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DICHIARAZIONE 

NecciTaria  dell’Opera 
A CHIUNQUE  LEGGE. 

Da  che  io  commciai  con  qualche  applicazione  maggiore  a 
darmi  allo  ftudio  delle  materie  mercantili  5 e marittime  , 
le  quali  da  una  parte  per  la  vaftità , e varietà  loro  5 e 
dall' altra  per  la  rarità  aegli  Autori  y che  di  effe  finora  y partico- 
larmente nella  noflra  balta  y hanno  trattato  y Jecondochè  a me  ne 
farea  di  più  profondo  y ed  e fatto  efame  aiiifognavano  y mi  cadde 
toflo  in  penfiero  di  unire  a’  miei  dijcorji  di  commercio  una  chiara  y 
e puntuale  non  meno  y che  fuccinta  fpiegazione  del  celebre  Confolato 
del  mare. 

A coti  plaufibile  injieme  ed  utile  imprefa  mi  confortavano  di 
continuo  a dar  opera  diverfi  Amici  y e tutti  coloro  y i quali  per  pro- 
prio ufo  y o giovamento  avean  vaghezza  di  giugnere  alla  cognizio- 
ne più  jùura  y ed  ingenua  dt  alcuni  ofcuri  y ed  intralciati  Capitoli 
del  fopraddetto  libro  . farmi  rtfolvere  ad  imprendere 

si  noìofa  y e dura  fatica  tl  vedere  y ( mentre  in  Genova  mia  Patria 
ancor  dimorava  ’m  qualità  di  Avvocato  9 prima  che  all  alto  onor 
mi  chiamaffe  dt  fuo  Auditore  y e Configlier  di  Giufitzla  nella  Ruo- 
ta dt  Siena  y e poco  dopo  di  Firenze  y la  Reale  benificenza  del  Se- 
reni jfimo  Gran  Duca  mio  Sgnor  Cltmentijjmo  ) il  veder  y dico  y da 
alcuni  Proccuratori  y e Causici  y non  molto  intendenti  delle  cofe  al- 
ia mercatura  fpettanti  y nel  Magiflrato  de'  Confervatori  del  mare  di 
quella  Città  y adulterato  frequentemente  y e dirò  coti  y ftraziato  lo 
Schietto  fentimento  di  alcuni  de'mentcvati  Capitoli  y come  degli  ora- 
coli fi  coftuma  y ciaf  cuna  facendola  da  Indovino  y e m quella  parte  ' 
traendoli  y che  più  gli  terna  y con  notabile  pregiudizio  de' troppo  cre- 
duli y td mefperti  Clienteli. 

Ora  t importanza  y e neceffità  di  queflo  ftbro  non  i d uefo  che 
io  flia  qui  al  prefente  ad  tmplificare  , mentre  da  fé  deffo  può  cono- 
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fccrla  c'tajcheduno  5 purché  confideri  da  ejjo  prendere  in  gran  parte 
il  Juo  regolamento  tutta  quella  va/la  quantità  di  Mondo  5 che  al  ma^ 
re  commette  fe  ftejjo  -,  e le  cofe  Jue  . Ba/lt  il  dire  j che  appena  fu 
egli  in  quella  lor  lingua  per  ordine  degli  antichi  Re  d"  /Iragona  coi»- 
ptla'.o  la  prima  volta  5 che  , come  fondamento  > e norma  della  con- 
trattazione matittima  5 abbracciato  venne  tra  pochi  anni  da  tutte  le 
nazioni  ed  Europa  più  efercitate  nel  traffico  5 nel  fuo  proprio  idioma 
ciajcheduno  trafportandolo^  e di  mano  in  mano  poi  per  più  ef  otto  fe- 
coli  feguitalo  fino  à di  noftri^  ne’  quali  in  vigere  eziandio  fi  mantiene 
generalmente . 

Ma  quanto  per  un  verfo  viene  egli  ad  effere  conftderabile  per 
le  favie  ordinazioni  j che  in  fe  contiene  ) altrettanto  difpregievole 
cemparifee  per  l'altro^  attefa  d Idiotaggine  e confufione  ^ con  cui 
vt  ngon  effe  dtf polle  . Certamente  in  leggendo  il  T ejio  rimarrà  chic, 
chefia  di  leggieri  perfitafo  della  difficoltà  5 e degd  imbarazzi  incontra, 
ti  nclC  operare  . Ccncicjftachè  per  lo  più  fi  Veggano  i jenfi  j per  un 
certo  filano^  e fcornpiglìato  ravvolgimento  dipoi  ole  ^ tanto  feommef- 
ft-y  c per  cosi  dtre^  erranti^  che  a colpirne  il  vero  Jigni ficaio  vi  ab. 
bia  voluto  una  ben  profonda  5 e dirò  tiuafi  etica  fpecolaitone  . Senza 
che  talora  le  difpofiztoni  di  un  Capitolo  a quelle  di  un  altro  centra, 
rie  fi  trovano^  0 repugnanti  Per  non  far  menzione  delle  affai  fpeff 
fc^  e (ìucchevalì  repetizioni  di  cofe  già  dette ^ e fermate^  e di  molte 
altre  del  tutto  inutili  , e per  poco  ridicolofe  5 le  quali  ad  altro  non 
fervono  > che  ad  annebbiare  j e confondere  [ intelletto  dell'  impaziente 
Lettore . 

A così  cattivi  derrata  una  più  infelice  giunta  vi  hanno 
accoppiata  poi  e il  Traduttore  nella  nojìra  volgar  lingua  5 nel 
tempo  forfè  allora  di  fua  minoranza  5 recandolo  . e i trajeurati 
Stampatori  con  molte  fcorrcztoni  sformando  il  libro  3 come  age- 
volmente veder  fi  può  : dove  lajciando  0 virgole  3 0 punti  3 dou 
ve  ^ e ben  fovente  3 agglugnendone  3 0 fuor  di  luogo  collocandone  , 
e oltre  a ciò  /cambiando  affai  parole  3 e alcune  togliendone  via  3 
fino  alt  intere  linee  3 con  tanta  alterazione  di  var)  Capiteli  > che 
è gran  pena  fpeffe  fiate  il  voler  di  cfifi  trar  fenjo  3 che  bene  ftia  -, 
onde  non  ip/«  umano  difeorfo  * ma  un  cafuale  accozzamento  di  ter- 
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che  a nulla  mirino  y alcuni  talvolta  credendolo per  ben  gìnflx 
difper azione  t hanno  quafi  traf andato  5 e dijmeffo,  qual  cofa  mùtile  , 
con  ricorrere  Jemplicemente  nelle  occorrenti  controverse  alt  ufo , qual- 
che e^li  fi  fia^  di  mano  in  mano  introdotto. 

Or  ecco  finalmente^  favto  e benigno  Lettore  ^ ridotta  t opera  4 
quel  fegno  j che  per  me  fi  è potuto  il  migliore  ì E fe  troverai  ) che 
al  mio  deftderio  non  fempre  abbia  corrifpo/lo  t effetto  ; dà  amorevol 
compatimento  potrà  farmi  degno  il  merito  del  teff  ere  io  fiato  il  prL 
mo-)  dopo  tanto  tempo  0 * tentare  di  dar  qualche  luce  alla  tenebrofa-, 
e per  dir  così  5 ìndigefla  dettatura  de’fempfici  uomini  di  quella  età 
'mlitterata  3 ed  incolta  . 

Alla  mia  f piegatone  ho  creduto  ben  fatto  , che  andajfe  ancora 
congiunto  il  “T eflo  3 non  tanto  affne  di  rendere  più  comune  un  li- 
bro 3 che  cominciava  a far  fi  raro  3 quanto  per  rijparmiare  a colui  , 
che  avrà  vaghezza  3 0 neceffità  di  attignere  alla  f ergente  ifleffa  , 
tuttoché  torb^a  , il  penfiero  5 e l'incomodo  dà  attdarne  altrove  in 
cerca . 

Vero  è che  gli  errori  3 e le  mancante  talora  de'  jen fi  interi  3 
che  3 come  dianzi  fi  diffe  , perentro  al  Confo  lato  fi  trovano  3 io  ho 
(limato  non  doverfi  da  me  3 nt  cirreggere  3 nè  fupplire  in  ninna 
minima  parte  3 ma  ho  voluta  che  egh  tale  quale  con  tutti  i fuoi 
luoghi  errati  fedelmente  fi  rifiampaffe  , e ciò  principalmente  per 
due  ragioni . in  primo  luogo  3 perchè  ho  creduto  efjere  perawentura 
men  mede  3 che  altri  poco  avveduto  3 reputati  a prima  giunta  la 
mia  fpiegazione  non  affatto  accertata  3 e fteura  3 venga  a tacciar- 
mi di  corto  intendimento^  piuttoflo  , che  di  poco  fedele  nella  rifiam- 
pa  del  'Tefio  . Seconàartatnente  , affinchè  non  creda  il  Leggitore  3 
che  io  abbia  voluto  colle  mie  emendazioni  preoccupare  il  fuo  intellet- 
to 3 e rijìrìgnergli  la  libertà  di  giudicarne  da  fe  Jelo  3 e a fuo  modo. 
Oltre  a che  confrontando  egli  a un'ora  il  Tefio  intatto  3 e la  mia 
dichiarazione  3 vena  con  ciò  a /coprire  3 fe  non  tutti  3 almen  mol- 
ti de' luoghi  [corretti  3 e mancanti  -.  Tanto  più  Je  vorrà  egli  pigliar- 
fi  la  briga  3 a chìarirfene  3 di  ricorrere  al  fonte  , che  è i7  Confolato 
di  Aragona  3 0 alle  traduzioni  di  effo  più  diligenti  fatte  dipoi  in  al- 
tri linguaggi, 
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OVE,  E CLUANDO  FURONO 

\ concedi  ii  pielCDti  Capiu>li  » 

& O/dioationi. 

ROMA. 

L'Anno  d’Incarnanon  di  Crifto  1075.1  Cai.. di  Mario  fue 
concedi  in  Roma  in  S.  Gio:  Lateiano  9 Se  giurati  da  Ro> 
mani  d'olTcrvargli  Tempre. 

ACRI. 

L’Anno  itti,  a Cai.  di  Settembre  (ur  concedi  in  Acri  nel 
pailaggio  di  Gierufalem  per  it  Re  Lodovicoj  & per  il  Con. 
te  di  Tolofaj  Se  giurorno  oflervali  leinpre. 

M A J O R I C A. 

L'Anno  ma.  iìir  concefli  in  Majorica  per  i Pifani»  Se  'giu* 
rorono  d’oiietvarli  Tempre. 

I • 

P I S A . 

L'Anno  1118.  fur  èoncefli  in  Pifa  in  S.  Pietro  del  Mare  in 
potefià  d’Ambrofio  Migliar! j & giurò  offervarli. 

M A R S I L I A. 

L’Anno  11^2.  il  Mele  d’Agofto  fur  concedi  in  Mardiia  nell’ 
Ofpitale»  nelle  poteftà  di  Ser  Gaufré  Antoix  9 & giurò  d’ 
oflervatli  Tempre. 


AL- 
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L’Anno  1174.  fur  conceflS  in  Almem  perii  Conte  di  Bucci* 
Iona  9 & per  i Genoefij  & giurò  oflcnrarii  fcmprc.  > o. 

G E N O YlA,: 

L'Anno  tiS6*  fur  conceffi  io  Genova  nella  poteftà  di  Sci 

. Pine!  Migicrs,  Ser  Pier  Ambrofi  , & Set  Giov.  di  S.  Do- 
nato 9 & Ser.  Gulielmo  di  Caimoiìno»  Scr  Baldoai)  & Set 
Pier  d'ArcncS)  i qua]  giurorno  al  capo  del  Molo  oBcrvar* 
J)  fcnipre.  , . ' ' 

BRANDI.. 

r» 

L'Anno  1187.  a Cai. di  Fcbraro.fur  concedi  in  Brandi  per  il 
Re  Guglielnooj  e giurò  oBervarli  lempre.. 

RODI. 

> • •■'ir  !•'  . : ■ . 

L’Anno  iipo;  fur  conceffi  in  Rodi  per  il  Galeta»  & giurò  di 

' oflervali  feinpre. 

M O R E A- 

L’Anno  raoo.  fur  concelfi  per  il  Principe  della  Motea»  & 
giurò  di  olTervarli  feoipre  • « 

COSTANTINOPOL  1.  . 

L’Anno  1215.  fur  conceffi  peri  il  commun  di  Venetia  in  Con- 
uantinoli , nella  Chiefa  di  S.  Soffia  per  il  Re  Giovanni 
inconcincnte  che  ffir  cacciati  i Greci  9 6c  giurò  à'oikcntU 
lemprc. 
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L^Anno  X334*  fur  coace£  in  Aianunia  per  il  Conte  9 & giu* 
rò  offcrtarli  fonprc.  . ■ • • ' , 

MESSINA. 

L'Anno  122 j.  fur  conceflì  in  Mersina  nella  Cbiefa  diS^Ma* 
ria  Nuova  in  prefentia  del  Vcfcovo  di  Catania  per  Federico 
Impcrator  d'Alamania)  e giurò  di  oflervarli. 

.1  ,*  i I ••  • 

PARISI. 

L’Anno  1250.  fur  concefsi  per  Giovanni  di  Belmonte  fopra 
l’anima  del  Re  di  Francia  j che  in  quel  tempo  non  era  ben 

1 fano  in  prefientia  de  i Cavalieri  deli’Oft)  & de  i Templie- 
ri)  & de  i Spedaleri»  & dell’Amiraglio  di  Levante»  perof* 
fervarJi  Tempre. 

li*  '* 

COSTÀNTINÒPOLI. 

t ’>  t , , . , ' 14.  . ‘2  , ^ 

L'Anno  1262.  fur  concefsi  in  Conftaiuinopoli  in  S.  Angelo 
per  Paleologo  Imperatore»  & giurò  olTcrvarli  Tempre. 

/ > fT  • 

SCRIA , & COSTANTINOPOLI. 

' j.'.  i'i  't  ' ’ . j ■ r ■ ' ^ 

L’Anno  1270.  fur  concefsi  in  Soria  per  Federico  Re  di  Ci* 
prò  9 & in  Conilancinopoli  per  l’Imperatore  Coftantino  » 
Se  giurorno  oflervarli  Tempre  il  •>  ' > - " . 

•r  : . : -V  ...  M A- J O-R  I C-A.  • I T'fi  ... 

i>  •,'(  i;  » r '!  ' '1  lì,  i,;  . -i'-. 

L’Anno.  1270.  fur  concefsi  per  lo  Re  Jacpbo  d' Aragona  » in 
Majorica»  & giurò  farli  oflervar  Tempre.  ' : 

/•  f ri  I N- 
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I N D I C E 

• \i  ~ , 

De’  Capitoli  del  Con/olato  del  Mare  • 


Acconcio,  e di  Efarcla  ite- 
celTaria  a Nave  noleggia- 
ta. Cap.i8$.fol.  i <6.  ■ 

Acconcio  di  Nave  . cap. 
• ■ ' 141.  fol.  lj8. 

Accordo  fatto  in  golfo  , o in  mare 
de  lìbera,  cap. a^o-  f.278. 

Accordo  tra  Padrone , e Mercante  per 
roba  noleggiata,  cap.  178.  f.  J44*; 
Accordo  latto  per  comandatario  di 
' Nave.  cap. a8d- f.  J68.' 

A che  ion  tenuti , o non  tenuti  li  Ma- 
rinati nel  caricare,  cap. 71  f. 6a 
A che  d>obblifi*toiLMarinaro.  cap.^ 
ija.  £ iij.  ' 

Arme  del  Marinaio,  cap.  175.  ' 


* • - » 

BArchicTO  cfar  piglierà  a predo  cer- 
to caricare,  o (caricare.  cap.  ipd. 
fol.  184.  ' 1 


*ti  * ...  i 

C Anterate  di  Marinarurcap.  ago. 

_ fol.  Ita.  . . c-  -,,  Lli'.rf 
Carico  di  Vino . cap.  loi.  f.  ipa.  j 
Carico  di  Grano  ricevuto  fenza  nri* 
futa,  Cip,  266.  i.ìi6,  ..'1  .1 


Carico  di  legname^  cap.  188.  f.  j8«.  , 
Che  cola  (ìa  Pellegrino  , e chi  a*> 
intende  e(Ter  Pellegrino  . cap.  iii. 
f.  log.  . 

Che  debba  aver  Patrone  di  quello 
che  muore  ' in  Nave  . cap.  11&- 
f.  109;  . ’ \ 

Che  il  Patrone  devefat  la  (ìcuttàpee 
1 i Mannari . Cap.  ij8.  f.  ija 
Ciò  che  i tenuto  il  Patrone  al  Mcr« 

. cante.  cap.  81.  f. 6;. 

Come  il  Giudice  delle  appellationic 
prefentato.  cap«}.f.  a. 

Corne  i Conloli  ricevono  per  fe  ,eper 
il  Giudice  delie  appcllatiooifcrìva^ 
no.  c».4.  f.  ). 

Come  I confoli  pofTono fub(litnirc  ili 
-‘faologo  chi  gli  piace,  cap.  7.  £4. 
Come  fi  dà  fentcncia  alla  domanda 
in  fcriptit . cap.  IO.  f.tf. 

Come  deve  procederei!  Giudicedelr 
le  appcllationi.  cap.ii.f.7. 

Come  nelle  appcllationi  non  (ì  può 
. mettete,  ne  fi  può  provare  niente 
di  nuovo,  cap. I}. (.7. 

Come  e quando  a’ ha  da  procedere 
nelPappellationc.  cap.  (4.  £7. 
Come  fi  dà  la  fcntcntia  delle  appel- 
lattoni,  cap. ig.f.8. 

Come  debbino  eflTere  terminate  le  liti 
per i Conloli.  cap  jg.f.to. 

Come  dcbbc.elTer  fatto  fodaro.  cap. 
68.  f.  t7. 

Oidtiaràtione  del  fopradecto  Capito>i 

lo  <9.  £ gè. 

Come  il  Mercante  debba  harer  piazza 
nella  Nave.  cap. 74>iidi.^ 

Come 
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Come  debba  eflere  (aitata  larobbaal 
Mcrctdtr 'che  tcmr  • eap<  8o.  £ 0!f- 

Come  dcTcefler  pagata  robbagctcìta. 
cap.  ^ - 

Come  il  Mercante  deve  preftar  vet- 
tovaglia alla  Navei.  cap. 

Come  fi  paghino  l’pefe  fttaordinarie. 
cap.  no.  f.  105. 

Come  fi  debbo  pagare  ilfalario  a’Ma-' 
rinari.  cap. IJ5. f.iaj. 

Come  , * di  t^ual  moneta  debbano 
e(Ter  pagati  1 Maiioari  . cap.  ije. 
f.  iz6. 

Come  il  Marinaro  non  fi  debba  parti  • 
re  quando  la  Nave  comincia  a cari- 
care. cap.  leS.  f.  ijt. 

Come  il  Marinaro  non  debba  dormire 
in  terra,  cap.  171.  f.  1^4. 

Come  il  Marinaro  c obbligato  andare 
al  molino,  cap.  174.  1.  ijf. 

Come  il  Marinaro  non  debba  lafciare 
la  Nave . cap.  176.  f.  H5. 

Come  i Marinari  fono  obbligati  a por 
le  ladre  |C  dislafirare  la  Nave  ,eca- 

: ricate»  cdiicaricare.cap.i7tf.f.tf& 

Come  la  roba  può  e(Tcr  ricevuta  > o laf- 
fata  per  il  nolo.  cap.  171.  f.  ri8. 

Come  debbe  pagare  nolo  in  cafo  di 
gietto.  cap.  19 j.  f.  388. 

Comandila  a viaggio  certo  • cap.  107. 
f.  199. 

Comandila  ricevuta  come  cola  pro- 
ptìa . cap.  Ito.  f.  aof. 

Comandila  promeira . cap.  aia.  f.  307. 

Comandila  in  danari . cap.  114.  f.  zo8. 

Comandila  di  Nave.  cap.  aif.  f.  aio. 

Comandila  di  Nave  fenza  liceotia 
detli  compagni . cap.aid.  f.  aii. 

Comandila  che  alcunó  piglierà  in 
comune  , o in  pane  . cap.  217.  f. 
ai4. 

Comandila  che  fi  perderà,  3r  il  cornali- 
datano  fallirà,  cap.  ai8  f.  ai6. 

Comaodìtacheil  Comandatario  deb- 
ba potiate  a fe  K cap.  176.  f.  339. 


Compartimento  di  Marinari . cap.  133. 

— - 

CoBdiaone  di  ifolo,  cap.  1(7.  f.  318. 
CodvoH-di  Paifonea Marinaro,  cap. 


D 

DAnno  ricevuto  per  mancamento 
di  ormeggiare,  cap.aaa.  f.  ta». 
Del  modo  di  eleggere  1 Conloli  , 8e 
Giudici  delle  appellatìoni  per  eia- 
(cuo’anno.  cap.i.  f.i.  \ 

Del  giuramento  che  fanno  iCoìifotf  . 
cap.  a.  f.  a. 

Della  torma  del  figlilo  de’Confoir. 
cap.  s.f.J. 

Delle  appellatìoni.  cap.  11.  f.6. 
D'cccctione  declinatoria  del  foro  7 
cap.  itf.  i.  8.  . 

DcMc  (pefe  fatte  nella  prima  libc'ii 
cap.  19.  f.  IO- 

DleUc  fatte  nella  feconda  lite. 
Cip.  ao.  f.  IO. 

D«lJiattj  che  fi  podTono  agitar  a vanti 
uno  de  i Conloli.  cap.  il.  f.  io. 
Deirefecution  delle  reatentie.cap.a3. 

1.  II. 

Dell'  efecntion  de*  beni  mobili  del 
condannato . cap.  *4.  f.  ii. 

Del  Creditore  fenon  puòdar  fidejflfi* 
fione.  cap.a5.f.iz. 

Del  Patrone  che  domandai!  fuo no- 
lo . capi  37.  f.ij. 

Della  mercede  o fatai  io  del  Marina- 
ro . cap.  aS.  f.  14. 

Della  elccutione  che  fi  fa  contro  il 
Patrone,  che  habbia  debito  perim* 

■ profianae.  cap. ap.f  14. 

Della  ficurtà  del  Giudicìo.  cap.  30. 
f.14. 

Ddl’antorità  de*  Conloli  . cap.  31. 
f.  ifc 

Del 
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Del  falarfo  che  pigliano  i Confetì  Dellevettovaglie  c he  dee  ilare  il  Fi- 
dai litiganti,  cip.  36.  f.  ao.  trono  a’Mariniri  . cap.  i^a  t.ij4. 

Del  Salario  del  Giudice  delle  appel-  Del  Mannaro  che  luggirà.  cap.  154. 

lattoni,  cap.  17*  f-  ao.  >4J* 

Delle  mifuTe  d*  AlelTandria . cap.4J.  Della  emendationc  del  precedente  . 

f.  al.  cap.  ij^.  1.  m. 

Del  Compagno  chenon  potrà  farcia  Del  Barchiere.  cap.  174-  f.  i5? 

parte  che  promette,  cap.  4&  f.  as-  Del  tempoche  llcffe  la  Nave  nolcg- 
Del  compagno  quaitnoriri  dopo  che  giataa  pieciocetto.  cap.  186. 1.  if?* 
ha  vrj  cominciato  opromcHodi  far  Di  llivatoti  Br  di  vettovaglia  che  mct- 
pme.  cap.  47.  f.  17.  ter»  *1  Mercante,  cap. 73  f.  61. 

Del  maeftro  d'Afcia  fc  Crefeeti  fa  Di  retrattare  itcllimomi.  cap.9  fJ- 
milura  . cap.  50.  f.  ja.  Di  appellatione  della  lententia  da 

Del  Patron  d’Afcia,  Calafato  In  bocca,  cap.  18.  f.  9. 
che  (ono  tenuti  al  Patrone  » & il  Di  guardia  del  Cartolario,  cap.  ^7. 

Patrone  a loro.  cap.  fi*  f-  11*  f-  47* 

Del  mteftpod»  Alcia,  & Calafato  che  Di  che  è tenuto  Patron  a Mercante 
faran  lavoro  a efearfo . cap.  fa.  f.  37.  9c  a Pellegrino  . cap.  fp.  f.  49. 

Del  compagno  che  ▼otri  venderla  Di  robba  che  piglierà  danno,  cap- 61. 

patte  ch’havri  in  Nave,  ctp.fj.f 40.  f.  fa. 

Del  poter,  9e  del  carico  dei  Scriva*  Di  robba  bagnata,  cap.  da.  f f). 

no.  cap.  fd.  f.  4S.  Dichiaratione  dei  Capitolo  lòpra. 

Del  giuramento  che  deve  fare  il  Noe-  detto,  cap.  6).  f.  f|. 

chitny.  cap.  do.  f*  po.  - Di  robba  bagnata,  cap.  64,  f.  14. 

Del  cotiifterire  h vettovagKd  illa  Di  robba  gualla  per  topi,  o che  altra- 

Nave , cap.  ai6.  f.  . ‘mente  -fi  perda . cap.  6f.  f.  fd. 

De^rbare^  Ancore,  eàp.  i4T.  ^ Di  robba  guada  per  topi  per  non  ef. 

De  accordo  tra  Patronet  Mer^ftAti,  Ter  gatti  in  Nave  . cap.  «6.  f.  fC. 

Sr  Mannari,  cap.  ifi.  f.  180.  Di  robba  che  fi  bagnerà  nel  caricare. 

Del  caricare  & dii'caricare  le  rofahe.  -ò  fcttvicare.  cap.  70.  f.  19. 

. cap.  7>.  f<  f9.  Di  vettovaglia  robata . cap.  77.  f.  6|. 

Del  loco  8f  de  Servitori  .de^Mcrcats  D*  impedimento  di  'Mercante  - cap. 

ti.  cap.  7f,'f.  tfz.  . ujo'.i  > 78.  f.  di. 

Dichiaratione  del  Ibprtidetto  . cap  -Di paura  di  Mercante,  ctp.79.  f. S4- 
75.  f.  tSt.  ' ' ' 'V  >-  ' Di  Mercante  che  iloleggiarà  & dop 

Della  robba  caricata' Vlhe -SI' PiitTon  po  le  edraherà . cap.  w.  f ‘*7. 

non  fappia.  cap.  8f,  f.  71.  Di  Mercante  c'havrà  noleggiato  roba 

Del  calo  di  gietto.  cap.  9).  f.  8d.  & dopo'la  vende  .-cap.  Uh  f.  69. 

Del  Mercante  che  vorrà  linricar  la  Di  Canterale,  cap  84. ’f.  71. 

roba  della  Nave.  cap.  101.  f.94.  DI  fUdo.n6lo^dirai  nolo  cap.8<$.f.7». 

Delia  «cttovagtoanvAr  ibadaggfMi  »:  i Di  Patrone  che  lafcterà  robba  noleg- 
blquutli  .anoriranno  in  Nave  1 «4p.  •'Tigrata,  cap. '88.  f. 79.'  I 

118.  fi.7|i.t  .3«-j  .31  . ’f  Di  Coni'crva.  cap.  91.  f.  81.  , 

Qel  cotneate  ’rohb»  de*Màvinarhv  cap.  Di  daccapo  adalrra  Nave.cap.pv.fTli; . j 

134.  f.  134.  .oor  .1  .^lO  Di  robba  gettata  . càp.^.  f.  87.-  I 

. . Di 
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Di  nunifcDir  fobba*  allo  Scrivano  • 
cap.  98.  1.  91.  I 

Di  entrar  nel  Porto,  cap.  99-  t,  91. 
Di  promcKa  di  Mercante  al  Patrone, 
tap.  100.  f,  94. 

Di  Fattone  , che  averi  fpettato  il 
Mercante,  cap.  loj.,f.  9^ 

Di  Ancora  , o cfarcia  lalciati  alli 
Mercanti,  cap.  107.  i,  99-  ' 

Di  Barc.1  lalciata  . cap.  108.  f,  ioo. 
Di  Gictto  tatto  in  abtentia.de’Mer- 
canti.  cap.  109.  t.  loi. 

Di robbarnella lenza  iicentiadel  Pa. 

troncjc  del  Scrivano,  cap.  iii.  f.  I06. 
.Di  roba  non  manifcfiata.cap.ii3.f.io7. 
Di  che  è tenuto  il  Patrone  al  Pelle- 
grino. cap.  114.  1.  Ip8.  ) f i 
Di  dar  piazza  a Peregrino}  e fc  mo- 
rirà in  Nave  . cap.  115.  f-  109. 

Di  nolo  pagato  fc  Peregrino  rimane, 
& di  nolo  di  robba  . cap  119. 1. 112. 
Di  che  c tenuto  il  Peregrino,  cap. 

120.  f.  Mi-  , . 1 . 

Di  che  è tenuto  Patrone  a Mxninarp. 

cap.  ».2|.  f.  114-  • i'  i 

Di  cavpr  Marinaro  dr^iyave  . cap. 

121.  f.  M4-  ‘1  ' .1  ii.1 

.Di  canterate  noleggiate  > captjji. 

i-  Ili’  . iU 

Di  marcare  robba  nella  Nave . cap. 
. iji.  f.  Iti.  ^ " 

Di  Marinaro  che  piatirà  coq.ilix^ 
dronc.  cap.  140.  f.  131.  ,.j  v; 
Dichiarazione  del  ibpradettOi,Càe^ 
. tolo.  cap.  141.  f.  131.  , i J 

Di  preflar  Marinari  ad  altra  Nave. 

cap.  145.  1'.  136.  1 (•) 

Di  Mannaro  che  bayeflc  pauta  . 

cap.  ijo.  f.  139.  I , . .ri 

Di  rimorchiare  altra  Nave. 

f-  M4-  1 ■->  ■('.  i.M  ! iCi 

Di  robba  trovata  in  mare.  cap457> 

1 ..  . j'jid 

Di  Mannaro  che  fata  rilTaf  cootmjl 
fuo  Patrone,  cap.  ido.  1.  148^  l'.l 


I C E; 

Di  Marinaro  che  toccherà  iratamsntd 
il  luo  Patrone,  cap,  idt.  f.  148.  . 
Di  oiroeggia.re.  cap.iaoo.  f.  .189.  t 
Di  comando,  cap.  21  j.  t'.  2p7- 
Di  Piloto,  cap.  247.  t.  271. 

Di  robba  trovata,  cap.  249.  f.  Z7(. 
Di  comandita  fatta  ad  ulo  di  marer 
cap.  232.  f.  281. 

,Di  Patrone."  che  venderà, la  Navo 
. fenza  liccntia.  cap.  233.  f.  i8j. 
Di  Mercante  che  nolcggieià  Navefie 
, morirà,  cap.  260.  f.  301. 

Di  Nave  che  ttaudo  nel  caricare  vcn« 
ga  fortuna,  cap  a68.  f.  jti. 
DìMacflro  d‘Alcia& Calafato,  cap. 

269.  f,  3 23-  ; 

Di  Servitore  & di  Patrone . .cap.  270. 
f.  3»S-  ...... 

Di  Naye  che  averà,  a difcaricar  per 
cafo  fortuito  < cap»  274.  f.  333. 
Dì  che  tono  tenuti  i Compagni  al  Pa-^ 
tronc.  cap.  >8o.  f.  J30. 
pi  Naycchegietta . cap.  a8i.  f.  332. 
Di  Navechpper.calofcntui.toli  avrà 
, a partire,- cap.  aS»,  f.  jj8. 

Di  conferva cap.  283.  D fio.  ^ 

.DÀ  pigliata^cricupeiata.  cap.' 

,i  287-  »•  37®* 

Di  promefla  o accordo  . cap.  289. 

. ,,f.  381.  - • 

Di  mercantia  falfa.  cap.  290.  f.  387. 
Domanda  propella  a boca , de  delU 
fententia.  cap.  17,1  f.  8.  i; 
Dfitto.  de.  Bacchierò  Se  GuardianìI 
di  Peregrino  che  muore  nella Na- 
. ye.fc«».  iip.jf.  CH»r,  i.  ■ M 

I /'I  ,.i I.  j ► I '■ 

...S  ! j’"'  ■;  ■!'  ^ I. 

il  l^.  .;.:l  >•  ‘ ji  h*  ' .'-i 

• ,1  > . Ol  : .3  .‘Ì'i-.  A d C . I.•.  ..l 

Rrorej.di  «Doto allegato  pei^ a 
CompàgnÀ  contnoi  gli  Eitdi  del 
airone . cap.  291.  f.i  184}  1 < i 
.Diarda , folta  <pct  Nayilii  asnatdl 
cap.  145.  f.  i6d.  .t'i  t ■ » 

Efar* 
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Crarcia  pigliata  o predata» cap. ao5. 

f. 

£(arcia  trovata  in  Marina  per  necedìtà 
puòcifer  pigliata,  cap.  ao$>  f.  19<$- 
EUicìa  impiccata,  cap.  104.  f.  I9i' 
Efarcia appigionata,  cap.  xo{.  f-l94> 
Efarcia  de’Marinari  Se  Nocchiero  fé 
da  far  mettere  la  robba . cap.  pafSx. 
Eipcditione  di  Navepromcffaagior» 
no  certo.  cap>  lia.  f.  >}<. 
Eficcutioue  contro  i beni  dabili  del 
condannato,  cap.  f.  la. 


F 

FAtto  il  viaggio  il  Marinaro  è li» 
bero . cap.  147.  f.  137. 

Fattore  debba  eflcre  creduto  per  uio 
giuramento  . cap.  137.  f.  341. 


G 

^JUardiadiNavé.  cap.  148.  £.173. 


I 

1 Confoli  danno  fententie  fecondo 
icodnmidelMare.  cap.40.  f.  ai. 
1 Marinari  debbano  aiutare  a tirare 
fuor  la  Nave.  cap.  178.  f.  137. 

Jl  Mercante  deve  predare  al  Patrone 
incaico  di  neccilìti.  cap.  104.  f.  p6. 
Il  Marinaro  dopo  che  s'è  accordato, 
a che  è obbligato,  cap.  131.  f.  140. 
Impedimento  di  comandila.  cap.aoS. 

f.  300. 

Pichiaratione  del  iòpradetto  Capi» 
tolo.  cap.  309.  f.  303. 


ICE. 

Impedimento  di  Signoria  venuto  a 
Nave  noleggiata,  cap.  *79.  f.  347. 
In  che  modoit  può  Vendere  fra  il  Pa. 

tron,  e Compagni,  cap.  34.  f.  41. 
In  che  modo  lì  debba  contare  la  rob- 
ba gettata,  cap.  93.  f.  87. 

Icem  de  Comanditi,  cap.  aii.  f.xoS. 


L 

La  cerimonia  che  fi  debba  fare  in 
cafo  di  gietto.  cap.  97.  f.  3a 
La  Moglie  dei  Patrone  è prima  in  tenu 
po,  c miglior  in  jure.  cap. 34.^19. 
Le  caule  che  appartengono  alla  giu- 
xifditioD  de*Coniòli , cap.  33.f  10. 


M 

MArioaro  non  fi  può  cavar  per 
altro  di  manco  falarìo  . cap. 
133.  f.  113. 

Mannaro  che  morrà  nella  Nave  . 
cap.  Ii3<  It  117. 

Mannaro  accordato  Srmorrà  innan» 
zi.  cap.  1x6.  f.  ii8. 

Marinaro  che  anderà  a meli . cap. 
137.  f.  118. 

Marinaro  non  è tenuto  d’andar  in  lo- 
co pericolofo.  cap.  t4^  f.  135. 
Marinaro  come  dee  fare  il  comanda- 
mento del  Signore,  cap.  t39.  f.  147. 
Marinaro  Come  debbe  comportare  il 
tuo  Patrone,  cap.  i6z.  f 149 
Marinaro  che  feenderàin  terra,  cap. 
163.  f.  149. 

Mannaro  che  ruberà.  cap.i64f.  130. 
Marinaro  che  getterà  ve«ovaglia  ac- 
cordatamente • cap.  163.  f.  i3a 
Marinaro  che  fi  ^glierà.  cap.  167. 
f.  131. 

Mari- 
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Marinaro  che  vende  le  fue  armi  . Nivccheanderàapartc.cap.244.f.2<S2. 

cap.  169-  f-  iSS-  . Nave  noleggiata  per  andar  in  altro 

Mannaro  non  debba  trar  niente  di  loco.  cap.  157.  (.291. 

Nave  Icnaalicentia.  cap.  170.4.1^?.  Nave  noleggiata  &il  Patrone  morÌ4 
Marinaro  che  dee  dar  efarcìa  di-  rà  innanzi,  cap.  a6i.  f.  joy. 
nanzi  Nave  & ormeggiare  . cap. ^ Nave  noleggiata  lenza  tempo  detet- 
17».  f.  15 1.  minato,  cap.  a<i.  f.  308. 

Marinaro  mandato  per  il  Patrone  fc  Nave  noleggiata  che  non  può  far 
folTc  pigliato,  cap.  179.  f.  158.  viaggio,  cap.  z6j.  f.  310. 

Marinaro  non  dee  ufeir  di  Nave  per  Nave  di  Mercantia  pigliata  per  ar- 
parolc del  Patrone.  cap.a64.f.  jiy.  mata.  cap.  173.  (.331. 

Marinaro  che  fuggirà,  cap.  ifij.f.  3iy.  Nave  comandata  per  compagno  ad 
Mercante  in  contrailo  dt  Patrone  & alcuno,  cap.  284.  f,  36». 

Marinaro,  cap.  ait.  4.  ri8.  Nave  chcmanchcràd’cfarcia  dopo  che 

Mercante  dee  prellar  al  Patrone  per  haverà  caricato  . cap.  292.  f.  387. 

fpacciamentodiNavc.cap  ioy.f.97.  * 

Mercanti  che  vorranno  difcaricarc 

parte  delle  Mercantie.  cap.  loa.f.py.  -p 


N 

NAvco  Navilio  appigionato  a pre- 
ciò  certo , a che  fono  tenuti  li 
Marinari,  cap.  i8a  f.  IJ9. 

Nave  noleggiata  a canterate  fc  gli 
mancheranno  efarcie . cap.t87.f-i<8> 
Nave,  che  non  potrà  fare  il  viaggio 
promeflb  per  impedimento  di  Si- 
gnoria . cap.  188.  4.  itfp. 

Nave  che  per  4brtiina  ha  da  dar  tra- 
vcrlo  in  terra,  cap.  192.  4'.  176. 
Nave  caricata  che  darà  a traverfoin 
terra,  cap.  r93.  f.  179. 

Navi  ormeggiate  prime  o ultime  . 
cap.  197.  4.  i8y. 

Navi  ormeggiate  prime  o ultime  • 
cap.  198.  4.  186. 

Nave  o Navi  Ilo  ormeggiato»  cap.199. 
f.  187. 

Nave  che  fi  perderà  in  terra  d'infi- 
dcli.  cap,  225.  f 223> 

Nave  che  Ili  vera  di  vettine  . cap. 
2*3.  f.  239. 


PAlanchc,  Vali,  Argani  pigliai  . 
cap.  ajo.  4.  234. 

Patron  non  può  cavar  Marinaro  per 
parente,  cap.  124.  f.  114. 

Patrone  o Marinaro  fopra  fatto  di 
Canterate  . cap.  ia8.  4.  119. 
Dichiarationc  del  fopradetto  Capi- 
tolo. cap.  119.  f.  Ilo. 

Patrone  non  è tenuto  dar  da  man- 
giare a Marinaro  che  non  dorma 
in  Nave.  cap.  143.  4.  131, 

Patrone  che  promette  di  portate  ciò 
che  non  può.  cap.  181.  4.  160. 
Patrone  che  promette  di  portate  ciò 
che  non  può.  cap.  i8a.  4.  lói. 
Patrone  che  noleggierà  a prccio  cer- 
to. cap.  190.  f.  173. 

Patrone  che  vorrà  crcfccr  Nave,  cap 
i4i.  f-  »54- 

Patrone  non  debba  andar  in  viaggio, 
le  non  per  certi  cali  . cap.  192. 
f.  174. 

Patrone  che  lafccrà  la  Nave  per  Aie 
facceade  proprie,  cap.  >19.  4.  217. 

farro- 
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Patrone  deve  domandar  i compagni 
per  noleggiare  . cap.  ai5.  i.  aa^. 

Patrone  che  prometterà  afpcttare  i 
Mercanti  . cap.  a}t.  f.  2^5. 

Pat  ron  debba  dar  contea  i compagni 
diciafeun  viaggio,  cap.  157.  {147. 

Patrone  deve  dar  conto,  &(efì  inno., 
re  fenaa  contare,  cap. ijS.  {.  248. 

Dichiarazione  del  lopradcito  capì- 
tolo. cap.  ajp.  f.  ift. 

Patrone  che  vorrà  erdeer  la  fua  Nave, 
cap.  140.  f.  aj  f. 

Patron  che  tirerà  ragio  trovato  fenza 
voler  de’ Mei  canti,  cap.  236.  £.289. 

Patron  che  (àrà  impedito  nella  parti- 
ta per  debito,  cap.  27^.  f.  337. 

Patrone , & Marinati  che  non  vorran- 
no andar  in  viaggio. cap.  294.f.J9i. 

Pena  del  Mannaro  che  (tenderà  in  ter- 
ra (enza  licentia.  cap.  166.  f.  I5t. 

perche  catifa  il  Marinaro  fi  può  par- 
tir dalla  Nave  dopoché  fi  è accor- 
dato col  Patrone,  cap.  153.  f.  142. 

Prerogative  del  Patrone,  Scrivano  « 
Sr  de  i compagni  & della  fede  , 
& credito,  che  è dato  al  Cartola- 
rio. cap.  58.  f.  47. 

Provedimcnto  del  làe  don  lacobbo  . 
cap.  42.  fol.  Z2. 


QUali  polTono  eircre  i Confoli , & 
quali  Giudici,  cap.  6.  f.  3. 
Oliando  il  Patrone  vorrà  cominciar 
Nave  che  debba  dichiarar  ai  com- 
pagni. cap.  4^  f.  24. 

Oliando  la  Nave  fi  venderà  in  terra 
di  Criftiani.  cap.  148.  f.  i}8. 
Quando  la  Nave  fi  venderà  in  terra 
d’Jnlidcli.  cap.  149.  f.  139. 

Quel  che  avrà  il  Patron  da'Mcrcan- 
ti  per  (caricare,  cap.  146.  f.  137, 

) 'J 


I .c  e; 

Qpì  cominciano  i buoni coftumi  del 
Mare.  cap.  44.  1.  24. 

R 

Rlfcatto  o accordo  con  Nave  ar- 
mata. cap.  127.  f.  ai(S. 
Rilcatto  con  Navilij  armati  dei  ne- 
mici. cap.  228.  f.  228. 

Robba  noleggiata  per  alcun  loco  fapu- 
to  le  piglierà  danno,  cap.  89.  f.  81. 
Robba  che  fi  guaficrà  (opra coperta.* 
cap.  183.  f.  i«i. 

Robba  mclfa  in  fraude,  che  debba  efTer 
diclfa  in  calo  digictto.  cap.iS4.f.id). 
Robba  bagnata  per  colpa  di  Barchie- 
ri.  cap.  I9{.  f.  i8ì. 

Robba  cheli  bagnerà  inNaviliofcos 
petto,  cap.  10.  t.  2^9- 
Robba  di  naicofto  melTa  nella  Na- 
ve . Cip.'  2^4.  f,  a8j. 

Robbe  pigliate,  cap.  aap.  f.  *30. 


s 

S Aiario  de^Marinari,  fe  la  Nave 
fi  vendelTe  (òtto  mano.  cap.  137. 
f.  laS. 

Salario  del  Marinaro  come  fi  deve 
invertire,  cap.  139.  f.  130. 

Salario  di  Nocchiero  , ovvero  Mari- 
nato  che  anderanno  a diCcrctione. 
cap.  123.  f.  221. 

Scaricar  parte  con  bonaccia,  c parte 
con  fortuna,  cap.  194.  f.  181. 
Scrivano  in  che  modo  debba  cirer  mef- 
(o&  del  giuramento  & della  fidel- 
tà  di  quello,  cap.  5^.  f.  43. 

Segue  la  forma  che  ulano  i Confoli 
nel  fun  officio . cap.  8.  f,  4. 

Se  farà  fatta  1’  elfecutionc  d’  alcun 

credi- 
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credito  centra  "aletta  vafo  nuovo, 
cap.  ji.  f.  i5. 

Se  il  precio  non  baflafTc  a i detti 
creditori  • cap  jj.  f.  i?- 

Se  faià  alcuna  folpitioae  de  i Con- 
foli . cap.  38.  ai< 

Se  larà  lolpitione  del  Giudice  delle 
appcllationi . cap.  39»  i.  ai. 

Se  il  Patrone  vorrà  tare  maggior  Na> 
ve , che  non  avrà  detto  • cap.<f8.t.a9. 

Se  il  Patron  vorrà  accrelcer  la  Na- 
ve , I Compagni  di  che  gli  tono 
tenuti,  cap.  49-  f.  30. 

Se  robba  piglierà  danno  per  elTcreflù 
vata  in  verdo . cap.  67.  f.  37. 

Se  il  Padrone  lafcieià  robba  noleg» 
giara,  cap.  87.  f.  73. 

Se  Nave  per  impedimento  di  Signo- 
ria non  caricherà  , & anderà  ia 
altra  parte,  cap.  189.  f.  170. 

Se  vetrine  fi  lomperanno  in  Nave  * 
cap.  234.  f.  240. 

Se  Marinari  porteranno  la  Nave  fenza 
volontà  del  Patrone . cap.  a33.f.z4ii 


1 C E. 

Se  il  Patrone  daràilfuo  locoadaltrt 
pci  noleggiare,  cap.  233.  t.  187. 

Se  il  Kiticantc  noicggiuam  loco  fo- 
lenicrio,  c moira.  cap.  258.1.293. 

Se  a Mercante  che  noleggit  la  N ave  ve- 
rnile ìntiimiià  . cap.  159.  t.  2^9. 

Se  Nave  di  mercur.tic  A rilcontraf- 
fc  con  Nave  de* Nemici,  cap.  283. 
f.  365. 

Sopra  qual  forte  dirobbe  (equeftrate 
c liberato  illcqueltco.  cap. 4i.f.i2. 

Stiva  di  botte,  cap.  201.  t.  191. 

Stiva  di  vctiinc»  o botte  vote  . cap. 
261.  f.  303. 


T 

TEftimónii  di  Marinari  in  coti* 
trailo  di  Patrone  tra  Mercan- 
ti. cap.  220.  f.  218. 

Tcnimonìi  de  i Marinati,  cap.  222. 
f.  220. 
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CONSOLATO 

DEL  MARE 

COLLA  SPIEGAZIONE 

DI  GIUSEPPE  MARIA 

CASAREGI. 

Del  modo  di  elej^ere  gli  Confoli»  e Giudici  delle 
Appellazioni  » per  ciafcun'anno. 


Gap.  I. 
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X Confolato  del  Marc 

SPIEGAZIONE. 

SI  tralafcia  la  fpicsazioiie  di  qucfto  Capitolo  ^ (ìccome  de- 
gli altri  Icguenti  lino  al  Capitolo  25.  perchè  quelli  non 
appartengono  ic  noiva’titi^  cd_^ordi(ii  giudiciarj  de’ Confoli 
del  Marc  di  Valenza. 

Sofra  quejìo  Capitolo  vedi  il  T A'ga  Penderazìont  mmUme  ed 
Gap.  p6-  §.  Ordina . 

Del  Giuramento)  che  fanno  i Confoli. 

^^ap.  2. 

IL  giorno  di  Natale  gli  Jopradetti  Confali  giurano  al  cofpetto  della 
Cmfìizia  civile  demi  detta  Città  , dentro  alla  Chie[a  maggiore  s 
come  fi  cofiuma  nella  fopradetta  Città  di  Valenza  ■i  che  bene  5 & re- 
almente  uferanno  il  detto  ufficio  del  Confolato  5 & che  daranno  il  giu- 
fio  tanto  al  maggiore  quanto  al  minore,  offervando  continuamente  la 
fedeltà 0 à"  realtà  tU  Juo  jPrincipe  ovvero  Re . 

Come  il  Giudice  delle  Appellationi  è pcefentatoj 
& come  giura.  Cap.  3. 

P Affoca  la  fopradetta  fefia  del  Natale  , i Confoli  con  alcuni  huo- 
mini  buoni  del  Mare  prefentano  il  detto  Giudice  già  eletto 
dinanzi  al  Governatore  , & Procuratore  nel  Regno  di  Valenza  , ov- 
vero al  fuo  Luogotenente  , & giura  in  mano  di  quello  , che  bene  , 
Ù"  fedeffnenie  fi  porterà  nel  detto  ufficio  . E/  quello  , che  da  i fo- 
pradetti  Confoli  i prefentato  al  fopradetto  Governator  per  Giudice 
delle  già  dette  appellationi  , quel  tale  così  prefentato  accetta  il 
detto  Governatore  , ovver  Procuriti  or  e per  Giudice  delle  già  dette 
appellationi  j & coti  è ufanza  di  fare  , non  ojlante  , che  nel  fopra- 
detto prvilegto  conceffo  per  il  Re  allì  fo^radetti  buoni  huotnini  del 
Myre  fopra  elettione  del  detto  Giudice,  e contenuto,  come  il  detto 
Giudice  ogni  anno  fia  eletto  per  il  fopradetto  Sig.  Re  , 0 ptr  il 
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fua  Procuratore  ì come  di  queflo  ti  detto  Sig.  Re,  ni  il  fuo  Procuratore 
dapoi  della  data  del  detto  privilegio  non  ahbtno  mai  ufato , & cpti  Jer- 
•ve  come  di  jopra  è detto  4 

Come  i Confoli  ricevono  per  fc  5 & per  il  Giudice 
delle  Appcliarioni  il  Scrivano . 
j Cap» 

Ricevono  t Confoli  per  fe  il  Serhano  , che  confderat amente  pare 
a loro,  (T  Je  colui  dell amto  paffato  a loro  par  juìpciente  , lo 
confermano  nella  detta  fcrivania  per  [ corno Jeguente  , (T  dapoi  gli  al- 
tri Confoli  nuovamente  eletti,  nel  detto  ufficio,  fe  quello  tengono  per 
fitjffciente , t accettano , & il  detto  Giudice  fi  debhe  fervire  »«  ]uo  uf- 
ficio del  detto  Scrivano  , eletto  da  effi  Confoli  } di  modo  che  C opera- 
tioni  elei  detto  Gl  dice  feguino  dopo  at  quelle  de  i detti  Confoli  . Ma 
i detti  Conjoli  infra  tanno,  e da  ogn  bora,  che  bene  parejfe  a loro, 
poffono  rimuovere  il  detto  Scrivano  de  Ila  detta  fcrivania,  & dar  quel- 
lo a chi  paria  a loro  : alla  qual  remotione  , & privatiene  il  detto 
Scrivano  non  poffi,  nè  debbe  contradire. 

\ 

Della  forma  del  Sigillo  de’ Confoli. 

Gap.  5. 

HAnno  gli  Confoli  il  Sigillo  della  fua  corte  di  forma  rotonda  : nel 
quale  à un  feudo  , che  ha  in  due  parti  il  fegno  regale  , (t  la 
terza  parte  alla  fin  del  detto  feudo  ter  te  onde  dèt  meore -,  & i(Uorno 
di  effo  feudo  è fcritto , Sigiiliim  (Confulatus  niaris  . Valenti*  prò 
Icntitia?  Pro  Domino  Rege,  Con  quefio  nKdeJmo  figlilo  figlila  il 
detto  Giudice  , quello , che  occorro  figillare  i il  qual  f^ilU  (la  appreso 
del  Scrivevo  della  fua  corte. 

Opali  poflbno  eficr  i Confoli»  & quali, ( Giudici.'  . 

' ‘ , * , t , Cap.  Ó4  ^ ' # • : • * j - 

Quelli  , che  fono  Confoli  per  un  anno  ,, non  poffono  .e ffer  tan- 
no feguente  , ma  fi  mutano  altri  Confolt  , e coli  il  Giudice 
fi  muta  ogn  anno  , ma  poffino  effere  eletti  il  terzo  anno  . • 

A a di 
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4 Confolato  del  Marè 

di  t più  che  quetlo  9 che  fard  fiato  Confalo  poffa  effer  eletto  ChuTtcer 
& cosi  il  duchee  poffa  efjer  eletto  Confalo  per  C anno  feguente . 

Come  i Confoli  polTono  fuftituirin  fuo  luc^o  chi  gli  piacer 

Cap.  7r 

Già  due  Confali  htjutme  » a un  di  effi  per  caufa  et  inffrmità  9 0 dé^ 
negatiì  9 0 che  fi  arjejfina  a partire  dalla  Citta  di  l/alenza  9 
poffono  juhfiituir  in  fua  luogo  quello  9 che  più  gli  piacerà  9 purché  fio- 
delt  arte  del  Mare^  & quefio  medepno  può  fare  il  dudice. 

Segue  la  forma  9 che  ufano  i Confoli  nel  Tuo  officio* 

Et  prima  della  domanda  in  fcciuo  r 
Cap.  S. 

Quando  alcuna  domanda  è propofia  tnnemz'r  gft  Confoli  in  ferii- 
to  fopra  alcuno  negozio  9 il  qual  apparteneffe  a conofcerc  ■>  & 
terminar  al  Confolato  9 fecondo  gli  coflumi  àel_  Mare  , deòhino- 
mandar  la  copta  di  efja  domanda  per  il  fuo  nuntio  alla  parte  ad- 
verfa  ^ e la  parte  adverfa  ha  da-  rtfponder  alla  detta  domanda  in- 
fra il  termine  affegnato  per  il  detto  nuntio  di  comandamento  del- 
li  detti  Conjoli  : & il  reo  nella  detta  fua  rifpofia  pone  le  ragioni 
per  difenfione  fuay  e così  )e  ha  alcuna  prettnftone  d'  reconventione  y 
la  pone  in  detta  rifpofia  » alle  quali  ragioni  di  difenfione  > e di  re- 
conventione  ( fi  faran  pofie  ) il  primo  domandante  è ohligattr  di 
rifpondere  y Ó~  mfienn  con  là-  rifpofia  metter  la  ragione  ( fe  t ha  f 
in  fua  difefa  contro  la:  detta  domanda  di  recorrtientione  x alle^  quali 
ragioni  di  difenfione  y colui  che  ha  fatta  la  reconventione  9 » oili» 
goto  a njpondere  9 (7  allt  detti  procedimenti  fono  ajfìgnati  termini 
da  i Confoli  y,  di  tre  di  ’m  tre  dty  0 più  9 0 meno',  fecondo  che  a i 
detti  Confoli  pare  - Satte  quefie  rijpofie  ,■  fe  ò domandata  per  le 
parti  m altra  forma  9 il  proceffo  è nullo  : dopo  deve  effer  giurato^ 
di  calumnia  , e di'diéritd  , & dire  y & rifpondere  dalle  dette  pàrù 
alle  ragioni  nelle  loro  domande , t7  rifpofie  9 bine  inde  9 pé*  0 ^ 
fopra  quello  , che~  negato' fàrà  , deibe  effer'  conceffo  termine  y per 
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frevair  alle  farti  ( fe  fer  quelle  fora  domoadato  ) Clip?  ^rm  t&tì 
fer  il  prime  termine^  & fifone  htmere  .quattrg  «eraum  /amli  ^ 
giurando  perp  j che  7 quarto  termine  non  è domandato  per  mahtia  ^ 
ttd  per  eulottgwr  la  kte  : e Jìe  per  cajofuffe^  c hahiino  da  produr  U- 
ll'tmoni^  che  fojfero  ìontam  , d «tncejfe  termine  conveniente  oMa 
yiantia  del  luoco^  dove  la  parer  affermerà  y ehe  ji  troni  glt  eletti  ie^ 
ftimonii  : e in  ciajchedun  termine  è intìmafe  alla  partey  che  fia  -pre~ 
Jente  continuamente  , per  veder  giurare  t teftimonii  y *he’l  rtcer. 
ante  'infra  il  detto  termine  vuoi  produrre  - Altrimente  in  fua  aL 
Jentia  Juà  ricevuto  il  lor  giuramento  . Sl^efli  termini  Jpi  ati , 
gli  te/li/nonij  puélicati  a requtfitione  delle  parti  y immediate  gB 
Confali  .Regnano  il  giorno  alle  parti  y a udir  fententia  y jenaa  che 
Jia  necejjvjo  y che  le  parti  renunciano  a voler  dire  y Ù allegar  al~ 
troy  nè  per  quefla  cagione  il  proceffo  può  effer  nullo  i ma  avanti 
della  puilicatton  de  i detti  te/itmont}  » o dapoi  y ogn  una  delle  parti 
litiganti  paffono  produr  lettere  y & altre  fcrittnre  publiche  io  lor 
j avere. 

Su  quetlo  Capitolo  difcorrc  il  Targa  Pouderau  ouuit. 
cap.  pj.  §.  Concililo. 

Di  Rccrattare  i Tcftitnoriij. 

Cap.  p. 

GLì  teffimcnì)  publia^i  y non  f permette  ad  alcuno  delle  partì  « 
che  fanghino  r^ieni  in  fcntto  centra  gli  tefttmen]  , che  nella 
caufa  faranno  ricevmi  y nè  altra  retrattalione  di  teAimcnij  ni  in  jerh' 
tOy  ne  a bocca  è ricevuta  • fe  alcuno  delie  parti  allega  a bocca  -y 
che  gli  detti  te/limonu  y ovver  ^cun  di  loro  jone  parenti  di  quello  y 
ehe  gli  bavera  prodotti , o nemici  ai  quello  y centra  dei  qual  prodotti 
farannoy  0 Jono  perfone  di  qualche  vaio  notate  y quefio  ruman  a cono- 
Conjolt  y & a quelli  con  chi  hanno  fue  conche  /opra 
della  _dftf  a tmfa  y havuta  fcientia  y & cogniùone  delle  pedone  de  è 
detti  te/limnii  y & U lor  fama  y & conditione  » 
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<6  Confolato  del  Mare 

«Come  fi  dà  ..fcntentia  alla,  domanda  in  fcriptis. 

Cap.  IO. 

ASJ^mto  già  il  giorno  per  li  deiti  Confoli  alle  partì  per  uìTtr 
jententia  » gli  detti  Confali  inftrme  con  4 lor  Scrivano  vanno 
a gli  tuoni  huommi  Mercanti  della  detta  Città  , (7  fanno  leggere 
avanti  quelli  il  proceffo  <y  & hanno  fopra  di  effo  il  confglio  dt^ucl- 
It  buoni  huomnu  Mercanti  : Ù-  dappoi  fanno  tl  me  de fn, io  con  ga  tuo- 
ni huomini  dell  arte  del  Mare  ^ pigliandoti  loro  parere  ^ 0‘confgltO'y 
& più  volte  prima  pigliano  tl  con  figlio  de  i detti  buoni  hnornim  del 
Marey  fecondo  che  a lor  fi  ojferifce  commodità^  & f^  configli  fo- 
no concordi  , cioè  quello  deili  buoni  hutmini  Mercanti  , con  quello 
dellt  buoni  huomim  del  Mare^  danno  Jententia  nella  eaufa,  & Je  non 
fono  concordi^  nè  ancora  vogliono  i detti  Mercanti  ndurfi  con  gli 
detti  huomini  del  Mare  j nondimeno  gli  detti  Confoli  fenteniiano  fe- 
condo il  configlio  dellt  buoni  huomini  del  Mare  ••  perchè  fecondo  il  lor 
configlto  fi  hanno  a terminar  gli  contratti  5 & non  jecondo  il  confi- 
gito  dellt  buoni  huomini  Mercanti  : ( fe  non  veleno  ) perchè  non  fo- 
no coflretti  per  privilegio  del  Signor  Rt  ì ma  fi  cofiuma  far  cosi  da 
certo  tempo  in  qua. 


Delle  Appcllationi . 

Cap.  IX. 

Da  quefia  Jententia  quel  c^  fi  fentirà  aeravate  y fe  ne  può  ap. 

pollare  infrà  dieci  giorni  fubfequentì  , doppo  dì  della  putii- 
cation  dt  effay  (T  la  detta  appellatiene  è ricevuta  ^ e rimeff a al  Giu- 
dice delle  appellationi  del  Confolato  3 infieme  con  il  proceffo  innanzi 
* Confoli  agitato  3 ver  alleg»  in  luogo  de'  tefltmoniì  littere 

rtmijfone  3 nella  quale  appetì atione  je  ha  da  mettere  gli  gravamini , 
& ingiutiitie  3 per  le  quali  dalla  detta  fententia  fi  Jentnà  gra- 
vato , • - 

Intorno  a qncfto  Capitolo  parla  il  Targa  Ponderar,  ma. 
rit.  c.ip.p8.  jy.  ultimo. 

' . • Come 
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Come  procede  il  Giudice  delle  AppeUatiòoi* 

Cap.  la. 

QXJtllo  i che  fi  bara  appeJIitìO  j è tenuto  proJur  innanzi  al  GiitdU 
ce  mfieme  co»  lo  Scrivano  della  Certe  del  Confelate  il  detto 
froceffoi  e apfellatiene^  richiedono  a quello  che  revocai  emmendt^  (x 
corregga  la  detta  Jenttntia  de  li  detti  ConJeH  ^ & il  Giudice  kavuta 
la  pr^entatione  del  detto  precefio  ) affigna  il  giorno  a udir  la  fen» 
tentia  nella  a^llatione  ì e il  qual  giorno  iita  la  parte  appellata  per 
udir  quella^  p infra  detti  giorni  il  condamato  non  hark  appellato  a 
lacca ^ 0 in  Jcrìtto  la  Jen/entia  paffa  in  coja  giudicata*  . 

Sopra  quello  Capitolo  vedi  Targa  Ponderata  marittim. 
captpS.  $.  ultimo-  ' 

Come  nella  Appcllation  non  G può  metter 9 nò. fi  può  provar 
nicoce  di  nuovo. . Cap»  13. 

NElla  tale  lita  di  Appellatione  non  fi  può  metter  , ni  provare  'al- 
cuna cofa  di  movo  per  alcuna  delle  parti  ma  il  Giudice  con  il 
proceffo  principale  innanzi  a gli  Conjoli  gii  .allegato  9 & con  la  detta 
appellatione  5 Ù gravammi  9 ha  da  dire  il  fuo  parere  9 & dare  la 
jententia  nella  detta  lite  d appellatione  9 ft  di  quello  gli  huommdel 
Mare  hanno  inftrumento  del  Signor  Re* 

• 

Comcj  8c  quanto  s’ha  da  procedei  nell' A ppejJatipoe. 

Cap.  14. 

t 

Quella  lite  di  Appellatione  fé  ha  da  /equi tare  contìnuamente  ptr 
per  l appellante  9 & fi  paffano  trenta  giorni  conthmi 9 0 divifit 
Cioè  mtermedi}  3 deppo  del  di  iella  appellattone  9 i nelli  quali  non  fe» 
guita  la  fua  lite,  l appellatione  i ditfatta^  & non  ha  più  luogo 9 (f 
la  Jent enfia  delJi  Conjoli  paffa  in  coJa  giubata. 
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Come  fi  dà  la  Sftntcntia  dcir  A^e!ktione«> 

Cap. 

IL  Giudice ì mjiemt  con  to  Scrhan»  homo  Jha  gonfiato  fopfra  t<à 
detta  liir  d appeiiatione,  th  con  gii  hnont  huommi  Mercanti'^  co» 
^ dei  Mare-ì  non  co»  qaelti  y che  nella  lite  poincipale  hanno  datof 
li  JW  tonfigUo  y f»s  nondimeno  con  ctUri  fervaM  la  formai  fopra  di»- 
chtcteata-i  e'je  trovi  per  il'  fu»  eonfiglioi  la  jentent'ta  delle  detti  Con»- 
fole- ej[[ere  Itene  y & giuftdmente  pronmtiata  confrmx  quelUa^y  Q fé 
ntaJcy  ta  rtvocaty  e la  corregge-  fecondo-  il  detto‘ cor^glèo  y & dellat 
Jententia  del  Giudice  ApofioUco  y qualunque  fi  ftx  niffuno  delle  parte 
pai  appeJlàrey  & qucfio-  per  privilegio  y che  hanno  Intoni  huonùnii 
attenuta  dal  Signor  Rege  » 

D*^ecceRÌone  dèclinatoria  del  Foro-v 
Cap.  léy 

QVàndò  rh  a/citna  caufa  dóppa  A domxnda  è-  ^opoflag  per  il  reV 
Eccezion  dechnatoria  di  giudicio  y gli  Confolj  avanti  cld-  in  altrof 
f proreda-y  cognoftano  di-  qtulia'  Eccetion  y & jr  trovano  per  ce»yf- 
glt0y  che  il  cognofeere-  della  detta-  cattfa-  appartenga  a-  hro  y arringo»- 
no>  d-  detto  reoy  acciacchi  tèfponda  a quello'y  che  I proceff»  nella  cait»' 
fk-y  fecondo  y che  là  fopra  è dichiarato  y ma^  fo  trovano  per  cenfigluOy 
che  la  tal  cau^»  non  appartiene  * loro  y rimettmo  le  parte  a qpellot 
Giudkey  a.  che  appartiene  • ’ 

Donunda  pxopofta  a bocca  y Se  della  fttteoria-- 
CaJ).  i7i- 

OXJimt&  là  dontaftdà  d pn^/ltr  hmahtà  gli  CMi  4' 

cuy  udite  le  ragioni  d'  o^‘  uno'  delle  parti  y & ricevuti  U 
teRimomi  a bocca  per-  gli  dette'  Confoli-,  ancor  infiruntenti-y  etiera' 
altre  informatnont  y gir  detti  Confoli  injieme  con  le  parti  y van- 
no: mnanzi  pH  buoni  huotnmi  Mercanti  , per  pigliare  conftglto  „ 
. , * afe 
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r h parti  (liffHtano  -,  & co^raflam  imanzi  quelli  la  lar  caufa  , & 
fue/lo  ft  fa  perchè  le  partì  non  poffino  dire  ,•  che  la  loro  caufa  non 
era  dJa  a intendere  per  lì  Conjoliì  fecondo  che  loro  thavevano  prò. 
poHa  a gli  buoni  huotninr,  co  i quali  havevano  havuto  il  fuo  con/glio 
fopr»  la  detta  caufa  9 & i Gonfoli  dicono  ^llo  9 che  gli  te/limonìi 
hanno  teftijkato-ì  & moftrano  gh  in/lrumentt  ^ 0 altre  mfmnationì  9 
le  parti  ho^evanc  predutte  p ejeano  fuoro-  dell'  audientia  , e i buo  - 
ni huommi  Mercanti  dmno  configgo  a t fopraddetti  Confoli  fepra  U 
detto  negotfo,  e mede Jimanteute  nella  forma  fopradetta  9 i dette  Con- 
foli vanno  a domandar  configli»  a i bunti  huomhù  del  Mare  [opra  il 
ietto  negottop  & havuto  il  detto  configgo  da  bocca  ^ danno  fent enfia 
nella  caufa.  Ma  fi  per  alcuno  de  le  parti  fi  richiede  j che  la  detta  feiu 
tontia  gk  fia  pofia  in  forma  publicay  t che  ^li  fia  fatta  carta  drte-^. 
iHmon'Oy  fi  dew'  fare  eosìy  fenza  dare  termine  de  probatione  ^ e al. 
tra  folennità  dì  gtudicio^ 

Sopra  quello  Capitolo  dilcocce  li-  Targ«  Ponder.-  marita 
capv  51^  oot. 


E>'  App«U(vtione  die  la  {éotentia  dia  boectè 
Cap.  iBi 

i 

que/ba  fentmtra  fora  appelliito  di  bocca  ittfr»  iteci  giorni  per 
quello  9 che  f fentirà  favaio  9 e il  G'mdke  hr  tal  cafo  vemk 
innanzi  gh  Confolcy  & prejenti  le  fatte  fi  certifica  di  eji  Confoli  9 
perchè  rosone  fumo  fiati  mojfi  a.  dtre  la  detta  fententia  , e dopo  hu 
fieme  colte  parte  va  a gli  detti  buoni  huorm  Mercanti  del  Mare  a 
domandar  canfiglio  fopra  della  detta  caufa  nella  forma  dà  fepra  di- 
chiarata 9 & non  con  quelli  del  primo  confìglh  9 ma  con  altri  9.  6r  do^ 
po  fecondo  che  trova  per  configlio  9 da-  fententia  nella  detta  caufa^  la 
quale  ha  dare  in  ferini  9 & quefìo  fecondo  la  carta  del  Sig-  Re  . B 
quefla  tue  et  qppelbnione  fi  ha  a terminare  infra  trenta  gpomi . Ah 
tr intente  la  fententia  puff  a in  cofa  giudicata  > fecondo  che  di  fopra  fi 
otHìtenne^ 


Oc  fé 
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Conblàta  del  Mare*. 

I !* 

• « • f 

De  le  fpcfc  fatte  nella  prima  lite.- 
' , Gap,  ip. 

I I 

C">£/'  Conjo/i  nella  prhna  lite  y cioè  nel  principale  non  condannane) 
J nkuno  nelle  fpefe  della  detta  lite.  , 

Di  tjucfto  Capitolo  parla  il  Targa  Fonder- marit.  cap.  jy.- 
in  princip. 

Delle  fpefe  fatte  ne  la  feconda  lité. 

Cap.  20». 

SE'l  Giudice  tonfrma la'  fententia  de  i ConfoH  , condanna  per  la  fwt 
fententia  quello  che  l' appellò  > nelle  Jpefe  fatte  per  quello  j che  fu  ap^ 
pellaio  innanzi  il  detto  Giudice  , & fi  nvoca  la  fententia  deli*  Confolt  » 
oTJer  lacor regger  non  condanna  P appellante  nelle  dette  fpeje^  effendoUa- 
la  fatta  l' appellatione giufiatnente^  ne  manco  condanna.  ( appellato,  r 

De  li  arti  5 che  fi  polTono  agitar  avanti  uno  de  i Con  foli.- 

Cap.  21. 

Quando  alcuna  delli  detti  ConfoH' fari  ahfente  y occupato' et  alcuni 
altri  negoti).^  innanzi  t altro  fi  poffonodare  le  domande^  agita- 
te y (r  profeguire  fin  a la  feHtentio),  la  qual  fententia  y o veramente 
. altra  interlocutoria  non  fi  può  dar  y fe  non  per  emendua  glrConjoli- 
6opra  quefto  Capitolo  vedi  la  Ruotai oni.dectf.  patt. 

■ il  : • ' --V 

Le  caufe  ch’appartengono  alla  giuriditioade  i Coofoli.- 

Cap.  22. 

, - » ^ 

LI  Confali  determinano  tutte  le  controverfie  y che  fono  delli  noli  y 
(7  danno  di  rohhe  y che  fono  caricate  in  nave  : di  parte  della 
nave  per  farla  mettere  alt  incanto  y di  gietto  y di  commijfiom  fati* 
a patron  y over  a marinaro  y del  debito  j che  il  putrafie  della  nave 
avejfe  fatto  per  bifagno  del  fuo  Vafcello  > flfif  promejja  fatta  per  pa- 

tiony 
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.V  mercante  olii  f aironi  ì de  rohba  trovata  in  Mare  Ubero  , o 
in  J‘^$nmr»ent:  di  Navigli^  Gallerei  o Vi/cel/i 5 Ù generai- 

mente  de  tutti' gli  altri  x'qnt ratti  , gli  ^uali  con  gli  coftuml  .di  Mare 
fono  -dichiarati. 

Sopra  .quello  Capitolo  difeorre  il  Targa  Ponderar,  ma- 
ait.  cap.  ^7.  5*  Le  caufe  di  pratiche.  . 

> Dell’ EiTecution  delle  feotentic.  - \ 

. ..  Cap.  23. 

LI  Confali  danno  le  tffecutioni  dalle  loro  fententie  con  U leni  tno- 
bth  del  condannato  9 ti  in  Vafello  di  Mare  9 come  in  altri  Juoi 
beni,  & c.ti  delle  fententie  del  Giudice ^di  appellatione  in  queffa  f cr- 
mth  9 che  ^a  un  comandamento  alla  parte  condannata  ad  infiantta  di 
qutllo^  che  ha  ottenuto  la  fententia^  che  infra  dieci  giorni  fuifequen- 
ti  dopo  del  dettò  commandamento  habbia  pagato  la  fumma  della  qua- 
le  è condannato^  0 affegnato  beni  mobili  9 chiati  9 (g  lìceri  9 nelle 
quale  la  .detta  fententia  fia  fatisfatta . Altrimenti  che  efjequiranno^  ix 
detta  fententia  centra  -quelli  beni  mohtU-i  che  fer  la  ^rte  gli  faran- 
no mo/iratt,  , ; 1 . 

• *.  . *..'»*  \ 

DeireiTeciition  de  i beni  mo'bili  del  condannato.  , ^ 

Cap.  24. 

~^Atta  I ajfignationt  de  i beni  mobili^  sì  Naviliì  9 come  altre  cole  per 
X il  condannato  3 . p ver  per  la  parte-^  in  aiftntia  di  quello  : plMellt 
beni  fono  peftien  preti»  perciò  per  il  publico  trombetta  della  Citta  per 
dttei  giorni^  e pajfati  li  dieci  giorni -3  fe  ne  fa, vendita  di  quelli  le- 
ni al  più  offerente  publicamente  . £ dii- pretto  di  quelli  Meni  ò Jsitis^ 
fatta  la  parte  di  quello  3 che  fari  giudicato  t tx  nelle  fpefe  per  effe  par; 
te  nella  detta  effecutiono-i  dando  Jideiuffiorte  de  refiituir  a quello^  <he 
fari  primo  in.  tempo  3 Ù"  megltor  in  .}nre -3  s'oAuno  s offerui. 

Intorno  a quello  Capitolo  vedi  il  Catrd>-deLuc.dilc.io$. 
num.  5.  e il  larga  Fonder,  marie,  cap.pj.  Le  caufe  di  alficu* 
razioni. 

Del 
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Del  creditore^  fe  non  può  dare  fideiuiCone^  ^ 

Cap. 

S£  è fore/IìerOf  « veramente  iella  Citta  ^ & ^ura  non  faterò  ba- 
vere la  detta  fide'iuffjone^  fe  fa  puilica  grida  fer  la  Otta  il  fu- 
hlUo  Trombetta  con  fuono  di  tromba , che  come  li  detti  Confali  bai- 
bino  da  froveder  il  fretio  delli  detti  beni  y & ^Uo  non  fofft  per 
Jho  giuramento  bavere  fdeptjfioru  de  refiitutime  5 fe  alcimo  fui  3 che 
babbea  5 0 pretenda  avere  attiene  nella  detta  cola  venduta  5 » nel 
frrtio  di  quella  3 cb'itrfrà  trenta  giorni  compar^ca  innanzà  tt  detti 
Conjolii  per  moflrare  la  fua  at tiene  . Altritnenle  , il  detto  fretio  gli 
fora  dato  fenza  fde'^ujfione  de  refiitutione, 

£flccution  contro  i t>eni  ftabili  del  condannato^ 

Cap.  %6- 

SI  cafo  fufft9  cbe'l  condannato  non  borii  berfi  alcuni  tnobilr-j  come 
Vaft , (T  altre  cofet  e harà  beni  3 allora  li  Confoft  jeriveno  alla 
dafìitta  della  terra  dove  quelli  beni  fono  3 che  come  ejf  Confali  bob- 
brano  data  fententia  cantra  tal  perfona^  i»  tanta  quantità  3 la  quale 
f è confirmata  per  il  fuo  Gmdìce  doppo  delia  appellatici  •)  ( /<r  è fia- 
ta fatta  ) & non  habbia  beni  mobili^  contro  di  tpudi  li  detti  Confo- 
ft poffono  ejfequir  la  detta  fententia  t rechiedino  alla  detta  C 'mjiitia  3 
che  m luogo  di  qmlli  beni  mobili  3 ebano  la  Bjfecutione  della  detta 
fententia  contea  li  beni  fiabili  del  detto  condannato  3 in  cajo  3 che  li 
detti  Confoli  non  voltano  tmpaciarfi  3 & intrometterf  velia  vendita 
dì  quelli  beni  iìabili,  ne  mai  lo  habbitmo  di  coftume  farei  & così  il 
detto  Giudice  delia  tal  {terra  dà  la  Ejfecutiene  delle  jententie  deìli 
detti  Conjoli  contea  i detti  beni  flabtli  j fecondo  la  forma  del  fora 
della  Città,  0 cofiume  del  luogo  dove  fono  gli  beni. 

Su  quefto  Capitolo  dircorre  il  Targa  Ponderar,  marie. 
cap.26.  lub  fìum.  39*  ' 

Del 
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t)cl  patrone  > che  domanda  il  fuo  nolo  j 8c  il  Mercante 
fi  lo  contrada  per  robbaj  che  gli  manca) 
o perchè  farà  bagnata* 

Gap.  27, 

S’ Aìtun  Vatrtme  di  natfe^  0 di  altro  qual  fi  fia  Vafo  fi  recehiama 
del  ji»  Mercante  , per  non  darli  il  mio  della  rohba  ) che  hark 
portato  ) & qaello  Mercante  allega  ) che  mn  è tenuto  a pagarli  il 
detto  nolo  y enfino  che  V detto  Patron  ti  habbia  confignato  certa  rob- 
ba<ì  la  qnale  afiirma  mancargli  feconde  la  littera  del  juo  cempenno  9 
0 ailro  modo  dirà  che  gli  fu  caricata  j 0 infino  che  gli  hatbia  e^ 
mondato  il  danno  , che  affirmerk  per  colpa  del  Patrone  bavere  rice» 
VMto  nelle  fue  rebbe  5 mndimem  il  Mercante  è tenuto  pagare  al  detto 
Patrone  il  nolo  della^  rohba  ) che  gli  havrk  portato  si  della  afeiutta 
come  della  bagruda  ) 0 grafia  ) dando  prima  fidetujfione  m man  de' 
detti  Confali  , accioche  del  tutto  fatitfara  al  detto  Mercante  la  rob^ 
ba.y  che  a^f,ar»  mancargli^  0 il  danno  che  farà  fiato  fattegli  a con- 
fa del  detto  Patrone  y & fueflo  fi  fa  quando  per  il  deUo  Patrone  nm 
fono  concejje  quefte  fopradette  domande  del  Mercante  , & quella  do- 
manda  di  mio  , non  bifogna  fiuta  m fcriptit , pur  che  il  mio  /£» 
thiaroì  & mantfefio  per  jeritturey  Ù confejfione  del  detto  Mercante  y 
0 per  altro  modo 

SPIEGAZIONE. 

SE  alcun  Padrone  di  Nave»  o di  qualfilìa  aJtr»  forra  di  Va* 
fceilo  reclama  contro  al  Aio  Mercante  j perchè  non  gli 
paga  il  nolo  della  roba,  che  avrà  portata;  quantunque  il  Mer> 
cante  alleghi  non  elTer  tenuto  a pagarglielo,  fino  a tanto  che 
n detto  Padrone  non  gli  abbia  coniegnata  cerea  roba , che  a£* 
ferma  mancatali  fecondo  la  lettera  <A  canco  del  luo  corriipon* 
dente,  oin  altro- modo  dimofira,  che  Ai  caricata,  ovvero  infi. 
no  che  non  gli  abbia  rìfiorati  i danni,  che  ailerirà  per  colpa 
Padrone  aver  ricevuto  nelle  Aie  robe  9 pur  sonduneno  è 

tenu- 
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tenutoli  Mercante  a pagargli  il  nolo  della  roba  9 che  gli  avrà 
portata  9 si  deU’afciutta9  come  della  bagnata 9 o guaiia.  Do- 
vrà però  prima  il  Padrone  dar  fìcurtà  in  mano  de*  fuddetti 
Confo]!  di  aver  a foddisfare  il  Mercante  di  tutta  la  roba  9 
che  n trovalTe  aver  patito  danno  9 o a mancare  per  colpa  fua  ì 
ma  tuttociò  procede  9 quando  il  Padrone  non  acconlentiHe  9 
e non  menalTe  buone  le  dimande  del  Mercante. 

La  fopraddetta  domanda  del  nolo  non  è neceffario  far- 
la in  ifcritt09  ma  bada  che  da  verbale 9 purché  il  nolo  chia- 
ramente codi  per  iferitture  9 e confeflìone  del  detto  Mercan- 
te 9 o per  altro  modo. 

Sopra  que/lo  Capitolo  leggi  il  Targa  Pender,  r»arit,cap,8q,  §»2^ 
& Rocc.  refponf.  24.  nunt.  2. 

Della  mercede 9 o falario  del  Marinaro. 

Gap.  28. 

La  domanda -i  che  fa  il  Marinaro  per  il  f ho  falarig^  che  domande- 
rà al  Patrone  i non  accade  metterla  in  fenptir. 

SPIEGAZIONE. 

La  domanda  9 che  fa  il  Marinaro  pel  Aio  falario  dovuto- 
gli dal  Padrone  9 non  accade  metterla  in  ifcritto  9 ma 
bada  che  da  verbalmente  propoda. 

Della  edecution  che  A fa  centra  Patron  9 che  habbia 
debito  per  imprcdantc. 

Gap.  2^. 

IL  debUo  d' alcun  Patrone  9 quale  appare  per  frittura  9 e confef 
"fon  fua^  non  bifogna  per  la  domanda  in  jeriptit  , ma  joU  el 
debitore' presenta  il  jeritto  della  confezione  del  debito  al  offiao  delti 
Confidi  ‘s  t f recchiama  del  fuo  debitore  9 & je  farà  paffuto  il  ter- 
mine 5 che  per  il  detto  frìtto  era  obligato  pt^ar  9 gli  Confolì  coman- 
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t/ano  aI  dtUo  Patrone  debitore , thè  infra  tre  j o quattro  giorut  fin  a 
diete  ^ bavendo  rijpetto  alla  quantità^  hakbia  pagato  il  creditore  o a/- 
fignato  tanti  hem  mobili  chiari  ^ & liberi  per  pgurtà , (j-  pagamento 
del  debito  contenuto  nella  detta  fcrittura . Altrimenteche  farà  fatta  t 
e ffec. ottone  tulli  beni  mobili  , che  per  il  detto  ereditar  gli  faran  tno' 
jirati  -,  <J  il  retratto  fi  dà  al  ereditar  fin  a l' mtegra  pagamento  nella 
forma  di  fopra  dechiarata  , dove  fe  ne  fa  la  ejjecution  delle  fenten~ 
tie  date  per  li  detti  Confali. 

SPIEGAZIONE. 

C Onero  al  Padrone?  che  app.irc  debitore  per  ifcrittiira?  e 
confeflìon  fua»  non  è neceflario  dar<iomanda  in  ifcritto; 
Ma  bada  che  il  creditore  davanti  all’  uilizio  de’  Confoli  pre< 
lenti  la  (critta  della  confellione  del  debito  ? e domandi  ver- 
balmente d’elTer  pagato.  E fe  farà  palpato  il  termine?  dentro 
il  quale  era  il  Padrone  debitore  obbligato  in  vigore  di  detta 
(critta  a pagare?  i Confoli  gli  ordineranno?  che  fra  lo  fpa- 
zio  di  tre?  o quattro  giorni  fino  a dieci?  avendo  rifpctto  al- 
la quantità  del  debito?  xlcbba  aver  pagato?  o affegnato  tan- 
ti beni  mobili  liberi  per  iicuctà?  e pagamento,  del  dcbitocon* 
tenuto  nella  detta  fcrittura  . Altrimenti  fi  procederà  aU'cfc- 
cuzione  fu  quei  beni  mobili?  che  faranno  indicati  dal  credi- 
tore? al  quale  fi  darà  il  ricavato  da  cflì  fino  all’intero  paga- 
mento, nella  forma  dichiarata  di  iopra  ad  Capitolo 'dell' efccM- 
zione  delle  fenteuzje  date  dà  Confali.  ■> 

« Della  ficurtà  del  giudicio-  1 

Cap.  30. 

SE  per  fattore  b domandato  a bocca  ^ a in  fcritto  ■}  che  quello  a 
chi  lui  domanda  ? dia  fideiuffione  di  fior  a ragione  fopra  la  'fifa 
domanda^  C non  la  .da^  fi  dehbe  cantra  quello  procedere  . Se  è fo. 
refliero  cinemi  mente  debbe  dar  la  detta  fidepiffiome  ? altramente 
debba  ejferjncareerato  nella  pregiane  del  Comua  y & in  quella  .fiai;e 

duran- 
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durante  la  lite  , Ù-  fe  giura  ) non  kceuer  di  che  fmgare  ^11  a fum- 
$03  in  che  fu  condannato  j delle  effer  cavato  fuori  di  prigione  : ec- 
cetto fe  non  fujfe  prefo  per  oleum  cafi  contenuti  neÙi  coturni  del 
l/Lare  , per  i quali  meritajfe  fìar  fempre  mai  preje  con  ferri  a i pie. 
di^  in  fino  ohe  hallta  fai  isf atto  quello^  in  che  farà  condannato  ma 
fe  stello  , che  è donundato  è della  detta  Citta  ^ & i Confolì  fide- 
ranno, quello  haner  lent^  che  l^ano  a pagar  quello che  domandato 
gli  farà  t in  teU  cafo  fe  gli  ajfigna  termine  , infra  il  quale  dia  la 
detta  jideiufftone  de  jure^  & [e  gli  Confoli,  dopo  che  reihiefli' fevan- 
no,  non  aftringeranno  il  domandato,  acciocché  dta  la  detta  Jide^uffio- 
ne  de  iure,  & quello  fcamparà  via,  di  modo,  che  non  fi  pojfa  tro- 
var, tK  fiano  alcuni  leni,  nelti  quali  fard  condannato , dt  chi  fi  pa- 
ghe quello  domandante,  li  detti  Confali,  & loro  leni  reflano  alligati 
pagar  la  coja  giudicata^ 

De  i’ autorità  de  i Confolì. 

Cap.  31. 

LI  Confali  del  Mare  hanno  tutto  il  potere  ordinario  in  tutti  li  con- 
tratti, che^  per  ufo,  (T  coflume  del  Mare  /hanno  a terminare , 
& ne  i cofiunù  de  Mare  fono  dechiarati  cafi  fpecificati. 

SPIEGAZIONE. 

SI  trdafeia  la  fpiegazione  de'Iuddetti  due  Capit.  30.  e 31. 
per  la  ragione  addotta  al  Cap.  1. 

Se  farà  fatta  rdfccution  d’ alcun  credito  contro  alcun  Vaio 

nuovo.  Cap.  32. 

O E alcuna  Nave  , e Navilio  ^ 0 quahmche  altro  Vafello  , che  di 
nuovo  farà  falricato  , innanzi  che  fia  varato  > 0 innanzi  che 
hallia  fatto  alcun  viario  , farà  venduto  a m/ìantia  de’ creditori  , 
ttel  pretto  di  quello  fono  perforiti , & anziani  gli  lampanti  , & 
quelli ^ a chi  Je  Jo»  deliton  de  Ugnarne,  pecce-,  chiodi,  0 altre  forte 

com- 
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comprate  per  il  faèricar,  & il  iifogno  del  dette  Vaft)  non  odante  , 
che  Jùmo  [critture^  o non  fcritlure  dt  alcun  altro  creditore  del  fabbri- 
catore del  detto  Nemilto  ^ o che  habbia  dato  a impreftito  per  far  tal 
Vafb> 

SPIEGAZIONE. 

SE  ad  iftanza  de'Credicori  (ì  venderà  qualche  Navc)  o qua< 
lunque  altro  Vafcello  fabbricato  di  nuovo  j avanti  che  ha 
varato,  o abbia  facto  alcun  viaggio,  nel  prezzo  da  quello  nca* 
vatofì,  fono  preferiti,  ed  hanno  la  prelazione i Maeftrt  d'Alcia, 
Calefati , ed  altri  lavoranti , come  pure  coloro  , che  hanno 
provveduto  legname,  pece,  chiodi,  fané,  e fimili  cofe  per  la 
fabbrica,  e bilogno  di  detta  Nave,  o Vafcello i Non  oflanre  , 
che  altri  Creditori  abbiano  obbligazione , e cedole  di  colui  , 
a chi  la  detta  Nave  appartiene,  dichiaranti  avergli  dato  da- 
nari in  predico  per  la  corruzione  dello  ftelfo  Vafcello . 

Intorno  a quefto  Capitolo  dfeorre  Steph.  Cleirac.  let  ut  ^ & con, 
tumet  de  la  mer  tit.de  la  Jurijdiclion  de  la  marine  JT,  i8.  num.  q, 
ultima  editionis  Rothomagenfis  ^ e il  Targ,  Fonder,  marit.  cap,6.n.  14. 
& cap.  14.  num.8, 

Se‘l  pretio  non  badaflì  a i detti  creditori. 

Cap.  33. 

SE  la  detta  Nave  , 0 altro  Vafcello  , dopo  che  habbia  fatto  alcun 
Viaggio  , farà  venduta  a n^antia  de  Ili  creditori  , del  pretio 
havuto  per  il  tal  vajo  fono  pelati  prima  ft  feruitori  , (g  Marinari 
del  detto  Vajo  della  lor  mercede  , Ó"  que/lo  fenza  fde^ujjione  de  re, 
ftituiione  , (T  fono  anziani  ad  ogn  altra  forte  di  credito  . Et  dopo 
quejli  fono  pagati  quellt  , che  fono  anteriori  dt  tempo  de  detti  ere' 
diti-ì  jervato  l'ordme  del  tempo  , & ognuno  di  loro  dora  fidejufftO' 
ne  de  reflitutione  t 0 fi  fora  il  bando  de  Ili  trenta  giorni  jubfequenti  , . 
fecondo  che  nel  Capitolo  25.  è flato  detto ^ fe  giurarh  non  potere  heu 
vere  la  de/ta  fldeiuj^ene  de  reflitutione  : dico  però  , che  [e  il  detto 
. £r  Navi, 
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Navtl'to  hib-à  fatto  viaggio^  & alcujta  c^a  ji  deve  olii  Uièoranti , 0" 
Hutlìi^  che  hanno  dato  legno  ì fece^  o altro  tvr  il  detto  Na~ 

vitto  f fe  non  haranno  fcrittHra  o polizza  di  tal  debito  mn  delibino 
effer  antepofli  a quei  creditori  , c^  prejentaranno  fcrittnre  , o poliz' 
ze  del  debito  : e fe  uon  farà  fuffciente  la  pcrtione  , che  ha  in  detto 
Navilio  il  Patrone , che  ha  fatto  il  debito  3 le  altre  portioni  del  det- 
to Ncmilio  attenenti  ad  altri  compagni  fono  obligate  al  detto  debi- 
to^ ma  li  detti  compagni  3 né  altri  lor  beni  non  fono  oblgati  3 fe 
il  detto  Patrone  non  ha  havuto  procura  3 e altro  poder  furiente  de 
obligarli . 


SPIEGAZIONE. 

Ma  fe  la  detta  Nave 3 o Vafcello  3 dopo  aver  ^tco  qual* 
che  viaggio  3 lata  venduta  ad  iftanza  de' Creditori  3 del 
prezzo  ricavatone  iaran  primieramente  pagati  gli  Ufficiali  3 c 
Marinari  di  effa  per  quanto  importano  le  loro  mercedi  3 lenza 
elTere  quefti  tenuti  a dar  fìcurtà  di  dover  reftituire  3 poiché 
fono  anteriori  ad  ogni  altra  Torta  di  credito  . Dopo  quelli 
faranno  preferiti  coloro  3 che  faranno  in  detti  crediti  anteriori 
di  tempo  Icrvato  l'ordine  della  data  3 ed  ognun  d'elfi  darà 
cauzione  di  avere  a rellituire  3 o lì  farà  il  bando  de*  trenta 
giorni  fuflegiienti  3 fecondo  che  nel  Capit.  35.  è flato  detto  3 
s'ei  giurerà  non  poter  trovare  la  detta  mallevadoria. 

Nel  prefente  calo  poi  3 cioè  della  vendita  della  Nave  dopo 
qualche  viaggio  3 fé  alcuna  cofa  li  dovrà  ancora  a' lavoranti 
della  fltelTaNave3  oa  quelli  3 che  hanno  fomminillrato , come 
nell'  antecedente  Capitolo  3 legname  3 pece  3 lloppa  3 o altro 
per  la  fabbrica  di  detto  Vafcello  3 non  debbono  elferc  prefe* 
riti  a que'OeditorÌ3  che  prefenteranno  fcritturc3  e polizze 
dei  debito  3 fe  e£C  non  avran  pure  fcritturc3  e polizze  di  tal 
debito . 

Ma  fe  a pagare  i fuddetti  Creditori  non  farà  fuificìente 
^ porzione  3 che  ha  in  detta  Nave  il  Padrone  3 che  ha  fatto 
il  debito 3 fono  obbligate  le  porzioni  eziandio  3 che  fpcttano 

a gli 
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a gli  altri  Partecipi . Non  fono  però  elfi  5 nè  altri  lor  beni 
obbligati  per  tal  debito  j quando  il  Padrone  fuddetto  non  ab* 
bia  avuta  proccura  ) o fa.coltà  fufficicntc  d’ obbligarli. 

Sopra  quello  Capitolo  vtdt  Steph.  detrae,  let  ut  ^ & eoutum'es  de 
l»  mer  tit.  '^gement  à'  Qltron  ad  f,8.  mm.  31.  ultima  editiotùt  Rotho» 
tnag.  da  lui  citato  per  il  cap.  34.  fecondo  f Edizione  del  Confolato  del 
mare  in  Francefe . 

Come  la  moglie  del  Patrone  è prima  in  tempo  g & miglior 
in  jure . Gap.  34. 

SE  il  Patrone  del  detto  Vafo  ha  moglie^  & quella  harà  ottenutp 
fententia  cotUta  li  beni  del  fuo  marito  ^ dhaver  la  fua  dote^  & il 
meglioramento  di  quella  per  alcuna  giufta  caufa  ^ (t  il  marito  non  ha 
alcuni  altri  betù^  de  Ili  quali  la  detta  moglie  pojft  havere  la  fua  dote  g 
& il  meglioramento  d ejfa  g & bara  fatta  efperientia  di  trovar  altri 
beniy  & la  detta  moglie  fe  preferirà  al  detto  pretio  havuto  del  detto 
Vafoì  & la  data  di  fua  carta  dotale  apparirà  prima  in  tempo  che  li 
altri  creditori  nelli  beni  del  detto  juo  marito^  in  tal  cafo  la  detta  mo- 
gfte  è prima  in  tempo  ^ & megUor  in  jure  nella  portione^  che  il  det- 
to fuo  marito  haveva  m quello  Vafo^  che  gli  altri  creditori, 

SPIEGAZIONE. 

SE  avrà  la  mt^lic  del  Padrone  giuftamence  ottenuta  frntenzà 
contro  ai  beni  del  marito  per  la  fua  dote,  auraimcnto  g c 
intcreffi  di  ella  g e non  avendo  il  marito  altri  bentg  nè  trovan- 
do cllag  fatta  l’efcuflìoneg  dove  pagarli  per  la  fuddetta  fua  doi 
te  g augumcntOg  e intcrciSg  vorrà  anche  concorrere  nel  prez- 
zo ricavato  dalla  Nave  venduta  ad  iftanza  ^’Creditorig  pur- 
ché apparifea  che  PiUrumento,  o carta  della  fua  dote  Ha  an- 
teriore di  tempo  agli  altri  Creditori  di  detto  fuo  maritog  in 
tal  calo  la  detta  moglie  come  anteriore  di  tempo  g farà  po- 
ziore in  Giure  agli  altri  Creditori  nella  porzioneg  che  il  det- 
to luo  marito  aveva  falla  medelìma  Nav$. 

B a Come 
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Come  debbino  efler  terminate  le  liti  per  i Confoli. 

Cap.  35. 

LI  Condoli  per  grazia  9 che  hanno  ottenuta  dal  Sig.  Re  hanno  an» 
torita  > acciocché  le  lìti  9 (&■  queflioni  9 che  mnan^i  loro  fe  fan* 
nof  le  odino ’i  & quelle  per  Je  debitamente  brieve^  O fummarìamem, 
te  terminino  de  plano  , Jenza  flrepito  , & figu  a de  gtudicto  , fola  fa- 
di  meritate  attenta dico  fola  la  venta,  del  fatto  con  federata  o fecon- 
do che  dì  ufan^a  9 & coftume  del  Mare  Ji  fuo/c  fare , 

SPIEGAZIONE, 

SI  tralafcia  la  fpiegazione  del  prefenre  Capitolo  9 ficcome 
degli  altri  lullegueati  fino  al  Gap.  ^o.  per  la  ragione  dec* 
ta  Cap.  I. 

Del  SaIario9  che  pigliano  i Confoli  da  i Litiganti. 

Cap.  36. 

DElle  domande  9 che  fono  polle  innanzi  lì  Confali  9 ti  a bocca  9 
come  in  fcritto  9 fopra  delle  quali  9 danno  fententia  -,  pigliano 
tutti  due  i Confoli  per  la  lor  mercede  tre  danari  per  lira  d'egni  una 
delle  parti,  queflo  s intende,  che  (e  ft  porrà  domanda  de  cento  lirey 
à"  i Confolr  terminano  per  fententia,  che  quelU,  che  domanda  le  cen- 
to lire,  non  debbe  bavere  fi  non  vinti  ■,  a niente  , di  tutte  le  cento 
tire,  li  Confali  hanno  tre  danari  per  lira  de  ogniuno  delle  parti  ìiù- 
ganti,  & cosi  feconde  più , 0 meno . 

Del  SaJario  dei  Giudice  delle  Appcllationi  • 

Cap.  37. 

l ^ t ' t 

JL  Ctudite  pigHaper  fuo  falarn  della  Ikr^  che  6 Coufoti  hanno  giudi- 
cata , della  quale  fi  bara  appellato,  tre  danari  per  lira  da  ogniuno 
delle  parti  9 Ù queflo  5 quando-  della  eeufa  farà  appellata  % altrimenti  nò  . 

Se 
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Se  farà  alcima  rufpitione  de  i Coafoli. 

Cap»  58* 

OUofido  JeJ/i  Cmfgii  è havuto  per  fofj^tto  per  alcuna  del- 

le parti  litigcuut  j (t  le  regioni  de  fnfpUtone  faranno  apparen- 
ti 9 i»  tal  cafo  hanno  da  pigliare  per  loro  compagno  nn’  altro  huo- 
mo  dell  arte  del  Mare  -ì  (T  p tutti  dui  Cottoli  fono  avuti  per  f appet- 
ti , hanno  da  p'tgUare  dui  huomini  deltarte  del  Mare  , che  non  Jia- 
/"Spetti  alle  parte  , & tutti  injieme  fanno  il  fuo  proceffo  nella 
ditta  caufa  9 & non  hanno  di  falwrio  più  deSt  detti  tre  danari  per 
lira  da  ogniuno  delle  partii  li  quali  tre  danari  fe  divideno  intra  quei- 
li  dui. 

Se  farà  furpicion  del  Giudice  delle  Appellacipui . 

Gap.  39- 


¥L  Giudice  per  il  mede  fimo  fi  fe  è retrattato  per  fufpetto,  in  talea- 
gli  danno  per  compi^uo  mi  altro  huotno  del  Mare  non  fufpetto 
alle  parte  , p-  infeme  con  qiullo  ha  a terminare  la  lite  della  Appella- 
Uone  9 (T  divider  intra  loro  il  fuo  falario . 

Sopra  quello  Cartolo  paria  il  Tai^  Poadcrat.  niarit. 
«ap.  po.  $.  primo. 


Come  4 Confoli  5 Se  il  Giudice  danno  fententie  fecondo 
i coftumi  del  Mare)  o fuo  configlio. 

Gap.  ^o. 

T fit^tntie^  che  pw  lì  detti  Confoli^  0 per  Gliuifite  fi  damot  fo- 
^ yfete^  Ó-  ftatm  del  Mare  , & fecondo  che  in 

dtverfi  Capitoli  dellt  fuoi  flatuti  i dechiarato  , & quando  li  loro  cofln- 
tm  5 (7  caMoU  non  baflano  ^ pigliano  U configUo  de  buoni  huomini 
Mercanti  ^ p del  Mare  y cioè  fecondo  gli  più  voti  di  quelli  9 che  dor 
ranno  il  configUg.  * 


^ \ .. 
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CoDlolato  del  Mare 


Sopra  qual  forte  di  robbc  foqucftrate  è liberato  il  fcqiicftro , 
dando  fidcjufllonc  .di  ftar  a ragione . 

Cap.  41. 

Je^ueftro  5 che  fix  fatto  9 fi  lH>fra  , fe  far  a data  ^deiuftone 
yjt  de  fior  a ragume  : eccetto  il  feqnefiro  fatto  delle  rotte  5 deJk 
t^li  Jarà  demto  il  nolo , fo^a  del  qual  fequejiro  no»  t ricevuta  jfi. 
defittone . - • - 

SPIEGAZIONE. 

Quando  le  robe  foflcro  fcqiicftratc  , reftano  libere  9 ogni 
qual  volta  fia  data  ficurtà  di  Ilare  a ragione . Eccetto 
però  fc  il  fcqucllro  folle  fatto  falle' robe  9 «Uè  quali  è do- 
vuto il  nolo  9 ebe  allora,  la  Hciirtà  non  dee  cllcre  ricevuta  9 
nè  attefa. 

Provedimtfnto  del  Re  Don  Jacobo  fopra  il  gHirameuto  • 
de  gli  Advocati . jCap.  4a.  v 

S Appiano  tutti  9 come  Noi  il  Re  'don  ^acoi  per  la  gratta  de  Iddio 
Re  di  Arago»  9 & de  Majorica  , & de  Valentia , <T  Cmte  di 
^arcellona^  & ctUrgel'i  ir  Signor  de  Mompolier  volendo  provedere  a 
Utilità  della  Citta  ^ & Regno  di  Majorica  , fiabilimo  per  noi  ^ & per 
li  tto/lrì,  in  perpetuami  ebe  li  AdiuacatLgiuraM  m quefta  forma.  Io 
N.  giuro  9 che  fedelmente  mi  .pvtarò  ttetlo  officio  et  advocatton  9 ne  al- 
cuna cofa  malitiofamente  farò  9 ne  diro  in  mffuna  Ute  9 ricevuta  fot- 
ta la  mia  ddvocatiòn  i trfe-nei  prineipio  i o neL  mosa»  ^ ^-o  nel  fn 
aielU  tal  lite  «i  parerò  io»  efere  gtufla  , faéito  lo  dim  M ^mo 
cliente  i tf  mente  allegarò  cantra  la  mia  confcu-ntia  , . nè  faro  alenna 
tmnentm  eontra  quel , tbe^  defenderò  fopra  alcuna  parte  della  co- 
^ ^ fi  litiga  9 ni  inflrmfò  9 ^nè  mformarò  -alle  parte  je  non  .a  ekr 

la  venta»  ^ ^ r v 

ffnifee  lordine  gtudKtarto  della  Corte  de  / Cogoli. 


.1 


Delle 
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-Delle  mi^re  d‘Ale{£uauiri». 

C»p.  43. 

Sf  €9tMe  hamto  di  moMffaare  k quintalate  dAIeffimdria  : lì 
mini  9 come  li  fama  nido  <*-  * patroni  ielle  imìt  , a 

qualfivogltn  tegnè-,  bisogna  fttptrt  le  mifere  et  Aiejfmirm^  <T  prima 
è ubltgato  il  pinren  di  portar  dm  fuintali  9 e mezzo  di  bambagia 
per  mtfnray  in  fino  alla  tergi  parte  ^ O'  fe  ii  merccmte  vorrà  carica^ 
re  più  delta  terza  pìtrte  9 è obiigato  aUa  terza  parte  y Ù fi  vorrà 
caricare  di  beenét^ta  9 etiam  i ubicato  tl  patron  della  nave  a riceve- 
re duo  qwfrtalt  per  mfura  9'  & je  farà  pope  tl  quarto  anchora  di  ht- 
cenfoy  & daca^  & gengene^  cw  jmmma  cinque  quintale  per  ^wt»  9 
e de  brafile  quattro  quintali^  e d* olio  tre^  de  tmtida^y  tioi  ctjfe  lè 
cafife  y e di  barili  un  quintale  per  duo  quintali  per  /portata  . Item  il 
quintale  y che  fi  chiama  forfort  y & di  cataella  tre  quintali  per  [por- 
ta y & di  bambagia  filata  tre  quintedi  per  [portata  9 ét  duo  quintali 
genovefiy  di  (loppa  y & tre  qumtidi  per  [portata  di  Bxt^ra 
& di  porcellame  gobbe  dodici  quintali  per  [portata  9 & de  bi^adeìi 
[ei  quiinaliy  & mezzo  per  [portata  y & de  indo  graffo  tre.  qmntali  ^ 
e mezzo  forfori  per  [portata  y e di  zuccmo  fino  tre  quintali  genove- 
fiy & per  denti  di  elefanti  y e mezzo  forfori  per  fpormay  & di  la- 
m da  tapelli  tre ^ qumtalt  » tl  quarto  forfori  per  [portata  da  Lume  9 
del  prono  tre  quintali  genovefi  per  [portata  y & del  [ecendo  due  qum, 
tali  e mezzo  per  [portata  1 *■  ' ; 1 

S P I E C A Z 1 ONE. 

SI  tralafcia  la  fpi^azionc  de'  fuddetti  due  Capitoli  per  hb 
ragione  addotta  al- Capitolo  1. 


. ■ h - 

- * 
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14  Coniolaco  del  Mare* 

Qui  cominciaao  i buoni  coihimi  del  Mare. 

Cap.  44. 

fono  li  Suoni  fiab'dtmenti^  & Suoni  cojjumi  (he  affOrtengtf^ 
no  al  mare  ) i waii  gli  facenti  huomini  y che  vanno  per  il 
mondo  cominciarono  dare  ahi  nojirt  antepaffaù  j li  quali  fono  fatte 
fecondo  li  ISri  della  fapientia  delti  Suoni  cotìumì  , dove  nel  progref- 
fo  di  queflo  Ithro  fi  troverà  ) come  fi  deSSe  portar  il  patron  della  no.- 
ve  tm  i mercanti  9 marinari^  pellegrini  y & altra  forte  et  huomini  ^ 
(he  vanno  nella  nave  j & ancora  come  fi  debba  portare  il  mercante 
&c.  appreffo  il  patron  della  nave^  & come  il  peregrino^  perchè  pe- 
regrino fi  dice  ogni  huomo^  che  debba  pelare  nolo  per  la  Jua  perfona 
o/tra  la  jua  mercantia, 

SPIEGAZIONE. 

Sin  qui  li  Capitoli  del  Confolaco  appartengono  9 come  fi  è 
veduto  9 per  lo  più  al  modo  GiutÙciario  praticato  dalla 
Corte  9 e Confoli  di  Valenza  ; nra  da.  quefto  Capitolo  in  ap> 
preiTo  fi  cominceraano  a vedere  le  buone  leggi)  che  fono  fiate 
fiabilite  da  Uomini  pratici  $ e prudenti  intorno  al  buon  rego- 
lamento della  Navigazione)  feguendo  il- dettame  della  Kagione  9 
e del  buon  cofiume . Si  vedrà  in  fomma  nel  progrefib  di  que- 
llo libro  ) come  debbafi  portare  il  Padrone  di  Nave  verA>  i 
Marinari)  Mercanti)  Pafseggieri)  e qualunque  altra  fotta  di 
gente)  che  navigai)  E cosi  1 Marinari)  Mercanti)  Pafièggierif 
ed  altri  verfo  il  Padrone  di  Nave. 

Quando  il  patron  vo^  cominciar  nave)  che  debba, 
dichiarar  a i Compagni. 

Cap.  4T- 

COmmeiam^  come  il  Matrone  della  nerje  ) 0 nceoilio  commeieri 
a fare  nave^  & yolejfe  fare  parte  : lui  debba  dire  j & fare 
mtendere  olii  Compaq  di  quante  parti  la  faccia  y & di  che  gran» 

dezza:- 
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iezza  : & quanto  hark  per  piano  • & quanto  hark  per  fentma  : (t 
quanto  aprtrk  & quanto  hark  per  charena  . 

SPIEGAZIONE. 

CHiiinque  vorrà  fabbricare  qualche  Nave  « o Navilio  a par- 
cicipazione  con  altri)  farà  tenuto  a lignificare  a i Conipa- 
Kni  di  quante  parti)  o Carati  vuol  farla)  perchè  ciafcun  de* 
Partecipi  non  foto  fappia  la  Aia)  ma  l'altra  parte  ancora  de’ 
fuoi  Compartecipi  ) ed  è tenuto  altresì  a dir  loro  in  qual  mo- 
do ) fornU)  e qualità  vuol  fabbricarla)  cioè)  di  qual  grandez* 
Zi,  lunghezza)  e larghezza)  e quanto  avrà  di  piano  ) e di  den- 
tina ) e quale  finalmente  fari  nelle  altre  fimili  parti  efsenziali  ) 
cioè  negli  Alberi  ) Attrezzi  ) o fia  Corredi  ) c cofe  limili  necefsarie . 

Su  que/fo  Capitolo  vedi  il  Kurik.  ad  til.  i.  arlk.  3,  de  Jur, 
marit,  èanfeat.  Targ.  Fonder,  marit,  cap.’j.  (T  cap.  9-nam.  i.&Steph, 
Cle'trac.  let  ut  (T  eoutumet  de  la  mer.  tit.  des  Jugem.  et  Qleron.  /.  l. 
rmm.  ad  tit.  ordonnanc.  & regleta.  de  la  Hance-Theuton.  art.  I- 
ultima  editionif  Xotbonwen.  da  lui  citato  per  il  cap.  47.  fecondo 
edizione  del  Confo  lato  in  Ttngua  francefe. 

Del  Compagno)  che  non  vorrà)  o non  potrà  far 
la  parte  che  promette.^ 

Cap.  4tf. 

Et  fe  quello  0 thè  di  fopra  è detto  farà  intenieré  a } (ot»pag/ttf 
(T  ^li  compagm  gli  ^ometteranno  di  fare  parte  : quella  parte  ) 
quale  glt  prometteranno  ai  fare,  quella  gli  debbano  attendere,  & fe 
gli  compagni  0 uno  di  loro  non  poteffe  attendere,  onon  "voleffe  fare 
quello  che  gli  hark  ^omeffo  : il  patrone  dalla  nave,  0 rutUmo  lo  può 
toftringere  per  la  ^flitia  , & p^fìare  fopra  quella  parte  , che 
gii  haveva  promejfo  f<tre , danari  tmpre/iito  . Poniamo  cafo  che 
detto  compagno  doveffe  far  una  fedechna  parte  , e non  havejfe  fatto 
compimento  fe  non  per  la  metk,  fe  Irà  gli  doveva  fare  la  detta  parte, 
(T  non  la  fora , H patrone  della  nave  0 naoìlio  può  impegnare  la 
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parte  compiuta  per  fare  compinìento  alla  parte  che  gli  haveva  prò, 
meffo  farei  & fu  fatto  perciò  quef'ì  capitolo  : perchè  colui  il  quale  co. 
mirtcia  la  nave i onavilioi  noala  comt/.:">rà  fe  pcnjaffey  che  li  compa- 
gni glt  dovejfero  itaancare  5 0 non  la  potéjjcr^  fare . 

SPIEGAZIONE.  : 

DAppoichc  avrà  offcrvato  il  Padrone  5 che  vorrà  mettere 
in  piedi  Vafcello  5 o Nave  5 tuttociò  5 che  è difpofto  nel 
Capitolo  precedente  a favore  de’ Compagni , fc  quelli  gli  pro- 
metteranno di  entrare  partecipi  9 faranno  obbligati  ad  olTer- 
vargli  inviolabilmente  la  promella  per  quella  partC]  che  vi  fa- 
ranno entrati  partecipi}  c in  calo  che  uno  de’ Compagni  non 
potelTc)  o non  volelle  più  (lare  al  pattuito,  potrà  effervi  co- 
rretto dal  Padrone  per  giullizia,  e potrà  Quelli  di  più  pren- 
dere a mutuo  9 o a cambio  9 o in  altro  modo  per  cónto  di 
lui  lino  a quella  fomma}  che  potrà  importare  la  fpefa  9 che 
vi  Vorrà  per  quella  parte  da  lui  promclTa.  E nel  cafo  che  il 
Partecipe  avelie  già  contribuita  qualche  foinma  di  danaro  9 
ma  non  avelie  compito  in  tutto  all’ obbligo  fuo  9 e che  per- 
ciò il  Padrone  non  avelfe  potuto  hnirc  tutta  la  di  lui  parte.,, 
potrà  altresì  il  Padrone  prendere  ad  imprellito  fopra  quella, 
che  farà  già  Hata  falca,  quel  danaro,  che  farà  necelfario  pec 
terminarla  tutta.  Eia  ragione  principale  di  quella  difpolizio- 
ne  lì  è,  perchè  colui,  che  intraprende  a fabbricar  la  Nave, 
o Vafc'ello  , non  Tavrebbe  principiata  , fc  avcfse  penlato  , 
che  i fuoi  Compagni  dovefsero  mancare  9 o non  potefsero 
compire  alla  loro  obligazionc. 

„ ' Di  quello  Capitolo  pariti  il  Target  PonderOt,  mar  'tt-cap-  6,n,  lì* 
& cèp.  7.  & cap,  man,  l. 
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Del  Compagno  qual  morirà  dapoi)  che  havrà  cominciato) 

‘ ,0  prumcfso  di  far  parte . 

' - Cap.  47. 

SE  cUcunna  proraetterh  dì  fare  parte  ad  alcuno  j m nave  ^ 0 m navi- 
Ho  ; Je  colui  y il  quale  la  parte  havra  promejfo^  di  fare  , morirà 
innanzi  eoe  quella  navey  0 navtfto  nella  quale  bavra  proto* Jfo  di  fg/e 
parte  ) "non  farct  fatta  ne  finito  c glt  heredi  0 gli  tenitori  delti  beni  di 
quello  che  morto  farà  ) «0»  jono  tenuti  di  cofa  alcuna  a quello^  il  qua- 
le-i  quello  che  morto  farà  ■»  havea  promejfo  dt  far  parte  quando  vivo 
era.  Salvo  imperò  fé  al  fuoteflamento  luì  non  ne  haveffe  fatto  mentìo- 
ne  : & fe  quello  che  morto  farà  j harà  pacati  alcuni  denari  a quello  per 
conto  della^  parte  ^ che  hofa  promeffo  di  fare  con  effo  lui  -y  Ù"  fe  li 
danari  Jarano  tàmii  che' balìajf ero  a fornire  tutta  la  parte  ^ che  ayef- 
fe  promeffo  dì  fufe  : quella  parte  debba  effer  venduta  innanzi  che  la 
navei  onavilto  portai  0 falga  di  quello  fuoco  i dove  farà  fiata  fat- 
ta : non  dbfiante  quello  capitolai  che  dicCi  che  nave  0 navico  non  f 
può  vendere  nè  bandire  per  mfino  a tanto  ) che  habbia  fatto  viaggio  » 
per  qual  ragione  f Per  quefia  . Perchè  huorno  morto  non  c tenuto  te- 
nere ragione  nè  legge  i nè  coflumii  f alvo  debito  i & comando  i & co- 
fa  tngiulia  fe  ne  harà  . Anchora  per  altra  ragione  j perchè  il  giorno 
che  alcuno  muore  f quello  giorno  J finita  ogni  compagnia  che  fon  al- 
(uni  haveffe } petchè  .huorno  che  morto  è 3 ngn  ha  compagno.  E fe  per 
forte  quelli  danari , che  lui  ha  dati  a colui  3 non  bajtajfino  in  alcuna 
parte  finirei  il  Patrone  della  nave  è tenuto  cercare  chi  faccia  compi- 
mento in  quella  partei  che  co/ui  morto  gli  haveva promeffo  feci*  • in- 
cora è cernito  il  detto  Patrone  della  nave  di  refiituire  quelli  denari  i 
che  ricevuto  avejféi  alH  heredi  0 ^li  attenitart  delh  beni  di  colui  che 
li  denari  gli  dette  , Salvo  nnperò  fé  colui  3 ebe  fignor  fgi  aigte  heuà  fi 
fare  alcuna  lofciata  a quello  i il  quale  fornirà  quella  parte  che  colili 
che  morto  3 e gli  haveva  promeffo  di  fornire  3 quella  tale  gràtÀx 
debba  efferè  dedutta  di  quelli  denari  che  lui  haveffe  ricevuti. 
che  tutte  qùefte  ctìfe  fieno  fatte  come  di  fepra  è detto  fe/ifip 

f rande  , per  k ragiopi  di  f^ra  dt{te  fu  fatto  qq^  'f^cipitolo  . 
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Mora  rijfondisatto  (he  fe  lo  voleffe  fare  luì  non  farta  tanto  grande 
narSUto  5 e fonalo  manco  fe  lui  5 che  quello  compagno  hceveffe 
potere  dt  mancharlt  di  niente  che  concordati  fuffin». 

SPIEGAZIONE. 

SE  alcun  de’ Partecipi  > dappoiché  avrà  prefa  qualche  parte 
Alila  fabbrica  della  Nave»  morrà  innanzi  la  perfezione  della 
medeGmaj  non  faranno  più  tenuti  gli  eredi  del  Defunto  a ciò  » 
che  larebbe  egli  tenuto  io  virtù  del  precedente  Capitolo  9 fe 
fofse  fopravvifsuto  alla  perfezione  della  Nave  ; fuorché  fe  il 
Defunto  aveise  difpofto  altrimenti  nel  Aio  TeAamento* 

£ quando  il  Defunto  avefse  già  pagata  in  contanti  al  Pa- 
drone della  Nave  la  Aia  parte  > per  cui  era  entrato  Partecipe) 
A dovrà)  terminata  che  farà  la  Nave)  vendere. qhella  parte  ) 
innanzi  che  la  detta  Nave  parta  dal  luogo  ) dove  farà  fabbrica, 
ta)  reftando  derogato  in  quello  cafo  alla  difpoAzione  di  quel 
Capitolo)  ove  dice)  che  non  A può  incantare)  né  vendere  al- 
cun Vafcello  prima)  che  abbia  fatto  viaggio:  Ma  quando  il  de» 
nato  provveduto  in  vita  dal  Defunto  non  fofse  Aato  AifiBciente 
a finire  la  fua  parte  ) il  Padrone  avrà  incumbenza  di  cercar  al- 
tri) che  entrino  Partecipi  per  quella  parte  del  Defunto  per  po- 
terla finire)  ed  agli  eredi  farà  tenuto  a rcAituire  quel  danaro  ) 
che  avrà  avuto  dal  Defunto)  eccetto  quello)  che  dal  medefi. 
mo  fofse  ftato  falciato  al  Padrone  ) o veramente  per  grazia  gli 
fofse  rimefso  dagli  eredi . 

Per  due  ragioni  é fiata  fatta  quella  difpofizione  > La 
prima  perché  il  morto  rcAa  libero  da  ogni  legge)  ragione)  e 
coftume)  fuori  del  debito)  e della  roba  altrui  ) che  ingiufta- 
mente  pofsedefsei  La  feconda)  perché  per  la  morte  reAa  fini- 
ta la  compagnia. 

Sopra  queflo  Capitolo petrla  il  Cleirac.  let  ut ^ & coutumet  deltmer 
tit,  Oraonnanc.  & reglemtnf  de  la  Hance-Theut.artic.  a.  ultìmu  editto' 
mt  Rothomag.  da  Im  citata  per  il  cap.  4p.  jecondo  I edizione  del  Confo- 
lato  in  fraaceje  ) 0"  Targ.  Ponderca.  marithn.  cap.-p,  m.i. 

Se 
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Se  il  Patron  vorrà  far  maggior  Nave,  che  non 
havrà  detto  a i compagni . 

Gap.  48. 

PArl'tamo  adeffo  del  Patron  dt  nave  , o dì  navi  Ito  , il  quale  co- 
mincierà la' nave  in  forma  poca  > & darà  prù  in  fentina  , (T 
in  charena  ^ & in  piano , O"  farà  quella  miggtore  un  terzo  , un  quar- 
to , o la  metà  innanzi  che  f habbia  fatto  intendere  aìli  compagni  , 
fappiate  che  il  compagno  non  gli  é tenuto  di  niente  crejeere  , Je  non 
in  quel  modo  che  lut  gli  ha  fatto  intendere  al  principio  : & fe  lui 
lo  accrejce  dapotj  il  compagno  ci  debbe  haver  la  (ua  parte  ^ come  fe 
egli  hmejfe  mejjo  parte  nel  crejcìmento  che  haverà  fatto  : faho  una 
cofa  , che  il  Maeltro  la  faceffe  dt  maggior  mijura  , che  il  patrone 
della  nave  gli  haw/f  detto , (T  accordato  con  gli  compagni , però  fe 
il  patrone  della  nave  la  voleffe  crefeere  , lui  debba  andar  da  ciafeum 
compagno , & dimandare  loro  je  detti  compagni  jono  contenti  che  ere- 
fchmo  le  partii  (y  veder  quelli  , i quali  faranno  contenti  , & quoft 
nò . Facciamo  conto  che  fono  quattro  e fet  ; gli  fei  vincono  gli  quat- 
tro  5 & gli  dieci  gli  otto  , & per  queflo  , per  due  , nè  per  tre  , nè 
per  quattro  , nè  per  cinque  compagni  poi  fieno  gli  manco  i n.n  debba 
fiore  dt  crejeer  la  nove^  & gli  compagni  che  coniraairanno  fono  te- 
nuti far  oT  patrone  di  nave  la  parte  che  premejfa  haranm  in  quel 
modo  , che  la  più  parte  de’  compagni  faremno  , O"  debba  far  venir* 
alla  dimanda  tutti  i compagni  infieme, 

SPIEGAZIONE. 

Da  quello  Capitolo  vien  difpofto  , che  fe  farà  accordata 
una  fabbrica  di  tale,  c tal  nave  tra  il  Padrone  , e varj 
Compagni,  e Partecipi,  il  Padrone  non  potrà  farla  di  maggior 
grandezza  fenza  il  confenfo  de’Compagni  , e facendola  di 
.maggior  grandezza  turt'o  Taumenro  cederà  ad  utile  degli  altri 
imcrcfrati,  lenza  che  quelli  fieno  tenuti  a contribuirc  all’ ac- 
crcfcimcnco  del  Vafccllo , falvo  però  fe'l’accrefcimento  non 
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foffc  venuto  per  colpa  5 o volontà  del  detto  Padrone  j ma  fo- 
lamente  dal  Macftroj  ed  Operai.  E cosi  le  il  Padrone  vorrà 
accrcfccre  le  mifure  del  Vafcello , e farlo  di  maggior  gran- 
dezza, gli  conviene  prender  raflenfo  degli  altri,  c concorren- 
dovi la  maggior  parte  de' Compagni , gli  altri,  che  faranno 
contrari,  nientedimeno  refteranno  obbligali,  come  fe  vi  foffe- 
ro  ancor  cflì  concorfi . 

Su  quefto  Cuf  ttolo  parla  il  Qlttrac,  les  us  f & ceutumes  de  la  mer 
in,  d'Qleron  JT.  i.  m/iw-3.  ultma  edit tonti  Rothomaa.  da  lui  fi- 

tato  per  il cap>^o.  fecondo  f edh^ionedel  Qonfolato  in  Franeeje,  &Targ, 
Ponderai»  tnaritim,  cap.'j.Ù 9.num,\% 

Se  il  Patron  vorrà  crefcerc  la  Nave , i Compagni 
di  che  gli  fono  tenuti. 

Cap.  4P. 

COwf  che  nel  Capitolo  fopr adetto  è contenuto  , dice  , che  fe  Pa- 
tron di  ntcve  0 di  ncevtlto  vorrà  crefeere  la  nave  0 navilio  , 
che  lui  lo  dehie  fare  a fapere  ^ (J"  di  a tutti  gli  compagni  t <T  fe 
tutti  gli  compact  vorramo^  bà  la  può  crejeere  , fT  m quefto  non 
w i contrae  wffuno»  Imperò  dove  dice-y  che  fe  la  più  parte  Ji  con- 
torderarmo  , ck  lut  la  crefea,  lui  può  fare  , che  per  j^tro  0 cin- 
que compagni , che  in  queflo  contraatranno  di  quanto  gli  fono  tenuti^ 
& di  quanto  nò  y & in  queflo  porria  tffere  alcuna  queftione  . Et  per 
quefìa  rtmone-y  che  queflione  niuna  non ^/fa  , gli  nojlri  ante- 

ctffori  feceno  quefìa  evrretitone -,  & diffenoì  V dichiarirono  che  vero 
è la  Nave  0 navilio  fi  può  crefeere  , je  If  pm  parte  delli  compii 
faranno  conienti . Imperò  è da  intendere  in  queflo  modo  , che  deìia 
tffere  veduto  & riguardato  la  pojfibittta  di  quelli  cempenni  quali  coth 
tradir  amo  > perche  per  ventura  et  farà  alcuno  di  quei , che  eontradi- 
tarmo  9 che  fe  lui^havcffe  pr  e flore  0 metter  m quelle  Navi  più  di 
qtello  9 che  loro  fn  principio  cemprenderom  , quando  la  Nave  fi  co- 
rninetò  , faria  for^  a quello  tale  p^ltare  a itnereffe  ^ 0 vender  , 9 
barattar  alcuna  voi/a,  alcuno  hnomo  che  farà  parte  in  nave  0 navt- 
lio  lo  fa  per  grande  amicitia  , che  havrà  con  colui , il  quale  nave  0 
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navilto  vorrà  fare  9 f 'm  che  per  rifletto  di  fftadagno  > che  luì  affet- 
ti hiVere  9 & per  quefia  rimone  farla  mal  fatto  cm  colui  fujfe  danm- 
Jicato-t  & per  le  ragioni  a$  fofra  dette  i tt  nofirt  antichi , li  quali  a», 
domo  prima  per  il  mondo  vedetono  5 Ct  ccgmfcerono  che  Jerta  mal 
fatto.  Et  per  quefio  dicono  CT  dichiarano  fe  alcuno  compagno  di 
quelli  che  contradiranno  i che  la  nave  « navilio  non  fi  debba  cre[cere 
per  no»  potere^  fe  haramo  promeffo  di  fare  uno  ottavo^  che  non  pano 
tenuti  di  fare  più  ^ & il  patrme  della  nave  non  li  pojfa  di  niente  altro 
sforzare  9 perchè  è colpa  del  patrone  della  nave  0 navilio  9 come  lui 
non  ferva  quello  che  premeffo  aveva  ^ perchè  lui  crefct  la  naveona. 
vtlio  fenza  volontà  di  Uro  9 & per  quella  n^ione  il  patrone  di  na- 
ve  HO»  gli  può  fare  niente  9 & per  tanto  il  patrone  della  nave  deb- 
ba cercare  altri  compagni  9 quaft  gli  faccino  compimento  in  quelle  par- 
ti che  q^telU  non  potranno  compire.  Ancora  faccino  gratia  alli  potrò ’ 
ni  di  Nave  o di  navilio  9 perchè  del  tutto  non  abjolverono  detti  com- 
pagne. Imperò  feciono  queflo-i  perciocché  li  patroni  di  Nave^  0 dìNa- 
viu  non  fujfino  del  tutto  disfatti^  che  per  utente  non  i r^ione  9 che 
neffuno  debba  nè  poffa  bavere  potere  nelli  beni  di  altri  fe  non  tante 
quanto  quelli^  dichi  farauao  t gli  vorranno  confentire.  Imperò  fe  quel- 
li compagni  .y  quali' centradirannoy  faranno  t manco  y & faranno  fu  fi- 
denti  y & haranno  poter  di  compir  quella  parte  che  promejfa  haramo 
dt  fare  fenza  loro  danno  : il  Patron  della  nave  0 navilio  y a chi  prò- 
meffa  le  haranno  y oli  può  forzare  in  quel  modoy  che  nel  Capitola  di 
fopra  e dichiarino  & cerùjicato  s perchè  in  igni  coja  è ragione  che  la 
più  parte  tenghì  più  potere  che  la  minore y & per  le  ragioni  di  fopra 
dette  ogm  patron  di  nave  y e navilio  y che  facci  forma  9 e mamera 
con  qutlfty  che  parte  promettermno  di  fare  9 che  infra  t uno  y & P 
nitro  non  pojfa  effere  alcuiu  contrarietà  per  alcuna  ragione  ir  per 
la  dichiarazione  della  natone  fopra  detta  fu  fatto  queflo  correggi» 
mento.  ■ ■ 
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SPIEGAZIONE. 


Nei  Capitolo  precedente  del  Confolato  viene  difpofloj  che 
il  Padrone  pofla  accrefcerc  la  Nave , cioè  fabbricarla  di 
maggior  grandezza  di  quella  $ che  non  era  convenuta  fra  lui) 
e i Compagni  ) purché  vi  concortefTc  rafTcnfo  della  maggior 
parte  de'mcdefimi)  nel  qual  cafo  gli  altri  compagni  , quan* 
cunque  a ciò  repugnami)  reflavano  obbligati)  come  fé  vi  avef- 
fiero  ancor  clTi  acconfentito  . Ma  fìccome  quella  dirpofiztone 
in  qualche  patte  pareva  irragionevole  ) fu  perciò  nel  preientc 
Capitolo  limitata  nel  cafo  ) quando  i Compagni  repugnanti 
non  poteflero  concorrere  airaccrefdmento  della  Nave  fenza 
loro  difpendio  ) e grave  pregiudicio  ) come  farebbe  ) fe  fodero 
neccilìtati  a far  qualche  debito  ) con  prendere  a cambio  ) o ad 
interefle  qualche  fomina  ) nel  qual  cafo  ha  voluto  il  prefente 
Capitolo)  che  reflino  feufati)  ed  il  Padrone  abbia  il  carico  di 
trovare  altri  Partecipi)  che  pofTano  compire  all’ accrefeimento 
della  Nave  ) perchè  non  era  dovere  in  tal  cafo  obbligare  gli 
altri  Compagni  ) che  erano  entrati  partecipi  per  una  tal  por- 
zione ) a concorrere  all’accrcfcimento  della  Nave  con  fuo 
danno ) e pregiudicio  . Per  lo  contrario  pare  del  tutto  ragio- 
nevole) die  lo  facciano)  quando  poflono  comodamente  farlO) 
per  conformarfì  alla  volontà  della  maggior  parte  de’Compa- 
gni)  che  hanno  voluto  P accrefeimento  della  Nave. 

Su  quejìo  Capitolo  il  Targa  Fonde  rat.  tnarit.  cap.  y.  & 9^ 
mm,  I. 


Del  Maeflro  d'Afcia)  fe  crefeerà  la  mifura. 

Cap.  50. 

SE  alcuno  muftro  di  Afcia  farà  più  grande  le  m'/fure  ) ehe  il 
patron  della  nave  non  havià  accordato  con  ejjo  lui  ^ di  tutte 
lo  fpefe  del  erefeimento  dehl>e  pagare  la  metà  ) Ù'  perdere  il  falario 
di  tante  giornate  quante  lavorerà  . Anehora  il  maettro  di  Afcia  è 

lenu- 


Digitized  by  Google 


Colla  Spiegazione.  3 3 

urmtt>  dire  a tutù  ft  compagni  tutte  le  mifure,  le- quali  have,k  àr 

ìrfpj  ‘ i wVt 

SPIEGAZIONE 

più  grandi  Jc  mifurc  del  VafceJla 
n*  ordinate  dai  Patrone  fari 

quello  obbJjgato  a lubire  ia  metà  della  ipefa,  clic  vi  vorrà 
della  Nave,  o Vafcclloj  e non  eli 
il  filano,  o mercede  di  tutte  quelle  ^ornate, 
voterà  per  Addetto  accrefeiraento  della  Nave.  E'ancbfetp' 
n Maeftro  a manieftarc  a*  Compagni  tutte  ?em ir»* 
te  della  Nave,  che  avrà  accordate  col  pfdfoTie,  e pa 
ro  altresì,  re  11  kyoro,  che  va  facendo,  (ia  forle , o 

M Pat»„  d’ Afeu,  & ChaUfaco,  i„  che  fono  temiti  ■ 
al  Patron,  Se  il  Patron  a loro,. 

Cap.  jx. 

^Vro^‘^t"rJje  "^odi  JofQreramo  con  alcuno  fa- 

lavoro  it  lìabtle Uf  ^>'0  fono  tenuti  di  fare  buono 

& [e  i^cdrfjJr  T,  Mcharejo  mancha^ 

fari  ù nner  k\i°^Zlle^ flYpZ'' 
f d quale  harà  detta  opera  I con  volorl'a  dr  t'  r 

ì7XLrro;;ja  rxr?  ^ i 

,mente  i^i  cola  che  al  1 lavorando  bene  & ailigente- 

vorr'a  Tvare  oerddt  J^^°^^^  P‘^>'one  della  nategli 

.della  nave  ò nmilìo  non  tntglwr  mercato-,  ti  patron 

"gl  può  cavare,  ne  loro  non  fi  pojf ano  partire 

^ iti  de- 
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detto  lavoro  5 foUhe  huranno  cor»t/Ktata  detto  lemorò  per  tn/trto  J!a 
fornito.  Che  detti  mae/lri  fumo  tuoni ^ e ^ufficienti  in  quello  lavorai 
(T  ancora  à più  .ma^^iore  & migliore  che  quello  non  è,  fe’l  patrone 
della  nave  li  caverà^  poi  che  loro  fono  tuoni  & iifficenti^  & faran- 
no tene  fT  .diligentemente  ogni  cofa^  che  in  quello  lavoro  ti  fogna  :nef. 
funo  maeflro  di  AJcia  ne  Chalafato  non  fi  delta  mettere  a fare  quel- 
lo lavoro.  Se  inMrò  il  patrone  della  nave  0 navilto  non  fi  accordaf- 
fe^  0 non  fi  fujfe  accordato  con  quelli  maefìrì^  eh'  il  lavoro  havèva, 
no  incominciato  : per  niente  quelli  non  fi  dettano  partire  per  la  pa- 
rola del  Patrone  di  nave  0 di  navilio-ì  anzi  dettano  dare  la  fatica 
a quelli  maefiriy  che  quelle  lavoro  haranno  incominciato^  & Je  loro 
fino  contenti  & rcnunctono  et  loro:  loro  poffono  cominciare  di  fare  & 
lavorare  in  quello  Lavoro  5 Ó”  innanzi  nò  5 perche  fi  innanzi  che  loro 
non  aveffimo  la  fatica  di  quelli  che  havevano  lavorato  \ faria  verifimh 
le  che  quelli  h quali  queflo  commeiorono  i fare^  havejfero  dtjgra- 
tia  & malivolentia  di  quelli  maejìrt  ) che  quello  lavoro  havejfero  co- 
minciato 0 faceffero.  Ancora  faria  veriffim'tìe  che  fi  lament afferò  del 
lavoro:  per  queflo  ognuno  fi  detta  guardare  di  male  & di  fatica  tan- 
to quanto  puoy  per^e  di  male  & ai  poco  la  perfina  ne  ha  affarle 
per  confiquente  tl  patron  della  Nave^  0 Naviùo  fi  detta  guardare  di 
fare  dijptacere  a quelli  maejìrt.^  che  lui  medefimo  bavera  pigliati , fg 
con  fua  volontà  haranno  incominciato  il  fio  lavoro  poiché  loro  faccino 
tene^  & diligentemente  ciò  che  iijogna  in  qwl  lavoro  detta  lafcia- 
re  loro  finire,  huperochè  fi  quelli  mdefiri  di  Afcia  0 Calafati^  quali 
haranno  cominciato  il  lavoro^  non  faranno  Jùjficienti  a f ve  ftl Patro- 
ne della  Nave  0 Navilio  li  fui  cavare  t & metterci  altri  Maeftri^ 
che  fappino  fare  quel  lavoro  9 futi  fi  maefiri^  che  lo  lavoro  fappior- 

no  fare^  non  fino  tenuti  dimandar  iicentia  a quelli  Maeflri  c'haraa- 
no  ìncom'mciato  ^ dipoi  che  loro  non  lo  f apevano  fare^  neufcirneaca- 
po:  anzi  fono  tenuti  quelli^  li  quali  fi  faranno  Mae/iridi  Afcta&  Ca- 
lafati che  cominciermno  alcuno  lavoro  a fare  ^ & non  lo  faprannofa. 
re^  fi  non  che  gattono  le  genti  ^ dettano  rifare  a quel  lo  •i  di  chi  quel 
lavoro  Jarà^  tutta  lafpefa^  & tutto  tl  danno  ^ che  per  colpa  di  loro  ha- 
veffe  patito  i Ù"  perciò  ogni  Maeflro  di  Afiia  & Calafato  fi  guardi  (x 
detta  guardare  quale  lavoro  detta  farcy  & quale  nt}  che Jeper  colpa 

del- 
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lavoro  ) cÌK  luì  harà  fatto  » il  Patrone  della,  Nave  o Navilto  5 ne' 
bara  a rifare  allt  Mer^anti^  0 patirà  alcuno.dannoì  li fopradetti Mae- 
/ir f che  quel  cattivo  lavoro  haranno  fattoi  fono  tenuti  di  re/iituire  & 
rifare  quelli  inierejft^  che  il  Patrone  delle  Nave  harà  havuta  a fare 
a detti  mercanti ’y  ù ancora  o^ni  danno  ^ che  U Patrone  della  Nave  ne 
harà  patito  per  colpo  del  cattivo  lavoro  che  li  Mae/irigli  haranno  fat- 
to: & fe  quelli  Mae/iri  non  haranno  di  che  pagare  ,y  dehtanoejf ere  pi- 
gliati (T  tr.ejft  in  potere  della  giu/ìttia^  & fiore  tanto  per  infmo  che 
habbino  fatti  fatto  9 & mtegrato  il  Patron  della  Nave  a ogni  danno  ^ 
che  per  colpa  di  loro  haveffe  patito^  che  tanto  fono  tenuti  y come  feto 
havejfero  rubbatO')  0 cavato  della  con  inganno:  (J  il  patrone  del- 
la loavt  è temto  dare  a ogni  Mae/iro^  che  nella  jua  opera  lavorerà 
per  ogni  giorno  tre  danari^  per  pane  , & per  bere , O"  ancora  il  fala» 
rio  che  promeffo  gli  havrà  j fe  imperò  gli  detti  Maefiri  non  glt  vo- 
Uff  ero  fare  gratia  di  afpettarlp  da  un  fahbato  alt  altro  ^ & queflo^ 
volontà  delli  Mae/iri^  Je  lo  faranno  0 nò  ì che  il  Patrone  della  Na- 
ve 0'  Navilio  non  U può  altrimenti  sforzare  y fe  non  tanto  quanto  fa- 
rà dì  fuo  volere  i d/Jagli  Mae/iri  lavoreranno  col  Patrone  della  Na- 
ve a dfcrettione  i che  alcuno  pretio  non  farà  infra  loro  ^ il  Patrone 
della'  Nave  à tenuto  a dare  tanto'  quanto  gft  altri  Mae/iri  piglieran- 
no nellt  altri  lavori  y & come  in'  quel  tempo  fi  da,  & gm/ia  lacotn- 
modità  della  Terra:  perche  ogni  Mae/ir 0 di  Afcia  & Calafato  ftay 
che  faccia  lavoro  a prezzo  fatto  0 a giornate  y debba  attendere  di  fa- 
re buono  lavoro,  (T  /labile,  acciochè  la  pena  di  Jopra  detta  non  gli 
venìffe  di  fopra,  (T  fu  fatto  perciò  que/lo  capitolo,  perche  moltimae- 
firì  dà  Ma*,  & moltt  Calafati  f ariano  molto  cattivo  lavoro,  fe  la- 
ro fapeffero  di  non  patire  neffuna  fatica , ne  neffuno  danno  : (T  per 
quelia  è meffa  la  pena  fopradettat  a fine  che  ognuno  fi  guardi  quale 
Ueuoro  farà,  & quale  nò. 


C i SPIE. 
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OUncfto  capitolo  obbliga  bensì  il  Maeftro  d’Alciaj  e il 
Calciato)  come  gb  altri  manifattori  a far  buon  lavoro^ 
e (labile  importando  affai  che  la  Nave  Ila  forte  per  il  peri' 
colo  della  navigazione)  ma  dall'altra  parte  ordina)  e proibi» 
fcc  al  Patrone  della  fabbrica  del  Vafccllo  il  rimoverli  dall’ 
opera  già  cominciata  ) quando  il  loro  lavoro  nufcilfe  buonoj. 
e ben  Tatto  ) nè  vuole  che  ciò  polfa  farli  dal  Padrone  per  av- 
verlione)  o per  qualche  difcordia  feguita  fra  lorO)  o lìa  per 
aver  trovato  da  altri  miglior  partito)  o mercato.  Anzi  fic» 
come  ponno  elfi)  eziandio  contra  voglia  del  Padrone  ) pur- 
cliè  fcguitino  a lavorar  bene)  e diligentemente)  contiuovare  li- 
no alla  finC)  nè  alcun’ altro  niaellro  vi  ii  può  intromettere > 
così  al  contrario  fono  ancor  tenuti  verlo  il  Padrone  di  Ilare 
a lavoro)  lino  a tanto  che  lia  terminata  la  NavC)  oVafccl- 
lo.  Tuttociò  procede)  quando  tra  loro  !K>n  li  accordalTcaltri- 
menrc)  poiché  di  loro  vicendevole  conlènfo)  tanto  il  Padro* 
ne  potrà  prender  altri  in  vece  dc’primi  macftri ) quanto  i raae- 
llri  partirli  dal  lavoro.  Nel  cafo  però  che  il  Padrone  non  là 
folfe  ancora  accordato  co’maeftri)  li  quali  avclfcro già  comin- 
ciata la  fabbrica  della  NavC)  allora  non  potendoli  con  elio- 
loro  agg^ullirc  ne’ prezzi)  ed  altrecolè)  farà  m balìa  del  Pa- 
drone di  poter  prendere  altri  maellri)  c con  dii  convenirli. 

Ma  le  mai  fenza  il  confcntimcntO)  o con  difpiaccrc  de’ 
primi  maellri)  cheavranno cominciato  il  lavoro)  alcun' altro- 
macftro  vorrà  il  Padrone  intromettere  nella  fabbrica»  farà  te- 
nuto a dare  a i primi  il  guadagno  del  lavoro  . 

Li  Madlri)  che  intraprendono  qualche  fabbrica  di  NavC) 
o Vafccllo  ) debbono  dfere  molto  cauti  ) perchè  fc  non  fa- 
pranno  far  bene  il  lavoro  i o per  avidità  del  guadagno  avef- 
fero  prefa  la  fabbrica)  quando  non  fono  fufiicicntìa  farla benC) 
faranno  tenuti  a rifare  tutte  le  fpcfc)  c danno  al  Padrone)  cd. 
anche  quelle  fpcfc)  danno ) ed  intcrclfc)  che  il  Patrone  me- 
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de/hno  faVà  corretto  a rifare  a i Mercanti  9 acaufadclla  Na> 
ve  malamente  £itta)  e lavorata. 

Il  Padrone  della  fabbrica  è tenuto  a dare  puntualmente 
ogni  giorno  a i Maeftri  tre  danari  per  pane)  c vino  9 c di  più 
il  loco  falario  pattuito  9 nè  può  il  Padrone  procraftinarne  il 
pagamento  lenza  il  loro  conlenio . E quando  intorno  al  fala- 
rio)  o mercede  noniìa  feguito  alcun  accordo  tra  il  Padrone 9 
e lì  Maeftri  9 il  Padrone  farà  obbligato  dar  loro  per  mercede  9 
o falario  quello  9 che  (ogliono  prendere  gli  altri  Macllri  de« 
gli  altri  Padroni  per  fmiiìi  lavori)  confiderata  la  circollanza 
del  luogo 9 e del  tempo. 

Sopra  queflo  Capìtolo  vedi  de  Vìcq>  ad  Weitfen  de  Avarìa  verè,4 
ferre  dehet,  & Targ.  Ponderai,  marit.  cap.6.  not.j.  fui  »•  17. 

Di  Maeftro  d’Afcia  &c  Calafata  che  faranno  lavoro  ' 
a efeatfo)  cioè  a tempo  9 e pretio  faputo. 

Gap.  5z. 

SE  alcuno  Maeftro  dì  Afcta  è Calafato  piglierà  ò farà  alcuno 
lavoro  per  uno  tanto  s lai  è tenuto  di  pagare  tutti  li  Maelhi  9 
che  con  lui  lavoreranno  in  quel  lavoro  9 U quale  luì  bavera  pi- 
gliato di  fare  9 (T  promejfo  fare  a quello  dì  che  farà  per  pretio 
[apulo  9 & fe  gli  Maeftri  che  con  lui  lavoreranno  non  fanno  che  Ini 
Jiaiht  pigliato  quello  lavoro  [opra  di  lui  9 il  Patrone  del  lavoro  é 
tenuto  aire  [9  & dimoftrare  a quelli  i percìochè  fe  'quello  Maeftro 
fujfe  barattiere  0 ingamMtore^  0 che  non  haveffe  diche  pagare  quefli 
Maeliri  9 quali  con  luì  havejfero  lavorilo  : non  reftaffero  gabbati  9 
non  fapendo  che  lui  facejfe  quello  lavoro  [opra  di  fe  , (T  je  il  Pa- 
trone della  opera  non  dirà^  nè  dimoftrerà  a loro  9 quando  conùncie- 
ranno  a lavorare  in  quella  fua  opera  ; fe  quello  Maeftro  9 quale  fari 
quella  opera  fopra  di  fe  , non  velejfe  pagve  9 o non  haveffe  di  che 
pagare .quelli  altri  Maeftri  •>  che  con  lui  haranno  lavorato^  peffon» 
-Jequeftrare  quel  lavoro, quale  haveffero  fatto^  & quel  lavoro  debba 
fiore  tanto  fequelinato  per  .infmo  che.  netti  Maeftri  fteno  futi  sfai  ti 
.fti  tutte  loro  fatiche.  Et.  ancora  dt  ogni. danno  3 di  igni  fconcioC^ 
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& tf  $gHÌ  fpefa  che  laro  p*tito  ht:i>tffen  i ìmpeti  fg  it  Patrone 
tft  detta  opera  bavera  a loro  detto  9 & dimoflrato  che  ^rnlio  Mae~ 
Uro  gli  fa  furila  fua  opera  a pretto  9 fatto Jo^ a di  fe  ^ & li  detti 
Haefiri  havtffero  quefto  udito  ^ 0 U ^gaffe  fjuUs  Maturo  0 nò  % 
quelli  fopradetti  Mae/tn  non  poffono  Jequefirare  quello  laverò  9 che 
fatto  haranno  poi  che  il  Patrone  della  opera  borì,  detto  a loro  quan- 
do intominciorom  a lavorare  9 che  htì  baveva  data  quella  opera  Jopra 
di  quello  MofUro  . Imp-rà  fe  il  Patrone  della  opera  diià  a quelli 
MaeHn  che  attendino  a lavorare  che  Im  gli  puberi  hene  li  tatvri 
loro  y (P  Je  lavoreranno  a fede  del  Signore  deUa  opera  t & per  lo 
parole  y che  lui  haverh,  dette  s fe  lui  havejfe  pagato  il  Mae/lro  di  quan- 
to promeffo  gli  bxt/effe  0 non  ft^e  pagato  > fe  il  detto  Mae/lro  non 
pagherà  quelli  altri  Maeflri  y 0 non  havejfe  di  che  pagare  : il  Signo- 
re della  opera  è tenuto  pt^ttrey  perc'teche  pronte Jfo  ha}  hahht  c(Jd  al- 
cuna di  quello  Mae/lro  0 non  hlbhiy  è di  iifognoy  thè  quelli  Mae/lrt 
fieno  p^atì  9 perthè  homo  lavorato  a fede  del  Signore  . Et  per  lui 
prontejfe  a loro  pegamento  9 che  fe  per  ventura  lui  promeffo  non  ha- 
» gii  fopradetti  Maeflri  non  haveriano  lavorato  y & havertano 
fatto  loro  utile  in  altro  luoco^  perchè  ogm  Signore  di  opera  chi  fi  fa, 
che  la  facfia  fare  a pretto  y 0 a giornate  9 guardi  fi  , 0 prometta  , a 
no  t è hijogno  che  tatto  Mello  che  prometterà  hahìi  ad  offervare  , 
voglia  0 non  vtg/ia  9 & Je  li  Maefiri  di  Afaa  , & Chalafvt  quali 
f aranno  lavoro  a pretio  fatto  9 0"  faranno  d"  accordo  col  Patron  S chi 
il  lavoro  farà  y che  loro  gli  lo  daranno  finito  a giorno  certo  9 & tem, 
fo  deputato , & infra  loro  farà  meffa  0 po/h  pena  certa  y fe  li  detti 
Maef  fri  non  finiranno  detto  lavoro  nel  rnodo  9 che  promeffo  baveran- 
m 9 il  Signor  del  lavoro  può  domandare  la  pena  che  a^à  lai  , & 
«letti  Maefiri  pofia  jarày  é'  li  detti  Maefiri  fono  tenuti  quetia  pagare 
fenza  contrito  ne/fwto  y 0 fe  Infra  loro  pena  almma  fofta  nè  meffa 
non  farà  y gli  detti  Maefiri  fono  tentai  di  dare  al  Sgnore  della  opera 
ogni  danno  y ogni  fooncioy  0 ogni  pena  che  lui  havejfe  fatta  y 0 fa- 
ceffey  0 dehbe  tffert  creduto  per  fuo  giuramento.  Imperò  è da  iuten- 
wére  che  detto  doralo  foffe  fatto  per  colpe  9 e per  mglgentta  delli 
detti  Maefiri'^  & fe  per  colpa y neper  negl^atk  non  fora  fatto  quel- 
lo danno  y ni  'quello  feomio  9 non  é ragime  9 che  loro  do  haihino  o 
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ynmdve  3 ni  ancora  ia  fem^  je  tneff»  ti  Jarà  9 feky  ptr  foifa  eli 
laro  non  farti  /afta  y fentochè  jffffe  “BoUe  accade  imptdtmento  JtDio^ 
0 di  Signoria  ; & ad  mftdinKttto  di  ^$0  ^ mè  di  Soneria  non  fui 
neffuno  altro  dère  ni  faroy  né  é rt^'iene  che  ^Jfa  . imperi  fe  il  Si- 
gnore dell  offra  non  fari  sli'fagarMtr^i  con  b Maeflrt  nel  noodo  che 
accordato  fari^  & detti  Maeftri  ne  averanno  a fare  alcune  fpefe^  0 
patiranno  aitano  danno  ^ tanto  è tenuto  il  ì*atron  aUi  Mae0ri^  come 
ti  Maeflrì  al  fatreuej)  & ^fio  i ragione. 

' SPIEGAZIONE. 

SE  il  Pa^orfe  avrà  dato  a ^bbr-icar«  a qualche  Maeiiro 
d'afeia  3 o calciato  una  Nave  per  un  prezzo  accordato  3 
quelli  Iblo  farà  tenuto  a pagare  tutti  ^li  altri  Maeftri  3 e La* 
voranti  3 fenza  che  eilì  abbiano  alcun  FegteiTo  contro  del  Pa* 
dronc  della  nave  3 e luoi  beni . Il  Padrone  però  io  tal  calo 
farà  obbligato  a far  intendere  a tutti  i MaellcÌ3  «Lavoranti 
di  aver  fatto  un  tate  accordo  col  Macllro  d’afeia  3 o calefe* 
t0  3 o con  chi  che  fia  altro  j altrimenti  le  quel  Maellco3'con 
cui  farà  flato  fatto  limile  accordo  non  pagherà  i Lavoranti  3 
quelli  potranno  aver  azione  contro  del  Padroncs  e lequellra- 
re  anche  il  Valcelk>3  hno  a tanto  3 che  dìeno  pacati  delle  lo- 
ro fatiche  3 danni  3 >e  fpele  > ma  avendolo  prima  il  detto  Pa- 
drone fatto  loro  fapere3  non  avranno  alcuna  azione  nè  rea- 
le 3 nè  perfonale3  contro  di  IUÌ3  nè  centra ‘la^navcs  nè  altri 
fuoi  beni . 

Ma  quantiu^ue  il  Padrone  3 avelfe  ciò  fignificato  a'La- 
voranti  3 nulladimeno  (e  avcflfc  loro  mollrata  intenzione  3 o 
fatta  promelhi  di  volerli  effo  pagare 3 con  dir  loro  3 per  efem-. 
pio  3 attendere  a lavorare  3 che  vi  pagherò  bene  i voftri  4a- 
vori  , farà  allora  tenuto  il  padrone  al  pagamento  3 le  non 
faranno  pagati  da  chi  avea  ptefo  lopra  di  fe  la  f^brica  3 
^perché  in  tal  cafo  i Lavoranti  ù fono  .fidati  della  parola  del 
Padrone  3 fenza  la  quale  non  avrebbono  tinto  più  iunai^ 
il  lavoro. 
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Se  il  Maeftra  non  darà  ai  Padrone  al  tempo  convenuto 
la  nave  fìniraj  farà  obbligato  a pagare  la  pena  ^ che  folTeftap 
ta  convenuta  perlai  mancanza)  altrimenti  farà  tenuto  a tut- 
ti i danni)  fpefc)  ed  intereflc)  che  avelie  patito  il  Padrone  9 
per  non  aver  la  Tua  Nave  fornita  nel  tempo  convenuto  ) e 
per  la  liquidazione  de  danni)  e fpefe  lì  dovrà  Hate  al  giura- 
mento del  detto  Padrone. 

Tutto  ciò  avrà  però  folamente  luogo  ) quando  la  tar- 
danza folTe  feguita  per  colpa)  e negligenza  del  MaelIrO)  per- 
chè fenza  di  ella  il  Maellro  allora  non  larà  in  modo  alcuno 
tenuto  all'ammenda  de’luddetti  danni)  nc  tampoco  alla  pena 
convenuta.  Nello  dello  modo  il  Padrone)  fe  non  pagherà  a' 
Tuoi  dovuti)  e convenuti  tempi  il  Maeftro)  che  ha  prefo  Co- 
pra di  le  la  fabbrica  ) larà  tenuto  parimente  verfo  di  lui  y 
oltre  il  fuo  debito)  alle  fpefe>  e danni)  che  per  tal  mancaii- 
'za  avrà  patiti  il  detto  Maedro.  . 

Sopra^fto  Caf-leggi  ilTarg,  Pender,  taarìt.cap,  6-net,’j,[itl>n,  17. 

a • 

J » 

Del  compagno  che  vorrà  vender  la  parte  ) «he  haverà 
nella  Nave.  Cap.  53. 

ANtora  debba  ognìuno  papere  ) che  fe  alcuno  compagno  verrà  ven- 
dere la  parte , che  haverà  cominciato  a far  della  Nave , lui  l» 
debba  fate  a japere  il  Patrone  della  Nave  , & ì»  quel  modo  è tenuto 
.fare  Poltro  i.  e fe  il  Patron  della  Nave  non  vorrà  che  ci  entri  y nott 
ci  può  entrare  y in  fino  che  habbia  fatto  viaggio,  la  Navcy  perciò  è da 
intendere  che  quelloy  che  lacomprertOj  lo  poiria  cavare  per  malevolen., 
tia.-Et  per  qnefia  ragione  non  poffona  far  bandire  li  compagni  con  il 
Patrone  della  Nave  y per  mjino  che  la-  Nave  babbi  fatto  viaggio  ) & 
quando  la.  Nave  haverà  fatto  viaggio  y fi  può  bandure  dalli  compagni  al 
' Patrone y & dal  Patrone  alU  compagni.  Imperò  gli  compagni  debbono  da- 
> re  al  Patfone  della  Nave  vantaggio  di  dare  0 di  pigliare  : fe  imperò  bau- 
’ dimento  publiconon  ci  fuffey  & per  ^ueflo-  fu  fimo  queflo  capitolo- i per- 
. che  il  Patrone  delia  Nave  ci  havra  affai  faticay  e /lento  y (X  havrà 
cominciata  la.  Navcy  che  fe  lui  non  fuffey  non  faria  fatta. 
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SE  un  Partecipe  vorrà  vendere  la  fua  parte  5 che  ha  nella 
Nave,  fin  da  quando  fi  è cominciata  a fabbricare  dal  Pa- 
drone» è tenuto  quel  Partecipe  a farne  conlapevole  il  Padro- 
ne» c così  deve  olfervarc  il  Padrone  vecfo  i Compagni  i ma  fe 
egli  non  avrà  caro,  chcfii  da  alcun  Partecipe  venduta  la  fua 
parte»  non  potrà  il  Partecipe  venderla»  c ciò  s’intende  fino  a 
che  la  Nave  non  abbia  fatto  alcun  viaggio  , mentre  efia»  in- 
nalzai che  abbia  viaggiata»  non  fi  può  mettere  all’incanto  » nè 
da’ Compagni»  nèdal  Padrone.  Dopo  però  aver  fatto  viaggio» 
li  potrà  incantare»  tanto  da’ Compagni  al  Padrone»  quantodal 
Padrone  a’Compagni»  ma  i Compagni  ncH’uuo»  c l’altro  cafo 
d’incantar  la  Nave»  dovranno ‘fempre  far  partito  al  Padrone» 
odi  vendere  a lui  la  loro  parte»  o di  comprare  quella  del  Pa- 
drone per  quel  prezzo»  patti»  e modi»  con  cui  avranno efibita 
la  fila  al  Padrone  , al  qual  partito  dovrà  elfo  fiate  , nè  potrà 
ricularlo  > come  fi  vedrà  nel  feguente  Capitolo  Qiiefio  par- 
tito però  ceficrà  » quando  farà  luogo  all' incanto  pubblico  » di 
cui  li  parlerà  nel  Capitolo  fiifiègucnte  . 

Sppra  quello  Caf  itolo  vedi  ’tl  Targa  Fonder,  marie,  cap.  8p.  1. 

In  che  modo  fi  può  & fi  debba  vender  Nave  infra 
r il  Patron»  &c  i Compagni. 

Cap.  54.  ; . 

S Beando  che  dice  » Ò"  dmolìra  il  capitolo  detto  di  /opra  » che  Nceve  o 
NxutUo  non  fi  può  vendere  infino  non  hahhia  fatto  viaggio  j & è ve- 
f'o  con  quefio  quando  fia  Nave^  0 ^avìHo^  che  dì  nuovo  p faccia^  oche 
alcuno  lo  hahoia  comperato  ^ con  volontà  & confentimento  di  tutti  quan- 
ti [t  compagni $ della  maggior  jparte  ^ & in  quello  luoco  dotte  dice  ^ che 
il  compiano  de  Sha  dare  vautaggio  al  Patrone  delta  Nave  » 0 Navilio  di 
dare  0 pigliare  : /c  imperò  ’meanto  puhftco  non  ci  fuffe  » in  quello  modo 
fi  debba  jeguire  » (t  comprendere  ^ perché  nonè^  nè  ancora  laria  giufta 
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ragione^  che  e fendo  tm»  compagno  ^ o dui,  che  per  loro  mancamento 
dt  fenno,  o per  vantaggio  dt  aanari  ^ che  toro  hcevejjero  ^ dehh'mo  t 
. nè  pojfmo  portare  alcHtto  Patrone  di  Nave  o Nceuiiio  , nel  quote  foro 
haveffero  alcuna  parte  ad  incanto  pUtlico-i  Jf  imperò  tì  ditto  Patrone 
di  Nave  o Nav'tlio  non  votele  , & rag/cne  che  non  fi  della  fare  j 
perchè  t Per  quefia , ragione  : Pertiockè  alcune  volte  le  più  parti  delti 
Patroni  delle  Nave  o Navi/i  hanno  a voler  fare  alcune  Jpefe  , !e 
quali  non  vorranno  mettere  in  cento  olii  compagni  ^ per  redare  ingra. 
tia  di  loro  5 hanno  fede  che  pofjano  guadagnar  m molti  modi , & mol- 
te vie^  le  quaft  non  Infogna  al  prejente  dire  nè  rephearre,  (Tper  ven^ 
tura  alcuna  volta  h detti  Patroni  di  Nave  0 Navitto  hanno  a for. 
mire  nelle  Nave  , 0 Navilt  , che  Uro  fanno  fare ^ più  forte  che  loro 
non  penjano  fare  quando  la^  detta  Nave  , 0 Navitio  mcomincìorno  » 
Et  per  quello  li  detti  Patroni  dt  Nave^  0 Navih  fono  ptfii  in  talene- 
eejftk,  che  non  haveranno  danari  •i  ne  hantfo  di  che  poterne  fare  alle 
volte.  Et  eancora  per  altre  ragioni,  pere fochi  il  detto  Patrone  di  Na- 
ve , 0 Navi  Ho  bavera  havuta  affai  fatica,  Cf  affai  /Unto,  & affan- 
»o,  perchè  non  faria,  nè  è di  ragione,  che  per  Jlizza uno  compagno, 
nè  dui,  0 per  malivo lentia,  che  loro  haveffero  verfo  del  detto  Patro- 
ne di  Nave  , 0 di  Nimtlio  , la  poteffero  mettere' a incanto  puilico  5 
che  per  le  ragioni  di  [opra  dette  lo  potriano  cavare  a grandimno  man^ 
c amento  di  lui  mede  fimo.  Et  in  tati  modo  il  Patrone  di  Nave,  0 dì 
Naviho  refleria  efu fatto,  0 gran  parte  conjumato  del  fuo,  (T  H det- 
ti compagni  non  guadi^eramno  -mente  in  quefio  : perchè  non  è nato- 
ne che  uno  nè  dui  •eompagm  fojfino  mettere  -a  incanto  puh  fico , fe  det* 
to  Patroue  di  Nave  0 Navifio  marà  fatto  viaggio  come  di  [opra  è det- 
to . Se  tutti  fi  campioni  ^ 0 la  giù  .parte  vorranno  incantare  0 metter 
re  a incanto  la -detta  Naive  0 Novllio  a detto  Patrone  loro  lo  godo- 
no fare , che  detto  Putrirne  non  può  , nè  debbe  per  niente  contradire  : 
je  imperò  mfra  il  dotto  Patrone  , & gli  compagni  alcuno  accordo  5 
9 promeffionenon  fu^e_‘]Sata  fatta,  fe  detto  accordo,  0 promejfime  di 
fopra  detta  tnfr^idt  Jóee  fatta  -non  farà,  da  detta  Nave  0 Naviliofi 
,{«0  incantare',  b fia  tntenaere  , che  li  detti  compagni  hanno  potere  di 
^^cre  , & forzare  per  la  giuflitia  detto  "Patrone  -di  Nave  a fare 
detto  incauto  publico,  perctoche  giufla  ragione,  tt  equaltta , (T  commi 
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è di  qualunque  cofa  che  fia  fatto  o tnojfo  alcuno  contraflo  , tuttavìa 
homo  forza  O"  debbe  ejjere  jnuito  tutto  quella  che  le  più  parti  ) o 
potere  vorranno  t 0"  quelle  fi  aebbe  feguìre^  & non  altro  , & perciò 
Je  tutti  li  compagni  o la  più.  parte  'dorranno  incantare  col  detto  Pa- 
trone di  Nave^  o Navi  Ito»  il  detto  Patrone  4t  nave  o navilto  debba 
fare  incanto  con  li  detti  compagni  in  que/ìo  modof  che  chi  più  et  da- 
rà quello  lo  debba  ha'oere  . Imperò  fé  lutti  gli  compagni  ^ o la  ptù 
parte  de' Compagni  non  incanteranno^  o non  vorranno  incantare  , det- 
to Patrone  di  nave  non  à tenuto  et  incantare  con  quelli  compagni  fe 
lui  non  vorrà.  Salvo  imperò  che  fe  uno  compagno^  o duci.,  o tre  vo- 
gliono incantare  o mettere  a incanto  > il  detto  Patrone  di  Nave  o Nx- 
vilia^  li  detti  compagni  ^ o compagno  debbino  dirà  allo  detto  Patrone 
della  Nave  , o Navilio  : o voi  ci  d^te  a ragione  de  uno  tanto  delle 
noflre  partici  o noi  daremo  a ragione  de  uno  tanto  della  voflra^  & dà 
quello  di  fopra  detto  pojfono  forzare  Ut  detti  compagni  il  Patrone  del. 
la  nave  o narjifio  3 voglia  il  detto  Patrone  della  nx^e  j e navilto  3 • 
nòt  (7  a quello  modo  n detto  Padrone  di  nave  tiene  avantagio  di  da- 
re^  0 pigliare.  Salvi  'imperò  li  fottio  0 promejfionì^  0 comandamen- 
ti  fatti  mfrà  loro  di  tutte  le  cofe  3 & co/l  il  detto  Patrone  di  nave 
0 navilto  può  forzare  detti  compagtù  in  tutti  que'modi  & maniere  3 
ehe  gli  detti  compagni  ' puff ono  & debbono  forzare  detto  patrone  di  na- 
tie : impero  fe  iìfrà  il  detto  patrone  di  nane  (/  fletti  compagni  in- 
cMto  pubiico  fi  jarày  incanto  publico  non  ha^  nè  debba  bavere  figno- 
ru  nejfuna^  che  tutti  debbono  effer  compagni  [empiici.  Se  impero  in* 
fra  loro  non  fujfe  alcuno  accordo  fattoi  che  alcuno  di  loro  debba  heme- 
re  alcuno  honore^  0 alcuna  fignoria.  Imperochè  fe  quando  loro  vorranno 
incantare  fi  accorderanno  infra  loro  che  fia  dato  alcuno  vantaggio  a quel- 
lo che  primo  et  dtra^  gtt  ^debba  ejfer  dato^  & fe  infra  loro  alcuno  ac- 
cordo per  ragione  delta  avantaggio  dt  fopra  detto  fatto  non  farà  3 P 
uno  non  è tenuto  dare  alt  altro  detto  avant aggio  je  non  vorrà  ^ &'  per 
le  ragioni  di  jopra  dette  fu  fatto  queOo  capitolo . 
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Nei  Capitolo  precedente  vico  difpofto.dal  Confolato  , che 
non  fi  può  vendere  la  Navcj  nè  alcun  Compagno  la  fua 
porzione  ad  altri,  fino  a tanto  che  efia  non  abbia  fatto  alcun 
viaggio  i II  che  fi  deve  intendere  d’una  Nave  nuova  fabbricata 
a conto  dimoiti  Compagni,  od’ una  Nave,  che  invece  di  farla 
fabbricare,  fia  fiata  comprata  da  principio  di  confenfo  di  tutti 
i Compagni,  o maggior  parte  di  elfi.  In  effo  viene  anche  di- 
Ipofto  che  i compagni,  dappoiché  la  Nave  avrà  fatto  viaggio* 
debbano  fare  partito  al  Padrone  della  Nave,  o di  vendere,  o 
di  comprare , in  tutto  come  fi  è detto  di  fopra  . Quefio  però 
s’intende  quando  vi  folle  folamente  uno,  o due  Compagni, 
che  volcfiero  vender  la  Nave,  c vi  avellerò  la  minor  pa^rte  , 
perchè  non  è di  ragione,  che  a loro  ifiania  h debba  mettere 
la  Nave  al  pubblico  incanto.'  Ma  fcl tutti  i Compagni,  o la 
-maggior  parte  di  elfi  vorranno  farla  mettere  al  pubblico  incan* 
-to,  allora  il  Padrone  non  potrà  pretendere  il  detto  partito  da’ 
Compagni,  e non  potrà  impedire  il  detto  pubblico  incanto  i 
anzi  vi  potrà  cflcre  sforzato  giuridicamente  . Si  può  bena  que. 
fio  pubblico  incanto  far  ancora  tra  il  Padrone,  e i Compagni, 
fe  così  fi  accorderà  ftà  di  loro  , o dalla  maggior  parte , e fi 
farà  in  tal  cafo  nella  maniera  feguente -•  cioè,  chi  di  elfi  offe- 
rirà più,  avrà  la  Nave;  nè  in  tah  cali  di  pubblico  incanto  il 
Padrone  potrà  godere  , o pretendere  alcuna  migliore  condi- 
zione , o vantaggio  , ma  farà  confidcrato  egualmente  come 
ciafcun'altro  de'iuoi  Compagni,  fuorché  fc  tra. loro  folle  fiato 
accordato,  che  al  primo,  che  offerirà  all’incanto,  gli  Ha  da- 
to, o fatto  qualche  miglior  partito,  ó vantaggio.  Tutte  le 
cofe  però  dilpofie  tanto  in  quello  , come  nel  precedente  Ca- 
pitolo hanno  luogo  folamente  , quando  fra  il  Padrone  , e i 
Compagni  non  fi  foffero  fatti  altri  accordi,  o convenzione. 

Dt  quefto  Cafitoio  farla  Ste^h.Qleìrac.  les  us^  Ù coutumes  de  la 
mer  tit.  ^Mgemens  d'Oleron  a. ^.ultima  editionit  Rothomag.  da  hit  citato 
peni  <ap.  ^6.  fecondo  l"  edizione  del  Confolato  in  Imgaa  Frane,  e ilTarg, 
fqnd,  tmrit.cap.  io.».  X7»0‘cap.Sp.  /.  1.  Scri- 


Digitized  by  Google 


Colla  Spiegazione. 


45 


Scrivano  in  che  modo  debba  cifere  meffo,  & del  Giuramento} 
& delia  Fideltà  di  quello}  & della  Pena  del  contrario 
facendo.  Gap.  40. 

IL  patrone  della  nave  p.iò  metter  ferivano  nella  nave  con  confenti 
mento  de  1 compagni , & lo  deeie  far  giurare  con  teflimoni  de' 
martnart-^  ir  mercintif  & de  t compagni  ^ Je  nel  loco  ne  farà  • che 
debba  effer  humile  } & fedele  tónto  cU  mercante  , quanto  al  patrone 
di  nave,  & marinari,  ir  pajf esteri , & a ogni  perfona  che  vadi  in 
nave  5 & che  habbia  a tenere  il  cartolario  che  non  ci  feriva  niente  fe 
non  ri  vero  , & quello  che  udirà  di  ciafeuna  delle  arti , ir  che  lui 
dia  il  fuo  diritto  ad  ognuno,  & fe  il  cartolario  haveffe  tenuto  alcu- 
no ferita  il  JerivanOi  non  farà  creduto  niente  che  ci  fujfe  fcritto,  & 
fe  tl  ferivano  fcriveffe  quello  che  non  debbe  , debbe  perder  la  man 
dritta  } (t  debba  effer  marcato  nella  fronte  con  uno  ferro  caldo  , & 
debba  ^rdere  ogni  cofa  che  habbi  , nè  più  , nè  manco  come  fe  lui 
fcrtvefje,  0 altri  ceveffe  fcritto» 

SPIEGAZIONE. 

TL  Padrone  della  Nave  può  eleggere  lo  Scrivano  col  coir» 
fenfo  de’ Compagni,  purché  non  fia  fuo  Parente,  e lo  do- 
vrà far  giurare  di  aver  ad  efcrcitare  il  mefticre  fuo  fedelmen- 
mcnte-  11  Aiddetto  ferivano  dovrà  tenere  il  Cartolario;  che  è 
un  libro,  volgarmente  detto  Manifello  , in  cui  non  Icriverà 
le  non  il  vero  , e non  vi  fcriveranno  altri  fuorché  eflo  , al- 
trimciui  non  gli  farà  dato  alcun  credito.  E fe  lo  Scrivano  vi 
icrivcflc  quel  che  non  è di  dovere,  o pure  il  falfo  , gli  farà 
troncata  la  mano  delira  , c fatto  un  marchio  in  fronte  , c 
perderà  quanto  ^li  avrà  in  Nave.  La  qual  pena  eziandio  in- 
correrà, quando  aveUè  lafciato,  o pertneffo,  che  altri  il  fai» 
lo  vi  avelTe  fcritto. 
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Del  poter  y e del  Carico  del  Scrivano  r 
Cap»  5^#* 

11,  ferivano  ha  tal  potere , che  il  patron  della  nave  non  delhe  nien> 
te  caricar  alla  nave  y fe  non  in  prefentia  del  jerivanoy  né  neffu-' 
no  t?$armaro  non  dehbe  trarre  robba  $ nè  gettare  in  terra , nè  defliba- 
re  fen^a  licentia  del  ferivano  y (T  fe  niente  fi  perderà  in  nave  ( cioè 
a japere  ) balla  y o fardello  o altre  mere  caute  » o alcuna  altra  robba  y 
che  lo  ferivano  habbia  feruta  y » fuffe  dato  al  caricare  , lo  fcr  'tvan» 
la  debba  pagare  y & fe  l»  ferivano  non  ha  di  che  pagare  y lo  debba 
pagare  la  nave  y fe  doveffe  effeme  venduta  y nfervato  gli  falari  olii 
tnarinarty  & il  ferivano-  può  comperare  y & vendere  tutte  le  cofe  y 
cioèy  ferr amenta  y vettovaglie  y & tanto  acconcio  di  nave  fenzaJicen- 
tia  del  Patrone  della;  nave  Imperochè  di  effarcire  debba  farlo  a fa- 
pere  al  patron- della  nave  y <T  tl  patron  della  nave  olii  compagni  y- 
che  andar  anno  con  luiy  & fe  loro  non  Vorranno  y la  può  comperine  y- 
poi  che  fta  necefficuio  alla  nave»- 

SPIEGAZIONE. 

IL  Padron  della  Nave  non  può  caricare  cola  alcuna  fenza  la> 
prefenza  dello  Scrivano  , nè  alcuni  de'  Marinari  può  crac 
roba)  nè  metterla  a terra)  nè  diftivarla  fenza  licenza  dello 
Scrivano)  c (e  alcuna  cola  fi  perderà)  lo  Scrivano' dovrà  pa* 
gark)  o la  Navcy  quando  fi  venga  a’  vendere)-  fe  lo  Scrivano^ 
non  foflc  folvendoy  rifervati  fempre  primai  falarj.  de'Marinari . 

Lo  Scrivano  può  vendere  i ferramenti*  )-  vettovoglie  )-  e 
qualunque  altra  cofa  vecchia)  cd  inutile)  e altre  comprarne 
per  ufo  della  Nave}  ma  quanto  a comprar  efarciZ)  o’arnefi 
per  la  Nave),  non  può  farlo  fenza  laputa  del  Padrone)-  il  quale 
avrà  obbligo- di  participarlo  a compagni  ) che  feeflì-  non  vor- 
ranno ) tuttavia  potrà  comprarli  ) quandò  abbifogninoalla  Nave.- 
Intorno  a Capitola  difeorre  P Eminenti-  de  Lue,  dife,  lo6>  de- 

Credit.  n.Jó.e  il  T arg.  Ponderar».marit.  cap.  17.  [ub  ».  7. 


Digitized  by  Googli 


47 


Colla  Spiegazione- 

Dj  guardia  del  Cartolario* 

Cap.  57. 

IL  f airone  della  nave  debba  far  gmrare  il  ferivano  9 che  hi  nm 
dortna  in  terra  fenza  le  chiavi  delta  coffa  9 nella  quale  farà  il 
cartolario  9 (T  mài  non  debba  lajciare  la  caffo  aperta  9 nella  quale 
Urrà  il  cartolario  folto  la  pena  dt  fopra  d*tta . 

spiegazione: 

Lo  Scrivano  dee  -giurare  di  non  dover  dormire  in  terra 
lenza  le  chiavi  della  ca(Ta9  dove  è riporto  il  Cartolario» 
« di  non  dover  Jafeiare  mai  aperta  la  detta  cafla  9 lotto  Jc 
pene  già  dette  al  Cap.  55. 

Vedi  ju  quejlo  Capti,  il  Targa  Ponderai,  miait.  cap.  iq,  n.y, 

Prorogative  del  Patron 9 del  Scrivano»  & de  i Compagni» 
& della  fede»  £c  credito  eh’ è dato  al  Cartolario. 

Cap.  58* 

Tutte  le  fpefe  » xome  i matgiare  » tr  iene  > debhe  ìa  nave 
al  ^Patrone  ^ & al  ferivano  ancora  debbe  pagar  al  ferivano 
fcarpe  » e ìnchioflro  » & carta  ^ & pergamena  ^ Ò"  il  Patrone  della 
nave  debba  hover  tanto  f alario  come  uno  delti  altri  nochieri  9 che 
varino  in  nave  ^ & tante  camerate  ^ come  del  falario  » nella  forma 
.du  f alarlo^  , ^^ii^gldo  dare  il  ferivano  ì & fcriver  cosi  bene  come 
degli  altri  ^ che  Jaranno  marinars  j & fé  alcuno  compagno  onderà 
con  lut  nella  nave  » lui  debba  few  giurar  il  nochiero  che  gli  dica  la 
verità,  che  fatica  può  pigliar  quel  compagno,  & che  Ut  gli  dia 
quello  che  enerrta  ^ & Je  il  Patrone  lo  vorrà  migliorare  et  alcuna 

jLt  j ^‘^r  ferivano  Jtnderà  a diferetione  » lui  gli 

debba  dare  dt  falario  come  a uno  di  quelli  di  prova  communali 

che  Vi  fa  , & fe  il  patrone  lo  vorrà  migliorare  , lo  può  fare  : H 

patrone  della  nave  » può  tuttavia  domandare  cento  al  ferivano  fa 

paren 
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parente  fuo  9 0 altro  . Imperò  patrone  di  nave  non  vi  può  parente 
Juo  mettere  per  ferivano  : Je  non  con  Volontà  de  compagni , 0 mer~ 
canti  ^ Cr  Je  alcuno  ferivano  fujfe  fiato  in  itafmo  di  alcuna  fcri- 
vama  ^ 0 di  alcuno  furto  che  hxveffe  fatto  9 non  può  pigliare  tède 
ferivano  parente  fuo  , né  aàro  . Ancora  più  ; il  ferivano  é tenuto 
a dare  conto  a i compagni  ogni  volta  che  egli  farà  dimandato  9 
hetKhè  fujfe  ufeito  della  fcrivania  , 0 che  fujje  nella  nave  . Ancora 
più  9 è tenuto  rendere  conto  a ogni  compagno  di  tutto  quello  9 che 
havrà  ricevuto  di  nolo  & fpefo  , & veduto  9 & comprato  ^ & il 
ferivano  può  pigliare  da  cgm  mercante  pegno  che  vaglia  il  nolo  9 
tanto  de  compagni  quanto  de  gli  altri  9 CT  del  pellegrino  , & di 
marinaro-)  (T  di  ogni  perfona^  che  dehha  dar  nolo,  0 fpefe  ^ & 
devenji  dare  i faJari  ■)  & foefe  m prefentia  del  cartolario  della  nave  i 
cartolario  è più  creduto  che  non  è ! infirumento  9 perchè  t infìru. 
mento  fi  può  revocare  -)  & il  cartolario  nò  ^ & tutto  quello  che  al 
cartolario  è poflo  9 dchha  ejfer  creduto  & fermato  9 con  quello  9 che 
la  Nave  habhia  proijfo  9 0 capo  in  terra  y 0 il  ferivano  foffe  in  ter^ 
ra  che  lo  feriva. 

SPIEGAZIONE. 

La  Nave  dee  pagare  il  vittoj  e falario  al  Opitano9  come 
pure  allo  Scrivano  9 a cui  fìiniJmente  dee  pagare /carpe  9 
carta,  inchioflrog  e pergamena.  E il  Padrone  della  Nave  dee 
avere  tanto  falario  9 quanto  ha  ciafciin  de’ Nocchieri  9 e tan. 
ta  quantità  di  propria  mercanzia  franca  di  nolo,  il  che  tut* 
to  noterà9  e gli  pagherà  lo  Scrivano.  Parimente  /c  un  Coni, 
pagno  vorrà  andar  col  Padrone^  gli  fi  daràqudlo9  che  avrà 
giurato  il  Nocchiero  poter  meritare  la  fua  ratica  ,•  E il  Pa- 
drone gli  potrà  dare  qualche  cofa  di  più  9 come  ancora  allo 
Scrivano  9 che  anderà  a difcrczione9  il  quale  non  avrà  di  fa- 
lario più  d'un  Prodiere  3 cioè  di  colui  9 che  ha  cura  9 c go- 
verno della  Prora. 

Il  Padrone  può  Tempre  dimandar  conto  alio  Scrivano9  o 
fia  fuo  parcntC9  o flranicro  . Non  può  però  egli  mettere  per 

Scri- 
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Scrivano  un  fuò  parente  fenza  licenza  de'  compagni , c mer- 
cadann  . E le  alcuno  Scrivano  avclTe  già  fallito  nell’ufizio  , 

0 tatto  qualche  mancamento  , non  può  Toftituire  veruno  de’ 
tuoi  parenti,  o altri  chi  che  lia. 

Lo  Scrivano  è tenuto  dar  conto  a* compagni,  ogni  qual 
volta  fata  richiefto,  benché  folle  ulcito  dall’ ufficio,  dc’n^i, 
c di  tutte  le  Ipcfc.  ’ ’ 

Lo  Scrivano  può  prender  pegno  da  ogni  Mercante,  ma- 
nnaro, o pa.fleggicrc  per  li  noli.  ’ 

Si  dà  piu  fede  al  Cartolano  dello  Scrivano  , che  ad  un’ 
iftromento  i^bblicoi  il  die  s’ intende  intorno  a tuttociò , che 
avralcritto  lo  Scrivano  al  Cartolario  m tempo,  che  egli  era 
m terra,  o che  la  Nave  avea  il  proilio  in  terra,  cioè  il  caro: 
quefit  ertolo  -jedt  Net  al  dife.  io.  num.  xj.  del  primo  Temo 

f ^ ^ 12.  «*«..  40. 

t tu  cap,  iq»  »>»». 2,  j.p,  IO. nelle  Jue ponderai,  mani. 

Di  che  è tenuto  il  Patron  di  Nave  a Mercante,  & a Pellegrino; 

Cap.  59. 

Sapere  di  che  è tenuto  Patrone  di  Nave  0 ntvllio  a 

della  nave  è tenuto 

i-  ^ &‘^‘'^dare  a mercanti^  & pellegrmi,  & a tutte  le  per  lene 
J^dtno  m nave  tanto  al  minore  quanto  al  martore,  dr  Si*. 
targh  centra  tutti  glt  huomtm^  (^tenergli  „afco/U  '%Cerfart^  <7  cL. 
tra  mte  le  persone  che  male  It  vehj/tne  fare  ! ETa  JjrTtlZtrZ 

1 nave  è tenuto  dt  nafeondere  tutta  la  roUa  loro  , & dt  falvare  & 

guardare  come  dt  {opra  è detto  . Ancora  dehhe  far  aturarJTnZh^ 

ro^  conjigl/en  dt  poppai  & i cornvaani  /r  / 

rU»  ^ V ’ compagni  ^ (7  marman,  e tutti  auellt„ 

la  ‘ e tutti  quell,  che  pgheranno  falJio  dell 

Zn  ,rZX  i’’»»  detti.  Ancora  pnì,  che 

m traghmo  nè  mettmo  mente  nella  nave  fenza  luenf.a  del  ferivano  ^ 

D 0 del 
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0 del  nocchiero^  nè  mettere  » w trarre  di  notte  , nè  di  giorno  5 tfje 
nochiero  5 0 guardiano  non  lo  f^ppia  5 fotta  li  pena  di  perdere  tutto 
quello^  che  ci  metteranno 0 0 (he  haveranno  meffo , 0 flore  a merce- 
de del  patrone. 


SPIEGAZIONE. 

IL  Padrone  della  Nave  è tenuto  a falvare 9 ,e guardare  i mer- 
canti 5 epaflcggicri  , tenerli  nafcolh  da'Corfarj,  c aiutarli 
contra  tutti  quelli,  che  volellero  far  loro  male,  e il  limile  far 
io  ordine  alle  loro  robe.  Inoltre  è obbligato  ordinare  a tutti 
gli  ufficiali  di  Nave,  e Mannari,  che  facciano  lo  flclTo  , nè 
ultno  loro  alcuna  fraude,  od  ingiuria. 

Di  più,  nè  vcrtin  marinaro,  nè  qiialfivoglia  altro  di  Na- 
ve può  caricare,  nè  fcaricare  alcuna  cola  fcnza  fapura  dello 
Scrivano,  o del  Nocchiero,  fotte  pena  di  perder  tutto,  o di 
ftflrc  a dilcrezion  del  Padrone. 

Di  queflo  Capitolo  parla  il  Targa  fonder,  marit.  cap.  qp.  n.q. 

Del  Giuramento,  che  debba  far  il  Nocchiero. 

Cap.  do. 

AJVcora  più , dehhe  fare  giurare  il  nochiero  per  quelle  ragioni^  che 
haveranno  giurato  gh  marinari  ù più  ancora  , che  lui  dica  la 
veùta  a i mercanti  quanto  Uro  ^li  demanderanno  j & che  non  falghi 
del  porto , nè  entri  jenza  volontà  dellt  mercanti . Imperò  il  nochiero 
ha  potere  di  tutte  altre  coje  fare  con  cenjigiio  de  configlieri  di  poppa^ 
di  tagliare  arbori  & torre  delle  vele^  (T  aggiugnere  alle  vele.,  (y  di 
pigliare  una  volta  ^ (7  dt  fare  tutto  quello  che  apparterrà  alla  nave . 
Salvo  imperò  che  lui  Jìa  falciente  a nochiero  che  fappta  compajfare  ^ 
tagliar  vele  & fl'ivare  a pieno  ^ & dare  lato  , Ct  comfeere  la  volta 
con  che  guadagnerà  al  fuo  contrario  & fe  queflo  non  Ja  fare,  & in 
nave  faranno  configlieri  dt  pappa  0 prueri  che  Japranno  fare  , detto 
nochiero  debbe  ejjer  cavato  dt  quel  loco-y  & meffo  quel  conflgUere^  0 
quello  prua:  & fe  detto  nochiero  faprà  fare  tutto  quello  che  thuomo 

ha  det 
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hi  detto  ì Je  gli  dehte  clfervare^  & fe  il  patrone  della  nave  lo  vor- 
rà cavare  per  maino  lentia -i  & il  nochiero  Jarà  pagato  al  fuo  f alario  •ì 
lui  ne  pud  andare  ^ & fe  non  farà  pagata  5 il  patrone  della  nave  lo 
debba  pagare  ì & fe  queflo  che  premejjo  hard  come  di  fopra  in  qu:/lo 
capitolo  è fcritto  ) non  fa  fare  , nè  può  fare  5 15^»/  dan?io  & fpefa  che 
fard^  & patird  la  nave  , detto  nochiero  debhe  ogni  cofa  pagare  . Et 
il  nocchiero  non  debba  dormire  fpogfiato  che  Jìa  Jano  5 V debba  ajuta^ 
re  a ormeggiare  a fabvamento  la  nave  j à"  fare  il  più  pre/io  può  il 
fervitto  della  nave^y  & fe  tutto  lo  può  fare  ht  uno  dì  ; non  ci  debba 
mettere  termine  j & debbafi  portare  leale  tanto  con  gli  mercanti  j 
quanto  con  il  patrone  di  nxve^  & con  gli  marinari^  & peregrini^  & 
con  tutti  commtmemente  « 

SPIEGAZIONE. 

IL  Nocchiero  é obbligato  a dire  la  verità  a i Mercanti  fu 
tuttociò  di  che  farà  diman  dato  > nè  potrà  entrare  j c for- 
tirc  dal  porto  lenza  loro  confentimento  . Nel  refto  il  Noc- 
chiero può  fare  ogni  cofa  p«r  direzione  della  Nave  col  con- 
fìglio  di  Poppa,  ragliare  alberi,  levar  delle  vele,  aggiiineer- 
iie,  dar  una  volta,  c fare  tutto  quel  che  appartiene  alla  Na- 
ve. Che  fe  non  fofTc  capace,  dee  cfTcr  levato  dal  porto,  eia 
fuo  luogo  metterli  qualche  Configlicro  di  Poppa  , o di  Prua, 
atto  al  merticrc  r e farà  tenuto  lo  fteffo  Nocchiero  a tutti  i 
danni,  fpefe,  ed  intcreflì,  che  per  fua  imperizia  avrà  patitila 
Nave . Ma  quando  il  Padrone  per  malevoglicnza  , tutto  che 
perito,  lo  volcffe  levare,  fc  nc  potrà  andare,  pagato  che  ven- 
ga del  fuo  falario. 

Non  può  il  Nocchiero  dormire  fpogliato  , affine  d’cllcr 
pronto  alla  buona  navigazione,  e fervizio  della  Nave,  cer- 
cando i mezzi  più  fpediti  alla  terminazione  del  viaggio  j E 
con  tutti  di  Nave  dee  moftrarfi  fedele . 

Su  queflo  Capitolo  parla  il  Cepparrell,  tom.  a.  refoh  Igo.  num,  $, 
(t  io.  & Targ.  fonder,  marit,  cap,  13,  ».  6. 

Di.  Di 
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J» 

Di  rubba  che  piglierà  danno  per  nule  ftiva  o per  altra 
negligeutia.  Cap.  6i. 

Airone  di  nave,  ne  nochlero  non  debba  fiivare,  ne  dehbe  far  /li» 
1 vare  inverdo,  ne  (levare  ne/ftmo  fafcio  che  l'huoMo  dubita,  nè 
balla  j nè  fardello  che  danno  ci  ftgliaf/t  , ^reffo  di  arbori  , ni  di 
timoniera,  nè  di  (emina,  nè  di  porta,  nè  in  nejfuno  altro  loco,  do- 
ve danno  poteffe  f igliare  . Ancora  il  Patrone  di  nave  è tenuto  dì 
molte  altre  cofe  a mercanti,  robba  che  Jiameffa  mnave  fe  Ji  bagna/ ■ 
(e  per  Coperta  ; o per  Murate  ■ o per  Arbori  : o per  Sentina  : e per 
Tanoneta  : o per  imbrunali  : e per  porta  -,  o per  mettere  in  loco  dub- 
bio/o : 0 per  poco  posarne -,  il  patrone  debba  rifare  rutto  il  danno  , che 
li  mercanti  piglieranno  in  quelle  robe  , che  faranno  bagnate  , con  che 
il  Patrone  della  nave  fia  juffeiente  , & fe  non  è fuj^iente  , debbajt 
vendere  la  nave  j perche  compagno  , ne  pre/latore  non  poffono  niente 
bavere , (alvo  li  marinari , che  non  perdono  li  (alari  loro , 

SPIEGAZIONE. 

NOn  fi  può  fare  fiivare  in  verde  , cioè  far  mettere  la  roba 
in  luogo  umido  , o fiivar  roba  umida  > nè  porla  in  alcun 
luogo  9 o maniera  3 in  cui  polTa  patire  3 altrimenti  il  Padrone 
farà  tenuto  a rifare  tutto  il  danno  a mercanti.  £ s’cgli  non  è 
folvendo,  fi  dovrà  vender  la  Nave 3 e pagarli  con  prelazione  a 
qualunque  compagno  3 o mutuante  3 /alvi  prima  i falari  de' 
marinari. 

Su  quejto  Capitolo  leggi  Noi  dife.  46»  ».  tom.  i.  de  Cemmerc,  e 
il  Targ.  Pender,  marit.  cap.  17.  num,  a.  e cap.  28.  num.  6>  e cap,  83.  $. 
In  terzo  luogo . 


Di 
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Di  robba  bagnata* 

Cap.  6%. 

ROhha  che  fari  travata  ht^mta  in  Ttave  a naevilia  , & fari  ba- 
gnata per  acqua  dt  coperta  : a per  murata  ; & ancora  per  man- 
camento  dt  poftame^  4 patrone  della  nave  deve  patire  tutto  il  danno  ^ 
^fe  fi  bqgj^ri  per  acqua  del  piano,  che  la  nave  o navìlio  faccia, 
& Me  fuffict^e  mpoftata,  & per  murate,  nè  per  coperta  non  fa- 
cejje  acqua,  tl  perone  della  nave  non  è tenuto  niente  rifare,  ‘ 

SPIEGAZIONE- 

BEnchè  il  Padrone  iìa  tenuto  a i danni  , quando  la  roba 
fi  bagna  per  fuo  mancamento,  o perchè  i lati,  o cover- 
u,  non  fono  bene  calcfatati,  contuttociò  non  è obbligato , 

fe  fi  bagna  per  acqua,  che  faccia  il  piano,  cioè  carena  del- 
la Nave . 

rcmm^  ^ 

Dichiarazione  xlel  Capitolo  di  fopra. 

Caj).  61, 

A fopradetto,  che  fe  nave  o 

acqua  per  murata  o per  coperta,  fe  fi  haanera 

J/  ^^^nuto\ifJal!fme* 

ìlit  ìt  f"‘r 

Jofira  è detta,  la  robba,  che  nella  Nave,  o Navilto  farà,  fi  lagne- 

a glt  mercoMt  dt  cht  quella  robba  bagnata  o gut^lata  farà.-  poihè 

^3  non 


Digitized  by  Google 


54  Confolaco  del  Mare 

non  è fatto  per  fua  colpa , & fu  fatto  per  ciò  queflo  oapttol»^  perchè 
a impedimento  di  Dio  j nè  di  mare  9 nè  di  vento  5 nè  di  ' ftgnorta  9 
nejfuno  può  niente  tfire , nè  confricare  , & per  quella  ragione  tnedejt- 
ma^  nave^  0 navilio  j che  per  fortuna  di  mal  tempo  perderà  alcune 
ejfardey  come  fono  timoniere ^ eu^iorf^  0 antenne^  ovele,  0 alcuna  al- 
tra ejfarcta<i  & fé  per  conto  di  qualunque  ejf torcia t che  laneeue  0 navi- 
Ho  per  fortuna  di  cattivo  tempo  perder ao  à"  nella  netve  0 navilio  Ji  ha- 
gìKrà  0 guaflerà  alcuna  rohha  9 tl  patrone  ^lla  nave  non  fia  tenuto  di 
menda  fate  ^ poiché  per  fua  colpa  nonfarahagnata^  ne  guafia* 

SPIEGAZIONE. 

NEllo  ftcffo  modo  non  è tenuto  9 fc  per  cattivo  tempo  9 o 
violenza  di  burrafca  ii  folle  bagnata  > c guada  la  roba  9 
levandoli  la  doppa  deile  murate  9 cioè  lati  9 o della  coverta  9 
o perdendoli  qualche  efarcie9  o qualunque  altra  cofa  del  cor- 
redo della  Nave; 

Su  quefo  Capitolo  parla  il  Vmn.  ad  Pekium  tit.  ad  l.  Rhodiam 
verh.  nullum  dub'mrnfoL  m,  ayp.  e il  Targ.  Ponderai,  marit,  cap.  27, 
num.  5^ 


Di  Robba  Ragnata. 

Cap.  6q, 

Come  che  di  fopra  è detto  ^ e dichiarato  Nave  0 Narjilio  che  fa- 
rà acqua  per  murate  0 per  coperta^  per  qual  regione  è affa  Ito 
il  patrone  della  Nave  0 Navilio  9 che^  non  fta  tenuto  di  menda  fare 
di  robba  9 che  fi  bagnerà  0 fi  guaflerà  per  bagnatura  . Et  in  quefla 
menda  li  noftri  anteceffori  voljero  chiarire  quello^  che  dice  : Navilio 
che  farà  acqua  per  piano  ^ pur  che  fia  fu  fetente  ìmpoflato^  il  Patro- 
ne della  Nave  0 Navilio  non  fia  tenuto  di  menda  rifare  di  robba  9 
che  per  acqua  di  piano  farà  bagnata-^  Vogliamo  chiarire  quello  che  di- 
ce jufficienteii^^tUao  comedebbe  effer  intefo^  percioche  li  Patroni  del- 
le Nave  0 Navtli  ^ & li  mercanti  non  pojfa  effere  alcuno  contra/fo 
in  quefio  modo^  che  ogni  Nave  0 Navilio  ^ nel  quale  il  pofamejarà 
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pn  alt»  thè  il  paraitgiale^  o che  fa  fari  fare  del  farangtale  > & che 
fa  per  tutta  la  Nave  o Ncrvilio  greffo  ^ e per  tutto  comminale  per 
infno  alle  fcoe  5 per  acqua  che  faccia  per  lo  piana  5 non  fa  tenuto  di 
rohha  che  f tagm  0 dt  menda  fare  il  Patrone  della  nave  0 na- 

vìlio  allt  mercanti^  dt  chi  jarà  quella  rohha  bagnata  0 suafta\  per  qual 
ragione  ? percioche  quando  li  mercanti  noleggiamo  quella  Nave  0 quello 
Navilfo  5 dovevano  guardare  fe  faceva  acqua  0 no  ^ & Je  loro  lo  vede- 
ronoi  & nonio  differo  al  patrone^  lui  non  gli  è di  nierue  tenuto^  im. 
però  fe  li  detti  mercartti  t havevario  dett»^  qualfvoglia  cofa  0 qualunque 
promiffìone  che  il  detto  patrone  havejfe  promeffa-i  f èifogno  che  ojfervi. 
Imperò  fe  ilpoflame  è più  baffo  che  lo  paratnigiale  ^ fé  la  Nave  0 Navi- 
Ho  fora  acqua  per  il  piatto  9 il  patrone  della  Nave  0 Navilio  è tenuto 
memore  ogni  danno  che  per  acma  di  piano  fojfe  intervenuto  9 per  ciò  pofo 
che  lo  paramìgiale  vi  Jta  meffe  & poflo  per  tenere  forte  9 0 per  dare 
fortezza  alla  Nave  9 0 Navilio  per  il fonile  ve  pofio  per  il  posante 
che  venga  pari  pari  del  paramìgiale , & per  le  ragioni  di  fopra  dette 
feciono  quefla  menda  li  noflri  anteceffori^  accioche  centra/io  non  poffa 
effere  intra  li  mercanti-^  & li  buoni  huemini^  che  vanno  per  il  ma- 
re^ quali  Jono  jgnori  di  Nave  0 di  Navi  Ho. 

spiegazione. 

CHe  il  Padrone  non  fu  tenmo9  come  fi  dilTe  di  fopra  9 à 
^ pagare  i danni  9 fe  la  roba  Ci  bagna  per  acqua  9 che  faccia 
il  piano  della  Navc9  fi  dee  intendere  9 quando  il  detto  piano 
della  Nave  fia  fuificientemente  impofiat09  cioè  fornito  di  le- 
gname proporzionato  9 e che  il  detto  poftatne  fia  più  alto  9 o 
al  pari  del  Parangiale9  o Paramigiale9  ( il  quale  è quella  tra- 
ve lunga  9 che  incatena  direttamente  da  poppa  a prora  nel  pia- 
no della  Nave  9 c collega  i traverfi  del  medefimo  piano  ) e per 
tutto  grò  fio  comunemente  infino  alle  fcoe9  che  fono  que’ tra- 
verfi 9 che  tengon  le  tavole Che  fe  i mercanti  avclfero  detto 
al  Padrone  9 che  il  piano  non  era  bene  impoftat09  e il  Padro- 
ne aveflc  promefio  di  farlo  9 allora  egli  è tenuto  a’ danni  9 co- 
me pure  fe  il  pofiame  è più  baflo  del  detto  Paraxnigiale. 

D 4 Sopra 
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Se  fra  quefle  Captole  far  lane  il  Cleirac,  Ut  u$^  & eeutmaet  de 
la  vner  tìt,  jugem.  etoleren  JT.  io.  mm,  3.  ult^  editionìt  Rotho*- 
mag.  da  liù  ettaro  per  il  taf.  66.  feeertdo  [ edizione  del  Confolato  ì» 
lingua  francefe.  Il  Vinn.  ad  Peck.  tit.  ad  l,  Rhodtam  veri,  mtllum  du~ 
lìum  fol.m.  2^9.  t il  Targa  Ponderai,  morii,  taf.  %6,  nnm.  17.  & 
«af,27.mtm.6.à'7. 

Di  Robba  guafta  per  Topi  o che  altramente  li  perda. 

Cap.  6i. 

CE  rolla  fiata  guafla  fer  Topi  nella  Ncme^  & in  Nave  non  vi  è 
^ gufo  9 il  patrone  della  Nave  è tenuto  menda  fare  della  rolla 
che  farà  mejfa  in  Nave  , & foffe  ferina  nel  cartolario  j fe  fi  per- 
a a in  Nave  il  Patrone  della  Nave  i tenuto . 

SPIEGAZIONE. 

SE  la  roba  E trova  guada  da’  Topi  per  mancanza  di  Gatti 
in  Navej  il  Padrone  è tenuto  a’ danni)  iiccome  della  co' 
ba  perduta)  che  era  deferitta  nel  Cartolario. 

Di  Robba  guada  per  Topi  per  non  elTcr  Gatti  in  nave. 

Cap.  66* 

Sf  toìbai'gaafia  fer  Tofij  & in  Nave  muo  wt  fora  Gatto.,  il  Peu 
trono-  » è-  tenuto)  in^rò  non  dkìnamt  fe  nella  detta  Nave  hor 
vra  GattO  ) quando  comincia  a tarkaro  f ét  quando  faremno  partiti  di 
quel  Uco)  li  detti  Gatti  morranno  0 fv^anno  morti  ^ & Toftharamo 
guàfia  alcuna  rolla  innanzi  che  fieno  in  loco  ) c^  Gatti  f off  ano  ba- 
vere , fe  il  Patron  della  Nave  camperà  Gatti  imminente  , che  ne 
potrà  bavere  fer  danari  5 o come  che  fucia  ) li  metUrà  in  Nave  y 
non  è tenuto  di  refiiiuirq  li  daanto  fotebt  per  colpa  di  Itù  non  faranr- 
m mtervemdirn-c. 
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Ma  fc  i Gatti  vcniflcro  a morire j e i Topi  intanto  gua- 
ftafllero  la  roba,  prima  che  il  Capitano  fofle  in  luogo 
da  poterne  avere  5 s’cgli  appena  giuntovi  farà  diligenza  per 
avergli»  e li  metterà  in  Nave»  non  farà  tenuto  al  rtfarcimen- 
to  de’^nai. 

Se  Robba  piglierà  danno  per  eflcr  (libata  in  verdo. 

Cap.  67. 

ANcora  [e  it  Patron  della  Nave  farà  metter  alcuna  cofa  in 
canto  i thè  ha  da  intender  in  verdo  » tutto  il  danno  è tenuto 
rifare , 


SPIEGAZIONE. 

IL  Padrone  è tenuto  a i danni  per  le  mercanzie  fatte  Ri- 
vare  in  verde  » cioè  in  luogo  umido  » o fofpctto  di  umh 
do>  come  è Rato  detto  fui  principio  del  Cap.  61. 

Su  que/io  Caph,diJcorre  il  Targ.  Pender,  marit.  cap,  zj,  n,  2. 

Come  debbe  eflér  fatto  Solare. 

Cap.  68. 

PAtron  di  Nave  0 Navico  non  debba  fare  di  robba  dì  alcuno  rtlèr^ 
cante  Jolaro  a robba  d altro  mercante^  & fe  la  farete  & la  rob*. 
la  che  fora  nel  folaro  riceverà  danno  per  quella^  che  va  di  [opra  j 
il  Patrone  della  Nave  è tenuto  reflituire  il  danno. 

SPIEGAZIONE* 

Vedi  al  Cap.  ?o. 

Parla  di  qaeHo  Cap.  il  Targa  Pender,  marif,  cc^,  i8.  n.  6. 

Dichift* 


Digilized  by  Google 


Coniblaco  del  Mare 


i8 


Plchiaration  del  fopradetto. 

Cap.  69* 

COrne  che  nel  capìtolo  dì  [opra,  detto  ^ dice  Patrone  dì  Nave  o- 
Navtho  non  debba  fare  dì  robba  dt  uno  mercante  folaro^  & fe 
lo  fa^  & la  robba ^ che  nello- felaro  farà^  riceverà  danno-)  luì  è te^ 
mto  del  tutto  mendare  , imperò  non  dice  9 nè  dìmo/lra  come  debbe 
ejjere  intefo  9 ne  per  qual  ragione^  e perciochè  infra  lì  mercanti-)  & 
li  Patroni  delle  Navi  non  pojfa  bavere  alcun  contra/io  y li  nofirì  an- 
tecejforiy  i quali  in  prima  furono  y e comincìorno  andare  per  il  Mom 
doy  volfero  chiarire  queflo  modo  y che  fe  li  mercanti  che  nella  Nave 
a NavUio  metterano  robba  9 fe  tutti  0 parte  haverannd  robba  dt  pe* 
/09  fe  tl  patrone  della  Nave  farà  folaro  folamente  delle  rabbe  dt  un 
mercante  alla  robba  degli  altri  y Je  quella  robba  della  quale  lui  ha- 
vrà  fatto  folaro  y come  è detto  y riceverà  alcuno  danno  9 è tenuto  del 
tutto  re  Si  tutte  : tmptrò  fe  nelle  navi  non  vi  jarà  robba  dt  pefo  fe 
non  dt  uno  Mercante y che  tutta  la  robba  delli  altri  mercanti  farà  dt 
viluppo  y fe  quella  robba  che  nel  folaro  a baffo  farà  meffay  riceverà 
alcun  danno  9 pur  che  quella  Nave  0 Navilto  fta  fuffeiente  impofiato  y 
& che  non  faccia  acqua  per  coperta  nè  per  murate  y non  è tenuto  di 
alcuna  menda  rifare  y perchè  è ragione  y & è fempre  fiato  in  ujo  y 
che  tuttavìa  debba  effer  fatto  il  folaro  abaffo  della  robba  del  pefo  y 
perchè  l per  dare  meglio  governo  alla  Nave  0 Narviiio  che  contrario 
farta  y & è cofa  peticolofa  che  Jt  mettejje  la  co ja  del  viluppo  al  fo- 
laro abaffo  y & la  robba  del  pejo  al  folaro  di  f opra  y perchè  faria  la 
Nave  0 Navilia,  a rifico  di.  perderf  > ^ciocbè\  non  fi  patria  reggere  > 
impeto  fe  tutù  li  mercanti  y 0 parte  vi  metteranno  robba  di  pefoy  il 
patrone  della  Nave  y 0 Navilio  debba  meUere  & far  mettere  di  tut- 
to communale  nel  folaro  a baffo  y perciochè  dormo  no»  fi  poffa  veni- 
re y come  è detto  y & per  le  rt^ionì  di  fopra  dette  f crono  que/Ta  menda 
(y  quefio  chiarimento  li  n^ri  anteceffori  y perciochè  contrafto  y nè  fa- 
ticuì  nè  male  non  poffo  tffer^  infra  ù patroni  delle  Nave  0 Naviliìy 
& li  mere 01^ yr  vanno  per  il  mondo»  , 

SPIE’ 
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S P I E G A Z I O N e: 

Dc’fopradd.  due  Capitoli. 

IL  Padrone  della  Nave  non  può  fare  folajo  della  roba  fo- 
lamence  di  un  mercante  a quella  dell’ altro  $ ma  dovrà 
nel  primo  Aiolo  porre  tutta  Ja  roba  di  maggior  pelo  ) Aa  d* 
uno,  o più  mercanti,  e di  fopra  quella  mcn  grave,  altrimen- 
ti farà  obbligato  a pagare  il  danno. 

Di  robba  che  fi  bagnerà  nel  caricare  , o (caricare. 

Cap.  7& 

Dei  Japere  che  mo  fwrielk  , o halli  , « altra  rohha  y che  fi  h» 
gnera  al  caricare , 0 discaricare  il  patrone  della  mme  non  è te- 
mto  » tatti  lì  dormì  che  fono  di  fopra  detti^  & fi  diranno  olii  caprto- 
U dt  ntare^  che  paga  la  naw^  -o  patrone  ^ vi  mette  la  fmt  parte  ^ ^ 
iiafeuno  per  fe^  perchè  ogni  cofa  paga  la  nome  * 

SPIEGAZIONE. 

PEr  roba  bagnata  nel  earicare,  o (caricare  il  Padrone  del- 
la Nave  non  è tenuto.  Per  tutti  gli  altri  danni  già  det- 
ti, e che  fi  diranno  in  apprefib  ne' capitoli  del  mare,  i qua. 
li  fi  devono  pagare  dalla  Nave,  il  Capitano,  e ciafeuno  de* 
compagni  concorre  per  la  Aia  parte. 

Del  caricar  de  difcaricar  le  robbe. 

Cap.  71. 

ANcora  dovete  faper  , che  il  patrone  della  Nave  dehhe  fare 
/caricar  (j  caricai  la  rohha  , je  li  mercanti  fe  ne  accorda- 
no ^ e fé  non  f affé  ufanza  ^ li  mercanti  fi  debbano  accordar  (T  è da 
intender  che  fajfmo  m loco  flerile  con  tt  marinari  di  caricare  & di- 
fc  arie  are. 

SPIE- 
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SPIEGAZIONE. 


E* Tenuto  il  Padrone  a far  caricare 9 efcaricare  la  roba)  e 

mercanzie)  fé  così  è fiato  accordato  tra  j mercanti.  Che  ' 

fé  non  vi  è accordo  veruno)  o pure  ufo)  i mercanti  devono  ' 

accordarli  co’ marinari)  e valerli  di  loro  ) le  li  farà  in  luogo 
Aerile^  cioè  fcarfo  di  gente)  e facchini. 

A che  fono  tenuti  ) o non  tenuti  gli  marinari  del  caricare  l '' 

Gap. 

1 Marinari  fono  tenuti  di  ricever  la  rolla  alla  porta  ) i»<i  dì  ftivaré 
non  fono  tenuti  ) fe  il  patrone  della  nave  non  havejfe  protnejfo  olii 
mercanti  i O"  fe  havejfe  protnejfo  ) il  patrone  de  Ila  nave  fi  della  accor- 
dar con  fi  marinari  j fe  li  tnarmari  vogliono  ) ma  fe  il  patrone  del  navi- 
ito  è in  loco  flerile  e loro  non  trovano  facchini 0 huomtni  ^ che  facciano 
per  danari^  li  mormori  fono  tenuti  di  caricar^  Cf  fc aricare ^ e dellano 
effer  pagati  ) come  il  nocchiero  cenofeera  che  meritano  quelli , eh'  haran- 
rano  caricato  0 f caricato  ^ e quefio  fu  fatto  0 perché  il  patrone  della  nave 
mnpoteffe  perdere  Juo  viaggio  ^ nè  li  mercanti  j ma  fe  huomini  fujfiw  y 
che  per  moneta  fcaricajfino  0 caricajfino  ) non  fono  tenuti  li  marinari , 

SPIEGAZIONE. 

T Marinari  fono  folamente  tenuti  a ricever  la  roba  alla  por- 
ta)  olia  boccaporta  ( che  è quella  Cateratta)  o apertura) 
per  dove  li  feendono  nella  fiiva  le  mercanzie)  ma  non  Ibno 
tenuti  a fiivarla  ) fe  il  padrone  non  avclfe  ciò  promeffo  a’ 

Mercanti  j E in  quello  cafo  debbe  convenirli  co’  Marinari  ) 
fe  però  elfi  vorranno  . Ma  fe  il  Padrone  li  troverà  in  luogo 
Aerile)  cioè  dove  non  fieno  Uomini  ) o Facchini  da  poterli 
valere  ) i Marinari  fono  obbligati  a caricare , e fcaricare  ) 
mediante  la  mercede)  che  dovrà  clTcr  loro  fiabilita  dal  Noe-  1 

chiero  a proporzione  della  loro  fatica. 

Di 
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Di  Stivatori}  & di  vettovaglie  che  li  mercanto 
metterà  in  nave. 

Gap.  73* 

Afifeora  é tenuto  U patron  a glt  mercanti  dt  dare  huomlni , che 
fapino  la  Nave  fiivare  ^ fe  la  Nave  fina  Atra»  , Cr  li  mer- 
canti li  debbono  piatire,  & il  patrone  di  nave  è tenuto  a li  mercan- 
ti di  portare  gli  fuoi  panni  da  veffire  e dormire  , cajfe  & vettova- 
glia di  mangiare^  tanto  che  fa  badante  al  mercante  impe roche  Je  il 
mercante  vt  vorrò,  mettere^  vettovaglia  per  rivendere  o altre  coje  in 
compera  0 huomo  per  luì  , è tenuto  pelare  nolo  alla  nave. 

SPIEGAZIONE. 

E' Tenuto  anche  il  Padrone  a provvedere  i Mercanti  di  Uo^ 
mini  atti  a ftivare  la  loro  roba  $ fe  la  Nave  ftiva  in  tra- 
ve, cioè  dice  balle  di  lana,  cotone,  e limili , e i Mercanti 
fono  tenuti  a pagarli . 

Di  più  è tenuto  a portare  a i Mcrcanrì  i loro  panni  da 
veftirc,  e dormire,  calle,  c commeftibili  ballanti  al  Mercan- 
te . Ma  per  il  foprappiù  , e per  vettovaglie  da  rivendere  , è 
tenuto  il  Mercante  a parare  il  nolo. 

Su  quefto  Capitolo  vede  il  Targa  Ponderai,  marit.cap.  %j,  o.l. 
■&  cap.  qf.num.^. 

Come  il  Mercante  debba  ha  ver  piazza  nella  Nave. 

Gap.  74. 

IL  patron  della  w«w,  debba  dare  piazza  a mercanti,  il  Nocchiero 
debbe  fare  venire  il  Scrìvano,  il  mercante,  & a quello  mercante 
debba  dare  piu  piazza,  che  da  più  nolo,  & guadagno  alla  nave. 
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SPIEGAZIONE 

TL  Nocchiero  dee  far  venire  lo  Scrivano  5 c il  Mercante  irt 
Nave,  cioè  farli  avvifarc,  acciocché  vengano.  E il  Padro- 
ne dee  dar  piazza,  cioè  luogo,  e porto  conveniente  ai  Mer- 
canti,  c maggiore  a quelli  , che  pagano  più  nolo,  e danno 
più  vantaggio  alla  Nave.^ 

^ Di  quefìo  Capitolo  porla  il  Targa  Fonder,  marlt.  cap.  4^.  ».  j. 

Del  luogo,  & de  Servitori  de  mercanti. 

Cap.  7jv 

PAyon  di  nave  é tenuto  a wcrcanti  di  portare  la  coffa  , (T  letto 
& Juo  Jervitore  (T  compagno  /ufficiente  nel  viaggio  , dove  andar 
dehbe , & dehbali  dare  loco  dove  dorma  •>  & /e  gli  Mercanti  daranno 
tanto  poco  nolo^  cioè  a fapere  fe  onderà  in  Acri^  in  Aleffandria^  in 
Armenia  yjn  B ar boria  ^ 0 in  Spagna^  0 nelle  bande  dt  quelle  parti  y 

«/cm  ducati  d'ero  larghi  m gid  di  nde  , non 
gli  debba  effere  tenuto  H patron  di  nave  portare  caffo  y ne  Jervitore  y 
ne  compagni  fenza  nolo  , ne  debba  bavere  loco  di  mercanti , 

SPIEGAZIONE. 

• _ - • , Vedi  al  Cap.  7^- 

Su  queflo  Capitolo  parla  il  Cafar,  ht  fpecul.  peregr.qnaffin.  qua/l.  3, 
num,  X,  (g  T arg.  Pender,  marit,  cap.  4P,  num.^. 

/ j ' 

Dichiaration  del  fopiadctto. 

Cap.  76, 

SE  nave , « altro  legno  va  io  Barbaria  , 0 in  Spagna  , 0 che  veri- 
g/ày  il  meroante  non  < dà.,  venti  pefanti  di  nolo  per  la  medeffmit 
ragione  di  /opra. 
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SPIEGAZIONE, 
de  fopradd.  due  Capitoli . 

IL  Padron  della  Nave,  è tenuto  a portar  la  Calla , Letto, 
Servitore,  c compagno  del  Mercante  ; c darli  luogo,  ove 
dormire . Se  però  i Mercanti  non  avranno  caricate  tante 
canzic  per  il  prezzo  almeno  di  venti  pefanti,  o dicci  ducati 
d’oro,  cioè  venti  feudi  d'oro  per  la  Nave,  che  và  in  Barba- 
ria,  AlclTandria,  Acri,  Armenia,  o In  Spagna,  non  è tcnu- 
ro  il  Padrone  a quanto  fopra,  jiè  a darli  luogo  da  Mercan» 
te  fenza  nolo. 

Nota,  che  il  Targa  al  cap.  84,  wr/.  fi  ha  ^notare  , aflcri. 
/ce  praticarli  ora  diverfamente. 

Vfdt  fopra  queflo  Capitole  il  Targ,  Pondtr.  marit.  rap.49.  »,  y. 

Di  vettovaglia  jubbata . 

Cap.  77* 

"I L Patrone  di  nave  deUn  refimire  ogni  vettovaglia  (he  fuffo  ruh' 
bata^  per  tmno  dt  tnartnaro  in  nave, 

’ SPIEGAZIONE. 

♦ I 

DEv«  il  Padrone  refiituire  a i Mercanti  ogni  vettovaglia  , 
che  folle  rubata  loro  da'Marinari . 

r • • • 

Di  impedimento  di  mercante . 

Cap.  78. 

P Airone  dt  nave  dehbe  ajpettare  ìt  mercanti'^  fe  impedtmento  ci  fa- 
rà , & fe  il  patrone  della  nave  è flato  pedate  del  noto  dal  mer- 
Ù"  il  mercanti  caverei  la  rohba  per  paura' a per  impedtmento^ 
tl  pati'cne  non  e tenute  reflituire  tl  nolo  , itnperoche  tutta  volta  che' 
hàhhia  buone  mtove^  è tenuto  andare -y  & tartare  la  robia  0 mercan, 
ita  dove  It  hxvra  promejfe  , Je  non  pajfera  termine  di  due  mejì.  • 
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spiegazione. 

IL  Padrone  dee  afpcttare  i Mercanti , fg  avranno  qualche 
giufto  impedimento»  e fe  il  Mercante  avrà  pagato  il  nolo, 
c vorrà  levar  la  roba  per  paura,  o per  impedimento  ch’egli 
abbia  non  vorrà  profeguire  il  viaggio  , non  è tenuto  il  Pa. 
drone  a reftituirgli  il  nolo.  Alcontrario  il  Padrone  non  può 
fermarli,  che  per  cattivo  tempo,  o per  male  nuove,  c come 
buone  le  riceva,  è tenuto  a partire,  e portare  le  mercanzie, 
dove  aveva  promeffo  a i Mercanti.  E quello  Aio  obbligo  du. 
ra  Ano  a due  mcA,  quali  palTati  , non  farà  più  tenuto  , ma 
potrà  fcaricare,  continuando  il  pericolo. 

Parla  fu  quefio  Capitolo  il  Targ.  Pender,  marit,  top.  4J.  n.  9. 

Di  paura  di  mercante. 

Cap.  7P. 

il  arcante  ha  mejfa  fua  mercant'ia  in  nave  ^ & per  paura  che 
havra  di  fnoi  inimici  la  vorrà  cavare^  eioè  per  armata  0 per  cor- 
fari  , la  può  cavare  , 0 perche  Jia  certo  , 0 non  certo  che  ti  altri 
mercanti  la  cavano  . Imperò  fe  farà  uno  mercante  , che  hahhia  pan- 
rUi  (T  per  altra  ragione  che  altri  mercanti  •>  0 la  più  parte  non  la 
caveranno  hahha  pagare  nolo^  0 accordarji  col  patrone  della  nave  in 
tal  modo  che  fi  tenga  il  patrone  della,  nave  per  pagato  perche  il  p^. 
trone  ne  fa  ogni  giorno  fpefa  & falari  a marinari  , ^ conjuma  la 
nave  ^ & fe  ntedejimo . 

SPIEGAZIONE. 

P,  Mercante,  fe  avrà  paura  di  nemici  , o Corfari  può  ca- 
var la  Ina  roba  lenza  pagar  nolo,  purché  gli  altri  ancora 
la  cavino.  Ma  ic  gli  altri  Mercanti  , o la  maggior  parte  di 
elfi,  non  vorranno  efirarla,  dee  pagare  il  nolo,  o accordar* 
fi  collo  AclTo  Padrone . 

Come 
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Come  ^cbbe  cfTer  falvata  la  robba  al  Mercaoceche  teme . 

Gap*  ^o. 

IL  pitron  dthht  din^  ij  reflìtuire  ttUH  Ia  rohta  al  mercante  ) ej- 
Jenda  certo  che  bà  hakb'ta  pagato  5 0 no  5 foie  fappia  eh'  egft 
habh'ta  paura  di  qualche  -Nave  j » altro  legno  armato  j Ò"  quando  il 
detto  Mercante  non  fi  tema  9 il  patron  della  Nave  volendo  9 può 
farlo  tornar  nella  nave  ^ & fe  non  vuol  fi  debba  convenir  col  Patron 
della  Nave  ^ per  il  medefimo  pretzo 'di  prima  ^ & fe  mette  altra 
robba  a rispetto  di  quìntalate  -y  perche  U ^atro»  ha  ricevuto  danno  , 
in  dar  mangiare  & bere  4 mormori  ^ h pagay  (x  di  iwlte  altre 

Jpff‘- 


$ P I1E  G A Z I O É. 

ANzì  è tenuto  il  Padróne  in  cafo 9 che  fappia)  cheli  Mer> 
cante  abbia  tale  timore)  a refticuirgli  la  fua  roba)  pa- 
gato) o no  che  lìa  del  fuo  nolo  . Che  quando  il  Mercante 
non  abbia  più  un  tal  timore  ) può  il  Padrone  riceverlo  nella 
Nave  colie  medefìme  mercanzie  ) o altre  in  lor  luogo  > per 
io  ftcflb  prezzo  di  prima)  e a proporzione  del  carico. 

Di  che  è tenuto  il  Patron  al  Mercante  che  noleggierà 
a canterate.  Cap.  8i« 

Marcante  che  noleggierà  Nave  0 Navilio  a canterate  ) cioè  a 
fapere  ) che  il  mercante  debhe  dare  quantità  di  canterate  y al-^ 
la  Nave  0 Navtl'to  y il  Patrone  della  Nave  0 Navilio  y fio  tenu- 
to  al  mercante  di  portare  più  il  'quarto  delle-  canterate  . In  queflo  ^ 
modo:  che  fe  noleggierà  trecento  canterate y & il  mercante  ne  have» 

;à  quattrocento  s ti  Patrone  gli  debba  portare  y ma  in  tal  forma  ) 
che  detto  mercante  fi  debba  accordar  con  il  Patron  del  Navilio  i dt 
quella  parte  delle  canterate  a un  tempo  che  fa  fuffeiente  i O"  fe  in 
quel  tempo  promejfo  il  mercante  non  ci  te  vorrà  mettere  y che  il 
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detto  patrone  pojfa  no/eggtore  ad  altri  mercanti  a ccmplmenfo  di 
ji4o  carico  ^ O"  Je  il  détto  mercante  fi  vorrà  aficnere  di  andare  nel 
detto  viario  •'  il  quale  bara  promcjfo  a certa  quantità  di  canterale  5 
& farà  ia  prorncjja  fatta  con  carta  , 0 con  tejlmunii  ; 0 fcritto  nel 
hiro  di  nave  , 0 navilio  per  ferivano  giurato  : il  detto  mercante 
delie  rifare  tutte  le  fpefe  9 che  il  patrone  haveffe  fatte  per  ragio- 
ne di  quel  vitato  5 Je  manzi  che  .mente  habii  caricato  9 edrahe- 
rà-)  je  di  poi  che  harà  alcuna  coja  caricata  , il  mercante  fi  efirc^ 
hcrà  del  viaggio  delia  dare  la  metà  del  nolo  9 il  quale  averà  prò- 
rneffo  alla  nave  ^ 0 al  naviJio  fenza  ceneraio  ■)  & il  patrone  del  na- 
vino  deiie  pagare  la  metà  del  falarto  allt  marinari  9 fe  la  nave  0 
natìho  harà  tanta  quantità  dt  mlo^  che  f uff  e la  metà  dì  quello  che 
potila  bavere^  quando  haveffe  fuo  carico  compiuto  9 il  patrone  della 
nave  delie  mettete  in  ordine  la  nave  dt  cjjarcie  ^ (T  di  altre  cofe 
neceffarie^  & in  quel  modo  che  harà  proniejfo  olii  mercanti e deb- 
ba tjfer  in  ord  'me  m quel  tempo  j che  Jai  à et  accordo  tnfrà  loro-y  e il 
mercante  dilla  bavere  ejpedito  la  nave  0 navtlto  al  tempo  accorda- 
to infrà  Uro  ^ Ù il  mercante  delle  pagare  il  nolo  fenza  contrafio  9 
Ù"  tlipatroti  di  natte  0 dt  naviho  fi  può  ritener  pegno  per  ragione 
del  nolo . tanta  dt  rolla  9 che  vagita  quattro  tanto  come  il  nolo  9 (h^ 
jdtve  harjeie.-  ... 

SPIEGAZIONE. 

SE  il  Mercante  avrà  noleggiata  ìa  Nave  a canterate  9 cioè 
a un  tal  miincto  di  pcfi9  o quantità  di  cantàrÌ9  il  Padrone 
farà  obbligato  al  Mercante  di  portare  il  quarto  più  delie  can. 
tcrate  . Per  cltmpio  ic  fi  fbfle  noleggiata  la  Nave  per  300. 
canterate  9 e il  Mercante  le  ne  troverà  avere  400.  il  Padro* 
nc  le  dovrà  portar  tuttC9  .con  quello  perÒ9  che  il  Mercante 
debba  avvifare  in  tempo  1!  Padrone  9 e convenir  leco  di  dar- 
gli le  dette  .canterate  di  più  fra  un  certo  tempo  congruo  9 
dentro  di  etti  fe  il  Mercante  non  le  vorrà  più  caricare  9 po- 
trà il  Padrone  noleggiare  ad  altri  ia  Nave  per  il  compimen- 
to del  carico. 

Se 
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Se  il  Mercante  5 che  avrà  noleggierà  la  Nave  in  certa 
quantità  di  cantcratc  vorrà  recedere  dal  noleggio,  dovrà  pa- 
gare, o fia  rifare  al  Padrone  della  Nave  tutte  le  fpefe  , eh* 
egli  avrà  fatte  per  il  tal  viaggio . E ciò  procede  , quando  il 
Mercante  vuol  recedere  dal  noleggio  innanzi  di  aver  caricato 
cofa  alcuna  , ma  fc  averà  di  già  caricato  qualche  mercanzia  , 
dovrà  pagare  la  metà  di  tutto  il  nolo,  che  aveva  promclTo, 
ed  il  Padrone  farà  tenuto  pagare  in  tal  cafo  la  metà  del  fa- 
lario  a i Marinari,  fe  la  Nave  però  avrà  pur  guadagnata  la 
metà  di  quel  nolo,  che  avrebbe  fatto,  quando  avclfe  il  fuo 
carico  compito. 

11  Padron  della  Nave  è tenuto  a metterla  in  ordine,  cioè 
fornirla  d’efarcie,  o fia  di  tutto  il  corredo  , c di  altre  cofe 
necelTarie  in  quel  modo  , e tempo  , che  avrà  promclTo  a i 
Mercanti  , ed  il  Mercante  dal  fuo  canto  deve  avere  fpedita 
la  Nave  noleggiata  nel  tempo  accordato,  c pagare  il  fuo.  nolo 
fenza  contratto  , per  il  quale  il  Padrone  può  ritenerli  tanta 
roba  per  pegno,  che  vaglia  quattro  volte  il  fuo  nolo . 

Sopra  quefl'o  Capitolo  parla  il  Cteirac.  tit-  d"  Oleron.  nel 

fuo  trattato  des  «/,  (7  coutumes  de  la  mer  §,  ai.  num.  4.  ultima  edi~ 
tionit  Rothoma^.  da  luì  citato  per  il  cap.  jiì.  fecondo  ì edtt;ione  del 
Confolato  tn  lingua  francefe. 

Di  mercante  che  noleggerà  & di  poi  fi  ettraherà» 

C-Up»  Sa. 

MErcanti  che  noleggieranno  quantità  di  rohia  , 0 di  ctutte^ 
rate , (T  haveranno  a dare  tutto  il  fuo  carico  , ad  alcuna 
Nave , 0 ad  alcun  Navilto  t e fe  li  mercanti  ft  eflraheranno  di 
dare  , (t  confegnxre  quella  rot>ha  , 0 quella  quantità  dì  camerate  , 
0 tutto  quello  carico^  che  noleggiato  haveranno  innanzi  non  lo  hab- 
bino  fatto  portare  a mare  tutto  ^ 0 la  pii  parte  : non  fono  tenuti 
di  dare  a quel  patrone  di  quella  nave  0 dt  quello  navtlto  , dì  che 
loro  haveranno  noleggiato  fe  non  folamente  la  fpefa  , che  il  Patrone 
della  Nave , 0 di  Naviito  bavera  fatto  per  quello  vic^io  j fe  per 
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ventura,  lì  Mercanti  haveranno.  fatta-  portare  al  mare  tutta  quella 
rohha^  0 li  più  parte  <>  che  loro  noleglìata  haveranno  , <T  glt  detti 
Mercanti  fi  eflraheranao  di  andare  al  viaggio  loro  ) jono  tenuti  pa> 
gare  il  patrone  della  nave  ) o navilio  j che  loro  haveranno  noleg- 
giato  il  terzo  del  nohy  che  loro  haveranno  promejfo  dare  quatldo- 
ìoro  noleggiamo  . Imperò  fe  li  detti  Mercanti  fi  ejlraheramo  del 
viaggio  5 di  poi  che  haveranno  alcuna  coj^a  caricata  » Lro  fono  tenu‘  » 
ti  di  dare  cu  patrone  della  nave  o navUio  la  meta  del  nolo  , che 
promejfo  haveranno  : e fe  loro  haveranno  caricato  tutto  quello  5 che 
avevano  a caricare  ^ &.  la  nave  0 navilio  non  havra  fatto  vela^  (T 
loro  fi  vorranno  eflrahere  del  viaggio  5 fono  tenuti  pagare  la  meta 
del  nolo  5 ohe  promejfo  haveranno  • Et  fe  per  cafo  la  nave  0 navi. 
Ito^  dove  loro,  haveranno  mejfo  la  rohba-i  havejfe.  fatta  vela^  & Ith 
ro  fi  volejfero  edrahere  di  detto  viaggio  5 fono  tenuti  di  dar  al  pa- 
trone  della  nave  0 navilio  tutto  il  nolo^  che  promejfo  haveranno  ^ & 
tutto  quejio  che  dì  fopra  è detto  , debba  ejfer  fatto  fenza  contrajìo  : 
impero  è da  intendere  che  per  qualunque  di  quelle  ragioni  di  fopra 
dette  , che  li  detti  mercanti  fi  vorrarma  e/lrahere  del  viaggio  5 nel 
quale  haveranno.  promejfo  quantità  di  camerate  $ 0 haveranno  noleg- 
giato del  tutto  alcuna  nave  a navilio  5 fta  fenza  fronde  ^ & fe 
il  patrone  della  Nave  e del  Navilio  potrà  provare  0 imflrare  alcu~ 
na  fronde  0 fcufa  5 che  non  fujfe  giu/ia  5 quei  mercanti  fona  tenuti 
dare  & conjegnare  tutto  quello  che  noleggiato  li  haveranno  , 0 che 
fi  accordino  con  lui  , fe  lui  vorrà  ^ perme  è ragione^ , che  come  il 
padrone  di  nave  0 di  navilio  è tenuta.  9 e obbligato  a mercanti  ^ che 
li  mercanti  fieno  , e debbino  effer  tenuti  al  patrone  di  nave  0 navi- 
ho  . Se  però  per  giu/la  ragione  no»  fi  pgtranno  feuiare  , come  di  fa- 
pra  « detto  , 

SPIEGAZIONE. 

QUcI  Mercante,  o Mercanti,  che  noleggieranno  una  Nave» 
o per  quantità  di  cancerate  , o per  tutto  jI  Aio  carico  » 
le  vorranno  recedere  dal  noleggio  , innanzi  che  le  merci  da 
caricarA  fieno  intuito,  o m parte  portate  al  mare,  cioè  che 
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la  Mave  fia  in  pronto  'per  caricarle  tutte  i b la  più  parte  , 
devono  folo  rifare  le  fpefe  j che  il  Padron  della  Nave  avrà 
latte  per  quel  viaggio  5 che  fi  dovea  face  . Ma  le  i Mercanti 
avellerò  fatta  portare  al  mare  la  luddetta  roba  ? o la  mag- 
gior parte  di  ellà)  cioè  le  il  Padrone  farà  per  ricevere  detto 
carico 9 o la  più  parte?  devono  ellì  ? quando  voglian  recede* 
re  nel  noleggio  ? pagargli  il  terzo  del  nolo  convenuto  . 6e 
poi  avranno  i Mercanti  cominciato  a caricar  qualche  cofa  , 
dovranno  pagare  al  Padrone  la  metà  del  nolo  fuddetto  . E 
fc  finalmente  avranno  caricato  il  tutto?  c la  Nave  non  ab- 
bia fatto  ancor  vela?  fono  pur  tenuti  alla  metà  del  nolo?  e 
tutto  intero  il  nolo?  fe  avrà  /atto  vela?  iempre  intendendo' 
fi  ? quando  elTi  vogliano  ritirarli  dal  noleggio  . Che  le  non 
^vclTcro  alcuna  giiiua  ragione  di  recedere?  o lo  facelfcro  con 
qualche  fraudo?  in  tutti  i cali  detti  di  fopra  fono  Iempre  te- 
nyci  all’ intero  pagamento  del  nolo. 

Difeorrt  di  que/to  C»pit9Ìo  U Targ.  Pendere  tnaru.  cap.  z6.  n.n. 

Di  Mercante  c’havcrà  noleggiato  robba?  & dapoi  la  vende. 

Cap.  85. 

SE  akmi  Mercanti  nereggieranno  nave  ^ 0 navilio  del  tutto  ^ e in 
parte  y 0 che  It  debbino  dare  quantità  di  canterate  ^ [e  gli  detti 
mercanti  fi  rimarranno  di  andare  al  -viaggio  per  confa  di  vendita,  che 
loro  haveranno  fatto  delle  robbe  loro,  la  qual  robba,  0 nurcantia  lo- 
ro harverarmo  noleggiata  ad  alcuno  patrone  di  nave,  odi  navilto,  lo- 
ro fono  tenuti  pagare  quel  nolo  ? che  haveranno  promejfo  , Per  qual 
Telone  ? percioche  è da  intendere  che  quelli  mercanti , li  quali  quel- 
le robbe  che  havevano  mielate,  che  nella  vendita  che  loro  ne  fan- 
no, loro  ci  guadagnano  , (j-  ancora  più  il  gueuiagno  che  loro  ci  fan- 
no , che  ci  entra  quel  nolo  , che  loro  havevano  promejfo  di  dine  a 
quel  patrone  dt  Nave  0 di  Navtho  , che  loro  havevano  noleggiato  , 
& è regione  , che  pMchè  li  mercadanti  guade^nano  , & fame  toro 
fatto,  che  li  Patroni  della  Nave,  0 Navifio  non  debbano  haver  dan- 
no, Impero  i da  intendere  ht  queflo  modo,  che  fe  la  nove,  0 navilio, 
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che  mietiate  farà , doveva  caricare  in  quel  loco  dove  il  contratto  del 
nolo  Jara  (lato  fatto,  dehhe  effer  mejfo  in  potere  de' due  huom  huomt- 
nt  dell  arte  del  mare,  che  fieno  degm  di  fede,  & quella  coja  che  lo- 
ro ne  diranno,  quello  debba  ejfere  Jeguito  , che  il  patrone  della  Na- 
ve, nè  gli  mercanti  non  debbano  nè  pejfano  in  niente  cgntradire,  & 
quel  patto  che  il  patrone  della  nave  o navilto  farà  con  glt  mercanti, 
in  quello  patto  debbano  effer  li  marinari  , Imperò  (e  quella  Nave  o 
Navilio  , che  noleggiato  farà  doveva  andare  a caricare  in  alcun  altro 
loco  , (T  la  Nave  o Navilio  farà  giunto  dame  doveva  caricare  & i 
mercanti  haveranno  vendute  (quelle  robbe  , che  noleggiate  havevano  , 
(T  i mercanti  non  le  potranno  confe^are , loro  jono  tenuti  dare , (g 
pagare  tutto  quello  nolo,  che  promejfo  havevaao  di  dare  a quello  pa- 
trone di  Nave,  di  quel  Navilio,  xhe  loro  noleggtorno  fema  contrago , 
perche  è regione,  che  gli  Mercanti  fono  tenuti,  & obbligati  olii  Pa- 
troni delle  navi  tutto  , & in  tanto  come  It  Patroni  dette  . Navt  fono 
a mercanti,  che  dura  cofa  faria,  fe  li  Mercanti  non  f afferò  tenuti  a 
patroni  delle  Navi,  come  loro  fono  tenuti  a Mercanti,  che  patria  ef- 
Jere  gran  danno  , (T  non  faria  J>en  fatto  , nè  giufta  ragione  che  Ct 
Mercanti  facejfero  il  fatto  loro  , li  PaUont  delle  Navi  fusero 
disfatti  a fede  de  Mercanti,  Imperò  fe  quella  nave,  o quel  navslto  che 
nol^giato  fora  deSba  andare  a caricare  in  alcun  loco,  Ó~  It  mercanti 
li  f^anno  a fapere  innanzi  che  la  detta  Nave  parte  di  ^uel  loco  , do- 
ve  farà  fiata  noleggiata,  nè  ancora  bavera  fatto  vela > quel  tale  contro, 
fio  debba  effere  meffo  in  potere  dt  due  buoni  huomini  , come  è di  Jopra 
detto,  & per  la  ragione  di  /opra  detta  fu  fatto  qucflo  capitolo, 

SPIEGAZIONE. 

CE  i Mercanti  lì  ritiralTcro  .dal  noleggio  per  aver  vendute 
quelle  merci,  per  occafion  delle  quali  aveano  noleggiata 
la  Nave,  in  quel  calo,  /c  la  Nave  dovea  caricare  nel  luogo 
del  contratto  di  noleggio  , dovranno  al  Padrone  quel  nolo  » 
che  giudicheranno  due  periti . Ma  fe  doveva  andare  a carica^ 
re  in  altro  luogo  * c in  quello  farà  già  pervenuta  la  Nave  , 
gli  devono  tutto  il  nolo  . Quando  però  abbiano  intimato,  al 
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Padrone  9 prima  che  la  detta  Nave  parta  da  quel  luogo  9 di 
non  voler  più  caricare  9 per  aver  vendute  le  merci  9 nè  la 
Nave  abbia  fatta  ancor  vela  9 allora  il  contrailo  dee  rimct- 
tcrli9  come  fopra  9 a due  Uomini  dabbene  9 c in  quelli  cali 
fecondo  il  nolo 9 che  riceverà  il  Patrone  da’McrcantÌ9  dovrà 
regolarli  il  falario  de’ Marinari. 

' Sopra  quefio  Capìt.  parla  il  7arg,  Fonder,  morii,  al  cap,i6.n,  1 1. 

Di  Canterale. 
xTap. 

IL  Patrone'  della  Nave  è tenuto  al  Mercante  di  portare  le  conte, 
rate  , che  bavera  nolepgtate  del  mercante  ^ & il  mercante  delle 
pacare  tl  nolo  in  quel  modo  y che  fi  accorderà  con  il  patrone  della 
Nave. 

SPIEGAZIONE. 

CTipulat0  9 che  farà  il  noleggio)  e tenuto  il  Padrone  por- 
tar  tutta  la  quantità  di  canterale)  che  farà  pattuita^  e il 
Mercante  pagare  il  nolo  convenuto  * 

Della  robba  caricata)  che  il  Patron  noa  fappia. 

Gap.  85. 

SE  il  mercante  metterà  pii  robba  in  nave  di  quello  9 che  haoerìt 
noleggiato  col  patrone  ; //  detto  Patrone  può  pigliare  di  quelle  il 
Itolo  che  vuole. 


SPIEGAZIONE. 

Vedi  al  Gap.  feguente* 

Parla  fopra  quefioCapit.il Capyc.Qaleot,controv,q7.parf»  I.rAijir 

nel  noflro  trattato  de  CotmtKrc,  ql  dife.  10.  ».  H|.  tom,  I, 
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Di  poco  Nolo 5 & affai  Nolo. 

Cap.  8^. 

FAfciamo  cento  che  uno  mercante  dìa  al  PcUront  della  Ha-ne  m 
dMOto^  per  cantaro  ^ Ù'  ha  ajficurato  tanti  cantari^  come  faran- 
no ^ & dipoi  verrà  ud altro  mercante^  & gli  datò  del  cantaro  tre  o 
quattro  dùcati il  Patron  della  Nave  debba  portare^  e mettere  tan- 
to t uno  come  [ altro  in  buon  loco  3 e guardi/i  il  Patrone  della  No. 
ve,  che  tanto  refarà  al! uno  come  all'altro  5 fe  danno  pigliaffe  . Et 
non  debba  lafciare  di  portare  la  robba  di  quello  di  prima,  par  ìnfmo 
che  h abbia  fuo  carico  , & è tenuto  il  Patron  della  Nave  di  portare 
le  robbe  irìjim  a compimento.  Imperò  cavato  quella  compimento  delle 
dette  canterate , il  PatrOhe  della  Nave  li  può  aamandare  tanto  , quan- 
to vorrà  per  cantàro , fe  il  mercante  non  fi  farà  accordato  con  lui  , 
che  per  quella  ragione  li  dia  quello  che  ci  metterà  di  più,  & lo  deb- 
he  far  fapere  nel  termine,  che  fi  accordomo  infieme, 

SPIEGAZIONE. 

Ne  può  il  Padrone  della  Nave  , accordato  che  'aSbia  con 
un  Mercante  il  nolo  5 fottrarfi  dal  noleggio  3 per  trovar 
poi  maggior  nolo  da  un'altro  3 o ufare  maggior  cura.3  o met' 
tere  in  miglior  pollo  le  robe  del  fecondo  Mercante  3 che  quel> 
le  del  primo.  1^  quando  il  primo  Mercante  voleffe  caricare- 
più  cantcìace  della  quantità  convenuta  3 dee  farlo  fapere  al 
Padrone  dentra  il  termine ;llabilico  3 e può  il  Padron  della 
Nave  pretendere  quel  nolos  che  li  piace  s purché  prima  non 
abbia  accordato  lo  fteflo  nolo  per  la  porzione  di  quel  fo- 
prappiù  che  caricalTe.  ■. 

Sopra  quejio  Capif»  il  T arg.  Pender,  morii,  cap,  26.  ».  18.- 

.1  . . ' • - 
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Culla  Spiegazione* 

Se  il  Patrone  lafcicra  robb.a  noleggiata . 

...  Cap.  87. 

SE  alcuno  PatroTK  di  Nave  0 Navifo  noleggerà  j 0 bavera  tuh 
leggiato  alcuna  robha  di  mercand  ; 0 ferivano  per  lui  con  carta  0 
con  tepimoìùi'i  0 infra  loro  fora  data  la  fede  , 0 fuffe  fcritto  al  car- 
tolario di  Nave^  0 Navìlio  : il  Patrone  della  Nanx  0 Navi  Ito  è ne- 
cejfario  che  carichi  detta  rohha  , che  noleggiata  bara  ^ & fé  lui  non 
la  potrà  portare,  Ì7  lajcierà  tutta,  & ^e  li  mercanti  li  diranno  , 
che  lui  non  la  porta,  rimaner à per  fua  : f e il  Patron  della  Nave  0 
Navilio  non  fi  accorderà  con  ì detti  mercanti  innmzi  che  fi  parti  , 
quella  rotta  , che  come  di  fopra  è detto  , lafcerà  , 0 bara  lafciata 
detta  rimanere  per  jua,  & il  detto  Patrone  di  Nave  0 di  Navtlio 
è tenuto  di  dare  a detti  mercanti  altra  tanta  di  rotta  quanto  fuffe 
quella  che  lui  havrà  lafciata  , 0 tanti  danari , come  vale  , 0 vaierà 
fimigliante  rotta  eh  quella  in  quello  loco  , dove  luì  farà  porto  , per 
Jcartcaret  0 in  quello^  loco  dove  Uà  la  doveva  fortore , Et  f e la  detta 
rotta  che  rimaja  farà  , fi  perderà  0 fi  guaflera  in  tutto  0 in  parte  , 
dedita  effer  prefa  a detto  Patrone  di  Nave  0 Navilio  che  fopra  la  con- 
dizione  di  fopra  detta  la  harà  lafciata  9 & fe  per  eafo  tutto  quello 
che  il  Patrone  della  Nave  0 Navilio  porterà  nella  fua  Natte  0 Navi- 
Uo,  è da  intender  quella  rotta  0 quella  mercanzàa  che  lui  porterà  , 
fi  perderà  del  tutto  fer  alcuno  effo  di  ventura  : e fe  quella  che  ri. 
mafa  farà,  fi  falvera  : detta  effere  fahMa  a detto  Patrone  della  Na- 
ve 0 Navilio,  & effer  perfa  a Mercanti  di  chi  data  fuffe.  Et  à ra^ 
pione  , che  come  il  detto  Patrone  della  nave  0 navilio  era  tenuto  di 
reflituire  a detto  Mercante,  0 Mercanti  tanta  di  rotta  > come  queliti 
che  rimafa  era,  0 tanti  danari  corifa  fimigùante  rotta  di  quella  vaU- 
va,  0 valeffe  in  quel  luoco,  dove  lui  la  doveva  portare.  Et  fe  per 
quella  rotta  che  rmnffla  farà»  doveva  , e dette  effer  perfa  a detto 
patrone  di  nave  0 di  naviHo,  & coii  é natone,  che  fe  tutta  la  rot- 
ta, che  il  detto  Patrone  dì  nave  9 di  navuto  porterà,  fi  perderà  per 
alcuno  cafo  di  ventura  & quella  che  rmafa  farà  fi  faJverà  , detta 
effer  falvota  a detto  Patrone  di  tnrve,  0 di  navilio,  & perfa  a detto 

Mer- 
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Mercante  , o Mercanti . Per  qual  ragione  / Perciò  che  non  Jar/'a  ra- 
gione nè  equalita^  che  li  Patroni  de  Ite  Nervi  ^ o delti  Navtltt^ 
ro  ne  debbino  ejfer  di  peggior  conditione  che  li  detti  Mercanti.  Et  fe 
fer  ventura  la  robba  eh’  il  Patrone'  della  nave  porterà  nella  fua  nave 
0 nel  juo  navilto  fi  fabverà  9 & quella  che  rimafla  farà  fi  perderà  ; 
’U  patrone  della  nave  0 navilto  è tenuto  di  dare  come  dt  Jopra  è det- 
to a Mercanti.  E fe  la  robba  che  rimafa  farà  fi  perderai  debba  effer 
per  fa  al  detto  Patron  di  nave^  (T  fe  quella  che  nella  nave  0 navilto 
porterà  fi  perderà  in  tutto  per  alcuno  cafo  di  fventura  & quella  che 
rimafla  farà  fi  falverà  » debba  effere  del  Patrone  della  Nave  ^ & il 
detto  patrone  non  è tenuto  dare  niente  a detti  Mercanti  , & fe  la 
detta  robba  che  nella  nave  porterà  fi  falverà  9 il  detto  Patrone  della 
nave  è tenuto  a dare  a detti  mercanti^  tanto  comedi  fopra  è detto. 
Salvo  imperò  che  A detti  mercanti  fono  tenuti  efirahere  di  quei  pre. 
fio  9 che  detto  Patrone  di  nave  darà  0 debba  dare  ^ tutte  quante  Ir 
fpefe  che  hro  f ariano  0 hariano  a fare^  fe  il  detto  patrone  di  Nave 
haveffe  portata  quella  robba  ^ che  rtmafa  fuffe-i  falvo  che  le  vettova- 
gl'tey  non  fono  tenuti  li  detti  Mercrmù  eli  efirahere  per  ciò  j eettle  It 
detti  Mercanti  per  il  fimtle  tengano  a fare  Jpefa  dt  veUoroaslta  » co- 
me fe  la  robba  havejfmo  portata . Et  perciò  non  è rettone  che  la  vet- 
tovaglia fe  ne  cavi,  & fe  per’ ventura  la  robba  che  detto  patrone  dì 
nave  porterà  nella  fua  nave  0 navtlio,  non  fi  perderà  in  tutto  , ma 
’m  parte,  quella  perdita  tale  debba  effer  contata  & cavata  di  quella 
robba  che  rimafa  farà  per  foldo , & per'  ^l  pretio , che  tl  patro- 
ne della  nave  è tenuto  dare  a dettt  Pf^ròàtff*  per  la  Robba  che  rimar 
fa  farà.  Ancora  piò,'  fe  la  nave  & moi/it  getterà  per  alcun  cafo  di 
fventura,  quello  gietto  dehbe  offe*  contato,  & cavato  di  quella  robba 
che  farà  rimafa  per  foldo,  tT  fir  ^r»i  del  pretio  di  fopra  detto  , & 
fe  per  ventura  il  patrone  deila  nave  porterà  una  qu^ità  della  robr 
boi  che  nole^iata  à-  lafcierà  l altra  quantità,  fe  li  detti 

Mercanti  lidiranno' di  fopra  è detto  , il  patrone  della  nave  i 
tenuto  come  di  è' detto  in  quefio  capitolo  t^defimo  . Imperò  fe 
ti  eletti  Mercantf  vedoranno  che  la  lóro  eobba rimane  del  tutto,  am 
parte  , Cf  tara' non  diranno  ne  metteranno  al  detto  frotte  dì  Nave 
la  conditiont.  dà  fopra  detta  ^ nè  altra  contrafio  li  faranno’,  0 per 

Vfìì- 
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■ventura  il  f airone  della  nave  dira  o farà  dire  che  rohla  rimane^  che 
è dì  loro»  Se  fopra  tpieflo  di  Jopra  detto  li  detti  Mercanti  niente  non 
diranno  5 nè  controlleranno  nè  la  conditione  di  jopra  detta  non  met» 
teranno  5 fe  la  fopra-  detta  roéia  rimane  Ó*  fi  perde  9 debba  ejjere 
perfaadettì  Mercanti  i per  qual  ragione  ì per  ciòy  come  li  detti  mer- 
canti non  dijfero  nè  controllarono  nè  metterono  ccntraflo  quando  foro 
videro  y che  la  robba  loro  rimanea  del  tutto  ^ 0 in  parte  al  detto  pa- 
trone di  nave  la  condii  ione  di  fopra  detta  > che  fe  lo  bave jf ero  fatto 
fe  la  robMi  rimaneffe  & fi  perde  fife  non  faria  né  fora  per]  a per  det- 
ti Mercanti  anzi  fora  per  fi  al  detto  patrone  di  nave  . Ancora  più 
che  fe  loro  haveffero  detto  ^ (T  meffa  la  anditione  di  fopra  detta  al 
detto  patron  della  Nxoe  ; il  patrone  della  nave  P haveria  lafciata  rn 
buon  ricapito  5 fe  lui  vedejfe  0 f‘ipcjfe  che  rimaneva  per  f va . Ancora 
più  ^per  altra  ragione  che  come  ài  patrone  della  Nave  vedevoche  la  rob- 
ia  rimaneva  che  .era  di  doro  It  detti  Mercanti  a mente  non  contro-  ' 
florono  y nà  la  conditone  dì  fopra  detta  non  li  dtffero  5 appare  che  è 
fmigliante  ^ (T  di  ragione  che  li  detti  Mercanti  non  fi  curarono  je  la 
loro  robba  rimaneva  5 quando  doro  al  detto  patrone  della  nave  a nien- 
te  non  contrafiorano  ^ O"  la  conditione  di  fopra  detta  non  gli  mettero- 
no ^ Ù per  ciò  è ragione  che  la  robba  che  rimaner'a^  come  di  jopra 
r detto  y fia  che  fi  perda  0 non  fi  perda  ^ fia  & debba  ejfere  de  det- 
ti Mercanti^  & je  per  avventura  gli  detti  Mercanti  diranno  al  detto 
patrone  di  Nave  y che  lui  faccia  nolo  di  quella  robba  che  rimanera 
ad  altra  nave  0 ad  altro  ncevtlto^  & fe  il  patrone  della  nceve  la  no- 
^otne  di  fopra  è lùtto^  fe  La  detta  robba  fi  perderà  del  tut- 
to 0 in  parte  0 fi  confumerà  0 pillerà  alcun  danno  y il  patrone  delia 
nave  è di  niente^  tenuto  •»  poi  che  con  licenita  Ó"  volontà  de  detti 
Mercanti  f h avrà  noleggiata.  Imperò  fe  il  detto  Patrone  della  Nave 

0 di  Navilio  la  noleggierà  0 la  metterà  in  altra  Nave  0 Navilio 
fenza  iicentia  y e volontà  de  detti  Mercanti  y di  chi  la  detta  robba 
[ara  • Se  la  detta  robba  fi  perderà  del  tutto  0 in  parte  y 0 piglierà 
alcuno  conjumamcntoy  0 alcuno  danno}  il  detto  Fattone  di  Nave  0 di 
Nntlto  i tenuto  del  tutto  a refiituirey  percioche  come  di  fopra  è detto 

1 kavera  ^^Jfà  ^ noleggiata  in  altra..  Nave  0 m altro  Vajcello  fenza 
Volontà  U'  itccnzA  di  detti  Mercanti  y Ò"  è regione  perctoebe  neffuno 

non 
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U9tt  ha\  ne  dehha  heevere  potere  tn  altro  ^ fe  non  tanto  tome  quel/} 
di  chi  farà  gli  ìforramto  dare  o gli  haveranno  dato  , Et  Je  per  ven- 
tura faranno  alcuni  Mercanti^  eoe  haveranno  noleggiata  la  Jua  roila 
a detto  Patrone  di  Nave  o eh  Neeviho  ^ (x  il  detto  Mercante  havrà 
noleggiata  & tnoftrata  detta  rohla^  fe  fi  detto  mercante  diri  a detto 
Patrone  di  nave  o di  navilio  che  lui  fi  J)a  da  partite  (T  per^niente 
non  può  rimanere  , che  il  detto  patron  di  nave  dia  ricapito  a quella 
fm  tolda . Se  il  detto  Mercante  dirà  come  di  [opra  è detto  (T  il  det- 
to patrone  di  nave  o dt  neeviho  concederà  ) fe  fopra  queflo  di  fopra 
detto  il  detto  Mercante  fe  ne  onderà  con  licentia  j & con  volontà  ^ 
e detto  patrone  di  nave  o di  navilio  [opra  le  ragioni  j & conditiont 
di  fopra  dette  , & accordate  infrà  detto  Mercante , e detto  Patrone  o 
nave  o navilio  ^ il  detta  Patrone  di  nave  gli  è tenuto  di  portar  la 
f opradetta  rohha  5 che  lui  come  di  fopra  f (ietto  havrà  havuta  ; & ri- 
cevuta nella  [ua  raccomandità  : [alvo  cafodi  ventura^  fe  ci  intervenìf 
fe  avanti  che  lui  la  haliia  caricato  0 dipoi  . Il  dette  patrone  della 
nave  del  cafo  di  fopra  detto  non  gli  è tenuto  s perche  ? per  ciò  come 
neffuno  riceve  raccomandità  a danno  fuo%  & per  ventura  il  detto  pa- 
trone deUa  nave  0 di  navilio  la  lajcierà^  è tenuto  di  refiituire  & di 
dare  a detto  Mercante  tanta  rohha  ^ come  quella  era  9 0 tanti  dana- 
ri come  valeva  0 valeffe  ftmigliante  rohha  di  quella  9 dove  il  dette 
patrone  della  nave  doveva  9 (r  dehha  far  porto  per  Jcaricare  9 0 m 
qUel  loco  dove  la  detta  rohha  haverà  promejfa  dì  fcaricare  : e la 
rohha  che  rìmafa  farà  dehha  ejfere  del  patrone  della  nave  0 del  na- 
vilio 9 0 fuffe  perfa  0 rifiorata  9 poi  che  come  eh  fopra  è detto  9 la 
haverà  havuta  & ricevuta  a fua  raccomandità  ^ & in  fua  guardia . Salvo 
IH  cefo  di  fopra  detto  fe  intervenuto  ci  farà  innanzi  ^ che  lui  f hah» 
hia  caricata  0 dipoi  . imperò  fe  alcuno  tnercante  haverà  noleggiata  la 
fua  rohha  ad  alcuno  patrone  di  nave  0 dt  neeviho-.  & come  la  detta 
rohha  farà  noleggiata  il  detto  mercemte  fe  ne  onderà^  peniamo  fe  ne 
vada  con  licentta  del  patrone  della  nave  0 fenza,  con  che  il  detto  pa- 
trone della  nave  0 del  navtho  nm  le  riceva  fotte  fua  guardia  0 fotta 
fua  raccomandità  ■ì  come  di  fopra  è detto',-  ^lumdo  tl  detto  patron 
della  nave  0 navilio  domerà  9 0 vorrà  caricare  9 fe  il  detto  patron 
della  nave  a nawhoy  conofterà  e troverà  la  fopra^ua  rqbha  0 huomo 

per 
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per  luì  y lut  U deh  he  far  caricare  > & metter  nella  nave  : & fe  lui  o 
huotno  per  lui  la  detta  rohhi  non  conofeera  y nè  troverà  y quando  il 
detto  patrone  della  nave  farà  caricare  : fe  la  detta  rohha  rimarrà  Ji 
perda  y 0 non  Jt  perda  y tl  detto  patron  della  nave  o navilio  è tenuto 
dt  niente  al  detto  mercante  , che  come  dì  fopra  è detto  y fe  ne  farà 
andato  y di  menda  fare  della  detta  rohha  y che  come  fopra  è detto  rt~ 
mafa  farà.-  Salvo  imperò  fe  il  detto  mercante y che  fe  ne  farà  andato 
come  di  fopra  è detto  y e il  detto  mercante  lafcìerà  o havrà  lafciato 
alcuno  per  moflrar  la  detta  rohha  al  patrone  della  nave  y o a huom» 
per  luiy  0 al  ferivano  y quando  lui  caricherà  o farà  cari  care  y fe  queL 
lo  il  quale  il  detto  mercante  havrà  lafciato  per  dimoflrar  y & per 
confegnare  la  fopradetta  rchhay  e lui  moftrerà  y e la  farà  confegnare 
quando  il  detto  patron  della  nave  caricherà  o huomo  per  lui  y /’  il 
detto  patron  della  nave  y o quello  che  per  luì  farà  caricare  non  la 
porterà  y o non  la  fard  caricare  y & metter  nella  nave  y o navilio  y 
fe  la  detta  rohha  rimarrà  fta  che  Ji  perda  > o non  fi  perda  y che  il 
detto  patrone  della  nave  è tenuto  tutto»  O"  in  tanto  come  fe  il  detto 
mercante  ci  fuffe  prefenle  poi  che  havea  y o havrà  huomo  tu  loco  di 
detto  mercante  che  la  detta  rohha  conjegnerà  o vorrà  confegnare . In 
quello  modo  s imperoche  fe  il  fopradetto  mercante  o quello  tn  loco  di 
detto  mercante  farà  rimafo  per  confegnare  la  detta  rohha  y lo  pojfi  pro- 
vare T & fe  il  detto  mercante  y o quello  che  per  lui  farà  nmaflo  j per 
confegnare  la  detta  rohha  quello  che'  fopra  è detto'  provare  potrà  y il 
detto  patrone  di  nave  è tenuto  di  reflituire  y & di  dare  al  detto  mer- 
cante tutto  y & tanto  come  di  fopra  è detto  nelle  altre  conditioni  di 
fopra  dette  y & per  quella  ragione  medefuna . Imperò  fe  detto  mercan- 
te provare  non  potrà  quello  che  nel  fuo  loco  farà  rima/lo  per  confe- 
gnare la  detta  rohha  y non  la  havrà  moflrata  y nè  confegnata  y fe  fo- 
pra que/io  che  di  fopra  è detto  fia  che  fi  perda  y o non  fi  perda  y il 
detto  patrone  della  nave  y o di  navilio  y non  è tenuto  di  nejfuna  cofa 
rifare  al  detto  mercante  y poiché  detto  mercante  l' havrà  lafciata  a inai 
ricapito  y (7  è ragione  y che  per  il  detto  male  ricapito  . che  dehha  ef- 
ferey  & fia  del  detto  mercante  y poiché  lui  mede  fimo  fe  lo  merita  . 
Salvo  imperò  tutte  le  fpcfey  (T  tutte  le  cofe  y in  che  il  detto  patrono 
della  nave  fia  tenuto  rifare  y (T  re/litutre  a detti  Mercanti  in  tutte 
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U cofff  & per  tutte:  [aho  della  ve  ttorvagiia.  Et  fe  per  ventura  quan~ 
do  il  detto  mercante  fe  ne  farà  andato  5 & il  detto  patrone  della 
nave  bavera  ricevuto  nella  fua  guardia  j 0 nella  fua  recomanditd  la 
rohba  dello  detto  mercante  5 [e  tl  detto  patrone  della  nave  la  noleg- 

f iera  y a la  metterà  in  altra  nave  0 in  altro  navtlio  3 fe  la  detta  rob^ 
a fi  perderà  in  tutto  ^ 0 in  parte  ^ 0 piglierà  alcuno  danno  ^ 0 quella 
nave-i  0 navtlio <i  nel  quale  l havrà  mejfa  0 noleggiata^  non  farà  co- 
ti prefio  in  quel  loco  5 dove  la  detta  rohba  fi  debK  [caricare  5 come 
lui  [ara  con  quella  [ua  nave  0 navilio  3 & quando  la  detta  nave  0 
navifto  verrà  con  la  detta  rohba  3 «9»  vaierà  tanto  5 come  faceva 
quando  lui  venne  con  quella  [ua  nave  3 0 navtlio  : di  tutto  quello  dan- 
no che  la  detta  rohba  bavera -i  il  detto  patrone  della  nave  0 navilto 
è t erutto  del  tutto  a refittuire  3 percioche  lui  C bavera  me  fifa  & noleg- 
giata in  altra  nave  0 navilio^  Jenza  licentia  di  quello-)  dt  chi  larob- 
oa  farà  . Imperò  Je  quando  detto  mercante  fi  partì  dal  detto  patrone 
della  nave  a navilto  3 [e  infrà  loro  fuffe  accordato  5 che  [e  tl  detto 
patron  della  nave  0 navtlio  portar  non  la  poteva  3 che  il  detto  patrone 
della  nave  0 navilto  la  potejfe  noleggtwre  in  altra  nave  0 navtlio -y 
& [e  infrà  loro  tali  pattt.)  come  di^pra  è detto-)  accordati  faranno^ 
[e  tl  detto  patrone  della  nave  0 navilto  la  noleggierà  [otto  la  condt- 
l'tone  di  [opra  detta  ^ perdafi  la  rohba  0 non  fi  perda  y 0 pigli  danno  ^ 
0 no:  0 venga  quella  nave  0 quello  navilto  più  prefio  3 0 più  tar- 
do-) nella  quale  luì  £ haverà  noleggiata^  che  il  detto  patrone  della 
nave  0 navtlio  5 non  è tenuto  di  mente  a rifare  : pot  che  lui  fi  è ac- 
cordato con  il  detto  mercante^  quando  da  lui  fi  parti)  che  Je  lui  por- 
tare non  la  poteva  > che  noleggiajfe  altra  nave  0 altro  navtlio  . Se 
imperò  il  detto  patrone  della  nave  non  £ haverà  lafciata  in  quello  lo- 
co-) dove  tl  detto  patrone  della  nave  caricò  3 (g  fe  il  detto  Patrone 
della  nave  la  noleggierà  ad  altra  nave  3 0 altra  navilto  5 [e  quella 
Patrone  di  quella  nave  0 di  quello  navtlio  3 che  la  detta  rohba  li  ha- 
verà noleggiata)  la  la[cierà  5 vuol  tanto  dire)  che  la  detta  rohba  ri- 
marrà in  quel  loco  3 dove  lui  caricherà  ) lui  è tenuto  rifare  al  detto 
mercante  di  chi  la  rohba  [a<  à tutto  ) & in  tanto  come  Je  fuffe  quel 
patrone  di  quella  nave)  nella  quale  tl  detto  merccuUe  £haveva  noleg- 
giata je  portare  non  la  potrà»  & in  tutte  quelle  condì tiont  obhgato  , 
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che  era  il  frìmo^  al  quale  lui  haveva  noleggiata.  Salvo  impero  tut 
ti  patti  & concordie  infra  il  patron  della  nave  j & gli  mercanti  fat- 
ti & promcffi  per  alcuna  ragione  ^ & in  tutte  cefe  & per  tutte  , & 
per  la  ragion  di  fopra  detta  fu  fatto  quefto  capitolo. 

SPIEGAZIONE. 

Vedi  al  Gap.  fcgiicntc. 

Su  queflo  Capitolo  difccrre  il  Targ.  Ponderat.  mariti  cap.  14. 
Kum.  & cap.  26.  fui  num.  ip. 

Del  Patrone  che  lafcicrà  robba  noleggiata . 

Gap.  8S.  ‘ 

IL  Patrone  della  Nenie  0 navilto^  che  noleggierà  rolha  con  carta  ^ 
0 con  tejhmoni-ì  0 che  fuffe  fcritta  in  libro  j 0 che  fujfe  data  la 
fatte  infra  loro  5 è tenuto  portare  quella  Robba  ^ & je  la  Robba  ri- 
marrà 5 che  il  Patrone  del  naviho  non  la  porterà  3 0 non  la  pojfa 
portare  j lui  è tenuto  dì  dare  & rejìituire  al  Mercante  la  fua  Rob- 
ìa^  la  quale  gli  haveva  noleggiato  9 0 vale  tanti  denari  come  vaie- 
rà in  quel  loco  3 nel  quale  il  navUio  farà  porto  per  fcaricare  . Se 
imperò  il  patrone  del  navilio  non  fi  farà  accordato  con  li  mercanti 
innanzi  che  il  navilio  parta  di  quel  loco  ^ dove  la  robba  bavera  no- 
leggiata  ^ & fe  la  robba  rimarrà  & fi  perderà  5 che  il  patrone  del 
navilio  non  fi  fujfe  accordato  con  il  mercante  , debba  efjere  perfa  al 
patrone  del  naviho  y & il  patrone  del  navilio  è tenuto  di  dare  al 
mercante  come  di  fopra  è detto  s (T  perciò  fu  'fatto  queflo  capitolo  5 
che  molti  patroni  di  navili  al  principio  che  pigliano  viaggio  j fanno 

fran  mercato  del  nolo  > (t  quando  il  viario  è pigliato  5 trovano  rob- 
a^  di  che  t huomo  paga  grande  nolo  > & fe  quefla  conditione  non  ci 
fujfe  5 la  robba  rimanerla  di  poco  nolo  y & porteriano  quella  > della 
quale  haveffmo  affai  nolo» 
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SPIEGAZIONE 

Dc’fopradd.  due  Capitoli. 

Noleggiata  che  avranno  i Mercanti  una  Nave  j fc  poi  ri- 
culcrà  il  Padrone  di  qucLa  di  caricare  le  merci  de’  met 
deiìmi?  e caricando  altre  robe  fi  partirà)  le  merci  da  lui  la- 
feiate  jn  terra  rimarranno  per  filo  conto  j purché  ciò  gli  ab. 
biano  protefiato  i Mercanti)  a’ quali  dovrà  reftituire  altrec* 
tante  mercanzie  nel  luogo  ) dove  avea  a portar  quelle)  eh? 
avrà  lafciate)  o il  prezzo  ) che  varranno  fimili  merci  in  detto 
luogo.  E ciò  fcmpre  proceda)  o fi  perdano  ) o fi  falvino  le 
meici  da  lui  lalciate.  Ma  le  fi  perdeflèrO)  o fi  gettaflero  > o 
patilTcro  altro  danno  le  robe  caricate  in  vece  delle  lafciate) 
dovrà  la  perdita  edere  de’ Mercanti)  c il  danno  dedurli  da  effi 
per  loldo)  e per  lira  dal  prezzo)  di  cui  faranno  creditori  per 
le  robe  rimalle  in  terra)  fminuendofi  a proporzione  del  danno ) 
che  patirà  la  roba  caricata)  il  prezzo  della  roba  rimafia.  Ol- 
treché debbono  lempre  dedurre  1 detti  Mercanti  tutte  le  Ipefc) 
che  avrebbero  fatte  ) fc  le  lor  robe  follerò  fiate  caricate^  cc' 
certo  la  fpefa  delle  vettovaglie . Nè  a Ichivar  quello  può  il 
detto  Padrone  caricar  le  dette  merci  fopra  altro  Vafcello  lenza 
il  confenlo  di  detti  Mercanti)  lotto  pena  di  rifar  tutto  il  dan- 
aio ) che  quelle  merci  patiflero  . 11  lìniigliantc  s’ollervi  ) fc  i 
detti  Mercanti  dopo  aver  noleggiatala  NavC)  prima  però  che 
fia  in  ifiato  di  caricare)  partificro  per  altri  Paefi)  con  lafciar  le 
loro  merci  in  confegna  al  Padrone)  o ad  altri)  da  cui  le  pofia 
avere  al  tempo  del  carico)  perchè  allora  lafciandolc il  detto 
Padrone  in  terra  per  colpa  lua  ) e non  per  finiftro  avveni- 
mento j refieranno  ) come  fopra)  per  luo  conto  ) c dovrà  re- 
ftjtuirc  loro  altrettante  robe)  o il  lor  prezzo  alla  foinia  fud- 
derta.  Ma  fc  i detti  Mercanti  partendoli  le  avran  lalciatc  in 
mal  ricapito)  o in  luogo ) dove  il  detto  Padrone  non  le  pofià 
avere  al  tempo  del  carico ) refiando  clTc  m terra)  faranno  per 
foro  conto 3 nc  dovrà  il  Padrone  refiituire  lorocofa  veruna) 
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{uorchè  le  fpefe  fatte  pec  la  Nave  5 ed  altro  j che  aveffe  avu. 
toj  e che  loro  dovclTe  rcftituircj  eccetto  le  vettovaglie.  £fe 
il  detto  Padrone  fenza  il  confenfo  de’  Mercanti  le  caricherà 
ibpra  un’altro  Vafceilo  , fc  quel  Vafcello  arriverà  nel  luogo 
deftinato  dopo  di  lui,  perlocnè  le  robe  vagliano  meno,  che 
quando  ei  vi  pervenne,  tutto  il  detrimento,  che  vi  avranno 
i Mercanti  dovrà  da  lui  pagarli , falvo  ic  di  loro  confenfo 
ravèffe  Ibpra  quel  Vafcello  caricate  i E in  quello  cafo  , fc 
Taitro  Padrone  del  Vafcello  noleggiato  dal  primo  Padrone 
per  portar  le  merci  di  detti  Mercanti  , le  lalcerà  parimente 
tn  tetta,  i farà  obbligato  il  Padrone  di  quello  novatnente  no* 
leggiato,  come  (opra  lì  è detto  , a reftituice  altrettanta  ro- 
ba, o il  prezzo  in  quella  io  una  , che  era  obbligato  a redi- 
cuire  il  primo  Padroae  a'fuddctcì  Mercanti. 

Parla  fopra  .que/lo  Capito/o  il  Rote,  refpottf.  20.  mm.  & 8.  e 
</  Targ,  Fonder . marit,  cap>  26 > n.  19. 

Di  cobba  noleggiata  per  alcun  loco  faputo  fe  piglierà  danno< 

Cap.  8 9.» 

P Airone  di  Nave  0 dì  Navi  fio  , che  fujje  in  alcun  loco  & noleg. 

gia^e^  robba  di  Mercanti  per  portar  in  altro  loco  , il  qual  loco 
[ara  gta  accordato  infra  loro  : è bisogno  che  detto  patrone  di  nave 
la  porti  in  quel  loco  , dove  havejfe  accordato  , & promeffo  a mer~ 
tanti  con  quella  Jua  nave  . Et  Je  il  patrone  della  nave  la  ntetterh 
in  altra  nave  0 navilio  fenza  licentia  de'  mercanti  ^ fe  quella  nave 
0 nxtjilio  , nel  quale  lui  mejfa  f bavera^  [uff e maggiore  0 mgitor  , 
ch'  il  fuo  navi/to  : Je  quella  robba  fi  perderà  , 0 guaflerà  , 0 quella 
di  chi  la  robba  farà , né  patirà  alcun  danno  , 0 haverà  a far  alcune 
fpefe  . Il  patrone  della  nave  é tenuto  refiituire  tutta  quella  robba  , 
che  perfa  jarày  & tutto  lo  intereffe^  che  quello  di  chi  Jvà  la  robba  •), 
haverà  havuto  , & debba  effer  creduto  per  fuo  Sacramento  . Imperi 
fe  il  patrone  della  nave  farà  fapere  a i mercanti  , che  non  vorrà 
andare  in  quel  loco  , nel  quale  lui  baveva  promeffo  a i mercanti  di 
portare  la  robba  loro  y p"  lui  dirà  a i ipercanti  , che  lui  la  vuole 
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■metter  in  tale  navUio  je  gli  mercanti  lo  toncederanno  il  patron 
della  nave  la  fnò  ben  mettere  , ma  fe  li  mercanti  non  vorranno  , 
Ini  non  ce  la  debba  metter^  & fe  ce  la  mette ^ è tenuto  come  di  fo- 
pra  i detto  . Imperò  fe  U mercanti  lo  concederanno  9 C^,  la  robba  f 
perderà  0 fi  gMfterà  il  patrone  della  nave  non  è tenuto  dt  neffuna  co- 
fa  a rifare,  poi  che  con  volontà,  & licentia  lo  bavera  fatto,  0 del- 
la più  parte  delli  mercanti, 

SPIEGAZIONE. 

f-^Eve  il  Padrcne  portar  le  merci  caricate  nel  luogo  accor- 
Ly  dato,  nè  può  lenza  licenza  de’ Mercanti  caricarle  (opra 
altro  Vafcello,  altramente  le  lì  perdeflcro,  o patiffero  qual- 
che detrimento  , larà  obbligato  a tutti  i danni , Ipefc  , cd 
interclfi,  che  giurerà  il  Mercante  aver  patiti. 

Sopra  quefio  Capìt.  difeorre  Jacob  Galea  penes  Balduce,  tìt,  i,  de 
.affecurat,  decif,  5*  tmte  1« 

Di  cfarcia  de’ Marinari  & Nochiero,  &da  farmcttercla  robba. 

Cap.  po. 

^TL  Patroni  della  Navi  è tenuto  a mercanti  et  haver  ì efjarcia  , 
A che  lui  t bavera  detta  & mo/lrata  per  ferii to,  0 tutto  & in  tanto 
come  bavera  detto  in  prefentia  del  nochiero,  O"  de' marinari  , (T  non 
può  gettare  nochiero  nè  marinati  fenza  licentia  de’  mercanti , fe  non 
a capo  del  viaggio,  nè  vendere  nè  dare  ejfarcie  nè  niente  che  appar. 
tenga  alla  nave,  & il  patrone  della  nave  è tenuto  di  far  mettere  la 
ro^  olii  fuoi  marinari. 

SPIEGAZIONE. 

IN  oltre  è obbligato  d’avere  tutta  l’cfarcia,  cioèattrczi,  e 
inftrumenti  neceflarj  alla  navigazione,  in  quella  forma,  che 
in  iferitto,  o alla  prefenza  del  Nocchiero  , e de’ Marinari  avra 
aflcrito  a’ Mercanti  di  avere,  nè  può  venderla  , o pure  licen-, 
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ziar  Marinaro  5' nè  Nocchiero  j fcnza  il  conlcnfo  dc’Mcrcan* 
d,  lino  alia  fine  del  viaggio. 

£’ tenuto-  altresì  a far  mettere  le  robe  nella  «iva  da‘fuoi 


Marinari.- 

Sopra  quefio  Capìtolo 
Peckiwn  cura  Vinaio 


vedi  Joaaa.  Laurent»'  ad\  l,  L RhoJ.  penes 


Di  Conferva. 

Gap.  pi. 

P Airone  <à  Nave'  dthha  fare  conferva  con  navilio  piccolo  o coti 
grande  y f»  li  mercanti  della  nave  vorranno  t & ancora  fono  te- 
nutili  mercanti  fé  il  patrone  della  nave  vuol  fare  conferva  ^ con  na» 
ve  0 mcuìlio  grande  o piccolo  y & farlo  con  confeglio  delli  marinari, 
0 nochieri,  e conftglteri,  lui  lo  può  fv  , fi ^ Mercanti  lo  deiòono  con- 
cedere,' ciò  è a fapere^  per  paura  de'  cattivi  navili  non  debbano  con, 
traflare,'  nè  poffono  . Se  imperò  non  ci  conofcevano  danno  per  loro  o> 
per  nave  5 o navtUo 

SPIEGAZIONE.- 

I Mercanti  ponno  coftrigncrc  il  Padron  della  Nave  ad  an* 
dar  di  conferva  9 cioè  di  compagnia,  con  altro  Vafcclloy 
e quando  il  Padrone  ciò  conofccffe  fpcdiente  , può  da  fc  far- 
lo , col  configlio  di  poppa  , e fono  obbligati  1 Mercanti  a 
concederglielo  9 quando  non  ne  conofcano  danno  j o a fc 
fteflÌ9  o al  Vafcello. 

Su  quefio  Capitolo  leggi  Noi  al  difc.  46,  num,  47.  tom.  1.  de 
Commerc.  & Targ.  Fonder,  marit,  cap,  ix,num,  30. 

Di  dare  capo  ad  altra  nave. 

Gap.  p2- 

SE  alcuna  Nave  , o Navilio  fuffe  in  alcun  loco  9 & haveffe  v 
debba  bavere  viaggio  per  andare  in  alcun  altro  loco  : Se  in 
quello  loco  haveffe  alcun  Navilio  minore  0 maggior  di  lui  , 0 fimi* 
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gfmnte  dt  /«/j  tl  quale  hemeffe  andar  in  quel  medejimo  viaggio  j & 
fer  paura  che  lui  bavera  dejuoi  nimicty  o di  cattivi  Navtli^  lui  du- 
biterà andare  da  per  lui  nel  detto  viaggio  ^ & il  Patrone  del  Navi- 
Ito  che  la  paura  bavera , dirà  a quell  altro  Patron  di  quella  Nave  9 
di  quel  Navilio^  gli  vorrà  tenere  capo»  fe  il  detto  Patrone  della 
Nave  lo  concederà^  & prometterà^  lui  li  è tenuto  di  offervar:  fe 
imperò  fortuna  di  mal  tempo  non  lo  vietajfe;  & fe  li  detti  Navili 
del  loco^  dove  lo  accordo  farà  fatto  ^ fi  partiranno  infieme^  & ilPa. 
trone  della  Nave^  che  haverà  promeffo  di  tenere  capo  al  detto  Pa- 
trone del  Navilio^  il  quale  haverà  fa  detta  paura  y non  lo  vorrà  te- 
nere',^ ne  lo  terrà  ì fe’l  ditto  Patrone  del  detto  Navilio  5 che  bave» 
rà  la  detta  paura  ^ piglierà  alcun  danno  innanzi  che  fiiagi^unto  in  quel 
loco  5 il  quale  il  detto  Patrone  di  Nave  haveva  promejjo  dì  tenere 
capo  per  cattiva  gente  ^ Ù per  fuoi  nimiciy  quel  Patrone  di  quel  Ut 
Nave  y che  la  detta  promi jjione  gli  haveva  fatta  > li  è tenuto  di  tut- 
to il  danno  a reHitutre  Jenza  contra/io  5 per  quale  ragione  ? perciochè 
fa  detto  Patrone  della  Nave  non  lì  haveffe  fatta  la  detta  promefjay 
il  detto  Patrone  del  detto  Navilto^  che  la  detta  paura  haveva  & ha^ 
non  fi  farebbe  partito  dal  detto  loco  5 fe  non  fufje  fer  fede  della  det‘ 
ta  pronte  fifa  che  il  detto  Patrone  della  Nave  lì  haveva  fatta , Et  fe 
il  detto  Navilio  fi  partirà^  che  il  detto  Patrone  della  Nave  non  gir 
habbi  promeffo  at  tenere  capo^  fe  il  detto  Navilio  piglierà  alcuno  dan- 
no » il  detto  Patrone  della  Nave  non  farà  di  niente  tenuto  re/lituu  c: 
& fe  per  ventura  il  detto  Patrone  della  Nave  che  la  detta  pi  ameffa 
bavera,  fatta  f terrà  il  detto  capo  al  detto  Navil'tOì  come  che  di  fo- 
fra  haveva  promeffo  y & cattive  genti  j 0 mimici,  0 fortuna  dt  tem- 
po^ per  for:^a  lo  terranno^  il  detto  Patrone  della  Nave,  che  la  det- 
ta pronte  (fa  haveià  fatta & per  lui  non  farà  rimafio,  che  nonhab- 
lia  cjfeevata  ) lui  né  la  Nave  j nè  altro ^ che  nella  nave  fuffe  non 
è tenuto  refìituire  , perciochè  per  colpa  Jua  non  farà  rtmaflo  quello  ì 
(he  promeffo  haveUf  poiché  attendere  non  può  per  la  rapitone  di  fo- 
pra  detta . Imperò  je  il  detto  Patrone  della  Nave  3 che  h.nerà  prò- 
mejfo  d*  tener  capo  ad  aicrtno  Navilio  3 fe  lui-  ne  piglierà  0 bavera 
pigliato  falario  0 fervitio  : Se  il  detto  Navilio  del  quale  lui  falarioy 
9.  jerv'tio  averà.  havutoy  fi  perderà,  di  tutto-  0 in  parte  j il  detta 
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Pafronè  iella  Nave  è tenuto  refìituire  tutto  il  danno  5 che  quello  Na' 
vilio^  del  quale  luì  haverà  figliato  falario^  0 fervitio  bavera  fo/le- 
mio  0 havuto  : (T  la  Robha  che  nella  detta  Nave  fari  per  folio  0 
per  lua  . Se  imperò  il  detto  Patrone  della  Nave  , che  il  detto  fa~ 
larìo  0 Jervitio  bavera  havuto  5 non  fi  accorici  a y 0 non  fi  fari  ac  • 
cordatoci  dipoi  0 innanzi ^ 0 quando  il  detto  f alarlo  0 fervitio  9 hehm 
he  detto  patrone  di  NavUto  5 che  la  detta  paura  baveri  : che  fe  al- 
cuno cafo  di  ventura  ci  venijfe-y  che  lui,  ne  la  nave  , ne  niente  eh' 
in  quella  fuffe  non  fujfe  di  niente  tenuto  di  refìituire  : il  cafo  di 
ventura  è da  intender,  che  lui  haveffe  a lafciare  detto  capo  di  det- 
to Navilio  per  fortuna  dì  mal  tempo,  0 per  forza  di  cattivi  no- 
vili,  0 per  forza  di  loro  Inimici,  0 per  Jer^a  di  male  genti  i e fe 
il  detto  patrone  della  nave  eh'  il  detto  falario  , e fervitio  haverà 
havuto  , dirà  0 haveffe  detto  come  dì  [opra  è detto  , con  il  detto 
patrone  di  navilio  > che  la  detta  paura  haveva,  il  patrone  della  na- 
ve, ne  la  nave,  ne  niente  , che  nella  nave  fuffe  , non  fono  tenuti 
di  refìituire  per  la  ragione  di  fopra  detta,  & poiché  con  il  detto  pa* 
trone  dei  navilio,  il  quale  il  detto  falario  0 fervitio  li  havea  dot», 
o lì  i tenuto  di  dare  ^ 0 haveffe accordato  , quando  il  detto  fa/aria 
0 fervitio  hehhe  , 0 dipoi  0 innanzi  . Imperò  ogni  patrone  di  nave , 
0 di  navilio  fi  guardi,  & ft  debba  guardare  quando  accordo  , 0 fro- 
mejfa  farà  con  alcuno  0 con  alcuni  , fa  che  il  detto  patrone  della 
nave  non  babbea  falario  0 fervitio  , 0 .che  ne  habbia  : che  il  detto 
patrone  della  nave  farà  la  detta  promeffa  fenza  licentia  & volontà 
de  mercanti,  che  mila  nave  faranno  , 0 robba  ci  metteranno  0 ha- 
ver  anno  tnejfo,  fe  cafo  alcuno  ci  interveniffe  , li  detti  mercanti  non 
fono  di  niente  tenuti,  anzi  fé  li  detti  mercanti  danno  , 0 ingiuria  , 
e infconcio  ne  patiranno  alcuni  per  la  detta  promeffone  , che  detto 
patrom  della  nave  haverà  fatta  , 0 farà  con  alamo  , 0 con  alcuni 
fenza  licentia  & volontà  di  detti  mercanti , il  detto  patron  della 
nave  è tenuto  di  tutto  refìituire,  fe  la  nave  m doveffe  effer  vendu- 
ta . Et  ancora  li  beni  del  detto  patrone  della  nave  fe  trovati  faran- 
no: & per  la  ragione  di  fopra  detta  fu  fatto  quefìo  capitolo-  • », 
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SPIEGAZIONE. 


PRomcfla  che  abbia  il  Padrone  ad  altro  VafceJIo  di  tcncc- 
gli  capo  9 cioè  compagnia  9 è obbligato  ad  ofTervar  la 
promefla.  E fé  partendoli  di  conferva  con  quello  lo  lafciaflc 
nel  viaggio,  farà  tenuto  a rifargli  tutto  quel  danno,  che  pa- 
tirà lino  all’arrivo  in  quel  luogo,  ove  avea  promcfso  di  an- 
dar di  conferva  . Eccetto  fé  Tavcisc  Jalciato  per  qualche  ac- 
cidente forzofo,  cioè  pertempefta,  forza  di  nemici,  o Pirati. 
Ma  quando  per  fargli  compagnia  prendefse  falario  , o altro 
premio,  deve  oltre  tifargli  conferva,  Soccombere  a tutti  que* 
danni  per  foldo,  e lira,  che  .quel  Vafccllo,  eie  fucinerei  in 
quel  viaggio  patifsero  , quando  non  abbia  altrimenti  conve- 
nuto j t in  quello  xafo  jion  folo  non  può  cofa  alcuna  pre- 
tendere  da’Mcrcanti  , .che  nella  fiia  Nave  avefsero  caricato 
delle  mercanzie,  fe  fenza  .loro.confenfo  avrà  accordato  d’an- 
dar di  conferva»  ma  è in  obbligo  a quelli  di  rifare  que’dan- 
.ni,  che  per  cagione  di  detto  accordo  patifseto. 

queftt  Capii,  il  T arg.Pender.tmril.cap.  1 2 .»<3  0.^  cap.^  8 Jt.  I/. 

Del  cafo  di  Getto. 

Gap.  P3. 

IL  Patrane  della  Nave  è tenuto  che  non  Getti  ne  facci  Gettare  per 
infmo  che  il  Mercante  hahtia  Gettato  alcum  cofa  ^ & di  poi  pm 
fare  Gettare  fino  a falvamento  , & in  quel  punto  può  l’accorda  feri, 
vere  il  ferivano  tante  quanto  fe  fuffe  in  terra.)  (T  il  Patrone  cidebt. 
te  mettere  per  tanto  quante  vale  la  metà  della  nave. 

SPIEGAZIONE. 

IL  Padrone  non  può  far  getto  lino  a tanto  cha  dal  Mer- 
cante non  Éa  flato  cominciato  , dopo  di  che  può  conti- 
nuarlo finché  ne  conofea  il  bifogno)  £ lo  Scrivano  di  tutto 
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ticc  tener  conto'  per  ifcrittoj  come  s’ei  fo/sc  io  porto.  Il  Pa- 
drone contribuifcc  per  quel  getto  per  tanto  quanto  vale  la 

metà  della  Nave.  r j uu 

Nota  che  in  oggi  non  è m ufo  » che  il  getto  li  debba 

cominciar  dal  Mercante  al  parere  di  Kurich  * worrf.  Ha»/. 

tit,  8.  (W/.  I.  . , !•/•  n J 

Stpi’à  cueflo  pitrlttono  Not  iu  dijct  45*  IOp-28.  C?  2p. 

’m  fn.  toni.  i.  dt  Commen.  e il  Turg.  Ponderai,  niarithn.  58.  in  prtne. 
& §.Ora^ 

Di  Sobte  Gettata. 

Gap.  94. 

TVStta  la  Rahha  thè  farà  Gettata  di  Nave  0 di  Naa/IUoi  per  tot-' 
(ivo  tempo  ^ 0 per  paura  di  Navi  li  armati  ^ debba  ejfere  conta- 
ta per  foldo  & /per  l'ira  di  tutta  la  Robba,  & là  nave  0 navilh  deb- 
ba pagare  m quello  Getto  per  la  metà  di  quello  che  vale. 

SPIEGAZION  e. 

]N  cafo  di  getto  lì  deve  far  contribuzione  del  falvato  col 
perduto  per  fbldo  5 c per  lira  5 e la  Nave  deve  pagare  per 
cagion  di  quel  getto  per  la  iwtà  di  quel?  che  cfsa  vale. 

Su  quefio  Capitolo  vedi  Noi  al  dife.  45.  nim.  io.  tom.  t,  de 
Commerc.  O Targ.  Ponderai-  marit.  cap.  58.  in  prhu.  & cap.  77, 
$.  Per  fare . 

In  che  modo  (i  debba  conrare  la  robba  gettata. 

Gap. 

La  nave  0 ■ navilìo  thè  getterà  robba  5 come  di  fopra  i detto  • 
fi  debbe  contare  in  que/ìo  modo  5 cioè  che  fe  getterà  innataì 
che  fia  mezx,o  viaggio  9 dove  habbia  tmdare  9 debba  ejfere  contata 
come  cofiava  in  jti?  loco  9 dove  fii'-partl  la  Nave  0 Navtlioo 
bavera  paffuto  mex.o  vitggto  9 debba  ejfere  contata  come  vaierà  in 
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quel  loco  dove  la  heeve  o neevUio  fora  porto  : U detta  merctm'm  get- 
tata a quella  che  rmafta  farà, 

spiegazione. 

La  roba  gettata)  fe  farà  occorfo  il  cafo  del  getto  innanzi 
la  metà  del  viaggio)  fi  valuta  al  prezzo  ) che  valea  nel 
luogO)  da  cui  è partita  la  Nave.  Se  poi  è feguito  di  là  dal- 
la metà  del  viaggio)  fi  valuta  ai  prezzo)  che  varrà  la  falva- 
ta  nel  luogo ) ove  era  diretta. 

Intorno  a quefto  Capitolo  leggi  il  Vmn.  ad  Pekium  tìt.  ad  L 
Rkodiam , veri,  nihilominui  fol.  m.  aao.  Ros  difc.  4J.  numer.  io. 
totn.  I.  de  Commerc.  Targam  Ponderai,  marit,  cap.  58.  in  princi,  & 
Steph.  Cle'trac.  in  fuo  tri^.  lei  us  & coutumes  de  la  mer  ) tit,  de 
Contrai},  marit.  cap.  2.  §.  12.  & cap.  58.  in  prinàp.  ultima  editio- 
nit  Rothomag.  da  lui  citato  per  il  cap.  pj.  jecondo  l' ecùzàone  del  Con- 
folato in  francefe . 

Come’ debba  efier  pagata  robba  gettata. 

Cap.  96. 

I / 

SE  alcuno  Patrone  di  Nave  0 Navilio  havrà  caricato  il  fuo  No- 
vilio  di  rohba  di  Mercanti  , per  andare  a caricare  in  altro  lo- 
co ) il  q^le  loco  farà  accordato  infra  il  Patrone  della  Nave  0 
Navilio  Ò fi  Mercanti  y & andando  in  quel  vitato  ) interverrà  ca- 
fo di  ventura  ) che  per  cattivo  tempo  ) 0 per  "Navili  armati  et  ini- 
mici ) 0 qual  fi  vuole  altra  ventura  > lui  haverà  a gettare  di  quel, 
la  rohba  che  porterà  una  quantità  } quando  il  Patrone  della  Na- 
ve 0 del  Navilto  farà  giunto  in  quel  loco  > nel  quale  doveva  fea- 
ricare  con  la  nave  0 col  navilto  ) (T  con  quella  che  rimila 
farà  : il- Patrone  della  Nave  0 del  NarSilio  debba  fare  in  que- 
' fio  modo  • che  innanzi  che -lui  confegnt  . niente  di  quella  robba  ^ che 
refi  aurata  farà  a que',  Mercanti  , che '.la  ^debbono  ricevere  0 di  chi 
farà  ) lui  debbe  & può  ritenere  a fe/toofta  di  quella  robba  ^ che  re- 
fi aura!  a farà  ) che  lui  haverà  portento  col  fuo  Navilto  di  ciafeun 
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Mercanfe^  che  gli  fu  badante^  Ù"  c^  ii  bafli  a qml  Ceito-i  che  fui- 
to  farà  . Et  oMora  più  -y  percioche  tl  Patrone  della  Nave  o del  Na- 
vtho  nè  alh  Mercanti  dì  chi  farà  quella  robbx  che  farà  Gì: tata  ^ non 
pojfa  tornare  a danno  ne  a perdita  , né  a tr^turta  , percioche  affai 
ci  perde  ciajcuno  • Ancora  pia  cacci  oche  loro  non  havejfero  andare  die- 
tro a quelli  Mercanti  , n.  a p^are  quelli  , di  chi  quella  robba  f af- 
fé che  farà  refiaurata  5 & quei/Getto  debba  effere  contato  come  che 
Getterà  ^ & il  Patrone  delta  Nave  0 del  Navilio  e tenuto  metter- 
ci per  la  metà  5 cioè  per  la  metà  5 di  quello  che  verrà  la  nave  0 

narStlio  • Ancora  più  fe  lo  patrone  della  nave  0 navilto  dimanderà 

tatto  il  noto  dellfi  robba  gettata  , come  di  quella  che  farà  reflaurata , 
g/i  debbe  effere  pagato  5 come  fe  tutta  la  robba  fuffe  falvata  ^ Ù il 
Patrone  della  nave  0 del  navìliò  è tenuto  mettere  in  quello  Getto  , 
che  fatto  farà  per  tutto  quello  nolo  che  riceverà  per  fido  & per 
lira  come  farà  quella  Rooba  che  fa>à  refiaurata  s Per  qual  regione  l 
percioche  tl  Patron  della  nave  0 del  navilto  haverà  havuto  nolo  di 
quella  Robba  che  farà  Gettata  , come  di  quella  che  farà  falvata  , 
& è natone  di  poi  che  lui  vuole  nolo  tanto  della  robba  gettata  co- 
me dà  quella  che  farà  reflaurata  5 che  lut  ci  ajuti  a rifare  , & per 
le  ragioni  di  fopra  dette  fi  debba  pagare  tutto  il  nolo  m detto  getto . 
-Imperò  fe  lo  patrone  della  nave  0 del  navilto  non  dimanderà  y nè 

haverà  nolo  j fe  non  della  Robba  che  reflaurata  farà  > di  quello  nolo 

tale  il  patrone  della  nave  0 navilto  non  è tenuto  mettere  parte  al 
Getto-)  che  affai  et  perde  poiché  perde  tutto  quello  nolo  della  Robba 
che  jarà  gettata.  . 

SPIEGAZIONE. 

ARivato  il  Padron  della  Nave  al  luogo»  dove  ha  a feari- 
care,  fé  nel  viaggio  avrà  fatto  getto  di  roba»  fi  può  ri- 
. tenere  in  pegno  tanta  roba  delia  falvata,  che  batti  alla  com- 
penfazione  del  getto  feguito  , e la  Nave  dee  contribuire  per 
|a  metà  di  quello  , che  effa  vale.  Se  il  Padrone  rifcuoterà  tutto 
il  nolo  tanto  della  roba  falvata,  come  della  gettata  dovrà  con- 
tribuire per  foldo  , c lira  : nulla  però  dee  al  contrario  con- 
tri- 
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fribiiircy  ic  folo' il  nolo  dirbandcrà  5 c rifcuotcrà  della  toba 
fai  vara. 

Vedi  fopra  quejlo  Capitolo  tì  De  Vicq.  ad  Weitfe»  de  Avar/ir 
ver  è.  addicendo  faret  j-  O"  veri,  in  magifìri  arbitrio  5 (T  veri,  ad- 
verfus  Domipof.  Targ.  Fonder,  marit.  cap.  58.  in  princ.  & cap.JJ» 
§.  7* occante  j C cap.  "jy.  §.  nltim.  Cleirac.  lei  us  & coutumes  de  la 
«ter  (it.  jKgem.  d'Olertn  5-  j.  8.  nm.  ly.  \6.  18.  ulitma  èditioms 
Rothomag.  citato  da  lui  per  il  capi  p8*  fecondo  P edizione  del  Con- 
solato in  litgua  francefe  .•  E Noi  al  dtjc.  num.  io.-  tom.  i.  de 
Commerc, 

Ila  cerimonia >-  che  li  debbe  fare  in  cafo  di  Getto.- 

Cap.  P7- 

NAi/e  o‘ navilio  f che  correrà  y 0 Jofierrà  fortmd  di  catteuv" 
tempo  : fé  il  Patrone  della  Nave  0 del  Navilio  "vede  j 0 co- 
nofee  ' che  loro  fono  m verttwra  ^ & conditiàne  dì  perderji  fé  loro 
non  gettano  ; Il  Patrone  delta  nave  debba  dire  & manifeftare  a 
tutti  li'  Merc'anti  ^ & in  prefentia  del  nochiero  5 &'  di  tutti  qutftli 
che  nella'  nave  faranno  dicendo  5 Signori  Mercanti  fe  noi'  non  Get- 
tiamo )•  Jtami  a grande  ventura  Ò conditione  di  perdere  le  perfo- 
ne  & la  robba^  (T  ogni  cofa  che  è qui,  & Je  voi  altri  S 'gnor i Mer- 
canti volete  che  Gettiamo  con  la'  volonth  di  Dio  5’  potremo  falvare 
le  perfone  5 & gran  parte  della  robba^  & fe  noi  non  Gettiamo  ^ fta- 
mo  a ventura  & conditione  di  perdere  noi  medejimi-,  & tutta  la  «ab- 
ba  5 & fe  lì  Mercanti  fr  accorderanno  del  Gettare  tutti  ^ 0 la' più 
parte  y allora  loro  poffono  gettare  . Imperò  / uno  de'  Mercanti'  5 fe 
tutti  non  poffono  y debba  cenùnciare  a'  gettare  y (T  di  poi' che  il  Mer- 
cante y 0 Mercanti  haVer anno  gettato  qualche  cofa  y dipoi' può  get-* 
tare  0 fare  gettare  il  Patrone  della  Nave  per  tnjino  a jalvamento  r 
in  quel  cafo  y & hf  quel  punto  può  il  ferremno  l’  accordo  fcrivere  i , 
come  fe  la  Nave'tèruffe  proiffo  in  terra  , (T  fe  il  ferivano  nm  f«- 
teffe  fcrivere  , Ir  marinari  poffono  far  tefìimorùo'  di  tutte  le'  emeor- 
die  à-  pronti fton'ry  che  fùjfno  fatte  infra  il  Patrone 'Mk  Nave  & 
li  M..-rc.'intr  y poiché  il  jerivano  non  bavera  potuto  fcrivere  al  carfa^ 

torio  y- 
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.ùrìii  percioche  fraude  nijfum  non  pojja  ejjere  Infra  il  Patrone  del- 
la Nave  3 C"  li  Mercanti  delle  concordie , & promtjfoni  , che  infra 
loro  Jaranno  fatte,  & fe  per  aventura  nella  Nave  non  ci  faranno 
Mercanti  , in  quel  cafo  & tn  quel  punto  il  Patrone  della  Nave  deb- 
ba & può  effer  Mercante,  (7  quello  che  lui  farà  , debbelo  fare  con 
c on figlio  , del  nochiero  , & de'  compagni  , (7  a>  tutto  lo  comunale  del- 
la nave,  & fe  lui  lo  farà  con  configito  di  tutti  quelli,  che  di  fopra 
Jono  detti  , e il  detto  patron  della  nave  farà  gettare  , debba  effer 
tatuo  tenuto  per  fermo  , come  fe  tutti  li  mercanti  ci  fvjjmo  , 0 in  tan- 
to come  fe  tutta  la  robba  fuffe  del  patron  della  nave  , (7  tl  patron 
della  nave  è tenuto  mettere  in  quel  getto  per  quello  che  vaierà  la 
metà  della  nave , & li  mercanti  di  chi , quella  robba  farà  , non  deb- 
bono ccntraflar  in  .quel  Getto,  per  quella  ragion  che  di  fopra  è detta 
farà  fatto  , & quello  Getto  ft  debba  pagare  , per  folào  , (7  per  lira , 
in  quel  modo  che  la  Robba  farà  gettata  , & fu  fatto  per  ciò  quefto 
capitolo  , che  il  Patrone  della  Nave  , 0 del  Navilio  può  effer  Mer- 
cante in. quel. cafo,  (7  in  quel  punto,  che  Mercanti  non  ci  faranno, 
che  fe  il  Patrone  della  Nave  non  haveffe  poter  iia  quel  cafo.^  di  effer 
Mercante,  le  più  volte  fi  perderiano  .le  perjone  , (7  la  nave  , & le 
mercantie  , & per  quefto  debbe  (7  può  ejfere  il  patrone  della  nave 
mercante  in  quello  cafo  & m quel  punto  , che  li  mercafiti  non  ci  fa- 
ranno, volt  più  gettar  una  quantità  dt  roSba,  che  fe  pcrdeffero  le 
perfone,  (7  la  nave,  & tutta  la  robba. 

SPIEGAZIONE. 

PRima  di  far  getto  dee  il  Padron  della  'Nave  ricercare  il 
conlenfo  de  Mercanti  , alla  prefenza  del  Nocchiero  , c 
d’altri 3 c intervencndovi.dctto  confpnloj  debbono  cominciare 
a gettare  iinoj  o più  Mcrcan^ij  dopo  di  che  può  gettare)  o 
far  gettar^  dagli  altri  il  Padrone  fino  a ialvainento  della  Na- 
,ve*  Scrivano  può  allora  fcrivcre  l’accordo  fatto  tra  lorp 
gettare)  come  fe  la  Nave  àvefiè  il  proifio)  cioè  il  cavo  in 
terra)  c non  potendo)  bafia  il  tc^innonio  de’Marinari.  ,Quan* 
poi  pon  vi  fieno  Mercanti  ip  >lavc  , il  Padrone  può  far 
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da  Mercante?  e cominciare  a gettare?  o far  gettare  col  con* 
fcrtfo  però  del  Nocchiero  ? e di  tutto  il  comunale  ? o dei/a 
maggior  pane  della  gente  di  Nave.  Qual  getto  dovrà  pagar- 
li per  foldo  e per  lira  ? e la  Nave  contribuifeo  per  la  metà 
di  quel  che  vale.  Vedi  il  cap.p3.ep4. 

Su  queflo  Capito/o  vedi  De  Vicq.  ad  \f^citfen  de  Avariis^  verb, 
m Magi/ir  t or  hi  Irto  ? & verh.  holcadihuf  . Vinn.  ad  Peck.  tit.  ad  l. 
lihodtam  ? verb.  diserte  fol.  miht  ip5.  Net  dife.  ip.  nim.  2.  6.  B. 
& & dife.  45.  nutn.  z8.  C/eirac,  les  us  & coutumet  de  la  mer 

ùt.  Jugem.  d Olerm  $.  2.  num.  i.  & SF.  B.num.  2.6.  & 12.  ultima 
adìtioms  Rothomag.  alato  da  lui  per  il  cap.  pp.  fecondo  t edizione  del 
Confoìato  in  franeeje . 

ì ^ , t 

Di  manifeftare  Robba  al  Scrivano. 

Cap.  p8. 

MErcantt  debbano  manift^ar  la  Robba  al  Scrivano  ? quando  la 
nave  bavera  fatto  vela  fe  niente  ci  haveranno  mefjo  che  non 
fuffe  fcritló'y  & fe  Ji  troverà  alcuna  coja^  che  loro  non  havffero  ma. 
nife/làto  } foro  debbono  pagar  il  maggior  nolo  moltiplicando  per  can- 
terata  ? che  nella  detta  nave  Jt  paghi  j perciò  come  di  nafceflo  ce  t 
haveranno  rneffaì  (T  fe  per  ventura  loro  non  la  haveffero  manife/la- 
ta  i quando  la  nave  havejfe  fatto  vela  ^ ìe  Ji  getterà  0 Ji  bagnerà  ? 0 
fi  perderà,  non  li  faranno  tenuti  rejlituire  ? poiché  mamfeftata  non  C 
haveranno . 


SPIEGAZIONE. 

DEbbano  i Mercanti  ? quando  la  Nave  avrà  fatto  vela  ? 

manifeftare  allo  Scrivano  quella  roba  ? che  di  nafcoflo 
avelTcro  melTa  in  Nave^  altrimenti  fe  fi  perdeflc?  gettafle?  o 
bagnafle  non  potranno  pretenderne  la  reftituzione . 'E  fe  (l 
troverà  qualche  roba?  che  non  avellerò  manifefiata?  faranno 
obbligati  a pagarne  il  nolo  raddoppiato. 

Parla  di  quejlo  Capitolo  Cleirax.  les  us , (T  coutumes  de  la 
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mer  tu.  / 0/eron  JT.  8.  «»>».  2 1 . 6*  34.  «///»».  edhìonts  Rolhi- 

mc^.  da  lut  citato  ^er  il  cap.  100.  fecondo  t edizione  del  Confolato  ito 
francefe,  E noi  d/fc.ji.n.  i.  in  fin,  tom.  2.  de  Cotnmerc. 

Di  cntrac.nel  Porto . 

Cap.  99. 

IL  Patrone  della  Nave  0 del  Naviljo  non  può  , »è  dehie  entrare 
nel  porto  fenza  volontà  de' mercanti  ^ & Je  ci  entrarà^  che  ti  mef 
cante  fujfe  duiitofo  di  alcuna  cofa  > tutto  il  damo  che  haveffe  il  Mer, 
conte  ^ li  debba  rejìituire  la  Nave  3 & quejio  debba  fcrivere  il  (cri. 
vanoì  ancora  che  la  nave  non  haveffe  proiffe  in  terra,  hnperi  fe  il 
Patron*  della  nave  haveva  alcuno  bifegno^  debbalo  dire  a' Mercanti  , 
che  lut  non  può  navigare  che  di  efarcia  ha  di  bifogno.,  0 m fortire  y 
0 acconciare  ) & allora  tl  Mercante  debba  entrare  in  porto  con  qu*^ 
fio  ^ che  il  nocchiero  per  fuo  giuramento  & lì  mar  inart  ci  hanno  con- 
fentito  . Imperò  fe  alcuna  corfale  0 galere  ci  farà  , che  faceffe  pau- 
ra al  mercante  y tl  patròne  della  nave  non  ci  può  entrare  fenza  vo- 
lontà dì  mercanti  n fe  il  mercante  0 piglierà  fopra  di  fe  y 0 che 
non  habbia  rtfguardoy  (T  dicoy  io  non  vagito  entrare  in  que/ìo  porto  j 
del  danno y che  ne  feguiterày  il  mercante  è temto  di  rifare. 

SPIEGAZIONE.^ 

NOn  può  la  Nave  eatrarc  in  ncifun  porto  (cnza  il  con- 
/enlo  de’ Mercanti  9 che  vi  faranno}  altrimenti  rifultan. 
done  a quelli  qualche  danno  9 farà  obbligata  la  Nave  a pa- 
garlo) c ciò  deve  notate  lo  Scrivano,  ancorché  la  Nave  non 
abbia  proilTo  in  terra . Debbono  però  i Mercanti  confentir- 
vi)  quando  il  Padron  della  Nave  bifognalTc  di  qualche  efar- 
eia,  o altro  nectlTarro  alla  navigazione,  edil  Nocchiero,  et 
Marinavi  col  loro  giuramento  vi  confentidèro . Male  per  ci-: , 
more  di  Corfari , o altri  nemici,  che  folTero  in  quel  ponoy 
ripugnadero  i Mercanti  ad  entrarvi , non  può  allora  in  vr- 
cuii  modo  entrarvi  il  Padcou  delia  Nave  3 a cui  però  larait 
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tenuti  i Mercanti  a rifare  quel  danno  9 che  per  quella  ca-^ 
gione  patifTe» 

Di  prome0a  di  mercante  al  Patrone. 

Cap.  100. 

Tutto  t moria -i  che  il  Mercante  prometterà  al^  Patrone  j è hi^o- 
gno  che  li  attenda  5 poiché  al  cartolario  farà  mejfo  5 poniamo 
che  tl  Mercante  bavera  fatto  carta  0 al  cartolario  fuffe  fentto  > il 
Mercante  gli  debba  tutto  attendere^  Cr  ii  Mercante  prometterà  al  Pa- 
trone della  Nome  canterale  , Poniamo  5 che  il  Mercante  fujfe  nella 
Nave  0 di  fuora  & non  potrà  mettere  le  camerate^,  e che  non  liba- 
/lino  gh  danari  di  tante  canterale  quante  li:  prómejfe  9 di  tante  oli 
bavera  a dare  nolo-i  metta  9 0 non  mettai  (li  quello  che  promejfo  ha-' 
•oerà  per  cantàro  , ' ■ - . . _ 

S P I E G A Z I O N È. 

'*  ' .v'  ‘ . v’ 

DEve  il  Mercante  oflcrvarc  al  Padrone  ciò'  che  gli  avra- 
promcflbj  quando  ne  cofti’ dal  Cartolario  > cioè  dal  li* 
bro'  dello  Scrivano  della  Nave  5 o altra  Scrittura  . Onde  fc 
avrà  convenuto  di  caricare  una  certa  quantità  di  merci  »ca* 
ricandole  tutte  9 o no  9 dee  femprc  ad  ogni  modo  per  tutto' 
il  carico  accordato  pagare  il  nolo  al  Padrone. 

Vedi  ju  queflo  Rapitolo  il  Capparell:  tomi  2.  ref  >/.  I Jp;  1 5 . (7  l 
f il  Targ.  Fonder,  martt.  cap.  26.  num.  13. 

Del  Mercante  che  vorrà  fearicar  la-  Robba  della  Nave . 

Cap.  loi. 

f. 

SE  la  maggior  parte  di  mercanti  [caricano  9 [opradetto  Mercante^  puè^ 
Jcaricar  & non  pagar  niente^  & [e  il  P mone  della  Nave  non  è pa- 
gatoci ”en  gli  può  domandar  niente}  ma  gli  è obbligato  ahettargli  per 
un  tanto  tempo  di  caricare  9 (T  portare  la  robba  (T  riportarla  9 quello  t 
intende  delia  mereanti*  & robba  del  [opr  aderto  mercante 

S P I E- 
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SPIEGAZIONE. 

t 

Ma  fé  avendo  già  caricato  9 la  tna^ior  parte  degli  altri 
Mercanti  per  qualche  accidente  fearicaflcro  > può  ao- 
’Cora  il  detto  Mercante  fcaricarc;9  nò  il  Padrone  può  chieder- 
gli il  nolo } ina  .è  tenuto  ad  aipcttarlo  per  un  certo  tempo 
]>er  di  nuovo  caricate,  e riportai  ie  fue  merci. 

Di  mercanti  che  vorranno  difcaricar  parte  delle  mercantie. 

Gap.  zoa. 

NAve  0 Navilto  che  andara,  in  viaggio  9 & per  ventura  la  più 
parte  di  mercanti  0 della  rpila  vorranno  Jcaricare^  & fare  por- 
•to  dove  che  fono  in  quii  loco  dove  il  detto  viario  farà  incomincia- 
to ì che  li  mercanti  poffono  ^caricare  quella  m^gtore  parte  della  rot- 
ta y & il  'Patrone  della  Nave  poffa  forcar  1 altra  parte  9 cioè  la 
minar  parte , che  non  vorranno  jcaricare  & haver  tutto  il  nolo  9 (T 
fe  il  Patrone  della  nave  haverà  feuto  gratta  di  quel  nolo  a detti 
mercanti  che  haver  armo  fcoricata  la  maggior  parte  , che  il  patrone 
delta  fare  grat  ta  del  nolo  alt  altra  parte  9 & per  quel  pretto  & in 
quel  modo  di  quelli  primi  Jiano  poflt  tutti  li  altri  mercanti , Ù"  de' 
marinari  f della  cavare  de  f alari  loro  in  quel  modo , che  la  «w 
farà  gratta  del  nolo- 

SPIEGAZIONE. 

nel  decorfo  dei  viaggio  la  maggior  parte  de’  Mercanti 
dcliberaflc  di  prender  Porto  9 e Icaricare  in  qualche  luo- 
go 9 può  il  Padrone  della  Nave  conftringcre  anche  la  minor 
^ £caricarc9  e pagargli  tutto  il  nolo.  Ma  fe  avxà  fatto 
,quakhc  rilafcio  nel  nolo  alia  detta  maggior  parte  9 deve  farlo 
anche  alla  minorc9  fminuendo  in  quel  cafo  per  quello  9 che 
avra  rilafciato  di  nolo  9 anche  prò  rata  i falarj  de’  Marinari.» 
Sn  quejlo  Capìtolo  difeorre  il  Cleirac,  let  ut  n & ceutumcf 

de  la 


Digilized  by  Google 


t,<j  CcMifolato  del  Mare 

de  la  mer  tU.  Jugem.  cTOleron  §.  l8._  »*>».  J.  fino  alla  fine  ult'tm* 
edttìonìs  Rothomag.  da  lui  citato  per  il  ca^-  104.  fecondo  t edizione 
del  Confo  lato  in  franeefe  . 

Di  patrone  che  haverà  afpettato  il  Mercante. 

Cap.  103. 

SB  non  bavera  pagato  il  nolo  al  patrone  della  nave  9 quando  lo 
bavera  afpettato  in  q:<el  tempo  j cbe  bavera  con  lui  accordato  9 il 
mercante  debba  caricare  la  fua  robha  ^ & Je  non  la  vorrk  caricare  3 
debba  pagar  tutto  H nolo  (d  patrone  della  nave , 

SPIEGAZIONE. 


DEvc  il  Mercante  pafsato  il  tcnspo  accordato  caricar  la 
fua  roba  9 c non  volendo  più  caricare  9 pagar  tutto  il 
nolo  al  Padrone  della  Navc9  che  l’avrà  afpettato. 

Intorno  a quedo  Capitolo  vedi  U Cleirac,  les  ut  , & coutumet 
de  la  mer  tit.  ]ugem.  cCOleron  $.  ai.  ««1».  1.  «///V».  edit.  Rotbomag. 
da  lui  citato  per  ^tl  cap.  loj.  fecondo  dedizione  del  ConfoJato  ’mfran- 
cefe.  E il  Targ.  Fonder,  morti,  cap.26.fub  num.ii, 

fCome  il  mercante  debba  predar  al  patrone  in  cafo  di  necellìtà . 

Cap.  104. 


A 


Ncora  è tenuto  il  Mercante  al  Patrone  delia  Nave  9 cbe  fé 
u.  j.  il  Mercante  bavera  denari  & cbe  f uff  ero  in  loco.»  che  tl  Pa- 
trone della  Nave  bavefje  bifogno  di  ejarcie  0 alcuna  cofa  cbe  necef- 
faria  fuffe  alla  Nave  ^ il  Mercante  gli  debba  prefiare  'm  quel  modo  9 
cbe  il  nocbiero^  & gli  altri  Mercanti  conofceranno  che  fi  debbia  fa- 
re^ e per  tale  ragione  tutti  li  componi  f & pre fìat  ori  che  ne  Ila ^ Na- 
ve faranno  i fi  dwano  tutti  obttgare  al  detto  Mer  carne  ^ & fe  d Pa-^ 
trone  della  Nave  , e gli  compagni  ^ 0 li  pre/latori  trvuaffmo  alcun 
gli  preftafje  j il  fopradetto  Mercante  non  è tenuto  di  nien- 


huomo  •)  che  ^ , , 
fe  al  loro  prefiare. 


SPIE- 
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TRovandofi  il  Padrone  nel  decorfo  del  viaggio  in  luogo  ; 

ove  abbia  bifopo  di  cfarcia,  o di  comprare  altre  prov- 
^lioni  neccffaric  alla  Nave,  quando  non  pofla  trovar  in  nre- 
ftito  da  altri  I denari,  che  gli  bifogneranno,  deve  quel  Mer- 
«ntc,  che  avra  denari,  impreftarglieli  in  quel  modo,  che  il 
Nocchiero  , c gli  dtri  Mercanti  giudicheranno  j con  quefto 
pero  , che  tutti  i Compagni  . e predatori  , che  faran  fulia 
Nave,  debbano  obbligarli  al  fuddetto  Mercante.  * 

pijcorre  fu  quefìo  Capitelo  detrae.  Ut  ut  ^ & coutumet  de  Li 

»...  iO!.r„  i.  clurad.  Zi  Tap.t 

S.  3 J.  ulttm.  edtttontf  Rothomag.  da  lui  citato  per  il  cap.  io£^  L 
tondo  t edizione  del  Consolato  m lingua  francese  . Targ.  Ponderat 
»w,t.  cap.  26  nm,.  27.  & cap.  44.  y.  cr  cap.  L.  nutn  u. 
Cr  cap.  54.  m fin.  E Net  nel  dfc.71.  „.  io.  tem.  2.  de  Commerc.  * 

Come  il  Mercante  debba  predar  al  Patrone  per  fpacciamento 
della  Nave.  Cap.  10 

rEtl  Patrom  della  Nave  ha  hifogno  di  danari^  e non  ni  trova  , 

Ud^i  ^ '»  loco  fleriU,  & che  quel 

Z per  fpacaumento  della  Nave  , & U ali 

cMtia^nZ  Tf.  vender  della  loruér. 

^ intendere  ' che 

tia^ntZ  ^ 'a  l'^i  P^^Hcrà  , fia  Per  hoc. 

(lamento  della  nave,  & neceffarto  nella  nave.  ^ J P Ir 

SPIEGAZIONE. 

A di  denari  per  rii!.' 

fere  in  luoon^  ^ Nave , c non  ne  trovando  per  ef- 

Icrc  m luogo  pcnunofo  , quando  per  ninno  dc’Mcrcanti  ne 

-G  avelie, 
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avcffc  -j  debbono  elfi  vender  tanto  ^ella  Jor  ffiercanaia  ^ che 
balli  allo  fpacciatncntO)  o fia  fpedizionc  della  Nave . E in  ^ucl 
calo  nelTuno  de* Compagni  può  opporli  che  detti  Mercanti 
non  fieno  pagati  5 c rimborfati  prtma  d’ ogni  altro  di  quella 
fomma  impreflaraj  eccetto  che  i Marinari  per  li  loro  lalarj  « 
Con  quello  però  die  i Mercanti  iiiddettiiappiano^  che  quelchc- 
impreftano  icrvir  deve  per  la  fjpedizionej  c neceflità  della  Nave* 
Su  qutflo  Cartolo  vedi  Noi  dife.  71.  ».  io.  de  Commerc. 

& Targ.  Ponderat.  marit.  cap.  16.  & eap-^.n.j.&cap.s^ 

m Jin.  (T  cap.  74.  dT.  ^eila . 

■ Come  il  Mercante  debbe  preda  re'  vettovaglia  alla  Nave.» 

Cap.  \o6- 

IL  Mercante  è tenuto  5 che  fe  lui  ha  vettovaglia  ^ & la  vettovaglia 
manchi  a gli  marinari  ^ 0 ad  altri  che  nella  nave  fuffero  j lui  M 
debba  mettere  in  comune  , & il  patrone  della  nave  la  debba  partire 
per  tutti  comunalmente  ^ & il  mercante  non  fe  ne  può  ritenere  più 
che  UH  altro  huomo-y  & quando  il  patron  della  nave  farà  in  alcun  lo- 
co 'di  poter  bavere  vettovaglia  9 il  mercante  li  può  dimandare  tutto 
quello  , che  li  havrannd  tolto  j Ht  fi  patrone  della  nave  è tenuto  di 
rejlituirlos 

SPIEOA2IONE* 

Slmilmente  quando  il  Mercante  avelTc  della  vettovaglia  , c 
ne  pcnurialic  la  Nave,  dee  metterla  in  comune  9 c il  Pa- 
drone partirla  ira  tutti  9 nè  il  Mercante  può  ritcncrlene  mag- 
gior porzione  ^ che  un’alrro  ,■  a condizione  però  che  al  pri- 
mo Porto  9 che  arriverà  Ja  ^iave9  debba  il  Padrone  rellituir-. 

Slicla.  , . 

Leggi  fu  queflo  Capitolo  il  Targ.  Fonder,  marit.  cap.  26.  ».  27. 0". 
oap,  44.  num.  S,  £ Noi  al  4ifc>  4^.  nnm.2%.  tom.  x.  de  Commerc, 


Pi 
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Df  anchora.)  oelaccie  lafciata)  oreaunciata  a gli  mercanti* 

' • Cap,  loj. 

I Mercanti  fow  tenuti^  che  je  il  Patrone  della  Nave  varrà  furj^ere- 
in  eofla'i  o i»  forte  ^ o m altro  loco  3 dove  Ji  dubita  : & quello 
faccia  con  volontà^  & confenthnertto  dèmercetntry  & je  gli  Ma  co», 
fi  0 vorranno  & il  patrone  della  'nave  renuncrerd  j che  fé  anchoru  r 
ejfarcie  rimanerà  5 gli  detti  Mercàntr  debbano  tutto  pacare  j pji  che 
'fi  patrone  o huorno  tenente  fuo  loco  renimclato  bavera  . Ancora  pii 
fona  tenuti  s che  fe  nave  0 navrlio  lancierà  anchora  5 in  un  capo  3 0 
in  altro  loco  9 dffve  Jaranna  [urte  & le  lafcieranno  con  volontà  de' 
Mercanti  , Rana  pagati  di  carmnuné  per  tutta  la  rohba  delta  nave  9 
lo  carpa  della  nave  non  pt&hi  niente  y & fe  lafcìerà  per  paura  di  na- 
vilii  armati  la  fta  pagata  ai  communr  per  tutta  la  robha  ^ (T  la  na- 
ve ci  debba  mettere  la  metà  di  quello  che  vaierà  : & fe  lafcierà 
barca  0 huomini  in  alcun  luoco  con  volontà  de' mercanti^  la  robbade' 
pKrcanti  paghi  la  barca j & faccia  la  fpefa  de  gli  huomini  injino  che 
fano  in  quel  loco  g dove  la  nave  9 0 navilio  bavera  fatto  porto  9 ÌF 
ri  corpo  della  nave  paghi  niente,  • ‘ • 

SPIE  G AZI  ONE*  - ' 

/ ^ 

SE  il  Padron  della  Nave  vorrà  forgerc  in  cpAag  cioè  entrare 
in  qualche  Portog  o in  altto  luogo  di  riparog  manondel 
tutto  fìcurog  e ciò  faccia  col  confenfo  de' Mercanti  j o pure 
lo  vorranno-  i Mercanti^  c il  Padrone  9 o fuo  Luogotencnté 
diaunzierà-g  o-  intimerà  loro  il  pericolo  che  v’c  di  perdere 
qualche  Ancora  9 o ciarda  9 in  quelli  cali  fono  tenuti  i Mer- 
canti a pagare  tutta  la  perdita  9 che  venilTc  a farfi  . E cosi 
fe  la  Nave  lafcialTe  qualche  Ancora  in  qualche  Cavog  o fia 
punta^  di  terra  9 che  Iporge  in  marcg  o-  altro  luogo  di  volon- 
tà de’ Mercanti  9 dovrà  pagarli  da  tutte  le  robe 9 che  faranno 
in  Navcy  non  entrando  in  contribuzione  il  corpo  della  Na- 
ve. Ma  fe  l’avrà  lafciata  per  timor  di  Corfari  > o altri  VafccJli 

G a arnaa- 
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armatis  contribuirà  ancora  il  corpo  della  Nave  per  la  metà 
di  quclj  che  vale» 

Similmente  fé  il  Padrone  lalcierà  la  barca  j o Uomini  in 
qualche  luogo  di  conlenfo  de’ Mercanti)  dovranno  le  loro  ro- 
be pagar  la  barca»  e la  fpefa  a quegli  uomini  » finché  arri- 
vino dove  la  Nave  avrà  fatto  porto  » cioè  fino  a quel  Por- 
to^ dove  fi  farà  fermata  la  Nave»  non  dovendo  il  corpo  del- 
la Nave  pagare  cola  alcuna  % 

Vedi  fu  quefio  Capitola  tl  Ceppartll.  refe/u:.  ijp.  n.  i6.  Noi  al 
dtfc>/^6.  néu».28.toi».u  de  Catatoerc.  'Targ.  Poaderat.  marit.eap,’]']» 
nuut.  é-  CUirac,  let  w » <T  coutumei  de  la  mer  tit.  iugem.  ^Oleron 
p.  mm.  8.  u/t.  editìatùs  Hathomc^,  da  lui  citato  per  il  cap.  lop. 
feconda  fediziate  del  Confolata  in  francefe^ 

Di  forca  lafctau- 
Cap.  io8. 

SE  Nave  o Navico  tireri  torca y & empierà,  & la  tirerà  pkm  , 
e fe  Li  Mercanti  vorranno  che  la  lafc  'tno  andare  , la  barca  jùk  lor 
fcìata,  & pagata  per  tutta  la  rotiay  & lo  corpo  della  nave  mompà^^ 
ffAì  nietUe  : & fe  fi  rompe  lo  capo  fenica  lafciarla  andare  , che  nom 
puff  e volontà  de'mercoott  » -fi  mercanti  » non.  fiau  tenuti  niente  a 
pagare» 

SPIEGAZIONE. 

SE  la  Nave  rimorchiadè»  o ftrafcinafle  dopo  fe  la  barca»  e 
quefta  fi  riempielte  d’acqua»,  onde  bifognaffe  tirarla  pie- 
na» fe  i Mercanti  ordineranno»  che  fi  lafci  andare  » fi  deve 
abfondonare  »■  c allora  toccherà  folamentc  alle  merci  » che  fa- 
ranno in  Nave»  e non  al  corpo  della  Nave  pagarla.  Ma  fe 
a cafo»  e fenza  volontà  de’ Mercanti  fi  rompellc  j1  Cavo»  o 
iia  Canapo  » che'la  tirava  > non  fono  allora  tenuti  a cofe 
alcuna.  -xr** 

Sopra  qffffft  Capit.  leggi  T arga  Ponderat,  ntark.  cap.  l’i.n.i. 

Di 
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, Di  Getto  £mo  in  abfentia  de'Mcrcaoct»  > 

Cap.  top. 

Ss  iikun$  PcUrtne  di  Nave  ^ o di  Naui&o  btvri  caricata  la  fua 
Ncnre^  0 il  fuo  Navtlu  i»  alcun  Iocq^  fe  fianto  furto  m altro 
loco  <y  im  quello  medejimo  dove  haverà  caricato  9 & tutti  li  Mercanti 
faranno  in  terra  ^ & nella  Nxue  0 netvHio  non  ci  fark  alcuno  rima' 
fio^  Je  non  il  Patrone  della  nave  con  li  marinari , Je  in  quel  loco 
venir autno  Navilii  armati  di  rumici)  0 fi  metterà  fortuna  di  Mare  ■> 
di  fuhito  che  il  Patrone  della  Nave  0 del  Navtlio  non  potrà  far 
montar  in  Nave  li  Mercanti  : Per  qualunque  di  quelle  condtùoni  di 
fopra  dette)  il  Patrone  della  Nave  0 del  Navilio  Je  haverà  a parti- 
re) & li  Mercanti  rhnaranno  'm  terra  : Se  al  Patrone  della  Nave  o 
del  Navilto  accoderà  gettare)  0 fuffe  che  gettajfe  per  paura  di  quel 
Navilii  armati)  accioche  meglio  pojfa  fuggire)  & che  meglio  fi  pojfa 
da  loro  difendere  , 0 fuffe  che  fortuna  di  Mdre  il  faccia  gettare  per 
qualunque  delle  conditiont  di  fopra  dette)  che  lui  getti  0 facci  getta- 
re) vide  tanto  ) come  fa  Mti  la  Mercat^i  ci  fujfmo  . In  quefia  moda 
hn^rò^  che  quello)  che  lui  farà  » che  lo  faccia  con  cenj^ho  ) Ù-  con 
volontà  di  tutto  il  communale  della  Nave  0 del  Navtho  , & ancora 
il  Scrlvaim  debba  fcrruere  tutti  gli  patti , che  fi  faranno  in  prefentia 
di  tutto  il  campale  della  Nave  0 del  NavUto  : Se  il  Scrivano  in 
quell" bora)  0 in  quel  punto  non  potejfe  fcrruere)  debbalo  fcrivere  in- 
continente) che  la, nave  0 navilio  tenera  proijfo  in  terra  ••  (7  je  per 
ventura  il  ferivano  Jarn  rtmafìo  in  terra  con  que'  mercanti  5 Ó"  nella 
n^ae  0 navilio  haveffe  alcun  Jervitore  di  que"  mercanti  j il  patrone 
mila  nave)  0 del  navilio  debba  fate  congregare  tutta  la  compagnia 
della  nave  ) (T  que'  Jervitori  de  mercanti  <7  con  tutti  tenere  conft- 
gho)  & il  patr^  della  nave  0 del  navilio  debba  dire  0 far  dire  in 
prefentia  di  que’Jervhori)  (7  di  tutto  il  commune  della  nave  tante 
volte  Ji  patti)  che  luì  con  loro  fard)  che  ognuno  fe  ne  pojfa  ricor- 
dare ) percioche  come  il  patrone  della  nave  fi  rìjcontrerà  con  quella 
mercanti  f che  rìmafii  far  amo  , non  ci  poffa  effere  alcun  contraflo  9 
ttà  akum  dt  qHclU  li  quali  nel  configfio  furono  ) non  pogmodire)  che 

•^1..  Ci 
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luì  non  harjevx  intefo  nè  Io  haveva  perfonx  dimandató^  & fe  tl  pà.' 
trono  della. nave  o UcJ  àavrlia  fàrùi'eome’.di  ' è detto  9 detit 
bavere  valore  9 come  Je  tutù  It  mercaàtt  ci  fujjero  flati  j 0 la  mag^ 
gior  parte.  Ancora  più  fe  a quella  nave  o qael  nxviùo  tntervenijje 
cajo  di  /ventura^  che  per  conto  de  naviit  armati-  iti  jopra  detti 
per  conto  della  fortuna  di.  mare  havejfe  andare  a tràvcrja  m.  terra  9 
al  patraoe  di\nteve  ,0  di  navtlto  foralo  haveoà  fatto  come  dt  Jupra  é 
detto  ^ con  confluito  cù  tutti  ^lli  che\di  fopra  fono  detti  9 cm  lofa 
Itcentia  & con  loro  volontà  9 tutto  accordo  0 patto  che  il  patron  del- 
.la  nave  0 nxvilio  haverà  fatto  con  tutù  quelli  che  di  fopra  Jono  det, 
tt-i  & in  quel  modo  & forma  9 che  di  fopra  è detto  9 mercante  nef^ 
funot  ne.alc-MU  altro. ci  può  metterti, contrailo^  & Je:ce  ne  metter^ 
ha  da  flar  a ogni  danno -y  &■  ogni  fconcìo  9 & ogni  'inòiria  9 & ogni 
■fpefay  che  il  patrone  della  nave  0 del  navilioy  al  quale  tale  ca^o.^ 
come  di  fopra  e detto  y farà  intervenuto  9 ne  havefje  da  patire  per 
colpa  del  contraflo  che  alcun  dt  quelli  che  di  fopra  fon  detti  It  bave- 
ranno  *>^o  0 It  metteranno  9 e tutto  queflo  che  di  jopra  è detto  9 
debba  effer  fatto  fen^a  inganno  (T  fenza  f rande  : & fe  alcuno  di  quel- 
liy  che  di  Jopra  fono  detti.)  fraude  alcuna  moftrare  o provare  potran- 
no per  alcuna  giufla  ragione  9 quella  0 quelli  9 cantra  il  quale  quella 
.freme  provata  farà  9 debba  rifare  ognt  danno  9 & ogni  intereffe  'a 
quella  parte  9 che  quella  fraude  proverà  cantra  di  fe  effere  fatta  . 
impero  che  la  prova  di  q-uelìa  fraude  f.,pradetla  fa  provata  per  huo- 
mint  che  /tono  di  gran  fede,  & fuor  a dt  jofpetto  . Ancora  che  fono 
huomini  che  fappino,  & debbino  japere  de IC  arte  9 <7  del  fatto  9 nel 
quale  faranno  dimandati  per  teflimoni  . Per  qual  ragione  1 percioche- 
Je  vorrete  dire  che  fachirù  0 huomim  vili  che  la  perfona  poteri  ri- 
voltare per  danari , haveffe  valore  la  teflmonìanza  che  loro  f ariano 
faria  cattiva  cofa-,  percioche  con  trifli  huomini,  che  il  patrone  della 
nave  deffe  per  teflimont  contro  a mercante,  [e  fuffmo  creduli , il  pa- 
trone della  nave  potria  rovinar  gli  mercanti  , perche  teflimonio  che 
(attivo  huomo.  faccia , che  t huomo  poffa  rivoltare  per  danari  9 Wn 
valoi  ni  dtbbe  bavere  valoee  per  neffuna  ragione. 
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S P I.E  G A Z I O,  N E.  . : « 

S ii  trovandoli  ima  Nave  carica  ancorata  in  qualche  luogo  , ^ 
ed  circndo  i Mercanti  in  terra  > fopravvcniflc  qualche  ac- 
cidente o di  fortuna  di  mare»  odi  Vafccili  nemici  , per  cui  i 
duvc(Ic  larparc  fenza  poter  appettare  i Mercanti , in>  cafo  poi 
che.  per  alleggerire  la  Nave  9 o per  coinboccere  fo^e  d’  uopo  t 
far  getto,  può  il  Padrone  farlo  col  configlio  di  tutto  il  Co- 
munale dei  Vafcello  , c dee  lo  Scrivano  fcrivcr  tuttociò  o 
allora,  o fubito,  che  la  Nave  avrà  proiflo  , cioè  il  cavo  io  . 
terra.  E quando  anche  foffe  rimafto  in  terra  lo  Scrivano  , 
dovranno  acquietarli  i Mercanti  alla  teftimonianza  dc'Mari- 
nari,  c dc’loro  Servitori  , fc.  ve.nc'  faranno  ftati  in  Nave, 
quando  non  provino  frode,  o baratteria.  Lo  fteflò  procede  , 
fc  colla  ftclTa  cautela  del  Padrone  detta  di  fopra  , farà  ftata 
la  Nave  forzata  d’andare  a traverfo.  E le  i Mercanti  non  vor- 
ranno comuctociò  acquetarli , faranno  tenuti  ad  ogni  danno, 
Ipcl^,  c intcreffi,  che  per  tal  conitafto  avrà  patito  il  Padrone.  > 
Su  ^'ir/to^Capfto/o  ,vedt  tl  C/etrM.  ìes  uf  , & coutumts  de  la. , 
mcr  ttt.  ÌM^eip.,d OiertH  §.  2.  vum.  i.  HÌt^  jedìt.  Rothomuv.  da  l\ù' 
Utm  ger,  a. Cip,  IXI.  iV9ad<t  il  QonJoJata  del  Mare  in  fratuefe. 


Come  fi  paghino  Ipcle  ftraordinaric. 

• 'a  iv';  .1-  .CaPf.no* > \ 

' '■  ' • ! - ■<  s.  , ■ - 

TXJitf  .la  fpfff.9  Off  orda  che  di  .mrtfmtie  fujfe  fatto  fìrmdina^ 
debba  pagare  per  fiddo^.&^per  Ina  per  li.  mertmti  ,' 
Jalvo  'dt  (ancore , Se  nmperò  ma  fi,  hameva  a parine  per  fortuna  li 
cattm  ttmpo  0 per  altra  cafo^  che  et- nuervewjfe^  ctaè  per  entrare 
m parto 0 tn.  loco  dove  fi  pgteffe  Jalv^re  la  detta  mercanta  y O' 
la  detta,  nave  a nvutlto  : in- tal, cafo  debba  rifare,  Huna'  robba  fafi 
^L*  ^ ^ fe  nella  nofve  th>n  fi, f jf e ] tpereantf,,^ 

(he  habata- tanto  come ,/ altro,  di  ptercantia.^  a fuffn9.,cnnpue  dell  upa- 
forte  Ù dot  0 tre  dell  altra  ^ (he  queìli  due  merdmtiycfie  hayejfaro 
' G 4 tanta 
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tcMi  9 ^ nurccouìa  che  quei  t'mqtu  , tutto  queUo  che  accorderà, 
no  per  fugare  di  flraorchnario  fi  debba  pagare  Mr  conumne  9 toma 
iella  foca  tnercaittiay  come  de IT affai.  Imperò  che  fia  fatto  reaJmen- 
te^  (T  (enza  fronde  j & che  non  fi  facci  mente  per  volontà  , 
que/io  debbono  giurare  tutti  li  mercanti  che  lo  faccino  fenza  frMtde  . 
Imperò  quello  capitolo  alia  menda  della  nave  di  queUo  9 che  g& 
prometteranno  reflituire  ì perche  la  nave  ha  queflo  privilegio  ) che  fe 
ti  mercanti  gli  prometteranno  alcuna  cola  in  emendare  $ e di  bifogno 
che  le  attenaino  ancora  che  non  fujte  ferino  j loia  che  il  ferivano  ci 
fufte  0 che  lo  havefie  ìntefo  ^ & il  ferivano  lo  debba  fcrèvere  quan- 
do la  nave  terrà  preifto  in  terra  j che  allhora  andava  per  mare  qua»» 
da  la  promefta  fu  fatta* 

SPIEGAZIONE. 

SE  i Mercanti  avranno  promeiTo  di  pagare  tutte  le  fpefè 
ftraordinarie  9 che  poteifero  occorrere  per  occafionc  delle 
lof  mercanzie  » faranno  obbligati  a pagarle  a foldo  9 e lira 
egualmente 9 ialvo  quelle  flraordinarie  9 che  occorreffero  nel 
caricare)  e falvo  ancora  le  fpefe  ftraordinaries  che  bifognalTe 
fare  per  falvare  la  roba  9 o NavC)  come  farebbe  9 fe  la  Nave 
folTe  forzata  a partire  da  qualche  luogo  9 ove  foffe  al  carico  9 
a cagione  del  tempo  cattivo 9 o altro  accidente  9 per  entrare 
in  porto 9 o in  altra  parte  di  fìcurezza  9 nel  qnal  calo  quefte 
fpele  fi  dovranno  pagarc9  o rifarli  parimente  per  foldo  e lira> 
non  già  da' Mercanti  9 ma  dalle  mercanzie  folamcnte  9 che  fa- 
ranno in  nave  falvate.  E fe  le  robe  di  un  Mercante  faran  mi- 
nori deir  altro  9 cioè  9 le  cinque  avelTero  tanta  roba  9 come 
o tre>  o nc  aveflcro  meno  9 lì  dovranno  pagare  dette 
fpefe  flraordinarie  promc0c  per  egual  porzione)  e in  comune» 
tanto  dalla  minor  roba  d'un  Mercante  9 quanto  dalla  mag^. 

Sore  dell'altro)  purché  l’accordo  9 e convenzione  fìa  feguitar 
nza  fraude  » fopra  di  che  dovranno  giurare  i Mercanti . E 
privilegio  zndie  y che  ha  la  Nave  per  qucfto  Capitolo  t pto* 
cede  per  U premei  egualmente  fitta  da*  Mercanti  di  pagare 

tutto 
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tutto  il  dannò  j c fpcfc  ilraordinarìe  » la  quale  devono  oflcr» 
varC)  non  oftance  che  non  ha  per  ifcrictog  badando,  che  ha 
&tta  alla  prefenza  dello  Scrivano,  il  quale  dovrà  fcriverla  , 
non  potendo  in  alto  mare  , allorché  farà  in  terra  la  Nave . 

Checofa  ha  peregrino  , & chi  s’intende  edere  peregrino. 

Cap.  Iti. 

Qui  dottiamo  f orlare  che  cofo  dehha  fm  il  poìrone  della  nove  , 

« altro  legno  con  il  pellegrino  ^ (T  il  pellegrino  con  il  patron 
ne . ^oello  che  fard  un  Navilto , foravi  tutti  git  altri , ogni  huomo 
fi  chiama  pellegrino-^  qital  paga  mio  della  fica  Perfona^  & della  Roh» 
ta^  hijogna  (opere  ^ che  non  è mercantia  quella  quali  manco  di  die- 
ci  qumtalate^  ognt  huomo  debba  pagare  nolo  della  jua  perfona  ^ & 
neffuno  può  ej/er  mercante , pracùuu  manco  di  venti  pefantì  di  nolo» 
il  patron  della  nave  non  è obbligato  a quello  che  porterà  manco  di 
dieci  quintali  di  portargli  coffe  , ne  compagnia  , (e  prima  non  fa 
patto  con  il  patrone , cr  /e  mette  robba  nella  nave  , che  lui  noi  f^- 
pia-)  il  ferivano  o il  fuo  luogotenente  trarvandoglialA  ^ gli  poftan  far 
pagare  il  nolo^  che  vogliano  moltiplicando  il  frodo  ^ & t tnganno  con 
tutta  r altra  robb  -y  Vilmente  t' mende  di  colui  ^ che  entra  in  nave 
Jenzt  lumia  de.'  patrone  ^ o del  ferivano  . Allora  é in  arbitrio  loro 
pigliare  il  nolo-  ete  gli  piacerà, 

SPIEGAZIONE. 

‘pellegrino)  o ha  Pade^iero  s’intende  quello,  che  paga  il 
^ nolo  di  Aia  perfona , e della  Au  roba  , la  quale  non  fi 
confidara  per  mercanzia  qualora  é meno  di  dicci  quintalate  , 
ne  può  chiamarfi  Mercante  chi  paga  meno  di  20.  pefanti , o 
Ha  feudi  d’oro  di  nolo.  A quello,  che  porterà  meno  di  dieci 
quintali  (ciafeun  dc’qoali  importa  il  pefo  di  cento  libbre  ) 
non  é tenuto  il  Padrone  a portar  cade,  ne  altro,  quando  non' 
lo  pattuifea,  e caricando  qualcheduno  roba  fanza  licenza  del 
Padrone,  o Scrivano,  o Luogotenente,  gli  pedono  effi  far- 

pagare 
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pagare  il  nolo  3 che  voglionos  con  raddoppiar  per  Tinganiio 
il  nolo>  che  pagano  Taitrc  robe  3 c a chi  s'imbarcherà  (cPiU 
tai licenza  gli  potuanno  pure  iàr  pagare  il, nolo  che  vorranno. 

Vedi  fu  yteflo  Qa^itolo  il  Targa  Penden  i»ant.  cap^  84.  JT.  Si  . 
ha  da  notare. 

Di  robba  mclTa  fcnza  licetvria  del  Padrone  3 o del  ScrivancT.. 

Cap.  H2. 

- . 1 

« - 'ì  *,i  . r ^ 

E.  T fe  fora  tanto  che  la  Nave  fujfe  troppa  carica  3 » il  Patrone  ' 
della  Nave  non  la  vorrà  portare  : tl  ferivano  la  athba  far  j^et-. 
tare  in  terra  ^ & a neffuna  danno  che  havefje  la  rolla  tl  pation  del~ 
la  Nave  non  è tenute  > poiché  al'  cartolario  non  fufje  feruta  ^ e da  ' 
intendere  ■y  quando  la  Nave  haveffe  fatto  vela  3.  Ù .fujje  ju^ra  del , 
porta  y.. gli  mercanti  y (T  mariaarky  & pellegrini  y (3  ,^nt  pei  fona  che  ^ 
nella  nave  haveffe  mejfo  rolla  * deloa.  venire  y Ù itnan  fe/lare  al 
ferivano  la  rolla  3.  che  nella  nave  haveranno  tneffa  y & jr  non  lo 
farày  di  neffun  danno  che  haveffe  la  rolla.,  0 mercantia  y non  è te-- 
auto  il  Patrone y nè.  il  Scrivano y »t-  la  Nave..  . . 

SPIEGACI  ok  E-  ‘ ' 

' ' . . ' **.«•'  * 

SE  farà  tanta  la  roba 3 che  la  Nà've  nefofTe  troppo  caricas- 
e però  il  Padrone  non  la  volcfle  portare  3 lo  Scrivano  do- 
vrà farla  mettere  in  terra  5 al  .danno  della  qual  roba  non  farà 
tenuto  il  Padronc3  purché  al  Cartolano  non  lì  trovi  Icritta^ 
Che  però  3' quando  la  Nave  avrà  .fatto  vcla.3  c farà  fuori  deX- 
Portos  dovranno  i Mercanti»  PaEcggicri  3- ed  ogni  altro  nu; 
nifeftarc  alio  Scrivano' la  roba;3  chefiajvcflcro  raclfa  in  Nave» 
altrimenti,  al  danno-  di  effa  non  è tenuto  nè  il  Padrone  3,  nè 
lo  Scrivano  3 nè  la  Nave  3 come  fi  diffe,  più  fopra-  al  Cap. 

Parla  fopra.  quello  Capitolo  il  Cleirac.  les  .w  3 (T  coutumes  de\^ 
laxnter.  tit..  fugem.  dOleren.  $..8.  mta.  ai.  ultima  edit.  Rothamag- 
da  Im  citino  per  il  cip.  114.  fecondo  ì'  edizione  del  Consolato  det 
Mare  in.  francefe , Noi  al  dife..  72..  num.  i.  tn  ftt.  tem.  2.  de  Cotn-, 
mere.  Targ.  Ponderat.  morii,  cap.  zp,  num.  i.  Di 


Digitìzed  by  Googl 


t £pi^azionè* 


107 


' ’ Di  robba  non  maoifeftata. 

Cap..  xxj. 


SE  Navi  getter*  per  fortuna  dt\iaari'.o  per  altro  afo  che  i»fn- 
venijje^  Cr  j^ettajfe  la  roitba  ip  prtfeniia  dì  alcun  di  qucJii  Met- 
<anit,,o  feiegrinì  i 0 marmarti' 0 di  altra  qualunque  per  fona  4 che 
uro»  fuife  Jcntta  nel  libro,  0 in  tavola  , v al  Jcnvano  , 0 J^atrone 
mantfeflata,  <0  a quello  che  Ìl  Patrone,  0 il  ferivano  ci  ha, 
vejje  nteffo  m loco,  ài  loro,  & la  robba  fi  gettajfe  , ó fi  perdeffe  , 
^ fi  fiag^fije,  li  Patrone  deità  nave  non -è  tenuto  refiìtuire  per  tefii- 
uman^  ','.che  ai  fujjeroche  l'hguefinu  veduta  taricare  n ir  fe  la  robba 
fujfe  inarata  al  olearie  are , fa  a libertà  del  patron  di  henere  il  no- 
do che  vorrà,  e il  detto  mercante  li  debba  pagare  fenza  conte aflo  • 
imperò  fe  il  ferivano  i'havefje  fcritta  dinanzi,  e difoi,  che  la  detta 
Nave  havef/e  fatto  vela,  tutto-  il  danno  che  la  robba  Jtavrà  , debba 
*fier  tenuto  il  patrone  della  nave  re/lituire  ftnza  contrago 

! f . A N 


■/ 


PIEGAZIONE- 


■ M roba,  al  Cartolario  , o manifcftata 

^ ^ al.  Padrone,  o ScrivMo,  o Luogotenente,  fc  fi  perdeP 
u,  o bagàafle,  o /i  gct^ffc  anche  alla  prefenra  dcMercan- 
-««#  o 4i  altri,  che  ,i>otcfleto  teftimoniare  eficr  roba  di  colo- 
rp 5 non  e tenuto .j1  Padrone  a rcfiicuirccolaTrcruna.  AJ  con- 
trario, le  innanzi  io  dappoiché  la  Nave  avrà  fatto  vela,  lo 
ferivano  J bavera  fcritta  al  Cartolario,  di  tutto  il  danno  ò 
tenuto  u Padrone. 

• a^qmfto  Capitolo  idifeorre  -il  Cleirac,  let  ut  , ó"  conta- 

^t  4e  UUlugem.  dOkroh  f,  8.  num.  az.  ultima . editionit 

Sfiondo  t eézionédel  Con- 
Jo/Mo  m Vttncefe  . Targ.  Ponderai,  marit.  cap.  29.  num.  x.  & eia. 

mnt,  E Noi  al  dtfe.  7*,  num,  u in  fin.  to)n.  2.  de.  Coàmerc. 
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Di  che  è tenuto  il  Patrone  al  peregrino. 

Cap.  114. 

P Airone  di  Ncrve  0 di  Nwilìo  è tenuto  a ^regrme  di  dargli  fo- 
co acqua  t & portar/o  0 far  fortore  dove  hvoerà  promejfo  » 
& fe  fui  hawffe  pigliato  caparra  , /ut  debba  attender  quella  che  ha- 
vera  promejfo.  Imperò  il  peregrino  fi  debba  prefentar  U terzo  giorno 
dinanù  al  Patrone  y 0 fermano,  & ti  ^regrtno  debba  domandare  li- 
centia  al  patrone  , & je  il  Patrone  glt  aSrà  termine  piti  che  non 
debbe,  & il  peregrino  rimane,  tutto  tl  nolo  debba  refiituire,  tutto  U 
danno  che  quel  peregrino  havejfe  ricevuto  , il  tutto  è tenuto  refittuiro 
il  Patrone  della  nave,  & fe  tl  peregrino  fe  ne  onderà  fenza  liten- 
jia , 0 non  verrà  nel  tempo  , che  la  nave  farà  vela  , fe  il  peregrmo 
haveffe  dato  mille  marche  d"  oro  di  caparra  , 0 che  havejfe  fegato 
tutto  il  noloy  il  patrone  non  gli  è tenuto  niente  refiituire. 

SPIEGAZIONE. 

IL  Padron  della  Nave  dee  provvedere  il  Pellegrino  » o 
PafTeggiero  di  luogo,  e d'acqua,  e portarlo  , o furio  por- 
tare dove  gli  avrà  promeffo,  tanto  più  fe  avrà  prefa  caparra  . 
Dee  però  il  Paifcggierc  preicntarfi  il  terzo  giorno  al  Padrone  , 
o Scrivano  , e domandargli  quando  debba  venire  i E fe  il  Pa- 
drone gli  auegnera  un  termine  più  lungo  a montare  in  Nave 
di  quel  che  egli  («a  per  fermarli , onde  il  PalTeggìcre  venga  a 
reftare  in  terra,  gli  dee  reftituire  tutto  il  nolo»  e pagare  tutti 
i danni,  che  gliene  provenilTero  • Al  contrario  Se  il  PafTeg- 
giere  fe  ne  partirà  fenza  licenza  del  Padrone  , ne  fi  troverà 
in  Nave  nel  tempo,  che  farà  vela  , non  gli  è tenuto  il 
drone  a reftituire  ne  caparra^  ne  nolo,  quando  anche  glielo 
avelie  pagato  tutto. 

Sopra  quefio  Capir-  vedi  ilTarg,  Pondmarif.  cap-t^p,mim.  pi 
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Di  dar  piazza  a Peregrino,  Se  fe  morirà  in  Nave. 

Cap.  11;. 

PyUrone  Nave  dtbbt  dare  loto  a Peregrino  ^ 0 il  nothiero  fer 

luì  ^ & il  peregrino  debba  haver  quello  loco  che  t huomo  gli  ba- 
vera dato-i  & conJegna/O)  & fe  il  peregrino  muore,  lui  può  lafciare 
a ehi  vorrà,  & la  miglior  vefla  ch'egli  habbta  fia  del  nochiero  : Cr 
tuonar i,  fe  non  ci  farà  parente,  gli  debba  bavere  il  patrone,  (r  il 
patrone  li  debba  fervore  & tenere  per  mjino  che  fta  in  loco  che  li  fuf 
fno  dimandati  per  tre  anni,  (7  in  capo  di  tre  anni  fe  non  li  faranno 
dimandati,  lui  gli  debba  dare  per  t anima  di  quello,  in  prejentia  del 
Vefeavo  della  terra  , & il  Scrivano  ò tenuto  manife/lar  al  Ve f covo , 
0 al  Signor  della  Città,  & fcrrvere  li  detti  danari,  & tutte  le  cofe 
del  morto,  & hii  debbi  tener  un  ferino  , & un  altro  li  mercanti  9 
Ù uri  altro  il  patrone  della  nave,  & quando  faranno  tornati  nella 
patria,  il  ferivano  debba  mofirare  cpallo  ferino,  0 al  Luocotenente  9 
0 al  Capelli^,  che  tenga  carico  di  quello  loco,  & il  Cqpellano  deb- 
ba mettere  in  pritto  al  libro  della  Chiefa,  & fe  il  patrone  della  na- 
ve non  fuffe  fufficiente  di  tener  quelli  danari  , che  lui  fujfe  trifto 
mercante,  0 cattivo  barro,  lui  li  debba  affi  curare  , e gli  debba  met- 
tere in  loco , che  fe  ci  vmìffe  dimandatore  per  mfino  al  termine  del- 
^ detti  tre  anni,  che  gli  poffa  bavere  , & fe  il  patrone  della  nave 
moriffe,  li  danari  Sano  in  loco  Scuro, 

^ S P I E G A Z I O N E. 

Vedi  al  Gap.  118. 

Parla  fopra  queflo  Capitolo  il  Targ,  Ponderat,  marit,  cap.  I6, 
oum,  a.  in  fio.  (7  cap.  49.  nmn,  pi, 

Che  debba  haver  patrone  di  quello  che  muore  in  Nave. 

Cap.  ii5. 

• r 

SE  quelli  , che  andranno  m Nave  per  loro  tracco  , faranno  detti 
peregrini  , fe  moriranno,  il  Patrone  , nè  nocchiero  , nejfuno 
non  debba  haver  ritento  : perche  molti  huomiai  vuotfo  di  uno  vitato 

ta 
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i»  altro  ton  poca  mercantìa^  o vanno  in  alcun  luogo  fer  mutar Jt^  ^ 
fono  detti  peregrini  3 di  quefli  tali  non^  dehha  hxoere  niepte  . Itnperv 
je  farà  peregrino  che  onderà  altra  mare  y 0 in  altro  viaggio  j & mo- 
rirà-i  il  patrone-  dehha  bavere  il  letto  y & una  delle  fue  vefìey  rifer- 
vata  quella  che  dehhe  bavere  il  nochiero  ì fr  Confalo  non  ci  farà  nel- 
la nave  & che  alcuno  huomo  vi  muòra  y lui  è tenuto  di  guardar  ha- 
rohha  del  morto  t fe  il  morto  non  hcmejfe  fatto  tejfamento  y 0 'ne» 
havejfe  fatto  alcun,  procuratore  y 0 tutore  nella  nave  , 0 fuo  herede  y 
& fe  non  ci  fujfe  parente  fuo  : Il  Patrone  della  Nave  dehha  guar- 
dare la  rohhay  & dehhe  la  reftiDtire  a'  fuei  parenti  5 0 fua  moglie  y 0 
fuoi  figliuoli  y 0 a quelli  alli  quali  meglio  dovejfe  effer  data  y & if 
ferivano  dehha  tutto  quefto  fcriverey  & tenere  a fe  un  fritto  s & il 
patrone  un  altro  y & fare  come  di  fopra  è detto  y & ordinato  • Impe<‘ 
rò  tutta  vettovaglia  che  rimanerà,  df  qualunque  perjona  y che  ntorrày 
dehhe  e ff ere  del  patrone- 

, SPIEGAZIONE. 

Vedi  al  Gap.  n8 . - : 

Su  quello  Capii- difeorre  ilTarg.  Fonder, .morii,  ttfip-lpln.sr-'.  , 

1 I- 

, Dritto  del  Barchicro  y Se  Cuardìanordt  Peregrino  ch- 
muore  nella  Nave.- 
Gap.  117^ 

BArchiere  nella \Na/ve  dehhe  bavere'  del  Peregrina  che  morirà  li' 
f carpe  y il  coltello  y & la  cinta  y & il  Guardiano  della  nave  deh- 
,ha  bavere  le  calze y Ó:  il  Barthiere  y.  Ò~  il  Guardiano  tifiti  due  mfieme' 
la  debbono  Jepellire  in.  terra y atn  altra  loco  y 0 gettarlo  in  mare,- 

spiegazione: 

Vedi  il  Gap.  .1 18. 

Intorno  a quefio  Capitolo  leggi  il  Targ.  Fonder;  marit:  cap.  qg'-- 


Della- 
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Delia  vMCOvagliaa  e paifcggieci  li  quali  anoriraano  ia  nave. 

Cap.  xiS. 

La  vettovagl’ia  de  faffegien  mert't  dehht  effer  data  al  Patrone  9 
e quello  P intende  dt  quelli  che  vanno  da  un  loco  all' altro-y 
aotne  d detto  dt  fo^ra- 

SPIEGAZIONE. 

De'fopradd.  quattro  Capitoli. 

IL  Paff^gicrc  avrà  quel  luogo  in  Nave  9 che  gli  dovrà  cf. 
fere  afiegnato  dal  Padrone  9 o per  lui  dal  Nocchiero- 
iic  poi  egli  morilfc  .in  Nave  potrà  difporre  come  vorrà 
Jella  fila  roba9  c non  nc  dilponendo  deve  lo  Scrivano  notar 
tutte  le  robe  9 e denari  del  Defunto  9 tlando  una  copia  delia 
nota  al  Padrone  9 e 1’  altra  a' Mercanti  9 che  vi  faranno  : B 
ritornato  che  farà  alla  Patria  dee  moftrare  quello  fcritto  al 
Vcfcovo9  o Signore  di  quella  Città  9 o luogo  9 o-al  fuo  Luo« 
gotcncntC9  o al  Piovano  9 o Curato  di  quel  luogo  9 acciochè 
nc  faccia  nota  al  libro  della  Chiefa. 

Della  roba  del  Pellegrino  la  miglior  vefte  tocca  al  Noc- 
chiero 9 il  letto 9 e un'altra  delle  fue  vedi  al  Padrone  ; le  fear- 
pe9  il  culteilo9  e la  cintola  al  Barelliere 9 e le  calze  al  Guar- 
diano della  Nave  9 quali  due  però  debbono  o Seppellirlo  in. 
terra9  o gettarlo  in  mare.  11  redante  della  roba  9 e i denari 
del  iuddetto  Palfeggierc9  o Pcllegrino9  le  non  vi  farà  in  Nave 
nelTuno  parente  di  quello  9 gli  debba  avere  in  confegna  il  Pa- 
drone 9 il  quale  li  dee  tenere  per  infìno  al  luogo  9 dove  gli 
podano  edere  addimaixdatJ9  per  lo  fpazio  di  tre  anni  9 termi- 
nati i quali9  Senza, che  gii  da  fatto  richieda  veruna  da  quelli  9 
a' quali  fpetcadero.9  d debbano  didnbinre  a' Poveri  in  fuffra. 
gio  di  quelfanima  in  prefenza  del  Vclcovo  della  Terra  . E 
quando  il  Padrone  non  fode  perfona.fcdele9  o pure  moride,  » 
4 4c^bano  mcuccc  ia  luogo  fteuro  pcc  infiao  a detto  termine 

■di 
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di  tre  anni . Però  fe  qualcheduno  viaggiando  per  Tuo  trafficò 
j^pfle  detto  Pellegrino,  forfè  per  portate  poche  mercanzie  , 
morendo  in  Nave,  non  fpctta  al  Padrone,  o al  Nocchiero  , 
o ad  altri  cola  veruna  delle  lue  robe  j eccetto  che  le  vetto- 
vaglie, quali  di  qualunque  perfona  (cioè  di  quelli,  che  vanno 
^a  un  luogo  all’  altro  }cne  morrà  m Nave,  reHano  al  Padrone . 

Ma  la  roba  di  qualfìlia  perlona,  che  morrà  in  Nave,  fe 
non  avrà  fatto  teftamento,  ‘o  non  avrà  alcun  Procuratore  ) 
Tutore,  o Erede,  o Parente  io  Nave,  non  vi  efsendo  altre- 
sì Confolc  veruno,  dovrà  tettare  in  con  legna  apprettò  il  Pa- 
drone , per  doverla  rettituire  alla  fua  Moglie  , o Figliuoli  » 
o a quelli,  a’ quali  de  jurc  apparterrà. 

» 

Di  nolo  pagato  fe  Peregrino  rimane,  & di  nolo  di  Robba. 

Cap.  119. 

SE  alcuni  di  quefti  havejfe  dato  nolo  al  JPatronn  della  Nave  , & 
voleffe  re  dar  e , non  é tenuto  di  reflituire  il  nolo  i & fe  alcun 
peregrino  , 0 Mercante  , o altra  perfona  noleggierà  ai  Patrone  della 
Nave-i  & quando  faranno  in  terra  ^ 0 in  altro  loco  , Verranno  ven~ 
der  la  Rohla^  & quella  Robba  non  bada  di  pagar  il  nolo  , ogntun» 
è tenuto  pagare  il  nolo  vaglia^  0 non  vagita  quella  robba  , la  quale 
doverà  pagare  nolo  , fe  il  mercante  havtjje  altra  robba  che  fujfe 
migliore  , quella  migliore  non  fa  danno  alla  piu  trifla  : & per  coti  fi 
paga  il  nolo  a patroni  di  Nave  0 di  Navtli.  Et  per  quefto  fu  fatto 
ri  prefente  capitolo  , che  li  mercanti  non  poteffmo  t uno  I altro  osan- 
nare , nè  impreftare  fopra  dì  quello  , che  non  valeva  fe  non  nella 
principale  robba, 

SPIEGAZIONE. 

SE  alcun  Pafseggiere  avendo  già  pagato  il  nolo  al  Padrone 
volefse  rettar  in  terra  , non  può  pretcndeit , che  glielo 
teftituifea . 

Qiialunque  Mercante,  che havrà  cariate  delle  mercanzie, 

fc 
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fe  giunto  al  luogo  deftinato , quelle  non  valeflero  il  prezzo 
del  nolo  9 è nientedimeno  tenuto  a pagarlo»  nè  balla  cha  egli 
Io  paghi  per  le  buone  merci  (olaincntc  » ma  dee  pagarlo  an- 
che per  le  cattive. 

Di  qtufio  Capit»/o  pur U Targa  Ponderata  marìt,  if, 

mm.  2 & caf.  84.  JT.  Per  Ji  noli . , • . ' . r , 

» ' * » '* 

pi  chi  è iccnute  il  Peregrino. 

Cap.  120.. 

PEregrino^  & ogn  un  che  nell»  Nave  vada^  è termo  dì  aiutare  9 
& J a/vare  , & guardare  il  Patrone  ^ e non  lajciare  la  Nave  » 
per'mftno  a capo  del  viaggio  : Saho  con  Itcenùa  del  Patrone  delU 
Nave-i  perciò  fu  fatto  quefto  capitolo  3 che  molti  Patroni  di  Nave  0 
di  Navilti  portino  artigiani  per  perej^ni^  (7  huomini  cT  arme  , & lui 
fa  meglior  mercato-,  che  -non  faria  fe  Capeva  che  fi  volejfino  partire  » 
& molti  mercati  non  ci  caricheriano  fe  non  che  fanno  che  molti  huo- 
tnmi  d arme  ci  vanno . Ancora  fono  tenuti  gli  peregrini  3 &.  tutti  gli 
altri  che  nella  nave  vanno  effere  & flore  al  cor^iio  <7.  a tutti  li 
<oflumi)  che  faranno  me£i.  & ordinati  nella  nave^  1 , 

S P I E G À ÌZ.  1 O N E. 

Clafcunò  , che  viaggi  lii  qualche  Nave  dee  aiutare  5 e dH 
fendere  il  Padrone  9 nè  può  lafciaria  Nave  lenza  licen- 
za di  quello  fino  alla  fine  del  vuggio.  Poiché  molti  Padro- 
ni portano  Artigianio  e Soldati  per  PalTeggieris  o Pellegrini-» 
c fanno  loro  miglior  mercato,  perchè  fanno  di  poterfenc  fer- 
vire  alle  occafioni»  e i Mercanti  vi  caricano. però  più  volen- 
ticri.  Il  che  nè  il  Padrone»  <nè  i Mercanti  farebbero  » fe  fa- 
pcucro  che  coloro  fc  nc  doveilero  partire  « £*  tenuto  altresi 
oMuno  ftare  al  coufiglio  9 c a tutti  i coftumi  » cd  ordini  •.» 
che  troverà  filila  Nave-  ..  . ■.  t 

. ■ * ' H ■ ^ ■ Di  ‘ 
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Di  che  è tenuto  Patrone  a marinafo. 

Cap.  xai. 


SE  Patrone  eli  rufue  accorderà  tnartnaro  fa  cattivo  ^ o buono  ^ oche' 
fa^pia  0 che  non  Jappia^  il  fuo  Calar  io  gli  debba  effer  pelato  . 
Impero  fe  il  marinaro  prometterà  ejjer  calante  5 0 Maefìro  et  afeia  y 
0 nocchiero  y Ù il  patrone  della  nave  lo  haverà  pigliato  per  quel 
conto»  & non  ne  haverà  hxvuto  altro  per  Jidantia  dt  luiy  & lui  non 
faprà  niente  : Il  patrone  della  nave  y 0 del  navìlio  non  li  debba  da~ 
re  fe  non  quello^,  che  dirà  il  nocchiero  y 0 il  ferivano  per  giuramento 
dato  loro  > t 


S P I E G A Z I O N E. 


Accordando  il  Padrone  un  Marinaro  y benché  poi  Io  trovi 
ignorante»  e inerperto  gli  dee  pagare  il  fuoialario.  Ma 
s’  egli  allerì  di  elTere  o Nocchiere  » o Maeftro  d' afeia  » o aN 
tro  j e il  Padrone  a quello  riguardo  l'avrà  pigliato  lenza  prov- 
vederli  di  alcun  altro»  £dandolì  di  lui»  il  quale  in  e0etto  non 
farà  poi  trovato  tale  » gli  li  dee  Iblo  per  lalario  ciò  » che  il 
Nocchiero»  e lo  Scrivano  col  loro  giuramento  giudicheranno. 
Vedi  fu  que/lo  Capit,  tl  Targ.  Ppnderat.  marit,  cap.  13.  n.  13. 


Di  cavar  marinaro  di  nave. 

. Cap.  133. 

P Airone  di  Nave  non  può  cavar  marinaro  della  nave  per  in- 
fino  che  il  vit^gip  non  haihi  fatto  . Salvo  per  tre  coje  . La 
prima  per  ladro  . La  feconda  per  erefia  . La  terza  j fe  non  fa  il 
comandamento  del  nocchiero  . Imperò  il  nocchiero  non  debba  ceman- 
ìlare  cofay  che  non  gft  habbia  da  comandare  y & non  fi  debba  cavare 
per  una  volta  in/ino  a cinque  volte  y & fe  non  fa  dapoi  il  coman- 
damento del  Nochieroy  0 di  quello  y che  bavejfe  il  carico  del  coman. 
iamento  della  Nave  y luì  lo  debba  cavare  . Imperò  tu  guardi  bene 

a quel 
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« HHel  marinaro  j thè  lo  comanda  9 0 t altro  fe  lo  fa  fare.  Auora 
fer  un  altra  cefa  lo  pw  cavar  della  nave  , cioè  fe  fi  fpergiurerà  di 
giuramento  che  faccia  9 fercioche  gli  Mercanti  non  haveriano  piit 
fede. 


SPIEGAZIONEi 

NOn  può  il  Padrone  licenziar  della  Nave  un  Marinaro 
prima  che  fia  finito  il  viaggio  9 fe  non  per  quattro  ca- 
.^ioni  ••  cioè}  o perchè  egli  è ladro 9 o eretico j o fpergiuro  ^ 
o difubbidicnte  al  Noccnicro  » o a qualfivoglia  altro  9 che 
dee  comandarlo  9 quando  però  i Tuoi  comandi  fieno  ragione* 
voli  9 e gtufti9  ed  abbia  il  Marinaro  trafgredito  infino  a cin> 
quc  volte. 

Sopra  quefio  Capitolo  difcorre  il  CleirOe.  les  ut^  & coutumet  de 
la  mer  tit.  Jugem.  d'Oieron  fi.  5.  «.  ultima  editionit  Rotho' 

mag.  citato  da  lui  per  il  Capitolo  12J.  fecondo  t odiatone  del  Confo, 
lato  in  frante  fe.  Et  Targ.  Ponderat.  marit.  cap.iy.fui  u.q. 

■ Marinaro  non  fi  può  cavare  per  altro  di  manco  {alario. 

Cap.  laj. 

IL  Patrone  della  Nave  è tenuto  al  Marinaro  9 che  fe  il  Marinaro 
fi  farà  accordato  per  grande  falario  ^ & il  Patrone  della  Nave 
ne  troverà  altro  per  manco  falario  9 non  lo  può  cavare  della  Nth 
ve  9 poi  che  nel  dare  la  fede  f tufferò  redati  d accordo  l'uno  con  I aL 
troy  Cr  tanto  debba  effer  tenuto 0 tome  fe  fujfe  jcritto  nel  cartolario» 

SPIEGAZIONE. 

IL  Padrone  non  può  licenziare  un  Marinaro  accordato  con 
grolTo  falario  per  prenderne  in  fua  vece  un’altro  con  me* 
no  ; E raccordo  firtto  tra  loro  fulla  fede  propria  vale  9 co* 
me  fe  fofie  fc ritto  al  Cartolario. 

Su  quefio  Capitolo  difcorre  il  Rocc.  de  PùfvtL  (T  vtitL  not.  41Ì 
, Ha'  ff.xio. 
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».  Ilo.  din  ut.  let  us^  (y  coutimet  de  la  nter  t'it.  Jtigem.  d’O/eron 
S‘  5.  »w».  19‘  uh.  edit.  JRolhomag.  citato  da  hi  per  tl  cap.  125. /è. 
tondo  i’ edizione  del  Conjolato  del  Mare  in  francefe . Et  Tary.  Poa» 
derat,  marit.  cap.  13.  num.  13.  <7  14.  Ò cap.óz.  not.  2. 

Patrone  non -può  cavar  marinaro  per  parente.. 

,Cap^  124. 

PAtrane  di  Nave  è tenuto  a mar  'maro  9 che  fe  luì  fi  fard  'accor- 
dato con  lo  Patrone  , non  lo  può  gittare  per  parente  , nè  per 
altre  buomo  5 poi  che  fuffe  ferino  nel  cartolario  j 0 che  fuffie  data 
la  fede^  ancora  che  non  fi-Jfe  entrato  nella  Nave  , (t  fe  gettare  la. 
vorrà  ^ è tenuto  pagar  il  fuo  falarioo  come  fe  bave  fife  fervito  per  tut- 
to il  viaggio  t ancora  è tenuto  il  patron^  della  nave  5 che  je  haberJì 
lavorato  tre  giorni^  (7  poi  piglierà  infrmitdy  li  deèia  pagar  la  me- 
tà del  falario^  & fe  non  può  entrar  nella  navey  lo  debba  lafeiare  y 
fé  li  marinari  conojcerannoy  che  non  poffa  andare  y &-fe  faranno  ht 
luoco  fuor  a della  patria  il  patrone  della  nave  li  delia  dare  la-  mitk 
di  fuo  falario  » hathi  y 0 nò  y & fe  non  lo  bavera  y che  fe  V f acciai 
impre fiore y perchè  è di  hfogno  che  il  marinaro^  t habltoy  & fe  tl  pa- 
trone morir Ay  li  tutori  del  patrone  debhono  quefio  offervare. 

SPIEGAZIONE. 

N E’  mcno  il  Padrone  di  Nave  pH^  lioerrajarc  un  Marinaro^ 
a cui  già  avefle  data  la  parola,  o foflc  fcritto  a ruolo», 
per  pigliareiin  Ino 'Parente  o altro  »- benché  non  folfe  entrato 
ancora  in  Nave , o fia  a fuo  fcrvizio  i altrimenti  è obbligato 
a pagargli  il  falatio  y come  fe  av«flè  fervito  tutto  il  viaggio» 
Parimente  fe  il  Marinaro  avrà  lavorato  tre  giorni  »-  e gli  fo- 
pravvemflc  una  infermità  , il  Padron  della  Nave  gli  dee.  pa- 
gare la  metà  del  e trovandofi  in  iflato  di  non  poter 

viaggiare  jjoj  cc^iasioiitf  ikgli  altri  Marinari  5 il  Padrone  do- 
vrà lafciarlo  in  terra . Il  limile  fi  olfervi  le  il  Marinaro  s’am- 
malerà per  '.viaggio  5 talché  fc  non  avrà  il  Padrone  i denarb 
- £cr 


Digilized  by  Google 


Colla  Spiegazione.'  U7 

per  dargli  la  fuddetta  metà  del  falario,  dee  prendergli  in  prc- 
flicos  e morendo  il  Padrone  fono  a ciò  obbligati  i luoi  Tu- 
tori 9 cioè  Elccucori  teftamcntarj . 

Parla  fe^a  queflo  Capitolo  il  Rocc.  de  Ncevib.  & naul.  not.  41, 
■num.  no.  Cleirac.  Jet  ut ^ & coutumet  de  la  mcr  tìt.  Ji^em.  d Ole- 
ron  §.  5.  num,  \9-  *lt-  editionit  Rothomag.  citato  da  /*/  per  il  cap. 
J 27.  fecondo  f edizione  del  Confolato  m Lingua  francefe  . £f  Tarv. 
Ponderai,  marit,  cap,  tj,  fui  num,j,  ** 

Di  marinaro)  che  morrà  nella  nare. 

Cap.  125. 

OE  marinaro  che  farà  ammalato  t & morirà  nella  narje,,  debba  tf- 

/ère  pmato  di  tutto  il  fuo  falario  , & fe  ci  fujfe  alcuno  parente 
fuo  9 a quello  fieno  date  le  cofe  di  colui  ^ e fe  quello  che  morto  fa- 
rd 9 haveffe  detto  0 non  havejfe  detto  fia  dato  allt  figliuoli  0 alla 
mogliera  9 fe  con  lui  flava  lei  quando  il  marito  era  vivo  9 O fe  la 
mogliera  non  /«//è  leale , o non  (ieffe  con  lui  quando  fi  parti  dalla 
patria,,  0 che  fuffe  fuggita,,  dapoi  ohe  il  marito  fi  parti , il  patrone 
della  nave,  & ferivano  con  Itcentia  della  corte  olii  parenti  flret- 
tì  lo  debba  dare- 

SPIEGAZIONE, 

L Marinaro  , che  morra  in  Nave  , farà  dovuto  tutto  il 
Ilio  falario  9 e le  fuc  robe  fi  confcgncraiino  a quel  Pa- 
rente) che  per  avventura  fi  ritrovaffe  in  Nave  al  tempo  del- 
la  jua  morce.  Il  fuo  falario  5 o I*  abbia  egli  ordinato  ^ o no^ 
fi  dovrà  pagare  a i Figli)  o alla  Moglie)  fe  abitava  col  Ma- 
nto ) mentre  era  vivo  . Ma  fc  non  gli  fofic  fiata  fedele  ) o 
non  abitava  con  lui  al  tempo  , che  fi  partì  ) o dopo  la  Aia 
partenza  fe  ne  folle  fuggita)  il  Padrone)  o Scrìvano  col  con- 
knlo  del  Giudice  dovrà  dare  il  fuddetto  falario  apparenti  più 
ftrctti  del  Defunto. 

yèdt  fu  quello  Capitolo  il  Cleirac,  les  ut  , (y  coutumet  de  Jcg 
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•vnr  iti.  Jugem.  <t  Oltron  %.  7.  nnm.  4.  uh.  ed<t.  Rothomag.  da  lui  et. 
tato  ferii  cafìt.  128.  fecondo  ì edizione  del  Confolato  del  mare  in  fran- 
tele, 

Di  marinaro  accordato , & che  morirà  innanzi,  o dapoi 
di  haver  fatto  vela. 

Cap.  128. 

MArinaro  ehe  farà  accordato  in  viaggio  , & per  volontà  dì  Di# 
muore  innanzi  di  haver  fatto  vela  , dehta  haver  il  quarto 
del  falario  , <T  fta  conjìgnato  , e dato  a gli  heredi  ^ & fe  morirà 
dipoi  (he  haveffe  fatto  vela  , ir  innanzi  che  fujfe  dove  la  Nave 
farà  porto  5 la  metà  del  falario  debba  effere  del  morto  , ir  debba} 
dar  alU  fuot  ìxredt  ^ & fe  haveffe  ricevuto  tutto  il  falario  innan- 
zi che  moriffe  tutto  debba  effer  fuo  , & dato  a i juoi  heredi  , che 
patrone  dt  Nave  , nè  di  Naviho  non  ptò  niente  contrafiare  , nè  di- 
mandare • 

SPIEGAZIONE. 

Vedi  al  Cap.  fegucntc. 

Di  queflo  Capitolo  parla  ilCleirac,  iet  ut^  ir  coutumet  de  la  mer 
#//.  Jugem.  d"  Oleron  §,  7*  mim,  4.  ultima  edition.  Rothomag.  citato  da 
lui  per  il  cap-  129-  fecondo  d edizione  del  Confolato  in  f rance fe  % R il 
Targ.  Fonder,  marit.  cap.  62.  not.2. 

Di  marinaro  che  anderà  a meli. 

Cap.  127. 

il  marinaro  è accordato  a mefi^  & morirà  fa  pagato  & dato 
olii  juoi  heredi  per  quello  che  haveffe  fritto  * 
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S P I E G A Z I O N E. 

Dc’fopradd.  due  Capitoli . 

Al  Marinaro  fuddetto,  che  morrà  in  Nave,  e dovuto  il 
fuo  falario  , colle  diftinzioni  però  del  prefentc  Capi* 
telo  5 cioè  , fc  farà  morto  innanzi  che  la  Nave  abbia  fatto 
vela  glifi  dee  il  quarto  folamcntc  del  falario  pattuito,  il  qua- 
le farà  confegnato  , e dato  agli  Eredi  fuoi.  Se  morrà  dopo 
aver  la  Nave  fatto  vela  , prima  però  che  giiigncffe  al  luogo 
deftinato,  gli  fi  dovrà  la  metà,  la  qual  fi  darà  pure  a’ fuoi 
Eredi.  E fc  avelie  ricevuto  tutto  il  falario  innanzi  che  morif- 
fc  , tutto  debba  efler  fuo  , e dato  agli  Eredi  ciò  che  gliene 
farà  rimafto  . Se  il  Marinaro  por  farà  flato  accordato  a me- 
fatc,  il  falario  di  quel  tempo,  che  avrà  fervito  innanzi  alla 
fua  morte,  fia  pagato,  e dato  a’ fuoi  Eredi. 

Nota,  che  quelli  due  ultimi  Capitoli  pare  certamente  , 
che  abbiano  derogato  al  Cap.  precedente  125.  in  quella  parte, 
ove  parla,  e difponc  a chi  fi  debba  dare  , e pagare  dopo  la 
morte  del  Marinaro  il  falario  da  lui  guadagnato,  avendo  or- 
dinato il  Confolato  in  quelli  due  Capitoli  , che  indiftinta- 
nicntc  fi  paghi  a i lupi  Eredi . 

Parla  fu  queflo  Capitolo  il  detrae,  let  ut  , & ceurumet  de  la.  mer 
iti.  Ji^er».  d' Oleron  $.  7.  »«»».  4-  uh-  rdit.  Rothomag.  citato  da  lui  per 
il  Capi.  Ilo.  fecondo  [edizione  del  Confolato  in  francefe.  Targ.Pon^ 
iter,  marit.  cap.  8j.  5.  Finalmente. 

Di  Patrone , o Marinaro  Ibpra  fatto  di  cancerate  » 

Cap.  128. 

PAtron  di  Nave  è tenuto  pagar  il  falario  al  Marinaro  in  quello 
loco  dove  le  Mercantie  pagheranno  il  nolo  <i  & Je  il  marinaro 
onderà  alle  fue  fpefe  mede /ime  r il  Patrone  gli  è tema  adire  fe  vuole 
forrtar  al  viaggio  ^ che  haverà  fatto  y 0 no  y in  capo  di  otto  giount  • 
Ancora  é tenuto  il  Patrone  della  Nave  al  Marinaro  , thè  fe  tl  Ma- 

H,  ^ rtna. 
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rtnara  metterà  le  fue  cantercUe^  che  le  può  mettere  in  qual  J!  voglia 
loco  che  li  piace  ^ pur  che  non  fujfe  {Irvato  ^ e che  le  canterale  del  li 
Marinari  non  fi  mettino  in  getto  . Però  le  c anterate  debbono  effere 
di  tanta  come  è il  predo  del  falario  di  cinquanta  btjanti  m giù 
comprato  5 ciò  è da  intendere  che  fe  havtva  cento  lire  di  falario  j 
non  pagherà  delle  cinquanta  $ e delle  cinquanta  in  fu^  e pagherà  , & 
fe  haveffe  quaranta»  0 trenta  5 0 venti  ducati-^  & bavejfe' tanto  co~ 
me  deve  haver  di  falario  delh  cinquanta  in  giù  non  paga  lo  gietto  5 
nè  fpefe  , e può  mettere  quelle  canterale  in  qual  fi  voglia  loco  & 
je  fi  brinano  0 fi  guaflano  5 il  Patrone  della  Nave  non  gh  è tenu- 
to ^ & il  Marinaro  è-  tenuto  di  metterle  3 che  il  ferivano  lo  fappia  y 
& che  fia  fcritto  y e fe  non  è fcritto  le  debba  perdere  tutte  5 ò'  non 
debba,  dire  fe  non  quello  che  fuffe  3 & fe  dirà  altro  3 & fi'^ffe  tro- 
vato che  non  fuffe  quello  che  haverà  detto  ; tutto  debba  e^  fer  perfoy 
& debba  effer  della  corte  dove  finsero  3 Cf  il.  Patrone  della  Namt 
ne  debbe  haver  il  terzo  • 

SPIEGAZIONE. 

Vedi  al  Gap.  fcgiiciue. 

Sopra  quejìo  Capitolo  parla  Stefano  Cleirac.  let  ut  3 & coutumee 
de  la  mer  tit.  ìugem.  et  Oleron  JF.  7*  n.q,  ultima  editionii  Rothomag.. 
citato  da  lui  per  il  131.  fecondo  t edizione  del  Confolato  del  mare  tn. 
francefe . 


Dichiaratione  def  fopradetto  Capitolo.. 

Gap.  i2p. 

COme  che  al  Capitolo-  di  fopra  detto  dice  3 che  canterate  di  Ma- 
r rinari  non  pachino  nè  debbino,  pagare  il  getto  ■ Imperò  niente 
non  dimoflra  3 nè  dichiara  in.  che  modo  debba  effer  intefo  y 0 in  che 
noy  & per  la  ragione  di  fopra  detta  gli  buoni  huomini  3 quali  primi 
andorno  per  il  mondo  volfero  in  quefto.  modo  chiarire  3 e dichiararono 
in  queflo  . Che  fe  akuno  Marinaro  compraffe  canterate  del  fuo  prò* 
frio  3 ciò  è da  comprendere  che  lui  non  havejfe  ancora  ricevuto  il 
jfw  falario  3 fe  in  cafo  dt  fventura  intervenira  alla  Nave  0 al  No* 
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ne  Ha  quale  lui  onderà  5 & ci  bavera  meffe  le  canterale  come 
di  /opra  è detto  y & fuffero  comperate  come  di  jopra  è detto  ^ li  detti 
Marinari  fono  tenuti  cu  mettere  nel  getto  che  fatto  farà  per  joldo  , 
e per  lira  come  le  canterale  vaieranno  5 0 havcranno  cofiato  5 cioè 
in  quel  modo  che  il  getto  farà  flato  fatto . Impelò  fe  il  Patrone  della 
Nave  0 Navilio  haveffe  fatto  gratta  ) cioè  che  haveffe  impreflato 
0 pagato  a'  detti  Marinari  avanti  che  nel  viaggio  intr affino  il  fola- 
rio-ì  che  loro  hav^ero  haver  in  quello  viaggio  <y  nel  quale  fujfmo  ac- 
cordati > (T  dovejjmo  andare  9 gli  detti  Marinari  non  fona  tenuti  di 
mettere  nel  getto  che  fatto  farà  > per  tanto  come  la  metà  dà  quel  fa- 
lario  fuffe  . Imperò  fe  le  aette^  canterale  coleranno  piu  che  la  metà 
del  fatarlo  non  fuffe  , gli  marinari  fono  tenuti  pagare  in  quel  getto 
che  fatto  farà  9 per  tanto  come  quella  di  più  farà  che  le  portate  co- 
fla0no  0 vàlejfl  più  della  metà  del  falario^  che  loro  havuto  haveran- 
no  : (T  fe  per  ventura  il  Patrone  della.  Nave  a del  Navilio  non  fa- 
rà la  grana  che  di  fopra  è detta  9 & li  marinari  compreranno  le  can- 
terale di  fopra  dette  9 loro  fono  tenuti  di  mettere  nel  getto  che  fatto 
farà  tuttoy  0“  /»  tanto  come-  è di  fopra  detto.  Imperò  qual  fi  vuole 
bora  che  il  Patron  della  Nave  » Navilio  darà  a pagherà  il  falario 
a'  detti  marinari , non  fona  tenuti  delle  camerate  fe  non  come  la  me- 
tà del  falario  baflerà  che  fi^no  fiate  comperate  , Et  per  la  ragione 
di  fopra  detta  fu  fatto  queflo  capitolo-. 

SPIEGAZIONE 
De’fopradd.  due  Capitoli. 

IL  falario  de' Marinari  fi  dee  pagar  dal  Padrone  in  quel  luo- 
go 9 dove  per  le  merci  gli  fi  pagherà  il  nolo . E fe  il  Ma, 
rinaro  andrà  a fpefe  fue  proprie  9 il  Padrone  dee  intarogar* 
Io  in  termine  di  ottO'  giorni  9 fe  egli  vuole  ritornare  al  viag- 
gio 9 che  havrà  fatto. 

Oltre  al  falario  è permeffo-  a’ Marinari  di  mettere  in  Na- 
ve in  quel  luogo  9 dove  più  loc  piacc9  purché  non  fiallivat0  9 
la  fua  Cantcrata9  o fia  Portata  ( che  è quella  quantità  di  mcr- 
canjje  3 che  fi  permette  a un  Marinaro  di  portate  fenza  pagarne. 

il 
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il  nolo)  cioè  tanto»  quanto  è il  valfentedcl  falario»  cheavratr 
guadagnato  » la  qual  Portata  in  cala  di  getto  non  entra  in 
contribuzione  per  quanto  importa  la  metà  del  loro  lalario  y 
quando  però  luddecta  loro  Porrata  Ha  fiata  comperata  de’de* 
nari  delio  flcffo  falario»  o perchè  il  Padrone  glielo  abbia  pa> 
gato  anticipatamente»  o pure  impreflato»  altrimenti  compran- 
dola d’altri  denari  contribiiifcc  come  l’ altre  merci. 

In  qualfìvoglia  tempo  però  che  il  Padrone  dia»  o paghi 
loro  il  falario»  fc  feguirà  getto»  non  mettono  i Marinari  in 
contribuzione  la  lor  Canterata»  che  pel  foprappiù  che  varrà 
della  metà  del  loro  falario  .*  E fé  quella  lì  bagnairc  , o gua> 
Halle  » non  è tenuto  il  Padrone  a rifare  ad  elìì  cola  veruna  » 
è in  obbligo  però  il  Marinaro  di  manifellarla  allo  Scrivano» 
altrimenti  fc  non  farà  Icritta  » o lì  troverà  diverla  da  quel* 
la»  che  avrà  manifcHata»  cadrà  tutta  in  mano  del  Fifco  del 
luogo»  dove  faranno»  eccetto  il  terzo»  che  toccherà  al  Pa- 
drone . 

Vedi  fu  quello  Capitolo  il  Cleìrac.  les  us  ^ & coutumes  de  la  mer 
ut.  Jugem.  et  Oleron  3 . 8.  fub  rum.  34.  ult.  edttion.  Rothomag.  citato  dx 
lui  per  il  cap,  132.  feconda  t edizione  del  Consolato  in  franeeje . 

Di  canterare  di  marinari - 
Cap.  130. 

P Airone  dr  Nave  debba  portar  al  Marinaro  le  canterale  » che  Sé 
haverà  promeffo  portare  ^ (T  il  Marinaro  li  debba  mettere  in- 
nanzi che  la  Nave  hahhi  tutto  fuo  pieno  : & fé  la  Nave  bavera  tut~ 
to  il  carico  t & lui  ce  la  vorrà  mettere  » il  Patrone  non  è tenuto  di 
portarle ..  Imperò  fé  il  Marintuo  ce  le  Vorrà  mettere  innanzi  che  la 
Nave  habbta  fuo  pieno  » & il  Patrona  non  vorrà  : il  patrone  è /f- 
nuto  di  dare  al  Marinaro  tanto  come  havejfe  di  nolo  di  tanta  robha^ 
come  tl  Marinaro  doveva  mettere  » per  le  (camerate  » Ù.  per  tanto  it 
Marinaro  non  ce  le  debba  mettere..  < , 
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SPIEGAZIONE. 

INoltre  dee  il  Marinaro  caricar  la  fua  Cantcrata  avanti  che 
la  Nave  habbia  tutto  il  carico  ^ altrimenti  non  farà  più  te- 
nuto il  Padrone  aportarla.  Ma  fc  ne  anche  j innanzi  che  abbia 
tuttoilcaricO)  il  Padrone  la  volcflc  portare,  èin  obbligo  didare 
in  vece  al  Marinaro  tutto  quel  nolo-,  che  quella  roba  pagherebbe. 

L-ggt  fu  quello  Cupitolo  Cleìrac.  let  us  ^ & coutumes  de  la  tner  ùt, 
^ugem,  d’Oleron  $,8.  fub  num.  34.  ult,  ed'tùon.  Rothomag.  citato  da  luì 
per  ti  cap.  133.  fecondo  C edì'tzione  del  Confolato  ‘m  francefe  . Et  Targ, 
Ponderat.  manu  cap.  17.  fui  nun/.^- 

Di  canterate  noleggiate, 

■Cap.  131. 

MAr inoro  non  può,  nè  dehhe  noleggiare  le  fue  canterate  a mercan~ 
/e,  0 mormoro -i  che  fuffe  delia  nave  obligato  nè  noleggiato  , 
fe  lo  fara-i  il  patrone  della  nave  può  bavere  il  nolo  cheti  mer- 
cante haveva  promejfo  al  marinaro  per  conto  di  quella  canterate^ 

SPIEGAZIONE. 

NOn  può  il  Marinaro  in  luogo  della  fua  Canterata  caricar 
roba  d’altro  Mercante  , o Marinaro  per  prenderne  il 
nolo,  c caricandola -,  quel  nolo,  che  havrà  convenuto  con 
quel  Mercante,  può  prcnderfelo  il  Padrone  della  Nave. 

Sopra  queflo  Capìtolo  parla  Cleìrac.  let  us  & coutumes  de  la 
tner  ùt,  lugem.  d"  Oleron  §.  16.  num.  4.  ultime  edtùon,  Rothomag.  cita- 
teda  lui  per  il  cap.  1 34.  fecondo  f edizione  del  Confolato  in  francefe , 

Di  marcare  robba  nella  nave. 

Cap.  132. 

MArìnaro^  nè  Mercante  , nè  altra  perfena  non  deèia  fare  mar» 
cha  tn  balla  ^ nè  in  altra  robba  , dipoi  che  farà  caricata  m 
nave^  & fe  lo  facejfino-)  il  patrone  della  nave  la  può  tutta  pigliare-^ 
à"  debba  perdere  tutto  quello  che  havejfe  marchi^* 
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spiegazione. 

N E’ Marinaro,  nè  Mercante  può  far  marchio  veruno  nella 
roba,  che  è in  Nave,  fotto  pena  di  perder  la  roba  mar- 
chiata, potendo  il  Padrone  pigliarfela  tutta. 

Compartimento  di  marinari. 

Cap.  133. 

T L patrone  della  nceoe  è tenuto  a’  marinari  quando  hceveranno  fi iva» 
* to  la  nave  di  quello  che  li  debba  pacare  : & fi  é navilio  la  me- 
ta , & debba  dare  a loro  termine  per  comperare  le  loro  canterate  Jet 
giorni  f CT  debbino  venire  alla  marina  uno  giorno  il  terzo  delli  ma- 
rinari<T  t altro  giorno  il  terzo  , & gli  altri  debbano  far  il  fervi- 
ti 0 che  Ji  fa  nella  nave- 

SPIEGAZIONE. 

IL  Padron  della  Nave  è tenuto  pagare  a' Marinari  , dappoi 
^ che  avranno  ftivata  la  Nave,  quello  che  è folito  pagarli, 
e fc  è piccolo  Baftimento  è tenuto  della  metà  • Dee  altresì 
dar  loro  tempo  di  comprare  le  loto  mercanzie  , c Portata 
per  lo  fpazio  di  lei  giorni  , c i Marinari  devono  venire  alla 
marina  a vicenda,  cioè  un  giorno  un  terzo  di  loro,  c l’altro 
giorno  un  altro  terzo  , e-cOnvenirlì  talmente  fra  loro,  che 
que’chc  rellano , pollano  Icrvire  alla  Nave  comodamente. 

Difeorre  fu  queflo  Capitolo  il  Targ-  Ponderat,  marit.  cap.  ig, 
mm  3.  & cap.  vj.  fub  num.  3.  & cap.  SS-  $•  H fecondo. 

Del  caricare  robba  de'marinari. 

Cap.  134. 

Marinaro  può  caricare  , & fcaricare  le  fue  canterate  con  la  bar. 
cha  della  noiue^  Ó"  debbonli  ajutare  li  altri  marinari. 
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SPIEGAZIONE, 

\ 

PUÒ  il  Marinaro  nel  caricare  9 c fcaricare  le  fue  Cantera- 
re  fcrvirfi  della  Barca  della  Nave,  c fon  tenutigli  altri 
Marinari  ad  aiutargli. 

Come  fi  debbe  pagare  il  lalario  a marinari. 

Gap.  135. 

P Airone  di  Nave  è tenuto  a mormori  , che  del  nolo  che  ft  farà. 

pagato ^ lut  debbo  pagare  a detti  marinari^  & fe  II  nolo  non  ba- 
^Oì  lui  fe  ne  debbi  f ore  imprecare  r,  & fe  non  troverà  chi  ne  glipre. 
fii^  lo  Nave  ft  debbo  vendere & che  fi  paghino  h marinari  innan- 
zi che  perfona  vi  fio  5 nè  preflatore , nè  altra  perfona  . Perche  il  ma- 
rinaro fe  non  ci  fujfe  /<r  non  un  chiodo  di  che  fi  poteffe  pagare  fi  deb- 
ba pagare . Salvo  imperò  che  la  detta  Nave  non  fuffe  andata  a tra- 
verjo  in  terra^  quello  viaggio-  eh' haverà  incominciato,  e fe  il  Patron- 
delia  Nave  baveffe  con  amor  fattofi  impreflar  in  alcun  viaggio  li  fa- 
lari  di  marinari,  fuffe  che  li  [alari  multiplicajino  al  guadagno,  e di- 
poi che  altro  viario  havejt  incominciato  , la  Nave  fi  rompeffe  , il 
f alar  io  del  primo  v'u^io  fi  debba  pagar  in  fora  al  guadagno  di  tanto 
tome  la  Nave  fi  refiaurerà  , & Je  non  fi  refiauraffe  fe  non  un  folo 
chiodo,  debba  effere  per  pagar  lì  f alari  alti  marinari,  che  preflatore r 
nè  altro  non  ci  può  niente  dire,  perche  gli  mar  'mart  debbono  effer  par 
goti  di  quello,  che  ci  farà,  dipoi  che  hanno  coti  fatto- 

SPIEGAZIONE. 

TL  Padrone  della  Nave  è tenuto  del  nolo,  che  rifcuorcrà  » 
pagarne  i falarj  a' Marinari,  e fe  il  nolo  non  è fufficicntc, 
dee  torre  il  danaro  ad  irapreftito,  nè  trovandolo,  fi  dee  ven- 
der la  Nave,  e.pagarfene  i Marinari  con  pcclàziooe  ad  ogni 
altro  creditore.  Eccetto  però  in  cafo  che  la  Nave  nel  dec(^<« 
•lo  del  viaggio  lofic  andata  a traverfo  in  terra. 
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Inoltic  fc  i!  Padrone  dopo  aver  fatto  un  viaggio  VoJef- 
fc  intraprenderne  un’altro  , e per  farlo  fi  faceffe  mlpreftare 
gratis  i falar;  del  primo  viaggio  da’ Marinari  per  trafficarli,  e 
in  qiiefio  fecondo  viaggio  Ja  Nave  pur  fi  rompeflc  , devono 
i falar;  del  primo  viaggio,  fuora  del  guadagno,  edere  pagati 
di  quello,  che  fi  farà  Talvato. 

Sojfra  queflo  Capitolo  discorre  il  Rote,  de  Navih.  &naul,  not.  41. 
aum.  Ilo*  Qleirac.  us^  & coutumes  de  la  mer  tit.  Jagem.  cC  Oleron 
§.  8.  nata.  II.  ult.  edit.  Rotbomagen.  da  lui  citato  per  il  cap.  138» 
Jecondo  il  Confolato  in  franeeje  . Et  Targ.  Fonder,  marit.  cap^  8tfi 
S.  RifpettOì  ^ 99^  f-  Vna  tofa. 

Dove , & come , & di  qual  moneta  debbono  cllcr  pagati 
li  marinari.  Cap.  13^. 

patron  di  nave  0 di  navilio  è tenuto  pagtw  gli  f alari 
allt  mannari  m quel  loco  > dove  lui  riceverà  tl  nolo  , come 
è al  capitolo  di  /opra  detto  . Imperò  à da  intender  che  non  ci  fuffe 
alcun  accordo  0 patto  , che  ri  marinaro  havejfe  con  il  Patron  della 
Nave  a del  Naviho  , che  non  fuffe  tenuto  pe^ar  per  mfno  che  non 
fuffìno  tornati  in  quel  loco  , dove  rncomindorno  a fare  il  viaggia  : 
& fe  quello  accordo  0 patto  fuffe  nfra  loro  , ft  mormori  non  pof- 
fonoy  nè  debbono  domandare  gli  falar i ^ per  infmo  che  loro  non  fo- 
no tornati  in  quel  loco  , dove  loro  fechno  l'accordo  con  il  Patron 
della  Nave  , o del  Navilio  . Se  imperò  il  PeUron  della  Nave  non 
gli  voleffe  fare  alcuna  gratta -y  (T  il  Patron  della  Nave  , 0 del  No- 
vilio  debba  pagar  li  mormori  incontinente  che  loro  faranno  tornai 
ù in  quel  loco  j che  loro  fedone  / atcordo  , e quello  debbe  far  fen- 
za  dilatione  , e jenza  contra/lo  y e fe  alcuni  di  quelli  marinari  pa- 
tiranno' alcun  danno  , a alcuna  fpefa  per  cauja  del  loro  falarto  ricu- 
perare , il  patron  della  nave  è tenuto  di  tutto  quel  danno  , & queU 
le  fpefe  , quel  marinaro  haveffe  havuto  per  colpa  , ch'il  Patron 
■della  Nave  nmt  l*‘ haveffe  voluto  pagar  il  falarto^  e fe  n^rà  pa- 
tron della  Pùme  , & It  mormori  non  fuffe  accordo  , 0 patto  di  af-^ 
f cuore , il  patron  della  nave  è tenuto  pagar  li  loro  falari  , li  quali 
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infra  Ivro  havèvano  accorciati  incontinente  j ch'il  Patrone  della  Ma* 
ve  riceverà  il  nolo  ^ & cft  quella  moneta  medefma  9 che  il  Patrone 
della  Nave  riceverà  da  mercanti-^  & [e  per  /ventura  li  mercanti  fuf^ 
fino  ìnganatori  ^ 0 la  robba  che  loro  haveranno  portata  non  vaierà 
il  nolo^  che  gli  tnercantì  debbano  dare  al  Patron  della  Nave  c & li 
detti  mercanti  lafcieranno  la  Robba  per  il  nolo  . Vaglia  la  robba  il 
nolo  j 0 non  vaglia  j di  bifogno  è che  li  detti  mmnari  habbino  li 
loro  /alari  /e  la  detta  Nave  fi  dove/fe  vendere  : ancora  che  fi  do- 
veffe  dar  per  quel  pretto  che  gli  detti  marinari  debbano  hcner 
per  li  loro  /alari  , ni  pnefiator  , nè  alcuna  altra  per/ona  , non  può 
niente  dir  ^ nè  contraflar  per  nej/una  regione  , che  neceffario  è che 
gli  marinari  fiano  pagati  de'  loro  /alari  m quel  loco  j dove  il  Patro- 
ne della  Nave  bavera  prome/fo  di  pagarli  , /e  già  li  detti  mormori 
non  vorranno  fare  gratta  al  patrone  della  Nave  dt  volerlo  a/pettare 
infino  che  fia  cU  luoco  9 dove  trovi  aiuto  di  moneta  che  loro  fuffmo 
pagati  de /alari  ^ & fu  fatto  perciò  queflo  capitolo  9 c^  ogni  Pa- 
trone di  Nave  fi  debba  guardar  come  noleggierà  9 & come  nò  , a 
chi  f (t  a chi  no  9 quale  Robba  9 (t  quale  no  , Percioche  habbia  'tl 
noloì  0 non  lo  halbia  9 nece/fario  è eh  H marinari  fiano  pwati  de 
loro  /alarii. 

SPIEGAZIONE. 

TJ  Tenup  il  Padron  della  Nave  a pagare  il  falario  VMa- 
rinari  fubito  in  quel  luogo  9 dove  egli  riceverà  il  nolo  9 
o dove  avrà  promelio  di  pagarli  9 c in  quella  moneta  9 che 
ni  cuocerà  da  Mercanti.  Salvo  però  ferra  il  Padronc9  e i Ma- 
nnari vi  fo/iero  patti  in  contrario  > E non  pagandoli  > farà  te- 
nmo  a wtti  i dannÌ9  c Ipck^  che  per  quella  cagione  einpa< 
tillcro.  E non  ballando  pel  loro  pagamento  il  nolo 9 fi  dee* 
come  II  t detto  nel  Ca^.  precedente  vender  la  Nave  9 s'egli. 
no  a trimenti  non  fi  contentalTero  9 ancora  che  dar  fi  dovcÌ^ 
le  per  quel  lolo  prezzo 9 che  importano  i loro  (alari. 

^fteflo  Capitole  il  Targa  Pender,  morii,  cap.  17.  fub 
nnrjt,  7,  (7  cap.  jp , quanto  . Et  Cle'trac.  ui , & coutumet  dir 
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li  mer  iti.  ]ttgent.  / Olero»  /,  l8»  ntm.  i.  ftUnuAMiitim.  Rethomì^, 
da  luì  citato  per  il  cap.  ijp.  fecondo  I Edizione  del  Qwfolato'in 
frante  fe . 

Di  lalario  di  nurinariincafo  chela  Nave  H vendeflerottonuno. 

Cap.  137. 

IL  Patrone  della  Nave  t tenuto  che  fe  luì  fujfe  pig  Irato  per  ra- 
prefalio  dt  Signoria  0 ài  altri  huomtnt  ^ à"  li  Mercanti  9 & il 
Patrone  faranno  vender  la  Nave  fotta  ntano^  C7  dipoi  la  riterranno 
d loro  Ixjv^ni  e la  fai  anno  comperare  ad  altri  j perche  la  Signoria 
non  lo  conojca^  0 per  altra  cauja  • Il  marinaro  non  debba  perdere 
il  fmo  jalario  3 dipoi  che  ir  Patrone  rimanga  la  Nave  , & il  nolo  » 
o il  noleggiato  che  il  Patrone  non  può  cavare  il  marinaro  fe  non  lo 
paga  : imperò  il  Marinaro  ha  da  mettere  il  terzo  del  Juo  falario 
per  le  fpefe  che  faranno  fatte  9 & di  quello  che  havera  havuto  di 
falario  debba  mettere  come  faranno  It  Mercanti  ^ per  foldo  & per 
lira  : Salvo  imperò  fe  tl  Patrone  della  Nave  volefje  {lare  tutto  t 
inverno  in  Porto  9 io  può  fare  9 che  Mercante  non  ci  può  niente 
dire  ^ e Je  il  Patrone  rimane,  a 9 il  quale  Je  ne  potei  a tornare  ^ 0 af- 
pcUa/ie  il  nolo  > & dfrà  tanto  al  Patrone  della  Nave  venìffe  im- 
pedimento dì  rapprefaglia  9 , che  haverà.  a vender  la  Nave  come  di 
/opra  é detto  j tl  Patrone  deve  pagare  /<  marinari  di  tutto  9 & li 
Marinari  non  ci  hanno  niente  a mettere  del  falario  alle  fpefe  9 e 
perciò  fu  fatto  queflo  capitolo  9 che  U marinaro  non  può  niente  fare 
fe  non  tanto  come  il  Patron  della  Nave  Vuole  9 perchè  lui  perde  ogni 
giorno  il  fuo  tempo  flando  lui  quell  inverno  9 (T  non  gli  debbe  ì huoma 
niente  crefeere  ’ di  fuo  falario  9 che  lui  metta  la  fua  perjona  ^ & gli 
fitoi  vejlimenti  a confumare  : Et  il  Patron  fiord  a fperanza  9 (T  het» 
vera  fermato  il  fuo  viaggio  9 & fiord  a fperanza  di  guadagnare  y 
perciò  tutto  il  falario  debba  ejfer  pagato  e'  marinari  jenga  contro» 
fto^  e fenza  fpefa  : Salvo  incerò  che  il  Patron  non  haveffe  detto  » 
& accordato  per  patto  9 0 per  accordo  9 che  fi  doveffmo  crefeere  gli 
falarii^  & che  dorjejfmo  efjer  pagati  per  lo  èfpettare  che  li  marinari 
faranno  0 c fe.ciji^e  alcun  Mfordo  che  li  marinari  hayejfino  conceffo 
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'dì  lor  volontà  tl  Patrone  non  è tenuto  , fe  non  tanto  come  Je  loro 
fujfmo  conrnimaH^  la  Nave-)  (T  ft  falarìi  rifa  [ um  i' altro  tutte  co- 
Je  moltiplicando  la  Nave  con  gli  falarìi . Imperò  Je  non  ci  fuffe  al- 
cun accordo  5 fi  debba  pagare  come  di  /opra  é detto  : atKora  è tenuto 
il  Patron  della  Nave  al  martnaro  di  pagar  per  lui  come  che  per 
molte  parti  hanno  fpefe,  che  a chi  tocca  uno  quattrino,  0 uno  piccia • 
lo  per  lo  commurtale  , che  il  patron  della  nave  Ì9  debba  tutto  pa- 
gare, 

SPIEGAZIONE. 

ARrcftata  per  rapprelaglia  di  Signoria  , o di  Corfari  qual  - 
che  Nave,  fe  il  Padrone,  ei  Mercanti  procurino  che  fi 
venda,  e vengano  cflì  a comperarla  per  fe  lottomano,  il  Mari- 
naro non  dee  perdere  il  fiio  lalario,  poiché  al  Padrone  refta  la 
Nave,  c il  nolo  . Dee  però  il  Marinaro  per  le  fpefe  fatte  pct 
occafione  di  detta  rapprclaglia  mettere  il  terzo  del  filo  falano 
jnonefatto,  e di  quello,  che  avrà  già  avuto  contribuire  afoldo, 
c lira,  cbme  i Mercanti.  Quando  però  il  Padrone  avclTevo. 
luto  fvcrnarc  in  qualche  Porto,  il  che  può  fare  fenza  che  i 
Mercanti  polfano  opporli,  o pure  vi  fi  folfc  fermato  per  afpec- 
tare  il  nolo,  e frattanto  folle  fopraggiiinto  l'impedimento  di 
Signoria  , o rapprefaglia  , e fcguilfc  la  vendita  della  Nave  9 
come  lopra,  al  Padrone  fuddetto,  i Marinari  debbono  efferc 
pagati  interamente  del  loro  falario  , che  avranno  guadagnata 
in  quel  viaggio,  nè  fono  tenuti  di  alcuna  avarìa,  perchè  per 
Io  Ipazio,  che  fi  ferma  detto  Padrone,  o per  ilvernare,  o per 
il  nolo  5 i Marinari  perdono  frattanto  il  loroiempo^ 
lenza  tirare  maggior  falario  con  incomodo  ,’c  confumatiicnto 
della  propria  perlona,  e veftimenti.  Se  però  il  Padrone  avelTc 
convenuto  co' Marinari  per  il  tempo,  che  fi  fermerà  , come 
Topra  , di  doverli  pagare  , o dar  loro  maggior  falario  , allora 
faranno  obbligati  mettere  tutti  i falar;,  tanto  guadagnati  pri- 
roa,  quandodopo,  ^1  fuddetto  ritardo  incomunecolla  Navej 
f COSI  con^bufic  ioficme  con  tutta  la  fuddetta  Nave  a foldo* 
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e lira  alle  fpefe  fatte  per  occafìone  di  detta  rapprefaglia  j o 
impcdiraento  di  Signoria. 

Il  Padrone  jè  poi  anche  tenuto  a pagare  per  li  Marinari 
quelle  piccole  fpefe,  o avarìe,  che  in  alcune  parti  fi  coftiima 
far  pagare  da  tutto  il  Comunale  della  Nave,  -cioè  da  chi  un 
quattrino;  e da  chi  un  picciolo,  che  è un  quarto  di  quattrino. 

Di  ^ueflo  Caf  itolo  discorre  il  Cleirac.  Ut  ut  ^ & coutumer  de 
la  mrr  ttt.  d'Oltron  jT.  l8.  num.  2.  uU.  edit.  Ri,thomag,da. 

luì  citato  fer  tl  taf.  i-fo.  fecondo  l' edizione  del  Confolato  del  mare 
in  franeeje. 

■ Come  iJ  Patron  debba  fare  la  fecurtà  per  marinari. 

Gap.  138. 

IL  Patron  della  Norie  è tenuto  di  far  fecurtà  per  lui  per  tanto  co- 
me il  fuo  falano  •volerà^  fe  non  havejje  havuto  & di  tanto  come 
faccia  conto  che  vagita  la  roiha  che  haroeffe  nella  nave  , (T  dtèkali 
aiutar  dt  fuo  potere  , faho  che  per  lui  non  li  metta  in  rumore  , ni 
in  perdition  del  fuo^  ne  delli  antichi  che  nella  nave  fujfmo, 

SPIEGAZIONE. 

E’ Tenuto  il  Padron  della  Nave  di  far  ficurtà  a i Marinari 
per  tutto  quello,  che  potrà  importare  il  loro  falario,  fe 
non  ravelTcrp  nfcofib  , e il  valore  della  roba  , che  hanno 
le  co  in  Nave  , e dee  il  Padrone  aiutargli  in  tutto  quello  , 
che  può  , fenza  però  prender  briga  con  alcuno  per  loro  , e 
fenza  difcapito  proprio,  o degli  Antichi  di  Nave,  cioè  Con* 
figlicri,  ed  altri  Uffiziali.  i . 

' Salario  di  marinaro  come  fi  debba  invertire  . 

Cap.  i3g. 

IL  Patrone  de  Neevilio  è tenuto  ,al  marinaro  tf  inv  eftire  l fuot  da- 
nari quando  t haveffe  pagato  , dove  conofeerà  il  Patrone  della 
Nfve  (he  faccia  fare.  Salvo ^ che  il  Patrone  non  ne  hmeie  danno ^ 
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(T  je  //  'Patrone  della.  Nave  fujfe  in  alcun  luoco  da  preffo  o di  lun- 
gi , che  il  marinaro  andajfe  per  'mvefl'tre  'il  fuo  falario  j il  patrone 
li  è tenu:o  di  dare  mangiare  della  nave  fer  due  giorni  $ & rton  più 
fe  non  vorrà» 

SPIEGAZIONE* 

DOpo  aver  ricevuto  il  fu©  falario  » fc  il  Marinaro  vorrà 
impiegarlo)  à tenuta  il  Padrone  > fenza  però  alcun  fuo 
pregiudizio)  a contrattar^ieloj  E (landa  il  Padrone  in  alcun 
luogo  ) o lontano)  o vicino)  andando  il  Marinaro  a contrat- 
tare ) o impiegare  il  fuo  filario  ) per  due  giorni  folamente  > 
c non  più  ) sci  non  vuole  y è tenuto  il  Padrone  a provve- 
derlo di  vitto  della  medefìma  Nave» 

Di  marinara  che  piatirà  con  il  patrone* 

Gap.  140- 

P Airone  di  Nave  o di  Nav'ilio  è tenuto  dar  da  mangiare  a mari- 
nari fiondo  nel  viaggio y Je  con  lui  piatiranno» 

SPIEGAZIONE. 

Vedi  al  Gap.  feguente. 

Intorno  a quefio  Qapit»  vedi  il  Targ,  Fonder,  marit»  cap»  17,  n.  y» 

* Dichiaration  del  fopradetto  Gapitolo* 

Gap.  141. 

COme  che  net  rapitelo  di  Copra  è detto  j che  marinari  che  piati- 
ranno! con  il  patrone  della  Nave  0 del  Nav'ilio  y che  'tf  patro- 
ne S quella  Nave  0 di  quello  Navil'to  è tenuto  dare  da  mangiare 
tanto  ) come  che  con  lui  piatiranno  . Impero  non  dimofira  come  , & 
come  nòy  nè  per  qual  ragione  & pereiochènel  capitolo  di  [opra  detto 
non  dichiara  y potria  effere  torneo  a danno  del  patron  della  nave-y 
» del  navilio  > & per  la  anione  di  [opra  dettcky  ti  buoni  huom'tnì  > 
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li  quali  quefli  co/ìumi  5 & ordinai  ione  fecero  p videro  5 & conobbero 
che  gran  danno  potria  feguire  ^ (7  pere /oche  c/anno  ne  fatica  non  pof- 
fa  fguire  fopra  il  caprto/o  di  /opra  detto  dicono  & dichiarano  j che  li 
patroni  delle  nave  0 de'  Mavilt  fono  tenuti  dare  a mangi  ve  a mari- 
nvii  che  con  loro  piatiranno  : ciò  é a fapere  per  certi  cali  • Il  pr'f. 
ma  cajo  ^ ì fe  H patrone  della  nave  0 del  ncevilio  non  dora  vetta-, 
vagita  dfuoi  mvinvi  [ufficiente  9 & come  è vcoflumato  ad  un  capi- 
tato di  [opra  detto  chiarito  y & certificato  . Il  fecondo  cafo,  fe  lui  non 
attenderà  li  patti t che  con  loro  fece  il  giorm  che  con  lui  fi  accorda- 
rono . Il  terzo  cafo  fi  è ^ fe  lui  fi  voltaffe  in  alcun  loco  dove  fagli  di 
juo  viaggio  5 }e  con  loro  non  fi  accordajfe  0 no  t haveffe  fvto  in- 
tendere quando  con  lui  fi  accordvono . Il  quvta  cafo  èì  fe  hi  volef- 
Je  cambtve  vii^io  fenza  loro  licentia  , Et  per  ogni  cafo  che  giufìo 
fuffe  che  non  haveffe  attefo  tutto  multo  che  promeffo  havea  j quandoi 
con  lui  fi  accordarono^  per  tati  cofe  come  di  Jopra  fono  dette ^ il  pa- 
trone della  nave  con  chi  Ivo  [vanno  ^li  è tenuto  dve  da  mangive  ^ 
fe  con  lui  haveranno  a piatire . Impero  il  mutve  viaggio  è da  inten- 
dere y che  il  patrone  delta  nave  0 navilio  fuffe  in  loco  dove  trovaffr 
tmr'mari  y jè  quelli  li  quali  con  lui  fuffino  njn  voleffero  andare  y fe 
luì  gli  voleva  forzare . Imperò  fe  ùù  haveva  mutato  vrt^io  per  al- 
cuna conditione  , 0 per  impaccio  di  Signorie  y che  lui  non  vi  ofaffc 
andare  jcarkve  in  quel  luocoy  doveva  drfcvicvey  & promeffo  have- 
va con  quelli  mercanti  y li  quali  caricarono  la  nave  y li  mvinvi  fo- 
no temiti  di  andarci  . Imperò  è da  intendere  fecondo  che  il  patrone 
della  nave  fi  miglior  affi e del  nolo  per  quel  mutamento  di  viaggio  y che 
in  quel  modo  fia  tenuto  lui  mi^hvare  li  mvinari  de'  loro  Ja^i  y Ó' 
per  le  ragioni  di  fopra  dette  feciono  quefio  menda  h antichi  y che  i» 
prima  andveno  per  il  mondo  : percioche  affai  danno  (T  male  faria  che 
qualunque  tempo  0 qualunque  fjora  0 in  qualfivoglia  loco  che  la  nave 
9 navilio  prendeffe  terra  y per  qualunque  ragione  che  la  piglìajfe  y che 
li  mvinvi  poteffino  mettere  in  piato  il  patrone  delia  nave  0 del  na- 
vilio y con  il  quale  loro  fuffino  fenza  giu/ia  caufx  ; percioche  alle  vol- 
te ci  tono  marinari  y che  falò  che  loro  poteffero  fatiare  l’appetito  lo- 
ro y & compire  la  loro  volontà  y non  fi  cureriano  y fe  il  patrone  del- 
h nave  0 vi  navilio  y con  il  quale  loro  fuffino  y confitmajfe  la  Nova 
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« Jinilio  9 qiufio  fuuerÌA  hro  : ferche  ajfcù  catthì  huomini  vmtw 
per  il  mondo  9 li  qitaft  fono  trifli  ^ Cr  dij^rati  , thè  quando  alcun» 
far  bene  9 (T  attendere  a bene  9 perciè  come  lui  i feimurato  j & 
trillo  5 vorrìa  che  m tal  modo  fujfmo  tutti  gli  altri  , & quel  modo 
tale  è modo  di  cattivo  huomo  • Ancora  pù  che  chi  è cattivo  huomo 
non  vorria  per  nejfuno  tempo  trovale  chi  fujfe  megho  di  lui  per  nej- 
fona  vta.  del  mondo  ^ & per  quefto  modo  glt  noflrt  antichi  anteceffori 
volfero  9 (y  dichiorirona  gli  caji  ^ (T  la  n^ftne  , perche  gli  patroni 
di  naroa  e di  navilio  fujpno  tenuti  di  dare  da  mangiare  x detti  ma^ 
rìnari  ^ che  c.on  gli  detti  patroni  piattino  j perciochc  di  qua  mnanzà 
neffuno  cattivo  huomo  non  poffa  fare  conjumare  nrjfun  altro  di  ciò 
che  haveffe^'^  per  la  ragione  di  fopra  detta  fu  fatto  quefto  capitò- 
lo»  E fe  Marinaro  metterà  il  Patrone  della  Nave  0 del  Naviito  in 
tdcun  piato  fèrtga  gingia  caufa  0 gtufta  rettone  , lui  è tenuto  a quel 
Patrone  di  quella  Nave  0 di  quel  Naviito  con  chi  lui  Jì  jarà  accor- 
dio ^ Ó"  che  lui  haveffe  mefjo  in  alcuno  piato  reftituire^  & di  dare 
tutti  gli  dannici  & fconci^  che  luì  ne  portajfe,  0 r.e  haveffe  havuto  i 
ptrcioche  Ird  ingi^ament*  hmmrk  f ito  piatire  il  detto  Pirone  della 
nave  0 àel  navilio^  & fatto  confumare  il  fuo-^  & fe  lui  non  havef- 
fe di  che  li  poffa  pagare^  reftìtutre^  & date  , luì  debbe  effere  piglia- 
to y & effere  portato  y & meffo  in  potere  della -Giuftittay  (T  ftare  per 
it^o  -che  habiia  fiisfatto  quelli  danni  9 lì  quali  qwl  Patrone  di 
quella  Nave  0 di  quel  Naviito  con  il  quale  lui  ji  fura  accordio  j ha- 
veffe havuto  per  colpa  di  lui  9 poiché  come  non  doveva  , f laverà 
meffof'ht  piioir  in  dormo  ; perche  ogni  uno  fi  debba  guardare  di  fa- 
re alcun  dormo  ad  altri  fenza  regione  9 percioche  fopra  fe  medejmo 
non  If  poffa  tohMre  quti  dmnoy  che  hù  penfava  fare  ad  altri  fen- 
3M  gliela  ragione  : perciò  è ga^a  cofa  9 che  di  fopra  fe  medefim» 
torm. 
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S P I E G A Z I O^N  Ej."  . : ' . ■ 

De'fopradd.  due  Capitoli* 

E’ Tenuto  il  Padrone  della  Nave  alimentare  i Mannari  > 
che  con  ciTo  lui  piatiranno  , ed  avranno  qualche  precen- 
(ioBC)  nc’leguenci  cali  : cioè  9 Te  non  dà  loro  viveri  a Tuffi- 
eienaaj  e, fecondo  il  ^lito  ^ come  fi  è ‘dichiarato  in  un  Ca- 
pitolo di  fopra  ì Se  non  attiene  i patti  9 che  loro  fece  9 ed 
ogni  cofa  che  lor  promiie  quando  ò accordarono  al  lervizio) 
s' egli  fi  vokafTe  in  qualche  parte  con  ufcire  dai  luo  viaggio 
fuori  d'ogni  accordo9  e volelVe  cambiarlo  fenza  loro  faputas 
o pcrmiffione9  e forzarli  ad  auderc)  quando,  egli  è in  luogo  9 
che  può  trovare  altri.  Marinari  j Eccetto -però  s’cgli  avelie 
voluto  cambiare  viaggio  per  convenzione  fattane 9 o pcr^  im- 
pedimento di  Signoria  9 poiché  allora  i Marinari  fono  tenuti 
a feguirlo.  E fe  il  Padrone  per  tal  mutazione  di  viaggio  ve- 
nifTe  a migliorare  di  nolo  9 è tenuto  ad  accrcfccre  altresì  t 
falarj  a’ Mannari. 

Che  fc  il  Marinaro. farà  litigare  il  Padrone  fenza  giufta 
càufa9  è tenuto  al  Padrone  fuddetto  di  tutti  i danni  9 e fpe- 
le  9 che  da  tal  lite  gli  rifultailero  9 e fe  non  avcflc  con  che 
pagare  9 può  il  Padrone  farlo  carcerare  9 c tener  prigione  fi- 
no a tanto 9 che  abbia  foddisfatto.  . 

Sopra  queflo  Capitolo  leggi  il  Targ^  Fonder,  marit.  cap.  17.  ».  5- 

I f ...  ■ 

Delle  vettovaglie  9 che  debba  dar  il  Patron  a’ marinari  « 

Cap.  142. 

T Zi  Patrone  della  Nxve  9 0 del  Navi  Ho  che  fujfe  coperto  9 delia 
dare  da  mangiare  a tutti  li  marinari  tre  giorni  della  fettimana 
carne  ^ tic  è papere ^ la  domenica •y  il  martedì^  & il  giovedì  : & nel- 
le altri  giorni  della  fettimana  mineftra^  & ogni  notte  di  (gni  gioma 
lo  companaggio . Ancora  tre  volte  per  ogni  mattina  9 Ù tre  voUe  per 
ogni  fera  U debba  far  dare  vmoy  & il  companaggio  debba  effere  tale 
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€otne  Je^uita,  ehè  formag'to  j o cipoZ/f  y 0 /arde  fa/^è,  o altro  pejce 
lecco  . Ancora  il  Patro’ne  i tenuto  dare  vino' per  tnjino  thè  ìl  vino 
vaglia  quattro  ducati  d' oro  la  tolta  >,  & ancora  fe  Jt  trova  Jichore  , 
lui  ne  cleMa  fare  vino,  & fe  non  trova  fichore-,  che  colìajfno  a più 
fretto  5 il  Patron  della  Nave  j o del  Navilio  non  è tenuto  di  dare 
vino  : ancora  più  ù tenuto  il  PatrCne  della  Nxve-o  del  Navilio  di 
raddoppiare  la  rottone  olii  marinari  ogni  fefla  principale  s ancora  deh» 
ta  bavere  fervitori  che  acconcino  da  mangiare  a mari/iari . 

SPIEGAZIONE. 

TL  Padron  di  Nave?  o d’altro  baftimento  5 che  abbia  cover- 
ta,  dee  provvedere  tre  giorni  della  fettiniana,  cioè  la  Do. 
inenica.  Martedì)  e Giovedì  tutti  i Marinari  di  carne:  negli 
altri  giorni  dee  dar  loro  ‘mincftra  j c o^nf  fera  il  loro  com- 
panatico confiflentc  o in  Cacio  ) o Cipolle)  o Sardelle  fala- 
te)  o altro  pefce  fecco.  Tre  volte  la  mattina)  ed  altrettante 
la  fera  è tenuto  pure  dar  loro  vino  ) quando  non  codi  più 
di  quattro  ducati  d’oro  la  botte ) c in  mancanza  di  quello .9 
fe  truuva  fichi)  che  non  importino  più  del  fuddetto  prezzo ) 
dee  farne  vino  ) altrimenti  non  è obbligato  ì Hd  ogni  fefla 
principale)  e folenne  dee  raddoppiare  la  razione)  o pietanza 
a’marinari)  con  aver  Cuochi)  c Servitori)  che  appreflino  y 
cd  affettino  loro  il  mangiare. 

Su  queflo  Capitolo  parla  il  Targ.  Pender,  marit.  cap*  vjtfubn,^- 

Patrone  non  è tenuto  dar  mangiare  a marinaro  > 
che  non  dorma  in  nave. 

Cap.  143. 

P Airone  di  nave  ) 0 di  navilio  non  è tenuto  dì  dar  a mangiare  ali 
li  marinarti  poiché  non  dormoito  nella  nave  0 naxùlio. 
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SPIEGAZIONE. 

A Marinaro»  che  non  dorme  in  Navc>  non  è tenuto  il  Pa> 
drone  dar  da  mangiare. 

Di  quejia  Cartola  farla  ìLTarg,  Fonder.  nwU.  taf.  ly.fuin.  } 

Marinaro  non  è tenuto  di  andare  4n  loco  pericolofo. 

Gap.  144. 

P Airone  dì  nave  non  delle  mandar  marinaro  in  loco  pericolofo  ^ fe 
il  marinaro  non  ci  vuole  andare , però  detto  Patrone  non  lo  fuà' 
forzare» 

SPIEGAZIONE 

NOn  può  il  Padron  della  Nave  forzare  il  Ma/inaroj  ac- 
ciocché vada  in  qualche  luogo  pcricclofos  quando  cgls 
.non  vuole  andarvi. 

i 

Di  preftar  marinaro  ad  altra  nave.  ' 

Gap.  14J. 

PAtrone  di  Nave  non  può  f refi  or  marinari  ad  altra  Nave^  0 Na- 
vtito'  J.en^^a  volontà  del  marinara . Salvo  imperò  fe  il  Patron  del- 
la Nave  haveffe  di  hifogno  di  «»  Maeftro  ^ 0 et  un  marinaro  » che 

lifogno  alla  Nave  ; ^ quelli  non  lo  fa- 
pejfno  fare  5 ù quali  in  quella  Nave  y 0 in  quel  Navilto  faranno  > 
quel  marinaro  ci  delle  andare.  Imperò  non  m terrai  fe  non  fujfe  at 
fervitio  di  quella  nave  nella  qual  lui  fujfe  » dice  Jalvo  che  quel  ma- 
rinaro non  fachnujfey  ne  che  portaffe  fajcio  neffunoy  alcun  carico  al 
fuo  collo  y nè  niente  che  lui  fare  non  doveffe . 
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SPIEGAZIONE. 

NOn  può  il  Padrone  di  Nave  imprcflarc  ad  altra  Nave 
alcun  dc’fuoi  Marinari  fenza  il  loro  confcnlo  , fc  non 
fe  in  cafo  che  quella  Nave  avefle  bifogno  di  un  Macftro , o 
Marinaro 9 che  rajutalTe  in  ciò,  che  que'fuoi  non  fapclTcro 
lare  9 perchè  allora  il  detto  Padrone  potrà  forzarlo  ad  andar, 
vi  9 fuorché  quando  le  Navi  fodero  in  terra  9 nel  qual  calò 
non  potrà  obbligarvtlo  9 fc  il  Marinaro  non  fi  trovadc  però 
lopra  la  medefima  Nave  9 in  cui  attualmente  ferve  . Vero  è 
che  non  può  mai  edere  obbligato  a fare  il  facchino  9 nè  al- 
tra cofa9  che  come  al  filo  unzio  non  appartenente 9 non  fa- 
rebbe tenuto  nè  meno  a fare  per  la  fiia  Nave . 

Leggi  fu  que/io  Cap.  il T arg.  Pondtr,  marit.  cap.  \'j.fubn^  a.  cT-w.8. 

Di  quello  9 che  havetà  il  Patrone  degli  mercanti  per  fcaricarc. 

Cap.  i4d. 

PAtron  di  Nne  i tenuto  al  marìmro  che  quel  patto  che  farci  co» 
Mercante  Ji  debba  fcaricore  m alcun  loco^  tn  quel  tnodo-^  che 
ba-verà  de’ mercanti  i debba  dare  a gli  marinari. 

SPIEGAZIONE. 

DEvc  il  Padrone  olTcrvare  co’iMarinari,  c dar  loro  per  lo 
fcaricamcnto  delle  mcrcanzic9  tuttociÒ9  c in  quella  ma- 
niera 9 che  avrà  accordato  co’Mercadanti. 

Fatto  il  viaggio  9 il  marinaro  è libero . 

' Cap.  147. 

SE  Patrone  di  Nave  pìgfta  altro  ”jiaggio  ^ dove  la  Nave 'baveri 
jcaricatOì  & il  marinaro  non  ci  vorrei  andare  il  Patrone  non  lo 
può  forzare } /alvo  che  fuffe  in  loco  che  trovajfe  marinari  ^ e je  non 

tro- 


Digitized  by  Googl 


I 3 8 Confolato  del  Mare' 

trovajfe  tnarmari  , è tenuto  crejeere  al  viaggio  in  quel  modo  che  fa- 
rà conojciuto  per  d ncchtero  , (7  per  il  ferivano  dt  crefeere  , eie  la 
perfena  guadagnerà  più  in  quello  , che  in  altro  . Imperò  il  Patrone 
non  può  difmmutre  a neffi  no  del  fuo  f alarlo-)  & fc  u-n'huomo  valere 
più)  che  tl  Patrone  non  credeva  al  principio  ) lo  dehh  migliorare  ^ 
perche  molti  huomini  da  iene  Ji  vogliono  ufeire  di  una  terra,  .perdo, 
che  non  ci  farà  conaf ciato  > & a ^ che  poffa  ufeire,  fatà  gram 
mercato  di  fna  perfona.  , . 

SPIEGAZIONE» 

SE  il  Padrone  giunto  nel  luogo  deftinato  prende  , dopo 
avere  Icancata  la  fua  Nave,  altro  viaggio,  e il  Manna*, 
ro  non  vorrà  andarvi,  non  lo  può  il  Padróne  forzare,  quare- 
do  però  ei  trovaffe  altri  Marinari  da  fervirfi  } che  non  tro- 
vandoli , può  obbligarlo  ad  andare  , naa  è tenuto  a crefeer- 
gli  il  falario  a giudicio  del  Nocchiero,  e dello  Scrivano,  né- 
ri Padrone  può  dipoi  fminuirglielo , anzi  fc  nel  progrelTo  co-, 
nofeerà,  che  un  uomo  inerita  più  di  quello,  che  noncredea. 
da  principio,  dee  accrcfccrglielo.  , . - 

Vedi  f opra  queflo  Capitolo  Stefano  Clelrac.  les  uj  , & cotilumeT 
de  la  mer  ut.  ]ugern.d Oleron  num.iS.  ultima  edition.  Pothom.. 
citato  da  luì  per  il  capii^o.  fecondo  P edizione  del  Confolato  in  fran- 
cefe . Et  T arg.  Fonder,  marit.  cap.  17.  fui  mm.  8r 

‘ - Oliando  la  Nave  fi  venderà  in  terra  di  Ch'riftiani.  " * 

Cap.  148. 

I* 

SE  patrone  di  nave  venderà  la  nave  0 altro  , che  in  poteffe  ven- 
der ad  alcuno  > che  non  ci  haveffe  parte  , tutto  il  falario  Ji  dehhe 
pagare  a i marinari , & fono  liberi,  & fe  li  marinari  fono  in  loco) 
che  non  volejfmo  navicare,  il  patrone  , 0 quello  che  la  nave  haverd 
venduta  è tenuto  di  fare  le  fpefe .a’ marinari  infine  che  fieno  tomatic 
in  quel  loco  di  dove  fi  partirono*  1 

SPIE- 


Digitìzed  by  Googlc 


• Colla  Spiegazione» 


Ìi9 

SPIEGAZIONE. 

Vedi"  il  Gap.  feguentc. 

Sopra  quefto  Capitolo  vedi  ilTarg.  Ponderat.  marh,  cap,  17, 
tmnt>  8.  & cap.  22.  num.  io. 

Quando  la  nave  fi  venderà  in  terra  d’infideli. 

Gap.  149. 

C£  nave  0 navi/io  fi  venderà  in  terra  cfinfideli,  ti  patron  del  na~ 
ytlio  dehba^  dar  navtlio^  & vettovaglia  d mar  'mari  infitto  che  fio* 
90  in  terra  de' QhnHiani^  dove  poffino  bavere  ricapito. 

spiegazione. 

Dc’fopradd.  due  Capitoli. 

VEndendofì  la  Nave  a qualcheduno  , che  non  folTc  Parte* 
cipc  , fi  dee  tutto  il  falario  a' Marinari  , c reftano  effl 
liberi  dai  lervizio.  Ghc  le  non  volcflfcro  andar  colla  Nave  9 
il  venditore  è tenuto  a far  loro  le  fpefe  infin  che  fieno  tor- 
nati ai  luogo,  donde  prima  partirono.  E le  la  Nave  riven- 
derà in  luogo  d'infedeli  , il  luddetto  Padrone,  e Venditore 
dee  provvedere  1 Marinari  di  baftimcnto,  c vettovaglie,  fin- 
ché fieno  in  terra  di  Griftiani,  ove  poffano  aver  ricapito.- 
Su  queflo  Capitolo  vedi  il  de  Vicq.  ad  'Vteitfen  de  Avana  verk 
non  haieri.  Et  Targ.  Fonder,  ntarit.  cap.  ly.Jub  ».  p. 

Di  marinaro  che  haveflc  paura. 

' Cap.  ijo. 

SE  per  ventura  farà  accordato  marinaro  in  forma  di  Cartolario  9 
che  dtceffe  nell'accordo  che  ci  fujfe  fatto  alcun  patto  fecondo  che, 
il  patrone  della  nave  , 0 haveffe  fatto,  ferher  con  volontà  del  Ma-, 
rinaro,  che  fe  lui  fuffe  timido  m alcun  loco  , (if  che  il  detto  Mari- 
naro dnhttafife  d' atenei  , U patrone  della  Nave  fiebha  dare^  la  metà 
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del  Ino  falar/Oì  & li  debba  dare  vettovaglia  mfmo  che  fia  in  loco  fi- 
euro  . Imperò  fe  farà  accordato  fenga  tal  patto  j il  Marinaro  è tenu- 
to d'ancure  in  quel  luoco  5 dove  il  patrone  della  Nave  0 del  Navi, 
Ho.  è tenuto  di  andare  con  gli  Mercanti. 

SPIEGAZIONE. 

SE  il  Marinaro  fi  folle  accordato  con  patto  di  non  dover 
andare  in  alcun  luogo,  per  dove  avelie  qualche  timore» 
s’ei  non  vorr.ì  andarvi,  il  Padrone  dee  dargli  la  metà  del  fa- 
lario,  e vettovaglia  , perfinchè  fia  in  luogo  lic uro . Ma  non  ef- 
(endoci  tal  patto,  il  Marinaro  è tenuto  ad  andare  in  quel  Ino» 
go,  dove  avrà  co’ Mercanti  accordato  d’andare  il  Padrone. 

11  marinaro  dapoi  che  s‘è  accordato  col  patrone  a che  è 
obligato.  Cap.  151. 

Dipoi  thè  ’l  fi  è ascordato  , i obligato  a ogni  5 come  fe  gli 
haveffe  fatto  carta  per  man  di  notaro  b"  da  quel  di  che 
t accordò  col  Patrone  è tenuto  in  ogni  luoco  che  vorrà  andare  chieder 
licentia  a quella , e *'  onderà  fuora  della  terra  dove  flarà  il 
terzo  giorno  , debba  haver  rannata  la  fua  Robba  ^ e la  Nave  è in 
firano  paefe  ^ & è obligato  anche  di  giurare , effer  fidele  al  patrone  » 
(T'  leale  fi  come  i fcritto  nel  capitolo  che  i mercanti  al  patrone  do* 
mandano , 

SPIEGAZIONE. 

Da  che  fi  farà  il  Marinaro  accordato  dee  onninamente 
obbedire  al  Padrone  , come  fe  fofic  obbligato  per  man 
di  Notajo,  e dimandargli  licenzia  ogni  qual  volta  voglia  an* 
dare  in  qualche  luogo  . E le  anderà  fuori  di  quella  Terra  » 
dove  farà  colla  Nave  , il  terzo  giórno  debba  effere  ritornai; 
to,  fe  la  Nave  fuddettafarà  in  Paefe  ftraniero . E di  più  dee 
giurare  d’eller  ferdele  al  Padrone* 

Ve* 
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Vedi  fu  qutflo  Capitglo  il  Cleirac.  lesus-y  & coutumes  de  latner 
r//.  ^n^em.  dOleron  rtunt.i,  6.  & fub  & /.g.  ».  23, 

MltimÀ  edit.  Rotbomag.  citato  da  Itù  per  il  cap.  154.  fecondo  fedizio^ 
Tte  del  Conjolatg  tn  J'rancefe,  £t  Targ,  Ponder.  marit,  cap,  I7,ftb 
tmm,  3. 


» 


A che  h obligato  il  marinaro  • 

Cap.  13  J. 

E'Ohftgato  in  queflo  5 che  non  fi  puè  partire  della  Nave  per  mf. 

funa  cofa  Je  non  per  tre  9 una  delle  quali  per  ejfere  patron  di 
Navej  0 piloto i per  conventione^  (y  fi  muore  il  patrone^  0 con  chi 
lui  haverà  fatto  patto  ^ i beni  quali  faranno  fopra  la  Nxve^  0 altra 
legno  5 i patroni  di  quel  fi  fon  obliati  pipare  a i marinari  al  tempo 
convenevole  la  loro  mercede^  & di  piu  è ohligato  il  marinaro  a tut- 
te le  cofe  che  fon  necejfarie  alla  nave  , verbi  gratta  cordare  al  bo» 
5 f^^tre  legne-i  a far  efarciay  ajutare  a barchegiar^  a riporre  & 
lavare  la  robba  ) andare  fempre  per  acqua  5 quando  lo  comanderà  il 
nochieroy  & menare  da  nave  tutte  le  Campanie  de' mercanti  <)  a da- 
re lato  alla  nave,  & fnalmente  a tutti  gli  ejfercitii  m utilità  della 
nave  fono  obbligati, 

SPIEGAZIONE. 

"IL  Marinaro  non  può  partirfi  della  Nave,  cioè  lafciarc  il 
fcrvigi  o , che  per  tre  fole  cagioni . La  prima  per  entrare 
Padrone  Oi  altra  Nave,  o Piloto,  la  feconda  per  elTerfi  così 
Convenuto,  e la  terza  fe  muore  il  Padrone,  o colui  con  chi 
lì  farà  accordato.  De’ beni  del  quale  efiftenti  fulla  Nave,  o 
fovra  altro  legno  dccli  da’ Padroni  di  quelli  pagare  a’ Marina^ 
ri  al  tempo  convenevole  la  lor  mercede. 

Dee  di  più  il  Marinaro  far  tutte  quelle  cofe,  che  fonne^. 

Nave»  cioè  andare  al  Bolco,  fegar  legna,  far 
clsrci^ ^ ^jut^rc  z trafporc^rc^  z ftiv^rc^  cdiftivarc  ìz  robst^ 
àndarc  per  acqua  ogni  volta  che  lo  comandi  il  Nocchiero  a 
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portare  i Mercanti  a bordo ) aiutare  a piegare  da  un  lato»  o 
dare  alla  banda  la  Nave»  e fìnalinentc  a tutti  gli  altri  efer* 
cizjji  che  .ridondana  in  utilità  della  ItclTa. 

Difcarré  fu  quefìo.  Capitola  Rocc.  ,de  Navih.  & Ncml.  not.  43. 
Cltìrac.  les  ut,  & coutumes  de  la  mer.  ùt.]ugem.  d" Oleron§.  5.».  z.6. 
& Juè  n.  i-j.  ult.  ed'tt.  Rothamag.  da  lui  citato  per  il  cap.  fecond» 
r edizione  del  Confolato  del  mare  in.  lingua  franeeje  ^ 

Perchè  caiifa  il  marinaro  (I  puà  partir  della  nave  dopo< 
che '1  fi  è accordato  col  patrone.. 

Cap.  122..  . 

IL  Marànaro  che  bavera  fatta  patto-  col  patron  della  nave,  0 altro’ 
legno,  & farà: fcrìtto,  &.  bavera  dato  palmata  al  patrone,  0 al 
ferivano  , non  ft  può  feufare  di  non  and.ar  m viagqto  , fe,  non  per  que- 
fie  caufe  ,.  per,  pigliar  moglie,  per  andar  in.  pehegnnigfio  , 0 fe  ha 
fatto  tl  voto  avanti- che  lui  fi  accordajfe ,■  f e è -marinaro  di  prua  per 
tffere  penefe  , 0 piloto  per  ejfer  patron,  di  nave  , con  queflo  , che  ' 
mente  Jì  faccia  per  fraudo,  0 inganno  veruno,  ma  lealmente, 

S P I E G A Z L O N Ev 

DOpo  cfTere  fexitto»  o aver  toccata  la  mano  al  Padrone  ». 

cioè  di  eflerfi  con  eflb  lui  accordato  il  Marinaro  , o con 
Io  Scrivano,  non  fi  può  Teufare  dalTandare  in  viaggio,  fenon^ 
per  le  caufe  feguenti-  j.  Per  prender  moglie  , per  andare  in  pel- 
legrinaggio, o per  aver  fatto  voto. innanzi,  che  fi  accordafie.- 
5’egli  è Marinaro,  di  prua  può^  ricufare  di' andare  aL’fuddetto. 
viaggio  per  (alir  di  grado  , come  per  efler  fatto- Penefe  ( la 
cui  cura  è di  ftivarc,  e diftivarc  la  roba  in  Nave,-  ) Se  è Pi- 
loto, per  efler  fatto  Padrone  di  Nave,  con  queflo  che  il  tut-^ 
to  faccia  lenza  fratide,  ed  inganno. 

Sopra  quejìo.  Capitolo  vedi  il  Rocc.  de  Naviò,  & nani,  not,  43*' 
Steph.  Qleirac.  let  ut,  & cotttumet.  de  la  mer  ]ugem,  et Olero»  §.J» 
fui  mun.  17.  ult,  edit,-Rothomag,  da  lui  citato  perii  cap.  1^6.  fecondo^ 
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t eSiziont  del  Confo/ato  in  francefe.  Targa  Penderai.  *Mxrìt.  cap,  12, 
num.  aj.  (T  eap,  17.  Jué  num.^. 

Del  marinaro  che  fuggirà .. 

Cap.  154. 

S E accafea  che  il  marinaro  fi  fu^a  dopo  C accordo , & haverà  gpt, 
rato  di  jervire  , è ohligato  a pagare  un  altro  marinaro  finale  4 
Im  ancora  che  quello  fi  accordi  con  magjgtore  galano. 

SPIEGAZIONE. 

Vedi  al  Cap.  feguente. 

Ijggt  fopra  quefto  Capitolo  tl  detrae,  les  w , ir  coulumet  de  là 
tner  tit.  ]ugem.  d'Olcr^n  JT.  8.  «»»».  aa.  & 24.  & tit.  JuriJd.  de  la 
marine  fi.  6^.  citato  da  lui  per  il  cap.  157.  feconde  l edizione  dei  Con, 
folata  in  Imgua  frane.  Et  Ucce.  de  .Aavii.  & Naul,  «or,  43. 

Della  emendatione  del  preccdcnrc. 

Cap.  i3jr. 

SI  tom  i detto  nel  fepradetto  capitolo  quel  marmar 0^  che  fuggirà  ) 
f fiordo  f dhgato  fe  jarà  prefo  fatirfar  qu.  Uo  , 
che  jara  tn  Jùo  luogo  flato  frejo  per  il  danno  ^ che  bavera  ricexmlo 
el  patrone  y inUnaefi  quando  che ’l  marinaro  fi  fuggirà  nel  mede fi^ 
luogo  dove / accordi,  ma  non  parla  il  jopraaetto,  che  qtianao  uJma- 
rmaro  fi  f"^e  a quel  eh' egli  è ohligato,  però  glt  antichi  che  furono 
tl  mondo  l hao  voluto'  dnhìarare,  & 'a^iugnere  , ptrche  non  ne 
n^ht  quefittne . In  prima,  qualunque  marinaro  che  fuggirà,  in  qual* 
■thè  ptùje  meogntto  s egli}  è*  trovato’^  là  poffa  pigliare,  ^ è ohligato  a 
^ttt  j .danni  che  per  la  'Jua  partita  hat'erà  ricevuto  la  nave,  & fia 
tl  patrone  creduto  per  fua  femplice  parola  , .(T  Je  quel  marinaro  »c» 
h^^pe  tl  modo  detta  jatisfatt ione,  fiadatta  in  niano  della  Ciifiitia*^ 
.Cr  tvt  tanfo. ìha,  che  'mtteramente  halbta  fatiifatto. 


SPIE-, 
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SPIEGAZIONE. 

De’fopradd.  due  Capitoli. 

■T  ' ' 

CE  dopo  raccordo  fattO)  e il  giuramento  dato  di  fcrvirc  , 
in  quel  mcdcfimo  luogo»  dove  fi  è accordato»  il  marina- 
ro fe  ne  fugga»  è tenuto  a pagare»  e lòddisfare  il  foprappiù  , 
che  potefle  importare  il  falario  di  un’altro  Marinaro  mefio  » 
ed  accordato  in  fuo  luogo.  Ma  fe  fuggirà  in  Paele  ftranicro  » 
lo  potrà  il  Padrone  far  arreftare»  ed  obbligarlo  a pagar  tut- 
ti  i danni»  che  per  la  lua.fuga  avrà  patiti  la  Nave»  nel  che 
fi  dovrà  Ilare  alla  femplice  allcrzione  dello  ftefio  Padrone  . 
E le  quel  Marinaro  non  avefic  il  modo  di  foddisfarli»  lo  po- 
trà far  mettere  in  prigione»  e trattencrvcrlo  fintanto  che  ab- 
bia foddisfatto  interamente. 

Vedi  fu  quefto  Capitoio  il  detrae.  ìes  ut-^  & coutumet  deJa  mr 
tit.  furifd.  de  la  marine  §.  6o.  ult.  edit.  Rothomag.  citato  da  lui  per  il 
top  1^8.  fecondo  [ edizione- dol  Confolato  in  francefe. 

Di  rimorchiare  altra  nave. 

Cap.  i5<j. 

MArtnaro  i tenuto  » che  vadi  a trarre  Nave  e Navilio  per  ed> 
trar  in  porto  ^ fe  il  nothiero  io  comanda  i falvo  (he  nonfuffe, 
PO  loro  nimicit 

SPIEGAZIONE. 

Quando  il  Nocchiero  il  comandi»  è obbligato  il  Marinai 
ro  ad  andare  a rimorchiare  una  Nave  » che  voglia  en- 
trare in  Porto»  purché  non  fia  di  nemici. 

^ fopra  queflo  Capit,  vedi  il  X fonder,  marit,  cap.  17.  fuhn.  2. 
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Di  robba  trovata  in  mare»  & di  tnarinaro»  che  vadi  a miglia. 

Cap.  157. 

MAr'mwro  è tenuto  ^ thè  fe  trovaffe  a/funa  cofa , poiché  farà 
obUtgato  nella  nave  che  la  nave  ne  habtìa  tre  partì } & i 
marinar t una^  fiano  affai  marinari  0 pochi  ^ & fe  fono  nel  mare^  & 
nedendet  alcuna  cofa  fuffe  mcrcantia  5 0 altra  coja  fenza  mercantia  9 
loro  ci  debbono  andare . fe  il  patrone  della  nave  lo  comanda  j Ù'  deb~ 
bano  bavere  la  parte  j cerne  di  fopra  è detto  : il  patrone  piglia  le 
tra  parti  y perche  loro  marciano  9 & fi  anno  a fuo  falario  , & fe  al» 
CNN  patrone  di  navilio  appigionaff^  il  Juo  navilio  ad  altri  y quello 
che  ha  appigionato  il  navilio  y & fa  la  fpefa  debba  bavere  le  tre 
parti:  & (e  quello  morirà  avanti  al  termine  , che  fuffe  nel  navi» 
uoy  le  cofe  fi  debbono  pagare  a quello»  Ancora  è tenuto  il  marinaro 
alla  nave  fe  onderà  a ragione  di  miglio  y che  la  debba  feguire  per 
infino  in  capo  del  mondo  i & fe  per  ventura  la  nave  fnjse  tornata 
in  quel  luoco  y dove  fi  p»iì  fatto  viaggio  y & che  non  ci  tornerà 
con  quelle  mercantie  y (T  che  fiaffia  Jcaricato  in  altra  parte  , non  è 
tenuto  : Imperò  fe  la  nave  non  mnejfe  fcancato  il  marinaro  è te» 
fiuto  andar  per  meglio  y & perciò  fu  fatto  queflo  capitalo  y che 
molli  patroni  di  navey  0 di  navili  fono  in  debiti  y & hanno  ver- 
gogna di  tornare  nella  patria  y (T  percioche  haveranno  paura  y che 
non  iacanttno  la  nave  y in  queflo  modo  teneriano  fempre  li  ma- 
rinvi  . 


SPIEGAZIONE. 

SE  il  Marinaro  troverà  qualche  cofa  3 o mercanzia  in  mare 3 
dappoiché  farà  accordato  3 tre  parti  di  clTa  toccano  alla 
Nave3cla  quarta  a’Marinaris  fieno  pochÌ3  o molti,  e debbono 
andarla  a prendere  vedendola  ^ fc  il  Padrone  il  comanda  loro  ^ 
dividendola  come  fopra.  Che  fc  il  Padrone  delle  ad  affìtto  la 
Nave,  ad  un'altro,  al  Conduttore,  poiché  fa  la  fpcla  perla 
Nave,  flettanole  ttc  pam  fuddetre  della  roba  trovataj  corno 
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pure  fc  moriffe»  effondo  in  Nave»  avanti  il  termine  della  fua 
locazione»  r . i 

Di  più  è tenuto  il  Marinaro  accordato  a ragione  di  tanto 
per  miglio  a feguitar  per  tutto  la  Nave;  Non  però  allora  quan- 
do terminato  il  viaggio»  e fcaricaco  altrove»  foffe  quella  tor- 
nata non  più  con  quelle  mercanzie  meddime  nel  luogo  » o 
porto»  donde  già  fi  partì.  Che  fe  la  Nave  non  avelie  feari- 
cato»  il  Marinaro  .è  tenuto  ad  andare  tanto  per  miglio. 

Il  prclente  Capitolo  fu  ffabilito  affine  che  molti  Padro- 
ni» i quali  lono  indebitati»  e fi  vergognano  di  ritornare  alla 
Patria  per  paura»  che  non  fia  loro  incantata  la  Nave  » non 
tcngoiio  Icmprc  i Marinari. 

VeJi  fopra  quiflo  Capitolo  ^leirac,  ut  ^ & couhtmes  de  la  mer 
tìt.  Ju^em.  d Oleron  S.  8.  num.  14  ult.  edition.  RÌothomag.  citato  da 
luì  per  tl  cap.  160.  fecondo  t edizione  del  Conjolafo  m franeeje  £/ 
7'of^.  P onde  rat.  marit.  cap.  46.  mm.if. 

Collumi  di  patrone  a marinaro.  ' ' 

• • Cap.  lyS. 

IL  marinaro  è tenuto  » che  fe  ,anderà  in  viaggio  » che  joon  della 
andare  Je  non  in  q iel  loco  » dove  il  patrone  gli  bavera  fatto  in- 
tendere  al  principio  del  viaggio  ì & fe  il  patrone  vendeffe  la  nave  » 
<?  tenuto  dare  nave  al  mannaro^  con  che  fi  psffa  tornare  a fare  gli 
fuoì  lifogni  ì & piglierà  viaggio  » come  farà  andato  in  quel  loco  > 
dove  doveva  andare  .y  O"  lui  haverà  fcaricatOi  0 deforralo^  & il  pa- 
trone della  nave  haverà  pigliato  viaggio  ì 0 partito  & farà  in  loco  y 
che  potrà  bavere  marinari  ; il  marinaro  non  gli  è tenuto  ^ (7  il  pa- 
trone della  nave  non  lo  può  forzare  y & fe  la  nave  non  farà  in  lo» 
C0»  che  pojf a bavere  mannari y lo  dellono  ffgnirey  & che  fiano  paga- 
ti^ come  l altro  viaggio  y & per  ragione  dell' altro  moltiplicando  quan- 
to può  portare y (7  quanto  fu  f althi  Sl^efto  capitelo  fu' fatto y per- 
che la  nave  perderla  fuo  viaggio  » perciò  nave  non  può  perdere  il 
fu»  viaggio  per  marinari.  Imperò  fe  fi  patrone  della  navey  0 del  na- 
vilio  metterà  altro  huomo  fopra  dt  fey  f accordo  non  è tenuto  da  ma- 
rinare a patrone  di  nove  » poiché  lui  fi  farà  ufaio  della  Signoria . 

iPIlì- 
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IN  quel  luogo  folamcntc  è rcmito  il  Marinaro  d’andare,  che 
gli  avrà  fatto  intendere  al  principio  del  viaggio  il  Padrone, 
il  quale  5 le  vcndclTc  la  Nave  , è obbligato  a provvedere  il 
Marinaro  d’altra  Nave,  con  cui  polla  tornarfene.  Che  fé  il 
Padrone  y giunto  colà  dove  avea  ad  andare  ,■  dopo  avere  fea- 
ficato  , c dello  rata,'  cioè  dillivata  la  Nave  , prenderà  nuovo 
viaggio,  o-  partito  ,-  c farà  in  luogo  , ove  potrà  provvederli 
d’altri  Mannari,  i primi  Marinari  non  fon  tenuti  d’andare, 
nè  il'  Padron  può' forzarli . Non  trovandone  però  altri  in  lor 
vece,  qiieftr  debbon  feguirlo,  con  che  fieno'  pagati  come  nel 
palfato  viaggio,  a proporzione^però  del  carico,  c del  nuovo 
viaggio  . Ma  fe  il  Padrone  darà  il  comanda  della  Nave  ad 
un’altro,  l'accordo  fatto  tra  lui,  e il  Marinaro  non  tiene. 

Sopra  qHcfio  Capìtolo  parla  ilTarg.  Ponderai,  mark,  cap,  17. 
nunti  8.  & cap.  49.  num.  10.. 


Marinaro  come  è tenuto  fare  il  coraandaimnto- 
dcl-  fignore,  8c  del  nochiero. 

Cap.  ij^ 

TI  Marinaro  è tenuto  fare  Mto^  emmandamemo  di  Patrone  di  No- 
» ve  0 di  Navilio  0 del  nochiero  con  che  non  fujfe  in  fervitio  d” 
altra  navty  nè  i altro  nmtlio‘  ^ Ittt^ri  tatto  fervitio  che  appartonga 
alla-  nave  è-  tenuto  di  fare-  < * 


SPIEGAZIONE.  - . 

|t  Marinaro^  è tenuto  a fare,  ed  efeguire  i comandi  del  Pa- 
* drone,  a del  Nocchiero  della  Nave  in'  tuttociò  , che  adì 
ella,  appartiene,,  non  «osi  per  fcrvizio-  d’altra-  Nave. 


k;  %. 
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Il  8 

Di  marinaro  che  farà  riiTa  contro  il  fuo  Patrone. 

Cap.  j6o. 

IL  tmrmciro  che  farà  riffa  contro  il  fno  Patrone  dì  Nave  > o Neu 
vìlio  5 debba  perdere  la  mità  del  juo  falario  ^ & la  Robba  che 
haveffe  nella  nave , e debba  effere  cavato  della  Nave , Q-  fe  figlierà 
arme  contro  il  Jho  perone  s tutti  lì  marinari  lo  debbano  pigliare , Ó* 
ligare  , (7  mettere  m carcere  9 (7  portarlo  alla  giufthia  ) e quelli  che 
pigliare  non  lo  vorranno  ) debbano  perdere  la  robba  ^ (t  il  falario  % 
thè  aver  anno  ì 0 haver  doveranno  per  quel  viaggio» 

SPIEGAZIONE 
Vedi  al  Cap.  fegiicnre. 

Difeorre  fu  queflo  Capitolo  detrae,  ut^  & coutumes  de  la  mer 
tit.  Jug.  <t Oleron  S>  12.  num.  6,  & tit.  ]urifd.  de  la  martn.  §.  hI» 
firn.  edit.  Rothomag,  da  lui  citato  per  il  cap.  103*  fecondo  dedizione 
del  Confolato  in  frane.  Et  'Targ.  Pender»  marit,  cap.  la.  ».  24. 

Di  marinaro  che  recherà  iratamente  il  Tuo  Patrone. 

Cap.  i&i. 

IL  marinaro  che  tocherà  per  ira  il  fuo  Patrone  y é pergiuro  ^ & ditlee^ 
le:  & debba  effere  pigliato  in  perfona,  & perdere  quanto  haveffe» 

SPIEGAZIONE. 

De’fbpradd.  due  Capicoli . 

IL  Marinaroj  che  Terrà  a quiftioiìe  col  fiio  Padrone , oltre 
al  perdere  la  metà  del  falario  j c la  roba  , che  avcfTc  in 
Nave  5 dee  clfcrc  fcacciaro  dal  fervili©  . E fe  piglierà  Tarnif 
contra  riftefiToj  «itti  gli  altri  Marinari  lo  dcbbon  legare 5 e 
carcerare  j per  poi  confegnarJo  nelle  mani  della  Giuftizia/  E 
quelli»  che  non  vorran  prenderlo,  perderanno  la  roba,  c il 
ìalario,  che  avranno  5 o aver  dovranno  per  quel  viaggio.  Che 

le 
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fe  il  Marinaro  ardilTe  per  collera  di  dare  al  fuo  Padrone  jfa> 
rà  dichiarato  conte  Tpergiuro»  e disleale  j e dee  eflère  carcera* 
toj  e perdere  quanto  ha  in  Nave. 

Sopra  quefio  Capìtolo  parla  il  .Targl fonder. marit.  12.».  24, 

' ' I ' 

Di  mariraro  come  debbe. comportare  il  fuo  Patrone.  • 

Cap.  lóz,  . ; 


IL  Marinaro  è tenatt  comportare  il  fuo  Patrone  di  Nne  , fe  li 
dice  villania  5 (T  ^e  gli  correrà  di  fopra , il  Marinaro  lo  delia 
fwgg/rf  irtfmo  a prua  : & deibaR  mettere  dal  lato  della  catena  , & 
fea  patrone  vi  paffa^  lui  lo  Mila  fuggire  dalt  altra  parte  ^ e Je  il 
patrone  lo  feguita  dall  altra  parte  ^ il  marinaro  fi  può  difendere  , pi~ 
gftando  tefttmoni  come  il  patrone  l'ha  feguitO  f perche  il  patrone  non 
può  poffare  la  ceuena. 


SPIEGAZIONE. 

DEc  il  Marinaro  comportare  il  Padrone  , quando  anche  lo 
ingiuri-  E.k  quelli  gli  correrà  addoflb,  dee  H Marina- 
ro fuggir  da  lui,  infino  alla  prua,  c raetterfi  allato  alla  ca- 
tena» c fcgiiendolo  il  Padrone»  dee  quegli  fuggire  dall’ altra 
parte.  Che  fc  pur  tuttavia  il  Capitano  rinfeguifle,  allora  il 
Marinaro  può  niettcrfi  in  difefa»  pigliando  teftimooi  come  il 
Padroncl'ha  feguitato»  perchè  quelli  non  può  pa0àr  la  catena . 

Sopra  queRo  Capitolo  vedi  il  Cleirac.  lei  ut)  & coutumes  de  la 
mer  tit.  Ji^em.  d Oleron  §.  ja.  num.  2.  ult.  editionit  Rothoma^.  ci^ 
tato  da  fui  per  il  cap.  j.  fecondo  t edizione  del  Confolato  ht  fran- 
tele, E il  Targ.  fonder,  marit.  cap.  iy>  fui  num. 


Del  marinaro  che  feenderà  in' terra. 

Cap.  163. 

- . . . ' ' ■'  * 

SEnza  efprejja  licentia  del  Piloto  » 0 dei  Scrivano  quando  che  non 

ti  è il  patrone y il  marinaro  non  può  difeendere  in  terra,  < . . 

K j SPIE- 
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**■  « 

■/ 

SEnza  cfprefla  licenza  del  Piloto  ) o dello  Scrivano  » qua» 
do  non  vi  Ha  il  Padrone  s il  Marinaro  non  può  fcendere 
in  terra)  ed  c gaUigaco  nella  «uaicrag  che  il  nota  qui  iofr 
to  al  Cap.  I66m 

Di  marinaro  che  ruhcrU. 

Cap.  16^. 

Marinaro  che  ruberà  JRebba  ) 0 efarcia  ) 0 Mercantia  che  fuffìe 
nella  Nave  ) debbe  perdere  il  Juo  glorio  ^ (x  la  Robba  che 
havejfe  nella  Nave  ^ e il  Patrone  lo  può  pigliare  j e mettere  in  nò 
c teppa  ì e tenerlo  tutto  quel  viaggio  mpregionato  ^ 0"  dapoi  Je  lo  xisf» 
ra  mettere  in  potere  della  corte ^ lo  può  fare. 

SPIEGAZIONE. 

IL  Marinato)  che  ruberà  in  Nave?  o roba)  o Efarcia  ) a 
Mercanzia)  dovrà  perdere  il  Aio  Salario ) o la  roba  ) che 
aveflc  in  Nave,-  E di  più  il  Padrone  può  metterlo  ne’ ceppi  ) 
e tenerlo  in  tutto  quel  Viaggio  imprigionato)  e dipoi  conlc- 
gnarlo)  volendo)  nelle  mani  della  Giuftizia. 

Parla  fopra  queflo  Capitolo  il  Clcirac.  lei  uf,&  coututnet  de  la 
mer  tìt.  ]urijdi{ì.  de  la  mar'm.  §,62.  ulima  edition.  Rothomag.  da 
lui  citato  per  il  cap,  i6j.  fecondo  t edizione  del  Confolato  del  mare 
in  francefe.  Bt  Targ.  Pender,  marit.  eap.ij.-num.q. 

Marinaro  che  getterà  vettovaglie  accordatamente. 

Cap.  165. 

SE  il  .Martnaro  getterà  vettovaglia  ) 0 vino  accordatamente  ) debbe 
perdere  il  falar'to^  & la  Robìa  che  haveffe  nella  naveo  0 flore 
* mercede  del  Patrone  della  Nave. 

SPIE: 
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SPIEGAZIONE. 

SE  il  Mari naro  getterà  vino»  o vettovaglia appoftatamentc , 
c di  Aia  volontà  , debba  pur  perdere  il  Aio  falario  , c la 
roba,  che  avrà  in  Nave  , e (lare  a difcrczionc  del  Padrone. 
Sopra  que/ia  Cartolo  leggi  il  Targ.  Pender,  marit.  cag.  17.  «.4., 

Della  pena  del  marinaro?  che  feenderd  interra  lenza  liccntia. 

Gap.  166. 

SI  come  è fiato  detto  y il  Marinaro  non  può  feendere  in  terra  Jenza 
Itcenita  ì ma  acciò  non  ne  nafehi  contentìoniy  jeendendene  y i no- 
ffri  imtecejfori  hanno  voluto  dichiarare  il  fopradettoi  & porgli  la  pe- 
na 5 qual  l'ara  5 che  lui  habhia  a fot h fare  tutto  tl  dumo  j che  per  la 
Jua  fcefa  la  Nave  bavera  patito  y Ó'nen  havendo  il  medoy  fa  prefoy 
& po  flo  nelle  mani  della  Giuditia  5 per  in/itio  che  non  bavera  fatìr- 
fatto  il  tutto  a di  chi  è il  legno  5 ÉT  Je  per  forte  il  marinaro  farà 
quivi  deve  che  è il  Patrone  y per  ricevere  il  fuo  nolo  y 0 per 
noleggiar  la  fua  nave  y e altra  caufa  che  fa  il  Patron  offendo  m ter- 
ra y à"  Je  per.  quella  fcefa  che  bavera^  fatto  y fenga  licentia  del  Po. 
droney  0 del  fuo  luoeotenenfe  y bavera  ricevuto  danno  il  detto  potrà, 
ney  colui  ò obbligato  a pagar  il  tutto  y & non  havendo  il  modoy  co- 
me e detto  y bavera  da  effere  punito  P"  cadigato  . §^eflo  fu  fatto 
perche  fono  oleum  marinari  li  quali  troppo  fi  prefumeno  y & pare  loro 
d' effere  da  più  del  patrone  y 0 d'altro  primato  ; quel  che  fanne y fi pen- 
fono  fia  benfatto  y & acciò  tutti  fi  guardino  y fu  ord'mato  quefio  y & chi 
farà  fallo  y farà  fopra  di  luty  si  che  tutti  cercheranno  fempre  d' haveror 
Suona  licetttia  : perche  po0i  ognuno  vivere  in  pace  y & in  carità  ► 

SPIE  G A Z I O N E. 

* » V • 

NOn  può  il  Marinaro,  come  fi  è detto  al  Gap.  i6^.  fen- 
dere interra  fenza  liceozaj  e trafgredendo j è obbligato 
afoddisfare  tutto  il  danno  $ che  per  ciò  havefie  patito  la  Nave? 

K 4 riè 
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nè  havendone  il  modo,  fia  prcfo,  porto  nelle  mani  della  Giii- 
rtiziaj  iìn  tatuo  che  abbia  foddisfatto  in  tutto  al  Padrone  ; 
E farà  egli  punito  pur  colle  inedefime  pene,  5 ancora  che  fia 
fcefo  dove.fi  trova  il  Padrone  per  qualche  fuo  afifarc. 

S44  quefio  Capitola  parla  il  Cleirac.  le$  ut  ^ (T  coutumet  de  la 
tner  Ut,  Ju^em.  et  Qlerqn  $.  j.  nwm.  ult.  ediùon.  Ratkomag.  da  Ini 
tUato  per  ti  cap,  169.  fecondo  f ediziom  del  Qonfolato  in  f rance fe , 

Di  marinaro  che  fi  fpogiierà. 

Cap.  1^7. 

ANcora  Marinara  non  fi  dibha  fpogHare  , fe  non  in  porta  fiffra-' 
fiondo  t inverno  t & fe  lo  farà  per  ciedeuna  volta  debba  efierr 
furto  in  ntare  con  una  fune  per  tre  Volte  ^ ($•  da  tre  volte  in  fu  dei>- 
ia  perdere  U falario^  & la  robboy  che  haveffe  nella  nave» 

SPIEGAZIONE. 

NOn  dee  H Marinaro  fpogliarfi,  fe  non  in  porto  fTcrnanr 
do 3 e facendolo  y debba  effere  per  ciafeuna  volta  lcga> 
to  ad  una  fune  t per  tre  volte  collato  in  mare  . locorrend» 
però  in  querto  fallo  più  di  tre  volt^^^  dee  perdere  il  falario9> 
e la  roba  » che  avertè  irr  Nave . 

Difeorre  fu  quefio  Capitolo  il  Targ,  Ponderat.  marit.  cap.  tj>, 
fub  ».  3.  & Cleirac.  lei  ut  y & eoutumes  de  la  mer  tit.  }ugem. 
Oìeron  ult.  edit.  Rothomag.  §.  y.  ».y.  citato  da  lui  per  il  cap.  lyo^ 
fecondo  t edizione  del  Coùfolato  in  francefr^  • , < . .w'  ' 

■;  ■■  - ■;  • •• 

Come  il  marinaro  fi  debba  partirei  quando  la  arare  titminciat 
a caricare.  Cap.  ié8. 

ANcora  è obltgato  il  Marinaro  y che  quando  il  legno  comincierà 
caricare  y a fiore  quivi  y e non  fi  partire  j e fiondo  tr,'  htocoperio^ 
'lofo  il  legno  fenZa  licentia  del  patrone  y 0 del  piloto  y non  fi  può  partire  y 
par  tendo  fi  y tutti  i danne  eoe  poNràla  nave  è obi'tgato  a jatitfare . ^ 
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SPIEGAZIONE. 

Quando  la  Nave  comincia  a caricare  dee  ftarvi  il  Mari- 
naro } e non  parcirfene  3 ficcome  nè  meno  dando  il  le- 
gno in  luogo  pcricotofo  , fenza  licenza  del  Padrone , o dei 
Piloto;  e partendoli)  tutti  i danni)  che  patirà  la  Nave  $ è 
obbligato  a Toddisfarlj. 

pedi  fu  quefta  Caj^toh  H QleirtK.  Ut  3 Ó*  coutumei  dt  /a 
mer  ùt.  i Oleron  $,  5.  rnnt.J.  ultìm,  edition.  RothomM.  ci- 

tato da  lui  per  il  cap,  171.  fecondo  teit^tom  del  Calcolato  in  fran- 
te fe , fi  il  Targ.  Fonder,  marit.  cap.  17.  Ju6  iwwi.j. 

Del  marinaro)  che  vende  le  Tue  armi. 

, Cap.  idp. 

Et  non  può  vender  le  fue  anni  il  Marinaro  per  in  fin  tanto  3 che 
la  Nave  non  bavera  fornito  il  fuo  viario  3 & vendendole , la 
pena  fta  in  arbitrio  del  patrone. 

SPIEGAZIONE. 

NOn  può  vendere  il  Marinaro  le  fuc  armi  fino  a tanto  3 
che  la  Nave  non  havrà  termituto  il  Aio  viaggio  5 c 
vendendole  3 è in  arbitrio  del  Padrone  dargli  la  pena  3 che 
Oierira . 

Intorno  a quefio  Capitela  difeorre  il  Targa  Ponderat»  mariti' 
iap.  17.  fub  num.  3. 

Come  il  marinaro  non  debba  crar  niente  di  nave  fenza  licentia. 

Cap.  170. 

ANcora  Marinaro  non  può  niente  trarre  di  nave  fe  non  lo  mo- 
flra  al  guardiano  i 0 al  ferivano  0 0 al  mthieroo  & fe  lo  fay 
debbqfi  efftre  dipttmdtUo  per  furto* 

SPIE- 
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SPIEGAZIONE^ 

NE’pnò  cftrarre  nulla  dalla  Nave  fenza  farlo  vedere  al 
Guardiano 5 oallo  Scrivano,  o al  Nocchiero,  altrimen- 
ti fi  procederà  contro  di  lui,  come  fé  ravclTc  rubato. 

Su  quefia  Capit.  park  il  T arg.  Fonder^  cap,  17.  JhÌ  ».  3, 

Come  marinaro,  non  debba  dormir  in  terra  ► 

Gap.  171. 

MArinar»  non  della  dormire  in  terra  fenza:  licentia  del  patrone- 
delia  nave^  & fe  lo  fa  è fpergiuro»- 

SPIEGAZIONE. 

N E’  dee  dormire  a tetra  fenza  licenza  del  Padrone  , e fa- 
cendolo, è reputato  fpergiuro.. 

Intorno  a quello  Capitolo  leggi  il  Cleirac-  us  , Ò"  coutumes  de’ 
la  mer  tìt>  Ju^em.  d Oleron  §.5.  n,  citato  da  lue  per  ilcap.x^,. 
fecondo  l edizione  del  Confolato  del  mare  in  lingua  jraneefe 

Del  marinaro-  che  debba  dare  efarcia  dinanzi  nave 
&-  ormeggiare.  Cap.  172- 

E*  Tenuto  il  marinaro'  di  dare  efarcia  dinanzi  nave  y 0 ormeggia* 
re  ^ 0 ci  Jia  nochiero}  a non  ci  Jia  . Imperò  non  k può-  cavare 
fe  non  gli  fujfe  comandato^ . 

SPIEGAZION  E. 

E 'Obbligato- 11  Mannaro  a dar  efarcia  avanti  la  Nave,  cioè! 

aflìcurarla,  ancorarla,  c.  ormeggiarla,  fiavi,  o no  il  Noc- 
chi ero  . Non  può-  però  difancorarJa , e levarla  d'ormeggio  ,, 
fenza  che  gli  fia  comandato. 

Di  quefìo  Capit.  park  il  T arg.  Fonder,  marit,  cap,  17.  fui  n.  3; 

Del 
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Del  Barchiere. 

Gap.  173. 

ANcora  jè  tenuto  il  marinaro  je  fujfe  iarchiere  di  mettere  tutti  ,lì 
hatmini  in  terra ^ & che  vada  [catto ^ & je  non  lo  fa^  0 no» 
vuole  farey  debba  fagar  tette  le  [pefe^  che  t huom»  ne  faccia- 

SPIEGAZIONE. 

E Se  il  Marinaro  folTe  Barchiere  , cioè  Barc:^uoIo  9 e cap9 
diCaiccO)  è obbligato  a mettere  tutti  gli  Uomini  in  terra^ 
e andare  fcalzo . E fe  non  io  faj  o non  lo  vuol  fare 9 bifogna 
che  paghi  tutte  le  Ipefe»  che  altri  per  ciò  verrà  a fare. 

Come  iche  il  marinaro  è obligato  andare  al  molino . 

Cap.  174. 

Quando  che  il  Patron  del  legno  ^ 0 lo  ferivano  vorrà  marcare  il 
imrinaro  al  molino  5 quello  fenza  far  parola  y .1  obbligato  > 0" 
a tutti  ì fervitìiy  ^uali  fi  egrruer^ono  òlla  nave. 

SPIEGAZIONE. 

Quando  il  Padrone 5 o lo  Scrivano  vorrà  mandare  il  Ma- 
rinaro al  Mulino  ) è tenuto  ad  andarvi)  c far  tutto 
quello  che  lì  xichiede  al  buon  fervirio  della  Nave . 

Delle  arme  dì  marinaro. 

Cap.  17J. 

M Arinato  è tenuto  dimettere  tutte  le  armey  che  bavera  promef- 
[0  al^  patrone  nella  nave  y & fe  non  lo  fa  y il  patrone  della 
nave  Je  può  comperare  [opra  del  fuo  Jalario  y fenza  volontà  del  ma- 
rifatto  » 0 il  ferivano  ci  debba  effere  prefente  : & no»  può  vender 

le. 
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le  fue  arme  injino  che  hahh'ia  fatto  il  viaggio  : & fe  lo  fu  ^ dehhe 
fiat  a mercede  del  fattone  _dt  nave . 

SPIEGAZIONE. 

E 'Obbligato  altresì  il  marinaro  di  mettere  in  Nave  tutte*  le 
arme:)  che  avrà promello  al  Padrone^  cnon  facendolo 9 il 
Padrone  le  può  comprare  a conto  del  ftio  falario  fenza  la  di 
lui  volontà  9 alla  prefenza  però  dello  Scrivano . Nè  può  ven- 
derle fc  non  terminato  il  viaggio9  altrimenti  Ila  egli  a difere- 
zìon  del  Padrone  9 come  fi  è detto  nell’ antecedente  Cap.  lép. 

Come  il  marinaro  non  debba  lafciar  U nave. 

Cap.  175. 

1 Marinari  non  dehlano  lafciar  la  nave  /landò  in  viario  ^ & fi  tome 
il  legno  guadagnerà  nel  nolo^  così  i marinari  nelle  loro  paghe . 

SPIEGAZIONE. 

1 Marinari  non  debbano  lafciar  la  Nave  nel  tempo  che  ella 
fi  trova  in  viaggio  : che  ficcome  la  Nave  guadagna  il  no* 
lo  cosi  eili  debbono  guadagnar  le  lor  paghe. 

Sh  quefio  Capii,  dtfeorre  ilTarg.  Pender,  mar.  cap.  17.  fai  n.  2. 

Come  i marinari  fono  obligati  a porre  le  lafire9  & dislaftrarc 
della  nave 9 & caricare)  & diicaricare. 

Cap.  177. 

SOn  oiligaù  i marinari  a lafirart^  r Aslaflrare  la  navey  & fora- 
re y & disforare  in  qael  lut,:o  9 donde  fi  partirà  la  n/eve  9 & 
agni  altra  cofa  opportuna  9 & neceffaria  9 & dipoi  in  quel  luogo 
ella  piglierà  porto  9 fcaricare  le  rotbe  de  mercanti  tutte  9 forare  9 
O-  disforare  la  nave  9 Ò caricare  9 ir  riporre  tutte  le  mercantie  9 
(he  fono  noleggiqfo  9 ig  difcaricare  la  nave  m quel  Imo  9 dove 

che' 
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thf  loro  delhano  èffer  ftapoli^  non  fimo  ohligaù  à difcartcare  nè  dis~ 
legare  la  nave  9 ' ormegtare  ^ per  il  cotnmdantento  del  patrone  3 /?- 
vare  r antenne^  il  Timone  tn  terrai  & in  mare^  dipoi  che  fumo  li- 
éerif  fatto  tutti  quedi  fervi  tri. 

SPIEGAZIONE. 

SOuo  obbligati  i Marinari  a laftrare9  e dislaftrarc9  forare) 
c delTorare  ia  Nave  ( che  è mettere  a Aiolo  a Aiolo  le 
mercanzie  e Aivare  la  Navcg  ediftivarla)  in  quel  Iuog09  don- 
de e0a  A parrird  9 e fare  ogni  altra  cofa  neccAaria  . Giunti 
che  faranno  dipoi  in  quel  luogo  9 ove  prenderà  porco  9 fono 
pur  obbligati  a Araricarc  tutte  le  robe  de’ Mercanti  9 ornieg. 

fiar  la  Aiddctta  Nave  9 levar  l’antenne)  e il  timone)  gettar 
ancore 3 e Amili  cofej  dopo  di  che  refteranno  fcapolÌ9  cioè 
liberi  dal  ferviziO)  nè  fono  più  ad  altro  tenuti. 

Sopra  quefto  Capitolo  vedi  Stefano  Cleirac.  let  us^  à"  coutumes 
de  la  mer  ut.  Jugem.d Oleron  /.  num.y,  ult,  edit,  Rothonu^.  da  Ita 
citato  per  il  cap.  180.  fecondo  t edizione  del  Confolato  in  lingua 
francefe . E ri  T arg.  Fonder,  marit;  cap.  17.  fui  rmm.  3. 

• ^ I \ 

Come  gli  marinari  debbano  aiutar  a tirar  fuori  la  nave 
o altro  legno.  Cap.  178. 

Et  più  il  Marinaro  è oiiigato  9 che  fe  il  Patron  della  nave  vor- 
rà mettere  in  terra'  il  legno  ^ non  fe  partirà  per  in  fino  che  non 
è in  terrai  e fe  non  vorrà  aiutar  a porlo  in  fecca^  delia  ajutare  a 
ormeggiare^  & non  facendolo  delia  pagare  tutta  la  fpefa  che  per  fua 
eolp^arà  fatta» 

SPIEGAZIONE. 

DI  più  volendo  il  Padrone  mettere  in  tcrrr  il  legno  9 fono 
tenuti  i Marinari  a non  partirA9  Anchè  non  vi  Aa . E 
fe  non  vorranno,  aiutargli  a metterlo  in  fecco  9 cioè  tirarlo  a 

ter-  . 
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terra  , fona  però,  fcmprc  obbligati  a dargli  ajuto  per  ormes^ 
giarlpi,  E non  facendolo  ^ devono  pagare  l danni  5 che  non 
avendo,  voluto  aiutare;  àvran,  caufatii  . ^ ’ 

Vedi  fu  queflo.  Capitolo  il  Targ.  Pender,  màrh.  capi  \j.fuh»,ii. 

Marinaro,  mandato  per  if  Patrone  Te  fulTc  pigliato 
Cap.'iyp.- 

SE  alcun  Marinaro  , che  ‘iL  Patrone  della  Nave  lo  mandi  in  altum 
loco'ì  lui  ci  dehba.  andare^  & fe  farà  pigliato^  0.  ne  haveffe  al- 
cun.dannosi  il  Patrone  li  è tenuto  : O"  fe  fujfe  pigliato  y il  Patrone' 
lo  debba,  rifcattarc . Imperò  [alvo  non  lo  mandi  lontano  più  di  mezzo 
miglio  della,  nave  5 &.  che  fuffe.  m loco  manco,  pericoloso  , &.  fari 
pigliato  da  corfali  per.  forza . Il  marinaro  deve  haver  il  falario  j co.- 
me  fe.  haveffe  fatto  fuo.  viaggio  y ancora  è tenuto'  fare  //  marinaro’ 
tutto  in  commandamento  d ogni-  huemo  che  il  patrone  della  nave  ; o- 
del  naviho.  habbia  meffo.  in.  fuo  loco-i  fin  che  dura  quel  viaggio- 

S P I E G.  A Z I O N E. 

DEc  andare  il  Marinaro  j-ovc  il'  Padrone  lo  manderà  i' 
egli,  ne  avclTe  alcun  danno  ; il  Padrone  è obbligatola* 
rifarcirnelo  5 e fe  foffe  pigliato  j- anche  a rifcatrarlo  > eccetto' 
fe  TavelTe  mandato.  non>  più  di  mezzo  miglio  lontano  dalla 
Nave  5 c in  luogo:  meno>  pericolofo  j che  fe  il  Marinaro  rie»- 
prcfo.da’Corfari.  per.  forza  >■  allora  il'  Padrone  dee:  darglPil 
fuo  falario  come  fe.  avelfe,  fcrvito  tutto  il.  viaggio  ’ 

Di. più  .il  Marinaro  deve  obbedire,  chiunque  il^  Padrone/ 
avrà  meiTb  in  fuo  luogo;- durante  il  viaggio.. 

Sopra  queflo  > Capitolo,  parla  il.  detrae,  les  ut  ^ & couiumei  de 
la  mer  tit.  Jug.  d Oleron  §.  6.  num.  2,  ultime  edit.  Rothomag.  cita-- 
(0  da  lui  per  tl  Cape'iZz.  fecondo^  t edizione  del  Confolato  in  frem-- 
afe.-EtTargi  Ponaerémarit,cap.i7.fubnm,  2-  . t,  , 
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Di  -navUio  .appigionato  a prctio  certo,  a rhc  fono 
-semiti  gli  marinari. 

,Cap.  180. 

.*  * 

Patrone  dt  nane  ^ 0 dt  navtlìo  appigionerà  la  fua  nave,  a na. 

jMnte  ^ quello  gft  pavera  da  dare  per  accordo  , ó-  Je  il  pigtoèm. 
te  è ingannatore  , ó-  l.  mannari  fi  accorderanno  con  hi  , e hi  non 
h pofra  pag^e,  tl  patrone  ottenuto  . Gaardtji  tl  patrone  del  navilio 
a chi  bavera  appigionato  , .&  fe  tl  patrone  del  navilto  noleggierà  il 
.nantlio  a fcarfo  a pretto  certo  ad  alcuno  mercante^  & il  perone  fi 
Jara  ufc.to  delta  fpefa,  & quello,  che  t haverà  noleggiata,  la  farà, 
tanto  e tenuto  ,l  mannaro  a quello  che  lo  navilio^verà  noL^ato 
propriarnentc  , come  Je  fuf e patrone  : poi  che  hi  paga  il  falMo  al 

Ktralco^d  " > il  Jarinari  haveva 

re  il  patrone  del  nvotho  , dt  altro  viaggio  per  anda- 

Af,  Cr  per  tornare,  il  mannaro  non  gt è tenuto.  Et  perciò^ fu  fatto 
quello  capitolo,  che  molti  buoni  huomfni  vanno  per  marinari,  Q-  fg. 

UrZTlT  ^ alcun- huomo: ài  qua. 

V care  fon  lut  , fg  p^r  quella  ragione  il  patrone  del  navilio  è ufeitò 

fi  i flit  a JcarJo,  tutti  It  huomini  jhe  dovevano  fervi. 

L Jervirc  il  noleggiatore,  per  quello  .capo  mede- 

^0,  & fe  niente  perde  per  tempo,  %e  non  potranno  recuperare,  il 

nùl  Zi  haverà  nole^iaj,  non  li  é leniti  li 

niente.  Impero  che  fi  ajutera  di  quello  cIk  nel  navilio  farà,  fe 

tlliiTZt  T Me  al  navUlai  al  Lfì dù 

Je  non  quello  che  moftrato  h haatcrà,.  ^ r 9 

I 
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spiegazione. 

Appigionando  il  Padrone  la  fua  Nave  a prezzo  certo  ) do> 
vrà  conlcgnarla  al  Conduttore  in  quello  flato,  che  glie 
l’avrà  moftiataj  c non  potendo  quelli  pagare  i Marinari  accor- 
datificon  lui,  il  Padrone  è tenuto  a farlo;  A cui  il  Marinaro 
non  è obbligato  oflervarc  queiraccordo,  che  potelTc  aver  fat- 
to con  lui  avanti  per  altro  viaggio,  dovendo  obbedire,  e fe- 
guire  il  noleggiatore  , come  fc  folle  propriamente  Padrone  , 
quando  egli,  e non  chi  diede  la  Nave  a nolo,  kccia  le  fpefe. 

Se  avviene  che  per  burrafea  qualclic  cofa  lì  perda  della 
Nave,  il  noleggiatore  none  di  niente  tenuto  al  Padrone;  anzi 
fe  alcuna  cofa  avrà  comprata  necclTaria  alla  Nave,  lìa  eiarcia  , 
Q vettovaglia  , che  anzi , a capo  del  viaggio  può  il  detto  no- 
leggiatore ripigliarfela  , non  elTendo  il  Padrone  della  Nave 
tenuto  a dargli,  o provvederlo  d’altra  cofa,  le  non  quanto^ 
al  principio  gli  avrà  moftratp  eflerc  fulla  Nave. 

Di  patrone  che  promette  di  portare  ciò  che  non  può. 

Cap.  i8i. 

P Airone  di  nave-,  o di  .navi/ìo  ^ che  prometterà  a mercanti  di 
portare  quantità  di  rohha  o canterale  , & non  potrà  j il  patron 
ne  della  nave  è tenuto  di  dare  allt  mercanti  navilio^  che  veglia  tan-_ 
to  & più  che  il  fuos  & fe  coftafse  piti  del  nolo  lo  debba  pagve  ^ &. 
queflo  è a libertà  dilli  mercanti^  Je  lo  ptgfteranno^  o nò  à"  il  patron 
ne  della  nave  Ji  debba  accordare  con  li  met canti  di  quello  , che  prg- 
mefjo  bavera  . Et  fu  fatto  quello  capitolo -y  pa  che  molti  patroni  di  na- 
ve fando  di  parola  la  Jua  nave  o il  fuo  navilio  maggiore  un  terzo , fl 
KM  quarto , che  non  Jark . . ■ - 

SPIEGA  ZI  ONE. 

Vedi  al  Cap.  fcgucntc. 

Parla  fu  queflo  Capitolo  il  Rocc.  Ref  or.f.  20.  rum,  6-  C7'  8.  & 
T»ga  Pender at.  marit.  cap.  26»  fub  nmn,  ip.  (/  cap.  58.  in  p/mc» 

Del 
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Del  patròne»  che  promette  di  portare  quello»  che  non  può. 

Gap.  182.  ' 

IL  Patrone  della  Narje^  che  pt^tterh  di  portare  pù  rohia  à 
merca$$/i  » & non  pitò  ) è obkligcùo  alù  mercanti  > coji  come  nel 
capitolo  di  fopra  è detto  j i mercanti  deikano  tor  del  Orezzo  , che 
fi  faranno  conrvmuti  col  patrofte  9 tmltiplicando  quella  rohèa  che 
non  potran  portare  » tl  prefente  fn  fatto  per  la  mede/ima  ragione 
di  fopra, 

SPIEGAZIONE. 

Ete'fopradd.  due  Capitoli . 

V j 

SE  il  Padrone  avrà  promeffo  a' Mercanti  di  portare  una  cer- 
ta quantità  di  roba»  ocanterate»  e non  potrà»  è tenuto  a 
provvedere  i Mercanti  di  una  Nave  capace  quanto  la  Aia  » e 
maggiore . E fe  importerà  ^iò  nolo  di  quello  » che  havevaoo 
già  patteggiato  con  lui , egli  debba  pagare  il  foprappiù  ad  ar« 
bitrio  degli  Acllt  Mercanti  » co* quali  li  accorderà  pure  per  quel- 
lo» che  avrà  promcAo.  E nel  calo  che  i Mercanti  non  accet- 
tino l’altra  Nave  più  capace»  poflbno  feemare  il  nolo  prima 
llabilito  col  Padrone  della  mercanzia  già  imbarcata»  pel  dan- 
no» edinterefle  di  quella»  che  rcAerà  in  terra. 

Vedi  f»  qnefio  Capitolo  il  Cleirac,  lei  «s  y (T  contumet  de  la 
mer  tit.  Ji^em.  dOleron  f.  8.  num.  13.  nlt,  edtthm.  Rethomag,  da 
lui  citcUo  per  il  cop.  i8j;.  fecowk  P edizione,  del  Cenfolato  in  jram, 
E il  Targa  Ponderai,  marit,  cap.  i6,  fuh  mm.  19, 

Dì  robba»  che  lì  guaderà  fopra  coperta. 

Cap.  183. 

PAtrone  dt  narvcy  che  noleggierà  la  fua  nave  a mercante  a fear- 
foy  0 a canterate  • fe  il  Patron  della  nave  metterd  » porterà 
rohba  fopra  coperta  fenza  volontà  (f  Hcentia  de*  Mercanti y fe  quella 

L roUa 
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rotila  che  farà  mejfa^  & portata  fentM  volontà,  & licent'ta  c/e'Mer» 
tanti  ^ fe,.Jì- perderà  0 fi  ^aflerà  ^ coMra  che  fujfe  fci/tta^MÌ  ,cm^ 
telarlo  } gli  detti  Mercanti  -non  fono  tenuti  della  rotta  che  fopra~cO‘ 
perla  fa^-,  di  far  menda  a quella  rotta  ^ che  per  tale  ragiorte  fuf- 
fe  perja^  o guafta ii}mperv  ÀI  patrone  della  nave tenuto  dt-refinuu 
re  ^ (T  di  dare  tutta  quella,  retta  , che  per  la  .rqgione^  Ut  fopra  dèe- 
ta  fojfe  perfa  o guafla^  e il  valore  di  quella^  ai  Mercante ^di  chi 
foraci  & fe  il  Patrone  della  Nave  non  bavera  deche  pagare  j det- 
tafi  vender  la  nave  che  compiano  5 nè  preflatore  ^ né  nejf un  altro 
non  ci  pojfeno  contra(ìare  ■)  nè  dettano  per  nejfuna  ragione  jjalvo  gli 
Marinari  per  loro  f al  ario  ^ & fe  la  nave  non  taftajje^  (T  fi  patrone 
della  nave  haveffe  fieni,  in)  aUm  Ificoi)  deh  tanfi  vendere  tanti  ^ che  tl 
tnercante  fa  fatitfatào,  Perògli!<ot^^rù  non  fim^  tenuti  fe  non  di 
quello  che  vaierà  la  parte , che  havejjero  'nella  nave  ^ & Je  il  mer- 
cante di  chi,  la  rotta  farà,  ba/uetàrMetio  q accordata, (on^-*l  patrone 
.della  nave, .che  folamente  che  lui  gli  pof ti' quella,  rotta  da  f ima  , 
fe  la  mette  in.qualfitvoglta  loco,  che  vorrà  & quefto  fuffe  ferino  in 
litro,  e per  to/hmoni},  pur  ube  ìi  tefitmonì  non  .fidino  temuti  , ne 
haveffero  falario  nella  Nave  .i  Però  fil  cqrtoliuià^  dcttc  effere  treduto 
tutta  volta,  & fe  'tl  patrohé  della  nape,  porterà  <k  MUa.fqttp  q^tla 
tonduionevc  patto  quella;,  ratta  fi,periilera  , , r 

tffere  perfa  a quello  di.  chi  farà,  rhe  il  fatroM  .dfllik  nave,,  ne  gh 
Arcanti,,  che  ^ntro  da  nave  faranno  ^ non  fono  temei  fare  alcuna 
emenda  a quel  mercante,  che  la  fua  rol>U  haverà  meffa  nella  naye^ 
fopra  la  coedizione  di  fopra  detta.  Imperò  queLnfercMtf  è tenuto  al 
■patrone.  JelJà  nave  pagare  tl  nolo,  che  con  .Im  bavera  accordato  , <T 
.tutte  U fpe'fe,  che  per  quella  rotta  fujfmo  fatte  quefp  Rapitolo 
fu  fatto,  perche  patrone  di  nave  0 di  nav'ilio  '.non  dettò  mettere 
niente  fopra  coperta.,  fe  non  folamente  la  efarcia,  & la  fua  compa- 
gnia, che  hattia  tifognqy.Cr  mcejjarut  a Jervitn  della  pavé. 
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pvAta  thè  havrà  a noloil  Padrone  la  fua  Na^e  a’ Mercanti 
a fcarfoj  cioè  a certo  prezzo,  o a canterare,  fc  metterà» 
o porterà  roba  fopra  covetta  fenta  rolontà,  e licenza  di  quel- 
li, perdendoff,  o gùaftandoii,  ancora  che  foffe  fcritta  al  Car*, 
tolarib,'  la  fai  vara  non  entra  in  contribuzione  per  la  perduta». 
6 giiafta,  ma ’c  tenuto  folo  il  Padrone  a pagarla  a quel  Mcr- 
caiue,  a cui  ella  fpetta.  E fe  egli  non  avrà  di  che  pagare  » 
fi  dovrà  vender  la  Nave  , fenza  che  alcuno  polTa  contraftar- 
lo,  falvo  i' Marinari  per  li  loro  falarjf  nè  Imftando  la  Nave» 
fi  vendano^ tanti  altri  beni  del  Padrone,'  che  il  fuddetto  Mcr- 
cante'^ria  foddisfatto , rton  eflendo  i Partecipi  tenuti»  che  per 
quella  porzione,  che  aveano  nella  NavCr* 

Maquarìdo  ir  Padrone  d’accordo  col  detto  Mercante 
aveffe  caricate  le  fiiddette  robe  fopra  coverta  , c di  quello  nc 
colli  o dal  Cartolatio  della  Nave,  o da  teftimon;  <kgni  di  fe^ 
de",  fe  lì  pcrdcflcro  ,*’o* gitaftafféro  > fono^  a conto  >di  quel 
Mercante^  il' quale  nicntéditneno  dovrà  pagargli  il  nolo  intc- 
pmcnre,’’c  le  fpefe  , che  per  qliéfla-  roba  foiferD' (late  fatte. 

Dtjcorre  fu  quefio  'Capitolo  ' il  Do-  Vkq.  ad  We ti fen  de  Avarih 
veri,  in  fons.  Et  Taro.  Ponderat,  vnarit.  cap.  28.  nunf.  2.  4.&é* 

ì Y.  i l ^ ^ * 


piFtobba'mdfti  in  fraudèchc  debba  cflcre  di  èffa  in  cafo 
- 'i'-  A^ìcttò;  !Cap.  rSa.-  *!  ' < 


M Ercànte'^  'b  Mercanti  che  mk^ierintno  'qkànitfìi  di  reiha  ad 
alcun  Pàtróne'di  Nate  e di  Navilio  i & 'quella  quantitk 
dt  rotta  fujfe'  nole^iota  edn  carta  0 con  te/Hmonj  0 informa 
*!  patrone  della  narje  è tenuto  portare  quella  quan- 

ttta-  ^yr£Uche'n(fit^tata'l^^  & fe  yortare^nòri'  la  può  9 i 
tenuto  obhligiUo  n quelli  nurcanti- che' haveron- 
noy  Come  àt  tMlielo  1^0.  dichiarata  fé  - u 'Mercante  ^ a dt 
Marcitoti 'haii^/mà  mielata  con  il  Patrone  ^lU'  wrw  0^  del 

l*  i liq  ^ 
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lio^  mille  oMeraìe-i  e loro  ne  meneranno  1500.  0 più  ^ 9 manca , 
(7  fe  con  il  Patrone. de  Ila  Nave  j e del  J^aptùo  ntn  ìtavejfoio  accor? 
datoy  nè  nella  evia  farà  contenuto  nè  nel  cartolario  della  nave  9 
0 del  navtlto  fujfe  fentto  > & U teflmontl  non  havejfmo  udito  fe 
non  di  mille  canterate  5 fe  quella  Nave  0 Naviho  gettaffe  o ^li 
intervenijfe  altro  cafo  .di  fvetUura  j fe  il  Patrone  della  Nave  potrà 
provare  0 moflrve  .che  quelli  mercanti  halhtano  mefsa  più  rotta  nel- 
la  Nave  0 nel  Navilio  5 che  con  lui  havevano  noleggiata  j nè  nel 
cartolario  fafie  fcritta  fe  la  nave  getterà  0 patirà  alcun  danno  peu 
conto  di  quella  rotta  5 thè  con  inganno  0 fronde  farà  mejfa  nella 
Nave  0 nel  Navilio  5 quel  Mercante  0 Mercanti  5 che  con  inganno 
ci  havejfmo  mejfa  quella  rotta  5 come  di  fopra  è detto  5 fono  tenuti 
re/iituire  a quelli  altri  Mercanti  .5  .di  chi  la  rotta  gettata  fufse  , 0 
il  pretio  di  quella  ^ & al  Patron  della  Nave  0 del  Navilio  5 che 
per  colpa  di  loro  havefie  havuto^  & je  qufUa  rotta  di  quelli  mer- 
canti^ che  tale  cofa  come  di  fopra  è detto  » fatta  haveranno  » non 
taftafse  fare  emenda  a quelli  mercanti  di  chi  la  rotta  gettata  fufre  ^ 
& ancora  il  danno  re/htuire  ^ che  il  patrone  della  nave  havejfe  ha- 
vuto^  e que’ mercanti  havejfmo  alcuni  leni  in  alcun  loco  •y  que'  leni 
dettano  ejfer  venduti  Per  fare  emenda  a que’ mercanti  di  chi  quella 
rotta  che  gettata  jarj  fujfe  y Ì7  per  emenda  ftve  al  Patrone  della 
Navey  0 dtl  Navilio  cne  per  colpa  di  loro  havejfe  havuto  s & fe  It 
leni  di  quelli  Mercanti,  thè  tale  cofa  havejfmo  fatto  come  dt  fopra 
è detto  non  laMmo  a rifare  quelli  altri  Mercanti  di  quella  rotta 
che  gettata  fujfe  : (7  ancora  per  r^ituire  tl  danno  , che  d patrone 
della  nave  0 dei  navifto  ne  havuto  , je  {oro  fono  giunti  , 

deiteno  ejfer  pigliati , & »*ejfi  m potere  della  gtujUtta , Ì7  Jia^lt 
tanto  per  mjino  che  loro  halbmo  fattifatto  a queVt  mercanti,  (7  al 
Patrone  della  Nave  0 del  Navilio  tutto  d danno  , .che  per  colpa  di 
loro  hnejfino  havuto  <7  fojlenuto  , <7  fa  a lijertà  dt  que’  Mercan- 
ti, (7  del  Patrone,  li  quali  quel  danno  haveffmo  feftenuti  per  conta 
di  quelli,  che  tale  cofa,  come  ft  fopra  .è  detto,  havejfmo,  fmo  di 
fare  dimanda  contea  di  loro  tutto  (7  in  {anta  , come  quelli  li  quali 
folto  colore  di  amicit  'ia  portano  alcuno  a giudicio  di  morte  , (7  Je  per 
ventura  la  Nave  0 Nav'dio  non  ^ havejfe  alcun  dmno  9 
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& il  patrone  della  Nave  e del  Naviho  troverà  qtulla  rcUa  che  na^ 
leggila  a rton  haveratmo<j  fia  m fm  Hhertà  che  la  foffa  mettere  m 
foter  della  giaftitta  dove  fhffe^  & je  la  metterà  m poter  della  gm- 
fiuta debbe  ejfer  m queno  modo  partita^  che  il  terzo  dì  quella  rob- 
ba  debbe  e fere  del  Patrono  della  Nave^  o del  NaVÌlio<s  & gli  cono- 
pagai  debbano  haver  in  quel  terzo  la  parte  loro  in  quel  modo  j che 
bove  fino  parte  nella  Nave  o nel  Naviho  ^ à"  P altro  terzo  debba  p/- 
fer  della  Giuftitiai  (T  altro  terzo  debba  effer  dato  per  l' amor  di  Diè 
a huomini  prigioni  f che  Jiano  in  mano  d"  in/deli  ^ & fe  il  Patrone 
della  Nave  o del  Naviho  vorrà  far  gratta  a que'  Mer cauti  di  chi  la 
roiba  farà  j che  non  la  metta  in  potere  della  gmfìitia  ^ fta  in  libertà  - 
dèi  Patrone  della  Nave  o del  Navilio  pigliare  quel  nolo-,  ch'eghvor» 
rài  fi  tome  in  un  capitolo  di  fopra  è fiato  detto  , perche  ogni  Mer. 
cante  fi  dtbh  guidare  che  non  metta  robba  in  Nave  ^ pé  m Novi- 
Ho  j Je  ffà  non  t hai^a  paleggiata  y percifche  per  la  conditione  » che 
fii  fopra  è detta  y non  fi  poffa  di  fopra  effer  pofia% 

SPIEGAZIONE. 

Noleggiata  che  avranno  i Mercanti  per  via  di  Scritta  y o 
con  tcftiinoni)  o in  forma  di  Cartolario  una  Nave^  per 
caricarvi  una  certa  quantità  di  roba^  il  Padrone  è tenuto  a 
portarla)  e non  potendo)  è obbligato  a’ Mercanti  in  quella 
guifa  ) che  (ì  dichiara  fopra  al  Gap.  i8i.  Che  le  i Mercanti 
l'avranno  noleggiata  e.  g.  per  mille  camerate)  c ne caricalTero 
mille  cinquecento  ) cioè  una  quantiti  maggiore  di  quella  che 
lì  fofle  accordata)  o notata  al  Cartolario^  incalo)  che  quella 
Nave  per  finillra  fortuna  ùtcctìc  getto  ) o incontrafte  altra 
{ventura)  quando  il  Padrone  polTa  provare  aver  qualche  Mer* 

. cante  caricata  più  roba  dell’ accordato)  farà  quelli  tenuto  a 
rifare  al  Padrone  della  Nave  tutti  i danni  ) che  per  conto 
deila  fuddecta  roba  avrà  patiti)  e agli  altri  Mercanti)  fe  vene 
faranno ) rcllituìre  le  loro  robe  pericolare)  o Ha  il  fuoprezao. 

Se  la  roba  del  fuddetto  Mercante)  che  farà  in  Nave)  non 
baftaHc  a pagar  tutti  i danni)  ù debbon  vendere  i fuoibenj) 

hi  ne 
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nè  trovandofi  pur  elfi  fuÉficicnti,  deve  clTa-  confcgnato  in  mano 
della  Giulliriaj  c Itaa-vi  fin  tanto  che  abbia  iodJiitatco. 

Non  occorrendo  poi  alcun  linillro  alia  detta  Nave  , fc 
nello  lcaricarc>  o in  altro  modo  saccur^ciail  Padrone  clTer- 
vi  più  roba  delia  noleggiata  , lata  in  luo  arbitrio  manifcftar 
quella  roba  al  Fifeo,  a cui  ne  Iputa  un  terzo,  un’altro  ter- 
zo ai  Padrone  , e a’  Partecipi  , a ptiipoizionc  della  parte  , 
che  avranno  lulla  Nave,  e l’altro  terzo  al  nicatto  de’ pove- 
ri Schiavi,  o pure  non  manifcltandola  , fara  m libertà  del 
Padrone  di  prenderne  quel  nolo  che  egli  vorrà. 

l»lor»a  a quejlo  Qaf  itolo  leg^t  U Rocc.  refponf.  ztf.  «.  4.  gr  5. 
0"  Targ.  Ponder.  mar'tt.cap,  29.  wtm,y&  cap.  71.  mt.  2. 

r-  - ‘ • 

Di  acconcio  3 & di  cfarcia  ncceflaria  a nave  noleggiata 
a predo  cerco. 

Gap.  18^.  ^ 

NAve  0 Navilio  che  Jta  noleggiata  a fcarfo  a pretio  certo  per 
Mercanti^  debba  feguire  il  viaggio  come  che  nella  Jeritta  farà 
contenuto  ì & Je  per  ventura  la  Nave  0 Navilio  JleJJe  tanto  nel  viag- 
gio 5 che  gli  fia  bifogno  dare  acconcio  0 che  habbia  bisogno  di  ptà 
ejarcta-i  0 che  la  fua  fujje  conjumata  del  tutto  - 0 in  parte tl  patro- 
ne della  nave  non  è tenuto  di  dare  acconcio  9 nt  di  rtfrefeare  ef ar- 
da , poi  che  a juffjciemta  haveva  fatto  compdoiento  di  ejarcia  , 0 di 
acconcio  \ (T  tl  detto  patrone,  delitti  nave  .ftàndo  nel  viaggio  non  deb- 
ba niente  fare  y pur  che  non  hotvfjffitnancato  dt  quello  che  havejfe 
promeffo  a mercanti  , come  di  ejarcia  ^ 0 di  acconcio,  perchè  già  ne 
haveva  fatto  compimento  -Mitietto  patrone , & fe  alcune  cofe  come  /a. 
w efarcie , & altre,  cofe  tieeeffarie  nella  nave  ci  fujfmo  di  btjogno  , 
& li  mercanti  le  vokfino  comperare , loro  lo  pojfmo  fare  , (j  dopai 
fatto  il  viaggia,  .li  mercanti  pojjono  recuperare  quelle  cofe  , le  quali 
faranno  nella  nave  ^ a' nel  navtlio  per  loro  comprate  , & il  patron 
della  nave , 0 del  navilio  non  la  può  ritenere , ’ 


SPIE- 
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SPIEGAZIONE. 

La  Nave»  che  farà  noleggiata  da' Mercanti  a fcarfo  j cioè 
per  un  prezzo  certo , dee  far  quel  viaggio  , che  nella 
fcritta  farà  uato  convenuto  . E fc  quella  duraflc  tanto  nel 
viaggio,  che  aveffe  bifogno  di  ralTcttameuto,  odi  efarcia,  o 
di  altre  provvifioni,  non  è tenuto  il  Padrone  a provvederne, 
la  , benché  folle  egli  ancora  in  Nave  , purché  non  aveflè 
mancato  , fecondo  la  proniclTa  di  fornirnela  per  l’ avanti  . 
Poflono  bensì  i noleggiatori  comperarne,  e terminato  il  viag- 
gio ripigharfele,  come  fopra  al  Cap.  180.  fi  è ftabilito. 

Su  qwflo  Capitolo  parla  }ot  Laurent m ad  LI.  Rhod.  pene: 
chum  cim  V/n». 


Del  tempo  , che  fteflc  la  Nave  noleggiata  a precio  certo . 

Gap.  18^. 

SE  Nave  0 Navilio  [ara  noleggiato  a fcarfo  ^ (T  a tempo  deputa- 
to , fe  lì  detti  mercemù  la  terranno  , flando  m quel  v/aggio  paf- 
futo il  tempo  i li  mercanti  debbano  dare  per  quel  conto  alla  Nave  0 
Navilio^  del  tempo  che  lo  terranno  più^  (T  fe  vorranno  incominciar 
altro  viaggio  0 gli  mercanti  Ji  debbono  accordar  col  Patrone  della 
nave. 

SPIEGAZIONE. 

Si 

E Se  la  Nave  (ara  noleggiata  parimente  a certo  prezzo , e 
tempo  determinato , c i Mercanti  la  terranno  in  quel 
viaggio  più  del  tempo  convenuto,  debbono  accrefccre  il  no- 
lo a proporzione  di  quel  tempo  di  piu  , che  avranno  fpefo 
nel  viaggio. 
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Di  nave  noleggiata  a canterate  j fe  li  mancheranno  cfarcie , 

Cap.  187. 

NAye  0 Navtlro  che  fia  noieggìato  a canterate  , fe  l't  mancherà  efar^ 
eia,  come  fono  arbori 0 anchore^  0 timoni^  il  patrone  ne  deb- 
ha  comprare  , fe  fard  i»  loco  deve  ne  pojfa  comperate  a predo  com- 
manale  i ciò  è fapere^  che  è tenuto  di  dare  il  detto  Patrone  delta  na- 
ve  infmo  a due  predi  ^ che  nella  terra  dove  lui  fi  parti  coilavxno  $ 
(T  fe  fer  il  detto  predo  non  ft  poteffe  bavere , ctò  i fapere^  per  due 
tanti  i che  nella  fua  terra  valeva  , non  è tenuto-  di  comprare  ^ & fe 
ia  comprerà , C7  coflajfe  più  delti  detti  precu  , li  detti  mercanti  deb- 
bono pagare  del  loro  tl  fopra  più  per  foldo  5 & per  lira  di  tutta  la 
robba^  Ù fe  cafo  fuffe  che  innanzi  ^ che  hóveffino  comperate  le  dette 
e farete  bave JJinQ  tagUata  l'antenna  per  fare  timone,  0 timoniera,  0 
altro  legname  necejfcu'tQ  alla  nave  per  mancamento  di  efarcie  , li  mer. 
c^i  fono  tenuti  di  pagar  la  detta  antenna  , (y  U patrone  della  Pia- 
ve debba  comperare  altra  antenna  per  emenda  ài  quella^ 

SPIEGAZIONE. 

Ma  fc  al  contrario  qHclla  Nave  firà  ftata  nol^giaca  a 
tanto  per  canterale j mancandole  nel  viaggio  efarcia  , 
come  alberi,  timone,  c cofe  limili  , dee  il  Padrone  eompc^ 
rame  infino  a doppio  prezzo  di  quel  che  valcano  nel  luogo, 
, donde  fi  parti.  Che  fe  nc  meno  con  quello  ù potcllcro  ave- 
re, il  Padrone  non  è tenuto  a comperarle  , ma  comprando- 
le, e pagandole  anche  a maggior  prezzo  del  doppio,  il  fo- 
prappiit  di  quel  doppio  prezzo  dee  pagarfi  da' Mercanti  a fol- 
do,  c lira  di  tutta  la  roba,  che  avranno  in  Nave  . E fc  in- 
nanzi di  comprar  detta  clarcia  fi  fodc  tagliata  un  antenna  per 
fare  un  timone,  ©altra  cofa  neceflària  alla  Nave,  i Mercan- 
ti deono  pagar  quell’ antenna,  e il  Padron  della  Nave  com- 
perarne un’altra  in  luogo  di  quella. 

hidi  fu  queflo  Capit.  il  De  V'cq.  ad  Wdtfen.  de  Avaria  verh^ 
determts  nota  . Et  Jo.  Lauren,  ad  1.1,  Rhod.penes  PeckìumcumVinru 
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'1  ^9 

Di  nave  che  non  porrà  fare  il  viaggio  promefib  per 
impedimento  di  Signoria. 

Cap.  188. 

SE  Nave  0 Nav'itio  dì  a/cuna  ctnditione  fujfe  impedito  da  Signorie  y 
et  non  potrà  andare  in  quel  loco  j dorue  il  viaggio  fujfe  fatto  j fe 
il  Patrone  della  Nave  con  li  mercanti  troverà  altro  loco  per  far  por- 
to 3 fe  il  detto  luoco  fuffe  più  lontano  5 che  il  luoco  dove  lo  impedì' 
merito  farà,  nel  quale  volevano  andare  dt  cento  cinquanta  miglia'-^  là 
Marinari  debbano  feguire  detto  viaggilo  fen^tt  gionia  a loro  Jalario  • 
Imperò  fe  la  Nave  crefeerà  del  nolo  per  le  dette  cinto  cinquanta  mi- 
gita»  che  li  Marinart  fono  crefeiutt  di  loro  Jalario  in  quel  modo  che 
la  Nave  crejeerà  di  nolo-o  & fe  la  Nave  non  crejce  del  nolo^  nè  li 
eletti  Marinari  di  loro  f alario.  Ancora  più^  fe  la  Nave  per  il  detto 
impedimento  havejfe  a rimanere  in  uno  loco  5 & fcaricare  j in  quel 
modo  che  la  Nave  guadagnerà  il  nolo  j li  Marinari  guadagneranno  di 
loro  fatario  in  quella  forma  medefma, 

SPIEGAZIONE. 

E Se  la  detta  Nave  folTc  impedita  da  Signoria,  cioè  forza  dì 
Prìncipe,  o altro  , d’andar  nel  luogo  , dove  era  indiriz- 
zata » fc  il  Padrone  co'  Mercanti  troveranno  a far  porto  , 
cioè  d’  andare  a trattcnerfi  in  altro  luogo  non  lontano  di  più 
di  ijo.  miglia  , devono  i Marinari  feguirli  fenza  pretendere 
aumento  alcuno  de’ loro  falarj  ; Eccetto  fe  la  Nave  per  dette 
150.  miglia  gnadagnaffe  più  dì  nolo  , dovendo  allora  accrc» 
fccrc  ancora  a quegli  i faJar; . Così  fe  per  limile  impedimento 
la  Nave  aveflc  a rimanere  in  un  porto,  c fcaricare,  m quel- 
la forma,  che  ella  guadagnerà  di  nolo,  fi  regoleranno  i lala- 
rj  de’ Marinari. 

Pvla  di  queflo  Capitolo  Vinn.  ad  Pckfum  fit.  ad  l.  Rhodiam  verb* 
.aìt  Jurifconfiiltui  fol,  mihi  api.  Et  Targ.  Fonder.  marit-cap.%6.f*.2Ì' 
& fub  num.  32. 

Se 
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Se  la  nave  per  impedimento  di  Signoria  non  caricherà  > 
Manderà  in  altra  parte - 
Cap.  189. 

mercanti  no  tester  amo  Nave  0 Navi  Ho  per  andare  a caricare  in' 
alcun  loco  5 Ó’  quando  loro  faranno  giunti  con  la  nave  0 navilio 
dove  dovevano  caricarci  ci  farà  impedimento  di  frnoria^  che  neffu. 
no  non  può  caricare  nè  niente  trarre  della  terra  , fe  gli  mercanti 
con  il  patrone  della  nave  japeranno  altro  loco  j dove  non  ci  fujfe 
impedtmenno  dt  Signoria  che  loro  potejfmo  caricare  ■y  fe  il  patrone  deL 
la  nave  9 & gli  mercanti  fi  accordano  9 il  patrone  ci  può  andare  y 
che  marinaro  non  gH  può  conir a/iare  9 come  nel  capitolo  fopra  dett» 
è contenuto  : & Je  gli  mercanti  non  faranno  avantaggio  per  il  nolo 
al  patrone  della  nave  j il  patrone  della  nave  non  è tenuto  fare  van~ 
t aggio  a gli  marinari  del  loro  falario^  & quando  loro  faranno  giun- 
ti tn  quel  loco-i  dove  loro  crederanno  poter  caricare  y (T  innanzi  che 
gli  mercanti  fieno  fpacciatiy  0 la  nave  fuffe  caricata  tutta  0 parte  9 
venijfe  il  detto  impedimento  y come  di  fopra  i detto  y & gli  mercan- 
ti non  potranno  fare' che  loro  potè ff no  trarre  di  quel  loco  quelle 
mere  amie  che  loro  comperate  havejfmo  t & ancora  delle  altre  y che  lo- 
ro volejfno  comprare  , il  patrone  della  nave  ftimoletà  gli  mercanti 
che  loro  lo  jpaccino^  & il  patrone  della  nave  vederà-^  & conojeerà  y 
che  loro  lo  fpaccino  9 il  patrone  della  nave  vederà  9 (3"  conofee  - 
rà  9 che  loro  non  lo  pojfono  [pacciare  per  caufa  dell*  'impedimento _ 9 
che  ci  farU'i  & il  patrone  della  nave  dimanderà  a quelli  mercanti  il 
nolo-i  & la  fpefa  che  lui  ci  farà^  0 che  lo  fpaccino  ^ gli  mercanti  non 
fono  tenuti  al  patrone  della  nave  pagare  il  nolo  in  tutto  y nè  in  par. 
te  i perciochè  non  è colpa  di  loro  9 che  impedimento  è di  Signore 
perche  a impedimento  at  Dto  & di  Signoria  non  può  nejfuno  niente 
d’ire y nè  contrajìare  y & fe  gli  marinari  dimanderanno  il  [alario  al 
Patrone  della  nave  9 non  è tenuto  dare  9 perche  lui  non  guadagna  il 
nolo  ancorché  gli  marinari  ci  hahhino  affai  fatica,  havnto  9-  perche  i l 
patrone  ci  ne  ha  mèffà  piti  di  loroy  che  non  confumano  che  loro  me - 
defimiy  & la  nave  fi  confuma  9 per  le  fpefe  grande  che  fa  . Imperò- 

li  mer- 
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li  varcanti  fono  tenuti  al  patrone  della  nave  dì  pagare  U »>«i  Jì 
tutte  le  fprfe  , che  luì  haveffe  fatte  ^ (7  fa  creduto  per  Juo  giura- 
mento  y & li  mercanti  fono  tenuti  pagare  feitza  contrailo  , ^ mente 
altro  non  fon  tenuti  dì  dare  5 fe  non  coinè  dt  fopra  e detto  ; fe  già 
loro  non  gli  volejftno  fare  alcuna  gratta  , per^  rtfpetto  della  fatica  , 
che  il  patrone  haveffe  foUenuta  . Salvo  imperò  Je  quando  li  mercanti 
noleggiarono  la  detta  nave  , il  patrone  della  nave  , gli  mercanti 
fap^a  quel  impedimento,  avanti  che  la  nave  fi  noleggiajfie , (T  per- 
cioche  loro  faranno  volonlerofi  di  andare  a guadagnare  , & crederan. 
no  far  tanto,  che  lor  ci  potranno  caricare  con  alcun  prefente  che  lo' 
ro  faranno  alla  Signorìa , (7  quando  faranno  in  quel  loco , che  infri 
loro  [arà  accordato  dove  loro  Coveranno  caricare  , e per  neffuna  ra- 
gione potranno  far  che  ci  poffeno  caricare,  nè  niente  trarre  dt  quel  lo- 
co, It  mercanti  non  fono  tenuti  niente  dar  al  patrone  della  nave  per 
le  fpefe  che  fatte  haveffe,  nè  di  emenda  fare  de’ danni,  nè  de  Ut  feon- 
ci,  che  ne  haveffe  foftenuti  , percioche  il  patrone  delta  nave  fapeva 
quello  impedimento,  come  li  mercanti,  & per  quefta  ragione  li  mer- 
canti non  fono  tenuti  pagar  nolo,  nè  fpefa  , m danno,  che  il  patro- 
ne haveffe  fatto , 0 ]o/iènuto  . Ma  fe  It  mercanti  Japevano  quell'  im- 
pedimento manzi  che  Lro  noleggiafino  la  Nave , & tl  patrone  della 
Nave  non  lo  jtipeffe  je  il  patrone  può  provare  , (7  mettere  in  vero 
che  li  mercanti  Japevano  quell  impedimento  innanzi  che  loro  noleg- 
gtaffmo  la  Nave  , li  mercanti  fono  tenuti  dare , (7  pagare  al  patrone 
della  Nave  tutto  il  nolo  , e tutta  la  fpefa  , che  infra  loro  fj’ffe  ac 
cordato,  & che  it  patrone  della  Nave  ne  haveffe  fatta,  Ì7  il  patro- 
ne è tenuto  a mannari  di  dar  tutto  il  Jalario  , che  promeffo  lì  ha- 
vea  , come  /’  bave  fino  fatto  tl  fervitio  di  tutto  il  viaggio  j (7  che  il 
patrone  ne  havejje  tutto  il  fuo  nolo  . Imperò  qualunque  patto  che  il 
patrone  dtUa  Nave  faceffe  con  gli  Mercanti  , in  quel  patto  debba- 
no  effer  gli  mannari.  Ancora  piu,  fe  il  patrone  della  Novo  fapeva 
quell’  impedimento  innanzi  che  lui  noleggiajje  la  Nave  a quelli  Mer- 
canti , e li  Mercanti  non  lo  fapefino  , fe  gli  Mercanti  lo  potranno 
provare,  Ù in  vero  mettere,  tl  patrone  della  Nave  è tenuto  a Mer- 
canti re/ììtuire  , (T  dare  tutto  il  dormo  , & tutta  la  fpefa  , (7  tn- 
tereffi  j che  li  Mercanti  haveffero  Jo/lenuto  , per  colpa  del  patrone 
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dtUa  Nave  9 che  fapeva  C m^edimento  5 & non  t haveva  detto  » ni 
atmoftrato  . Ancora  è tenuto  il  patrone  della  Nave  all't  Marinari  pa. 
gare  il  fdlario  > che  lui  promejjo  haveva . Se  però  li  detti  marma- 
ri  non  Jape^no  quelt  impednnento  innanzi  che  col  patrone  s accor- 
daj/ino  -i  & fe  It  marinari  fapevemo  queir  impedimento  , il  pt^rene 
della  Nave  non  è tenuto  niente  dare^  né  pagare  di  loro  f alar  io  3 & 
tutto  qneflo  che  di  [opra  è detto  detta  e^er  fatto  Jenza  fronde  y & 
fenza  it^anno, 

SPIEGAZIONE. 

SE  arrivata  nel  luogo  ^cftinato  non  potefle  la  Nave  per. 

qualche  impedimento  di  Signoria  caricare  j e i Mercanti 
col  Padrone  fi  accordaficro  di  andare  in  altro  luogo  9 ove  uri' 
tale  impedimento  non  foire  5 i Marinari  non  poffono  contra- 
ftarlo  5 nè  il  Patrone  è tenuto  ad  accrcfccre  perciò  loro  il  lar 
lariO)  fc  i Mercanti  non  accrefeono  a lui  il  nolo.  Ma  fé  in-. 
nanzi  che  i Mercanti  follerò  sbrigati  $ o la  Nave  folle  in  tutto  9 
o in  parte  carica  9 fopravvcnillc  il  detto  impedimento  , e i 
Mercanti  proccuraficro  di  sbrigare  il  Padrone^  e non  potefle-' 
ro  » liccome  non  fono  tenuti  elfi  a pagargli  il  nolo  9 nè  in 
tutto  9 nè  in  parte  9 così  egli  non  è tenuto  a pagare  il  fala- 
rio  a’ Marinari.  Debbono  però  i Mercanti  pagare  al  Padrone 
la  metà  delle  fpefe  9 che  col  fiio  giuramento  affermerà  aver 
fatte  in  quello  viaggio  9 e poflbno  riconolcerlo  anche  di  qual- 
che cofa  di  più . 

Se  al  tempo  però  del  contratto  del  noleggio  tanto  il  Pa* 
drone9  come  i Mercanti  lapevano  quello  impedimento  9 non' 
fono  tenuti  a pagare  al  Padrone  nè  nolo  9 nè  fpela  veruna . Se 
però  il  fapcvaiio  folo  i Mercanti  innanzi  del  noleggiamento  9 
e il  Padrone  lo  provi 9 debbon  pagar  tutto  il  nolo  accordato^ 
e le  fpefe  fatte9  e il  Padrone  dee  dare  il  falario  a'MarÌHarÌ9 
come  fe  detto  impedimento  non  ci  folfe  flato  ì ma  a qualun- 
que patto  9 che  faccia  il  Padrone  co’ Mercanti  $ fi  debbono 
acquietare  i Marinari. 
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Che  fi  provaffe  che  fola  il  Padrone  lo  fapeva,  è tenuto 
quelli  a rifare  a Mercanti  tutti  à danai  9 ffefe  , e intereffi  » 
che  avcflcro  per  detta  r^ione  folferti  9 e pagare  i lor  falart 
a*  Marinari  9 le  elfi  non  lapeano  un  tale  ùnpediincoco  innan* 
zi  che  col  Padrone  fi  accprdafièro, 

, Se  poi  fi  proverà  finalmente  9 che  lo  /apeffi;ro  folo  i Ma- 
rinari 9 non  potranno  eglino  in  pena  fu-etendere  fiUario  veni» 
no,  EtuttociÒ9  che  fi  è detto 9 debba  eflèr  fimo  ìenzafrau» 
de  3 cd  inganno , . 

Dìfcorrf  di  queflt  Captilo  il  CepparelL  tom.  a.-  refol.  xyp.  /«i 
won.  2,  4-  & 11.  & Vim.  ad  Peclpun  tilt  ad  U Jikfdùm  veri»,  (ù$ 
fol.  m»  api. 

Di  Patrone  che*  noleggierà  a'  pretio  certo  g come  tenuto 
a' Marinari , Cap,  jpo, 

P Airone  di  Naeue  0 Nauilió  ^ hceverà  noltggìato'  il  Navilio  » 
petto  certo  ad  i^im  fmoWjy  il  Patrone  .de^.JVwe  del>l>a  gaar» 
dare  a chi  h noit^ierk  ^ che  fe  /ptello  non  piò  pagare  9 i Memori 
perde  riano  i loro  morii  : she  uno  kar aitare  p ingaematore  fi  trevo 
pruttodo^con  Hn'aìfroy  she  non  fa  con  ndhaomo  da  bene  ,•  prche  il 
Patrone  del  fifavifto  si  potrio' trovare  fiarattiere  ^ . she  . Polèggierk  il 
fmo  Navilig  ad  aJsm'  hnomo^  & dipoi  ciettettera  m' ir^miatore  ^ che 
quando  il  Mormoro  haveffe  ferito  il  fuo  tempo  .9  0 ^éi  faria  queL 
lo  na\cendere  0 finire  : & il  Marinerò  ferdtria  il  fyo  tempo  pr  il 
Patrone  delln  Urne  9 che  ^aria  in  defiito  siti  fif  trvilio  9 J?"  perem  per 
quello  che  fuggirà  p morirà  ^ il  ^tnàìip  fia  tenuto  pipare  ( Marinari 
pr  quello  thè  loro  hceueffino  fervifo;  il  IVovi&o  J . in  quel  moda 
delh  Marinari;  & fe  l huomo  non  trevo/jfe  fiern  dèi  fopradettò^nokg^ 
giaxore  il  quale  farA  f>»ggito  9 0 morto  9 p nofeofio^  ^ fe  cafg  farà^ 
che  il  Patrone  della  Piante  0 dei  Plavifio  9 p haveffe  fatto  fare  pr 
inganno  a quello  .che  fi  haveffe  prefiatpto  ■<*  aon  fuffe  in  debito  » 
0 che  morifie  il  Padrone  della  Nave^  qpello  che  la  Nave  comande» 
rht  delia  pagare  li  Marinari  y prche  tl  Marinaro  non  pnò  prdera 
il  fuo  falarioi  per  fuggitore^  .nè  mganmUore  t n*  pr  ptfiatore  f ni 
pr  morte. del  Patrone,  w.-  v.*,  v.  >■  ^ 
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Avendo  il  Padrone  data,  anelo  a prezao  certo  la  Nave  9 
come  per  efempìo  ) a aiillt  ducati  per  viaggio  9 fc  il  no^ 
legglatorC)  che  fi  farà’  prèfo-  i’^aiTuncodii  far  lei  ipefe  fuggirà  9 
O’Hiorrài  lènza' aver  pagato-i]  Marinari  9 mon  vi  reftano  bem- 
dijqoelloj'de&iiiagarli  là.  Nave  j :Perciòi  o fuggendo  il*  nioleg-i 
giatorcj  o morendo  il  Padrone,  Tempre  quegli  , che  comant» 
derà'la  Nave,  dovrà  pagar?  X Matiriari,  con;c  fopra  al.Cap. 
180.  fi  è'ftabilito..  1 ‘ »«•  1 

. l V • . « . . ■;  < > . I»  . ; ^ 

debba  andare  nel  viaggio , le  non  per 
Cèrti  ^ifi:<  _Cap.'Jf.i.;,  ' ‘ 


c;v9r? 


dv~  Naw  « dì  -f/avìlio  <he  • hàveffe  ntUe^tatt  li 
wMf'O  mvìlic’a  Menaci '0  ad  altri  ^ non  fi  pao  eflrahere  ai 
andare  al  viaggio  in  perfona  1 /e'  gii  non-  fnf/e  accordato  nel  $9. 
fninciamtnta'>  qnando  noleggiò  -la  nave  adì  Mercanti'^  & fc^ximar* 
ri  del'^  viaggio  femM  volanti-  d^  metàinti-i  lai  à tenui»  dkemandatx^ 
& iefiè^àv^'tuiélo^  il  danno '-che  - glii  detti  Mercanti  ne  lfofieramn»^  -uo. 
qiell» 9'- d'>' (pula  > loro  hawjfiao  - fitfienuio- par  colpa  del  pa>> 
trono  che.  rma/lo  Jari-i  fe-^  il  patrone  della,  nave-  rimarrà  del 
inago^  tvn  ‘volanti  de'  Menanti  , -it  "patrone  non  è tenuto  di  tutta 
il  ottono 't;hò  loro  ne'ih'avefsero  • bn^f'ò  'hi  è tenuto  mettere  - ne  Uà. 
nave ‘ìAf~  buamo  w|  luoco'  di\  lui'^:d^  fior  tenuto  <a  "detti -Ynmanti-  ^e^ 
timi  glx' fatti  cke‘ùà  fiJfe\oÌiigatìt  ^ -ér  qu^l'  hkomo^che^lui  cì  -mot*, 
tffi^  fil'a  Wloetii  'dei  ^nocfiiero  ^'-  & 'ii"-n^iero  i tenuto  à . Merì> 
éanli  per  gmàmentò-che  fatto  di  dire.-ver'ui  ^]Jr  - quell»  huonto 
fari  fufikiente  di  ieeter  luoco  di  patrone  , ér  fe  fujficiente  non  f ufi  e e 
"tl  patrone-delia  nave  è tenuto  inietterei  altro -y  che  fia  fufiiciente  in 
hco-  di  lui.  Impeeocheùl  patrone  di  nave  può  fiore  d ande^  in  vie^-t_, 
M 'pet  fieattrlt^Vofe^  <i -fioè  ^ per  infermiti  .-i-  peli  pigliare  .nu^l'te  f p4r. 
ìmdarr^mi  fet^éapgg^O(^  .m^^  lfavefff  ..fitto\  a^o  innalzi 

thè  noleggtaffe  il  naviJio  ; 0 per  'mpedirmnt»  dt,SigHorjà,.'.  Bt  -ogni 
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um  di  quefle  cofe  di  fopra  detti  JLmo  fatte  fenza  fronde  , & niente 
dimeno 'per:  àitte]  que/k-  tefe  di  fopra  di  dette  non  debba,  jr^an  , che 
non  habbia  a méttere  Hn'hnomo  come  di  fopra  * detto  . Et  quello 
capitolo  fu  fatto  5 peràoche  molti  mercanti  noleggiano  la  fua  robba 
a^quello .patrone , di, narjr pfr  amlcitia  che  ha-jerarmo  co^  lui:  0 per 
.gran,,  bontà  f/oe  gite  ne.  bavera  detta  , & fe . il  uff  re au  te  fa- 

'peva  che  ifpatfom  della  nave\dovejfe  rimanere  defyta^gmo  lui  wa 
//  haverìa  noleggiata  .la  fifa  rpffbo't  ne  mrfta  nella  nave  fe^  lui  li 
fapeffe  tornargli  più -che  non  gii.  doveva  dare  di  nolo.  . 

• : s p i."E  G À z I ò N E. 

.1  L Padrone  dppq  aver  dikta.a  noUxja  fuot  Nave  a’Mcrcao-’ 
-i  cÌ9  o.a4  altri,  non  può irkircrfi.,dall'.andare  al, viaggio. in 
perfona,  fe  qiiandoifl-fecc  il-nolcggiarnentO5.non.fi  folfc  al- 
trimenti accordatoi  c.  fc  fi  rimarrà  conrra.la  volontà  de’ Mer- 
canti , dee  rjiar  loro  tutto  il  danno,  y.che  in  quel  viaggio  , 
per  lo  filo  teattenerft,  egiinp  avefici;o , fofieniito  : - qpn  .C<m 
però  fc  dt.lor  confen(o  fi  foflc  fermato. 

-tenuto  il  Padrone  a mettere  un  uomo  in  filo  luogo  (uUa 
vcVil  quale  farà  obbligato  cp’Mc«canti,a,tutii  que’ partii  a* 
quali  farebbe  obbligato  il  Padrone  andando  egli  fiefio  . Ed 
un  tal  uomo  fi  metta  di  confenfo  del , Nocchiere  9 il  quale 
per  fuò  giuramenta  dee  aficrmare  ch’egli  è fuilìciente9  poiché 
aron  effondo  také  dayrà  provvederne  d'uia’altrov 
. £ benché  ibiPadtope  .poffa  9.  rlmofià..oga^f  fraude9  p^t 

quattro' cagioni  feufiuèk,.d‘aixdare  al  viaggio  9 cioè  9 per  infec* 
'nmà9pcr  prender  ' moglie  9 ^ pcr  andatè.  in  Pellegrinaggio  9 
.quando  però  ne  abbia  fatto  voto  innanzi  di  noleggiare  la  Na- 
ve, ,e  per  impedimento  finalmente  di  Signoria,  cbntuteociò  é 
■fempxc:  obbligato  a |>0£(C  in  iua  ycvc.  .Hn‘  cerne /opra'. 

-I ..  •}  •■r.‘  :.i..  ,•  , pfi  . t..-  \ r',, 

•s.1-  ' ■.**.’  > I %.  .tM.\  K'.  *3  t>  <7»..'  ‘ \ 

VT  . . . ».  .r",  l.'.  V.  ’ò  , 

% i •**’.•'  w ^ ^ i . . , , » 
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Di  nave  che  per  fortuna  o per  altro  cafo  ha  dare 
a traverfo  in  terra,  Capw  ipa, 

r 

NAve  e NxvtltQ  che  hahh'ts  dx  dare  a traverfo  m terra  per 
fortuna  di  mal  tempo  , o per  qmlfi^lia  altra  cqfo  , il  pa- 
trone della  nave  o del  navili»  debba  dire  & manifeflare  m quel 
poniti  à-  in  quell hora  a mercanti  m pref^ia  del  ferivano  5 del 
nochiere  , & de'  marinari  , Signori  non  ci  potiamo  nafeendere  che 
noi  non  habbiamo  a dare  in  terra,  & io  diria  in  quefio  modo  , che 
la  Nave  andaffe  fopra  la  robba  , (X  la  robba  [opra  la  nave  fe  gli 
Mercanti  la  concederanno  tutti  , 0 la  mestar  parte , ir  la  Nceoe 
anderk  a traverfa  ht  terra,  ir  fi  rompa  , a pigli  alcun  danno  , 
quella  nave  9 navilio,  al  quale  quefio  cafo  0 quefta  fventura  ' farà 
intervenuta,  debba  effere  ftimato  & pofia  in  pretto  di  quanto  valea 
innanzi  che  detta  Nave  0 Navilio  andaffe  in  terra  , infra  i Mer- 
canti di  chi  la  robba  farà  che  fi  fuffe  fahata  , ir  il  patrone  della 
nave  0 navilio  : fe  infra  loro  fi  potranno  accordare  , Je  non  debba 
effere  meffo  quel  contrafio,  che  infra  loro  fuffe  per  conto  della  (li- 
ma 0 Valore  della  nave  0 navilio,  al  quale  tale  cafo  come  di  fopra 
è detto,  f"fff  mtenenuto  in  potere  di  due  buoni  huomini,  che  fapphto 
e fono  deli arte  del  mare  ; CT  qual  fi  vuole  coja  che  quelli  ne  di- 
ranno  0 f vanno t quello  ne  deHa  effere  fatto  & detto,  tX  fe  la  na- 
ve 0 navilio  fi  romperà  , debba  la  robba  che  rifiorata  farà  dare  al 
patrone  del  navilio  tutto  quel  pretto  che  infra  loro  fvà  accordato  , 
0 quello  che  quelli  due  buoni  huomini  in  potere  de  quali  fi  fuffe  mef- 
fo ne  haveffero  detto,  0 ne  dinamo  , 0 dechiverarmo  . Imperò  tufta 
la  efarcia  Cf  tutto 'anello  che  fi  refiaurerà  della  nave  0 navilio  , al 
quale  tale  cafo  fuffe  intervenuto,  debba  effere  dimato  , & meffo  in 
pretto,  & quello  Pretto  debba  effere  cavato  di  quel  Mtio  di  quella 
nave  0 navdioycne  rotto  fi  fai^ -,  cioè  dei  (retto  che  infra,  li  rnet- 
canti  di  chi  la  robba  r 'tfiorata  farà  , e il  patrone  della  nave  0 na- 
vi Ho  fuffe  accordato,  0 tutto,  e in  tanto  come  quelli  due  buoni  huo- 
mmi  havtffino  detto,  & il  patrone  della  nave  debba  riceverlo  per 
quel  fretto,  che  della  nave  debba  bavere,  & fe  lui  pigliare  non  la 
- vor- 
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vorrà  ^ Jta  t»effa  ad  incanto  chi  più  ci  darà  quello  C halli  a . Imperi 
tuttavia  della  bavere  il  Padrone  della  nave  quel  pretto  che  mejfo 
farà  alla  nave  ^ & fe  per  ventura  la  nave  non  fi  romperà  , ma  pa- 
tirà 0 piglierà  alcun  danno  ? il  Patrone  della  nave  è tenuto  di  met- 
tere parte  in  quel  patimento  ^ o in  quello  danno  « che  la  nave  o na- 
vifio  ne  havejje  havuto  per  tutto  quel  pretto  5 che  la  nave  0 navitio 
fujfe  ftimata  per  foldo  0 per  lira,  come  la  rolla  che  rifiorata  farà, 

& in  tutta  la  fpefa  che  cofiajfe  quel  confumamento  , 0 quel  danno  che 
la  nave  0 navi  ho  havejfe  havuto  . Imperò  je  il  Patrone  della  nave  ' 
dirà,  che  la  nave  vadt  fopra  la  rolla  che  fi  refiaurerà,  & gli  mer- 
canti lo  concederanno  , & il  Patrone  delle  nave  non  agerminerà  0 
unirà  la  nave  con  la  rolla,  fé  la  nave  onderà  in  terra,  & piglierà 
alcun  danno  , tutto  il  danno  , che  la  nave  piglierà  , della  mendare 
quella  rolla  che  fi  falverà  , che  il  Patrone  delta  nave  non  è tenuto 
metterci  niente,  percioche  la  nave  non  fi  farà  germinata  con  la  rol- 
la, e ^ercioche  fi  mercanti  lo  haveranno  concejfo  , C fe  la  nave  fi 
romperà,  quefio  non  lijogna  dire,  nè  capitolare  , percioche  nel  capi- 
tolo di  fopra  detto  è dicniarito,  (T  certificato.  Imperò  fe  li  Mercan- 
ti diranno , & manifefieranno  al  Patrone  della  nave  0 del  navilio  , 
che  le  ralle  per  fe  n faccino  a quelle  che  fi  rtfl oreranno  , & al  Pa- 
trone della  nave  lo  concederanno  tutti , 0 la  maggior  parte  , la  rol  - 
la  perja  della  effer  contata  fopra  la  rifiorata  per  joldo  & per  lira  , 

& tl  Patrone  della  nave  è tenuto  metterci  tutto  il  pretto  che  havefi 
fe  havuto  in  emenda  della  nave  alla  rolla  perfa  , come  fa  la  rolla 
riflorata  per  foldo  & per  lira  , & fe  per  ventura  nella  nave  non 
fuffe  mercante  alcuno  , il  Patrone  della  (T  può  effere  mercante  in 
quel  cafo  & in  quel  punto,  & tutto  quello  che  farà  , che  lo  faccia 
con  configlio  del  nochiere,  del  ferivano  , (T  de’ mormori,  & fe  il  Patro- 
ne della  nave  fivà  come  è detto  , della  effere  tenuto  per  fermo  , fe  tut- 
ti li  mercanti  cifujfino,  0 come  fe  tutte  le  ralle  fu^no  le  fue , 
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Giudicando  il  Padrone 9 per  evitare  un  male  maggiore)  che 
lìa  bene  far  dare  la  Nave  in  terra  a traverlu,  è tenuto 
darne  avvifo  a’ Mercanti  9 fc  vi  faranno,  alla  prefenza  dello 
Scrivano , e del  Nocchiero  > e fé  tutti , o la  maggior  parte 
di  loro  vi  concorreranno  , e la  Nave  farà  fatta  dare  in  ter* 
ra,  e fi  rompa)  o abbia  alcun  danno 9 debba  edere  filmato, 
quando  non  fi  accorditi  fra  loro 9 da  due  Periti  (al  giudizio 
de  quali  fi  dovrà  Ilare  ) e rifatto  fuddetto  danno  al  Padrone 
fulla  roba  lalvata.  Con  dichiarazione  però  che  tutta  l’efarcia, 
c tuuociò  che  fi  farà  della  Nave  lai  varo,  e che  farà  rimafio  , 
debbafi  pure  efiinure,  e dedurfi  da  quel  prezzo,  che  farà  efii*  ' 
mata  la  Nave,  lecondo  quei  che  valeva  avanti  che  fi  rompefle, 
e fe  il  Padrone  non  vorrà  riceverla  in  fuddetto  conto  di  de* 
duzione,  fi  dovrà  detta  efarcia,  e il  rimanente  della  Navefal- 
vato  incantare,  e deliberare  al  più  offerente.  Nel  cafo  però 
chela  Nave  non  fi  folle  rotta,  ma  avelie  avuto  folamente  qual* 
che  danno,  il  Padrone  vi  dovrà  concorrere  per  la  fua  parte  , 
cioè  a foldo  c lira,  per  quanto  importerà  la  Nave  ialvata  , 
conforme  dee  contribuire  la  roba  parimente  fai  vara. 

Però  fe  il  Padrone,  quando  col  coofenlò  de’ Mercanti 
avrà  mandata  la  Nave  a traverfo,  fi  farà  (piegato,  che  la  Nave 
vada  (opra  la  roba,  cioè  che  il  danno  della  Nave  vada  a conto 
di  tutta  la  roba  che  fi  falvcrà,  e non  avrà  aggerminata  la  Nave 
colla  roba,  cioè  nonavrà  anchedetto,  che  il  danno,  che  avrà 
la  Nave  vada  a conto  tanto  della  Nave,  come  della  roba,  ea 
ciò  non  avranno  difientito  i Mercanti,  allora  in  tal  cafo  tutto 
il  danno  della  Nave  lo  dovrà  rifare  la  roba,  ed  il  Padrone  non 
è tenuto  per  la  Nave  a contribuzione  veruna.  f.a  roba  altresì» 
che  farà  faivata  dovrà  contribuire  per  foldo  e lira  al  danno 
della  roba  perduta,  ed  il  Padrone  farà  tenuto  ancora  a con. 
tribuirvi  per  tutto  il  prezzo  , che  aveflc  avuto  , o dovelTc 
avere  per  rifacimento  del  danno  della  fua  Nave,  nello  fiefii» 
modo,  che  dee  contribuire  la  roba  faivata. 

E in 
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E in  nitrì  i caG,  che  G è parlato  de‘Mercanri>  che  foGero 
in  Nave  ) s’intende»  che  quando  quefti  non  vi  foGero  » il  Pa> 
drone  debba»  e poGa  fupplire  in  vece  di  effi  aGenti  » e rappre* 
/catare  la  loto  perfona»  purché  tutto  quello»  che  dovrà  fare» 
il  faccia  fempre  congerminamento»  cioè  colconGglio  del  Noc- 
chiero » dello  Scrivano  » e de’Marinari  » c tuctociò  » che  in 
queda  guifa  farà»  debba  eGer  tenuto  per  valido»  come  fé  vi  for- 
iero in  Nave  rutti  i Mercanti  » e come  le  robe  foGero  Tue. 

Sopra  queflo  Capit.  difcorre  Rocc,  de  Navti.  & Nani.  not.  6o. 
De  Vicq.  ad  'vrettfen,  veri,  per  moàum  tarb*  » (t  verb.  holcad'ibas 
de  Avarìts,  Noi  dtfc.  19.  num.  2.6.S.&  18.  tom.  I. de  Cenunerc, 

'Targa  Fonder,  marit.  cap.  yd*  $,  iJ  cafo . 

Di  nave  caricata»  che  darà  a traverfo  in  terra. 

Cap.  193. 

SE  alcun  Patrone  di  Nave  0 di  Nxutlio  hmeffe  caricata  la  fua 
Nave  0 il  fuo  Navi/io  dt  robba  di  Mercanti^  per  andare  a fca- 
ricare  in  alcun  loco  » il  qual  loco  fari  già  accordato  infrà  lui  j ó" 
Si  Mercanti  di  chi  quella  robba  fujfe^  & andando  in  quel  viaggio  lì 
mterverùrà  cafo  dt  /ventura  » che  ne  onderà  in  terra  ^ Ù"  f e fa  na- 
Ve  ' 0 navil/o  [fi  romperà  0 piglierà  alcun  danno  » dehbali  ejjere  fatta 
emenda  come  iirfrà  lui  tf  li  Mercanti  fuj/e  accordato  inanzi  che  la 
nave  0 navìlio  andajj^e  in  terra  ^ & fé  il  Patrone  della  nave  0 navi-. 
Ho  domanderà  il  nolo,^  debbali  e/fere  dato  fé  quantità  dt  robba  fifuf- 
fe  rijiorata'ì  ^ Je  non  fi  fcrà  niente  ri/ìorota  » neffuno  non  è tenuto 
niente  pagare  finche  tutta  la  robba  fi  farà  perfa  ^ & fe  quantità  di 
robba  b rtdorera  » Ó"  lui  dimanderà  il  nolo  della  robba  riftorata  co, 
me  della  perfa  ^ debbali  effere  pagato  in  quel  modo  che  la  robba  ha- 
vefjfie  portata^  & lui  è tenuto  aiutare  di  emendare  quella  robba  che 
fjwa  perfa  per  tanto  come  bave  fife  ncevuio  di  nolo  per  foldo  & per 
lira  » come  farà  quella  robba  che  farà  ri/lorata  ^ & fe  il  Patron* 
della  Nave  non  dimanderà  nolo  fe  non  della  robba  che  farà  rijìora. 
ta^  nè  lui  piglierà  » lui  non  è tenuto  agiutare  di  emendare  quella  rob-, 
ba  che  farà  perfa  » poiché  nolo  alcuno  non  haverà  havuto  > ciò  è da 

M 2 mten- 


Digitized  by  Google 


1 8o  Conblato  dèi  Mare 

intendere  per  il  noiosi  & fé  per  ventura  infra  il  Patrone  della  Na- 
ve 0 Navi  Ho  ) & lì  Mercanti  non  fujfe  accordo^  ne  patto  alcuno  9 
quando  la  Nave  0 Navi  ho  darà  in  terra  5 fe  la  Nave  0 Naviltofi 
rompe  0 piglia  danno  f h mercanti  non  gh  Jono  tenuti  di  emenda  f»- 
re,  poi  che  nejfuno  patto  nè  accordo  non,  f uff  e fatto  infra  loro  : fe 
già  gli^  mercanti  non  gh  volejfmo  fare  alcuna  grafia.  Imperò  fono  te- 
nuti cft  pagare  il  nolo  della  rolla  che  fi  farà  riflorata , per  tanto  co- 
me lui  portata  I haveffe  : & fe  per  ventura  infrà  il  Patrone  della 
Nave  0 Navilio  & li  Mercanti  haveffe  accordo  0 patto  alcuno  j gli 
mercanti  Jono  tenuti  di  emenda  fare  in  quel  modo  che  l'accordo  0 
patto  fuffe  fatto  infrà  loro  5 Ù'  il  Patrone  della  Nave  0 Navilio 
può , & della  ritenere  di  quella  rolla  di  quelli  Mercanti  tanta , in- 
fino  che  li  fa  bajìante  a quella  emenda  , che  li  mercanti  li  fuffno 
tenuti  fare,  & ancora  di  più,  percioche  lui  non  hallia  andare  dietro 
loro  per  il  fuo  medefmo  , Cf  q-efìo  non  gli  può  neffuno  nè  della 
iontr aliare,  & il  Patron  della  Nave  0 Naviho  non  è tenuto  pigliar 
feurta  , 0 pegno  di  altra  rolla  falvo  di  quel  proprio  che  lui  havtrà 
portato  : fe  Ini  non  vuole,  nè  Signorìa  , nè  neffuno  altro  lo  delle 
forzare  nè  può  fe  lui  non  fe  ne  contentaffe . 

SPIEGAZIONE. 

I^jErcotendo  per  qualche  finiftro  in  terra  la  Nave  j la  roba 
riUorata , o falvata  non  è tenuta  a pagare  il  danno  della 
Nave;  quando  ciò  non  (ìa  ftatu  convenuto;  come  di  (opra  è 
detto.  E fe  tutta  la  roba  è perduta  ; nefsuno  de’ Mercanti  c 
tenuto  a pagare  il  nolo  al  Padrone . Debbono  bensì  pagargli 
il  nolo  della  roba  falvata;  ed  ancora;  quando  il  pretenda  ; 
della  perduta  ; purché  allora  metta  in  contribuzione  tutto  il 
nolo  per  pagare  la  detta  roba  perduta . Ma  fc  vi  foflc  alcun 
patto  tra  loro;  i Mercanti  fono  obbligati;  fecondo  l’accordo 
f.  ttO;  a rifare  i danni  al  fuddetto  Padrone;  il  qualepuòrice> 
nerfi;  finche  Ha  pagato;  parte  della  roba  falvata;  nè  può  eiserc 
agretto  da  verun  Giudice  a prendere  altro  pegno;  che  quello. 
. Leg?i  fo  quefio  Capitolo  Rocc.  de  Navi.  & Nani.  not.  60, 
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à"  de  affectarat,  mt.  70.  Idem  refponf.  14.  suw.  io.  Ca^c.  Caleot. 
CMfrov.  69.  fart.  2-  Tttrg.  PondercU.  marit,  cap.  54.  in  pnnc.  & 
<ap.  in  prim.  £ Noi  ni  difc.  19.  mm.  2,  Ó.8.&  J3-&  difc.22. 
num.44.  4}.  & 49> 

( 

- Di  ifcaricare  parte  con  bonaccia  j 8c  parte  con  fortuna . 

Cap.  194. 

SE  alcuna  Nave  vemjfe  a (caricare  in  alcun  loco  j 6"  verrà  con 
ienaccia  0 con  fortuna  3 je  la  Nave  0 Navilio  venire  con  io- 
naccia , & ^caricherà  quel  giorno  una  quantità  di  rocia  a tuona 
derrata  j & la  notte  j & il  giorno  fi  metterà  fortuna  : & / altro 
giorno  cofteranne  di  fcaricare  la  metà  più  0 le  due  parte  j che  non 
faceva  il  giorno  che  lui  incominciò  a fcaricare  j que’  Mercanti  di 
chi  fuffe  quella  rotta <i  che  farà  [caricata  a tuona  derrata'^  non  fono 
tenuti  di  niente  mendare  a quelli  Mercanti  5 di  chi  fard  la  rotta 
che  fe  fcaricherà  più  cara  9 je  già  infrà  loro  non  fuffe  fatto  accor-> 
do  quando  comirutarno  a [caricare  che  f una  rotta  ajutaffe  alP  altra 
fe  più  coftaffe  di  fcaricare  ; percioche  interviene  a ognuno  di  haver 
mercato  0 carejlìa  . Ancora  più  fi  come  la  Nave  0 Navtlio  haveffe 
fcaricato  una  quantità  di  rotta  che  haguea  portata  , fi  metteffe  for- 
tuna di  mare  tanto  grande  5 che  la  rotta  che  farà  rimafia  per  [ca- 
ricar 3 fi  perderà  3 quella  rotta  che  farà  jcaruata-  mn  è tenuta  di 
niente  emendare  a quella  3 che  è perfa,  je  i/à  gli  mercanti  di  chi 
quella  rotta  fuffe  non  fujjero  accordati  che  / una  rotta  afutaffi  I al- 
tra 9 e fe  nella  Nave  Mercante  alcuno  non  et  fuffe  9 e il  patrone 
della  nave  0 del  navilio  3 germinerà  3 0 unirà  l' una  retta  cgn  [ ol- 
ir 09  detta  effer  tenuto  per  fermo  come  fe  tutte  li  Mercanti  ^ ci  fujfi- 
no9  0 come  Je  tutta  la  rotta  fuffe  la  fua  3 che  Jua  è poiché  la  itene 
in  comando  9 & fe  la  nave  0 navilio  fi  perderà  0 piglierà  alcun  danno  9 
e il  patrone  della  nave  0 navilio  9 e li  mercanti  la  genntneranno  3 
0 uniranno  la  rotta  con  la  nave  0 naviho9  e la  nave  0 navilio  con 
la  rotta  (i  perderà  3 quella  rotta  che  fi  refiaurerà  detta  aiutare  ' a 
‘emendare  la  nave  e navilio  9 in  quel  modo  che  li  patti  faranno  infrà 
loro  accordati^  e fe  patto  9 ne  accordo  alcuno  non  ci  f"ffe9  chi  perfo 
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fe  haver^t  ptrfo  Ji  haHia  , fe  nelk  nave  o navUlo  n«iì  fugt 
*ante  nt[fuaoì  il  patrone  della  nave  la  germinerà  o mirh  la  nteue  « 
nanjjho  , & la  rohhy  con  configlio  di  tutto  il  communalt  della  nave 
0 della  maggior  parte,  della  ejjer  tenuto  Per  fermo  come  fe  tutti  ci 
fujfino^  come  dt  Copra  è detto  . Imperò  fe  il  Patrone  della  Nave  o 
Nayilto  non  lo  fora  con  configlio  dt  tutto  lo  communale  della  nave* 
0 la  maggior  parte  , non  della  bavere  valore  , perchè  ogni  Patrone 
di  Nave  o dt  Nxvtlto  fi  delle  guardare  come  farà  fue  Jacende  , e 
fame  nò  , percioche  quello  che  lut  farà  , che  lo  facci  in  forma  che 
fia  tenuto  per  fermo. 

SPIEGAZIONE. 

CCaricando  una  Nave  in  bonaccia  parte  delle  robe  con  pò* 
ca  fpcfa>  fe  poi  per  caufa  di  cattivo  tempo  doveflè  (ca- 
ricar 1 altre  con  maggior  fpefa)  la  roba  prima  (caricata  non 
contribuifee  alla  (pela  della  feconda  9 non  elTcndo  pattuito 
in  contrario. 

Parimente»  fe  (caricata  parte  delle  merci  la  Nave  per  (I- 
mil  difgrazia  (ì  perdclfe  9 la  roba  fcaricata  non  concribui(ce  a 
pagare  la  perduta  > eccetto  (e  il  Padrone  col  coniéufo  de’ 
Mercanti  » o di  tutto  il  Comunale  della  Nave  9 avefk  per  in- 
nanzi aggerminata  una  roba  coll'alcra»  e tutta  la  roba  colla 
Nave  9 nel  qual  cafo  la  roba  falvata  contribnilce  a pagar  la 
perduta»  e il  danno  ancor  del  Valcello* 

intorno  a t^Ro  Ci^it.  vedr  il  De  Vk^.  ad  'VTehfen  de  Avar  'ns 
verk  non  boleti^  Et  Targa.  Pomlerat.  mant.  c^.  17,  Jui  mm.  7.  & 
cap.  ’m  princ.  Ó"  cap.BQ.  notah.  i» 

Di  Robba  bagnata  per  colpa  di  barchieri , 

Cap-  ipy. 

BArchteri  0 huotmnr  di  marina  y che  caricheranno  0 fcarkheramv 
Nave  0 Navilii  ioroy  dellono  caricare  y e dif caricare  lene  9 & 
éligentementey  perche  la  Rolla  non  fi  poffa  legnare  j nè  guaftary  ni 
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perder  per  colpa,  dì  loro^  e fe  la  rohba  fi  bagnaffe^  o guaflaffe^  o fi 
perdejje  fenga  colpa  di  loro  j non  fono  tenuti  a neffuna  emenda  fare 
a quelli  Mercanti  j dì  chi  quella  robba^  bagnata  guafla  5 0 perfa  fuf» 
fe  : poiché  per  colpa  dì  loro  non  fi  farà  bagrMta , 0 guafla  > 0 perfa  . 
rUcorq  più  fe  loro  caricheranno  robla  0 fcaricbtranno  ^ e le  Monile  » 
cigè  le  corde  di  quello  fafcio^  0 balla  5 0 fardello^  che  loro  cariche- 
ramo  0 fcaricheranno  li  rhnanerà  nelle  mani  , e loro  moflrare  0 pro- 
vare lo  potranno  ìje  quel  fafcioj  0 balla  ^ 0 fardello  5 0 qual  fi  vo- 
glia robba  che  fufje  5 a chi  le  corde  faranno  mancate  $ fi  bagnerà  , 0 
guaderà 0 fi  perderà  ^ loro  non  fono  tenuti  di  alcuna  emenda  fare  a 
quel  di  chi  quella  robba  fujfe  , alla  quale  le  corde  f uff  ero  mancate  . 
Impfrò  fe  al  caricare^  0 al  fcaricare  fi  bagnerà  alcuna  robba  ^ 0 fi 
guaderà  ^ 0 fi  perderà  per  colpa  di  loro  5 fono  tenuti  dt  tutta  quefta 
robba  emendare  a quello  di  chi  fuffe^  (ft  fe  loro  non  haveranno  di  che 
lo  poflfino  emendare  5 ri  barchiere  di  chi  la  barcha  farà  ne  è tenuto  fe 
bavere  alcuni  btni  di  chi  lo  poffa  fare^  fe  non  debba  effer  pigliato  5 
(X  meffo  in  prigione  , ^ fiore  'mfino  che  habbia  fatisfatto  a quelli 
Mercanti  di  chi  quella  robba  fuffe  che  per  colpa  fua  0 de  huomini  j 
eh' eoli  haverà  meffo  nella  fua  barca  , 0 che  per  Sr'ci  faranno  j fe  fa- 
rà bagnata  0 guafla -ì  0 perfa,  perdoche  lui  piglia  tanta  bugna  parte  del 
pedagna  che  quelli  huomini  fanno  con  la  fua  barca,  come  loro  mede- 
fimi  s & ancora  affai  più  , & è ragione  che  chi  parte  vuole  dello  gua- 
dagno , parte  debba  bavere  della  perdita . Perche  ogni  barchiere  fi  guar- 
di fi  debbct  guardar  che  huomini  metterà  nella  fua  barca,  & quali  ne, 
che  fe  quelli  huomini  faranno  bene  , lui  ne  haverà  la  fua  parte  , & fe 

?li  detti  huomjrù  faranno  male  , tutto  tornerà  Jopra  di  fe  , che  farà 
ignore . Percioche  neffuno  non  fida  niente  a quelli  huomini  , fe  non  fo- 
laiwnte  q lui  che  è Signore,  perciò  come  neffuno  non  fa  quelli  huo- 
mini chi  fono  p ne  chi  no  , perche  ogni  barchiere  fi  guardi  come  è dì 
jopra  detti  f 

SPIEGAZIONE. 

Vedi  il  Cap.  feguence» 
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•Di  barchicrc  che  piglierà  a precio  certo  caricare  o fcaricarcr  ‘ 

Cap.  ipé. 

SE  alcun  iìrchiere^  0 giovane  di  marmai  pigfterà  a caricare  0 fca. 

ricare  a pretio  certo  , loro  fono  tenuti  cariare , & [caricare  ie, 
ne,  & di/igentemente^  come  più  prefio  potranno:,  & Je  loro  faranno 
iene  , & diligentemente  come  dt  [opra  è detto  , gii  Mercanti  5 0 il 
Patrone  deila  Nave  per  li  Mercanti , fono  tenuti  pagare  tutto  quello 
che  promeffo  haveranno^  che  in  niente  non  deibono  contraftare  ^ & [e 
loro  eontrafìo  alcuno  ci  metteranno -,  <T  li  iarchieri^  & giovani  [opra- 
detti  ne  havcjjino  a fare  [pefa,  0 [ofieranno  alcun  danno  , li  Mercan- 
ti , 0 il  Patron  della  Nave  per  li  Mercanti  fono  tenuti  refiituirr , & 
dare  tutta  quella  Jpefa  0 danno  0 [concio^  che  per  colpa  di  loro  havef- 
[ino  hxvuto  5 (T  quefto  fono  tenuti  di  fare  li  jopradetti  Mercanti  9 0 
il  Patrone  della  Nave  0 Navdio  per  Iwo  [enza  contrado  Je  tutti  lo- 
ro haveranno  fatto  il  [ervitio  , come  di  [opra  è detto  . Imperò  [e  R 
detti  mercanti  ^ 0 il  Patrone  della  Nave  0 del  Navtlio  5 ne  patirà  al- 
cun danno-,  0 ne  tìoveranno  a fare  alcune  [pe[e  per  colpa  delh  [opra- 
detti harchieri  . Percioche  loro  non  haveranno  caricato  come  promejfo 
haveano  : tutto  quel  danno-,  (T  quel  [concio^  & quelle  [pe[e  che  quel^ 
li  Mercanti  -,  0 tl  Patrone  della  nave  0 del  navilio  per  loro  haveffi- 
no  havuto^  & per  colpa  delli  detti  icuchien  fujfe  fiato  : fono  tenuti 
dare  & reftituire  a quelli  Mercanti  ^ 0 al  Patrone  della  nave  0 na- 
vilio  tutto  il  danno  & Jpefe  $ che  per  colpa  di  loro  havejjero  fatto 
[enza  contrafio-,  e [e  loro  non  hanno  dt  che  pojfmo  refittuire-,  ne  emen- 
dare 5 (T  fono  giunti^  debbono  effer  pigliatt , & me  [fi  in  potere  della 
Signoria  5 & fiare  tanto  in  prigione  injìno  che  habiino  [atufatto  a 
quelli  mercanti i & al  patrone  della  nave  « navilio^  tutto  quel  dan- 
no, che  havejfmo  patito  per  colpa  dt  loro,  0 che  s' accordino  con  det- 
ti mercanti,  0 con  tl  detto  patrone  della  nave  0 navilio  per  loro. 
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De’fopradd.  due  Capitoli. 

SE  caricando)  o fcaricando  il  Barchiere,  o Barcaiuolo)  cioè 
Capo  di  caiccO)  ìx  NavC)  la  roba  fi  bagnafTc)  o perdefTe) 
non  è tenuto  a rifar  danno  veruno  a*  Mercanti  ) quando  ciò 
non  da  avvenuto  pcr<olpa  Tua)  o di  quelli)  che  condurrà  fcco 
a Tuo  fervizio  nel  fuo  caicco  s e>  g.  le  fi  foffero  flrappate  le 
nianile)  cioè  ammagiiaturc)  o corde  della  balla)  o fardello  • 
c (ode  quefto  caduto  Jn  mare)  o guadato  ) allora  non  è te* 
»uto  a danno  veruno.  Se  pòi  fi  bagnerà  per  colpa  lorO)  fono 
obbligati  al  danno)  e non  avendo  cfli  con  che  foddisfarlo)  a 
tutto  è obbligato  il  fiiddccto  fiarchiere  > il  quale  può  cfTèr 
nvedb  in  mano  della  Giudizia  m fin  che  paghi . Ma  ufando 
il  Barcaiuolo  ogni  diligenza  co’ Tuoi  uomini  in  caricare)  e di* 
icaricare ) devon  poi  i Mercanti)  o il  Padron  del  Vafccllo 
dargli  la  mercede  pattuita  fenza  contratto  j che  fe  per  averla; 
patiffcro  il  Barchicrc  ) c i luoi  Giovani  qualche  danno  )-o 
Ipefa)  farà  obbligare  di  qiiegii  il  ridiroeli.  > . 

fu  que/ìo  Capitolo  il  Rmon.  con^.  IJ.)  Targ. 

fonder-  marit.  cap.  16.  num.  3. 

• • \ 

Di  nave  ormeggiate  prime^  o ultime.  < 
j • , Gap.  15»7- 

Ave  0 Navtljo  che  primo  fiiffe  ormeggicito  in  porto  ) «1  p'ug. 
già  e ìa  cofla  0 in  altro  loto  ^ ogm  Nave  ^ 0 Nanhlto 
che  dipoi  di  quelli  veatrà  ; quella  ancora  fi  debba  ormeggiare  per 
modo  & ferma  i che  non  faccia  .edam  damo  a quello  ) che  in  prima 
juffe  ormeggi/Uo  : & fe  danno  li  farà  9 é tenuto  mendare  ) & refii- 
taire , fenza  neffund  contraflo  . Salvo  imperò  fe  lo  Navilio  ^ o let 
Nave  j che  dipoi  dt  quelle  enlraffe  ) vtrùffe  con  fortuna  di  mai 
tempo  j che  non  fi  petejfe  ormeggiare  ^ (T  faceffe  alcun  danno  alla  det' 
ta  Navco  fhe  m pram  cì  farà  ^ non  è tenuto  di  mendare  lo  damo  y 
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che  m que/nora,  o per  ta/  cafo  li  havejfe  fm«  , periioche  no»  i 
colpa  d.  Ih, ^ & per  aq'qucfto  taU  dfm  che  pet  Lìl  cauja  fuffe 
fatto  debba  effer  mjjo  m mino  dt  dm  btmt  huomhiy  che  £am  & 
lappino  de n arte  del  mare, 

SPIEGAZIÓNE. 


^ quel  danno. 

Leggi  fu  qne/lo  Capitolo  il  De  Vuq.  ad  Weitfen  de  Avartit 
veri,  per  modum  turba,  (r  CUu-ac.  le,  h,  , & comtume,  de  la  mer 
^ Oleron  §.  i j,  num.  4.  alt,  edttion.  Rothomag,  citato  da 
Ut  per  tl  cap,  aoo.  Jecondo  f edizione  del  Coniolato  del 
franeeje  « * 


mare  m 


Delle  navi  ormeggiate  prime  , 8e  ultime, 
tap.  ip8. 

QVel  legno,  che  prima  farà  ormeggiato  , 0 m porto  , 0 m fpiag. 

già,  0 tn  golfo,  0 tn  altro  loco  ; fe  farà  danno  alt  altra  , 
che  dopo  glt  è vemta  , non  fa  temta  di  rifare  il  danno  per  quefla 
ragione,  che  fe  la  Nave,  qual  prima  farà  ormeggiata  glt  mancarà 
le  forte,  0 non  habbi  altra  cofa,  con  la  quale  gU  poffino  nuocere  , 
fe  non  quel  che  gli  i dinanzi,  e che  babbi  fatto  tutto  il  fuo  potere  , 
0 che  la  fdt  m parte,  che  nonpojfi trattare  in  prefito  farle,  ne  man» 
co  a nolo , e venghi  tanto  prefio  il  mal  temporale , che  la  non  fi  fa 
potuta  ormeggiare  per  la  Jmgliante  occafione  di  fopra  , & foragli 
tl  danno,  non  è obUgata  di  nulla  , ma  f e là  troverà  forte,  0 ctuar 
dt  predilo , 0 da  nolo  ehO  _ lo  fuffe  in  loco  dove  che  »/  patron  la  irò» 
vajft  da  coniar  , p gli  fuffe  fiato  avifato  da  gli  altri  marinari 
ed  fortuna  0 (T  t*  trtfto  tempo)  che  loro  anche  fi  vogliano  ormeggiar*^ 
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éf  che  k prima  Nave  rkaft:  & m quefio  meta  ikìaghì  la  fortuna  j 
Cr  facci  qualche  danno  alt  altra^  di  tutto  il  damo  è uiftgata  fatù- 
fare  per  la  ragione  detta  ^ ma  Je  la  Nave  « che  prima  J^à  giunta 
havra  dato  tutta  firn  forza  , & bavera  fatto  tutto  il  fuo  potere  : 
non  i obliata  niente  a fati tf are  facendogli  danno  , ma  fé  ìt  danno 
Jark  come  detto  di  (opra  ^ o per  altra  caufa  , ni  per  volontà  del  Pa- 
tente y a tutto  è ubltgatos  queflo  è dichiarato  per  il  f opradetto  ca- 
pitolo- 

SPIEGAZIONE. 

Al  contrario  » fe  una  Nave  già  ormeggiata  apporterà  dan- 
no ad  un’  altra  fopravvenuta  dipoi  « non  lo  dee  rifare  y 
quando  ciò  fegua  per  mancanza  di  fatte  y quali  o non  tnio* 
vi  a comprare»  o a prender  inprefto»  oa  nolo»  o l'improv. 
vifa  fortuna  le  tolga  il  tempo  di  averle»  e meglio  orm^giar* 
fi . Ma  potendo  in  qualche  forma  prowederfene  » ed  euendo 
avvifata  delia  tcmpefta»  che  le  lovrafta»  fe  ricuferà  di  farlo» 
dovrà  pagare  ogni  danno  » che  per  fua  colpa  all*  altre  Navi 
apportalTe.  

Nave>  o Navilio  ormeggiato. 

Cap.  ipp. 

NAve  0 Navìlto  che  prima  fuffe  ormeggiato  in  alcun  loco  » & 
quella  Nave  o Nomilo  » che  dipoi  venìrà  » o entrerà  » / 
delie  onaegg}a"e  per  modoy  e forma  y che  non  li  faccia  danno  y & 
f e danno  Itfarà  e tenuto  dei  tmo  a refiituàre  , Imperò  i da  mteni 
dere  » tìnt  quella  Novo  o Navilio  che  in  prima  fi  farà  ormeggiatay 
non  mutaffe  anchora,  o j^oijfoy  c^  havefj e di  dentro y né  dijueray 
poiché-  la  Nave  o Narnho  che  dipoi  di  lei  fuffe  trttrata  » fi^fuffr 
ormeggìaiay  e fe  lui  la  muterà  y o la  tmapierà  dipoi  » che  quella 
Nave  ultima  farà  ormeggiata  » & quella  Nave  che  pròna  farà 
ormeggiata  piglierà  alcun  danno  $ quella  Nane  che  dipoi  di  lei  farà 
entratay  non  Uè  termta  diluito  il  dormo  emendare  yfe  non  di  pente» 

per- 
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percieche  Iti  haverh  muhtto  anchon  j 0“  prgifje  di  dentri  ^ è di  fuch 
r/tì  & quel  danno  y che  quella  Nave  y che  ultima  fi  farà  ermegalg. 
tay  hitveffe  fatto  a quella  y che  prttm  fi  fujfe  ormeggiata y debba  efi 
Jet  meffo  in  potere  de' fava  huommi  y che  fiano  y e japptno  bene  y O* 
diligentemente  dell' arte  del  Mare,  e loro  gtufìa  la  lor  conjc lentia  y Ó" 
giu/lo  configlio  y che  haveranno  dalli  antichi  ' del  Marey  loro  fono  tenie' 
ti  che  lo  debbono  partir  bene  y e diligentemente  . Ferc  'toche  danno  nè 
fatica  non  poffa  ejfere  y nè  crejcere  infra  li  Signori  delle  Nave  a de' 
Navilij,  Imperò  fe  la  Nave  y che  f rima  ft  farà  ormeg^atay  non  mu- 
terà y ni  cambierà  dentro  y ni  dt  fuora  anchora  o protjfos  quella  Na- 
ve y che  ultima  farà  entrata  y li  è tenuta  di  tutto  lo  danno  che  gli 
baviffe  fatto . Imperò  fe  quella  Nave  , che  ultima  entrata  , & or- 
meggiata farày  & poi  che  quella  ormeggiata  Jm-ày  muterà  anchora  a 
piO’Jfoy  fe  per  colpa  di  quelle  anchore  o protffo  y che  mutati  o cam~ 
biatt  faranno  s quella  Navey  che  prima  è entrata y e ormeggiata  farà 
fo/lenirà  alcuno  danno  > la  Nave  che  dipoi  fard  entrata  y & ormeggia- 
ta li  è tenuta  dt  tutto  quanto  il  dormo  y che  fatto  li  haveffe  y percio- 
che  havetà  mutato  y e cambiate  le  mchorey  &proiJfo.  imperò  fe  non 
samiierà  anchtra  y ni  proì^o  y e quella  Nave  o Navilio  che  prima 
farà  ormeggiata  la  cambierà  o la  muterà  più  dentro  o piu  in  fuora  y 
e quella  Nave  che  ultimamente  entrata  y & ormeggiata  farà  y non  mu- 
terà y non  li  è tenuta  di  emenda  fare  . Imfierò^  quella  Nave  chr 
prima  farà  entrata  y & ormeggiata  y piglierà  alem  danno  fenza  colpa 
di  quella  che  dipoi  farà  entrata,  (T  ormeggiata y non  gli  è tenuta  di 
nejfuna  emenda  fare  ^ danno  cht^kkaiir  httvejfe y poiché  fenza  col- 
pa, di  quella  Navcy  che  dipoi  di  le  t fujfe  entrar  a y e ormeggiata  /* 
havejft  havuta.  Et  fu  fatto  perciò'  ftefio  Capitolo  y che  ognluno  fi 
guardi  quel  che  foy  e come  ft  onneggierà  y che  come  lui  fora  y Ò"  f 
ormeggierà  quello  merito  che  [opra  è detto  nè  li  toccard  y perche  ogn 
uno  avverta  y che  faccia  ^uel  che  ha  a fare  bency  e faviamente-,  per- 
c'tocha  infra,  loro  ^ altri  non  poffa  funere  alcuno  contrafio  per  Igr» 
colpa.  ^ 

V , 

SPIE- 
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La  Nave»  che  arriverà  dipoi  in  porto  9 dovrà  rifare  a quella, 
che  ivi  troverà  dapprima  ancorata,  ogni  danno > che  nell’ 
ormcggiarfi  le  apportalfc,  come  lopra  fi  è detto.  Ma.  le,  dopo 
crtcr  anche  ormeggiata  la  feconda , la  prima  mutafle  Ancora, 
o proifib,  cioè  Cavi  di  dentro,  o di  fiiora,  non  può  quella 
più  pretendere  dalla  feconda,  fé  non  il  rifacimento  in  parte 
del  danno,  che  da  quella  le  folle  recato,  a giudizio  di  due  Pe- 
riti. E fc  finalmente  la  Icconda,  dopo  cfferc  ormeggiata  avelTe 
mutato  anch’cfla  Ancora,  o profilo  , come  la  prima,  dovrà 
allora  p.igare  a quella  tutto  il  danno,  che  perlua  cagione  patilTe. 

Su  ^uejto  Cofitoìo  parli  il  De  Vicq.  ad  VVetljen,  de  Avariis 
ver  Ir.  per  modum  turba.  Et  Targ.  Fonder,  marh.cap.  Difpone, 

Di  ormeggiare. 

Cap.  aao. 

SE  una  Nave  0 due  0 quantità  di  Nave  0 di  Naviìi  entreranno 
in  porto  0 in  piaggia  0 in  altro  loco  & entreranno  infteme  : & 
Ji  ormeggiaranno ì ognuno  di  loro  fi  debba  tanto  di  longo  ormeggiare 
dall’  altro , che  per  mente  non  poffmo  fare  alcuno  danno  l'  uno  alt 
altro.  Imperò  je  per  ventura  ftando  loro  tn  alcuni  lochi  fopradetti 
fi  metta  cattivo  tempo  n ognun  dt  loro  fi  debba  ormeggiare  bene  & 
forte y & fare  tutto  il  juo  potere^  percioche  neffuno  dt  loro  non  poj- 
fa  pigliare  alcun  danno:  & perciò  neffuno  di  loro  poffa  fare  danno 
alt  cdtro^  & fe  per  ventura  f tante  quel  cattivo  tempo  ad  alcuna  del- 
le Nave  0 Narjili  mancherà  efarcie , & onderà  fopra  t altre  , & fa. 
rà  alcun  damo^  fe  quello  Navilio^  a chi  la  ejarcia  farà  mancata  , 
haverà  fatto  tutto  tl  Juo  potere  di  ormeggiarje  ^ & la  efarda  che  lui 
haveva  fiijfe  buona  & fufficu  nte  a quella  Nave  0 Navilio  : & ancora 
a maggiore  di  quello:  quel  danno  che  fujje  fatto  non  debba  effere 
emendato  a quello , che  havuto  t havefje , poiché  per  colpa  di  quello 
di  chi  la  Nave  0 Naviho  f<jfe^  al  quale  la  ejarcia  era  mancata  , 

n:n 
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non  farà  fatto.  Ancora  pm  per  altra  ragione  ) peràoche  lui  harjerì 
fatto  tutte  le  fue  forze  ^ (7  tutto  il  fuo  potere  di  onneggiarfe  . Aiu 
cara  più  che  quella  ejarcia  che  Mancata  li  farà , era  buona  e fufficien. 
te  a quella  nave  o navtho  (7  a maggiore  di  quelle^  & per  la  ragion 
ne  di  fopra  detta  non  è tenuto  emenda  fare  di  quel  danno  ) che  fot' 
to  havejfe  ad  alcuno.  Imperò  fc  quel  patrone  di  quella  nave  o navi- 
ItOy  al  quale  la  ejaicia  fuffe  mancala  ì non  have^f  fatto  le  fue  far-, 
ze  come  fare  doveva  (7  poteva  ^ (7  la  efarcia  rw  Ini  bavera  5 non 
era  fagliente  0 quella  nave  0 navilio  nè  rnchora  minore  di  quella  ^ 
fe  per  que/le  ragioni  di  fopra  dette  quella  fua  nave  0 navilio  fora 
danno  a ncjfunoy  lui  è tenuto  tutto  quel  danno  refìrtuire  9 (7  menda-, 
re  a quello -y  che  f o/l  muto  lo  haverà  per  colpa  di  mancamento  0 ne- 
gligenti a di  mala  ejarcia^  che  con  lui  portaffe  , perche  ogni  patrone 
di  nave  0 navilio  Ji  guardi  & fi  debba  guardare  che  non  manchi  per 
neghqentia  d ormeggiar fx  & che  non  porti  con  fe  efarcie^  che  non  fa- 
no  /ufficienti  5 peràoche  la  pena  e conditione  che  di  fopra  è detta  non 
gli  pojfa  ejfere  di  fopra  pojia, 

SPIEGAZIONE. 

Il  Ntrando  più  Navi  in  un  Porto,  o altro  luogo,  dovrà  or- 
^ meggiariì  ognuna  di  loro  in  tal  diftaaza,  che  non  arrechi 
danno  all'altra,  e occorrendo  qualche  tempeila  impiegar  tur» 
te  le  fue  forze  per  ben  alTicuratlii  Perocché  fe  durante  quel- 
la rempefta  , alcuna  di  elTe  per  mancanza  di  efarcia  , cioè 
Gomene,  Ancore,  c cole  limili,  urtaile nelle  altre , e le  dan- 
neggiafle,  dovrà  pagare  tutti  i danni  > che  avelTe  loro  appor- 
tati. Ma  fe  avrà  procenrato  di  ben  ormeggiarli,  e quelPcfar-. 
eia,  che  avea,  era  perfetta,  e fulEciente  ad  una  Nave,  anche 
maggior  di  quella,  non  farà  obbligata  a rifacimento  veruno. 

Parla  di  queffo  Capitolo  il  Targ.  Ponderai,  morti,  cap.  yp.  JT* 
Cfi  ormeggi. 


Di 
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Di  ftiva  di  botte. 

Cap.  201. 

P Airone  di  Nave  e Navìlt»  9 che  ammanerà  fiiva  di  botte  4 
viaggio  certo  0 a tempo  deputato  ì 0"  tl  pigionante  dice  al  pa- 
trone é^a  navet  che  lui  mn  porti  ^ nè  facci  portare  t uè  pigli  , nè 
facci  pigliare  quella  (iiva^  fé  già  non  gli  paga  f alario  9 e fe  la  pi- 
glia che  vadi  a rifico  e a vemura  del  Patrone^  della  Nave  ^ e fe  Co- 
pra quella  conditione  che  il  pigionante  li  bavera  detta  fe  la  porterà  : 
la  fltva  fi  perderà  ì il  Patrone  delta  Nave  è tenuto  pelare  la  f 'tva  j 
0 il  pretio  di  quella  ^ e lo  [akrio  che  haveva  accordato  col  pigio- 
nante. Ancora  più  fe  il  Patrone  della  N^c  terrà  più  tempo  la  fli- 
va  che  non  harjcva  accordato  col  pigionante  » 0 la  volterà  in  altro 
Viaggio  9 il  quale  non  farà  accordato  infra  il  pigionante  & il  pa- 
trone della  nave,  fe  la  fttva  fi  perde  in  quel  tempo  0 in  quel  viag- 
gio, il  quale  infra  loro  accordate  non  fora  , il  Patrone  della  Nave 
è tenuto  pagare  la  diva  delle  botte  al  fopradetto  pigionante  , 0 il 
pretio  di  qptelle,  0"  tutta  la  pigione  di  quelle  multiphcando  di  vi<^- 
gio  certo,  0 del  tempo  accordato  al  vii^io  , 0 al  tempo  che  infra 
loro  non  fujje  fiato  accordato.  Ancora  più,  fe  il  patrone  della  nave 
la  giocava,  0 barattava,  0 la  vendeva,  0 fi  perdeffe  per  colpa  fua, 
per  quella  ragione  che  dt  fopra  è detta . Imperò  [e  tl  pigionante  non 
metterà  quefia  conditione,  che  di  fopra  è detta  al  patrone  della  na- 
ve, quando  la  pigionerà , p piglierà  la  fiiva  : 0 la  fiiva  fi  per. 
deffe,  debba  efjere-porja  pi  Jetfo  pigionante,  e paghi  la  pigione  , 
0 nolo  al  detto  patrone  della  nave  , con  che  non  fi  perda  per  colpa 
jua  come  di  fopra  t detto  li  havefte  pofla  lo  pigionante . Salvo  imperi 
la  pigione  , peidafi  la  fltva  0 non  fi  perda  , tuttavia  fia  falvo  la 
pigione  al  pigionante  : 0 fe  la  fitva  fi  perderà  per  le  conditioni  fo. 
pradette  : il  patrone  della  nave  è tenuto  di  mendare  la  detta  finta 
& fe  il  patrone  della  nave , & il  pigi,  nanfe  non  fi  poffino  accorda- 
re , debba  ejsere  mefto  in  potere  di  due  buoni  huomini  maefiri  di  bot. 
te,  0 che  bave  (fino  vifio  quella  fiiva  0 che  fuffmo  bene  nel!  ofiicio 
pratichi,  e quafivuole  cofa  che  loro  ne  dtrqimo  per  loro  giuramento y 
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quello  fui  tenuto  di  tnendar  il  Sonore  della  Nave  al  detto  pigio’ 
nanfe  . Salvo  tmpeioche  la  pigione  della  >Jiiva  debba  tuttavia  ^scr 
pagata . 

SPIEGAZIONE. 

Oliando  il  Padrone  di  qualche  Vafcello  prenda  a pigione 
una  (Uva  di  botti  a certo  viaggio 9 o a tempo  deiermi* 
nato  9 fe  la  ftiva  (i  perderà  9 non  (ara  tenuto  pagare  al  Lo- 
■ calore  fe  non  la  pigione  convenuta  9 purché  non  (ìa  per  col* 
pa  Tua 9 o il  Locatore  abbia  accordato  di  non  avere  a correr 
rifehio  veruno;  ne’ quali  cali  dovrà  il  Conduttore  pagargli  an- 
che la  diva 9 (econdo  la  dima  di  due  periti.  Ma  le  avrà  tenuta 
detta  diva  più  tempo  dciraccordatO)  o (e  ne  farà  fervuo  per 
altro  viaggio  9 quando  fi  perda  nel  tempo , e viaggio  non  pat- 
tuito 9 oltre  al  prezzo  della  diva  9 dovrà  pagargli  9 a ragguaglio 
del  primo  viaggio  9 o tempo  accordato  9 la  pigione  di  qiieinuo* 
vo  viaggio  o tempo  di  più  9 che  fe  ne  farà  fervit09  e inoltre 
s'intenderà  ch’egli  fia9  dopo  il  primo  viaggio9  o tempo9  entra- 
to fubito  nell’ obbligazione  di  un’altra  fimile  nuova  pigione. 
Su  quejlo  Capit,  difeorre  il  Targa  Fonder,  tnarit,  cap>  43.  n,  5. 

Di  carico  di  vino. 

Cap.  202. 

SE  alcun  Patrone  havefre  noleggiato  la  fua  Nave  0 Navilio  ad  al- 
cuni Mercanti-)  [e  quella  Nave  0 Navilio  diceva  0 haveva  a 
caricare  dì  vino  ^ & fe  il  Patrone  della  nave  0 navilio  fufse  tenu, 
to  dare  la  diva  a mercanti  per  tutto  il  carico  della  nave  0 del  na- 
vilto  9 debba  fare  in  qucflo  modo  9 che  debba  fare  nettare  le  /live  9 
& le  debba  fare  empire  alli  fuoi  mvinari  9 0 a chi  vorrà  innami 
che  la  metta  nella  fua  nave  0 nel  fio  navilio^  & coft  piena  di  ac- 
qua la  debba  mof trare  a'  Mercanti  0 a huomo  per  loro  9 & dire  0 
far  dire  a quelli  mercanti  che  ci  fono  9 0 faranno  9 già  fe  a loro 
appare  quella  ftiva  ejser  buona  t & fe  jarà  fmeera  ^ Cf  je  vogliono 
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thè  Itù  la  métta  nella  neme^  & fe  li  mercanti  0 hutmo  prr  Uro  di- 
ranno che  la  tengono  per  buona -i  & che  non  faccia  danno  9 & che^ 
la  metta  0 la  faccia  metter  nella  nave  0 nel  navilio  : fe  gli  menanti 
la  empieranno  0 la  faranno  empire  di  vino  poiché  ftivata  farà  nella 
nave^  fe  dt  quelle  fl'tve  fufcirà,  0 verfarà  alcuna  quantità  di  vi~ 
noy  che  loro  mejfo  ci  haveranno^  0 fatto  mettere  il  patrone  della 
nave,  0 navilio  non  è tenute  nejfuna  menda  fare  , percioche  non  è 
colpa  fuz.  Et  emcora  più  percioche  luì  la  moflrò  piena  di  acqua,  (X 
con  volontà  di  loro  0 di  huomo  per  loro  mìfe  nella  nave  , & loro 

0 huomo  pee  loro  la  tennero  per  buona  : (j  ben  condizionata  . /w- 
però  li  mercanti  fono  tentiti  pipare  tutto  il  nolo  che  promeffo  gli 
haveratmo,  tanto  del  vino  che  verfato  fi  farà  , come  dt  quelU  che 
fijarà  rifiorato,  poiché  per  colpa  di  lui  non  f farà  verfato  nè  per- 
fo.  Imperò  fe  lo  patrone  di  nave  doveva  dare  a’  Mercanti  la  fiiva  , 
come  di  fopra  è detto  , fe  lui,  nè  huomo  per  lui  non  la  mofìrerà  d 
mercanti,  nè  a huomo  per  loro,  & ferma  volontà  di  loro,  0 di  huo- 
mo per  loro,  lui  la  metterà  nella  nave  0 nel  navilio  , 0 lo  farà 
mettere , fe  li  mercanti  fofleneranno  danno  alcuno  per  conto  di  quella 
fi  iva,  che  lui  moflrata  non  haverà,  il  patrone  della  nave  0 del  na- 
vilio  è tenuto  emenda  fare , & li  mercanti  non  fono  tenuti  pagare 
nolo  di  quel  vino  , che  verjato  farà  , perciochè  lui  non  mojiro  la 
/Uva  fe  era  buona  0 no.  Imperò  fe  il  patrone  della  nave  0 navilio, 
non  dora,  ne  farà  di  fitva  tenuto  dare  a quelli  mercanti  , che  no- 
leggiato hanno,  & gli  mercanti  haveranno  haver  la  fiiva  fta  buona  0 
non  fia  buona , che  verfi  il  vino  tutto , 0 in  parte  , gli  mercanti  fono 
tenuti  il  nolo  pagar  di  tanto  come  nella  nave  Jua  0 fuo  navdio  ha- 
vejfe  mejfo,  di  quello  che  fi  faranno  accordati  fenza  conira/fo  , Et 
per  quello  che  di  fopra  è detto , fu  fatto  queflo  capitolo  • 

SPIEGAZIONE. 


Sfendo  noleggiato  gualche  VafccIIo  per  caricar  vino  , il 
C»  Padrone  di  quello  j fe  foffe  tenuto  a provvedere  i Mer- 
canti delie  ftivci  o fia  botti)  prima  di  caricarle)  dee  farle  net- 
tate 9 ed  empiere  d’  acqua  ) c moilrarlc  loro  ) da’  quali  le 
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farajino  approvate^  in  cafo  che  poi  verfanerO)  ii  danno  farà 
de’ Mercanti 9 e fi  dovrà  nè  più  nè  meno  al  Padrone  il  nolo  di 
tutto  il  vino  si  falvato  che  perduto . Ma  non  ufando  il  Padco' 
ne  le  antidetre  cautele)  dovrà  pagare  il  danno  ) nè  potrà  pre- 
tendere altro  9 che  il  nolo  del  vino  ialvato.  Quello  però  cclTa) 
quando  i Mercanti  avelTcro  e0ì  provveduta  la  diva)  dovendoli 
il  quel  calo  imputar  loro  il  danno  9 c pagarli  da  loro  tutto  4 
nolo  al  Padrone)  fecondo  l’accordo. 

Intorno  a qHt/loCap.  Uggì  il  Teurg.  Fonder é nrn'tt, 

Di  efarcia  appigionata* 

Cap.  203. 

P Atrofie  di  nave  0 di  navtlio  che  appì^onerà  efarcia  per  arSian 
in  viaggio  9 (t  quelle  efarcte  che  appigionate  bavera  fi  perde, 
fanno  jenza  colpa  di  Ini^  non  è tenuto  niente  emendar  a quello  che 
appigionate  gli  f bavera  9 fe  non  folamente  la  pigione  che  infra  loro 
accordata  farà.  Imperò  fe  la  efarcia  fi  perderà  per  colpa  del  patro* 
ne  della  nave  9 è tenuto  di  fare  emenda  a quello  a chi  appigionata 
t haverà  tanto  ^ come  la  efarcia  valea  in  quel  temgo  che  lui  la  e^‘ 
pigioni^  0 dì  dare  tanta  efarcia  come  quella  era  in  quel  tempo  che 
la  pigliò  . Ancora  più  fe  quella  efarcia  fi  romperà  0 guaderà  per 
colpa  del  patrone  della  nave  è tenuto  di  menda  fare  come  di  fopra 
è detto . Imperò  fe  fi  romperà  0 fi  guaflerà  fenza  colpa  di  luì  9 non 
è tenuto  niente  mendare  [e  non  come  di  fopra  è detto  . Sahjo  però 
fe  quello  che  la  efarcia  appigionerà } mettarà  precto  0 conditione  al» 
tuna^  (T  il  patrone  della  nave  riceverà  quella  efarcia  fotta  la  con» 
ditione  9 che  quello  gli  metterà  9 il  patrone  della  nave  è tenuto  dare 
tutto  quel  pretio^  che  lo  pigionante  detto  gli  haverà  0 di  refìituire 
tanta  efarcia  come  quella^  & che  vaglia  tanto  come  quella.  Im» 
però  fia  in  libertà  dell  appigionante  pigliar  danari  , 0 efarcie . Però 
fe  il  Patrone  della  Nave  porterà  quelle  efarcie  in  altro  vie^io  (T 
non  folamente  m quello  9 che  intra  loro  farà  accordato  ^ & la  efar- 
cia fi  perderà  in  quel  viaggio  9 che  fra  loro  non  faranno  accordati  , 
per  qual  fi  vuoi  modo  chela  efarcia  fi  perda  0 fi  guafti  9 il  Patrone 

della 


Digitized  by  Googl 


Colla  Spiegazione* 

delh  Nave  è tenuto  di  dwre^  & reflituire  tanta  efarda,  come  que/- 
ia  al  fretto  che  quella  voleva  nel  temfo  che  1 hehhe  ^ e che  meffa  ci 
fuffe^  & la  pgione  Jia  f agata  fer  lo  viario  accordato  tnult'tfhcando 
a quello  che  non  fora  accordato^  o in  qualf vuole  modo  che  tuffe  del^ 
ia  efarda  tuttavìa  de  tèa  efjere  fugata  la  ftgione . 

SPIEGAZIONE. 

Vedi  al  Cap.  fcgiientc. 

Di  cfarcia  imprecata. 

Cap.  204. 

PAtrone  di  Nave  0 I^vi/io  che  fi  fa  freflare  efarda  9 & f fer. 

derà  0 fi  guafterlt^  il  Patron  della  nave  che  toltala  bavera  9 i 
tenuto  reflituire  tanta  dt  efarda  come  quella  che  tolta  hoverà  m 
freftito  il  fretto  che  quella  valeva  nel  temfo  che  lui  la  bette  & 
fia  in  volontà  di  tftello  che  preftata  Phaverà  di  figliare  efarda  9 
« denari,  infero  in-  qualfrjuofe  modo  che  la  ef curda  fi  ferdeffe  0 gua. 
ftaffe<i  detta  ejfer  reftituita  a quello-^  che  frejtata  P bavera  ^ & il 
Patron  della  Nave  che  bau  ut  a t ha^  non  d fuò  metter  neffun  con-  , 
trafto.  Et  fu  fatto  perciò  quefto  capitolo  j che  molti  -Patroni  di 
Nave  0 dt  NarStlto  fi  fanno  freftare  efarda  9 che  fi  perde  fi  gua~ 
fta^  & quando  quello  che  preftata  t bavera^  la  dimanderà^  lui  met- 
terà contrago  9 cr  per  quefte  ragioni  di  fofra  dette  ^ Patrone  dì  Na- 
ve non  dette  9 ttè  fuò  contristare  a quello  9 che  la  (farcia  gli  ha-- 
veffe  preftata 

SPIEGAZIONE. 

P Rendendo  un  Padron  di  Nave  a pigione  cfarcia  9 fé  fenza 
colpa  di  elfo  Conduttore  fi  perderà  9 non  dee  al  locatore 
altro  che  la  pigione  pattuita  : eccetto  fc  aveifero  fatto  patto  9 
che  il  rifehio  di  fortuito  avvenimento  fpettafie  al  Conduttore  > 
nel  qual  cafo9  fc  non  avranno  pattuito  prezzo  veruno 9 dee  il 
Conduttore  refiituire  altrettanta  cfarcia  di  qucllacoodizione  <9 
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che  gli  farà  fiata  appigionata  » o il  prezzo  ) che  cita  in  quel 
tempo  valez)  e farà  m arbitrio  del  Locatore  il  prendere  T 
una)  o l’alrro. 

Similmente  fe  il  Conduttore  fe  uè  foflc  fervilo  per  altro 
viaggio  ) o per  più  tempo  deli'  accordato  9 comunque  ella  fi 
guafli)  o perda)  dee  egli  reftitiiire  altrettanta  efarcia  al  prez* 
20  che  valea  nel  tempo ) chcrebbc)  o che  gli  fu  (limata)  c 
pagarne  la  pigione  anche  per  lo  viaggio  fecondo  ) a propor* 
aionc  del  primo. 

Ma  fe  la  detta  efarcia  gli  farà  (lata  imprellata)  e non  ap> 
pigionata)  in  qualunque  modo  il  Comodatario  la  perda  ) ia  dee 
refiituire)  o altrettanta  efarcia)  o nel  prezzo)  come  (opra  > 
ad  arbitrio  del  Comodante. 

Come  efarcia  trovata  in  marina  per  necellltà  può  efler  pigliata. 

" Cap.  205. 

P 'Airone  d't  Nave  0 Navifto  può  pigliar  efarcia  ) che  trova  mila 
marma  con  che  fhaètia  di  hìfogno  per  ormeggiare  la  fua  Nor 
ve  0 Navilioì  che  hxvejfe  paura  di  cattivo  tempo  s 0 che  fujfe  in- 
loco  perieolofoy  con  che  quella  efarcia  y che  nella  marina  farà,  non 
fuffe  dtii]ogno  a quelli  ài  chi  fuffe , che  ancora  ne  haveffe  ne- 
cejfttà  a ormeggiare  il  fuo  NaVtho  } &\je  'U  Patrone  della  efarcia 
CI  fuffe  dehiagli  effere  dimandata  , & fe  il  Patrone  della  efarcia 
non  ci  è,  fi  può  pigliare  , con  queflo  havuta  che  t bavera  , lo  facci 
fapere  a quello  di  chi  farà  0 a huomo  per  lui , & fe  ne  vorrà  havsr 
falar'io,  che  gli  dehbe  effer  datto  •>  percioche  bavera  pigliata  la  fua. 
efarcia  fenza  volontà  fua,  che  per  altro  no.  Imperò  tl  Patrone  dell  ce 
Nave,  che  la  efarcia  haverà  havuta,  la  debba  tornare  in  quel  loco 
che  l' haverà  tolta  incontinente  che  Iv  cattivo  tempo  fi^e  paffato, 
& fe  quello  di  chi  la  efarcia  farà,  ne  foftencrà  danno  0 fpefa,  tl  Pa- 
trone della  Nave  , che  havuta  l haverà  , debba  tutto  pagare  . An- 
eora  più  fé  la  efarcia  fi  perdeffe  0 fi  guaftaffe  per  qual  fi  vuole  con- 
tOy  U Patrone  della  Nave  debba  reftitiùre  , & dare  tanta  cU  efar^ 
aia,  come  quella  che  tolta  bavera , o il  prètto  che  quella  valeva. 
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nel  temvo  che  luì  thehhe^  a quello  di  chi  la  e farcia  farce  , e quell  9 
dehla  fare  fenza  cottirafto^  & fé  quelto  di  chi  la  e farcia  jara  non  -t/o- 
leffe  recuperare  la  ef arda  per  quella,  che  perfa  fari  , C vorrà  ha- 
ver  danari^  fe  tutti  due  p potranno  accordare  9 fe  non  debba  efjdr 
meffo  in  potere  di  due  buoni  huomini  di  mare  che  bavero  viflò  quel- 
le efarcie  9 quello  che  fufje  detto  per  quelli  due^  buoni  huomini  , & 
debìe  feguir  che  [ una  parte  ni  t altra  non  ci  può  controllare  ^ & fu 
fatto  quefio  capitolo  5 pereioche  il  Patron  della  Nave  0 del  Ngvi- 
lio  fi  può  pigliar  efarcia  fenza  licentia  di  chi  farà  per  ormeggiare  (a 
fua  Nave  0 fuo  Navi/io  9 che  fe  il  Patron  della  Nave  Savefr  a 
cercare  il  fignor  della  efarc'a  9 per  ventura  / faria  imffo  tanta 
cattivo  tempo  9 che  tutto  quello  che  dentro  fuffe  faria  a rifico  di  per- 
derfi  innanzi  che  lui  haveffe  trovato  il  Si^or . Et  per  quefia  ragio- 
ne di  fopra  detta  9 Patron  di  Nave  fi  può  fervir  di  ejarcia  che  in 
marina  fuffe  fenza  licentia  quando  ne  habbt  bifogno  per  le  ccnditio- 
pii  che  di  fopra  fono  dette, 

SPIEGAZIONE. 

PUÒ  il  Padrone  di  un  Valcello  prender  quella  efarcia 9 che 
troverà  in  mare  9 quando  ne  abbia  bifogno  per  ormeg* 
giarfi»  rcraendo  di  gualche  tempe0a9  o edendo  in  luogo  pe> 
ricol  ofo;  Eccetto  che9  feil  Padrone  di  quella  efarcia  ne  avef- 
fe  anch'egli  bifogno.  Perciò  fe  v’ò  il  Padrone  di  cfTa  9 dee  iL 
Padrone  di  Nave  prenderne  licenza  o da  lui 9 o dai  ino  min  , 
ftro9  c quando  non  vi  629  dappoiché  avrà  prefa  refaicia9  av^ 
vifarneloj  e pretendendo  egli  ulano  per  quella  9 pagarglielo 
PalTata  però  la  fortuna  dì  mare  dee  riporla  fubit0  9 dove  l’ba 
prefa 9 e pagare  al  Padrone  que’dannÌ9  e fpcfe9  che  gli  avefle 
caufatis  e in  cafo  che  fi  perda  9 o fi  guadi  9 dee  rrdituirgli  al- 
trettanta efarcia  9 o il  prezzo  di  quella  9 come  ne’ fuddetti  Ca- 
pitoli 9 fccondochè  vaica  nel  tempo 9 che  l’cbbe9  in  arbitrio 
del  Padron  della  efarcia  . Nel  che  non  potendofi  accordare  9 
fi  metterà  la  difierenza  in  mano  di  due. 
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Di  e(«rcia  pigliata  o prcliau* 

Cap.  2o6t 

PAtrone  di  nave  0 navilio  che  fi  farà  predare  , 0 pigliar  e\arcii 
dt  marina  per  ormeggiare  la  Jhì  nave  0 il  juo  navitiì  9 p lui 
la  porterà  in  viaggio , 0 m viaggi  fema  Ikcnlta^  & volontà  di  quel- 
lo  di  chi  farà,  fe  juello  di  chi  la  efarcia  farà  9 ne  foliencià  alcun 
danno  9 0 che  havejfe  ad  appigionare  altra  efarcia  per  Infogno  della 
fua  nave  0 fuo  navilio  9 percioche  fe  ne  haveranno  portata  la  jua  9 
quello  che  portata  / haverà  debba  pagar  tutto  il  danno  9 & tutta  la 
Jpefa  (T  ingiuria  9 che  quello  ne  havefe  9 (T  debba  pagare  il  falaria 
di  quella  farcia  a quello’,  di  chi  farà  , CT  fta  a fuo  piacere  pigliare 
quel  falario  0 pigione  che  vorrà  , & quello  h debba  dare  fenza  con- 
trago, & fe  voteffe  rìhavere  la  efarcia  0 il  pretto  che  quella  valeva, 
fta  a fuo  piacere  , & fa  creduto  per  fuo  giurarnento  , che  quello  il 
quale  quella  efarcia  havejfe  portata,  non  et  può  contra/lare  9 né  huo- 
mo  per  luì  s 0 ancora  più  fa  a volontà  di  quello  di  chi  la  efarcia  fa- 
rà 9 che  lo  può  mettere  tn  potere  della  gìuflitia , (J  dtmandv  per  fur- 
to . Et  fu  fatto  perciò  queflo  coitolo , che  molti  patroni  di  nave  f 
porteriano  efarcie  de'  altri  fe  que/te  conditioni , che  di  fopra.  fono  dette ^ 
non  ti  f uff  no  mejfe,  & per  giu/ìitia  delle  parti. 

SPIEGAZIONE. 

Ma  fc  il  detto  Padrone  di  Nave  fi  farà  imprcftarC9  o preti' 
dcrà  efarcia  per  ormeggiar  la  Aia  Nave  > e la  porterà  in 
viaggio  lenza  licenza  del  Padrone  di  quella  9 dovrà  rifargli 
tutti  i danni  9 e Ipcfe  che  perciò  aveffe  quelli  patito  9 c di  piìi 
quel  falario  pagargli  , ch'egli  vorrà  > rcltando  in  arbitrio  del 
medefimo  Padron  dell’ efarcia  o di  ripigliarfcla  9 o di  farli  pa* 
gare  il  prezzo  di  ella,  che  valca  al  tempo  dcirimprcftit0  9 do- 
vendofi  Ilare  al  fuo  giuramento  9 c inoltre  può  accufare  il  Pa- 
dron della  Nave  criminalmente  di  furto. 
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Di  comanda  a viaggio  cèrto. 
Cap.  207. 


MErcante  9 nè  marinaro  j nè  ntffuno  altro  che  piglierà  co^ 

manda  a viaggio  certo  a loco  deputato  ^ fe  in  quel  viaggio 

a in  quello  loco  diputato  li  perderà  tutta  la  comanda  9 con  che  non 
f'»S«  colpa  dello  comandatario  j non  è tenuto  niente  reflituire  9 nè 
dt  emendare  a quello  > che  la  comanda  li  bavera  fatto  . Imperò  je 
lo  detto  comandatario  la  porterà  in  altro  loco  faora  quello  che  ac- 
cordate haveffe  con  quello  j che  la  comandità  It  bavera  fatta^  fe  fi 
perderà  la  comandità  t il  comandatario  è tenuto  a reflituire  a quello^ 
che  la  comandità  li  haverà  fatta  9 poiché  lui  l' haverd  portala  in 
altro  loco  0 m altro  viaggio^  il  quale  non  haveva  rimafto  con  lui  , 
Ancora  più  fc  il  detto  comandatario  porterà  la  detta  comandità  m 
viaggio  0 in  loco  dove  non  haveffe  accordato  con  quello^  che  la 
comandità  li  havea  fatta  <)  & je  guadagnerà  9 tutto  il  guadagno 

che  con  la  detta  comandità  farà  9 detha  dare  a quel  che  la  detta 

comandità  li  haveffe  fatta  j & non  fi  debba  niente  ritenere  9 fe  non 
quello  che  promeffo  li  haveva  con  tl  fopradetto  che  glie  le  raco‘ 
mandò  per  la  fatica  ^ & fe  altro  ne  ritenerà  9 è tenuto  come  fe  lo 
ruiaffe  della  c^a  ^ & Je  la  comandità  0 il  guadagno  fatto  con 
quella  fi  perdeffe  in  quelli  lochi  9 ne’  quali  lo  comandatario  è tenu- 
to reflituire  ij  & d^e  a quello^  che  la  comandità  li  haveffe  fatta 
tanto  è tenuto  del  guadagno  ^ come  della  comandità  che  pigliata  ha* 
ff  fi  perdeffe.  v 

S P I E G A Z I O N E .- 

Accadendo  9 che  l'Accomandatario  per  fortuito  accidciite»- 
c non  per  fua  colpa  9-  perda  le  robe  prefe  in  Accoman- 
dicà9'non  è tenuto  rclìituir  cola  veruna  all' Accomandante  9 
eccetto  !e  mutalfe  il  viaggio  9 o il  luogc  determinato  i nel 
qual  Cafo  fe  farà  più  guadagno  9 farà  ad  utile  dell’ Accoman- 
^ntC9  nè  lì  può  ritenere  che  quel  tant09  che  per  la  lua  fatica 
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gli  farà  flato  promeflb.  E perdendo  il  ricavato  dall*  Accoman< 
dità)  farà  a danno  fuo»  e dovrà  reflituirc  all’ Accomandante > 
oltre  al  capitale  deU'Accomanditàs  anche  il  guadagno. 

Sfpra  quefto  Capitolo  vedi  il  Teurg.  Pender,  marit,  n,  13, 

D’impedimento  di  comandità. 

Cap.  208. 

Comandatari  che  porteranno  comandi  in  viaggio  ^ 0 in  luaco 
depiuaiOì  ^ Jaranno  partiti  di  quel  loco  ^ deve  la  comondità 
haveranno  rxevuta  5 & faranno  in  quel  luoco-  dove  erano  rimafli 
eon  quelli^  che  le  comande  haveramo  fatte , & dando  in  quel  loco^ 
vemjfe  occajione  di  riprefagli  3 e impedimento  dt  Signorie  , 0 ci 
ventpno  Navili  armati  di  nemici  ^ & fé  per  qual  fi  voglia  di  que- 
lle cenditioni  che  di  fopra  fono  dette  3 fi  perdeffe  la  comandità  il 
comandatario  non  è tenuto  di  niente  a quelli  che  la  comandità  gli 
haueffmo  fatta , Imperò  fe  ftanno  nel  viaggio  innanzi  che  in  quello 
loco  fujfmoy  nel  quale  andare  doveano  3 aaveffino  notitìa  dt  quelle 
eofe  3 che  di  fopra  fono  dette  3 Ct  loro  ne  fuffmo  certi  3 che  vero  fuj. 
fe^  & loro  ci  ernia  fimo  ^ & la  comandità  fi  perdeffe  3 li  comandata- 
rii  fono  tenuti  di  reftituire  ^ & di  emendare  tutta  la  comandità  3 che 
quelli  gH  bave  fimo  fatta  ^ & fe  per  ventura  ftando  mi  detto  viag- 
gio manzi  che  foro  fujfino  nel  Jepradetto  loco  3 loco  haveano  certezza» 
de’  c a fi  f opradetti  3 (y  gli  comandatarii  fi  potejfino  accordare  con  il 
Patrone  della  nave  ^ 0 del  nav'tlio  3 nel  qual  loco  furiano  per  an- 
dare in  altro  loco  dove  non  bavepno  paura  de’  caft  dì  fopra  detti  ^ 
perche  comandatari)  fono  detti  mercanti  infra  li  Patroni  delle  navi, 
0 navili,  e Patron  della  nceoe  fi  accorderà  con  li  detti  Mercanti  i 
ancora  che  quello  loco  del  quale  fi  accorderanno  infra  il  Patrone 
della  Nave , & li  comandatari) , non  fuffe  accordato  con  quelli  li 
quali  havevano  fatta  la  comandità,  perciò  per  le  tre  ragioni  di  fo- 
pra dette  ogni  comandatario  può  portar  la  comandità  in  altro  loco  , 
poi  che  fuffe  per  falvar  le  comande , che  feco  portaffe  , & non  per 
tuff  un  altra  ragione,  Ù quefto  debba  effer  fatto  Jenza  f rande  , (f 
ÙKontinente  che  loro  haveran  fatto  porto  m quel  loco  , nel  qual 
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havtjfmo  aetordato  fiondo  nel  viaggio  con  il  Patron  della  Nave , li 
detti  tomondatari'i  dehtano  vender^  & fmaltire  tutte  le  dette  cornane 
de  ^ che  loro  hxveranm , ir  tornare^  & rejlituire  a quelli  di  chi  fa- 
ranno ^ (r  fe  in  quel  loco  dove  far  tal  ragioae  come  di  Jofra  è det- 
to  fuj^e  ^ che  Ji  ferdeffe  la  detta  comandtta  : ancora  che  quel  loco 
non  fujfe  accordato  con  quelli  , che  la  comandnà  haveranno  fatta  , 
U comandatariì  rum  fono  tenuti  reflituire  nè  emendare  le  comande  . 
imferò  fé  loro  le  Porteranno  in  altro  loco  ^ o in  altro  viaggio  9 di- 
fot che  loro  have^tto  fatto  porto  come  di  fopra  è detto  9 inami  che 
bnejfmo  contato  con  quelli  che  la  comodità  havejjino  fatta  ^ (T  la 
comandità  fi  perdeffe  9 gfi  comandatari)  f ariano  tenuti  re fii taire  tutta 
la  comandttà  ^ & lo  guadagno  je  ce  ne  fujfe  9 come  nel  capitolo  dà 
fopra  è contenuto. 

SPIEGAZIONE. 

SE  ftando  1*  Acc'om;indatario  nel  luogo 9 dove  è flato  diret- 
to dall*  Accomandante  9 perdcHè  per  forzofo  accidente  1’ 
Accomandita 9 va  il  danno  a conto  dell’  Accomandante.  Ma 
le  9 innanzi  di  entrare  in  quel  luogo  > avrà  1‘ Accomandata, 
rio  avuta  notizia  de’ pericoli  > che  vi  fono  9 entrandovi  poi  è 
tenuto  a rifare  all* Accomandante  tutti  i danni  9 che  perciò 
ne  reguifsero  all’ Accomandita  . Se  però  9 avuta  egli  notizia 
del  pericolo9  rifolvcrà  col  Padron  della  Nave  di  far  porto  9 
o fìa  fcala  in  altro  luogo  9 perdendoli  ivi  l’Accomandità  9 
iarà  la  perdita  a danno  dell'Accomandante.  Eccetto  fe  dopo 
effere  pervenuto  in  quel  luog09  invece  di  vendervi  le  merci 9 
c ritornarfene  all’ Accomandante  9 ù partirà  di  nuovo  fenza 
ordine  di  quello  per  altro  Paefe9  e luogo  9 nel  qual  calo  do- 
vrà reflituire  l’ Accomandita  9 e il  guadagno  eziandio  9 fe  ce 
ne  fofse. 
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Dichiarazione  del  fopradccto  capitolp. 

Gap.  20^. 

COnte  che  il  Captalo  di  [opra  detto  dhnodra  , & dichiara  5 che- 
ogni  comandatario  5 il  quale  ^rtera  comande  a viaggio  j overo 
a loco  certo i e depctatoì  fe  in  •quel  luoco  y dove  loro  dovevano  portare 
quelle  comande  et  fufftro  qtrelle  eonditioni  , che  nel  capitolo  jopradet- 
to  fono  dkhiarate^  e che  lui  duhitajfe  di  entrarci  : & fe  lui  ft  patri 
accordare  con  tl  Patrone  della  Nave  ^ 0 del  Navtìio  5 col  quale  lui 
fari  per  andare  in  altro  Iuoco-ì  dove  quelle  condizioni^  che  dt  f opra 
fono  dette  non  ci  fuffero  5 che  lui  ci  può  andare  ^ ancora  che  quel 
Iucca  •)  il  quale  lui  fi  accorderà  col  Patrone  della  Nave  5 0 Ncnnlio- 
non  [uff e accordato  con  quello -y  che  le  comande  haveffe  fatte  . Impe- 
rò nel  capitolo  di  fopra  detto  non  dice  , né  dichiara  5 fe.  il  patrone 
della  nave-,  0 del  navilio  portaffe  mercantie  fue  j (T,  haveffe  coman- 
de d altri 0 cT  altro  ^ fe  potrà  fate  come  li  comandatari^  vorranno 
0 fe  fuffe  di  pegeio  conditione  , che  altro  comandatario  , & perciò  i 
no  fin  antecefjon  veder  eno^  & cognofeerono  che  i patroni  delle  navi  f 
e de'navilit^  i quali  portano,  mercantìe  loro  -I  & pigliano,  comandila  ■ 
di  altro  <»  0 che  po  tino  tnercarttie  loro  9 0 folamcnte  che  portino  co- 
mande di ^ altri  ì non  dehlono  per  quefto  effer  dì 'feg^Or  conditione  91 
thè  un  altro  comandatario  9 per  qual  ragtOtH  ? p&cioche  molti  coman  • 
datari'^  9 0 fattori  vanno  per  il  mondo  9 ì ^li  ■ a tutto  q’tello  che 
prtano  9 non  hanno  nejfuna  cofa  Ancora  pat  9 . /e  quelle  comande  fi 
prdejfero  9 loro  non  prderiano  toiente-^-  perctocìte  non  coflano  niente- 
a loro  . Imperò  il  Patrone  della  Nave  o Navilio  fia  che  porti  mer-- 
cantra  /«a  9 0 no  ^ tuttavia  vai.  piu  eròiche  lui  ha  nella  nave  0 nel 
navtlio-)  che  non  fa  quafi  parte  della  comeendità  che  lui  porta  ^ 0 ch& 
lui  bavera  pigliata  a fe  ^ (T  perciò-  il  Patrone  della  Nave  0 del  Na- 
vilio non  può  9 né  delle  rffere  di  peggior  ccnditione  9 che  un*  altro  • 
comandatario  < Imperò  è da  intendere  ^ che  fe  nella  fua  trave  9 0 nel 
navilio  haveva.  (uctuù  altri  comandatarii  9 fe  le  eonditioni  che.  fono/ 
dette  faranno,  ht  quel,  loco ^ dove  loro  dovevano  fcaricare^  & andare^, 
& il  Patrone  - della  Nave  fi' della  confighare  ^ & bavere  configlio  > 
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ican  loro  j (J"  quella  cofa  che  Ini  con  loro  te^niranno  per  lene  , loro 
lo  pojfano  fare , che  neffuno  ci  può  mente  . Imperò  fe  nella  Nave  » 

0 Navìlio  ci  fujfe  rohha  di  Mercanti  5 & fopra  quella  rohba  non  ci 
fujfe  nejfuno^  n:  lo  Patrone  della  Nive^  0 Navilio  f havejfe  in  co- 
manitta^  folamente  che  lui  I havejfe  a confi^nire  ad  alcuna  in  alcun 
luocoì  dove  havejfe  a fearkare^  fé  le  conditionì  di  Jopra  dette  ci  fa. 
ranno  i che  lui  non  ardtjca  mtrare  ^ il  patrone  della  nave  non  debba 
portare  per  niente  in  altro  loco  5 polche  a lui  njn  faranno  accoman- 
date^ che  lui  le  poteffe  perdere  manzi  le  debba  tornare  a quei  Mer- 
canti di  chi  faranno y fe  il  patrone  della  nave  le  porterà,  in  altro  lo- 
co •y  O"  quella  robba  fi  perderà  , il  Patrone  della  Nave  è tenuto  re- 
jìiluire  cr  amendare  . Ancora  più  , fe  .lui  porterà  m altro  luoco  ? Ù" 
le  venderà  , ó*  in  quella  robha  guadagnerà  5 il  patrone  della  nave  y 
0 navilio  è tenuto  di  dare  & rellituire  a quei  Mercanti  di  chi  la  rob- 
ba farà  il  capitale  y & tutto  il  guadagno  j che  in  quella  havejfe  fat, 
to^  & i detti  Mercanti  non  fono  tenuti  dare  & rejiituire  a quei  Pa- 
troni di  nave,  0 navtlit  danno,  nè  fpefa,  che  lui  ne  ha-jejfe  fatta, 
fe  i detti  mercanti  non  vorranno  . Imperò  je  il  patrone  della  nave  , 

0 navilio  haveffìe  mercantia  fua  , Ó"  havejfe  tutta  la  robba  che  nella 
na-je,  0 nel  navilio  fujfe  in  comandità  , che  lui  la  poteffe  vendere, 
ancora  che  lui  non  et  habbia  robba  fua  , folamente  che  tenga  tutta  la 
robba  0 mercantia,  che  nella  fua  nave  , 0 navilio  fujfe  In  comandt- 
tà,  che  luì  la  poteffe  vendere,  (t .che  ne  fujfe  Mercante,  fe  il  det- 
to patrone  della  nave  0 navilio  dubitajfe  intrare  m jquel  loco  , dove 
le  comande  doveva  vendere  , -che  lui  fe  ne  haverà  a rejlare  per  le 
conditimi,  che  nel  capitolo  fopra  detto  Jono  già  chiarite  , e certifica- 
te , luì  può  mutare  visito  per  andare  in  altro  loco  j dove  non  ci  fuf- . 
fe  rifguardo  delle  condip ani,  che  di  fopra  fono  dette  in  quejio  . Impe- 
rò che  ciò  che  lui  farà  , lo  facci  con  configlto  eCt  tutto  il  commune 
della  nave  , 0 della  maggior  parte  & fe  tutto  il  com,nune  della  na- 
ve , 0 del  navilio  fi  accorderà  di  pndare  in  quel  loco  , dove  lui  di- 
rà, & farà  certo,  O"  darà  ad  intendere  alla  ma^ior  parte  , lui  ci 
può  arMare  , & in  quejio  mado  può  cambiare  il  viario  . Imperò  fe 
tutto  il  communale  , 0 la  più  parte  della  nave  0 navtlio  fi  accorde- 
, ranno  più  prefio  del  ritornare  in  quel  loco,  del  quale  faranno  partita, 
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che  mutare  t»aggio  per  andar»  m altro  loco  j //  patrone  della  nave 
fe  ne  dehhx  ritornare^  (T  Je  non  vorrà  ritornare^  (T  àù  per  fua  an- 
tonta  il  viaggio  ^ & le  comande  ji  perderanno  in  tutto  o in  parte  9 
luì  è tenuto  reliituire  a quelli^  che  le  comande  li  havenmno  fatte  tut- 
to quello ì che  le  comande  coflaffmo  (T  tl  guadagno  che  loro  diran- 
no per  loro  giuramento  che  potevano  baver  fatto  j fe  lui  fe  ne  f offe 
ritornato  come  tl  communale  della  nave ^ 0 la  maggior  parte  lo  con- 
figliava  . Imperò  fe  tl  patrone  della  nave  ci  anelerà  con  con/gfio 
tutto  il  communale  della  nave  ^ 0 della  msggtor  parte  9 fe  U coman- 
de  fi  perderanno  in  tutto  0 in  parte  , il  patrone  della  nave  non  è te- 
nuto di  mendar  a quelli  9 che  la  comandità  gli  haveffmo  fatta  9 poi 
che  con  con  figlio  di  tutto  il  comunale  della  nave  ci  Jarà  andato  » che 
è ragione  che  il  patron  della  nave  poffa  cambiar  viaggio  t fe  lui  fa- 
rà Mercante  di  tutta  la  robba  che  tu  porterà  9 perche  lut  la  può  giti 
txre  'tn  mare  , fe  mercante  non  ci  fuffe  con  configlio  di  tutti  li  mo- 
rmori per  certi  cafi  9 & per  le  ragioni  di  /opra  dette  li  noflri  ante- 
ceffori  hanno  fatta  quefta  emenda  per  li  contradi  9 che  ci  poffano  in- 
tervenire 9 & ogni  cofa  che  di  fopra  è detta  debba  effer  fatta  fenza 
fraude  9 e fe  fraude  alcuna  provar  fi  potrà  9 la  parte  9 contro  la  qual 
provilo  Jarà  9 debba  fatiifar  tutto  il  dumo  alla  parte  9 che  havuto 
l bave ff e fenza  mal'Uia9  (y  fenga  refugio. 

SPIEGAZIONE. 

IL  Padrone  di  Nave  o abbia  Accomandite  $ e porti  folo 
mercanzie  d’altri,  o Aie,  non  può  eflerc  di  peggior  con- 
dizione, che  qualfivoglia  altrp  Accomandatario»  onde  /c  nel- 
la  fua  Nave  vi  faranno  altri  Accomandatari,  li  dovrà  egli 
con  eflb  loro  configliarc  nc'cali  detti  nc’Capitoli  precedenti, 
e quel  che  iniìeme  delibereranno,  li  terrà  per  ben  fatto.  Ma 
fe  nella  Nave  vi  folTc  folamente  roba  di  Mercanti , non  ac- 
comandata nò  al  Padrone,  nè  ad  altri,  ed  egli  ThavelTepu^ 
xamente  a confegnare  in  qualche  luogo  determinato  a qual- 
cheduno, dove  prcfcntilTe  clTcrvi  i fuddetti  pericoli,  non  può 
portarla  in  altro  luogo,  ma  la  dee  ritornare  a’ Mercanti,  d%' 
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chi  la  prcfei  c Ce  ve  la  porti,  c fi  perda,  il  Padrone  è tenu- 
to a reftituirla,  e rifare  il  danno.  Che  fe  ivi  vendendola  ve- 
nific  a ricavarne  guadagno,  è obbligato  reftituire  a’ Mercan- 
ti il  capitale  con  tutto  il  lucro  , fenza  poter  pretendere  ve- 
run  bonificamento  de’ danni,  o fpefa,  che  avelie  fatta. 

Però  fe  il  Padron  della  Nave  avelie  tutta  la  roba  in 
sccotnandita  , può  col  confenfo  di  tutto  il  Comunale  della 
Nave  , o maggior  parte  > pottarla  in  altro  luogo  . ( Poiché 
qucfto  configfio  vai  tanto,  che  con  elfo  folo,  non  clTendovl 
in  Nave  Mercanti,  il  Padrone  e può  mutar  viaggio  , c but- 
tar la  roba  in  mare  in  certi  cali  già  nel  Conlolato  fpiega- 
ti  ) Ma  fe  non  acconfentcndovi  il  luddctto  Comunale  , o de- 
liberando piuttollo  di  tornare  addietro,  egli  pallerà  tuttavia 
in  altro  luogo  , è in  obbligo  in  cafo  di  perdita  a relhcuirc 
tutto  il  vallcnte  dell’ Accomandita  coirinterclTc  , c lucro  , 
che  giurerà  l’ Accomandante  aver  potuto  da  quella  roba  ri- 
cavare. 11  tutto  però  debba  eller  latto  lenza  fraude,  perchè, 
quella  provandofì,  è obbligato  il  fraudolente  a loddi&far  tut- 
to il  danno  alla  parte. 

Di  comandità  ricevuta  come  colà  propria# 

Gap.  aio. 

S£  d/cNDt  fattori  i qua/i  porteranno  tomande  a vta^to^  o * loco  de- 
putato , & loro  accorderanno  con  quelft  cht  comande  faranno , 
thè  loro  pojjfmo  fare  delle  comande  come  di  fua  cofa  propria  ^ & quel- 
li che  le  comande  faranno  lo  concederanno  , in  qualftvuole  loco  an- 
dando in  quel  viaggio  che  loro  lafcieranno  la  comandua^  percioche 
non  l' bave  ranno  potuto  vendere^  & loro  giureranno  che  fe  loro  pro- 
triafuffe  non  ci  haveriano  fatto  altro  ^ quelli  che  in  tal  forma  hajt- 
no  fatto  comandità  y non  pojfono  di  niente  altro  condrmger  quelft  teo- 
li  fattori , fe  non  che  quando  gli  f opradetti  fattori  la  r/fcuoteranno  y 
,ehe  r hahhino  a refi  unir  , e dare  a quelli  che  la  comandai  hatutjfino 
■ fatta  /alvo  la  fatica  loro  , di  quello  che  havejfmo  accordato  con 
‘quelli  i che  le  comande  havejfmo  fatte  . Imperò  li  predetti  fattori 
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tlebhano  ricuperar  quella  rohha^  che  lajciata  havejfmo  5 è rtflìtutrt  y 
& dare  a quelli  che  comandata  l"  haveramoj  & queflo  fia  fatto  feto* 
za  fronde  9 ir  debbono  rìfcuotere  quello  j che  della  comandità  fi  f of- 
fe Dovuto 9 come  più  prejlo  potranno, 

SPIEGAZIONE* 

Quando  però  TAccomandante  dia.  facoltà  airAccomai»' 
datario  di  fare  delle  merci  avute  in  Accomandita  5 co-^ 
me  farebbe  delle  fue  proprie  5 potrà  quelli  9 non  trovando  a 
efìrarlc)  falciarle  in  qualche  luogo  9 purché  aficrmi  con  Aio 
giuramento  d*  aver  ulaca  in  quelle  tutta  la  diligenza  9 che 
avrebbe  tifata 9 fe  fodero  ftatc  Aie  proprie;  nè  ad  altro  è te* 
nuto  9 che  a ricuperare  più  pretto  che  potrà  quelle  robe  9. 
che  avrà  lafciate9  o il  lor  prezzo9  e reftituirlo  aU’Accomaa- 
dante9  falva  la  propria  mercede  pattuita. 

Parla  di  queflo  Qapitolo  il  Targ.  Pender,  marit,  cap,  jj,  n,  ij»- 

Item  de  comandità. 

Cap.  211. 

M Ere  ante  0 altro  > che  farà  comandila  ad  alcuno  in  quefla  for- 
ma^ che  quello  che  la  comandila  riceverà^  che  la  pojfa  por- 
tare tuttavia  con  fe  in  ogni  loco  dove  la  fua  perfona  onderà  ^ & fe 
la  comandila  fi  perderà  9 debba  ejfer  perfa  a quello  che  fatta  l"  ha^ 
verà.  Imperò  fe  quello  che  la  comanatta  porterà  y la  giuecaffcy  0 l»^ 
barattale  y 0 la  perdeffe  per  fua  colpa  y 0 fe  lui  la  raccomandava  ad 
altri  y ir  fi  perdeffe  lui  è tenuto  reflituire  a quella  y che  la  comandi- 
'la  gli  bavera  fatto  fenza  contraflo, 

SPIEGAZIONE. 

A Vendo  r Accomandante  pattuito  coll'  Accomandatario  9^ 
jt\  che  polla  portar  le  robe  feco  dell’  Accomandita  in  qual- 
fifia  luogo  9 dove  anderà  egli  fteiro9  l’ accomandici,  verrà  *. 
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Pcrdcrfij  la  perdita  farà  a conto  dell’ Atcornandantc . Ma  fc 
ì 'Accomandatario  la  giocafsc)  baractafscj  o ad  altri  la  defse 
in  Accomandita)  o in  ogni  altra  maniera  la  perdefse  per  fua 
ojpa)  è tenuto  rifare  i danni  all' Accomandante» 

Di  comandita  promefsa. 

Cap.  212. 

MErcante  che  prometterà  fare  comanditi  ad  alcuno  con  carta 
0 teflimonii  3 non  fi  può  edrahere  , che  non  halh'ia  a far  la 
comandita  a quello  che  promeffa  t bavera  ^ & fe  lui  vorrà  ejirahere 
di  tww  fare  la  comandita  a quello  3 al  quale  promejfo  t haverà  3 & 
fe  quella  ne  haveffe  fatta  fpefa  alcuna  y 0 ne  haveffe  noleggiata  na- 
ve 0 navìfio  per  rifpetto  della  comandita  , che  li  havea  promeffa  3 d 
termto  del  tutto  emendare.  Et  fu  fatto  queflo  capitolo  3 che  je  quel- 
lo non  li  haveffe  promeffa  quella  comandita  ^ lui  non  haveria  noleg- 
giato tanta  gran  natte  3 fe  non  percieche  quello  gli  havea  promeffo  9 
C haveria  fatto  gli  fuoi  fatti  & il  fuo  viaggio . 

SPIEGAZIONE. 

OUegli  ) il  quale  avrà  promefso  o in  iferittO)  o con  tedi- 
moni  di  dar  robe  in  Accomandita  3 dee  ofservar  la  prò* 
mcfsa.  E fe  a quedo  effetto  il  Promefsario  avrà  noleggiata 
qualche  Nave  3 o fatte  altre  fpefe  3 dovrannogli  efser  pagate 
dal  Promettente. 


Dì  comandita. 

Cap.  213. 

SE  alcun  fattore  riceverà  comandita  3 fe  quel  detto  fattore  ha- 
vtffe  alcuni  denari  ^ & in  quel  loco  dove  riceverà  la  comandi- 
taf  lui  fmaltirà  la  comandila^  & ft  fuoi  denari  f (T  quando  farà  in 
quel  loco  dove  andare  dove  a 9 con  la  comandita  9 Li  fmaltirà  li  de- 
pari  fuoi  3 & non  fmaltirà  la  comandita  9 fe  lui  guadagnerà  con  li 
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/«;  denari  , ^ tenuto  di  dare  a quello  che  la  comandi ta  gli  haverh 
fatto  andando  al  viaggio  tanto  quanto  lui  guadagnerà  con  ft  fuoi  de- 
nari per  foldo  & per  lira  ^ & Je  Imi  ^erdeffe  con  gli  fuoi  denari  9 
tutta  la  perdita  -deità  ejfer  fua  9 fe  già  quello  che  la  comandila  li 
bavera  fatta  non  li  havea  detto  che  non  li  fmaltijfe  , fe  non  in  co" 
fe  certe  ■>  & fe  quello  detto  non  lo  havea  ^ & lui  fmaltirà  la  coman- 
dila con  gli  fuoi  denari  inferno  , lo  guadagno  0 & la  perdita  f det- 
ta partire  per  foldo 0 & per  lira. 

SPIEGAZIONE. 

Quando  1‘  Accomandatario  impieghi  in  qualche  genere  di 
merci  i fuoi  denari  9 c quelli  dell’ Accomandita  9 c arri- 
vato al  luogo  dedinato  venda  le  Tue  merci  9 e non  quelle 
deli' Accomandita 9 fe  vi  fard  guadagno 9 dovrà  dividerlo  coli' 
Accomandante  per  la  porzione  di  quelle  merci  9 che  avrà  in 
Accomandita  9 lalvo  però  fe  l’ Accomandante  non  gli  avefse 
dato  ordine  di  efìtare  l’ Accomandita  in  certi  generi  di  mer. 
canzie9  perche  in  quel  cafo9  rantola  perdita  9 quanto  il  gua- 
dagno 9 che  avrà  ricavato  l' Accomandatatfo  dalTeiìto  delle 
lue  proprie  mercanzie 9 farà  folainente  per  fuo  conto.  Ma  in 
cafo  che  non  avefse  tale  ordine  9 vendendo  égli  le  merci  in- 
lìeme  dell’  Accomandita  9 c lè  proprie  9 divideraffì  allora  la 
perdita9  e il  guadagno. 

Dtf corre  dt  queflo  Capitolo  ilTarg.  fonder,  marit.cap.  35.  ».  itf. 

Comandita  in  denari. 

Gap.  a 14. 

SE  alcuno  comanderà  a neffttno  denari^  fe  quello  che  la  coman- 
dila fard  9 accorderà  con  quello  che  la  comandila  riceverà  , che 
non  li  Jmallifca  quelli  fuoi  denari  fe  non  m cofa  certa  t 0*  nominata  ) 
ft  quello  che  la  comandita  haverà  ricevuta  9 non  [troverà  di  quello 
(he  lut  gli  haverà  detto  : lui  ne  detta  bavere  teftimonii  9 come  lui  non 
trova  m quella  cofa  che  lui  gli  havea  detto  che  comperale  ^ percioche 

fe  ci 


Digitized  by  Google 


Colla  S^Ieg>izione  • tcg 

fe  Ci  fttJTe  in  quel  loco  mede  fimo  alcuni  mercanti  ^ che  havejjino  com- 
perato di  quella  mercanlia  9 nella  quale  /«/.  doveva  fm^tue  quelli  de- 
nari^ che  lui  hxveva  ricevuti  in  comandita  9 fe  quelli  ci  guadagnajft- 
no  alcuna  cofa  , & quello  il  quale  gli  hxveva  i denari  comandati  li 
faceffe  dimandai  lui  fojf»  moflrare -,  & mettere  m vero  per  qhefli 
teflimonii  9 che  lui  non  haveva  trovata  di  quella  mereantia  9 della 
quale  gli  haveva  detto  irtvefliffe  gli  fuoi  denari  9 je  per  ventura  pro- 
vare non  potrà  9 che  lui  di  quello  che  doveva  9 à"  haveva  canea 
Smaltire  quelli  denari -,  che  in  comandata  haveva  ricevuti,  che  lui  non 
hxveffe  trovato  9 lui  é tenuto  redituirc  y (T  di  dare  a quello  che  li 
denari  gli  havrà  comandati  tardo  come  quelli  mercanti  ci  haveranno 
guadagnato  per  joldo  & per  lira  ^ & fe  per  ventura  lui  fmaltiffe  quel- 
li danari  in  altre  cofe  Jt-nza  volontà  di  quello  » che  li  denari  li  ha- 
veva comandati i fe  in  quella  mereantia  fi  guadagnerà  9 lui  è tenuto  a 
quello  9 il  quale  gli  denari  li  comandò  9 reftituire  ^ & di  dare  tutto 
lo  gu^t^no-)  & fe  in  quelle  mercantie  che  lui  havefjc  comperate  jen- 
za  volontà  di  quello  che  gli  denari  li  comandò  ■)  0 fi  perderà  in  tut- 
to 0 in  parte  , tutta  la  perdita  debba  effer  la  fua  9 percioche  lui  gli 
f malti  in  quello^  che  lui  non -haveva  tarieo  fmaltirgh.  Et  ancora  più  ^ 
perche  neffuno  non  ha  potere  in  quello  et  altri  9 fe  non  tanto  com-: 
quello  di  ehi  glt  da^  & fe  per  ventura  lui  fufje  in  loco,  che  potefjc 
reflituire  quelli  danari  a quello  che  tontandati  glt  haveva , Ù lui  non 
refiituirà^  anzi  gli  potrà  con  /e  9 fe  in  quelli  danari  mterveniffe  ca- 
fo  di  fventura^  ebe'  fi  perde ffino  del  tuttofi  0 in  parte  ^ tutta  la  per- 
dita debba  effer  fua  . Imperò  fe  lui  non  fuffe  in  loco  che  lui  poffa 
reflituire  quelli  danari  a quello  9 che  comandati  gli  haveva  9 lut  gli 

fm  portare  con  /e  , e Je  a quelli  danari  interveniffe  alcun  cafo  di 
ventura  che  lì  perdejfino  in  tutto  0 in  parte  9 debbano  effere  perfi  a 
quello  9 che  It  comandò  9 perche  non  'è  colpa  del  comandatario  > ItKpe- 
rò  fe  il  detto  comandatario  li  giuocaffe  ^ 0 fi  perde flino  per  alcma 
confa  che  fuffe  fua  colpa  •j-hìt  è tenuto  del  tutto  reflituire  9 & tutto 
in  quella  forma  che  di  fopra  è detto  della  comandita  in  danari  9 /« 
tal  modo  debba  effere  fatto  della  robba  0 mereantia  9 che  alcuno  co- 
mandale ad  altri  folto  certe  conditioni  9 & per  le  ragioni  di  fopra 
dette  fu  fatto  queflo  capitolo , ..  .? 
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SPIEGAZIONE. 


eOnfegn2ndo  l’ Accomandante  una  quantità  di  danari  all* 
Accomandatario  per  comprare  un  .certo  genere  di  nier< 
ci,  fe  quelli,  giunto  al  luogo  desinato,  non  troverà  a com- 
perarne! lo  deve  giuftificarc  con  atteftati  degni  di  fede  s al- 
trimenti è tenuto  pagare  all’Accomandante  l’intereiie  a pro- 
porzione di  quel  guadagno  , che  avian  fatto  gh  altri  Mer- 
canti in  fimil  forra  di  mercanzie:  c fe  l’impiegherà  in  altro 
genere  di  merci > io  cafo  di  perdita,  il  danno  farà  Aio,  c 1* 
.utile  ! in  evento  di  lucro,  dell' Accomandante. 

Avendo  1’  Accomandatario  »vendiite  le  merci  nel  luogo 
deflinato,  le  nel  riportare  all' Accomandante  i danari  per  for- 
tuito avvenimento,  c.non  per  Aia  culpa  A perdelTero,  farà  il 
danno  dell’Accomandante  ; Accetto  le  folle  giunta  in  luogo, 
dove  g-i  pe  rca  tcAitinrc  all’ Accomandante  , e nulladimcno 
gl;  ' ',«Juti  portar  fcco. 

I Ai  jU  qui-flt  Cap.  i/  Targ.  Portdelr.  ruarit.  cap.^^,  n.  17.  & 20. 

X>i  comandità  di  nave. 

Cap.  2iy, 

P Airone  di  Nave  ^ 0 di.Ncevtìdo^  che  cttnauderà'  la  fua  Nceve  ad 
alcuno  per  andare  in  viaggio  japntfi'^  fe  andando  , ò fi  andò  , 0 
tornando  in  quel  viaggio  la  Nave  fi  rompeffe  0 p'gUaffe  alcun  dan- 
no-) quel  che  la  Nave  0 Navììio'haveffe  ricevuto  tn  ccmandit a ) non 
è tenuto  di  niente  mendare  al  Patrone  della  Nave  che  comandata  f 
bavera . Imperò  fe  lui  la  porterà  in  altro  loco  0 in  altro  viaggio  fuo» 
ra  di  quel  luotO)  che  col  Patrone  della  Nave  haveva  accordato  0 con 
■quello  she  comandata  gli  £ haveffe  , fe  la  Nave  fi  perde jf e , ,0  ha- 
veffe  alcun  danno , quello  al  quale  il  Navilio  fuffe  comandato , è te- 
nuto dì  mendare  la  nave  0 navtlto  a quello  , che  comandato  l'have- 
rày  0 il  pretìo  dì  quella^  & il  danno  ) che  havuto  ne  haveffe-)  & 
fe  non  haveffe  di  che  pagare  , Aeiha  fiore  in  prigione  , infino  che 
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haih  't  f(Uj/faifo  a quello  j che  comundato  ne  thenieva  j & hihbi  dt 
the  pagare  o m-y  (2-  tl  Patrone  della  Nave^  che  comandato  li  have- 
va 3 è temto  di  dare  olii  compagni  la  parte 3 che  hàvevano,  nella  rut- 
ve 3 & Jl  guadazno  di  quello  . Imperò  je  il  Patrone  deJla'.lVave' la  co- 
manderà, con  volontà  di  tutti  li  compagni  3 0 della  maggior  parte  3 & 
fe  la  nave  fi  perdejfe3  come  è detto  ^ il  patrone  della  nave  non  è te- 
nato  di  far  menda  a’ campioni  3 perche  ogni  Patrone  di  Nave  debbo 
dimandare  eC  compagni  quando  vorrà  comaoulare  la  fua  nave  ad  altri  3 
fe  in  loco  fuffe  che  li  compari  ci  fucino  tutti  0 m parte  , e fe  lui 
f ujfe  in  loco  dove  non  ci  fujje  alcun  compagno  3 lui  non  la  debba  co- 
mandare a nejfiuno't  fe  non  per  conditione  certa  3 ciò  è Japere  3 per 
ìnfirmit^JL  0 che  la  Nave  fujfe  noleggiata  per  andare  m loco  dove 
lui  hayelje  paura  di  Signoria  , 0 chehavejfc  preme (fo  pigliar  moglie" 
inanzi  che'ler  nave  noleggiaJfe3  & che  li  amici  lo  sforzajfno  la  pi- 
gliajfe  inanzi  che  tmdafle  nel  viaggio  3^  0 per  andare  m peregrinaagio  3 
(2  che  ne  havejfe  fatto  voto  inanzi  che  la  Nave  noleggiale  3 tut- 
te- quejle  conditum  di  fopra  dette  che  /tono  fenga  fraude. 

SPIEGAZIONE. 

Vedi  al  Gap.  fcgucntc.- 

I)i  comandità  di  Nave  fenza  liccntia  de  i compagni . 

Gap.  216.- 

Ce  alcun  Patrom  di  Nave  haverà  comandata  la  fua  Nave  ad' 
•^  alcuno  fenza  licentìa  de'  compagni  i fe  quello  , al  quale  la  Nave 
fujfe  comandata  3 veniffe  alcuna  viaggio  0 viaggi  3- (2  donajfe  conto 
a.  quello  che' la  Nave  li  havejfe  comandata  3 (2  quello  tl  quale  Pa- 
trone fujfe.  Ancora  fe  havejfe  dimandata  la‘ Nceve  ad  alcuno 3 fe  lui 
dara  conto  3 & parte  a ciajcuno  de' fuoi  compaghi  tutto  & tanto  come 
a ciafeum  appartenga  per  conto  della  parte  3 che  rulla  nave  h'averanno 
del  guadagno  3- che  quello  al  quale  Im  havejfe  comandata  la  Nave  ba- 
vera fatto  con  quella  rrave  3 che  lui  comandata' li  haverà  3 fe  li  detti 
compagni  piglieranno  la  loro  parte  del  guadagno  3 che  a ciajcuno  per  la 
f-trip  3 che  nella  nave  haverà  3 Ji'appartenga3  fe  gli  detti  compagni  tutti 
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0 farle  diranno  a quello  il  quale  loro  di  quella  nave  haverdnno  fa^‘ 
to  Patrone  5 che  loro  non  vogliono  che  lui  la  comandi  a neffuno  fenztt 
loro  volontà  y & fe  lui  lo  parà  , CT  la  nave  figliajj'e  alcun  danna  y 
0 farà  alcuna  perdita  5 0 confumamento  , che  tutto  fta  & flta  fopra 
di  lui  y & fe  fopra  te  dette  conditioni  dì  fopra  dette  per  gli  compa- 
gni a quello  5 il  quale  loro  di  quella  nave  5 nella  quale  hanno  la  loro 
parte  , haveranno  meffo  0 fatto  Patron  : fc  lui  fenza  volontà  di 
tutti  i compagni  0 della  maggior  parte  ad  alcuno  la  comandaffe  9 
fe  quello  il  quale  la  comande,  a , guadagnerà  , lui  è tenuto  dare  a 
c'rajcun  compagno  la  parte  del  guadagno  j che  per  la  fua  parte  li  toc- 
cajfe-,  Ij  fe  per  ventura  quello  5 il  quale  lui  hrverà  conqandata  la 
4^ave  y [otto  le  conditioni  fopradette  y pcrdeià  la  nave  0 paHerà  al 
cuno  danno  y 0 farà  alcuno  confumamento  , il  Patrone  della  Narve 
è tenuto  del  tutto  redUuire  & emendart  aìli  compagni  fenza  con- 
trafìo' . Imperò  fe  ti  delti  cempenni  vede,  anno  e fapranno  y che 
quello  che  toro  hanno  fatto  Patrone  y non  vày  nè  onderà  nella  Nave y 
inanzi  Janno  Uro  y & fono  certi  che  la  comanderà  ad  altro  j fe  li 
compagni  pnìteranno  parte  del  guadagno  > thè  quello  con  quella  na- 
ve y thè  comandata  glt  fa,à  , fatto  havijfe  y & li  compagni  non  di- 
ramo nien  e a quello  che  loro  haveranno  fatto  Patrone  : anzi  li 
piace  y & fatiifa  ù guada  mo  che  Im  gli  dà  -,  & Je  Jopra  que/le  ra- 
gioni di  [opra  dette  la  Nave  fi  perdcjfe  0 pigtiaffe  alcun  danno  y il 
Patrone  della  Nave  non  è di  niente  tenuto  percioche  li  compagni 
[apevan/L  che  lui  non  andava  nella  Nave  y anzi  la  comandava  ad 
altro  che  conduceva  per  lui.  Et  ancora  percioche  li  compagni  riceve- 
rono aajcun  viaggio  che  la  Nave  faceva  la  parte  y che  a tiafcit- 
no  toccava  per  conto  della  fua  forte  che  nella  nave  haveano  , &■ 
è ragione  che  poi  laro  ricevino  parte  del  guadagno  , & erano  certi 
che  quello  cbt  havevano  fatto  Patrone  y non  ci  andava  y anzi  la  fa* 
et  va  condurre  ad  altro  y & ti  compagni  non  dicevano  niente  a quel- 
lo y che  loro  haveano  fatto  Patrone  anzi  ti  piaceva  il  guadagno  , 
che  lui  li  dava  . Per  ciò  e ragione  , che  come  li  piaceva  il  guada- 
gno tutto  y (7  in  tariti  è ragione  che  dellmo  patire  il  danno  & ta 
perdita  & il  conlùmon^tiUo  5 quando  quello  che  loro  havevano 

fatto  Patrone  li  dava-.' Bt  le  ragioni  dette  fu  fatto  quefh 
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eaftto/o>  Iittperi  è da  intendere  che  il  Patrone  della  Nave^  fuffe  in 
loco  con  li  compagni  infieme  con  tutti  o con  parte  : perche  altrimenti, 
non  lì  può^  nè  deèie  comandare  ^ fe  non  per  le  conditionì^  che  fono 
già  in  uno  capitolo  di  jopra  detto ^ chiarite  & certificate. 

SPIEGAZIONE. 

De’fopradd.  due  Capitoli. 

DAndo  in  Accomandita  un  Padrone  la  Aia  Nave  ? fe  fer* 
vcndoicne  l’Accomandatario  nel  viaggio,  o luogo  ac- 
cordato, A perderà,  la  perdita  farà  dell' Accomandante,  mafe 
r Accomandatario  muterà  viaggio,  e luogo,  incafodi  fìniftro 
dovrà  rifare  ogni  danno  all’Accomandante,  il  quale  può  farlo 
anche  catturare  , e tener  prigione  infìnché  paghi  ; e lo  ftelTo 
danno  farà  tenuto  il  Padrone  a ri&re  a Compagni,  o Aa  Par- 
tecipi, con  pagare  a ciafeun  la  iua  parte,  e di  più  il  guadagno  , 
che  la  Nave  poteva  fare,  fe  non  fì  fufse  perduta  , quando  il 
Padrone  l’ avefse  data  in  Accomandita  lenza  precedente  licen. 
za,  o confenfo  de* Partecipi , o della  maggior  parte  di  effi  , il 
quale  è fempre  necefsarìo,  Aeno  eglino  prelenti,  o afsenti. 

Vero  è che  fe  il  Padrone  farà  in  luogo , dove  non  Aeno 
fuddetti  Partecipi,  potrà  fenza  il  loro  confenfo  dar  la  Nave 
in  Accomandita  in  certi  caA,  cioè,  per  infermità,  o perche 
la  Nave  fofse  noleggiata  pev  un  luogo,  dove  egli  temefse  di 
poter  aver  qualche  incontro,  oche  avefse  a prender  moglie, 
o andare  in  Pellegrinaggio  9 per  voto  fatto  innanzi  che  la 
Nave  fofse  noleggiata.  X, 

Nel  cafo  però  che  i Partecipi  avefsero  proteAato  efprcfsa- 
mente  al  Patrone,  che  non  vogliono  che  dia  la  Nave  in  A eco. 
mandita  a nefsuno,  o pure  con  qnefla  condizione  l'avefsero 
eletto,  non  potrà  mai  darla  , nè  meno  ne’caA  fuddetti  , poi- 
ché in  qualunque  modo  lì  perda  la  Nave  dara  in  Accomandi- 
ta, dovranno  fempre  i Partecipi  efser  pagati,  oltre  alla  loro 
porzione,  del  guadagno  pure,  che  avefse  fatto  la  Nave. 

Ma  ogni  volta  che  il  Padrone  l’abbia  data  in  Accoman- 
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dita  di  confenfo  di  tutti  5 o della  maggior  parte 5 o con  loro 
lcienza>  c pazicuza^  o quando  avcflcro  accettato  jl  guadagno 
fac  to  dalla  Nave  Itclla  data  in  Accomandita  fenza  jl  loro 
confenfo  negli  altri  antecedenti  viaggi  3 m evento  di  perdita 
non  è egli  tenuto  rifar  loro  danno  veruno. 

Di  comandità  che  alcuno  piglierà  in  communc  j o a parte. 

Cap.  217. 

SE  tl  Patrom  di  Nave  0 Narjiiio  0 altro  5 porta  in  comtnune  (T 
lui  piglierà  da  alcuno  Mercati  le  comandità  a parte  di  robha  0 di 
danari  O"  fe  quello  che  la  comatidità  riceverà,  non  farà  intende- 
re che  quella  comandità  che  lui  riceve,  che  lui  la  mefe alerà  al  com- 
mkne,  r.è  nella  jentta  che  infra  loro  farà  fatta  non  fi  comprenderà', 
che  quella  comandità  che  lui  riceve  la  debba  mefcolare  con  quel  com- 
mune  , che  porterà  con  fe  , lui  è tenuto  di  dare  conto  a quello  che 
la  comandità  U hceverà  fatta  , & fé  li  farà  comandità  di  robha , lì 
debban  dar  conto  di  quello  , che  della  robba  haveffe  havuto  . Anco- 
ra più  quelli  danari  che  haverà  havuto  , debba  fmaltire  in  qual  fi 
vuole  cofa  , che  al  detto  comandatario  parerà  , fe  già  quello,  che  la 
comandita  li  haveva  fatta  non  haveffe  accordato  con  lui  che  non  li 
fmaltiffe  quelli  denari  di  quella  robta  , che  luì  comandata  lì  have- 
va, 0 thè  non  comperajfe  , fe  non  coja  certa  come  infra  loro  fuffe 
accordato  , & fe  It  comandciffe  danari  , (T  lui  comprajfe  robba  , lui 
è tenuto  dt  dare  conto  di  quello,  che  haverà  havuto  eie  Ila  robba,  che 
con  li  denari  che  lui  ft  comandò  haveva  comprata  (f  venduta  , e di 
quello,  che  fmaltirà  di  quella  robba  , che  con  li  fuoi  denari  haverà 
corMrata  , Ù mettere  in  ordine  gù  conti  per  queir  bora  , che  lui 
foffe  tornato  del  viaggio  5 e dare  m ^uo  potere  il  capitale  , & il 
guadagno  , thè  con  la  detta  comandità  fujfe  fatto  •*  Salvo  fua  fati- 
ca, come  infra  loro  fujfe  accordato,  & fe  il  commune  perde,  0 gua- 
dagna quello  , che  la  tomandità  gli  haverà  fatto  , non  ci  é in  nien, 
te  tenuto  , nè  quello  , che  la  comandità  haverà  ricevuta  non  è te. 
nuto  fe  non  della  comandità  a reflituire , & fe  guadagna  0 perde  con 
la  detta  comandità  , tutto  H debbe  dare  & mettere  in  fuo  potere 
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tanto  il  guadagno  come  la  perdita  : perche  luì  non  c tenuto  a quel- 
li^ di  cht  il  commitne  fujje^  per  cauja  di  quella  comandilà  j che  lui 
da  alcuno  ricevuta  bavera^  Se  impero  lui  non  hxueva  fatto  tntendere 
thè  al  commune  andava  quella  cemandità^  che  haveva  ricevuta.  Im- 
però quello  che  la  comandilà  bavera  fatta  9 non  è tenuto  di  niente  a 
quelli  di  chi  lo  commune  fujje  y fa  che  perdeffmoy  0 guadagnajfino  nè 
quelli  di  chi  il  commune  fora  a quello  y che  la  comandita  havtrìt  fot- 
fa  y che  fe  perde  0 guadagna  y debba  effere  fuo  il  guadagno^  come  la 
perdita  : & Je  per  ventura  quello  y il  quale  porta  il  commune  , & 
bavera  ricevuta  la  comandila  y tnefcolera  quella  con  tl  commune  fen- 
zx  hcentia  di  quello y che  la  comandila  li  haveva  fatta y & il  detto 
eomandatario  conto  dare  non  gli  potrà  , per  ciò  che  l' bavera  rnr^co- 
lata  con  il  commune  y fa  in  libertà  di  quello  y che  la  comandila  It 
bavera  fatta  de  haver  il  maggior  pretto  della  robba  > che  bavera  ha- 
vaio  y in  quel  loco  y dove  la  comandità  bavera  venduta  . Et  il  mag- 
gior pretto  della  robba  che  lui  bavera  portata  y 0 il  maggior  guada- 
gno che  nella  robba  fi  farà  fatto  y li  è tenuto  di  dare  quello  5 che  la 
comandilà  haverà  ricevuto  a quello  y che  fatto  gli  haverà  y percioche 
lui  y haverà  mefcolata  con  lo  commune  fenza  volontà  fua  :■  & quejio- 
li  è lanuto  darcy  & redituire  fenza  contrafio.- 

S P I E C A i I O R E. 

OUcl  PaJron  di  Vafccllo  9 che  portcri  merci  per  vendere 
iiv  comuncy  cioè  a conto- dejla  Colonna  ( cosi-  chiama*- 
li  ora.  comunemente-  quella-  focieta  > che  fi  fa  tra  Padrone  9 
Marinari  9<  c Mercanti  9>  fecondo  che  fpiega  il  Targa  al Cap.  $6.) 
prendendo  altre  merci  in  Accomandita  9 non-  può  confonder* 
le  9'  quando  non  vi  fia  patto  9 con'  quelle  dei  comune  9 o fia 
Colonna  y ma  dovrà  feparatamente  venderle  9 e prendendo- 
io  Accomandita  danari  9 pur  fcparatramentc  impiegargli  in 
q.uclla  forca  di  merci  9 che  ftimerà  meglio  9,  quando  non  ab- 
bia y circa  quello 9 ordine  prccifo  dall’ Accomandante  > c poi 
.render  gli  deve  i conti  dillinti  con  pagargli  il  netto  ritratto^ 
(alvo  la  fua  mercede  fecondo  l’accordo.  Così»  o guadagni  > 

O 4 o per- 
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o perda  la  Colonna  9 non  fpccta  alcun  danno  o utile  aCÌF 
Accomandita  > la  quale  le  il  Padrone  Accomandatario  fenza 
licenza  confonderà  5 ne  potrà  però  dare  ali’  Accomandante 
dipinto  conto ) farà  tenuto  di  pagargli  il  valfente  delle  robe 
prefe  in  Accomandita j valutate  al  maggior  prezzo)  che  va-, 
lederò  in  quel  luogo  ) dove  cunfufe  coll’  altre  faranno  date 
vendute. 

' Di  Cap.  parla  il  Targ,  fonder,  marie,  cap.  35.  n.  17.  & 20. 

Di  comandila  che  fì  perderà  9 & lo  comandatario  fallirà.  ' 

Cap.  218. 

OCni  comandatario  che  porterà  0 riceverà  comande fé  le  comande 
fi  riceveranno  per  le  ragioni  9 che  nelli  Capitoli  di  fopra  dette 
fonoy  lui  non  è tenuto  eie  ha  comandita  a refiitutre . Imperò  fe  le  co- 
mande fi  perderanno  per  altra  ragione  9 (y  no»  per  quelle  che  nelA 
capitoli  di  fopra  fono  dette,  lui  é tenuto  di  reftituire,  & di  dare  tut- 
te le  comande,  (T  il  guadagno  co»  quelle  fatto  a quelh  , che  le  co- 
mande gli  haveranno  fatte . Se  imperò  lui  non  può  moftrare  giujte  ror- 
gioni  9 perchè  quelle  comande  fi  fieno  per  fe  , & fe  lui  moflrare  ne 
provare  non  può  , ne  le  comande  reflhuire  non  potrà  a quelli  di  chi 
faranno  •,  Ù il  detto  comandatario  fallirà  9 fe  lui  fallirà  , & fuffe 
giunto  dcbha  effer  pigliato,  & mefjo  in  ferri,  & flore  per  infino  che 
quelli  di  chi  comande  faranno  fi  fiano  accordati  con  il  detto  comanda^ 
torio  . ht  fu  fatto  perciò  que/io  capitolo  9 che  moUi  cetnandatarti 
failiriano,  fe  fapejfmo  che  nejfuno  male,  »è  nejfuno  danno,  nè  ingiu- 
ria li  potcjfe  intervenire,  & fi  fono  mejfe  per  ciò  le  condinoni,  che 
di  fopra  fono  dette, 

SPIEGAZIONE.^ 

Ricevuta  che  l'Accomandatario  avrà  l’ Accomandita  fccorr^ 
do  le  condizioni)  c ragioni  addotte  9 c didintc  ne’  pre- 
cedenti Capitoli)  s’ella  fi  perde 9 dovrà)  o non  dovrà  relpcC- 
tivamentc  reftituire  il  capitale  9 e ilrgua^gno.  Che  fe  l’ Acco* 
mandat  ario  falidc)  dee  edere  carcerato  infinchò  paghi. 

Di 
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. Di  Paccone  che  lafcierà  la  nave  per  faconde  Aie  proflric. 

Cap.  ai^. 

SE  alcun  Patrone  dì  nave  ) o nivtlto  porterà  mercantie  fue  o co- 
mande , Cr  lui  farà  in  quel  loco  j dove  Ut  nave  haverà  fatta 
porto,  & la  nceve-farà  Spedita  che  non  refla  Je  non  per  lui,  che  non 
é Spedito  5 & non  può  venderà  le  foe  marcantte  , /e  la  nave  ne  farà 
lui  la  debba  pagare  del  fuo  proprio,  & fe  lui  rimane  per  la 
jua  mercantia  a vendere  , (T  lui  ne  manderà  la  nave  : fé  la  'nave 
piglierà  alcun  danno  j lui  è tenuto  di  fare  menda  alti  compagni  : /? 
gta  lui  non  havea  accordato  con  U compagni  quando  lui  ft  partì  di 
quel  loco  , dove  la  nave  havea  caricato  , & Je  lui  i’  havea  accorda- 
to con  li  compagni  con  tutti  o con  parte  , & loro  t havevano  coA- 
che  lui  poteffe  rimanere,  (T  rimaneva,  e mandava  la  nave  , 
Je  la  nave  pigliale  aUun  damo  , lui  non  è tenuto  di  emenda  olii 
compagni . Imperò  {e  il  Padrone  della  nave  rintanerà  » periioche  non 
potrà  haver  il  nolo,  & non  rintanerà  per  niente  che  lui  ci  habhia 
a fare  , fé  non  per  il  nolo  rifeuotere,  & lui  ne  manderà  la  nave  , 
per  cieche  non  faccia  fpefa,  & la  nave  piglierà  alcun  danno,  il  Pa- 
tron della  nave  non  è tenuto  di  far  menda  a compagni  , poiché  per 
profitto  de  la  Nave  farà  rimaflo  , e non  per  niente  che  haveffe  a 
fare  ; e quello  debba  ejjer  fenza  fronde . 

SPIEGAZIONE, 

SE  aldina  Nave 5 nel  porto  dove  fi  farà  fermata  j foflc  Ipc- 
dita  dal  Aio  carico,  c nientedimeno  il  Padrone  fi  tratte- 
nefle  per  vendere  mercanzie  proprie,  la  fpefa  che  farà  in 
5“®^  Ja  Nave,  dovrà  da  lui  pagarli j E quando  riman- 

dane la  Nave,  reltando  efio  al  fuddetto  eflfetto  in  quel  luo- 
go , dovrà  foccomberc  a tutti  i danni,  che  quella  patilTe:  Ec- 
cetto fc  reftafic  nel  detto  luogo  per  farfi  pagare  il  nolo  non 
ancora  rifeoflb,  o aveflene  fatto  accordo  co' Partecipi, 

Di 
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uà 

Di  tcftiraoni  di  marinari  in  contrafta  di.paairoit  co»  mercanti» 

Gap.  220^ 

P Airone  dì  Nave  9 Nx'jìtto  > che  bavera  contraffa  co»  Merca»^ 
it-i  ft  marinari  della  Nave^  no»  Poffono  far  teflimonio  al  ^a-^ 
tron  della  Nave^  nè  alfe  Mercanti  a toro  utile  ^ nè  x loro  danno 
del f uno  rÀ  de l!^ altro y fiondo,  nel  viario.  Imperò  il  cartolario,  deh.. 
Le  far  teflimonio  y & ejfer  mezzano  infra  loro , Ma  quando  U Na^ 
•ve  bavera  fatto  viaggio  y & li  marinari  faranno,  liberi  y che  non  fa. 
ranno  ollgati  al  patron  della.  Nave  y all  bora  poffono  far  tifiiino^ 
nio  ifffea  il  patron  dello  Nave  y & li  Mercanti , con  che  loro  non 
habhino  ìntereffe  nè  contrailo  y,  nel  quale  faranno  dimandati  per  teflU 
moniy  nè  che  ne  ajpettaffmo.  haver  danno  nè  utile  y che  fe  afpettajfl. 
no  haver  danno  y 0 utile  niente  che  diriano  no»  haverix  valore  , Qr 
far/ano  tenuti  per  f alfarii  ^ 

SL  P 1 E G A E I a N e ;- 

NAfccndo  contTQvcrffc  fra  il  Padrone  > c i Mercàntf^non 
poflpno.  i Marinari}’ finché  fono  a foldo  r ccftiinoniare 
uè  a favore  y nè  a.  danno;  dell'  uno^  o degli  altri  y.  ma.  folo  fa 
allora  fede  il  Cartolario  cioè'  libro  dello’  Scrivano  . Sciolti 
però>  che  faranno  eglino,,  pec  effer  finito  il  viaggio,  da  ogni 
obbligazione ^ pofiba  far  fede  , purchèr  noo.  abbiano-  intcreffe- 
in  quel  litigio. 

Dif corre  fu  queflo  Capitolòi  'tl  Vefe,  Rocc.  cqp,99.  »m».  t^.  Ceppa, 
rell.  tom.  2.  refol.  \6o..nu.9.y_  e il  Targ.  JPonder.  mariti  cap.  39. ».  7.- 

Di  teflimonio  di  mercante  in  contrailo.  di  Patrony  Se.  marinari  •• 

Gap.  22I’- 

M Armari  che  havtriumo*  centraflf  con'  il  Patron  della  Nave  y. 

di-  alcune  cofe  che  non^  fuffino' fcrttte'  nel  cartolario  , li'  Mer» 
canti  y che  faranno,  nella  Nave  y poffono  fare-  teftimomo  nel  viaggiok 
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flcmdo , 0 che  »e  fujfmo  ujcid  tatuo  al  l'atrone  della  nave  come  aIU 
marinai , co»  che  loro  non  fujfno  mterejfati  nel  contrajlo  che  in- 
fra loro  fttffco  nè  che  ne  ajfettajjino  bavere  danno-)  nè  utile  ^ & fé 
li  marinari  havejfmo  contrailo  con  lì  mercanti  , il  Patrone  della. 
Nave  può  fare  teflimonio  5 poi  fano  ufeiti  del  viaggio  . Imperò 
fiondo  nel  viaggio,  (T  che  non  fta  interejftto  nel  contraflo  che  fuffe 
infra  loro . Ancora  più  un  mannaro  può  fare  teflimonio  all  altro  , 
poi  fono  ufeiti  del  viaggio,  con  che  non  fuffe  mtereffato  nel  contra- 
flo, nel  quale  farà  dato  per  teflimonio  , nè  che  ne  fpettajfno  dan- 
no, nè  utile'.  Imperò  it  marinari  poffono  fare  teftimonio  fi  ante  nel 
vii^io  al  Patrone  della  Nave  & .allt  mercanti  , per  quefta  ragione  a 
ciò  è Japere  per  fatto  di  giettoi  fe  per  cattivo  tempo  , 0 per  altro 
cafo  la  Nave  haveffe  a dare  traverfo  in  terra,  che  m quel  cafo  , 0 
in  quel  punto  il  ferivano  non  poteffe  mettere  gli  accordi  nel  carto- 
lario. Et  perciò  fu  fatto  queflo  capitolo,  perche  fe  in  quel  cafo  li 
marinari  non  poteffmo  fare  teftimoni)  , nè  lo  ferivano  non  haveffe 
paffuto  fcrrvere  nel  cartolario:  il  Patrone  della  Nave  potria  nega- 
re tutti  li  patti,  che  bavera  accordati  con  li  Mercanti  , che  a lui 
Jovejfe  tornare  a danno  , (T  diria  tutto  quello  che  a fe  mede  fono 
tomaffe  a profitto,  & li  Mercanti  f ariano  il  ftmile  al  Patrone  della 
Nave,  per  quefta  ragione  poffono  fare  teftimonio  gli  marinari  in  tal 
cafo  ftante  nel  viaggio  , percioche  fraudo  alcuna  non  poffa  effere  . 
Imperò  per  altra  ragione  non  poffono  fare  teftimonio  f tondo  nel  viag- 
pio  a utile , nè  a danno  del  Patrone , nè  delli  Mercanti  jer  centra- 
fto  che  infra  loro  fuf te. 

SPIEGAZIONE. 

Al  contrario  nafecndo  litigi  fra’  Mercanti  j ^ il  Padrone 
per  cofe  non  iferitte  al  Cartolario)  pofsono  i Mercan- 
ti, che  faranno  in  Nave  , o terminato  , o durante  il  viag- 
gio, fervir  all  uno,  o agli  altri  di  teflimone  , quando  non 
habbiano  alcun  interefsc  nella  controverfia. 

Similmente,  vertendo  contraili  tra  Mercanti,  e Marina- 
li? può  far  fede  il  Padrone?  dappoiché  avranno  cifi  terminato 

il 
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il  viaggio,  nc  egli  vi  abbia  pure,  come  fopra  , intereflc}  ed 
lin  Marinaro  terminato  il  viaggio  può  tcflificarc  per  l’altro. 

Speciali  però  fono  i cali  del  getto,  c dell’ aver  per  for- 
tuna di  tempo  dato  a traverfo  in  terra  la  Nave,  nc’ quali  , 
quando  lo  Scrivano  in  quel  punto  non  habbia  potuto  feri* 
vere  polTono  i Marinari,  anche  flando  nel  viaggio,  tcllifìcar 
re  a favore,  o a danno  del  Padrone  , o de’  Mercanti  , per 
evitare  tutte  le  fraudi  , che  potclTcro  c0crvi  per  parte  degli 
ftcflì  Mercanti,  o del  Padrone. 

Vedi  jfii  quefto  C^pit.  Ceppare//,  tpm.  2.  rejo/,  l^o.  Hum.  9. 


Teftiraoni  de’ marinari. 

Cap.  212, 

E Mercanti  che  faranno  in  Nave  havejfmo  a/cun  cmtraflo  in- 
^ fra  /oro  , & daranno  /ì  Mannari  per  tejlmont  : g/i  Mormori 
pojjono  fare  quei  tedmonio , ne/  qua/e  jaranno  dimandati  fin  che  /o. 
ro  fvjfmo  ne/  viaggio , 0 che  fu£mo  ufeiti  , con  che  non  afpettaj/i- 
no  danno , nè  utì/e  bavere  , nè  vo/ejjmo  t uti/e  più  dt  una  parte  che 
de/C  a/tra  , nè  havejftno  harjuto  nejjuna  cofa  , che  fc  /oro  jiimajfino 
più  i/  profitto  di  una  parte  che  de/C  a/tra  : 0 je  ne  havefftw  ricevu- 
to fervitio  , fe  provato  poteva  ejjere  s /oro  jariano  tenutt  refhtuire 
tutto  il  danno  , & tutta  la  ingiuria  & tutto  C interejfo  , che  quei/a 
parte  ne  haveffe  fofienuto  per  colpa  di  quel  teftimonto  , che  quelli 
navefjino  fatto.  Ancora  più  che  li  patria  mettere  & confu tngere  in 
potere  della  giuftitia.  Et  più  che  non  [ariano  per  nejfun  tempo  cre- 
duti di  cofa  che  loro  dicelfino  ^ & fe  alcuni  It  chiamajft  fa/fari  ^ 0 
pergiuri^  neffuna  giuftitia  non  Ct  darla  alcuna  pena  per  tef timoni  , 
che  loro  ne  delfino -ì  che  anzi  cafeheriano  loro  m pena  doppia  chi  tale 
teftimonio  falfo  haveria  fatto  . Et  fu  fatto  perciò  quefto  capitolo  , 
che  fpeffe  volte  li  Mercanti  fono  in  alcuni  lochi  , & non  hanno  con 
loro  fe  non  fo/amente  li  marinari  , (7  in  prefentia  de'  marinari 
fanno  alcuni  patti  0 accordi  infra  loro  mercanti  , (7  per  ventura 
t uno  0 t altro  fi  pentirla  di  quello  che  bavera  fatto  ^ (7  come  quell' 
*ltro  Mercante  li  domanderia  la  prcmejfia  che  infra  loro  fu  fatta  , 
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'q\ulU  ne  patria  negare  & fe  quello  la  negaffe , quell  altro  Mercante 
ne  fofieneria  gran  danrn  j (T  per,  quella  ragione  debbano  fare  tedi- 
mmo  H tnarmar't  delle  cantrajlt  che  faranno  infra  li  Mercanti  y per- 
ciothe  noH  jia  fronde  fra  loro . 

SPIEGAZIONE. 

Così  fe  nafcc0ero  contraili  fra’ Mercanti  , poflòno  i Mari. 

nari  richicili,  o durante,  o finito  il  viaggio,  far  fede  , 
purché  Tempre  non  vi  abbiano  nè  intereflé  , nè  premio  ; Che 
quando  ciò  fi  provafTe  , oltre  airelfcrc  obbligati  alla  rcflitu- 
aionc,  cadognidanno,  potrebbonoeffer  puniti  dalla  Giiiftjzia. 

Di  falariodi  nocchiero  o marinaro  che  anderanno  adiicrezione. 

Gap.  323. 

P Airone  di  Nave  0 Navilio  , che  porterà  con  fe  in  viaggio  0 in 
'v'^ggiì  il  nochiere  a diferetione  , lo  Patrone  della  Nave  debba 
dare  dijalario  al  nochiere tanto  quanto  haverk  miglior  pruere  della 
Nave-y  0 altro  delli  communali  . Ancora  più  giuda  la  bontà  & va- 
lore che  il  nochiere  bavera y & fe  per  ventura  li  marinari' anderanno 
a diferetione  del  Patrone  della  Nave  : il  Patrone  della  Nave  è te- 
nuto di  dar  [alar io  ginfla^  che  loro  fi  affaticheranno  , <J  haverannO 
affaticato -y  & giufia  la  bontà  che  loro  haveranno  nel  jervitio  che  fa- 
ranno y & que/to  debba  effer  a diferetione  del  nochiere  , & del  feri- 
vano y che  lo  debbino  dir  per  lo  giuramento  che  loro  fatto  hanno  al 
Patrone  della  Nave  bene  & fidelmente i circa  quelli  marinari' f che 
vanno  a diferetione  che  [alano  meritano  y & qual  no:  Ù che  loro 
non  dicano  per  volontà^  nè  per  mahvolentiuy  nè  per  fervitio  che  lo^ 
ro  gli  bave  (fino  promeffo , nè  per  male  che  loro  voleffino  ad  alcuno 
dii  quelli  marinari  1 che  nella  Nave  andaranno  a diferetione  s & ^ite- 
fio  debbono  loro  direy  fotto  pena  del  giuramento  bene^  & fidelmente^ 
tl  Patrone  della  Nave  è tenuto  di  dare  quel  f alario  y che  il  nochiere 
(t  il  ferivano  gli  haveranno  detto -y  per  loro  giuramento  : (d  non  ci 
debba  mente  contrafiare . 

SPIE- 
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S P I E G A Z I O N E.. 

Quando  un  Padrone  meni  feco.un  Nocchiero  aidifcreaio^ 
ne  5 cioè  lenza  aver  pattuito  falario  veruno,  dovrà  dar- 
gli quanto  averà  di  falario  il. miglior  Prodiere  della  Nave,  o> 
altronde  Comunali, -e  ancora  di'piu,.a  proporzione  della  fui' 
abilita.  Ma  conducendo  in  quella  forma,  i Mannari , farà  in 
qbbligo  di  pagar  loro  ciò, .che  lo  Scrivano^,.  e il  Nocchiere 
col  fup, giuramento  aflfermcranno  doverli  loro. 

Par/a  Ju  queflo  Ca^it.  tl  Rocc.  de  Navth,  & NauU  notd.  43.- 
(T.  Targ.  Ponderat..martt.  cap.  17.  ».  io.  & caf.  75».  iT.  GU  ormeggi,. 

, . Di-  danuO'  ricevuta ■ per;  mancamento  ■ d!  ormeggiare . • 

Cap,  224. 

T)  Airone  di  Nave  o.Nctvilio.che  fora  in  piaggia,  0 in  portai  0 in- 
\ a/iro  loco  con  la  Jua  Nave  , & li  Mercanti  che  condurranno,  If 
diranno,  (T  nuntieranno  che  luì  ft.  ormeggi,  & il  Patrone  della  Na- 
ve non Ji  ormeggierà,  0 per.  ventura  non  haverà  tutte  leefarcie,  che 
promejje  bavera,  Cf  per  quefte  ragioni  di  fopra . dette  li  Mercanti 
JK  Jo/ierranno  danno,  il  Patrone  deRa.Nave  è-  tenuto' reditnire < quel 
danno,. che  li  Mercanti,  haveranno  Jo/lenuto  per  tale- caufa  fe  il 
Patrone  della  Nave  non  ha  di  che  pagare  y deblafi  vendere  la  Nave,  ■ 
(y  je,la  Naye  ncn  iafta,  Ó".  il  Patrone  della.  Nave > havejf e alcuni 
ieni-  , quelli  fi.  deUeno.  vendere,  per.  fare  compimento  a quelli  Meream 
tu. Salvo  li  marinari,  che  non  perdano  li  loro -[alari]  ma  li  com- 
pagni non  fono  ..tenuti  di  niente,  mondare.,- f e non  la  parte- che  have- 
ranno. nel  la  Nave,  ma-altri  herù  nò  , &.  fa  fatto,  quejto  capitolo  , • 
perche  molti  Patroni,  di  Nave  piangono  la  ejarcia  j & non  fi  pojfono' 
ormeggiare,  ó[  per  quejto.la  nave 1 0 . navtlio  fi  perde  , & la  robba- 
dellt  Mercanti ,.  . .v  - - 
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STando  ancora  in  qualche  fpiaggia , o porto  una  Nave  i 
ouandoi  Mercanti  avvilino  il  Padrone  che  fi  ormeggi  , fc 
T farlo,  o non  avrà  tutte  rcfarcie,  che  pro- 

miri»  a IviprranM  r»- j _ i i . ^ ^ . fi  u 


-r  “kT  • j w non  ayra  tutte  I clarcie,  che  Pro- 

nvk  a Mercanti  d avere  , feguendone  qualche  danno,  dovrà 
il  Padrone  pagarlo  , e non  efiendo  /.Wc  , fi  venderà! la 
Nave  anche  colle  poczioni  de  Partecipi,  i quali  per  elTc  fola- 
mente  fono  tenuti  a wl  rifacimento.  Che  m quanto  al  Pa, 
drone,  fc  la  luddetta  vendita  di  tutta  la  Nave  non  balla  al 
pgamento  del  danno,  li  .venderanno  inoltre  degli  altri  fuoi 

fioro  ^ perderanno  mai 

Di  Nave  che  fi  perderà  in  terra  d’infidcli . . < 

Cap.  aay. 

I cUnjUe/.,  & i.  ,nterven,ffe  a cafo  ài  /ventura,  che  L 
t!V$  tempo  . rumati  de  mimici  perderà  la  Nave  o 

mwlco,Je.,lucperJeMN^aNavc/^^  ragione  di  /opra 

detta,  non  c tenm  de  dare  mente  a mormori  , fe  L lui  nìTh 
pcrde//f  tn  loca  , dove  lue  havej/e  tutta  ,l /uà  naia /che  /e  lui  hi 
vera  Mia  l /ua  noia  e tenuta  dare  tutta  il  /alaria  a' marinai  ■ 
Impera  qualjivuole  patta  che  d patrone  della  Nave  a Navdia  Urà 

Impera  Jed  Patrone  della  Nave  a Navdta  doveva  dare  falaria  d 
marmar:  Per  altre  ^eqgg,  , ^ carne  nel  capitai 

de  /(,pra  fi  conteene  . Impera  patrone  de  Nave  < a Navilia  che 'per 

. ® vtttnagha  ."marmari  per 

rJtomare  /»  terra  de  Qhrtjìeane  ; perciathi  Jed  rha  pre/a- ciò  che 

' bave. 
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haveva^  & per  ventura  frù  che  ini  non  haveva  . fu  fatto  perdi 
que/lo  capitolo  9 che  dopot  che  tl  patrone  della  Nave  ha  pfefa  la 
j'ua  Nave  ) non  è tenuto  di  dare  Navilioy  nè  vettovaglia  aìli  maru 
rmì  per  ritornare  in  terra  di  Chriftìani^  poi  che  Mon  ne  ha  per  lui, 

SPIEGAZIONE. 

E Sfendo  j o viaggiando  in  terra  d’infedeli  Una  Nave,  c per 
cattivo  tempo,  o forza  di  nemici  fi  perda,  non  è tenuto 
il  Padrone  di  dare  a’Marinari , falario,  nè  Nave,  nè  vetro* 
vaglia  per  tornare  in  Paefe  di  Criftiani.  Eccetto  fe  foflc  in  luo- 
go dove  aveflè  tutto  il  fuo  nolo  , perchè  allora  deve  ad  elfi 
tutto  il  loro  falario;  ma  a quel  patto,  qualunque  fiafi,  che  farà 
il  Padrone  co’Mercanti,  debbono  fiate  ancora  i Marinarij  a’ 
quali  però  s’egli  dee  il  falario  per  altri  antecedenti  viaggi , è 
tenuto  fempre  a pagarlo,  come  nel  capitolo  di  fopra  fi  è detto* 

perche  il  patrone  debba  domandare  li  compagni  per  lo 
noleggiare.  Cap.  22^. 

SE  Patrone  di  Nave  0 Navilio  noleggierà  la  firn  Nave  per  «»• 
dare  in  terra  imftdelt^  0 in  loco  pericoUfo  ^ fe  lui  fujfe  in 
loco  dove  ci  fuffino  compa^t^  lui  fi  debhe  domandare  ìnanzi  che 
fermi  il  viaggio  y & fe  lui  ne  dinaanderà  , 0 A compagni  vorarmo  , 
lui  può  noleggiare  che  compiano  alcuno  non  può  controllare  : & 
fe  lui  noleggierà  che  non  ne  dimandi  gli  compagni^  gli  pojfono  con< 
traHare^  (T  poffono  incantare  con  Ini  , perdoche  non  li  bavera  di. 
mandati  <,  & fe  dimandati  li  haveffe  , li  compagni  non  potei  ano 
incantare  infno  che  fujje  ritornato  del  viaggio  , Cf  /e  gli  compa» 
gni  incanteranno  con  il  patron  della  Nave  0 Navilio  , che  noieg^ 
giato  haverà  fen^a  loro  licentia  , & lui  ufeirà  della  Nave  0 del 
Navilio  per  incanto»  0 per  qual  fi  vuole  conto ^ & li  compiei  ri- 
tegniranno  la  Nave , 0 Navilio  , quella  Nave  0 Navilio  debba 
fegutr  quel  viaggio  a quel  mercante  che  noleggiato  P bavera  per 
quel  pretòo  0 che  il  mercante  havea  accordato  con  quello-)  che 
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in  quel  iè^0  irà -Mlrone - qimde  luì  nok^tìj  perche  egmmo  f 
guardi  che  quando' fui  parte  in  Nave  e MazùJio  , qual  fi  vuou 
tofa  che  quello  faràì  o accorderà  con  mercanti,  quello  fi  doverà  fe» 
guire  . Imperò  fé  il  patrone  della  Nave  farà  in  loco  , che  non  ci 
farà  cot^agno  nejffuno  , lui  può  noleggiare  (T  ondar  in  egni  loco 
dove  lui  vorrà  , & fe  la  Nave  o Naviiio  p'^lierà  alcun  danno  y 
compagno  neffuno  non  h può  far  dimanda  per  quella  ragione  . Impe, 
rò  ]e  lui  giecajfe  , ' o iarattaffe  , o perdeffe  per  alcuna  ragione  , 
che  fuffe  colpa  fua  , li  compagm  li  poffane  fare  domanda . hrrperà 
patrone  di  Nave  die  noleggierà  per  andare  in  terra  de’ Chri/liani  , 
non  è tenuto  dimandare  a compagni  fe  non  vuole , ne  compiano  non 
la  può  incantare  , poiché  lui  non  l'  haverà  noleggiata  infino  al  ri- 
torno del  viaggio  . Imperò  patrone  di  Nave  o Naviiio  debba  dve 
Jlcurtà  al  compagno , fe  glt  la  domanda  , che  lui  non  . muti  viaggio 
enfino  luì  habbia  tornata  la  Nave  o Naviiio  in  potere . de' compa^ 
gni,  (f  la  ficurtà  che  darà,  non  fa  tenuto  fe  non  a ufo  & cedu- 
me  di  mare,  & fe  per  ventura  il  patrone  della  Nave  noleggierà 
per  andare  nelli  lochi  di  fopra  detti , & li  compagni  faranno  nel 
detto  loco , (T  Japranno  che  haverà  noleggiato  o non  lo  fapranno  > 
& il  patrone  della  Nave  non  l'  haverà  detto  ni  loro  a lui  niente 
coiUraflo,  & in  quello  viaggio  la  Nave  o Naviiio  f perderà  o pi- 
glierà alcuno  danno,  ti  compari  non  poffono  fare  neffuna  dimanda y 
& il  patrone  della  Nave  non  è tenuto  rifpondere  a loro, 

SPIEGAZIONE. 

• ».  j » 

QUel  P«dronc  , che  vorrà’  dare  a nolo  la  fua  Nave  per 
qualche  luogo^  d’ Infedeli  > o pericolofo  j le  fi  troverà 
dove  foflcro  partecipi  5 dev&  ricercarne  il  loroiconfenio  •,  e 
contravvenendo»  potranno  i Partecipi  vender  la  Nave  aH’in- 
canto»  innanzi  che  faccia  vela  pel  luogo  accordato  col  no- 
leggiatore. Che  fe  avrà  ricercato  il  detto  confènfo»  non  pof- 
fono  cllì  mettere  la  Nave  all’ incanto, come  fopra»  fino  a tan- 
to» che  non  fia  ritornata  dal  vÌ!^gio  accordato. 

Se  la  Nave  poi  venduta  alr  incanto  refterà  in  potere 
• ‘ P degli 
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degli  ftefli  Partecipi)  benché  redi  cCcluro  il  Pudròìié)  dcìvrk  df- 
ìa  andare  per  quel  viaggio  accordato)  é per  Quel  prezzo  che 
fblTe  già  (lata  data  a nolo)  in  tempo  che  egli  la  • comandava . 

^ però  1 Partecipi  ) fapendo  che  la  Nave  da  (lata  noleg- 
giata per  quel  luogo  pericololo)  non  contraderanno  ) nè  prò- 
teibtranno  al  Padrone  il  danno  ) che  ne  potelTe  (eguire  ) non 
ponno  in  cafo  di  (ìnidro  pretender  da  lui  cola  veruna* 

11  limile  farebbe)  fe  il  Padrone  folle  in  un  luogo  ) ' dovè 
non  fodero  Partecipi)  o anche  edendovi)  la  dedè  a nolo  per 
un  Paefe  amicoj  nequali  cali  non  è tenuto  richiedergli  del 
loro  confenfo)  nè)  accadendo  qualche  linillro  ) che  non  lia 
per  fua  colpa)  a rifar  loro  il  danno  . E‘  tenuto  però  di  dar 
(icurtà  a’ Partecipi  a ufo)  e codume  di  mare  ) fc  gli  vien  ri- 
cercata) di  non  dover  cambiar  quel  viaggio. 

Sppra  ^eflo  Capa.  Jifcgrre  il  Targ.  Fonder,  marit.cap.26. 

Di  rifeatto  o accordo  aon  nave  armata . 

Cap.  227. 

IL  Patrone  di  Nave  0 Ncnitio  ) il  quale  in  mare  hbero  9 0 in 
porto  ì 0 in  piq^ia  -y  0 in  altro  loco  fi  rifeontrerà  in  navift  arma- 
ti di  nemici  9 tl  Patrone  della  Nave  può  parlare  ) Ù"  fare  accor- 
do con  li  Corniti  ) e con  P armtreglio  per  quantità  di  moneta  9 ac. 
tioc^  loro  non  faccino  male  a lui  y nè  a niente  della  fua  nave  i & 
fe  in  quella  nave  0 navilio  f afferò  mercanti  9 hi  delia  dire  il  pat- 
to che  farà  0 haverà  fatto  con  quelCt  9 ctoè  con  li  Corniti  9 O"  Ar. 
mraglio  di  quell  armata  9 (T  tutti  mfieme  fi  dehbmo  accordare  a 
pagare  .quel  rifeatto^  il  quale  il  patrone  della  nave  « navilto  ha- 
verà accordate  con  li  Contiti  0 Armireglio  di  quella  armata  9 & 
debbafi  pipare  dello  communale  per  falde  9 & per  Itra  : & il  pero- 
ne della  nave  debhaci  mettere  per  la  metà  dt  quello^  che  vaierà  la 
Tutve^  0 navilio^  & fe  nella  nave  a navilio  non  ci  faranno  meri- 
tanti ^ il  patrone  della  ntrtxi.fit  della  cenfigltare  con  li  Marinari 
di  poppai  & con  ilnoclùero^  Òr  .co»  li  mormori  di  prua  y ir  f e il 
patrone  dtlla  nave  paga'^  quel  rifeatto  ) che  di  [opra  havemo  detto 

Con 
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«tn  cm/fgfio-»  & volontà  dt  queili  che  ctt  /opra  fono  detti  ^ lì  Mer^ 
canti  m»  debbono  5 rà  poffono  niente  contraftare  9 con  che  il  pa- 
trone  della  Nave  paghi  la  meta  di  quello  j che  volerà  la  Nave  • 
Imperò  fe  il  patrone  della  Nave  0 Navilio  fi  rifeofUrer^  con  »«• 
viti  armati  ) che  non  fiano  mimici  t (T  hi  lì  vorrà  dare  matKta 
0 beveraggio  9 fe  nella  nave  bavera  mercanti  9 lai  lo  debbe  dire  9 
& dimamare  olii  mercanti  fe  fono  contenti  9 il  patrone  della  nave 
deve  dirlo  & farlo  con  concilo  di  tutti  quelli  ^ che  di  fopra  fon» 
detti^  fe  il  patron  della  nave  fa  quejlo  , debbaji  pagare-,  come 
di  fopra  è detto  • Imperò  fe  il  patrone  della  nave  non  lo  fora  con 
volontà  de’  Mercanti  0 co»  coniglio  dì  quelft  che  di  fopra  fono  det- 
ti , (T  lui  per  fua  volontà  fora  patto  9 & darà  beveraggio  fe»- 
za  Itcenùa  de"  Mercanti  9 e fenza  configgo  di  quelft  che  dt  fopra 
fono  detti,  il  patrone  della  nave  lo  debba  pagare  del  fuo  proprio, 
che  gli  Mercanti  ma  li  fono  tenuti  mente  dare  , »è  reflìtmre  del- 
le fpefe  0 del  patta  del  bevtrc^to  , che  lui  haverk  dato  a qm 
navili  armati  « 

SPIEGAZIONE. 

N£ì  decotto  del  viaggio  incontrandoli  una  Nave  in  qual> 
che  armata  di  nemici)  può  il  Padrone  col  confenfo  de' 
MercanrÌ9  fe  faranno  in  Nave 9 o in  luogo  dove  polTa  farlo 
intender  loro  9 o pure  col  conliglio  del  Comunale  delia  Na« 
ve  (cioè  co’ Marinari  di  poppa 9 con  <juei  di  prora 9 e il  Noc- 
chiere) accordarne  coirÀmmir^lio9  o con  altri  Capi  de' ne- 
mici il  rifeatto  per  una  certa  quantità  di  danari  9 cne  lì  dee 
poi  a foldo  9 e lira  pagare  da  tutti  i Mercanti  9 contribuen- 
do ancora  il  corpo  della  nave  per  la  metà  di  quel  che  vaie. 

^ E limile  l'onervi,  fc  incontralfe  in  qualche  Annata)  ben- 
ché non  nemica)  e ItimalTe  a propofito  ^rle  un  donativo)  ma 
non  intervenendovi  il  confenfo  de’ fopraddetti  ) toccherà  al 
Padrone  ) che  avrà  fatti  da  le  folo  limili  accordi)  il  foddishtrlì. 

' Difeorre  fu  quefio  Capitolo  dt  Vteq-  ad  VVtitfetf  de  Aomit 
vtti>  piratica,  ^ c'...  ’ 

p a Qì 
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Di  rifeuco)  o accordo  con  navili  armati  d’inimici . 

Cap.  aaS» 

SE  akum.  Nave  , o aicm  Nctviùo  farà  in  terra  (t  mìmici  , & 
in  loco  fofpettofo  fi^e  caricato  del  tutto  o in  parte  , vemjfna 
Nav'tlì  armats  de  mìmici^  & il  Patrone  della  Nave  j o del  Navi- 
Eo  parlerà  patto  j o farà  parlare  a quelli  navili  armati  , percio- 
che  loro  non  faccino  dormo  a neffuna  cofa  9 che  nella  nave  , e navi' 
Ho  faffe^  & quel  patto  che  lui  parlerà  0 farà  parlare,  lui  lo  debba 
dtre,  fe  li  mercanti  faranno  nella  nave  , 0 navilio  tutti,  0 la  mag- 
gior parte,  quel  patto  che  lui  ha  fatto  con  quelli  Corniti  di  quelli 
navili  armati,  Ò con  conjhlio  , & volontà  de' mercanti  lui  lo  deb- 
be  dare , <if  li  mercanti  fono  tenuti  pipare  per  foldo  (T  per  Era 
per  quello  , che  haveranno  robba  nella  nave  0 navilio  , & fe  per 
ventura  li  mercanti  non  fuffmo  nella  nave  , 0 navilio  tutti,  nè  par- 
te, & fujfm  in  loco  che  il  patrone  della  nave , 0 navilio  havejfc  tem- 
po ^ che  lui  poteffe  fare  a fapere  quel  patto  5 che  lui  bavera  fatto 
fare  con  auelli  Navili  armati  per  falvar  fe  , & tutta  la  robba  , lui 
è tenuto  farlo  fapere,  & fe  lui  non  haveva  tempo  di  poterlo  fare  a 
fapere  a’ mercanti  , il  Patrone  della  Nave  debba  fare  in  quefio  mo- 
do, che  tutto  quello  che  farà  lo  faccia  con  confglio  di  tutto  il  com- 
manale  della  Nave  s (T  f e lui  lo  fa,  in  quefto  modo  , gl't  Mercanti 
fono  tenuti  di  mettere , & pagare  tutto  Ù in  tanto  come  fe  tutti 
loro  ci  f off  ero  flati , che  in  niente  non  debbono  , nè  poffono  cantra- 
flar . Imperò  fe  il  Patrone  della  Nave  farà  alcun  patto  con  quelE  na- 
vili  armati,  (T  gli  Mercanti  faranno  nella  nave  tutti,  0 la  maggior 
parte,  0 faranno  tn  loco  che  lui  ùotrà  fare  fapere  , & non  lo  jKef 
fe , quel  patto  che  haverà  fatto  fare , O"  non  / bavera  fatto  a fapere 
a' mercanti,  poiché  loro  fu  fero  in  quel  loca  che  lui  fare  lo  potea  , 
a quel  tale  fatto  che  m , haverà  Mto.  £/r  mercanti  non  fono  tenuti 
mente  a mettere , Poflo  che- la  fo^  f offe,  nella  nave  0 navìEo  tutta 
0 parte,  percioche  non  gE  bàtterà  dimeutdati  . Imperò  fe  loro  faran- 
no in  loco,  che  non  E pojfa  dimandare  , (t  il  Patrone  della  Nave 
farà  quel  patta  cm  configlio  di  tutti  quelli,  che  Ut  fopra  fono  detti  , 
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li  mercanti  fono  tenuti  pagare  come  di  Jopra  è detto  ^ & fe  per  ven- 
tura il  patrone  della  nenie  fora  quel  patto  fema  licet.tia  de' mer- 
canti t (T  fenit  configlio  di  quelli  , che  di  Jopra  fono  detti  , quel 
patto  che  bavera  fatto  di  fua  volontà  , (t  fenta  licentia  dì  nejfu- 
nOì  il  patrone  della  nave  lo  debba  pagare  del  fuo  proprio  y che  nef- 
funo  non  ci  è tenuto  niente  mettere  y percioche  lui  t bavera  fatto  fen- 
ZA  licentia  di  tutti  quelli  che  di  fopra  fono  detti . Imperò  fe  la  nave 
0 navilio  fuffe  in  alcun  de  fopradetti  lochi  y & haveffe  [caricato  ) 
& infra  gli  mercanti.^  (T  il  patrone  della  nave  fuffe  accordato  y che 
tl  Patrone  della  Nave  debba  afpettare  gli  mercanti  y & gli  mer- 
canti che  debbino  bavere  fped/to  il  patrone  della  nave  y fe  in  quel 
tempo  venijfino  navili  armati  y & il  Patrone  della  Nave  farà  pat- 
to con  loro  y acciò  che  non  gli  faccino  danno  y o ancora  je  gP  inter- 
eoentra  cafq  di  fventura  y che  perdejfe  la  nave  o navilio  y in  quel 
patto  y 0 in  quella  perdita  y che  infra  in  quel  tempo  y che  il  Patrone 
della  Nave  li  debba  afpettare  y fuffe  fatta  y li  Mercanti  non  ci  fono 
tenuti  niente  mettete  y poiché  loro  haveranno  fcaricato  y fe  già  non 
volejfino  fare  alcuna  gratiay  & fe  per  cafo  gh  detti  mercanti  non 
haveranno  fpedita  quella  nave  o navilio  in  quei  tempo  y che  promejfo 
bavevano  y (T  fe  paffato  quel  tempo  venijjmo  navili  armati  y & U 
Patrone  della  nave  havefje  a far  patto  o perdejfe  la  nave  , li  detti 
Mercanti  fono  tenuti  pagare  quel  patto  o quella  perdita  che  il  Pa- 
trone della  Nave  o Navilio  havejfe  fatto  per  colpa  di  loro  y che 
non  haveranno  Jpedito  di  quel  tempo  che  infra  lui  C-  li  mercanti  era 
accordato  • « 

SPIEGAZIONE. 

TRovandofi  nna  Nave  in  Uiogo  di  rofpctto,  o ne’  nemici  y 
carica  iii  tutto  j o in  parte ')  c capitando  ivi  Vafcelli  ar* 
inati  degli  llciii  nemici,  quando  li  Padrone  (limi  bène  di  dover 
patteggiare  con  loro , c fare  qualclic  donativo  per  falvar  fe  9 
c la  Nave,  il  tutto  dee  fare  col  confenfo  o de'  Mercanti  y ò 
del  Comunale)  coll' ordine  detto  nel  capitolo  precedente)  al- 
irimcnti  farà  tenuto  pagare  del  proprio.  . - 

* . P 3 M» 
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Ma  fc,  trovandofi  nel  fuddetto  luogo,  le  Nave  avrà  fca- 
ncatc  le  merci,  che  avea,  con  patto  reciproco  tra'Mcrcanti 
e il  Padrone,  che  per  im  certo  tempo  debba  egli  alpcttarc  il 

, quando  in  quello  jnentre  lopravve- 
niffcro  Navi  ncmiclie,  colle  quali  il  Padrone  mediante  qual, 
che  iomma  accordalle  di  non  eflerc  molcllato  , o perdefle  la 
Nave,  non  può  ripetere  da* Mercanti,  la  roba  de*  quali  farà 
Icaricara,  cofa  veruna:  Eccetto,  fe  quelli  non  I’ havelTcro 
Ipcdito  nel  tempo  pattuito,  palFato  il  quale  fofTcro  fopravve- 
nute  le  fuddette  Navi  nemiche  , nel  qual  cafo  fon  tenuti  i 
Mercanti  a rifargli  ogni  danno. 

Di  robbe  pigliate. 

Gap.  2zp. 

£ a/c^  Patrone  Nave  , , NavUìo  haverk  cardato  in  aU 
O cun  iuoco  dt  rohhe  dt  Mercanti  , o che  tutta  fufje  di  un  Mer- 
tante  particolare ^ per  andare  a [caricare  Jn  alcun  altro  loco:,  il  qual 
fo  dove  Ju,  /caricare  dovrà  /,  Me  accordato  infra  lu,  ^ & oli 

Naje  o Naviho  fi  n/contraffe  con  alcuni  Navilij  armati  o non  ar^ 
mali  d mimici:,  fe  quelle  cattive  genti  ^ che  quelli  m navili  ar- 
mati 0 non  armati  Jaranno  gh  piglieranno  , o ci  porteranno  la  ter- 
za parte  della  rolla.,  o le  due  parti,  o le  tre  , (7  non  gh  lafcie- 
ranno  «o»  la  quarta  , p più  o manco  , fe  quando  il  Patrone  della 
Nave  0 del  Navtho  /ara  gionto  in  quel  limo  , dove  doveva  fea- 
ticare  quella  rolla  che  rima/ia  farà,  & ancora  quella  che  tolta  gli 
y r ' Nave  ft  ritegni,  à quella  rolla,  che  rimalla 

l!  Jara  , & non  la  voglia  dare  a quelli  Mercanti  o Mercante  che 
ricevere  la  dover  a,  Je  lut  o loro  non  gli  pagano  il  nolo  di  quella 
rohba  che  tolta  gh  fu  , come  di  ^lla  che  J^à  rimafla  , (7  che  lui 
hruera  portata  il  Patrone  della  Nave  non  lo  può  , ne  lo  della  fare 
•on  gtufia  fagiane  . Per  qual -ragione  ? percioche  alcun  Mercante 
non  è tenuto  pagar  nolo  fe  nmdt  tanta  rolla,  come  il  patron  del- 
la.  nave,  0 navtho  h confegnerà  nel  cafo  di  /opra  detto  _ . Salvo 
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imperò  che  fe  li  Mercanti  come  dt  fopra  è detto  haveranno  mejfo 
qtiella  r^hha  in  quella  detta  nave  o navtlio  ^ loro  la  germineranno  9 
(T  fe  li  detti  Mercante  erano  in  quella  nave  0 navico  ) quando  veek- 
tono  quelli  Nuvdi't  armati  , la  germinarono  5 che  fe  alcuno  cafo  in* 
tervcniffe,  la  una  rotta  faceffe  [ altra -ì  Je  lo  germinamento  di  foprx 
detto  Jarà  fatto  come  di  fop/a  fi  contiene  5 quella  rotta  che  ri/iora- 
ta  farà  detta  effer  contata  con  quella  che  perfa  farà  per  foldo  5 & 
per  lira  ; & fe  il  detto  Patrone  della  Nave  0 Naviho  ^ & li  detti 
Mercanti  0 Mercante  dt  chi  farà  quella  rotta  dt  fopra  detta  fujfino 
in  guerra  y 0 di  guerra  con  quella  cattiva  gente  che  quelle  rotte  ha- 
veranno  tolte  y tl  corpo  di  quella  nave  0 dt  quello  naviho  ) che  ri- 
floratiy  0 rimaflo  farày  detta  effer  contato  per  foldo  , & per  lira 
con  quella  rotta  che  perfa  farà  y & con  quella  che  farà  rifiorata  y e 
tl  Patrone  della  nave  0 navtlio  detta  havcr  tanto  di  nolo  come  por 
foldo  y per  lira  gli  toccherà  y & di  niente  altro  li  detti  Mercanti  0 
Mercante  non  gli  fono  tenuti  . Imperò  fe  la  rotta  non  ^ujfe  agermu 
nat.%  come  di  Jopra  é detto  y In  rotta  che  rifiorata  far  a , non  è te- 
nuta aiutar  amendar  a quella  che  perfa  farày  nè  ancora  li  Mercanti 
che  la  rotta  haveranno  perfa  y non  fono  tenuti  niente  dare  a quel  pa- 
trone dt  quella  navcy  0 ài  quel  navtlio  y al  quale  loro  quella  rotta 
che  perfa  farày  havevano  noleggiata  y nè  il  Patron  della  Nave  a lo- 
ro. Imperò  fe  gli  detti  Mercanti  provar  y nè  mofirar  non  potranno  y che 
per  colpa  y 0 con  mtentione  y 0 con  volontà  di  lui  fujje  fatta  quella 
tolta  5 0 quella  rutena  > Ù fe  li  detti  Mercanti  provar  y nè  mofirar  lo 
potranno , il  detto  patron  della  nave  è tenuto  refiituir  y e mendare  fen- 
za  contrafio  y e fe  gli  detti  Mercanti  provare  y nè  mofirar  giufiamente 
non  potranno  y il  patron  della  navc  y 0 navtlio  non  è cft  niente  tenuto  » 
Imperò  gli  detti  Mercanti  y 0 Mercante  di  chi  fuffe  quella  rotta  y 
che  rifiorata  farà  y fono  tenuti  dare  y 0"  pagare  tutto  tl  nolo  di  quel- 
la rotta  che  rifiorata  farà  y & niente  altro . Imperò  fe  gli  detti  Mer- 
canti faranno  in  guerra  con  quella  cattiva  gente  y che  la  rotta  ha- 
veranno tolta  y & tl  patron  della  Nave  y 0 Navìlio  con  le  dette 
gente  in  guerra  non  farà  5 il  corpo  della  Nave  a Navilia  no» 
detta  e (fere  contato  per  foldo  y nè  per  lira  con  quella  rotta  che 
perf^  farà . Se  imperò  come  di  fopra  è detto  agerminata  non  fuffe  y 
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ihe  f una  rclla  aiulaffe  alt  altra  , fe  cafo  di  [ventura  ci  iaterve^ 
mjfc^  (T  li  detti  Mercanti  non  [tono  tenuti  di  pagar  nolo  fe  non 
della  rohha-i  che  rimafta  farà-y  come  di  [opra  è detto  . Imperò  fe  il 
J^atron  della  nave  o navilio  fard  con  quelle  genti  in  guerra  5 & gli 
detti  Mercanti  con  loro  in  guerra  non  faranno  j il  corpo  della  Na- 
ve 0 di  Navilio  Jta  tenuto  di  metterci  per  foldoy  (7  per  lira  emenda 
in  quella  rohha^  che  perfa  fardy  & il  nolo  fia  contato  per  foldoy  & • 
per  Itray  come  il  corpo  della  Nave  0 del  Navilio  tanto  alla  rohba 
rifl orata  come  alla  perfa  y fe  alcuno  germinamento  et  fujje  fatto  9 
come  di  [opra  è detto  : & fe  infra  loro  germinamento  fatto  non 
fard  5 la  una  rchba  non  debba  effer  tenuta  af£  altra  di  emenda  fare , 
fe  non  chi  male  haverd  y male  rimarrà  y Ù il  Patrone  della  nave 
non  debba  bavere  nolo  fe  non  della  tobba  y che  rifiorata  farà  : & 
fe  il  patron  della  nave  o del  navilto  porterà  gli  marinari  a xiag- 
gtOy  non  è tenuto  niente  dare  delft  loro  [alari  y fe  non  in  quel  mo- 
do y che  lui  guadagMrd  di  nolo  y & fe  per  ventura  gli  marinari  an- 
daranno  a mefiy  d Patron  della  nave  non  è tenuto  pagar  y fe  non 
tn  quella  ferma  che  lui  guadagnerà  di  nolo  s per  qual  ragione  { 
percicche  a impedimento  dt  cattive  genti  non  ci  fa  nefjuno  fecuro  . 
Imperò  fe  It  delti  marinari  y che  a meft  faranno  accordati  y have- 
ranno  accordato  con  il  detto  Patrone  della  Nave  0 Navilio  che 
li  debba  pagare  ogni  mefe  quelle  che  hù  li  preme jf e lo  giorno  y che 
lui  u accordò  y il  patron  della  nave  y 0 navilio  è tenuto  pagar  per 
tanti  meft  y come  loro  havevano  fervilo  inanfi  che  quella  tuberia 
foffe  fattay  habbta  lui  lo  nolo  0 non  t habhìa  : per  qual  ragione  f 
percioche  accordo  legge  vince  : & fe  per  ventura  alcun  Patrone  di 
.nave  0 navilio  fard  ritenuto  per  Signoria  a per  cattiva  gente  in 
alcun  loco  y fe  quel  loco  dove  lui  ritenuto  fard  fufje  loco  y che  lui 
pojfa  dare  Iteenita  alli  Marinari  y fta  che  gli  detti  Marinari  va- 
dino  a viaggio  y 0 che  far.o  accordati  a mefe  y lo  P airone  della 
nave  lo  debba  fare  ; & non  è tenuto  niente  dare  di  tutto  quel  tem- 
po che  lut  fard  fato  pee  caufa  di  quel  retenimcnto  che  fatto  li  fard  y 
accioche  per  colpii  ebh  lui  non  rimane  y che  luì  non  andaffe  a guada- 
gnare y Je  vietato  non  gli  fujfe . Ancora  più  che  il  patrone  della, 
nttvt  a navilio  » offài  ci  perde  la  vettova<;l'ta  y & confuma  la  Jua 
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navf  0 il  Jug  ntrollio  . Imperò  fe  il  Patrone  della  nave  o nxvtita 
fujfe  retenuto  per  impedimento  di  Soneria  o di  cattive  gente  ^ fe  lui 
farà  in  loco  dove  pojfa  dare  hcentia  a'  Marinari  j (T  lui  non  lo  fa^ 
rà  j inondi  gli  ritegnirà  con  fe  ^ lui  i tenuto  pipare  per  tanto  come 
con  lui  jlaranno.  Percioche  fe  lui  voleva ^ gli  poteva  haver  dato  licen^ 
tia  : & psiche  lui  far  non  lo  volfe  è ragione  che  gli  debba  pagare  per 
tanto  ^ come  con  lui  flaranno.  Salvo  imperò  tutti  patti  ^ o accordi  che 
lui  haveffe  fatto  con  loro  j quando  con  lui  fi  accordorno  9 & loro  con 
lui,  (j  per  la  ragione  di  fopra  detta  fu  fatto  queflo  capitole. 

SPIEGAZIONE. 

Quando  nel  progrelTo  del  viaggio  folTe  rubata  ) o prefa  a 
qualche  Nave  alcuna  parte  di  Mercanzie  9 giunta  che 
quella  farà  al  luogo  deHinat09  il  Padrone  non  può  pretende* 
re  fc  non  il  nolo  della  roba  rimafa  ^ eccetto  che  , fe  fofle 
ftaco  fatto  gerniinamcnto  tra  il  Padrone9  e i Mcrcantij  cioè 
che  in  cafo  di  alcun  iìnillro  •>  o incontro  tutto  il  danno  9 
che  n patilTe  dall’ una  9 o dall’ altra  parte  9 venga  ripartito  in 
comune  : nel  qual  cafo  li  dovranno  computare  i noli  tanto 
della  roba  rimala9  come  della  perduta. 

E cosi  fe  il  Padrone  folamcnte9  o i Mercanti  9 o tanto 
runo9  quanto  gli  altri  erano  in  guerra  con  quc’VafcellÌ9  che 
loro  avranno  tolta  patte  della  roba 9 cd  avran  fatto  germina* 
mento  come  fopra  tra  loro9  lì  deve  allora  valutare  a foldo9 
e lira  la  roba  rimafa9  e la  perduta  col  corpo  della  Nave 9 e 
col  nolo  tanto  della  roba  falvata  9 quanto  della  perduta  9 o 
predata 9 e ripartirli  il  danno  prò  rata. 

Che  fe  non  folTc  ftato  fatto  germinamento  9 non  tocca 
al  Padrone  che  il  nolo  9 come  fopra  lì  è detto  9 della  roba 
falvata9  o rimafa)  nè  vi  è luogo  ad  alcuna  contribuzione  tra 
Mercanti)  c Mercanti)  e tra  quelli)  e il  Padrone  per  la  ro- 
ba perduta)  o danno  patito  da  alcuuo  di  loro 9 oè  può  pre- 
tendere l’uno  dall’altro  alcun  rifacimento  : Ma  fc  i Mercan- 
ti provallcro  l'incontrO)  o finiftro  elTcre  fucceduto  per  colpa 


Digitized  by  Google 


134  Confolato  del  Mare 

del  Padrona  5 è tenuto  qiicfti  a rifare  loro  tutto  il  danno 
fofferto. 

Inoltre  fe  il  Padrone  menerà  i Marinari  accordati  a tan- 
to per  tutto  il  viaggio j non  è loro  obbligato  a pagare  il  fa- 
krio,  fe  non  a proporzione  del  nolo  avuto,  e il  limile  quan- 
do vanno  a mefi  ; fc'ccetto  fe  avclTero  accordato  d'ellcrc  pa- 
gati ogni  mefe,  perchè  allora  abbia»  o no  egli  il  nolo,  dee 
pagar  loro  tanti  meli  , per  quanti  avranno  lervito  avanti 
quella  ruberia.  Che  fe  il  Padrone  farà  ritenuto  perSignoria> 
o per  Corlali,  o nemici  in  alcun  luogo,  ove  polfa  dar  licen- 
za a’ Marinari,  vadano  efli  a mefe,  o viaggio,  dee  farlo,  nè 
è tenuto  dar  loro  alcuna  cofa  pel  tempo  della  ritenzione  . 
Ma  le  potendoli  licenziare  li  tratterrà  leco  , dovrà  pagarli 
per  tutto,  il  tempo  che  gli  avrà  trattenuti.  Salvo  lempre  tut- 
ti i patti,  ed  accordi,  che  fra  loro  avclTero  fatti. 

Parla.  Jopra  queflo  Capitolo  il  Rocc.  refponf.  22.  mm.  7.  (T’ 
refpofij.  26.  num.  i.  JacoL  Galea  penes  Baldncc.  ùt.  i.  de  ajfecurat, 
deci/.  5.  nunt.  17.  Targ.  Fonder,  tnarit,  cap,j6.  in  princ.  (J  rap.  85- 
§.4.  &'),  E Ni/  dijc.  22.  nmn.  4J.  tom.  i.  de  Commen. 

Di  palanche,  vali,  argani  pigliati  o appigionati.- 
Cap.^  230- 

P Airone  d't  Nave  0 Navàto^  che  piglierà  0 appigionerà  palanche  ,. 

vaji^  Q argani  per  iifogno  della  jtta  Nave  0 fuo  Navilio'  a tra- 
hercì  0 a varare^  Je  le  palanche^  0 gli  vaft  fi  romperanno  , fe  lui 
li  bavera  appigionati  non  è tenuto  di  emenda  fare  je  non  fol  amente 
la  pigione  che  con  lui  bavera  accordato y quando  gli  appigionò  al  Pa- 
trone della  Nave  0 del  Navil/o.  Imperò  c t/nuto  di  emenda  a quel- 
li vafi^  0 a quelle  palanche  0 a quelli  argani  , che  a fervitio  /W’ 
fi  faranno  rotte  a quello  di  chi  faranno  fenza  Xcnlrafio , je  lui  li  ha- 
vera  pigliati  fenza  volontà  di  quelli  di  chi  fono  , & romp'mfi  0 non- 
fi  rompine  , tuttavia  debba  effere  pagata  la  pigione , che  accordata  fa- 
rà infra  loro  fenga  contrafìo  0 refi  agio. 
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P Rendendo  2 pigione  un  Padrone  di  Nave  palanche  5 vafi, 
o argani  per  tirarla,  o vararla,  fe  nel  iervirfene,  firom. 
peiTcro , o ù guaRaOcro,  non  è tenuto  ad  altro  , che  a pa- 
gare la  pigione  accordata . Ma  ic  fenza  licenza  zie*  Padroni 
ie  ne  folle  fcrvito,  dovrà  rifar  loro  ogni  danno. 

Di  patrone  che  prometterà  afpettare  li  Mercanti  a giorno 
certo.  Gap.  331. 

P /frotte  di  Nave  0 Navtlio  che  noleggierà  la  fm  Nave  e il  fua 
Nivilìo  a i Mercanti , & il  Patrone  della  Nave  prometterà  a 
mercanti  di  afpettare  certo  tempo  in  quel  loco  dove  la  Nave  0 Na- 
vilia  farà  porto  , lui  è tenuto  di  afpettare  lo  detto  tempo  , che  alit 
Mercanti  haverà  promejfo  ^ & fc  lui  fi  partijfe  con  la  Nave  0 Na^ 
vilio  manzi  di  nuel  tempo , che  infra  tl  Patrone  ^ (T  li  Mercanti  /«- 
rà  accordato  , fe  gli  detti  Mercanti  fojlerranno  alcun  danno  , il  Pa- 
tron  della  Nave  0 Navilio  è tenuto  emenda  fare  a gli  Mercanti  di 
tutto  quel  danno  , che  per  colpa  di  lui  hanno  fofienuto  : & fe  gli 
mercanti  .non  fpaccieranno  lo  Patrone  della  Morve  0 del  Navilio  •)  nel 
tempo  che  loro  hazteramio  accordato  con  lui , fe  il  Patron  della  Na- 
ve alcun  danno  riceverà  , 0 farà  .ptù  jpefa  , gli  Mercanti  fono  temo- 
ti  reflttwre  tutto  il  danno  , O"  tutta  la  jpefa  , che  per  colpa  dt  lorq 
haveffe  fatta.  Salvo  imperò  fe  il  Patrone  della  Nave  duòitaffe  tP  im- 
pedimento di  Signoria^  0 de’  Navtli  armati  d’ mimici ^ 0 fuffe  in  lo- 
co  j che  gli  fujje  forza  partirfi  per  cattivo  tempo.  Se  per  quelle  con- 
ditioni  che  di  Jepra  fono  dette  fi  partirà  inanzi  del  tempo , che  infrà 
loro  jarà  scordato  il  Patron  della  Nave  ^ 0 Navilio  non  è tenuto 
d Mercanti  de’  danni  che  loro  ne  havejfmo  , percioche  non  fu  colpa 
fitta y nè  li  mercanti  a /«/,  per  quella  medejima  cestone. 
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PRomcttcndo  un  Padrone  a’ Mercanti  di  andare  a caricare 
in  qualche  luogo,  ed  ivi  afpetrare  per  un  certo  tempo  il 
carico,  le  innanzi  di  quel  tempo  fi  partirà,  eccetto  che  per 
timore  di  Corfari  , o altri  nemici  , o forza  di  Principe  , o 
fortuna  di  mare,  dovrà  pagare  tutti  i danni,  fpcfej  e intcref* 
fi,  che  quelli  patinerò  per  la  fua  anticipata  partenza  . E lo 
Àefib  fon  tenuti  i Mercanti  a pagare  al  Padrone,  quando  lo 
facclTcro  afpcttare  più  del  tempo  convenuto. 

' Pi  fpcditionc  di  Nave  promeffa  a giorno  certo. 

Cap.  2J2.  . ■ s . . 


MSreanti^  che  noleggieranno  Nave  , & prometteranno  al  Patron 
ttt  della  nave  o narjtlto  , che  loro  lo  hcnxrarmo  Spedito  a tal 
giorno  , e quella  promejfa  farà  fatta  con  qwutro  éaoni  te/limoniì , o 
Jori  fcritta  nel  cartolano  della  nave  o navilio^  o data  la  fede  infra 
il  Patrone  della  Nave^  e glt  Mercanti^  o farà  meffa  alcuna  pena  > 
fe  gli  detti  Mercanti  in  quel  tempo  non  haveranno  Spedito  la  nave  o 
navilio  5 fe  il  Patrone  della  Nave  vuole  gli  può  dimandare  quella  pe- 
na, che  infra  loro  meffa  farà  ••  & fe  infra  il  Patrone  della  Nave, 
^ It  Mercanti  pena  alcuna  po/la  non  farà  , il  Patrone  della  Nave 
può  dimandare  a Mercanti  tutta  la  fpefa  , che  per  colpa  dì  loro  hv 
veffe  fatto.  Salvo  imperò  fe  a’ Mercanti  fuffe  intervenuto  impedimen- 
to di  Dio,  0 di  Mare,  (T  che  per  colpa  di  loro  non  fuffe  rimaflo  , 
loro  non  fono  tenuti  pagar  al  patrone  della  nave  quella  pena , che  di 
Copra  è detta,  (7  che  mfrà  hro  fuffe  meffa  , n:  ancora  fpefe  , che 
il  patrone  della  nave  haveffe , fatta  m quella  medefima  forma  , Se 
aia  in  quel  tempo,  che  fora  accordato  infra  tl  patrone  della  nave  , 
'è"  li  Mercanti,  venijfe  impedimento  di  Signoria,  che  loro  non  potef. 
fino  caricare,  nè  andare  in  alcun  loco,  ne  trahere  neffuna  cofa  del, 
la  terra,  gli  Mercanti  non  fono  ter.uti  al  Patrone  della  Nave  di  co- 
fa  alcuna  , poiché  non  è colpa  di  loro . Imperò  fe  ^nito  il  detto 
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tempo  9 che  glt  Mereanti  haveranno  accordato  con  il  Patrone  della  xM* 
ve<i  vetùjje  impedimento  di  Signoria^  & gii  Menanti  per  loro  colpa 
mn  hamejfmo  jpedito  il  Patrone  della  Nave  j gli  Menanti  fono  tenn- 
ti  pagare  la  pena^  che  infra  loro  fuffe  «teff a ^ & fe  infra  loro  pe» 
na  edema  mejfa  itè  po/ia  non  farà  » li  Menanti  fono  tenuti  re/htuii 
rc'i  & dare  tutta  la  fpefa  , che  il  Patrone  della  Nave  havejfe  fatto 
per  colpa  dì  loro.  Et  ancora  più  tutto  il  danno  j e tutto  t tntereffe^ 
che  il  Patron  della  nave  haveffe  fopportato^  e fopport^e.  Salvo  im- 
però  che  quel  danno  & quel  interejje  debba  effer  meffo  a diferettone 
(T  cognofeentia  di  due  buomini  y che  Jiano  ^ & f oppino  dell  arte  del 
mare  9 O’  quelli  due  buoni  huomini  debbano  moderare  per  modo  che 
quel  damo  & quell  mtereffe  che  il  Patrone  della  Nave  bavera  fo/ìe- 
nuto  per  colpa  delti  Mercanti  9 in  modo  & ferma  che  il  Patrone  del, 
la  Nave  & li  Mercanti  rinfanghino  in  ^icitia,  & benmolentia  j & 
fe  il  Patrone  della  Nave  guadagnaffe  niente  di  nolo  9 lui  è tenuto  di 
dare  a' marinari  per  li  loro  f alarii  in  quella  forma  9 che  gnagnera 
di  nolo.  Imperò  qual  fi  voglia  patto  che  il  Patrone  della  Nave  farà 
con  gli  Mercanti^  «*  Vel  P»!t»  debbano  effer.li  marinanti  (T  in  quei 
modo  mede  fimo  che  di  fopra  è detto  0 H Patrone  ideila' Navt  è tenum 
to  & obbligato  d Mercanti  9 che  li  prometterà  ejfer  fpedito  a gioma 
certo  9 (T  per  colpa  di  lui  rimarrà  i & fe  li  marinari  vanno  a fola- 
rio^  il  Patrone  della  Nave  non  è tenuto  niente  dare,  percioche  il  Pa- 
trone della  nave  9 non  haverà  accordato  con  loro  quando  fuffe  fpedi- 
to y quando  nò.  Imperò  fe  gli  marinari  faranno  accordati  a mefi-y 
il  Patrone  della  nave  i tertuto  tutto  y & in  tanto  come  ebeiinfrà 
luiy  O"  gli  marinari  fuffe  accordato  il  giorno  che,  lui  gli  accordòy  (f 
gli  nofiri  antecejfori  che  in  prima  cominciarono  andare  pet  il  mondo  ^ 
videro  y & conobbero  y che  quel  danno  che  infrà  il  patrone  della  na- 
ve y & gli  mercanti  fotria  effere  9 che  fia  meffo  a d^cretione  9 Ó* 
moderatione  9.  per  It  buoni  hugmini  del  mare,  y percioche  rteffuno  fa  9 
nè  può  fapere  già  quel  danno  0 quel  Jconcio  9 0 quell"  impedimento  ; 
fe  farà  per  fuo  utile  9 0 per  juo  danno  9 perche  è buona  la  modera- 
tione e temperamento  de'  buoni  huommi.  Et  perciò  fu  fatto  queflo  ca- 
pàolo  y perche  fe  Mercanti  non  fujfino  9 mn  bifogneria  far  nave  y 
navtlio  y fe  le  navi  non  fujfing  nm  fariano  tanti  buoni  huomini 
. 1 nter- 
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mercanti^  tome  fono  5 ferchè  li  mere  catti  delbono  f offerire  , (T  eom^ 
portare  il  patrone  della  nave  y 6t  li  Patroni  delle  navi  fono  ancora 
più  tenuti  /offerire  y & comportare  li  mercanti  y che  gft  mercanti  non 
fono  olii  patroni  delle  navi  y per  molte  ragiow  y le  ^uali  non  bifogna 
a noi  bora  direy  nè  recapitufary  perche  he  ogni  uno  è tanto  certo  y e 
tanto  favioy  che  le  vedey  e canojccy  & fe  per  ventura  ci  fujje  aku. 
no  che  fujje  tanto  negligente  y che  non  le  fappiay  dimandine  a ^uei* 
liy  che  gli  parerà  > ehe  te  fappino  meglio  di  lui  « 

SPIEGAZIONE, 

AI  Mercanti  noleggiatori,  che  prometteranno  al  Padrone 
di  doverlo  fpedire  in  tal  giorno , e tal  promeda  farà 
fitta  con  quattro  Teftimoni , o fcritta  nel  Cartolario , o fui* 
la  loro  fede,  potrà  il  Padrone  domandar  tutta  la  fpefa,  che 
avede  fatta}  E fe  nella  promeda  vi  fodc  poda  qualche  pena, 
può  pretenderne  il  pagamento  ; falvo  però  fe  dentro  il  tempo 
accordato  fode  fopraggiunto  qualche  fotzofo  impedimento  , 
pel  quale  i Mercanti  non  avedero  potuto  mantener  la  prò* 
meda , Ma  fe  tale  impedimento  venide  dopo  il  tempo  accor- 
dato , talché  i Mercanti  non  avedero  per  colpa  loro  fpedito 
il  Padrone,  debbono  pagare  la  pena  pattuita  , o reftituire  , 
e pagare  tutta  la  fpefa,  non  edendovi  pofta  tal  pena  , oltre 
Z tutto  il  danno,  ed  interede  , a giudizio  di  due  Periti. 

Intanto  fe  i Marinati  di  quella  Nave  andranno  a viag- 
gio , non  è tenuto  il  Padrone  per  quel  tempo  , in  cui  per 
colpa  de’ Mercanti  non  farà  sbri^to,  dar  loro  falario  veru* 
no  ; ma  fe  quelli  fi  fono  arrofati  per  tanto  il  mefe,  dee  pa- 
garli per  tutto  il  tempo  padato  dal  giorno,  che  gli  accordò. 
yedt  fu  queflo  Capit,  il  Qffpveil,  tgm*  a.  reftl,  i num. 
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Di  nave  che  ftiverà  di  vettiaé* 

' Cap.  333. 

0 NavUio  thè  fityerà  dr  fettine  y 9 altri  vajji  di  terrà  i 
fono  tenuti  dar  huomitù  che  flrvtno  la  nave  9 nxvtùo^  cen  tht 
fujfmo  m locoì  nè  potejfmo  haver  per  danari,  & fe  faranno  in  loco, 
fhe  non  pofjtno  trovare  per  danari  , li  mercanti  fi  debbano  atcordart 
con  li  marinari,  (T  U marinari  lo  debbano  fare,  & ^li  Mercanti  ti 
debbano  pipare  a diferetiene  del  nochiere  , & il  nochiere  debba  fare 
in  modo  & forma,  che  gli  marinari  /tono  bene  pagati  di  loro  fatica 
per  tale  modo,  che  li  mercanti  non  ne  fu  fiino  mal  contenti,  & quer 
fio  debba  ejfere  mejfo  in  fede  del  nochiere,  che  il  nochiere  è me  fio  ^ 
come  una  bilancia  , di  dire  Verità  , & faro  diritto  tanto  olà  Mer- 
tanti,  come  -al  Patrone  della  nave,  & ad  ognuno  che  nella  nave  va» 
di , che  non  debba  tener  più  dalC  uno  che  dall'  altro  , & fe  lo  fa  è 
pergiuro  i & fe  provato  li  fuffe , lui  non  faria  creduto  per  neffuno 
tempo  di  giuramento  che  facefie  > Imperò  fe  il  Patrone  della  nave 
prometterà  0 accorderà  con  gli  Mercanti  che  farà  firvare  la  nave  ^ 
li  Mercanti  non  fono  tenuti  di  appigionare  fik/atori  t Ma  il  Patrone 
della  nave  fi  debba  accordare  con  li  marinari , (p  piparli  come  di 
/opra  è detto* 

spiègazione. 

OUcl  Mercante)  che  Vorrà  caricare  Vetiine»  o da  Orci  » 
e altri  Vafi  di  terra»  dee  provveder  di  perfone  da  (liva- 
re il  Vafccllo»  c non  trovandone»  può  fervjrfi  de’ Marinari» 
con  che  li  paghi  a giudiaio  del  Nocchiere.  Ma  promettendo 
a’Mcrcanti  il  Padron  del  Vafcello  di  farlo  e(To  (livare»  a lui 
fpetta  raccordarli  co’ Marinari»  e il  pagarli. 

. Leggi  fopra  quefio  Cap*  il  QepparelU  tom,  2,refoL  l6ot  n,9.&i0. 


Se 
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Se  vectine  fi  romperanno  in  nave« 

Cap.  234. 

SE  alctm  Patrone  di  Nave  0 Navilio  bavera  noleggiato  la  jua 
Nave  0 Navilio  ad  alcuni  Mercanti  9 (T  gl*  Mercanti  cariche- 
ranno quella  nave  0 navilio  , che  loro  noleggiato  haveranno  fe  loro 
caricheranno  di  vettine  j 0 altri  vaji  dt  terra  9 e gli  detti  Mercanti 
haveranno  li  fiivatori,  che  per  loro  fltvano  quella  nave-)  0 navilio  9 
che  hanno  noleggiata^  fia  che  quelli  Jlivatori^  che  per  loro  diveran- 
no  9 & loro  et  haveranno  po/h  per  le  loro  vettine  & vaJi  di  terra 
a (imeure  9 pofto  che  quelli  tali  flivano  bene  0 no  Je  nejjuna  vettina 
0 altro  va^Q  fi  romperà  0 fi  confentirà9  il  patrone  della  nave  non  è 
tenuto  di  neffuna  menda  fare  9 poiché  per  colpa  di  Im  non  farà  fat^ 
to . Imperò  7t  Mercanti  di  chi  quelle  vettine  faranno  9 fono  tenuti  di 
dare  a quello  patron  di  nave  0 navilio  tutto  quel  nolo  9 che  promeffo 
li  haveranno  per  ciafeuna  vettina  . Imperò  è da  intendere  che  il  Pa- 
trone della  Nave  poffa  refìituire  0 moftrare  gli  pezzi  in  tefi'imonio  di 
quella  vettina  9 0 vettine  9 che  rotte  fi  faranno  fen^a  contrafto  . Ma 
Je  il  patron  della  nave  a navilio  farà  flivare  quelle  vett'me  9 & li 
fiivatori  9 che  ci  metterà  liiveranno  lene  fujficientemente  : & fenza 
colpa  dello  flroare  che  loro  haveranno  fatto  vettina  0 vittine  fi  rotn~ 
peranno9  il  patron  della  nave  non  è tenuto  fare  menda  a quel  Mer. 
conte  di  chi  faranno  9 fe  non  che  non  dehha  bavere  nolo  . Et  per 
qual  ragione  non  ti  è tenuto  9 che  li  mendi  d danno  9 che  il  Mer- 
cante ne  fofierràl  Per  quefia.9  neffuno  non  debba  credere  9 nè  in- 
vero patria  mettere  neffum  patrone  di  nave  0 di  navilio  fujfe  paga- 
to che  niuno  Mercante  perda  9 ne  facci  il  fuo  danno  nella  fua  nave , 
e navilio  9 che  per  colpi*  di  lui  9 nè  per  niente  che  lui  far  et  poffa 
intervenire  . Imperò  fe  gli  detti  Mercanti  provare  0 mo^rare  lo  po- 
tranno 9 che  per  colpa  del  Patron  della  nave  0 delCt  fiivatori  9 che 
lui  ci  haverà  mej/19  lui  è tenuto  di  emenda  fare  a quelli  mercanti  > 
di  chi  Jarannoi  perche  patrone  di  nave  0 di  navilio  non  debbe  lìiva- 
re  nè  fare  firvare  la  nave  0 navilio  di  vett'me  0 altri  vafi  di  cre- 
ta^ fe  li  Mercanti  9 0 huomo  per  loro  non  ci  fujfino  prefenti  allo 
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H'nMrt  f fèrctoche  4*nno  non  gli  pojfa  tomart  . Imperò  fé  alle  fli~ 
•vare  delle  vettme  d faram»  mercanti  o homo  per  Iota  che  guar» 
di  allo  Untare  j /ir  vettma  o vettme  ji  romperanno  j il  patrone  del- 
la  nave  non  è temto  neJTuna  menda  fare  -y  ne  ancora  gli  Mercan- 
ti non  poffono  y ne  debbono  il  nolo  pigliare  per  neffma  elione  9 
poiché  loro  0 hóomo  per  loro  ci  furono  allo  fintare.  Imperò  ]e  al  ca- 
ricare 0 fintare  f romperà  vettma  neffuna  , gli  Mercanti  non  fonp 
tenuti  di  dare  nolo  al  Patrone  della  Nave . Ma  fe  ft  romperan* 
no  allo  /caricare  , gli  detti  Mercanti  forno  tenuti  di  dare  nolo  al  Pa. 
trono  della  nave  0 navilio , Et  per  quello  che  è di  /opra  detto  fu  fat- 
to quefio  capitolo . 

SPIEGAZIONE. 

• V 

Essendo  il  detto  Vafccllo  flivato  da’  ftivarori  mandati  da* 
Mercanti  9 o provvidi  dal  Padrone  alla  prefenza  però  de’ 
Mercanti  9 o de'  loro  roftìtutÌ9  fc  poi  i!  trovadèro  de’ vati  roc> 
tÌ9  o (crepolati  faranno  a danno  de’MercantÌ9  e dovrai  nien- 
tedimeno tutto  il  nolo  al  Padron  del  Vafccllo  9 plirchè  polTa 
moftrarc  i rottami  9 o frammenti  di  cflì  . Ma  le  farà  (lato  (liva- 
to  per  ordine  del  Padrone  da  fljvatori  pratici  9 c (iiiEcicnti  9 
non  vi  eflendo  quelli  prefentÌ9  il  danno»  in  evento  di  rottu. 
ra  9 farà  de’ Mercanti  9 ma  non  dovranno  pagargli  il  nolo  fe 
non  de’  vali  interi  9 quando  non  pruovino  efler  icgiura  quella 
rottura  per  colpa  del  Padronc9  o de’fuoi  (lìvatori. 

. Se  al  caricare  pcrÒ9  oftivarc9  fi  romperà  orcio  alciin09 
i Mercanti  non  fono  tenuti  di  pagar  nolo  alenino  al  Padro- 
ne de’ rotti  9 ma  bensì  rompcndofi  allo  fcaricarc* 

Se  marinari  fc  ne  porteranno  la  Nave  fenaa  volontà  del 
•Patrone.  Cap.  Z3J. 

P Airone  di  Nave  0 Navilio  che  bavera  noleggiata  la  fua  nave 
per  andare^  a fcaricare  in  alcun  loco  9 & quando  H Patrone 
della  Nave  fora  in  detto  loco  9 dove  hù  doveva  fcaricare  y lui  delle 
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fcaricar  la  fua  nave  , Cr  quando  la  nave  far^  ^caricata  » /w‘ 
debba  fpedire  , & cercare  £ utile  della  Nave  , carne  megl'ta  patrà  , 
acciochè  lui  paffa  dwr  guadala  afe  mde/^  y & alk  .cmpr^ni  ^ 
gli  marinari  lo  debbano  affettar  , che  non  lo  debbano  fltrmUare  , lù 
pagando  a loro  quel  f alario  5 che  con  loro  bavera  a^ ordato  per  ,in* 
Mo  che  Jia  fpedito  . Et  fe  gli  mangiari  per  d^pcegia  che  have/m 
del  Patrone  delle  Nave  ) fi  partiranno  dd  quel  loto  9 dove  haveron- 
uo  fcaricato  9 & porteranfi  la  Nave  0 Navilìo  jen^a  volontà  , & 
ìicentia  del  Patrone  y che  in  terra  farà  rinvio  , gli  marmv^i  y chn 
quefio  commetteranno  5 p faranno  y non  debbano  bavere  diritto  in 
benìy  ne  in  perfonzy  ne  tn  nejfuna  cofa  che  loro  habbinoy  & il  Pa- 
trone della  Nave  gli  può  metter  in  ferri , & dar  in  poter  .della  giu- 
flitia  y & far  .diman/a  coutra  loro  tutto  > & in  tanto  come  quelli  y 
che  difubbicfifcòno  il  Signore  y & lo  cavano  di  Signorìa  y è da  in- 
tendere che  la  Navefujfe  in  terra  di  (unici  in  loca  fuori  diperkok* 
Ancora  fono  termi  It  mormori  y che  quefo  farmno  0 confentiranao  y 
di  reflituire  tutto  il  danno  , & £ ingtwria  , & tutti  g£  interef  j 
che  il  patrone  della  nave  haveffe  fofienuto  y & il  patron  .della  nave 
fa  creduto  per  fua  femplice  parola  y & li  morirmi  che  puefia  Uve- 
ranno  fatto  .0  corfetuito  y debbano  tanto  fior  nella  protone  ,3  enfino 
che  habbino  jatn fatto  lo  patron  della  ruve  : jo  che  fi /ano  jucordatt 
con  luì  alla  fua  volontà  . Et  fu  fma  per  .tifi  queflp  .capitolp  y che 
marinari  non  fi  debbano  portare  nave  9 tii  tmum  9 ancora  tl 
patrone  della  nave  li  faccia  alcm  mto  y ona  debbano  andare  alla 
giujìitìay  dove  faranno  y e (immiderinmo  gaifiitia  delLa  fua  ragtarie  y che 
non  faria  benfatto  che  qmhnqne  btrrà  che  fuffe  fi/ntglume  alhrnari^ 
rìy  che  lo  patrone  delia  nave  facep  loro  alcuna  mgtujttUay  che  loro 
fe  ne  paterno  la  turno  0 navilìo  portare  y & per  ^uefta  ragione  et  / 
pteffa  la  pena  di  fopra  detta  , 

SPIEGAZIONE. 

Scaricala  ‘Ja  Navcj  ,c  feendendo  il  Padrone  in  terra: , 4cc 
fpedir  ic  cofe  fuc,  e cercar  l’ utile  della  Nave,  e non  dc- 
vogo  i Marinari  limolarlo  a pagar  loro  U Icario  accordato  ^ 

ma 
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ma  afj^ttirlo  infino  -che  fu  fpedito.  E fc  quelli  intanto  per 
qualche  torto  avuto  da  quello  portalfcro  via  la  Nave,  la- 
nciandolo in-  terra’}  oltreché  iflbfatto  perdono  ogni  roba  5 che 
aveflcro  in  Navcj  edognidirittoj  c azione 5 checontra  qual- 
fivo^ia-  perfona  lor  competclTc!»  può*  il  Padrone  farli  mettere 
in' ceppi  5 e confegnargli  alla  Giullizia,  e dopoeflerfi  fatto  pa- 
gare tutti- i' danntr  fpelc,  c’intereifi,- che  col  fuo  femplice 
détto  aftcmicrà  per  ciò  aver  patito,  agire  contro  di  loro  cri- 
minalmente, come-  contra  perlone,-  che' deponeffero  il  fuo’ 
Principe  dal  comando  ••  ^ 

Tuttociò  li  dee  intender' però,  quando  aveffero' portata 
vùa  la  Nave)' elTcndo  elfa in:  terra  amica,  e fuoradi  pericolo. 

Del  comperare  delie  vettovaglie  , Sccofc  neceflarie alla' Nave.* 

Capi-  astf- 

T)A/roa  di  Nòve  0 NaviUo-y  che  bavera  uoie^lata  la  fua' 

Ji  T»f,  il  fw  ncnilioy  per  andar  a guadagn^e  m alcune  parti  y 
lui  delia  far  comperare  al  fermano  vettovaglie  y & altre  coje  che 
petto  neceparte  alla- Nave  0 Navìliom-  Salvo  imperò’  che  fe  la  No, 
ve  o>  Navtlio  harvejfe  bifogtto  di  efarciay  il  patrone  della  nave  la 
debba  comperare  con  il-  detto  ferivano  ,-  & quando  bavera'  campo' 
ratày  O"  fatto’  compimento'  di'  vettoi/agua,  e di' tutte  cofe  che  pano 
necejfarie  nella-  nave  y & il  Padrone  havejffe  ' comperata  ' quell’ ejar» 
eia  che  neteff aria  fuffe  nella'- Nave . linperò’Je  il  Padrone  della  nor“ 
ve  fora’-  in>  loco-  che  vi- pano  compagniy  It  debba'  dimandare  di  quella 
efarcia>  mnanzi'  che' la' compri y(T  fe  gli' campioni  non  lo  verratmoy 
é"  il  Patrone  della  nave  conofeeray  che' quella’  efarcia  è dà  Infogno 
- alla  Nave y lui' la'< può' comprare y che  non’ debba  fiore  per  [t' campa' 
gni percioche ' li  compagni  rimangono  per  ventura' pcuri’  in  terrai- 
e poiché  loro-haVejfmo  danari yvacCt  che  fi  vuole  a ventura  del  ma,' 
rei  & ptr  quefia' ragione  ■ li  compt^ni  0 partecipi'  nort' debbano  cent 
trafiare  a quella  efarcia  y che  non  fi  comperi  y pot  che  il  patrone  dell» 
nave  vede  che  alth  nave  * di  nece fitta  y & btfogno^  che  fe  la-  nave 
. fjtffe  fenza-dt  quella  efarcia navicheria  a' gran  pericolo fi- patrone' 
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della  nave  ptrìa  effere  atenfato  da' mercanti  : & per  quefia  rcf 
grane  non  pojfono  contraffare^  & fe  il  patrone  della  nave  terrà  ad- 
cani  danari  del  commrme  della  nave,  lui  debba  pagare  la  gente ^ 
& la  efarcia  che  lui  bavera  comprata:  e fe  il  patrone  della  meue 
non  tiene  nejfun  danaro  del  commune  della  nave,  lui  debba  contare p 
e fummare  con  il  fermano  tutto  quanto  monta  il  fa/ario  0 folda 
della  gente  i & tutto  quello  che  il  ferivano  bavera^  comperato , & 
quello  cofìaffe  la  efarcia,  che  il  patrone  della  nave  bavera  compe- 
rato y & quanto  il  patrone  della  nave,  & il  ferivano  bave  ranno 
fuimnato  , tl  ferivano  debba  andare^  a ciafeun  comprano , & dire 
che  gli  paghi  tutto  quello,  che  a ciafeuno  tocherà  ^r  la  fua  parte, 
e fe  li  campioni  voltano  vedere  il  conto  j il  fermano  i tenuto  mot- 
ftrarlo.  Et  quando  It  compagni  havtranno  vifto  il  conto  dallo  fcru 
vano,  loro  fono  tenuti  di  dare  al  fermano  tutto  quello,  che  a cix- 
feuno  toccherà  per  la  parte,  che  haveranno  nella  rune,  & fe  et 
fu^e  alcun  compagno,  che  non  voleffe  pagetre  quello  che  a lui  toc, 
ct^e  per  la  parte  fua,  e eontradaffe,  & il  patrone  della  nave  gii 
pt^lierà  a inter  effe  ; percioche  quel  compagno  non  bavera  voluta 
pagare  detta  parte,  che  quel  compagno  havea  nella  Nave,  f debba 
pipare  quel  ctebitt , & tutto  il  guadagno  che  ’tl  Patrone  ha  promeffo 
a quello  che  preflato  li  ha,  fe  tutta  quella  parte  Ji  fapea  confurnarji 
che  quel  compagno  haveva  nella  Nave,  percioche  per  colpa  di  lui 
fi  fora  fatto  quel  credito,  & fe  intervenifife  che  la  Nave  fi  perdeffe-f. 
(T  che  il  credito  non  fujfc  pagato , gli  beni  di  quel  compaio  ha- 
veranno  a pagare  quel  debito,  percioche  con  licentia,  & per  colpa 
di  lui  fi  faria  fatto  tal  debito-  Imperò  fe  il  Patrone  delia  Nave 
fuffe  in  loco,  che  non  haveffe  campioni,  nè  il  Patrone  della  Nave 
teneffe  danari  del  comrmne  della  Nave  , & lui  pigUafife  ad  intereffe 
per  te  ragioni,  che  dì  fopra  fono  dette } tutto  il  communale,  cioè 
partecipi  de  Ila  nave,  lo  debbano  pagare}  che  compagno  nejfuno  può 
centrajìare.  Imperò  fe  innanzi  che  quel  credito  di  fopra  detto  fuffe 
pinato,  la  nave  fi  per  de  (f e,  compiano  nefsuna  non  è tenuto  a refk- 
Imre  a quello',  che  preflato  gh  havefie,  poiché  la  nave  fi-  farà  rotta 
é"  perfa  , goctedifi  quello  già  come  pre/tava  , & come  nò}  che  il 
compagno  affai  ci  perde  , & per  la  ragione  di  fopra  detta  U 

pretta- 
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frf/fatprt  »tn  fui  dh»xt$dve  niente  a que//i  che  havcvano  ptirU  nei- 
Ja  nave  ) & che  Im  fi  guardi  come  Im  prefierd  la  fua  moneta  ) <T 
come  nò  .*  che  quando  la  nave  fuffe  rotta  j 4‘  compagni  non  fieno  te. 
mti  nefifuna  cej»  mettere  in  quella  nove  . Imperò  je  la  nave  fufife 
in  alcun  loco^  e quel  predatore  fi  voleffe  pagare  di  quel  credito  che 
lui  fatto  havefife  ì fie  il  patrone  della  nave  e del  navilio  haverk,  de- 
nari fiuoi  ) 0 d'altri  ^ e Ivà  terrà  alcuni  danari  del  commune  della  na- 
ve, e delnavifio.  Ini  è tenuto  dare  a quel prefiatore,  & incontinen- 
te tornare  la  nave  d compagni , & contare  loro  del  guadilo , o del- 
ta perdita  che  luì  fatta  haverà  ^ & fie  guadagna  , lui  è tenuto  dare 
parie  di  quel  guadalo  a ciafcuno  compagno  come  che  fiora  la  fiua 
parte  , (7  delia  ^ere  partito  il  guadagno  per  il  communale  de 
compagni  : & fie  guadagno  non  ci  fiora  , (T  ci  fufife  perdita  , ciajcnn 
compagno  è tenuto  rejiituire  , (7  di  dare  al  patrone  della  Nave 
tanto  come  gli  toccherà  per  la  fiua  parte  , perche  gli  è ragione  , che 
chi  parte  vuole  hcwer  del  guaiiagno  j parte  debba  bavere  della  per- 
dita , & fie  il  patrone  della  Nave  non  havefife  danari  fiuoi , ni  di 
alcuni  altri-,  nè  la  nave  non  ne  havefife  guadagnato  i nè  lui  non  ne 
portafifie  nefifiuni  danari  del  cotnmune  della  nave  o navilio  , fie  faro 
cafio  che  il  preflatoie  , o altri , che  per  alcuna  giu/la  caufia  faranno 
vendere  la  nave,  quando  la  nave  o navilio  farà  venduto  , & quelli 
tali  creditori  faranno  pagati  del  tutto  , fe  della  vendita  della  nave 

0 navilio  avanzafifie  alcuna  cefa  j il  Patren  della  nave  o di  navilio 

1 tenuto  5 e obbligato  andare  m quel  loco  dove  faranno  gli  compa- 
gni , (7  di  dare  la  loro  parte  di  tutto  quello  che  della  nave  o na- 
vilio haverà  avanzato  , & fie  il  Patrone  della  nave  haverà  havuto 
a vendere  la  nave  per  le  ragioni  che  S fiopra  fono  dette  , compagno 
nejfiuno  non  gli  può  fare  dimanda  . Se  impelò  gli  compagni  non  gli 
follino  provate  il  contrario  , che  quel  debito  , per  il  quale  la  nave 
fufije  venduta  che  lui  t havefife  fatto  per  giuoco  , o per  altre  barat- 
tane che  lui  portajfie  o facefifie  i & fie  gli  componi  queflo  provare 
gli  potranno  , tl  Patrone  delta  nave  è tenuto  rc/tituire  ; & eli  dare 
a' campami  tutte  le  parti  , che  nella  nave  havevaao  , o il  pretto  di 
quelle  -,  e fie  il  Patrone  della  nave  non  havefife  di  che  pagare,  debba 
e fifiere  pigliato  y & mefifio  in  ferri  , 6f  filare  tanto  ìnfimo  che  lui  fiia 
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accordate  con  gli  compagni , o che  gii  haiéìa  fatlsfatto  il  damo 
che  fatto  gli  haveffe  , (Jr  fe  quando  il  Patrone  della  nave  hcrverì 
venduta  U nave,  come  di  J opra  è detto  : fe  con  quello  che  della  na. 
ve  gli  far  a avanzato,  non  ritornerà  alh  eompagni  per  dare  tonto  è 
la  parte  che  a loro  toccherà  di  tutto  quello , che  della  nave  gli  farà 
avanzato  , & lui  f e n and  ara  in  altra  parte  , fé  quello  , che  della 
vendita  della  nave  gli  farà  avanzato  , fi  perderà  , lui  è tenuto  di 
emenda  fare  a’ compagni  , come  di  fopra  è flato  detto  • fe  lui  fe  ne 
onderà  in  altra  parte  con  quello  , che  della  nave  gli  farà  rimaflo 
& lui  ne  guadagnaffe,  tutto  il  guadt^no  che  lui  ne  farà  è tenuto  di 
dare  d compagni  a ciafcuno  per  quel  modo  , che  havevano  parte  nel. 
la  nave  fenza  fronde,  & contraflo* 

SPIEGAZIONE. 

DAppoi  che  farà  fiata  nolcggiota  una  Nave,  dee  il  Padro- 
ne di  quella  farla  provvedere  dallo  Scrivano  di  vettova- 
glie, c d’altre  cofe  nccelsarie.  E fe  bifognafsc  d’efarcia,  cf- 
fendo  m luogo  dove  fiano  i Partecipi,  deve  avvifarli  del  Tuo 
Difogno,  e non  elscndovi,  o non  volendo  acconfentirc  a com- 
prarne, quando  il  Padrone  abbia  in  mano  danari  del  Comu- 
ne, può  di  quelli  in  compagnia  dello  Scrivano  comperarla  j 
nè  avendone  > deve  inficme  collo  ftefso  Scrivano  guardare  a 
che  fomma  afccnde  il  prezzo  di  qucirefarcia,  che  gli  bifogna, 
e portar  poi  il  conto  a ciafchcdun  de’ Partecipi  per  la  fua  por- 
zione,- che  fe  alcun  di  loro  ricufse  pagarla,  può  il  Padrone 
prender  quella  porzione  a cambio,  c pagarne  gl'inrcrcffi,  fpct- 
tando  poi  a quel  Partecipe  il  pagare  quel  Preftatore  , cioè 
Creditore  del  capitale  , e intereflì  convenuti  j E quando  fi 
perda  la  Nave  prima  che  quel  Creditor  fia  pagato , tocche- 
rà Icmpre  a quel  Partecipe,  e fuoi  beni  , il  pagare  tal  debi- 
to folamcntc  per  iua  colpa  contratto . 

Ma  non  efsendo  il  Padrone  m luogo,  dove  folscro  Par- 
tecipi,  nè  avendo  danari  del  comune,  fe  a quefto  effetto  pren- 
derà  a canabio  qualche  partita , dovranno  alloratuttii  Parte- 
cipi 
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cipi  pagarla  infìcme  cogl’ interefli  pattuiti)  quando  non  prò* 
vafsoro  che  quel  debito  fofse  (lato  contratto  per  colpa  del 
Padrone)  fcialacquando  al  giuoco  ) o per  (imili  baratterie  ) 
nel  qual  cafo  non  avendo  egli  con  che  pagare)  debba  efser 
carcerato  inlìnchè  paghi.  Che  Te  innanzi)  che  lì  paghi  quel 
Creditore  fì  perdefse  la  Nave  ) nelsun  de’ Partecipi  farà  più 
tenuto  a cofa  veruna. 

Ma  le)  trovandoli  il  Padrone  della  Nave  in  qualche  luo. 
go  ) quel  Creditore  £tcefse  illanza  di  voler  efser  pagato  ) dee 
il  Padrone)  avendo  denari  propri)  o del  Comune  ) o d’altri  ) 
pagati»)  e tornar  colla  Nave  a' Partecipi  per  dar  loro  conto 
della  fpefa)  perdita)  o guadagno;  E non  avendo  di  che  pa- 
gare) le  quei  Creditore  farà  vender  la  Nave;  dee  il  Padrone 
portare  il  rellante  del  prezzo  a' Partecipi)  e dividerlo  Ira  tutti 
per  la  loro  porzione  > e quando  ) in  cambio  di  ritornare  a' 
Partecipi)  andafse  in  altro  luogaper  traiHcar  qiie’ danari)  che 
avrà  di  rellanie  del  prezzo  della  Nave  venduta)  in  evento  di 
guadagno  dovrà  darlo  tutto  a’ Partecipi)  eia  cafo  di  perdita 
TofTrirne  egli  il  danno. 

Difeorre  fopra  quedo  Capìt.  il  De  Vicq.  ad  Weilfen.  de  Ava- 
rtìs  vero,  comparmermt . Not  dìfe.  71.  num.  24.  & iS-  ptnes  fin, 
& num.  30.  ér  Targ.  Fonder,  marit.  cap.  io.  num.  6.  & 9. 

Come  Patrone  debba  dare  conto  alli  compagni  di  cialcuno 
viaggio.  Cap.  237. 

OGni  Patrone  di  Nave  0 di  Navilio  è tenuto  dare  conto  alli 
fuoi  compagni  di  ciafeun  viaggio  ) che  lui  farà  ) le  il  Fa' 
trone  della  Nave  non  darà  conto  olii  fuoi  compagni  di  ciajcun  vtc^- 
gio  ) che  lui  f^à  : fe  la  Nave  0 tl  Navilio  p perderà  0 piglierà 
alcun  danno  ; il  Patrone  della  Nave  0 del  Navilio  è tenuto  reflì- 
tuire  & di  dare  tutto  H guadagno  ) che  lui  fatto  htverà  a compa- 
gni che  per  caufa  della  nave  che  perfa  bavera  0 del  navilio  ) ejfo 
patrone  di  nave  0 di  navilio  non  Ji  debba  Jcufare  ; né  può  ) che 
non  habbia  a refiitiùre  e dare  tutto  tl  guadagno  3 che  lui  con  quella 
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nave  o quello  mrvilio  haverà  fatte  j e fé  il  PiUrone  della  tutve  9 
navilto  non  bavera  dt  che  peffa  redituìre  > fe  lui  fuffe  gionto  .)•  deb-- 
ha  effer  pigliato^  e truffo  in  ferri  , tutto  e in  tanto  come  nel  capi- 
tolo fopra  detto  fi  contiene  . £/  fu  fatto  perciò  queflo  capitolo  $ che 
molti  patroni  dt  nave  0 di  navtli  ritardano  y che  non  vogliono  fare 
cor.ti-i  nè  contare  cin  gli  fuoi  compagni  5 perche  quando  intervenijfe 
che  lui  perdeffe  la  ntrve  0 il  navdio  5 lui  dira  e farà  intendere  agli 
fitei  ccmpagni  che  ogni  cofa  li  è perfo  i fia  che  fi  perdeffe  0 che 
non  fi  perdeffe  il  patrone  della  nave  è tenuto  come  di  Jopra  è detto-» 
Perche  ogni  Patrone  di  Nave  0 di  Navilto  dovrà  & debba  contare 
ctafcun  viaggio  5 che  farà  5 con  li  J^uoi  con^agni  dt  quel  guadagno  5 
e di  quella  perdita  che  fatta  bavera  : percioche  la  pena  dt  Jopra  det- 
ta non  li  poffa  venire  di  Jopra  . /buora  è di  più  tenuto  il  Patrone 
.del  Naviho  olii  compagni ^ che  fe  il  Patrone  della  Nave  0 del  Na- 
vilio  guadagnerà  con  quelli  danari  del  commune  y che  delli  compagni 
bavera  0 tenirà  y lut  è.  tenuto  di  dare  Ix  loro  parto  di  tutto  quel 
guadagno  5 che  fatto  ne  borierà  : e fe  lui  per  ventura  ci  haverà  per- 
Joy  compagno  neffuno  non  gli  è tenmo  di  perdita  y che  lui  fatta  ne 
habbla  i percioche  lui  tenirà  quelli  danari  delli  partecipi  a dijpetta  de' 
compagni  di  Jopra  detti  y perche  ogni  patrone  di  nave  0 di  navilto  fi 
debba  guardare  e fare  per  modo  y che  quando  loro  hanno  danari  di- 
commune  y che  non  tardino  di  contare  y a fine  che  non.  gli  intervemf- 
fe  danno y r.è  fpefa  come  di  Jopra  è detto. 

S I E G A Z I Q K E. 

Vedi  al  Gap.  235». 

Parla  fopra  quefio  Capita  ilTarg.  Pender,  marit.  cap.  ti.nt.  if.. 

A -!Ì  " J 

Come  patfOBC  debba  dare  conto & fc  fi  muore  fcnKi-contaf* .. 

Gap.  238- 

SE  alcun  Patrone  di  Nave  0 di-  Navilto-  navkherài  un  tiaggh-'  y 
0.  molti  y fe  lui  navicherà  y 0 tornerà  alcuna  volta  5 0 volte  in 
quel  loco  y dove  faranno  con  tutti  gli  juot  compagni  y 0 la  maggior 
parte  , lui  è tenuto  (ti.  darò  con'o ■ di  ciafum.  viaggia,  che  lui  fara.  Or 
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fe  Htn  lo  fa  i lui  è tenuto  tutto  (T  intanto  come  nel  captalo  di  fo- 
fra  detto  Jt  contiene  . Imperò  fe  il  patrone  della  nave  o navi  ito  na- 
vicherà come  di  [opra  è detto  j & luì  non  renderà  confo  a'  compa- 
gni^ nè  ancora  non  li  darà  nejfuna  cofa  ^ che  guadagnerà  ) li  detti 
compagni  gli  debbano  dimandare  ì.  & fe  per  ventura  lui  Jempitci- 
mentè  & fenza  malitìa  fare  non  lo  vorrà  , gli  fopradetti  compagni 
to'  pojf ano  forzare  s & fi  zH  compagni  ne  lo  ditnandofto  •y  o nòy 
0"  forza  neffurta  j fe  lui  fare  non  lo  vorrà  y non  li  faranno  : fe  al 
patrone  della  nave  o del  navilio  intervenhà  cafo  di  fventura  » che 
fi  morirà  t fe  gli  detti  compagm  y dopo  la  morte  fua  lo  dimande- 
ranno a gli  heredi  di  quello  che  morto  farà  y o olii  tutori  delti  fuoi 
beni  conto  y o forte  del  guadagno  y che  quello  che  morto  farà  havea 
fatto  con  quella  nave  o nav/lioy  gli  detti  heredi  y o li  tutori  di  quel- 
li fuoi  beni  non  fono  tenuti  di  rendere  conto  y nè  di  niente  a dare  di 
guadagno  y che  quello  haveffe  fatto  . Se  imperò  gli  detti  compagni 
provar  non  potranno  y o quello  che  morto  farà  non  l haveva  delta 
nel  juo  te/lamento  y & fe  per  ventura  quello  che  morto  è y fujfe  mor- 
to inti/latoy  gli  heredi  di  quello  y o li  tutori  de  Ili  fuoi  beni  y non  fo- 
no di  niente  altro  tenuti  a quelli  fopradetti  compagni  y fe  non  folamen- 
te  di  quello  che  nel  cartolano  di  quello  che  morto  farà  fi  troverà  fcr'rt* 
toy  & fe  loro  troveranno  nel  f opradetto  cartolano  alcun  guadagno  y 
It  detti  heredi  o tutori  de  beni  ai  quello  che  morta  farà  fino  tenuti 
reflitmre  a ciafcuno  de'  detù  compagni  la  parte  , che  gli  toccherà  di 
quel  guadagno  y che  loro  have>  unto  travata  fritto , f tutti  gli  be- 
ni di  fiello  che  morto  fa>  à , ne  fapeano  effere  venduti  . Et  fe  per 
ventura , nel  cartolario  di  quello  cne  morto  farà  nejfuno  guadagno 
fritto  non  farà  trovato  y fe  ah.  uno  confumirnento  fritto  trovato 
farà  y che  alla  nave  a navilio  havejfic  a tornare  dt  quello  che  mor- 
to furày  0 ad  alcuni  da  chi  lui  f h. cveff e ricevuto  per  caufa  di  con- 
fumamentoy  che  la  nave  o it  navi  ho  havijfe  fatto  y li  detti  com- 
pagni ci  fono  tenuti  di  pagare  loro  p-trte  . Imperò  è da  intendere  che 
quel  confumainento  non  fujfe  fatto  per  colpa  dt  quello  che  morto  Ja. 
rày.  che  ajihorx  m tempo  della  vita  fua  era  patrone  di  quellf.  nave 
'0  navilio  y che  quello  confumament'o  di  /opra  detto  baveri  fatto  y 
e fe  tl  detta  confumamento  potranno  provare  gli  detti  compagni  y 
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che  per  colpa  dì  quello  che  morto  farà , che  in  quel  tempo  della  v/tA 
ftta  era  Signore •i  fujje  fattoi  loro  non  fono  tenuti  niente  mettere^ 
poiché  loro  proveranno  5 che  per  colpa  di  quello  che  morto  farà  j fuffe 
fatto  il  confumamento  fopradetto , altrimenti  li  detti  compagni  fono 
tenuti  di  dare^  & pagare  a quello  confumamento  per  foldo  5 <5r  pe» 
lira  } per  la  parte  che  bavera  ciafcuno  . Et  è ragione  che  come  loro 
riceveriano  parte  del  guadagno  Ji  gli  ne  fuffe  5 coft  è di  dovere  5 che 
paghino  parte  del  detto  confumamento  . Ancora  per  altra  ragione  9 
percioche  quello  che  morto  farà^  che  in  tempo  della  vita  fua  era  Si- 
gnore di  quella  Nave  0 dt  quello  Navilioy  andava^  & navichava  5 
Cr  flava  infra  loro:  perche  loro  non  lo  sformavano  che  contaffe  con 
loroy  0 che  gli  deffe  parte  di  quello  che  guadagnava^  & fe  per  cafo 
quello  che  morto  jarà  inteflato  cartolario  neffuno  non  haveva  fatto  5 
nè  fritto  9 gli  fopradetti  compagni  non  pofjono  addimandare  olii 
herecTt  dt  quello  3 che  morto  farà  3 nejfuna  coja  3 nè  li  hercdt  0 
tutori  dt  quel  morto  non  pojfono  addtmandare  niente  a compagni 
di  confumamento  5 che  la  Nave  0 Navtlio  haveffe  fatto  3 per  tefli- 
monto  che  loro  ne  dejflno  3 poiché  nel  cartolario  non  farà  fritto  3 

perche  ciafcuno  fi  guardi  quello  che  fa  come  lo  fa^  & come  nòy  per- 

cioche dormo  gU  peffa  tornare  5 & per  la  ragione  di  fopra  detta 
fu  fatto  que/to  capitolo.  Salvo  imperò  tutti  patti  tìf  accordi  3 che  il 
Patrone  della  Nave  3 0 del  Naviito  haveffe  fatto  olii  fopradetti 
compagni  per  alcuna  caufa^  & gir  compagni  a lui  : & falvo  ancora 
fe  ti  Patrone  della  Nave  o del  Navtlìo  haveffe  contato  con  gli 

conmagni  ^ con  tutti  j 0 con  la  piti  parte  ",  fe  in  quel  conto  li  ha- 

veffe a dare  alcun  guadagno  3 fe  lui  per  ufo  dare  non  lo  potrà  , (T 
li  detti  compagni  g/t  faranno  gratta  che  afpetteranno  3 fi  lui  inanti 
che  pagati  gir  habhia^  morirà-,  li  detti  cotKpagnr  debbano  effere  pa- 
gati de' fuor  beni  fe  tutti  ne  fapean»  effere  venduti, 

SPIEGAZIONE. 

Vedi  al  Gap.  fcgucntc. 

Vif<^  fuqueflo  Capit.  ilTarg-  Pender,  marit.  cap.  it,  num.  iS- 
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Dichiaratione  del  fopradetto  Capitolo. 

Cap.  a3p. 

COtne  nel  Capitolo  dì  fopra  detto  fi  dichiara  • ir  Smofira  ogni 
Patrone  di  Nave  o di  NarStUo  è tenuto  render  conto  a'  Juoi 
compagni  ciafcuno  viaggio}  che  lui  farà,  & fe  non  io  fa  } è tenuto 
ir  oiligato  tutto } & in  tanto  come  nel  capitolo  dt  fopra  detto  fi 
contiene.  Imperò  è da  intendere  fe  il  Patrone  della  Nave  o del  Na-^ 
vilio  fujfe  0 venijfe  ciafcun  viaggio  o alcuni  viaggi  } che  lui  fara 
m quel  loco  } dove  fujfmo  tutti  It  compagni  o la  maggior  parte  } 
& fe  il  Patrone  della  Nave  o del  Navilio  farà  porto  in  alcun  loco  y 
dove  non  ci  fuffi  compagno  neffuno  j ancora  che  lui  navicaffe  o fa- 
ceffe  viaggio}  o viaggi  in  molte  parti}  dove  compagno  neffuno  non 
ci  fujfe  i Je  al  Patrone  della  Nave  o del  Navil'to  mtervenirà  alcuno 
cafo  di  fventura  j che  lui  perderà  tutto  o in  parte  dì  quello  5 che  co» 
la  Nave  0 Navilio  bavera  guadt^nato  } fe  per  colpa  di  lui  non  fi 
perderà}  non  è tenuto  di  niente  mendare  alli  fopradetti  campioni  } 
poiché  per  colpa  di  lui  non  farà  perfo  • Imperò  fe  gli  detti  compagni 
accorderanno  con  il  Patrone  della  Nave  0 Naviho  } quando  Ita  fi 
parte  da  lorO}  0 li  diranno  che  fe  lui  per, cafo  fi  fermaffe  in  alcuna 
parte  per  navicare  , che  lui  li  debhe  mendare  ciafcun  viaggio  5 che 
farà  tutto  quello  che  appartenirà  a loro  del  guadagno  } che  lui  fatto 
bavera  } lo  detto  Patrone  della  Nave  0 Navilio  lo  debba  fare}  (T 
fe  non  lo  fa  & fe  gft  ritenirà  appreffo  di  fe}  & lui  lo  perderà}  in 
qual  fi  vuol  modo  che  lui  lo  perdejfe } è tenuto  del  tutto  refìituire  5 
& fe  lui  non  ha  di  che}  i tenuto  tutto  } & in  tanto  come  nello  ca- 
pitolo di  fopra  detto  fi  contiene  , Imperò  fe  gli  detti  compagni  ac- 
concio neffuno  non  faranno  con  il  Patrone  della  Nave  0 del  Navi- 
lio}  quando  lui  fi  partì  da  loro,  non  è tenuto  di  emendare  niente  a 
loro  } & fe  gli  mendajfe  } O"  fi  perdejfe  , faria  molto  bene  perfo  al 
Patrone  delta  Nave  0 del  Nxvtlio  } che  fenza  loro  Volontà  gli  ha- 
veria  mandato  , Imperò  quale  fi  vuole  patto  0 accordo  che  tl  Patrone 
della  Nave  0 del  Navilio  fora  con  gli  compagni}  quando  da  loro  fi 
partirà}  quello  è di  bifogno  che  gf  ojfervi}  (7  fe  per  cafo  lui  no»  lo 
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offervafje^  & per  fua  colpii  rimanf ranno  j <?  tenuto  tutto  tl  clann» 
re/lituire  che  glt  detti  compagni  fo/leneranno  o haveranno  fo/ienuto  • 
Imperò  fe  il  Patrone  della  Nave  o del  NavUio  o tollera  j o impedii 
rk  impedimento  di  Dio^  o di  Mare  ^ o di  Signoria  y o di  cattiva 
gente  y che  lui  non  offerva  quello  che  a'  compagni  promejfo  hteverky 
C per  colpa  di  luì  non  rimanera  5 non  è dt  niente  tenuto  d j noi 
partecipi.  Perciò  come  0 impedimento  di  Die  0 dt  Mare , 0 di  cat- 
tiva gente  non  può  neffuno  mente  dire , ne  contre^are  . Imperò  tut- 
to quello  che  di  [opra  detto  che  fujfej  & delia  ejfere  fenza  f rande  ■y 
(X  fe  fraude  alcuna  /?  potrà  provare  , la  parte  5 contra  la  quale  pro‘ 
vate  Jarày  è tenuta  dt  dare  y & re/lituire  tutto  il  danno  a quella 
parte  y che  fo/ienuto  lo  bavera  fenza  contra/ìo  5 ÌT  fenga  malitia  • 
Et  per  la  ragione  di  /opra  detta  fu  fatto  que/io  capitolo- 

SPIEGAZIONE. 

De’ l'opradd.  tre  Capitoli. 

DEc  inoltre  il  Padron  della  Nave  dar  conto  a Partecipi 
del  guajdagnoj  o perdita  di  ciafcim  viaggio  5 e differen- 
do più  viaggi  a darlo,  fe  a cafo  fi  pcrdclTe  la  Nave,  non  può 
ricularc  di  reftituire  il  guadagno  degli  altri  viaggi  , quando 
però  alla  fine  di  ciafeun  viaggio  tornaflc  nel  luogo,  dove  fono 
i Partecipi,  o la  maggior  parte.  Che  fe , facendo  più  viaggi 
in  luoghi,  dove  non  fodero  Partecipi,  perdelTe  a cafo,  e nuii 
per  fua  colpa  la  Nave,  non  dee  reftituirc  il  lucro  degli  altri 
viaggi  : Eccetto  che  fe  aveffe  pattuito  co’  Partecipi  , o avelie 
da  qiiegli  ordine  d'inviar  loro  alla  fine  d'ogni  viaggio  il  gua- 
dagno: ma  fe  non  avendo  quefto  accordo,  o ordine  l’invial- 
fe,  e fi  perdefle,  dee  di  nuovo  pagarlo  loro  . Quando  però_ 
diffcridc  di  pagare  il  lucro  d'ogni  viaggio  per  trafficarlo  , 1' 
utile,  che  ne  rifulterà.  Io  dovrà  partir  co’ Partecipi,  e il  dan- 
no farà  tutto  per  conto  fuo. 

E fe  i Partecip»  tralafcialTcro  per  piu  viaggi  di  coftrignerc 
il  Padrone  a dar  cónto,  in  cafo  eh’ ci  muoia,  non  potranno 
da’ fuoi  Eredi  5 Tutori , o Efccutori  Tcftamciuari  dimandar 
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conto  veruno  del  guadagno  di  que’vfaggij  quando  eilì  provar 
noi  pollano  9 o il  Padrone  deiunto  non  abbia  dilpoflo  altri* 
menti  nel  fuo  teftamento . Ma  morendo  ab  inteftato  , o non 
difponendo  di  cola  veruna  circa  quello  9 gli  Eredi  9 o Efecu- 
tori  tellamentarj  di  lui  non  faranno  a Partecipi  tenuti  d’altro 
(benché  lì  provalTe  con  tellimoni)  che  di  quello  9 che  Icritto 
li  troverà  nel  Cartolario  del  defunto  Padrone  9 in  cui  fe  fi 
troverà  fcritto  qualche  guadagno9  dovranno  pagarlo  a’ Parte- 
cipi. Ma  fe  al  contrario  vi  fi  rrovalTe  fcritta  qualche  fpefa  9 
che  do velfe  da' Partecipi  pagarli  al  Padrone  9 poflono  altresì  in 
vigor  di  quello  chiederla  gli  Eredi  a’  Partecipi  9 quando  que- 
lli non  provalfero  elfere  fiata  fatta  quella  Ipcla  per  colpa  9 o 
baratteria  del  defunto. 

Salvo  però  tutti  i patti  9 che  avelTero  fatto  i Partecipi  9 o 
la  maggior  parte  di  elfi  9 col  Padrone  defunto  9 e falvo  anco- 
ra le  il  defunto  9 dopo  aver  refo  conto  del  guadagno  9 avelfc 
dimandato  a’ Partecipi  qualche  tempo  a pagarlo  9 cilendo  allo^' 
ra9  come  di  debito  liquido9  obbligata  dopo  la  morte  del  Pa- 
drone la  fua  eredità. 

Difeorre  fopra  quefio  Cap>  tl  Targ.  Fonder,  marit.  cap.  ji.n.iS, 

Del  Patrone 9 che  vorrà  crefeer  la  fua  nave. 

Cap.  240. 

S’Egii  i in  Iwito  dove  Jtano  tutti  i compagni^  9 la  maggior  par* 
te  9 il  patrone  del  legno  glie  lo  detta  dire  : & Je  tutti  0 la  mqg* 
gior  parte  je  ne  contentano^  la  può  crefeere  9 Ù"  tutti  fono  obltgati 
pagare  la  lor  parte  ^ e fe  alcuno  compagno  voirffe  contendere  non 
puoì  havendo  il  Patrone  havuto  il  conjentimento  della  maggior  par- 
te^ e fe  il  Patrone  pigiierà  i danari  m prefto  per  qualche  cempenno 
è uthgato  a fat/jfare  & je  gli  compagni  non  Vengano  , e che  la 
Aave  fi  crejca  9 il  Patrone  non  glt  può  tfortare  9 ma  gli  può  tfor* 
tare  in  latto  quello  che  nel  fopradetto  capitolo  sè  detlo^  t fe  fa  il 
crefeimento  jenza  la  volontà  de' fuo  compagni^  non  fono  tenuti  a 
niente  y fi  teme  è detto  di  fopra  j fe  il  patrone  farà  in  qualche 'luota 
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dove  non.  hilh  'tA  compagni  y può  crefcer  la  Nave  y Ji  come'  è dettot 
di  Sopra,  Il  Patron  della  nave  è ohligofa.  olii  fuoi  compagni  y come' 
nel.  capitolo. 'del  ooncio  è.  detto,. 

SPIEGAZIONE 
Vedi  al  Gap.  l'cgucntc..  • t 

Di  patrone  clic  vorrà' crefeer  la  nave** 

" Gap.  241.- 

Come  che  dice^  & dtmodra  in  m capitolo  di  fopra'  detto  5 ekk-f 
' Je  Patrone  di  Nave  vuole  crefeere  0 fare  alcuno  accreScmen- 
to  nella  fua  Nave  0 Navilio:  fe  il  Patrone  della.  Nave  è in.  loco* 
divé.’ci  ftano.  tutti  gli- compagni  0 la.  maggior' parte  , il  Patrone 
della  nave  0 del  navilio  ne.  debba  dimandare,  del.  detto  accrefei- 
mentOì  che>  luì  mole  fare  naia  detta  nave'  o- navilio ì &■  fe  lì  detti' 
compagni  tutti  0.  la  maggior- parte,  non  vorranno  y.  che  tl  detto  oc- 
crejchnento  fi  faccia  5 il  detto-  Patronei  della  Nave  non  lo  debba  fare^  • 
nè  non  gli  può  forzare  , Imperò,  il.  detto  Patrone  della  Nave  può  ’ 
forzare  li  detti  compagni  di  quello  che  è detto,  nel  capitolo  detto* 
cioè  d’incantare  li  detti  compari  al  Patrone  della  - Nave  o‘ 

del  Navilio  per  quella. ragione i ttùd^ma-^  & è vero  m queflo- 

modo  è coturnato  fare  . Imperò-  fecondo,  che  in  quanto  debba  effer 
fatto.  Et  in^quel  loco  dove  dice  y & dimofira  5-’  che  fe  tl  Patrone 
della. Nave  0 del  Navilio  fuffe-  in  loco. dove  ìion^fnjfino,  tutti  li' 
detti  compagni,  infieme  0 la  maggior,  parte' che  fe  il  detto  ■ Patrone 
della  Nave  0 del.  Navilio  vorrà  crefeere  la  detta  Nave  0 - Navilio  9 ■ 
lo.  potrà -fare  y che  Compagno,  neffuno  non  gli  può  contrafiare  ^ fe  non  : 
come  nel  capitolo  dì  fopra  detto  fi  contiene.  Et  b l’tipero  è da 

' intendere  che  il  Padrone-  della  nave  j o--  del  navilio  non  la  crefea:- 
fe  non.  per  due- ragioni  ^ ciò  i 'fap^e  ^ per  gran.  nolo.  0 gran  viaggio 
che-lui  trovttjfeyypr'gfitm^^^  Me^mancamento 

et  altre,  Navtf  'qfdl^i^Nivtltt  y che  alcuni  Mercanti  non  trova/.  ■ 
tifino  : & ff  ' il- %ttòi  Pàti^bne  della- navt  o-.  navilio  farà  ■’  crefamento 
Per  le  due.  ramni -di  fopra  dette  gli  detti  compagni  gli  fono  tenuti'- 
' ' ' ' piglia- 
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-ptgCtArt  in  conto  tutte  le  [pejcy  fhe  il  detto  Patrone  della  Nave  o 
del  Navi  Ito  havejje  fatto  per  lo  detto  crefcimento  . Se  tmferò  ft 
detti  compagni  il . contrario  provare  non  potranno  • Et  fé  il  centra^ 
rio  provare  non  li  potranno  y Jia  che  il  detto  Patrone  della  Nave 
0 del  Navilio  li  portaffe  guadagno  o confumamento  tutto  gU  debba 
ejfere  ricevuto  in  conto  ; ,Cr  je  il  Patrone  della  Nave  glt  porterà 
alcun  guadagno  5 gli  -detti  compagni  ne  debbano  bavere  3 (T  ricevere 
loro  parte:  & fe  il  Patrone  della  nave  0 del  navilio  portaffe  al- 
cuno confumamento  3 detti  compagni  fono  tenuti  pagare  a ciafcuno 
di  loro  per  la  parte  ^ che  nella  nave  haveratmo  3 (J  è ragione  che 
come  ctajcitno  riceverà  parte  del  detto  guadagno  ì fe  il  Patrone^  della 
neme^  0 del  navilio  ne  baveffe  portato  3 che  ciajcuno  di  detti  com- 
pagni paghi  la  fua  parte  del  .detto  confumamento  3 fe  interveniffe 
per  alcun  cafo^  poiché  il  detto  Patrone  della  nave  0 del  ncrvilio  ba^ 
veffe  fatto  detto  accref cimento  a buon  fine . Imperò  Je  H detti  com- 
pagni potranno  provare  il  contrario  a detto  patrone  ^ & il  detto 
Patrone  non  haverà  fatto  il  detto  accrejcimento  per  la  detta  rtu 
gione-,  anzi  lo  bavera  fatto  per  Jua  autorità  0 per  pompa  accio  - 

che  le  perfone  dicano  : che  il  tale  è Patrone  di  gran  nave  0 di  gran 
navilio -ì  quella  fpe fa  tale^  che  per  quelle  ragioni  come  di  Jopra  è 
detto  i farà  fatta  3 gli  detti  compagni  non  jono  tenuti  riceverla  in 
conto.  Ma  debba  ejfere  meffa  in  potere  di  due  buoni  huomini  3 e 
quello  che  loro  ne  diranno  3 (T  conofeeranno  3 fono  tenuti  gli  detti 
compagni  ricevere  in  conto  al  detto  Patrone  della  Nave  0 del  Na- 
vi Ho , per  modo  che  [una  parte  nè  altra  non  pojfa  in  niente  contra- 
flore  al  detto  ^ & conofeentia  di  quelli  fopra  detti  huomini:  in  que- 
fla  forma  3 .imperò  3 che  fe  Pi  detti  compagni  non  incanteranno  la 
detta  nave  0 navilio^  & il  detto  Patrone  della  nave  0 del  navilio 
rimaner à nella  jua  Signorìa  3 tutto  & in  tanto  come  fe  fufft  con  gli 
fopradetti  compagni  3 non  fono  tenuti  niente  dare  al  detto  Patrone 
della  nave  ,0  mi  navilio  delle  dette  fpcje  3 che  come  dif^ra  è detto 
f afferò  fatte  ^ ne  ancora  per  gli  detti  buoni  huomini  f uff  e giudicato 
0 fententiato  . Se  non  in  quèfio  modo^  che  quando  il  detto  Patrone 
della  nave  0 del  navilio  guadagnerà  con  la  detta  nave  0 fillio  3 
.che  fe  m p*g^t  della  detta  fpeja . Et  ancora  gli  fanno  affai  grafia 

che 
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fhe  lui  rimane  m Signoria  della  detta  nave  o navìlto  5 che  del 
tutto  la  detta  fpefa  non  lo  cavino  del  conto  9 che  come  di  fopra  è 
detto  bavera  fatto  cantra  ragione , Imperò  fi  è fatto  j & facci  per 
quefla  ragione^  che  in  tutte  cofe^  (T  in  tutti  caft  è buono  t accorda 
de' buoni  huomini  , Adunque  fe  gli  detti  compagni  incanteranno  li 
detta  nave  0 navtlìo  al  detto  Patrone  ^ & lo  caveranno  al  tutto 
della  Signoria  i gli  detti  compagni  fono  tenuti  dare  , & pagare  al 
detto  Patrone  tutte  le  fpefe  9 che  per  tt  detti  buoni  huomini  fuffe 
flato  giudicato  t & fententiato  9 incontinente  9 che  li  detti  compagni 
haveranno  la  detta  nave  0 navilio  incantata  9 & che  il  Patrone  ne 
haveranno  cavato  • Imperò  fe  quello  9 che  era  Patrone  della  nave  0 
navilto  fi  havejfe  fatto  impreflare  alcuni  denari  per  caufa  del  detto 
accref cimento  ^ che  lui  tome  di  fopra  è detto  havea  ftitto  non  ragia, 
nevo Intente^  fe  luì  ne  deffe  mtereffo  ^ 0 ne  havefje  dato  gli  detti 
compagni  non  fono  tenuti  mettere  9 nè  pipare  parte  del  detto  mte^ 
reffo  9 fe  già  li  detti  compagni  fare  non  io  vorranno  . Imperò  fe  il 
Patrone  fella  nave  0 del  navtho  havejfe  fatto  detto  accrefehnento 
per  la  ragione  difopra  detta  ^ fe  il  Patrone  della  nave  0 del  navilio 
bavera  tolti  danari  in  ^eflito  per  caufa  del  detto  cref cimento  9 fe  il 
detto  Patrone  ne  pagajfe  intereffo  ^ 0 ne  haveffe  pagato  , gli  com^^ 
pagni  fono  tenuti  di  mettere & pagare  per  quello  9 che  a ciajcunt 
di  loro  toccherà  y per  la  parte  che  nella  detta  nave  0 navilio  have- 
ranno fenga  contrito.  Imperò  pollo  che  nel  capitolo  di  fopra  detto 
dica  9 & dimoflra  che  crefeimento  che  I huomo  faccia  ad  alcuna 
nave  0 navilio  <i  che  fi  giudichi  per  acconcio  y vero  è • Ma  per  tal 
modo  fi  può  r huomo  recare  di  crefeimento  9 che  non  fi  debbe  nè  fi 
può  flore  di  acconcio  che  hsCverà  bifogno  la  detta  nave  e navilio  . 
Et  per  queflo  gli  detti  patroni  di  nave  0 navilio  fi  debbano  guarda- 
re quando  faranno  in  akun  loco  j 0 fe  lor  vorranno  fare  akun  ope^ 
ra  0 alcun  accrefeimento  nella  lor  nave  0 navilio^  che  loro  lo  facci» 
no  con  giuda  ragione  9 percioche  quelli  cafi  fopragiettì  non  li  poffina 
ejfer  fopra.  Salvo  imperò  ‘ tutti  fi  patti-»  0 accordi  fatti  tra  loro»  in 
tutte»  e per  tutti  U tofe»  per  gueflo  , & per  la  ragione  deua^fn 
fatto  quello  eapitoloiy^  Z*' 

SPIE. 
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SPIEGAZIONE 
DcTopradd.  due  Capitoli. 

Volendo  il  Padrone  acaefcere  la-  fua  Nave  , Te  fari  in 
luogo  dove  fono  i Partecipi  $ dee  richiederne  il  loro 
confenfo)  e acconfentendovi  la  maggior  parte;  quando  alcun 
di  loro  ricufì  di  pagare  la  lua  porzione  di  Tpefa;  può  il  Pi* 
drone  prenderla  a cambio;  toccando  poi  a quello  pagare  il 
debito  fatto;  come  fopra  fi  è ftabilito.  Ma  trovandoli  in  luo* 

f;o;  dove  non  fìano  Partecipi  lo  può  far  da  fé  folo;  per  due 
ole  cagioni  però  > cioè  ; che  trovandoli  in  luogo  dove  Ha 
careftia  di  Vafcclli;  trovi  a far  più  gran  nolo;  o a caricar 
di  molti  PalTe^ieri  ; debbono  allora  i Partecipi  ; ciafcimo 
per  la  fua  porzione  pagargli  la  fpefa  ; ed  anco  1'  interelìè  ; 
quando  avelfe  prefo  danari  a cambio  ; purché  non  provino 
il  contrario»  con  quello  però  che  di  tutto  il  guadagno  ; o 
perdita;  che  farà  la  Nave;  ciafeun  de' Partecipi  dovrà  fentir* 
ne  la  parte  fua. 

Ma  fe  fol  per  capriccio;  e non  per  le  due  fuddettc  ca- 
gioni; avrà  il  Padrone  fatto  accrefeer  la  Nave;  dee  allora 
rimetterli  al  giudizio  di  due  periti  la  fpefa  ; e giudica- 
to , che  avranno  , fe  i Partecipi  faran  contenti  di  lafciare 
il  Padrone  nel  Tuo  pofto  ; debbon  folo  permettergli  ; che  li 
rimborfi  la  fpefa  da’ Periti  giudicata,  con  quello,  che  colla 
Nave  guadagnerà 5 ma  fe  vorranno  vendere  all’ incanto  la  Na. 
ve,  o levare  in  altra  forma  di  comando  il  Padrone  ; deb- 
bon pagargli  tutta  la  fpefa  giudicata  j non  però  gl'interefli, 
quando  per  fare  quefeo  accrefeimento  irragionevole  avelie 
prefo  danari  a cambio.  Salvo  però  fèmpre  i patti,  ed  accor- 
di che  folTcro  fra  di  loro. 

Parla  fopra  qatfio  Capìtolo  il  Targ.  Pender,  marlt.  cap.  7.  & 
S.  m pnne.  , ^ 
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Dì  acconcio  di  nave.. 

Cap.  242. 

PA/ro»  di  nave  0 dì  navìfto  che  la  /uà  nave  bavera  iìfagno  di 
acconcio  5 fe  il  Patrone  della  nave  è m loco  dove  Jiano  fuor 
comfagnt  tutti  0 farte^  il  Patrone  della  nave  debba  dire  , & di‘ 
ntoftrOre  a’compaj^ni  quello  actoneioy  chr  la  nave  0 naviìto  bavera 
bijogftoy  & fe  oli  compagni  lo  vogliono  j lui  lo  debba  acconciare^  & 
gli  compagni  fono  tenuti  mettere  nelt  acconcio  ciafeuna  tanto  ) come 
gli  toccherà  alla  fua  parte  , & fe  ci  fuffe  alcuno  di  quelli  compa- 
gni che  non  volejfe  pagare  quello  y che  a luì  toccajfe  , (T  il  Patrone 
della  nave  fe  lo  farà  mpreftare  ^ il  compagno  è tenuto  & ohhgatv 
come  nel  capitolo  di  fopra  è detto  % & fe  ^i  compagni  non  vorran- 
no^ che  la.  nave  0 navìlio  Ji‘  acconci  y percioche  per  ventura  coie- 
ria p'id  da  conciare y che  non  vaierai  & ancora  piu  y che  quando  la 
nave  0 il  navilio  fuffe  acconciato  5 & loro  la  volejfno  vendere  y 
forfè  non  troveriano  tanto  y-  come  coftajfe  di-  acconciare  y & perc'é 
il  Patron  della  nave  0 navi  fio  non  debbo  acconciare  la  fua  nave  0 
•navilio  fenza.  volontà,  de'  compagni  fe  fuffe-  m uno  loco  con  - loroy  nè 
gli  può  forzare.  Imperò  il  Patrone.' dèlia,  nave  può  forzare  di  ven- 
dere y & d' tntantare  a’ compt^m  y fuiche-  loro  nOn  vogliono  y che  la 
ncevCt  0 navilio  f acconci  y &'  gH  competgm’  poffono  - forzare  il  pa- 
trone della  nave  0 navilioy- che  a incanto  non  v*'è  neffùno- Signore  y 
che  tutti- fono  & debbano-  tffen  compagni  /empiici . Se  imperò  al- 
cuni path-  non.  fuffe  àtfta.  loro-^  che  alcuni-  de  compe^ni  doveffe  ba- 
vere alcuna.  Signoria y & fe  it  Patrone  acconcierà  la  nave-  o-  navi- 
lio fmza.  volontà  dt*'compi^ni  y compagno  neffuno  non  gli  è tenuto- 
di  niente  dare  di  quello  che  codaffè  quello  • acconcio  y il  quale  fenza 
liientia  di  Uro  fuffe  fatto.  Imperò  il  patron  della  nave  fe  ne  può- 
pagare  del  guadagno^  che  la  nq^  0 navilio  farà,  che  in  quello  com- 
pa.^0.  ne£uno:mn='W  fl^  meètt»  tMmffare  . Et  fe  la'  nave  - 0 na- 
vaio  fi  perdeffe  manzi  y che.  il  Patrone  fuffe  pinato,  di-  queUò'y  che 
haverà  preftato.  m quell  acconciò,  y compagno  > rteffuno<  non  gli  è tenu- 
to di  fare  menda . Imperò  quando  la  nave  0 navilio  fi  perderà  , fe 
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efan/a  a/cma  fi  rifiorajfe^  il  fa/re»  della  nave  fi  dthha  reintegra- 
re^ thè  compagno  nefifuno  non  gli  può  contraiate  ^ e fe  ci  avantafifè 
alcuna  afa^  il  patron  della  nave  lo  debba  reflituìre  a ciafcun  com- 
pagnO'i  per  quello  che  gli  toccajfie  per  la  fua  parte:  & fe  alcuni  de’ 
compagni  vorranno  vendere  quella  farte  j che  haveranno  nella  nave  ^ 
che  fujje  acconciai  fi  debba  dare  tn  prima  la  liberta  a quella  che 
Jgnore  .ne  farà:  perche  il  .Signore  ci  haverà  havuta  di  molta  fati- 
ca, & bavera  slot  fato  tutto  quello  acconcio:  & fe  quel  compagno 
non  fi  può  accordare  con  il  Signore  y debba  effere  mefjo  in  potere  di 
due  buoni  huomhti  di  Marey  che  vedino  quello  acconcio  quanto  può 
co/iare  : perctoche  fe  quel  compagno  vcndejfe  la  fua  pai  te  ad  altro  j 
che  infra  il  Patrone  della  nave  , & quello  che  quella  parte  com- 
praffe  non  pofja  effere  controllo:  & tutto  quello  che  quelli  due  bufi- 
ni  huomtni  ne  diranno y o faranno  y quello  ne  .debba  effere  Jegjiitot 
accioche  il  patrone  della  navcy  nè  quel  compagno  per  chi  lo  .contro- 
fio  fuffe  y non  ci  poffino  contraflare^  . Impero  tutto  quello  che  quelli 
ne  diranno  con  configlio  di  huominl  di  mare  y quello  ne  .debba  effere 
ffgutto.  Salvo  impero  fe  il  patrone  della  nave  fuffe  in  loco  y dove 
non  havejfe  neffuno  compagno  y & .la  nave  o navilTo  haveffe  gran 
éifogno  di  acconcio  y che  Jenza  di  acconcio  non  poteffe  narjicare  , il 
patrone  della  nave  debba  guardare  il  profitto  di  jcy  & delli  campa- 
gniy  & per  ciò  debbe  /limare  più  il  profitto  de’  compagni  y quando 
toro  non  ci  faranno  . Ancora  perctoche  loro  lo  haveranno  fatto  Si- 
gnore perche  lui  debba  guardare  fe  medefimo  di  bmfonoy  & di  don- 
noy  & quelli  che  in  luì  ft  fidano  ì & fe  il  Patrone  della  Nave  vedcy 
& corlafte  che  quello  acconcio  che  la  Nave  ha  di  bifogno  fuffe  y o 
debbi  èffe/  più  a profitto  dt  compagni y che  danno  jecondg  Jua  cono- 
fcientiay  & confcicntia,  quello  che  a loro  ne  pure  , quello  debba  fa- 
re per  fua  iiitentione , & qual  fi  vuole  cofa  che  luì  ne  faccia  fuffe 
che  r acconcio  che  la  venda  y tutto  gli  debba  -effere  ricevuto  per  ùne  : 
poiché  lui  r haverà  fatto  per  buona  intentione  y (r  gli  compagni  non 
poffono  mente  contra/lar  dt  quello  che  lui  ne  faceta  , perche  ognuna 
fi  guardi  con  chi  far a parte  • Se  già  non  fujfe  accordato  infra  il 
Patrone  della  navey  & It  compagni  y che  lui  non  doveffe  acconciare 
0 vendere  la  nave  o mvilio  fe  non  lo  faceva  con  volontà  di  tutti 
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ti  computi  0 dtllcL  maggior  parte.  Imperò  fe  que/t accordo  mn  fufTe 
infra  Ìiro-ì  qnella  cofa  che  il  Patrone  della  nave  ne  fora  ^ qitelùne 
haveranno  a feguire  li  compagni,  falvo  che  fe  lui  la  gmocaffe  ^ q la 
perdere  per  fua  colpa , quello  gli  è tenuto  dt  emendare  come  nel  ca- 
pitolo di  Jopra  è detto.  Et  queflo  capitolo  fu  fiuto  che  guardaffe 
ognuno  con  chi  farà  parte ^ (7  a chi  comanderà  il  fuo  t tf  a chi 
na,  & come  lo  accomanderà,  che  gfi  patti  che  infra  loro  faranno 
fatti,  quelli  ft  haveranrto  a feguire, 

SPIEGAZIONE. 

IL  fimilc  lì  offcrvi , quando  voldfc  il  Padrone  far  acconcia* 
re 5 raUcttarC)  c dar  carena  alla  Nave»  Imperciocché  cflcn* 
do  in  luogo,  dove  fono  i Partecipi,  dee  ricercarne  il  confea- 
lo  almeno  della  maggior  parte,  c riculando  qualcheduno  di 
contribuire,  può  allora  il  Padrone  prendere  a camb;o  la  por- 
zione di  quello  come  fopra.  Ma  quando  ricufino  tutti,  ola 
maggior  parte , può  lo  ftelTo  coftrignere  i Partecipi , e i Par- 
tecipi il  Padrone  a vender  la  Nave  all’incanto.  Se  però  fenza 
loro  confenfo  faceflc  accomodare  la  Nave,  non  può  da  quelli 
pretender  la  fpefa,  ma  folo  può  ritenerfeia  di  quello,  che  colla 
Nave  come  fopra  guadagnerà;  E fe  la  Nave  fi  perderà  innanzi 
che  fia  pagato,  può  reintegrarli  con  quella  efarcia  , o altro 
che  fi  riftoralfe,  cioè  fi  lalvalTe,  della  Nave  perduta  fino  all’ 
intero  fuo  pagamento^  non  averido  mai  azione  alcuna  contra 
i Partecipi,  a’quali  dovrà  reftituire  l’avanzo  prò  rata.  In  cafo 
però  che  qualcheduno  di  loro  voglia  vender  la  fua  porzione  , 
deve  prima  ricercare  il  Padrone  , die  avrà  fatta  la  fpefa  , c 
preferirlo  a tutti  gli  altri  compratori  > E fe  egli  non  vorrà 
comprarla,  fi  debba  allora  da  due  Periti  fare  ftimarc  quanto 
polla  afccndcrc  la  fpefa  fatta  dal  Padrone  neH’acconciamento 
della  Nave,  per  togliere  i litigi  , che  potefl'ero  poi  nafcerc 
tra  lui,  c il  compratore  di  quella 'porzione. 

Tutto  quefto  ceffa,  quando  fi  trovalTe  in  luogo  dove  non 
foflcro  Partecipi  9 potendo  allora  da  fe  folo  il  Padrone  farla 
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acconchte*  p vendcrlajcoaic  meglio  ftimerà;  Eccetto  fe  avef- 
fe  pattuito  di  noa  innovare  cofa  alcuna  ienza  il  loro  confcnfo . 

Di  Orbare  AncLore. 

Cap.  243. 

P Atrofie  di  Nave  9 che  volterà  0 fora  pigftare  Regnali  9 gaja- 
felli  ^ 0 raje  d crnchore  di  akuna  nave  0 navilio  9 che  apprejfo 
di  lui  farà  ormeggiato  9 fe  quelle  anchore  fi  perderanno  9 quel  patro- 
ne di  quella  nave,  che  haverà  orbate  quelle  anchore,  0 fatte  or- 
bare 9 è tenuto  emendare  a quel  patrone  di  quella  nave  di  chi  quelle 
anchore  faranno  tutto  quello  che  lui  dirà  per  fuo  giuramento  che 
valejfmo:  ancora  egli  è tenuto  far  menda  di  tutto  lo  fconcio  che  lui 
ne  habbia.  Ancora  più,  fe  il  Patrone,  di  cui  quelle  anchore  faran- 
no, fi  vuole  quel  Patrone  di  quella  Nave  0 Navilio  che  tate  cofa 
haverà  fatta , 0 fatta  fare  , può  domandarglielo  per  gmfiitia  , & 
caufarla  per  furto . Ancora  fe  Marinaro  alcuno  orberà  anchore  fen- 
za  volontà  & Hcentia  di  quel  Patrone  di  Nave,  con  chi  lui  ftarà  , 
fe  il  marinaro  lo  farà  di  fua  volontà  , & fenza  ordine  : lui  è in 
quella  pena  che  il  patrone  della  nave  doveria  ejfere , fe  comandamen- 
to ne  ìt  haveffe  fatto  o & fe  loro  non  poffono  integrare  il  danno  & 
fpefe  9 che  il  patrone  di  qiiella  nave  ne  haverà  f o/tenuto  , quelli  ma, 
rmari  debbano  ejfere  pigliati  , & mejfi  in  carcere  , (T  fi  arci  tanto 
tnjino  che  habbia  Jatisfatto  a quel  patrone  di  quelle  navi  di  tutto 
il  danno  & intereffo  , che  lui  per  fuo  giuramento  dirà  che  per  colpa 
di  loro  haverà  foftenuto . Se  imperò  quel  Patrone  dt  quella  nave  non 
il  voleffe  fare  grafia  di  afpet tarli  alcun  tempo,  0 che  volejje  che  lo- 
ro guadagnammo  con  lui  tutto  quello  che  haveriano  a deore  in  emenda 
del  danno , che  per  colpa  di  loro  haveffe  foflenuto  ,•  & quefìo  debba 
ejffff  i>t  volontà  di  quel  Patrone  di  Nave  che  tale  danno  haverà 
foftenuto,  cioè  dì  afpet  fargli,  0 mettergli  in  carcere  , 0 che  lui  gli 
voleffe  fare  gratta  che  lo  guadagnajfmo  con  lui  . E fu  fatto  quefto 
capitolo,  che  fe  quella  pena  dt  Jopra  detta  non  ci  fujfe  meffa,  affai 
danno  » & fatiche  ne  fpguiteria  . Ancora  fe  alcuna  nave  tenirà 
proiffo  j & percigche  lo  proiffo  non  rafchi  , ni  t'  ine  afta  ci  haverà 
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mejfi  jegml't^  che  lo  fofpemi<moy  chi  quelli  fe^nali  ne  caverà  o farà 
cavare  j in  quella  pena  medefma  debba  ejfer  mejfg  che  di  fopra  è detto . 

SPIEGAZIONE. 

QUcl  Padrone  di  Nave  5 che  leverà  , o farà  levare  fegna- 
lis  gajatcllii  o tale  di  Ancore  (cioè  quei  pezzi  di  le- 
gno > o di  fugherò  galleggianti  fopr’ acqua  5 che  moftrano  do- 
ve fta  l’Ancora)  o altri  legni)  che  tengono  follevato  il  Ca- 
vo di  prua  di  qualche  Nave  vicino  a lui  ormeggiata , fé 
quelle  Ancore  fi  perderanno)  o la  Nave  avrà  qualche  detri- 
mento) dee  rifare  al  Padrone  della  Nave  danneggiata  ) e il 
prezzo)  che  col  Aio  giuramento  affermerà  valere  quelle  An> 
core)  e tutto  il  danno  ) che  quella  Nave  patifTe  i oltrcc/iè 
può  elfere  acculato  criminalmente  di  furto. 

Il  fiinile  s’intende  del  Marinaro)  che  torrà  i detti  fegnali 
di  fua  volontà)  e fenza  licenza  del  fuo  Padrone)  poiché  egli 
cade  nella  foprammentovata  pena)  in  cui  dovrebbe  incorrere 
il  Aio  Padrone)  quando  glielo  avefie  comandato)  e non  po- 
tendo rifare  i danni)  debba  eficr  carcerato  infinchè  paghi)  (e 
non  gli  vuol  far  la  grazia  il  Padrone  dannificato  . 

Sopra  queflo  Capitolo  parla  il  'Targ.  Ponderai,  marit.  cap.  22% 
num,  6,  & cap,  po.  2. 

Di  nave  che  anderà  a parte* 

Cap.  244. 

P Airone  di  Nave  0 Navico  che  porterà  la  fua  Nave  a parte  ^ 
lui  è tenuto  di  fare  fcriver  tutti  li  accordi  e patti  che  lui  fa- 
rà 0 bavera  fatti  con  tutti  quelli  marinari  ) che  con  lui  haveranno 
cf  andare  a parte  ^ & farli  jerivere  tn  prefentia  di  tutti  li  marinari 
0 della  maggior  parte  ) & per  quante  parte  piglierà  la  nave  ) dr 
quante  parte  faranno  per  tutte  ^ <7  a chi  debba  far  miglior  parte  ) 
& a chi  nò  •)  & quanto  ) (T  quanto  nò  ) perctochc  alla  partit/one 
infra  li  marinari  & il  patrone  della  nave  non  pojfa  ejferc  alcun  con- 
traflo.  Et  ancora  più  è tenuto  il  patrone  della  nave  che  lui  deb[,a 
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fnoftrare  tutte  le  efarcìe,  che  la  nave  bavera  a tutti  gli  mwrmari 
infume^  o alla  più  parte  ^ fe  tutti  non  ci  poffono  ejfere  ^ percioche  (e 
h marinari  conofcano  con  il  Patrone  della  nave  infteme  9 che  ci  fujje 
efarcia  che  havejfe  éifogno  0 di  acconcio  9 0 infortimento  9 che  il  Patron 
della  nave  lo  dvvejje  far  fare  al  ferivano  9 Ó"  acciò  non  ci  Poffa  effe^ 
ere  infra  loro  alcun  contrafto  ^ che  Je  alcuna  efarcia  Jìperdeffe^  li  mor 
rinart  non  vi  pojfmo  mettere  alcun  contraflo  9 nè  che  potejjino  dire 
che  loro  non  haveano  vifta  quella  efarcia  ^ che  perfa  fuffe  9 percioche 
di  commune  fi  da  da  emendare  ì (T  Je  il  Patrone  della  nave  fark  que. 
fio  che  di  fopra  è detto  ^ gli  mariimi  fono  tenuti  afervire  tutto  ^ Ó in 
tanto  come  fé  andajftno  a falario  9 & per  nejfuna  ragione  non  pof- 
fano  contrafiare^  fulvo  per  quelle  conditioni  che  nellt  capitoli  ài  Jo. 
pra  detti  fono  già  certificate  9 (7  chiarite  9 & perciò  il  patrone  della 
nave  0 navilio  9 quando  Iddio  gfi  bavera  dato  guadagno  9 lui  debba 
dare  le  parti  bene  9 & leali  che  a ciafeuno  tocchino  tutto  y & in  tan< 
toy  come  infra  il  Patrorte  della  nave  fujfe  accordato  y & tanto  co' 
me  nel  cartolario  della  nave  farà  ferino  y & il  nochiere  è tenuto 
fotto  pena  del  giuramento y che  lui  fatto  ha  di  guardare  tutto  il  pro' 
fitto  di  quelli  marinari  . Et  loro  bene  & integramente  habbino 
tutto  quello  che  il  patrone  della  nave  li  havea  promeffo  q-'.el  giorno 
thè  loro  fi  accordarono  con  lui  y e lo  ferivano  i tenuto  guaraare  il 
profitto  delia  nave  fotto  quella  medejma  pena , che  al  nochiere  è 
folta  9 che  lui  non  ci  facci  niente  et  tiranno  per  la  Nave  9 nè  per 
gli  marinari  y fe  non  che  dia  beney  e pdelmente  la  forte  che  nella  na~ 
tee  toccherà  y e olii  marinari  altrettanto  y e il  nachere  % e il  feriva» 
no  ne  debbono  haver  avantaggio  9 fer  quello  che  infra  loro  fujfe  ac~ 
cordato  9 quando  la  nave  comincio  accordare  gli  marinari  y (T  f e 
t"  cafo  infra  loro  non  fujfe  accordato  y loro  tu  debbano  bavere  età- 
feuno  una  parte  et  avantaggio  9 per  cauja  della  fatica  y che  loro  ne 
haveremno  per  tutto  lo  cowmunale  della  nave  & quelle  due  parti  fi 
debbano  cavare  di  tutto  lo  commune  ìnfieme . Ma  parliamo  della 
conditione  Je  per  cajo  di  Jventura  ci  veniffe  . Se  Nave  0 Navllio 
onderà  con  velcy  O'  andando  con  le  vele  9 perderà  arboro  y 0 an- 
tenne y 0 vela  alcuna  y li  marinari  non  fono  tenuti  di  mènda  fare  . 
Se  imperò  il  patrone  della  tMVe  0 il  nochiere  non  haveva  detto  a 
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Uro  innanzi  che  C arhoro  ^ o t antenna  ^ o le  vele  fi  perde Jf no  j che 
mdmajfmo^  & fe  il  Patrone  della  nave  haveva  detto  Uro  che  maU 
najfmo^  & loro  non  havevano  volato  mainare  : fe  quella  efarcia  y 
che  di  fopra  è detta  fi  perdeffe  > gli  marinari  fono  tenuti  di  tuttcL 
quella  efarcia  mendare,  è da  intendere  che  tutto  lo  communale-  della- 
nave  lo  delle  pelare  ^ e fe  il  patrone  di  nave  onavilioj  o tlnochie- 
re  far  a f urgere  anchore  in  qualunque  loco^  che  loro  fuffmo  & li  ma- 
rinari diranno  che  quella  efarcia  ^ con  la  quale  loro  vanno  a fur- 
pere  quelle  anchore^  non  è fujficiente:  e fe  le  anchore  fi  perderanno 
fopra  quello  che  gli  marinari  hanno  detto  al  patrone  della  nave  o ed 
nochiere , & Uro  non  faranno  mutare  la  efarcia  nè  le  anchore  che 
haveranno  fatto  forgere  > li  detti  marinari  non  fono  tenuti  alcuna 
menda  fare  : poi  fw  Uro  lo  haveranno  detto  al  patrone  della  nave  9 
(r  dimoflrato  al  nochiere  y & fe  gli  marinari  non  lo  diranno  -y  nè  lo 
dimodreranno  al  patrone  della,  nave  0 al  nochiere  , & quelle  ancho- 
re fi  perderanno  j loro  fono  tenuti  di  menda  fare  9 per  ciò  che  Uro 
furgerono  quelle  anchore  5 & non  hanno  detto  9 ^ denunciato  che 
quella  efarcia  non  fuffe  buona.  Ancora  più  fe  alla  nave  intervenirà 
cafo  di  fveniura  che  vadi  a traverfo  in  terra  ^ & fi  rompa  9 /e  il, 
guadagno  che  la  nave  haveva  fatto  fuffe  tanto  9 che  baflaffe  quella 
Nave  a rifare^  il  patrone  della  nave  la  può  rifare  , ùr  fe  lui  re  fa- 
re non  la  voleffe^  quella  nave  debba  effere  mefjd  in  pretto  infra  lo 
patrone  della  nave  e gli  marinari^  già  quanto  valeva  quella  nave  9 
quando  dette  a travedo  in  terra  ^ & fe  infra  Uro  non  fi  potranno  oc., 
cordare  9 debba  effere  meffo  quel  contrafto  che  infra  Uro  fuffe  in  po- 
tere di  due  buoni  huomini  9 che  fono  & fappino  bene  deli  arte  del 
mare  , Cf  qual  fi  vuole  cofa  che  quelli  ne  diranno  9 quello  ne  debba 
effere  fatto  y & figuito  i & fe  ejarcie  fi  riflaitraffero  9 tutto  quell» 
che  re/laurato  farà  9 debba  effere  meffo  in  pretto  al  patrone  della  na- 
ve}  & quando  il  patrone  della  nave  fi  fark  pagato  9 fe  alcuxuc  cofa 
di  quel  guadagno-  che  Uro  fatto-  haveranno  rimaneffe  debba  effere 
partito  per  tutti  cemmuttalmemto  come-  "infra  Uro  fuffe  accordate». 
& fe  per  cafo  "ti  guadiuno  che_  loro  fatto,  haveranno  9 non  baflafse 
a emenda  fare  a queliti  nave  9 che  del  tutto  rotta  fi  farà  0 in  parte  9 
gli  marinari  non  li  fono  tenuti  di  alcuna  emenda  fare  9,  perciochè  iC 
" ma- 
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imrtHitrg  affai  ci  perde  poi  che  ci  perde  il  fua  tempo  j & averaccè 
conjumata  la  perfino . Imperò  li  Marinari  fon»  tenuti  al  Patrone 
della  Nave  aiutare  a rifiorare  tutto  quello  che  loro  potranno  bene  9 
& fide  intente  ^ & refiituire  ^ e dare  tutto  quello  cm  loro  potranno 
rifiorare  al  Patrone  della  Nave  . Ancora  pid  fe  per  ventura  la  no» 
ve  non  havejffe  guadagnato  mente  5 li  marinari  Jono  tenuti  refi'f 
tuire  j (T  dare  m patrone  della  nave  tutto  quello  che  havefie  fpefi 
m vettovaglia  da  quel  giorno  ^ che  loro  fi  accordorono  per  mjino  che 
loro  fi  partirono  iella  nave , & quefio  debbano  li  mar  inart  pagare^ 
fenza  coatrafioo  che  il  patrone  della  nave  affai  ci  perde  ^ poi  che  ci 
confuma  la  nave  & fe  medefimo  y & il  patrone  della  nave  può  a 
quel  marinaro  che  contrafio  ci  metterà  per  quello  che  lì  toccaffe  pa- 
gare per  la  fua  parte  domandagli  come  fe  gU  fuffe  obbligato  con 
carta  ^ & lo  può  mettere  in  potere  della  giufittia  : & quel  marina- 
ro debba  fiore  tanto  in  carcere  9 per  infino  che  habbia  fatìsfatto  di 
tutto  quello  5 che  doveffe  dare  a quel  Patrone  della  nave  y 0 che^  fi 
fuffe  accordato  con  lui  . Imperò  Je  il  Patrone  .della  Nave  vederà  y 
(T  conofcerà  che  quel  marinaro  gli  contrada  .non  fa  per  i»eftu-i 
na  malitia  9 fe  non  che  non  ha  di  che  pagvtey  integrare^  il  pa- 
trone della  nave  i tenuto  afpettarlo  alcun  tempo  9 per  infine  che  lui 

10  poffa  haver  guadagnato  . Imperò  il  marinaro  è tenuto  al  patrone 
della  nave  afficurare  con  ficurta  9 0 olbligarfe  in  potere  di  no  taro  9 
accioche  il  Patrone  della  nave  non  pojfi  perdere  9 nè  li  fuoi  heredi  « 
Ancora  più  fe  alcuno  dell*  mormori  perdeffe  alcuna  rohba  a fervi- 
fio  della  nave  9 fe  la  nave  guadagna  9 qutlla  robba  debba  effer  fa- 
tii fatta  a ^uel  marinaro  9 che  quella  robba  bavera  perfa  y fe  lui  pro- 
vare lo  puoy  & fe  lui  provare  non  lo  puòy  non  gli  è tenuto  di  emen- 
da fare  t & fe  la  nave  non  guadc^nafie  non  gu  è tenuto  dì  quella 
robia  9 che  lui  perfa  bavera  9 di  menda  fare  per  tefiimtnii  che  lui 
ne  deffey  che  affai  ci  perde  ciafcuno  y poiché  ci  perde  tl  tempo  y 0"  con- 
fuma la  perfino  , Et  fu  fatto  perciò  quefio  capitolo  che  molti  pa* 
troni  di  nave  0 navilii  haVeramo  la  loro  nave  vecchia  9 e frac'ida  > 
e fi  fapeffno  che  lì  marinari  y che  con  loro  andaranno  a parte  9 che 
fi  lui  rompeffe  la  navcy  gli  fu ffm  temiti  quella  merlare  9 per  poca 

11  fortuna  che  faceffe  j loro  far  tono  per  forma  (T  modo  che  perdertano 
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la  nave , percloche  loro  ne  foteffm  bavere  di  menda  più  che  non  va» 
lejfmo  due  navi  tali  come  quella  5 e per  quefta  ragione  li  tnartnart 
che  vanito  a parte  non  fono  tenuti  menda  fare  alla  nave  che  rotta  Ji 
far  a 9 fe  non  folamente  il  guadagno  , che  con  nave  haveranno 

fattoi  tutto  i e in  tanto  come  nel  capitolo  di  fo^a  detto  è chiarito  ^ 
& certi fcato . 


SPIEGAZIONE. 

Vedi  il  Gap.  fcguentc. 

Su  queflo  Capitolo  dtfeorre  il  Targa  Ponderat,  morit,  cap.  14. 
num.  14.  & cap.  35.  num,  i.  & 9.  & cap.  85.  jT.  quando. 

Di  efarcia  tolta  per  navili  armaci . 

Cap.  245. 

SE  alcuna  Nave  0 Navilto  onderà  a parte  9 (f  farà  cafo  dì  jverr- 
tura  che  quella  Novo  0 Navilto  9 che  a parte  onderà  9 fi  ri- 
feontrerà  con  Navili  armati  9 fe  quelli  Navili  armati  gli  terranno  a 
porteranno  veloy  0 vele  i gominOi  0 gomine  s anchoroi  0 anchore  ; 0 ' 
alcuna  altra  efarcia , quelM  efarcia  debba  effere  mendata  per  tutto  il 
tommunale  della  nave } e da  intendere  che  ciafeuno  è tenuto  di  met- 
tere nella  menda  9 che  per  quella  efarcia  che  tolta  gli  farà  fe  havef- 
fe  a fare^  per  tante  parti  come  ricever  deve  . Imperò  i da  intende- 
re 9 che  la  nave  0 ntrSdio  haveffe  guadagnato  9 éf  quel  guadagno  9 
che  quella  nave  0 navilio  haveffe  pitto  9 che  fojfe  emetMota  quella 
efarcia  che  quelli  Navilii  armati  fe  ne  havejfmo  portata  5 e fe  per  ca-' 
fo  il  guadagno ì che  quella  Nave  0 Navìho  bavera  fatto»  non  bafìaf' 
fe  a quella  efarcia  mendare  9 li  marinari  9 che  andaranno  a parte  9 
non  fono  tenuti  di  aleuti  altra  menda  fare  perctoche  tl  f opradetto  mor 
rinaro^  nè  neffuno  altro  quando  fi  parte  di  fua  cafa  9 & onderà  con 
alcuno  a guad^nare  9 non  lo,  fa  con  intentione  che  Jè  alcuno  cafo  di 
fventura  interveniffe^all»  naeieit  tiella  qual  lui  debbe  andar  a guada- 
gnale 9 che  la  r^a  ehe  distia  in  cafo  haveffe  a mendare  lo  danno 
che  fe  l haveffe  trifore  y faria  meglio  che  rimaneffe  , Ancora  per  al- 
tra ragione  che  il  marinaro  affeù  ci  perde  ^ poi  ci  perde  lo  tempo  ^ e 

con- 
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latito  th  bavera  fatta^  hafiaffe  a furila  ejarcfa  mrndart  , che 
tolta  gli  fu^  lo  patrone  della  nave,  o f^,l,o,  che  quella  menda  ha- 
vera  ricevuta  , debba  giurare  m prejentia  di  tutto  il  tommunale  della 
nave  o naviho,  che  lui  la  debba  ricuperare  quanto  più  pre/lo  polla 
Ó"  che  ci  faccia  tutto  il  fuo  potere  ; e Je  lui  ricuperare  la  può,  è te. 
nuto  refiituire  tutto  quello  che  haveffe  ricevuto  dalli  fopradetti  mari- 
nari per  menda  di  quella  efarcia  , che  quelli  navili  armati  gì'  haveva- 
no  tolta  fenza  contrito,  & fe  per  ventura  nella  nave  o naviho  fuf 
jino  alcuni  delli  mannari  , che  contrafìerarmo  di  quella  efarcia  , che 
quelli  navili  armati  haveranno  tolta  > che  non  debbi  ejjere  mendata 
del  guadt^no  che  il  navilio  fatto  bavera,  percìoche  è cafo  di  /ventu- 
ra, non  lo  debbano  fare,  nè  poffano,  perche  fe  alli  Jopradetti  mari- 
nari, 0 ad  altri  /landò  loro  nella  nave  o navtlio  mterveniffe  cafo  di 
ventura  , che  nfcontrajfmo  alcuna  cajfa  dóve  fuffe  moneta  , o altra 
robba  che  valeffe  affai  denari,  o trovajfmo  alcuna  balla  p altra  rot- 
ta, che  a loro  torna/fe  a profitto,  non  ci  faria  neffuno  che  non  vo- 
lere haver  bene  (T  integramente  la  fua  parte  , che  gli  fpeltaffe  , & 
ancora  affai  più  che  non  gli  toccajfe,  fe  lui  fare  lo  potefje,  (T  per- 
ciò è giu/ìa  ragione  come  ciafcimo  vuole  & dimanda  iene  , & mie, 
gramente  la  parte  del  guadagno  >,  che  per  cafo  di  ventura  farà  inter- 
venuto 5 tutto  (T  in  tanto  è ragione  che  ciafcuno  fia  tenuto  di  fare 
menda  a quella  perdita  , che  per  cafo  di  {ventura  fuffe  intervenuta 
del  guadagno,  che  loro  fatto  haveranno.  Et  per  la  ragione  di  fopra 
detta  fu  fatto  quello  capitolo  • 


SPIEGAZIONE. 

De’fopradd.  due  Capitoli. 

OUcl  Padrone  5 che  arrolerà  Marinari  a parte  j cioèj  che 
in  vece  di  falario  comunicherà  con  quelli  il  guadagno  3 
deve  in  loro  prelenza  , o della  maggior  parte  , fare  fcrivere 
dallo  Scrivano  tutti  gli  accordi  , e patti  j che  farà  con  quel- 
li 3 c moftrar  loro  tutte  l’efarcic  , acciocché  conofeendolì 
aver  bifogno  4’ acconcio odi  clTere  rinforzatC3  il  Padrone  le 

fac- 
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faccia  accomodare»  affine  di  evitar  le  contcfc  » che  poteilèró 
-infurgcrc»  perocché  ».fc  poi  alcuna  di  loro  ù pcrdcflc»  dovrà 
pagarli  in  comune. 

Così  fe  nel  decorfo  del  viario  il  Padrone»  o Nocchie- 
ro comandalTe  a’  Marinari  » che  ammainallcro , ed  effi  ricufaf* 
fero  di  farlo»  fe  fi  perderà  o Vela»  o Antenna  toccherà  lo- 
ro il  pagarla.  E quando  comandafiea  quelli  di  far  furgere»  o 
fia  gettar  ancore  » fe  quelle  per  Tinfumeienza  de' Canapi»  o 
Gomene  fi  perdelTero  » non  avendo  i Marinari  avvifato  in. 
nanzi  il  Padrone»  che  que’Canapi»  o Gomene  non  ballava, 
no»  dovranno  pagarle  inficme  col  Comune  della  Nave. 

In  cafo  poi  che  la  Nave  pcrcotefic  in  terra  » e fi  rom. 
pelTe»  fe  il  guadagno  fatto  da  quella  baderà  a rifarla»  la  può 
il  Padrone  rifare  » e ciò  non  volendo  » debba  farli  la  dima 
da  due  periti  di  ciò  che  valea  la  Nave»  quando  urtò  in  ter- 
ra» e computarli  tutte  Tefaicie»  legni»  o altro»  che  fi  recu- 
pcralfe»  e dopoché  il  Padrone  fi  farà  pagato»  avanzando <^uaU 
che  porzione  del  guadagno  fatto  dalla  Nave  » fi  ripartirà  fra 
tutti»  fecondo  i loro  accordi.  Ma  non  badando  quello  al  ri- 
facimento della  predetta  Nave»  non  fono  tenuti  i Marinari  ad 
altro  » che  ad  ajutar  il  Padrone  a riacquidare  tutte  le  teli* 
quie  della  Nave  infranta»  e redituire  il  ricuperato. 

11  limile  li  olTervi»  fe  folTcro  tolte  da’Corfali»  o altri  » 
Ancore  » o Gomene  » o altra  efarcia  alla  Nave  » dovendo  fo- 
lo  per  quanto  importa  il  guadagno  pagarla  i Marinari;  con 
che  allora  giuri  il  Padrone  di  fare  i fuoi  sforzi  per  ricuperar- 
la» e redimire  loro  ciò  che  ricupererà.  Così  perdendo  alcun 
de' Marinari  in  fcrvigio  della  Nave  qualche  roba»  debbono 
gli  altri  foiamente  «J?«e  adv'tres  del  guadagno  pagarla. 

Terminato  poi  il  viaggio  dovrà  dividerli  il  guadagno  fe- 
condo 'i  loro  accordi  ferirti  al  Cartolario  » proccurando  il 
Nocchiere  la  parte  de* Marinari»  c lo  Scrivano  quella  della 
Nave . 

Finalmente  fe  il  Nocchiero»  c lo  Scrivano  non  avranno 
pattuita  la  loro  mercede  » debbano  avere  una  parte  di  più  di 
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quello ) che  toccherà  agli  altri)  cavandoli  quelle  due  parti  da 
cucca  la  malta  comune  • Ma  in  calo  ) che  la  Nave  non  fac- 
cia guadagno  verunO)  fono  tenuci  i Marinari  rifare  al  Padro- 
ne cuccociò  che  avrà  fpefo  in  quel  viaggio  di  yeccovaglia  ) e 
non  avendo  di  che  pagare  dovrà  il  Padrone  al'petcarli  per  un 
tempo  congruo  ) purché  gli  diano  un  mallevadore  ) c li  ob. 
bligbino  in  acri  di  Notajq. 

Vedi  Jh  queflo  Capite/t  il  T»rg.  Fonder at.  mxrìt,  cap.  3^; 

(T  cAp,  po.  §,  3. 

De  robba  che  fi  bagnarà  in  narilio  fcoperco. 

Cap.  246. 

MErccuui  9 che  nokgiusranno  9 0 mettercumo  rohbn  in  alcun 
navdìo  [coperto  9 je  quella  robba  che  in  quel  nxvtlto  feoper- 
to  [cura  meffa  9 fi  bagnaffi , 0 guedìajje  per  acqua  di  mare  9 che  nel 
navtiio  entra^  0 per  acqua  di  pioggia  9 il  Patrone  di  quello  navilia 
non  è tenuto  di  menda  fare  a quelli  Mercanti  di  chi  quella  robba 
farà  9 percioche  non  è colpa  fua  9 che  già  fanno  li  mercanti  che  ^uel 
FlmiU»  9 dwe  loro  mettono  la  loro  robba  9 è [coperto  . Impero  [e 
il  Patrone  del  nmilto  [coperto  fujfe  in  loco  9 che  lui  ci  potejfe  fare 
tenda  <)  & che  non  fujfe  tanto  cattivo  tempo  9 che  lui  la  poteffe  te- 
nere  fatta  9 & ».  « lo  farà  9 [e  li  Metcamti  provare  lo  potranno  9 lai 
è tenuto  di  menda  fare  a quelli  mercanti  per  quella  robba  ^ che  ba- 
gnata 0 guafla  fi  farà  per  colpa  di  lui  che  non  volfe  tenere  la  ten- 
da fatta . Imperò  [e  quel  Patrone  del  naviho  0 barca  [coperta  fujfe 
’m  alcun  loco  j &•  facete  tanto  dt  vento  che  non  la  poteffe  tenere  9 
O'  ptcrvejfe  tanto  che  « tenda  non  haveffe  ■ fatuità  di  tenere  ^ & la 
robba  fi  bagnajfe  0 gua/lajfe  ^ per  quejie  ragioni  che  dijopra  fono 
dette ^ lo  patrone  del  navilto^  0 barca  ^ noni  tenuto  di  menda  fare. 
Ancora  più  fe  quel  navi/io  farà  acqua  per  murata  & per  colpa  di 
quell  acqua  che  farà  per  le  murate  9 quella' robba  fi  bagnaffe  0 gua^ 
Jlajje  9 il  patrone  di,  quel  navilio  è tenuto  di  menda  [are  a quelft 
mercanti  di  chi  la  robba  fujfe  ^ à'  Je  il  navilio  non  facejje  caffia 
per  murate  9 (j  faralia  per  lo  piano  j [e  quello  fujfe  buono^  &'•  ji/- 

ficiente 
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Jkùrnff  ient  fiato  y fe  per  qtiell'  acqua  y cÌk  fér  Jo  pùmo  farày  fi 
Dugnajft  rohUy  e gut^affe,  pur.  che  H navtlio  Juj[e  htm  & fuffcien. 
te  impofiatoy  tt  patrone  del  navtlio  non  è tenuto  fare  menda  a qutlli 
mercanti  di  chi  quella  rafia  fetfie  y che  per  acqua  di  piano  fi  fuffe 
bagnata  y purché  il  naviiut  fujje  bene  Ù fujficiente  nnytfiato  . Im- 
però Je  il  patrone  del  mvtho  prometterà  oa  akun  mercante  che  li 
metterà  (T  porterà  la  fua  robba  fatto  buono  talamo  y ù il  patrone 
del  navtlio  mn  ce  Ja  metterà  y inanzi  la  metterà  in  altro  loco  y Je 
quella  robba  y che  il  patron  del  navilio  havità  promefjo  di  portare 
lotto  lo  talamo  y .&  non  l haverà  mefjay  nè  portatay  & quella  tobba 
fi  bagnerà  Ù guajiarài  il  patrone  del  trceviLio  è tenuto  di  fare  men' 
da  a quelli  mercanti  di  chi  quella  robba  farà  y percioche  non  C ha- 
verà  mejfa  fatto  il  talamo  y come  lui  haveva  premeffo  a quel  mer. 
conte  y che  quella  robba  gli  haveva  confegnaut  peti  quella  prvmejfa 
che  fatta  gli  haveva  y (7  fe  robba  fi  b^nafje  ro  fi^udfiafifé  fodof  lo 
talamo  y tl  patrone  del  navtlio  non  è tenuto  fare  'menda  5 pur  che 
non  fuffe  colfia  fua  y perche  ogni  patrone  di  navifto  fi  guardi  che  co- 
fa  prometterà  alli  mercanti  y che  neceffarto  è gli  ofiervt.  Et  per  que- 
lla ragione  fu  fatto  quefto  capitolo . 
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CAricaoda  un  Mercante  Jc  fuc  robe  in  Vafccllo  fcopcrto-, 
fc  quelle  bagoandoiì  pauranno  alcun  detrimento  , non 
può  pretendere  dal  Padrone  di  quello  Ti^citncino  veruno  , 
purché  non  foife  in  luogo 5 dove  col  Sire  o metter  la' tenda 
avelie  potuto  ripararle  : Clic  fc  pel  tempo  cattivo  aveflc  la- 
nciato di  &rla  ) o pur  facendola  y non  aveflc  Ja  roedefima 
potuto  reggere  all’ impeto  della  pioggia  y c del  vento  y re- 
ità il  Padrone  j come  lopra  9 libero  da  ogni  obbligo  di  ri- 

fatcimcnto.  w ’ ‘ 

Così  fc  il  Vafccllo  farà  acqua  per  piano,  cflendo  per  al- 
erò a fuificjcnza  impollato,  jO.ua  mrnico  di  buon  legname, 
fc  da  ciò  nc  verrà  prcgmdicio  alle  mercanzie,  larà  a danno 
de  Mercanti.  Eccetto  fc  il  Padrone  avelie  loro  ptomcllo  di 
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metterle  fotte  buoo  talamo»  o fia  riparo  i e non  ve  Tavefle 
< pofte:  che  fe  ponendovelc  pure  fi  bagneranno,  avendo  fatto 
il  fuo  obbligo , non  lari  ad  altro  tenuto.  Ma  fe  il  VafccHo 
(ara  acqua  per  murate»  cioè  da* lati,  o dalle  bande,  il  dc- 
uimento,  che  ne  feguirà  al4  roba,  fi  dovrà  rifatcircdal  Pa. 
trone -della  Nave.-  ~ 

Sopri  quefio  Capitolo  vedi  Steph.  CletrK,  les  wT  ir  coottmm 
de  li  mer  ùt.  jugenr.  d"  Oleroa  $.  8.  ».  i6.  & /.  9.  »um.  j.  «//.  edit, 
Rothonug,  citato  da  luì  per  il  capii,  248.  fecondo  [edtxionedel  Con* 
polito  in  lingua  francese  , B Noi  al  d/jcorj,  4^.  num.  6*  tom.  i.  de 
Cormnerc, 

, Di  Piloto. 

Gap.  247.  ^ . 

P Airone  dì  nave  0 di  navilio  che  mleggtéra  , 0 fora  noU^tato  , 
per  andare  ad  alcune  parti  nelle  quali  lui  , nè  huomo  eie  nella 
nave  fia  non  fi  r/folverk  , che  lui  ci  fappia  andare  ^ & il  patrone 
della  nave  , 0 naatho  dovrà  appigionare  piloto  » che  lì  fappia  an- 
dare , & quel  piloto  prometterà  (t  dùrk  al  patron  della  nave  0 nt- 
vilio  che  lui  fa^  & è pratico  in  quelle  parti,  dove  il  patrone  della 
-nave  vuole  andare,  & fe  quel  piloto  dirà  che  non  ci  è btoco  in  verfo 
di  quelle  parti  , dove  il  patrone  della  nave  vuole'  andare  » 0 farà 
noleggiato  che  lui  tutti  non  gli  fappi , (T  fe  quel  piloto  offerverà 
al  patrone  della  nave  0 ncrmio  tutto  quello  » che  promeffo  gli  ha- 
verà  bene  , & ehligentemente , il  patrone  della  nave  0 naviho  gi 
-i  tenuto  di  dare  tutto  lo  falar'u  » che  infra  loro  farà  accordato 
fenza  contrito,  è più  che  promefjo  non  gli  haverà,  vtjlo  la  bontà, 
& valore  che  m quella  piloto  fora  , perctochè  quel  piloto  bavera  of- 
fervato  al  Patrone  della  nave  tutto  quello  , che  promeffo  gli  bave- 
va  . Imperò  tutti  li  patti  che  mfri  il  patrone  deila  nave  0 navifto 
& quel  piloto  faranno  fatti  , debbano  tffere  tutti  mejfi  , & fcritti 
■ nel  ) cartolario  della  nave  o navilio  s percioebe  'ntftd  il  patrone  della 
nave  o navtUo  . & quel  piloto  non  pojfa  ^er  alcun  contrafto  t 
' ^ ft  ventura  quello  , che  per  piloto  fi  fc^  accordato  y,  non  fa- 
perà  in  quelle  parti  , dove  lui  detto  , G promeffo  , it"  accordato 
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havea  , qtel  pilota  che  queflo  al  patron  della  nave  9 Hazniio  baveri 
promeffo  3 & nejfuna  cofa  non  gh  potrà  ojfervare  di  ^lU  che  pr», 
toejfe  haveva  9 mIIo  tale  piloto  debba  perdere  la  tefta  ineontmente 
fenza  rimedio^  & fetw  mercede  ^ & il  patrone  della  nave  0 nmr- 
Ito  la  può  fare  tenitore  , 0 far  fare  che  non  è tenuto  dimandarne 
alladmfiitia  fe  non  vuole  : percìoche  quello  l’h/roerà  ingannato  , & 
mejfo  a ghidicio  di  perdere  fe  ^ & tutti  quanti  quelli  che  con  lui 
fono  (T  ancora  la  nave  ^ & la  robia  . Imperò  non  fa  folamente  a 
volontà  del  patron  della  narue  0 navilio  già  , je  quel  piloto  debba 
perdere  lo  capo  0 no  y anù  debba  ejjere  in  volontà  del  nochtere  >,  & 
delh  mtrcmtty  & di  tutto  il  comunale  della  nave,  O"  fe  tutti  que Ut y 
che  difopra  fono  detti  y 0 la  maggior  parte  vederanno  & conofceran- 
no  cke  quello  dehhe  perdere  il  capo  3 lui  lo  debba  perdere  , & je  a 
loro  non  pare  che  lo  ptrdiy  che  non  le  perda.  Imperoche  ne  fia  fatto 
tutto  quello  y che  loro  «»f  eonofceranno  che  quello  ne  debba  effer  f ta- 
to y Cf  altro  noy  perciocbe  fe  per  ventura  alle  volte  t hmmo  andaffe 
alla  volontà  di  alcuni  patemi  di  nave  0 navilti  y loro  vertano  bene 
ohe  alcun  y che  loro  havejfmo  in  dihrathiy  che  perdeffe  il  capo  y & 
perciocbe  gli  remane} te  tl  f alario  che  gli  premefte  & dar  gli  haveay 
che  ancora  fi  fono.  Patroni  di  nave  a.  di  ootnnliì  0 che  tengano  poco 
cervello  conte  altri  huomtni . Et  ancut»  molti-  Patroni  di  nave  0 di 
toavilii  fonoy  che  non  fanno  che  debba  andare  dinanzi  y & che  dirit- 
to y nè  fanno  y che  fi  vuole  dire  mare  y nè  che  nò  y & perciò  f arto- 
mal  fatto  che  l'httomo  facefta  morte  per  volontà'  folamente  del  patron 
della  nave  e del  naviìie  y perche  t^i  huomo  y che  fi  accorda  per  pi- 
loto y fi  debba  guardare  y nmanzi  fi  accordi  che  poffay  Cf  fappia  offer- 
var  tutto  quello  y che  prometterà  y peràoche  la  pena  che  difopra  è det- 
ta non  gli  pùjfa  intervenire y nè  mra  danno*. 

SP  I E G A Z I O hh  E. 

Quando  nna  Nave  fbifc  noleggiata  per  un  Paefe  y dove 
nè  il  Padrone  3 nè  altri  di  quella  Nave  fapelTero  anda- 
• re 3 dovrà  arrolare  un  Piloto 3 che  ne  lìa  pratico.  E promec- 
«endo  qnsllL  ai  Padroni  d'clTore  vetiatiflimo  di  quelle  parti  > 

e luo> 
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e luoghi)  fe  ciò  diligentemente  atterrà,  debba,  oltre  al  fala- 
rio  pattuito,  e(Ter  premiato  .*  Procciirandofi  che  tutti  i patti, 
ed  accordi,  che  lì  faranno  tra  loro,  fieno  ferirti  al  Cartola* 
rio  , per  evitare  i contratti  , che  poi  ne  potettero  nafcerc  . 
Ma  fe  non  fi  troverà  in  effetto  tale,  quale  fi  era  fpacciato, 
c niuna  cofa  potrà  ottervarc  delle  promette  , è in  arbitrio 
allora  del  Padrone  col  confenfo  del  Nocchiero,  e de'Mer. 
canti,  e del  Comunale  della  Nave,  o della  maggior  parte, 
di  farli  in  pena  della  fua  temerità  tagliar  la  tetta  fenza  in* 
tetvanto  di  Giudice  veruno. 

Nota , che  il  detrae,  ad  et  Qlero»  24.  foggiugne  alla 

fine,  che  quella  cosi  fubito  efecuzione  non  farebbe  appro** 
vata  a’nottri  tempi. 

Sa  qneflo  Capitolo  difetrre  il  Targ.  Pinderat,  marU.  cap, 
mm.  5.  (y  cap.  po.  $.  i. 

Di  Guardie  di  nave. 

Cap.  248. 

OGni  Patron  di  fhve  0 Navilio  i tenuto  che  incontinente  , 
che  Ji  parte  di  quel  loco  , dove  haverà  mcominctato  vtag^ 
gio  , & haverà  fatta  vela  : bù  delia  compartire  le  fae  guardie  , 
che  guardino  nella  Nme  0 Novità  , tanto  andando  alle  vele  come 
fondo  in  porte  0 in  piaggia  i 0 in  altro  loco  » (t  tanto  in  terra  di 
amici , come  inimici  'm  quejìo  modo  , che  quelli  che  guardano  a»-, 
dando  a vele  ^ fe  Jì  adormentano  nella  guardia  , m tutto  quello  gtOT‘ 
no  non  debbano  hever  vino  y & fe  quelli  che  guardano  in  piaggia  , 
0 in  torto  ^ 0 in  altro  loco  che  fuffe  interra  di  amici ^ fe  nella  guar^ 
dia  p adormenteranno  , in  tutto  quel  giorno  non  debbano  bavere 
vìno^  nè  bavere  altro  che  iifeotto^  & fe  per  ventura  in  terra 
de  nemici  , quelli  che  nella  guardia  fi  adormenteranno  fe  farà  ma- 
rincaro  di  prora  debba  perdere  il  vino  , (T  non  marciare  altro  che 
bifeotto  in  tutto  quello  giorno  , & ancora  debba  ejjer  frujlcuo  tutto 
mulo  per  tutta  la  nave  , 0 debba  ejfer  furto  in  mare  tre  volte  con 
forday  & queflo  fia  in  volontà  del  Patron  della  Nave  , (j"  del 
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nocchiero  di  dargli  qual  fi  vuole  di  quelle  due  pene  , che  difepra  Jm- 
HO  dette,  & fe  fujje  di  poppa  debba  perdere  il  vino  , & non  man- 
giare fe  non  biscotto  di  tutto  quel  giorno  , & debbagli  ejfere  gittata 
uno  caldaro  et  acqua  per  la  capo  in  gtù  , & [e  alcuni  dt  quefli  che 
difopra  fono  detti  faranno  trovati  dormendo  alla  guardia  da  tre  volte 
in  fu  , debba  perdere  tutto  il  falario  che  haVere  dovea  in  tutto  quel 
viaggio  deve  Jaranno,  & fe  lo  havejfe  havuto  àebbanlo  refl'ttuire,  CT 
depDono  effer  gittati  in  mare,  Ó"  fta  in  liberta  del  Patrone  della  Na- 
ve, & del  communale  e la  maggior  parte  di  dare  cCt  quefie  due  pe- 
ne quella  che  voranno , percioche  loro  mettono  a giudicio , & ventura 
di  perdere  Je  medejim,  & tutti  quelli  che  nella  Nave  o Navilio  fo- 
no, & perciò  fu  fatto  queflo  capitolo- 

SPIEGAZIONE. 

Viaggiando  , o fcrmandofì  in  qualche  porto  , o fpiaggia 
d' Amici  5 o Nemici,  deve  femprc  il  Padrone  di  Nave 
diftribuire  le  Guardie,  o fia  Sentinelle,  le  quali  fe  fi  addor> 
mcnceranno  andando  la  Nave  a vela  , avranno  per  pena  di 
non  ber  vino  in  quel  giorno  , tìaa  eflendo  fermata  la  Nave 
in  qualche  porto,  o fpiaggia  d’ Amici,  oltre  a quello,  non 
inangcranno  per  quel  di  che  bifeottoi  E fe  farà  in  paefe  de* 
Nemici,  allora  addormentandofi  una  guardia  , che  fia  Ma^^ 
iiaro  di  proda  , dovrà  in  pena , oltre  il  non  bere  come  di  fo- 
pra  vino  , elscr  frullato  , o collato  per  tre  volte  legato  ad 
una  fune  in  mare  , in  arbitrio  del  Padrone,  e Nocchiero  > 
ed  cfsendo  Marinaro  di  Poppa,  oltre  la  llcfsa  privazione  del 
vino,  gli  farà  verfato  in  teda  un  caldaio  d’acqua  i Delin- 
quendo però  più  di  tre  volte,  farà  la  lor  pena,  o di  perde- 
re rutto  il  falario,  e avendolo  avuto > rellituirlo,  odi  efsere 
gettati  in  mare  ad  arbitrio  del  Padrone , e Comunai  della 

Nave,  o maggior  (aw*e  di -di» . . 

' Leggi  Ju  quifio  Cepk,  il  Cleirac.  ler  ut,  & coutimesde  la  nnr  Ut. 
jugem.  d‘  OlefonW-  ììq^  »•  7*  d/.  Edition.  Rothomag.  citato  da  lui  per  il 
cap.  xqo.fnóndo  dedizione  del  Confai,  in  frane, EilTarg.Ponder. mark- 
cap.t}.n,iq.&cap,i6,n.6.  Di 
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Di  robba  trovata. 

Cap.  294, 

RObha  che  fujfe  trovata  in  piaggia  <ì  o in  porto  ^ o in  marina 
che  vada  Jopm  acqua  ^ o che  U ntare  thavejfe  tratta  in  ter- 
ra  9 quello  che  troverà  quella  robba  ht  piaggia  ^ o tn  porto  ^ o in 
marina  f o che  il  mare  non  t havejfe  mejja  m terra  ^ ne  debba  have. 
re  la  metà  : in  qaefìa  modo  che  lui  debba  Vr^entare  alla  gmflitia  9 
& la  giuflitta  la  debba  tenere  manifefla  aa  ognuno  un  anno  & un 
giorno^  & fe  fuffe  robba  che  guaflare  fi  potefie  j debba  ejjer  vendu- 
taci & il  pretto  i che  di  quella  robba  fi  harverà  havuto  j debba  effere 
manifefiato  come  di  /opra  i detto  ^ & fe  Jirùto  quel  tempo  di  robba 
che  per  tal  modo  fi  Jarà  trovata  9 0 del  pretto  che  di  quella  fi  bave- 
rà  havuto  j <7  Signor  neffuno  non  fi  mirerà  j eUd  bora  la  giuHitia 
debba  dare  a quello  che  trovata  l haverà  la  metà  per  fuo  Severag- 
gio  9 & della  metà  che  rimanerà  debba  fare  la  gu^ttia  due  parti  9 
Ù può  pigiarne  lui  una  parte  9 r / altra  che  rtmane  debbela  dare 
per  amor  di  Du  dove  a luì  piace  9 per  P anima  di  quello  di  chi  fa- 
rà fiata  i & fe  per  ventura  quella  robba  che  trovata  farà  il  mare  t 
haverà  mejfa  in  terra  ^ quello,  che  trovata  thaverài,  ne  debba  bave- 
re parte  ragionevole  9 come  quelli  buoni  huomini  di  quel  loco  9 dove 
fuffe  trovata  9 diranno  % Imperò  debba  effer  tanto  fatto  di  quefia  9 
che  farà  in  quefio  meda  trovata  ^ come  i già  detto  di  fopra  di  quelP 
altra  9 & fame  r'^te  di  quello  che  (dia  gjtuftìtìa  rimanerà  . Im- 
però fe  alema  eaoba  fuffe  trovata  'm  golfo  0 in  ma/re  di  libera  9 
quella  debba  effere  partita-^  come  nel  capitolo  altro  è già  detto  9 0 
fe  per  ventura  robba  fuffe  favata  che  giaccia  a fonÀi  9 ptella  tale 
che  fopra  acqua  no»  onderà  ne  potrà  cmdare  9 quella  non  debba  ef- 
fere venduta  9 ni  fpartita  9 percioche  giaccia  al  fondo  9 & fempre 
afpetta  juo  Signore  9 & debbano  dare  beveraggio  r^ionevole  a quel- 
lo cl^  trovata  P haveffe  a difcretioue  della  gìu/tnìa  (T  dt  dtee 
buoni  huormni  del  mare  che  fiano  di  fede  ^ & la  giujiitia  deb- 
ba toner  tutta  quella  robba  mouifeftata^  0 il  pretto  eli  qmUa  fe  fuf- 
fe robba  <cbe  fi  poteffe  guffiarey  fe  nel  ten^. delia  praticala 

Sa  co- 


17 ^ Ojnfolato  del  Marc 

tofìumi  5 (he  lo  Signore  bavera  conceffo  in  quel  loco  9 dove  quella 
rohha  farà  trovata  , dnmndatore  , 0 Signore  non  ci  farà  venuto  9 
la  detta  Gmjìitia  debhe  fare  bando  fubltco  per  trenta  di  ^ à"  fe  Si- 
gnore alcuno  farà  venuto  di  quella  robba  9 li  debba  effere  conjigna- 
tOì  fe  non,  debba  effere  partita,  come  di  fopra  è detto  in  quel  capi- 
tolo mede  fimo  , di  robba , che  onderà  fopra  acqua  , tanto  debba  effer 
fatto  di  quella,  come  di  quella,  poiché  lo  tempo  farà  finito  , che  la 
Giuflitia  et  haverà  meffo . Imperò  è da  intendere  , che  quello  0 quel- 
li, che  la  fopradetta  robba  troveranno,  (T  P hteuerarmo  trovata,  che 
la  debbino  bavere  manifefìata  alla  Signoria  di  quel  loco  , dove  la 
datta  robba  farà  trovata  tnfrà  tre  giorni,  fe  in  tal  loco  ne  faranno  » 
& fe  infrà  tre  giorni  non  t haveranno  prefentata  , debbano  fare  in- 
fra fei  giorni , & fe  infrà  fei  giorni  non  la  potranno  bavere  prefen- 
tata alla  Signoria  , debba  ffre  in  quefio  modo  per  captività  vin- 
cere, & per  danni , & per  ingiuria  , & per  fpeje  fuggire  a ^llo  , 
0 a quelli,  che  la  detta  robba  haveranno  trovata,  che  Phabbmo  ma- 
nifefiata,  (T  prefentata  infrà  dieci  di,  & fe  infrà  dieci  di  non  l'ha- 
veranno  prefentata  > ni  et  farà  venuto  quello  ai  chi  la  robba  farà  , 
la  Signoria  , per  lui  dimandi , (T  poffa  dimandare  la  detta  robba  > 
come  di  (opra  è detto  farà  trovata  , a quelli , che  trovata  t havt- 
rarmo  per  furto  , & fiore  a mercede  della  Signoria  , & ancora  den- 
tano perdere  tutto  il  diritto  , che  della  detta  robba  dovevano  hor 
vere  per  loro  beveraggio  . Salvo  imperò  , che  fe  quello  0 quelli  9 
e he  la  detta  robba  ^veranno  • trovato  , cèrne  eh  fopra  è detto  (T 
infra  dieci  giorni  non  P haveraunot  ^fentata  alla  detta  - Signoria  , 
come  di  fopra  è detto  , fe  lori  gam  cajl , 0 giufia  ragione  mofira- 
re  potremno  , perche  loro  detta  robba  non  havejfino  potuta  prefenta- 
re , 0 manifefiare  alla  detta  Signorìa  infrà  li  duci  giorni  , de- 
vono effergli  rteepuit . Imperò  fe  gh  detti  cafi , (t  le  ragioni  di 
fopra  dette  , & podo  loro  in  vero  mettere  le  potranno  , fe  non  che 
lo  Signoria  poffa  procedere  cantra  di  loro  nella  forma  detta  di  fo- 
fra  . Impero  fe  la  detta  rob^  » che  farà  fiata  trovata  , fuffe  fiata 
perfa  un'amo,  un  gtomoi  & fio^  Panno  & il  giorno  la  detta 
robba  farà  fiata'  trovata  9 quella  di  chi  era  detta  robba  non^  può 
ttiente  dtmmdaet^  tmzi  debba  effere  di  quello  9 di  queUÌ9  che  Pha- 

- ve. 
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verarmé  trovai»  : & c ragione  che  ne»  è rohha  al  mando  j che  fiA 
fiata  un'anno  fotta  ^ acqua  j e prejfo  del[  acqua  , o fopra  acqua  per 
lo  detto  tempo  , che  qutllo  di  chi  fiata  fujje  , pojja  gmfiamente  co- 
nofeere  alcun  fegnoy  perche  poffi  dire  che  la  detta  rohba  f uff  e Jafua, 
fo  già  non  lo  faceva  per  arbitrio  • Salvo  ferro  j acciaro  , a altro 
metallo  a à"  in  tanto  la  detta  rohha  , come  di  [opra  è detto  , fujfe 
trovata^  debba  effer  di  quello  che  trovata  Ihave/te  . Imperò  fe  quel- 
lo dirà  che  la  detta  rotta  eftere  la  fua  j^à  fede^  che  Jua  i,  & fua 
fui  clehhc^lì  e fiere  confinata  . Lui  imperò  facendo  fatisf attiene  a quel- 
lo che  trovata  f haverà  a fua  volontà  : fe  quello  che  trovata  f bave- 
ra a fare  lo  volefse,  che  in  altro  modo  Signoria  non  lo  debba  forza 
re  . Se  imperò  quello  che  la  detta  rohha  domanderà  provare  , o in 
•aero  mettere  non  potrà  per  teflimontì  degni  di  fede  j che  la  detta 
rohha  fujfe  la  Jua-,  (T  fi  come  di  fopra  è detto,  m vero  mettere  po- 
trà la  detta  rohha  ejtere  la  fua  , & di  tutto  in  tutto  la  detta  rohha 
Uù  rìhmere  vorrà,  è tenuto  di  dare  (T  pagare  a furilo  che  trovata 
[haverà  tutù  li  darmi  , & f conci,  & 'mterejfi  che  in  vero  mettere 
potrà,  che  per  colpa  della  rohha  di  fopra  detta  gli  fufs'mo  intervenu- 
ti , & ne  havefte  baratto  a fofienere  a dìferettione  della  detta  Signo- 
ria, & di  due  buoni  huomini  che  fimo  degni  di  fede  ,'  & fe  della 
detta  rohha  che  trovata  farà  quello  o quelli  che  trovata  la  haveran- 
rte,  fe  ne  fervtranno  o faranno  alcun  guadagno  , fe  loro  dimanderan- 
no lo  heverc^io  , dehhali  eftere  dato  come  è cofiumato  , (7  il  detto 
guadagno  o Jervitio  che  la  detta  rohha  havefte  fatto  gli  debba  eftere 
ritenuto  in  conto  del  detto  beveraggio.  Et  per  la  ragione  di  fopra  del. 
ta  fu  fatto  queflo  capitolo- 

SPIEGAZIONE. 

CHiunqiie  Titroverà  cofa  alcuna  5 o in  porto  $ o in  filila 
Tpia^ii?  o in  imrc  a galla,  o a fondo,  dee  fra  tre  gior- 
ni per  inmip  a dieci  confcgnarla,  falvo  legittimo  impedimen- 
to, alla  Giiillizia  di  quel  Paefe,  ove  l'ha  ritrovatai  altrimenti 
non  iolo  perde  il  premio,  che  come  in  apprelTo  gli  li  dee,  ma 
può  cflcre  ancora  procelisato  per  .ladro . Pervenuta  poi  in  ma- 

§3  «o 
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no  della  Giuftizia  quella  roba  5 fc  farà  ftata  nel  fondo  del' 
mare  un’anno,  c un  giorno  a tal  fegno,  che  ikjh  lia  pjù  r,. 
conolcibilc  dal  Padrone  di  cui  era  j a giiidizjo  Ji  vjucl  fri- 
bunalc,  refta  in  premio  all’Inventore  ; e volendoli  Padrone, 
di  quella  provar  che  lìa  Aia  , dovrà  convenirli  , e tranlìgee 
coir  Inventore,  non  potendo  in  quel  calo  forzarlo  quel  i'ri- 
bunale  a rcllituirghcla . Ma  fe  farà  rafligurabile  , d^bba  la 
Giufiizia  di  quel  luogo  cfporla  in  pubblico  per  un  termine 
congruo  , palfato  il  quale  la  farà  pubblicare  ne’ luoghi  con. 
Aictij  e comparendo  chi  giultifichi  clTer  fua  quella  roba,  doi- 
vrà  dargliela,  con  che  paghi  le  Ipefc  , e faccia  un  donativo 
a giudizio  di  pcrfonc  dabbene  aH’lnventorc  , e non  corapa-v. 
rendo  veruno,  dovrà  allora  la  fuddetta  Giuftizia,  dopo  aver 
tenuta  la  roba,  fe  era  confcrvabile  , o il  prezzo  di  c/la  per. 
un’anno  e un  giorno  , dividerla  , e darne  all’ inventore  la-, 
metà,  o trattandofi  di  roba  rigettata  dal  mare  fui  lido,  dar«. 
gliene  una  porzione  ragionevole  , a giudizio  d'  uomini  dab- . 
bcnci  Del  rcfto  poi  potrà  ritcnerfene  la  Giuftizia  una  parte, ^ 
e diAribuir  l’altra  a’poveri  . H fe  la  roba  trovata  fulTc  in 
golfo,  o in  mare  di  libera  , cioè  in  alto  mare  , debba  par- 
tirfi,  come  fi  è difpofto  in  altro  Capitolo . 

Su  que/ìo  Capito/o  le2gt  il  De  Vteq.  ad  Wei/fe»  de  Avartir 
veri/,  mn  h alberi  i (r  Targ.  poìtdenu.  tmrit,  cap,  4^.  mm.  il,  & 
rap.  47.  mm.  i. 

I j 

Di  accordo  fatto  in  golfo  o in  mare  delibera; 

Cap.  250. 

SE  alcun'  accordo  , 0 promijfione  , 0 ohfiaatione  fujfe  fatto  da 
uno  ad  altro  in  golfo  ^ 0 in  mare  delibera  ^ 0 m altro  loco  di 
mare  . Salvo  che  la  Nave  0 NxcmUo  non  fujfe  in  loco  che  havejfe 
proijfo  in  terra  y per  qual  fi  vuole  conto  che  fujfe  fatto  lo  accordo  , 
0 promijftone  non  debba  haver  valore  , perche  alcuna  volta  vama 
nelle  Navi  0 Navili  Mercanti , & huomini  di  conditione  , ir  affai 
di  altri  , alli  q>mli  fa  male  il  mare  , q hemm  akm  difetto  in 
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.mede fimi  ^ & fe  loro  ^otejfmo  tifare  in  terra, ^ o t^otefifmo  ejfier  liber* 
di  quelli  difetti  y o dt  quel  faftidtoy  che  loro  hanno  in  fe  mede  fimi  y 
fe  loro  havejfino  mille  marche  a‘  argento  ) ttttti  mille  le  prometter  tana 
ad  alcuno  che  gli  metteffe  in  terra  y & f er  quella  ragione  non  debba 
bavere  valore  > ancora  più  fe  per  cafo  fi  rijcontraffino  con  alcuni  Navi- 
iti  armati > fe  per  promtjfine  y o per  accordo , o per  ohlìgatione  che  lo- 
ro  glt  facejfino  ì fc  fit  potejfmo  torre  da  quelli  navilti  y loro  f ariano 
accordo  o promeffa  y purché  loro  non  glt  facejfino  danno  di  più  , che 
per  ventura  non  li  poi  riano  offervare  : & per  quejla  ragione  y promef- 
fa y nè  accordo  fatto  per  paura  y o per  forza  non  vale  y nè  debba  va- 
lere per  ntuna  ragione.  Imperò y fe  Nave  o Ntevilto  tenira  proiffo  tn 
terra  y tutto  accordo  che  fufte  fatto  da  uno  ad  altro  y in  qual  fi  vuol 
modo  che  fa  fatto  y vale  y & debba  valere  - Però  fe  la  detta  nave  o 
navtlio  fufte  in  golfo  y o in  quale loe  altro  loco  di  mare  y & che  ha- 
vejte  pfoijto  in  terra  y o no  : & quei  che  nella  nave  jarannoy  faran- 
no alcuno  accordo  y o promefiay  debba  haver  valore  y par  queft't  quat- 
tro cafiy  cioè  a faperey  per  fatto  di  giettoy  afe  per  fortuna  di  catti- 
vo tempo  y 0 per  altro  cafo  y o jventura  fofte  y che  la  nave  o navifio 
defse  a traverfo  in  terra  y t per  qualunque  promefta  y che  gtt  mercanti 
faranno  di  fare  menda  a nave  o navilio  per  alcuna  ragione  y o per 
viaggio  mutare  y & che  lo  ferivano  fufte  prefentey  incontinente  che  la 
nave  o navilto  bave f te  proifto  in  terra  y le  debba  fcrivere  nel  cartolario  m 
Et  fe  Nave  o Navilto  fufte  m fofto  y o in  funtara  y tutta  promefta 
che  quei  faranno  y che  faranno  nella  nave  o navilto  y debba  ejter  tenu- 
tu  per  ferma  kobbino  proijto  in  terra  y o no  : percioche  chi  è in  fofto  y 
0 in  fogno  y 0 in  fiumara  tanto  valcy  come  fe  fufte  in  terra  y che  af- 
fai è in  terra  j poi  che  cattivo  tempo  non  gli  può  fare  alcun  damo . 

SPIEGAZIONE. 

Qualunque  accordo  y promersa  9 cd  obligazione  fatta  in 
• Nave  da'PalTaggicri}  o Mercanti  per  faftidio  del  mare, 
o paura  di  Vafcclli  armati  nemici  y che  s’ incontraflero  » affi- 
ne di  efser  meffi  in  terra  y quando  la  detta  Nave  è in  golfo  9 
o in  alto  mare 9 non  debba  avere  valore  alcuno*  c folamentc 
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quelle  promefse  j ed  accordi  faranno  validi  5 che  fi  faranno 
quando  la  Nave  avrà  proilso  in  terra,  ovvero  quegli,  cfsen- 
dq  in  golfo  , o in  qualche  altro  luogo  di  mare  , abbia  cfsa 
proifso  in  terra,  o no,  che  fi  faranno  ne’quattro  cafi  feguera- 
ti,  cioè,  per  far  getto,  per  dare  a traverfo  in  terra,  per  ri- 
farcire per  qualche  ragione  la  Nave  , o per  imitar  viaggio  . 
Con  che  fia  prefente  lo  Scrivano,  e ciò  feriva  lubito  che  la 
Nave  avrà  proifso  in  terra  . In  quelli  cafi  dunque  effi  avran 
vigore  , come  ancora  fc  fi  trovalse  la  Nave  in  fofso  , o in 
fiumara,  dove,  per  efser  luogo  fuor  di  timore,  può  firfi  va- 
lidamente ogni  accordo,  proraefsa,  ed  obligazionc  , abbia  , 
0 no  la  Nave  proifso  in  terra. 

Vedi  fipra  queflo-  Cartola  CUirac.  les  us  ^ & coutumet  de  In 
mer  itt.  ]ugem-  a Olero»  J! ^ 29.  num.  2.  ÌT  /.  3°-  ««»».  i*  & S. 
chato  da  lui  per  il  2 J2.  fecondo  t edizione  del  Confolato  del  mare  in 
francefe . Et  tlTarg.  Ponderat.  marit.  cap.  jo.nui».  2. 

DJ  accordo  infra  patrone,  mercanti,  & marinari 
Cap.  2ji* 

QXJaluaque  accordo  che  Patron  di  Nave  0 di  Navilio  faccia  , 

, 0 havefse  fatto  a Mercanti  , 0 alli  fitoi  marinari  ^ 0 ad  al- 
<uni  che  fiano  a f affino  tenuti  della  fua  nave  0 navi  Ho  ^ quello  è no- 
cefsario  che  lo  ofservi  fenza  controllo  , /è  per  ventura  lo  detto 
, Patrone  della  nave  a del  narjilio  , lo  detto  accordo  oftervare  non 
vorrà  5 lui  è tenuto  reflitnire  tutto  il  danno  , che  li  fepradetti  ne 
haveranno-  a havejfmo  havuto  , 0 afpettafjmo  bavere  Jtnza  contror 
fio  , fe  la  detta  nave  0 n xvtlio  ne  fapefse  efser  venduta  • Salvo  mt- 
però  tutto  impedimento -y  che  per  giufra  caufa  intervenire  ci  potefse  y 
0 ci  fufse  intervenuto  , per  il  quale  il  detto  Patron  della  nave  s del 
navilto  non  havefse  olservato  , 0 non  havefse  pofsuto  ofstrvàr  //■  det’ 
to  accordo  , 0 promejsa  a tutti  li  fopradetts  , Ó"  fùnslmente  It  dettt 
mercanti  , C7'  marinari  , & tutti  quelli  che  nella  detta  nave  0 noi 
navilio  faranno  ■>  fono  tenuti  & obligati  oftervare  a detto  Patrone 
islls,  nave  0 del  navtlio , tutto  accordo  0 promefsa  che  con  lor-a 

haveU 
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.havejjtti)  fatto  fe»K*  tontra/ìo  r>  & fe  per  ventura  lo  detto  accordo  o 
promejja  ojfervar  non  vorranno  y fe  hanno  alcuni  beni  debbano  ejfer 
venduti  per  reditutre  il  danno  3 che  per  il  detto  accordo  0 prò- 
tneffa  havuto  5 0 hxver  potejfmo  fenza  contrago  y e fe  gli  detti  beni 
al  detto  danno  y che  per  il  detto  accordo  0 pronte ff a havuto  y 0 ba- 
vere havejfmo  refìituìre  3 non  bajlajjino  : fe  gft  detti  fono  giunti , deb, 
bano  effere  pigliati  y (T  mejji  in  potere  della  gmfiitia  3 Ù darci  tan» 
to  nel  detto  carcere  3 per  mfino  che  habbtano  reintegrato  il  detto  pa- 
trone della  nave  del  damo  di  fopra  detto  y 0 che  f jiano  accordati 
con  il  detto  patrone  della  nave  0 navilìo  . Salvo  imperò  che  il  fo- 
prodotto  giufto  impedimento  y per  il  quale  loro  non  havejpno  poftuto 
ofservare  il  detto  accordo  % 0 prome[sa  al  detto  patrone  della  nave  t 
che  per  colpa  di  loro  non  fufse  ranafto  . Et  per  le  regioni  di  fopra 
dette  fu  fatto  quefìo  capitolo- 

SPIEGAZIONE. 

« 

Tutti  i pattÌ3  e gli  accordi  che  farà'il  Padrone  co' Mari- 
nari 3 MercantÌ3  o altri  di  Nave3  debba  o(Ièrvar!i  lotto 
pena  di  dover  rifare  ogni  danno  5 clic  dalla  ino(Iervan7.a  nc 
provcniflcs  ancoraché  fi  dovelTc  vender  la  Nave:  Salvo  però 
legittimo  impedimento 3 pel  quale  non  avcfsc  potuto  3 o non 
potcfsc  mantenere  l’accordo . Così  nello  ftefso  modo  debbo- 
no i detti  Mercanti  3 Marinari  > e qualfivoglia  altro  di  Nave 
ofservare  i patti  fatti  col  .Padrone  di  effat  falvo  però  il  fud- 
detto  giudo  impedimento.  Che  fe  riculalTero  di  oflervarli  deb- 
,bono  rifarcir  tutti  i danni)  anche  colla  vendita  de’ loro  beni) 
i quali  non  badando)  podbno  i promettenti  edere  carcerati 
infinchè  paghino. 

Di  comandità  fatta  ad  ufo  di  mare. 

Cap.  252. 

S£  alcuno  comanderà  ad  altro  robba  amichevolmente  3 0 mercato- 
tia  con  inflrumentoy  0 fenza  feruta  3 0 fenza  accordo  neffuno  y 
che  non  [ara  infra  loro  fatto  » fe  non  che  quello  che  la  comandita 
. " rice- 
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riceve,  che  la  riceva  ad  ufo  & cojlmti  dì  mare  & a ri  fico  di  mare 
■&  di  cattile  genti  , & /ut  dilla  vendere  in  qualunque  loco  che 
fata  porto  , con  la  detta  mercantia  in  quel  prcfente  viaggio , net 
quale  lui  haverà  ricevuta  la  comandita  , & vendere  quella  come 
meglio  potrà  & come  infra  loro  farà  accordato  . Imperò  Je  infra 
loro  non  fufse  accordato  quello  che  la  comandita  porterà  quanto 
debba  bavere  per  la  fua  fatica , & quanto  no  : quello  che  la  cornarti 
dita  haverà  ricevuta,  non  fe  ne  debba  niente  ritenere  poi  che  infra 
loro  accordato  non  farà , anzi  è tenuto  di  dare  & reflifuire  tutto 
quel  che  della  robba  havejfe  havuto  incontinente  che  tornato  fiiffe 
di  quel  viaggio . Imperò  quello  , di  chi  la  comandita  farà  , i tenuto 
di  dare  ai  comandatario , che  la  fua  comandita  haverà  portata  , & 
venduta  per  la  fua  fatica  come  che  avejfe  guadegnato  j & come  la 
fatica  che  lui  cr  haveffe  havuto  > & quefìo  debba  efifiere  a fua  di- 
fcretione,  & il  comandatario  non  lo  può  d’  altro  forzare  : perche 
ogni  comandatario  fi  guardi  , & fi  debba  guardare  quando  riceve 
comandità  ad  alcuno,  come  la  riceva  , & come  nò  : percioche  non 
habbia  a venire  a difcretione  di  quelli,  che  la  comandita  gli  faranno' 
per  conto  della  fua  fatica,  & quelli  che  ricevono  comandità  di  da-' 
nari,  debbano  effere  in  quel  conto- 

SPIEGAZIONE. 

OUaiido  r Accomandatario  non  ^attuifea  coll’ Accomarf-' 
dante  mercede  alcuna  per  fe  , lia  Accomandita  di  Mer- 
canzie, o di  denari,  dee  reftituire  tutto  il  ricavato,  c gua- 
dagno dell’ Accomandita  all’Accomandante  fubito  ritornato' 
dal- viaggio j nè  può  pretendere  altra  mercede,  che  a propor- 
zione del  guadagno,  c della  fatica  avuta  in  vendere  i’AccOv 
mandita,  e ciò  fìa  a difcrezioiac  dell’Accomandante- 


DI 


Digiiized  by  Google 


:CoIla  Spiegazione* 


185 


Di  Patrone  che  venderà  la  nave  fenza  licentia  de’compagni. 

Cap.  253. 

SE  alcun  Patrone  di  Nave  0 di  Navilio  -venderà  la  fua  Nave 
0 Navilto  5 [ema  volontà  5 (t  Jeaza  licentia  delli  compagne  , 
luì  è tenuto  incontinente  che  venduta  l'  bavera  9 di  dare  9 & rende- 
re  conto  alti  Juoi  compagni^  & di  rejìitutre  & date  tutto  quel  che 
a c/afeuno  toccafie  per  la  fua  parte  9 fe  loro  ricevere  lo  vorranno  9 
(j-  fe  gli  compagni  ricevere  non  lo  vorranno^  lui  è tenuto  refìttuire  9 
Cf  rendere  in  loro  potere  quella  nave  0 quel  navilto  che  lui  venduto 
bavera  fenza  volontàri  Ù fenza  licenùq  di  loro  ^ O"  f e quella  nave 
0 quel  navilio  non  gli  potefse  reflttuire  lui  è tenuto  rendere  9 ^ dare 
una  nave  0 navtlio  tanto  buono  ^ come  era  quello  ^ & il  guadagno 
che  potefte  haver  fatto  con  quel  nxvilto  9 0 che  fi  acctrcTi  con  loro 
il  meglio  che  pofsa  i & fe  infra  loro  non  fi  potranno  accordare  9 deh- 
iano  mettere  due  buoni  huomrni  che  fiano  degni  di  fede  9 (j  quale  fi 
vuole  ccija  che  quelli  diranno  9 0 conofeeranno y quello,  debba  ejier  /e» 
gnito-  Imperò  fi  quando  il  patron  della  nave  0 navilto.  havef se  fatto 
la  -vendita  come  di  fopra  è detto  y & alla  maggior  parte  de’ compa- 
gni piacefse  quella  vendita  y il  patron  della  nave  0 del  navilto  non 
e di  niente  aitro  tenuto  y fe  non  di  dare  quello  che  a ciafeuno  toc- 
cafte  9 poiché  la  più  parte  de’ compagni  fi  accorderanno  y (T  fe  ppr 
ventura  il  Patrone  della  nave  0 ael  navilto  non  renderà  conto  a’ Juoi 
compagni  9 nè  ancora  darà  la  parte  a ciafeuno  di  quello  else  della 
vendita  della  nave  0 del  navilto  gli  toccafscy  O"  fe  lui  fe  ne  onderà 
in  altre  parti  y fe  lui  è giontoy  è tenuto  refiituire  , e dare  a quelli 
compagni  tutto  quello  9 che  della  vendita  della  nave  0 del  navilto 
gli  toccaftey  & ancora  tutto  9 (j  tanto  come  gli  compagni  diranno 
per  loro  giuramento  y che  quella  Nave  e quel  Navilto  potefse  haver 
guadagnato  y e fe  lui  non  ha  di  che  pofsa  fatisfare  y ne  integrare  9 
aebba  efser  pigliato y e tnefso  in  potere  della  gguflittay  & flore  tanto 
in  carcere  per  mfino  che  babbi  fatisfatto  quelli  fuoi  compagni  dì 

Jpuelle  domandite  che  loro  gli  fanno  9 0 che  fi  fufse  accordato  con 
m-ì  e fi  per  ventura  quello  che  la  Nave  bavera  venduta  non  fufse 

tro- 
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tr ovato  ì e gli  compagni  troveranno  ’ quella  Nave  o quel  Nanìlio  9 
che  a loro  farà  flato  tolto  ^ loro  lo  pojfano  pigliare  & domandare  per 
giuftitìa^  fy-  la  gtuflitta  ce  la  debba  confegnare  ^ & dare  . Imperò 
moflrando  loro  che  quella  fujfe  Ver  teflimonii  , 0 per  fcntture  . Se 
imperò  quello  che  comperata  P haverk  3 non  pojja  mojìrare  'mflru- 
mento  che  quello  che  la  detta  nave  0 navtlto  gu  bavera  venduta  ^ 
havejfe  dalli  comparì  potere  & luoco  5 che  la  poteffe  vendere  , ó* 
fame  a fua  volontà:  perche  ciafcuno  fi  guardi^  & debba  guardare  , 
come  comprarà  Nave^  e come  no  : perctoche  danno  alcuno  non  gii 
poffa  intervenire  . Imperò  fe  lui  la  vendejfe  ver  vecchiezza  , che  la 
nave  0 il  navilio  havejfe^  0 impreflatori  la  faranno  vendere  per  pre- 
Aito  5 che  quelli  ci  havejfero  fatto  per  necej/ttà  di  cofe  , che  fujfero 
necejfarte  alla  nave  0 navilio quello  che  patrone  fujfe  non  è tenuto 
fe  non  in  tanto o come  nel  capitolo  già  detto  di  [opra, 

• t 

SPIEGAZIONE. 

VEnendo  il  Padrone  la  Nave  fenza  licenza  de  Partecipi  3 
o della  maggior  parte  3 dee  rendere  a quelli  il  prezzo  3 
dando  a ciafcuno  la  porzione  3 ed  cfli  ricufando  di  riceverla  3 
dee  reftituir  loro  la  Nave  venduta  3 o un’altra  dciriftclfa  va* 
luta  col  guadagno3  che  la  Nave  venduta  potrebbe  aver  farro  3 
c non  potendoli  accordare  fra  loro  3 farà  rimclfa  la  differenza 
al  giudizio  di  due  uomini  dabbene  . Ma  vendendola  come  io- 
pra3  e alla  maggior  parte  de'fuddetti  Parteapi  piacendo  poi 
tal  vendita 5 dovrà  il  Padrone  rellituir  a cialcuno  di  loro  fo- 
lamcntc  il  prezzo  ricavato,  fecondo  la  loro  porzione. 

Se  dopo  venduta  la  Nave,  invece  di  renderne  conto 
Partecipi,  andrà  il  Padrone  in  altre  parti,  ritornato  che  fa- 
rà, dee  reftituir  loro  oltre  le  porzioni  , che  avellerò  nella 
Nave  3 anche  tutto  il  guadagno  , che  col  loro  giuramento 
affermeranno  aver  potuto  in  quel  tempo  guadagnar  quella 
Nave,-  c non  avendo  di  che  pagare  debba  il  Padrone  efferc 
carcerato  inftnchè  paghi . , 

In  cafo  poi  che  non  fia  trovato  il  Padrone 5 che  avrà 
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venduta  iaMave^  podono  i Partecipi  pigliarli,  e domandare  dal. 
la  Giuditia,  che  dee  confcgnarla  loro , la  Nave  venduta,  anco, 
ra  elìdente,  con  che  provino  per  tedimoni,  ofcritture,  che  da 
lor  propria,  cil  Compratore  non  faccia  per  Ina  parte  codare  , 
che  quel  Padrone  avea  facoltà  dì  venderla:  Eccetto  ferapre  , 
fe  folle  data  venduta  per  elTer  vecchia,  o fatta  incantare  da’ 
Creditori  di  forame  impredatc  al  Padrone  per  provvedere  a’ 
bifogni  della  dclTa  Nave,  come  da’precedcnci  Capitoli  lì  ricava. 

Di  Robba  di  nafcodo  meda  nella  nave. 

Cap.  254*.  , , 

SE  alcun  Mercante^  o Mercanti  ag/e^teranno  ad  alcun  Patron  cu 
Nave^  0 Navilio^  halle  ■i  fardelli o quale  fi  vuole  altra  cofa^ 
(t  i Mercanti  metteranno  , o faranno  mettere  in  quei  fafci  , halle  , 
fardelli , o caffè , o altra  rohha  che  fufft  nel  mezo  di  uno  di  quei  , a 
cft  tutti  alcuna  cofa  di  nafcoflo^  come  è oro,  argento,  moneta,  perle, 
feta,  0 altra  rohha  nobile,  o mercantie  quale  fi  vuol  cofa  che  loro 
voranno,  & quello  che  dentro  quel  fafcio,  o balla,  o fardello  , cof- 
fa, 0 qual  fi  voglia  altra  rohha,  che  loro  di  nafcoflo  dentro  quei  fa- 
fci haveranno  meffa  che  non  lo  diranno  , nè  nave  ranno  dhnoflrato 
quando  noleggiamo  al  Patrone  della  Nave,  o al  nochiero,  o al  feri- 
vano di  quella  nave,  nella  quale  loro  la  metteranno,  fio  che  la  na- 
ve 0 il  navilio  heeveffe  a gittare  , o gli  interveniffe  cafo  di  (ven- 
tura , che  deffe  a traverfo  m terrete  (7  fi  rompeffe , fe  quel  fafcio  , 
0 balla,  0 fardello,  o altra  rohha,  nella  quale  quello  che  dt  fopra  i 
detta  fafte  fi  ffeitafie  , in  quel  getto  che  fatto  (ara  non  ci'  debba  ^ 
fere  contata  fe  non  quella  rohha  che  lui  havera  noleggiata  per  tefit- 
monij  che  non  defse  : ancora  che  diceftero  i tefltmoni\  , che  / ha" 
vefrero  vifta  a mettere \ poiché  al  patrone,  o al  nochiero  , o al  fcrr 
vano,  0 al  guardiano,  non  t haveranno  mofìrata,  nè  detto  , nè  nel 
cartolario  far  a jeritto,  & fe  lai  nave  , o navifto  defse  a traverfo  in 
terra,  & quella  robba  fi  perdefte,  non  li  debba  efser  fatta  menda  , 
fe  non, per  quello  che  lui  haveva  fatto  mtendere  qumdo  lui  la  no- 
leggiò già  che  rohha  era  , (T  che  nò  , (T  fe  per  ventura  quella 
barn,  0 fqftioi  <^vve  alcune  cefe  faranno  tnefre  di  nafcoflo  , 
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come  d't  foPra  è detto  i non  fi  perdeffe  nè  fi  gettajfe  ^ & i/t  fuejjg 
tallo,  ^ o/^c/ofi^e  trovato  quel  che  di  fopra  è detto  che  di  na- 
cejio  ci  fujje  meffo  5 detta  metter  per  tutto  quella  che  volerà  m quel 
gettoni  0 naufragio,  che  fi  farà  fatto.  Ancora  più  , fe  quella  rotta 
0 mercantia  che  di  fopra  è detto  fi  perdeffe  per  colpa  del  patron 
della  nave,  0 del  ferivano,  non  fitano  tenuti  di  menda  fare  a quella 
di  chi  farà,  fe  non  di  quella  che  luì  gli  haveva  fatto  inte/tdere  , 
quando  la  noleggiò  i perciò  che  fpeffe  volte  ci  fono  alcuni  mercanti  , 
che  fe  l'huomoli  crede ffe  tutta  quello  che  loro  diranno  , 0 giureran» 
no  , fe  perdeffero  alcun  fafeio  per  alcuw  delle  ragioni  fopradette  , 
diriano,  che  in  quel  fafeio  haiwano  più  di  mille  marche  d"  oro  , 0 
di  argento  di  valore  , & per  quefia^  ragione  non  è neffuno  tenuto  , fe 
non  di  quello  che  al  noleggiar  farà  intendere  ed  alcuni  di  quei  che 
di  fopra  fono  detti  s pf^e  ogni  mercante  fi  guardi  , & fi  detta 
guardar  quando  noleggierà  la  Jua  rotta  ad  alcuno  , che  dichiari  , & 
facci  intender  quello  che  farà,  perciochc  non  gli  poffa  tornar  danna 
come  di  fopra  è detto, 

SPIEGAZIONE. 

CAricando  un  Mercante  balle  , calTe»  o altri  fardelli  di  ro. 

bej  ne*  quali  ponga  oro  j gioie  3 feta3  e eofe  fimili  prezio* 
fé  3 in  cafo  che  Ci  gettafl'eros  o urtando  la  Nave  in  terra  lì  per* 
dcnero3  non  debbpn’efler  pagati  dalia  roba  falvatas  o polli  in 
contribuzione 3 fc  non  per  quel  prezzo3  operquella  roba3  che 
quel  Mercante  caricando  avrà  alTcrito  al  Padron  della  Navc3 
o Scrivano  3 che  valcfsero3  o fufseros  E quello  anche  quando 
il  Mercante  provafse  con  tellimoni  di  villa  ciò 3 che  valeanQ, 
o erano  que' fardelli  . Anziché  3 fe  Ci  perdclserq  per  colpa  del 
Padrone3  o Scrivano3  non  faranno  quelli  tenuti  a rifarli  fe  non 
ciò  3 che  egli  avrà  manilcftato>  o farà  peravventura  fcritto  al 
Cartolario  3 valere  luddetta  robba.  Ma  al  contrario  3 in  cafo 
di  getto  3 o altro  lini  Uro  3 feque  fardelli  lì  lalvafsero5  elìfco- 
prilse  ciò  che  dentro  di  elTi  fì  nafeendeas  debbono  entrare 
in  contribuzione?  e pagar  la  roba  perduta  per  tuttociò 3 che 
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realmente  fi  troveranno  valere 5 e non  per  quello)  che  f bla- 
mente faranno  ferirti  al  Cartolario. 

Dtfeorre  fu  queflo  Capitolo  tl  Targa  Ponderai,  marit.  cap.  29. 
fimn.  X.  & Rocc.  rejponj.  26.  mm.  4.  dr  J. 

Se  lo  Patrone  darà  il  fuo  luogo  ad  altri  per  noleggiare  4 

Cap.  2JJ. 

SE  alcun  Patrone  di  Nave  0 dì  Navìlto  dark  il  fuo  luogo  ad 
alcuno  i che  lui  foffa  noleggiar  quella  fua  Nave  0 Navìlio  del 
tutto  ^ 0 in  parte  9 & intra  il  Patrone  della  Nave  0 Navilio^  & 
quello  al  quale  bavera  dato  il  fuo  loco  per  noleggiare  $ fujfe  accor- 
dato giorno  certo  ) & tempo  deputalo  • fe  infra  quel  tempo  quello 
noleggierà  come  che  infra  lui^  V il  Patrone  della  nave  farà  accor- 
dato^ vate  quel  notoì  che  quello  >i  il  quale  il  Patrone  della  nave  ei 
haverk  mefjo  per  noleggiare  $ haMffe  fatto  con  alcun  Mercante  9 0 
Mercanti , ó"  debba  haver  valore  tutto  ^ e in  tutte  come  je  lui  fuffe 
Patrone  della  Nave  0 Navilio  che  Patrone  nè  poi  che  quello  gli 
bavera  dato  il  fuo  loco  quanto  a quello  noleggiamento  ) che  quello  ) 
thè  bavera  loco  di  noleggiare  infra  quel  tempo  certo  ^ che  con  tl 
Patrone  della  nave  bavera  accordato  ) ìnterveiwa  j nè  habbia  tri» 
fio  nolo^  0 bttono^  debba  bavere  valore}  & je  il  PcUron  della  Nave 
0 Navìlio  noleggierà  infra  quel  tempo  che  lui  haveva  dato  il  fuo 
loco  ad  alcuno^e  potefie  noleggiare  di  tutto  0 di  quantità  deternù- 
^ta  tanta  di  robbay  thè  lui  non  potrà  portare  quella  y che  quell 
huomo  haverà  noU^tata  a fede  di  luì  y e per  fua  volontà  : il  Pa- 
trone della  Nave  t tenuto  lafciar  quella  y che  lui  bavera  noleggtoi- 
ia  infra  quel  tempo  accordato  con  quello  y il  quale  luì  hecVeva  meffo 
in  fuo  loco  per  nokggtcvey  0 che  fi  accordi  con  gft  Mercanti  y di  chi 
la  robba  fujfey  che  necejfario  iy  che  quello  il  quale  lui  haverà  meffo 
per  nole^iare  fia  fuor  a di  danno  y fe  la  Nave  ne  fapeffe  effere  ven- 
duta . Auora  più  fe  il  Patrone  nella  nave  0 del  navìlio  darà  il 
luoco  jtto  ad  alcuno  per  noleggiare  y & il  detto  Patrone  della  nave 
a navilio  y non  li  dark  giorno  certo  y 0 tempo  deputato  y fe  il  Patron 
della  nave  0 navi/io  lo  noleggierà  innanzi  y che  non  habbia  havuta 
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avift?  , 0 »«ova  certa  Ji  queJlo  che  lui  hmerk  lajciatt  per  Kolegi 
(riare.  tutto  & in  tanto  è tenuto  come  dt  Jopra  è detto.  Impero 
le  tl  Patrone  della  nave,  o del  navtlto  monderà  a dire  a quello,  il 
quale  lui  haveva  lanciato  in  alcun  loco  per  nolegajare  , che  lui  non 
nolezzi  neftuna  coja  : fe  quello  non  haveva  mente  nole^tato  , 
qui^o  il  Patrone  della  nave  ce  lo  mando  a dire,  lut  non  debbe  ptà 
nolemare,  & fe  il  fa  , il  Patrone  della  nave  o del  navtUo  , nonglt 
è temuto  di  danno  che  gli  intervenire  , «e  ancora  non  è tenuto  a 
quelli  mercanti  che  con  lui  noleggicmo  , poiché  lut  gli  havt  va  man- 
dato a dire,  che  non  noleggtafse , pereto  che  nejsum  non  ha  potere  in 
quello  d'altri,  fe  ncn  quanto  quello  dt  chi  è , gli  vuole  dare  , 1^ 
però  fe  quello  havefie  noleggiato  innanzi  che  Japejie  lo  avijo  del  Pa^ 
trone  della  nave,  debba  ^ver  valore  come  dt  Jopra  è detto  , Ma  il 
patrone  della  nave  non  debba  del  tutto  fermamente  noleggiare  , poi 
che  hsmerà  dato  il  fuo  luoco  ad  altri  per  noleggiare  , per  mfwo  cOe 
Jappta  la  certezza  di  quello  che  baveri  noleggiato , o no  : percioche 
il  danno  che  di  fopra  c detto,  non  gli  papa  intervenne, 

SPIEGAZIONE. 

Quando  un  Padrone  dia  facoltà 5 o mandato  ad  alcuno  di 
dare  a nolo  fra  un  tempo  determinai  o m tutto,  o m 
parte  la  fua  Nave , fé  il  detto  Mandatario  , o 
dentro  il  tempo  , in  cui  ha  la  detta  facoltà,  dia  a no.o  la  Nave 
ad  un  Mercante,  c il  Padrone  mandante  la  dia  pur  a nolo  ad 
un’altro,  farà  preferito  il  Mercante,  che  l’avrà  avuta  a nolo 
dal  Mandatario,  c dovrà  il  Padrone  lafciarc  ««dietro  tnerci 
del  Mercante,  a cui  egli  fteflo  avea  data  a nolo  la 
accordarfx  in  altro  modo  con  lui  , eflendo  ragionevole,  che 
foggiaccia  alle  pene  d’inolfervantc  al 

non  11  Mandatalo,  che  l’avra  data  ^ * 

Anzi  che  quando  gli  abbia  dato  un  limi!  mandato  fenza  deter 
minàrdi  il  tempo,  non  potrà  il  Padrone  dare  a nolo  la 
fua  Nave  prima  di  fapcrc  ciò,  che  abbia  operato  il  Mandata- 
rioi  ccccti  fc  gli  ri vocaflc  l’ordine,  o mandato?  purché  gU 
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faccia  pervenire  la  notizia  di  qucila  revocazione  rt  integri^ 
cioè  prima  che  abbia  il  Mandatario  accordato  con  alcuno  di 
dare  a nolo  la  meddìma  Nave;  E in  qucdocaio,  quando  il 
Mandatario  tuttavolta  la  dia»  non  è tenuto  il  Padrone  a ri- 
far alcun  danno } che  interveninfe  $ nè  a lui  3 nè  a quei  Mer- 
canti 3 che  avellerò  dopo  la  revocazione  noleggiata  dal  roan- 
datatio  la  Nave. 

Sopra  que/lo  Capitolo  parla  il  Rote,  refponf.  20.  mm.  6-  & 8« 

Di  patron  che  tirerà  ragio  trovato  fenza volontà  delli  Mercanti. 

Cap.  2 5(5. 

SE  alcun  Patron  di  Nave  3 0 Navtho  havejfe  caricato  in  alcun 
luoco  di  rolla  di  Mercanti  3 & andando  a vela  5 0 che  f^e 
forto  in  alcun  loco  ^ & fi  rifeont rafie  con  alcuno  ragio  di  fuffa  : 
come  fono  t arbori,  antenne  j 0 vele  ■,  0 di  qual  fi  viglia  altro  le- 
gnome  : fe  il  Patrone  della  Nave  0 del  Navilio  glt  dora  capo , 0 gli 
farà  dare , perctoche  lui  lo  tiri  3 je  gli  mercanti  che  nella  Nave  3 
0 Ncevilto  faranno  3 diranno  al  Patrone  della  Nave  3 0 Novilto  3 
che  lo  lafci  andare  3 & che  non  lo  tiri , fe  il  Patrone  della  nave  non 
lo  vuole  Jafeiar  per  detto  de’ mercanti  3 fe  gli  mercanti  diranno  3 
gli  dichiareranno  che  fe  lui  non  lo  lafcia  andare  3 che  tutto  donno  3 
che  a loro  inteivenga-,  0 alla  loro  robba  3 che  tutto  vadi  (opra  di 
lui  : (T  il  Patrone  della  nave  3 0 navilio  5 non  lo  laf etera  andare 
[opra  di  ^ello  3 che  gli  Mercanti  ^It  hiveranne  detto  fe  a Mer- 
canti 3 0 alla  loro  rebba  interverrà  alcun  danno  il  Patrone  della 
Nave  0 Navilio  è tenuto  di  tutto  quel  danno  3 che  loro  per  colpa 
di  lui  haveranno  fofienuto-,  & fe  lui  non.  haveffe  di  che  pojfia  men' 
dare')  debbafi  vendere  la  Nave  0 Navilio ) che  niuno  può  per  niente 
contra/lare  3 [alvo  gli  marinari  per  li  loro  falartj  ) & fe  la  Narje  3 
0 Navilio  non  bajtaffie  ) & il  Patrone  della  Nave,  0 Navilio  ha- 
vejfe  alcuni  beni)  debbano  ejfiere  venduti  per  fare  menda  a quelli 
Mercanti  di  tutto  il  danno  ) che  per  colpa  di  lui  haveranno  fofie- 
nuto ) Cr  f e quelli  beni  non  bafi affino  , fe  lui  è gionto  debba  e fife  re 
pigliato  j & meJTo  in  carcere , Ù fi  arci  tanto  per  infino  che  quelli 
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Mfrcantt  fiam  reintegrati  y » che  Ini  fi  accordi  con  loro  i & fe  per 
ventura  tl  Patron  della  Nave  j o del  Naviho  ne  vorrà  portare 
alcuni  di  quelli  fufii-y  che  in  quel  ragia  faranno  j lui  lo  può  fare 
fe  li  Mercanti  lo  vorranno  y & fe  lui  lo  porterà  a difpetto  di  Mer- 
canti ^ lui  ne  è tenuto  come  difopra  è detto  ^ & le  per  ventura  nella 
Natre , 0 Navilio  non  fuffe  Mercante  neffuno  ^ Ò tl  Patrone  della. 
Nave>y  0 Navilio  fi  rtf centrerà  con  alcun  ragia  ^ & fe  lui  pigliajje  ^ 
0 portajfe  alcun  fu/io  ^ fe  gli  Mercanti  -y  o la  rohha  di  loro  riceverà 
danno  5 fe  loro  in  vero  mettere  lo  potranno  j che  per  colpa  del  ragia  j 
che  il  Patron  della  Nave  } 0 Navilio  tirava  9 0 per  colpa  di  quel 
fufio  5 0 fufii  che  lui  haverà  pigliata  5 gli  fuffe  intervenuto  quel 
danno  y il  Patrone  della  Nave^  0 Navilio  non  è tenuto  y & oiligato 
come  di  fopra  è detto:  perchè  ogni  Patrone  di  Nave  0 Navilio  deb- 
ba fare  per  tale  modo  quello  effe  ha  da  fare^  che  non  gli  pojfa  tor- 
neare a danno  quello  che  lui  farà . 

SPIEGAZIONE. 

SE  viaggiando  a vela  3 ò pur  anche  ftando  Iurta 3 cioè  anco* 
rata  in  qualche  luogo®  s'incontrerà  una  Nave  in  alcun ra- 
gio  di  Fufta3  come  fono  Alberi®  Antenne,  o^Vele,  o qual/ir 
voglia  altro  legno®  fe  il  Padrone  gli  farà  daccapo®  cioè  at- 
taccar qualche  cavo®  o gomena  perticarlo®  ovvero  nò  vorrà 
mettere®  e portar  fulla  Nave®  repugnando®  c proteftando  d* 
ogni  danno  1 Mercanti®  qualunque  iìniftro  ® o prcgiudicio  3I. 
che  perciò  fegua®  fi  dovrà  ammendare  dal  Padron  della  Nave** 
E fe  egli  non  ha  di  che  pagare®  debbefi  vender  la  Nave  ® c 
non  ballando  quella®  anco  i beni  del  Padrone®  nè  cflendo  pur 
quelli  (ufficienti®  deve  ftar  carcerato  infino  a tanto  che  pa- 
ghi: Salvo  fempre  i falarj  de  Marinari. 

In  cafo  pois  che  non  vi  fiano  Mercanti  in  Nave  5 e il 
Padrone  abbia  voluto  tirare  ® o portare  i nicn covati  ragi  ® 
purché  effi  provino  eflfer  quel  danno  avvenuto  per  la  foprad- 
detta  cagione?  dovrà 'altresì  rifarcirlo. 
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Di  Nave  noleggiata  per  andare  a caricare  in  alcun  luogo . 

Cap.  257. 

SE  Mercante  9 c Mercanti  anderanm  m akun  /noco.  forefiiera 
per  HoJeggtare  nave,  0 navilio  ^ & che  quella  Nave  0 nnilia 
debba  andare  a caricare  in  quel  laoco  9 che  infra  il  Patrone  della 
Nceue-i  0 Nanitlio-ì  (t  gli  Mercanti  fujfe  accordato  a giorno  certo  9 
& a tempo  deputato  t Ot  quella  nme  0 mtvilio  che  noIeggttAa  farà  9 
non  fujfe  venuta  in  •quel  loco  9 dove  doveva  caricare  quel  giorno  9 
0 in  quel  tempo  9 che  il  detto  Patrone  della  nave  9 0 tueutlto  have~ 
va  accordato  con  gli  Mercanti  9 che  noleggiato  lo  haveva  9 fe  gli 
Mercanti  ne  fojìerramo  danno  9 a fpefa  9 il  Patrone  della  nave  9 0 
naviho  è tenuto  del  tutto  re/iituire  t & fe  per  ventura  gli  detti 
Mercanti  noleggieranno  altra  Nave  9 0 Navi/to  ^er  mancamento 
di  quello  i che  loro  havevano  noleggiato  che  non  fora  venuto  ho  quel 
giorno  ì 0 in  quel  tempo  9 che  infra  il  Patrone  della  Nave  0 Na^ 
vdio  fuffe  accordato  ì fe  quella  detta  nave  9 0 quel  detto  navilio  9 
che  haveranno  noleggiato  per  colpa  di  quello  che  loro  già.  haveva* 
no  noleggiato che  non  farà  venuto  come  infra  loro  era  accordato  9 
fe  co/lajfe  più  di  noloy  che  non  davano  a quello  y che  loro  già  havcm 
vano  noleggiato:  il  patrone,  di  quella  navey  0 di  quel  ntevtlio  y che 
in  prima  farà  flato  noleggiato  y è tenuto  reflituire  quel  giù  > che 
coflajje  : percioche  non  fora  venuto  in  quel  tempo  9 che  lut  haveva 
fromeflo  a gli  Menanti  9 qumdo  loro  il  noleggiorno  y & fe  per 
ventura  fornito  il  detto  tempo  infra  loro  accordato  quella  nave  9 
0 quel  narviiio^  veniffe  in  quel  loco  9 dove  caricare  doveva  y fe  gli 
detti  Mercanti  ne  haveranno  altro  noleggiato  y non.  gli  fono  di  niente 
tenuti  y poiché  non  farà  venuto  in  queltempo  » ehe  infra  lui  y & li 
Mercanti  fu  accordalo  9 quando  loro  il  noleggiorno  . Imperi  fe  quella 
Nave  0 quel  Navilio  che  loro  havtvano  noleggiato  vemffe-  olirà 
tl  detto  tempo  9 infra  loro  accordato  fuyù"  quelli  Mercanti  non 
havejfmo  noleggiato  ancora  altra  Nave  9 0 altro  Navilio.  gli  detti 
Mercanti  fono  tenuti  dare  a quello  quel  carico  9 che  noleggicelo  gli 
havevano  » Imperi  è da  intendere  cho  il  Patrone  della  Nave  « a 
■'  T . 2 Nav  'h. 
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Kxvìlto  è temto  dare  a quelli  mercanti  tutto  il  danno  » & il  [coni 
no  & la  [fe[a  > che  per  colpa  di  lui  havejfmo  fatto  , (r  foflenuto  9 
per  bavere  tanto  tardato  5 [e  gli  mercanti  dimandarne  gli  vorranno  , 
& pano  creduti  per  loro  femplice  [acr amento  . Imperò  è da  intender  ^ 
che  fe  il  Patrone  di  quella  nave^  0 di  ^uel  navtlio,  che  loro  m pri- 
ma  haveano  noleggiato  fu[fe  intervenuto  impedimento  di  Dio  ^ 0 di 
mare,  0 di  vento,  0 di  Signoria,  & per  colpa  di  lui  non  farà  ri- 
mafia  che  ntn  fujfe  venuto  in  quel  tempo , che  lui  promejfo  , & ac- 
cordato haveva  con  li  [opraàettt  Mercanti  : in  tale  cafo  il  Patrone 
della  nave,  0 del  navilto,  che  loro  noleggiato  haveano,  non  è tenu- 
to olii  Mercanti  di  danno  , nè  [concio  che  loro  ne  haveffmo  fatto  , 
poiché  per  colpa  di  lui  non  farà  rimaflo,  & fe  gli  Mercanti  havef. 
pno  noleggiato  altra  Nave  0 altro  NavUio  loro  fono  tenuti  a queflo 
patrone  di  quella  nave,  0 di  queflo  naviUo:  che  loro  in  prima  hor 
vevano  noleggiato  di  dare , & confegnare  il  carico  , che  loro  noleg- 
giato gli  haveano,  deblanlo  haruere  [pedito  in  quel  tempo,  che  infra 
loro  fu  accordato  , quando  lo  noleggiamo  , & [e  gli  detti  mercanti 
tarico  dare  non  glt  potranno , loro  fono  tenuti  pagare  quel  nolo  , che 
infra  loro  fu  accordato,  quando  loro  noleggiarono  , 0 che  fe  ne  ac- 
cordino con  lui,  [e  il  Patron  della  Nave  0 Navìlio  ne  vuole  fare 
accordo  } [e  non  neffuno  non  lo  può  forzare  ; Ancora  più  , che  Je  il 
Patrone  della  Nave  , a del  NaviUo  haveffe  a [oflenere  danno  0 [pe- 
fa  per  colpa  delli  Mercanti , che  non  haveranno  fpecfito  , 0 non  U 
vorranno  fpedire  in  quel  tempo  che  loro  promejja  It  havevana  , l* 
detti  mercanti  > fono  tenuti  del  tutto  mendace  , & re/liiuire , & U Pa- 
trone della  nave  fa  creduta  per  fuo  giuramento  • Et  fu  fatto  perciò 
queflo  capitolo  , che  a impedimento  di  Dio , nè  di  mare  , nè  di  ven- 
to , ttc  dt  Signoria  neffuno  può  niente  dire  , nè  controllare , ti  è ra- 
gione che  lo  poffa  fare,  perche  tiafcuna  fi  guardi,  f debba  guar- 
dare che  faccia  in  tal  modo  tutto  quello  che  farà  , che  non  gli  pof- 
fa torni»  alcun  danno 9 fe  lui  far  lo  può*  , ■ 
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SPIEGAZIONE. 

Noleggiando  un  Mercante  in  Paefc  forcftiero  qualche  Va- 
fcelio  5 con  efprimerc  nell'accordo  5 che  fra  certo  tempo 
debba  il  Padrone  con  quello  trovarli  in  luogo  determinato  , 
per  levar  ivi  le  merci  a quello  effetto  provville  » fc  dentro 
quel  tempo,  accordato  tra’l  Mercante,  e il  Padrone  non  fi 
troverà  egli  nel  detto  luogo,  dovrà  pagare  a quel  Mercante 
tutti  i danni,  c le  fpefe,  alle  quali  per  ciò  foccombeffe ; on- 
de in  cafo  che  per  la  di  lui  tardanza  noleggi  il  Mercante  un* 
altra  Nave  a maggior  nolo , quel  foprappiù  di  nolo  dovrà 
pagarfi  dal  Padrone  di  quella  Nave,  che  ha  tardato  a por- 
tarli nel  convenuto  luogo. 

Pervenendovi  poi,  anche  dopo  il  tempo  llabilito,  fé  quel 
Mercante  non  avrà  noleggiata  altra  Nave  , dovrà  dare  al  Pa- 
dron  il  carico  già  promefio^li , purché  quelli  gli  paghi  ogni 
danno,  c fpcla,  che  giurerà  il  detto  Mercante  aver  per  Tua 
tardanza  fofferto;  Eccetto  però  quando  quella  tardanza  foffe 
fiata  caufata  da  forzofo  avvenimento , in  quel  cafo  non  dee  pa- 
gare ammenda  veruna,  ma  è tenuto  il  Mercante,  anco  fé  avef- 
tc  noleggiata  altra  Nave,  dargli  il  carico  promeffogli,  o pa- 
gargli il  nolo  accordato , e sbrigarlo  fra  ’l  tempo  nel  contrae, 
lodi  noleggio  determinato,  altrimenti  dovrà  pagargli  i danni, 
e le  fpefe,  che  giurerà  il  Padrone  di  quella  Nave  aver  patito 
per  non  ell’ere  nel  detto  tempo  flato  sbrigato . 

' Intorno  a qntfio  Cap,  leggi  il  7'arg.  Pender,  tnarit.  cap.  47.».$. 

Se  Mercante  noleggierà  Nave  in  loco  forefliero  , & morirà. 

Cap.  2j8. 

SE  alcun  Mercante  havofie  noleggiato  nave  0 navìlio  in  alcun 
loco'  forefliero^  & che  quella  nave  0 quel  navilio  debba  andare 
a caricare  in  quel  loco  , nel  quale  il  detto  Mercante  havefse  accor- 
dato con  il  detto  Patrone  della  nave  0 del  navifto  a giorno  certo  , fe 
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qwl  Mercante  morirà  fiondo  in  quel  loco  ^ dove  la  nave  o mirr'f/m 
havea  mietuto  5 \e  quel  Mercante  morirà  tntefiato  5 0 che  il  detta 
mercante  Mhì  fatto  tefiamento  j il  patrone  della  nave  0 del  navi^ 
lioì  che  mlei^iato  fa/à  innanzi^  che  lui  parta  di  quel  fopradetta 
locoy  dove  Jarà  noleggiato  <ì  & dove  quel  Mercante  fi  fora  morto  9 
che  noleggiato  lo  havea  9 hmanzi  che  lui  faccia  fpefa  9 lui  debba 
mandare  al  compagno  ì che  quel  ftpradetto  Mercante  , che  morto  /«- 
ra  j havea  in  quel  loco  dove  praticava  9 & era  vicino  9 (j-  che  ci 
mandi  un  huomo  a pofia  con  una  lettera  fua  9 & domandargli  fe  vor- 
rà che  quella  nave  0 navilio  che  il  fuo  detto  Compaq  havea  noleg- 
giata in  quel  tempo  9 che  era  vivo  9 che  faccia  il  viaggio  ^ 
quello  fopradetto  compagno  vuole  che  il  fopradetto  nolo  9 & accordo  9 
che  il  morto  haveva  fattoi  vaglia ^ & habbia  valore^  & che  quella 
nave,  0 quel  navilio  venga,  ^ lui  è prtfio  , (T  in  ordine  di  com- 
pire tutto  quello  , che  quel  morto  haveva  promefto  a quel  Patrone 
di  quella  nave,  0 di  quel  navilio  il  giorno  che  lui  noleggiò  j & fe 
per  aventura  il  Patrone  della  nave  0 navilio  , che  noleggiato  farà  • 
verrà  in  quel  luogo  dove  dovea  caricare  innanzi  che  rtjpofia  non 
havefse  havuta  dal  compagno  dt  quel  Mercante  , che  morto  farà , 
tuel  compagno  , che  vivo  rtmafio  [ara , non  g[  è di  niente  tenuto  9 
e non  vuole,  percioche  quando  t uomo  è morto,  non  ha  compagno-, 
che  il  giorno,  che  huomo  muore  , è partita  ogni  compagnia  . Salvo 
imperò  che  fe  quel  fopradetto  Mercante  , che  morto  farà  havefse  obli- 
lo quel  fuo  compagno  nella  fua  vita  con  carta , che  luì  havefte 
fatta  a quel  Patrone  della  nave  0 del  navilio  per  conto  del  nolo,  & 
di  tutto  lo  accordo  che  luì  attendere  gli  havea  j quel  compagm  é 
tenuto  che  gft  attenda  . In  qutfio  modo  è da  intendere  , ^e  in 
luel  compagno , il  quale  farà  morto  , havefse  loco  , <7  potere  del 
w compagno,  che  potè f /e  noleggiare  per  luì,  ciò  à da  intendere,  che 
luì  ne  havefse  procura,  0 che  rte  havefse  telUmonij,  che  qual  fi  Vo. 
glia  coja  che  lui  ne  facefse,  che  lui  l' haveria  per  fermo,  fe  quefii 
telinnonij , 0 procura  il  Patrone  della  nave  0 ruvilìo  , che  noùggioi- 
to  farà  potrà  mofirare-,  quel  compagno,  che  vivo  farà,  gl  è tenuto 
in  tutto  9 (T  tanta  9 come  quello  u quale  mentre  era  vrvo  haveva 
noleggiato:  & fe  il  Patron  della  nave  0 navi  fio  mofircte  procura  9 
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mi  tefilnmtùi  non  potrà  ^ fue/  compagno  che  vìvo  fari  rimafio  $ non 
gii  è di  niente  tenuto . Ancora  che  quel  morto  P havejfe  mejfo  nella 
firitta  delt  ohligo  del  nolo  i che  luì  fatto  haveva  con  quel  patrone 


ognuno  patria  disf  are  f altro  ; non  è diritto  j né  ragione  che  nejju- 


ìeggiato^  havejje  fatto  teficunento  j e nel  fuo  teliamento  baveri  par. 
Ut!  gPt  fuo'i  heni  olii  fuoi  figliuoli  5 0 alli  propinqui  ^ 0 a quale  fi 
vuole  ^ Ù Pano  di  quello  naverà  fatto  herede  ^ (T  il  Patrone  della 
naxje  che  noleggieUo  farà  9 faprà  che  quel  mercante  che  noleggiato 
lo  haveva^  è infermo^  & hasierà  fatto  tutti  gli  fuoi  ordini  : fi  il 
patrone  della  nave  faperà  certo  cm  luì  h i^ermo  > fe  il  patrone 
della  nave  ci  haveva  tempo  inangi  che  lui  morirà^  lui  gli  dehbe  dir 
in  prefentia  di  buoni  huamùnì^  che  fe  Dio  faceffe  la  Jua  volontà  dà 
lui-y  che  cofa  fi  debba  fare  di  quel  nolo^  che  lui  glihavea  promeffoy 
& che  lui  faccia  per  modo  che  fe  Dio  faceffe  la  Jua  volontà  j che  lui 
non  dove  fife  bavere  dormo  ì ^ ff  9fifl  mercante  che  noleggiato  lo  ha- 
vera , Ù che  infermo  farà  9 gli  dirà  che  lui  penfi  di  fpeairfi  prefto  » 
ohe  con  lo  aiuto  di  Dioy  lui  lo  caverà  di  ogni  danno  y & che  perla 
fua  mjirmità  non  debba  fiore  9 che  lui  non  gli  attenda  quello  9 che 
gPt  haveva  promeffoy  che  lui  è in  ordine  di  offervare  tutto  quello^ 
che  ha  promeffo^  & fe  il  Patrone  della  nave  0 navìtio  fi  patirà  dk 
lui  con  la  fua  volontà  ^ & lo  tnfermo  farà  una  Ut  ter  a Jgillata  col 
fuo  figlilo  ed  fuo  compagno^  fe  Phaveffe^  0 a huomo  che  per  luàfuf, 
fi  in  quel  luoco»  che  lui  debba  fpedire  ^lla  nave  onavilto^  che  gli 
dehbmo  confignare  quel  carico  9 perche  lui  noleggiato  haveva  la  ria- 
ver fe  quella  nave  0 quel  navtlio  fuffe  venuta  in  <fiel  tuoco  deve 
dovea  caricare  ^ & fiondo  la  nave  ^ 0 navìho  in  quel  luoco^  quel 
Mercante  » che  P haveva  noleggiata  , farà  morto  j & alla  morte  fua 
•<rrà  a faptre  al  fuo  compagno  ft  lo  hauejfe^  9 a ffill*  ^ l^o 
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«T»  Ita  farà  , fe  quelli  fi  eflraheramo  che  non  lo  vorranno  caricare  « 
ne  [f  edere  , gli  berit  di  quello  che  morto  farà  , ci  fono  tenuti  , poi 
che  il  Patrone  della  nave  o del  navtlto  innanzi  che  voleffe  partire 
di  quel  luoco,  dove  fu  noleggiato  con  volontà^  & licentia  dì  quello 
che  noleggiato  lo  haveva^  & con  lettera  /«a,  fi  parti  : nella  qual 
intera  diceva  al  fuo  compagno,  Je  lo  baveva  , o ad  altri,  che  nel 
JHO  luoco  fuffero , che  loro  lo  doveffmo  fpedire.  tutto  j & in  tanto 
come  ah  haveva  promejTo  i & je  per  ventura  il  Patrone  della  ntnie 
0 del  navtlio  non  fi  fuffe  partito  di  quel  luoco  , dove  lui  fu  nolea. 
gtato  , innanzi  che  fuffe  morto  quel  Mercante  che  lui  noleggiato  ha^ 
veva  , non  fi  debba  partire  infimo  che.  habbia  mandalo  le  lettere  , o 
huomo  fuo  al  detto  compagno  , o a quello  che  havea  fiuto  herede  , 
quel  Mercante,  che  morto  farà , & haveva  noleggiato,  che  vadi 
per  portare  quel  carico,  che  lui  noleggiato  gli  haveva  j & fe  loro, 
o luno  di  loro  li  ojferveranno  tutti  quelli  patti  : che  quello  gli  ha- 
veva promejfo,  quando  lo  noleggiò,  & fe  loro  manderanno  a dire 
per  lettera  loro  fmìlata  con  loro  figlilo,  o per  huomo  a polla,  che  la 
nave  o navtlto  fi  metta  di  ordine  per  venire  , che  loro  , o uno  di 
loro  fono  in  ordine  di  offervare  tutto  .quello  , che  quello  noleggiato 
lo  havea , li  havea  promeff  i,  (j  nella  fcrtU4  iteL  nolo  che  infra  loro 
Jara  fatto,  e contenuto  , allhora  fi  può  partiv,.  con  la  Nave  , (T  fe 
m ne  havefje  dormo,  o fpefe  per  co^o.df  quelfi,xht.la  leUera  , .a 
huomo  a pofia  gU  bave  ranno  mandato^  Uro  gli  fono  tenuti  refii  tut- 
te integramente  j & amara  quel  carko^a  dare,  poiché  per  comanda- 
mento di  loro  a farà  venuto^  & con  loro  licentia.  Imperò  je  il  Pa- 
tron della  nave  o del  navtlió.  ventffe  in  quel  luoco  , dove  dovea  co- 
oteare  , o fi  part  ffe  di  qnd  [Uoco  dove  fuffe  noleggiato  , dipoi  che 
quel  Mercante  fuffe  mortosi B'  da  intendere  che,q^  Mercante,  che 
morto  fora,  havea  fotta  tefiamento,  nel  tefiamento  haveffe  fatto 
alcuno  fuo  herede,  fe  il  Patrone  della juttft  a.  del  navtlio  veniffe  in 
quel  luoco,  dove  doveva  caricare  .a  qt^l gUmq,  o tempo  nel  quale 
lui  haveva  promeffo  a quelU  & nella  fcritta  del  no* 

leggtato  fuffe  contenuto  u.  quale  il  noleggiò  che  morto 

faro,  haveffe  fatta. t^!tHaot>»t»tÌone  che  quel  fuo  htrede  debba  dare 
corico ip  prmtffo  a quella  nave, 
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e navi/toy  qiiel/o^  che  herede  farà  ri,na^ay  gli  è tenuto  di  Jire^  & 
Je  non  lo  volejfe  fareo  la  gtufhtia  lo  debba  forztreo  che  bifogno  è , 
che  il  comand amento  del  defunto  fta  compito  , Imperò  fe  il  defunto 
non  haveva  fatto  mentione  5 ttè  detto  hiveva  in  quella  Jua  ultima 
volontà  3 quello  il  quale  lui  haverà  lafciato  per  fuo  herede  nel  fuo 
te/lamento  0 fe  non  vuole  3 non  è tenuto  • Imperò  è da  intendere  che 
quello  herede  0 non  veleffe  portarlo  in  alcune  parti  fe  non  che  la  vo- 
iejft  vendere  egli  proprio  per  fegutr  C ordine  di  quello  che  morto  pi- 
ra 3 come  lui  ne  haveffe  fatta  mentione  nella  fua  ultima  volontà  * 
Ancora  più  3 percioche  quel  Patrone  di  quella  nave  ^ 0 di  quel  na- 

vitto  ci  farà  venuto  fenza  licentia  5 & volontà  di  quello  3 che  he- 

rede farà  rimafio  . Imperò  fe  quello  che  herede  farà  rimado  3 non  la 
vorrà  in  quel  loto  vendere  , anzi  Vorrà  mandare^  0 portare  detta 
robba  3 0 carico  a quella  parte  3 nella  fw/r  quello  che  morto  fard 
havea  intentione  di  portare  fe  vivo  fuffe  3 & haveva  noleggiata  3 
fe  quello  herede  non  la  vorrà  mettere  in  quella  nave  3 che  quello  che 
mirto  farà  haveva  noleggiata -o  & per  fede  di  quello  che  morto  fa- 
rà, ci  farà  venuto 0 fean  la  metterà  in  altra  nave,  (f  ottnòn-^l- 
lar.  /f  bem  di  quel  defunti  faranno  obligatì  a quel  pMr&dhVkUk  i^ 

ve,  che  luì  haveva  noleggiato  - nella  fua  vita,  Je  il  introni 'eh  quel- 

la  nave  haveva  ofjervato  tutto  quello  , che  promeffo  haveva  a quel- 
lo che  lo  noleggiò . Imperò  fe  lui  ojfervato  non  lo  haveffe  tpiello  here- 
de, nè  gli  beni  del  defunto,  che  noleggiato  lo  hovea,  non  li  fono  di 
niente  tenuti  nò  obligati.  Se  imperò  il  Patrone  della  nave  non  pot ef- 
fe ntofliari  9 frtrome  nufta  fcuja  , 0 giu^o  impedimento  che  per  col- 
pa di  lui- d non  ofiervqfse  , (T  fe  lui  provare,  nè 

dàmofirar  non  U potrà  3 herede  nè  gli  beni  del  defunto  non  li 

fono  di  niente  tenuti^  poiché  lui  non  haverà  ofservato  quello  che  ha- 
vea pronte fto  . Imperò  Je  il  Patrone  della  nave  provare,  0 mojirare 
lo  potrà  3 qtullo  che  herede  farà  & ancora  li  beni  del  defunto  3 gli 
fono  ohligati  copte  è detto-  .>  ; ' . ‘ -v 
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VEnendo  a morte  un  Mercante  > che  in  Paefe  foreftiero 
avrà  noleggiata  qualche  Nave»  acciocché  ella  vada  a ca* 
ricar  mercanzie  in  un  luogo  determinato)  dee  il  Padrone  pois 
tarli  al  letto  di  quello  innanzi)  che  muoja)  e richiedergli  itk 
prefenza  d'uomini  dabbene)  fc  voglia)  anche  in  cafo  che  Dia 
a fe  io  chiamaiTc)  profeguire  il  noleggio  . £ quando  vi  con- 
tenta l’ infermo  ) e gli  dia  perciò  una  lettera  diretta  al  Aio 
corrifpondente  con  ordine  di  provvedere  il  carico  a quella 
NavC)  fe  il  Padrone  (I  ^rtirà  innanzi  che  muoja)  e pervenir 
to  al  luogo  desinato  rteuferà  il  Corrifpondente  ) attenu  la 
morte  poi  feguìta  di  quel  Mercante)  di  dargli  il  carico  accor* 
dato  ) farà  obbligata  l'eredità  del  DeAmto  a foddis&rJo.  ^ 
Ma  morendo  il  Mercante  innanzi  alla  partenza  della  Na» 
ve)  allora  quando  il  defunto  nel  contratto  del  noleggio  abbia 
ancora  obbligato  il  Corrifpondente  in  virtù  di  proccurZ)  o alr 
tra  facoltà  che  aveflè^  opure  nel  Aio  teftameato  abbia  ordinato 
all’Erede  di  provvedergli  il  carico)  e continuare  il  nole^o» 
può  il  Padrone  fenz  altro  partirA»  ed  arrivando  al  luogo  uabi- 
liro  dee  il  Corrif^ndente»  o pur  i*  Erede  ptovvedeiglx  il  detto 
carico  convenuto.  Celiando  pet^  queft'ol^igo  del  Corrifpon* 
K)  o deirErede,  é tenuto  il  E^one  ionizzi  di  partire  avvi- 
Atre  il  Corrifpondente)  o^I'Erédh  ) e richiedergli)  fe  voglioa 
continuare  il  noleggio»  ^ aèconlenteadovi  quelli)  può  portar- 
fi  a quel  hu^O)  ove.dóvmiuto  provvedergli  il  carico)  e pagar-^ 
gli  ogni  dànno)  e che  per  colpa  k>ro  avrà  patko. 

Se  però  fenza  loro  licenza  fi  £uà  in  quel  luogo  portato  ) 
il  Corrifpondeota  non  ha  obbligo  vemaoi  maTErede)  quan* 
do  non  voglia  vendere  in  quel  imdelirDO  luog^  le  merci  ) e 
mcndarle  nel  Paefe  deftioato  dai  Defunto  ) dee  caricarle  fo- 
pra  quella  Nave)  o.  pagare  al  Padrone  tutto  il  nolo  accorda- 
to dallo  fieilo  l^hinco  » quando  quegli  non  abbia  per  Aia 
colpa  iafeiaso  di  adempir  dò.»,  che  dalla  j^e  Aia  ci  doveva.. 
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Se  a mercanti  che  noleggiaranno  Nave  veniife  infermità. 

Cap.  25J. 

SE  &lcm  Menantf  mUggkrà  nave  o navìRsì  & quiutdo  hi  have* 
rà  quella  mtve  o quel  navilto  noltgnate  j 'mtervemrìt  cafo  di  fven- 
ptra  (he  li  vemfte  infrmtd  3 /e  Im  beveva  fremesse  al  Patron  del- 
la nave  9 navilie  3 che  luì  haveva  neleggiato  3 di  haverlo  fpedito  a 
giorno  certo  t & Je  qml  mercante  che  i^ermo  /ara  3 dirà^  0 farà  di- 
re a quel  Patrone  dì  quella  nave  0 di  quel  navilìo  che  lui  haveva 
moleggiato^  che  cerchi  dì  fare  gh  fatti  juoi  dove  far  gR  pefia^  per-, 
eioche  quel  mercante  non  gli  può  attender  quello  3 cb  pronsefso  gH 
haveva,  perciò  eh' è tmalaio  che  fe  lui  fufie  fono  3 volentieri  gli  of- 
ferverla  5 & Je  il  patrone  della  nave  gft  dimandajte  la  fpefa  cif  fe» 
ce  per  lui^  il  meremte  non  gli  i tenuto^  poiché  non  è colpa  fiuti  e 
pere  foche  o&  haverà  fatto  japere  infrà  il  term'me^  che  hi  doveva  ba- 
vere fpeehto  . Et  ancora  è tn  quella  medefma  Volontà  de  ofteruorgH 
tutto  quello  che  gft  promefte  3 fe  quel  patrone  di  qmlla  ncette  0 di 
quel  nceoilio  vuole  appettare  che  lui  fufse  guarito  . Et  ancora  per  al- 
tra natone  non  gli  è tenuto  ^ percìoche  a impedimento  di  Dio  nef in- 
no non  può  niente  dire^  nò  contrafiwre  - Imperi  Je  il  dette  Mercante 
cafeherà  in  infrmìtà  3 di  poi  che  la  nave  0 navilto  haveva  noleggia- 
to 0 ^ lui  non  lo  farà  a fapere  a quel  Patrone  della  nave  0 navi- 
ùo  mfrà  quel  tempo  9 che  lui  la  doveva  frettare  : & dapoi  che  quel 
tempo  Jar a pafrnto^  il  detto  mercante  il  j^rà  a fapere^  & gli  darà 
lìcentia  0 gli  la  farà  dare,  che  hi  eerehi  di  fare  i fuoi  fattt,  dove 
gft  pofia  fare,  fé  quel  Patrone  della  nave  0 navi  fio,  ne  haveràfat- 
to  fpefa.  Perciò  come  quel  mercante  non  fhaverà  fatto  a faPere  co- 
me dovea  fare  infrà  quel  tempo  che  lo  dovea  bavere  fpeaito  quel 
mercante  i tenuto  di  reftkmre  , Imperò  fe  il  Patrone  della  nave  9 
del  navilto  ne  havefe  fo/lenuto  alcun  dormo,  quel  mercante  non  gH  è 
tenuto  t poiché  Ità  non  rimane  del  viaggio  per  jua  volontà,  ne  per 
fronde  alcuna  ehe  lui  vokfie  far  : majolo  per  la  mfirmità  che  hi 
hehòe.  Imperò  fe  il  detto  mercante  fufse  già  infermo,  quando  la  sta- 
vo 9 mvtiào  treggia  f fe  hi  fi  vprm  ^rahere  dt  wadare  in  quel 
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•viaggio  che  lui  hazcza  accordato  5 che  dovejfe  bavere  fpedita  quella 
nate  0 quel  navilto  ; è da  intendere  che  quella  infrmua  $ che  lui 
havcva  gli  fujje  oefciuta  5 purché  per  altra  fronde  non  lo  facejfe  • 
lui  è tenuto  ài  dare,  (T  rejUtuire  a quel  Patrone  di  quella  nave,  0 
quel  navilto  , che  lui  havcva  noleggiato  , tutte  le  fpeje  che  bavera 
fatte  per  colpa  di  lui , & fta  creduto  per  Juo  giuramento , che  la  col- 
pa è del  mercante  , polche  infermo  era  , perche  noleggiava  nave  0 
navilio,  nè  s' impacciava  con  alcuno  per  fatto  ài  noleggiare  , Ancora 
più  fé  il  detto  mercante  non  lo  farà  fapere  a quel  Patrone  di  quella 
nave,  0 di  quel  navtlto  , che  lui  fi  vuole  eftracre  di  andare  in  quel 
viaggio  infra  quel  tempo,  che  lui  lo  doveva  bavere  fpcdito,  & dipoi 
fmto  quel  tempo,  che  infià  loro  fu  accordato,  che  lo  dovea  bavere 
jpedito  , ne  gli  faceffe  a fapere,  e tenuto  di  dare,  e redituire  a quel 
Patrone  ài  quella  nave  0 navilio,  di  tutto  il  danno,  Ù intere ffo  elee 
ne  hahbia  havuto  • Imperò  quel  danno , & quell"  'mterejfo  della  ejfere 
mejfo  in  potere  di  due  tuoni  huomini  di  mare  , che  acconcino  quclP 
tnteècjfo,  & danno  , che  per  caufa  del  crefc'mento  dell  mfirmita  che 
lui  havcva,  che  per  altra  confa  nò,  perche  fe  a quel  mercante  non 
fujfe  crefeiuta  la  infermità,  fe  non  che  f ftejje  m quel  modo^  che  era 
quando  la  nave  0 navtlio  noleggiò  , noti  della  ejjer  mejfo  in  potere 
di  neffuno,  fe  non  che  è tenuto  di  dare  & ref  itutre  a quel  patron  di 
nave  0 navilio,  che  lui  bave  a noleggiato,  tutto  P intere  ffo  che  lui  ha- 
vifje  fcfìenuto  fenza  contrafìo  , percieche  per  colpa  dt  lui  lo  bavera 
fojienuto,  & in  modo  , che  di  fopra  è detto  , e tenuto  , & olligata 
il  Patrone  della  nave  0 navilio  a mercanti,  olii  quali  lui  noleggio  la 
fua  nave  0 mrvilio  5 come  nel  capitolo  di, fopra  detto  f contiene» 

S PIEGAZIONE. 

Quando  però  il  Mercante  , che  avrà  promeffo  di  fpedire 
fra  ceno  tempo  la  Nave  da  lui  noleggiata,  jnfermafsc, 
non  è obbligato  a profeguirc  il  noleggio  , nè  a rifacimento 
di  fpefe  5 che  il  Padrone  avcfsc  fatte  , purché  nc  lo  avvili 
infrài’l  tempo  accordato  à sbrigatici  ed  avviiandolo,  palTato 
già  quel  tempo,  dovrà  folo  pagarli  lefpcie,  c non  il|danno, 
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che  rofferco  ne  aveffc  .*  Eccetto  fempre  quando  quel  Padrone 
iì  concentalse  d’afpettarc  che  rifani)  dovendo  il  Mercante  al* 
lora  attenere  tuttocciòj  che  gli  avrà  proincfso. 

Ma  le  era  già  infermo j quando  noleggiò  la  Nave,  fot- 
craendofì  dal  noleggio,  dee  pagare  al  Padrone  tutti  i danni, 
fpefe,  e intercffi  , dovendoli  Ilare  in  ciò  al  Aio  giuranaento  i 
quando  però  ciò  non  fegua  per  efsetgli  crefciuca  l’ infermità, 
dovendo  folo  in  quel  calo  pagargli  le  fpefe  per  Aia  colpa  fat> 
te,  purché  l’ avvia  nel  tempo,  come  fopra,  determinato»  poi. 
chè  avvifandolo  pafsatu  quel  tempo  , gli  dee  anche  pagare 
tutto  il  danno,  e interefse  a giudicio  di  due  uomini  dabbene. 

Cosi  nel  modo  fuddetto  è obbligato  il  Padrone  a pa. 
gare  ogni  danno,  e interelse  a’ Mercanti,  fottraendoA  egli 
dal  noleggio. 

/«  quefÌ9  Cé^'ttolo  il  Ceppare  II.  tom.  2.  re^al.  ijp.  n.  4. 

Di  Mercante  che  nole^ierà  Nave,  & morirà 
inaozi  che  ha  caricato.  _ 

Cap.  2do.  ’ 

SE  alcun  Mercante  haverh  noleggiato  • alcuna  nave  ^ 0 navìlio  y ft 
quel  mercante  , che  quella  nave  0 navilto  baveri  noleggiata  , 
morirà  innanzi  che  fuffe  caricata  la  nave  del  tutto y 0 in  parte}  lui^ 
ne  li  ieni  fuoi  non  fono  tenuti  di  niente  a quel  Patrone  y di  chi  quel- 
la  nave  0 navilto  fuffe  che  lui  bave  a noleggiata  y perche  a huomo  che 
morto  èy  accordo  che  hahbia  fatto  non  gli  nuoce  . Salvo  imperò  crek 
duo  y 0 torto  che  lui  habhia  , debbano  effere  pagati  delfi  fuoi  bem  , 
fe  alcuni  ne  haveffe  in  qual  Ji  vuole  loco  fumo  trovati.  Imperò  dì 
poi  che  quel  mercante  bavera  caricato  quella  nave  0 quel  navilio  , 
che  lui  noleggiato  havea  del  tutto  0 in  carte  , fe  lui  morirà  y (T  lui 
i havefte  caricata  infra  il  tempo  , che  lui  la  dovea  bavere  fpedita  , 
non  è tenuto  al  Patrone  della  nave  di  fpefa  , che'  lui  habbia  fatta 
per  tale  conto  y perctoche  e da  credere  che  fe  lui  fuf se  v'noy  baverta 
intentione  di  oj servare  tutto  quello  y che  promefso  havea  y & poi  che 
la  morte  H ha  tolto  non  è colpa  fua  y che  a morte  non  ci  può 
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tontrafiare  neffuno  . lìttpc/ò  fe  oltre  il  detto  tempo  /"  hxvtjfe  del  tut- 
ta caricata  ^je  il  detto  mercante  morirà  , gli  beni  di  quello  fono  te- 
nuti fat tifar  la  fpefa-y  che  quel  Patrone  di  quella,  nave  havtjje  fatta 
per  jux  colpa  , che  non  lo  haverà  fpedito  in  quel  tempo  che  doveva^ 
& non  gli  haverà  dato  Itcentia  che  cercajfe  fare  ù fatti  fuj  m al- 
tre parti  5 che  lui  non  era  in  cajo^  nè  in  modo  che  gli  poffa  atten- 
dere  quello  , che  piomeffo  gli  ha  . hnperò  [e  il  mercante  havejfe  ca- 
ricato la  nave  a navtlio  ^ & la  nave  o navilio  haverà  fatto  vela  , 
il  mercante  da  poi  morirà  » in  qual  Ji  vuole  loco  che  mora  y il 
Patrone  della  nave  fe  ne  debba  tornare  in  quel  luoco  j dove  haveva 
caricata  quella  robhay  & rendere  y (T  dare  olii  fuoi  propinqui  y fe  in 
quel  loco  dgve  haveano  caricato  faranno  y & fe  in  quel  loco  dove  ha- 
vevano  caricato  propinqui  o fattori  non  ci  faranno  y il  Patrone  della 
nave  o navilio  debbe  fare  [caricar  quella  robba  di  quel  mercante  che 
morto  farà  y V farla  mettere  in  terra  in  loco  fteuro  y & quando  la 
robba  farà  in  terra  in  loco  fteuro  , il  Patrone  della  nave  o navilio 
debba  mandare  una  lettera  con  un  huomo  a pofta  in  quel  loco  y dove 
fappia  che  fanoy  & debbino  effere  gli  fuoi  propinqui  y o a quelli  per 
chi  lui  teneva  la  comandità-  Imperò  tutte  le  Jpefe  che  farà  per  con- 
ta di  quella  robba  a difcaricare  y debba  pagare  la  robba . Ancora  più  y 
thè  quando  alcun  propinquo  o alcun  di  quelli  che  le  comande  haveva- 
00  fatte  y a quello  che  morto  farày  faranno  giunti  in  quel  loco  dove 
il  patrone  della  nave  y o navilio  havea  fatto  fcaricare  quella  robba 
di  quel  mercante  che  morto  farà  y loro  fono  tenuti  fatti  fare  tutto  il 
danno  & Jpff»i  <:he  il  Patrone  della  nave  o navilio  haveffe  foUenu 
to  per  canfa  di  quella  tornatay  che  haverà  hmuta  a [are  y & fe  il 
Patrone  della  nave  o navilio  y & quelli  propinqui  o quelli  che  la  co- 
mandtta  haveano  fatta  a quel  Mercante  che  morto  farà  > non  f po- 
tranno accordare  y debba  effer  meffo  quel  contrafto  in  due  buom  huo- 
mini  degni  dt  fede  y che  fiano  Ù fappino  dell  arte  del  mare  y quale 
fi  ruagUa  cofa  che  quelli  buoni  huomint  ne  diranno  y quello  ne  debba 
effere  Jeguito  i.  iT  fe  tl  Patrone  di  nave  o del  navilio  haveffe  alcu- 
na cofa  del  noloy  i tenuto  dt  dare  a' Marinari  per  gli  loro  falarii  in 
quella  forma  che  lut  guadagnerà  di  nolo . Imperò  fe  gli  propinqui  y & 
quelli^che  le  comande  haveano  fatte  fuetto  in  quel  loco  dove  quei 
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J^atro»  della  nave  ) « navilìo  havea  caricata  } & ancora  ritornato  M 
dijcar  icore  : fe  qtu’ propmqtù  ^ & quegli  che  le  comande  bave  ano  fat- 
te fi  accorderanno  5 che  quella  nave  0 navilìo  ^ che  quel  mercante  ^ 
che  morto  farày  htevevo  caricato  che  vadi  , & che  faccia  quel  viag- 
giò ^ nel  quale  dovea  andare  con  quel  Mercante  fe  vivo  f uff  e : ’// 
Patrone  della  nave  è tenuto  di  andarci  , loro  pciganc^  ogni  fconcìo  » 
(y  ogni  fpefoy  che  lui  havejfe  fatta  per  caufa  di  quella  tornata  y che 
lui  bavera  havuta  far  per  cauja  della  morte  di  detto  mercante  ; (t 
ancora  che  gli  faccino  fritta  5 che  loro  5 0 uno  di  loro  gli  ■ ojjerve- 
ranno  tutto  ciò  5 che  quel  mercante  , che  morto  farà  gli  era  tenuto 
ojfervare  fe  vivo  fi0e  i (T  fe  loro  0 uno  di  loro  gli  ojferveranno 
tutto  quello  che  di  fopra  è detto  5 il  patrone  della  Nave  0 del  Navi- 
ho  è tenuto  di  andare ^ e m altra  mamera  nò.  Imperò  fe  quel  mer- 
cante che  morto  fora  havejfe  caricata  quella  nave  ; o quel  ttavilio  in 
terra  et  in f de  ti  ^ 0 in  loco  pericolofo  per  andare  a [caricare  in  terra 
di  amici  y il  Patrone  della  nave  non  è tenuto  di  ritornare  in  quel 
luogo  dove  haveva  concaio  5 anzi  detha  andare  a difcaricare  in  quel 
- lu^o^  dove  havea  accordato  con  quel  mercante  quando  vèvea  ^ & in 
quel  loco  dif  amare  ; & innanzi  che  lui  difcarichi  3 lui  lo  debba  fa- 
re a f opere  alia  g'mfihia  y & con  le^imoni  di  mercanti  della  giu/litia 
lui  debba  fare  mettere  te  robbe  ne'  fondachi  -,  (t  in  loco  che  fuffe  fi- 
cure  a quelli  di  chi  ejfer  debba  y e la  giuftitia  con  confglio  di  mer- 
canti debbo  far  vendere  di  quella  robba  tanta  5 infino  che  habbia  in* 
tegrato  il  Patrone  della  nave  0 del  nawlio  di  tutto  tptel  nolo  » che 
bn  havere  dehbe  y fr  ancora  più  per  infino  che  fimo  tutte  le  jpefe 
pfigate  ehe  per  'eaufa  di  quotila  rorba  fi  faranno  fatte , Imperò  è da 
intendere  je  m quel  /noce  non  fnffino  gli  propinqui  3 0 quelli  thè  la 
comandftk  havevmo  fatta  a qóei  mercante  3 che  morto  farà  i fe  in 
quel  luoco  non  faranno  3 la  gìufl'ttia  con  il  Patrone  della  nave  o no* 
vtho  debba  mandare  una  lettera  in  quel  luoco  y dove  fanno  che  fiotto  y 
& la  giuditia  con  confentimento  del  fi  buoni  huonùni  di  quel  locoy  do- 
ve la  robba  fi  farà  difcaricata  3 debbalo  tener  in  fequefiro  per  infimo 
che  gli  propinqui , overo  quel/i  che  la  comandila  havetmo  fatta  a 
quel  mercante  y che  morto  farày  fiano  venuti  m quel  loco  y 0 huomo 
per  loro  • Imperi  fe  fuffe  robba  di  che  t huomo  havejfe  dubto-y  che  fi 
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foteffe  guaftare^  debba  e fiere  vendutaci  & la  moneta  che  l' huomo  ne 
bavera  ì debba  effer  meffa  in  loco  3 che  ogni  bora  che  Venijfmo  quel- 
li che  haver  la  debbono  5 /«  foffmo  haver  loro  j 0 huotno  per  loro 
fenza  contrafto  alcuno  j p^eè  fta  certo  che  quelli  che  haver  la  debba- 
no ^ 0 huomo  per  loro  ^ ^0^0  venuti^  che  la  dimandino  . Et 

per  quefla  ragione  di  jopr»  detta  fu  fatto  quebìo  capitolo. 

SPIEGAZIONE. 

Ma  fc,  oltre  airinfcrmarfi  ? morifl'c  il  Mercante,  innan- 
zi che  fia  terminato  il  tempo  accordato  per  carica- 
re la  Nave,  o fia  quella  già  caricata  in  tutto  o in  parte,  o 
no,  non  è tenuta  l'eredità  nè  a continuare  il  noleggio  , nè 
a Ipefa,  o danno  veruno  j Ma  fé  , pailato  il  detto  tempo  , 
morrà  fenz' avere  infra  quello  caricato,  o avvifato  il  Padro- 
ne di  non  poter  continuare  il  noleggio  , o con  aver  carica- 
to, ma  terminato  già  il  tempo,  dovrà  l’eredità  pagar  tut- 
ta la  ipela  , che  quel  Padrone  per  .colpa  del  Defunto  avrà 
fatta . 

Quando  però  inuoja  , avendo  già  fatto  vela  la  Nave  , 
deve  tornare  addietro,  e rendete  a' Propinqui  del  Defunto  le 
robe  , e non  cflendo  elfi  in  quel  luogo  , o i loro  fattori  , 
dee  (caricare  la  roba,  e metterla  in  luogo  ficuro,  e poi  av- 
vifarli  con  lettere  o meflaegi  , ed  arrivati  che  fiano  confc- 
gnarla  loro  j con  che  paghino  , oltre  la  fpefa  dello  fcarica- 
re,  tutto  il  danno  e la  fpefa  pure,  che  per  occafione  di  quel 
ritorno  avrà  avuto  a patire,  a giudizio  di  due  periti,  quan- 
do non  fi  pollano  tra  loro  accordare  , e a proporzione  del 
nolo,  che  farà  pagato  al  Padrone  , egli  poi  pagherà  i falarj 
de’  Marinari . 

Ma  fe  innanzi  di  (caricare  , gli  faranno  intendere  i fud- 
detti  propinqui,  o congiunti  , che  vogliono  che  proleguifca  il 
viaggio  accordato  col  Defunto,  dee  prolcguitloj  Con  che  gli 
paghino  i danni,  c le  fpefe,  che  per  cagione  di  quel  ritorno 
avrà  come  (opra  fofferti,  e fi  obblighino  tutti,  o alcun  d’efsi 
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per  ifcrittura  «T  oflèrvargli  tlhtociò  che  dovea  oflérvare  il 
Defunto. 

Quando  però,  il  Defunto  Mercante  avcHe  caricata  quella 
Nave  in  tetta  d’infedeli  ) o in  luogo  pericolofo  per  doverla 
poi  (caricare  in  paefe  amico , non  dee  il  Padrone  per  la  mor- 
te di  quello  ritornare  nel  luogo , dove  avrà  caricato)  ma  prò. 
leguire  il  viaggio)  e portarli  in  quel  luogo ) oveavea  da  fea- 
ricire^  ed  ivi  giunto)  innanzi  di  (caricare,  è tenuto  darne  av* 
vilo  alla  Giuftizia  di  quel  luogO)  e poi  alla  prefenza  de  Mer- 
canti ) da  quella  deputati,  fare  (caricare  le  robe)  e metterle  in 
luogo  (ìcuro.  Il  che  adempito)  dovrà  la  Giuftizia  coll’inter- 
vento di  que’ Mercanti  vender  parte  di  quella  roba)  che  ba< 
ih  a pagare  al  Padrone  il  nolo  convenuto  ) e le  (pefe  fatte 
per  quella  roba)  e fatti  avvifare  i foprammenzionati  Propin- 
qui) quando  non  (ìeno  in  quel  luogo  ) dovrà  apprcftb  di  fe 
ritenere  il  redo  della  roba)  e quando  non  iìa  con  (e  rv  abile  » 
il  (uo  prezzo  ) per  darlo  a chi  Ipetta . 

Intorno  a qmflo  Capitolo  parla  il  De  Vicq.  ad  Weitjen  de  Aua^ 
riis  veri),  per  modutn  turba» 

Di  nave  noleggiata  & il  Patrone  morirà  innanzi  che  Ha  caricata. 

Gap.  z6i. 

SE  altun  Patrone  dì  nave  o navilio  bavera  noleggteUa  la  fua  na- 
ve 0 navilio  ad  alcun  Mercante  ) fe  il  Patrone  della  nave  ) 
0 nawHo  ntortra  ) innanzi  che  la  nave  o navilio  fia  caricato  del 
tutto  0 in  parte , che  quella  nave  alla  quale  al  Patrone  fuffe  inter- 
venuto tak  cafo  ) come  di  [opra  è detto  ) non  è tenuta  ai  andare  al 
viaggio  ) fe  già  li  campai^  con  li  propinqui  di  quello  che  morto  fa- 
rà non  fi  accordaffero  ) che  la  detta  nave  o navilio  ci  andaffe  ) o 
tutti  li  compagni  o la  nu^m  parte  non  furno  al  noleggiare  & che 
tutti  ) 0 uno  di  quelli  fi^e  uélig.yo  a quel  Mercante  5 che  quella 
nave  0 quel  mevilto  havea  noleggiato  ) perche  huomo  morto  ^ ha 
ne  può  bavere  Signoria  in  niente  dt^  quello  mondo  ) [alvo  tn  tanto 
che  tuttf  gli  fuo*  torti  0 & le  lue  ^ingiurie  ) che  debbano  effere  pa- 

y l<de^ 
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fate  , fe  l'uomo  trova  beni  fuoi  ^ dì  che  fi  Raffino  pipare  . Impèro 
Je  la  nave  o il  navìho  fuffe  caricata  del  tutto  ^ o la  maggior  parte  y 
innanzi  che  il  Patrone  dilla  nave  rnorifie  y e tenuto  di  andare  y (r 
feguire  il  viaggio  a quel  Mercante  che  noleggiata  l' bavera  y perct'oche 
li  compagni  y che  nella  nave  o navilìo  tengono  parte  j nè  ancora  ft 
propinqui  di  quel  Patrone  y che  morto  farà  y non  ci  haveranno  mejfo 
alcun  contrafio y quando  caricava}  e per  quella  ragione  che  di  /opra  è 
detta  y la  nave  o il  navi  ho  è tenuto  di  feguir  il  viaggio  y (T  ancora  li 
compari  fono  tenuti  di  mettere  con  h propinqui  di  quelloy  che  mor- 
to faray  uno  huomoy  che  fta  o habbia  loco  di  patrone  y & Jia  ubliga- 
to  a quel  Mercante  di  tutti  gli  accordi  y & patti  y che  quello  che 
morto  èy  foray  & era  y je  vivo  fuffe  y percioche  loro  vedeano  y che 
quello  che  era  Patron  della  detta  nave  era  infermo  y & pericolofq  y 
& loro  non  contraflorono  in  niente  quando  la  nave  o navilio  carie»- 
va , Imperò  fe  fi  propinqui  di  quello  che  morto  farà  y o li  compagni 
di  quello  che  era  Patrone  di  quella  nave  o navilio  y diranno  y & 
contrafìeranno  a quel  Mercante  y che  la  nave  o navilio  havea  noleg- 
giato y che  lui  non  caricajje  ne  faceffe  niente  caricare  y percioche  loro 
haveano  dubbio  che  quel  Patron  y che  amalato  era  y mortffe  y e fe  lui 
moriva  y che  quella  nave  o navilìo  andaffe  in  quel  viaggio  } fe  quel 
Mercante  non  fi  vorrà  flore  di  caricare  per  lo  detto  dt  loro  y je  il 
Patrone  di  quella  nave  o navilìo  morirà  y quella  nave  o navilio  noti 
è tenuta  y nè  debba  andare  m quel  viaggio  y nè  ancora  li  compagni  f 
nè  lì  propinqui  o heredi  di  quel  Patrone , che  morto  farà  y non  fono 
di  niente  tenuti  di  menda  fare  a quel  Mercante  y che  la  nave  o na- 
vifio  haveva  noleggiata  y (7  caricato  per  danno  che  lui  ne  haveffe 
poiché  per  detto  y nè  per  renanti  amento  che  loro  gli  havevano  fatto  y 
non  fe  nera  voluto  fiore  . Imperò  je  la  Nave  o Navilio  havea  cari- 
cato y (T  haveffe  fatta  veky  & partita  fuffe  dt  quel  loco  y dove  ha- 
vea caricato  } è da  intendere  che  il  Patron  della  nave  fuffe  con  loro 
fa  che  fuffe  fono  o mfermo  > fe  H Patron  della  nave  o del  navilio 
morirà  y per  la  jua  morte  non  debba  refi  or  e che  la  nave  o il  navilìo 
non  debba  feguire  il  viaggio  - In  quefìo  modo  imperò  che  fe  nella 
nave  o navUto  ci  fufje  compagno  alcun  y o ale  imo  che  foffe  propinquo 
di  quel  Patrone  che  morto  fora  y quello  debba  effer  fatto  Patrone  y fe 
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li  Mercanti^  & tl  mchtere,  & i/  ferivano  vedranno , & conofeer an- 
no con  tutto  il  communale  deila  nave  che  JiSciente  fujfe  alcuno  di 
quelli  per  Patrone  ^ & fe  vederanno  che  neffuno  di  q^Ui  non  fuffe 
/ufficiente  , & nella  nave  havejfe  alcun  marinaro  di  poppa  ^ o di 
prua-i  che  (ufficiente  fuffe t t uno  dì  quelli  debba  effiere  meffio  per  luo- 
contenente  del  Patrone,  Imperò  per  quel  viaggio  Joloy  lo  quale  quel- 
lo che  morto  farà  havCva  fermata  a quel  Mercante  ) & non  per 
piu,  Ù meontinente  fatto  quel  viaggio^  debbano  tonuvre  quella  nave 
D quel  navilio  m potere  de'  compagni  j (t  de' propinqui  di  quello  che 
morto  farà  ^ & il  ferivano  è tenuto  di  render  conta  loro  tanto  dello 

guadagno^  come  della  perdita  tutto -y  & in  tanto  j come  fe  fuffe  vi- 

vo quel  patron  y quando  la  nave  o navilio  fi  parti  di  quel  loco  y,  do- 
ve havea  caricato  y & erano  Juoi  propinqui , 0*  partecipi , Imperò  fe 
la  nave  baveva  caricato  in  alcun  locoy  dove  propinquoy  nè  compagno 
tun  ci  fuffe  9 loro  la  debbano  tornare  fatto  il  viaggio  tn  quel  loco  > 
dove  mcominciomo  , fe  quel  loco  feuro  fuffe  , &Je  quel  loca  feuro 
non  fuffe  y loro  la  debbano  metter  y & tornare  in  loco  feuro  y & d 
ferivano  con  il  nochiere  infeme  debbano  fare  ma  lettera  y (T  manda» 
re  in  quel  luoco  dove  jappino  che  fono  o debbano  effiere  li  fuoì  pro- 
pinqui y e il  fuoi  compagni  di  quello  che  morto  fora  y per  huomo  a 

pofta  che  loro  venghino  a ricevere  quella  nave  o quel  mvilio  percto- 
che  quella  che  era  Patron  y è morto  y e il  ferivano  y e il  mchierenon 
la  debbmo  lafctare  y nè  aiandorme  y per  mfno  recapito  non  habbino 
havuto  dà  compagni  y e da'  prop'mqui  . Et  ancora  più  che  quetH  fona 
fatitfattiy  & tmegrati  di  tutte  le  loro  fatiche  che  loro  htmute  havef» 
fino  per  conto  di  q/tella  nave  o navilio  a rifiorare.  Per  la  ragione  da 
fopra  detta  fu  fatto  quefio  capitolo  , 

SPIEGAZIONE. 

Morendo  al  contrario  il  Padrone  dopo  aver  data  a nolo 
la  fua  Nave  a qualche  Mercante,  e prima,  che  la  Nave 
iìa  caricata  o in  tutto,  o.  in  parte,  non  è più  quella 
andare  al  viaggio  defttnato  j eccetto  fe  i Partecipi  y e > Con- 
giunti dei  morto  vi  acconfentiflero , o tutti}  o la  maggioc 
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parte  fodero  intervenuti  al  noleggio,  o tutti,  o alcun  di  lo- 
ro fi  fodero  obbligati  al  fuddetto  Mercante  nol^iatore. 

Ma  fe  morrà  dopo  che  la  Nave  fard  carica  in  tutto,  o in 
parte , dovrà  quella  profeguire  il  viaggio  , e debbono  i Parte- 
cipi infieme  co* Propinqui  del  Defunto  foftituire  un’altro  Pa- 
drone in  luogo  di  quello,  purché  mentre  il  Mercante  caricava, 
i Partecipi,  o Propinqui  del  Defunto  non  gli  abbiano  protefta- 
to  , per  cifere  allora  infermo  il  Padrone , che  in  cafo , eh’  ci 
muoja,  non  intendono  che  la  Nave  profeguifea  il  viaggio . 

Oliando  poi,  fatto  vela  la  Nave,  muoja  in  quella  il  Pa- 
drone , debbono  i Mercanti  , c gli  Ufficiali , e il  Comunale 
della  Nave  eleggere,  per  quel  viaggio  folo,  un’altra  in  luogo 
del  Defunto  , con  preferir  però  iempre  , fe  vi  farà  , qualche 
Partecipe,  o Propinquo  del  Defunto,  purché  fia  abile,  eprofe- 
guirc  il  viaggio.  Terminato  il  quale  deblxin  tornar  la  Nave  a* 
Partecipi,  e a’ Congiunti  del  morto  nel  luogo  da  cui  fono  par- 
titi, quando  fia  ficuro,  altrimenti  andar  debbon  in  altro  luogo 
ficuro,  e di  là  avvifarli  , che  vengano  a prendere  la  lor  Nave, 
non  potendo  il  Nocchiero  , o Scrivano  abbandonarla  , finché 
a quelli  non  l’abbiano  confegnata  Con  che  però  fiano  dagli 
fieffi  foddisfatti  delle  loro  fatiche  , e fpefe  , che  per  ciò  aveliè- 
ro, fatte,  e dec  loro  render  conto  io  privano  della  perdita,  a 
guadagno,  di  quel  via^o,  come  fe  viveflè  il  Padrone» 

Sm  ^do.  Caj^if.  vedi  tl  Fonder,  mmt,  eaf.  26.  ».  32. 

Di  Nave  noleggiata  fenza  tempo  determinato^ 

Cap.  262.. 

SE  akun  tonante  , Mercanti  ttolegoìerannoi  «mw  0 navilìa 
con  fcritta , a con  te/iintonii  , e non  naz/eranno  intefo  che  quelle 
Merca/tti  debbino-  darr  f^edita,  quella,  nave  0 navilio  che  loro  bave, 
ranno  noleggiiuo-  a.  giorno,  certo  % o a tempo  deputato^  fe  li  Mercanti 
proloe^heranno  che  toro  non  fpediranno,  quella  Nave-  0 Nantlto  che 
noleggiata  hanno-  in  quel  modo  che  il  Patrone  della  Nave  vorria  , 
con  che  per  colpa  delti,  detti  Mercanti  non  riinanejfe  , li  Mercanti. 
- ' non 


Digitized  by  Google 


Colla  'Spiegazione*  309 

non  fona  tenuti  al  Patrone  della  Nave  o Navilio  9 che  loro  in  quel 
modo  h<rvf ranno  noleggiato  di  fpeja  che  lui  ne  faccia  di  nejfuna  tnen» 
da  fare  J perche  ogni  Patrone  di  Nave  0 Navilio  debba  guardare 
tn  che  modo  noleggia  la  jua  nave  0 il  fuo  navilio  j percioche  a dan- 
no non  gli  poffa  tornare  . Imperò  fe  gli  detti  Mercanti  noleggieran- 
no alcuna  Nave  0 Navilio  come-  di  /opra  è detto  j & loro  non  fpe- 
diranno  il  meglio  che  potranno  5 & per  colpa  di  loro  rimarrà  ) fe 
tl  patrone  della  nave  0 navilio  potrà  mofìrare  che  per  colpa  di  loro 
bavera  fofienuto  alcun  danno  : gli  mercanti  gli  fono  tenuti  di  men- 
dare  & refiituire  iPoi  che  per  colpa  di  loro  l bavera  joflenuto  . Et 
ancora  pi«,  [e  fujje  che  quella  nave  0 quel  navilio-)  che  Jarà  noleg- 
giato 5 debba  caricare  in  quel  luoco  dove,  il  contratto  fu  fatto  : 0 
fujfe  che  dovefje  andare  a caricare  in  altro  luoco  : fe  gE  mercanti 
ji  potranno  jcufare  per  gtufla  caufa  9 0 per  giuflo  impedimento  9 che 
loro  non  pojfono  dare  ^ nè  conjegnare  quel  carico  in  quel  viaggio-)  che 
proìneffo  gli  haveano  a dare^  poi  che  per  colpa  di  loro  non  f uff  e-)  lo- 
ro non  gh  fono  di  niente  tenuti.  Imperò  fe  gli  detti  Mercanti  trove- 
ranno miglior  mercato  di  nolo  9 che  non  haveano  di  quella  Nave  0 
Navilio  che  loro  noleggiata  havevano  9 Ó"  loro  noleg^ranno  altra 
Nave  0 Navilio  per  cauja  di  migliore  mercato  9 che  troveranno  9 
laro  fono  tenuti  re/Utuire  tutto  il  danno  9 e tutte  le  fpefe  9 che  pcn. 
colpa  di  loro  haveffe  fatte  9 (g  Je/icnute  tl  Patrone  della  Nave  9 0 
Navilio  9 che  loro  in  prima  haveano  noleggieto  ; ancora  di  dare 
quel  carico  che  gli  haveano  promejfo  9 (T  Je  dare  non  lo  vorranno  9 
jono  tenuti  di  <we  9 e gagare  tutto  quel  nolo)  che  loro  gli  premei-^ 
tcrona  quando  lo  mleggiorno)  poiché  per  colpa  di  loro  farà  rimaflo  9 
(3"  per  caufa  del  mi^tor  mercato  ) che  haveranno  trovato  con  altro  9 
che  per  altro  nò  i O"  perciò  i ragione  che  chi  con  iranno  & fraude 
va  9 che  tutto  gli  torni  jopra  j & in  quel  mede  fino  che  è di  fo- 
pra  detto  è tenuto  il  Patrone  della  Nave  0 del  Navilio  9 che  ha- 
veffe noleggiato  la  fua  nave  0 navilio  a Mercante , fe  lui  la  noleg- 
giaffe  ad  altri  Mercanti  per  caufa  di  miglior  nolo  9 che  laro  gli  def~ 
jmo  più  che  quelli  che  in  prima  t haveano  noleggiato  , fe  ne  toavejfi. 
no  a fare  alcuna  fpefa  -)  0 ne  havejfmo  alcun  danno  9 per  colpa  di  quel 
Patrone  di  quella  Nave  0 Navilio  9 che  loro  noleggiata  haveano  , 

V 3 & lui. 
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Ó"  Ifù  è temto  del  tutto  rcftitmre  3 forche  fer  colf*  di  Itù  lo  have- 
rauno  [oflenutov  e mcora  delle  fortore  quel  carico  9 che  havea  da  Io*, 
ro  nole^tato  > fr  l*  Nave  0 Navdto  ne  dovejfe  ejfcr  venduta  3 fer^ 
cioche  egli  è regione  9 che  gli  Patroni  delle  Navi  0 Navilii  fiano  (T 
deUatro  effere  tenuti  3 (x  wl^att  a’  Mercanti  in  tutte  9 & fer  tutte 
le  cofe^  jicatne  all  incontro  gli  detti  Mercanti  fono  tenuti  a loro.  Et 
per  quello  che  di  fofra  é detto  fu  fatto  quejlo  taf  itolo . 

SPIEGAZIONE. 

DAndo  a aedo  un  Padrone  la  fua  Nave  a*  Mercanti  fenza 
decernunare  il  tempo  3 dentro  il  quale  debbano  fpedirla  3 
quando  quelli  prolunghino  in  caricarla  3 non  fon  tenuti  di 
pagare  al  Padrone  xiannÌ3  o Ipele  verunes  purché  ei  non  pruo- 
Vi  avvenir  ciò  per  lor  colpa  3 Anziché  3 quando  ne  abbiano 
giufto  motivo  3 poflbno  fottrarlì  dal  nole^io.  Se  però  ciò  fa« 
ceflero  per  noleggiare  altra  Nave  a miglior  mercato  3 debbo* 
no  al  Padrone  di  quella  pagare  tutti  i danni  3 e le  fpefcs  che 
per  loro  colpa  avrà  fatte  3 e tutto  il  nolo  accordato . 

Così  al  contrario3  quando  il  Padrone  lì  ritiri  dal  noleg- 
gio per  dare  la  fua  Nave  per  maggior  nolo  ad  altri  Mercan- 
rÌ3  dovrà  a' primi  pagare  altresÌ3  come  fopni3  tutti  i danni 3 
e le  fpefe3  quando  anche  ù dovetie  per  pagarli  vender  la  Na- 
ve : E di  più  é tenuto  a portare  il  carico  già  accordato  con 
elio  loro. 

Di  quefio  Ci^it.  farla  il  7'arg.  Pond.  marit.  cof.  26.  fui 

Di  Nave  noleggiata  3 che  per  impedimento  non  può 
hire  il  viaggio.  Cap. 

SE  alcun  mercante  0 mercanti  neleggiararmo  nave  0 nav'tùo  in  al- 
cun loco  9 fa  che  la  nave  0 navtii09  che  loro  noleggiato  haveran- 
no  3 della  caricare  in  quel'iuoeo  mede  fimo  dove  il  contratto  del  nolo 
jorà  fiato  fatto  9 0 fujfe  che  doveffe  andare  a caricare  in  alcun  altro 
loco  3 /r  fiondo  in  quei  loco  9 dov*  farà  flato  noleggiato  9 venijfe 
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mpedhnento  di  Shnofia»  Potùtom^  che  qttelUt  ncn«  ò tutoilio  che  w. 
/<w/art  farà  dei  fa  caricare  in  quel  luteo  ^ dove  il  Contratto  Jarà  fta. 
to  fatto  : fe  il  patrone  di  quella  nave  o navi  Ho  , che  que*  mercanti 
furaeranno  nolemato-,  gii  dirà  & dimoflrerà-i  che  lor  o \cancellinot  ^ 
rampino  quella  jeritta  , che  infra  loro  per  cauja  di  quel  nolo  farà 
Hata  fatta  j & che  lo  affohnno  che  lui  pojfa  andare  a fare  gli  fuoi 
fatti  in  alcun  altro  loco  5 con  altri  mercanti  , fe  que  mercanti  , che^ 
noleggiato  rhaverano  9 non  vorranno  che  quella  fcrittura  9 che  infra 
loro  fu  fatta  per  confa  di  quel  nolot  fi  jcannlli^  nè  fi  disfaccia  nè 
ancora  loro  non  lo  vorranno  evolvere  , anzi  gfi  diranno  che  lui  non 
fi  dia  fafhdio  che  loro  credine  fnire  9 (t  fono  certi  che  loro  gh  da- 
ranno il  corteo  che  noleggiato  gli  hanno  9 fe  loro  finire  potranno  di 
dare  quel  carico  che  noleggiato  hanno  y gli  detti  mercanti  non  fono 
tenuti  a quel  patrone  di  quella  nave  0 navilioy  che  toro  noleggiato  ha- 
verno  di  mente  altro  9 \e  non  dì  mendare  tutta  la  fpefa  che  lui  ha~ 
-yeffe  fatta  di  quel  giorno  che  lui  gli  domandò  che  f afjofiuejfino  j & 
quello  fono  tenuti  fare  fenza  contra/lo  » percioche  non  è colpa  di  loro 
che  impedimento  è di  Signoria  j & ancora  9 percioche  loro  gli  confi- 
gnorono  il  carico  che  noleggiato  glt  havevano  , imperò  fe  loro  quel 
carico  9 a altro  in  luoco  di  quello  dare  non  gfr  potranno  y loro  gh  fo- 
no tenuti  di  fare  tutte  le  Jpefe,  & tutto  il  danno  y & tutto  lo  fc on- 
cia che  lui  ne  foflenejfe  , <7  fo/lennto  ne  haveffe  Impero  quel  dan- 
no y (7  quel  fconcio  debba  ejfere  meffo  in  potere  di  tuoni  huomini  9 
che  lappino  del  Carte  del  marey  percioche  glt  detti  mercanti  Jono  fiati 
volonterofi  di  dare  quel  carico  9 che  loro  noleggiato  gli  bave  ano  9 & 
per  niente  che  \ loro  ci  habbtno  paffuto'  fare  non  farà  rmafloy  & qua- 
le fi  vagita  patto  y che  il  Fatroise  della  Nave  0 del  Navilio  fata 
con  gli  mercanti  y in  quel  patto  medefimo  debbano  effere  gli  marina- 
ri. Imperò  fe  la  nave  0 navilio  doveffe  andare  a caricare  in  alcun 
loco  9 innanzi  che  il  Patrone  della  nave  0 navilio  fi  parti  di  quel 
luoco  dove  il  contratto  del  nolo  fara  dato  fatto  9 (T  innanzi  che  lut^ 
fi  parti  di  quel  locai y Cimptdimento  ci  fora  venuto  f fe  gli  imreantt 
diranno  a quel  patrone  della  ‘nave  0 nav'ilio  che  loro  noleggiata  ha- 
vcrarmo  y che  lui  non  fiia  per  paura  di  quell  impedimento  de  as^e 
in  quel  lacoy  dove  debbe  caricare  y che'  loro  fono  certi  9 e non  hanno 
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p^ra  ni  duhìo  che  per  quelt impedimento  A/  j nè  .niente  di  /oro.fnjft 
ritenuto -j  nè  ritardato:  Je  jopra  qntjle  ragioni  di  [opra  dette  il  patro- 
ne della  nave  , o navtho  ^ che  toro  noleggiata  hanno  , onderà  con 
quella  fua  nave , o navilio  in  quel  loco  , "dove  il  patrone  è con  loro 
accordato  ^ & a tempo  debito  5 fe  i detti  Mercanti  quel  carico  dar 
non  gli  potranno  5 loro  Jono  tenuti  meudar  tutte  le  fpeje  , che  per 
colpa  dt  loro  hehbe  per  f impedimento  ^ & pagar  tutto  quei  nolo  5 il 
quale  gli  erano  tenuti  di  dare , /^  il  carico  ha.veffe  portato  , che  non 
è colpa  di' lui  fe  portato  non  f ha  : Ó"  que/io>non  debba  efjer  meffo 
in  poter  di  buoni  hiummi  ) Je  il  Perone  della  nave  0 navtho  non 
vuole  : perctache  in  uno  capitolo  è contenuto  , che  tutta  nave  e na- 
villa  y dapei  che  haverà  fatta  vela  , de.bba  bavere  tutto  tlfuo  nolo 
fenz,a  contraflo  • Impero  fe  tl  Patrone  della  nave  0 navtho  ne  vo~ 
lejfe  fare  aleuti  accordo  : lui  lo  può  fare  , & debbano  ejferct  i ma- 
rinari . Intero  /V  quando  i detti  mercanti  nole^iorono  quella  nave 
0 navtho  fujfe  già  impedimento  in  quel  luoco  y Ó"  tl  Patrone  detla 
nave  0 navdto  bavea  detto  a quelli  mercanti  5 perche  noleggiava’ 
noy  poi  che  impedimento  ci  havea  5 & loro  gli  rejpoftno  , che  atten. 
deffe  a noleggiare  & che  non  fleffe  per  paura  dell' impedimen- 
to y che  loro,  c/^rtano  dt  danno  : fe  jopra  le  dette  parole  loro  noleg- 
giorono  y fono- tenuti  q quel  patrone  dt  quella  nave  ^ onavtlio  di  da- 
re y & refiituue  ogni  danno  y & ogni  fconcio  5 che  lui  havejfe  fat- 
foy  & .fe/ienuto  per  colpa  di  loro  j che  in  quel  modo  che  di  fopra  è 
detto  lo  noieggtorono  y & il  Patrone  della  nave  0 navillo  è tenuto  a 
detti  Mercanti  in  tutti  & ai  tanti  modi  come  i mercanti  fono  a’ Pa- 
troni delie  navi  0 navili  > & ancora  più  che  i ^mercanti  non  fono  a 
'Patrone  delle  j/iAvi , Et  per  U ragione  di  fopra  detta  fu  fatto  quefto 
capitolo 

V • s P I E G A Z 1,0  N E-  . . 

C àl'tJ  1-.  l", 

NOn  potendo  un  Mercante  5 per  impedimento  fopravve- 
nuto  ) faticar  la  Nave  da  Jui  a quello  cftetco  noleggia. 
toty  fe.. facendogli  idanza  il  Padrone  di  quella  di  ellere  Iciolco 
da  quel  .noleggio  j per  poter  andar^.a  trafficare  in  altre  parti» 
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eflb  ricufcrà  di  farlo  9 fperaodo  $ tolto  via  1*  impedimento  9 di 
dargli  il  promeilo  carico  9 in  cafo  poi  9 che  il  Mercante  gli  dia 
ridetto  carico»  non  farà  tenuto  che  alle  fpefe fatte  dal  Padrone 
dal  giorno 9 che  l’avrà  richiedo  d’eiTere  fciolto  dal  contratto 
del  noleggio.  Ma  fe  durando  l’ impedimento  non  potrà  prov- 
vedergli il  carico 9 dovrà  rifarli  tutte  le  fpefc9  e i danni»  che 
ava/Te  patito»  a giudizio  di  due  Periti  . E a qualunque  patto» 
che  farà  il  Padrone  co' Mercanti  » debbano  ftarc  pure  ì Ma- 
rinari . 

Quando  però  lìa  dal  detto  Mercante  noleggiata  quella  Ma« 
ve  per  andare  a caricare  in  altro  luogo  » e avanti  della  par- 
tenza venga  avvilo»  che  lìa  fc^ravvenuto  in  quel  luogo  qual- 
che impedimento»  come»  per  efempio  » proibita  1'  cHrazionc  » 
fe  nientedimeno  quel  Mercante  obbligherà  il  Pad  rondella  Na- 
ve ad  andarvi  » promettendo  di  dargli  il  carico  » non  ollanre 
quello  impedimento  faputofi»  o dallo  ftelTo  Padrone  notificato 
al  Mercante  fudderto»  ove  pervenuto  a tempo  debito»  non  po- 
trà il  Mercante  olfervargli  la  promelTa»  è obbligato  a pagargli 
oltre  le  fpefe»  anche  tutto  il  nolo  convenuto.  Imperocché  » 
come  ita  altro  Capitolo  fi  contiene»  qualunque  Nave  dappoi- 
ché avrà  fatto  vela  » debbe  avere  tutto  il  fuo  nolo  fenza 
contratto. 

Sopra  que/ìo  Capìtolo  difcorre  il  /ìocc.  de  Naa/ii-  & naul.  n:t. 
89.  De  Vicq-  ad  Vvtitfen  de  avariis  veri,  ptr  modum  turi*  . £/ 
Targ.  Fonder,  marit.  cap.  26.  fui  num,  32.  Ó*  cap.  45.  wtm.  i. 

Come  il  marinaro  debba  ufeir  di  nave  per  parola  del  Patrone  . 

Cap.  2^4- 

S£  alcun  patrone  della  nave  0 navllìo  darà  licentra  ad  alcun 
Marinaro  per  alcuna  caufa^  non  fe  ne  debba  ujcire  folamente 
per  il  detto  del  patrone  della  nievey  0 navilio^  per  m/m  che  il  Fa- 
_trone  della  nave  0 del  navi  Ho  gli  babbi  tolto  0 fatto  torre  il  pane  » 
o le  vettovaglie  dinanzi  i & fe  il  marinaro  Ji  parte  della  rutve  » 
0 navilio  9 falatnente  per  la  parola  che  il  Patrone  della  nave  0 
, ji  navi- 
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mavtlt»  gli  havea  deità  j Jenza  che  non  gli  bavera  tolta  la  vetto- 
vaglia'. il  patrone  della  nave  non  gH  è tenuto  di  niente  a nfpon- 
dere  per  dimanda  che  gli  f cucia  . Imperò  fé  H patrone  della  nave  » 

0 nav'tlia  dora  licentta  ad  alcun  marinaro  > la  fnentia  j*  intende 
che  gli  toglia  la  vettova^ia  y o la  faccia  torre  hmanzi  che  il 
viaggia  fi^e  frùto  y ^ f^ta  fenza  giufia  confa  , Int  gt  è tenuto 
di  pagar  tutta  il  feUario  > che  promeffo  gli  fu  ól  tempo  che  lui  fi  cu- 
cordò  y Ó"  fé  il  Marinaro  andaffe  a dìjcretione  r il  Patrone  della 
nave  o navilio  gir  è tenuto  di  dare  y &•  pagar  tutto  ^nel  falar'to  » 
che  il  ìJochiero  y Ù il  ferivano  diranno  per  loro  giuremrento  > che  quel 
marinaro  haveria  merita/o  , fe  c^uel  viaggio  compiffe  .*  ancora  piùy 
fe  il  patron  della  nave  lo  lafckra  in  loto-  fore^iero  y fe  il  mormoro 
rimanere  non  ci  vorrà  y il  patrone  della  nave  o navilt»  è tenuto  di 
darli- nave  yo  navilio  y & vettovaglia  y per  mfino  che  quel  mari- 
nara Jix  ritornato  in  quel  loco  dove  il  Patro»  cklla  Nave  lo  cenò  y 
0 che  fe  ne  fuffe  accordato  con  lui  y fe  il  marinaro  ne  vol^e  far 
accordo.  Impello  fe  il  Patrone  dell»  nave  y o navilio  gli  defjfe  lìcerti 
ita  per  alcuna  giuftx  confa  y o per  le-  conddioni  dette  , come  in  un- 
Capitolo  di  fopra  appare  y non  gir  é tenuto- pagar  il  falaria  y ne  dar 
navey  nè  vettovcigliaì  e per  le  ragtonr  di- fopra  dette  y ogni  Patro» 
di  Nave  guardi-  in  che  modo  dà.  licentia-  ad  alcun  marinaro  y che 
gtie  la  dia.  con  giufia  ragione  : pertioche  a dorma  non  gli  poffa  tor~ 
tiare  y & li  marinari  detèano  fette'  altrettanto-  come  pighano  lì- 
eentiOy  (j'  come  no  : fercioche  alcuna  giuflà  cauf a non  li  poffa 
truffa  di  fopra  y che  gft  poteffe-  tornare  dormo  . Et  per  ciò  fu  feutv 
que/io  Capitolo  - 


S P I E G A Z r O K E. 

SE  qualche  Màrinaro>  congedato-  /»<  j o fia  per  fempli- 
ce  parola)  dal  Padrone'  per  qualche  caufa  ) ufeirà  dalla 
Nave)  prima  che  il-  fuddetto  Padrone  gli  abbia  tolto  ilpane»- 
c la  vettovaglia»,  non  può- pretendere  da  lui  nè  falario)' nè  al* 
tro  ; E privandolo  il'  Padrone  delle  vettovi^lie  lenza  giudo- 
motivo)  dee  paprli  tutto  il  falario  accordato. 
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Andando  poi  il  Marinaro  a diicrczioncj  cioè)  non  cflcn* 
do  accordato  a certo  falarioy  gli  dovrà  pagar  il  Padrone  quel- 
lo) che  con  loro  giuramento  giudicheranno  il  Nocchiere)  e 
lo  Scrivano  j Edi  più  dovrà  provvederlo  di  vettovaglia)  e d’ 
imbarco»  finché  arrivi  al  luogo  ) da  cui  fi  era  partito)  fe  non 
vorrà  rimanere  in  quel  Pacie  forefiicro)  dove  fi  troverà  allo- 
ca, la  Nave.  Tutto  quello  però  cclfa  quando  abbia  il  Padrone 
giu/lo  motivo  di  licenziarlo. 

Del  Marinaro  che  fu^irà. 

Cap.  24;. 

SE  nejfm  mannaro  fi  fuggirci  della,  nave  ) dipoi  eh'  egli  haverà 
havuto  la  fua  paga  ) & non  hcéhi  fatto  potilo  che  havea  pro- 
meffo  al  Patrone^  quando  j accordò,  Ù fe  ne  f ugge  avanti  che  la 
nave  habiia  fornito  tl  viaggio^  in  tutti  i modt  è ohligato  attendere 
la  p<*/«)  tal  Patrone,  nè  manco  deve  bavere  foldo  di  neffun  fervi- 
tto  ejjfendofi  fteggdo  ) anzi  dove  farà  trovato  ) può  fffere  prefo  ) & 
dare  tanto  tn  prigione  ■)  per  fino  che  gli  haverà  fatisfatto  tl  tutto 
de' dami,  che  il  patrone  per  il  fu$  fuggire  haverà  ricevuto  , & fa 
il  detto  patrone  creduto  per  fue  fempltct  parole  , fenza  altri  teflimo» 
ni}<  & per  le  ragioni  fopradette  fu  fatto  queflo  capitolo . 

SPIEGAZIONE. 

Ma  al  contrario  fe  fuggirà  il  Marinaro)  dopo  aver  avuta 
la  paga)  avanti  che  fia  fornito  il  viaggio)  fenza  avee 
fatto  CIÒ  che  avea  pronìeflo  al  Padrone)  quando  fi  accordò) 
è tenuto  refiituire  la  paga)  nè  gli  fi  dee  alcun  foldo  per  lo  fer- 
vizio  prefiato  ) anzi  può  cficre  ritenuto  in  carcere  ) infinch'ei 
paghi)  e ioddisfaccia  tutti  i danni)  che  dirà  il  Padrone)  alla 
«ui  femplice  afierzione  dee  fiarfi)  aver  dalla  fua  fuga  patiti. 

Decorre  fu  queflo  Capitolo  il  Cleirac.  les  ut,  & coutumet  de  la 
mer  tit.  Jugem.  a Oleron  13.  ««1».  7.  ultim.  edit.  Rothomag.  ci- 
tato da  lui  per  il  cap.  267.  fecondo  t edizione  del  Cenf alato  del  ma- 
re m franche . Di 
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Di  carico  di  grano  ricevuto  fcnza  mifurà. 

Cap.  x66. 

SE  alluni  Mercanti  noleggieranno  alcuna  nave  o navilto  ad  aU 
cuno^  & li  detti  Mercanti  caricheranno  quella  nave  o quel  na- 
vilio  che  loro  nole^iato  haveranno  di  granoni  & fe  il  Patrone  della 
nave,  o del  navilto  che  loro  noleggiato  haveranno  coMe  di  fopra  è 
detto:,  non  riceverà  a mifura  lui,  nè  huomo  per  lui^  quel  grano ^ 
che  quelli  Mercanti  metteranno  in  quella  fua  nave  o navilio , fe  non 
che  /«/'  fe  ne  fiderà  nella  parola  che  li  Mercanti  o huomo  per  loro 
gli  diranno:  Je  quel  Patrone  della  nave  o navilio  vorrà  mtfurarey 
0 fare  mifiirare  quel  grano  i che  nella  nave  o navilio  farà  flato 
meffo:  & lui  haverà  portato  in  quel  liioco  dove  haveva  a /caricate-, 
lui  lo  può  fare,  che  Mercante  neffuno  non  gli  può  contrafiare  , & 
quando  il  detto  Patrone  della  nave  o navilio  haverà  mifurato,  a 
fatto  mifurare,  o perche  gli  detti  Mercanti  gli  Vokffmo  fraudare 
il  nolo,  che  luì  ne  dcrveva  bavere,  o fuffe  cheti  grano  havejfe  fatto 
alcun  crefeimento  per  alcuna  confa , per  quale  fi  vuote  delle  ragion 
ni  di  /opra  dette , che  il  crefeimento  fufje  fatto , il  Patrone  della 
nave  o ctel  navilio  della  bavere  il  fuo  noto  tanto  del  crefeimento, 
come  di  quello,  che  li  Mercanti  li  haveano  manifejìato,  o huomo 
per  loro,  che  il  crefeimento  che  in  quel  grano  fora  trovato  fi  della 
partire  per  equale  parte  infra  tutti  gli  Mercanti  , & debltno  bavere 
la  fua  parte,  j e condo  la  quantità  del  grano,  che  nella  nave  o na- 
vilio  haveranno  meffo:  Cp  ciafeuno  di  detti  mercanti  è tenuto  di 
pagare  nolo  al  patrone  della  nave  o del  navilio  tanto  del  crejcimen- 
to,  come  di  quello  che  noleggiato  haveva:  percioche  'è  ragione,  che 
poi  il  Mercanti  fanno  li  loro  fatti,  che  il  Patrone  della  nave  o del 
navtlio  non  facci  il  fuo  danno-  Et  perciò  come  il  Patrone  della  na- 
ve 0 navilio,  o huomo  per  lui  non  ne  riceva  conto-  Imperò  Je  il 
Patrone  della  naveo  del  navilio,  o huomo  per  lui  lo  havejfe  mifu- 
rato,  0 fatto  mifurare,  (T  haverà  ricevuto  conto,  fe  alcun  cref ci- 
mento ci  farà  trovato,  di  quel  crefcimenco  non  fono  tenuti  li  Mer- 
canti pagare  niente  di  nolo,  percioche  il  Patrone  della  nave  o del 

na- 
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mctvi/lo  non  fe  ne  vo/fe  fidare  nel  detto  nè  nella  fede  de'  Menanti  •y 
& fe  Dio  gli  fet  alcuna  gratta  y o alcun  iene  che  ht  loro  tutto  , & 
in  tanto  come  fe  il  Patron  della  nave  o del  navilio  fe  ne  fufje  fidam 
to  rulla  fede  de’ Mercanti  h averta  parte  nel  profitto  che  Dio  ci  ha» 
vefje  dato»  In  tanto  giuda  ragione  non  è y che  quel  guadagno  che 
Dto  et  ha  datoy  che  debba  e fiere  de' mercanti  y poiché  il  Patrone  del» 
la  nave  non  fe  ne  volfe  in  loro  fidare  . Imperò  fe  il  Patrone  della 
Nave  lo  far  a mifurare  y & ne  riceverà  conto  y fe  li  Mercanti  alcun 
fallo  ci  troveranno  y il  Patrotu  della  nave  o del  navilio  , è tenuto 
di  menda  fare . Imperò  è da  intendere  che  debba  efiere  guardata  la 
natura  di  quel  grano:  perciò  come  ci  è natura  di  grano  che  mar  non 
torna  alla  mi  fura  y che  1“  huomo  la  riceve  : Impero  fe  detto  Patrone 
della  nave  o del  navilio  y o huomo  per  lui  non  fard  al  ntifurare  , 
nè  lo  mtjureranno  a conto  y anzi  fi  fideranno  in  fede  de  i detti  Mer- 
canti y in  quel  cref cimento  tale  delbe  haver  >1  detto  Patrone  della 
nave  o del  navilio  tutto  il  fuo  nolo  « Ancora  piti  y fe  mancamento- 
non  poffa  tu  debba  ejfere  tenuto  y poiché  luty  nè  huomo  per 
Im  non  lo  haverà  mifurato  y ne  fatto  mifurare  y ni  t bavera  rice- 
vuto a conto  . £/  pff  la  ragione  di  fopra  detta  fu  fatto  quefio  ta» 
paolo  • 

SPIEGAZIONE. 

CAricando  più  Mercanti  una  Nave  di  grano  > fenza  che  il 
Padrone  di  quella  lo  faccia  mifurare>  Te  poi  nello  Icarica- 
re y mifurar  facendolo  y troveralfi  a crefcerc  y quello  aumento 
farà  ripartito  rc/pettivamente  fra  tutti  i Mercanti  per  le  toro 
porzioni»  con  che  paghino  al  Padrone  ilnolo  » tanto perquel» 
la  quantità»  che  liavranno  manifeftato»  quanto  per  f aumen- 
to . Ma  quando  al  contrario  fi  trovi  a mancare  > farà  pari- 
mente a danno,  de’ Mercanti. 

Se  però  caricandolo , l’avrà,  il  Padrone  ricevuto  a mifitra  j 
o r avrà  fatto,  miliirare  » trovandolo  poi  i Mercanti  a mancare  » 
purché  ciò  non  provenga  dalla  natura  di q^uel  grano  y dovrà  pa- 
gaift  dal  Padrone  il  mancamento  » e trovandolo  a crefeere  a. 

Tuti' 
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rutile  farà  de' Mercanti 9 non  dovendoG a.  quello  nk  anche  il 
nolo  deir  aumento. 

Vedi  fu  quedo  Capitolo  H Cleiracx  Ut  ut,  & coutumet  de  la 
tner  tit.  Jurijdtéì.  de  la  marine  JT.  <5o.  ultim,  edit,  Rothomag.  cita' 
to  da  lui  ver  il  capit.  2 62.  fecondo  P edizione  del  Confolato  in  frati' 
ce/e.  E il  Targa  Ponderai,  marit.  cap.  41.  num.  z. 

Conditione  di  nolo. 

Cap.  257. 

SE  alcun  Patrone  dì  Nave  0 di  Navifio  noUggierà  la  fua  Navt 
.0  tl  fuo  Navilio  ad  aUun  Mercante  9 0 Mercanti  & quando 
il  Patrone  della  Nave  0 del  Navilio  farà  gionto  in  quel  Ineco  dove 
loro  debbono  difcaricare^  fe  infra  lui  O"  i Mercanti  non  bavera  ac' 
cordato  a giorno  certo  ■)  & tempo  deputato  9 che  li  detti  Mercanti 
gli  debbano  bavere  pelato  il  nolo  che  con  lui  haveranno  accordato  y 
il  Patrone  della  nave,  0 navilt  Ji  può  ritenere  tutta  quanta  la  rob- 
ba:  &■  che  non  facci  dijcaricarey  per  infino  che  gli  Mercanti  gli 
habbino  rajficurato  di  pelare  quel  noloy  che  con  lui  haveranno  at' 
cordato  il  giorno  y che  Toro  nolegtomoy  ancora  a giorno  y certo  y t 
a tempo  deputato.  Imperò  fe  infra  il  Patrone  della  Nave  a del  Na' 
vilio  9 Ù gli  Mercanti  haveva  accordato  giorno  certo  e tempo  de- 
putato y che  loro  dovejfino  bavere  dif caricato  y & pagato  quel  noloy 
che  loro  gli  promiffono  di  dare  > il  Patrone  della  nave  0 del  naiùlio 
non  debba  t né  può  contrafiare  che  loro  non  fcanchmo  la  loro  robba. 
Salvo  imperò  che  il  Patrone  della  Nave  0 del  Navilio  dubitaffey 
0 haveffe  dubbio  che  que'  Mercanti  fujfino  ingannatori  0 piatitori» 
& che  dubitajfe  che  non  gft  mettejfino  il  fuo  nolo  in  piato  y che  lui 
lo  potejfe  perdere.  Impero  fe  gli  detti  Mercanti  daranno  una  ficurtà 
che  lut  fia  fteuro  per  tl  fuo  nolo  : lui  gli  debba  lafciore  difcaricare 
tutta  la  robba:.  & fe  per  vettura  git  detti  Mercanti  diranno  al 
Patrone  della  nave  0 navilio  > lui  fe  vuole  pigliare  di  quella  robba 
medefima  che  lui  bavera  portato  a quel  pretto  che  loro  la  potriana 
venture  y 0 ehe  vale  in  quel  loco  > deve  lui  la  debba  difcaricare  ; 
tanto  debbe  difcaricare  > per  infino  che  lui  habbia  compimento  di  paga 
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td  nolo  che  loro  gli  Vromìffeno  Jì  dare,  fe  il' Patrone  della  Nave  a 
del  Nay dio  coft  vuole:  ma  It  detti  Mercanti  non  U foJTono  forzare^ 
&Je  tl  Patrone  della  nave  o del  navilio  la  figiiafe  per  fua  autt'o- 
r Ita,  lui  lo  può  f<ve  : e fe  lui  et  guadagna  , tutto  il  guaderò  deh- 
ba  ejfere  Juo,  & fe  lui  a perde,  tutta  la  perdita  deUoeìfer  fua, 
che  compagno,  non  It  è dft  niente  tenuto  s ma  il  Patrone  ddla  Nave 
è tenuto  dar  j^arte  allt  fuoi  compagni  di  tanto  come  lui  haveva  di 
nolo  . impero  Je  glt  Mercanti  lafcìeranno  quella  rohba  al  Patrone 
della  nave  o del  naytlto,  che  lui  haveva  portato  per  tl  nolo  che  loro 
glt  dovevi^  dare  tl  Padrone  della  nave  o del  navilio  C ha  a rice- 
ver,  & dt  mente  altro  non  gli  può  fonare  , e fe  per  tale  ragia, 
ne,  come  di  fopra  i detto,  il  Patrone  della  nave  o del  navilto  ha 
a ricevere  quella  roiia  di  fopra  detta  , compagno  alcuno  non  può 
njmte  dire , nè  contraffare  che  lui  hahhta  a ricevere  parte  della  per- 
dita co^  del  guadagno,  fe  lui  gli  dejfe  , & [e  per  ventura  il  Pa- 
trone  della  nave  o del  navtho  bavera  a ricevere  di  quella  rohba  , 
che  lui  bavera  portata  quantità  , per  il  nolo  che  lui  ne  debba  bave. 

bavera  a fare  per  comandamento  & per  fona  della 
gtuflttta  dt  quel  loco  dove  lui  farò,  fe  in  quella  robla  , come  di  fo- 
pra è detto  bavera  havuto  a .ricevere,  fe  perderò  , o guviagmrò 
compagno  alcuno  non  può  , nè  fi  debba  flar  che  lui  non  habbta  a pi- 
gliare la  parte  del  guadano  , come  della  perdita.  Ancora  più,  fe 
glt  componi  diranno,  & accorderanno  con  il  Patrone  della  nave  o 
nmtlt»  , thè  lui  in  quale  fi  voglia  parte  che  vadi , o Verna  che 
lut  tnua  volta  poffa  fmalttre  tutto  quello,  che  gli  avanzerà,  & 
le  glt  comp^  tutti  M 0 la  maggior  parte  diranno  , & accorderan- 
no con  tl  Patrone  della  nave  o del  navilio  quello  che  di  fopra  è 
detto,  fe  loro  guadagnano,  o perdono  di  quello  che  il  Patrone  della 
nave  o del  t^jtho  haverà  comperato  , quello  che  del  nolo  ft  fari 
avanzato  debbano  pigttore  loro  parte  tanto  della  perdita  come  del 
gui^agno,  fe  Dio  ce  ne  deffe,  (T  in  niente  gli'  detti  componi  non 
pofjono  c^raflare^  al  Perone  della  nave,  poiché  per  volontà  di  tut- 
tt,  0 della  maggior  parte  thaverò  fatto.  Ancora  più,  fe  il  Patrone 
, /wj/wo  alcune  Volte  quello  che  del 

nolo  glt  fuffe  avanzato  Senza  licentia  'de' fuoi  tompagni,  fe  lui  « 

gua- 
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guadagnajfe  , & loro  figlieramo  la  loro  parte  di  quel  guadagnò  } 
Je  glt  detti  compagni  non  gli  diranno  3 nè  faranno  comandamento  3 
che  lui  non  fmalttjca  quello  > che  del  nolo  gli  avanzerà  ^ Ù je  lui 
lo  fay  che  toro  pigliano  volentieri  del  guadagno^  fe  Dìo  ne  gli  def 
fe,  & Je  perdita  ci  f intervenijfe  che  fujfe  tutta  Juai  & fe  glt  com- 
pari queffo  che  .dif opra  é detto  gli  diranno  3 (J  gli  comanderanno  > 
& altra  il  comandamento  che  loro  gli  haveranno  patto  3 lui  non  re- 
fiera  che  non  fmalttjca  quello  che  del  nolo  gli  avanzo  à:  fe  in  qu^  Ilo 
che  lui  bavera  fmaltito  3 Dio  guadagno  li  darà  3 lui  è tenuto  dt  dar 
la  parte  alti  comperi  eli  tutto  quel  guadagno  ^ V fe  lui  perde  3 
tutta  la  perdita  debba  effer  fua^  ò fe  per  ventura  il  detto  Patrone 
della  nave^  0 del  navilio  fmaltiffe  alcuni  viaggi  quello che  del  nolo 
gli  avanzaìfe^  Ct  gli  compagni  riceveranno  parte  di  quello  che  Dio 
ci  dcjfe^  & loro  non  diranno  ne  faranno  il  comandamento  di  fopra 
detto  3 il  Patrone  della  nave  0 mrvilio  3 fe  lui  fmaltirà  come  dt  fo- 
pra è detto  3 li  detti  compagni  fono  tenuti  dt  pigliare  parte  della 
perdita  3 come  fari  ino  del  guadagno  fe  Dio  ne  deffe  3 per  inftno  che 
gli  havejftno  detto  ^ 0 fatto  il  comomdamentoo  tome  di  fopra  è det- 
to. Et  per  la  ragione  di  fopra  detta  fu  fatto  quello  capìtolo. 

SPIEGAZIONE. 

NOlcggiat23  e caricata  da*  Mercati  ti  una  Nave  per  andare  a 
Icancarc  nel  luogo  convenuto  3 fenz’aver  però  determinato 
il  tempo  3 in  cui  debbano  pagare  il  nolo  3 pervenuta 3 che  fa- 
rà in  quel  luogo  la  Nave  3 non  poiTono  i Mercanti  sforzare 
il  Padrone  afcaricare3  fìncbècon  quello  non  convengano  del 
tempo3  nel  quale  li  debbano  pagare  il  nolo.  E fe  il  Padrone 
temelle3  cheque’Mcrcanti  fo(IcroingannatorÌ3  efediziofis  deb- 
bono eflì  darli  mallevadore  per  quella  fomma  3 che  li  devono 
di  nolo  3 potendo  di  fua  autorità  3 quando  voglia  3 prenderli 
per  pagamento  di  quello  una  porzione  di  quella  roba , che  fa. 
rà  in  Nave  al  prezzo  3 che  varrà  in  quel  luogo  3 c guada- 
gnandovi 3 o perdendovi  farà  Tuo  cosi  il  guadagno  3 come  la 
perdita 3 dovendo  fempre  dar  conto  a'  Partecipi  della  fomma 

di  tut- 
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di  tutto  quel  nolo,  per  cui  farà  (fata  noleggiata  la  Nave 
Ma  fc  avrà  prcfa  la  luddetta  porzione  per  mandato  di  Giu- 
dice, u che  i Mercanti  medelìmi  gli  Jafcino  curro  il  carico  per 
pagamento  del  nolo,  non  potendo  allora  ricufarlo  il  Padro- 
ne, la  perdita,  o guadagno,  che  ne  fegua,  dovrà  fra’  Parte- 
cipi ripartirli. 

Siiniiinence  fe  da  tutti  quelli,  o dalla  maggior  parte avef- 
fe  il  Padrone  facoltà  d'impiegare  , e negoziare  quel  canto  , 
che  riceverà  di  nolo,  o pur  tacitamente  viconfentiffero,  ac 
cectando  ogni  viaggio  il  lucro  rifultatone,  fenzaproteftareal 
padrone,  che  in  cafo  di  perdita  non  intendono  elTcr  tenuti, 
poiché  fenza  loro  licenza  fa  quel  negozio,  allora  farà  comune 
e il  lucro,  c la  perdita;  proteflandoli  però  quelli  in  quella 
forma,  farà  loro  comune  il  guadagno,  e non  la  perdita. 

Intorno  a quejlo  Capitolo  le^i  il  £)f  Vteq.  ad  Wtttjen  de  Ava- 
rtit  veri,  adverjus  Dotnmot, 

J)i  Nave  o Navilio  che  dando  nel  caricare  fopravenga  fortuna. 

Cap.  3^8. 

« 

SE  alcun  Patrone  di  Nave  e Navilio  caricare  dmeffe  in  alcun 
loco-i  <5^  ftando  nel  luogo  dove  debba  caricare  , ìnnamà  che  bù 
hahbia  caricato  fi  metterà  fegno  di  cattivo  tempo  , & luì  bavera 
dubbio  che  catino  tempo  fi  metta  i fe  il  detto  Patrone  della  nave  a 
runtlio  fora  ^una  fpeja  , come  appigionare  efsarcta  per  mettere 
nella  nave  o mmlio  a ormeggiare , gli  mercanti^  che  noleMtata  la 
havercamo  non  fono  tenuti  pagare  niente  , poiché  non  mveranna 
rtiente  caricato.  Se  imperò  il  patrone  della  nave  o navilio  non  C hae 
vejfe  accordalo  il  giorno  che  lo  noleggiorono  ^ che  in  tutta  fpffa  che 
iut  haveffe  a fare  per  bifogno  della  nave  t navilio  , fe  gt  mterve- 
ntjfe  per  cafo  di  fventura  , che  loro  ci  dove  fimo  mettere  la  loro  par- 
/r,  (T  je  per  ventura  il  Patrone  della  nave  o navilio  haveffe  cari- 
cato alcuna  quantità  della  robha  che  lui  portare  doveva^  quella  qua». 
titÀ  che  caricata  farà,  debba  pagare  in  tutto  le  fpefe  , che  il  patro- 
ne della  nave  0 navilio  haveria  a fare  per  il  cajo  di  fventura,  che 
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di  fopra  è detto  per  [aldo-)  & per  lira  con  la  nome  o neevilio  inftel 
me  . Se  imperò  infra  gU  Mercanti  ^ o la  maggior  parte  non  fuffe  ac- 
cordato  y che  fe  il  cajo  di  fopra  detto  intervewffe  ^ quella  rohba  che 
fuffe  rtmafìa  m terra  aiutaffe  a quella  che  fuffe  caricata  , & fe  la  na- 
ve o navilio  fuffe  caricato  del  tutto  ^ fe  mterveniffe  cafo  di  fopra  det- 
to^ tutto  tl  corpo  della  nave  o del  navilto  dehte  pagare  con  la  rob- 
ba  infteme  per  f aldo ^ & per  lira.  Imperò  è da  intendere  che  quella 
Nave  0 Naviffo  fuffe  bene  ^ & (ufficiente  effarciato  ^ & la  effar* 
eia  che  lei  haveffe'^  che  fuffe  baftante  ^ Ù f ufficiente  : & fe  la  e ff ar- 
da che  quella  nave  o navilto  porterà  5 0 havtrà  a fe  non  gli  farà 
fuffiàente  ^ ne  a minore  di  lut-y  fe  il  cafo  di  fopra  detto  h mterve- 
nìffe^  li  detti  mercanti ^ nè  la  robba  di  toro  non  fono  tenuti  niente 
mettere  a quella  fpefa  9 che  quel  Patrone  di  quella  Nave  , 0 Navi- 
lio haveffe  a fare  per  il  cafo  dt  fopra  detto  3 an^t  il  Patrone  delta 
nave  0 navilto  è tenuto  d mercanti  j che  fe  loro  fo/ieneranno  alcun 
danno  ì 0 alcun  feoruio  per  caufa  di  quella  effarcta  che  luì  con  Jeco 
portaffe  j a re/ìituire  . Imperò  debba  effere  a quefto  modo  intejo  9 
che  It  detti  mei canti  non  pano  creduti  per  loro  femplne  parola^  anzi 
debba  effere  meffo  in  poter  di  due  buoni  huomtnt  del  mare  che  loro 
conof chino  fe  quella  ejjania  era  f ufficiente  a quella  nave  0 navilio  9 
0 nò  ^ & quale  fi  vuo-e  cofa  che  toro  ne  diranno  9 quello  ne  debba 
effere  feguttoy  pircioche  alle  volte  & tutte  le  ptù  volte  fe  alcun  cafo 
dt  fventura  intcrvemffe  ad  alcuna  nave  0 navilto  9 fuffe  meffo  in 
fede  di  alcuni  mercanti , tutta  volta  dir  tana  loro  che  per  colpa  della 
effarcia^  che  1%  nave  0 navilto  havea^  che  non  era  [ufficiente  9 far'ta 
intervenuto  quel  cafo-y  che  loro  haveano  fo/lenuto^  la  co- 

nofeentia^  & dìfcretione  delli  buoni  huomtni  non  fuffe  tutta  via  fa- 
nano  comennati  9I1  Patroni  delle  navi  0 navtli)  • Per  le  ragioni  di 
Jepra  dette  fu  fatto  queflo  capitolo. 

SPIEGAZIONE. 

STando  una  Nave  ben  cfarciata9  c corredata  in  porto  9 o 
'{piaggia  9 afpcttando  il  carico  9 le  prima  di  aver  caricato  in 
tuct09  o in  partC9  lopravvcrràqualcheiìniltrodi niala{ortuna9 

per 
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per  cui  fi  abbia  a prendere  a pigione  cfarcia,  o faraltrafpc- 
fi,  non  poflbno  coftringerfi  i Mercanti)  che  non  hanno  an- 
cora caricato)  a contribuire  a quella  j (alvo  i patti  in  contra- 
rio. Ma  fc  ne  avrà  già  caricata  parte)  quella  parte  folamente 
dovrà  infieme  colla  Nave  pagare  la  fpefa,  fuorché  fe  avefièro 
aggerminata  la  roba  caricata  con  quella  da  caricarli . Quan- 
do  poi  finalmente  fia  la  Nave  carica  del  tuttO)  dovrà  ripartirli 
la  Ipefa  a loldo)  e lira  fra  tutta  la  roba)  e la  Nave;  Eccetto 
le  provenifTc  quella  fpefa  daireflcre  la  Nave  mal  in  arnefe  , 
non  dovendo  allora  conrribuire  i Mercanti  - Non  fi  dee  pe- 
rò ftare  alla  loro  aflerzione)  ma  di  due  Periti)  i quali  dco- 
no  conofcerc)  le  la  Nave  era  fufficienicmente  efarciata. 

LeggJ  fu  queflo  Capìtolo  il  De  Vicq.  ad  Weitfen  de  Avariis 
veri,  deteriorìs  nqta . 

Di  Maeftro  di  Afcia)  de  Calafato. 

Cap.  i69» 

Come  che  in  un  Capitolo  di  [opra  detto  fi  dichiara  , & dimoi 
(ira  delti  maefiri  di  Afcia , e delti  Calafati  , che  hxveran- 
no  aleuti  opera  da  fare,  come  fona  tenuti,  <T  obbligati  » quel  Pa- 
trone di  chi  l'opera  fard,  & chi  in  potere  ni  Ì bavera  meffa,  & del 
Patrone  che  t opera  bavera  confegnata  , di  che  i tenuto  a gli  mae- 
Rri  di  afcia , ér  di  che  nò  . Ma  mente  un  capitolo  di  fopra  già 
detto  non  dichiarifee  , fe  alcuno  delti  detti  maejiri  prometteranno  dt 
lavorare  con  alcun  Patrone  di  nave  o navilio  , fe  quello  che  prò- 
tneffo  haveratmo  , non  volejfino  attendere  , di  che  faranno  tenuti  , 
(T  di  che  nò  . Et  per  la  ragione  di  fopradetta  gli  nofiri  antichi  , 
che  'm  prima  cominciarono  andare  per  tl  tmndo  fecero  quefta  men- 
da, percioche  infra  gli  Patroni  delle  navi , & gli  maejìrt  fopra' 
detti  non  poffa  bavere  alcun  contra/io  , & differo , & dichiara' 
tono,  che  ogni  maefìro  di  afcia,  & calafato  che  prometterà  di  la^ 
varare  ad  altun  Patrone  di  navilio  j fa,  che  faccia  prette  9 0 na 
con  lui,  è neceffario,  che  gli  of fervi,  poi  che  promejto  gli  bavera  , 
(y  fe  lui  fare  non  lo  vorrà,  è tenuto  refìitutre  , & mendare  tutto 
tl  datmot  r fc  ernie,  (he  quelpatrtìie  di  quella  nave  e ^ 
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quale  luì  havea  promejfo  di  lavorare  , potrà  mettere  in  vero  j che 
jo/ienuto  ne  habhta  , afpettajfe  joìienere  . Salvo  imperò  che  olii 
fopradetti  maeftri  non  lo  haveJJ'e  tolto  impedimento  di  Dìa  3 né  di 
Signoria  3 & per  quella  ragione  medefma  ogni  Patrone  di  nave  0 
di  navilio  3 che  prometterà  dt  confegnare  alcun  laverò  3 ad  alcuno  5 
0 alcuni  delti  fopradetti  Maeflri , à'  non  lo  ojfervajfe  3 lui  è tenuto 
di  dare  il  loro  falario  3 il  quale  con  loro  haveva  accordato  3 & fe 
per  ventura  infra  loro  pretto  alcuno  fatto  non  fa»  a 3 il  Patrone  della 
nave  3 0 navilio  che  quel  mancamento  haverà  fatto  3 è tenuto  dì 
dare  tutto  3 & in  tanto  come  altri  maefirt  piglieranno  ne/ti  lavori  ^ 
che  loro  haveranno  ; ancora  è tenuto  di  più  il  patrone  della  nave  0 
navi/io  3 che  quel  mancamento  haverà  fatto  alti  Jopradetti  maefìri 
di  reflituire  tutto  il  danno  3 & tutto  il  /concio  che  gli  Jopradetti  mae- 
ftri  potranno  in  vero  mofirare3  che  loro  ne  haveffmo  felienuto  3 e m 
afpettajfmo  foflenere . Riguardato  imperò  quel  Ivuoro  che  quel  Patro- 
ne havea  promeffo  di  confettare  fla  poto  3 0 e^aÌ3  & rifguardato  an- 
cora che  a quel  Patrone  dt  quella  nave  0 di  quel  navilto  non  t ha,- 
veffe  tolto  impedimento  di  Dio  3 0 di  Signoria  3 & rifguardato  d va,- 
hre3  & bontà  delti  fopradetti  maefiri . £/  per  In  ragione  di  fopr* 
detta  fu  fatto  quefto  capitolo , 

SPIEGAZIONE. 

Avendo  pronielTo  un  Maeftro  d'Afcia)  o Calafato)  fìa  il 
prezzo  accordato  o nò)  di  far  qualche  lavoro  a un  Pa« 
dronc  di  Nave  ) quando  poi  non  glie  l' olTervi  per  colpa  fua  j e 
non  per  impedimento  forzofo)  pagherà  tutti  i danni»  c le  fpe* 
fe,  che  proverà  quel  Padrone  d’aver  perciò  foftenuto  » o che 
avrà  a foftenere . Promettendo  al  contrario  il  Padron  della 
Nave  di  dargli  alcun  lavoro»  quando  ci  non  olfervi  la  prò- 
meda»  dovrà  pagare  al  Maeltro  la  mercede  convenuta»  c non 
cHendo  accordata»  ^el  tanto  » che  guadagnano  gli  altri  di 
quella  profeflìonc  in  ìlraili  lavori»  e di  più  tutto  il  danno»  cho- 
ne  avede  patito»  avuto  il  rifpctto  alla  quantità  del  lavoro  pro>t 
meflo  » e alla  perizia  di  quel  Maeftro . 

Sopra  quefto  Capitolo  difeorre  U Targa  Fonder,  marìt,  cap- 
nm.  1%,  & cap,  26,  num,  3»,  Di 
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Di  Servitore,  & di  Patrone. 

. Cap.  270. 

SE  alcun  pAtrone  dì  nave  0 di  mvilìo  lenirà  alcun  fervitore 
fer  tempo  deputato  , neceffario  è che  il  detto  fervitore  ojTervi 
tutti  li  pitti , che  con  il  Patrone  della  Nave  haverà  accordato  : 
(7  è ragione,  che  come  il  fervitore  è tenuto  offervare  gli  patti  ^ 
che  con  il  Patrone  della  Nave  haverà  accordati  , che  il  detto 
Patrone  fta  tenuto  offervare  tutto  quello  , che  al  detto  fervitore 
haverà  promeffo^  e fé  il  detto  fervitore  moriffe  innanzi  del  tempo  , 
che  lui  haveva  accordato  fervire  il  detto  Patrone  della  Nave  0 del 
Navilio  5 è tenuto  & obligato  di  dare  & pagare  a gli  propinqui 
del  detto  fervitore  , per  tutto  & in  tanto  come  lui  bavera  jervito 
fenza  controllo  0 & Je  per  ventura  il  Patrone  della  nave  0 del  navi- 
co moriffe , il  detto  fervitore  è tenuto  di  fervire  alli  heredi  -,  & pro- 
pinqui del  Patrone  che  morto  farà  per  tanto  tempo , come  lui  promef- 
Je  il  giorno  che  fi  accordò  fen^a  corUra/lo  : & li  heredi  , 0 propinqui 
fono  tenuti  offervare  al  detto  fervitore  tutto  quello  , che  quello  gii  ha- 
Viva  promeffo  in  tempo  della  vita  fua.  Imperò  è da  intendere  , che  il 
detto  fervitore  non  fia  tenuto  di  fervere  a/li  detti  propinqui , 0 heredi  , 
fe  non  per  tanto  come  quella  nave  0 quel  navilio  andajfe  & (leffe  per 
comandamento  , & per  iifogno  de  gli  detti  heredi  , 0 propinqui  di 
qfàello  che  morto  farà  -,  O"  f e gii  detti  heredi , 0 propinqui  venderanno  , 
0 difiribuiranno  quella  Nave  0 quel  navilio  , innanzi  che  il  detto 
fervitore  habbia  finito  il  detto  tempo , che  con  quello  che  morfe  have- 
va accordato')  tl  detto  fervitore  debba  effere  libero  nel  tempo  che  quel- 
la nave  0 quel  navilio  farà  Hato  venduto  , & li  detti  propinqui  , 0 
heredi  fono  tenuti  pagare  il  detto  fervitore  per  tanto  , come  haverà 
fervito  a loro  ^ & a?  morto  fenza  niun  contrafìo  s & fe  per  aventura 
gli  detti  propinqui',  0 heredi  non  havejfmo  di  che  pagare  , il  detto  fer- 
vitore debba  e^ere  pagato  nel  pretto , che  di  quella  nave  0 di  quel  nei-. 
Vilio  fi  farà  havutoi  ^ fe  li  detti  propinqui^  0 heredi  del  pretio  che 
della  detta  nave  0 navtho  fi  farà  havuto  , non  lo  vorranno  pagare  r 
il  detto  fervitore  fe  ne  può  & je  ne  debba  ritornare  a quella,  nave 
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0 a quel  nav'tlto  che  lui  fervi/o  havea  : perciò  cerne  è ragione  che 
in  qual  ft  vuole  cofa  che  t huemo  faccia  Jervitio  5 0 alcun  lavoro  y 
che  quel  lavoro  lo  della  pagare  9 perche  quello  9 il  quale  comprerà 
tale  nave  9 guardi  fi  y & fi  della  godere  come  la  comprerà  : per, 
cieche  danno,  e faftidio  non  li  pò]} a huervenire . £/  per  la  ragione 
di  /opra  detta  fu  fatto  queflo  capitolo, 

SPIEGAZIONE. 

Accordando  a Tuo  fcrvizio  un  Padrone  di  Nave  qualche 
Servitore  per  tempo  determinato  9 devonfil’un  l' altro  re> 
ciprocamente  oifervare  i patti  fra  loro  ^abiliti  i onde  morendo 
il  Servitore  innanzi  che  Ila  terminato  quel  tempo 9 dee  il  Pa. 
drone  pagare  a’ di  lui  Eredi  9 o Congiunti  il  fuo  falario  a 
proporzione  di  quel  tempo  9 che  avrà  fervilo  j E morendo  al 
contrario  il  Padrone  9 dee  il  fervitore  terminare  il  tempo  Pa* 
bilito  in  fcrvizio  degli  Eredi  9 o Propinqui  di  quello  9 lìnchò 
però  flia  in  loro  potere  la  Nave  9 che  vendendola 9 oalienan. 
dola  rcfta  libero  9 e debbongli  quelli  9 o del  proprio  9 o del  • 
prezzo  ricavato  pagare  la  lua  mercede  pel  tempo  9 che  avrà 
ìervito  sì  loro  9 come  il  pefiinto  9 e non  pagandolo  9 avrà 
Tempre  quel  Servitore  il  rcgreflb  centra  la  Nave  , benché 
quella  pafsi  in  potere  d’altrui. 

Sopra  quefio  Capit.  parla  il  Targ.  fonder,  marit.  cap,  ì6>n.  31. 

Di  ftiva  di  Vetrine  > o Botte  vote. 

Cap. 

SE  alcun  Patrone  di  Nave  , 0 di  Novilio  navicherà  in  Barie^ 
ria,  0 in  Spiana  , 0 in  alcun  altra  parte  : fe  alcuni'  Mercanti 
metteranno  nella  Nave  0 nel  Navico  fliva  di  lotte  , 0 vettine  vom 
te  per  portare  ad  alcuna  parte  , fe  /a  fth>a  onderà  integra  , (T  fe 
li  Mercanti  non  havejfino  fatto  prette  di  nolo  per  cauja  di  quella 
rolla,  0 fliva,  0 vettine  con  il  Patrone  della  Nave  , quando  tl  Pa, 
trone  dt  quella  Nave,  0 di  quel  NaVilio  farà  giunto  a quel  luoco  , 
dove  quella  fliva , 0 vettme  della  difcaricare , fia  tn  lilertà  del 

Potrà. 
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patrone  della  Nave  o NarMìo  di  ricevere  quei  mio^  che  glt  piacerci 

0 di  bavere  la  metà  di  quella  fliva  che  luì  portata  bavera  : poi  che 
fretto  alcuno  non  ci  farà  fatto  di  nolo  . Imperò  fé  il  Patrone  della 
Nave  0 del  Navtlio  haveffe  f^to  alcun  patto  5 0 alcun  accordo  per 
tonto  del  nolo  per  la  detta  finta  $ 0 vetiine  , quell  accordo  5 0 patto  > 

1 neceffario  che  lui  offervi , Incerò  fé  la  fina  fopradetta  non  oA* 
dajfe  integra  y an^i  onderà  disfatta  t fe  disfatta  rmderà  5 il  Patron 
ne  della  nave  0 del  navitio  non  debba  bavere  la  metà  ^ Jia  che  ne 
hahb'ta  fatto  pretto  dà  nolo^  0 nò  i ma  puonne  pigliare  nolo  che  fia 
fu  fetente.  Per  quale  r telone  non  debba  bavere  la  metà  dalle  botte 
dtsfatte  > tome  integre  5 Je  neffuno  pretio  non  ci  fuffe  fatto  ? pereto- 
che  quando  il  Patrone  della  nave  0 navibo  era  in  quel  luoco  ^ 0 da 
aleuti  cUtro  dove  trovaffe  robba  che  voleffe  portar  a noloì  lui  lo  pa- 
tria fare^  & lui  per  portare  la  fina  intiera  non  la  patria  portare  i 
fx  perciò  haveria  a perdere  quel  nolo  • Et  ancora  per  altra  ragione 
thè  fe  lui  la  disfaceva  per  ventura  $ li  cofiema  più  di  conciare  $ e 
dirt^zar^  che  lui  non  haveria  della  robba  che  lui  patria  fortore  a 
asolo:  perciò  è ragione  che  habbia^  e debba  bavere  la  meta  della fit- 
va,  che  onderà  tntegra  , e non  di  quella  che  andarà  disfatta:  & 
ancora  per  altra  ragtan^  che  per  avventura  fe  lui  portaffe  la  fliva 
disfatta  : & fuffe  in  loco  dove  lui  trovaffe  robba  j lui  la  può  por- 
tar Jenza  fuo  danno  9 (X  può  metter  quella  finta  9 che  disfatta  an- 
dar a pofiame.  Et  per  la  ragione  dà  fopra  detta  non  debba  haver  la 
metà  della  fliva  che  porterà  disfatta  9 come  di  quella  che  porterà 
integra» 

SPIEGAZIONE. 

(•  ' 

1 

C Ancata  una  Nave  di  ftiva  di  Botn'9  o vcttincvote9  cioè 
orci 9 lenza  pattuire  il  nolo9  fe  detta  ftiva  farà  caricata 
intera9  cioè  meda  airordinc9  e in  piedii  pervenuto  chefiail 
Padrone  9 dove  ha  da  fcancarla9  farà  in  arbitrio  fuo  di  pre- 
tender quel  nolo  di  ella  9 che  egli  vorrà  9 o ritenerli  la  metà 
della  ftiva 9 o vetrine  da  lui  caricate.  Se  però  la  ftiva  non  fa- 
rà caricata  intera)  ma  disfatta  9 quando  anche  non  liafì  pat- 
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tuito  noloj  non  dee  il  Padrone  averne  la  metà  , ma  può 
prenderne  folamciue  il  fuo  convenevole  noloj  per  alcune  ra< 
gioni  notate  in  quello  ftelTo  Capitolo. 

Di  quejlo  Cap.  dijeerre  il  Targ,  Pender,  marit.  c<y.  zó.fub  n.  Ja. 

Come  la  Robba  può  eflcr  ritenuta,  o lafciata  per  il  nolo  , 

Cap.  27i, 

SE  alcun  Patron  dì  Nave  o dì  Navilìo  , thè  haverà  nele£gìata 
la  fua  Nave  o N^Vilìo  ad  alcuno  , o alcuni  ver  andar  altra  il 
mare')  o in  Aleffandria)  o in  Armenia^  o in  alcune  altre  partii  li 
Mercanti  fono  tenuti  pipare  il  nolo  al  Patrone  della  nave  o navi- 
ito  in  quel  modo  , che  con  lui  haveranno  accordato  , e /e  gli  detti 
mercanti  pagare  non  lo  vorranno-)  lui  ft  può  ritenere  tante  dt  rohhe 
che  vaglia  il  fuo  nolo-)  o più^  o lo  ferivano  per  lui)  come  che  in  un 

capitolo  di  fopra  è detto  . Imperò  [e  t delti  Mercanti  gli  vorranno 

lafciare  la  robba  che  lui  portata  bavera  per  il  nolo  , che  loro  prò- 

miffeno  dt  dare^  luì  la  debba  ricevere  , che  in  altro  modo  non  può 

contrajlare  , Salvo  imperò  tutti  i patti , (7  accordi  di  lui  che  a 
loro  fujfno  fatti.  Imperò  è da  intendere^  che  fe  la  nave  o navilìo 
■fuffe  noleggiata  a pretto  certo-)  cioè  a fcarfoì  & la  robba  non  fuffe 
tutta  una  , cioè  che  quelli  Mercanti  che  haveranno  noleggiato  la 
. nave  p navUio  a pretto  certo  haveranno  alcun  falcio  e fafet  di  feta , 
0 dt  zafferano-)  0 di  grana)  o di  alcun  altra  cofa  , che  fuffe  nobile 
mercantia-y  & tutta  [altra  robba  che  loro  per  il  nolo  lafciare  vor- 
ranno) non  valeffe  il  nolo:  il  Patrone  della  nave  non  è tenuto  pi- 
gliarla ) fe  non  vuole)  che  bifegno  è)  che  il  patrone  della  nave  Jia 
pagato  del  nolo-)  poiché  robba  ci  farà  che  gli  bafti  . Salvo  imperò 
tutto  accordo  , che  dt  lui  a loro  fuffe  (lato  fatto  - Imperò  fe  gli 
dettt  Mercanti  fuffmo  in  luoco  , dove  non  poteffmo  vendere  quella 
detta  robba)  nè  bavere  moneta)  & loro  f haveranno  con  alcuna  al- 
.tra  robba  a barattare  , gli  detti  mercanti  fono  tenuti  di  dare  tanto 
-di  robba  al  Patrone  della  Nave)  che  fta  baflante  al  fuo  nolo)  fe  lui 
ricevere  la  vorrà)  e fe  il  detto  Patrone  della  nave  o navilio  rice- 
vere non  la  vorrà)  gli  ditti  mer tanti  fono  tenuti  pagare  il  nolo  , 

fe 


Digitized  by  Google 


Colla  Spiegazione.  319 

fe  li  mercantili  loro  fe  ne  [ape0  conjumire  , che  èifogno  è , che  il 
Patrone  della  Nave  fa  pagato  5 Jalvo  che  dchèi  ejfere  iatefo  a 
iuon'ufoi  & a énoa  intentione  ^ e fe  il  Patrone  della  Nave  voleffe 
fare  gratta  a detti  Mercanti  di  affettargli  per  tl  nolo  5 che  ha  da 
bavere  per  inftno  5 che  loro  fimo  ritornati  in  quel  loco  dove  fi  par- 
tirano  i 0 in  altro  dove  loro  pìffiao  far  vendita  di  quella  rohha^  che 
loro  haveranno  ricevuta  a baratto  ) lui  lo  può  fare  ) che  marinaro  9 
0 altri  non  gli  può  contraliare  9 nè  lo  debba  fare  . Salvo  imperò  alli 
marinari  ogni  promeffa  9 cIk  il  Patrone  della  Nave  0 Nivilto  gli 
haveffe  fatto  ^ e fe  il  Patron  della  Nave  0 Nmilto  farà  la  gratta 
di  Jopra  detta  , gft  detti  M.  rcanti  fono  tenuti  dt  dare  al  Patrone 
della  Nave  guadagno  per  foldo  9 e per  lira  in  quel  modo  9 che  lor 
guadagneranno  dt  tutto  quello  , che  loro  dar  doverarmo  di  nolo  9 e 
Je  loro  per  venta,  a non  gaadagnajfino  9 loro  fono  tenuti  di  dare  al 
Patron  della  Nave  tutto  tl  fuo  nolo  9 che  è dì  bifogno  9 che  per  fare 
fervitio  loro  lui  ne  h ibbia  danno  9 & perciò  conte  non  rimane  per 
lui  9 Je  loro  non  guadagnano  9 nè  per  colpa  fua  y O"  il  Patron  della 
Nave  è tenuto  ou  dare  a’ marina,  i quaderno  9 per  li  lor»  f alarii  in 
quel  modo  9 che  lui  lo  riceverà  da  Mercanti  . Salvo  imperi  tutti 
patti  9 & accordi , che  fujfino  fatti  intra  il  Patrone  della  Nave  9 
& il  Mercante  9 & ancora  li  Marinari . Imperò  fe  la  nave  0 navi- 
ho  fuffie  noleggiato  a canterata  9 fe  It  Mercanti  non  obligheranno 
tuna  robba  per  I altra  al  Patrone  della  nave  il  detto  Patrone  della 
nave  non  può  , nè  debba  ritenere  t una  robba  per  f altra  9 poiché  al 
noleggiar  non  fi  accordò  9 perche  ogni  Patron  di  nave  0 navllio  fi 
guardi  9 e fi  lubba  guardare  già  come  noleggierà  ^ & come  nò  : per- 
cioche  danno  non  u Poffa  intervenire  9 & guardifi  il  Patron  della 
Nave  a chi  mieterà  ^ & a chi  nò  : che  bifogno  è che  il  marinaro 
fia  plorato  del  fio  falario^  habbia  il  Patron  della  Nave  il  fuo  noloy 
0 no  : poiché  il  marinaro  haverà  fatto  il  fuo  fervitio  nel  vu^ìo  % 
Per  la  ragtm  di  fopra  detta  fu  fatto  quefto  Capitola . 
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NOle^iata  che  fari  una  Nave  a fearfo  9 o iìa  a preazo 
certo,  non  pagando  i Mercanti  il  nolo  accordato,  può 
per  quello  il  Padrone , o lo  Scrivano  per  lui  , ritenerli  tan- 
ta parte,  o piò  delle  lor  robe,  che  vaglia  il  nolo,  e polfono 
quelli  al  contrario  lafciarli  pel  nolo  le  robe  caricate  fopra  la 
nave , non  dovendo  però  elH  icegliere  due  , o tre  fardelli  di 
roba  più  preziofa,  e lafciar  l’altra,  che  non  valefle  il  nolo, 
la  quale  il  Padrone  può  ricufar  di  pigliare  : Salvo  tutti  i pat- 
ti ed  accorci  j ma  debbono  , o lafciar  tutta  la  roba , o pa- 
gargli il  nolo,  benché  fofTero  in  luogo,  dove  non  trovallero 
a venderla  a giuflo  prezzo  , dovendo  in  quel  cafo  venderla 
anche  con  lor  difeapito  : Eccetto  fe  folte  contento  il  Padro- 
ne di  ricevere  per  fuo  nolo  una  parte  di  quelle  robe , o pur 
fi  eorapiaceiTe  di  afpettare  ad  avere  il  nolo  , finché  i Mer- 
canti arrivino  al  luogo,  donde  fono  partiti,  o in  altro,  do- 
ve potelTero  venderle  a lor  piacerei  Ed  allora,  fe  i Mercan- 
ti faranuo  guadagno  in  quelle  robe  , dovran  poi  dividerlo 
col  Padrone  per  la  porzione,  ch’ei  reflerà  creditore  di  nolo, 
e il  Padrone  dovrà  dividerlo  pure  co' Marinari  per  le  porzio- 
ni, che  faranno  creditori  de' loro  falarj. 

Ma  quando  la  Nave  fu  fiata  nole^iata  a canterate,  fe 
ì Mercanti  non  avranno  obligaco  pel  nolo  una  roba  per  1’ 
altra,  non  può  il  Padrone  ntenerfi  la  roba  d'un  Mercante 
pel  nolo  dovutogli  per  la  roba  d’ un’altro  , e benché  perda 
in  quel  cafo  il  nolo  di  qualche  porzione  di  robe,  dee  nulla* 
dimeno  tutto  il  falario  a’ Marinari. 

Intorno  a queflo  Capitolo  clijcerrono  il  ad  Peckìum  tlt.  ad 
/.  Rhodiam  veri,  ^uod  pie  prò  fatto  foi.  vtihi  232.  De  Vteq.  ad 
'Weitfen.  de  Avariìs  veri,  adverfui  Dominosi  Et  Targ.  Ponderat. 
marit,  cap.  26.  fui  «.ja.  ^ fap,  84.  JF.  l.  & f.  per  linoH, 
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Di  Nave  di  Mcrcantia  pigliata  per  Nave  armata. 

Gap.  237. 

e £ alcuna  Nave,  o Nmilia  armato  , o altra  fu/h  , che  entrerh 
O m corjo,  o m uretra,  0 et  fora  , fi  rifeontrerh  con  oleum  No- 
ve  0 N^.,1,0  d,  ^rcantta, /e  quella  nave  o nav.l.o  dt  mcrcL 

li t fuffe  dtntmci,  l„  quello  non  Ìì. 

J^a  dtro  dire  , fercmhe  ctajcuno  è tanto  favio  , che  dà  fa  auel- 
ig , che  le  ne  ha  da  farct  bercia  nan  t'ifn'in/t  *5/ ” • 


Artntraglto  della  Nave  o del  Navtlto  armato  può  fortore  , &■  ca~ 
dt  quella  nave  , o dt  quel  Navìlio  , cZ  ili 
pàljo  haverd,  che  lut  con  quella  Jua  nave  glt  dehhaportare queUo, 
dtjtot  tntmtct  fora,  ^ora  che  lo  tenga  in  quelli  nave  \ na. 
Vtho  per  in  firn  tArmtraglto,  0 huomo  per  lut  f haUia  a fe,  'mloco. 
che  non  habbta  paura,  che  tntmtct  non  ne  lì  poffono  torre,  lArmi. 
rvlto  tmpero  p^tmdo  a quel  Patrone  di  quella  nave  e navtlto  tutto 
tl  nolo,  che  lut  bavere  dovea  , Je  la  portajfe  m loco  dove  fcarica, 
re  la  doveva  , come  nel  cartolario  farà  trovato  ferino  j Cr  fe  per 
ventura  cartolario  alcuno  non  fi  farà  trovato  , il  Patrone  della  na- 
ve debba  ejjere  creduto  per  fuo  giuramento  per  conto  del  detto  nolo. 
J^ora  ptu  fe  per  ventura  quando  t Amùraglio  , « huomo  per  lui 
J,®!*  /wffl»  dove  che  quel  guadagnato  haverà  , potrà  fa/vare  , fe 


con  iffji  V quale  fi  vuole  accordo  o patto  che  infra  loro  fatto  fa- 
ra  9 il  detto  ArmtrmUo  o quello  che  per  lui  ci  farà  , ò di  éifoono 
che  fi  offervt,  t fe  per  aventura  infra  loro  accordo  o patto  alcuno 
per  conto  del  nolo  fatto  non  farà  tl  detto  Armiraglio,  o quello  che 
per  lut  et  Jara  è tenuto  a pipare  tl  nolo  a quel  Patron  della  nave 
0 navtlto  che  ^quel  guadi^  portato  haverà  tn  quel  loco,  dove  che 
oro  haveranno_  voluto  tutto  , e in  tanto  come  altra  nave  o altro 
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navilto  ne  doveffe  bavere  dì  mio  per  fimtglìsmte  rohha  ) (r  ancora 
pili  fenza  contra/lo  > & fia  intefo  , poiché  quella  Nave  o Navilto 
farà  gtcnta  in  quel  loco  j dove  il  detto  Armiragho  } o quel  che  per 
luì  ci  farà  5 potrà  nficrar  quello  5 che  guadagnato  bavera  } è da  in- 
tendere  che  fujfe  in  loco  di  amici , per  injino  in  quello  loco  5 dove 
lui  vorrà  la  porti  y fé  per  ventura  quel  Patrone  dt  quella  nave  o 
navilio  che  loro  pigliato  haveramto^  e alcuni  delli  fopradetti  mentina' 
ri  5 che  con  luì  faranno  3 diranno  , che  hanno  alcuna  rotta  3 che  è 
la  loro^i  (T  in  quella  nave  0 navilio  fi  è mercantia  3 loro  non  det- 
tano effere  creduti  per  loro  femplice  parola^  anzi  detta  effere  vifto 
& riguardalo  il  cartolario  della  nave  fe  ritrovata  ci  fujfe  ^ & fé 
per  ventura  cartolario  nefifuno  ritrovato  non  ci  farà  3 il  Patrone  del- 
la nave  y 0 It  detti  mannari  dettano  fare  giuramento  3 & fe  loro 
per  loro  giuramento  diranno  j che  quella  rotta  è la  loro  , ti  detto 
Armiraglio  3 0 quello  che  per  lui  farà  ne  gli  detta  dare  fraga  ccn^ 
tra/ìo  3 riguardato  imperò  la  fama  di  quelli  3 che  giuramento  fa- 
ranno^ & chi  la  rotta  dimanderanno  : Ò fe  per  ventura  il  patrone 
di  quella  nave  0 dt  quel  navilto  di  mercantia  che  pigliato  farà  3 
controllerà  y che  non  vorrà  portare  quella  mercanita  3 che  nella  fua 
nave  0 fuo  navilto  farà  3 & ancora  farà  et  inimici  3 per  infimo  che 
quelli  che  guadagnata  t haveranno  la  tenghino  m loco  jicuro^  per 
comandamento  cne  il  detto  Armiraglio  li  faccia  3 il  detto  Armira- 
gito  lo  può  mettere  a fondo  ^ 0 far  mettere  3 fe  lui  fare  lo  vorrà  , 
Salvo  che  detta  ri/iorar  le  perfine  che  ci  faranno  3 & nejjuna  Si- 
gnoria non  lo  può  co/ìringere  de  dimanda  che  gli  fufje  fatta  , Impe- 
rò è da  intendere  che  tutto  il  carico -y  che  tn  quella  nave  0 navilio 
fcvày  0 la  maggior  parte  fujfe  a mimici  ^ (g  fi  per  ventura  la  detta 
nave  0 navilto  fttffe  d’inimici  ^ C il  carico  5 che  nella  detta  nave 
jarà-y  fujfe  di  amici y li  Mercanti  che  nella  detta  rmve  faranno^ 
delli  quali  il  detto  carico  fuffe  •y  tutto  0 in  parte-,  fi  dettano  accor- 
dar per  cento  della  detta  nave-,  che  di  tuona  guerra  è con  il  detto 
Armiraglio  per  alcun  pretto  ragionevole  % come  che  loro  potranno  3 
& il  detto  Armi  ragliò  detta  fare  tutto  accordo  0 patto  che  ntgio-- 
tavole  fufft-y  (J  lui  fopportare  pejfa  alla  giufia  ragione  . Impero  fe 
li  detti  mercanti  con  il  detto  Ammiraglio  accordo  0 patto  fare  non 
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vorranno-)  ii  detto  Armira/J’to  può  (T  debba  adnartnire  li  detta  na- 
ve 0 nxutlto  5 O'  mandare  m quei  loco  5 dove  armato  fujfe  ^ ù"  li 
detti  Mercantt  fono  tenuti  pagare  il  nolo  alla  detta  nave  0 navtlio  del 
tutto  & in  tanto  $ come  je  havejje  portato  tl  detto  carico  in  quel  le» 
co  j doToe  portare  lo  doveva  1 (f  altro  nò  : (T  fe  per  aventura  li  det- 
ti Mercanti  faranno  danni^cati  per  confa  di  quella  for^a , che  il  det- 
to AmùragUo  li  bavera  fatta  5 il  detto  Amtr agito  non  è di  niente 
tenuto  0 percioche  gli  detti  mercanti  non  voljono  fare  il  detto  accordo 
0 patta  con  il  detto  Armiragho  0 per  conto  della  nave  0 naviho  cho 
di  buona  guerra  fura , E ancora  per  altra  ragione , percioche  alle  vol- 
te volerà  più  la  netve  0 ncrvilio  ) che  non  valeran  le  mercantie  che 
porta.  Imperò  fe  li  detti  Mercanti  faranno  volontcrofi  di  far  il  det- 
to accordo  > 0 patto  con  il  detto  Armiragho  ; teme  che  di  fopra  i già 
detto  ^ Ù tl  tutto  Armiragho  patto  0 accordo  fare  non  vorrà  per  fu- 
perbia  che  haverà  j CT  come  di  fopra  i detto  forzevolmente  con  li 
detti  Mercanti  fe  ne  porterà  il  carico  di  fopra  detto  nel  quale  dirit- 
to alcuno  non  ci  haverà  $ gli  detti  mercanti  non  fono  tenuti  pagare  il 
nolo  in  tutto  0 in  parte  alla  detta  nave  0 navtlio  j nè  ancora  tl  dei-’ 
to  Armiraglio-ì  anzi  il  detto  Amir aglio  è tenuto  rendere -y  & re/Iituin 
tutto  il  danno  5 che  li  Mercanti  di  fopra  detti  per  la  forza  fopra  det- 
ta folleranno  0 afpettano  fofienere  per  alcuna  regione.  Imperò  fe  luf- 
fe c^o  che  la  detta  nave  0 naviho  armato  di  fopra  detto  fi  rifeonn 
trajje  con  la  detta  nave  0 navtlto  di  mercantia  in  tale  loco  > che  1* 
detti  Mercanti  j il  detto  accordo  0 patto  haver  non  potejfino  : fe  li 
detti  Mercauti  faranno  huotnini  conojciutì , & tali  9 che  il  detto  ac- 
corci 0 patto  ruffe  in  loco  fecuro  fopra  di  loro  j il  detto  Armiragho 
non  li  debbe  fare  la  detta  forza  ^ Ò"  fe  la  fa  ^ è tenuto  re/lhuire  il 
danno  di  fopra  detta  : fe  gii  detti  mercanti  lo  fofieneranno  ^ (T  fe 
per  ventura  li  detti  mercanti  huomtnì  conofciuti  non  faranno  ^ 0 il 
patto  fopradetto  Pagare  non  potranno  9 il  detto  Armirt^lio  lui  può  fa- 
re la  forza  di  fopra  detta- 
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INcontrando  un’armata  di  mare  alcun  Vafcello  mercantile, 
ìe  la  mercanzia  caricata  farà  di  nemici , c il  Vafcello  d’ 
amici,  può  r Ammiraglio  coftrignere  il  Padrone  di  quello  a 
portargli  quelle  mercanzie  in  luogo  lìcuro,  dove  la  preda  non 
polla  più  cflcrgli  tolta,  purché  gli  paghili  nolo,  che  il  det- 
to Padrone  avea  accordato  co’ Mercanti,  intorno  al  quale  , 
non  trovandoli  fcritto  al  Cartolano  , farà  creduto  col  Tuo 
giuramento.  Ma  ricufando  quel  Padrone  di  ciò  fare,  può  1’ 
Ammiraglio  far  mettere  a fondo  il  Valcello  , cioè  affondar- 
lo, o mandarlo  in  fondo,  fc  tutto  il  carico,  o la  maggior 
parte  di  elfo  folle  d'inimici^  con  falvar  però  le  perfonc,  che 
fopra  quella  Nave  faranno  . 

Quando  però  l’ Ammiraglio  avclfe  fatta  quella  preda  in 
luogo  lìcuro,  e volefse  nientedimeno  fervirfi  del  Valcello  pre- 
dato per  tralportar  quelle  robe  in  altro  luogo  , però  d’ami- 
ci, può  coftringere  il  Padrone  a portarle,  con  pagargli  quel 
nolo,  che  pattuirà,  e non  pattuendolo,  pagargli  quello , che 
un’altra  Nave  per  lìmil  carico  , e viaggio  aver  dovrebbe  di 
nolo  . Oliando  però  il  Padrone,  o i Marinari  abbino  in  quel- 
la mercanzia  qualche  porzione  di  robe  proprie,  e ciò  lì  tro- 
vi fcritto  al  Cartolario,  o l’adermino  cfsi  col  luo  giuramen- 
to , purché  fieno  perfonc  degne  di  lede,  dee  l’ Ammiraglio 
reftiturle  loro . 

Se  poi  al  contrario  il  V^afcello  folTe  d’inimici,  e la  mer- 
canzia d’amici  , dovranno  i Mercanti  , che  faranno  in  quel 
Valcello  accordarfi  coll’ Ammiraglio  , con  pagargli  un  certo 
prezzo  per  conto  della  Nave , e non  volendo  Far  detto  accor- 
do, o non  avendo  denari  in  pronto  , nè  efsendo  perlone  co- 
nofciute  , fulla  fede  delle  quali  debba  fìdarfì  1’  Ammiraglio  , 
può  quelli  inviar  quel  Vafcello  nel  luogo  dell’armamento  , 
ove  giunti  dovranno  i Mercanti  pagare  al  Vafcello  il  nolo, 
che  avevano  accordato  col  Padrone,  come  fc  folscro  (lati  por- 
tati 
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tati  al  luogo  dcftinaroj  foccombcndo  perciò  a qualche  danno, 
o fimllro,  non  ponno  ripetere  dall’ Ainmiragio  cola  veruna  . 
Ma  fc  farà  mancato  per  parte  dell’ Ammiraglio  il  non  far 
detto  accordo  , allora  conducrndoli  al  luogo  dell’  armimeli 
to,  non  folo  non  può  pretendere  nolo  veruno,  ma  dee  pagar 
loro  ogni  danno,  che  perciò  avelie  patito. 

Ut  queìio  Capitolo  parla  ]acob.  Galea  penei  Balducc,  tit.  i,  de 
ajfecurat.  decif.  4.  'T arg.  Ponder.  rtiont.  cap.  45.  mm.  i.  & tt.  lo. 
£ noi  dtfe.  nam.  tot»,  i.  de  Commerc. 

Di  nave  che  averà  a difcaricarc  per  cafo  fortuito . 

Cap.  274. 

SE  alcun  Patrone  di  nave  0 navilio  bavera  caricato  del  tutto  , 0 
tn  parte  , in  porto  0 in  piagata  ^ 0 in  altro  loco  , fe  fiando  in 
quel  loco  dove  bavera  caricato  ^ 0 in  altro  loco  gli  ven'tffe  cafo  di 
[ventura  ebe  lui  bavera  a Jcaricare  tutto  , 0 parte  il  cafo  di  [ven- 
tura è da  intendere  che  li  jortijfe  doppa  , 0 alcuna  catena  , 0 cate- 
ne ^ 0 perdeffe  alcuna  ejfarcia  , per  la  quale  fuffe  in  pericolo  5 0 
per  Naviliì  armati  d’inimici  , je  quel  loco  dove  tl  cajo  di  [ventu- 
ra gl"  interverrà  5 fufino  harebe  da  [caricare  ebe  lui  poffa  bavere 
per  denari , lui  le  debba  appigionare  , & fare  dfcaricare  mfino  ebe 
fta  a jalvamento  , il  Jalvamento  è da  intendere  per  ’mfmo  ebe  bob. 
turno  trovato  tale  fallo , 0 che  il  dubbio  fa  paffato  ì & [e  per  ven- 
tura lui  non  trovajje  barche  per  denari  , . /e  ci  fujfmo  alcune  nave  a 
navilio  che  non  haveffino  viaggio , il  patrone  della  nave  , 0 navi- 
Ho  , al  quale  tl  cafo  dt  [opra  detto  farà  intervenuto  5 debba  dire  & 
dimolirare  a quelli  , che  [ iranno  patrone  , 0 teneranno  in  comandi- 
tà  le  dette  nave  , 0 navilti  , che  à lui  è intervenuto  il  cajo  dtfo- 
pra  detto  , e che  loro  gli  debbino  dare  [occorfo  , e ayuto  , perche 
lui  poffa  rtftorcure  quella  Nave  0 Navtlio , (T  quella  Rotta  che  in 
quella  é ^ e [e  gli  detti  Patroni  5 0 quelli  che  tn  comandità  le  ter- 
rano  , li  voranno  far  ajuto  & [occorfo  [en^a  pagamento  f lui  lo  det- 
ta ricevere , (7  dehhali  guardare  di  tutto  danno  t [e  gli  detti  Si- 
gnori^ 0 quelli  che  in  cemandità  teniranno  le  dette  nervi  ^ 0 navtlu-y 
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ne  Vat  ranno  bavere  paga  e JaJario  5 /ut  è tenuto  di  dare  in  ff“el 
niedo  5 che  con  loro  Ji  potrà  accordare  , Imperò  Je  .ziti  i- 
vrratmo  dmandato  troppo  ^ & lui  i' bavera  concc£c  , Ù pf.tr.  ^ 
loro  non  ue  debbano  bavere  tutto  quello  cha  navi  t a prcnulf-.  j; 
debba  ejfere  mejfo  in  poter  di  buoni  hnomint  ; per  qiz./e  ra.^i,'n--  ae/f 
ha  ejfer  mejfo  in  potere  de  buoni  buommì-y  poi  che  con  Lft  fi  Jarà 
tue  or  dato  ? percioebe  Je  quelli  gli  havijjmo  dimaimalo  ia  «;>  à della 
robbay  & della  nave  lui  li  havedta  concejfay  non  per  ra'^/tt.i  che  lo‘ 
ro  ci  haveffno  y ne  ce  la  debbano  bavere  , & perciò  e e, tono  la  di- 
Jcretion  dcllt  buoni  huomini . Impelò  Je  quella  nave  0 navilto  5 il 
quale  il  pagamento  bavera  ricevuto  pigliajje  alcun  danno  5 quello  il 
qual  il  Je/vitio  bavera  promejfo  & dotto  5 non  li  è tenuto  di  nejfuna 
menda  fare  y (T  Je  per  ventura  nella  detta  nave  0 navilto  non  et 
fujfe  alcuno  y ebe  Jervire  lo  volejfe  , lut  Je  ne  debba  andve  alla  Si, 
gnoria  del  locoy  dove  quel  cajo  li  fujfe  intervenuto  5 e con  conjenti— 
mento  della  Signoria  , lui  Je  ne  puoy  e Je  ne  debba  fervere  cavando 
quella  nave  0 navilto  dt  cbi  lut  Je  ne  Jarà  Jervito  di  tutto  danno  } 
e ancora  li  debba  dar  pagamento  y fe  quello  lo  vorrà  a dijcretiene  9 
e rijjguardo  della  detta  Signoria  • & Je  per  ventura  il  caJo  Jopradett» 
l intervemjfe  in  alcun  loco  » dove  lui  non  trovaffe  tanto  preflo  la  Si- 
gnoria y anzi  Jaria  più  tefh  a ccndttion  di  pi  rderji  del  tutto  y lui 
Je  ne  può  Jeivtr  y cazantìo  però  lut  di  tutto  danno  y e Jccmio  colui 
del  quale  jarà  quella  nave  0 quel  navilto  da  cht  lui  fi  Jarà  Jcipito^ 
e ancora  dandogli  fervuto  0 Jalario  y Je  ne  dimanderà  a dijcretione 
di  buoni  huemint  di  nave  • f.t  per  la  ragion  di  Jopra  detta  fu  fatto 
quefio  capitolo» 

SPIEGAZIONE. 

OCcorrAido  a una  Nave  carica  qualche  fventura  y cioè  9 
o difleppamento  3 o l'conimetcitiira)  o perdita  di  efarcia» 
onde  fia  coftretta  a fcaricarcj  fc  in  quel  luogo  vi  iaranno  Bar- 
che 9 o Baftimcnti  atti  a quello  cfi'cttc>9  dovrà  il  Padrone  pren- 
dergli a pigione  a quallifia  piczzo,  c Icaricarvi  (opra  le  mcrcÌ9 
lìiichè  abbia  rimediato  al  pencolo  £ non  vi  eflendo  (imil  Torta 
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di  legni,  allora»  fc  trovcralfiin  quel  luogo  alcun  Vafccllo  vo. 
toj  dovrà  richiederne  il  Padrone»  acciocché  glielo  imprcftì  » 
o per  congrua  mercede  glielo  appigioni  : con  quella  d.flcren- 
za»  che  prendendolo  ad  impreftito  dovrà  reintegrare  il 
Padrone  di  quel  Valcello  d’ogni  danno  » che  per  quella  ca> 
gionc  patiflc  j ma  prendendolo  a pigione  per  certo  prezzo 
non  (ara  rcnuto  ad  ammenda  veruna. 

Oltre  acciò»  fc  il  Padrone  di  quel  Vafccllo»  fervendoli 
della  dilgratia  di  quello  » glielo  darà  a pigione  a prezzo  ec- 
cclfivo»  dovrà  quello  edere  moderato  dall’ arbitrio  d’uomini 
dabbene,  ^ando  poi  ricufi  d’appigionarglielo  , o imprellar* 
glielo»  può  ricorrere  alla  Signoria  del  luogo»  c col  fuo  con- 
fenfo  lervirfcne»  con  pagarli  la  dovuta  mercede  a giudizio  di 
quella»  e non  permettendolo  l’urgenza  del  pericolo»  può  far- 
lo di  propria  autorità»  con  pagarli  altresì  la  mercede  a giu- 
dizio di  due  Periti } c in  tutti  e due  i cali  rcint«rarlo  » ol- 
tre quello»  del  danno,  che  per  tal  motivo  parillc. 

Vedi  fopra  qut/io  CapJt.  il  Targ.  Fonder,  marit,  cap.  4J.  ».  i. 

Di  Patrone  che  farà  impedito  nella  partita  per  debito. 

Cap.  275. 

SE  edeun  Patrone  di  Nave  o Navilio  doveffe  dar  ad  alcuno  » 
0 ad  alcuni  alcuna  quantità  di  denari  > il  Patron  della  Nave 
fora  fiato  in  quel  loco  dove  il  debito  bavera  da  pagare  » con  quelli 
ci  quali  il  debito  dovtrà  dare  infteme  uno  tnefe  » o due  » o quantità 
di  tempo  fe  quello  » o quelli  culi  quali  lui  doverà  dare  non  gli  do, 
meleranno  » e con  la  garitta  non  lo  coflrìngeranno  intra  tanto  che 
lui  fha  con  loro  mfietne^  per  enfino^  che  lui  fi  farà  fpedito  del  tutto 
per  andar  a guadagnare  in  alcune  parti  ••  & quando  loro  vedranno 
che  lui  è fpedito  per  partirfi  della  terra  » li  detti  creditori  fe  ne 
andranno  alla  giufitiia  » (x  lamenterannofi  ài  lui  : quelli  creditori 
tali  non  ft  debea  afcoltar  » ne  udir  la  gtuflitia  » »0  « quello  che  lo 
credito  haverà  da  pagare  confi ringere  j nè  fcoucive  di  fuo  viario  » 
poiché  lui  farà  ftato  con  li  detti  creditori  come  di  fopra  è detto  9 
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fe  non  che  fe  lui  è huotno  che  peffa  haver  fteurta^  gli  delle  far  dà» 
re.  In  que/to  modo  però  che  quella  ficuita  , che  lui  data  5 non  fujfe 
coflrelta  per  la  giujhtia  tnfno  che  lui  fujfe  tornato  in  quel  locaci  do- 
ve il  credito  della  dar^  e fora  flato  pregiato  : fe  già  la  feurta  per 
tutto  alligare  non  fi  volrffe  ; e ancora  più  -,  che  la  fi: urta  3 che  per 
tale  conto  farà  data  non  fa  cofìretta  per  gh  detti  creditori nè  anco, 
ra  per  la  gtufìitia^  per  infmo  che  li  detti  creditori  con  la  glu/litia  in. 
feme  hallmo  fatta  la  ejfecuttone  [opra  il  principale  , 0 jopra  tl  lene 
di  quello  : & Je  li  lem  di  quel  principale  non  laflaffmo  a quel  cre- 
dilo 3 0 crediti  pagare  : alC  bora  gji  detti  creditori  con  la  gmfìitia  in- 
fieme  dellano  & poffmo  projeguire  contro  di  quello  3 che  Jicurth  fa. 
rà.,  & contro  gli  juoi  lem  • Imperò  fe  gli  lem  di  quel  principale  la- 
flajfmo  3 la  detta  ftcurla  3 nè  gli  lenì  di  quello  non  dellano  ejfer 
venduti  per  nefjuna  ragione  3 je  già  quella  feurtà  per  il  tutto  non 
fi  oUigaffe  , Imperò  je  il  detto  Patrone  della  nave  e del  naviho  non 
trovaffe  ficurtà  3 la  gtuflitìa  non  lo  può  Jccnciare  di  fuo  viaggio  y 
fe  non  m tanto  che  lo  della  fare  giurare  che  lui  non  ha  ficurtà  3 
nè  la  può  trovare  ^ & più  j gli  della  far  giurare  quando  lui  farà 
tornalo  in  quel  loco  5 dove  il  credito  delle  dare  3 che  lui  fi  della  ac- 
cordare con  quelli  5 aih  quali  lui  il  credito  della  dare  i percioch» 
quella  giufiitia  non  lo  della  Jconcìare  di  quel  viaggio  5 fe  il  detto 
Patrone  della  Nave  0 Naviho  ficurtà  non  haverà  : perche  quelli  y 
alli  quali  il  credito  della  dare  non  lo  haveranno  coftretto  per  la  giu- 
fiitia quando  con  loro  (lava  y cerne  di  fopra  è detto  3 anzi  lo  have- 
ranno  ajpcttata  infino  alP  ultimo  giorno  3 che  loro  fapeano  che  lui 
doveva  effere  fpedtto  della  terra  . Ancora  per  altra  ragione  3 che 
faria  mal  fatto  y che  li  Mercanti  3 che  la  loro  rolla  hanno  meffa  > 
0 caricata  in  quella  nave’  0 naviho  5 fujfino  ritenuti  3 & temjfmo  la 
loro  rolla  a pericolo  & condrtione  di  perderfi  per  la  pigritìa  di  quel, 
li  creditori  y che  innanzi  che  quella  nave  0 navilio  fuffe  fpedita  y 
non  lo  dimandarono  y perche  etafeuno  fi  guardi  & fi  della  guardar  y 
che  quando  haverà  a bavere  da  alcuno  alcuna  cofa  3 che  non  ajpetti 
( ultimo  giorno  y che  fe  lo  farày  gl'  interverrà  come  di  [opra  è detto  y 
per  la  ragione  di  fopra  detta  fu  fatto  quefìo  capitolo  : (T  je  per 
7/entura  quel  patrone  di  quella  nave  0 naviho  monffe  innanzi  che 
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fuffe  tomaio  in  quel  loco , dove  la  ficurtà  baverh  data  : fe  la  fteur- 
tà  fi  farà  ohligata  per  il  tutto  5 che  del  tutto  j 0 il  certo  del  viaggio 
lui  pagherà  j 0 venga , a nò  j 0 muora , 0 nò  : che  la  ficurtà  è tenuta 
pagare  Je  come  di  Jopra  è detto  fi  farà  oiligato  . Salvo  imperò  tutti 
accordi  ì & oi/igationi , che  da  lui  allt  altri  fujfino  fatti  ^ accorda- 
ti per  alcuna  giufta  ragione . 

SPIEGAZIONE. 

Sfendo  un  Padrone  di  Nave  debitore  di  qualche  fomma  3 
^ fe  dopo  edere  dato  qualche  tempo  nei  luogo  > dove  fono 
i Creditori,  apprefteraifi  per  far  qualche  viaggio,  non  poflfo. 
no  i Creditori,  quando  farà  già  fpedito  per  viaggiare,  coftrin* 
gerlo  per  giudizia  al  pagamento  , ma  iolo  ponno  forzarlo  a 
dar  mallevadore  , il  qual  però  , oltre  il  benefìcio  dell'  efeuf- 
fione,  che  li  compete,  non  può  effer  codrctto  a pagare,  fin- 
ché quel  Padrone  non  ritorni  dal  viaggio,  che  farà  per  farei 
ma  non  trovando  mallevadore  può  folo  eder  codretto  a giu- 
rare , che  non  trova  mallevadore  , e che  ritornato  da  quel 
viaggio  foddisferà  i fuoi  Creditori  Salvo  fempre  patti , ed 
accordi  in  contrario.  B fe  il  Padrone  moriffe  avanti  di  ritor- 
nar dal  viaggio  , la  ficurtà  é tenuta  a pagare  il  di  lui  debi- 
to, fecondo  l’obbligo  contratto  co* di  lui  Creditori. 

Leggi  fu  queflo  Capitolo  il  Targa  Ponderai,  marit,  cap.  78. 
Nota  che  quando. 

Pi  comatidita,  che  il  comandatario  debba  portare  a fe. 

Cap.  zj6,. 

SE  alcun  comanderà  0 haverà  comandato  ad  alcuno  , alcuna  ro6” 
ha  per  conto  di  mercantia  , fe  quello  che  la  comandila  farà  , 0 
haverà  fatta  accorderà  0 haverà.  accordato  con  quello  , il  quale  lui 
fa,  0 haverà  fatta  la  detta  comandità^  che  lui  debba  portare  a fe 
la  detta  comandi  tà  in  quel  locoy  0 lochi  y 0 viaggio  , 0 viaggi',  che 
infra  lui  (r  quello  che  là  detta  comandità  gli  haverà  fatta  faranno 
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flati  accordati  ; il  detto  comandatario  è tenuto  offervare  tutti  ti 
patti  fatti  infra  lui  & quello  5 che  fa  la  comandità  ? 0 ftano  fatti 
con  fritta  5 0 fenza  fritta  j vagliano  & debbano  bavere  valore  9 
con  che  in  vero  pe^no  ejfere  rnefft  fe  bifogno  fujffe  : & f per  ven- 
tura li  detti  patti  faranno  fatti  come  difpra  è detto  ^ (T  fotta  le  con^ 
ditioni  di  fopra  dette  $ fe  quello  ) che  la  comandità  bavera  ricevur 
ta  la  confegnaffe  ad  altri  ^ 0 li  mandaffe  la  detta  comandità  fenga 
Itcentia  di  quello  che  fotta  haverà  j f la  detta  cemandita  f per- 
derà del  tutto  0 in  parte  9 il  detto  comandatario  è tenuto  di  rendere 
(T  dare  tutta  la  detta  comandità  ^ & il  guadagno  9 che  in  quella 
rebba  patria  effere  fatt^  a quello  che  ne  git  comandò  9 percioche  lui 
non  li  effenò  gli  patti  9 che  infra  loro  furono  ordinati  quando  lux 
ricevè  la  detta  comandità  ^ (T  fe  per  ventura  la  detta  comandità 
non  fi  perderà  del  tutto  ^ ni  in  parte  ^ ami  andrà  a falvamento  in 
quel  loco  9 deve  il  detto  comandatario  l haverà  mandata  9 f la  detta 
comandila  fleffe  in  quel  loco  f opradetto  tanto  di  tempo  9 che  la  detta 
comandita  riceveffe  alcun  danno  9 0 alcun  mancamento  per  colpa  9 « 
per  negUgentia  del  detto  comandatario  9 lui  i tenuto  di  rcfhtuirt 
tutto  « danno  9 e mancamento  a quello  (he  la  comandita  gli  havrà 
fatta  ^ 0 fe  per  ventura  quello  al  quale  il  detto  comaudatario  l'  ha- 
verà marùittta  9 la  vendejfe  a manco  pretio  per  fua  negtigentia  9 0 
percioche  lui  farà  tr'ifto  mercante  9 che  vuole  tanto  dire  che  quello  al 
quale  il  detto  comandatario  t haverà  mandata  9 che  non  fe  ne  im- 
pacci 9 nà  procuri  come  il  detto  ccmandatario  faria  9 fe  la  detta  co- 
mandita portata  haveffe  a fe  , come  era  accordato  infrà  lui  9 à" 

quello  che  la  detta  comandità  li  fece  : fe  quello  9 al  quale  il  detto  co- 
mandatario  t bavera  mandata  non  la  vendeffe  0 non  t haverà  ven- 
duta come  che  fimìle  robba  di  quella  valeva  in  quel  loco  dove  il  detto 
comandatario  It  mandò  } & m quel  tempo  che  la  detta  comandita  ci 
fu  gionta  9 fe  la  detta  comandità  farà  venduta  a maruo  pretio  9 d 
detto  comandatario  è tenuto  render  & dar  a quello  9 che  la  coman- 
dità  li  fece  0 li  haverà  fatta  » tutto  9 Cf  in  tanto  9 come  quello  9 

che  la  comandità  li  fece  9 potrà  provar^  & in  vero  metter-,  che  fil- 

mili robbe  9 0 mercantie  , 0 pari  di  quelle  valevano  , 0 haveranno 
valuto  in  quel  loco  9 deve  il  detto  comandatario  haverà  mondato  % 
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Intptrò  è da  intendere  che  quel  loco  -,  dove  il  detto  comandatario  ha- 
vera  mandata  la  detta  comandità  che  fajfe  flato  accordato  infra  lui 
Cr  quello  che  la  comandità  It  bavera  fatta  ) & Je  il  detto  comanda- 
tario  haverà  mandato  la  detta  comandità  in  altro  loco^  il  quale  non 
farà  flato  accordato  tnfrà  il  detto  comandatario  , (T  quello  cha  la  det- 
ta comandità  li  haverà  fatta  ^ fta  & debba  ejfer  in  libertà  (T  volon- 
tà di  quello  j che  la  comandità  li  haverà  fatta  j di  ricever  & dibutar 
de  Ili  detti  lochi , nellt  quali  la  detta  robba  o comandità  , o fimile , o 
pari  di  quella  più  vaierà  , o haverà  voluto  m quel  tempo  j che  la 
detta  comandità  d fu  gienta  (j  venduta  & quello  di  fopra  detto  deb- 
ba effer  fenza  f rande  ^ fcnza  controllo’)  & tutto  quefto  di  fopra  det- 
to è tenuto  tl  detto  comandatario  di  dar  ) (x  conjìgnar  a quello  ^ che 
la  comandità  ft  haverà  fatta  fenza  contraflo  peraoche  lut  non  fece  ^ 
nè  ojfervò  a quello  t che  la  comandità  gli  fece  ^ h patti , che  da  lui 
furono  accordati , quando  lui  la  detta  comandità  ricevè  j anzi  haverà 
fatto  il  contrario  j perche  è ragione  j che  ogni  danno  torni  fopra  il 
detto  comandatario^  perche  non  è ragione  debba  effer  che  alcuno  hab- 
bia^  nè  debba  haver  potere  in  quello  d' altri)  fe  non  folamente  tan- 
to) come  quello  di  chi)  o nel  darà)  o ne  l' haverà  datO)  (X  quel  ta- 
le non  debba  effer  detto  mercante  ) nè  comandatario  5 anzi  debba  effer 
detto  pubhcamente  rubatore  , & di  quel  tale  debba  effer  fatto  come 
di  rubotore  ) (X  in  quelle  pene  pofto  che  riòator  debba  bavere  ) che 
affai  debba  effere  detto  rubatore  ) poi  che  lui  fe  ne  -suol  portar  la 
robba  d' altri  fenza  volontà  (X  Hcentia  di  quello  di  chi  farà  . Salvo 
imperò  al  detto  comandatario  ragioni  giufle  j fe  metter  le  vorrà  j & 
in  vero  metter  le  potià  ) debbano  effer It  ricevute  ) (x  falvo  ancora 
tutti  li  patti  & accordi  che  infra  loro  fuffmo  flati  ) 0 accordati  5 0 
fatti  ) che  giufla  gli  detti  accordi  0 patti  di  qualunque  cafo  che  fuffe 
debba  effer  dichiarato  j e fententiaio  • Se  imperò  /’  una  parte  ) 0 1‘  al- 
tra giufle  efcufationi)  0 ginfla  ragtorte  ) 0 giufli  impedimenti  moflrare 
non  potrà  ) perche  li  patti  0 accordi  infra  loro  fatti  nocere  non  li 
- poffano.  Et  per  la  ragione  di  fopra  detta  fu  fatto  queflo  capitolo. 
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Tutti  i patti}  c gli  accordi  fatti  fra  l’ Accomandante  $ e 
r Accomandatario}  fieno  ridotti  in  ifcrittO}  o nò}  pur- 
ché fi  pofian  provare  } debbono  oflcrvarfi  - Onde  fc  I’  Acco- 
mandante ordinerà  all’ Accomandatario  } che  debba  feco  por- 
tar r Accomandita  in  un  luogo  determinato}  c quelli  la  man- 
derà con  altri)  in  calo  che  fi  perda  in  tutto } o in  parte } do- 
vrà l' Accomandatario  refiituire  } oltre  il  capitale  di  quella  ) 
anche  il  lucro  } che  l'Accomandante  ricavato  ne  avrebbe. 

Quando  poi  l’Accomandita  giunta  a falvamento  in  det- 
to luogo } patifca  ivi  alcun  danno  per  colpa  } o negligenza 
deir  Accomandatario  } o pure  fi  venda  meno  , per  colpa  } o 
negligenza  del  corrifponfale  dell’Accomandatario } di  quello> 
che  in  quel  luogo  valea}  tutto  il  danno  emergente}  o lucro 
cella n te  } che  per  quelle  cagioni  fi  proverà  fofferto  dall’ Ac- 
comandante } dovrà  pagarli  dell’ Accomandatario  : E quando 
quelli  invialTc  le  robe  aveite  in  Accomandita  in  altro  luogO} 
e non  in  quello  prcicrittogli  dall’Accomandante}  farà  in  li- 
bertà di  quello  d’efigere  dall’ Accomandatario  il  maggior  prez- 
zo) che  al  tempo  dcLa  vendita  vclevano  quelle  robc)  o nel 
luogo  prcfcrittogii)  o nel  luogo  dove  faranno  Hate  vendute» 
e dee  incorrere  nelle  pene  dovute  a ladro.  Salvo  tutto  quel- 
lo di  rilevante)  che  in  contrario  fi  adducefie  daH’Accoman- 
datario}  e lalvo  anche  i patti}  ed  accordi  contratti  fra  loro. 
Vedi  mfemo  a qucjìo  Caf.  UTarg.  Fonder,  marit.  cap.  3J*  »•  ar. 

Come  Fattore  debba  cflerc  creduto  per  fuo  giuramento  » 

Cap.  277. 

SE  a/cm  0 alcuni  faranno  o haveranno  fotta  comandila  ad  eden» 
di  nave  o navilit  di  denari } o di  Rohba  ) fia  che  tl  detto  coman- 
datario porti  } 0 renda  conto  di  guadt^no  ) o conjmnamento  il  detto 
conto  It  deita  ejfere  ritenuto  • Salvo  imperò  che  Je  quelli  } che  la 
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cominJitn  ft  hiveranno  fasta  , hanna  d<thhi3  che  il  detto  conto  che 
lui  rende  fia  giu/lo  . Gli  detti  che  la  comtndita  li  hxvtranno  fatto  , 
lo  pojfano  far  giurar,  e havtr  dal  detto  comandatario  un  giuramento 
già  quel  conto  che  luì  rende  fe  è ^iufio,  e fé  è in  quel  modo  che  lui 
dice . Se  il  detto  comandatario  dira  per  il  giuramento  che  lui  ha  fat- 
to, che  il  detto  conto  che  lui  dà,  e rende , è giuflo  e leale.  Gli  deu 
xà,  che  la  detta  comandita  haveramto  fatto,  non  lo  poffono  di  nen- 
ie altro  forzare  , ni  coftrmgere  . Se  già  il  contrario  provar  non  li 
potranno . Et  loro  hanno  e debbano  ricever  il  detto  conto,  Jìa  che  al 
detto  conto  ft  trovifje  guadagno  , o confumamento . Et  è ragione  che 
altra  prova  non  ci  debba  effere  che  pare  quando  alcuno  cornea  il 
fuo  ad  altri , che  fede  ha  in  lui , che  fe  bu  fede  non  haveffe  in  lui, 
non  li  comanderia  o non  li  haverìa  comandato  il  fuo  , perchè  è ra- 
gione, che  quelli,  che  fanno  le  comandite,  habbtno  fede  a quelli  che 
ricevono  le  comandile  , fa  che  loro  le  retudmo  con  guadagno  , o con 
confumamento  tutto  e in  tanto,  tome  ne  lo  havevano,  quando  le  co- 
mandite  Uferono.  Se  impera  H contrario  come  di  fopraè  detto,  pro- 
vare non  U potranno.  Et  fe  il  contrario,  come  cdifopra  è detto,  pro- 
vare non  gli  potranno,  ogni  comandatario  debba  ejfer  creduto  per  fuo 
giuramento  fenza  neffuna  altra  prova  j e queflo  è ufo  di  tnercantia 
piana  in  qual  fi  vuole  modo  che  la  comandila  fia  fiata  fatta  , perche 
ctajcm  fi  guardi  a chi  comanderà  il  fuo  : (T  a chi  no,  & come,  0’ 
come  no . Per  la  ragione  difopra  detta  fu  fatto  quefia  coitolo, 

SPIEQAXIONE, 

DEbba  però  T Accomandante  ftarfeqe  al  conto»  che  li  darà 
il  fuddettQ  Accomandatario  , purché  giuri  elTer  quel 
conto  vero , c leale  , Eccetto  però  » fe  vi  ioflcro  prove  ia 
contrario. 

Sopra  quello  Capitolo  difcorre  il  7*arg,  fender,  marit,  cap,  jy, 
num,  if.  <7*  cap.p^  JP»  la  terzo  luogo. 
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Di  accordo  infra  patrone  & mercanti  per  roba  noleggiata. 

Cap.  278. 

SE  mercanti  mleggtereama  alcuna  rohba  ad  alcun  patrone  di  nave 
0 narStlto  con  carta  con  teflimonit , hijogno  è , che  tl  detto  pa- 
trone di  nave  0 navilio  ojfervi  a gli  detti  mercanti  tutto  quello  j 
che  nella  detta  fcritta  fora  contenuto  5 0 tutto  quello  che  li  detti 
telìmonii  haveranno  udito  quando  tl  detto  noleggiamento  fi  fece  . 
Salvo  imperò  che  fe  il  patrone  della  nave  non  bavera  veduta  la 
detta  robla  quando  lui  la  noleggiò  5 «è  ancora  nella  detta  fcritta 
farà  5 0 li  detti  teflimonii  non  C haveranno  udito  fe  non  folamente 
che  Je  ne  fiderà , 0 fe  ne  farà  fidato  nella  parola  del  mercante , fe  il 
mercante  dirà  al  patrone  della  nave  bavere  meffa  una  rohba  5 & lui 
ne  bavera  meffa  uri  altra  ^ è da  intendere  che  je  tl  detto  mercante 
noleggierà  a fafei-)  0 a balle  ^ 0 a fardelli  (7  lui  di,à-,  0 farà  in- 
tendere al  patrone  della  nave  0 nxviho  3 che  in  quelli  balloni  3 0 
balle  3 0 fardelli  non  v è fe  non  tanto  5 cioè  fapere  quantità  certa 
di  cantertUe  3 & fe  al  detto  patrone  della  nave  0 navilio  farà'fi- 
mtle  che  piu  ve  ne  jono  3 che  detto  mercante  non  It  bavera  fatto 
intendere  3 quando  la  detta  robba  noleggiò  3 & il  detto  patrone  della 
nave  li  fece  la  detta  fcritta  3 0 haveranno  udito  li  detti  teflimonit 
il  detto  patrone  della  nave  la  può  far  pefare  ^ & fe  luì  ci  trovaffe 
pili  3 che  il  detto  mercante  non  gli  fece  intendere  quando  la  noleggiò  3 
il  patrone  della  nave  può  dimandare  di  quello  più  che  ci  trovaffe 
tanto  nolo  come  lui  vorrà  . Et  ancora  [e  il  patrone  della  nave  fa, 
rà  ) 0 bavera  a fare  alcune  fpefe  per  quella  robba  pefare  3 fe  lui  ci 
' trovaffe  più  3 che  il  mercante  3 gli  bavera  fatto  intendere  quando 
la  noleggiò  3 la  detta  fpefa  la  debba  pagare  il  mercante  , & fe  ri 
patrone  della  nave  non  trovaffe  fe  non  come  il  detto  Mercante  gli 
bavera  detto  quando  la  detta  robba  noleggiò  3 fe  lui  ne  fa  fpefa  3 la 
debba  pa/are  del  juo  proprio  & fe  il  detto  mercante  haveva  fatta 
la  detta  Jpefa  : il  patrone  della  nave  gli  debba  rendere  fenza  con- 
trailo 3 poiché  più  non  ci  bavera  trovato  • Imperò  il  detto  patrone 
della  nceve  può  far  pefare  la'  robba  innanzi  che  fi  carichi  y 0 m quel 
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ioco  dove  fora  porto  per  /caricare.  Imperò  fe  il  detto  patrone  della 
nave  bavera  veduta  la  detta  rohba  innanzi  che  lui  la  noleggiò , (x 
innanzi  che  lui  f^ceffe  la  detta  /crina una  o due  volte  in  quel 
tale  noleggiamento  il  detto  patrone  della  nave  non  può  mettere  con- 
tra/io /alvo  in  tanto  che  fe  a lui  ^ è ^ o /va  funi  le.)  che  Je  il  detto 
mercante  havejfe  alcuna  co/a  me/fa  nelh  detti  èalloniy  o balle-^  o 
fardelli  ) dapot  che  lui  li  hebbe  noleggiati  5 e fatta  tale  caute  la  0 
il  detto  patrone  della  nave  può  far  giurare  il  detto  mercante,  che 
lui  non  ci  ha  da  niente  altro  tnejjo  nella  detta  robba  , & poiché  il 
patrone  della  nave  la  può  fare  pc/are , In  quejlo  modo  imperò  , che  fe 
il  detto  mercante  hiveva  detto  , che  non  ci  havea  fe  non  quantità 
-certa  di  camerate . Ma  /e  il  detto  mercante  non  dirà , nè  bavera  det, 
to  al  patrone  della  nave  0 del  niviho,  fe  non  per  quanto  porterà  il 
fa/cio,  0 balla,  0 h alleni , 0 f vdelli  fe  certa  quantità  lui  non  gli 
dirà,  ne  e(/o  non  gli  dimanderà  quante  camerate  ci  farà  nel  fa/cto  , 
0 nella  balla,  0 balloni,  0 fardelli  il  detto  patrone  della  nave  non 

10  debba  far  pe/are  por  ntuno  conto . Imperò  jt  havejffe  dubbio  , che 

11  detto  mercante  ci  h ive/fe  mejfo  alcuna  co/a  di  poi  che  lui  gli  hab- 
hi  veduti , & noleggiati , lui  può  coflringere  il,  detto  mercante  del 
detto  giuramento  , e debbane  ejfer  creduto  , /e  il  contrario  non  gli 
fu/fe  provato  , (t  /e  il  contrario  provato  gli  /và  , il  detto  mercante 
è tenuto  di  doppiare  il  nolo  al  detto  patron  della  nave  , 0 navilio  . 
Imperò  i da  intendere  che  luì  li  debba  adoppiare  il  nolo  di  quel  più, 
che  lui  mejso  ci  havtjse  fe  provato  li  farà,  0 dì  quel  più,  che  delle 
canterete  Je  travate  ci 'faranno  più,  c^  il  detta  mercante  non  bave' 
va  fatto  intendere  al  detto  patrone  della  nave  quando  lui  la  nolegt 
giò . Et  ancora  /lare  a mercede  della  giu/ìitia  per  cau/a  del  fa/o 
giuramento,  che  lui  fatto  haverà . Imperò  fe  la  detta  robba  far  a nj- 
leggiata  a camerate,  & di  ciajcuno  cantaro  farà  flato  fatto  pretto  , 
in  queflo  non  bt/ogna  altro  dire,  ciafeuno  è tenuto  tanto  efperto,  che 
già  fa  che  ne  ha  fare,  Ò"  che  nò'.  Et  per  le  ragiont  di  /opra  dette 
fu  fatto  qùeflo  capitolo» 


SPIE. 
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SPIEGAZIONE, 

TUttociò  che  per  ifcritturcj  o tcftimonj  fi  patteggierà  tra* 
Mcrcantii  c il  Padrone  3 dcefi  oficrvarc  , Se  però  il  Pa- 
drone fidandoli  de' Mercanti  pattuirà  il  nolo  per  una  quantità 
di  Fardelli,  o Balle  di  robe  lenza  averle  vedute  , e venden- 
dole poi  li  fembreranno  di  maggior  pelo  di  quello,  che  gli 
avranno  manifeftato  i Mercanti  , le  può  far  pelare  o avanti 
di  caricarle  , o dove  le  Icarichcrà  , e trovandole  di  maggior 
pefo,  per  quel  loprappiu  può  pretender  quel  nolo  , che  gli 
piace»  con  far  anche  pagare  a’Mercanti  la  Ipela  di  pelarle  , 
ma  trovandole  edere  quella  quantità  di  camerate  , che  avran 
detto  i Mercanti  , deve  egli  fare  la  detta  fpefa  , o quando  1’ 
aveficro  fatta  i Mercanti,  rcftituirla  loro. 

Se  però  innanzi  al  contratto  di  noleggio  avefic  più  volte 
vedute  le  fuddette  Balle,  e poi  temefic  che  vi  foflè  (tata  ag- 
giunta qualche  cola  dopo  del  noleggio,  può  collringere  i Mer- 
canti a giurare  di  non  avervi  aggiunte  cola  veruna  , e può 
ancora  farle  pelare,  e trovandole  di  maggior  pelo,  raddop- 
piarne per  quel  foprappiu  il  nolo, 

Ma  le  i detti  Mercanti  non  avran  manifeftati  i mentovati 
Fardelli,  o Balle  per  certa  quantità  di  canterate  , ma  tali  c 
quali  fono,  non  può  il  Padrone  pelarli,  c temendo  , che  vi 
abbiano  aggiunta  qualche  cola,  dee,  come  fopra,  ftarleue  al 
loro  giuramento i Salvo  le  provafTe  U contrario,  nel  qual  ca- 
lo,  oltre  il  doppio  nolo,  che,  come  fopra j dovranno  paga, 
re,  faran  puniti,  come  fpergiuri, 

?wrla  di  quefto  Capitf/tf  tl  T"»rgn  Pottder,  marif,  80.  nQ(% 
mltirn. 
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Di  impedimento  di  Signoria  fopravenuto  a Nave  noleggiata. 

Gap.  119. 

SE  Mercant)  noleggieranno  j o hxveranno  noleggiata  Nave  y o 
Navil'to  in  alcun  loco  fe  quando  li  detti  Mercanti  éaveraano 
noleggiato  la  detta  Nave  o Navil/o  y venijfe  in  quel  loco  impedi- 
mento di  Signoria  y il  Patrone  della  Nave  o Naxnlio  i tenuto  af- 
pettare  li  detti  Mercanti  per  tanto  tempo  come  infra  lui  y & li 
detti  Mercanti  lo  dovejftno  bavere  Jpeditoy  & fe  a quel  giorno  y che 
li  detti  Mercanti  lo  debbano  bavere  jpedito  y il  detto  impedimento 
farà  ufeito  di  quel  loco  y dove  loro  dovevano  y o debbano  caricare 
il  detto  Patrone  della  Nave  o Navilto  è tenuto  di  caricare  fenza 
cevanta^io  y che  ft  detti  Mercanti  fono  tenuti  di  aiutare  a pagare 
Jafpejay  che  detto  Patron  della  Nave  bavera  fatta  per  caufa  delt 
ajpettarey  che  il  detto  Patrone  della  Nave  hemerà  fatto  alti  detti 
Mercanti  y per  modo  y & forma  che  il  detto  Patron  della  nave  o 
navilio  non  fuffe  aggravato  y nè  li  detti  mercanti  y & fe  per  aventu- 
ra il  detto  impedimento  non  farà  ufeito  di  quel  loco  y dove  loro  do- 
ve ano  caricare  y anzi  farà  paffuto  quel  giorno  y che  il  detto  patrone 
della  nave  o navilio  era  tenuto  di  afpettare  y Ù li  detti  Mercanti 
& il  detto  P curane  della  Nave  a fpedirey  il  detto  Patrone  della  na- 
ve non  è tenuto  di  più  afpettare  olii  detti  mercanti  fe  lui  non  vor- 
rà y nè  li  detti  mercanti  al  detto  Patrone  della  nave  o navdio  y fe 
loro  non  vorranno  . Imperò  li  detti  mercanti  fono  tenuti  dì  pagar 
la  fpefa  y che  il  Patron  della  Nave  haverà  fatta  per  afpettar  it  det- 
ti Mercanti  a conofeentia  di  due  buoni  huomtni  y & fatto  queflo  può 
fare  ciafeuno  li  fatti  fuoi  . Se  imperò  infra  loro  qualche  accordo 
non  fufje  dato  fatto  y che  C uno  doveffe  ejjfere  termto  afpettare  t al- 
tro y (T  fe  accordo  nejjuno  infra  loro  non  farà  fatto  y che  l'uno  dovef- 
fe afpettare  l'altro»  & ridetto  impedimento  farà  fuora  di  quel  loco  y 
dove  loro  cane  cu  e doveano  y fe  li  detti  Mercanti  diranno  a quel  Pa- 
trone della  nave  o navilio  che  haveranno  noleggiato  y che  lui  fi  met- 
ta in  ordine  per  caricare  il  detto  Patron  della  nave  o navilio  non 
è tenuto  fe  non  vuole  fe  già  li  detti  Mercanti  con  il  detto  Patron 

della 
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delh  na'ùe  o nav/lio  non  fi  auordaffero^  nè  li  detti  Mere. '>•,*'  't  futi 
fe  non  di  pagare  la  fpi'f^  : carne  dt  fopra  è detto  • e fe  /i  J • r- 

canli  al  detto  Patron  della  nave  o navilio  promrjfo  mn  / -v 
Se  per  aventura  gli  detti  Mercanti  noleggieranno  o h-z  ..ut.  ,o- 

leggtalo  nave  o navtlto^  & infra  il  patrone  aelìa  nave  c n.'ry  , 
à"  li  mercanti  giorno  certo  5 0 tempo  deputato  accordato  n n Ji>à  j 
che  il  detto  Patron  della  nave  a navtlio  debba  ajpittari  li  aulì 
Mercanti  5 nè  li  detti  Mercanti  debbano  bavere  jpedtto  ti  Pa‘>,.n 
della  Nave  fe  il  detto  impedimento  in  quel  loco  tcw.'-à  5 li  ditto 
Patro>:e  della  nave  non  è tenuto  di  afpett.ar  li  aita  Mircauti  , fe 
non  vuole  nè  li  detti  Mercanti  al  Patrone  detta  n-.ive  , ;r  mfra 
loro  accordato  non  farà  falvo  delle  fpefe  come  di  jepra  c urto  : & 
fe  quando  li  detti  mercanti  baieranno  fn'to  quel  che  hr.veranno  a 
fare  per  cauja  del  detto  impedimento & tl  detto  i.npi  dimento  fr.rà 
fiiora  della  terra  ^ fe  li  detti  Mercanti  airanno  ai  ai  ito  Patrone 
della  nave  0 navtlto  che  fi  metta  in  ordine  per  canco/e^  non  è te^ 
KUtoj  fe  lui  non  vuole-,  ]e  già  li  detti  mercanti  con  Ut  non  fi  accor- 
deranno^  0 alcun  accordo  infta  loro  fatto  0 promejfo  non  fufie  y 
tutto  & in  tanto  come  già  di  Jopra  è aetto  di  naie  v navi/to  che 
debba  afpettare^  & loro  a lui  fpedire  a giorno  certo  ^ & tempo  de., 
potato -i  che  di  dritto  Ó dt  ragione  non  fi  dctbc  fare  5 pa  che  Je  nave 
0 K.ivtlio  fufse  tenuta  di  ajpettare  li  mercanti  tanto  per  infino  che 
quell  impedimento  fujse  ujcito  -,  non  [aria  bene  fatto  che  tanto  pa- 
tria diir.ve  il  detto  imp,  dimenio  che  la  nave  0 narjtlto  fi  potria  del 
tutto  conjumare^  [e  già  gli  detti  mercanti  con  tl  detto  patrone  della 
nave  0 navilio-,  accordati  non  fi  faranno  . Impelò  fe  li  detti  mer- 
canti diranno  al  detto  patrone  della  nave  0 navtlto  j che  lui  gli  af, 
pettiy  che  loro  gli  jaranno  tenuti  dt  tutto  danno  CP  fpefa  & /con- 
cio 5 che  lui  ne  havejse , Je  gli  detti  mercanti  diranno  quello  5 come 
di  fopra  è detto-,  il  Patrone  della  nave  h può  & li  debba  ajpettare 
[opra  la  lor  parola-,  0“  le  conditiom  di  fopra  dette-,  & fe  il  Patrone 
della  nave  0 navilio  C ajpetteià  Jopra  le  parole , & le  condii  ioni  già 
di  jopra  dette-,  fe  vi  fujie  quell  impeaimento  , 0 nò  ^ 0 carichino  li 
Mercanti  la  nave,  0 nò:  li  detti  mercanti  fono  tenuti  al  detto  pa- 
trone della  nave  0 navi  ho  dt  tutto  il  danno  Ù fpefe  (y  /concio  che 
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/ni  »e  havejft  h avuto  ^ o af peti  affé  bavere  del  tutto  a re/ittuire  fen^* 
contrailo  ^ & fe  li  detti  mercanti  tulle  parole  j & condì ttant  di  fo‘ 
pra  dette  alcun  contrito  mettere  ci  vorranno  5 loro  fono  tenuti  re- 
fiitutr  tutto  il  divano^  V fpcje^  & fccncio^  & 'mterejji^  che  il  detto 
Patrone  della  nave  0 navilto  per  colpa  del  contraflo  che  ci  metteran- 
no ne  havejfe  j 0 afpettaffe  bavere  : & fe  il  detto  Patron  della  nave 
0 -navilto  metteffe  alcun  contraflo  olii  detti  mercanti  per  accordo  0 
per  patto  che  lui  li  baveffe  fatto  y & non  li  voleffe  ojfervar  j Je  li 
detti  mercanti  ne  folleranno  danno  0 fpefa  y il  Patron  della  nave  è 
tenuto  reflituir  , fe  la  nave  0 navilto  ne  fapeffe  tffer  venduta  . E ' 
quello  capitolo  fa  intefo  per  nave  0 navifto  y che  ancora  non  fuffe 
caricata  del  tutto  0 in  parte  y perche  dt  nave  0 navilto  che  ha  ca- 
ricato gid  ce  ne  fono  capitoli  y che  dichiarano  di  che  fono  tenuti  il 
Mercante y O"  il  Patrone  della  nave.  Imperò  debba  effere  intefo  y 
che  Je  U mercanti  diranno  olii  patroni  di  nave  che  li  debbano  ajpet- 
tare  y che  li  detti  Mercanti  li  fono  tenuti  di  tutto  quello  che  ai  fo- 
pra  è detto  a intendere  a compire  che  infra  loro  debba  bavere  giorno 
certo  y 0 tempo  deputato  y che  lì  detti  Mercanti  debbano  bavere  fpe- 
dito  il  Patrone  della  navey  perdoche  infra  loro  contraflo  y nè  fatica 
non  poffa  intervenire  , aè  crefccre  , Et  per  la  ragione  di  fopra  detta 
fu  fatto  quefto  capìtolo  t 

SPIEGAZIONE. 

SE  dopo  aver  noleggiata  i Mercanti  una  Nave  con  condì* 
zionc)  che  debba  afpettare  il  carico  per  cerco  tempo  9 fo- 
pravverri  in  quello  mezzo  qualche  impedimento)  per  cui  non 
polfano  i Mercanti  caricarla)  dee  li  Padrone  afpettare  per  tut* 
to  il  tempo ) come  fopra  convenuto)  e celTando  rimpedimen* 
to  prima  che  palli  quel  tempo ) è obbligato  a caricare  le  merci 
accordate,  e i Mercanti  debbono  aiutarlo  a pagar  le  fpefe  fatte 
nella  dimora  in  mudo,  che  non  fieno  del  tutto  a^ravati  nè  i 
Mercanti  ) nè  il  Padrone  • Ma  non  celTando  l' impedimento 
palTato  il  tempo  pattuito»  non  fon  più  tenuti  ad  afpettare  nè 
i Mercanti»  nè  il  Padrone»  a cui  però  debbon  quelli  pagare  le 
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fpcfc  fatte  per  afpcttare  il  carico,  a giudizio  d’uomini  dabbc-J 
nc,  falvo  patti,  cd  accordi,  che  foflcro  fra  di  loro. 

Se  però  avran  noleggiata  quella  Nave  fenza  determinare 
il  tempo  5 in  cui  deve  il  Padrone  afpcttare , fopravvcncndo 
rimpcdimcnto , rdlano  lubito  liberi,  e fciolti  dal  noleggio 
tanto  il  Padrone,  quanto  i Mercanti i falvo  le  fpefe  come  fo- 
pra.  Quando  però  ordinalTero  a quello  i Mercanti  che  afpet- 
ti , finché  ceffi  l' impedimento  , promettendo  elfi  di  pagargli 
tutte  le  fpele,  ci  danni,  che  per  ciò  patiiTc,  dee  il  Padrone 
alpcttarc*  E non  volendo  egli,  o contraftando  , è tenuto  a 
pagare  tutti  i danni,  e le  fpele,  ancorché  la  Nave  dovelTc  a 
tal  fine  elfer  venduta  . Ma  facendolo  i Mercanti  afpettarc  , 
come  l'opra,  debbono  quelli  caricando,  o nò,  pagare  al  Pa-> 
dronc  tutte  lelpele,  c i danni  fecondo  l’accordo. 

Di  che  fono  tenuti  tutti  gli  compagni  a Patrone 
che  vuole  fare  barca. 

Cap.  280. 

SE  alcuno  haveffe  in  volontà  di  fare  barca , (r  bavera  dontanr' 
dati  alcuni  buoni  huomini  , che  lì  faccino  parte  , & detti 
buoni  huotnini  concederanno^  0 haveranno  conceffo  di  fare  la  delta 
parte  , è bi fogno  che  gli  detti  buoni  huomini  offervano  la  parte  , 
che  haveranno  promejfo  fare-)  & fe  quello  che  la  detta  barca  vorrà 
fare  al  quale  gli  detti  buoni  huomini  haveranno  promeffo  di  fare  la 
detta  parte-)  fe  quello^  che  la  barca  farà)  0 farà,  fare  , non  farà 
intendere  a quelli  buoni  huomini)  che  promeffo  gli  bavranno  di  fare 
parte-)  fe  la  barca  farà  piccola  0 grande)  nè  quelli  che  la  parte  gli 
haveranno  promeffa  di  fare  non  gli  dimanderanno  fe  farà  grande  , 
0 piccola)  nè  quanto  potrà  coflare  , nè  quanto  nò  : nè  di  qual  mi- 
fura  ) nè  di  che  porto  fe  quello  di  fopra  detto  farà  , 0 farà  fare  la 
detta  barca , fa  che  la  faccia  grande  0 piccola  gli  detti  buoni  huo- 
mini che  le  parti  haveranno  promeffo,  di  fare  , è dtbifogno  , che  gli 
offervino  ) fema  contrago  . Imperò  fe  quello  , che  la  detta  barca 
farà  ofarà  fare,  haverà  detto  0 fatto  intendere  quello  j che  difopra 
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e detto  •>  « quelli -i,  che  la  detta  pai  te  ^/i  haverannj  promeffo  di  fare } 
fe  luì  farà  rna^ior  lare  a ^ che  a loro  non  bave  va  fatto  intendere  \ 
C di  majj^ior  tnìfura  gli  detti  tuoni  huomiui  non  gli  fono  tenuti 
di  fare  giunta  alcuna  5 Je  non  in  quel  modo  che  lui  gli  fece  inten- 
dere : & fe  la  delta  torca  fuffe  maggiore  , & che  coflajfe  più  che 
non  havejfe  fatto  intendere-)  gli  detti  tuoni  huomim  vt  dettano  ba- 
vere la  detta  parte  ) tutto  & in  tanto  come  fo  ci  havejfma  fatto 
compimento  in  tutto  quel  crefeimento  9 che  iut  fatto  bavera  fenza 
contrailo  3 poiché  jenza  heentia  & fenza  volontà  dì  detti  tuoni 
huomini  5 che  la  parte  li  promettono  di  fare  3 f bavera  fatto  . 
Imperò  fe  lui  t bavera  fatto  con  cenfentimento  5 & volontà  di 
tutti  li  fopradetti , 0 della  maggior  parte  di  loro  5 li  fono  tenu- 
ti  di  fare  compimento  3 come  che  in  un  capitolo  già  è detto . Im- 
però fe  alcuno  3 che  barca  vorrà  fare  3 dirà  3 0 farà  intendere  a 
quello  3 che  parte  li  prometteranno  3 che  lui  farà  barca , & doppo  lui 
non  farà  la  detta  barca-)  innanzi  lui  farà  0 farà  fare  Nxvdio  3 fe 
lui  farà  fare  navtlio  fenza  licentia  e volontà  dt  quelli  3 che  parte 
prometteranno  di  fare  nella  detta  barca  3 loro  non  gli  fono  tenuti 
offervare  alcuna  cofa  che  promeffa  gli  habbino  3 percioche  lui  non  lì 
bavera  ojfervato  quello  3 che  con  loro  haveva  accordato  ) & è ra- 
gione come  luì  non  ojjcrva  niente  3 che  promeffo  havejje  3 che  loro 
non  li  offeivino  niente  che  promeffo  gli  havejfmo  . Imperò  fe  lui 
farà  il  navtlio  di  fopra  detto  con  licentia  & con  volontà  dellt  com- 
pagni 3 0 della  maggior  parte  : li  detti  compagni  fono  tenuti  dì  fare 
compimento  della  detta  parte,  che  promeffa  gli  haveranno  di  fare  5 
poiché  con  volontà  dt  tutti)  0 della  maggior  parte  l*  haverà  fàtto  5 
& fe  per  ventura  lui  farà  intendere  a quelli  che  gli  promìffono  di 
far  parte  3 che  lui  farà  Navtlio  3 & lui  non  fara  Navilio  : anzi 
farà  Nave,  fe  lui  la  farà  feng^a  volontà  di  quelli-)  loro  non  li  jono 
tenuti  di  ojfervare  quello  3 che  promeffo  It  havevano  3 fe  non  in 
tal  modo)  & forma -)  che  [e  lui  farà  del  Navilio  Nave  fenza  vo- 
lontà deili  detti  compagni  : che  It  detti  compagni  habbino  tanto  nella 
detta  Nenie  tome  doveano  bavere  nel  detto  Navilio  3 e per  tanti  da- 
nari) come  la  parte  che  loro  havevano  promeffo  di  fare  nel  detto  na- 
viùo  coftaffe  ) 0 haveffe  co/iato  ) 0 doveria  cojiare  3 fe  non  fora  fatto 
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come  nel  capìtolo  già  è detto  9 e dichiiarìto  . Et  ancora  che  fia  offerì 
vata  la  menda  che  jopra  tl  detto  capìtolo  i flato  fatto  : e quello  Jit 
intejo  dt  tutta  Nave  0 Narvìlio  9 che  ft  faccia  di  nuovo  nel  fcaro  9 
0 'mnanzJ  che  fia  ufcito  del  loco  9 dove  Jarà  fiato  fatto  di  nuovo  • 
Et  per  le  ragioni  di  Jopra  dette  fu  fatto  queflo  capitolo , 

SPIEGAZIONE. 

Volendo  alcuno  fabbricare  una  Barca  io  compagnia  d' ab 
tri  Partecipi  9 fé  non  avrà  accordato  con  quelli  di  che 
grandezza  9 o portata  debba  e(fere9  la  può  fare  a fiio  modo 9 
dovendo  quelli  contribuire  alla  fpefa  9 ciafcimo  per  la  lua 
porzione.  Ma  fe  l’avrà  accordato  9 e lenza  loro  confenfo  la 
farà  fabbricare  più  grande9  non  fon  tenuti!  Partecipi  a con- 
tribuire a quello  aumento  9 benché  oulladimeno  debba  ognu- 
no di  loro  aver  la  fua  porzione  in  quello  aumento  9 come  fe 
vi  avellerò  contribuito. 

Similmente 9 fé  avendo  quegli  accordato  di  fare  un  Va- 
fccllctto  9 farà  una  Nave  9 debbono  i Partecipi  aver  l' iftelTa 
porzione  nella  Nave  9 che  avrebbero  avuta  nel  minor  bafti- 
ment0  9 benché  contribuifcono  folo  alla  fpefa  9 che  fi  farebbe 
fatta  fabbricando  un  basimento  più  piccolo  9 e non  dna  Na- 
ve.* Intendendofì  però  della  Navc9  o baftimento  che  fi  faccia 
di  nuovo  nello  fcaro  9 o fcalo9  cioè  non  ancor  mcflo  in  ma- 
re 9 o che  fia  ancor  nel  luogo  9 dove  fari  flato  fabbricato  . 
Ma  fe  avendo  accordato  di  Tare  una  Barca  9 farà  una  Nave  9 
recedendo  allora  il  Padrone  in  tutto  dal  contratto)  refta  an- 
cora per  li  Partecipi  fciolto  ogni  accordo. 

Sopra  quedo  Gap,  difeorre  il  T arg.  Fonder,  mar,  cap,  y,&  8,  in  prine. 

Di  Nave  che  gietta. 

Cap.  28». 

SE  alcun  Patrone  di  Nave  0 di  Navìlio  fingerà  in  alcun  loto  9 0 
haverà  furto  con  volontà  de'  mercanti  ^ fe  in  quel  loco  dove  la 
Nave  0 il  Narjilio  che  furto  farà  9 fi  metterà  tanto  forte  tempefìa  9 

che 
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che  Jolaotente  Ix  ^ detti  nave  o nav  't/ìo  di  quel  loco  partire  non  fi 
potrà } an^i  averi  a gettare  gran  parte  della  rohba  ^ che  nella  na- 
ve, e nel  navil'to  jara  , o quafi  tutta  fia  che  li  mercanti  giettìno 
0 faccino  giettare  Jenza  che  non  lo  faranno  a fapere  , nè  lo  diranno 
al  patrone  della  nave  o navilio'.  o fijfe  che  il  Patrone  della  nave 

0 del  navilio  giettaffe,  o facejfe  giettare  fenza  che  non  lo  dira  a 
mercanti,  che  nella  detta  nave  o navilio  faranno,  dì  queflo  gietto  , 
che  per  tale  conto  ì come  di  fopra  già  è detto  , farà  flato  fiuto  , e 
per  il  cafo  di  fopra  già  detto  gli  detti  mercanti  nm  poffono  fare 
dimanda  al  detto  Patrone  della  nave  o del  navilio  , nè  il  detto  Pa- 
trone alli  detti  Mercanti,  percioche  gietto  , che  per  tale  conto  fi* 
flato  fatto  , intervenuto  non  fi  dehhe  , ni  fi  può  giudicare  per  di- 
ritto, nè  per  piano  gietto  , anzi  fi  dehbe  , & fi  può  giudicare  quafi 
per  fimtle  di  naufragio,  & più  per  fimile  di  naufragio  che  di  giet- 
to i & per  la  ragione  di  fopra  detta  non  poffono  fare  domanda  l'uno 

1 altro  per  conto  del  cafo , & della  ragione  di  fopra  detta  : & per- 
ciò il  gietto  di  fopra  detto  debba  effere  contato  per  foldo,  & per  lira 
fecondo  che  giettato  farà  , e la  Nave  , o il  Navilio  è tenuto  met- 
terci le  due  partì  di  quello  che  vaierà  , percioche  fe  fuffe  gietto 
piano  non  farebbe  tenuta  metterci  fe  non  per  la  metà  di  quello  che 
valeva , & percioche  non  è naufragio  , interamente  ci  mette  per  le 
due  parti  j che  fe  fuffe  naufragio  interamente  , la  detta  Nave  o tl 
detto  Navilio  pagherta  nel  detto  naufragio  per  tutto  quello  che  va- 
leva i per  quale  ragione  paga  le  due  parti  ì percioche  non  è nau* 
frogia,  nè  gretto  piano  , anzi  è quafi  fimiglìante  di  naufragio  , & 
è più  naufragio,  che  gietto,  & fe  per  ventura  la  detta  nave  o il 
detto  navtlio  perdeffe  effarcia  come  fono,  anchore  , gumine  , o bar- 
che, 0 alcune  altre  effarcie  , nel  cafo  di  fopra  detto  debbano  effere 
contese  tutte  per  foldo , & per  lira  , percioche  no»  è gietto  piano  s 
ungi  è più  fimile  di  naufragio  che  di  gietto  , che  fe  gietto  piano 
fuffe,  & le  barche  fuffmo  ormeggiate  di  poppa,  o di  lato  della  Nor- 
ve  0 del  Navilio  , & mane  affino  li  cappi  •,  o impie  fimo  , & Pfr- 
deffmo,  fariano  perfe  al  detto  Patrone  della  Nave,  o del  Navilio  , 
guardiji  lui  che  ccippo  li  dà,  o h farà  dare  : & fe  fuffe  gietto  pia- 
no, & li  mancaffino  gumine  , & le  anchore  fi  perdejfino  dove  erano 
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etrm  jgtate  ^ le  dette  guntine  debbono  ejfere  perfe  dh  nave  9 al  na- 
vU'toj  che  Menante  non  è tenuto  mente  mettere  ^ nè  ancora  la  fua 
rohba  che  rtmafìa  Jarà  . Imperò  Je  alcun  mercante  0 mercanti  giet- 
teranno  > 0 faranno  gettare  Jmza  che  non  lo  faranno  japere  al  Pa- 
trone della  nave  0 del  naviHo  nè  con  volontà  del  detta  Patrone 
della  nave  0 navilio  ^ & li  detti  Mercanti  getteranno  0 faranno 
gettare  , & che  quella  nave  5 0 navilto  ftia  furto  0 vadi  alla  vela  » 
& quello  che  loro  getteranno  0 faranno  gettare -y  potrà  ejfere  detto  9 
& in  vero  mejfo  che  pojfa  ejfere  gietto  piano  5 il  Patrone  della  nave 
0 del  navilio  in  quel  gietto  tale  non  è tenuto  di  mettere  parte  per  fe^ 
nè  per  la  nave  0 navilio  j je  lui  non  vuole  ^ & je  per  ventura  Mer~ 
canta  0 mercanti  faranno  nella  nave  0 nel  navilio  ^ & il  Patrone 
della  nave  0 navilio  gettajfe  jenga  licentia  de  detti  Mercanti  0 
Mercante  9 il  detto  Patrone  della  nave  0 del  navilio  è tenuto  do 
rendere  a detti  Mercanti  quella  Robba  9 0 il  pretto  che  lui  in  quel- 
lo modo  9 che  difopra  è già  detto  9 haverà  giettata  0 fatta  giettare  . 
Imperò  è da  intendere  je  quel  getto  fujfe  0 poteffe  ejfere  detto  ^ che 
fujje  getto  piano  ^ che  gietto  piano  vuole  tanto  dire  che  non  li  fu- 
perchtajfe  la  fortuna-,  0 tempefla  che  non  vi  poteffmo  bavere  confi- 
glio  dt  altri . Imperò  fe  nella  nave  0 nel  navilto  mercante  alcuno 
non  ci  jarà  9 il  Patrone  della  nave  0 del  navilto  può  fare  giettare 
con  configli 0 di  tutto  il  comunale  della  nave  0 del  navtl'o  9 0 della 
maggior  parte , je  tempo  ne  haverà  . Imperò  je  in  un  jubito  fortu- 
na 0 tcmpe/la  It  foperchiajfe  y (j  il  Patrone  della  nave  0 del  navi- 
li  0 gettarà  9 0 farà  gettare  9 jenza  che  con  li  jopradeltt  configHj 
haver  non  potrà , fia  tenuto  per  tanto  fermo  -,  come  Je  a loro  ne  na- 
ve fife  dimandato^  e per  tanto  fermo  come  je  tutti  gli  mercanti  ci 
fujjino^  & per  tanto  fermo  come  fe  tutta  robba  fujfe  la  fua  9 che 
Jua  f 9 poi  che  in  comandita  la  tiene  . Imperò  jè  quando  il  gietto  fa- 
rà (iato  fatto  y & la  fortuna  di  jopra  detta  jarà  mancata  del  tutto  9 
0 m parte  ^ 0 nò  ^ Ù la  nave  y 0 il  navilio  fi  partirà  del  detto  lo- 
co^ dove  tl  cajo  difopra  detto  gli  farà  ini eive mito  , je  la  detta  na- 
ve 0 navilio  ft  partila  con  volontà  dc'^dttti  mercanti  ^ & lajcierà 
in  quel  luoco  alcuna  effarcta  con  volontà  dt  loro  9 fia  che  nella  detta 
nave^  0 navilto  9 babbi  r 'majitt  ejfa/cta  3 con  che  pojfa  andare  9 à". 
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hìv'tcare  ficuramenie  in  quel  loco  > dove  dovevi  fcaricice  , o ni  , 
li  detti  effarcii^  che  rma(li  firì  come  difopn  é già  dettoci  fe  Jì 
fcrde  deèli  ejfere  contiti  fopn  li  rolli  che  ritmjii  farà  , ó-  il 
corpo  dell»  mve  5 0 del  mvtlto  deliaci  mettere  per  li  metà  di 
quello  che  vaierà -y  je  per  ventura  la  detti  ejfarcii  che  rhnafla  farà, 
non  fi  perderà  3 anzi  fi  richaverà  con  alcune  fpefe  che  t huomo  ne 
haverà  a fare  3 quelle  fpefe  ne  delbono  ejfere  contato  come  difopn 
è detto  della  ejfarcii  fe  perfa  fujfe  . Imperò  è da  intendere  che  il 
detto  gietto  non  fujfe  gietto  piano  3 anzi  della  ejfere  intejo  che  fuf-  > 

fe  gietto  fimile  a naufragio  3 & fe  per  ventura  il  getto  farà  pia- 
no 3 & non  farà  fimile  a naufragio  3 (T  la  detta  ejjarcia  rimanerk 
come  difopn  è detto  con  volontà  di  detti  mercanti  3 fu  che  la  det- 
ta ejfarcii  fi  perda  del  tutto  0 in  parte  3 e che  / huomo  ne  haliti  a 
fare  fpefa  per  rihavere  quelli  ejfircta3  della  ejjer  contata  per  fol- 
do  & per  lira  fopn  la  rolla  che  r iliorati  fora  3 & il  corpo  iella 
nave  3 a del  navtlio  non  della  pagare  niente  > percioche  fi  parte  del 
luoco  dà  fopn  detto  3 & fi  mette  a rifchio  di  navicare  con  volontà 
de  gli  detti  Mercanti  in  quel  luoco  3 dove  loro  vorranno  3 & al  com- 
tnunale  della  nave  3 0 del  navilto  farà  partito  che  fia  da  fare  : & fe 
per  ventura  nella  nave  3 0 nel  nxvilio  3 non  ci  farà  ne  rimanerà  ef- 
farcia  3 con  che  la  detta  nave  3 0 detto  narStho  poffa  andare  3 nè  na- 
vicare in  quel  luoco  3 dove  fcaricare  doveva  3 anzi  haverà  a ritor- 
nare in  quel  luoco  3 dove  il  viaggio  incominciò  3 & la  detta  nave 
0 navilìo  haverà  caricato  3 il  detto  gietto  0 contrajìo  che  infra  il 
Patrone  della  nave  , 0 del  navilto  3 & gli  detti  mercanti  farà  per 
il  cafo  di  fopra  detto  & intervenuto  fora  3 della  ejfer  chiarito  & 
determinato  in  quei  loco  3 dove  la  detta  nave  0 detto  navilto  cari- 
cò 3 e farà  ritornato  per  il  cafo  di  fopra  detto . Imperò  è da  inten- 
dere c^  fe  il  detto  cafo  di  ventura  fujfe  intervenuto  fatto  mezza 
via  avanti  3 della  ejfere  chiarito  & determinato  in  quel  luoco  3 do- 
ve la  detta  nave  3 0 navilto  dovea  fcaricare  3 ancora  che  la  detta 
navi  0 il  detto  navilto  fia  0 fuffe  ritornata  in  quel  luoco  3 dove  eor 
ricò  0 haveva  caricato  . Imperò  fe  il  detto  cafo  farà  intervenuto 
innanzi  di  mezza  via  dt  quel  luoco  3 dove  doveano  Jcaricare  3 della 
effere  chiarito  3 e determinato  in  quel  luoco  3 dove  la  detta  nave  3 0 
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il  detto  navìlto  taricò  , fe  ce»  quello  che  rimaflo  jarà  9 ci  fard  tar^ 
nata  ^ e fe  il  detto  patrone  della  nave , 0 del  navtìro  dimanderà  nolo 
tanto  della  rohha  perfa , come  della  rìflorata  9 debhaglt  effere  dato  9 
(T  lui  per  quel  nolo  dehla  aiutare  alla  rohha  9 che  perfa  9 & gettai 
ta  farà  s £T  /e  lui  no»  lo  dimanderà  9 nè  ricevere  no»  lo  vorrà  9 per 
quel  nolo  9 luì  no»  è tenuto  niente  mettere  nel  detto  cafo  9 e fe  il  det- 
to Patrone  della  nave  0 del  navifto  vorrà  nolo  bavere  della  rohha  , che 
riflorata  farà  ^ lui  è tenuto  di  compire  il  viaggio  con  quella  rohha  9 
che  ri/iorata  farà-,  & della  quale  lui  dimanderà  nolo  alli  detti  mer- 
canti ^ & fe  il  detto  Patrone  della  nave  0 del  navilio  no»  vorrà 
nolo  della  rohha  perfa y nè  di  quella^  che  riflorata  farà  9 il  detto  Pa- 
trone della  nave  no»  è tenuto  di  compire  tl  detto  viaggio  olii  detti 
mercanti  9 percioche  il  Patrone  della  nave  0 del  navtlio  9 affai  et 
perde  ^ poiché  confumata  la  fua  perfona  9 bavera  perfo  il  fuo  tempo  9 
& la  fua  vettovaglia^  & la  nave  0 il  navilio  in  parte  confumato  < 
Salvo  impe roche  Jia  in  queflo  modo  intefo  9 che  gù  detti  mercanti  fuf- 
Jino  9 0 pano  in  loco  fuora  di  pericolo  & in  terra  di  amici  9 & che 
fujfmo  in  luoco  dove  trovaffino  navi  0 navilio  9 che  la  rohha  9 che  ri- 
mafla  farà , voleffe  portare  per  gli  loro  denari  : quel  patto  che  il  pa- 
tron della  nave  0 del  navilio  9 farà  con  gli  mercanti  9 in  quel  patto 
medefmo  debbano  effere  li  mormori . Per  ragione  di  fapra.  detta  fu 
fatto  qutflo  capitolo  % 

SPIEGAZIONE. 

IL  Getto  è di  due  forte i altro  fi  dice  piano 9 o Ha  regolare 9 
altro  (ìmile  a naufragio9  che  lì  chiama  irregolare.  Piano  fi 
dice  quello 9 in  cui  fi  oitervano  tutte  le  folcnnità  preferitte  dal 
Qap.  p-j.  l’irregolare  limile  a naufragio  fi  èqucllo9  in  cui  l'ur- 
genza del  pericolo  toglie  il  tempo  di  ufarle>  Perciò  nel  getto 
limile  a naufragio  i Mercanti  pofibn  far  gettare  fenza  il  con- 
fenfo  del  Padrone  9 c al  medefimo  modo  il  Padrone  fenza 
quello  de’ Mercanti  9 o Marinari,  dovendo  poi  tutto  il  getto 
pagarli  dalla  roba  falvata9  e dal  corpo  della  Nave  9 la  quale 
nel  getto  fimile  a naufragio  contribuifee  per  due  terzi  di  quel 
che  vale . Similmente  fe  in  quello  cafo  fi  perderanno  efarcie  9 

come 
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come  Gomene»  Ancore»  o la  Barca»  o liaBatcelIo»  debboa 
pagarli  a foldo  c lira  come  fopra. 

Cosi  ftando  flirta  in  qualche  luogo»  o Ila  Tulle  Ancore 
una  Nave»  le  avendo  per  qualche  finifiro  a partire»  lafcerà  in 
quel  luogo  con  volontà  de*  Mercanti  qualche  efarcia,  che  fi 
perda»  o richiegga  qualche  Tpefa  a ricuperarla»  quel  danno  » 
o fpela  fi  pagherà  » come  dianzi  fi  è detto  dall’  altra  efarcia . 

Al  contrario  nel  getto  piano  facendo  gettare  i Mercanti 
fenza  il  confenfo  del  Padrone»  non  è quelli»  nè  la  Nave  tcnu> 
ro  a contribuirvi»  e gettando  il  Padrone  fenza  il  confenfo  de* 
Mercanti  » o in  loro  affenza  » del  Comunal  della  Nave  » farà 
tenuto  a refiituir  loro  la  roba  gettata  » o il  Tuo  prezzo . Oltre 
che  nel  getto  piano  perdendoli  lo  Schifo»  o Battello»  per  man- 
canza di  Cavi»  o le  Ancore  » per  mancanza  di  Gomene»  farà 
il  danno  del  Padron  della  Nave.  Ma  lafciando»  per  partirfida 
qualche  luogo  » alcuna  efarcia  di  confenfo  de’ Mercanti»  come 
(opra»  la  quale  fi  perda»  o richieda  qualche  Tpefa  a ricuperar- 
la » quel  danno  » o fpefa  fi  pagherà  dalla  robba  Talvata  » non 
entrando  in  contribuzione  la  Nave. 

Se  poi  peroccafione  di  fimili  getti  » mancando  efarcia  al- 
la Nave»  Tofie  quella  coflretta  a ritornare  al  luogo»  dove  avea 
caricato  » dovrà  ivi  quel  contrailo  » che  vi  farà  per  cauTa  del 
detto  getto»  chiarirli»  e deciderli»  quando  però  fia  fiato  fatto 
innanzi  alia  metà  del  viario.  Ma  le  farà  fiato  fatto  dopo  la 
metà  del  viaggio»  deve  chiarifi»  e determinarli  nei  luogo»  a cui 
era  indirizzata  la  Nave»  benché»  come  fopra  » ritorni  al  luogo» 
dove  ha  caricato.  Può  bensì  il  Padrone  dopo  il  getto  ricular  di 
compire  il  viaggio  « fcaricando  le  robe  falvate  iu  qualche  luogo 
amico  9 ove  polTano  i Mercanti  trovar  altro  Valcello  » fu  cui 
caricar  le  lor  merci»  non  eligendo  però  nolo  veruno.  Che  fe 
vorrà  il  nolo  della  roba  falvata»  dee  compire  il  viaggio»  e vo- 
lendo anche  quello  della  roba  perduta»  dee  oltre  acciò»  met- 
ter quel  nolo  in  contribuzione  coll'altra  roba. 

Intendendoli  ancora  compreli  i Marinari  in  ogni  accor- 
do» che  Tacefie  il  Padrone  co’ Mercanti. 
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.Sié  qife/lo.  Capìtolo  vedi  ^occi  de  Navtb.  & Nml.  notab.  $S* 
De  Vicq,  ad  Wenfen  veri,  in  tempi ficue  rejecati  (^ì^^veri.  in  m/^i. 
fin  arh'urte-i  & verL  holcadibut  » Targa,  Ponde/rat,  martt.  tap.  58. 
JT.  de' gettiti.^  & tap,  53.  not.  5.  & cap.  77.  §.  ma  non  Jcmpre  • 
Et  Not  difc,-^.  num.  2^  ^01».  l*.de  Commerc, 

t 

Di  Nave  ch&  per  cafo  fortuita. ii  bavera  a partire. 

I < Cap»  282* 

» • 1 • • » 

SE  alcuna  Nave  0 NaeoUta  fari  noleggiato  5 che  debba  ondose  a 
caricare  in  alcun  loco  ì fe  quando  quella  nave  0 navii'to  fari 
gionta  in  quel  luoco  dove  doveva  caricare  , & fiondo  quella  nave 
0 navilio  in  quel  luoco  fi  metterà  fortuna  tanto  grande  , che  la  na- 
ve 0 il  navilio  fi  baveri  a partire  innamti  che  non  hahhta  havuto 
il  carico  9 che  bavere  doveva  9 0 per  zentHra  ci  veniranno  naviliì 
armati  d mimici^  0 verrà  nuova  certa  9 che  ci  debbano  venire  9 fe< 
quella  nave  0 ttavilio  fi  haverd  a partir  per  alcune  delle  ragioni  di 
Jopra  dette  innanzi  che  non  habbia  ricevuto  il  carico  9 per  tl  qualci 
ci  era  venuto  ì & (lato  nole^iato  per  avventura  fe  ne  baveri  a ru 
tornare  in  quel  loco  dove  fi  partii  & fu  noleggiato  ^ fe  il  detto  pa- 
trone della  nave  0 del  navilto  controfìafje  con  quelli  9 che  lo  noleg- 
giarono 9 che  lui  non  vorrà  ritornare  infitto  che  non  habbia- buone, 
nuove  y 0 il  mal  tempo  pajfiato'y  anzi  dimanderà  il  nolo  che  loro  gli, 
promejfiono  di  dare^  quando  lo  noleggiamo^  il  detto  patrone  delUx 
nave  0 del  navilio  è tenuto  di  ritornare  : (T  fe  per  ventura  tornare 
non  volejfie^  la  giufiitia  lo  debba. forgare.^  che  ci  tornii  efe  lui  per- 
nulla  regione  tornare  non  vorrà  9 gli  detti  mercantt  Poffonp  noleg- 
giare alcuna  nave.  0 navilio -y  fintile  a quello  y & fe  coflafife  più  y cm, 
quello  non  fatea  y quel  patrone  di  quella  nave  0 navilto  9 che  loro  in 
prima  haveano  noleggiato  9 debba  pagare  quel  più  9 che  olii  detti 
Mercanti  coftajfie  y e f e lui  fempheemente  pagare  non  vorrà  9 la  ghtu 
fiitia  lo  debba  conftringere  fe.  la.  na-ve  0 navdto  ne  fapejfe.  efijere 
venduto  : ancora  più  gli  detti  mercanti  non  gli  fono  tenue/  dare  il 
nolo  ^ poi;;cht  lui  non  haveià  portato  quella  loro  robba<y  che  loro  ha- 
vevano  noleggiata  y nè  i\  rima/lo  per  loro  colpa  . Saho.  imperò  fita 

inte- 
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iatejfy  che  fe  que/Ji^  che  [hivevina  m^eg^uto  j non  hiVevMo  o/- 
fervato  quello  5 che  con  lui  hiveano  accoraato  quando  io  mlc^gior^ 
,no-)  e per  colpa  & per  pignt'ta  de’  detti  mercanti  ^ fe  ne  far  a hq- 
>vuto  a ritornare  fenza  la  loro  robba-^  il  detto  Patrone  della  nave^ 
rt  'del  navilio  non  è tenuto  di  ritomwre  5 an^i  li  fono  tenuti  di  pit> 
gare  ai  noh  » poiché  per  colpa  de  detti  Mercanti -y  fe  ne  farà  havuto 
% tornare  fenza  la  robba  > fe  per  avventura  non  farà  colpa  de  Ili 
detti  mercanti  •y  e il  patron  della  nave  0 narrilo  vorrà  ritornare  9 
non  lo  poffano  fare,  nè  debbano  per  dama  giuda  ragione y poiché  per 
colpa  non  farà  fiato  del  Patrone  della  nave  0 dei  navilio  5 nè  per 
colpa  de’ mercanti y fe  non  folamente  per  li  cafi  di  fopra  delti.  Sai- 
i/o  ifnperò  thè  fe  la  nave  0 il  navilio  hàverà  lafciata  effarcia  al- 
cuna 0 deuni  huomlni  in  terra  in  quel  loco,  dove  ji.  havevaoo  a par- 
tire per  li  cafi  di  fopra  detti  , il  patrone  della  nave  0 del  navilio 
è tenuto  di  mettere  effarcia  a menda  di  quella  , che  lafciata  bave- 
rà,  & ancora  di  .nettere  huomini  per^me^a  di  quelli,  che  in  quel 
loco  faranno  rimafii,  & fe  per  ventura  il  patron  della  nave  0 del 
^navilio  fare  Ha»  h vorrà,  gli  detti  mercanti  non  ffuo  tenuti  di  ri- 
tornare fe,  noti  Vgranno,  dt  4 patron  della  nave  0.  del  navilio  non 
gli  può  coafitiagere,  per  ragione  , poiché  lui  non,  Vorrà  fare 

cómpintpmo^àt,  qnello-o  ^ 
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Estendo  noleggialo  JMV'Vafcello  per  andare  a caricare  in 
un' luogo  ftandovin  quel, luogo  folfc  per  fiùiftri  fo* 
pravvenuti  o di  fortuna  grande  di  mare,  opcr  Navi  armate» 
che  debbono  giungere,  coftretco  a ; partire  , C stornare  , prima 
che  abbia  avuto  il  carico,  al  luogo,  dove  fu  noleggiato,  non 
può  il  Padrone,  di  quello  pretender  «olo  .veruno  , anzi  può 
edere  da’ Mercanti  obbligato.p4r  mrazodfcUaguiftizia  a ritor- 
nare nel  luogo  del  carico,  nèvolciuìo  toonare»^ponno quell! 
noleggiare  un'altro  Vafcello  deiriftefla  portata,  C'.lpcodendo 

più  ^ nolo  jiarfi  pagate  , anche  colla  vendita  dsE^N^vc 
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bifogni,  quel  foprappiù  dal  Padrone^  che  non  vorrà  j come 
(òpra  ritornare» 

Che  fc  per  inoflcrvanza  j o colpa»  o pigrizia  de’ Mercanti 
avrà  avuto  il  Padrone  a tornarfenc  da  quel  luogo  fenza  la  loro 
roba»  non  è tenuto  a rirornarvi,  anzi  i Mercanti  devono  pa- 
gargli il  nolo.  £ non  eflèndo  il  Padrone  tornato  da  quel  luo- 
go del  carico  né  per  colpa  de’ Mercanti»  nè  Aia  » le  vorrà  ri- 
tornarvi» non  polfono  i Mercanri  contradirglielo  » fé  non  ia 
cafo»  che  avendo  il  Padrone  lafciaca  colà  per  li  lìnidri  Aiddec- 
ti  cfarcie»  ed  uomini  in  terra»  non  volelTe  in  luogo  di  eflì»  c 
di  efle»  provvederne  degli  altri»  e dell’ altre. 

D/feorre  di  queflo  Cannolo  il  Targa  fonderat»  marit»  caf,  4jf, 
mm,  fi,  0'  taf,  8o.  alt. 

Di  conferva. 

Cap.  283. 

SE  Patrone  dì  Nove  ^ 0 dì  Navilto  farà  0 haverà  fatto 

vaggio  con  alcuno  » 0 alcuni  Patroni  di  Nave  0 dt  Noviìt)  9 
fi  che  fimo  affai ^ 0 fuochi  y 0 maggiori^  0 minori  » 0 fvmli  alia  fina 
Nave  0 Navilto  » tutto  quello  che  nel  detto  accordo  fatto  farà  per 
cauja  del  detto  confervapgio  » deiéa  effere  offervato  » 0 compito  » 
fia  che  il  detto  accordo  fatto  per  caufa  del  detto  confervaggio  fuffe 
fcrittOì  0 fia  che  fuffe  fatto  Idi  parolà  . Imperò  Jia  in  q^o  modo 
intejo  che  il  detto  accordo  fatto  per  caufa  del  detto  confervaggìo 
fia,  & poffd  effere  in  vero  mejffo  per  teftimoni  o 0 per  fritto  > che  fuffe 
fatto  per  mano  dt  ferivano  giurato  » 0 per  pohza  fatta  con  volontà 
delle  partì  » nella  quale  poltra  debba  bavere  anno  » giorno  , & ho~ 
ra,  & fpeci ficaio  il  luoco  dove  la  detta  polita  fia  jfiita  fatta  » 0 
nel  fine  della  detta  polita  li  figlili  delle  parti,  le  quali  il  detto  ro»- 
fervaggio  faranno  » 0 accorderanno  » 0 haverarmo  fatto  » fe  in  loco 
ne  faranno.  Imperò  fe  jo  forti  ftpradette  nel  luoco  dove  faranno  » 
quando  faranno  9 f oceoréermno  il  detto  confervt^io  » 0 tutto 
quel  che  di  fopra  i detto^'tmo  Mratmo  fare  fe  non  folamente  per 
parole  9 fe  quelle  faraqm  egnteffe  per  tutte  le  parti  > (he  il  detto 
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confervi^io  faranno  5 0 accorderanno  , vigliano  , & debbano  ha- 
vere  valore  tutto  ^ (T  in  tanto  -y  come  fe  fujftno  fcritte  per  mona 
del  ferivano  giurato  5 & meffe  in  poliza-y  o~  tn  cartolario  di  Nave^ 
0 Navtho  1 con  che  per  te/iimonii  poffano  le  dette  parole  accordate 
in  vero  effere  tnejje , Je  alcun  contralìo  ci  intervemjfe  ^ & fe  per  av- 
ventura alcuna  delle  dette  parti  venijfe  cantra  U detti  patti  y 0 ac- 
cordo cantra  ukuni  dii  quelli  per  confa  del  detto  confervaggia  , fat- 
ti y 0 accordati^  Jìa  che  fujfmo  fatti  per  fc ritta  , 0 dt  parola  $ Jìano 
tenuti  di  reftttuire  ogni^  deumo  O"  ogm  mterejfe  , che  quella  parte  , 
alla  quale  faranno  retti  li  detti  patti  tu  fofienejfe  . In  quefio  modo 
peròi  che  il  detto  danno  Ù intereffe  fia(T  poffa  effere  in  vero  mef- 
Jo . Salvo  nnperò  in  tutte  cofe  (7  per  tutte  ogni  gtudo  impednmn- 
to  j per  il  quale  il  detto  accordo  0 patto  per  caufa  del  detto  confer- 
Vqggto  fatto  9 e accordato  non  potrà  effere  offervato  9 nè  compito  9 
(Tfotto  tale  comditioney  che  il  detto  impedimento  fta  & pojfa  effere 
meffo  9 non  potrà  quello  9 0 quelli  9 che  il  detto  impedimento  diran- 
no bavere  havuto  ^ & in  vero  mettere  non  lo  patrono  9 fìano  tenuti 
di  fare  tutto  quel  9 che  di  fepra  è detto  fenza  contra/io  a quello  9 • 
quelli  9 li  quali  detto  mtereffe  9 & danno  haveranno  frenato  pep 
colpa  de'  f opradetti . Per  la  ragione  dì  fopra  detta  fa  fatto  que/lo 
capitolo, 

SPIEGAZIONE. 

ACcordatifi  varj  Padroni  di  Nave  di  andare  in  conferva  i 
tutti  i patti  9 che  fra  loro  faranno  ftabilicÌ9  debbono  oP 
fervarn9  purché  Heno  ridotti  in  iicncto  per  mano  di  Scriva- 
no giurato  9 o in  polizza  fatta  con  volontà  delle  parti  9 che 
contenga  però  anno9  giornO)  ed  ora  9 e Ipecifìchi  il  luogo  9 
dove  farà  fiata  fatta  9 e nel  line  fìa  legnata  co' figlili  delle  par. 
ti>  ed  efsendo  in  luogo9  dove  non  pofsano  far  tutto  quello9 
ballerà  che  i patti  fuddati  flano  fatti  alia  prefenza  di  telUr 
moni  9 che  ne  pulsano  airoccalione  far  fede  . Così  receden- 
do qualcheduna  delie  parti  daH’accordatu  9 dovrà  refticuire 
;ali’ altra  ogni  danno  e intecefse  9 che  proverà  d'aver  perciò 
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/olknuto.  Eccettuato,  fcfimcttcflc  in  chiaro  cffcrc  <^uel  m}n« 
carne  n:o  provveuuto  da  forzofo  iropeduuento , 

Pi  Nave  comandata  per  compagno  ad  alcuno. 

Cap.  284, 

SE  aJcHn't  iuont  huommi . 0 alcuni  mocanti  haveranno  fatto  parte 
ad  alcuno  in  alcuna  nave  0 mrvtl'to^  Ù quando  la  detta  parte  ^ 9 
parti  haveranno  fatte  & compiute  , li  detti  huorù  huomtm  0 mercan- 
ti comanderanno^  0 faranno  comandila  a quello^  col  quale  loro  han* 
no  fatte  le  dette  partii  che  nella  nave  0 navilio  lui  per  loro  navica^ 
fe  quello  , al  (pcale  la  detta  nave  farà  fiata  comandata  9 ci  bavera 
parte  0 nò')  lui  è tenuto  di  navicare  con  la  detta  nave  0 naviltO)  (T 
di  guadagnare  dove  , & in  tutte  parti  guadag^e  ne  potrà  . Salvo 
impelò  tutto  accordo  a comandamento  che  dalTi  detti  éuont  hucmini‘) 
0 mercanti  li  farà  flato  fatto  il  giorno  che  la  detta  nave  li  coman- 
darono) 0 dipoi  ; & fe  il  detto  , al  quale  la  detta  nave  farà  'fiata 
tomandata , guadagnerà , lui  è tenuto  di  rendere  & di  dare  alli  det- 
ti . huorù  huottmi , 0 menanti  tutto  il  guadagno , che  la  detta  nave  0 
navUto  haverà  fatto  . Salvo  H diritto  , che  lui  bavere  ne  debba , 9 
bavere  ne  dovrà  per  la  parte  che  lui  ci  haveffc)  & fe  parie  alcuna, 
non  ci  haverà  , 0 lui  ce  ne  può  ritenere  tutto  quello  y che  a lui  ne 
appartenga  per  la  fua  perjona  tutto  0"  in  tanto ) come  tocca  a Patro- 
ne di  nave  0 di  navilio  Ó"  fe  il  detto  Patrone  , 0 comandatario 
non  porterà  guadagno)  ami  porterà  confumamento ) li  detti  buoni  huo- 
mini)  che  la  detta  nave  li  comandornoy  0 li  f crono  parte)  e lo  fer- 
no  Signore  del  lorO)  debbano  ricevere  a eanto  il  detto  eonfumamentoy 
fe  già  provare  non  li  potranno  j che  il  detto  confumamento  fuffe  fla^ 
Jo  per  colpa  fua.  E’ da  intendere)  che  lui  lo  havejfe  giuocatO)  0 rub- 
batO)  0 male  procurato)  O'  fe  quefto  privatoli  farà)  il  detto  Signo- 
re comandatario  della  detta  nave  0 navilio  è tenuto  di  tutto  il  detto 
confumamento  a refituire  fema  eontrafto  a conofeentìa)  volontà  de' 
detti  buoni  huorrùru  9 (ho  - la  detta  nave  comandeurono  ) 0 li  f crono 
parte '1  & ‘fe  la  detta  Colpa  provata  non  li  farà  9 & lui  bene  9 & 
foUectto  haverà  fatto  tutto  quello  j che  haverà  poffato  , & pfr  colpa 
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ài  bù  mn  farà-  rima/io  ) che  mn  haU'ta' portato  a quelli  , 

che  la  detta  nave  o navilio  li  comandarono^  o It  f crono  parte  & il, 
contrario  proivato  non  li  farà  ; tutto  li  debba  effer  ricevuto  in  conto  j 
Ù fe  il  cittto  patrone  o comandatario  porterà  a fe  Scrivano  giurato  i 
fe  il  detto  Scrivano  haverà  giurato  quando  ricevè  la  Scrivania , fe 
non  9 li  detti  compari  lo  poffono  far^  giurare  , e dimandare  folto 
pena  del  giuramento^  già  quelle  fpefe  <,  o confamamento  che  lui  met- 
te a Conto  5 fe  jono  tn  quel  modo  che  lui  ha  fcritto  & mejfo  a con- 
to ^ (T  fopra  di  quefìo  tl  detto  ferivano  debba  effere  creduto  ) fe  il 
contrario  provato  non  li  farà  i & fe  il  detto  contrario  provato  li  fa- 
rà , il  detto  ferivano  debba  bavere  la  pena  che  è pofta  nel  capitolo 
già  detto  di  Jopra  i & il  detto  Patrone  o comandatario  della  detta 
nave  o navtlio  è tenuto  reflituire  il  detto  confumamento  a i detti  buo» 
ni  huomini  t che  la  detta  nave  o navilio  li  comandomo  : fe  il  detto 
ferivano  non  ha  di  che  pojfa  reflituire  , fa  che  fuffe  fatto  il  detto 
confumamento  per  colpa  del  detto  Scrivano^  o per  colpa  del  detto  Po/» 
trone  , o comandatano  ^ percioche  il  detto  Patrone  haverà  portato  tal 
Servano  9 come  di  fopra  è detto  5 e fe  il  detto  contrario}  ai  detto 
Scrivano  provato  non  jarà  il  detto  Scrivano  noft  debbé  foflettere  la . 
pena  f opradetta  ^ ne  il  detto  Patrone  non  è tenuto  liiente  reflitìàre  a 
t detti  compagni  del  detto  confumamento  9 fe  trovato  ci.  farà  9 poiché 
per  colpa  ài  toro  non  farà  intervenuto  ^ & fe  per  Ventura  al  detto 
patrone  mancaffe  il  [crvano^  0 non  haverà  portato  fervano  giurato^ 
e il  detto  Patrone  jeriveràf  0 farà  ferver  alcune  Jpefe^  che  lui  ha- 
verà fatte  , fe  li  detti  compagni  che  la  detta  nave  0 navtlio  It  ha- 
veranno  comandata  ^ lo  tener  anno  in  fofpetto  9 laro,  ne  poffono  bavere 
un  giuramento  9 che  lui  dica.fe  fono  vere  quelle  fpefe  che  fa  m 
quel  modo  come  lui  ha  fcritto  9 e fatto  fcrtvere  ) & come  lui  le  met- 
te a conto  ^ fe  lui  dirà  che  fono  giufie^  & vere  , per  lo  ^mramento 
che  lui  fa , debba  effere  creduto  9 fe  tl  contrario  non  li  fora  provato  : 
& fe  provato  li  è ^ debba  reflituire  tutto  il  detto  confumamento  9 che 
trovato  ci  farà  a cenfeientia-)  (T  volontà  de' fo^adetti  9''  & fe  tl  com 
trario  provato  non  li  potrà  effer  9 lui  debba  effer  creduto  9 & accetta, 
to  it  detto  conto  » fa  che  porti  guadagno  9 0 perdita  > poiché  per  col- 
pa di  ki  non  farà  rimafto  9 & è ragione  che  come  li  detti  compagni 
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hebhom  fede  m hn  quando  R formo  forte  nella  detta  nave  o navi- 
ito  9 ragione  è 9 che  thahtmo  nel  rendere  de' conti  9 Je  il  contrario 
non  li  potranno  provare  ^ carne  è detto ’i  fia  che  hahhi  portato  feriva- 
no giurato , 0 nò  : non  ft  dehta  nuocere  per  la  natone  at  jopra  del. 
ta.  Imperò  tuttavia  chepMrme  di  nave  porti  ^ 0 pofja  portare  feri, 
vano  giurato  a (e  ^ è affai  dif carico  9 che  ogni  patrone  di  nave  0 di 
navilio  lo  debba  portar , fe  fare  lo  può . Per  la  natone  di  fopra  det- 
ta fu  fatto  quefio  capitolo , 

SPIEGAZIONE. 

Quando  i Partecipi  d’una  Nave  coAituifeano  un  Padrone  9 
, (ia  Partecipe  o nò  9 dee  qucAi  navigare  colla  detta  Na- 
ve ? e proccurar  l'utile  di  quelli 9 ofservando  però  iempre  gli 
ordini  da  loto  avuti  . Facendo  alcun  guadagno  9 dee  reuU 
tuirlo  a*  Partecipi  9 lalva  però  la  mercede  9 che  come  a Pa- 
drone  gli  lpctta9  c la  Tua  porzione  9 s’egli  è anch’elso  Paiv 
recipe  t < £tcendo  qualche  perdita  i deono  a proprio  conto 
riceverla  i Partecipi  i Qiiando  però  non  pofsano  provar  col. 
pa  alcuna  nel  Patrone  9 ctie  in  tal  cafo  iarà  tenuto  al  rifa, 
cimento  di  tutta  la  perdita. 

Quando  poi  conduca  leco  per  ifcrivano  qualcuno  9 che 
non  Aa  del  numero  de' Notai  giurati  9 ponno  i Pattccipi  co- 
ftringner  coAui  a giurare  d'efercirar  fedelmente  la  fua  carica  9 
poiché  fenvendo  egli  ai  libro  della  Nave  le  fpefe  > o le  per. 
dite  9 deve  efser  creduto  9 purché' non  gli  Aa  provato  il  con- 
trario 9 nel  quale  calo  9 oltre  la  pena  altrove  Aabilita  9 do- 
vrà elso  pagare  tutte  quelle  fpefe  9 o perdite  9 che  a conto 
de' Partecipi  Atlfamentc  avrà  Icritte  9 c non  avendo  di  che 
pagare 9 iarà  per  lui  tenuto  il  ^drone. 

Non  conducendo  però  feco  alcuno  Scrivano  9 farà  fopra 
tuttociò  l'iAeiso  Padrone  creduto  per  fuo  giuramento  i quan- 
do  non  venga  provato  il  contrario  t 
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Se  Nive  di  Mercantie  fi  rifconcrafie  con  Nave  de  inimici. 

Gap.  285. 

SE  alcuna  Nave  o Ncmttto  dt  Mercanta  fi  rifcohtrerà  con  al- 
cun altra  Nave  0 Navìlta  d' inimici  y fe  nella  Nave o Navi- 
Ito  di  /opra  detto  della  Mercantia  haverà  Mercante  o Mercanti , tl 
detto  Patrone  della  nave^  o del  navilio  li  debba  dimandare  già  loro 
fe  vorranno  9 0 vogliono  9 che  loro  afferrmo  t & combattino  9 & pi- 
glino quella  nave  0 navilio  d'inimici  ^ & fe  il  detto  Mercante  9 0 
Mercanti  lo  concederanno  tutti  ^ 0 la  maggior  parte  9 il  detto  Pa- 
tron della  nave  lo  può  ben  far  9 che  per  danno  9 ttè  fconcio  9 che  li 
detti  Mercanti  ne  fo/lenghino  9 il  detto  patrone  della  nave  0 navi- 
Ho  non  è tenuto  di  alcuna  menda  fare  9 nè  dt  niente  reflitmre  del 
- jopradetto  danno  9 [e  li  mercanti  lo  \ofienejfino  9 poiché  loro  lo  con- 
ceffono 9 & con  loro  volontà  jara  flato  fatto  . Imperi  fe  il  detto 
patrone  della  nave  0 del  navilio  fora  queflo  9 che  di  fopra  è detto 
fenza  Ikentia  9 & volontà  de'  detti  Mercanti  di  tutti  9 0 della 
gtor  parte  , fe  li  detti  mercanti  ne  foflenejfino  9 0 havcjfino  a folte- 
nere danno  y 0 intereffo  alcuno  9 il  detto  Patrone  della  nave  9 0 del 
navilio  è tenuto  dà  tutto  il  detto  danno  9 che  li  detti  Mercanti  ne 
foflenejfino  y 0 afpettajfino  genere  y a reflituire  fenza  comraflo  9 fe 
la  nave  0 navilio  ne  doveffe  ejfere  venduta  y 0 li  beni  tutti  del  Pa- 
trone 9 fe  trovati  faranno  m alcune  parti  : percioche  H detto  patro- 
ne della  nave  hovera  fatto  9 O"  cominciato  quello  y che  di  fopra  è 
detto  fenza  licentia  de  gli  detti  Mercanti  di  tutti  o della  maggior 
parte  : & fe  per  aventura  il  detto  Patrone-  della  nave  0 del  navi. 
Ho  haverà  queflo  cominciato  con  -volontà  de'detti  mercanti  > 0 della 
maggior  parte  y per  confa  del  detto  guadagno  9 che  fanno  9 0 inten- 
deranno Mila  nave  0 na-jiHo  9 attenda  tutto  fenza  contraflo  y & f* 
per  ventura  tnfrà  il  detto  Patrone  della  nave  0 del  navtlio  y & H 
detti  mercanti  di  tutti  9 0 della  maggior  pa/te  accordo  y nè  patto 
alcuno  mfrà  loro  fatto  non  farà  per  confa  del  guadagno  y che  loro 
faranno  9 0 afpettaranno  fare  y (T  quel  guadagno  tale  , cln  per  tal 
ragione  9 come  di  fopré  è detto  j fora  (lato  fatto  t 0 fi  farà  y debba 
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ejfrre  parttto  in  quefto  modor)  che  il  detto  Patrone  della  Nxve  o del 
Navilio  con  il  corpo  della  Nave  o del  Navi  Ho  ne  detta  bavere  Ó" 
ricevere  un  terzo  ^ & H detti  Mercanti  con  le  loro  rotte  injìeme  ne 
dettano  ricevere  t altro  terzo  : & il  norhiere  9 & gli  ynarìnari  3 & 
tutti  quelli  che  fono  otHgati  5 (T  ricevono  falario  della  N.ive  0 del 
Navilio  [altro  terzo  . Imperò  detta  ejfere  cavalo  de' detti  tre  ter- 
tii  quello  di  che  dettano  ejfere  honoratt  3 migliorati  quelli  3 che 
della  Nave  0 Navilio  fono  otligati  : (T  il  detto  miglioramento  det- 
ta effe  re  dato  a conofeentia  de'  detti  Mercanti  : & del  fermano  del- 
la nave  0 navilio  3 Ù"  del  nochtere  ^ & di  un  marinaro  di  poppa  3 
& due  di  prua . Imperò  è da  intendere  che  fecondo  il  guadagno  affai  3 
0 poco  fi  detta  ejfere  partito . Imperò  fta  il  detto  guadagno  affai  3 0 
poco  5 tuttavia  ne  detta  bavere  il  corpo  della  Nave  0 del  Navilio 
con  il  detto  Patrone  infteme  il  tery>  5 0 il  rimanente  del  detto  gua- 
dagno detta  effere  parttto  per  capi  a conofeentia  de  fopradetti  3 & 
fe  il  Patrone  della  Nave  0 Navtlio  farà  0 comincierà  quello  che  di 
[opra  è detto  fenza  licentia  3 Ù fenza  volontà  de' mercanti  3 0 della 
maggior  parte  3 fe  danno  alcuno  non  folleranno  gli  detti  Mercanti  •> 
il  detto  Patrone  della  mve  0 del  navilio  non  è tenuto  di  dare  il 

terzo  } ma  è tenuto  di  dar  quello  che  gli  farà  fmile  a conofeentia 

del  nochiere  3 Ó del  ferivano  ^ & di  dui  priteri  3 & quefti  dettano 
partire  quello  che  il  detto  Patrone  doverà  dare  alli  detti  mercanti 
fecondo  la  rotta  > & fecondo  il  valore  Ù"  la  tontà  che  ciafeuno  de' 
detti  mercanti  haverà  a fe  ^ che  affai  è fmile  a ragione  che  affai  ne 
hattino  di  quello  che  il  detto  Patrone  della  nave  0 del  navtlio  da- 
rà a detti  mercanti  a conojcentla  de' fopradetti  : perciochd  il  detto  pa- 
trone  della  nave  0 navilio  era  tenuto  5 Ò"  faria  otligato  a'  detti 
mercanti  di  tutto  danno  refìituire  3 che  loro  fojìeneffero  5 & ajpet- 
iafjero  fojienere  3 fe  gli  delti  Mercanti  havuto  lo  haveffmo  ^ & (e 
per  ventura  nella  detta  nave  0 navilio  Mercante  alcuno  non  ci  fata  > 
Je  il  detto  Patrone  della  nave  0 navilio  vorrà  incomrnzar  a far 
quello  3 che  di  [opra  è detto  3 luì  non  debba  fare  3 nè  può  3 che  non  ha 
potere  di  fare  ^ e cdi  arificare  3 in  que/lo  non  bifogna  altro  dire  3 che 
fe  il  Patrone  di  nave  0 dt  naviho  arifichiava  fe  bene  gli  ne  pigliaffe , 

faria  bontà  3 & valore  fuo  3 fe  ne  remunerajfe  gli  detti  mercanti  , 


Digitized  by  Google 


Colla  Spiegazione. 

thè  la  detta  robha  ) o mercantta  ìnvcranno  nella  faa  Nave  o Nav't- 
Ito  dt  alcuna  eof a . Imperò  farà  a fua  volontà  dt  volerlo  fare  « o 
no.  Ma  Je  tl  contrario  gli  tntervemffe  in  quefto,  che  il  detto  Patro. 
ne  della  nave  bavera  anftcato  ) e commiato  , il  detto  Patrone  del- 
la  nave  o navibo  , & ancora  gU  beni  di  Ini  fono  obligati  alli 
detti  mercanti , fe  alcun  danno  riceveranno  , o fo/lerranno  , o afpet- 
tono  iojtenere^  come  che  di  f opra  è detto  ^ percioche  nella  detta  nave 
non  erano  i detti  mercanti  : ancora  per  altra  ragione  , percioche  U 
patrone  della  nave  o del  naviììo  a tal  cafoo  come  di  /opra  è detto 
"on  ha  potere  fenza  bcentia  de'  detti  mercanti  ^ nè  è ragione  che  ne 
debbi  bavere  che  affai  ha  potere  nella  robba  del  Mercante  ogni  Pa- 
ffpne  dt  nave  o di  navi lio  3 poiché  ha  potere  in  cafo  di  gietto  5 & 
dt  naufragio  , fe  già  gli  detti  mercanti  non  fujfmo  prefenti  nella  na- 
ve Je  cajo  di  gietto y 0 di  nattf ragia  ci  intervenire.  Imperò  fe  il  det- 
to Patrone  della  nave  0 del  navilto  potrà  mofirare  0 & in  vero  met- 
tere quello  che  di  fopra  è detto  y & per  cafo  di  fventura  li  farà  in- 
teryemtoy  il  cafo  di  fventura  è tale  che  il  detto  patrone  della  nave 
0 del  naviho  non  lo  potefje  fuggire  y & è da  intendere  che  la  detta 
«azze  0 navi  lio  di  mitnici  li  ventfje  di  fopra,  & che  fi  afferraffe  con 
luiy  (J  Je  per  la  ragione  di  fopra  detta  t mercanti  danno  alcun  fofle. 
nerannoy  lì  detto  Patrone  delta  navey  0 del  naviho  non  è tenuto  di 
alcuna  menda  fare  , poiché  il  detto  danno  per  colpa  di  lui  non  fari 
intervenuto  y fa  che  gli  detti  Mercanti  fiano  nella  nave  y 0 nò  y (T 
per  altra  ragione  che  a cajo  di  fventura  non  può  Ihuomo  niente  di- 
re. Et  per  ciò  fu  fatto  queflo  capitolo. 

S P I E G A Z I O N E. 

INcontrando  un  Padrone  di  Nave  mercantile  qualche  legno 
nemico,  fe  vorrà  combatterlo  , deve  chiederne  licenza  a’ 
Mercanti,  c acconfentendovi  quelli,  ola  maggior  parte,  può 
farlo  .•  Riiifccndoli  poi  d’clpugnarlo,  della  preda  dovran  pri- 
ma premiarli  quei,  che  fi  faranno  valorofamentc  portati  nel 
combattimento,  a giudizio  de’ Mercanti,  dello  Scrivano,  del 
Nocchiero,  c d'un  Marinaro  di  Poppa,  c due  di  Proda  j c dd 
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rimanente  ne  dee  avere  un  terzo  il  Padrone  » tanto  per  fe  3 
quanto  pel  corpo  della  Navej  un’altro  terzo  i Mercanti  per 
le  parimente  3 e per  le  loro  robe 5 e 1’ altro  terzo  finalmente 
dovrà  ripartirfi  tra’l  Nocchiero  5 e i Marinari  3 e tutti  quel- 
li 3 che  in  Nave  tiran  falario  . Ma  combattendo  fenza  loro 
licenza  dovrà  pagar  loro  ogni  danno,  che  perciò  ne  patifle- 
ro , cflendo  per  qucfto  obbligata  la  Nave  3 oltre  a’bcni  del 
Padrone.  Quando  però  non  loftengano  danno  veruno?  anzi 
riufcendo  al  Padrone  di  loggiogare  il  legno  nemico  3 non  pof- 
fono  pretendere  il  terzo  della  preda  3 ma  folamente  quello  5 
che  giudicheranno  il  Nocchiere  5 Scrivano  3 e due  Prodieri  3 
avuto  riguardo  al  valore  da  ciafeun  di  loro  mollrato  nel 
combattimento. 

Se  poi  non  faran  Mercanti  in  Nave 3 non  può  amTchiar* 
fi  il  Padrone  a combattere^  c combattendo  dovrà  loro  paga- 
re tutti  i danni  3 che  perciò  rofieneflero  3 non  efiendo  .però 
tenuto 3 latta  qualche  preda?  a darne  loro  parte  veruna.  He- 
cettuato  Icmpre  3 fianvi  Mercanti  3 o no  3 s’cgli  combatteflc 
forzatamente  3 con  elTcre  da’legni  nemici  lenza  rimedio  di  fu. 
ga  aflalito. 

Parla  di  qnefto  Capitolo  il  Targa  Ponderai,  tnarit.  [cap.  d4« 
S . a propofito. 

Di  accordo  fatto  per  comandatario  di  Nave* 

Cap.  2S6. 

SE  alcun  darà  in  cornandita  3 0 bavera  comandata  la  fua  nave  , 
0 navtlto  ad  aleuti  altro  ^ Je  quello  y al  ^uale  la  detta  comandila 
farà  fatta  della  nave  0 del  navtlto^  farà  con  alcuno .y  0 con  alcuni^ 
alcun'accordo  3 0 promejfa  per  cauja  dì  alcuna  coja  che  appartenga 
alla  detta  nave  0 navilto^  je  quello,  al  quale  la  detta  nave  0 navi, 
ho  farà  fiato  comandato  3 e il  detto  acce/ do  , 0 promejja  bavera 
fatta  3 fe  lui  non  ojferverà  quello  3 che  scordato  & promeffo  bave- 
ra ad  alcuno,  0 alcuni,- je  quelli,  allt  quali  tl  detto  accorao,  0 pro- 
meffa  fatta  farà  , ne  fodenerà  damo  alcuno  j quello  , che  la  detta 
^ ^ nave. 
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fuevet  0 %arjtlio  l't  bavera  comandalo  , è tenuto  di  tutta  il  danna  a 
reflitutre  fe  la  detta  nceve  o navibo  ne  fapejfe  iffere  venduta  > con 
che  per  colpa  di  quello -ì  al  quale  lui  bavera  la  detta  nave  o navi- 
Ho  comandata  ^ it  fuffe  intervenuto  il  detto  danno  . In  tanto  im- 
però che  il  detto  accordo -i  o protnejfa  fuffe  fatta  per  confa  di  conto  « 
che  appartenga  5 0 appartenere  debba  alla  nave  5 0 navilio  . Imperò 
[e  quello,  che  la  detta  nave  0 naviLio  bavera  comandato  , ne  jofle~ 
nera,  0 ne  bavera  a fofienere  alcun  danno  per  colpa  di  quello  , al 
quale  lui  bavera  comandata  la  detta  nave  0 navilio  > fe  quello  ha- 

vejfe  alcuni  beni,  lui  è tenuto  di  tutto  quel  danno  a re/lituire  , che 

per  colpa  di  lut  bavera  fofienuto  : & fe  quello  , al  quale  da  detta 
nave  0 navilio  farà  fiata  comandata , non  haveffe  di  che  pagare  , & 

fuffe  aggiunto,  & il  danno  di  fopra  detto  pagare  , nè  refìituire  non 

potrà,  lui  debba  effer  meffo  in  potere  della  gtufiitia  , & fiarci  tanto 
tempo  in  quel  loco  per  infmo  che  habbta  f ursfatto  , & pagato  tutto 
il  detto  danno,  0 che  fi  fia  accordato  con  quello,  che  il  detto  danno 
haverà  fofienuto  per  colpa  di  lui , & queflo  di  fopra  detto  fta  fatto 
fenza  fraude . Imperò  fe  quello  , al  quale  alcuno  haverà  comandata 
la  fua  nave  0 navilio,  farà  alcun'accordo,  0 promeffa  con  alcuni  , 
(T  per  colpa  di  lui  non  rimarrà,  che  lui  non  i'offcrvii  lui,  nè  quel- 
lo che  la  detta  nave  0 navilio  li  haverà  comandata  , non  fono  tenuti 
di  alcuna  menda  fare  a quelCt  , alli  quali  la  detta  promeffa  farà 
fiata  fatta , poiché  per  colpa  di  luì  non  rimanerà  , nè  farà  rimafio  , 
che  lui  non  thabbia  offervato,  perche  ciafeuno  fi  guardi  a chi  coman- 
derà il  fuo  vafcello , & come , & come  nà  , percioche  danno  alcuno 
non  gli  pojfa  intervenire  , Per  la  ragione  di  fopra  detta  fu  fatto 
^uefto  capitolo  • 


SPIEGAZIONE. 

Accomandando  alcuno  la  Aia  Nave  j fe  rAccomandatario» 
per  cofe  appartenenti  alla  Nave;  farà  con  altri  alcun 
Contratto)  o accordo > che  poi  ricuA  di  olTervarej  occorren- 
do all  altro  contraente  alcun  danno  da  quella  inolfervanza  prò. 
cedente  però  per  colpa  dell' Accomandatario  j ha  egli  l’azione 
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per  fard  reintegrare  di  quel  danno  centra  T Accomandante  » 
il  quale  poi  può  ripetere  dall’ Accomandatario  ogni  danno^  e 
Ìpc(a)  che  per  Aia  colpa  patiiTe  $ e farlo  anche  Aar  prigione 
inAncIic  abbia  pagato . Che  fc  T inoffervanza  del  contratto 
non  procedcfle  per  colpa  dell’  Accomandatario  , nè  egli  » nò 
l’Accomandante  non  fono  di  alcuna  cofa  tenuti. 

Vei^i  fopra  queflo  Caft  tlTarg,  Fonder,  marit.caf.  lo.  fu6>&9> 

Di  Nave  pigliata)  & recuperata. 

Cap.  287. 

N'Ave  ) 0 NavUìo  ) che  Jarà  fiato  f igliato  fer  fuot  htmtct  ) fe 
alcun  altra  nave  di  ornici  ft  rijc entrerà  con  gli  detti  inani' 
ci  ) che  la  detta  nave  0 navilio  fig/iato  h&veranno  ^ fe  la  detta 
nave  0 navilio  ) che  con  li  detti  itmntci  ) che  ft  rifeontrerà  terrà  9 
0 potrà  torre  fer  qual  fi  vuole  conto  la  detta  nave  0 navilio  aiti 
detti  inimici  ) che  come  di  fofra  è detto  pigliata  f hoMrarmo  : la 
detta  nave,  0 navilio^  Ù tutto  quello 9 che  tn  quella  farà  ) del/èa 
effere  rifl orato  a quello^  0 quelli  di  chi  farày  & effere  deU>e  ^ fe 
alcuno  vivo  ci  fora . ^ello  imperò  dando  a quelli  9 che  a gli  detti 
mimici  tolta  t haveranno  beveraggio  ccmeniente  ) fecondo  la  fati- 
ca', che  ne  haveranno  hazmta,  & fecondo  il  danno,  che  ne  bave- 
ramo  f offerto'.  Imperò  fia,  (T  debba  effere  in  quefto  modo  intefo 
che  fe  li  detti  amici  l*  haveranno  tolta  al  li  detti  inimici  dentro  la. 
Signoria,  & il  mare  di  dove  la  detta  nave  , 0 navilio  Jarà  , 0 in 
luoco  dove  gli  detti  mimici  non  le  haveffmo  ad  fe  , ciò  ò da  inten- 
dere in  loco  ficaio,  loro  ne  debbono  bavere  come  dì  fopra  è detto  . 
Imperò  je  gli  detti  amici  terranno  ) 0 haveranno  tolta  la  detta  na- 
ve, 0 navilio  alti  detti  inimici  in  loco,  dove  loro  la  teneffmo  a fe, 
& in  lucco  fievro,  non  ne  debba  effere  dato  beveraggio  le  loro  vor- 
ranno'. anzi  debba  effere  del  tutto  di  loro  fenza  contrajto  , che  Si- 
gneria,  nè  neffuna  altra  perfona  non  debbi,  nè  può  per  neffuna  giu- 
Ita  ragione  mettere  contrajto  - Ancora  più  fe  alcuni  'mimici  have- 
ranno tolta  alcuna  nave,  0 navilio  ad  alcuno  , 0 alcuni  , & fe  per 
aventura  veder  anno  , 0 haveranno  vifta  di  alcuna  nave  , 0 alcun 

nor- 
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fnxvtlto^  it  che  Ct  detti  nutuici  hteve^no  dutbia  $ o pMra  j & pe'^ 
il  detto  dubbio^  o paura  gli  detti  munici  , lajcteranno  la  detta  na. 
ve^  0 navi/io  » che  loro  pt^ltata  haveranno-)  come  di  fopra  è detto  ^ 
fe  la  detta  nave  5 0 ncnitio  5 di  che  gli  detti  inimici  haveranno  il 
detto  dubbio  $ 0 paura  3 piglieranno  j 0 amarineranno  ^ 0 fe  ne  por. 
teranxo  la  detta  nave  3 0 navtlio  3 che  gli  detti  inimici  haveranno 
lafciata  per  la  detta  paura  j la  detta  nave  3 0 navitio  debba  effere 
restituita  a quello  di  chi  farài  0 debba  ejjere^  fe  loro  vhi  faranno  9 
. 0 olii  propinqui  di  quella  fenza  contrafto  . Loro  imperò  dando  a 
quelli ^ che  la  detta  nave,  0 navilio')  0 la  robba^  0 mercantia^  che 
nella  detta  nave  0 navi/io  farà  3 haveranno  pigliata  3 beveraggio 
ragionevole ^ come  di  fopra  è detto-)  fe  infra  loro  accordare  Jì  po- 
tranno i (T  fe  infra  loro  accordare  non  Ji  potranno  : fa  meffo  tl  con- 
traflo  in  potere  di  buoni  huom'mi . Impero  fe  alcuno  3 0 alcuni  la- 
feieranno  toro  nave  0 navilio  per  dubbio  3 0 per  paura  di  Juoi  ini- 
mici^ & alcun  altra  nave  0 navilio  3 fi  rifeontrerà  con  la  detta  na. 
ve  0 navilio^  che  come  di  fopra  è detto  9 haveranno  lafciata  3 & 
r amarmeranno  3 O"  porteranno  quella  in  luoco  fteuro  ; E’  da  mteir 
dere  9 che  quelli  9 che  la  detta  nave  0 navilio  fe  ne  porteranno  9 non 
thabbino  tolta  all  inimici  9 & f inimici  non  thahbino  havuta  a fe  9 
nè  apprejfo  di  fe . E'  da  intendere  che  li  detti  inimici  non  t havef- 
fino  tolta  a quello  di  chi  è 9 (T  di  chi  debba  effere  quella  nave  9 0 
navilio  9 e la  mercanta  9 che  dentro  09  non  debba  effere  di  quello  9 0 
di  quelli  che  come  di  fopra  è detto  t haveranno  trovata  9 ma  fecon- 
do ufo  dì  mare  ne  pojfono  dimandare  beveraggio  rcmonevole  9 & fe 
infra  loro  accordare  non  fi  potranno  9 fia  yO"  deche  effer  meffo  il 
contrafto  in  potere  di  buoni  huemini  9 percioche  neffuno  non  debbe 
fare , nè  cercare  tanto  di  danno  ad  altri  9 come  per  ventura  fare 
potrta9  percioche  ne^uno  non  fa  9 ne  può  f opere  9 nè  è certo  dove  è 
il  fi:o  danno  9 ne  tl  fuo  pericolo  9 perche  ciafeuno  doveria  mettere 
o^ni  contrafto  che  haveffe  con  alcuno  a conofeentia  di  buoni  huomini-  3 
& majfime  fopra  tutti  per  gli  cafi  di  fopra  detti  9 0 fimili  di  quelti  > 
percioche  Dio  ne  gli  huom/ni  non  lo  poffano  riprendere  per  alcuna 
ragione.  Imperò  * da  interriere  che  tutto  quello  che  di  fopra  è det- 
to  che  fia  9 & debba  effere  fatto  fenza  fraude  9 percioche  alle  volte 
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tale  penfa  mZMnarr^  & far  (barino  ad  altri')  che  lo  fa  a fe  mede» 
fimo  5 percio^e  nejjun  huomo  non  fa  ) nè  è certo  che  ti  ha  a intera 
ventre  a fe  medefmo  j m all't  fuoi)  nè  che  nò  5 perchè  nejftmo  non 
debba  andare- a danno ) nè  inganno  , nè  a perdi ttone  et  altri  per  al- 
cuna  ragione)  poiché  non  /a,  dove  è il  ftto.  Imperò  fe  alcun  Japejfey 
che  alcuna  nave  0 navilio  doveva  andare  ) 0 farà  andata  in  alcun 
hoco  ) dove  haverà  dubbio  j 0 paura  dt  fuoi  inimici  , & quello  5 0 
quelli  dt  fopra  detti  armeranno  loro  nave  0 navilio  per  far  danno 
a detta  nave  5 0 navilio  ) 0 ad'  altri  , percioche  pofjano  guadagnare 
il  detto  beveraggio)  0 percioche  habbino  5 0 pofjino  bavere  la  detta 
nave  ) 0 navilto  ) e la  robba  che  in  quella  farà  ) 0 t altra  per  cagio- 
ne  alcuna’,  fe  quelli  che  come  cftfopraè  detto ) haveranno  armato ) & 
farà  provato  lorO)  che  loro  hahbtnO)  0 haveffmo  armato  j per  le  ra- 
gioni) & eondttioni  di  fopra  dette)  quello)  0 quelli  tali  non  debbono 
bavere  il  detto  beveraggio  5 nella  detta  nave  0 navilio  5 del  lutto  > 
nè  in  parte)  nella  roboa  che  nella  detta  nave  farà)  ancora  che  quel- 
li) di  chi  è)  0 debba  efferC)  l' habbino  lafciata)  & ancora  che  gli  ini- 
mici r havejjino  tolta  . Se  imperò  i detti  5 che  armato  haveranno  9 
in  vero  non  potranno  mettere)  che  loro  non  havejfmo  armato  per  le 
cagioni  di  fopra  dette  . Imperò  fe  provato  farà  che  loro  haveffmo 
armato  per  fare  danno  ad  alcuno  ) 0 ad  alcuni  ) 0 ad  ognuno  con 
chi  loro  Ji  Jcontreranno  in  forma  ) 0 maniera  di  inimici  ) 0 come 
inimici  fanno  j per  quale  Ji  vuole  ragione  j 0 confa  loro  alcuna  na- 
ve) 0 navilio  porteranno  5 fia  che  la  portino  con  robba  5 0 fenza  di 
robba  » 0 Ja  che  l’ habb'mo  tolta  a inimici  5 0 trovata  come  difopra 
è detto  ) non  debbano  bavere  alcuna  cofO)  ami  debbe  efjere  rtfìora- 
ta  a quello  ) 0 a quelli  di  chi  è 0 di  chi  debba  efferC)  & quelli)  che 
in  quel  modo  come  difopra  è detto  haveranno  armato  ) debbano  cf- 
fere  pigliali  ) & ntejfi  in  potere  della  gmfiitia  ) & debba  efjere  fat- 
to di  lerO)  come  di  ruhatori  ) fe  quello  che  difopra  è detto  provato 
farà . Imperò  fe  provato  non  farà  » che  loro  bavejfmo  armato  per  la 
cagione  di  fopra  detta  ) fe  loro  alcuna  nave  ) 0 navilio  haveranno 
tolta  a inimici)  0 l’haveratmo  trovata)  come  che  di  fopra  è detto  ) 
itbbagli  e (fero  dato  & fervalo  tutto  il  diritto  5 che  loro  bavere 
ve  libavo  3 « bxvete  ne  devertma  per  fllcme  delle  ragioni  di 
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fgpra  dette r- ItHperò  je  duhbìo  farà-,  che  loro  bavefmo  armato  per  la 
cagion  di  fopra  detta  , fe  per  ventura  farà  cafo  che  gii  fopradetti 
haihino  a riprovare  le  ragioni  fopra  loro  dette  ^ & pofìe^  gli  detti  ^ 
nè  alcHHo  che  con  loro  fujf e , nè  ancora  alcuna  perfona  ^ che  dan- 
no ì 0 utile  ne  afpettaffe  bavere  nella  ragione-,  & conàitione  Jopra 
loro  detta  ^ & pollai  non  poffa  a loro  fare  telhinonio  per  loro  utile 
per  ne (f una  ragione  -,  ne  ancora  alcuna  perfona  che  fuffe  avara  , o 
c-he  f huomo  haveffe  dubio  5 che  fi  volt  affé  per  danari . Imperò  Je 
per  avventura  quando  li  detti  inimici  haveranno  pigliato  alcuna 
nave  , 0 navilio  -,  0 alcun  altra  robba  5 fe  gli  detti  inimici , la 
detta  nave , 0 navilio  5 0 robba  che  pigliata  haveranno  , lafcieran- 
5 0 haveranno  lafciata  per  loro  Volontà  3 Ò non  per  paura  che 
havejfmoo  ne  habbino  havuto  di  alcuna  nave,  0 navilio di  che  loro 
havejfmo  havuta  vifla^  nè  hcnjeffmo  dubbio  > nè  paura  che  di  fopra 
gli  pbteffe  venire , fe  alcuno  3 0 alcuni  la  detta  nave  , 0 navilio  3 0 
robba  che  gli  detti  ninnici  haveranno  lafciata  come  di  fopra  è detto 
troveranno^  0 haveranno  trovata  & in  luoco  futuro  la  metteranno  3 
0 la  porteranno^  non  debba  effere  loro  del  tutto  ^ fe  Signore  trova* 
to  glt  farà  3 ma  debba  effcrgli  dato  beveraggio  ragionevole  a cono- 
feentia  de  gli  buoni  huomint.di  quel  luoco  3 dove  la  detta  nave  3 0 
navilio  -y  0 la  detta  robba  ftnà  fata  portata  3 folto  le  ragioni  3 & 
conditioni  di  fopra  dette.  Imperò  fe  alla  detta  nave  3 0 navilio  3 0 
robba  infra  tempo  conveniente  Signore  ufeito  3 nè  venuto  non  ci  fa- 
rà gli  detti  0 che  la  detta  nave  3 0 navilio  3 0 la  detta  robba  trova- 
ta haveranno  y debbano  bavere  per  loro  beveraggio  la  mità  di  quello 
che  vaierà  3.  0 dell  altra  mità  debba  effe  f fatto  come  dimofira  3 & 
dichiara  in  un  capitolo  già  di  fopra  detto  : & fe  per  avventura 
glt  detti  inimici  fe  ne  porteranno  alcuna  nave  3 0 navilio  3 0 robba  3 
& gli  detti  inimici  non  lafctcranno  la  detta  nave  3 0 navifio  3 0 
robba  per  loro  volontà  3 cmzA  la  haveranno  a lafciare  per  fortuna 
di  mare  0 per  alcuna  nave  3 0 navilio  di  che  haveranno  dubbio  3 9 
paura  3 dt  quella  nave  3 0 navilio  3 0 la  robba  che  gft  detti  immici 
come  di  fopra  è detto  haveranno  havuto  a lafciare  3 debbe  effere  fat- 
to come  di  quella  3 che  li  inimici  haveranno  lafciata  andare  per  loro 
auttoritày  Cf  in  quella  medeftma  forma.  Et  tutto  quello  debba  effere 
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fatto  fettza  fratule  ^ & ff  per  aventnra  li  detti  mimici  vertùtno  j 
0 dar  anno  m alcun  loco^  nel  quale  loro  redimeranno  alcuna  nave  9 
0 navilio  j alcuna  rohha  che  loro  hceveranno  pigliato  ) fe  quello  5 o 
quelli  di  chi  la  detta  nave  0 navilio  j 0 Rohha  fiata  farà  j vo^ 
ranno  rihavere  detta  nave  0 navilio^  0 Rohha ^ quello  5 0 quelli  9 
che  redimirà  5 0 rifcoffa  [ hceveranno  fono  tenuti  di  renderla  a queU 
lo^  0 quelli  di  chi  jlata  farà  ■3  Inro  Imperò  dando  9 & pagando  la 
detta  redentione  9 0 rifcatto  3 & ancora  dando  a loro  gUMc^o  fe 
rtcever  ne  voranno  j & fe  per  avventura  quando  gli  detti  inimi- 
ci haveranno  pigliata  alcuna  nave  0 navilio  9 0 rohha  9 fe  loro  m 
f (Vanno  3 0 ne  haveranno  fatto  donatione  ad  alcuno  3 quella  donct- 
tione  non  vale  3 nè  dehha  valere  per  alcuna  ragione.  Imperò  fe  gli 
detti  inimici  la  daranno  3 0 renderanno  a quelli  3 di  chi  fiata  farà 
jenga  alcuna  redemiene  9 quella  donatione  tale  vale  3 & dehha  va- 
lere 3 (t  in  quella  donatione  tale  non  ha  3 nè  può  bavere  alcun  con- 
trafio: ma  Je  per  avventura  li  detti  mimici  diranno  al  detto  Pa- 
trone della  nave  0 navilio  3 al  quale  faranno  la  gratta  9 in  quefio 
modo . Noìt  ti  rendiamo  la  tua  Nave  0 Navilio  libera  3 & franca 
di  tutte  redentioni  9 ma  vogliamo  bavere  redentione  della  Rohha  3 
che  nella  detta  Nave  ^ . Q»efia  donatione  non  vale  j percioche  gli 
detti  inimici  non  la  tergono  in  lùoco  ftcuro  9 che  potejfno  dire  3 & 
e (fere  certi  che  innanzi  3 che  thavejjino  in  luoco  Jkuro  9 che  potejfino 
dire  3 & effere  certi  che  innanzi  3 che  thaveffino  in  luoco  ficuro  3 
non  la  potejjino  bavere  ptrfa  per  alcuna  ragione  9 poda  che  hahhìno 
potere  di  ahhruf ciarla 3 0 metterla  al  fondo  fe  loro  vorranno.  Imperò 
nave  0 navilio  0 Rohha  3 poi  che  ahhruf ctata3  & gpttftno  ^9  **on  è 
buona  a neffunot  né  ad  alcuno  non  può  fare  bene  3 ne  à amici  né 
inimici  3 che  tanto  è perja  a lui  3 come  a gd  altri  3 & fa  intefo 
quefio  3 che  difopra  è detto  di  nave  0 navilio  tanto  della  detta 
Rohha  t 0 Mer cantra  » come  ài  nave  0 navilio  : (T  fe  per  avven- 
tura la  detta  Rohha  9 che  nella  nave  0 navilio  farà  3 redimeranno 
li  Mercanti  3 0 li  amici ‘di  ^ellt  dellì  detti  mimici,  il  Patrone 
della  neeue3  0 gli  amici  di ‘"quello  fono  tenuti  di  mettere  nella  detta 
redentione  per  Jo/do  3 & per  lira  9 Wr  tanto  3 tome  la  nave  0 na- 
viito  vaierà  3 & quefio  dehha  effere  fatto  ferma  altro  contrago  3 
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& dtbhA  effere  tutto  quello  » che  di  /opra  è detto  5 intefo  tanto  del- 
la nave  5 0 narStlio  5 come  della  Mercantia  5 e della  mercantia , co- 
me della  nave»  0 navi  Ho.  Imperi  fe  li  detti  inimici  teneranno  ^ 0 
ha-jercmno  tenuta  la  detta  nave  3 0 naviho  in  loco  ficuro  ciò  è da 
intendere  ^ che  f habhino  cavata  del  mare  de’ fuoi  mmici , (y  che 
loro  pojfmo  bavere  ricovero  di  fuoi  amici  3 fe  quando  li  detti  nemi. 
ci  terranno  ì 0 bave  ranno  a fe^  0 a fuo  domìnio  la  detta  nave  0 na-> 
vilio<j  0 robba  ^ che  a fuoi  inimici  bave  ranno  tolta  3 come  di  fopra 
è detto  : daranno  0 faranno  donazione  3 0 vendita  ad  alcuno  della 
detta  nave  0 naviho  3 0 robba  3 vale  3 Ù debba  valere  fenza  contro- 
fio  i che  Signoria  3 nè  altra  perfona  non  ci  può  mettere  contraflo  3 
fe  gid  quello  3 al  quale  la  detta  donazione  haveranno  fatto  3 non  voi- 
rà  fare  alcuna  gratia  a quello  di  chi  la  detta  nave  0 naviho  fiata 
farà  3 lui  lo  può  fare  3 fe  fare  Vorrà  3 che  in  altro  modo  Signoria  3 
nè  alcun  altra  perfona  non  lo  può  forzare  ^ nè  condrii^ere  per  alcun’ 
altra  giulìa  ragione , fé  già  quello  3 di  chi  la  detta  nave  0 naviho  3 
0 roboa  fiata  farà  fraucie  alcuna  per  alcuna  giuda  ragione  non  potrà  3 
& fe  la  detta  fronde  in  vero  mejfa  effer  potrà  3 la  detta  donatione 
non  debba  valere  per  alcuna  ragione^  anzt  Pui^  Cr  potria  effere  in 
tale  modo^  & cenditione  la  detta  fraude^  che  quello  al  quale  la  do- 
nazione farà  data  fatta  3 debba  ejfere  pigliato  per  la  Signoria  5 & 
debbali  ejfere  dea  a pena  in  beni  in  perjona  3 fecondo  la  coriditiar 
ne:  & m cafo^  che  nel  detto  frodo  trovato  farà  fenza  mercede  ^ e in 
tal  cafo  la  detta  nave  0 navi  Ho  3 0 robba  debba  effer  e reflituita  a 
quello^  0-  4 quelli^  di  chi  fiata  farà  fenza  contrcjlo  . E fe  per  av- 
ventura li  detti  inimici  faranno  0 haveranno  fatta  vendita  ad  al- 
cuno y 0 ad  alcuni  di  alcuna  nave  0 naviho  3 0 robba  3 che  loro  pi- 
gliata haveranno  y la  detta  vendita  vale  3 O"  debba  valere  in  queflo 
modoy  che  quelli  che  la  detta  nave  0 naviho  3 o robba  haveranno 
comprata  poffano  mofìrarcy  che  la  detta  vendita  fa  fiata  fatta  dalh 
detti  mimici  in  loco  feuroy  cioè  che  la  teneffmo  ‘m  fuo  doipinio  : 
Et  fe  per  avventura  3 cpiellt  diranno  bavere  comprata  quella  robba 
per  gtufio  cafo  3 0 per  giuda  ragione  3 (x  mofirare  y nè  m vero  met- 
tere non  potranno  y la  vendita  3 che  dinamo  a loro  ejfere  fattay  non 
debbo  vtJcrt  « anù  fe  nella  detta  robba  nella  detta  mtve  0 naviho 
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domindatore  o Patrone  alcuno  ujcua  j che  m vero  mettere  potrà  Id 
detta  nave  o navtlto  ejjere  fua,  dehhagli  effere  -re/lituita  , in  queflo 
modo  che  il  detto  contrajlo  fia  meffo  m potere  di  buoni  huetnmi-)  o 
della  Signoria  in  quel  locoì  dove  farà  fatto  5 e che  Jia  jenza  frau’ 
de^  e Je  la  detta  fronde  provata  foraci  la  parte  contro  la  quale  pro- 
vata J^a ■)  fa^  e debba  effere  tenuta  a refhtuire  alla  parte  , la  quale 
ia  detta  fronde  foftenuta  haverày  tutte  le  fpefe^  e danno e interest. 
Ancora  la  parte  che  nella  detta  fronde  confenthà  debba  effer  mejfa 
in  potere  della  Signoria . Imperò  fe  il  detto  Patron  della  nave  ^ 0 
hiiomo  per  luì  rihaverà  la  detta  nave  ^ 0 navtlto  y 0 rcbta  per  quale 
fi  vuole  conto  5 che  fi  ricupererà  y loro  fono  tenuti  di  riconofecre  a 
tutti  quelli  y che  parte  ci  haveranno  la  parte  y che  loro  in  quel  tempo 
ci  haveano  5 quando  li  detti  inimici  lo  pigliarono  . ^fuelli  imperò 
dando  a lui  tutto  quello  y che  la  loro  parte  colìato  haverà  per  Joldo 
e per  lira  fecondo  che  a ciafenn  appartenirà.  Ma  imperò  fe  il  Pa- 
trone della  nave  0 naviPto  y rihaverà  alcuna  robba  > Ù farà  alcun 
patto y 0 alcun  accordo  y percioche  lui  poffa  rihavere  la  detta  nave  y 
0 navilio  y 0 robba  con  volontà  di  tutti  li  compagni  y 0 della  mc^ 
gior  parte  y il  detto  Patrone  della  nave  h può  forzare  y & conjlnn- 
gere  per  la  giuflitia  y fe  la  vorrà  y che  intanto  li  fono  tenuti  & 
obbligati y come  fe  li  haveffero  promeffo  di  fare  parte  in  nave  0 na-* 
viito  che  lui  voleffe  fare  di  nuovo  y 0 che  la  compraffe  di  nuovo  . 
Imperò  fe  il  detto  Patrone  della  nave  0 naviPto  accordo  0 patto  al- 
cuno farà  jenza  di  tutti  li  compagni  y 0 della  maggior  parte  , non 
li  fono  tenuti  cPi  niente  fe  loro  non  Vorranno  y nè  il  detto  Patrone 
della  nave  0 navilio  a loro  rif pondero  ne  riconofeere  delle  parti  y 0 
dritto  che  loro  ci  havevanoy  quando  li  detti  inimici  ne  li  tolfonoy 
fulvo  di  conto  y fe  infra  il  detto  Patrone  della  nave  y 0 navilio  y 0 
robba  y & li  detti  compagni  ne  havea  rimaflo  per  conto  delle  dette 
parti  y che  loro  havevano  nella  detta  nave  0 navilio  0 robba  y quan- 
do li  detti  mimici  ne  li  tolfena  . Imperò  fe  loro  vorranno  rihavere 
le  dette  partì  y & il  detto  Patron  alcun  centra/io  ci  metterà  y 0 
vorrà  mettere  y Signoria  lo  può  e debba  conflringere  y che  per  alcuna 
gmfla  natone  y il  detto  Patrone  della  nave  y 0 navilio  y 0 robba  ne» 
Je  ne  può  y nè  debba  Jcufare  y nè  difendere  5 poiché  li  dotti  compagni 

pa- 


Digitized  by  Google 


Colla  Spiegazione.  577 

pigieranno  o pagxre  vorranno  tnlto  quello che  a loro  toccxje  por 
faldo  (T  per  lira  fecondo  le  dette  loro  pirt'i  f iranno  ^ eh:  non  fini 
ragione i ne  equalità^  che  alcuno  debba  o bibbi  potere  dt  foo^Hire 
alcuni  del  loro  per  alcuna  ragione.  Loro  inperò  facendo  quello  che 
fare  debbano^  nel  cafo  dt  Jopra  detto.  Iinpetò  debba  effere  in  que/ìo 
modo  intefo  : che  fe  il  Patrone  della  nave  j o navilto  5 0 robbx  com. 
prerà  » 0 redimerà  ^ 0 huomo  per  lui , la  nave , 0 navilio  5 0 robbx  , 
che  già  era.)  0 fu  fua  de  detti  inimici  0 altri)  che  detti  inim'tct 
IhaVejfmo  havuta  per  giu/h  ragione:  fe  quelli  che  parte  ci  bave- 
ranno  non  Vorranno^  ce»»f  di  fopra  è detto  : il  detto  patrone 
ohe  recuperata  la  have/à)  0 huomo  per  lui)  debbe  fare  intendere  a 
delti  compagni  una  & più  volte  fe  pagar  vorranno:  CT  fe  li  detti 
compagni  pagare  non  vorranno:  lui  Li  debba  dvre  al  fenfale  ) fe  hit 
vorrà  j con  confenfo  della  Signoria  : & chi  più  et  darà  5 quello  la 
debba  bavere:  Cf  fe  per  ventura  delle  parti)  che  li  detti  compagni 
kaveano  nella  detta  nave  ) 0 navilio  5 0 robba  fua  farà  trovato  più 
(he  cofìato  non  bavera  della  detta  vendita  0 redentione  t quello  più 
debba  effere  dato  & rendalo  a ciafeuno  de'  detti  compagni  ) fecondo 
(he  gli  toccaffe  . In  quefìo  modo  imperò  fia  & debba  effere  intefo  : 
fe  il  detto  Patrone  fer  fua  gratta  fare  lo  vorrà  ) che  tn  altro  modo 
non  è tenuto  5 fe  lui  non  verrà  : & il  detto  Patron  della  nave  ) 0 na^ 
vilio  ) 0 robba  5 0 quello  che  per  lui  haverà  comprato  0 recuperato  ) 
ne  debba  bavere  avantaggjo  ) che  (e  la  poffa  ritener  per  tanto  come 
altri  dare  ci  verrà  ) 0 ci  darà  : fe  il  detto  patron  0 fenfale  dare  la 
vorrà  5 Ó"  /<?  per  ventura  non  troverà  tanto  della  detta'^nave  0 na- 
vilio 0 robba)  come  di  compra  ) 0 a rendenitone  coftato  haverà  : fe 
il  detto  patron)  0 huomo  per  lui  Jenza  volontà  & confenfo  de' detti 
compagni  la  comprerà  e la  recupererà  li  detti  compagni  nao  li  fono 
tenuti  del  detto  mancatnento  fe  vi  farà  ) fe  già  loro  per  alcuna  gra- 
fia fare  h vorauno  : e per  tanto  è ragione  che  il  detto  patron , 0 quel 
che  per  luì  t haverà  comprata  0 recuperata  ) ne  halbia  (T  debba  ba- 
vere avant aggio  dì  ritenerla  per  il  pretto  che  altri  dare  ci  vorrà  ) 
tutto  (T  in  tanto  come  ha  avantaggio  del  confumamento  che  è ^ ^ 
debba  effer  fuo . Salvo  imperò  che  oleum  di  quelli  j che  garte  ci  ha- 
ver  anno  y retenere  la  vorranno  0 lero  fono  tenuti  pagare  tl  detto  con. 
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fumamento  fecondo  che  a loro  JpetfaJfe,  & tutte  le  ragtom  che  di  fo- 
fra  fono  dette  & tutti  li  caji  (T  co^ftioni  di  fopra  dette  fono  inte- 
fe  a buona  intentione , che  ti  detti  inimici  l'havejftno  tenuto  in  luoco 
^uroi  eccetto  fe  la  detta  redentione  o compra  ^ Je  fenza  fronde  farà 
j^ata  fatta.  Et  perciò  fu  fatto  quefto  capitolo <, 

SPIEGAZIONE. 

PRcfa  che  da  una  Nave  da' Nemici  j non  cftratta  ancora  da’ 
limiti  di  quel  mare,  o Paefe  dove  la  depredarono}  nè  1’ 
abbino  cllì  ancora  in  luogo  deuro  j fe  altra  Navcliamica  3 in» 
contrandofi  in  cflaj  la  ritorrà  in  qualche  modo  a’ nemici  3 la 
detta  Nave  liberata  3 e le  mercanzie  faranno  cudodite  per 
quello}  o quelli}  cui  fpcrtano}  c a colui  che  l’avrà  ritolra 
farà  data  convenevole  ricompenfa  ) e proporzionata  al  dan- 
no} c fatica  foti'crta  . Ma  fe  gli  Amici  la  ritogliclTcro  a’ ne- 
mici in  mare  di  giurifdizione  ftraniera)  e in  luogo  a' detti  ne- 
mici deuro } poffono  ritenerd  il  tutto  legittimamente. 

Inoltre}  fe  i nemici  dopo  aver  prefa  una  Nave  Tabban- 
donadero  per  paura  d’altra  Nave  veduta}  o per  fortuna  di  ma- 
re j e queda  pigliafTe  poi  la  Nave  lafciata  da’ nemici  3 dee  edere 
redituita  a quelli}  a' quali  fpetta}  con  che  le  diano  però  come 
iopraun  beveraggio}  o da  regaloj  nel  quale  non  accordandod 
tra  di  lorO}  d dovrà  dare  al  giudicio  di  dtie  uomini  dabbene  . 
Ma  fe  i liberatori  avedèro  armato  a quedo  edettO}  e rincon- 
tro fodc  fatto  m fraudem  per  guadagnare  il  bevera^io  3 e la 
ricompenfa  3 o tutta  la  Nave  3 eie  mercanzie}  non  avranno  nè 
l’uno}  nè  l’altro.  Anzi  faranno  carcerati  come  ladri}  quando 
non  provino  altrimenti}  e fe  farà  dubbiofa  la  loro  intenzione} 
cd  abbiano  a provare  il  contrario}  ninno  di  loro}  o chi  uti- 
le} ed  interede  può  averci  3 non  può  fare  tedimonianza- 
Se  poi  i nemici  laiceranno  la  Nave  preda  3 non  già  per 
paura}  ma  di  lor  volontà}  ed  alcuni  trovandola  3 in  luc^o  d- 
■curo  la  riporranno  3 debbe  ella  dard  a chi  fpetta}  e a loro  un 
regalo  come  fopra  ad  arbitrio  d’uomini  dabbene  • Che  fc  fra 
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un  termine  conveniente  non  troverà  a chi  appartenga?  la 
metà  di  clTa  farà  dc’luddctti  ritrovatori,  c dell’ altra  metà  fi 
farà  fecondo  quello  che  fi  è dichiarato  in  un  Capitolo  difo* 
pra.  Efclufa  però  Tempre  in  ogni  cofa  la  fraude. 

Chi  avrà  rifeattata  qualche  roba  , o Nave  da’ nemici  , 
dee  renderla  al  primo  Padrone  , mediante  il  pagamento  del 
rifcacco  al  redimente  i e Te  i nemici  la  doneranno  a qualche* 
duno,  tal  donazione  non  vale,  fuorché  donandola  al  Padro* 
ne  legittimo,  o quando  la  doneranno,  o venderanno,  eden- 
done  già  Padroni  afibluti,  e trovandoli  in  luogo  ficuro,  cioè 
fuori  dei  mare  de'  Tuoi  nemici  » purché  dai  primo  Padrone 
della  roba  , o Nave  non  fi  provi  alcuna  fraude  eflervi  inter- 
venuta, nel  qual  cafoia  detta  donazione  non  vale,  e il  do. 
natario,  fecondo  la  qualità  della  frode,  può  eflicr  punitone* 
beni,  e nella  perfona,  dovendofiil  tutto  refUtuire  al  fuo  an- 
tico Padrone . 

Quando  la  Nave  venga  rifeattata  dal  Padrone)  o da  al- 
tri per  lui,  ciafeuno  de’ Partecipi,  rientrando  nelle  Tue  prime 
porzioni , dovrà  contribuire  per  foldo  e lira  a proporzione  . 
E fe  per  redimere  la  Nave , o roba  avrà  fatto  il  Padrone 
qualche  patto,  ed  accordo  col  confenfo  di  tutti  i Compagni, 
o la  maggior  parte  di  elfi,  li  può  cofirignere  all’adempimen- 
to : Che  fe  lo  fa  fenza  loro  faputa  , em  non  fono  tenuti  a 
concorrere,  nò  il  Padrone  a riconofcerli  per  le  porzioni  , 
che  aveano  nella  Nave  prima  che  folTe  prefa , falvo  altri  con- 
ti antecedenti  ira  loro  . Ma  quando  vogliano  rientrare  nelle 
loro  prime  parti,  il  Padrone  non  glielo  può  contraffare)  me- 
diante però  il  pagamento  di  quello  ) che  loro  fpetta  ) a fol- 
do ) e lira. 

Richiedi  però  che  faranno  flati  i Compagni  dal  Padro- 
ne una , o più  volte  , fe  vogliono  partecipare  , quando  non 
vogliano,  può  fare  incantare  la  Nave,  con  efier  effo  preferi- 
to, o colui  che  l’avrà  rifeattata.  Se  ne  troverà  più  di  quel- 
lo, che  importi  la  fpefa  del  nfeatto,  o compera  fattane  da' 
nemici)  egli  potrà  ijtcoccfclo)  fe  meno)  quando  la  compera 

o rcn- 


Digilized  by  Google 


}8o  Coofolato  del  Marc 

o redenzione  fnddetta  fla  fiata  fatta  fenza  il  con/enfo  de’ 
Compagni,  eflì  non  lono  obbligati  a rifarcirnclo 5 eccettuati 
quelli  5 che  vorranno  ritenere  nella  Nave  la  porzione  j che 
già  vi  aveano. 

L(W/  fa  queflo  Caph.  il  Targ.  Ponderai,  marit.  cap.  ^g.num.^, 
Ù feq.  & cap.  47.  num.  y.  Noi  dijc.  24.  mm.  33.  tom.  i.  de  Commerc, 
Hot.  Rom.  in  Lalacen.  de  prxdat,  p,  Mail  1718.  àT.  Et  fané  cor, 
R.  P,  D.  Fofearo, 

Di  Carico  di  legname* 

Cap.  288. 

SE  alcuna  rnrve  , 0 navilìo  caricherà  , « haverk  caricato  in  alcun 
loco  di  legname^  per  portare  in  alcun  altro  loco-,  fe  infra  il  ^a» 
trene  della  nave  0 navilio^  & lì  mercanti^  dì  chi  il  legname  fora  : 
pretto  alcuno  di  nolo  infra  loro  non  haverk  del  detto  legname  : il 
detto  patrone  della  nave  0 ncevilto  può  pigliare  la  meta  del  detto  le- 
game } fe  luì  vorrà  per  il  fuo  nolo^  che  mercante  , ne  alcun  altra 
per  fona  j nè  ancora  Signoria  non  lo  può  vietare  per  alcuna  ragione  .• 
percioche  in  queflo  modo  è ^ & fu  flahìlito  & ordinato  ^ & è ufo  & 
coftume  dal  cominciamento  che  li  antichi  cominciarono  andare  per  il 
mando  j Ù flahiìtrono  (T  ordincrono  come  dfopra  è detto  : & in  que- 
llo modo  debba  effere  feguito  j come  ah  antiquo  fu  ordinato  • (T  non 
in  altro  modo  per  alcuna  ragione . Salvo  imperò  che  fe  li  detti  Mer- 
canti di  chi  il  detto  legname  farà  j diranno  j 0 haveranno  detto  al 
detto  patron  della  nave^  0 naviho  innanzi  che  tl  detto  legname  cari- 
cajflno  5 che  loro  volevano  far  pr,etio  del  nolo  per  il  detto  Ugnarne  j 
(j  fe  tl  detto  patrone  della  nave^  0 navilio  dirk^  0 bavera  detto  aU 
li  delti  Mercanti  j che  non  bifogna  far  pretig  di  nolo  per  il  detto  le- 
gname^ che  luì  ne  farà  tutto  quello  che  loro  voranno  y & fe  h det- 
ti mercanti  caricheranno  fopra  le  parole  5 (T  ccnditìone-^  che  il  detto 
patrone  della  nave  haverà  dette li  detti  mercanti  non  fono  tenuti  di 
dare-  la  metà  del  legname  5 poiché  loro  fopra  le  parole  Ct  conditiont 
di  fopra  dette  caricorno  : ni  tl  patrone  della  nave  non  può  5 nè  deb- 
ile niente  dimtmdare  per  le  condittoni  dì  fopra  dette^  che  faranno  fiate 
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accordate.  Imperò  li  detti  mercanti  fono  tenuti  di  dare  noia  convene, 
•vale  al  detto  Patron  della  nav:^  o nxvilio  del  detto  legname  fecondo 
che  noli  fi  daranno  in  quel  loco^  dove  faranno^  o fecondo  che  col  detto 
Patrone  accordare  fi  potranno)  & fe  per  ventura  gli  detti  mercanti^ 
col  detto  Patrone  della  nave  ■)  o navtlto  accordare  non  fi  potranno  dei 
detto  nolo  debba  effere  meffo  in  potere  di  buoni  huomini  : & quello 
che  loro  ne  diranno^  quello  ne  debba  effer  feguito  : & altro  nò.  Sai, 
vo  però  che  li  detti  mercanti  pojfino  o poteffmo  in  vero  metter  le 
dette  parole , o conditiorù  cft  fopra  dette  : che  con  il  Patrone  della 
toave  furono  accordate  per  fritta  5 0 per  tefìimonii  ) ir  fe  in  vero 
mettere  non  potranno  : li  detti  mercanti  fono  tenuti  dà  dare  la  mith 
• dii  legname  per  il  nolo,  Bt  per  ciò  /«  fatto  queflo  capitolo, 

SPIEGAZIONE. 

SE  era  il  Padrone  di  Navcj  che  avrà  caricato  del  legname, 
e i Mercanti  non  lì  farà  fatto  accordo,  o llabilito  prcz< 
zo  alcuno  di  nolo,  il  Padrone  in  luogo  di  elTo  può  ritener* 
fi  la  metà  del  legname  • Ma^quando  i Mercaiui  provar  po> 
celTero  per  polizza , o per  teftimonj , che  le  ne  folfe  parlato 
in  genere  lenza  ftabilirl'cne  il  quanto  , allora  non  fono  cisi 
obbligati,  che  a pagargli  un  nolo  conveniente  ad  arbitrio  d’ 
uomini  dabbene , qualora  il  Padrone  9 e i Mercanti  non  fi 
pptefseco  tra  di  loto  accordare. 

Di  promefsa  o,  Accordo. 

Gap.  zSp. 

SE  alcuna  promeffa  farà  fiata  fatta  infra  alcuni  per  quale  fi  vuole 
ragione , che  con  la  detta  promeffa  fia  data  fatta  a buona  inten, 
ìione  Mbba  effere  offervatay  & tenuta  infra  quelli^  li  quali  farà  da, 
ta  fatta  in  loco  convenevole  ir  fe  la  detta  promeffa  farà  fiata  fat- 
ta in  luoco  convenevole  ^ & con  giufta  ragione  , & con  buona  mten» 
Uone  debba  effere  ojfervata^  & tenuta  infra  quelli  0 1‘  qi^i  fatta 
farà}  fe  per  avventura  alcuno  di  queld^  mfrà  li  quaì*  dt  detta  promeffa 
. , fvà 


Digitized  by  Coogle 


38 1 Confolato  del  Mare 

farà  fiata  fatta  ^ non  offervera  la  detta  promejfa  : & quello  o quelli 
alle  quali  la  detta  promejfa  ojfervata  o attefa  non y ne  fofiene- 
rà  alcun  damo  y quello  y che  la  detta  promejfa  ojfervata  non  hay  è 
tenuto  del  tutto  refiituire  fen^a  contrafio  . Salvo  imperò  che  quello 
che  detta  promejfa  non  bavera  attenutay  ne  ojfervata  y non  li  havef- 
Je  tolto  y 0 vietato  alcun  giufto  impedimento  y il  quale  fe  in  vero  mef- 
fo  ejfer  potrà  y quello  y al  quale  il  detto  impedimento  giu  fio  intcrve- 
mto  farà  ; per  il  quale  bavera  havuto  a rompere  la  detta  promejfa 
non  Jta  tenuto  ài  menda  fare  a 'quelli  y alli  quali  luì  la  detta  prò» 
rnejfa  ha  havuto  a rompere  per  caufa  del  detto  impedimento  Je  per  av- 
ventura il  detto  impedimento  in  vero  mettere  non  potrà  y è tenuto  di 
refiituire  come  di  [opra  * detto  . Ma  imperò  fe  quello  haverà  havuto 
a rompere  y e non  haverà  ojfervata  la  detta  promejfa  a quello  y o a 
quelli  alli  quali  fatta  ì haverà  per  colpa  y e pigritia  loro  y fe  lui  la 
detta  colpa  m vero  mettere  potrà  y e per  la  detta  colpa  alcuno  danno 
fofienuto  haverà  y quello  y o quelli  y contea  li  quali  la  detta  colpa  pro- 
vata farà,  fono  tenuti  del  tutto  refiituire  fenga  contrafio  : & tutto 
quello  che  dt  fopra  è detto  debba  effere  fatto  fenza  fronde . Salvo  im. 
però  ogni  giufio  impedimento  a ciaf  cuna  delle  parti  . Et  per  tali  ra- 
gioni fu  fatto  quejto  capitolo  • 

SPIEGAZIONE. 

Qualunque  promersa  fatta  da  chicchena  con  giufla  ra- 
gione y dovrà  cfserc  ofservata  y quando  giufto  impedi- 
mento di  romperla  non  intervenga  y e tale  impedimento  fi 
polla  provare;)  altrimenti  rinoftervante  farà  tenuto  a rifar  tut- 
ti i danni  . Ma  fc  il  Promettente  avrà  avuto  a rompere  la 
promclTa  per  colpa  di  que’ medefimi  9 a’quali  ayea  promelTo  9 
e potrà  provare  tal  colpa9  tutto  il  danno  a lui  proveniitune 
dovran  eglino  rifateire  . Il  tutto  però  s’intenda  fiuto  fenza 
alcuna  fraude. 
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pi  mercantia  falfa* 

Gap.  app. 

SE  alcun  ìHenante  vendtra  o haverh  venduta  ad  alcun  altra 
mercante , alcuna  mercantia  in  qiiefio  modo , che  fe  il  detto 
mercante,  che  la  detta  rohba  o mercantia  comprerà  , non  la  vederà 
ni  t bavera  villa  > o non  la  verrà  vedere  , amà  fe  ne  fiderà  nella 
fede  del  mercante  , che  la  detta  vendita  gli  farà  , o li  baverà  fot. 
ta,  che  dirà  o farà  intendere  al  detto  mercante  , al  quale  lui  vende 
la  jfua  robba  o mercantia,  che  gli  la  vende  per  buona,  & per  fina, 
fe  il  detto  mercante  , che  la  detta  robba  comprerà  , o haverà  com- 
prata , r haverà  ricevuta  fopra  la  conditione  di  jopra  detta  , fe  la 
detta  robba  o mercantia  non  feuà  tanto  buona  , Cf  ftna\  come  quello  % 
che  venduta  gli  haverd  , It  dava  ad  intendere  , om%ì  farà  trovata 
cattiva  e faija  in  qualche  luoco  , deve  quello  la  detta  robba  o mer- 
cantia porterà  , o farà  portale  , fe  farà  trovato  come  di  fofra  è 
detto , il  detto  mercante  , che  la  detta  mercantia  haverà  venduta 
fatto  la  condititione  di  fopra  detta,  è tenuto  di  rendere,  & di  dare 
et  quel  mercante,  che  la  detta  robba  haverà  da  hù  comprata,  tutto, 
Ó"  tanto  come  altre  robbe  fimiti  di  quella  o di  fimtle  natura  di 
quella  , che  lui  venduta  haverà  , valeva  in  quel  loco  , dove  det- 
to mercante  la  portò  , & ancora  li  è tenuto  , che  fe  per  confa  del- 
la faljità  danno,  o fpefa  ne  haverà  foflenuta  alcuna  , del  tutto 
re/lituire  , & rendere  fenza  contrago  • Ancora  li  è tenuto  che  fe 
il  detto  mercante  , che  la  detta  robba  haverÀ  comprata  , riceverà 
alcun  mancamento  , che  lui  non  potrà  havere  , nè  rifeuotere  li  fuoi 
danari  per  caufa  della  faljità  di  fopra  detta  , tl  detto  mercante  , 
che  la  detta  robba  bavera  venduta  , fatto  la  conditone  detta  , li 
è tenuto  di  dar  per  foldo  (T  per  lira  per  caufa  della  ditta  falfità  , 
percioche  lui  ntn  haverà  potuto  rihavere  gii  danari  tutto  & in 
tanto  ,'  come  lui  dirà  per  fuo  giuramento  che  haverà  guadt^M/o  5 
fe  gli  denari  peteffe  havere  havuti  , fecondo  il  pretto  che  lui^  ha- 
verà venduta  la  detta  robba  , fe  la  detta  falftà  non  ci  fujfe  Rata 
trovata  , e tutto  quejìo  dijopra  detto  , che  fia  e^^debba  e fiere  fenza 
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fronde  . Imperò  je  quello  5 che  lo  detta  rohba  venderà  0 haverà 
venduta  5 dirà  a quel  che  la  detta  rohba  comprerà  che  lui  git  la 
vende  per  tale  come  è , (J  che  la  veda  0 che  la  faccia  vedere  , e 
fe  gli  piace  che  la  pigli  ^ fe  non  che  la  lafci  fiore  : fe  quello  che 
la  %tta  robba  comprerà  fio  che  la  veda  0 la  faccia  vedere  , 0 nò  ^ 
fe  lui  la  riceverà,  fa  che  lui  ci  guadagni,  0 perda,  in  queflo  modo 
non  gli  è tenuto , fe  non  vorrà  , poiché  la  detta  ^ vendita  Jarà  fat, 
ta,  come  di  fopra  è detto  . Imperò  fe  bifogno  farà  che  la  detta  con- 
ditione  in  vero  pojfi  ejfer  meffa . £#  per  la  ragione  di  fopra  detta  fu 
fatto  queflo  capitolo^ 

SPIEGAZIONE. 

Quando  il  Compratore  avrà  comprata  la  roba  filila  fede 
. del  Venditore  , che  per  buona  c mercantile  gliela  ven- 
dè, fenza  pigliarlene  altra  cognizione  9 fe  tale  non  farà  poi 
ritrovata,  dee  il  Venditore  dargliene  altrettanta  buona  della 
limile  qualità , c al  prezzo  , che  valeva  nel  luogo,  dove  det- 
ta mercanzia  farà  Hata  portata  i e dee  pur  rifarcirlo  di  tutto 
il  danno,  che  per  la  falfità  gliene  farà  riiultato,  ftandofi  al 
giuramento  del  mcdefiino  Compratore  . Ma  fe  gli  farà  fiata 
venduta  tale  quale  ella  è , o fe  ne  prenda  il  Compratore 
cognizione,  o nò,  il  Venditore  a nulla  è tenuto.  Tuttavia 
bilognando,  dovrà  provarli  detta  convenzione. 

Di  errore  di  conto  allegato  per  compagni  contra 
gli  heredi  del  patrone- 
Cap.  api* 

SE  alcun  patrone  di  nave  , 0 di  naviho  bavera  refe  conto,  0 
il  ferivano  per  lui  a tutti  gli  juoi  compagni  , 0 la  maggior 
parte  del  guadegno  che  lui  fatto  aveià , 0 dei  confumamenio  , fe 
intervenuto  ci  Jarà  , 0 da  qualunque  coja  che  il  detto  Patrone  del- 
la nave  0 naviìio  fia  0 debba  ejfere  tenuto  di  rendere  conto  a detti 
eompagni  , 0 la  maggior  parte  riceveranno  , 0 intenderanno  il  detto 
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iòtU9i  & terranjt  per  pagati^  fe  il  detto  patron  della  nave  , • 
narjtùo  vtverà  ajtaì  tempo  9 0 poco  dipoi  » & flando  con  li  detti 
compagni  mfteme  in  m^luoco  ^ 0 nò  ^ & navicherà,  (T  ciafcuno 
wa^to  0 tUcuni  lui  verrà  in  quel  loco  5 dove  faranno  li  detti  com~ 
pa^t  idcuni^  0 per  avventura  quando  il  detto  conto  havtrà  rerh> 
dato  a capo  di  tempo  0 incontinente  y il  detto  patrone  della  na, 
vey  0 navilio  andarà  a vicolo  3 (T  per  volontà  di  Dio  andan- 
do ài  viario  3 lui  morirà  3 (T  quando  la  deeta  nave  9 0 navi, 
lio  farà  venuto  del  detto  viaggio  3 dove  il  detto  patron  farà 
morto  3 li  detti  compagni  cutti  0 in  parte  diranno  che  loro  trova- 
no 0 hanno  trovato  alcun  orrore  0 fallo  nel  cento  che  lui  renduta 
havevA  ^ & -li  detti  compagni  tutti  0 parte  faranno  , 0 faranno 
fare  domanda  del  detto  errore  alili  hont  del  detto  defunto  y a a 
Juoi  heredif  0 a quelli  che  leniranno  li  beni  di  quello fe  lo  detto 
defunto  haverà- fatto  te/lamento-,  dipoi  che  il  detto  conto  heble  re- 
fe adii  compagni  3 fe  nel  detto  tefiamento  Jarà  trovato  che  il  det- 
to morte  habbia  conofciuto  il  detto  errore  0 havfrà  riconofchtte 
alcun  torto , che  lui  teneffe  a detei  compagni  3 il  detto  errore  3 & 
torto  debba  effere  re/iituito  a detti  compagni  fenza  contraflo  3 fe 
< tutti  li  beni  del  detto  defunto  ne  fapejfno  efftr  venduti  3 che  ince- 
de ne  altra  perfona  non  può  per  niente  contraftare  . Salvo  i mari- 
nari 3 fe  del  loro  falario  non  faranno  dati  pagati  3 fe  per  avven- 
tura il  detto  defunto  haverà  fatto  tefiamento  3 come  di  fopra  è 
dettoci  e non  averà  ciconofciuto  C errore  3 li  detti  bere  di  non  fono 
temti  di  niente  a detti  compagni  di  emenda  fare  , falvo  che  fe 
nel  cartolario  dove  il  detto  defunto  refe  conto  3 quando  vivo  era 
a detti  compagni  3 farà  trovato  il  detto  errore  3 & che  il  detto 
cartolarla  fnffe  quello  3 per  quello  3 ÌT  non  alrro  3 Ù"  ancora  il  jcri- 
vano  che  tl  detto  cartolario  fcriffe^  che  fa  prefente  fe  v'tVo  farà  ^ 
■per  vedere  il  fietto  errore  Je  farà  vero  t 0 nò  ^ Ò"  neffun  altro 
jcritto  non  fa  , nè  debba  effere  creduto  3 falvo  dhe  fe  U detto  car- 
tolario ^ dove  il  detto  defunto  refe  conto  quando  vivo  era  a det- 
ti compagni , non  fuffe  trovato  j fe  li  detti  compagni  potranno  me-  - 
firare  copia  del  detto  cartolario  3 che  fuffe  copiato  quel  jerivani 
medefmo  p & non  altro  Je  vivo  era  0 vtvo  farà  , fe  gli  detti 
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compagni  quefto  Jìfofra  detto  in  vero  mettere  potranno  i ,&  fe  neUa 
detta  copia  ) ì/  detto  errore  trovato  farà  : li  beni  del  detto  defunto  ^ 
p gli  heredi  fono  tenuti  di  tanto  ^cotne  li  ditti  kni  bajìeranno  di 
refttuire  olii  detti  compt^ni  il  detto  errore,  fe  trovato  ci  farà,  fj 
fe  per  avventura  il  detto  defunto  non  bavera  fatto  te/lamentv  .drpai 
che  il  detto  conto  refe,  fe  il  detto  cartolario  o copia  trovato  fata  , 
Ó"  il  detto  errore  trovato  farà,  debba  effere ^reliituito  come  di  fopra 
è detto,  & fe  non  havejfe  fatto  teftamento  nel  cartolario  non  Ji  tra- 
vaffe,  ci  è affai  fatica  & contrago  . Impero  il  controllo  debba  ef- 
fere  meffo  in  potere  di  buomini , che  tenghìno  cura  di  anime,  (t 
.debba  effere  ncerccUo  fe  il  detto  defunto  havejfe  confejfore  tn  quel 
loco,  con  il  quale  lui  fi  corfejfaffe,  o fi  fuffe  confejfato,  & fe  tro< 
vaio  farà  debhe  effere  meffo  m potere  del  detto  Confejfore  il  detto 
contrailo,  & fe  per  avventura  Confejfore  trovato  non  .ci  farà  il  con- 
trafto  debba  efere  tneffo  in  potere  dt  huomini  che  temino  Dio  , (l 
che  fano  religiofi,  & huommi  honefli,  O"  di  buona  fama  , & quan' 
do  II  detti  buoni  huomini  haveranno  ricevilo  il  contrafto  in  lor  po- 
tere, loro  debbono  bavere  tutti  li  detti  componi  , & debbono  bave- 
re da  ciajcun  di  loro  un  giuramento  che  da  bino  il  vero  del  detto  er- 
rore già  come  Ù come  nò,.&  come  è intervenuto  il  detto  erro- 
re, h"  H dettf  buoni  huomini  debbano  guardare  la  fama  , (T  condu 
itone  de' detti  comperi,  impero  li  detti  .buon*  huommi  non  debbano 
creder  alli  detti  compagni , anzi  gli  detti  compagni  debbano  dcae  te- 
fihnonti  fopra  il  detto  contrago  che  fiano  fucra  di  jofpetto  , & che 
non  afpettmo  bavere  danno  , nè  utile  del  detto  contrafio  , Parche  fc~ 
condo  ragione  neffun  huotno  può  fare  , nè  debba  far  tefirmonio  a 
nejfun  contrailo,  che  n afpettafte  damo,  ne  utile  bavere  per  nefsu- 
na  ragione,  fe  già  le  parti  non  fi  accordaffino  , & quale  fi  vuole  co- 
fa  che  H detti  buoni  Imommi  diranno  o pronumteranno  fopra  tl  con/- 
trajìo,  quello. iK  debba  cfterc  feguìto  offro  fu  fatto 

queflo  capitolo,  h-- 
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SPIEGAZIONE.  . 

Contuttoché  il  conto  $ refo  dal  Padron  della  Nave  $ del 
guadagno)  della  perdita)  e di  ogni  altra  cofa)  venga  ac- 
cettato da’ Mercanti  ) 0 maggior  parte'  di  elfi)  fe  dopo'  la 
morte  del  detto  Padrone  farà  in  eOb  da’ Mercanti  allato 
errore  ) e nel  fuò'  teidamenco  farà  ftato  il  detto  errore  da  lui 
ficonofciutoy  gli  eredi)  e poilèlTori  laran'  tenuti  a tuttociò  y 
di  che  fi  troverà'  il  morto  eflère  debitore . E benché  bifo- 
gnaflTc  vendere  tutti  i beni  del  detto  Defunto)  niuno  può  con- 
traddire»' falvo  i Marinari)'  fe  non  faranno  fiati  pagati  del 
lor  falario. 

Ma  fe  il  Padrone  fuddetto  non^  avra  fatto  teftamento  y 
o nei  teftamento  non  avrà  fatto  menzione  d’ errore  ) gli  ere» 
di  non  fono  tenuti*  che  nel  cafo)  che  fi  trovaflc  1* errore  nel 
Cartolario  y o in  una  copia  di  cflo  fcritta  di  mano-  dello'  fteffo 
Scrivano . E quando  il  detto  errore  non  apparifiè  nè  dal  tc- 
fiamentO)  nè  dal  Cartolario)  fi  dee  rimettere  la  differenza  in 
mano  del  Confcflbrc  del  morto  ) o di  altri  Religiofi  , avanti 
fi  quale  debbono  i Mercanti  giurare  di  dover  dire  il  vero  y 
c produrre  teftimonj  non  fofpetti. 

Intorno  a quèjìo  Capìtolo  vtdt  il  Targ,  Ponder,  marit,  cap.  87.' 
not.  4.  & (op.  pj.  tft  prtne. 


Dii  nave  ohe  mancherà  di  eflarcia  dapoi  che  haveri  caricato  .■ 

Cap.'  apa. 

^ £ alcun  Patrone  S Nave  0 Navìlia  che  bavera,  caricato  m al' 
ò cun  locd  & baveri  caricato  alcuna  rotta  di  mercanti  ) /e  il 
Patrone  della  detta  nave  0 navilio  m quelh  loco  medefimo  dove 
laverà,  caricato  0 in  altro  loco  caverà  0 farà  cavare  velen  o an- 
xhora,  0 alcuna  altra  efarcia  y per  quale  Ji  vuole  ragione  mnan- 
eà  c^  la  detta  nave  0 navtlto  fia  difcaricata  y & la  detta  na- 
■®e  a navilio  verrà  j 0 (oftenerà  alcun  danno  9 perdita  a conjuma- 
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tnenlo  ) fe  al  Jetuo  Patrone  provalo  farà  che  per  colfct  dì  Ut  § 
della  ejarcia  che  cavata  no  havrrd  $ farà  intervenuto  tl  detto  dan^ 
no  9 il  detto  Patrone  è tenuto  dt  tutto  lo  detto  danno  mandare , 
relìituire  fenza  contrajlo  ^ & fe  al  detto  Patrone  trovati  non  fa- 
ranno  alcuni  beni  9 nÀ  haverà  di  che  pojfa  pagare  9 (T  relìituire  il 
detto  danm  alli  detti  mercanti^  fe  è giunto^  debba  effere  pigliato  » 
e mcffo  in  poter  della  giufìttia  come  a comandatario  , perche  ogni 
patrone  di  nave  0 navilto  V9  p debbe  effer  detto  e ricevuto  per  tMr» 
tante  i e per  comandatario e m tutte  le  facende  che  lui  haverà  0 
fare  con  mercanti  per  conto  della  fua  nave  0 navilto  9 e quefio  pét‘ 
molte  cagioni -i  le  quali  non  bisogna  dire , Et  per  ciò  fu  fatto 
tap  i 'Mo . 


SPIEGAZIONE. 

Da  che  il  Padrone  avrà  caricato  non  può  piò  dalla  Na- 
ve levar  «farcia  veruna  9 o fia  attrezzi  9 poiché  fe  le  fc- 
giiiffc  qualche  finiftro9  e fi  provaffe  elTere  fucceduto  9 per  aver 
egli  levato  alcuna  di  dette  efarcie  » è tenuto  a rifarcire  il 
dann©9  c può  clferc  carcerato. 

Vedi  fu  que/ìo  Capitolo  De  Vcq.  ad  Weìtftn  de  Avariii  verb, 
deteriorit  nota.  & Targ,  ponder,  marit.  eap.  44.  nu,q.&cap,  po,^.ìr 

Come  debbe  pagar  nolo  in  cafo  di  Getto. 

Cap.  2PJ. 

Come  la  opinion  dt  miti  fai  m mài  modi  del  nolo  9 come  dei* 
be  pagar  in  cafo  di  gietto^  e come  no:  opinione  è di  alcuni  di 
tutto  il  nolo  9 eh'  a Patron  della  nave  9 0 naatilio  riceverà  da  mer- 
canti che  fe  la  nave  0 navilto  haverà  gettato  in  quel  viaggio  9 
cAe  per  tutto  quel  nolo  debba  pagare  il  Patrone  della  nave  0 nàvìlto 
in  quel  gretto,  t^ora  è opintone  d’altri^  che  fe  il  Patrone  della 
nave  0 navilio  rteeve  nolo  tanto  della  rohba  gettata  9 come  delta  rr 
fiorata^  xhe  debbe  pagare  nel  getto  folomente  per  quel  nolo 9 che  lui 
riceve  della  toiba  gettata , Ancora  ò opinione  di  alcuni  altri  9 cbn 

f.  Il 


Digilized  by  Google 


Colla  Spiegazione. 

fi  il  Patrone  iellet  nave  o navifto  non  riceve  nolo  della  rotta  get- 
tata 5 che  lui  non  detta  pagare  di  quel  nolo  che  ricetiiJo  haverk 
nel  getto  ? Ù ciascuno  de'  Mercanti  o altre  perfine  , che  le  dette 
opiatont  hanno  ^ o fi  le  penfano  havere  ) & dire  a tuona  mtentione  9 
e rquella  gli  detta  ejfere  ricevuta  . Et  per  ciò  gli  antichi  antecefi 
fin  noflrt^  che  in  prima  andarono  per  il  mondo  m diverji  Inochi  j e 
parti,  loro  vedendo^  e intendendo  le  opinioni  di  fipra  dette  ^ het-' 
tono  conftgl'to  infra  loro  ^ come  loro  potriano  torre  , & rmevere  U 
dette  opinioni  9 e quefto  per  levare  gli  contrafli  , e fatiche  j che 
pojjono  ejfere  ì e intervenire  htfra  gft  patroni  delle  navi  5 e natili  * 
e gU  marcanti , ancora  con  altre  perfine  9 che  con  loro  haveffm» 
a fare  per  alcun  conto -,  perciò  loro  non  pìat^endo  le  loro  fatiche  9 
pon  lo  gettarono  a pigritia  per  bavere  merito  di  2)/fl  $ e amore  , e 
grafia  delle  perfine,  e per  levare  gli  ccntralii  , e le  opinioni  di  fo- 
pra  dette , dichiararono,  & pronunciarono  in  quefio  modo  s Che  ogni 
nolo  che  promejfo  farà  di  dare  per  mercanti  0 per  altre  Perfine  al 
Patrone  della  nave,  0 navilto,  0 altro  legno  5 che  li  detta  ejfete 
dato,  e pagato  finza  centralo  . Secondo  imperò  gli  accordi , e pat- 
ti 5 che  faranno  fatti  & accordati  infra  li  mercanti , & tutte  al- 
tre perfine  con  gli  patroni  dì  nave  0 navilij  , & gli  patroni  delle 
nave  , 0 navtli  fino  tenuti  di  pagare  in  cafo  di  getto  per  tutto  , 
e tomo , come  gli  avanzajfe  di  nolo  , che  loro  ricevuto  haverar.no 
delli  detti  mercanti,  & di  altre  perfine  per  il  detto  viaggio  . Im- 
però è da  intendere  che  gli  Patroni  delle  navi  0 ndvihì  dette  no  ah- 
bxttere,  (j  cavar  de'  detti  noli  il  filaria  delli  marinari,  & la  vet- 
tovaglia, 0"  tutte  fpefi  che  havejfero  fatte  per  il  detto  viaggio  <% 
che  giu/le  fono  , & di  tutto  que/ìo  dijcpra  detto  dettano  contare 
gli  patroni  delle  navi,  0 navilij , & huomo  per  loro  con  gli  mer- 
canti , 0 con  chi  loro  voranno , Ù fi  lo  voranno  lafiiare  'm  loto  fe- 
de , queflo  fa  in  volontà  de  gli  mercanti  , 0 per  tanto  gli  patroni 
delle  navi,  & navilij  fino  tenuti  di  mettere  fy  pagare  in  getto  per 
tutto  quello  , che  netto  gji  avanzajfe  del  nolo  , che  loro  ricevuto  ha- 
ver  anno  da  detti  mercanti  per  tl  detto  viaggio  do-.e  il  detto  getto 
farà  flato  fatto  per  foldo  , (7  per  lirà  ■,  cerne  farà  la  retta  rtf  orata 
alla  gettata  : & fi  per  avventura  ti  haveià  alcuni  de  mercanti  , 9 
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tutti ■i  che  diramo  ì che  il  f airone  della  nave  e del  neevilio  ) o altro, 
legno  ^ metta  & paghi  nel  detto  getto  per  tl  nt-nio  che  hi  haverd-y 
Ciò  è fapere  del  nolo  t che  il  detto  -Patrone  have/à  di  a/t/i  mt  rcan- 
t}<y  odi  quelli  tnedejimi  j fe  con  luì  fe  ne  rrtorncra»,ia  , ^//  Palloni- 
delle  nave  ^ o naviltj  non  ne  fono  tenuti  per  nejjuna  ragione  y poiché 
lo  getto  Jarà  già  contato  de IP altro  vug^to  : (/  pe.  cioihe  la  r&tn  a , 
che  la  nave  o navilio  porta  al  ritorno  del  viaggio  5 non  è qu-lla  3 
nè  di  quelli  mercanti^  nè  è ohiigata  a quella y ne  è la^vne  che  fia^ 
nè  deoba  e [fere  per  alcuna  ragione  • & perciò  per  le  ragioni  cttjcpra 
dette  y (g  ancora- per  molte  altre  non  è tenuto  nel  getto  che  fatto 
farày  nel  primo  viajgio  del  nolo  che  havaà  del  rìtoms  . Et  per  le 
ragioni  contenute  fu  fatto  queflo  capitolo  5 non  contrajiando  alcune  ra^ 
gioiti  in  alcuni  altri  capitoli  contenute. 

SPIEGAZIONE. 

DOpo  aver  quefto  Capitolo  riferite  varie  opinioni  nel  cafo^ 
che  folle  Icguito  getto  di  roba,  fe  il  Padrone  debba  rc- 
Aituire  a’ Mercanti  il  nolo  ricevuto  per  le  medefimc  robe  get- 
tatcj  ftabilifcc  finalmente,  c dichiara  come  in  appreflb . 

Primieramente  cuftiruifcc  la  regola,  che  il  nolo  promeflb 
dee  eflcr  pagato  fenaa  contrafto,  fecondo  i patti,  ed  accordo  : 
Indi  venendo  al  calo  di  fopra  controverfo  difpone,  che  il  Pa- 
drone, il  quale  avrà  ricevuto  già  il  nolo  da’Mcrcanti,  in  ca- 
fo  di  getto  delle  loro  mercanzie,  fia  tenuto  a mettere  in  con- 
tributo per  caula  del  getto  folamentc  quel  tanto  del  nolo  ricc- 
yuto  che  gii  avanzerà,  dedotte  Icfpefc,  cioè  falario  de’ Ma- 
rinari, conlumamcnto  di  vettovaglie,  c altre  fpefe,  che  avrà 
fatte  giufte,  e ragionevoli  nel  viaggio,  intorno  alle  quali  po- 
tranno ftarlcne  alla  Aia  fede,  fe  Vorranno,  gli  ftclTi  Mercan- 
ti. Il  tutto  Tempre  prò  rata,  come  fi  farà  tra  la  robba  getta- 
ta , c laivara.  E fe  alcun  de’Mcrcanti  pretendefle,  che  il  Pa- 
drone dovefie  pagare,  c mettere  in  contributo  pel  detto  getto 
d’andata , il  nolo  fatto  nel  ritorno  delle  mercanzie  d'altri  Mer- 
canti, o de’medefimi,  non  è tenuto. 

Sopra 
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Soprg  qué/lo  Cspffolo  parU  il  De  Vtcq.  gd  Wettfen.  de  Avi- 
rtis  verh,  'm  orh'ttm  » Targ.  Pgudefgt^  marit.  cgp.  58. 

tn  pane, 

Del  patrone  > & de  marinari  che  non  vorranno  andare  . 
in  .viaggio.  Cap.  294. 

S£  akm  Patrtn  di  nave  g di  netvilit  » di  legna  farà  t a haverk 
fatto  cowventione  con  gli  marinali  per  amare  in  alcun  v/i^-^' 
gioy  d qnale  viaggio  » infra  loro  (ara  dichiarato^  & certificato  <y 
quando  s' accordarono^  gli  marinari  fono  ohlìgati  andare  & fegdtre 
U detto  viaggio  » fecondo  la  forma  e maniera  delt  accordo  col  Si* 
gnor  delia  nave  0 navilio  9 0 altro  legno  9 fe  gii  marinari  non 
f volefjeno  partir  deli' accordo  9 e non  tàtdar  in  viaggio  per  alcune 
ragioni ^ già  di  jopra  dette  nel  cap.  dove  fi  parla  delle  condii iom  • 
Et  i^jlo  che  è detto  9 fi  debba  fare  fenza  f rande  , 0 inganno  1 & fe 
accadcjfe  9 quando  che  il  Patrone  del  vajo  farà  accordato  con  gU 
mannari  > (g  il  mede  fimo  vorrà  reflare  9 0 non  andare  al  detto  vi- 
aggio  y e folamente  per  (uà  volontà y che  cosi  gli  piace,  e ncn  per  al- 
■tra  cagione.  ì per  la  qual  poffa  ragionevolmente  cfcufarji  dal  detta 
viaggio  y ma  perche  gli  piace  coli,  che  il  detto  viaggio  5 dove  il  detta 
Signore  haverà  noleggiata  la  nave  0 navilio  9 0 altro  legno  9 e che 
farà  accordato  con  gli  .detti  marinai  farà  perigiiofo  9 e di  danno  9 
& il  detto  S'gnore  non  vorrà  andare  nel  detto  viario  9 fi  come  i 
detto  s in  tal  cafo  ejfi  poffonoy  fe  cofi  pare  a loro  rejtarey  u non  an- 
dare in  quei  viaggio  y ma  fe  il  detto  Patrone  per  alcuna  giuftay  e le* 
cita  caufa  y che  ^iie tiara  nel  dette  accordo  y verrà  rimanere  9 allora 
può  : & gli  marinare  non  pojfono  efeufarft  9 »»<»  fe  il  Patron  rima- 
nera  0 vorrà  rimanere  y 0 per  giufla  9 0 per  ingiufla  caufa -,  e gli 
marinari  verrà  mo  andare  al  detto  loro  vu^ioì  il  Patron  i ohìtga- 
to  da>e^  & joftentare  il  legno  net  viaggio  y mettendovi  per  Patrone 
in  fuo'  lu  ogo  huomo  furiente  9 il  quale  fia  tenuto  di  faticare  a ma- 
rinari tuttO’  quello  9 che  nel  viaggio  t è fpefo  9 e quanto  fu  tra  loro  9 
(T  il  patrone  accordato  . Et  il  Odetto  impedimento  fi  deve  fare  mor 
nife  do  in  prefentia  de  i marinari  j e di  ejfo  patrone  della  nave  9 » 
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dfi  navtlio  j o altro  legno  ì et  altro  mji/o  i marinari  mn  pojfono 
niente  j ma  Jono  obligatt  ejfer  ulidtentt  j (7  compire  tutti  $ coman- 
damenti giufti  di  quello^  che  per  patrone  gli  fora  conce/Jo^  f dato  9 
& accordarji  cosi  lui  Jidelmente  fervendoto  5 come  havertano  fatto 
al  detto  patrone  . E ^ il  patrone  ecmandara  alli  marinari  in  que- 
lla forma y io  comando  a N.  la  mia  nave,  0 altro  vafeeJ/o,  (7  ejfo 
vi  do  patrone  , al  quale  ubbidirete  , & conofeerete  come  a me  nel 
detto  viaggio  , fe  il  detto  patrone  dirà  le  fopr adette  parole  a gli  moi- 
rtnari  fenza  veruna  contraditione , (7  fi  partirà  da  detti  marinari , ù" 
gli  marinari  da  lui  con  quefla  oblhatione,  (7  conventhne  che  con  tur 
havejfino  , 1 detti  marinari  rejlano  ubligati  al  fofiituito  a fiore 
quanto  erano  obligati  con  il  vero  patrone  j ma  non  volendo  i detti 
marmati  poi  ojftrvare  al  detto  patrone  Jofiituto  , quando  fu  accor- 
dato , & convenuto  col  detto  pruno  patrone  nel  viaggio  , il  patrone 
0 il  fuo  fofiituto  ^Jfano  (Irtngere  i detti  marinari  alla  ojffervatio^ 
ne  dell  accordo,  ficondo  che  a loro  parerà  ì e Je  per  cafo  gli  detti 
marinari  ojfervaranno , 0 compiranno  tutto  quello,  che  nel  detto  ac- 
cordo fu  convenuto  a colui  che  gli  farà  fiato  ajfignate  per  patrone 
per  il  detto  viaggio  , /f  fiondo  nella  dett»  nave  o-  navtlio  o altro 
legno , W fofiituto  farà  con  gli  marinari  alcun  contratto  , per  cam- 
biamento di  viaggio , 0 per  alcun  altra  cagione  , & Je  fra  loro  , e 
quello  a cui  farà  comandata  la  nave  0 navtlio  0 altro  legno  per  cau- 
Ja  del  detto  contrafio  nuovo  , nafeerà  nijfuna  quefiione  , ^ 0 doman- 
da, (7  già  fe  farà  il  patrone  prin^ale  della  nave  0 navtlio  0 altro 
legno  jpogliato  del  dominio;  e tmfjo  tn  poffefftont  del  legno  il  detto 
fofiituto  > il  primo  patrone  non  può  domandare  in  fuo  proprio  nome 
0 particolare  autorità  in  modo  alcuno  a marinari  per  cà^a  del  detto 
nuovo  contratto  » nè  marinari  fono  ubbhgatr  a rifpondere  al  patro- 
ne > nè  ubbidirgli , nè  il  fofiituto  può  domandare  per  caufa  di  quefto 
nuovO’  contratto  in  nome  del  patrone  maggio  , ma  nel  fuo  proprio  , 
cofi  facendo  come  è detto  , e gli  marinari  gli  fono  ubbftgati  a ri^ 
fpoudere  & ubbidirgli  circa  quejfii  nuovo  contratto  i e fe  il  detto 
fofiituto  farà  cofa  alcuna  in  detrimento  della  nave  , per  qual  fi  vo- 
glia caufa,  a patrone  mc^iooe  della  nave  0 naviho  0 altro  legno 
dobha  effer  da  lui  rifatto,  quanto  per  parere  di  huomini  efperti  jark 

gtu- 
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giudicato  » nè  Poffa  quello  fo/lituto  muovere  contraflo  con  ragtont 
Scarta  apparerà  invero  il  conjumamento  j e foffa  domandargli  il 
fuo  dormo  ferita  rifpetto  alcuno  . Della  qual  cofa  non  accade  altro 
direi  rrè  rtcapitolare ^ perche  ognuno  Ja  troppo  bene  quello  che  f ha 
da  fare  j e del  fuo  proprio  : e che  nò  y e per  lo  ragioni  di  fopra  dette 
fu  fatto  il  prefenle  capitola, 

SPIEGAZIONE. 

1 Marinari  5 che  avranno  convenuto  col  Padrone  di  Nave  di 
andare  a viaggio  certo  5 c dichiarato  > quando  fi  accordaro- 
noj  fono  obbligati  d' andarvi,  fecondo  i patti,  e l’accordo 
fatto,  quando  però  veramente  non  avefiero,  per  non  farlo, 
le  ragioni  addotte  già  nel  fopraddetto  Capir,  delle  condizioni . 

E fc  il  Padrone  della  Nave  non  vorrà  andare,  fenza  ap- 
portare alcuna  ragione,  o feufa  legittima,  opcr  paura  del  vi- 
aggio pericolofo,  e di  proprio  pregiudizio,  i Marinari potran. 
no  rimanerli,  c feufarfi ancor  eflìda  tal  viaggio.  Ma  fc  il  Pa- 
drone per  alcuna  giufta,  c lecita  caufa  che  avrà  lignificata  nell* 
accordo  fatto  co' Marinari  , vorrà  efimerfene,  allora  potrà 
farlo  liberamente,  nè  i Marinari  porranno  ricufarc  di  far  detto 
-viaggio.  Quando  però  i Marinari  vogliano,  eperfiftanodi  fare 
il  viaggio  accordato,  qualunque  caufa  apporti  il  Padrone,  o 

frutta,  o ingiufta  che  lia,  per  non  andare,  egli  è tenuto  dar 
oro  un  uomo  fufficiente  per  Padrone  in  fua  vece,  il  quale 
farà  obbligato  di  mantenere  ad  cflì  tutto  quello,  che  fata 

loro  fiato  promeflb.  . r r r /r 

I.’  elezione  di  quello  tal  foftituto  dovrà  farli  elprcflamcn. 
te  alla  prefenza  de’ Marinari,  i quali  perciò  faranno  obbligati 
ad  ubbidirlo  in  tutto,  e per  tutto,  come  erano  obbligati, 
ed  accordati  a fare  collo  ficlTo  Padrone  foftitucntc,  c vipoflo, 
no  clTcrc  aftretti  tanto  dall’uno,  quanto  dall’ altro  Padrone. 
Che  fc  poi  il  fofiituto,  pollo  già  in  poflcllo  della  Nave  larà 
co’ Marinari  alcun  contratto,  o nafeerà  fra  loro  qualche  dit- 
ferenza,  il  Padron  principale fpogliato già  del  comando,  non 
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può  dimandare  in  modo  alcuno  a Tuo  proprio  nome»  o parti* 
colare  autorità  a’Marinari  roflcrvanzadi  tal  conr-arro,  cd  cHì 
non  fono  obbligati  a mantenergliela,  o ad  obbedirio,  nè  il^ 
foftituto  può  pretenderla  per  calda  di  quello  nuovo  comrarro 
in  nome  del  Padrone  maggiore,  o foftmirntc , ni  > beniì  ia 
fuo  proprio,  c i Marinari  fono  tenuti  a lui  lolo  per  qiidlo- 
ftelTo  nuovo  contratto . 

Ma  fc  il  detto  loftituto  farà  cofa  alcuna  in  detrimento’ 
della  Nave  per  qualfivoglia  caufa  , al  Padrone  principale  dee 
rifare  fenza  contrailo  veruno,  a giudicio  d’uomini' penti,  il 
luddettq  danno,  quando  elfo  veramente  lì  provi. 

^ Vedi  [opra  queflo.  Capitola  gli  Autori  , che  ho  citati  /opra  alli 
capiti.  Ili,  122.  12^.  I24>  e crrca  la  foflituzione  ^ che  può  fare- 

tl  Capitano  della  Nave  d"  altra  perfona  in  fuo  luogo  a farcy  o proje^ 
guire  il  viaggio 0 vedi  ciò,  che  diffu{amtntc  ho  detto  nel  mio  dfeorf.. 
liy.  tonté  2.  de  Confwerc,’. 


I L F INE*. 


Q r:- 
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Di’  qualunque  cofa^  che  armari  per  andar  in  compagnia  deir 
Armata^  & prima  delt  Amirante  Capitano  ^ 

& Armatori,  Cap.  i. 


Nel  Commuti  della  Nave  ^ o altro  Vafo  » tutti  ttd 
.infìcme  debbano  giurarci  & ciò  che  farà  del  gua* 
dagno  fatto ) pagata  la  vivanda)  che  fi  haverà  toN 
to  in  predo ) & fatte ) & ogn’altro  debito  qual  fi 
farà  fatto  in  utilità  del  Legno  ) dar  a ciafeun  Vafo  la  fua 
parte  ) & fe  per  avventura  fu(Tc  .huomo  alcun  ) che  per  utili* 
cà  del  Legno  havclic  predato  qualche  cofa  , per  comanda* 
mento  dell’ AmirantC)  o degli  Armatori)  del  primo  guadagno 
fono  ubbligati  fatisfarloi  fu  fatto  il  prefente  capitolo)  perche 
molti  legni  fornito  il  corfo  loro)  difarmarebbono  fenza  pa* 
gar  gli  creditori,  c chi  gli  fa  bene;  però  tutti  i detti  debiti 
fi  debbono  fatisfare  . 


fCome  delhe  ej[er  difpenjata  la  fpefa^  & il  guadagno  nel  Legno  ■’ 
armato . Cap»  2. 

Tutti  quelli)  li  quali entraranno  nel  legno ) habbiano  gua- 
dagnato, o non,  bifogna  che  paghilo  la  loro  parte  del 
giudo,  come  fc  ci  fuilìno  dati  fempre  & fecondo  che  l' huomo 
farà  , debba  .ha ver  migliorajnentO)  verbi  gratia  fe  uno  farà  da* 
to  o più,  o manco  di  diccigiorni,  &gli  altri  faranno  dati  un* 
anno,  opiù,  SthaverannorinfrefeatoJa  Nave,  due,  o tre  vol- 
te , quedj  debbono  eifer  migliorati  fecondo  il  guadagno  del 
legno,  & gli  altri  fecondo  il  merito:  ma  l'AmirantC)  il  Ca- 
pitano, il  nochiero,  & il  ferivano  debban  jiavcr  la  maggior 
parte,  il  redantc debbano  (partir  fidclmentc,  fecondo  la  qua- 
lità degli  huomini,  perc.hc  potrebbe  effer. che  quello,  il  qual* 
è dato  manco  tempo,  meritaife  aifaipiù  di  chi  c dato  più,  q 
jpccò  debbafi  bavere  in  quedo  buono  giudicio  . 
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Del  Cotntto  j del  Patrone  <ft  Galea  > o fujla  manco  armata , 

C«ip«  3" 

SE  nelTuno  andari  per  fc  fteiToin  Galea)  o Fiifta  folo)  fen- 
za  Nave  armata  di  Signoria)  debba  bavere  la  giuOapartC) 
& tutti  gli  huomini  debbano  fare  il  comandamento  ) si  come 
Gomito  n debba  fare)  benché  vadi  dietro  alla  NavC)  o che  fia 
in  compagnia  di  Nave,  & la  Nave  habbia  d’altra  Nave)  o le- 
gno dieci  pelanti j il  Gomito  ne  ha  da  bavere  tre/  & fc  cinque) 
due;  in  quello  modO)  che  fe  la  Nave  ha  meno  di  cinque  pe- 
lanti fono  del  Gomito  due  ) & uno  del  GapitanO)  Se  due  del 
nochierot  Se  quel  che  farà  più  di  cinque  debba  andare  nel  po- 
tere dell’ Amirante)  Se  del  commune;  Se  fe  il  Gomito  piglia  le- 
gno di  battaglia  armato ) deve  haver  Tarmi  dall’altro  CumitO) 
& può  cambiar  Tarmi  nelle  migliori)  per  infìno  alTu!t:mo  del 
viaggio)  ed’ ogni  vafo  che  pigliarà  debbe  haver)  un'anchora, 
di  rinfrelcamcnto  la  nave  una  parte  e mezza  ) e tutti  iempre 
debbano  elTer  ubbidienti  alli  comandamenti  del  Gomito)  fìa 
di  che  vafo  (ì  vuole . 

Del  Gomito.  Gap.  4. 

IN  prefentia  dell’ AmirantC)  Se  del  commun  della  Nave  debbe 
giurar  il  Gomito  di  mai  partirli  fenza  loro  volontà)  lotto 
pena  della  perfona)  guardili  di  tagliar  la  corda)  che  fta  legata 
alla  Nave)  quando  elee  fuor  della  prua  ) fe  non  ftifle  che  quella 
impediffe  il  rimonC)  per  quello  tagliandola  immediate)  piùprc- 
flo  che  può  fa  conci}  & fe  per  altra  caufa  altri  la  taglierà)  fia 
tenuto  pcrfalfo)  Sctraditore)  Se  perda  una  mano;  Sefeveruno 
la  tagliari)  o la  faccia  tagliare)  & che  gli  poffi  provare  che  lui 
T habbia  fatto  per  malcvolentia)  p per  tradimento)  come  ma*: 
levoio)  Se  traditore  A debba  impaiare. 


DflU 
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Z>//f  Conventtouì , Cap.  5. 

INcomincia  della  Nave»  c della  vivanda 3 che  l’ Amirante 3 e 
gli  ArmatorÌ3  & il  Capitanos  e quelli  che  armeranno3  & 
faranno  sì  come  lì  fono  convenuti  3 & fecondo  che  fi  partiran» 
nos  ma  l’Amirante  del  Capitano  non  lo  debba  inanilellare  in 
verun  modo  3 per  infino  che  l' Amirante  non  dà  licentia  al  feri, 
vano  3 che  lo  manifefti  a tutti  3 allora  lui  può  dirlo  3 Se  dclk 
convcntione3  & della  partenza  3 & molte  altre  cofe. 

DclU  farti  quaù  fi  della  fare  nella  Nave  armata» 

Cap.  6. 


B’Nccefiario  fapere  quante  partila  la  Nave3  e fi  è con  Ca< 
lec3  o altri  legni  armati  3 fe  fono  mille  compagni  3 debba, 
no  fare  fei  mille  ducento  parti  • Et  fe  la  Nave  ha  cinquecento 
compagni  3 con  li  legni  armati  debba  fare  tre  mille 3 & cento 
parti.  Et  fe  la  Nave  ba  ducent03  debba  fare  mille  ducento 
parti  3 fe  la  Nave  hafettecentos  debba  fare  fettecento  cinquan- 
tacinque  partÌ3  & fi  come  crefeono  gli  huomini  debbano  cre- 
fcere  le  parti.  Et  con  le  parti  fe  migliorano  gli  huomini  fecon- 
do la  fufficientia  ne’ loro  ofiìcij.  A quello  debba  giurare  il 
Capitano  3 & il  nochiero  maggiore  3 & li  Caporali  3 & li  Conte* 
llabilÌ3  in  quello  modo3  che  debba  bavere  tre  nochieri  gli  mi- 
gliori della  Nave  3 & trepuerÌ3  &due  caporali  3 & due  Bale- 
urierÌ3  congiunti  con  il  Conteftabile3  & due  huomini  d'arme» 
con  il  fuo  contefiabilc . Et  non  polTino  fare  nulla  per  paren- 
tela» né  per  altra  amicitia»  ma  con  la  volontà  di  tutto  il  com* 
snune  della  Nave  dir  la  verità  3 & partire  fideliflimamenle  in 
prefentia  dell’ Amirante.  Et  quelli  quali  hanno  da  clfercono* 
Iciuti  di  miglioramento 3 fiano  conolciuti»  & migliorare  anche 
r Amirante  le  nè  degno3  e maiorali»  e nochiero 3 BalellrierÌ3 
& tutti  fecondo  il  Toro  merito  oltra  le  loro  pani  debbano 
bavere* 

De' 


Digitized  by  Coogle 


39$  • Ordioa^ioni  del 


De'  Nochttrty  & di  idtrt  Offci\  della  partìgionéi 

Gap.  7. 

IN  ogni  Nave»  che  ha  mille marinariy  debba  bavere  fedecr 
nochieri . Et  ventiquattro  prueri»-  folo  che  habbia  mille 
compagni.  Et  fé  la  Nave  ha  cinquecento»  deve  ha  ver  dodici 
npchieriy  fì  duecento»  cinquanta  feimochieri . Et' il  ferivano»' 
ìL  nochiero  maggiore»^  debbano-  bavere  miglioranicnto '»  per 
nochieri»^ cavando  però  la  convenientia»  qualHaVerà  fatto  con 
r Ammirante»  e fc  lui  debba  ha  ver  quattro  ducati  fopra  le  dieci 
parti»  gli  babbi»  con  quello  che'lCapitano^  {ia'alla  convenien- 
tia  col  fcrivan  maggiore»  & cberliail  ferivano»  & il  nochiero 
fufficienti»  altramente  pollino  elfere  privati  » & il  ferivano  deb> 
ba'  bavere  dieci  parti  s^srcomciLNochiero» il  Cappellano»  il  Me» 
dicor  & quelli  fon  quelli  i quali  debbono  bavere  le  parti  » co> 
me  nochieri  nella  Nave»  ma  fe  per  avventura  qualchuno  lì  ac- 
cordaire»-o  prucroo  altri  di  qualunque  ufiìcio»  & poi  nonio 
fapeireno'fare  »-  si  come  s* è detto  de’ nochieri  » s’intenda  de* 
proveriy  & di  tutti.  Bifognache  il  Capitano»-  e 1' Amirante»'&' 
gli  Armatori  in  otto  giorni  babbiano  iiuco  l’ incanto  fbtto  la^ 
-penx delle  ior  patti»  & dipoi  che  farà  £mo»  i danari  debbano 
ederpartiti  in  quattro  giorni  »-&  debba  darlicentia  rAmirante' 
al  Scrivano»  & al  Nochier  madore»  che  pollìn  pigliar  tanta 
robba»-  & badi  per  pegno  de’ danari  »-  che  prederanno  a gli  huo. 
mini  della  Nave»-  per  infin  fornito  il  termine  dell’incanto»' de 
fe  la  Nave  ».  dapoipagati  i debiti  y gli  rellarà  qualcola  di  guada** 
mio»-  lo  debba,  bavere  il  Scrivano »< il  nochiero»  acciò* poifino 
bavere  da  mangiare»^  c da- vcftirfi-  fecondo  che  vederanno  il' 
'guadagno  con’quefto»!  che  il  guadagno  liafufficicnte  alle  fpefe»» 
-&  per  quella  procuraria  debbano  bavere  ambidue  due  mìghah 
refi  c mtzo»  e ij' Scrivano  è ubiigato  a fare  piacerea  tutti  quelli 
-ebe  haveranno  prelb  robba  daini»  8i(e  gii  huomini  pigliarau^ 
più, del  dovere  .>  lui  è ubiigato  acquei  di  più  peri  duc;migha«— 
celi»  & egli»'&il  Gomito  debbano  bavere  cura  fedelmente  dii 

tutti» 
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iuttij  ch'anderanno  in  Nave»  e qucfto  è il  loro  officio  nelle 
Navi,  o altro  Legno  arniaw,  quale  debbano  fare  con  grande 
(ura^  feddaicncc« 


T^U'  Amìrante , Cap.  “8. 

L'Amirancc  può  dare  miglior  parte  a chi  lui  vorrà  dì  due, 
o tre,  o cinque  parti,  iniìno  a dicci,  & quelli,  alli  quaU 
.debba  dare  miglior  parte,  hanno  daeflèrc  infino  a cinque huo« 
rnini,  o più  otto,  e può  fare  il  contcfiabile,'  & lo  può  miglio* 
rare  di  una  paga  di  più  de  gli  altri,  e fopra  ia'  ficurtà  di  quelli 
che  haverannumultiplicato  le  parti,  &può  migliorare  ruttili 
diffidali,  con  quello  da  loro  hano  lufficienti  per  confenfo  del 
comun'della  Nave;  Tutto  quello  fu  fatto,  & confirmato,  co* 
4Pe  fono  tutti  gli  altri  Capitoli. 

I 

Dtlh  fr/utafhai  delh  Vafit  che  nm  hanna  remi . 

Cap. 

* 


/•^Utti  i Vali  che  non  hanno  remi:  ma  Cabbia,  fia  nel  capi- 
> X >tolo  delle  Navi,  1* Amirante  debba  elTere  fopra  tutta l'a^ 
mata  e debba  giunte  a gli  Armatori  della  fua  fedeltà , in  tutte 
le  cofe  che  convengono  alla  Nave,  & a gli  compagni,  che  ha- 
no  armato,  & delle  fatte,  che  prometterà,  & haverà  "affigna- 
to  a Ili  Armatori:  & fe  nillìm.è  fatto  Amirante,  & clic  la  Nave 
fia  fuo  o nò,  egli  debba  comandar  al  nochietp  in 'giuramento  j 
che  gli  debba  manifcllare  tutto  quello,  che  s'appartiene  al  cor* 
po  dalla  Nave,  & aiutarlo  in  tutti  i bifogni:  £t  il  detto  nochio* 
ro  maggiore  con  gli  marinari,  penefi,  gli  quali  fono  chiamati 
Nochien , debbano  andare  quattro  o cinque  di  loro  , ^infino  a 
. otto  de  gli  primi , & manif^àre  allo  Amirance  con'  giuramen* 
to  di  dire  la  verità,  &1' Amirante  con  i medefimi  nochieri  lo 
debbano  fare  intendere  a gii  Armatoti,  e fe  rAmirante  non 
lo  farà , debba  perdere  della  fuc  diece  parti , e debba  partirle 
al  conHm  delia  Nave,  9 fia  fMa,  9 nò  la  Nave,  la  pena^he 
' fina 
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£irà  po(bi  quelli  che  giurarinno  9 la  debbe  pi^re  dai  mag- 
giore al  minore^  nochiero  bavera  fatto  alcun  patto  con 
F AntirantCj  il  quale  debba  dare  fatte»  o altre  cofe»  & non  le 
daràj  il  nochiero  debba  pigliare  le  parti  dell’  Amirante  , & le 
fuearme»  e darle  al  comun  della  Nave»  e l’ Amirante  debba 
fare  fcrivcre  in  prefcntia  de  gli  Armatori  tutto  quello»  che  il 
nochiero  haverà  detto  delle  fatte»  & altre  cofc»  >&  fc  il  aochie* 
ro  non  dicp  la  verità»  deve  bavere  la  (opeadetta  pena»  e l' Ami- 
rante debba  fare  il  medefìmo  a gli  Mercanti  per  Tiftelia  pena  p 
& gli  Mercanti  debbano  bavere  dallo  Amirante  tutto  quello  » 
con  il  quale  lì  lono  convenuti  per  il  doppio  della  pena  di  lo  • 
pra  dettai  Si  l’ Amirante  è obligato  al  nochiero»  & tutti  quanti 
gli  altri  huomini  di  dovergli  dare  quanto  piglia  perla  Nave» 
e per  il  mangiare»  & quanto  in  predo»  nè  debba  mettere  per 
nochiero  maggiore  alcun  fuo  parente  per  la  fopradetta  pena» 
£e  non  lo  fa  per  confentimento  delli  portioneri»  & del  Capita* 
no»  & delli  Armatori  nè  può  mettere  Capitano»  nè  il  Capita* 
no  Amirante»  fenza  volontà  delli  Armatori»  nè  può  TAmi* 
rante  col  Capitano  cacciare  di  ncllun  officio  alcuno»  fc  non  per 
il  fuo  mal  vivere»  o che  il  comun  delia  Nave  non  lo  conopei 
non  a tal  officio  fufficicnte  & debba  giurare  1*  Amirance  di  man* 
tenere  a tutti  quello»  che  gli  promette»  lìa  officiale  » o nò» 
falvo  che  quello  fappia  fare  il  tutto  di  che  haverà  promellb» 
c convenutoli  con  l’ Amirante.»  Se  le  noi  faprà  poi  fare»  1*  Ami* 
rance  non  gli  è obligato  a nulla»  &può  fare  un' altro  fufficicnte 
in  prelentìa  del  comun  della  Nave i 1' Amicante  debba  pigliare 
conliglio  dal  comun  della  Nave  » volendoli  partire  per  verun 
luoco,  & fc  piglierà  in  predo  qualche  cofa  in  Mare»  o fe  farà 
verun  cambio»  lia  quel  che  fi  vuole»  fé  more  ha  da  dare  van* 
gaggio  qualcofa»  ma  tutto  quedo  non  può  fare  lènza  il  confi* 
ilo  del  comun  delia  Nave»  fi  può  rinfrefeare  per  viaggio  vo« 
Icndo  gli  Armatori»  & filo  compagni.  Nè  Amirante»  o Pa- 
trone può  vendere»  nè  dare  farce  da  cinque  pefanti  in  fu»  non 
rapendolo  gli  Armatori»  Se  compagni»  Se  fe  vorrà  debba  prima 
adoraandarc  a tutto  U coiuun  della  Navci  Sift  ci  è un  di  più 


Digitized  by  Google 


Confolato  ' del  ‘ Marre  • 4oi 

die  dichi  si)  e l’altro  di  nò*  rAinirantè  ficuramèhte  lo  può 
fare  j ma  a quefto  fi  debba  giurare  per  gli  nochìeri)  & provie« 
ri)  e compagni  tutti  congionti)  quali  faranno  della  partecon* 
fenticntC  ) & debba  l’Amirante  con  il  confentimentO)  6c  vo- 
lere dc’iiochicri 5 A provicri)  & delli  huomini  d’arme  porre  i 
caporali)  un  nochierO)  un  proviero)  un  portinaro)  un’arma- 
tore) un'huomo  d’arme  qual  fia  lancierO)0  balleflriero)  con 
quello  ) che  fra  di  loro  s’ accordino  ) &perloro(ìano  tutti  i Ca- 
porali) rAmirante  puòponer  provieri)  -che  lìan  conofciuti dal 
nochicrO)  perchelui  conofce  i marinari)  e può  levare)  & pò- 
ner  conteflabili)  de’fuoi  ballellrieri  )' con  la  volontà  del  Capi- 
tano) & Gaifenoneri  jper  la  volontà  delCapitaniO)  & può  le* 
^are  i guardiani  degli  lichiavi  ) & della  vettovaglia  ) Se  CAbie- 
tri)  Se  Timonieri)  Se  fopea  <^ardianù 

Z)e/  Norhìero^»  Cap.  io* 

lXi  nochiero  hà  quella  preminentia)  che  fe  piglia  arme)  le 
può  tenere  per  infìno  all’ ultimo  delvia^O)  e fé  in  verun 
loco  gli  è dato  qualche  vettovaglia ) e la  luaj  &tuttel’ altre 
cole  cbepigliarà  d’altra  Navedacinque  pefanti  in  giù  èia  Tua) 
e di  tutte  le  forti  delli  animali  ne  può  per  fe  pigliare  uno  ) Se 
può  comandare  tutte  le  oofe  che  lì  debbano  fare  in  Nave  ; e 
•debba  bavere  quello  carico  quando  la  Nave  lì  va  a rinfrefea- 
iC)  & debba  bavere  una  parte)  & una  quarta)  Se  anchedieci 
parti  deve  bavere»  & le  migliori)  «dell’ incanto  può  pigliare 
un  pelante  manco  delli  altri)  e una  vela  deve  bavere  dclmczo) 
d’antenna»  o qual  vuole  altro  modo* 

De’PriVÌeri.  Cap.  u, 

l Provieri  deveno  Ilare  ali’ ubidientia  de’ nochicri)  che  Hanno 
^ in  poppa)  -&  debbano  guardare  tutte  le  lattei. & debbano 
bavere  un’anchora)  & unamaroma  lanaiglioreche  faràlcgata 
ali^anchora)  o in  Nave*  Se  ognun  di  loro  debbahavere cinque 

C c part>> 
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parti  9 & di  quelle  faranno  ntl|a  Nave  miiglioraniento  il  no- 
«hicro  9 Si  due  provicri  ) Se  due  chiavari  debban  giurare  che 
per  nelTuna  aoncitia  o parenteJla9  o per  danari  non  dire  che 
quelli  .che  -havaanno  da  clTere  migliorati  iian  migliorati  9 nò 
manco  fé  il  provicro  non  ha  meflo  i’acmÌ9  Se  debba  mette- 
te, e r /imitante 9 ti  Capitano  Je  può  mettere  per  loro,  e al 
tempo  di  fare  il  conto  jconutlcle  ^1  prezzo  che  'vorranno . 


.Balleflrierù  vCap. 

L I Balcdricri  debbano  bavere  sì  come  ili  fono  accordati  con 
gli  armatori,  e con  1*  Amicante»  e col  Capitano  due  baie* 
(Iri  di  ,duc|pie  l’uno,  e. trecento  iaet te,. corazza,  fpada,  col- 
tello., Se  celate.  Se  ie  tutto  ^quello. che  d necellarro  non  bave- 
ranno,  l’ Amicante  li  può  proveder,  .&  farglieli  pagare  un  fol- 
do  o due  di  più  con  {volontà .del  Cacano»  & délli  armatori  ; 
.&  debbano  ilavere  cinque  parti  9 e delle  parti,  Quali  li  tocca- 
no di  .miglioramento  Ha  per  mano  di  tre  i>aldtrieri  col  fuo 
Conteilabile , e sì  come  giura  il  tu^hiero  per  li  Tuoi  raarina- 
rit  coli  deve  il  Contcfìabilegimare  per  li  fuoi  Ixileftrieri  ih  Ca- 
pitano ancora  debba  dire  il  iuo  parere  per  il  giuramento  che 
jiaveranno  fatto  1 .baloftcìcri.  Et  debbano  iiavere  tutte  le  cor- 
de che  faranno  iopra  la  Nave,  cioè  fopta  la  coperta,  equei* 
ie  che  faranno  innanzi  . 

I 

J}e  gU  huemm  <t arme»  Cap<  tj* 


f ] huomini  d'acme  debbano  mantenere  il  tutto  all*  A mirante 
^ promeflo,  .&  a fuoi  compagni  altramente  calchino  nella 
medefima  pena  de’Balleftrieri  qual  sia  in  petto  dell’ Amirante . 
Et  debbano  bavere  tutto  quello  che  potrà  pigliare  da  gli  al- 
tri huomini  d' arme  battagliando  , fe  la  Nave  d tome,  mi  fe 
prima  farà  torta  non  debbano  bavere  nulla,  haveranno  quat- 
tro parti,  e tutto  quello  che  gli  farà  promefTo  dall' Amirance 
Ecr  ! torcere  la  Nave  o per  montare  nelr  altra  do- inimici,  o per 

fo.re 
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Bue  trtaei  II  Capiuno^  con  1*  Amicante  » si  come  C fono  con* 
venuti»  per  I»  convementia»  debbano  arerii  debito  loro  , ée 
mantenendogli  il  tutto  gli  huomini  d’arme  fono  obligati  (lare 
alla  fua  guardia,  ^fe  l’ Amicante  non  gU  maaoeae  la  ^ ^ 
non  fono  obligati  a nulla»  . 

De  CìAitefi^  Cap»  ^4* 

* ^ 

ICabieri  ancora  hanno  da  nuntenere quello»  ch’hanno  pn> 
melTo»  8c  che  fi  fon  conEvenutii.  Et  debbano  ftare  due  in 
prova  » e due  in  mezzo  > & habbioo  l’ armi  de  gli  al^i  Cabieci  • 


Del  fefgf  e dell*  mifiira.  Gip.  if» 

SE  fi  troverà  alcun  con  peli  o nifiire  falle  » o che  menci 
nel  vino  acqua»  puUicacoche  i l’incanto»  debba  perdere 
la  botta  col  vino»  & gliConloli  lo  debbano  potare»  dcdar* 
lo  al  comun  della  Nave;  8c  fe  gli  Confoli  coni^tono  : deb^ 
banoclTere  fegnati  col  fuoco  nella  fronte»  > 


De  So^ragnardicMÌ » Cap»  \6» 

ISopnauardiani  debbano  elfcr  (atti  » & debbano  bavere  ot* 
co  pmnei  per  uno:  & gli  archi»  & le  (carpe  » e le  (pale* 
gne  di  quelli»  che  pigbcranno  m terra» 

De’ T imomeri  » Cap*  X7« 

T I timonkrt  hanno  d*  ha  vere  quello  che  fi  fono  convenuti 
^ col  Capitano»  con  il  Nocchiero,  & con  1‘ Amirante.  Et 
r Amicante  è obligatodi  fiurli  pagare»  e ferbargU  la  lor  parte . 

De  Bvhieri»  Cap*  i8* 

LI  Barbieri»  hanno  d’andare  come  i Timonieri,  c le  fcnti- 
nclle,  come  fi  convcnicanno  » & accordaraofi. 


C c a 
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I • • 

‘ ììt  (^aj^monierik  Cap4  x^4 
, { 

DEbbóriò  hiavcrc  qucfti  cinque  pcfantt  p«  fino*  & feftali 
bandiera  in  prova  della  Nave»  quella  piglieranno  » £arà- 
kloro» 

t)f'  Rarchìéri  • Cap.  aev 

» » 

• • { 

BArchieri  deveno  bavere  tutti  i coltelli  di  quelli  che  rettuB^- 
DOj  & gii  Capidelli  animali. 

.1  ^ Brffotiitfirì  t Cap.  a*'.- 

LI  Pfbveditori  tutto  quello  che  ^i  prometterà  T Amitantr-ii 
debbano  hovere  o cinquanta)  o cento ) o dicci  pefancij-'Sc 
quello  debbano  bavere  quelli  della. Nave  per  coXa  certa* 

Della  guardia,  dell  AmirottU  * Capi  aa».' 

Tutti  gli  buoraini -della  Nave  fon  obligan.con  fedeltà  guac-*- 
dar  rÀmirantc,  tanto  quanto  ftaran  no  in  quel  viaggio  per 
giuramento)  & l'ÀnÉirantc  a lùro  è obligato  di  tutto  quello 
cbc.gli  ha  promclTovC  finjilitiente  fono- obligati  al  Capitano  •> 
& le  lui  non  gli  manterrà  la,  fede  delle  promeue  )•  non  fono, 
obligati  a nulla,  fe  già  non  havclfc  giufto  impedimento . 

. ' . ' 

De  gli  Sprolatori^  & delle  Spie»  Cap*  ajj 

r - 

l I Sprolatori  devono  bavere  dicci  pefanti  per  uno  ) efen»- 
neranno  veruno  alla’ morte  devono  havcrgli  loro  pwc- ) 
c tutta  la  moneta  che  fi  trovarà  alla-efamina  di  cento  pelanti) 
cinque  milarcfi,  & fe  per  difgratia  s’accordaflcro  con  le  fpic  > 
c laflalfcro  pafiarc  qualcbcdunoj  O per  danari  o per  altrO).  deb- 
bano perdere  un’occhio^,  ■ • 

De 
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De’ Srrvltori,  Cap.  »4^ 

I:Seimtori  ikveno  bavere  due  parti  9 & debbano  curare  li 
fchiavi)  e gl‘ infermi)  Se  tener  pulita  $ & netta  la  Nave  ) 
Se  fe  il  fervitore  i buonio  d’atme»  il  editano  il  debba  mi- 
gliorarcj  ha  vendo  giurato»  & oflèrvato  la  fua  fedeltà. 

2>//f  Maefln  (TAfiU.  Capi  ay.‘ 

IX,  Maellro  d’ Afcia  odèrvata  ìz  prornèfllX)  Se  la  fede  tutti 
i ferramenti  deili  altri  macftri  deve  bavere. 

7>Ui  BalUfirieri*  Cap.  ad^ 

IX  Balleftriere  tutti  i ferramenti  delli  altri  deve  Xavere  ) Se 
è obligato  a fare  corde  » & acconciare  i Balleftrieri  della 
NavC)  infegnare  a chi  non  fa  nell’ cflèccitio  del  Balleftricro. 

I 

*’  • ’ r 

De  Ca/afani.  Cap.  27. 

f 

ANcora  loro  deveno  bavere  de  gli  altri  Calabtttori  i fer- 
ramenti) una  laia)  Se  una  cotta. 

Dei  Cupe  delU  Servitori . Cap.  aS. 

* f i I ' r ^ 

Lui  debba  bavere  i miglior  fari}  Se  un  caldaro  infra  tutti  i 
Servitori)  e debba  fare  cinque  parti)  e non  lo  può  ven- 
dere fenza  la  volontà  dclli  altri  ) e nclTuno  può  porre  i dadi  in 
tavola  eccetto  lui»  e li  può  tor  vù)  e fe  da  altri  vi  faran  podi. 

De//i  ConfoS.  Cap.  29,  ' 

S E l’Amirànte  vorrà  menare  i Conloli)  col  volere  di  tutta 
la  Nave  lo  può  farc)  e loro  fono  obligari  a olTervarc  tue* 
to  quello»  che  faranno  tenuti»  e che  prometteranno. 

Cc  3 
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De/iè'^CÓnv^tìdrtì . Cap.  'Jo. 

L’Amirantc  dcbbe  òttcnercj  & dare  quello,  ch’egli  ha  prò* 
meffo  a tutti,  fiafhe  fi  vuole  .-  oflervando  la  fede  egual- 
mente a tutti  loro  follò  (ibligatì  cffèrc  in  ^ardia  della  fua  per* 
Iona,  e fe  non  è fedele  delle  flie  promelle  -,  loro  notr  fono 
ubligati  a nulla;  rAmjrante  deve  compire  la  convenientia  a 
quello,  che  farà  lulficifchte  allafùa  convenientia.  He  al  Tuo  of- 
ficio, cnon  fapendo  far  l’ officio,  il  qual  bavera  prefo  1‘  Ami- 
rante noti  gli  è ubligato  di  niènte^  T Amirante  infìeme  col  Ca- 
pitano debbano  pigliare' del  primo  guadagno,  che  farà  la  Na- 
ve, & pagare  tutti  i debiti  lenza  licentia,  e polTano  levare  di 
cialcuna  parte  il  valihieirtò  di  robba,  che  farà  fiata  perla, 
pagare  il  Patrone,  pur  che  poffi  provare  d’  haverla, perfa  , Se 
quanto  la  vale)  quello  faranno  quando  la  robba  non  fi  tro- 
valfe,  o veramente  la  pagaranno  del  prirtio  guadagno , che  farà 
la  Nave,  "&fe  il  Patrone  fofie  ih  Ibntan  paefe,  loro  gli  deb- 
bano fcrivere,  & fatisfarlo,  e fe  loro  confclTano  di  havcrla  , 
& che  il  Patrone  glié  la  chiedi,  & non  la. rendine,  polTano  cl- 
fere  acculati  alla  Giufiitia,  & elTcre,condcnnati  • Tutte  le  co- 
fe,  che  rAmirantchaveràprcfò  per'maiiteoer^la  compagnia, 
dopo. cominciato  il  viaggio detto  nell  officio ^ tutto  deb- 
ba pagare  del  coitmnin  della  NavCi  infino  che  la  ua  (caricata  i 
Se  può  fare  GiUftitia, 'tagliare' orecchia  , & altre  fentcntie  di 
poca  importantia,  andando  p^rò  in  viaggio  , & non  gli  può 
eficre  cóntradetto,  facendo *giu«attiente,  -e  non  può  pooere  il 
Scrivano,  fenza  li  armatori  ; può  fare  alcun  ma.orale,  & 
gli  a tutti  tener  le  chiavi -delle  Gamete,  & delle  calfc;  e può 
fiir  Giufiitia  di-qiielli,  ch’apriranno  le  calw.  Se  le  porte  lenza 
chiavi,  ©fardelli,  e di  tutti  quelli , che  faranno  il  comman- 
damento delli  Officiali  della  Nave  , l’ Aniirante  deve  bavere 
di  vinti  pelanti  ìnfiiio-a  quaranta,  fecondo,  che  farà  il  patto 
con  li  Armatori  ; & deve  haver , quando  veruna  Nave  far^ 
prcia,  un  vefiire  per  confcnlo  del  conmiuu  della  Nave,  tutto 

' ’ju  quello 
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«ucllo  fatto  fu,  & confiriTiata  come  tutti  gli  altri  Capitoli  .. 
E debba  haver  l' Ammirante  ua letto  fornita  d’ ogni  Nave,  che 
piglicraono,  &:  debba  haver  una  tazza  d’argento  , e tutti  gli 
fcritti,  falvo  quelli  de’cabicri,  & un’anello  di  venti  pcfanti  , 
& gioia  pur  diventi  pefanti,  fenza  pera  il  danno  deirarmata, 
& e obligata  al  Patron  della  Nave  farli  pagare,  sì  come  eoa 
lui,,  e con  li  compagni  fi  lono  convenuti  quando  la  Nave  ha. 
vera  guadagnato  qualche  cofa»  Et  quando  la  Nave  fa  campo, 
rAmirantc  debba  bavere  uffiJo  fopra  tutte  le  parti  : contcn- 
tandofi  il  commun  della  Nave,  b lui  debba  giurar,  dopo  che 
la  Nave  ha  latto  vc’a  di  mantenere  tutto  quello,  che  bavera 
promeflb,  e debba  prcfiarc,  sì  come  lui  piglia  in  prefto,  e tut- 
ti lo  debbano  leguuarc  per  infino,,  che  1 dilarmi.*  con  qucfto 
potrà  rinfreicar  la  Nave  quando  vorrà . E le  gli  Marinari  lo 
Icguiteranno,.  quanto  fiala  fua  volontà  non^U  mio  domandar 
nulla  per  infino,  che  non  hadilarmato,  e ic  nefluno  fi.  vorrà 
partire  innanzi,  debba  lafciarc  in  Nave  1 Armata,  nè  manco 
fi  può  partir  lenza  liccntia  dell’ Amiraute  per  infino,  che  non 
babbi  tmfiefiata  due  volte  per  armar  di  nuovo,  e di^ov  » che 
due' VQÌ%e  laverà  rm&cfcato.  Se  di  nuovo  armato il  può  far 
come  i^pra  e detto.  Se  anche  per  quefto  fu  fatto  il  prclentc 
per  quelli,  che  pigliano  la  moneta,  non  debban  render  nien- 
te! perchè  r Ainirante  manco  rende  a quelli,  che  la  prcltano ; 
dico  di  un  dinaro,  o due  da  chi  fi  piglia  a quel  fi  rende. 

A che  è il  Ca^UanQ  % Cap-  J*» 


I 


L Capitano  è obligato  a mantener  tutto  quello  , che  prò- 
mene,  & tutto  quel  che  è ncccllario  alla  Nave  far  tanto 
quanto  potrà,  e l'aprà,  & può  far  giuftitia,  e debba  far  fapc- 
re  all*  Amirantc  jSi  a gli  Armatori  tutte  le  cofe,  che  fono  dan- 
nofe  àlla  Nave,  Se  debba  cficrc  eguale  nella  giuftitia  a tutti , 
& fare,  che  tutti  mantcnghino  le  Toc  promefie  , e debba  dare 
conto  al  Sctivano  da  quel  dì  che  la  Nave  fa  vela,  e fc  altri 
yolcflcro  vedere  gU  luoi  conti  per  fua^gtuft^ficazionc,  lo  d^bba 
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far  inprefentla  ditrcNocchlcri » & quattro  maiorafi)  & qilatrrt# 
prueri)  e tre  Baledrieri)  &due  d'armi  ) & debba  moftrarc)  Se 
dire  tutto  quello)  che  ha  da  fare  l’ Amirantc:’  c fe  l’ Amirance 
fa  fenza  giiiAizia)  e lenza  ragion  le  Tue  cole  ad  ultimo  del  viag* 
gio  j il  Capitano  con  il  commun  della  Nave  hanno  a rime- 
diare) e debba  guardar  le  parti  a tutti)  & dare)  e confervar  a 
ciafeheduno  il  luo  debito)  & deve  bavere  l’  occhio  ) che  glf 
officiali  non  ufìno  a veruno  empietà)  & quando  nella  Nave  et’ 
è Amirante ^ è fuo  officio  j e debbe  cambiare  i'  vali  in  tutte  le 
parti^-per  confìglio  deirAmiranre  ) e debba  andare  a parlar 
ber  r Amirante  ) perilcomun  della  Nave  ) e per  fc)  a tutte 
le  Navi>  per  faper  chi  le  fonO)  e quel  che  farà  Ik  ben  farro  « 
Etiam  debba  poner  nelle  Galee)  & in  altri  Vali  che  lui  vorrà- 
in  Aio  luoco)  e lo  può  mandar  dinanzi  alTAmirante)  e quel 
che  comanderà  Ha  fatto.  E debba  dividere  gli  huomini  armati- 
de  Legni)  e ponete  ) e levare  quel  che  vorrà)  e fare  acconciar 
i danni  de’ remi)  e di  velc)  e tutto  quel  m ch’^è  di  melUerO)  e 
debba  ùu  della  vettovaglia  come  vuol  à fuo  modo)  e debba 
Aabilir»)  & ordinar  af  tempo  opportuno  le  battaglie  in  tut- 
ti i luochi  delle  Navi)  e debba  guardar  molto )-  e’  fc  tutti  fo- 
no fufficienti  nc'loro  eflcrciti;  , &infegnarii  j e partire  Tarmi»- 
che  fon  della  Nave  à chi  n'hà  careflia)  & mandare  gli  huo- 
mini  in  terra  per  ordine  ; sì  come  r'Amirante  hà  poteAà  in- 
Naver  così  lui  in  terra)  & debba' fpartire  i Gaffanonieri  ne* 
luoghi  di  oeceffità)  & debba  ricever  la  gente  ) ritenergli  ) Se 
debba  ha  ver  il  quarto  delle  Giuftitie  ) e penc)  che  A faranno 
nelle  Navi  j e debba  guardare)  & ferbare  la  Kobba  di  quei  » 
che  moriranno)  e darla  à gli  hcredi)  Se  fc  niuna  cofa  u per- 
de ) egli  è ubligato  pagarla)  e guardare  le  parti  à quei  della 
Nave  quando  fi  rinfrelcanO  ) 8£  migliorar'  il  fervo  deirarmf 
di  mezaa  parte)  con  volontà"'  deir  Amirante  ) & deve  partir 
tutte  le  cofc)  che  fono  gi“Aa-niente  con  l' Amiran- 

tc ) & con  gli  Armatori)  e fe  i Confoli  non  feranno  - le  mi- 
Airc,  Se  i peli  ghifH)  e fedelmente)  il  Capitano  gli 'può  fe- 
gnarc  in'  fiionté  col  fugeo)  Se  è obligatoj  ch'ogni  pegno)  che 

' ' fi  mct- 
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Emette  nella  Na  ve  $ o in  taverna)  per  alcuna  forte  di  vivane 
da  non  lafciarlo  vender  per  infìno  che  la  Nave  non  fornifTe  il 
fao  viaggio . Et  nelTiino  può  vendere  niente  ) fé  il  Capitano’ 
non  vene  la  robba^  s’è  buona)  & fe  i peit  fono  giudi)  e tro-- 
vando  falfità)  o inganno  di  force  alcuna  debba  levarli  la  Rob< 
ba  ) & darla  a’ Con  foli)  quali  la  fparcifeano  al  connine  della 
Nave)  e fe  il  pegno  quale  è dato  fopra  la  vivanda  non  vai 
tanto ) hit  lo  pnò  vendere)  & del  reftante  pigliare  della  paga 
del  Patrone  del  pegno  ) c fare  vedere  k i Confoli  innanzi  , 
che  lì  facci  gli  incanti)  dato  in  bando  fc  v*è  ordine  d'ingan> 
lYO)  & deve  haver  25.  parti)  ò più)  fe  gli  è la  volontà  de* 
Compagni  dal  principio  del  viaggio)  e dell' Amirante  bada)  che 
Viucicinque  pefanti  non  li  pollano  edere  negati  ) e deve  haver 
tutte  le  fpade  de’ Legni)  che  piglierà  ) non  s’ incende  però  di 
quelle  che  haveranno  di  Mercantiaj  mà  di  quelle)  quali  faran- 
no in  loco  di  ofTenltone  » & tutti  li  fopra  fegni  fono  fuoi)  del- 
le balle)  ò cadc)  e d’ogni  fchiavo,  che  fi  venderà,  deve  bavere 
mc2zo  pelante  tanto  de'grandi  come  de’ piccioli,  & de’fchiavt 
che  remano,  & vagliano  cento  pefanti,  lui  ne  deve  bavere  cii>- 
que,  e fe  manco  di  numero,  due,  & ^ tutti  li fchiavi  le  cap- 
pe, & li  può  pigliare  alcune  armi  mancandoli,  con  quedo  y 
che  rendi  le  Tue  al  comune  della  Nave  9 cioè  fpade  ) mezze 
tcdc)  Se  altre  armature. 

De/  Scr/vofto.  Cap.  32. 

r 

IL  Scrivano,  la  fedeltà  del  quale  debba  effet  cónfìrmata 
per  giuramento  , prefente  f Amirantc  , & Armatori  , e 
piando,  che  la  Nave  fìaverà  fpiegate  le  Vele  al  fuo  felice  ca- 
mino, di  prelentia  pròpria  al  comune  della  Nave,  quanto 
debbi  elTer  fedéle  , éonnrmare  con  giuramento  , & debba  ve- 
dere i conti  dclli  Nocchieri,  & de  prucri  , & de’  Balcftrieri  9 
Se  huomini  d'arme,  da  che  gii  haveran  facto  vela»  Acquando 
piglierà  conto  di  tutta  la  Nave  ci  hà  da  ellcr  prefente  quattro 
nocchieri)  & quattro  ptucri,  & tré  baleftrieri)  òedue  d’arme ) 

& quat- 
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Se  quattro,  caporali } e guardifi,  che  veruno  non  poOi  legger 
aè  Icrivcr  nel  libro  Tuo,  e fc  perfona  lo  leggerà,  ò vi  fcrivcrà,. 
non  deve  valer  nulla.  Et  lui  perde  tutti i fuoi  beni,  &:  ècalTato- 
dcH’iifficio.  Et  le  qucfto  gli  farà  provato  deve  perdere  unamano,. 
perchè  il  ferivano  è pollo  in  Nave  per  il  più  fidato  buomo,  e 
che  fia  il  vero,  lui  folo  vale  per  tre  tcftimcnj..E  tutto  quel  che, 
fa,  la  Nave  l’ha  accettare  per  ben  fatto.  E debba  cfler  pre- 
fente  alle  promefie,  ei  e fa  l’Arairantc,  e tutto  fcrivcrcjcofi 
di  mcrcantie  come  di  ogni  altra  cola,,  debbe  cHer  fedele  nelle 
fue  parole,,  Se  giufto  per  che  tutti  i tcftimonij  della  Nave  van- 
no a trovare  lui,  per  cflcre  in  loco.di  fedeltà,  e quel,  che  farà, 
di  nolo  di  comprare,  di  vendere,  & di  ognicofa,  fia  tutto  ben, 
fatto,  per  tanto  deve  ogni  uno.creder  alla  fua  femplice parola  . 
Et  nilfuna  convenientia  è valida  fe  lui  non  è prefcnce..  E deve 
udire  luna  parte  è l’altra,  eferiver  ancoraché  non  fuife  fiato. 
prefente.  Et  gli  guardiani  à veruno  debbono  dar  niente,  fenza 
la  poliza  Aia,  & fe  lo  daranno,  & che  fi  perdi,  lui  non  è obli- 
gato  a fatisfare  , ne  il  Patrone  della  Nave  può  dar  niente  fenza 
la  fua  poliza.  E fe  alcun  nolo  e fatto  con  il  Patrone  dcllaNave,. 
& che,  la  parte  non  voghi,  & che  non  ci  fia  fiato  il  ferivano  pre* 
fonte,  Se  che  non  abbia  carta  di  fua.  propria  mano  non  e obli- 
gatoi.  ma  conteotandofene  la  parte,,  bafia  il’ ferivano. Eaverlo 
udito,  Acquando  vorrà  li  potrà;  far  la  poliza,.  & darne  fede,  il 
ferivano,  può  far  patto  con  qualche  marinaro  pur  che  non  fia 
pruero  di  fuora , & il  Patron  della  Nave  gli  è ubligato,  come  fc 
con  lui  bavelle  pattuito.  E tutte  le  cofe^  cheentranomNave, 
il  ferivano  hà  da  efier  prefente  fia  quello  che  fi  vuole,  & lavec* 
tovaglia  la  debba  far  fpartire  , e migliorare  fecondo  ì gradi  , 
& può  tenere  un  luocotenente  per  fervitore  i mà  non  debba 
colui  però,  tener  nè  libri  nè  conto  in  vcrun  modo,  e s’intendi 
cfler  come  un  nocchiero.  Et  ^bl>a  haver  carta , & libri,  e tut^ 
ta  la  fcrittoria,  non  s’int«»4ft1w'W®i’Càntic , mà  dell’ufo  a cale 
officio,  e può  càmbiarc  le  arnie' còti  quelle  dall’inimico  eflen- 
do  migUoru  Ce  df  tutti, gl’ incanti  deve  bavere  due  miiarefi  , 
s’intende  deUifiihiavi  per  uno  due  miiarefi,  & di  rifeatto  cinque 
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“per  uno,  & debba  far  le  Tpefe  la  Nave  à lui  & a'fuoi  fervi- 
tori,  & di  fearpe,  non  può  cfler  tenuto  per  forza  , & fia  pa- 
gato quando  gli  è mclfo  in  Nave  le  gli  è tenuto,  lo  può  pi- 
gliare  del  primo  guadagno  che  la  Nave  farà  , e che  lì  paghi 
qualunque  cofa  che  piglierà  a credenza  per  la  Nave,  Se  di 
poi  fi  paghi  li  ufficiali,  e fpartilcalì  fecondo  la  qualità  . tt 
■quella  è tutta  l’autorità  del  ferivano» 

r 

'ùtili  Marerali,  Cap. 

O liando  che  i Maiorali  faranno 'eletti  in  alcuna  Nave,  fonò 
obbligati  con  il 'ferivano 'fedelmente  leibare  , e far  fcri- 
'Vere  tutto  quello,  che  lì  prometterà  di  far  in  Nave,  e ciafeu- 
-no  di  loro  ^bba  haver’un  libro,  e un  loco  nel  quale  Ihano 
i libri,  che  fenza  l’uno  l’altro  non  'lì  podi  aprire:  e Icmpre  il 
ferivano  ha  da  elfcr  prefente,  e le  niduno  di  loro  darà  niente 
della  Nave  per  eoniandamento  deirAinirante,  & che  noi  lappi  il 
ferivano, ‘debba  elfcr  callo  d’ ufficio,  e Ilare  m mano  del  co* 
mun  della  Nave,  & perdere  la' fua  parte,  il  maggior  deve  ha. 
vere  un  figlilo  d’argento ‘del  corpo  della  Nave  , il  maioralc 
■da  ciafchtduna  Nave  ha  d’ bavere  una  calTa  vota  la  maggiore, 
che  ci  fia,  & la  megliore-i  e deve  bavere  tutte  le  ferrature  del- 
le Navi 'ò  altro  che  fi  piglierà,  e tutte  le  chiave  chc^on  fia 
Robba  di  mercantiat  e d ogni  fchiavo  due  milarefi,  e debba- 
no bavere  i fcarpclli,'e  portarli  per  i bifogni  della  “Nave,  e 
'debbano  dare  corda  per  inlardèllare,  e inchiodare*  fchjodarà 
i fchiavij'e  dare 'corda  per  legare  i prigioneri. 

Del  Nocchiero  maggiore . Cap.  34t  ^ 

]L  Nocchiero  debba 'giurare  all*  Amirante»  al  Patrone»  * gli 
Armatori,  & al  Capitano  d’eflcre  fidcle,  Scfagacc,  & non 
'dare  Ipatio  alle  cofe  utili  delia  Nave,  e le  li  polfan  firc  m uri 
dì,  non  fi  faccino  in  due,  per  che  la  Nave  annata  ogni  di  ,ogni 
bora  va  con  fperanza  di  andare  contro  gl’inimicij  per  qncito 

debba 
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debba  cfferc  folkcito  nel  (uo  mifticro,  & favibj  -e  non  debba  rè- 
flar  nè  per  parentela}  nè  per  amicitias  di  non  comandar  le  utilità 
a tutti  della  Nave  5 nè  per  nialcvolentia  debba  poi  re  mllun  mliio- 
CO}  che  lui  fappiche  altri  lo  farà  meglio.  Et  debba  avifare  tutti 
i difetti  che  fono  nella  Nave,  c fc  non  lo  fa  o che  refti  per 
qualche  inganno.  Et  che  li  fia  provato,  debba  perdere  la  Tua 
parte,  & Tarmi  , & fe  vedrà  veruno  far  queftionc  , li  debba 
rcpacificare,  & non  volendofi  accordare  dicnilo  alT  Amirante  c 
gaftighili,  ne  può  fare  convenientia  con  nifllin  ne  può  dire  il 
tale  e marinaro,  non  eflendo.  Et  fc  la  Nave  riceve  danno  , 
Ijui  facendo  quello,  colui  ha  da  cflerc  porto  fopra  nochiero,e 
lui  cerchi  c pigli  altri  per  quello  i c debba  hayere  tutte  le  co* 
fc  che  lui  faprài  e per  aventura  lui  non  fa  fare,  8c  che  la  Na- 
ve pigli  altro  huomo  in  fuo  loco,  lui  lo  debba  pagare,  cnon 
fapcndo  fare  tale  ufficio,  debba  clfere  cacciato,  e perdere  tut- 
to quel  che  bavera  promeCfo  , & lapcndolo  fare  , la  Nave  lo 
debba  tenere  caro,  ne  mai  debba  fccndcrc  a’ Por  ti  lenza  la  vo.- 
lontà  dell* Amirante,  Se  del  Capitano,  e del  commune  della 
Nave,  efe  lui  fa  il  fuo  debito,  c che  il  Capitano  , c TAnii- 
rantc  li  manchino  delle  proraeflc,  lui  non  è obligato  a niente, 
& quando  farà  la  Nave  partita  , & lui  conftituito  in  quell*, 
ufficio  fecondo  U buon  giudicio  debba  fare  alzar,  e calar  le 
vele  a fua  porta  , c tutti  per  falute  della  Nave  gii  debbano 
clTerc  ubidienti.  E quando  la  Nave  fi  partirà  dal  Porto,  e che 
la  farà  ne’ pcrigliofi  parti,  come  ottimo  nochicro  debba  Ilare 
in  poppa  per  la  falute  di  quella,  c quando  vorrà  pigliare  por- 
to che  facci  dibifogno  pofarfi  , debba  concordare,  & aiutare 
che  fi  girti  Tanchorc  ne’ più  opportuni  luochi  , c fc  vede  che* 
fia  di  meftiero  mutare  vele,  o radoppiar,  o allentar  , lo  debba 
fare,  o farlo  fate  cofi  del  mainare,  nè  neffuna  anchora  fi  può 
gittar  in  mare , fi  non  gli  è domandato  configlio  , e f^c  nirtuno 
groppo  fa  dibifogno  tagl^u», V ra^'ongnere  corde,  lui  lo 
può  fare,  nè  Nave^nè  baHsMs  fi  può  partire  m nifluna  bora 
lenza  fua  licentia,  hè  alzare  anchora,  e debba  giurare  di  IcaJ- 
tpepte  ufare  il  fuo  òlficio,  c querta  è la  fua  autorità , e può 
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eambiare  le  Tue  armi)  per  altre  migliori)  fornita  l’ armata  le  deb^^ 
ba  rendere  al  coraun  della  Nave  ) ftando  in  poppa  debba  ef> 
fcr  bene  armato)  e deve  bavere  la  quarta  parte  delle  vivan< 
de)  & di  quanti  legni  fi  piglieranno  debba  bavere  dieci  pelanti 
per  unov  cioè  de'Navi)  & d’altri  vafi  cinque)  e debba  bave* 
re  di  tutte  le  volte)  a dividere  infra  gli  altri  nochieri la  quar« 
ra  parte)  cpuò-chiedere  di  rinfréfcamento  aogni  Nave  un  pc- 
fante)  & è tenuto  ftare  nella  Nave  per  infino  che  tutti  faranno 
partiti  : e che  la  Nave  dia  in  falvamento  ) e che  fi  parti  eoa 
buona  licentia  del  Patrone  doppo  la  Nave  dilarmata  ) & vo^ 
Icndo  dare)  o andare  può  quello  che  lui  vuole» 

. t 

Dé’  Confolt.  Cap.  3f*’  ^ 

IK  prefentia  del  connm  della  Nave  o de’ Nocchieri , 8c  dell»' 
Armatori  ) Se  de'baledrieri)  e huomini  d’arme  debbano  giu* 
rare  fare  il  meglio  che  fapranno  ) e pigliare  fempre  il  buon 
configlio ) e debbano-  far  fare  buone  mifure  y e buoni  peli  a 
chi  loro  venderanno  d’ogni  cola)  e debbano  bavere  un  feri. 
vanO)  e quindecf  pefanti  per  uno)  e debbano  dare  al  Capi- 
tano la  terza  parte  delle  Giuditie)  & delle  loro  parti)  ma  al 
ferivano)  c debbano  bavere  la  metà  della Giuditia)  & d’ogni 
Nave  un  tapetO)  e"  due  pefanti  per  uno;  cioè  per  Gonfolo  « 
& non  facendo  lealmente  il  loro  officio)  cchefianoconfentien- 
ri  a nilTuno  mgannO)  fiano  marcati  nella  fronte  col'  fuoco  j i 
guardiani  che  fon- difpenficrt)  debbano  giurar  di  dar  ugualmen. 
te  a tutti  la  Loro  debita  parte  delle  vivande)  L’Amirante ne  deb« 
be  ha  ver  tre  parti,  il  Capitano  ) c il  Nochiero  maggiore  una  par. 
tCy  e un  quarto)  c non  debban-  dar  più  al  maggior  che  almi, 
nor)  lenza  la  volontà  dell’ AmirantO)  fid  del  Capitano  ) e del 
ItrivanO)  debbano  bavere  i guardiani  tutte  le  pelli  del  li  animar 
Il  che  fi  mangiaranno  in  Nave,  & le  fporte,  e facchi  del  panC) 
fe  la  Nave  acqulda  debbano  haver  d’ogni  fchiavo  quattro  mi- 
gliarcfi  ) debbano  ferrare)  & disferrare  i fchiavi)  edi  quelli  da. 
remO)  devono  per  uno  un  pelante)  e loro  parti  couvcoienti.y 
c le  li  Ichiavi  fi  fuggono  loro  fon  obligati  in  fuo  luoco  . 
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SE  (arà  armato»  fìa  da  che  (I  vuqle  di  force  nelTuna»  Kave 
à Lmho»  fccofta  dicci  milla feudi»  ò più»  ò manco»  fc 
«uadagocrà  del  capitale:  del  guadagno  fi  deve  cavare  via  due 
quinte  parti  y T una  deve  haver  l’ Arairame  > c due  li  Nocchieri» 
l'altra  devefi  partire  infra  quelli  » che  tertana  parte  nel  legno» 
e fe  il  legno  non  guadagna  ha  il  capitale  fìcuro  » del  q^le 
devefi  cavar  le  due  quinte  patti»  & fe  noa  ci  è capitale»  nè 
guadagno»  tutto  quello  che  fe  gli  può  cavare  per  far  due  quia- 
ci  fe  gli  cavi  » e fe  farà  detto  al  nocchiero  che  armi  fua  ime- 
chiaria»  ò altri  la  vogli armare  con  accordo»  a meza  feguito» 
o amezo  piano»  fe  il  vafo*  donde  annarà  » guadagna  il  ca- 
pitale di  quelli  che  l’armorono  debba  eflcrc  mefcolaco  con 
quello  che  li  conviene  al  nocchiero  del  fuo  ufficio  c debbo  ef- 
ìcr  partito  a roezoj  c fe  il  vafo  non  guadagnerà»  il  nocchiero 
è obligato  di  dare  a quello  che  haverà  armato  il  inezo.  del 
guadagno  i fe  l’ armerà  tutto  piano»  & tutto  feguito  fi  guada- 
gnerà il  capitale»  debba effer  di  quelli  che  arnmoaot  &feil 
guadagno  del  nocchiero  luvcrà  della  Aia  nocchicria»  debba  ef- 
fcre  tutto  fuo  » c coaì  l’ armatore  non  è ubligato  di  nulla  al 
nocchiero  nè  il  nocchiero  a lui  o guadagni  » o perda»  e cosi 
come  è detto  quando  la  Nave  coftarà  dieci  mila  ducati  fc  ne 
può  levare  per  i quinti  quattro  mila  » & fe  piu  monta»  piu 

levarne»  c fc  manco  manco*  ^ r t j i 

Qui  fornifee  il  libro  volgarmente  detto  Confolato  del  Ma* 
re»  nel  quale  è contenuto  tutti  i capitoli»  leggi  » de  buone 
ordinationi  dclli  antichi  » quali  hanno  ordinato  per  le  cole 
mariiiroc,  & de* Mercanti»  & de  fatti  de  vafi  d arme»  i qua- 
li  capitoli»  c ordinationi  fumo  laudate»  & connrnuw»  c pro- 
mulgate per  li  Signori  Romani  » per  il  Rè  Luigi  » Co>ue  m 
Tolofa»  c per  gli  Pifani»  c del  S^aorc  Ambrogio  Milcs»  « 
per  molti  altri  degni  di  fcdc>  dc  di  gloria  « 
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CAPITOLI 

DEL  RE 

D O N P I E T R O. 

NOI 'Don  Pietro  perii  Dio  gralii  Rè  Aragona  ) Scc* 
alli  Nobili)  8c  amati  Prooiratori)  Maeftro  Generale, 
’che  è in  nome  noftro  Governatore  Generale  nel  R^no 
■di  Sardegna)  di  Corlìca,  Se  a tutti  li  altri  ufSciali  hoRri  nel 
detto  Regno)  & alli  Governatori  Generali  di  Catalogna , Re- 
gno di  Valentia)  e Governatore  di  Barcellona^  e quello  illciro 
a gli  altri  ufficiali)  e Giuftìticri)  Governatori  > Cortegitori  y 8t 
di  qualunque  Città)  VillC)  Caftdla)  del  Regno  di  Aragona, 
di  Valentia,  Sardegna)  Corfica,  e Contado  di  ^rCellona>  & 
quello  tnedefinro)  a cialicun  Cotifolo  per  nqi  conftituito,  (k 
da  qui  -innanzi  da  doverli  conRitUire,  & a tutti,  & qualunque 
altro ‘ufitialc)  & 'luddito  ìiollro)  che  è ai  pccfcnte  j & per 
l'avenire  farà  , lalute,  & gratia  > ■ 

Sappiate  che  la  deferittione  huitiana  per  conictture  delle 
cofe  pallate)  confiderà  le  Venture  , Se  quando  rifguarda-  mag- 
gior colc)  & cautclle»  maggiori  fono  le  cautelle,  quali  fi  rap- 
prefentano,  come  fino  qui  fi  ha  conofciuco  per  elperientia  , 
che  per  le  Navi,  Legni)  & altri  Validi  Mare  non  erano-govec* 
nati  ragionevolmente,  & con  compiuti  governi,  non  folamen- 
ce leguiva  perdita  d'infinita  Kobba  de^Mercanti ma  ancora  le 
morti  di  molti  huotnmi , volendo  dunque  Noi  vietare  quanto 
fia  pofiibile  i pencoli  delle  perfone  , Se  delli  beni , , Se,  proyede- 
Tc  la  Ikurtà  de* naviganti)  mandiamo  a ordinare  ) SC  ordinia- 
mo li  feguenti  capitoli . ^ , 

Priroicramonce  che  ogni  marinaro , 0 fervitore,  o cialcun*altro 
eoo  giuncD  m pacto  di  Nave)  odi  Galera)  o di  Legnoso  altro  Vafo, 
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fia  tenuto  5 e debba  ferrare , tenere,  e adempire  al  Patrone 
drfla  Nave,  Legnosa  o altro.Vafo,  ehe  havcrà  pattuito,  tutto 
quello  .che  nel  iuoj>atto  havcrà  promcllo  lervarc,  e adempire  , 
a quel  Marinaro  e Ballcftricrc  , o qualunque  altro  o habbia 
pattuito  nella  Nave  o Legno,  s’ havcrà  ricevuta  la  paga,  e 
promeflb  al  Patron  di  feguir  il  viagg»o  fc  per  aventura  non  s* 
infirmalTe,  ofi  maritaflc,  ch’afpcttafl'c  hcrcditarc  qualche  cofa, 
e le  quelli  fafi  fopradetti  s’accuferanno  dipoi , ehe  farà  pat- 
tuito, e fc  fubito>  che  gli  fucccdcrà  uno  di  qucfti  cafi,  debba 
dice  la  fua  ragione  al  Patrone,  e gli  ritorni  quello  , e’ havcrà 
ricevuto  dal  Patrone.  E quello, 'Che  farà  il  contrario,  (ìa  podo 
in  prigione,  ritorni  al  Patron  quello  , che  havcrà  ricevuto  , 
& cento  Reali  di  pena,  & dia  cento  giorni  in  prigione.  Se, 
.ciafcun’aJtro  Patrone,  clic  lo  riceverà  della  Nave,  o Navilio,. 
o altro  VajCo  luo,  dipoi  che  havcrà  roteo  il  patto  con  il  pri- 
mo Patrone,  paghi  cento  Reali  di  pena,  & il  Scrivano  di  Na- 
ve, o Navilio,  o altro  Legno..*  il  patto  che  farà  il  Patrone  con. 
altri  Marinari,  o BalleRrieri,  o fcrvitori  debba  fcrivere  i ^tti 
nel  libro  de  gli  patti,  e che  il  .Scrivano  innanzi,  che  comincia 
a tifare  il  Tuo  ufhcio,  faccia  giudo  giuramento  nelle  mani  del», 
la  Signoria  di  quel  luogo  dove  fUraimo,  fare  &.  uface  il  fuo 
udìcio  bene  , e fedelmente* 

V .ltem.s  Ogni  Marinaro,  eBalledriepe,e£ÌaicunonelleNave 
pattuito,  chi  fuggirà,  olafeierà  laNave,  oVafo  per  timor  dell' 
armata,  ode’ nemici,  opercattivo  tempo;  fegiàin  primanon. 
la  lafcia  il  Patrone  , overo  il  Luogotenente  , debba  edere  im* 
piccato  per  le  canne  della  Gola . Ma  fc  il  Patrone , o il  fuo, 
Luogotenente  lafciano  la  Nave,  o Navilio,  o altro  Vafo  , 8c 
innanzi , che  feendino  la  Nave  » in  prefentia  di  quelli , che  gli. 
faranno  prefenti , dichi,  che  vuole  lafciare  la  Nave  come  quel- 
lo, che  non.può  falvarla,  e 4%U^°da  a.tutti,  che  lafciano, 
c di  queftollaìì^r,^  Scrivano  fe  farà  nella  Nave  , 

all’ bora  i detti  Mannari  nott  gli  fiano  obligati  di  niente*.  ; 

Item  . Ciafeun  Marinaro  , o Ballcdricre , qhe  taglierà 
cpida  della  Nave,  p Navilio,  9 d’altro  Vafo,  c faranno  la 
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wolta  ài  timone  della  Nave»  che  vada  ia  terra  fenza  volontà 
del  Patrone»  l»a  impiccato  per  il  collo  . 

Item.  Ogni  Marinaro»  ò Balleftriere»  dipoi  che  faranno 
partici  dalla  piaggia  ovcro  regione»  piaggia  di  Barcellona»  ò 
d’altro  luogo»  ovcro  haveranno  fatto  patto,  c non  haveranno 
ifervito  il  tempo»  che  farà  obligato  alla  Nave»  ò al  Vafo  »fc 
è trovato,  fia  prefo»  e debba  ritornar  ^quello,  che  bavera  ri- 
cevuto dalla  Nave»  erutto  quello»  che  haveva  fervito  alla 
Nave»  fìa  perfo»  e fìa  del  Patrone»  c paghi  di  pena  cento  Rea* 
ji,  e Aia  pregione  cento  giorni . 

Item*  Tutti  li  Marinari»  o Bai  leflricri»  che  haveranno  fat. 
to  patto  di  qualunque conditione»  cliefìano»  che movino bai- 
Icftra  per  contcntione  della  Nave»  ò Galera»  ò Vafo, debbi- 
no cfTer  pigliati  per  gl'altri  pattuiti  nella  Nave»  fé  il  Patro- 
ne» ò Tuo  Luogotenente  li  comanderà  da  parte  del  Rè»  egli 
debbano  mettere  in  ceppi  fino  a tanto» che  arrivano  nella  ter- 
ra del  Rè»  e fìàno  dati  in  mano  della  Corte» e paghino ducei> 
to  foldi  per  pena»  e non  metti  a conto  la  fuapagha»  mentre 
Rando  ne’ ceppi»  e fìa  del  Patrone»  efei  Marinari  non  gli  vor- 
ranno pigliare»  ogn’un  di  loro  paghi  cento  foldi  di  pena» ma 
(e  per  la  queftionc  fi  fono  feriti»  il  primo  debba  bavere  quel- 
la pena»  che  comanda  ia  legge»  e fecondo  la  qualità  della 
piaga. 

Item.  Ogni  Patron  di  Nave,  o legno,  o vafo  fia  tenuto 
a qualunque  Marinaro  » o altro  » che  haverà  fatto  patto  con  il 
Patrone,  dare  il  foldo,  che  hàpromefTo»e  pagarli  quando  ha- 
verà compito  il  tempo,  o viaggio  che  in  fra  loro  era  conve- 
nuto^ ma  fe  il  Patron  gli  dà  libentia  innanzi , che  quello  hab. 
bia  finito  il  tempo»  debba  pagare  tutto  quello »chc  è obbli- 
gato così  come  ha  vede  fervito  tutto  il  tempo  promeflo»  fe  già 
per  a ventura  non  gli  dà  liccntia  per  ladroneccio»  o qucflio. 
ne»  o per  abbottinamcnto»  overo  fe  nonftaa  ubbidientiadel 
fuo  maggiore . 

Item.  Che  fe  il  Marinaro  riceve  nelle  Nave  qualche  datv 
po»  incolpi»  o infermità  flando  nella  N^ve  facendo  il  deb- 
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buo  fuo  del  Aiperiorcj  gli  debba  tfTer  contado  tutto  il  fuo 
foldo  come  foflc  fanoj  e darli  tutte  l’altre  cofe fecondo lacon- 
ditionC)  c forma' del  fuo  patto  j ma  fe  erain  viaggio  oltra  Mari- 
naro il  Patrone  è tenuto  tornarlo  in  ogni  modo  alla  fua,  Navc9 
dandogli  il  loldo  fino  a tanto  che  torni  dove  hanno  fatto  il 
patto.  ' . • 

' Item.  Ogni  Marinaroj  o Ballcflriero  di  Nave  j o altro 
Vafo>  che  riceverà  foldo,  ila  obligato  mettere  armi»  biionc 
corazze^  buoni  corigiali  3 celate  3 fpade?  coltèlli)  un  par  di  buo- 
ne balcftre,  o carcaffo  con  dugento  Frezze)'  o fa'ctte)  c debba 
accomodarfi  di  quelle  armi  ci'alcuna  volta)  che  il  fuo  maggiore 
lo  comanderà  a'^difcnfionc  della  Nave  ) e quello  che  farà  il  con- 
trario paghi  per  ogni  volta  venti  foldi  di  pcna^  c fe  quel  Mari- 
naro non  metterà  nella  Nave  le  armi  fopradettC)  donde  innan- 
zi fi  haverà'fefvitó  ) fiano  guadagnati 'per  il  Patrone. 

*Item.  Ogni'  Marinaro)  o Ballcftricre)che  bavera  fatto  pat- 
to d’andare  in  viaggio  oltra  Marinaro)  & babbi  havuto  impre- 
Ilo  la  paga)'  debba  ilare  nella  Nave  o Legno  3 come  comincia 
a caricare )‘ ,fia  ricercato  dal  Patron  dclli  Mercanti)  intendali 
in  quello  modo')  che  in  quattro  notti  3 dia  una  notte  con  le 
lue  armi)  acciochè  poira’  rhuomó"  far  cónto*)  che'' la  quarta 
parte  della  compa'gnia'ilià  nella  Nave  ógni  fera)  e quella  not- 
te habbia  tutto  il ’iuo  foldo  fecondo)' che  gli  conviene  al  me- 
fc)  c fc  in  viaggio’ habbia  per  nolo  dodici  denari  Barcclloncfi) 

0 mezzo  reai  Calligliano)  fe  già  nel  patto  farà  detto  3 c’ hab- 
bia a ilar' nella  detta  Nave'fcnza  foldo  j ma  in  quefto  non  è 
intcnlo  le  notti)  che' nella ‘detta  Nave  o Vafo  itarannO)poi- 
•che  la  detta  Nave  darà  pcr'partirfi)  e quella  3 che  farà  il  con- 
trario 3 paghi  venti  foldi  per  ciafeuna  vófta.  ' 

Jttm . Ciafeuna  Nave)  o Legno )'che  habbia  cominciato ca- 
ricarc)'e  nò)  fe  nuone  di  Galere)  o altri  Vafid' inimici )ó Cor. 
fali  faranno  nel  luogo  ove' la'^Nave)' a Legno  darà)  che  rutti 

1 Marinari)  óBallèdrièri  'pattuiti)^  eh’ haverànho  ricevuta  paga) 

ò-impreftitO)  fubifo)'  chc  li  farà  ricercato)  o dal  ferivano)© 
'Luogotenente  debbano  entrare  nella  Nave 3 ò Legno  con  le 
‘ fuc 
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fuc  armi  per  difèndere 5 e debbano  tanto' come  alPatroncjò 
Luogotenente  parerà 9 e re,^li Marinari,  o altri  de  i pamiiti  non 
{1  ridurranno  nella' Nave 9 fatta' la' ricerca/ paghi  venti  foldi 
di  penà^^j  . ' \-t  - ■ ..->•"  ' / ■ • f , ^ ' 

X.  .ftem.  Che  ogni  Marinaro,  a qualunque  pattuito  della  Na* 
ve,  o altro  Vafo  debba  ilare  a.comandamento,  & ubidienza  ' 
del  Patrone,  ò Luogotenente,  col  qiiale.haveran  no  . fatto  pat- 
to 9 fe  alcun  .di  quelli  ^contraili  arditamente  con  malitiacon  il , 
Patrone»  e Luogojtenente,  ,i  Marinari  della  Nave  lo  piglino, 
e.lo.mettino  in  prigione  > & in  ceppi,.,cllia.ivitanto,.chcfa« 
ranno  in'  luogo  della ^Signoria'.del  luogo,  dove  il.  Patrone  fa-  - 
rà,;  che*  lo^ diano." all’ ordinario  del.  iiignprRèj'rperclie' egli  fac- 
cia qucl,',che  per.,Giuftitia  fi  conviene,  e che  il  taleinnobc- 
diente  non  guadagni  foldo,'. mentre  .ftà  inceppi.  * • 

Jtem.  Che,  ogni  .Marinaro,  ò Baliellricre  fidebba  raguna-  . 
re. quel  giorno  che  il  Patrone  gli  haverà  detto,  le  la  Nave,o 
Legno  il  dU'armcràj'e  che  fubi to,^che. faranno  .ragunati, debba- 
no caratta're  tutto  il^fuo  ioldo,  e fe  alcun  Marinaro  , 0 Balle-  , 
H.riere , fi  troverà"  in  terra,  quando  la  Nave  haverà  fatto  veli 
la,  debba  pagare  .di  pena  venti  ioidi.  , .u  ---  . • ^ : 

j.  l.tem.  Se  aleuti. Marinaro,  0 altro  Baleilriere , ufeirà del- 
la..Nave,.  o altro  yaloTenza  licenza  del  Patrone,  oNochic- 
ro,>  p Luogotenente , paghi  per. ogni  volta.cinque foldi,  ecin; 
que'giprhi.ilia  in’ prigione,  e fe  non  gli  può  pagare,  ofe. vuole 
il, Patrone,  che  ilia  ne’ceppi  della  Nave  cinque  giorni  ,c che 
non  guadagni  foldi.  «.  . , . 

; ;,ucm''.;  Sé  alcuni  Marinari,  o fialeilrieri,  o fervigiali  fi  par-' 
tiranno" dalla' Nave,  o, Legno  fenza  volontà  del  Patrone,  o 
NochieroVo  Luogotenente  paghi  per  pena,  s'e  Mannaro  di 
fàfcaV  dieci  foldi,’ s’e  Barca' pennefe  paghi,  venti  foldi  ./.s’e 
altré*  Barca'’  della  Nave  ,'  o alno  Vafo  paghi  cialcun  di'  loro 
dieci  fordi,’&  le  non  può  pagare,  fila  per  ogni  foldo  un  di 
prigione.  , 

Item.  Che  fe  alcun  Maeftro  £irà  patto  col  Patrone,  o 
Luogotenente,  di  fiar^nella  Nave,  o altro  Legnoin piaggia, 
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o alcun’ altro  luògo  fenza  volontà  del  Patrone'  faglia'  la  Na- 
ve, paghi  di  pena  per  cialcuna  volta  venti  foJdi,  8c  perda  il- 
foldo  5 che  deve  bavere  fino  a quel  giornav 

Itcìn.  Che  fe  alcun  Marinaro,  o altro  c’iiaverà  fatto  par-» 
to,  farà  trovato  dormendo  nel  tempo  della  fila  guardia,  che 
ogni  volta  paghi  di  pena,  s’è  Marinaro  di  poppa  due-  Ioidi i 
s’ è di  prora  un  foldo . 

Itcm.  Se  alcuna  Nave j ò àhro’vofò  per  fottuni  di  Marc," 
vcnira  in  terra  ,^ò  a fondo,  che  i Marinari o Ballcltrierijò  Scr- 
Vigiali,  o altri  huomini  pattuiti  con  quella  Nave,  o Valo,fia* 
no  tenua  aiutar  continuamente  a falvar  il'VafodiqucllaNa* 
’ 9 Mercantia,  che  farà  dentro,  con  quello,  che 
rdetti  Mannari  j O fcrvigiali contino  ogn’uti  tutto- H luo  ioldoi 
nn  eh- il  l atrone  glie  lo'dichii  e fc  quei  Marinari,  ò krvigia* 
li  u allontaneranno  di  modo,  che  non  poifino  faivare  la  Na- 
Yp*  9 Sorte,  ò Vaio  di  quella,  nè  la  Robba,  ò Mercaiitie,' 
Mc  lata  in  quella,-  che  non  contino  il  tempo,  che  haveranno 
Icrvito,  al  Patrone,  habbiano  a ritornare  quello',  che  haveran- 
no  havuto  m prefto  , ò per  paga'.  Et  oltre  di  quello , 'che  i Ma- 
nnari, olcrvigiali , che  non  vorranno  aiutare.  Se  haveranno  rob. 
« <r  kx  Nave,  ò Legno,  Icletalrobbe  faranno làlvatc, 

1 oH*  non  haveranno  aiutato,  fia  confifcatala  robba 

^ nano  polli  in  prigione  fin  che  Rabbino  pagato  quello,- 
che  haveranno  havuto  in  prello,  òlapaga  al  Patron  della  Nave; 
kcm.  Se  aleuti  Marinaro,  ò fcrvigiale  ha vcr.i  fitto  patto 
Nave,  ò altro  Vafo,  ò per  il  Scrivano  di  quella, 
che  del  tal  patto  y ò imprello^  fia' creduto ' il  Patrone,  ò Seri* 
5' ® Navilio-,  ò Legno,  di  modo,  che  la 
Oiultina  del  luogo  donde  il  Patrone,  ò Scrivano  acculerà  ,ò  do- 
manderà Marinaro,  ò fervigiale  di  le  ri  vere-,  e compire  i patti  far* 
ti  ira  di  loro,  debba  la  detta-  Giulhtia  lùbito  pigliare  tal  Mari- 
naro, ò fervigiale,  che  non  lo  votranno  compire,  nè  havCre, 
fin  tanto,  che  Rabbia  fodislattoaldcttoPatronc,  ò alfuo  Luo- 
gotenente in  tutto  quello,  chehavea  proraeflb,  fecondo  la  con, 
ventionc  del  patto. 

Itcm . 
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Itèm.  Che  hiunBarcaruolo)  o Marinarono  alerò  non  prefa* 
ma  portare)  ne  fcaricare  di  nottcdi  ninna  NavcjO  altro  Legno 
grano  ninno  ne  altre  Robbe  ienza  volontà  del  Patrone^  o Lno. 
gotenente  ; Be  quello  che  farà  il  contrario)  paghi  di  pena  da* 
Icuna  volta  cento  foldi,  & roinigliantemehte  quello  j che  farà 
il  fopradettoèobligatoftar  di  volontà  4el  Patron)  e del  fuo  Luo- 
gotenente per  quello)  che  doverà. 

Item.  Che  fé  alcuna  pcrlona  farà  fare  Nave)  o Legno)  o 
Barca)  o altro  Vafo)  nella  piaggiaci  Batccllona)  e per  tal  fat- 
tura de  i Vali  comprerà  (loppa)  o legnami  o chiodi  o anchorc) 
o fatte)  o fornimenti  necdlari;  all’opra  della  detta  Nave )0  Va- 
io ) per  le  quali  cofe  doveranno  danari  a' Mercanti  j dai  qua- 
li haveranno  comprato  le  tal  Robbe)  o per  quel  Patro- 
ne) o Maeftro  faranno  obligati  per  i giornalia  ìMacflridcl- 
la  Nave  per  havergli  predato  i fuoi  opcrarij  in  far  la  tal  Na- 
ve ) o Vafo ) e fe  mentre  la  detta  NavC)  o Vafo  fifa)  quel- 
lo) clic  la  farà  fare)  morirà)  o fe  farà  abfente  e quella  NavC) 
o Navilio  o altro  legno  non  potrà  navicare)  & la  tal  Nave)  o 
NaviliO)  o altro  vaio  fi  habbia. a vendere)  & quei  Mercanti) 
che  debbano  bavere  il  don  della  detta  Robha)fiano  pagati  del- 
la Nave  venduta)  o altro  legno  inficnie  con  quelli)  chic  bave, 
ranno  predato  danari  per  la  detta  Navej  di  modo  che  nàia  mo- 
glie) o figliuoli)  che  fono  hereditarij  del  detto  defunto  non 
li  pollino  primamente  impatronire  della  detta  Nave)  oNavi- 
lio)  o altro  legno  che  i portinieri)  & a quello  che  farà  obbli- 
gato per  ledette  ragioni)  {c  la  Nave  o Navilio)  o altro  le- 
gno non  havefle  fatto  vela  in  qualche  luogo  fenza  ritenimen- 
tO)  domanda  de  i detti  portinieri)  mafe  poi  che  la  dettaNa* 
va  o Navilio  ) o altro  legno  habbia  fatto  vela  fenza  contra- 
ilo) t>  compimento  de  i portinieri  a chi  farà  obligatO)  & di- 
poi che  la  detta  Nave  fi  debba  vendere»  il  prezzo  di  tal  Na- 
ve fi  debba  dare  a ì portinieri  fino  a tanto  ) che  fiano  paga- 
nti di  tutto  quello  ) che  debbono  bavere  per  ragione)  &ilre- 
fto  alla  mo^ic  o hereditarij  di  colui)  che  ha  vera  fatta  fare  la 
Nave.  , . _ • 
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Iteli).  Che  niun  Batcaruolo  non  habbiaacdimcnto menare 
di  niun  altra  Naves  o Navilio,  o altro  legno  niuu  Marinaro^ 
o fecvigiale  fenza  volontà  del  Patrone  o del  TuoLuogotcnence  9 
e quello  che iarà  il  contrario  paghi  di  pena  cento  Ioidi. 

Item.  Che  niuno  pelcatore^  ne  altro  babbi  ardimento 
mettere,  ne  gettar  Nave,  cioè  reti  con  pietrc9  ne  con  £egnalÌ9 
ne  di  niun  altro  modo  nel  Mare,  cioè  venticinque  pafli  dii- 
collo  dalla -Città)  o del  Porto,  e quello  j che  farà  ilcontrarioi 
paghi  di  pena  cento  Ioidi  > e fe  il  Patrone  trovarà,  o gli  Mari. 
nari«  poflano  tagliar  le  dette  Navi  e pigliarfele  lenza  pena 
niuna,  fe  le  trovaranno  nel  luogo  fopra  detto,  ma  fe  alcuno 
pefeator , o altri  vorranno  mettere  le  Navi  dentro  del  detto 
termine,  lo  pofTono  far  talmente  che  lo  pongbino  con  fe~ 
gnali,  & piene  di  Arena.  • 

Item.  Che  niuno  Barcaiuolo  non  pofTa  havere  nella  fua 
Barca  più  di  due  fchiavi  , di  modo  che  al  caricare  , o difea* 
ricare  non  poifa  havere  fe  non  quelli  due  foli,  & che  (iano 
fuoi  propri!,  non  d’altri,  & quello  , che  farà  il  contrario  , 
perda  i (chiavi , .che  haverà  di  più . 

Item.  Che  niun  Patrone ofartiatore,  o luocotenente  non 
polTino  pigliare  imprefto  fopra  quelle  detti  parti,  ne  cofe  , U 
.quali  i portionieri  haveranno  nella  Nave  altro  Vafo  , fendo  i 
porrionieri  prefenti  in  quel  luogo,  ove  quella  fopradetta  obli- 
gatione  (ì  farà,  ne  quello,  che  preda  habbia  niuna obligatione 
( jpra  le  dette  parti  di  quelli  portionieri,  ancora  che  di  chi  che 
l'obligò  (ìa  converfo  in  utilità  di  quella  detta  Nave,  o Legno, 
fe  già  egli  non  faceva  con  cfprefTo  comandamento  dclli  detti  por* 
pionieri . 

Item.  Che  tutti  li  portionieri  di  Nave,  o altro  Vafo  p odano 
per  la  fua  parte  mettere  all’ incanto  la  Nave,  o Legno  con  le 
fue  fartie,  & vendere  a quelli,  ebe  publicamente  daranno  più 
per  prezzo  della  Nave,  c ricevere  il  prezzo,  & così  fodis- 
farfì  lenza  nifliin  contrado,  anzi  fé  farà  ricercato  il  Patrone  , 
da  obliuto  havere  ^r  buona  quella  vendita»  che  farà  fatta: 
& che  lubbia  a pigliare  quello , che  avanzerà  del  prezzo  9 

cavata 
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cavita' I»  parte  del  portioniere  >- ma  falvo  j fe  fon»  in  terni’  di 
Mori  9 con  tal  conditione  9 che  colai  che  compra  la  dotta  Na^ 
ve)  o Legno  babbia  a finire)  le  la  Nave  9 o L^na  vuole  al> 

Irc^.  Ghè  fc  alcuna  perfona  febricarà  afeuna  Nave  r 
overo  legno  ) &in  quello  e^filcio  haverà  pattuito  con  alcuna 
per/ona)  chela  debba  fervirc)  efkr  certa  parter  e faràtraloro' 
pattuito  di  certe  mifure  di  quella  Nave»  o legno  di  che  farà 
promefla  quella  certa  parte  ) che  il  portioniero  ha  da  fornire  y 
e pagare  delli  fuoi  beni)  la  parte)  la  quale  farà  pattuita  tra  lo» 
ro  ) di'  modo)  che  la  Giuftitia  del  Signor  Rè  debba  fare  ) e for- 
aare  quella  pcrlòna,  ch’èflc^uifca  quella  parte  pattuita  tra  io. 
ro:  ma  fc  le  mifure  crefcerà)  il  detto  edificatore fenza  volon- 
tà del  pordonicro)  in  quel  cafo  tran  fia  tenuto  di  farcia  detta 


parte  • 

item.  Che  fe  alcuna  NavO)  o NaviliO)  o altro  Vafo  farà 
caricato  di  robbe#  overo  Mercantic)  & tal  Nave  ) o Navilio) 
o altro  Legno  haverà  fortuna  di  ventO)  o di  Marc  » c correrà 
la  detta  Fortuna  di  Marc)  o ventO)  o la  detta  Nave  ) o Na^ 
vilio  j o altro  Legno  farà  prefa  dalle  Navi  ) o Galere  delli  ne- 
mici, di  modO)  che  la  detta  NavC)  o Navilio  ) o altro  Legno 
per  fai  vare  i porrionicriy  o la  Nave  y o Marinari  y o robbe  y 
che  in  quella  faranno  y hatóia  a gettare  la  robba  y o Mercan- 
rie,  che  porterà  la  Nave)  il  Patrone  ) overo  il  Luogotenente 
non  poffi  gettare  via  le  ral  robbe y 8ec.  fenza  vt^ontà  de'  Mer- 
canri,  che  iaranno  nella  detta  Nave  ) oNaviliO)  o altro  Legno, 
©vero  della  ra^gior  parte  delli  Mercanti)  o di  quelli)  che  ha- 
vcranno  più  Mercantic,  o robbe  nella  NavC)  o delli  luci  fat- 
tori: ma  fe  nella  detta  NavC)  o Navilio  ) o Legno  non  fono 
Mercanti,  o fattori)  e conviene)  che  fc  getti  via  le  robbe  yc 
Mercantic  per  fuggire  altri  danni  maggiori  y il  Patrone  ^n  lo 
può  fare  fenza  volontà  delli  Mercanti)  che  faranno 
ve  ) overo  della  maggior  parte.  EWehiariamO)  che  fc  fi  dov^ 
rà  gettare  le  tal  robbe ) o Mercantic ) e fi  fa)  che  tutte  le  roo- 
bC)  c Mercantiey  e monete y c tutto  1* argento)  cosi  m pezzi 
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come  in  Vafij  come  in  gioicj  o cambio)  o carte  di  debiti- 
fi  facciano  per  ragione  della  Nave)  e delle  Mercantici  die  in 
quella  faranno)  e pcrlc)C  panni  d’orO)  di  feta)  e tutte  le  altre 
cole  debbano  pagare)  eccetto  le  calTc)  cioè  il  legname  delle  caf- 
fè) & armi)  e veftt)  e Ietti)  che  faranno  dclliportionicrijelc 
altre  robbc)  che  faranno  fotto  la  coperta  . 

Item.  Che  le  robbc  falvacc)  & ancora  gettate  debbano cf* 
fere  ftiinate  quello)  che  vaieranno  nel  luogo»  che  la  NavC)  o 
NaviliO)  o altro  Legno  farà  Porco  per  cagione  di  liberarli)  e 
giuftificarfi  del  fuo  maneggio . 

Item.  Che  la  NavC)  o Navilio)  o altro  Legno  ) fia  ftimà« 
co  fecondo  il  valor  fuo  ) dipoi)  che  farà  liberato  dalla  Fortuna)- 
nella  quale  lì  trovarà  a tanto  pericolo)  e llarà  lU' luogo ) dó- 
ve farà  porto  per  ifcaricarc  ) e debba  pagare)  quello  }.  che  è get- 
tato per  la  metà  di  valore)  che  farà  Àimata. 

Itera.  Che  debba  pagare  la  Navcy^o  Navilio y o altro  Va?- 
fò)al  Patrone  per  bavere  gettate  le  robbe  per  tutto  il  nolo  )Che 
doverà  così  per  le  robbe  falve  come  per  le  perdute  in  tal  mo- 
do) ch’il' detto- nolo  della  robba  falva)  come  perduta  paghi  per 
foldo)  & per  lira)  ancora  ché  il  Patrone  li  polla  ritenere  queU 
k>>  che  doverà  a i Marinari  per  loro  foldo)  per  quello)  cheli- 
conveniva  pagare  per  bavere  gettate  le  dette  robbe  in  Mare  du- 
rando là  Fortuna»  di  quel  danaro  paghi  fcnzacontralto  alcuncv 
tutti  i' Marinari  di  ogni  forte  . 

Item.  Che  fe  adeun  Patrone)  o Lu<«otenente ) che  met-’ 
terà)  o caricherà  Robbc)  o Mercantie  lopra  la  coperta  della- 
NavC)  O'Navilio  o altro  Legno>  o fenza  la  volontà  del  Mer- 
cante di  cui'  farà  la  Robba)  o la  Mercantia)  o fe  per  cafo 
farà  sforzato  quelle  Robbc  gettare  in-  Mare  per  la  Fortuna 
di  Mare)  di  modo)  che  li  perdmo  le  tal  Robbe  ) 0 Mercantie 
gettate)' debbano  elTere  perdute  per  il  Patron)  nu  non  per  il 
Mercante  lenza  la  cui > volontà)-  o fapiita  furono  poAc  fopra 
la  coperta)  e perciò  a, quelle  toccò  di  clfcr  prima  delle  al  tre  gcc- 
eatO)  per  laivaxo  le  Nave  ),o  Navilio,  oaltrovafo  della  fopraftan- 

tc  Fortuna)  la  quale  aUràmemq.  Sbaverebbe  fbmmer(?9  s>a 

non 
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Aon  faranno  caricate  fopra  la  ^tra  coperta  coni  volontà  de^ 
detto  Mercante  5 il  quale  doveva  fapere  confìderare  ogni  futiK 
ro  pericolo,  & ordinare,  che  fuflcro  poftc  in  tal  luoco  , che 
non  folfero  le  prime  gettate,  quando  ne  oocorreflc  l’.occafio* 
ne,  così  che  delle  robbe  di  fotto  la  coperta , ne  d'  altre  di 
quelle  fopradettc  non  fia  obbligato  il  Patrone  pagarle  alle  fo- 
pradette^  che  fopra  coperta  faranno.  Ancora  piìrdichiaramo^ 
che  quelle  Robbe  dette  habbiafì  primamente  a gettare  per 
efler  in  tal  luoco  , che  meno  fé  incomoda  la  Nave  , e piìk 
tofto  fi  gettano  , perchà  importa'  afiàf  la  preftczza  io  tal 
eafo. 

Item.  Dichiaramo,  che  le  Robbe , che  faranno  lotto  la’ 
coperta,  non  facciano  alle  Mcrcantie,  che  faranno  di  (opra 
la  coperta,  (ì  già  non  foflino  Rc^be  i o Mcrcantie  > che  fa- 
ranno in- cofià,  o in  caffè. 

Item.  Che  fia  lecito  al  Patrone  dcllaNavc,'  o Navilio , o 
altro  Legno,  di  ritenerli  a fuà  voglia  tante  Robbe,  o Mercan- 
tie»  le  quali  liaveranno  portato  nella  fua  Nave,  o altro  va- 
fi>  , che  badino  ai  valore  del  nolo,  e delPhavcr  gettato  in  Ma- 
rc quelle  Robbe 

' Item . Che  fe  alcuna  Nave  , o Legno  farà  prefo  per 
Corfari,  o altri  inimici,  e quella  Nave,  o Legno  fe  debba- 
rifcaH:are  9 che  li  Marinari  habbiano[,la  liberazione  del  fuo 
foldo. 

Item’.  Che  fe  alcuna  Nave  , o caravella  9 o altro  vafo' 
gro(To  dclli  fuggetti  del  Signor  Rè  navigando  a vele  con.  Gale- 
ra D'altro  vafo  armato  di  nimici,'  o altri  Corfari,  e quella  Na- 
ve, o vafo  fcpenferà  di  difendere  da  gli  inimici  di  modo,  che  i 
Patroni  di  quella  bfevc,  o vafo  per  fuggire  il  pericolo  poffcno 
«fondare,  o disfare,  o'  metter  a fondo  , o mandarlo  a fare  fe 
farà-  veduto  poterli  fere,'  debbi  la  maggior  parte  di  loro  Ma*^' 
rinari,  e la’ gente  di  quella  NavC9  o Coca  o altro  vafo  grande»’ 
tutte  le  Barche,  o Legni  ,•  O altro  vafo  fendo  piccolo  t che 
infieme  con  quella  Nave  di  quelli  foretti  noftri  navicheranne^' 
iacù  primariamentg  dcnuociationc  Naviganti  in  queUi 
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vafi  piccoli  con  fcrìttura  fatta  per  il  Scrivano'  di  queir»  Nave  r 
©caravelle  grandi»  coinè  il  PatrtMie»  c Marinari  di  quelli  vaQ 
maggiori  fi  vogliono  difendere  da  quelli  inimici  per  talvare  le 
lue  pcribne  e beni , lenza  che  fiano,  obligati  a pene  alcune  x- 
rcftitutionc  obligatoria  di  quelli  vafi  piccoli,  ne  Robbe-,  che 
in  quelli  faranno  ^ ma  fé  i tali  vafi  piccoli  Ranno  forti  » & in 
quello  luogo  larà  Nave,  a navilio  o altro  legno  grande  , e fe 
gli  detti  nemici,  o corfari  fopraveniranno  in  quel  luogo  dove 
quei  piccoli  vafi  faranno  forti , & la  detta  Nave  o vafo  grande 
fi  vorrà  difendere;  in  qucftocafo,  fia  lecito  al  Patrone  della 
detta  Nave>  onavilio  o altro  vafo  grofio  denunciate  alli  Patto* 
ni  delle  Navi  piccole,  che  per  falvamentth  difua  Nave,  o Na* 
vilio  o altro  vafo  grande  s’intenda  difèndere r quelli p Patroni 
pollino  mettere  a fondo  gli  datti  vafi  piccoli  a talvamento  de 
gli  Vafi  grandi,  e di  quello,  che  in  quelli  farà  in  tal  modoy 
che  la  detta  Nave  , o Navilio , o altro  Vafo  grande  y e le  rob* 
be,  che  in  quello  faranno,  habbiano  da  pagare  tutto  il  danno- 
de  gli  Vafi  piccoli  per  foldo  , e per  lira  contando  , di  modo  y 
che  gli  detti  Vafi  pkcioli  habbiano  da  pagare  il  fuo  valore  r e 
per  le  ragioni , che  in  quelli  Vafi  faranno  nella  quantità  deb 
danno  ricevuto  per  foldo,  e per  lira  nella  forma  , e manier» 
che  è ordinato  nel  cafo  di  gettare  le  robbe  in  Mare* 

Item  * Cbe  il  Patrone  habbia  da  navicare  eoa  ha  Nave  , 
o Navilio,  o altro  Vafo  in  quelle  Piazze  nette  con  quelli  Ma- 
linari,  o altri  apparecchi  pattuiti  con  loro  , e gli  Mercanti  , 
cbe  la  detta  Nave  hanno  noleggiato,  e che  il  Patrone  caticherà 
quella  nave,  o navilio,  o Legno,  e farà  oltre  la  convenientia 
pattuita  fra  il  Patrone  della  nave , Se  i Mercanti  , quei  tali 
Mercanti  lo  denunciano  all’ordinario  fe  vorrà  , perchè  il  tal 
Patrone  fia  condannato  nella  pena  , che  fu  polla  fra  if  Patro- 
ne, & i Mercanti  quando  noleggiarono,  c cosi  il  Patrona  ha 
da  fare  a gli  Mercanti  nelle  conventioni  da  loro  fatte. 

Itera.  Che  niuna  perfooa  ftrana,  che  non  fia  delta  gitt- 
lìfdittionc  del  Signor  Re,  non  ardifea  tagliare,  nè  portare  > 
nè  tar  portare  legname  di  Kovcco,  nè  di  Cerro  ddle  Terre 
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ic\S\gtìor  Kc,  e paghi  ài  pena  tnillc  foldi  quello  che  fari  il 
contrario,  & il  legname  fia  confìfcato  al  Signor  Re  j Se  anco- 
xa  il  Signor  ^lla  Narc)  o Legno  ^ chetai  ugnarne  haveràca- 
xicatoj  o farà  portare,  paebi  di  pena  mille  foldi  , nondimeno 
dichiariamo,  che  il  Nochicro  , ©a  Scrivano,  o Guardiano 
fono  tenuti  i^r  Luoghitcncnti  de  i Patroni  ogni  un  di  loro 
*>er  fc,  quando  il  Patrone  non  faràprefcntc,  Se  ancora  che  , 
nè  il  Signor,  nè  niun^Officialc,  nè  altre  perfone  non  poffano 
domandare  le  fopradette  pene  de  gli  detti  Marinari  , o Balle- 
itrieri,  odi  quelli,  che  faranno  nella  fopradetta  pena  cafea- 
«i , finoatanto,  che  fanodenanciati  perii  Patrone,  ofuoLuo- 
gotencntc,  o Scrivano  di  quella  fopradetta  Nave  , e non  fia 
«atto  m altro  modo.  Dclli  fopradetti  danni,  e pene,  ocialcu- 
na  altra  cola  lomigliante  guadagaate  di  parte  a parte  habbia- 
<no  la  Corte,  o Giudici  dove  faranno  convenuti  , e lententiati 
le  due  parti,  c quello,  che  accuferà  la  terza  parte,  e di  quelle 
<ole  debbano  bavere  comandamenti  tutti  i detti  Officiali  del 
Signor  Re,  e .Confoli,  c guardarle,  e cènerle  tanto  quanto 
piacerà  al  Signor  Re. 

Circa  le  tali  cofe,  e voi  , & a cialcuno  di  voi  altri  dida- 
55^  ^ «rettamente  comandando  mandiamo,  che  i predetti 

Capitoli,  e cialcuno  di  loro,  e quelli,  che  per  evidente  utili- 
cà  fono  publici , come  ù predice  ordinati  fecondo  il  loro  or- 
dine, fi  fervino  con  attcntione,  e li  facciate  a un  puntino  of* 
icrvare  tutti. 

Dati  in  Barcellona  a di  XXII.  di  Novembre  nell'Anno 
del  Signore  Nollro  Gie$ù  Chriflo  M.  CCC*  ^ 


Or* 
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'Ord'mcuioni  de  Ili  Cinjtgtìen  dì  Barcelìma^  fer  il  Confolat» 

di  Sicilia  f 

PRimierafneme  ordinarono  gli  Confìglieri  9 & huomini  buò^ 
ni  della  Città  di  Barcellona)  per  tutti  li  Mercanti 9 &Pa> 
<ronc  di  Navi)  e di  tutti  gli  altri  Vali  della  detta  Città  in  que* 
fto  ricercati)  e chiamati/  che  il  Conlblo)  che  farà  mandato  a 
^^e(^na9  o Siracu/a)  o Palermo)  o a Trapano  9 ha  obligato 
giurare  di  fare  tenere)  & offervare  di  Tuo  potere  tutti  li  privi* 
Jcgj),  & ordinationi  ) che  la  Città  di  Barcellona  9 c di  Ma;o* 
tic2,  e la  Univerfìtà  di  quelli)  che  tengono  in  Sicilia  9 ediman. 
tenere  ruttili  Mercanti)  & Patroni  di  NavC)  o altri  Vali  3 & 
ogni  huomo)  che  fìa  ^lla  Signoria  non  del  Re  di  Aragona) 
e della  Signoria  del  Re  non  di  Majorica  .*  ma  di  qualunque 
conditione)  chefìano)  & tutte  le  fue  cofe  in  CortC)  & nella 
Dogana)  & in  ciafcun’altro  luogo  fatte. 

Item.  Ordinarono)  che  tutti  li  Mercanti  3 c Patroni  di 
Navi)  o altri  Vafi>  li  Marinari  debbano  giurare  in  prefenza 
del  Confolo’  di  manifeftarc  la  moneta  3 che  haveranno  fpcn* 
duta  in  quel  |uo  Confolato  9 e della  Mercantia  9 che  bave, 
ranno  venduta)  e che  fìa  pagato  alcuno  quel  tanto 3 che  gli 
avviene  fecondo)  che  più  a baflb  è contenuto  a ogni  uno  ua 
freduto  per  fuo  giuramento. 

Item.  Ordinarono  9 che  ogni  Mercante)  che  anderà  a 
(Mcllina)  o Siracufa)  o in  Palermo)  o Trapani  3 lia  della  Si* 
gnoria  del  Regno  di  Aragona)  o di  MapricZ)  che  debba  pa^^ 
gare  al  Confolo  di  tutta  la  MercantiZ)  che  porterà)  ungra* 
nO)  e mezzo  per  oncia)  e che  al  detto  Marcante  fìa creduto 
per  fuo  giuramento)  e fe  per  aventura  alcun  Mercante  nonpo. 
trà  vendere  la  Mercantia  in  alcun  di  quefti  luoghi  di  Sicilia  3 
& la  vorrà  portare  in  altri  luoghi  3 diciamo)  che  il  tal  Mercan- 
te paghi  un  grano,  & il  quarto  manco  per  oncia)  e non  più . 

Item . Che  fe  alcun  Mercante,  o altra  perfona  porterà 
pioncta,  o cainbio  alcuno  inSicilia»  cladifcendcrà,  chedeb* 
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bi  pagare  al  Confalo  un  grano»  c mezzo  per  oncia,  cotno 
è àetto. 

Item-  OrdinaronoV  che  o^i  ParVone*  di  Nave,  o diNa- 
vilio,  0 altro  Vafo  debbano  pagare  al  Confolo  per  ciafcuna' 
coperta,'  che  la  Nave  habbia,  cinque  ducati,  & il  Vafo  altret- 
tanto viene  fapcre  per  ciafeun  viaggio,  che  con  Vafo  cari-' 
cherà,  o /caricherà.’  „ 

Item.  Che  ogni  Marinaro  tìabbia  a 'pagare  per  ciafcun' 
viaggio,  che  la  Nave,  o Navilio',  o altro  Vafo  farà , un  carli- 
no al  Confolo,  conVien  fapcre , che  venga  fuor  di  Sicilia  : 
ma  fc  dicono , che  fe  alcun  Marinaro*  tenirà'  Me'rcantia  paghi 
più  di  fette  oncie  per  la  mefcantia,  non  per  fua  periona . 

Item.  Dicono,  che  niun  Patrone  di  Nave,  o di  Navilio,* 
0 di  altro  Vafo  paghi  nulla  af  Confolo'  per  fua  perfona  ì'  ma 
tutti  gli  altri  debbano  pagarci  ma  fc  il  Patron  della  Nave,  o 
Navilio",  o altro  Vafo  haverà  mcrcantìa',  o rhoneta,'o  cam- 
bio debba  pagare  cofi'come  gli  altri  Mercanti 

Itera.  Ordinarono  che  pgni  Patrone  di  Nave',  o di  Navi-' 
lio,  o aitro  Vafo,  & ogni  Mercante  e marinaro  paghino  quel-, 
lo,  che  debbano  pagare  ai  Confolo  in  quel  luogo,'  dove  in  tal' 
Vafo  farà  Porto,  overo  in  alcun' altro  luogo  di' Sicilia fcarichc- 
rà,"  paghi  la  dena  robba  in  quel  luogo  al  Confolo  fc  la  ven-‘ 
de  y cioè  paghi  il  Confolato  di  tanto  quanto  che  quella  robba 
iarà  venduta,  e doppo  che  farà  pagato  gli  debbano  fargli  1?; 
iua  poliza  della  detta  robba , perchè  pofla  moftrarla,  in  ciò*- 
fcun  luogo  e non  havef  più  occaiìoné  di  dover  pagare  altro  . 

Item.'  Ordinarono  che  fc  per  volontà  d’iddio  alcun  Mcr- 
rànte,'  o altra  perfona  morirà  in  Sicilia  , 8t  che  quel  talè  non 
havefh;  compagno  che  procuraife  le  fuc  cofc>  vt^liono  che  il 
Confolo,  con  adeuni  Mercanti  debbano  pigliare  i beni  di  quel 
tale  morto,  c le  fùc  cofe,  e fare  un’inventario,  c faivaric  y 
accioche  lo  poifino  date  a gli  fuoi  heredi . 

Item.  Ordinarono  che  fc  per  avventura  il  tale  MètèOnte 
havefle  compagno,  e che  li  duehaveflero  havuta  raccómanda- 
(ione  di  fiarccriQoa,  di  Majorica,  o di  altro  viaggio  , c che 
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havcflcro  'difcordia  fra  di  loro  j cioè  che  1’ uno  non-faccife  la 
volontà  dciraltro,  e che  l’uno  di  quelli  yòlclTe  menare  la  metà 
di  quelle  raccomandationi  in  altra  parte,  e non  nella  Città  di , 
Barcellona,  e Majorica  ove. foffino'  obligati rimanere,  e L'altro 
cbinpagno  notì  voleilc,  e domandalTe  al  Confolo",  che  l*  aju- 
tailc,* dicono 5 ch’il  Confolo  non  gli  deve  dare'licentiaaquel. 
lo  j 'che  le Vuolecohdurreinaltraparte,  anzi  deve  favorire  quel. 
Ip  j ‘che  le  vuole  ritornare  doiide*Jc  pigliarono , ma  con  que* 
fio  ailicurando  che  non  le  menino  in.  altro' luogo'.  , . , 

, ^ .IccmV  Ordinarono  che  fe  a calo  farà  che  il  Confolo,  o gli . 
Mercanti  .vedevano,  e conofcevano,'chc"aIcun  Mercante,  che 
havefle' in 'commende"  di  altro.^odi  altri,  e per  giuoco  , per 
iiifìrmità,  o per' altre  cofe,  e fpendcva  le  dette  jcommèndei  di-  . 
còno  che  il  Confolo  con  gli  Mercanti  fapeadetti  li'..^debbano  . 
tórre  tutta  la  moneta  ché  gli  trovaiTero,'e  Laltre'mercantie  , . 
cpn 'coniglio  di  loro  le  metteflcro  in  tra£Bgo  alcuno  in  quel- 
lo^chc  lóro  gli  piacerà,  c che  dipoi  méttino  tutto,  nella  Na- 
VC/&  a quello  che  le  commende  p^tafle',  e che  ^andalfe  a’ 
Catalogna, 'o  a'Maiorica,  e che  lo ' iccivcflfcto'  nel  cartolario 
del  ferivano  della  Nave,  e che  il  tale  non IpolTa" vendere',  nè  , 
alieharè'nùlla  per  fino  a tanto 'che  la 'dia  a quellr.di  cui  faranno 
le  commènde  , e le'il  tale  Mercante  non'yoleflè  venire  nella[ 
Nave,  dicano V che '1  Confolo,  con  gli  Mercanti  pigliano  la' 
mercantia,' e'ia'mettinò  in'luocq  falvo,/per'  fino  che  quelli  di' 
ctu  faranno  dette  commènde  mandino'  per  loro . 

Item.  Ordinarono  che  fe  alcuno  Mercante  , o Patrone*^ 
di  Nave,  e altro  Vafo  haverannó  bifogno',  c che  '1  Confolo 
fofTe  fiiora  del  luoco  ove  bifognafle  accordare  alcuna  cofa  , di 
quelli  tali  che  lo  condurrà  lo  debbano  lofientare  da  mangiare 
e bere  e darli  quello  che  gli  farà  bifogno  ad  un'  Confolo  & il 
Confolo  non  debba  per  niun  modo  bavere  fàlario'. 

Item.  Ordinarono,  che  fe  per  calo  accadelTe  che  per  gU 
huomini  della  Dogana  o per  altre  Giuflitie  del  Signor  Re  di 
Sicilia,  fe  fi  le  facevano  qualche  ingiuditia  a gli  Catalani  in  ge- 
nerale, e che  havefièro  andare  davanti  il  Signor  Re  .*  Dicia* 

mo 
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mò  é mandiamo  che  fiano  fatte  le  miffioni,  elefpcfeal  Con- 
'folo,  che  cofi  anderà  5 come'appaftencrà’a  tale  perfona  . vÉ 
^quela  miflìone  o fpefa  che  fi  haverà  fatta  alConfoloj  fia.di- 
viia  c pagata  fra  tutto  il  commune)  cioè’  infra  tutte  le 'Navi: 
o Vafi,  o Legni  9 & infra  tutti  gli  altri  ^Mercanti  j che  in  tal 
’ luogo  fi  troveranno . ■ 

Ordinationì  fatte  per  gli  ,ConfgIieri  di'  Barcellona  y 
jopra  gli  cafi  del  Mare, 

Le  quali  furono  publicatcaxx.diNovemb.Ncl  M.CCCC.XXXV; 

HOra  udite  quello,  che  fi  publica  per  comandamento  del. 

li  honoratJ  huo'mini  di  Barcellona,  cioè  Moffeii,  Guil* 
leOf  San'Clcmente  Cavallìero  Vcgucr’di  Barcellona,  e dell’ 
Honorabile  Mattheo  di', Vaglics  Governatore  della  fdpradet- 
,ta  Cittade  5' conviene  fapere  cialcuno'di  loro  tanto  come  ap- 
partenefle  al  fuo  diritto, ‘e  giurìfditione,  ordinarono  li  Con» 
lìglicri,  e huomini  buoni ‘della  detta  Città  , per  favorire,  c 
governare,  & indriz’zare  i Navili/,‘  Faftej' Scaltri  Vafi,  cMer' 
cantie  a cialcun  Patròne  di  Nave  o Pufte  che  fii  capace  di  'cin- 
quecentò  pefi  in  giù  fiano  tenuti  di  menare  nelle  lue  Fufte  o 
Navilij  un  Icrivano  furato  , al  qual  habbiano  da  far  giurar 
fecondò  il  cap.  del  Cqnfolato  che  guarderanno  , e adempiran» 
no  l’ordinatione  fluènte,*  di  modo  che  lenza  Scrivano  li  tali 
Navilij,  Navi , o Fufte  non  pollano  navicare,’  nè  iinpatronirfi  , 
nè  niun  fcrivanq  pólTa  ufare  il luo  ufficiò  lenza  clTer  giurato,  c 
fe  faranno  il' contràrio,  non  pofsano  pigliare,  nè  guadagnare 
il  foldo  delli  Tuoi  ufficii,  o fcrivanie.’  ■ ' - 

Item.  Li  detti  Configlieri,  e huomini  buoni , che  da  qui 
innanzi  tutti  i Cambi! T e cole  impreiftatc  dati  al  rifehio  dc’Na- 
vilii,  o Fufte  habbinò  da compMÌrecon  carte publjche,  .^au- 
tentiche, di  modo  che  non  fi  paghi  altra  efecutione  , nè  per 
Cambii,  nè  per  cole  preftate' fe  non  fi  moftra  le  ‘ lopradette 
carte,  nelle  quali  carte  habbiana  firmare' gli  detti  Patroni  in» 
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Hcmc  con  Ji  fcrivìni,  fc  U Patroni  havcranno  L*  fcrivani,  6c 
/ìano  tutti  concordi)  dicendo  con  giuratnento  cnctjuclle  ^uan* 
tità  che  fi  danno  a Cambio,  o ad  altro  contratto,  o a rilchio 
delli  detti  Navilii,  e Fufte  fuor  d’ogni  fraude)  & inganni,  efe 
non  fulTmo  fatti  per  ncceffità  o ri)ccnimcato  dclh  detti  Navilii, 
o Fufte,  con  tale  che  le  dette  fcritture  lo  dichino,  la  tale np- 
ecftità,  o ritenimento  intervenuto,  c che  facciano,  &habbia> 
no  numero  certo,  & certa  ragione,  over  coptp neUibro del- 
la Nave  di  ciafeun  ritenimento.  Sa  cialcuna  ncceflità  di  ogni 
luogo,  e di  cialcuna  parte,  che  faranno  fatte,  di  modo  che  li 
detti  preftatori  delli  tali  Cambii,  ovcro  Contratti  poifino  da- 
re, & moftrarc  fc  farà  bifogno,  che  tale  ritenimento,  o nc- 
cclfità  faranno  fiate  accomodate#  c convcrtiti  già  Ji  detti  Cam- 
bi;, o cole  preftatC)  o fc  Havcranno /cvclati,  o conveititi  fuor 
di  ogni  inganno,  c pericolo  fatto  per  li  detti  Patroni,  ©feriva^ 
ni,  liqualifiano tenuti,  ficobligati adempire, confetvarc,guat- 
dare,  &obedirc  alle  ordinationi  di  Barcellona  , c capitoli  del 
Conlolato  tanto  come  fi  guarda,  e cemvicne  aciafcunodijoro, 
i&  fc  il  contrario  faranno  , non  haobiano  il  foldo  delli  fuoi 
iifficii,  anzi  fcgiiitino  5 c cammino  conie  g)li  altri  portioncri^ 
Et  più  innanzi  li  fcrivani  delle  dette  Fufte  ipeprrino  pelle  pen^ 
dette  nclli  capitoli  del  Confolato  . gnepra  li  Pawow 
che  faranno,  fiapo,  e reftino  obligati  fon  li  wni  , e penonx 
per  li  tali  cambi!  o contratti,  ancora  che  le  Navi  fi  perdino, 
ficl  tal  cafo  fc  già  non  moftravano  Icgitimo  impedimento  d.g* 
vanti  i Confoli  del  Marc  a fuo  copófcimcnto  , che  i tali  c^* 
bii  o contratti  fuori  d’ogni  fraudej  &. inganno,  habbigiw  fcr- 
yito  p d>  fcryirc  in  tutte  le  ncccffità.de_NayiIii#  *.  Fpuc  dette  p 

item.  Ordinarono  li  fopradctti.^^opfigUerìj  ftcuuonunipup- 
ni  da  qui  innanzi  che  tutti  ]i  càjT^jiU  P cotljr^fti 
ti  a rilchio  di  qualunque  Naviftó,  d qupji  fi  lapri 

pel  modo  detp  d<  tanto,  cpwc  fawpp  Pisli**!  pcr  un 

medefìmo  ritcnipientp  o neeelfità  di  uno  iftcuo  luogo  p parte  # 
àncora  che  fia  dift^rentia  fra  i tali  Cambii  o contratti  di  tempoj 

]piòà  che  ^i  uni  fianopiìim  9 gli  altri  ultimi  9 o aranti#  òdoppo, 

■'  . i-c.  - " - ~ o piu 
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<y  3ifcofto,  o piti  pròpfftqtó,‘& iiabbianoflfTerecnftoditi, 
guardati , pagati  5 & eflcquiti  ddJi  detti  Naviiii,  o fufte  del 
nolo,  o guadagno  di  quella,  o fc  .bi fognerà ^elli  benidelPa* 
tròne,  o altri  obligati,  ugualmente  annoverando,  e riparten- 
do quelli  Cainbii,  o -contratti  per  foldo,  e per  lirafcnza  prò. 
longarc  il  tempo,  nè  accrefccrc  quello-,  che  fe  gli  conviene. 

Item.  Ordinarono  gli  detti  Confìglieci  , & huomini  buo- 
ni, che  da  qui  innanai  neflfunò  Patrone,  nè  altri  pcrioro  non 
polfino  pagare,  dare,  nè  diftribuire  Ji  noli  guadagnati,  nè  per 
guadagnare  del  medefìmo  viaggio  con  alcuni  Navilii  , o Fuflc 
di  nitro  quel  viaggio,  niuna  quantità  per  ragione  di  cambii, 
nè  di  ctiediti  delli-Navilii , o Fufte»  <hc  Patroneggiaiio  in  prc. 
gittdicio  del  foldo  dovuto  è,  toccante  alla  compagnia  , e te- 
nuti ,0  havuti  di  quelli  Naviiii  o Fufte  -di  tutto  quel  viaggio, 
e fe  do  facevano,  che  delli  beni  dclli  Patroni  fiano  tenuti  di 
fare  componimento  alla  paga  dovuta  alla  compagnia',  che  in 
.quel  Navilio,  o Fufta  andava 'in  quel  viaggio. 

■-  Item»' Ordinarono  i detti  Configlieri,  & huomini  dabene 
.èhe  ognilMas-Hiaro^  o fèrvig(a1c,'o  qualunque  è oblato  alle 
Ngvi.  o Fufte poiché  bavera  ricevuto  caparra,  o paga,  ri- 
.tuferà  il  viaggio  dèlie  dette  Navi,  o Fufte -fenza  legi- 

tima^èfecutione  fecondo  il  Capitolo  del  Confolato,  non  lo- 
kmehte  habbiiio  perfa  la  tal  caparra,  opaga,  fecondo  che 
Vuol' il  Cipirolo  del  Confolato}  ma  ancora  fiano  obligati  a 
rendere  hi 'doppio  alli  Patroni  di  quello  che  havet^nno  rice- 
vuto del  «il  Via^^io . E fc  i’ fervigiali  non  poihno  pagare  il 
doppio  y &liiti‘iruftati  per  la  Barca . 

Item  « Ordinarono  i detti  Confìgiieri,  &hpomiiii  buoni , 
che  ciaféuhiy  Marinaro,  o fcrVigialc  di  Naviiii,  o Fufte,  in' 
i^anto  che  /o«o*ncl  viaggio,  ftano  obligati  fervire  quel  Navi- 
'Ilo',  o Fiiftó  o*ve  fiavcraritto  fat topatto,  tionmai  dipattendeti 
da  quello  fenza  licentia  del  Patrone , o del  Nochiero-,  o'Seri- 
"vano  forco  pètHi‘ di  pWdeW  il  Holdo-,  o fc  alcuno  ràwvcrà  ri- 
cevuto  Ha  òbligato  renderlo  il  doppio,  e che  i Patroni  fìano 
in  libertà  di  bavere,  e dare  tali  • marinari , e fcrvigiàll  alle 

Ec  Navi 
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NavioFuftc,  e caftigarc  per  fumivi 

ranno  il  contrario  i Ancora  i fcrvigiali  mcorrino  nclljlcirapc 

na  d’efler  fruftati.  r i-  • « u - 

Ircm.  Ordinarono  1 detti  conlìglicrij  & huommi  da  bene, 

che  ogni  marinaro,  o fcrvigialc,  o ciafeuno  obh^w  a Nave, 
o Fuhc  li  debbano  raccogliere  nelle  Fullc  , o navihi  ove  have- 
ranno  fatto  il  patto  con  le  fjue  armi,  & apparecchi,  perchè  ha- 
veranno  o caparra  o foldo  cialcuna  volta  che  anderanno  al  ino 
viaggio,  e per  dubitationc  di  mal  tempo  fi  haveranno  delle ftp- 
ze  óve  lono  alloggiati  perchè  faranno  ricevuti  da  1 Patroni  o 
Icrivani,  o quando  il  Trombetta  tuonerà,  e avifcra  lotto  pena 
di  effer  frullati  o ufficiali,  o Marinari  obligati,  c lotto  pena  di 
cento  foldi  per  uakuna  volta  che  lo  faranno  i quali  fiano  coa- 
ti, in  pagamento  del  fuo  foldo-  - , ' , . . , , 

Iccin*  Ordinarono  i detei  Conuglicrij  & huomini  da  bene 
che  ogni  marinaro  è obligato  dc’Navili;  venendo  di  viaggio  in 
piaggia  di  Barcellona,  o nella  Colla  fiano  obhgati , c debbano 
fcrvire  in  quelli  navilii  o Fulle  a volontà  de  i Patioui  & ac- 
compagnarli fino  a tanto  che  habbiano  liccntia  da  1 Patroni 

fotto  peqa  di  cento  Ioidi»  • • j c ' 

Itcm.  Ord.narono  i detti  Configlieri , & huomini  da  be- 
ne, che  ogni  uno  dclli  Patroni,  o Icrivani  o Nave,  o Fulrc» 
che  faranno  fatte  nuovarocntci  o faranno  comprate  avanti  cne 
fi  pattino  per  far  viaggio , fiano  obfigari  di  fornire  1 conti  e 1 
libri  ;dd  prezzo,  & della  fattura  delle  dette  Navi  , e che  t 
tali  conti  lliano  in,  Barcellona  in  mano  dclli  portionieri,  od  al- 
tra pcribna  a lua  volontà,  nclli quali  conti,  o libri  1 detti  por- 
sioneri  faccino  Icrivcrc  c continuare  i prezzi  c fornimenti  delle 
parti,  che  reftano  a cialcuno  di  fornir,  le  faranno  il  contrario 
non  poffino  guadagnar  lalario  dclli  fuoi  uffici;  del  padroraggi^ 
ifie  mcttcgli  in  conto  al  portioniero  alcuno  di  quelli  Navuij 

Ordinarono  Tdetti  Configlieri  S£  huomjni  da  ^cne, 
che  ogni  Patrone,  o ferivano  di  Naviho,  o Fulle  fiano  obliga- 
li  in  ciafcun^viaggio  bavere  conto  con  i fuoi  portiomcn  di 
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tmti  ! noli  5 guadagni,  & accrefciraenci  di  quelli  NavilijoFu- 
fttf  fecondo  il  Capitolo  del  Confolàto,  c fpedirc  i ferirti , ccia- 
feuno  portionicro  cccdulcdclli  mcglioramcnci , accrcfcimcnti, 
c guadagni)  che  gli  toccano  di  quel  viaggio)  tnoftrando  e co 
intnciando  a ciafeuno  portloniere  i libri  e i conti  della  Nave  $ 
con  alcuna  terza  perfona  per  intervenire  in  cafo  , che  non  li 
pollino , e vogliano  accordarci  detti  libri  c cónti  a petitione  di 
ciafeun  portionicro,  habbiano  da  venire  in  poter  delli  Confo, 
li,  o di  quelli)  che  per  loro  faranno’ eletti i quali habbiariopo^ 
ianza  di  conferir,  o efaminar  quel  libro,  o conti  innanzi , che 
il  Patrone,  o lo  ferivano  polTano  fare  altró  viaggio  con  quel 
Navilio  o Fufta,  nè  poffino  contar , nè  guadagnar  foldo,  &in 
quello  lìano  obligati  dar  fine  conclufione  a i detti  libri , e eoo 
ti)  e pagar  quello  che  farà  dovuto  alli  portionieri  per  le  parti 
lue  di  quel  Navilio,  o Fufle  di  quel  viaggio. 

Item.  Ordinarono  1 detti  Configlicri)  huornint  da  bene 
che  ogni  Patrone,  e ferivano  di  Nave,  o altre  Fufle,  innanzi 
che  fi  partino  perire  fuo  viaggio,  fiano  obligati , è debbano 
dare,  c far  moftra  di  quelli  alli  Confoli  del  Mare  , overo  a 
‘quei  per  loro coftituire,  fc  faranno  navigatori  & accompagna- 
ti, & fotrtiti  fecondo  fr  deve  in  quel  modo  che  Cónviertc)  e fc 
faranno  il  contrario  lion  poifmo  guadagnare  foldo  dell’  officio 
del  patronaggio  e detta  fcrivania  di  tutto-  quel  viaria  j ma  fc 
la  detta  moftra  in  cafo  farà  data  o fatta  , e per  i Confoli  farà 
vifta  c conoftiuta  la  Nave  o Fufta  bavere  qualche  diftccto  ) 
che  pofla  efler  provifto  per  loro  a quel  diftètto  co'l  configlio  d’ 
buomini  da  bene  al  carico  di  quelli  a’ quali  conviene  per  con* 
lervationc  della  cofa  publica. 

Delle  ^ali  pene  pccuniaric  fiarto  fatte  tre  parti  ^uali  y 
e Tona  fia  dciromciale,  che  farà  1 cfeciizionc  , l’altra  fia  deli' 
accufatore  , la  terza  fìa  dell»  ediffieij  delle  munte  valli  della  Cit- 
tà, ritenendo  in  fc  i detti  Configlieri)  & huominidabcttc,che 
'fc  ndleprefcntiofdinationr,'c  Capholi  ne  foffero  alcune  ofeure 
dubbiofc,  che  clfi^  ci  loro  lucccfForr  pollino  emendare  , e di- 
chiarare’, & efponci»e  tante  volte  quante  vorranno coUonfeah 
timento,  e parere  fuo  te  * 
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:V;xa  a/aiFìè  $ à[  OrdincUtont  cavate  dal  R<cpgoovcruac 
i re  cerei  >.  chè  hanno  riconofcìuto  gli  ^tecefforì  Nobili  j 
e f[  altri  caf  pertinenti  a'^  Mar  mari  ^ & a 
Mercanti  t 

In  Recognoveruhl  Pwfrn., 4*23.  Capitoli* 

ITem»  che  Mercanti»  o Marinari  » che  hanno'  promelTo  df 
andare  per  Mare»  & chehanno  libata  laMave  > quelli  tali 
per  nove-  caufe  non  poifino  eiTcre  ritenuti»  perchè  hanno  data 
iecurtà  di  feguire  nella  detta  caufa»  nella  volta  del  viaggio  » e 
quello  quando  la  Nave»  o-  Barca larà in  Mare»  o apparecchia* 
ta  per  lare  vela*  - • • 

In  Recognoverunl'  ^océres,  et  69'.  Capìtoli  * 

ITem.  Se  alcun  portarà  comendaia  viasgio»  che  lamoghV 
ra  di  colui  che  tiene  le  colende»  tyè  altro*  creditore  non 
polfii  domandar»  nè  difiendec  quelle  mercantie  y che  faranno 
portate  in  quel  viaggio  9 nel  quale  le  cole  faranno  fiate  9 e 
raccomandate  per  ragione  del  tutto  di  ciafeun’ altra  cofa> 
fino  a tanto  che  quello»  o quelli  che  haveranno  fatte  le  co* 
mende»  habbiano  ricevute  le  dette  comende  » o picrcantie 
comprate  di  quelli  denari»  . 

Altra  del  Re  Entajme  del  medejim  • 

NOI  Eniayme  per  la  Dio  gratia  Re  di  Aragona»  alti  fedeff» 
Se  amati  Governatori  di  Barcellona»  &o>  Habbiaraointc- 
fo»  che  fé  alcuni  Mercanti  fenno  viario  in  alcune  parti  pi- 
gliando commende  di  alcuni  CittadinidiBarcellonainquelviag- 

?, io  moriranno»  le  fuc  donne  pigliano  dette  commende  per  le 
uedotii  e perchè  contra  ragione»  egiuftitia»  diciamo»  eco* 
mandiamo  a voi  altri  » che  fé  per  ventura  la  detta  caufa  in- 

tcr- 
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tetvcBÌrà  In  alcun  tempo  9 non  c<Mura{{ando  la  domanda  per  le 
donne  tali  di  quelli  Mercanti  morti , fatte  le  dette  commende 
facciate  rcftituire  c tornare  a qiiclli , che  le  haveranno  date  a 
tali  Mercanti}  lo  mottrino  con  publico  indrumento  }C 

con  teftimonianza  uifncicmc)  c quello  non  lì  muti  in  neffiin  modo. 
Pata  in  Carignena  al  fecondo  di  d’AgoAo  nel  M.  CC.  jLXXI. 

Ordmtìone  de  i Cmjigiieri  di  BarcelloaA  di  Negoùo  de  i Camiiì, 

HOra  udite  per  commandamento  ordinarono  i Configlicri 
&huomini  da  bene  della  Città  di  Barcellona  per  levare 
grandi  inganni}  c diverlì  danni}  che  femprc  lì  facean  in  com- 
pire i cambi)  che  a ballo  infra  detti  feguivanoamolti}  cbc  ogni 
perfona  di  qualunque  flato  oconditione  li  lìa}  dahora innan- 
zi havrà  prefentata  nella  detta  Città  alcuna  lettera  di  cam- 
bio} habbiano  da  rifpondere  a quello  che  glie  la  prefentcrà  nei 
fpatio  di  vintiquattro  bore  dipoi}  ebehaverà  preicntata,  fe  li 
compirà  il  cambio  o aò,  cioè  piacerà}  e la  rilpofta  , che  ha' 
vcrà,  rhabbia  fcriverc  dietro  la  lettera,  e li  di,  e ia  bora  , 
che  la  gli  farà  pre/entata,  & habbia  a tornarla  lettera  a quel, 
lo,  che  rbaverà  prefrntata,  e le  quello  a cui  viene  la  lettera 
di  cambio  non  haverà  fatta  la  rifpofta  nel  fpatio  di  vintiquat* 
tio  bore,  il  detto  cambio  gli  vaglia  per  ricevuto,  e con  lìa 
tenuto  & obligato  a far  buon  compimento  nel  fpatipdiqucl 
l^empo  della  detta  lettera  del  cambio  contenuto^ 

P/rvilegio  del  Re  Don  Alfonso  dato  in  UurctUoi^  ,.jf 
nel  M.  CCCC.  XXX//. 

ITem.  Concediamo  che  qualunque  havendo  ufEcio  o minifte- 
no,  checomprarà  alcuna  mcrcantia  per  necellìcà  del  fuo 
tiffìcio,  o miniftcrio,  o ha  Mercante,  o altra  perfona  liritro* 
va  , lìa  preio  cofi  come  io0e  per  commenda  , fe  già  non  porrà 
moflrare  che  per  cafo  fortuito  habbia  perduto  quella  , e per 
quello  confeimiamo  perpetuamente  elfcr  oflervato  nella  Città 
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di  Barcellona 5 che  ciafcunoj  che  havcrà . pigliato  cofapcr/uo 
'iiflficioj  c ricercato  davanti  i noftri  giurati, ordinari! non fodis- 
farà  al  luo  creditore  5 iia  tenuto  fenza  credito  5 c fu  prefo 
fubitamentcj  c fu  tenuto  fecondo  la  conftitutione. 

Caf itolo  della  Corte  dì  Barcellona  al  dì  ottavo  et  Ottobre  ^nel 
M.  CCCC.  LXXXI.  che  numa  ctmfa  Jìa  tolta  dal  Confolato 
per  donatione  'fatta  al  pupillo  -y  0 alt  Orfano  5 
• 0 a Vedova  miferaiile. 

ITcm  per  levare  via  alcune  caufe  dependenti  de  fatti  , & 

• atti  maritimi  o di  mcrcantia  della  Corte  del  Confolato  5 
che  fornmariamente  con  confìglio  d'huomini  da  bene  le  dette 
■fono  diftintc,  c determinate  j le  <juali  vengono  tanto  fpeffe 
volte  9 che  con  inganno 9 e con  frodi  fon  fatte  donacioni  9 
trafportationÌ9  &' altri  contratti  ad  alcune  perfonc;  cioè  a ve- 
dove mifcrabilÌ9  i quali  dipoi  fotte  fpccie  delli  cafi  promeffi 
portaranno'  le  caule  della  Corte  del  Confolato  facendo  revo- 
care in  altra  partC9  e coli  fanno' allongare  le  caufe . Et  per 
tanto  fiipplica  la  detta  Corte  9 che  fia  ufficio  voftro  provederc9 
ordinare9  che  fc  donationÌ9  .&  altri  contraui  faranno  fatti  a 
vedove  > o a peffone  ,miferabiÌÌ9  per  virtù  de  i quali  le  fopra- 
dette  caufe  li  potranno  cavare  della  detta  Corte  del  Confo» 
latQ9  & revocare  nella  yoftra  Regale  udienza  9 o in  altra  par. 
te  9 fè  tali  donationÌ9  o trafp<»tatini  non  ù faranno  almeno 
un’anno  innanzi  dcircflere  chiamatÌ9  che  quelle  tali  donatio- 
ni)  o trafportationÌ9  o contratti  iaonhabbinoyalore9  nèfor. 
za  quando  ila  per  levare  le  détte  caule  della  detta  Corte  del 
Confolato  9 sì  che  nel  tal  calo  le  tali  caufe  habbianli  da  fe- 
guire9  & determinare  nella  fopradetta  .Corte  del  Confolat09 
& quello  'iflcflo  fia  olTervato  in  tutti  gli  Conlolati  del  Marc 
del  dominio  di  Catalogna9  & quello  piace  alRe»  qucllochc 
jt  contenuto  nel  capitolo  di  Sig»  fopra  detto* 
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) Ó frHrt»  di  quei  y che  vorranno  andare  altra,  il  Mare\' 

0 vetùre  di  la.  ^ 

ITcm  che  il  Signor  Rcper  fcj  &'pcr"tufri  i fuoi  hercdi,  & 
fuccelfori  per,  tenore' del  prelente  Capitolo  in  Tuafe  Reale, 
alTicura  tuttii:  ficciafeuno  Mercante  di' qualunque  Signoria,  o‘ 
giuriìditione’che  fiano,^  & altre’ perfonc  o Rranc',  o-'vafsalli  ' 
nioi  di  qualunque  Rato  ovcraconditione  5 'che  eflcr  fi’voglia«  ' 
che' con  Navc,'o-Navilii,  o altri. vali  nelle  parti  d’AlclTandria,  ’ 
o in  terre  del  Snidano’  di  Babilonia  navigheranno  \ o Icvàranno  ' 
mercantie  5 romena  che  lóra  vorranno  , ma  eccettuate  quelle 
cofe'di  dietró^victate*commirncmente,'sì'chc  le  dette  perfone, ’ 
e^ciafcuha  di  loro' lenza  contraditionedcl  già  di\fopra  detto  .Si- 
gnore v nè  de  gli  fuoi  ufficiai i,'&' di  cialcun’altrOi ' & come  lo- 
ro'vederanno'  al  fuo  utile  guadagno  più  conveniente  , len- 
za alcun  timore  del  già 'di  fopra  detto' Signore,-  nè  leggi  fatte,  ‘ 
ne' di  pene' polle  contrai  navicanti  alle' parti  già'di' lopra"dec- 
te’j'nè  ancora.' delle  bolle  del  Re-,  o luoi’Luoghitcncnti  - fatte 

{ler  cialcun'  di’*  loro 5' pollino  per  lei  meli  avanti  al  partire  del- 
à Navcj'o  Navilioj'o  altro'valor'il  quale’ vorrà  fornire,  o 
fare  il  luo  viaggio,  & doppo  quattro-  meli  che  le'  già  fopra- 
dètté  Navi,  o Navilij,,  o altri- vali larannoritornatcaBarccllo. 
na  ad  andare,  & Rare,  & ritornare  per  tutta’ la  Terra  & Si- 
gnoria^ del  Re*,  lotto  la  lede, ;&  giuda, ’'e  guardia  del  Re  , & 
fiano  hbcrilpediti  lenza  conttaditione,  & impedimento  j'&fcn- 
za'niuna  bolla,  o ligillo,'o  ciafcuivimpédimento’ del' Re,.' o 
de’fuoi  ufficiali  .'Et  vuole,  & concede  il  Re’’ quando  1 mercanti 
di  qualùnque' Signoria  che  lìano  vadino  nelle  parti,  di-  Alef- 
landria',’  o Torre' del  Snidano  (iano,’o  laranno,'  overo  cer- 
chcrannq  partire  da  quelle  parti  Q Terre  per  venire  nellepar- 
' ti- Occidentali,' o oltra  Mare:  con'queRo  che  eglino  nelle  già. 
fopradettc’  Navi o Navilij,  o altri  VaR;  non'  foRero'  andati-  ,- 
& quàndo'Hàvcranno  mtreantie,'  o robbe,  0'  lue  perfonc  nel- 
le parti'  del  detto  Signor  Re  o in' cialcunc  altre,  che-  eglino^ 
vorranno  mettere,' o cancare , qucRb  viaggio,  c ucurtà  lìa. 
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Intefo  9 & fcrbato  quello  ifteffo  nelle  Terre  del  Signor  Re’  9 co- 
me ancora  nelle  Terre  de’fuoi  Aiddiri,  & promette  il  detto  Re  9 
che  per  le  cofe  fopradettC9  overo  per  ragione  9 o occafione  di 
quelle,  che  faranno  alle  già  fopradettc  perfonc  , overo  a cia- 
feun  de 'gli  altri  , overo  a’iuoi  beniy  overo  a niuno  di  loroniu- 
jia  parte,  o difeordia,  overo- dimanda,  o buona,  o cattiva  9 
più  prefto  il  già  fopradetto  Signore  governando  quei  portionc- 
ri,  & i loro  beni,  le  merci,  & le  cofe,  che  fono  terminare  9 
rimctre,  c rilafla  alle  già  fopradettc  perfone9  &aifuoi  per  tut- 
ti li  tempi  ogni  rilfa,  petitione,  & domanda,  & ancora'  ogni 
pena  civile,  & cerimonie  ordinarie,  o ftraordmaric  ftatiiite  , o 
«iafcima  altra  qneftione,  o lite,  che  a quelle  perfonc  , o eia- 
fcim’ altra  potdfc  clTcr  fatta,  propofta,  o molla  per  ragione  de’ 
cali  fopradetti  ancora  per  ragione  della  privationc  , o privario- 
Ili  fatta  o fatte  per  i Signori  Regi,  o avoli,  o padri.  Et  fc quel- 
le dette  perfonc,  o ciafeuna  altra  di  quelle,  ma  per  le  già  fó- 
pradetee  cagioni , o per  alcuna  di  quelle  non  polfano  elfctc 
ptefe,  nè  ritenute,  o impedite r nè  raolcftatc , ne  fattogli  alcun 
difpiaccre,  nè  cflTcr  citate  a giudicio,  o fuor  di  giudicio  per  pe. 
na  alcuna  clTcr  condannate  a mutiUtione , nè  il  già  fopradet- 
'-.to  Signore , o fnoi  fudditi , o bolle,  odiffenfori,  luoghitcncn* 
ti,-  o uflìciale  fuoi  non  poifino  dire  nulla allì  già  fopradetti por- 
tioneri,  nè  poflìno  addimatidar^i  nulla  i Ancora  gli  proincttfc 
jl  Signor  Re  a gli  già  fopradetti  portionicri  , che  rviuno  impc- 
diiTicnto,  o altra  cola  contraria  non  faranno  > nè  faranno  fare 
confenriranno  per  qualunque  cafo  , o ncccllità  che  fìa  fatta  , 
nè  in  altro  modo  alle  dette,  o Navi,  o Navili;,  o altri  vali, 
aiè  ad  aicuni  di- loro;  nc  ancora  a i Mercanti  , marinari  delle 
Navi,  o Navilijy  o altri  vafi  , che  in  fuoi  viaggi  che  in  alcun 
modo  fi  pùtclTc  9 o parlare  ro  dire  , ma  ancora  ciafeuno  prc« 
mio,  opcnc  per  il  detta  Sgnorc,  o per  fuoi  ufficiali  impofte  9 
che  quelli  non  poffino  contraftarc  le  lopradette  Nave  , o Na- 
vilii , o altri  vafi  9 nè  ciafcuao  di  loto  con  le  merci  9 nè  nu- 
rinari,  nè  ad  altfc  perfonc9.  nè  altre  robbe,  omcrcanticpòf^ 
fino  IcqtaiHCÉlc,  ^ »iuqa.co,rojpirc  il  fuo  vfagaìq. 
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Sopra  le  ficurtà  aaancirae* 

COmc)  che  tri  tempo  palfaio  .fian  (late  fotte  più  ordino^ 
(ioni  fopra  le  ficurtà  maritiine  5 Se  niercancevoli , qua- 
H fi  foiiBO  fopr*  rifico  & pericolo  di  NavHij,  robbcj  cambi) 
mercamie)  le  quali  per  la  mutacione  del  tempo  hanno  di 
bifogno  di  correttione)  mutationc,  & menda;  che  quelle  dee* 
<e  ordinationi  fiano  commutare  nelli  capitoli  feguenti)  & che 
le  prefenti  ordiiwtioni  folamcnte  d’hoggi  innantij  & fopra  tut- 
te ficurtà  di  qùà  innanti  a fare  Hano  ofiervare  j ha  vendo  per  re^ 
vocate  , & annuiate  qualunque  ordinationi  infino  il  giorno 
.prefonte 3 fotte  (oprale  dette  ucurtà» 

eie  g/i  AJicHreUt  huSb'iMK  d correre  rtjco  deh*  oitìni  fòrte i 

Cap.  I- 

1N  prima  ordinorond»  die  tutti)  6c  quale  fi  voglia  Navili/V 
fuite  di  qualunque  natione  fiano  9 & tutti  cambi  dati  a rifico 
di  quelli)  & tutte  le  robbe*  & raercàntie  che  fi  caricheranno 
fopra  gli  detti  Navilij)  oFufic)  o fi  naviclKranno  con  quelle: 
in  qual  fi  voglia  parte  del  Mondo  3 di  qualunque  che  fiano  9 
pollano  elTere  alficurate  ) & alficurati)  delle  otto  parte  infino  le 
fotte  del  vero  collo  di  quelle  » nel  quale  collo  polTano  efiere 
eomprefe  tutte  le  fpefe>  Se  collo  dì  tale  ficurtà.  Et  che  quel* 
lo)  il  qualefifarà' afiicurarej  & di  chi  faranno  li  detti  Navilij) 
cambi)  robbC)  & raercaiitie  habbino  correre  rifico  della  otta- 
va parte  dillintamente  ) Se  fefufiefattoircontrariodi  re'ttamen. 
tC)  o indirettamente)  che  in  tanto  Come  faria  più  delle  fet^ 
parti  fia  nulla)  & non  a profitto  delH  alficuratori  s Se  li  am» 
curatori  habbiho  guadagnato  la  valuta  della  ficurtà  )'  nè  per 
tanto  come  faria  più  delie  fotte  parti)  gli  afiìcuratori  polfano 
^(Tcii;  convenuti)  nè  non  polla  ^erc  l^tto  giiidicio  alcuncr; 
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fi  piÌMo  Icàmiup^Gati [opra  Naviùiy  » mertantìa*.' 

■ Cap.  a.' 


I Ntefov.  Imperò  & dichiarato)  che  fe  non  il  potràhavere  il' 
vero  corto  delle  robbe»'  che*  fc'  ne  portano  • concordare  di- 
rtintamentc ) c chiaramcntcv  e-  fe  foprx  tali  Naviliij  Fuftc  j • rob-  ' 
be». &, mercantic: faranno,  pigliati  cainbii  j- che  quelli-  tali'  cani* 
bii  il  habbino  a.  deducere  della  valuta  di  tali  Naviliiy  o del  co.' 
rto  di  tali  robbcj  o mercantici  & pili  oltra  in  quelli' cambii  af*' 
ficuratiìhabbinacorrcrc  tifico  la  ottava' parte , ' 

AJftcuramentQ  jo^ra‘ Navi ^ o altri  Lsttù^ 

Gap.  j. 

3 Ntefo. -Imperò  che  avanti  non  fi  portino  elTcre  fatte  tali  fi. 

curtà)'fopra’ li  detti  Navilii)  Furte,  o cambii  dati  a rifico 
di  qiielli>  habbino- crtere  prezati  per  li  - Confoli 'con"* configlio  ' 
di  mercanti  ii&  il’qualc  fi  habbia  a dichiarare  nelle  polize  o in- 
ftruincnti  di  tale  ficurtà  fi  habbia  deduccre  la'' ottava^  parte  9 il' 
quale- rifico  fono  tenuti  correre  li  artcciirati  9’ come  è detto  . 
In  querto  modo  imperò):  che  tutto-irrifico  ‘di  tali  Nivili;  9 & 
Fuftc-  porta-  effer  ridotto 9 & 'afllcurato  fopra-lo-  buoco  di  quel- 
li. Imperò  fe  calo  farà  che  lo  buoco  di  tali  Navilij  9’ lo  tifico 
de’quali  farà  deduttO)  &;aflicurato-fopra-ilbuoco9  &fequcl- 
lo  fi  perderà,  & li  membri,  & efarcia  di  quclli  fi  troyaffuio  9 
de  fi  falvaffino,  & che  la  valuta  di  quella' cfarcia'habbia  a.  met- 
tere per- ratta  di  lor  valuta  nella- perdita  del  detto  buoco  9 cioè 
'per  la  valuta  di  quel  sì  che  reftaurcrà  ; & in  tal'cafo  detto  buo- 
co, & cfarcia  fia  tenuta  per  agerminata,  o unita  > de  fia  con- 
tato) come ftfurtlnO' agerminaci 3.  ° uniti..'' 

z.-- ^ h-isli-r 
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SMe.rohU  carnata  dt  la  dal  Stretto  di ^Giia/tare, per  ^portar 
m Fiandra  y o m Barbwriay  & ne  Navili)  non  Pofmo 
, ajficurare.  ,Cap.  .4. 


O Rdinorono  che  robba  alcuna  qiiaJc  fi  caricarà  di  là 
Stretto  di  Gibaltare,  .&  in  qual  fi  vogiu  loco  olUhipc 
portare  nelle  parti/di  Fiandra,  o d'Inghilterra,  oinqualfivo.’ 
glia  altro  loco  di  là  Jo  Stretto  di  Gibaltarc,  oin  tutta  la  Bar- 
barla nelle  Filile  5 che  vi  navicano,  perchè  è ignote,  chcFuile 
lono,  nc/e.ne.puo-fapere  la  .verità,  del  le  dette  robbe  , che 
.fi  caricano  in  dette  Fufe,  non  lìpofianoclTercaincurate,  nè  le 
ne  pofla  fare  giudicio alcuno,  anzi  gli  afficuratori,  ipfo  fadro, 
Iwno  ^foluti  di  tale  fiwrtà.  Eccetto  imperò  le  robbe  che  faran- 
no di  Cittadini  di  quella  .Ottà  , 0 loco.,  dove  fi  commetterà 
tale  ficurta,  & quelle  polTano  elfer  alficurate,  correndolo  rifi- 
co  li  afficuratidcli;ottava,partc,,comc  èdetto,  & fé  le  robbe 

faranno  caricate  di  la  lo.ftretto  di  Gibaltare,  & le  Fufteveni- 
ranno  di  qua,  purché  non  vadino  nella  Barbaria , pollano  cF 
icrc  alUwirati .correndo  .lo  rilìco  della  ottava  parte. 


i CAe  iat/e  le  rohhe  y & tHercantia  che. vengono  in  'Barcellona  * 

.a  Ji  portano  , ancora  che  fono  dt  Genove ji  , .0  inimici 
Jìano  ficure,  Cap.  y. 

I.Tem  ordinarono  i Conlìglieri,  .&  huomini  dabene  della  det- 
ta  Citta,  che  cialcuna  robba,  o mercantie,  che  fi  cari- 
cheranno in  ciafeuna  parte  del  Mondo  per  condurle  in  Barcel- 
lona, c fomigliantcmentc  qualunque  Naviglio,  o Fufta  • fu  i 
quali  fi  caricheranno  le  dette  xobbe,o  cambi),  dati  al  rifico  del- 
li  Navili;  o. robbe  ; e le  robbe,  e mercantie,  che  lì  carieberan- 
no  in  torccllona,  ancora  che  fiano  delli  nimici  del  Sig.  Re,  & 

1 Navihj  c Fufte  nelli  quali  fi  caricheranno  le  dette  robbe  , c ' 
gli  cambi;  dati  al  rifico  .delli  detti  Navilij  o di  robbe,  polfino 
cllcr  licuri  in  Bcrcellona  fino  alle  tre  parti,  c non  più  oltre,  c 
dei  vero  colto  contandole  cfpcditioni,  e colli  dclladcttaficurtà . 

Che 
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Ghe  roh^e  caricate  in  AUffandrk  ft  f affano  affcwor  quelia 
che  valer  arma  a contanti  in  Aleffandna}  & 
che  fe  ne  f affano  concordare, 

Cdp<  (?• 

ORdinarono;  che  quelle  robbej  o niercantiè,  che  fi  cari- 
cano in  Aleffandna,  & quelle  non  fi  comprano  a dena- 
ri contanti,  anzi  fi  hanno  per  mezzo  di  baratto  di  altre  robbe, 
& mcrcantie  con  gran  dilavanzo,  & per  conlequente  bona- 
irente  non  potriano  mettere  il  vert/cofto  delle  dette  robbe  o 
mcrcantie  nelle  polize,  o inftrumcnti  di  tal/icurtà  , per  tanto 
ordinorono,  che  di  qua  innanzi  nelle  dette  polize  , o inftru- 
menti  di  tale  ficurtà  habbino  a mettere  quello  che  vaieranno  a 
contanti  quelle  tali  robbe  o mcrcantie,  che  fi  caricheranno  in 
Aleffandna,  & di  quello  fi  pofiano  concordare  gli  afficurati, 
& li  aflicuraiorij  aprecciaudo  quelle  robbe,  & mcrcantie 
dovere. 

Che  li  afficuratori  non  hahiino  gaa^agnato  fe  non  per  quello  i 
haveranno  corfo  Tifico . ^ap.  /• 

ORdinorono,  che  le  cafo  farà  che  le  dette  robbe  o mercàrù 
tic  non  fullìno  caricate  , o fe  ve  nc  fiiffmo  di  caricate, 
però  non  tante  che  baftaffino  a compimento  delle  quanùti 
ailicurate,  & nella  ottava  dello  tifico,  o gli  cambij  non  loi* 
fino  dati,  o le  Nave,  o Navilij  non  fullìno  ulcitc,  o entrate  « 
che  in  tal  cafo  gli  afficuratori  non  habbino  guadagnato  la  va*, 
luta  di  tal  ^urtà,  nc  in  tutto,  nc  in  parrc,  fe  nonpertan- 
to  quanto  haveranno  corfo  di  rifico,  & fe  non  vi  fuile  nicn» 
tc  caricato,  & li  detti  cambi;  non  foffino  dati  o le  Navi  , o 
Navilij  o altre  Fufle  non  fuffmo  entrate,  o ufcitc,  in  tal  calo 
Il  afficuratori  fiano  tenuti  rcRitwirc  la  valuta,  «he  baveriano 
fkcvpto  di  uil  liepttà, 

'■  Che 
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* ' , 

che  alcutto'  wn  poff  A effere  accurato  in  aUré  p^tepìit  delle 
jet  te  parti.  Gap.  8,: 

ORdinoronOj  che  fe  alcun  fi  farà’ fatto  aflicurare  in  altra' 
parte»  non  fi  pofia'  fare  aificurare  nella  prcfcnre_  òtta  fc 
non'  per  tanto'  come  li  mancaflc  ialino  alla  fumma  delle  fette 
parti  corrcndo'fcmpre  il  rifico’ dell'otta  va  parte»  ne  quellochc 
farà  fatto  afficurare  nella  pcefente  Città , non  fi  polTa  fare 
afiìcurare  in  altra’  parte»*  fe  non  per  infino  a compimento  del>’ 
le  fétte  parti»  correndo  fempre  rifico  dell’ottava  parte»'  & fc 
farà  fatto  il  contrario  »'  non'  polla  valere  allo  aificuratd»  ne  no*<' 
cer  alli  afficuratori»  ne  fecondo  è detto  pofTan’o  eflcre  conve- 
nuti»' ne  giudkio  alcuno'  pqfià  eflére  fatto,  guadagnando  fein- 
pte  li  afficuratori  la' valuta  di  tale  ficurtà»  & quello  che  di  più 
fi /ariano  fatti  afficurare»  fia  a profitto»' & utile  di  detti  affi- 
ebràtori»'  cioè  che  li  habbia  effere  & fia  pigliato'  in  conto* 
^lla  quantità  per  loro  afficurata. 

• , 4 * 

Che  tette  le  Jkurti  fi  haitiano'  a fare  per  ìflnanentì  pidl'ici, 

ORdinorono»  che  tutte  le  ficurtà  le  habbiaiio  a fare  con 
infirumenti  pubblici  fatti  per  notaci  publici  della  prcfentc 
Città’ & non  con  poliza^  ne  fcrittura  privata»  fe  faranno 
fatte  con  polite  » o altre  fcritte»  fiano  nulle  ipfo  faèlo,  &di 
tvoffuno*  effetto»  ne  a pagare  quelle  gli  afficuratori  poffano  ef- 
fere forzati»  ne  giudicio nifTuno  ne  fia»  ne  poffa  effere ^ttp  & 
oltra  le  nullità  di  quelle  li  afficurati  & afficuratori  »r  & lifen- 
fair  che  in  tali  atti  intcrveniranno  » fiano  incorfi  & incortino 
ogni  uno  di  loro  ipfo  faèlo  in  pena»  cioè  lo  aflieurato di tan* 
ta  quantità  come  fi  /aria  afficurare.*  & lo  afficurator  di  tan- 
I ca  quantità  come  haria  afficurata  > & il  fenfale  in  dieci  du- 
cati d'oro»  & detta  pena  la  terza  parte  fia  dato  all’ ufficiale 
che  fari  la  effécutione»  e l'*altra  terza  parte  aU’afficuratotc» 
Ccl’alcra  cavar  huomini  che  fiano  in  mano  d’infedeli. 

Che 
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Che  nejftm  ejfecutore  non  ardijca,  fwr  centra  qneiJo  > che  è dette  » 
Jetto  pena  di  ejfer  prjvato  del  {ne  affcie  . 

Ca^i  IQ. 

ITcm.  Ordinarono  i detti  configlieri.  Se  huomini  da  bene  , 
che  niffuno  ufficiale > che  farà  rcffccutione  non  ardifca  fare 
nè  andare  centra  le  dette  ordinationi  fotio.  pena  d’  efler  pri- 
vato del  fuo  ufficio 9 oltre  la  pena  fopra  detta. 

Che  qaelli  the  Jl  ajfcureranno  hahiìano  a.  giurare  ^ (j-  defignana 
la  retta  per  Cojta  , Cap>  il», 

ORdinorono  che  tutti  & qual  fi  voglia  che  fi  faranno  afficir- 
rat  in  nome  proprio  9 o di  altro,  ha  vendo  pieno  potere  9- 
o promettendo  in  nonne  prozio  de  rato  habendorhabbia  primo- 
a giurare  9 che  quelle  ficurtà  fono  vere  & non  finte  9 & che  le 
cole  che  fi  fanno  afficurare,  fono  loro  proprio,  o di  quelli  per 
chi  fi  fanno  aificurare,  o di  loro  partecipi  9 o d'  altri  , perchè 
fi  fanno  aificurare  ha  vendo  parte,  o intcBeffi)  , & che  metti* 
no  9 & defignano  nelle  dette  fictircà  dilf intatnente & oliiara. 
tanto  quanto  poffibdle  fia  a loro  la  cola  lopra  della  quale  fi 
fanno  aificurare,  cioè  pefo,  numero,  coito,  o valuta,  & fb 
iararmo  Navilij  la  valuta  come  di  fopra  è detto , & che  non 
fòno  fatte,  nè  pofta  fopra  di  quella  cola  ficurtà  inalerà  par- 
te, ne  fe  ne  faranno  o mctteratino,  dopo!  di  quella  inatta 
parrei- & fc  faranno  fatte,  o fi  faranno  , che  incontineate  > 
che  io  fapranno,  ne  aviferanno  li  accufatori,  & ne  faranno 
fare  morto- nel  piedi  della  ficurtà,  narrando  come  fono  avifati-, 
che  fopra  di  quelle"  cofe  innanzi,  o dipoi  fe  fono  fatte  afficii- 
rare  nel  luoco  dove  fi  faranno  fatte,  & la  quantità  che  ci  fa- 
ranno fitte,  & fi  haveranno,  o non  l’havcranno  detto  8c  fa- 
rà dichiarato -per  li  Gonioli  , tale  che  polla  la  ficurtà  ha* 
vcrlo  faputo,  & non  haverlo  detto,  che  tale  ficurtà  fianp.  Ija* 
vuto  pcc  fcaudoicnti , e po^e  pec  fraude  , finte  , ée. 

non 
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di'  ncflfuno  c&tco  9 fempre  havendo  guadagnato 
\i  afTicuratori  la  valuta  di  tal  (icurcà,  in  tal  cafo  tal  affi  cura- 
to fìa  incotfo  in  pena  di  cento  ducati  d'oro  9 delia  qual  pena 
iia  data  la  terza  parte  allo  accufator  , & l’alcra  terza  parte 
allo  ufficiale  che  farà  la  cirecurione*  éc  l’altra  terza  a cavare 
buomini  che  fìano  in  mano  d’infedeli. 

A'  a]fnnr<Uor  't  hahh  'tcmo  a giurar  che  iu  ferma  che  fannè  ‘ 
è vera,  Cap.  12. 

Rdinoronoj  che  tutti  e qual  lì  voglia  afficurator  innanzi 
vy  che  fermino  nella  fìcurtàj  habbino  a giurar  chela  ferma 
che  intendono  far  nella  fìcurtà)  è vera  & non  fìnta  9 nè  fatta 
per  fcaude  o dccettione  alcuna  9 nè  petchc  altri  fotto  colore 
della  ferma 9 nè  per  la  ferma 9 che  difegna  altri  fi  fermino. 

Che  le  feurtà  fi  hahèmo  a caufare  'a  patto  fecondo  le  prefeali 
. 5 ordinationi,  Cap.  13.  i 

1^.  .1  , > *'*  , ’ • 

ORéinorono  che  gli  afficurati  9 & aificuratori  neH’atto  9 & 
ferma  della  ficurtà  habbino  a deducere  tutte  le  Prefen- 
ti  ordinationi  infra  loro  in  patto  9 & fare  & caufare  quella 
giufia  forma  delle  prefenti  ordinationi > e giurare  &promette- 
terc  che  in  tutto  & per  tutto  ferveranno  quelle  alla  lettera  9 & 
che  per  conto  di  detta  ficurtà  faranno  9 & ffaranno  a giudicio 
delli  Confolh  & non  in  altra  parte»  nè  CortC9  & renuntiano 
a loro  proprio  9 & appropriato  9 & privilegiato  giudicio  9 &per 
la  forma  che  di  fotto  in  un  capitolo  farà  dichiarato  9 & per  gli 
notati)  meglio  potrà  effer  chiarito  nella  fuftantia  di  quello  . 

Che  non  poffano  andar  in  altro  giudicio  di  quello  di  Cohfoli  * 

Cap.  14.  r ’ 

ORdinorono  che  per  tanto  9 come  • le  dette  ficurtà  fono 
contratti  tali  9 che  fi  fanno  per  camino  delle  mercantie  9 
& è impertinente  & per . le  quefiioni  che  ne  falgano 
^ . effecu- 


Digitized  by  Google 


448  -prdihazioni  ,dd 

eirccutioné  clic  fi  hannoafare  per  caufe  di  quelle  npn>fi  hàfe» 
’bia  a far  giudicio  dinanzi  altri  conciftorij  ne  pcrfoncj  -fenon 
dinanzi  11  detti ^confoli  di  Mare;  & in  cafo  di  appcHationc 
del  giudice  di  appellò  che  tal  quctlione  determina)  & ba  da 
determinare  fecondo  la  forza  della  prefente  ordinationC) 
’lccondo  j ^còftumi  di  .Confolato  ) & configli  di  Mercanti  > che 
di  qua  innanzi  alcuno  > che  fi  fard  fatto  alficurarc)  o haverà 
afficurato')  ^non  pofla  fare  giudicio  in  altre  corti)  fé  non  in 
quelle  di  ,CotifoIatO)  ncacìvocare  per  qualità  alcuna  lacaufa 
delle  dette  ficurtà  della  corte>  & le  farà  fatto  il  contrario) 
che  quello  che  fi  farà  allìcuratò  ricorrendo  dal  detto  Giudice 
"in  altra  parte  per  qualità)  o qual  fi  voglia  altro  modo)Caf* 
chi  in  pena)  & quelle  di  buona  volontà  neirinftrumenrofeim* 
pona  & conlègna  che  il  diritto  ) che  a lui  fe  parteria  innanzi  d* 
effer^agato  ^cr  caufa  delfobligattone  a lui  fatta  > fia  perfa  & 
gli  alucufaton  rei  fiano  afloluti)  6c  liberi)  & in  tal  cafo  fi  im- 
ponghino  filentio  : & fe  dapoi  che  faranno  pagati  gli  aflicurati 
facefifino  advocare'  la  caufa  per  qiialità)  o in  altro  modo  cava- 
re'del  giidicio  de  detti  Confoli  fiano  in  pena)  la  quale  con  gli 
iftrumenti'  di  buòna  volontà  fe  imponghino)  &di  reftituire  la 
quantità  che  ricevuta  havt^no  a gli  aflicuratori  ^ni  ecccttio- 
ne  rimof!à;  ,&  gli  aflicuratori  che  m tale  giudicio  fe  caveriano) 
o per  qualità  in  altro  modo  del  ConfoJato  tal  caufa  advocaffi* 
no  per  alcun  modo)  ìncorrmo  in:>pena)  6c  quella  pena  con 
gli  infttumentf)  & promiflìonC)  e obligationc  che  faiannO)  fi 
iroponghino)  e cónfenrino)  che.  ipio  fado  le  quantità  che  fa- 
ranno domandate)  fiano  haviite  per  concefie)  .&  tutte  ,eccet. 
rioni  a loro  appartenenti  ) & per  le  quali  fi  pof&no  feufare  di 
cale  pagamento)  fiano  ipfo  fadio  nulle ) & quelle  alliàllicurari 
rimettino  & renuntiano)  & bora  per  quel  tempo  ) & per  quel 
tempo  bora  a pagar  4 loro  j«eddM>  «^MHknnianw  per  pena  )C 
in  loco  della  detta  pena  .41  ^uona  volontà  fi  imponano 
alli  detti  aificòratori  quelb  quantità)  che  per  tal  ficurtà  li  fliffe 
addimandata'ltkfieme  con  tutte  le fpcfc)  che  per  domandar  quel, 
le  fi  fariano  hxtC}  facendo  tutte  le  dette  cofe  congiuramentoye 
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atvcofJ^  con  retnìffion  di  proprio  giudice  j c con  tutte  quelle 
c ftipulat ioni  che  faranno  vide  elTer  utili,  c necefla- 
rie  nelle  materie  a conbfccmia  del  notarlo  ricevendo  , o in 
poter  dei  quale  fi  fcrmaranno  tali  fìcurtà^ 

Che  non  frejwmno  mettere  parole  derogatorie  nolle  frefenù 
jordinationt,  .Cap.  15. 

ORdinarono  che  in  ficurtà  alcune  non  poHano  effere  po> 
ftc,  o mclTe  per  patto  alcuno,  parole  alcune  derogato* 
rie  alle  prefenti  ordtnationi  ne  che  elicano  vaglia  jo  non  va- 
glia, o habb.a  o non  habbiai  ne  che  io  accurato  non  eorrt 
l'ottava  parte  del  riiìco,  ne  per  neifuno  modo  p.olfa  efler  re- 
fiuntiato  nelle  prefenti  ordinationi  , come  fìano  fatte  , .&  fé 
faccino  in  favor,  & utilità  di  tutta  Republica,  .0  tale  rcnun- 
tiatione  fe  fulTe  accentata  fare  , fia  ipfo  fadfo  niella  Se  sioa 
habbia  alcuno  cjSctto. 

Li  pena  di  notarlo,  Cap.  , 

ORdinarono  che  tutti  e qual  lì  voglia  notarij  , in  poter 
delli  quali  tal  lìcurtà  faranno  fermate  habbino  in  pri- 
ma & innanzi  di  tutte  cofe  haver  giuramento  delli  aHìcurato- 
ri,  & per  quello  li  detti  afltcuratori  interrogare  che  la  forma 
che  intendino  far  in  tal  ficurtà  è vero,  c che  non  la  faranno 
per  fraude,  o falvataria  alcuna,  e che  non  Jo  fanno  perchè 
altri  dapoi  loro  fermino,  e caulìno  le  dette  ficurtà  giufta  for- 
ma delle  prefenti  ordinationi , e non  partendoli  di  -quelle  , c 
che  innanzi  che  jicevino  ferma  alcuna  di  alcuno  -alfìcuratore, 
habbino  in  prima  haver  la  ferma  di  quello  , il  ^ualc  fi  fa  af* 
ficurare,  per  io  limile  farà  fegno  alcun  in  detta  ficurtà  , ne 
per  alcune  delle  dette  parti  concedere  iia  fatto  > per  quel  ful^ 
fe  caufa  di  non  correre  rifico  dell'ottavo,  come  è detto.  Se 
fe  il  contrario  faranno  fiano  tenuti  al  danno  , Se  interelTo 
che  lo  alficurato , o alficuratorc  haveranno  : perchè  doro  tnoa 
havenano  j^ttc  le  date  cofe. 

. •••  ' 


Digitized  by  Google 


Ordinazioni  xJcl 


4JO 

Che  le  ficMrih-i  thè  non  faranno  fe^ate  non  vagliano* 

•Cap.  17. 

ORdinarono  che  Je  ficurtà  9 «che  lì  faranno  9 non  poflano 
haverc  cflctto  alcuno  j nè  «vagliano  9 infìno  a tanto  la 
valuta  di  tale  ficurtà  fia  ii.icramentc  pagata  realiter  9 & dei 
tutto  & ii  afficuraii  <habbiano  icrmata  la  iìcurtà  nella  i^orraa 
di  fopra  dettai 

Che  la  ferma  Jelli  ajfxuratori  hahht  forma  di  m medefmo 
.concetto»  Cap.  aS. 

ORdinarono  che  le  ferme  .delli jaflìcuratori  di  un  medeGmo 
contratto  Gabbino  forma  di  un  medefìmo  concetto  an- 
<ora  che  fiano  fatte  lotto  a j>iù  Calendari;  9 & che  priorità 
di  tempo  infra  loro  nelle  loro  ferme  non  polla  <ellcrc  allega* 
.ta9  ne  in  giadicio  .alcuno  .lìa  admefla. 

Che  fe  fuffe  nuova  della  ferdita^  thè  non  vaglia» 

Cap.  ip. 

ORdinarono  che  fe  interverrà  far  mettere  9 o fermare  £• 
curtà  alcuna  fopra  Navilij  9 FuRe  9 o cambi;  o mercan  - 
tie9  o robbe  che  lì  .caricaranno  9 o partiranno  di  altra  parte 
in  fuora  delle  prelènte  Città  9 & <]utile  Fufte  9 cambi;  o mer- 
cantic9  o robbe  fullino  già  perle;  o calo  fe  fulTc  feguito  in 
tal  modo 9 che  il  giorno  della  ferma  delli  allìcuratori  o di 
alcuni  di  quelli  .poteva  cllere  faputa  nuova  nella  prefente 
Città  della  perdita  o cafo  Ieguit09  che  tale  lìcurtà  lìa  nulla  9 
& havuta  per  non:fatta;  •&  li  allicuratori  non  Gabbino  guadai 
gnato  valuta  nelTuna  9 «anzi  Gabbino  9 a rellituire  quella  tutta 
cccettione  rimolfa  melli  aflìcuratori  9 a pagare  tal  lìcurtà  non 
pollano  eflère  tratti  in  Giudicio  per  ncHun  modo  9 nè  Giudicio 
alcuno  polla  cHerc  fatto  . Et  per  rcnauovcrc  ogni  dubbio 

del 
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itV  tenìpoy  infra  lo  quale  potria  clTcrc  faputo,.  dechiarano  ,, 
«ht  le  tal  1-ufta  fi  perderà  di  qua  Marc  , cioè  in  tale  parte 
che  nuovsL  fi  pofla  lapcr  per  terra,  fenza.  pafiarc  Marc  fia  in- 
tefo  per  havervi  bafiaco  tempo-  contato  ciafeuna  lega  per 
bora  5 cioè  per  tante  tre  miglia,  una.  bora  del  loco>  o della  bo- 
ra che  accaderanno  la  perdita  o feguito  cafo  alcuno  alle  cofe  al- 
ficurate  ) perii  quale  gli  alficuratorl  bavelfino  a pagare- la  fi- 
curtà)  o quantità  alcuna  nella prefénte  Città)  & fé  fi  perde- 
rà o fi  leguiterà.  lo-  cafo  in  tal  parte  , ebe  la  nuova  havefle 
pallarc  golfo  o Marc  fia  contata  tal  tempo  del  luoco  & bora 
dove  di  qua.  Mare  la  nuova  faria  in.  prima-  venuta  ) o fi  faria 
faputa)  & di  quei  loco  contato- per  ogni.  leg.i  un! bora  9-&  fe 
per  ventura  tal  nuova  venàffe  di  punta,  per  Marc  nella  prefente 
Città),  che  quel  tempo  fia.  contato^.  &.  havuto>  per  cqrto  di 
quel  momento),  ebe ladetta Fufiahavérà  datalingua).o piglia- 
ta terra  in  tal  modo  ebe  poi:  tempo,  baftafie  a conofcentiadel- 
li  Confoli  poiclfe  efier  pervenuto-  a notitia-  deiraflìcurato  in- 
nanzi r ebe  tale  ficurtà  non  feemaifino  ) quella  ficurtà  fia  nulla 
nella  forma  di-fopra  dichiarata)  & fe  farà  cafo 9.  che  quello  ». 
che  fi  farà  aflìcurare  ) faprà  la  nuova  della  Fufta  perfa  innanzi- 
di  fare  tab  ficurtà).  in  tal  cafo  fia  in  pena  di  cento  ducati)  del*- 
la  qual'  penar  fia  polla  la.  terza,  parte  all’  accufatore  ) l’altra 
cerza  parte  all’  ufficiale  ) che  farà  rcfiecutionc  ) e lo  refto  a. 
poveri  huomini.  che.  fiano  in.  mano  d!infedeli> 

Cht- Vtttwaglìt  fojfcm  effere  ajfkursitt  m tHttt:  maniere^ 

T"-»  . - Cap..  20.. 

ORdìnarono  >■  cHe  grano’>,  orzo-)  biadc)  rifo)-  vinO).  & olio* 
caricato,  rcvcra.  per  portare  nella,  prefente  Città  )>  poffa- 
no>  efier  aflìcurate  a.  niente  )•  non  oftantc  le  prefeiui.  ordinano- 
ni'  per.  lo-  collo.  » o-  prezzamento  )^  che  fi.  concorderanno  ) 
tanta  come-  le-  prefenti:  ordinationi  alla  prefente.'  fiicoltà  ob-  ' 
Viano  noti  ollante  in  nium  modO)t  imperò)  che  tutte.  1!  altre, 
cele  habbino  efiere  ofiervate-  • 
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lìelk  della  ficurtà.  Gap.  21. 

ORdinaronos  che  li  allìciiratori,  & ogni  un  di  loro  fiana 
tenuti)  & habbino  a pagare  la  quantità)  che  haveranno 
alTìcurata)  o quelle  parti)  che  per  quelli  faranno  domandate 
infràdue»  tre)  quattro)  lei  mefi  diflcrentiati  fecondo  le  diftan- 
tie  del  locO)  o di  lotto  e dichiarato  a compratori  dapoi  ) che 
nuova  certa  lari  ftata  nella  prefente  Città  , & intimata  alli 
adìcuratori  > o alla  maggiore  parte  di  quelli  a conofeentia  de* 
Confoli  della  perdita)  o danno ) o calo  fegiiito  alla  NavC)  o 
Navilij  o alle  cofe  aflicurate)  per  la  quale  lìa  fatto  di  fatto 
eflccutione  come  faria  fatto  di  cambio.  Ma  fc  per  parte  delli 
alScnratori  farà  polla  alcuna  giulla  ecccttionc)  o parendo  alli 
Confoli  di  non  pagare  la  quantità  alScurata  i o altco  qual  lì 
voglia  > che  in  tutto  cafo)  poiché  nuova  folle  certa  del  dan* 
nO)  o cafo  feguito  alle  cole  alTicurate  a conofeentia  de’ detti 
Confoli)  & fulTc  finito  il  tempo  deputato)  fc  richielH  faranno 
per  gli  adìcuratori  fiano  adìcurati  gli  adìcurarori  giufta  la  for< 
ma  delle  ficurti  tutta  cccettione  rimolTa  . E fc  per  parte  dell’ 
adicuratore  faranno  oppolle^  & efprelTe  chiaramente»  & dillin* 
ta  cccettione  alcuna)  per  la  qual  prerrndino)  che  io  adicura» 
to  nonpoda)  ne  debba  ricevere)  ne  haver  le  quantità  ) che 
faranno  domandate  ) c quelle  per  li  Confoli  con  configlio 
di  Mercanti  farà  conofeiutO)  che  fone>  tali)  che  lo  allìcuratO) 
che  ricevere  vorrà  limili  quantità  adìcuratC)  è tenuto  di  moftra- 
rC)  & provar  quello)  che  li  farà  domandato)  o oppofto)  o 
provato  per  li  adìcuratori)  fc  baveri  giudicare  detta  ficurtà 
di.  non  dovere  haver  tale  quantità). che  in  tal  cafo)  tale  alficu* 
rato  che  ricever  vorrà  * liabbia  Se  Ila  tenuto  fare  & prcftarc 
cautione.  Pagando  imperò  quelle  cautioni  ciafeun  delli  alficu* 
(acori  9 che  qufdie  c^uciAai  A piogena  domanderanno)  & non 
lo  afficurato  9 fopr  siegùria  idonea)  o idonee  a conofeentia 
delli  detti  Confoli  di  redituire  la  quantità  a ciafeuno  di  lo- 
co adìcuratori  infietne  eoa  ttitte  le  fpefe  ) che  li  adìcurarori 
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inverino  fatte»  & con  <!^uc  foldi  per  lira  d' intereffe  a ragione 
di  anno  inlrà  un’anno  contato  dal  giorno  che  la  quantità  (Ì- 
rà  pagata»  fenoli  bavera  fatto  dichiarare  nel  detto  giudicio  » 
o Corte  di  Confolato  per  fcntcntia  pallàta  in  cofa  giudicata» 
che  il  detto  affìctirato  liavclTc  bene  ricevuta  » la  quantità  » 
quale  fi  bavera  fatta  pagare  . Et  per  quanto  alcune  perfonc 
poco  temendo  Dio  fi  fono  fatte  pagare  di  alcuna  ficurtà  fen- 
za  che  le  robbe  mercantie  non  erano  Hate  caricate  » o gli 
Navilij  o Fufte  entrate  o ukitc  o gli  canibij  dati.  Per  tanto 
ordinorono  che  di  qua  innanzi  fe  alcune  perfonc»  o perfona 
lì  faranno  pagare  di  alcuna  ficurtà»  o ficurtatc  » che  le  rob- 
be o mercantie  non  faranno  fiate  caricate»  o le  Fufic  entra- 
te o ulcitcj  e gli  cambi  dati»  che  in  tal  cafo  incortino  in  pe- 
na le  perfonc  che  tali  atti  faranno  di  due  foldi  per  lira»  ol- 
tre li  due  foldi  di  fopra  detti  della  quantità  » che  haveranno 
fatto  alficurarc»  della  qual  pena  di  due  foldi  per  lira  fia  la 
terza  parte  de  gli  Conloli  , & che  quella  terza  parte  habbi- 
flo  a mettere  in  conto  di  loro  falario  per  il  fententiar  indet. 
ta  caufa»  & l'altra  terza  parte  alli  allicuratori  » & 1’  altra  a 
poveri  huomini)  che  fimo  in  mano  a infedeli.  Et  per  tanto 
come  non  è cofa  tollerabile  che  li  alficurati  » quali  fi  fono 
fatti  alficurarc»  e hanno  pagato  la  valuta  delle licurtà  » come 
intentione  di  riavere  la  quantità  aificurata  lenza  altra  fpela, 
&c  li  allicuratori  haveranno  voluto  fare  » &c  opponere  cccet- 
tionc  tale  che  quello  nop  ofiante  è dichiarato»  lo  alHcurato 
bavere  bene  ricevuto.  Per  tanto  ordinoron  che  in  quello  do- 
ve li  allicuratori  fuccomberanno  di  tali  eccettioni»  fianocon- 
dennati  Se  habbino  a pagare  alli  alficurati  tutte  » Se  qual  fi 
voglia  Ipefa  che  lo  afiicurato  bavera  havute  a far  per  dichia- 
xatione  della  forma  di  fopra  detta. 
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Se  lì  afftnrati  per  mn  htevere  fatt0  Jechiarare  hxvergnn» 
re/titiéire  le  quantità.  .Cap.  22. 

ORdinorono  ,che  Te  accaderà  li  aflicuraci  Tcftituir  la  quanti- 
tà; per  non  bavere  iatto  dichiarare  ; come  è detto  ; che 
in  tal  calo  sfatta  la  detta  reftitutionc  ciaicuna  delle  parti  ri* 
manga  in  tua  ragione; , obi igatione;  & attione  tanto  ;.che  da* 
poi  li  pofla  & (ì  iiabbia  a conolccrc;  le  gli  aflicuratori  faranno 
tenuti  pagare  le  quantità  aflìcurare  ^ recante  gli  interelfi  rice* 
vuti  alli  detti  alile  tirato  ri;  li  quali  non  lìano  tenuti  reftiiuire  9 
ancora  che  fullc  dichiarato  dover  loro  pagar  ledette  quantità 
alficurate 9 o. quello  che  l'aria  domandato  per  quelli.  La  quale 
conolcciuia  fì  habbia  a, fare  per  h (.untoli;  & in  calo  di  appeU 
lationc  per  il  Giudice  di  appello;  & non  per  altro;  nè  m al* 
tra  parte. 

Se  li  ajfkmrati  lafcieramta  pojf edere  alft  aJfKur cuori  la  quantità 
' mfine  Jia  aichiarata , Cap.  23. 

ORdinorono  che  fe  per  calo  per  li  detti  Gpnfoli  fuflè  vifto 
li  alTicurati  dovere  dare  piegieria  9 come  è detto  ; &:  len- 
za dare  la  detta  piegieria;  o dilceptare  di  quella  9 li  .allicurati 
lafcieranno  polfedere  alli  alfìcuratorì  le  quantità  alTicurate  9 o 
quello  che  domandato  farà  per  quelli;  c dapoi  per  g:udicio.del 
detto  Confolato  larà  vitto  che  li  detti  ailiciiratori  fono  to- 
nuti  porger  quello;  che  farà  domandato  non  ottante  .la  ec- 
cettione'per  loro  parte  fatta.  In  tale  cafoglialltcuratori  liano 
tenuti  pagar  alli  attìcurati  tutta  la  fpefa  che  haverannp.fattaa 
conofeentia  de* detti  Confoli;  inlìeme  con  interelfi  a ragione  di 
anno  di  due  Ioidi  per  lira;  pertanto  tempo;  come  haveranno 
dilungata  la  paga  ; & ‘per  quelle  quantità  8c  interelfi  9 fc  pcc 
ralfìcurato  farà  richiefto;  lìano  tenuti  & habbino  a .dare  lic  ur- 
ta nella  detta  Corte  fe  già  quel  tale  allìcuratore  o atticuratori 
non  faranno  depolìto  della  quantità  aflìcurata  Incontinente 
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c\\e  . lui  o per  loro  farà  fatta  cccettionc  di  paga  5 & fari 
giufto  dovere  pagare  con  la  detta  piegieria . 

Che  correndo  il  tem^o  delia  pagay  lì  aj/icuratorì  pojfano  enfràrf 
t menti  di  eccetùone  fe  opponer  ne  vorranno. 

Gap.  24. 

ORdinarono,  che  le  correndo  il  tempo  della  paga  cioè  de 
gli  due  5 tre  quattro  o fei  mefi  diflferentiati  fecondo  le 
diftintie  de  lochi  gh  afficuratori  domanderanno  & vorranno  , 
che  fopra  le  ccccttioni  per  loro  parte  a fare  , in  difender  che 
non  fono  tenuti  pagar,  fia  entrato  in  meriti  & dichiarato 
che  pofla  eflcr  fatto . In  quefto  modo  in  però  , che  fc  eion* 
to  il  tempo  della  paga,  la  caufa  non  fufTc  difeufTa,  che  fen- 
za feguitar  più  innanzi,  li  detti  afficuratori  fian  tenuti,  &hab- 
bino  a pagar  tutta  ecccttioncrimofla,  & fecondo  di  fopra  è chia- 
ramente dedutto  5 & pagato,  feguitino  la  lor  caufa . 

Del  tempo  che  hanno  di  fare  gli  ajf  curatori  # 

Gap.  2;. 

T ®*'^*uorono,  che  i meli  della  paga  habbiano  luogo  nel- 
la  fonna  fcguentc  ( cioè  ) dentro  due  mefi , fe  le  Fufte  , o 
robbe  , o mercantie  navicano , c fono  portate  in  Catalogna 
o Regno  di  Valenza,  o Maiorica , o Minorica,  o Tniza^  e 
dentro  di  tre  meli,  fc  faranno  condotte  , o mandate  in  altro 
luogo  con  tale  che  non  paffi  il  Regno  di  Napoli,  Sicilia,  Bar* 
berla,  o del  ftrettodi  Gibilterra,  e dentro  di  quattro  mefi,  ic 
haveranno  navicate,  portate,  o mandate,  oltre  quelli  luoghi 
di  fopra  detti  in  qualunque  parte,  e dentro  fcl  mefi  dipoi  che 
non  haveranno  nuova  della  tal  Nave,  oNavilij,  o altro  Vaio. 
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Cht  le  ficurta  fatte  mmti  le  frefetUt  trdmafwù  non  i'intemiem 
nelle  dette  ordmationì.  Cap.  z6, 

\ 

ORdinorono  ) che  qualunque  fìcurtà  fatta  nella  p^efente 
Città)  fopra  qual  fi  fìa  robba , & mercantie,  & fopra 
Navilij)  & fopra  cambi;  dati  a ventura  di  detti  Navilij  3 overo 
di  robbC)  o qualunque  altre  cofe  infino  al  di  della  publicaf 
tion  delle  prefenti  ordinationi  > fotto  qualunque  forma  . o 
conditionì  fiano  fatte,  o concefie  fian  valide  &c  ferme,  & nè  le 
prefenti  ordinationi,  nè  quelle  già  erano  fatte , pollino  disfare 
ie  dette  ficurtà  già  fatte,  ma  per  Pavvenire  publicatc  , che  fia- 
no le  prefenti  ordinationi  con  crida  di  Comandacore  per  gli 
luoghi  confueti  della  detta  Città,  le  ficurtà  che  faranno  nella 
detta  Città  non  fi  poifino  fare»  le  non  fecondo  la  forma  del- 
le prèfenti  ordinationi.. 

Del  giuramento , che  i Confoli  decano  pigliare  fi  de  Ili  ajjicuratiì 
come  delli  ajicuratort . 

C»p.  a?' 

ORdinorona,  che  i Confoli,  ch'adelfo  fono  & faranno per 
r avenire  non  poifino  fare  giudicio  di  nilTuna  forte  di  fi* 
dirti  lenza  che  prima  piglino  giuramento  dall’  alTecurato  , & 
alTccuratori,  che  non  habbino  fatta  convenientia  alcuna  contea 
le  prefenti  ordinationi,  sì  in  fcritto,  cornea  bocca  , & fe  1’ 
haveranno  fatta  centra  di  quelle,  che  di cotal  ficurtà  non  pof- 
fino  far  giudicio;  hanno  ancora  i detti  Configlieri  .auttoritàdi 
dichiarare,  & emendare  tutto  quello,  che  nelle  dette  ofdma- 
• rioni  parerà  ofeuro,  o dubbio fo  ogni  volta  che  vorranno . 


Il  fin*'  delle  Ordinationi^ 
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CAPITOLI  D I LEGGI 

DELL’  ILL  “o  MAGISTRATO 

DE’  SIGNORI 

CONSERVATORI 
D E L M A R E 

Dflla.  Sereaiflitiu  Republicx 

D I G E N O V A ; 

/ft  . ^ 

Et  In/iruzfom  da  o^ervar^t  dcdìi  Castani  s Padron*  ìt 
RR'.  CapeJlam  9 Scrivam,  Piloti  5 Netehieid^ 
Chirurghi,  Marmari-t  Soldati^  e Fatui  jj. 
delie  Nervi  i 0 altri  qualfiot^liit^  ‘ «, 

Basimenti» 

\ finccrità  nel  Commercio  5 e la  btio»’ 
na  Condotta  nella  Navigazione  a 
Noi  raccomandate  j ci  hanno  per- 
fuafi  a voler  cfigerc  con  tutto  rigo- 
re l'ubbidienza  a molti  Ordini}  per 
il  confcgiiimento'  delle  fteffe  nelle' 
Regole  noflredabiliti.  Abbiamo  per.- 
ciò  deliberato  la  prefentc  Grida 
dove  lenza  pregiudicio  di  quelli  > 
‘’che  non  fi  efprimeffero  5 fi  rendano  piò  m-anifcfti  mql- 
ti  Capitoli  delle  noftre  Leggi  y alle  quali  ft  habbia 
relazione}  per  poter  punire  con  fondamento  li  Traf- 
grcflbri  a mederni } lenza  che  poflano  pretenderne  igno* 
rauza.  Che 


'i 


Digitized  by  Coogle 


458 


Ca|3Ìcon  del 


I. 


^ He  niutroi  poflii  efier  rkonofciuco  per  Capitano  9 
o Padroncdi  alcuna  Nave  5 Pinco  9 Barca  j Tar- 
faiTtdifCT,xzm^  o Bregantino  di  portata  fopra  250.  Salme  9 che 
ftsdtvtif-j^on  fia  eitaminato  pubblicamente  avanti  il  Magiftra* 
nllttìm».  to  noftro  da  due  Capitani  fopra  li  Ponti  della  Navi- 
ty  ^praviL  gazionc)  trovato  capace  > & approvato  da  Noi  per  la 
„,tdarfi.  fufficienzas  e per  fedeltà.*  E che  nel  medemo  tempo 
non  dia  cauaone  della  b«ona  graminillrazione  5 a 
Ttrit/ud.  giudicio  noftro. 

détti  tpfn-  Dichiarando  però  intorno  alle  approvazioni  $ e 
cauzioni  fuddccte»  che  £olo  dalli  Capitani  de  Vafcel- 
li  di  Gabbia,  fi  debba  in  Canoellaria  noftra  rifeuo- 
Cétncéiuru  dere  la  folita  mercede  • 

fi  nt»  wv  II, 

v'/citu^d»  Che  niuno  dd  Dominio  pofla  nelle  Navi 5 d al. 
cii^.  tri  qualHvoglia  Baftimenti,  inalberare  altra  Bandiera, 
che  quella  della  Repubfica  Sercniftìma  > Ne  pofla  a^orda. 
mas*  pui  re  Ufficiali  5 Marinari  5 Soldati,  «Fanti  per  le  Navi  5 oBa- 
stnd!^*  , ftimenti forafticri 5 fcnzalicenzade  Scrcniffimi  Collegi. 

)t  Hi»  Gintt  III.  1 1 r 

nifi,  nìpMì  Che  niun  Capitano  pofla  intraprendere  colla  fiia 
vcrun  viaggio,  fcnz’avcria  proveduta  di  un  Chi- 
tuii , mm~  rui^o  almeno  approvato  dalla  Loggia  de  Chinirgi;  o 
TiMri.sti-  pure  nanti  rilluftriflimo  noftro  Deputato  diMefedal- 
in  Sifli-'  li  due  Confoli,  e due  Configlieri  di  detta  Arte.*  fotto 
«Mali  ftTM-  le  pene,  & alla  forma  de  noftri  Ordini  fatti  li  d.Mag- 
ftitri  f,nzM  gjQ  e zp.  Gennaro  1707. 

sniilÀciii  Nc  fenza  un  Rev.Capellano idoneo;  obligandofi 
Va  di  ' ^ quefto  ultimo  folo  liBaftimenti,  cheportano  alm^ 
rulli tn Km.  HO  €o.  huomìni  di  guarnigione  comprefi  li  Mozzi. 

m Mppt»9Mi 
ti. 


Un  Kiviri 
CiftlUnt , 


Che 
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Che  in  Cancellaria  noftra  fi  formi  un  Libro,  «el  ^'**** 

3uale,  tutti  quelli*  che  faranno  notare  d'aver  dato,*/2rf^«; 

enari  a cambio  maritimo  di  qualiìvoglia  lotte  9 o in  » u ttmiù 
participaaionc  de  ValccIIi,  del  che  ne  conili  per  Scrit* 
ture  publiche,  abbiano  Ippoteca  anteriore  fopra  diefiS 
Vafcelii,  dal  giorno  che  larà,  fiata  fatta  detta  nota  , /*»»»*/««. 
a tutti  gli  altri  InterelTati  sù  li  Vafcelii  roedclìtni  , il 
credito  de  quali  non  farà  notato  in  detto  Libro  , o f«  mh 

farà  notato  pofieriormente. 

' Dichiarando  a cautela,  che  fé  fi  vedranno  più  ere* 

^rti  notati  in  un  giorno  fiefib  , tutti  in  tertiis , abbia- 
no fra  loro  uguale  anteriorità:  E cosi  avranno  fra  lo- 
ro pari  anteriorità,  quelli,  che  faranno  notati  lo  fief- 
fo  giorno  in  vefperis;  Quelli  però,  che  faranno  noca« 
ti  in  vefperis,  (atanno  pofterìori  alli  notati  in  tertiis. 

, £ nelle  note,  che  fi  faranno,  come  fopra,  fi  deb- 
ba cfprimere  lafomina  del  credito,  & enunciarli  il  aor- 
no, anno,  & in  atti  di  qual  Notato  ne  fia  fiato  fatto 
r Inftrumento,  i nomi  de  Contraenti  i E le  non  fi 
troveranno  poi  vere  dette  efprcflìoni,  & enunciazioni* 
rollerà  la  detta  nota  invalida , e come  le  fatta  non  folle. 

E perchè  fpclTo  fuccede,  che  li  Capitani,  e Pa- 
droni iKvVmfcelli  prendano  fuori  del  Dominio  , denari 
per  amfifò  efoedimento  di  elfi  , in  tal  cafo  fiano  tenuti 
li  detti  CSi|iiiaaii,  e Padroni  de  Vafcelii , inanifeftaré  , 
e far  notare  dentro  il  termine  di  giorni  quindcci  , dal 
giorno  del  loro  arrivo  in  Genova,  o nel  Dominio  del- 
la Kcpublica,  e doppo  aver  ricevuta  pratica  , in  detto 
Libro  le  fomme  di  detti  denari,  prefe,  come  fopra,  & 
i nomi,  & il  luogo,  da  chi,  e dove  le  averanno prefe.  - 
■Il  che  non  facendo  dentro  il  termine  fudetto  , refiino 
detti  Capitani,  c Padroni  tenuti,  & obligati  nomine 
proprio  veri©  chiunque  poteffe  fopra  il  detto  Vafccllo  , 
t-  - . . **  in 
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in  qualfivoglia  modo  reftar  pregiudicato  per  dette  fotn* 
4ne  prefe,  c non  denunciate,  come  fopra>  Et  in  tut- 
to conforme  alla  Legge  approvata  da  Confegli  Ir  24. 
c 2^.  Novembre  1707. 

V* 

ai  Jn  ogni  Nave,  o Vafccllo  dovcranno  li  Partecipi 

tefpctiivamcnte  ckgcre  almeno  due  Deputati  , colle 
vfififu*  facoltà  ordinatici  c dare  notizia  dclli  filetti  inCan- 

rtJmtdtfm  ggjjjyla  noflra, 

xjh*  d»  Ogni  Capitano  diV^fccllo  da  Gabbia,  oPatronè 
iiutrfi  dml  qualfìvoglia  altro  Baftimento  farà  obligato  tenere 
Libro  in  Giornale,  ciafeuna  pagina,  dicuifianu- 
»f- onerata  con  Abbaco,  e firmata  col  Nome  di  uno  de 
ttrri  ifittr-  ](opradctti  due  Deputati..  Sopra  del  qual  Libro,  feri- 
‘j^'^yerà  il  giorno,  che  averà  montata  la  Nave,  o altro 
Baftimento  ; Spefe,  che  averà  fatte  in  metterla  all* 
ultimo  dii prdine}  Denari  prefi  a cambio  fopra Corpo,  cNolo, 
g pgr  ultima  fpeditionei  con  tutte  le  fpcle  concernenti 
al  viaggio  ; Nomi»  Cognomi,  Padri,  e Patria  di  tutti 
gruffi  ciali.  Marinari,  Soldati , Pantani, e Paffaggierij 
lalarij  loro  accordati  , denari  fomminiftratij  lorodcpoc* 
tamenti,  o buoni,  ornali,  in  fcrviggio  della  Nave  i 
quelli,  che  fuggiranno,  che  faranno  morti,  o che  in 
qualunque  altra  maniera  mancaffero:  Il  luogo,  e tem, 
po  della  partenza;  la  qualitàdcl  carico;  laft«da,  che 
averà  tcnutai  li  azzardi  corfidi  Marc , Corfari,  efuo, 
co,  c li  diforàini  fucceduti  in  tutto  il  tempo  del  viag- 
gio, tanto  in  Valcello,  quanto  nelli  Porti,  a quali 
avrà  approdato,  c come  fia  fiato alfiftito  dalli Confoli 
della  Nazione,  con  le  circofianze  d’ognicofa;  E ge- 
neralmente dovcrà  notarvi  tutto  quello  le  occorrerà 
in  riguardo  alla  fua  Carica.  Enon  fapendoil  Capita, 
no,  o Patrone,  fcriverc,  farà  fccivcre  in  fuddetto Li. 
beo  damilo  Scrivano,  fi  ti}tto  ilÀfopradecto  alla  pena» 

rifpctto 
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nf^etto  alli  Capitani  de  Vafcclli  da  Gabbia  $ di  feudi 
loo.  in  500.  oroi  & alli  Padroni  degli  altri BaÀimen- 
tÌ9  di  feudi  IO.  in  200.  oro)  a giudicio  noftro. 

VII. 

XiO  Serivano  lara  iìiTiilnicntc  obligato  a tenere  un  iJ- 
Libro  in  Giornale,  eiafeuna  pagina  di  eiii  fia  numera. 
to,  eon  Abbaeo,  e firmata  col  Nome  di  uno  de  detti  r.'o'rfi  'd»i 
due  Deputati  . In  cui  fcriverà  tutti  gli  Apparati  da  Scrivani  ftr 
Mare,  da  Guerra,  e concernenti  alle  Vittovaglie  della 
Nave,  o altro  Baftiinento:  Li  Nomi,  Cognomi , Padre, 
c Patria,  de  Stipendiati;  lorofalarij,  denari,  che  ave-  r»r«»UNs, 

I anno  avuto  a conto  i quelli,  che  faranno  fiiggitij  quelli,  ‘ * 

che  moriranno  i con  le  qualità  di  malattia,  c giorno  del- 
la  loro  morte  ; loro  teftamenti,  & inventario  delle  loro 
robbe,  merci  , crediti,  e denari;  Le  mercanzie  che 
faranno  caricate,  c difcaricate:  li  nomi  de  Pai&ggieri: 
li  noli,  che  fi  fcuoderannoj  li  denari,  che  fi  prenderan- 
no a cambio  fopra Corpo,  c Nolo.-  tutte  le  compre  9 
e vciidite,  che  fi  faranno  per  ufo  della  Nave  ; la  par- 
tenza, e generalmente  tutto  il  concernente  le  fpefe  del 
viaggio  è Vi  fcriverà  parimente  tutte  le  deliberazioni, 
che  fi  faranno  fatte  nella  Navej  &il  nome  di  quelli,  che 
fa  ranno  fia  ti  di  contrario  parere,  e tutti  fi  firmeranno- 

Vili. 

Il  Piloto  ancora  dQverà.  fare  il  fuo  Libro  in  Giof-  li.- 
naie  , dove  di  24.  in  24.  ore  noterà  la  corfa,  che  ir»  da.  tu 
averà  tenuto i le  miglia,  che  averà  ]&«€>  la  longitu- 
dine,  c latitudine  j la  variazione  della  Buffola  i con 
tutto  quello,  che  averà  conofeiuto  di  rimarcabile  du- 
rante il  viario.  . 

':nQP»«  w^ti  Libri  tutti,  del  Capitano,  o Padre-  ittfidnu 

ne,  dd)^ Scrivano,  e del  Piloto,  nel  termine  di  tre 

giorni  doppo  arrivato  la  Nave,  o altro  Baftimcnto  in  Canttlltria 

quefto  Porto,  & avuta  la  pratica,  doverà  dgn’ùn  di /"'■« 

loro  rifpcttivamentcconfcgnarc  ia  Cantellaria  nofira, 

, o vaiata  tur 
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di  cuftodirilneir Archivio  fccrctoj  fotto  le  pene  di  fo* 
pra  efpreflerifpctto  a Capitani^  ofia  Padroni,. & ognf 
altra  a Noi  arbitraria  rifpctto.  alli  Scrivani c Piloti . 

I X. 
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Niun  Capitano,,  o Padrone  nel  luogo,  della  di- 
mora de  Partecipi  potrà  fere  la  minima  fpefa  ue  pren- 
dere denari  a cambio  , fopra  Corpo , c Nolo , ne  no- 
l^giare  il  Vafccllo  lenza  il  conienfo,  de  Deputati  di 
em,  come  fopra.. 

X.. 

Il  Capitano  o fia  Padrone  che- navigherà  , come* 
n Tuoi  dire  a parte»  non  potrà  fare  alcun-  negozio-  fe« 
parato  per  conto-  proprio  j.  lotto-  pena  della  perdita, 
delle  Mercanzie». a profitto  dclli  altri  Intereflati. 

XI- 

Nelle  Carene  delle  Navi,,  o altri  Baftimcnti,  al- 
li. Maeflri  d'  Afcia<  fi  darà  per  mercede  Ioidi  40.  il-i 
giorno  ; &,  alli  Calefattl  Ioidi  50.  e tre  volte  il  gior- 
no da  mangiare  dalli  nazionali:  e lire  3.  16.  dalli  fo- 
reftieri  » lenza  obligO' di.  dar  da.  mangiare- 

X 1. 1- 


1*  ^uai  Non  lì' potrà  caricare  veruna- qualità  di.  Mercan- 
p^t  dilla  2Ìe-lopra- del  Caffaro,- Coperta-,  e Corridore,  ma  fo- 
/>y»ì  eari..^^  dentro  la»  Stiva i;  lotto.  it  pcnc' ncllc  Leggi  noftrc- 
tari  h mir-.  clprcfTe  - 

'"«V  o XI  r r.-i  ^ 

dfnt.flu'  Appartiene  aP Capitano ro'_ Ila  Padrone  di  feie-- 
ta  iii^irf  gliere. tutti  gli  Ufficiali,  Marinari  , Soldati  j e Fanti< 
del  luo  Equipaggio  j. a rilerva  dello  Scrivano,,  quale 
Snivnn.  eletto  da,  Partecipi ,•  feiiza  rintervento  del  Capi- 

fard  tano,.  o Padrone. -Sarà:  però  obligatonl. Capitano  a 
•Una,  da',  prendere  per  Mozzi  della-  Nave-  due-  in  tre.  Ragazzi 
*»titipii  dall’. llluftri^O' Magiftrato»  de’ Poveri  i a.  quali  nel*. 

primo  viaggio,- dovcrà*  prò  vedere  vitto  ,•  e:  vcftito  fo«- 
lamcntc;  c nel  li  feguenti,  vitto  ,-c  Paga.. 

Gli, 
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XIV. 

Gli  Equipaggi,  Monizioni,  & Attrezzi  , per  1' 
^armamento,  c corredajnento  delle  Navi  , laranno  , 
in  tutto,  e per  tutto  conformi  allo  ilabilito  da  Noi 
jicirinftruzionc  dcll  llluftriflimo  Deputato  di  Mefe» 
per  occafionc  delle  Vifitc.  ’ 

X V. 

Gli  Uffidiali,  Marinari,  Soldati,  e Fanti,  accor. 
dati  con  qualfivoglia  Nave,  o altro  Vafcello  da  Gab- 
bia,  doppo  un  mefe,  dal  giorno,  chc^veranno  prefo 
Mmpreftito, potranno prclcntariì,  e fermarfi  al  Bordo 
della  loro  Nave,  oVafccllor  e dal  giorno,  che  fi  fa- 
ranno prefentati,  e fermati, -farà  tenuto  il  Capitano 
riceverli,  e loro  provedere  vitto  intiero,  e mezza  pa- 
■ga,  fino  al  giorno  , che  fi  inalbererà  la  Bandiera  di 
Partenza j -quale  doverà  cifere  o di  color  Turchino, 
o la  lolita  Bandiera  imbrogliata:  doppo  del  qual  gior- 
no doveranno  correrle  Paga,  e vitto  intieri . 

XVI. 

quando  il  Capitano  farà  il  iolito  fparo  del  Can- 
none per  la  Partenza,  & inalborerà  la  detta  Bandiera, 
per  fegt^  della  medema  Partenza , doveranno  ogn’un 
degli. Ufficiali,  Marinari,  Soldati,  e Fanti  prefentar- 
fi,  e fermarli  a1  Bordo  della  loro  Nave,  o Vafccllo  : 
cioè  gli  .Abitanti  nella  .Città  , e tre  ^Podeftarie  fra 

Scorai  trci  egli  Abitanti  fuori  di  detta  Città,  e Po« 
eftarie. fra  giorni  otto  all'ora  proffimij  E da  quel 
giorno  di  detti , in  cui  fi  prefenteranno,  e fermeran- 
no, doveranno  correrle  Paga,  e vitto  intieri. 

E fc  qualcheduno  .di  elfi,aYe(re  legititno  impedi- 
niento,  odi  malattia,  o d’ altro,. dovcrà  fra  gl'ifteffi 
uorni  tre,  o giorni  otto  rifpettivamente,  farne  con- 
liarc  all  illultriffimo  Deputato  di  Mefe , e da  elfo  ot- 
tenere licenza  in  fcritto. 

quelli 
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XVII. 

f*"*  p"  Qiielli  di  detti  Ufficiali  5 Marinari  5 Soldati,  c 
Venmnde*  Fanti,  chc  fra  dcttJ  giorni  tre,  & otto  rirpcttivamentc 
rmnfunhr  non  fi  prcfcnteranno  , e fermeranno  al  Bordo  della 
d»  t loro  Nave,  o Vafcclloi  O fia,  chc  non  averanno  fatto 
conftare  di  Icgitiroo  impedimento  airilluftriffimo  De- 
putato diMcfe,  e da  efio  non  averanno  ottenuta  li- 
cenza in  fcritto,  rcflino  condannati  a rcflituire  l’Im- 
preflito  ricevuto,  &a  pagare  la  pena  di  altrctanco  : E 
di  più  reftino  prò  faCto  condannati,  c banditi  in  anni 
due  di  Galea.  E per  offciTanza  del  prefente  Capitolo 
s’incarica  agHiluÀriffimi  Deputati  di  Mefe  nel  txrc  le 
loro  vifitc  dcVafcclli,  a richiedere  la  nota  de  trafgreC 
fori  alli  indetti  Ordini,  per  dichiararli  prò  faiSto  incorfi 
nelle  pene  di  fopra  clpreffc.  E li  Nomi,  Cognomi  , 
e Patria,  di  quelli  dichiarati  incorfì  nelle  dette  pene, 
dovranno  tiotarfi  in  unaTavoletta,  da  ilare  continua* 
mente  appefa  ad  una  delle  Pareti  della  Camera  noilra . 

- XVIII. 

A Capitani  de  Navi,  c Padroni  d’ altri Baftimen- 
nin  fnoc  tì , Tcfta  proibito  il  riccverc  Ufficiali,  Marinari,  Sql- 
dati,  e Fanti  fuggitivi  da  altre  Navi,  o Basimenti  , 
licenza  noflra;  lotto  pena  di  pagare  a Capita, 
ni  delle  Navi,  o Padroni  di  altri  Baftimcnti,  da  cui 
fodero  fuggiti , tutto  il  debito  di  detti  fuggitivi  , an- 
che riipetto  al  vitto,  con  la  pena  di  due  tre. 
p#«r  fn  Et  alli  Fuggitivi  con  le  pene  pccuniaric  , c di 
Galea  nell’antecedente  Capitolo  efprefTc}  & ognial- 
t tra  a noi  arbitraria,  cfclufo  l’ultimo  fupplicio. 

''•g  ..  . Si  dichiara  a cautela  eflcre  fuggitivi  tutti  quelli  , 
chc  doppoprefo  rjmprellito,  o accordati  a Parte  fo- 
frfHgtitivi  pradi  unfùftimeoto,  non  fi  imbarcheranno  fopra  deP 
detto  jo  iìa  prenderanno  Impreftito,  o'fi  accorderao. 
no  a Parte,  o in  qualunque  maniera  fi  imbarcheranno 

fopra 
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{opra  d’ un’altro 9 o doppo  imbarcati  in  quallìvoglia 
tempo,  e luogo,  feoza finire  il  viaggio  io  lafcieranno* 

X I X. 

Ogni  Capitano,  o Padrone  farà  obligato  prima 
della  Partenza  dare  a Tuoi  Deputati  li  Conti  della  di 
Nave,  o altro  Basimento,  firmati  di  propria  mano  , 
o dello  Scrivano:  della  quantità  del  Nolo  , e denari  dtìu  /fHv* 
prefi  a Cambio  fopra  Corpo,  e Noloi  da  chi  gli  ave*  fi^*t»d*i. 
ti  prefi > feper  ultima  fpedizione,  o no* 

XY  ffw#  j é 

. fmUfiml. 

Niuna  Nave,  o Basimento  di  qualfifia  qualità 
mnde,  o piccolo,  potrà  metterli  in  viaggio  per  fuori 
m1  Dominio,  fenra  licenza  deiniluftrimmo  Deputa* 
to  di  Mcfe  , o di  qualcheduno  di  Noi . Similmente  Dimmi»  , 
ogni  Nave  , o Baftimento  di  qualfifia  qualità  , gran*  Rì^mì»- 
de,  o piccolo,  venendo  da  fuori  Dominio,  in  quello 
Porto,  doveràfraore  24.  dalla  fua  venuta,  e pratti*  . 
ca  ricevuta,  dare  parte  aJ  detto  lllufiriflìmo  Deputato 
di  Mcfe,  o a qualcheduno  di  Noi,  del  Aio  arrivo;  E 
detta  licenza  di  metterli  in  viaggio  , e Relazione  di 
arrivo,  doveranno  rilafciarli , e riceverli  rifpettiva* 
mente,  e regiArarli  in  Cancelloria  noftra,  in  Libro  a 
parte,  con  Ipccificare  il  nome  dei  Capitanp  , o fia  Pa* 
drone  della  Nave,  o altro  Baftimento  i Aia  Portata  , 

Carico,  e Luogo  dove  farà  deftinato  , o di  dove  ve*, 
nmoi  e tutto  quello  fenza  la  minima  fpefa. 

XXI. 

Che  le  Navi,  & altri  Vafcelli  da  Gabbia  non  pof* 
fano  partire  dal  Porto  di  Genova  , fenza  fare  la  Moftro,  t». 

e che  prima  non  fiano  vifitate  , e reville  dal  Sindico  «w  dn«n 
nollro,  in  prefenza  dcll'llluftriffimo  Deputato  di  Mefe, 
quale  non  doverà  in  alcuna  maniera  concedere  licen* 
za  di  partire  a Vafcelli  > che  vifiterà,  quando  ncH'atto 
della  Vifita  ftclTa  non  abbiano  palfata  la  moftra  tutti 
gl’ Ufficiali,  Marinari,  Soldati,  c Fanti  delcritti  nel 
t,  ..  Gg  Rolloi 
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Rollo  i e quando  griftefll  Varcelli  non  lìano  iiMlittio  ben 
provici  j conforme  preferive  la  fua  Inftruzióne  fotto 
pena  a quelli  Capitani 9 checontrafaccnero  di  fcuci  100. 
per  ogni  volta,  da  applicarli  alla  forma  de* Capitoli. 

XXII. 

Che  ogni  Capitano  di  Nave,  o Vafccllo  daGab> 
bia  prima  di  partire  dal  prefente  Porto,  debba  dare  in 
fcritto  il  Rollo  degli  Ufficiali,  Marinari,  Soldati  , e 
Fanti,  che  deve, condurre,  loro  Nomi,  Cognomi,  Pa- 
dre, e Patria,  con  li  parti,  che  con  loro  averà  fatto: 
il  quale  Hi  firmato  dal  Capitano,  Nocchiere,  eScriva- 
no } fotto  pena  di  fcuci  100.  da  partii  dal  Capitano  > 
& ogni  altra  concehdta  ne  Capitoli;  edinon  elTer  Ten- 
titi detti  Capitani  per  le  differenze  vertiOero  Tradii  Ca- 
pitani, e dettiloro  Ufficiali,  Marinari,  Soldati,  e Fanti. 
XXIII. 

La  Cada  de  Medicinali,  e Ferri  da  Chirurgo  fp- 
pra  le  Navi*  doverà  edere  ben  provifta,  e vifitaifi  da 
qualche  Periti,  tanto  della  Medicina,  come  della  Chi- 
rurgia, da  eleggerli  dalPilludriffimo  Depurato  di  Mele; 
quale  ancora  s'incarica  ad  invigilare,  die  TopraJeNavi 
fia  provido  agli  Ammalati  di  Galline,  e Bifootco  bianco. 
-,  f.n  X-X-i.V. 

r s.ì  11  Capkaoaidih^hnÉ^  (fi  1 Padrone  di  altro  Cadi- 
roentodoverà  fitrevettota^ie  Tufficienti  per  il  Tuo  viag- 
gio: c prevedere  ad  ogni  Tuo  llipendiato , Rilcotto 
onde  18.  il  giorno i Mmcftra  per  lo  più  due  volte  il 
giorno j Vino,  che  non  fia  guado  una  Tazza  di  puro 
alla  mattina,  tre  Tazze  congniamente  adacquato  al 
pranzo  , & altre  tre  limili  alla  Tera  s Carne  per  tre 
giorni,  e Talumi  per  giorni  quatttoddla  Settimana,  li 
che  non  odervando,  non  le  farà  ammeda  IciiTa  veruna  , 
ancorché  nel  luogo  della  partenza  le  vettovaglie  Tolle- 
ro care,-  c faranno  condannati  detti  Capitani,  olia  Pa- 
droni a compenfare  in  denaro  quelli , che  a giudicip 

I podro 
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tVoftro  non  foffcrà  ftati  congruamènte  provifti\ 

XXV.  - , I 

Ogni  Capitano}  Rcv.  Cappellano}  Scrìvano}  Pilotoj 
Nocchiere}"Marìnaro}SoldatO)cFante}faranno (enu- 
ti  ad  oflcrvarc  clattafncnre  le  loro  rìfpcttive  Inftruzioni} 
che  per  ordine  noftro  fi  Ramperanno . Di  quali  inftru-  ogkuì*,  # 
zroni}  fi  come  ancora  dclli  prefenci  Ordini  doveràogoi 
Capitano  tenerne  una  Copia  fopra  la  Nave»  in  luogo»  **** 
dove  da  ogn'uno  poifa  commo^mente  le^erfi. 

XXVI. 

Refta  proibito  al  Capitano  » o fia  Padrone  di  ab- 
bandonare  la  NavC}  o altro  Basimento  durante 
viaggio  } per  qtialfivoglia  pericolo  » fenaa  il  confenfo  7»Jon4r  ' 
de  luoi  Ulficiali;  ed  in  tal  caA>  farà- obligato  di  falva*  i* 
re  con  la  fua  perfona  il  denaro  » e le  mercanzie  più- 
pretiofe  del  Aio  Carico.  . LX-’ 

XXVII. 

11  Capitano»  o Padrone»  che  bavera  noleggiata  " 
nuta  la  Nave»  o Bafiimcnto  per  viaggio»  larà  obli.' 
gato  di  finire  il  viaggio»  fotto  pena  di  pagare  danni»  pi»  frivtft 
le  intcreflì  al  Noleggiatore . 

Itxvii;. 

Nelli  delitti  di  cali  finiftri  affettati  » di  Baratteria»  cht  mvtì 
di  falfità  di  Calcoli»  o altre  Aodi  commeffe  nelle  Navi» 

Pinchi»  Barche  » Tarrane»  e Bregantini  » da  loro  Capi-  m 

tani»  Padroni»  e Marinari  » o altri  imbarcati  (oprz  u 
ogn'unb  dì  detti  Vafcclli » in  pregiudicio  delle  Navi» 

& Imbarcazioni  medefime  » e loro  carichi  » cambij  ,c,dtrt 
maritimi»  & ogni  altro  contratto  » & intcrelle  delle 
loro  Navigazioni  » fi  procederà  criminalmente»  anche  *' 
lenza  inftanza  di  Parte»  & ex  Officio  dal  noftro Filco, 
per  condannare  li  Kci  con  qualunque  pena  da  loro 
meritata»  comprcla  la  capitale»  come  fe  fofferoefpref-' 
famentc  delitri  di  Airto  t fcrvate  perciò  nel  procedere 
le  Regole  nofire.  In  tutto»  e per  tutto  conforme  alla 
'•  Gg  a Lcg- 


y c 
A 


Digitized  by  Google 


4^8  Capitoli  del 

Legge  approvata  da  Confegli  di  quella  Sereniffima 
Republicaj  il  giorno  i.  e 7.  Agollo  2707. 

X X IX. 

niuno  degli  Ufficiali j Marinari)  Stipendiati» ' 
ru‘Jj^p7  Soldati)  e Fanti  aidifca  fare  infultO)  ingiuria»  o vio* 
Jrmi , Bt  lenza  alcuna  al  fuo  Capitano  » o Padrone  di  Navi  » 
'Vafcelli)  & altri  Baftimenti»  ne  grifieffi  abbandona- 
contro  la  volontà  di  detto  Capitano»  o Padrone  »• 
fitnuMt.  ne  fare  contro  li  niederoi  alcuna  congiura  > o Ila  con- 
N,»  fi  fui  fpirazione»  altra  unione»  o combricola  lotto  pena  del- 
Teda:  E che  tutti  al’  Ufficiali»  Marinari  » Soldati  » 
rtUNBvt.  c Fanti  lìino  tenuti»  & obligati  predare  alla  cieca,  e 
u.  fenza  veruna  eccezione  » o contradizione  » ogni  più 
elatta  ubbidienza  al  loro  rifpettivo  Capitano  » o Pa- 
drone»  in  tutti»  efingolicafì»  luoghi»  e tempi»  che 
grtffni  cù»  ^2ir  idedb  verranno  comandati  » per  qualunque  cau* 
concernente  alla  Nave»  o altro Badimento»  incui» 
nifi  c nella  quale  ferviranno:  lotto  qualunque  pena»  tan- 
to pecuniaria  » che  corporale  » anche  di  tré  anni  di 
Galea»  a giudicio  » & arbitrio  uodro  . Contro  de 
quali  fì  debba  procedere  alla  detta  pena  » capitando 
io  forze  della  Giudizia  i altrimente  tedino  perpetua- 
mente  banditi  dalla  Città,  e didrctto  j in  qual  calo 
le  ne  doveranno  notare  li  Nomi»  Cognomi , e Patria 
nella  Tavoletta  di  fopra  efpreffa . 

XXX. 

npBirpmt  Che  niuno  fopra  la  Nave»  o altro  Badimento»  ne 
divf  fn  nelli  Porti  , e Paefi  foradieri  ardifea»  ne  far  ride»  ne 
«•«uiiV/ir*» ferire  » ne  commettere  morti»  adaffinamenti  , delitti 
a fu»kht  capitali , ne  dir  bedemmie  : In  quali  cali  doverà  » e 
obligato  il  Capitano»  oda  Padrone»  far  mettere 
N*  in  catena  li  Bei»  e portarli  in  Genova  a nodra  dilpo- 
M^a«4C(.  dzionc,  per  edere  piuiiti  fecondo  le  Leggio 

a#v4i. 
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fm4m§ 

XXXI. 

Che  niun  Capitano»  o fia  Padrone  fuori  del  Do-  vò,t^*ì7. 
minio»  pofTa  licenziare  la  Cenre  della  Aia  Nave»  o Ba* 
ft'.mcnto  j eccettuato  in  cafo  di  vendita  di  ella  Nave  » o 
Basimento;  in  qual  cafo.doverà  provcderle  per  il  cL'*c7m*u 
torno,  conforme  obligano  le  Kegole  noftre.  n$i 

X X X 1 I. 

11  Capitano»  o Aa  Padrone,  nel  corfo  del  viag- 
gio»  e lontano  da  Aioi  Partecipi  potrà  prendere  dena-  • ‘•mki» 
ri  a cambio»  e vendere  robbe  fpcttanti  alla  Nave,  o 
altro  BaAimento  ; fempre  però  con  necelfità  » quale 
giurino  gl’ ufficiali  loro  conAare»  e confenfo  di  effi  > 
altrimenti  farà  tenuto  di  proprio,  privato  del  pofto , 
dichiarato  indegno»  e bandito,  nrriv0  , ft 

X X X 1 1 I.  ' 

Quando  qualche  Nave»  o Vafcello  di  Gabbia  fa- 
ra  ritornata  dal  viario  in  queAo  Porto»  non  potrà  « tiviji»  ù 
jiiuno.Cstpitano»  Ufficiali,  Marinari»  Soldati,  e Fanti 
Imontare  da  eifa»  che  prima  non  Aa  del  tutto  ormcg- 
giara»  viAtata»  e revi  Aa  dal  no  Aro  Sindico»  in  prefen- M/m 
za  dcirilluAriffimo  Deputato  di  Mefe.-  Quale  s' incari* 
ca  con  ogni  premura  immediatamente  fu  biro  doppo 
havuta  la  Prattica  a fate  detta  viAta»  e ricevere»  e far  rt  (ttn$  di 
regiArare  un  diAintoconto  Armato  dal  Capitano,  Noe- 
chiere»  e Scrivano,  di  quelli  Ufficiali,  Marinari,  Sol-  ^.J'J^ù'dm!' 
dati,  e Fanti  » che  mancalleru  dal  Rollo  confegnato  xtih,*/* 
alla  partenza  di  qui,-  cfprimcndo  la  caufa,  dtil  luogo,  /■«<»»* 
dove  fono  mancati,  e fc  hanno  compito  al  loro  debito.- 
fotto  pena  di  lenti  loo.da  pagarAdal  Capitano  per  ogni  «rasili*»/, 
ufficiale»  Marinaro,  Soldato»  Fante»  che  mancailc,  cr^hniui 
fenz’egli  averne  refo  buon  conto  j e fotto  ogn’altra  '''*f^sìndie» 
pena  contenuta  ne  Caoitoli.  Riconofeerà  pure  fe  la. utiMé^iflréH 

Nave»  o Vafcello  Aa  proviAa  delle  Munizioni  da  Ma- 

j:ca  c da  Guerra  opportune  • Sentirà  fc  ocl  viaggio 

C S 3 baut  vifiM  di  aiMi 
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xuhnt  i*  hanno  mancato  di  qiialche  pruvifionc  i c fé  fia  cari- 
» cata  fuori  della  ftivaj  di  tutto  fara  far  nota  diftlnta 
/“eiuìltn  in  fcritto  dal  Sindico  per  riferircela  poi . 
jhvéu»,  XXXIV* 

hm' tZ  Se  qualche  Ufficiali,  Marinari,  Soldati,  c Fanti, 
prima  di  quefta  Vifita,  c della  licenza  , che  devono 
tnterrMfri  Ottenere  dairilluftriflìmo  Deputato  di  Mele,  defeen* 
deranno  dalla  Nave,  o Vafcello  , s’  intendano  avere 
perdute  tutte  le  Paghe  in  quel  viaggio  guadagnate,  8c 

T)u$  mt-  incorfi  in  ogn  altra  pena  a noi  arbitraria.-  A pagare  le 
fjttefi  ■irvt  cjfxzYx  pene  fiano  tenuri  di  proprio  li  Capitani,  ogni 
volta  allegalfeto  non  avere  denari  di  tali  delini 
dront  pné  4 quenti  in  mano.  Onde  per  garantirfene  doveraiino  U 
Capitani  trattenerfi  in  mano  l’ importare  di  due  mefate 
fi. f indili/',  almeno  per  ogni  Stipendiato  fino  a viaggio  finito* 

X X X V. 

otHii*  Il  Capitano,  o fia  Padrone  farà  obligatò'a  dar 
dti  rntttne  fonto  di  tuttc  fe  Mercanzie  caricate  nella  fua  'Nave  ^ 
mtZZJl.  ® Baftimehto  in  conformità  delle  Polize  di  Cariv 
'co:  E fe  mancaflc  qualche  cola  il  Capitano,  e la  fua 
Nave,  il  Padrone,  & il  Basimento  faranno  li  debitori  * 
XXXVI. 

Lnnc  firne.  Tutti  li  Capitani , e Padroni  di  qualunque  Badi- 
fimiùlllirn  mcntoj  sì  gtoffo , che  minuto,  doppo  arrivati  in  que- 
/tjitrri  • fio  Porto,  debbano  fcaricare  le  Lane,  Stracci,  Car- 
rifcnUn.Ji,  «uccìo  , & altre  merci  foggette  da  per  loro  a rifcal* 
r"*  darfi,  & a prendere  fuoco  , fra  il  termine  che  fe  le 
prefigerà  dairilluftriflimo  Deputato  di  Mefe  prò  tenv 
t*t  d^vtrA»’  porci  alla  pena  rifpctto  alli  Vafcelli  di  Gabbia  di  fcu. 
*!c»u///r‘  **  5°°*  ^ ® Baftimenti  di  feu- 

finritnti.  ^ giudiCJO  lìOilrO  . 

fnir>n,  XXXVII. 

nnnpuòirnt.  Che  iiiuno  Capitano,  o fia  Padrone  arrivando  ia 
f,nnfi  io  qucfto  Potto  non  pofTa  trattenerfi  cofa  veruna,  ne  fo- 
MZnflm  pra  Merci?  ne  (opra  contanti  fotto  qualunque  titolo, 

- . ^ di 
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oàtavarhi)  o d’altro 5 fcnra  noUra  licenza  efprcfTa 
m fcritto  1 & in  tutto  come  prclcrive  la  .Statuto  De 

Ctdculatoriiuti  lJlir»  pfinto^.Cap.  XU  ,/4, 

X X X V I I L 

QpandoU  Vafcclli  fi  ritrovano  al  Carico,  o di 
ritorno  in  Porto,  non  pofiono  li  Capitani  di  citi  per  p,ifont  p.r. 
nottate  fuori  del  mcdcfima  Vascello  prima,  chcfiafca-  nttfrif»o. 
ricata  la  Mercanzia  i c debbano  con  loro  tenere  il  Noe- 
chicre , Io-Scrivano,  & oltre  quelli , quando  il  Valcello 
una  Coperta  fino  al  numero  di  quattordici  Mari-  e 
nani  c di  due  Coperte,  fino  al  numero  di  ventuno  i. 
c di  tre  Coperte,  fino  al  numero  di  trcntacinquc  t 
fnffrt  oena  a quaUìvogliaCapitano  di  Fiorini  dieci  d’oro 
per  qualfivdgliz  ìZfilnot 


B f»i» 


nni  cinque?  E mancandovi  qualche  Marinaro  il  detto 
Capitano  cadi  in  pena  di  un  Fiorino  per  ognuno  c b 
E quando  con  licenza  di  detto  Capitano  iiuncalTcquaU  l^rì  T*' 
cheduno  dcHi  fudetti  Ufficiali,  Mannari,  Soldati,  e ,«4/1 
Pinti  ^ accadendofiniftrotantoalla  Nave,  quanto  alla  ccn,T»i> 
Mercanzia,  oltre  alle  pene  di  fopra  cfprcfle,  c la  fo-  - 

fpenfionc  dell’ Ufficio  di  effi,  e di  ognuno  di  loro,  in 
arbitrio  noftro,  poffa  ancora elfct  convenuto,  tanto 
da  Proprietarii  di  effa,  quanto  da  Partecipi  della  Nave, 
elfo  Capitano  per  il  danno  avuto  ; Ed  il  fimile  anche 
s intenda  contro  gl’  Ufficiali  della  Nave  , che  fenza  fa- 
puta  del  loro  Capitano  pcrmettcficro  fudetta  licenza 
» Marinari  t incorrendo  parimente  li  Marinari  ludetti 
nella  pena  di  fuggitivi , quando  fi  partoao  lenza  li- 
cenza del  Capitano, ^o^Uffieja^. 

Che  fcaricatc,  che  averanno  dalle  Navi  le  Mcr- 
’canzie  afportate  di  fuori  y nel  tempo  della  loro  ilaJlia  ^«4/,  g,„r$ 
in  quefto  Porto , vuote , cl^  faranno  , debbilo  fempm 
tenere  a foldo  d’ognuna  di  efle,  c fopra  le 
per  loro  buona  cuftodia  , c ficurezza  l’ infrtfcntti  , fuur,xA* 
^ Gg  4 Ufficia- 
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Ufficiali)  e Marinari)  (otto  le  pene  contenute  nel  det* 
to  Capitolo  XXXVllI.  Obligaodo  a tal  e0ètto  li  Capi- 
tani a dare  in  detta  Cancellaria  nollra  il  Rollo  de  Ma- 
rinari, & Ufficiali,  che  trattengono  in  effe,  cioè 
Vafcello  di  Salme  n.  ;oo.  in  8oo> 

Ufficiali  uno  m».  n.  x. 

Marinari  quattro  — « - — i»  n.  4. 

Detto  di  Salme  n.  800.  in  1400, 

Ufficiale  uno  n.  i. 

Detto  di  Salme  n.  1400.  in  1800.  ^ 

Ufficiali  due  • — — — — — — — — i n.  a. 

Marinari  dieci  . - 1 n— . 1 . n n.io. 

Detto  di  Salme  n.  1800.  in  2000. 

Ufficiali  due  — • — — — — ——  — — n.  a. 

Marinari  diciotto  ■■■■■  . ..  n.i8. 

Detto  di  Salme  n.  2000.  in  2500* 

Ufficiali  due  — — — — . — — n.  2. 

Marinari  venti n.ao« 
Detto  di  Salme  n.  2500.  in  3000. 

ufficiali  tre 1,.— — . n.  3* 

Marinari  trenta  1 — — ^ n.  30W 

Detto  di  Salme  n.  3000.  in  4000. 

UfficiaK  tre  ■ ■■  — — — n.  3. 

Marinari  trentacinque  — ..  n.3y. 

£ che  rcfti  a cura , e carico  dei  Sindico  prò  tem- 
pore di  vifìtare  frequentemente  fenza  mercede  alcuna, 
li  Vafcelli  in  Porto  per  indagare  le  vengono  oifervati 
li  Ordini  enunciati  in  quello  Capitolo,  come  anco  la 
qualità  di  Gomene,  e modo  degli  ormeggi  de’ Vafcel- 
li > con  dar  fubito  parte  de  Tra^ceffori  agl’ llluRriffir 
mi  Deputati  prò  tempore  di  Mele  > de  difordiiii  , ch$ 
cadcfTcro,  valendoli  anche  di  (egre  ti  Efploratori  pec 
oflctvanza  totale  di  quanto  R mfponc  io  elTo. 


Che 
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X L. 

Che  quando  qualche  Nocchiere)  Guardiano)  o 
Cameriero  di  Navo  che  voi rà  effcre  retta  da  alcuna  *4»^ 
altra  NavC)  fi  fofle  fatto  forte  con  GuminC)  o Ca- <*>> 
vi  nella  medema)  & alcuno  poi  levaflc  volta  ) o 
altro  modo  debilitafle  la  fortezza  fatta)  quel  tale)  e 
ciafchcduno  che  lo  comandaHc  fia  obligato  ad  ogni  s»vt,nUnt 
danno ) interelTe)  c ipcfZ)  sì  per  il  Corpo  ) & appa-^"'^ 
rati  della  Nave)  come  per  le  Mercanzie  ) che  vi  fof- 
fero  j e non  avendo  da  pagare)  potranno  edere  punì-  funitfnt 
ti)  fino  airultimo  fupplicio  inclufìvè  ) avuto  rifguar- 
do  alla  quantità  del  danno  ) &:  altre  circofianze  ) in 
arbitrio)  & a giudicio  noftro. 

^ L f*  stffi 

Che  quei  i quali  leveranno  Gavitelli  ) o fia  al< 
tra  forte  ai  l^ni  alle  Ancore)  & Gumene  ) faranno 
puniti  di  feuti  quattro  per  ogn’  uno  ; e quando  non  dtìrJum, 
poteficro  pagare)  faranno  podi  in  Galera  per  un’an*  •g-min,  . 
no)  & ogn’ altra  peiu  ad  arbitrio  noftro. 

X L I !•  r»n»t. 

Cheli  Barcaroli)  o fia  Barchi)  non  poflino  bar-  B*rt»r»u, 
cheggiare  intorno  alle  Navi  ormeggiate  nel  Porto  da 
un’ora  di  notte  fino  all’ Ave  Maria  delfAlbaj  fotto  ÌMtc6tggU- 
pena  di  eflerli  abbrugrati  li  Gozzi)  8i  ogn' altra  pena  rt  di  mttu 
così  pecuniaria)  che  corporale)  anche  di  anni  cin- 
qae  di  Galea  ad  arbitrio  noftro.  /,  sLt.  * 

X L I 1 L QmilUttt 

Che  tutti  quelli)  che  faranno  trovati  a dannili- 
care  le  Navi)  o altri  Baftimenti)  in  qualfifia  modo  ) fimenti  ti 
anche  negli  Ormeggi  al  Muoio  vecchio  e nuovo  ) si  nel  »»/ 

Porto ) come  nelle  fpiaggie)  dove  fi  fabricano  ) facen- * 
dofene  prove  a giudicio  noftro  ) fi  puniranno  di  pena  gpitu^tjirì 
pccuniariZ)  o corporale  > fin’ all’ ultimo  fupplicio  in- dtvn» 
clufivamente  ad  arbitrio  noftro . • 

Che 
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X L I V. 

* stffun»  neffuno  polla  5 nc  debba  comprare  alcuna 

cofa  fpcttantc  a Navi?  & altri  Baftimcnti  , cioè  Bif- 
cotto-,  Sartie,  Legnami,  e fimili  , che  per  Navi  , e 
inatu  Bu-  Baftimenti  s’adoperano,  fc  non  da*  Patroni,  c Scriva* 
n7T‘  ’ fé  ni  di  dette  Navi,  folto  pena,  d’uno  in  dicci  Fiorini, 
ùii[  per  ogni  colta,  che  fi  folle  contrafatto  1 E li  Vendi- 
r$  Peuirsii , tori,  & allenatori  di  clic  cofe  potranno  eller  condan- 
t Scrigni,  corporale,  cfclufo  l’ ultimo  fupplicio  io. 

arbitrio  noftro.. 

L • 

PenM  fir  Chi  trafgrcdirà  qualcheduno  de  fuddetti  Capito- 
tHTrtfgrtf.Wy  Jovc  non  lì  fa  menzione  di  pena  impofta  a Traf- 
9"''  g^cttori^  s’intenda  doverli  caftigarc  lotto  le  pene  rif- 
flictfiteh.  p^jfiyaraentc  impofte dalle  Leggi,,  a arbitrarie.. 

X L V J. 

m/ervM  Che  per  quella  Grida  non  s’intenda  pregiudicato* 
A//»  orv  - a tutti  gl’Ordini,  che  vi  follerò  circa  la  buona,  navi-, 
nifreeej,».  gazionc,.anchc  nelle  Regole  noftre,  benché  non  coni** 
prefcntc,  da  publicarfi. 

Di  Camera  noftra  li  23*  Agofto  1712.. 


Cto:  Tomafo  Varefe  CarucUicre 

• - ' * f d .1 

I 

Si  è publicalo  la  fuddetta  Grida  in  Banchi , e luoghi  /o- 
liti,  e cottfueti  della  prefente  Città  , 6f  anche  [opra 
de  Ponti , e [opra  del  Muoio  vecchio  per  me  Vinceu^- 
Zo  Vernengho  Cintraca . 
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CÓNSERVATORI 

DEL  MARE 

PER  LA  SE  R ENISSI  M A 

REPUBLICA  DI  GENOVA^ 

Inftruzioni  9 & Ordini  da  oflTcrvarfi  dalli 
Capitani  9 o Padroni* 

Nluno  potrà  cflcre  j-iconofciuto  per  Czpirano  j o Pa- 
drone di  verun  Baftimciuo  9 fc  non  farà  prima  efa- 
minato^  & approvato  da  noi,  come  al  Capitolo  L 
Non  lì  potrà  lopra  Basimenti  Nazionali  malberac 
altra  Bandiera,  che  quella  della  Republica  Serenilfìma  > Né 
afloldar  genti  per  Basimenti  Foraftieri  , ienza  licenza  de  Se- 
renilTimi  Collegi,  come  al  Cap.  II. 

Non  potrà  intraprendere,  colla  Nave,  che  porti  almeno 
éo.  huomini  di  Guarniggionc  , verun  Viaggio  , fenza  avere 
imbarcato  un  Kev.  Cappellano,  & almeno  un  Chirurgo,  co- 
me al  Cap.  Jll. 

Sarà  oblìgato  tenere  un  Libro  in  Giornale  , ciafeuna 
Pagina  di  cui  na  numerata  con  Abbaco,  c firmata  col  Nome 
di  uno  de  due  Partecipi  Deputati  della  Nave;  in  cui  iì  fcriverà 
li  denari,  che  prenderà  (opra  Corpo,  e Nolo  : Le  fpele  che 
farà:  11  Rollo,  Salari)  e diportamenti  de  fuoi  Aipcndiati  ; Tut- 
ta la  Corfa.,  ^accidenti  del  fuo  viaggio,  come  al  Cap.  VL 
Nel  luogo  della  dimora  de  Partecipi  non  potrà  noleg- 
giare il  Basimento,  ne  prendere  denari  fopra  Corpo,  e Nolo 
ne  fare  fpefe,  le  non  alla  forma  del  Cap.  IX. 

V Navigando  a Parte , non  pouà  fare  alcun  Negozio  fepar 
come  al  Qip.  X.  Non 
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Non  caricarà  fuori  della  Stiva,  come  al  Gap.  XII. 

Per  gli  Equipaggi,  Monizioni,  & Attrezzi  delle  Navi  , 
doverà  oflcrvarc  li  Cap.  XUI.  XIV. 

Se  li  Tuoi  Stipendiati  fi  prefentcranno  , c fermeranno  al 
Bordo  della  fua  Nave,  doppo  un  mefe  dal  giorno  , che  loro 
averi  dato  rimprcftito'i  doverà  riceverli,  c trattarli  , come 
al  Gap.  XV. 

Se  detti  Stipendiati  fi  prefentcranno,  c fermeranno  al  Bor- 
do della  fua  Nave,  nelli  giorni  preferirti , doppo  il  fparo  del 
Gannone,  & iaalberamento  di  Bandiera  per  fegno  di  partenza, 
doverà  riceverli,  c trattarli,  conforme  difpone  il  Cap.  XVI. 

Non  potrà  ricevere  arrollati  con  altre  Navi,  o fiafiimen- 
ti,  oe  fuggitivi  da  effe,  conforme  al  Cap.  XVHi. 

Prima  della  partenza  deve  dare  a fuoi  Deputati  li  conti 
della  Nave  firmari,  come  al  Gap.  XIX. 

Non  potrà  metietfi  in  Viaggio  per  fuori  del  Dominio 
fenza  licenza  deirillufiriilìmo  Deputato  di  Mefei  ne  venire  da 
fuori  d’efib  Dominio,  in  quello  Porto  fenza  dar  parte  del 
fuo  arrivo,  come  al  Cap.  XX. 

Niun  Vafccllo  da  Gabbia  potrà  partire  da  quello  Porto, 
fenza  fare  la  Mollra,  c ricevere  la  Vifita,  e falciare  in  ferii- 
to  il  Rollo  de  fuoi  Stipendiati , come  al  óp.  XXI.  , e XXII. 

Durante  il  Viaggio  doverà  provedere  di  vitto  a fuoi  Sti- 
pendiati, come  al  Cap.  XXIV. 

Prima  di  metterli  alla  Vela  deve  vifitare  il  fuo  Vafcello, 
e riconofccre  fe  fia  ben  proviflo  di  tutto  quello,  che  fa  bifo- 
gno  per  il  fuo  viaggio. 

Intima  di  mettere  la  Nave  alla  Vela  fentirà  il  parere  del 
Pilotoj  c degl’ altri  Ufficiali. 

Sarà  obligato  lotto  pena  arbitrarla  di  trovarli  al  Bordo 
della  fua  Nave  , quando  fi  metterà  alla  Vela  da  qualunque 
Porto,  o Spiaggia. 

Sarà  obligato  durante  il  fuo  Viaggio,  trovandoli  in  Ma- 
rc, di  radunare  ogni  giorno  il  Piloto,  e tutti  gl'altri  Ufficia- 
li fopra  il  Csfl^ro  all'  ora  di  mezzo  giorno , c conferire  con 

effi  . 
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fopra  li  Punti  della  Navigaiionc»  e fopra  la  Corfa  fatraj  e 
dafarGi  ed  in  qualche  Latitudine)  e Longitudine  G trovi  la  Nave. 

Si  vieta  a Capitani  di  sforzare  il  Piloto  a paflare  li  luoghi 
l^ricoloG)  e dare  la  Corfa  alla  Nave)  contro  la  volontà  del 
medemo  Piloto  i Ed  in  cafo  di  contrarietà  di  pareri)  G rego- 
lerà fecondo  il  fentimento  de  principali  Ufficiali  della  Nave. 

Refta  proibito  di  entrare  fenza  neccGità  in  verun  Porto. 
£d  in  cafo)  che  vi  fofle  obligato  da  Temporali  ) o da  Caccia  - 
le Corfari)  farà  obbligato  fortirne  al  primo  buon  tempo  ) e 
congiuntura . 

Refta  proibito  al  Capitano)  o fla  Padrone  ) di  abandona- 
re  la  Nave  ) o basimento  durante  il  Viaggio  per  qualfìvo- 
glia  pericolo)  fenza  il  Confenfo  de  fuoi  Umciali . Ed  in  tal 
cafo  farà  obbligato  di  falvare  colla  fiia  Perfona  il  denaro  ) e le 
mercanzie  più  preziofe  del  fuo  Carico  ) come  al  Gap.  XXVI. 

Se  averà  noleggiata  tutta  la  Nave  o BaGimento  ) farà 
obligato  di  Gnire  il  Viaggio)  fotco  pena  di  pagare  danni)  & 
IntercfG  al  Nolegiatore. 

Se  nella  Nave  ) durante  il  Viaggio  mancafTero  Vittova* 
glie)  il  Capitano  potrà  obbligare  quelli)  che  ne  aveffero  in 
particolare)  a metterle  in  commune)  con  pagarne  l’equivalente. 

ReGa  proibito  al  Capitano)  o Ga  Padrone  di  vendere  le 
Vettovaglie  della  Nave,  o altro  BaGimento  . Potrà  nondime- 
no col  confenfo  de  fuoi  Ufficiali  venderne  a qualche  VafcellO) 
che  incontrafle  in  Mare)  con  necefStà  preflànte  di  Vittovaglie) 
purché  gliene  reGi  a fumeienza  per  il  fuo  viaggio E ne  darà 
conto  a fuoi  Partecipi)  come  ancora  di  quelle  ) che  faranno 
avanzate  dai  fuo  Viag^o. 

In  cafo  di  rifciC)  ferite)  morti)  o altro  fopra  il  BaGimcn- 
tO)  doverà  far  mettere  in  Catena  li  Rei)  come  al  Cap.  XXX. 

Fuori  del  Dominio  non  potrà  lafcjar  veruno  del  fuo  Equi- 
paggio) come  al  Gap.  XXXI. 

Nel  corfo  del  viaggio)  e lontano  da  fuoi  Partecipi  potrà 
prender  denari  a cambio  ) e vendere  robbe  fpettanti  al  BaGi- 
mcntO)  nelli  caG)  modi,  e forme)  de  quali  nel  Cap. XXXII* 

Quan- 
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Quando  qualche  Nave  farà  ritornata  dal  Viaggio  in  que^ 
fto  Porto,  non  potrà  il  Capitano  fmontare,  ne  lafciar  fnion* 
tar  veruno  da  cua,  che  prima  non  fia  del  tutto  ormeggiata, 
c viiìtata  dall'IlluftriiGmo  Deputato  di  Mele,  fotto  le  pene, 
& in  tutto,  come  al  Cap.  XXXIII.  c XXXIV. 

II  Capitano  , o ila  Padrone  farà  obbligato  a dar  conto  di 
tutte  le  Mercanzie  caricate  nella  fua  Nave,  o altro  Baftimen- 
toj  in  conformità  delle  Polite  di  carico.  E fe  mancade  qual- 
che colà,  il  Capitano,  e la  fua  Nave,  il  Padrone,  e il  fuo 
Baflimento  faranno  li  debitori,  come  al  Cap.  XXXV.  ' 
Dopo  ritornato  in  quello  Porto  deve  fubito  fcaricare 
le  Lane,  Stracci,  Carnuccio,  & altre  Merci  fo^ctte  da  per 
loro  a rifcaldarfi,  come  al  Cap.  XXXVI. 

Niuno Capitano,  ©Padrone  arrivando  in  quello  Porto, 
non  potrà  trattenerli  cofa  veruna , ne  fopra  Merci , ne  fopra 
Contanti,  fotto  qualunque  titolo,  odi  Avaria,  o d’altro  , 
fenza  nollra  licenza  efprclTa  in  Icritto,  come  al  Cap.  XXXVII* 
Quando  li  Vafcclli  lì  ritrovano  al  Carico  con  Mercan- 
zie/ o di  ritorno  in  quello  Porto  , non  pollano  li  Capitani 
pernottare  fuori  dclli  medemi  , prima  che  lìano  fearicate  le; 
Mercanzie/ c debbano  tenere  con  loro  quelli  Ufficiali,  c Ma- 
rinaci, che  ordina  il  Cap.  XXXVIII. 

Scaricate  che  averanno  dalle  Navi  le  Mercanzie  nel  tem- 
po della  loro  Stallia  in  quello  Porto  , vuote  che  faranno  , 
debbano  fempre  tenere  al  Bordo  di  ogn’  una  di  effe  gl'  Uffiy 
ciali-  e Marinari,  de  quali  nel  Cap.  XXXIX.  ! 

Indruzionì  , & Ordini  da  ofTervarfìc 
dal  Kev-  Cappellani- 

Le  Navi,  che  portano-  Cappellano,  fe  farà  Prete  , doveri 
quello  efferc  approvato  dal  Vefeovo'  Diocefano  , fe  farà 
Clauflralc  dal  fuo  Supcriore. 

' U Cappellano  farà  llabiliio  dal  Capitano  co!  confenfo  da 

Pictccipi  delia  Nave- 
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, , Il  Cappellano  celebrerà  la  Mcfla  almeno  ne  giorni  di  Fe- 
lla, e Domeniche^  amminiftrerà  i Sacramenti  alia  Gente  della 
Navci  cfarà  ogni  giorno,  mattina,  c fera  le  preghiere  publi- 
camente}  ed  Mn’uno  farà  obbligato  ad  afliftervi,  fe  non  averà 
legitim^  iropedimenco . Si  pregherà  al  foltto  per  la.  tonava- 
zione  4^1^^  Screniflìma  Republica  s e due.  volte  la  fettiraana 
farà  la  Dottrina  Criftiana  a Mozzi  della  Nave*  r-i 

Ninno  si  de  Marinari  , che  PalTeggicri  , fotto  pena  di 
punizione  efcmplare  dovrà  dare  difturbo  aU’cfcrcizio  del  Cap- 
pellano, ma  portarli  l’onor,  c riverenza  dovuta.  ^ 

Inftruzioni , & Ordini  da  oflTeryarfi 
dallo  Scrivano. 

SArà  obligato  a tenere  un  Libro  in  Giornale,  ciafeuna  Pa* 
gina,  di  cui  iìa  numerata  con  Abbaco,  e firmata  da  uno 
de  due  Partecipi  Deputati  della  Nave,  in  cui  fcrivcrà  tutti  gli 
Apparati  da  Mare,  da  Guerra,  e concernenti  alle  Vettovaglie 
della  Nave,  o altro  Baftimcnto  Il  Rollo  , e Salarii  de  Sti- 
pendiati j denari,  che  averanno  avuto  a conto  i quelli  che  fug- 
giranno, .quelli  che  moriranno,  con  le  qualità  di  malattia  , e 

{giorno -della  loro  morte:  Loro  Teftamcnti,  & Inventari!  del- 
e loro  Robbe,  Merci,  Crediti,  e denari;  Le  Mercanzie  ca- 
ricate, o difcaricate:  Li  Nomi  de  Paflaggieri , Noli,  che  fi 
Icodcjanno,  denari,  che  fi  prenderanno  a cambio  fopra  Cor- 
po» c Nolo;  Tutte  le  compre,  c vendite  che  fi  faranno  por 
ufo  .della  Nave  dopo  la  Partenza;  E generalmente  tutto  il 
concernente  le  fpefe  del  Viaggio.  Scriverà  parimente  tutte  le 
deliberazioni,  cheli  faranno  fatte  nella  Nave,  & il  Nome  di 
quelli  che  faranno  flati  di  contrario  parere  3 e tutti  fi  firme- 
ranno, come  al  Cap.  VII. 

Starà  attento  alla  difiribuzione  , e confervazione  de  Vi- 
veri 3 e noterà  tutto  quello ^ che  fi  farà  dato  in  confegna  al 
pifponficre,  al  quale  ne  farà  rendere  conto  di  Settimana  in 
Settimana.  . - 

Lo 
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Lo  Scrivano  potrà  ricevere  i Tcftamcnti  di  quelli  $ che 
moriranno  fopra  la  Nave  durante  il  viaggio  •,  e dovrà  Icrvirc 
d'Atcuaro  alla  conllruzionc  de  Procedi  Criminali > ed  arrivan* 
do  alla  prima  Città,  o fia  luogo,  li  farà  firmare  dal  Confo- 
le  della  Nazione}  fe  ve  ne  farà,  altrimcnte  da  due  Mercanti} 
E le  refta  proibito,  fotto  pena  della  vita  lo  fcrivcre  cole  con* 
tro  della  verità. 

Lo  Scrivano  non  potrà  lafciare  la  Nave,  che  il  Viaggio 
intraprefo  non  fia  finito  s lotto  pena  di  perdere  i fuoi  falarii , 
e di  pena  a Noi  arbitraria . 

Lo  Scrivano  doppo  ventiquattrore  dal  fuo  arrivo  in  Ge* 
nova  farà  obligato  di  rimettere  nella  Cancellarla  noftra  il  fuo 
Giornale  detto  di  (opra,  l' informazioni  Criminali,  li  Telia* 
menti  fatti  nel  Viaggio,  e tutto  quello,  che  farà  paflato  per 
le  Aie  mani  fotto  rigorofiffime  pene  , a giudicio  noftro  , come 
al  Cap.  Vili* 

Inilruzioni  ) & Ordini  da  oifervarfi 
dal  Piloto. 

NElTuno,  che  fia  Nazionale  potrà  effere  Piloto,  fe  prima 
non  farà  efaminato  alla  noftra  prefenza  da  tre,  o quat- 
tro Piloti)  ancorché  ForaAieri,  prefenti  anche  due  de  più  an- 
tichi Capitani  > ed  avendo  rifpoAo  bene  alle  Interrogazioni 
concernenti  al  iuo  Miniftcro,  & avuta  l' approvazione  dell’abi- 
lità da  Noi  potrà  efercitarne  la  Carica. 

Chi  vorrà  effer  ricevuto  per  Piloto  , fe  farà  Nazionale 
dovrà  prima  moftrare  al  Capitano  la  fede  di  efiere  Aato  am* 
mefib  da  Noi  nella  forma  fopradetra  . 

Il  Piloto  darà  la  Corfa  alla  Nave,  c farà  provifto  di 
Carte,  Portolani,  AArolabii,  Compaifi,  Libri,  e Stronaentl 
necelTarii  al  iuo  mcAiere. 

11  Piloto  farà  il  iuo  Giornale  , dove  metterà  di  24*  in 
34*  ore  la  Corfa  j che  avetà  tenuto  , le  miglie  y che  averi 
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fitto  y la  latitudine  ) la  variazione  della  biiifola  9 con  tutto 
quello  9 che  avrà  conofeiuto  di  rimarcabile  durante  il  fuo 
Viaggio. 

Il  Piloto  9 che  per  ignoranza  5 o negligenza  avra  latto 
perdere  un  Baftimcntoj  farà  condannato  in  cinquecento  lire,' 
e privo  per  fempee  dcll*cfercizio  del  Piloro»  Se  per  malizia, 
farà  punito  di  morte.  * 

Inlhuzione,  & Ordini  da  oflervarfi  ^ 
dal  Nocchiere . 


X;  Sreodo  di  Nocchiere  quello  , che  fa  la  Marinaria  buona 
JD  o cattiva  , quando  la  Marinaria  commette  qualche  mis- 
fatto in  Nave  , merita  per  lo  piu  tanto  caftigo  il  Nocchie- 
re, come  griftelTi  Marinari j perche  è fuo  obligo  di  tenerli, 
come  il  fuol  dire,  in  virga  ferrea. 

La  lua  Cura  è di  tcncie  la  Marineria  al  fuo  dovere  s e 
che  la  Nave  fia  netta  e polita  sì  dentro , come  di  fuori . 

Quando  vi  e qualche  Marinaro  fcdiziolb,  ne  darà  fubù 
to  amo  al  Capitano. 

Averà  cura  di  fare  allcftire  la  Nave , e prima  di  far  vela , 
vedrà  ic  la  Nave  è ben  guarnita  di  Cavi , Taglie  , o fia  bafte- 
lami,  e vele  , e di  tutti  li  apparati  ncceifarii  per  il  viaggio. 

Durante  il  viaggio  dovrà  ogni  giorno  vifitare  tutti  gl» 
ordigni  alti  , e balli  , e trovando  qualche  mancamento  nc 
darà  avifo  al  Capitano. 

Efequirà,  e farà  efequire  nella  Nave,  sì  di  giorno,  che 
di  notte  gl'Ordini  del  Capitano. 

Arrivando  avanti  un  Porto  farà  allellire  le  Gomene,  ed 
Ancore  , e farà  ormeggiare  bene  la  fua  Nave  in  pollo  buo- 
no, e di  fondo  netto. 
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lodruzioni»  & Ordini  da  oflèrvarfi 
dai  Chirurgo. 

TUrre  le  Navi  devono  portare  Chirurgo  ; E nelle  Navi 
gmlfe,  o\e  paliano  cento  huomini  di  equipaggio}  vi  fa- 
rà il  lotto  Chirurgo. 

Niu  no  porrà  eflcr  ricevuto  per  Chirurgo  fopra  le  Navij 
che  non  fia  ttato  approvato  alla  forma  del  Cap.  III. 

Sarà  nella  Nave  una  Cada  per  il  Chirurgo  gucrnita  di 
Droghe  , Unguenti  , Medicamenti  3 ed  altre  cofe  ncceflaric 
per  la  cura  degli  Amalati  3 e di  tutti  gl’  Inftromenti  5 o fia 
Ferramenti  necedarii , Sarà  detta  Calla  vifitata  da  Periti  3 
tanto  della  Medicina}  come  della  Chirurgia  3 da  cJeggcrfi  dall' 
llJudrillìmo  Deputato  di  Mefe. 

11  Chirurgo  della  Nave  farà  obligato  fotto  pena  arbitra- 
ria} calo  che  fcuopride  qualche  malatia  contagiola  d’aivifar- 
ne  fubito  il  Capitano  3 acciò  ne  poda  dare  pronta  notizia 
airilludrilfìmo  Magidrato  di  SanitC  - 

Reda  proibito  al  Chirurgo  di  ricevere  pagamento  veruno 
dalla  Gente  > cheèal  fervizio  della  Nave  3 fottopena  arbitraria. 

Il  Chirureo  non  poda  lalciare  la  Nave  3 in  cui  farà  arrol- 
Iato 5 prima  che  fia  finito  il  viaggio}  forco  pena  della  perdita 
de  fuoi  falarii}  c d'altre  pene  a Noi  arbitrane. 

Fra  ore  24.  doppo  del  luo  ritorno}  c Prattica  ricevuta} 
dovrà  prdentare  in  lenito  in  Canceilaria  noftra}  la  nota  di 
tutti  quelli}  che  fono  Itati  amaiaci  in  Nave  3 o morti i con 
fede  giurata  fe  fono  dati  providi  di  Medicamenti  3 Galline  3 
fiifcocto  bianco  3 Se  altro. 

Inflruzioni)  & Ordini  da  ofTervarfì 
dalli  Marinari r Soldati»  e Fanti. 

LI  Marinari  3 Soldati}  c Fanti  3 dopo  un  mefe  dal  giorno 
che  averanno  pccfp  i’imprcdito  3 potranno  prefentarfi  3 
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C &rmar{ì  al  Bordo  della  loro  Kive;  E farà  tenuto  j & obli- 
gaio  il  Capitano  & ricevcrlij  c loro  provedere  Vitto  intiero, 
c mezza  paga  , lino  al  giorno  , che  lì  metterà  Bandiere  di 
Partenza  ; dopo  del  quale  dovranno  loro  correre  Paga , e 
Vitto  intieri,  come  al  Cap.  XV. 

Quando  il  Capitano  farà  il  folito  fparo  del  Cannone  per  la 
Partenza,  e metterà  Bandiera  o di  color  Turchino,  o la  lolita 
imbrogliau  , per  fegno  della  medema  , doveranno  e faranno 
obligatitnttiaprefentarlì,  c fermarli  ai  Bordo  della  loro  Nave» 
cioè,  gli  Abitanti  ncllaCittà,  ette  Podeftariefràgiorni  tré  5 cgh 
altri  fra  giorni  otto  allora  prolfimii  c dal  giorno  in  cui  fi  prc' 
Unteranno,  e fermeranno  doveranno  correrle  Paga,  e Vitto 
intieri . E fe  qualcheduno  di  eùi  avefse  legitimo  impedimento  , 
0 di  inalatela,  o d’altro,  dovcrà  fra  li  llelsì  giorni  tre'j  & otto 
zifpcttivamcntc  lame  conllarc  airilluftrifsinio  Depurato  di  Mc- 
fe,  e da  elio  otceucrne  licenza  in  fcritto . Altrimenti  reftino 
condannati  a relHtuire  l’ ImprelHro  , & a pagare  la  pena  di 
altretanro.  £ di  più  reftino  prò  fadlo  condannati,  c banditi  ia 
anni  due  di  Galea  : E li  loro  Nomi  doveranno  regiftrarfi  in 
una  Tavoletta  da  ftare  continuamente  appefa  ad  una  delle  Pa« 
reti  della  Camera  noftra,  acciò  t^ni  Sbirro  polTa  con  facilità 
venire  in  cognizione,  e guadagnare  la  mercede  dovuta  a chi 
prende  un  Bandito  di  Galea,  come  al  Cap.  XVI.  e XVII. 

Tutti  quelli , che  dopo  prefo  rimpreftico,  o accordati 
a Patte  (opra  di  un  Baftimenco,  non  ft  imbarcaranno*  fopra 
^irifteftb,  o-  lia  prenderanno  ImpreffitO',  li  accordaranno  a 
Parte»  0‘^àn;<^uaiunquè^  maniera  s'imbàrcaranno  fopra  di  un* 
altro» j<x  dopo!  imbarcati  in  qualunque  tempo,  e lu^o,  fen> 
za  finire  il  Viagg^  la  lafciaranno  » fi  dicÙarano  edere  Fug- 
gitivi, condannaci  nelle  Pene  pecuniaria,  è di  Galea  di  fo* 
pra  e^rede  » de  in  ogni  altra  ad  arbitrio  noftro  > efclufo  1* 
utinoaifuppliciay  come  al  Cap.XVlIf.  ^ 

Se  nientedimeno  gioura  la  Nkve  al  hiògo  dove  è defti- 
nata , dopo  di  efiere  fcaricata  il  Capitano  nolt^ialTe  per  al. 
ui  Paoli  » e non  ritordafife'alia  Pactìa,  farà  in  arbitrio  de 
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Marinari,  Soldati,  c Fanti  il  Continuare  o no  : folo  fc  nel 
loro  accordo  lì  f'olTcro  -obligari  di  andare  a beneplacito  dei 
Capitano . 

^Rcfta  proibito  a qualfivoglia  perfona  dell’Equipaggio  del- 
la Nave,  o altro  Baftimcnto  di  vendere  ne  Pane,  ne  altre 
vitrovaglic  lenza  licenza  del  Capitano , o Padionc  , o 
Difpcnfiere  .*  fotto  pena  di  perdere  un  Mele  dc'fuoi  falarii  , 
c di  maggior  pena  le  vi  ritornaflc  la  feconda  volta. 

Non  ardifeano  far  far  acqua  alla  Nave,  o Baftiraentoj 
far  perdere  le  Vittovaglie  s caufar  fediiione  per  rompere  il 
Viaggio)  larinfulto,  ingiuria,  violenza,  congiura,  ofiacofpi- 
razione,  altra  unione,  o Combricola  contro  il  Capitano,  o 
Padrone  de’ loro  Baftimenti)  ne  gli  ifteffi  abbandonare  contro 
la  volontà  di  detti  Capitani,  e Padroni,  {otto  pena  della  Te- 
lia : Anzi  fiano  tenuti  obcdirli  alla  cieca  nelle  cofe  concer- 
nenti al  Baftimento  in  cui  fervono  , (otto  qualunque  pena  , 
tanto  pecuniaria , che  corporale  , anche  di  tre  anni  di  Gdca , 
a giudicio  noftro , come  più  ampiamente  al  Cap.  XXIX. 

Non  ardifeano  fopra  la  Nave  , o altro  Ballimento , ne 
nelli  Porti,  ne  nelli  Paefi  foraftieri , far  riffe,  foriere,  com- 
mettere morti,  affafftnamenti,  delitti  capitali,  ne  dir  ^ffem- 
niie  ••  In  quali  cali  doveranno  effere  polli  in  Catena  , cufto- 
diti,  e portati  a Genova  , per  effere  puniti  focondo  le  Leg- 
gi, come  al  Cap.  XXX< 

Chi  effóndo  in  guardia  dormirà  , ffarà  fotte  giorni  alla 
Catena  lenza  Vino. 

• Quando  la  Nave  farà  ritornata  dal  Viaggio  in  quello  Por- 
to , non  potrà  ninno  fmontare  da  efsa  , che  prima  non  lia  del 
tutto  ormeggiata,  e che  non  fi  riceva  la  Vifita  di  ritorno  dall' 
Illuftrifljmo  Deputato  di  Mefe  , c la  licenza  da  effo  E chi 
altrimenti  finontafse  s'intenda  aver  perdute  tutte  le  Paghe  in 
quel  Viaggio  guadagnate.  Se  incorfo  in  ogni  pena  a noi  ar- 
bitraria, come  al  Cap.XXXHI.  e XXXIV. 

i L FINE, 
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Di  alcuni  termini  di  Navigazione  men  nocit 
fparfì  per  entrò  al  ConfolatOi 
e in  e(To  fpiegaci. 


À 

Ggermìnare.  Cap.  I9tr 
Andar  roba  fopra  Nave  > e 
Nave  (opra  roba.  Cap.ipa. 
Andare  adiTcrcafonc.  Cap. 

161. 

Antichi  di  Nave.  Cap.  198. 
Arroiarc  Marinari  a parte.  Cap.  144. 

B 

BArcliiere.  Cap.  171.  e 19?. 
Boccaporto.  Cap. 71. 

G 

DAr  Capo.  Cap. 

Tener  Capo.  Cap. 9». 
Canterale . Cap.  £1.119. 

Cartolano'.  Cap.  too. 

Capo  . Cap.  107. e io8. . ... . 
Colonna.  Cap.  117. 

Comunale  di  Nave.  Cap. ai7- 
Sorgere  in  Coda.  Cap.  107. 

D 

DAr  cfarcia.  Cap.171. 

Dar  palmata.  Cap.  Ifj. 
l^ar  piazza.  Cap.74.  ciif. 
Deirorato.  Cap.  1^8. 

Dcllorare.  Cap.  177. 

Andare  a discrezione . Cap.  164. 
Portare  a diferczione  • Cap.  aaj. 
DislaHrarc  la  Nave.  Cap.  177, 

•ir*  • 


E 

ESarcia.  Cap.  187.CÌO0. 

Dar  Efarcia.  Cap.  171. 

F 

F.^r  porto.  Cap.  107.  i88.ioB. 

Far  (urgere.  Cap.  14;. 

Kagio  di  Fu(la<  Cap.  155.' 

G 

GErminarè,  Germinaraento . Cap. 
I9Z.  c 119. 

Gajatelli.  Cap.  14;. 

I 

IMbrnnali , Fori , a o Aperture  dalle 
bande  della  Nave  per  dove  fi  vota 
l'acqugi  che  entra  colPondatCì  e per 
le  piogge . U fp  'tei4xj»Ht  a 

qutflo  ttrmint  ,. 

Impomato.  Cap.64. ezqS. 

L 

LAftrare  la  Nave  . Cap.  177. 
Luogo  (Ieri le  . Cap.  71.  c 71. 


M 


Murate.  Cap. 64.6264. 

H h j Nave 
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N 

NAyè  Bello  fearoj  o fcalo.  Cap.aSo 
Star  luna  una  Nave.  Cap.  a8i» 
Noleggiale  a fcarlo.  Cap.i83«ci8j. 

P 

ORm«8S'«cIa  Nave,  Cap.i?»- 


PArangiale,  eParamiglale  .jCap.<4' 

Arrotar  Marinari  a patte.Cap.i44» 
Fenclb.  Cap.MJ. 

Pelanti.  Cap.74-7«-nr. 

Dar  Piazza.  Cap.74*  _ . « 

Portata  di  Marinaro . Cap..ll» 
Poftame.  Cap.64^ez46. 

Prodiere.  Cap.  I». 

Prqiiro.  Cap.s8.97.ci9p» 


Ma  rinaro  Scapolo  . Cap.  177; 
Nave  nello  ScarOj.o.Scalo.  Cap. 
■a8o. 

.Noleggiare  a fcatfo.  Cap.i8j.i8s.  c 
Z7Z. 

Scoe . Cap.  64. 

Metter  in  Secco.  Cap.  178. 

Sorare,  c DelTorare.  Cap.  177. 
Spacciamento . Cap.ioj. 

Luogo  Sterile.  Cap.  71.  e 7Z, 

Stivare  in  verde.  Cap.  61.  e67, 
.Stivare  in  trave.  Cap. ?J. 

'Surgere  in  colla . Cap.  107. 

Far  Surgere.  Cap.Z4S. 

Star  fatta  una  Nave.  Cap.asS.ca87. 


T Alano . Cap.  S45. 

Tener  capo . Cap.  ps. 
.Stivare  in  Trave.  Cap.7j. 


^^Uiotale.  Captili* 

R 

RAgio  di  fulla.  Ca^i|& 
Rafcd’ Ancore.  Cap, MI' 
Roba  rillorata  • Cap.  19I. 


STivare  in.  Verde.  Cap. 41. 

Vetrine.  Cap.a9j.ea7i. 

JJnir la  roba coll^ltra roba,  e la  roba 
colla  Nave.  Cap.ipf.e  «ucdiiiMer# 
pggerminare. 
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DEL  CONSOLATO  DEL  MARE- 


Accomandatario,  che 
per  fortuito  accidente  perde 
la  roba  prefa  in  Accomaa- 
dita.  Cap.a07.ca08. 
Quandahala  facoltà  dall’  Accoman» 
dante  di  dilpotte  delle  merci  come 
fueproprie,  in  che  moda  debba  re- 
Bolarfi.  ncircfitatle..  Cap.  aio. 
Patteggiato  che  avcià coll*  Accotnati* 

dante  di  dovec  portar  le  robe  dell 
Accomandita  in  quel  luogo,  dove 
anderàegli  ftelTo,  fcqucncMr  fua 
colpa  li  perderanno,  oleconfegne- 
ri  ad  un*’altro..  Cap.aii. 

Se  venderà  le  fuc  proprie  merci  , e 

noh  quelle  dell’Accamandita.  Cap. 

Pattuito  che  avrà  coll*'Accomandantè’ 
di  comprar  certo- genere  di  merci, 
le  in  vece  di  quelle  nc  comprerà 
deiralt1e.Cap.a14. 

Se  perderà  il  danaro  dcllemerci  veti- 
dote  per  fortuito  avvenimento  .ivi . 
Scfallilce,  deve eOcre  carcerato  infi» 
che  paghi.  Cap.  aiS- 
Se  noia  avrà  pattuita  coll  Accoman- 
dante mercede  veruna  per  fe  , che 
cofapoirajintalcafo  pretei^ere  per 
ricompenlà  di  fua  fatica.  Ca_p.iS a* 
.Tucci  i patti, ed  accordi  feguiti  tra 
lui,  e l’Accomandante  devono ol- 
lervarfì , c fe  alcuno  a quelli  con- 
travverrà . Cap.  %t6,  . 

'Alle di  lui iftanaenon  devcil Padro- 
ne della  Nave  portar  le  rnerci  in 
pitto  luogo  * quando  t>a  arruo  efic- 


re  de  pericoli  in  quel  luogo,  dovè 
le  dovea  confegnare , ma  come  deb- 
ba in  tal  calo  regolarli.  Cap.  1^. 

Se  la  Nave  accomandata  fi  perderà  in- 
nanzi che  fia  finito  il  viaggio,  a chi 
ne  (petti  il  danno.  Cap.  ai^.  c 116. 

Il  Padron  della  Nave  in  che  cafi  polTa 
accomandar  la  lua_  Nivc_  fenza  il 
conienfo  de  Partecipi,  ivi. 

Se  il  Padron  della  Nave  portando 
merci  per  vendere  in  cornuiae  , o 
fia  in  colonna  , ne  prenderà  dall 
altre  m Accomandita  , ^noa  potrà 
confoiàdcrlc  , ma  dovrà  venderle 
feparatamente.  Cap;  a 17-  , 

L’ iftelTo  devcfi  olfcrvarc^,  quando 
prenderà  denari  in- Accomandita  ^ 
acciò*,  polfa  rendere  dtftintameme  i 
conti , eie  farà divcrlamente.  ivi. 
Limita  però  come. ivi.  . . 

Spedito  che  farà  del 

fermerà  per  motivo  di  vender  mer- 
ci proprie,  o d* Accomandita,  do- 
vrà ri  wrc  tutta  lalpefiifattainque 

tempo dcllaNavc.  Cap. - . 

Equando  timandalTe  la  Nave , reftan- 
do  egli  a quefttffetto  in  quel  luogo  , 
dovrà  loccombcre  a tutti  i da""' » 
che  quella  patilTc.  ivi.  Limita  pero 
come,  ivi,  ki.— . 

Accomandando  alcuno  la 

per  cole  appartenenti  ad  eUa  , ic 
l’Accomandatario  farà  alcun  cotv 
tratto , o accordo , qual  poi 

olTcrvare , l’altro  contraente  contro 

di  chi  abbia  l’azione.  Cap:ioO- 

L* Accomandante  dovrà  dare  in  Acco^ 
mandita  la  roba  promella , e dovrà 

pagareall’Accomandatario  tutte  le 

da  effo  fatte  per  aver  a tale  ef- 
fetto noleggiata  qualche  Na«.  wp. 
2,7.  Hb  4 I>e»e 
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Deve  ftarfene  al  conto  dell*  Accoman- 
datario  , purché  egli  giuri  cflcrc 
quel  conto  vero,  e leale.  Cap.i77. 

ACCORDO.  Vedi  PROMESSA. 

AGGERMINAMENTO . Vedi  an- 
cora GETTO, e PADRON 
DI  NAVE. 

Aggerminamento  che  cofa  fia.  Cap. 
191. 129. 

Deve  farli  in  cafo  di  Getto,  e come 
fi  deve  fare.  Csp. 97.  e 109. 

Si  deve  fare  per  far  dareatraverfo  la 
Nave  in  terra,  affine  di  Icbivare  un 
malcmaggiore.  Cap.  192. 

Fatto rAggerminamento  tra  Mercan- 
ti , e Padrone  , e tra  Mercanti,  e 
Mercanti  in  calo  di  qualche  iinmi- 
nentefiniftro,  o incontro,  èluogo 
alla  contribuzione.  Cap.  219. 

ARMATA  DI  MARE. 


barchiere. 

Comefia  tenuto  a rifare  il  danno  del- 
le robe  bagnate  nel  caricarle,  ofea- 
ricarlc.  Cap.  19J.  c ipd. 

Deve  avere  da  i Mercanti,  o dal  Pa- 
dron  della  Nave  la  mercede  pattui- 
ta  per  caricare,  o fcaricare  le  mer- 
ci, altrimenti  deve  cirere  reinregra- 
to  d’ogni danno,  c Ipefa.  ivi. 


CAPITANO. 

Vedi  PADRON  DI  NAVE; 
CARICARE. 

Vedi  SCARICARE  , c ancora  PA- 
DRON Di  NAVE. 

CARTOLARIO  DI  NAVE. 
Vedi  ancora  SCRIVANO. 


Se  viaggiando  il  Padrone  incontrerà 
in  qualche  Armata  de’ nemici,  o 
pure  d’amici.  Cap.aa7.e228. 
Scun‘Armata  di  mare  incontrerà  al- 
cuna Nave  mercantile  d'amici , eie 
fncrci  caricate  faranno  de'nemici. 
Cap.27J.  vedi  ancora Siniftro. 

ATTREZZI  DI  NAVE. 

Vedi  ESARCI  A. 

AVARIA. 

Vedi  CONTRIBUZIONE. 

B 

EAGN AMENTO  DI  ROBE. 
Vedi  ancora  SCARICARE. 

IL  Padrone  della  Nave  quando  fia 
ono,  per  le  robe  bagnate 
in  Nave.  Cap. 246. 

Non  è tenuto  a rilaiecofa  veruna  a* 
Mannari , quando  le  loro  canterale 
u bagneranno.  Cap-iaS. 


L Cartolario  fa  prova.  Cap.  97. 99. 
100. 

Il  Padron  della  Nave  è tenuto  a rifa- 
re j danni  della  roba  perduta  dc- 
fcritta  nel  Cartolario.  Cap.fi^.  e 11  j. 

li  Padron  della  Nave  none  tenuto  a 
rifarei  danni  della  roba  perduta,  o 
bagnata  , o gettata , che  non  farà 
fiata  fcritta  al  Cartolario,  o pure 
non  farà  fiata  manifefiataa  lui,  o 
allo  Scrivano.  Cap.  nj. 

Nafccndo  controverlie  Ira  i Mercanti, 
cil  Padrone,  dovrà  far  fede  il  Car- 
tolario, finche  i Marinari  faranno 
a Ibldo . Cap.  s:o. 

Gli  credi  del  Padrone  defunto  non  fo- 
no tenuti  verfo  de* Partecipi  d'al- 
tro, che  di  quello  fi  troverà  fcritto 
alCanolario.  Cap.ag7, 138. 02^9. 

l:.  1 Irairtccipi  al  contrario  non  faranno 
tenuti  d’altro  verfò gli  credi  del  Pa. 
dronc,  fc  non  per  quelle  fpefe  da 
cITo  latte , quali  fi  trorciaaaq  feriteq 
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al  Ccrtolitio,  ivi  • Limita  perù 

come  ivi» 

COLONNA . 

Che  Contratto  fu  , e ehi  obblighi 
porti.  Cap  ai7. 144- 

COMPAGNO. 

Vedi  partecipe. 

COMPRATORE. 

Come  fia tenuto  il  venditore  di  merci 
verfo  del  Compratore Cap.  190- 

Quando  la  roba  non  farà  di  quella 
qualità  accordata  dal  Compratore 
col  venditore,  o quando  laià ven- 
duta e quale.  Cap.  apo- 

CONSERVA. 

Il  Padron  della  Nave  può  effere  obli- 
gato  da’Mcrcanti  ad  andar  di  con- 
lerva con  Valcclli . Cap.  9’. 

E fe  conofeerà  eticte  ciò  cipcdiente, 
può  farlo  di  ic  col  lolo  configlio 
di  Poppi.  IVI- 

Se  ivrà  pronicdo  oi  indire  di  con* 
1-rva  deve  olfcrvarlo  > eccetto  il 
calo  fouofo  . Cap.  pi-  e non  la- 
cendolo  farà  tenuto  a tutti  li  dan- 
ni dt* Mercanti,  ivi. 

Il  Padrone  andando  di  conferva  coti 
altri  lenza  I cerna  de’  Mercanti 
non  può  pretendere  da  clft  cola 
alcuna,  ivi. 

Il  Padrone,  che  faccia  conferva  con 
altri  , quando  debba  ridurre  in 
icritrura  i patti  , che  fra  loro  la- 
ranno  accordati.  Cap.  aSt- 

Quali  patti  devono  odervaifi,  e ehi 

•recederà  dall’  accordato  , come 
debba  elTcr  punito*  ivi. 


ICE. 

CO.NjrRIBUZIOME. 

Il  falvato  in  cafo  di  Getto;  deve 
contribuire  all.1  perdita.  Cap.  94. 

E la  Nave  conttibuil'cc  folainente 
per  metà.  ivi. 

La  roba  lalvata  come  fi  deve  valu- 
tare nel  calcolo  della  contribu- 
zione, vedi  GETTO. 

Il  nolo  deve  contribuire  al  perdutoi 
quando  il  Padron  lo  vuole  tanto 
per  il  falvato,  come  perii  pcidu- 
to . Cap.  96.  < l 

Il  Padrone  le  per  volontà  dc’Mcrcanti 
entrerà  in  qualche  Porto,  o luogo, 
e per  tal  caulà  o entrando , o ftando, 
o volcndopartirc  da  detto  luogo, 

perderà  qualche  Ancora  jqefarcic  , ' 

j Mercanti  dovranno  rilarcirc  |a 
perdita , fenza  che  la  Nave  entri  in 
contribuzione,  quando  dal  Padro- 
ne fia  flato  intimato  a’Mcrcanti  per 
Ilio  conto  il  danno.  Cap.  107. 
Mafcciò  farà  feguito  per  timor  de’ 
Corlàri,oaltri  Vafeelli armati,  la 
Nave  dovrà  coni  ribuìr  per  roctà.ivi. 
Stando  una  Nave  ben  corredata  in 
Porto,  ofpiaggia  afpcttando  il  ca- 
rico, le  in  calo  di  finiflro  dovrà 
prender  a pigione  cfarcie  , o far 
altra  fpefa  , chi  debba  a quella 
contribuire.  Cap.  168.  _ 

Se  la  Nave  rimorchialfe  , o tirane 
qualche  barca  carica,  e li  Mercan- 
ti ordinaffero,  che  fi  Jalcialfe,  il 
danno  della  barca  deve  clfet  loia- 
mente  pagato  da’Mercanti , e non 
dalla  Nave.  Cap.  108. 

Ciò  non  ha  luogo  , quando  il  ca- 
vo, che  la  tira,  fi  rompelTc.  ivi. 
Se  il  Padrone  lalcierà  la  barca , o uo- 
mini in  qualche  luogo  di  conlenlo 
• de’ Mercanti,  le  loro  rote  devono 
pagare  la  barca  , clafpcla  a quegli 
uomini  , finché  arrivino  dove  la 
1-  Nave  avrà  tatto  porto.  Cap.  io?. 
Icfpefentaòrdioaric  fatte  pcrlalvat 
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ia  roba,  oNa?e  devono  folamen- 
te  rifarfi  dalle  mcrcantie  ialvate. 
Cap.  no. 

Canterata,  o fia  Portata  de*Marinarf» 
quando  farà  /lata  comprata  co’da* 
nari  del  /alario , in  cafo  di  getto 
non  entra  in  contribuzione , che  per 
metà  del  loro  làlario.Cap.izS.e  up.. 

£ (c  l’avranno  comprata  con  altri  da- 
nari , contribuifcccome Paltre mer- 
ci, detti  cap.  di  /òpra. 

]ò  qual/ìvoglia  ora  , che  il  Padrone 
paghi  il  /alario  al  Marinaro  , in 
calo  di  gietto  la  di  lui  canterata 
non  conttibuiTce  , che  per  il  fo> 
prappiù,  che  varrà  della  metà  del 
fuo  lalario.  ivi. 

La  roba  Calvata  come  contribuifea 
al  danno  della  Nave,  che  farà /la- 
ta obbligata  andare  a traverfo  . 
Cap.  ipa.  c 19J. 

La  roba  già  fcaricata  come  contri- 
buifea alla  perdita  dell'altra  roba, 
e della  Nave»  mentre  fcaricava  • 
Cap.  394. 

La  Nave,  e i Noli  , e la  roba  de* 
Mcieanti  vengono  in  contribuzio- 
ne, quando  è Hato  fatto  tra  loro 
Aggermìnamento  , e come  fi  deb- 
ba fare.  Cap.  »19. 

Comcdebbacontribuirlì  ildannodelle 
merci  rubate  da* Nemici  alla  Nave 
nel  decor/b  del  viaggio.  Cap. 319- 

II  PadronedellaNaveineafodigctto 
come  debba  mettere  in  contributo 
il  nolo  avuto  delle  merci  .Cap.  291. 

CORREDI  DI  NAVE. 

Vedi  ESARCIA. 

CORSARI. 

Vedi  ancora  NEMICI. 

Nave  arredata  per  rapprefaglia  de* 
Corfari,  e poi  venduta  fottomano 
al  Padrone, oa’Mercanti.  Cap.  137. 

Se  per  forza  di  Signoria,  ode*Cor- 
fari  il  Padrone  farà  trattenuto  in 
qualche  luogo . Cap.  229. 


ICE. 

CREDITORI  DELLA  NAVE. 
Vedi  ancora  NAVE. 

Creditori  quali  debbano  edere  prefe- 
riti foprail  prezzo  della  Nave,  che 
farà  venduta  avanti  che  Zìa  varata, 
o abbiafattoalcun  viaggio . Cap.3>. 
Quali  dovranno  edere  prekritt  io- 
pra  il  prezzo  della  Nave  venduta, 
dopo  che  avrà  fatto  qualche  viag,. 
gio.  Cap.  3i. 

D 

DANNO.. 

IL  Padrone  delta  Nave  nel  viaggia-^ 
re  non  può  entrare  in  alcun  porco 
fenza  licenza  de*  Mercanti  , altri- 
menti farà  tenuio  ad  ogni  danno. 
Cap.  99.  Limita  però  come.  ivi. 

Se  entrerà  inqualchc  Porto  per  volon- 
tà de’ Mercanti,  effì  fono  tenuti  ad. 
ogni  darmo,  che  gliene  fopravve- 
mlfe,  ic  però  il  Padrone  gliel*  avrà 
intimato  per  loro  conto.  Cap.ao7. 
Se  manderà  in  q^ualche  luogo  il  Ma- 
cinato è obbligato  a ri/arctrgliogni 
danno,  che  gliene  fopravveni/le  » 
come  pur  da  ril'catrarlo  , le  fo/Te 
pigliato.  Cap.  179.  Limita  però  co>^ 
me  ivi. 

Data  che  avrà  la  Nave  a frarfò  a Mer- 
canti , fe  il  Padrone  porta  roba  fen* 
ra  loro  ticensa,  perdendoli  o gua- 
flandofi  è tenuto  a pagar  la.Cap.i8g. 
Se  non  pagherà  a*  Tuoi  dovutr  tempi 
ilMac/lro,  che  avrà  prefofopradt 
fclt  fabbrica  della  Nave,  farà  te- 
nuto vctfo  di  edb , oltre  il  fuo 
debito  alle  fpefe  , e danni  , che 
avrà  patiti.  Cap.  32. 

Se  farà  /livare  roba  umida  , o roba 
in  luogo  umido,  deve  tifine  il  dan- 
no a mercanti . Cap.  dt. 

E'tcottto  a*  danni,  quando  la  roba  fi 
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\>ignà  a cagione  della  coverta  , o 
delle  bande  non  ben  calcfacte  . 

Cap*  rf-  « t 

Non  è però  tenuto  » le  fi  bagna  per 
burralca.  Cap.  6]. 

Nè  meno  è tenuto  , perdendoli  per 
cattivo  tempo  qualunque  cola  del 
corredo  della  Nave  t Cap.  6j. 

£ nè  meno  d tenuto  « le  la  roba  li  ba- 
gna peracqua^  chefaccia  ilPianoi 
o Carena  della  Nave.  Cap.  da.  Li- 
mita come  nel  Cap.  64. 

£*  tenuto  a danni , quando  la  roba  li 
trova  gualla  daTopi  per  mancanza 
de’Gatti  inNave.  Cap.df< 

C^me  pure  della  roba  perduta,  cheli 
troverà  delcritta  al  Cartolario . ivi . 
Morti  che  faranno  i Gatti  in  Nave,  c 
la  roba  frattanto  fi  gualberà  da*  To- 
pi, avanti,  che  egli  polTa  prowe- 
detiene,  non  farà  tenuto  a* danni.. 
Cap.  68.  e 69* 

Non  é tenuto  a rifare  il  danno  della 
roba , che  nel  caricare , o fcaricate 
(i  farà  bagnata.  Cap. 70. 

Deve  tifare  il  danno,  cheil  diluifo- 
Aituto  avrà  cagionato  alla  Nave. 
Cap-94. 

Non  può  caricare  le  robe  de’  Mercanti 
• lopra  d'altro  Vafcello,  altrimenti 
tutto  il  danno,  o pericolo  farà  per 
fuoeonto-  Cap.  89.  ^ 

In  cafo  di  getto,  o d'altro  danno  può 
ritenerli  per  pegno  tanta  roba  del 
falvato,  quanto  balli  per  rammen- 
da del  danno,  finché  Ita  fatta  l'ava- 
ria, o contribuzione  . Cap.  9^. 
Non  è tenuto  pagare  la  roba  perdu- 
ta, quando  non  gli  Ila  {fata  roani- 
ielfata  da’  Mercanti . Cap.  9'f.  , 

Non  può  caricare  le  merci  lafciate  in 
terra  in  altra  Nave  lenza  il  confen- 
(o del  noleggiatore.  Cap. 87. 88. 89. 
E facendolo , il  danno  rella  per  fuo 
conto,  ivi.  . 

^ felerob;  curiateCpti^iTcìoi  ou 
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gettalTero,  o patilTero,  quello  danno 
li  deve  dedurre  dalla  valuta  di  quelle 
lalciate  in  terra , oltre  le  l'pefe , ec- 
cetto quelle  delle  vettovaglie,  ivi. 

Non  è tenuto  a rifare  il  danno  a‘Ma. 
rinari,  le  le  loro  Camerate  fi  ba- 
gneranno.  Cap.ia8.eis8. 

Data  a nolo  che  avrà  la  lua  Nave  , 
non  è tenuto  di  niente,  feperbur. 
rafea  lì  petdelfe  qualche  cola  . Cap. 
180. 

Non  è tenuto rifareil danno dellaro- 
ba  de’Palfeggieri,  quando  elfi  noti 
ravratinomanifefiata  allo  Scrivano. 
Cap.  ni. 

Deve  refiituiretutto  il  noloal  Paficg- 
giere , e pagargli  tutti  i danni,  quan- 
do partilfe  avanti  del  termine  alfe- 
gnatoli  a montare  inNave,  e per- 
ciò il  Palfeggrere  fulTc  refiato  in  ter- 
ra. Cap.  114. 

Se  venderà  la  Nave  è tenuto  far  le 
fpefe  a*  Marinari,  quando  non  vo- 
gliano andar  colla  Nave,  fin  tanto 
che  lìano  tornati  al  luogo , donde 
prima  partirono- Cap.  148. C149 

Deve  rifare  il  danno  di  quelle  mere! 
bagnate,  o perdute,  che fulTero fia- 
te fcritteal  Cartolario.  Cap.iig. 

Se  avrà  promelTo  di  andare  diconler- 
va , e non  lo  farà , eccetto  il  cafo 
forzolo,  farà  tenuto  a tutti  i danni 
de’ Mercanti.  Cap  9S. 

Data  a nolo  la  Ina  Nave  per  caricar 
Vino  , come  lìa  tenuto  titarne  il 
danno.  Cap.  zos. 

Se  fpedito  dal  fuo  viaggio  fi  fermerà 
per  vendere  merci  proprie,  od’Ac- 
comandita  , dovrà  rifare  la  fpefa 
fatta  in  quel  tempo  della  Nave . 
Cap.  ztp. 

EquandoifmandalTelaNave,  rellan- 
do  elio  a quefi’cfictto  in  quel  luo* 
so , dovrà  rifare  tutti  | danni  d.  Cap 
Limita  però  come  ivi  . 

Come  debba  rifare  11  danno»  chefuc- 

cederà 
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ccdfià  alla  Nave,  quando  non fìa 
ben  oimcggiata,  Hando  eglianco- 
rato  in  qualche /piaggia  , oPoito. 
Capii}. 

Quandofia  tenuto  pagare  ildannodi 
palanche, e argani  prefi  a pigione  per 
tirare,  o varare  la  Nave . Cap.  ijo. 

Dovrà  pagare  tutti  i danni,  ipeie,  c 
intercire  a Mercanti , quando  fi  par- 
ritàda  quel  luogo  innanzidcl  icm> 
po  con  loro  accordato  per  caricare 
la  Nave  , eccetto  le  non  lode  flato 
sfollato  a ciò  lare.  C'ap.a;4. 

Se  leverà,  o farà  levare  legnali,  Ga- 
iatelli,  orale  d’Ancore,  le  quefe 
fipcrdcranno,  olaNaveavràqual- 
chc  danno,  come  dovrà  rifarlo.  Cap. 

- 

Il  noleggiatore  fe  caricherà  più  merci 
dell’accordato,  in  calò  di  getto  , o 
altro  finifiro  c tenuto  rifare  al  Pa- 
drone tutti  i danni,  ca’Mcrcanti 
rcHituire  il  prezzo  delle  robe  peri- 
colate. Cap.  184. 

E fc  non  avrà  con  che  fodisfare  tutto 
il  danno,  dovrà  cllcic  conicgnato 
alla  Giufttzia  , c flar  in  carcere  fin- 
tantoché abbia  pagato.  ivi. 

Il  nolcegiatore  noleggiata  che  avrà 
una  Nave  in  certa  quantità  di  Can- 
terale, le  vorrà  recedete  dal  noleg- 
gio, dovrà  pagare  al  Padrone  tutte 
lelpclc,  cheaviàfatte  per  il  viag- 
cio  da  farfi . Cap.  81. 

I^lelcanti,  come  de  bbano,c  quando 
fieno  tenuti  a pagare  le  l'pclc  flraor- 
dìnaric  per  occafionc  delle  loro 
Mercanzie.  Cap.  no. 

Quando  la  Nave,  pcrialvare,  ò fe, 
ola  roba,  dovrà  ritirarfi  in  qualche 
parte  di  ficurczza  , tutte  le  fpelc 
dovranno  rifalli  per  di,  er  htrum 
dalicmcici  falvatc.  Cap.  HO. 

E ic  le  merci  ù'un  Mercante  l'a- 
rinno  minori  dell’altro  , come 
debbano  pagarfi  dette  Ipcic . ivi. 
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Limita  però  come,  ivi.' 

I Mercanti  Iòne  obligati  pagare  al  PaJ 
drone  tutti  i danni,  (pere,  cd  intc- 
relfi  , quando  Io  facciferoaipcttare 
per  caricare  le  merci  p;ii  del  tempo 
convenuto.  Cap.  ita. 

Se  fi  romperanno  vetrine,  o vafi  di 
terra  caricati  in  Nave  da  qualche 
Mercante,  adii  ipcitu ilare  ildan» 
no.  Cap.z}^. 

Achilpctti  rifare  il  danno  delle  mer- 
ci b.agoate.  C ap. '46. 

Se  flando  ancora  G Nave  in  porto, 
o (piageia  per  aljscctare  il  carico 
coiivctra  pitiidctc a pigione elarcia, 
o tar  altre  Ipeie  , da  chi  debbano 
clferc  pagai*-.  Cap.  i6tì. 

Come  debba  rilaili  il  danno  delle 
Mercanzie  iute  rubate  alla  Nave 
nel  occoilodfl  viaggio.  C.ip.  jzp. 

II  Nocchictt.  c tenuto  a rifare  tutti  i 
danni  occoi  li  pci  lua  imperizia,  non 
cilcndoegli  rapace  dellnomcfliere. 
Cap.  60. 

Il  Macllro  d’Alcia,  fc  fa  più  grande 
il  V.-»rccI!o  di  quello  gli  èflato  or- 
dinato dal  l-'adrone , lubiicc  la  metà 
delle  Ipcle  dovute  per  l’accrcfci- 
mcntodi  Clio  . Cap.  so. 

Deve  rifare  tutte  le  Ipelc,  danni,  e 
intrrcllc  pagato  dal  Padrone  a’Mcr- 
canti  , quando  per  fua  imperizia 
riulcilfc  mal  fatta  la  Nave.  Cap.  fu 
Se  nel  tempo  convenuto  non  finilce  la 
Nave,  deve  rifareal  Padrone  tutti 
idar.ni,  che  perciò  avrà  patiti,  per 
la  liquidazioncdc'quali  fi  deveflare 
al  gi-iraracnto  del  Padrone.  Cap.pz. 
Quando  vMntctvcnga  però  la  colpa 
di  dio.  ivi . 

La  roba  lalvata  come  contribuifea  al 
danno  della  Nave,  che  farà  fiata  oS 
biigara andaiea iiavcrlo.  Cap. 192. 
C19J.  ... 

Come  debba  rifarli  il  danno , che  farà 
appoitatodàqaa  Nave  cntrandoin' 

Fot., 
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VoTto  inell'ormeggiarfi  , a qualche 
altra  Nave  giàonneggiata.Cap.i»7. 
tic  una  Nave  ormeggiata  in  Porto 
apporterà  danno  ad  un’altra  foprar. 
venuta  di  poi.  Cap.  198.  e 199. 

E fe  per  burral'ca  Ibprawenuta  per 
mancanza  di  gomene,  o ancore  ur- 

taOc.o  dancggiair?  le  altre.Cap.ioa 

E 


legati  da’ Mercanti,  de* quali  però 
fe  ne  taccia  menzione  nel  diluì  te* 
namento.  Cap.  api. 

Non  ottante  ch’elfìaveirero  di  già  ac- 
cettato il  conte)  reto  loro  dal  Pa- 
drone ancora  vivente,  ivi. 

Efedetto  Padrone  non  avrà  fatto  te- 
ttamento,  o avendolo  fatto  non  avrà 
fatto  menzione  de’fuddetti  errori 
ri.  ivi. 


EREDE. 

D»  Un  Partecipe  defunto  di  qualche 
Nave  da  fabbricarli  non  è tenuto 
alla  perfezione  di  clFa  , purché  il 
defunto  non  habbia  difpotto  diver. 
faroentc  nel  fuo  tettamento.  Cap.47. 
Gli  eredi  del  Padrone  della  Nave  de- 
vono rifarcire  tutti  quegli  errori  al- 
legati da' .Mercanti , dc’quali  però 
iene  faccia  menzione  nel  di  lui  te. 
ttameiito.  Cap.  191.  _ 

Non  ottante ch’cffi  avclfero  di  g^ia  ac- 
cettato il  conto  refo  loro  dal  radto- 
ne  ancora  vivente . ivi . 

E le  dettoPad  rone  non  ha  verà  fatto  te- 
ttamcntOjO  avendolo  latto  nonavra 
fatto  menzione de'iuddctti  crroti.ivj 
Gli  eredi  del  Padrone  delunto  innanzi 
d'aver  relb  il  conto  de'viaggi  fatti 
a’Partccipi,  a che  fieno  tenuti  vcr- 
fo  di  etti  - Cap.  aj7*  ^ 

Gli  credi  d’un  Mercante  defunto, qua- 
le vivendo  avelfe  noleggiata  ima 
Navc,achcfiano  tenuti  vcrib del  Pa- 
drone di  cflTa . Cap.zfS.  zso-  c z6a 
Accordato  dal  Padron  della  Nave  un 
Servitore  per  tempo  determinato  , 
fe  l’uno  all’ altro  premorrà,  a che 
fiano  tenuti  gli  eredi  refpettivaraen- 
. te  dell’uno , e dell'altro . Cap.  zto. 

ERRORE. 

Gli  credi  del  Padrone  della  Nave  de- 
vono rifarcire  tutti  quegli  errori  al' 


ESARGIA. 

Abbi fognando  d’efarcie  la  Nave,  devd 
il  Padrone  avvilàrnei  Partecipi,  e 
fe  quelli  non  vorranno  acconicntirc 
a fimile  compra,  come  debba  elfo 
regolarli  in  tal  calo.  Cap. zjd. 

In  calo  di  fortuna  di  mate,  per  or- 
meggiarli , come  debba  fcrvirfi  d’ 
cfarcia  trovata  in  mare  d’altro  Pa- 
drone. Cap.  20^. 

E fe  la  porterà  via  in  viaggio  lenza  li- 
cenza del  Padrone  di  qoclla.Cap.zc^ 

Se  perderà  l’elarcia  da  luì  prefa  a pi- 
gione . Cap.  aoj.  e 204. 

Eie  lui  fe  ne  lervità  peraltro  viag- 
gio , o per  più  tempo  dell’accor- 
dato. ivi.  ^ 

Il  Padron  della  Nave  e obbligato  a 
mettere  in  ordine  la  Nave , c prov- 
vederla di  cfarcie , c di  altre  cole 
nccelTaric.  Cap.  81. 

Se  alla  Nave,  che  ttarà  alpcttando 
il  carico,  in  calo  di  finittro  abbi» 
iognerà  prendere  a pigione  cfarcie. 
Cap.  168. 

F 

FORZA  DI  PRINCIPE. 
Vedi  PRINCIPE.  u 


G A S T I G O. 

Vedi  PENE. 

GAT- 
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GATTI. 

Ved.MERCI.eVcd.ancoraDANNO 

GERMINAMENTO. 

Vedi  AGGERMIN AMENTO. 

GETTO. 

.Vedi  ancora  CONTRIBUZIONE. 

NOn  fi  può  fare  dal  Padrone  fi- 
no a tanto  che  non  fìa  princi- 
piato dal  Mercante,  o lopraccari- 
co-  Gap.  93.  e 97. 

In  calo  di  Getto  li  deve  far  la  contri-, 
buzìone  fopra  il  lalvato,  e la  Na- 
ve entra  per  metà.  Gap. 94. 

La  roba  gettata  , le  farà  occorfo  il 
Getto  innanzi  la  metà  del  viaggio , 
fi  valuta  al  prezzo,  che  valeva  nel 
laogo  , in  cui  c fiata  caricata . £ le 
farà  occorlb  il  Getto  dopo  la  metà 
del  viaggio,  fi  valuta  al  prezzo  , 
che  vale  nel  luogo , dove  era  de- 
fiinata.  Gap.  9^. 

11  Padrone  di  Nave  fi  può  ritenere  in 
pegno  tanta  roba  falvata  che  badi 
alP  emmeoda  del  danno  patito  nel 
Getto,  o altro  cafo_ occorfo , e fa- 
cendofipoi  la  contribuzione,  deve 
il  Padrone  contribuire  ancheper  li 
noli  , quando  pretendelTe  il  nolo 
tanto  per  il  falvato  , come  pec  il 
perduto.  Gap.  96- 

prima  di  far  getto  è tenuto  il  Padro- 
ne a ricercare  il  confenlb  de'Mer- 
canti  ì e non  clTendovi  efiì , deve 
farlo  col  confenlb  del  Nocchiero , e 
di  tutto  il  Gomunale  della  Nave,  ó 
della  maggior  patte.  Gap.p7.  e 109. 
£ il  Getto  deve  eircre  principiato  da 
uno  de’^Mercadanti , fe  faranno  in 
Nave,  e nonellèndovene,  dal  Pa- 
drone, e poi  tutti  gli  altri  ponna 
continuare  a gettare  fino  che  farà, 
neceffario,  detto  Gap. e Cap.97. 

Il  Gettofi  può  provare coirattcfiazio- 
oc  dc’Marinsii  nel  cefo»  che  lo  Seri. 
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vano  non  haveffe  potuto  ftotarlo. 
Gap.  97,  e 109. 

II  Padrone  di  Nave  comefia  tenuto 
in  calb  di  Getto  a mettere  in  con- 
tributo Il  nolo  avuto  delle  mcrv 
cinzie . Gap.  zpt. 

Getto  di  quante  forte  fia  , e quale 
fia  il  regolare,  e quale  1-irregoIa- 
re  Gap.  z8i. 

Seguendo  Getto , per  aver  il  noleggia- 
tore eericato  piùroba  deJl’accorda- 
to,  è tenuto  al  danno  verfo  il  Pa- 
drone della  Nave.  Gap.  184.  Vedi 
NOLEGGIATORE, c DaNNO- 

u 

LITI.. 

Afeendo  litigi  fra  il  Padrone,  é 

Mercanti,  1 Marinari  non  pon- 
no  tefiimoniare  nè  a favore,  ne  a 
danno  dcH’uno  ,0  dcgl’altri,  le  non 
finito  il  viaggio.  Gap.  zzo. 

E lènafcerannoconttoTcrfie  fra  il  Pa- 
drone ,.  e Marinari , o pure  fra  Ma- 
rinati, e Mercanti  per  cofe  nonif- 
critte  al  Gartolario , chi  pofia  tefii- 
moniare. Gap.,  izr. 

E fe  nafccranao  fra‘Mcrcaoti.Cap. zza. 

M 

MAESTRO  D’ASCIA. 

NOn  può  farcii  Vafccllo  più  gran; 
de  ^ quello  ch’è  fiato  ordinato 
altrimenti  devepagare  la  metà  dell 
fpefe  fatte  per  Paccrercimento  dì 
efib,  e perde  il  falario  delle  gior-' 
nate,  in  cui  egli  avrà  lavorato  per 
il  fuddetto  accrcfcimcnto.  Cap.^o. 
Deve  manifefiarc  a^Partccip»  le  mi- 
fiire.  della  Nave  , che  avrà  accor- 
data col  Padrone,  e loropalcfare, 
fe  il  lavoro  fìa  debole,  o forte  » 
detto  Gap. 

E’oh- 
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fe.*  obbligato  come  tatti  gli  altri  ma- 
nii'attori  , e Calafatti  a far  buon 
lavoro,  Aabilc,  e forte  , acciò  la 
Nave  non  pencoli  nella  naviga- 
zione. Cap.  51. 

Se  per  un  prezzo  accordato  dovrà  fab- 
bricare una  Nave , farà  egli  folo  te- 
nuto a pagare  tutti  gli  altri  lavo- 
ratori, ne  cin  hanno  alcun  regrel- 
fo  contro  del  Padrone  , c di  lui 
beni.  Cap.  fi. 

^n  tal  calo  però  è obbligato  il  Padro- 
ne a far  intendere  a tutti  i maeftri 
un  tale  accordo  col  macftrod'Afeia, 
altrimenti  in  calo  che  da  quello  non 
vengano  pagati  , potranno  agire 
contro  del  Padrone,  e lequeArare 
anco  il  Valcello.  ivi. 

Prel'a  che  avrà  lopra  di  fé  la  fabbrica 
d'una  Nave,  deve  Snirla  nel  tempo 
convenuto  , altrimenti  dovrà  rifare 
i danni  al  Padrone,  c perla  liqui- 
dazione di  queftì  dovrà  Aarci  al  giu- 
ramento del  detto  Padrone,  ivi. 

QjieAo  però  procede  folamcntequan. 
dov’intervenga  la  colpa  del  Mae- 
Aro  d’Afcia.  ivi. 

Se  il  lavoro  da  lui  promelTo  al  Padro- 
ne non  lari  per  colpa  fua  termina- 
to. Cap.  16  ;• 

Se  la  Nave,  innanzi  che  fia  varata,  o 
abbia  fatto  alcun  viaggio , fi  vende- 
rà, il  maeArod’ Alcia  deve  elfere 
preferito  nel  prezzo  di  elfa . Cap.ja. 

MANIFATTORI. 

$c  faranno  bene  il  fuo  lavoro,  dovran- 
nocontinuare  finoallafinc,  ezian- 
dio contra  la  volontà  del  Padrone  , 
né  alcun’ altro  macAro  vi  fi  potrà 
intromettere.  Cap.  p. 

Devono  continuare  il  lavoro  fino  a 
tanto  che  fia  terminata  la  Nave.ivi. 

Pevefi  loro  pagate  il  guadagno  del 
lavoro,  quando  fenza  il  lorocon- 

feolb  s’ijicrpipcueraoao  pcllaUbti; 
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ca  della  Nave  altri  oueArl . ivt. 

Se  per  imperizia  loro  riulrirà  la  Na- 
ve mal  fatta  , dovranno  rifare  al 
Padrone  tutte  lelpele,  c danni  pa- 
gati da  eAo  a'metcadanti  per  det- 
ta caufa.  ivi. 

bevono  fare  buon  lavoro,  Aabile  , 
e forte,  acciò  la  Nave  non  perico- 
li nella  navigazione,  ivi. 

Se  il  lavoto  piomelTo  al  Padrone 
non  farà  per  loro  colpa  terminato- 
Cap.  169. 

Devono  elfcr  preferiti  nel  prezzo  del- 
la Nave,  venduta  innanzi  che  fia 
varata  , o abbia  fatto  alcun  viag- 
gio. Cap.  jz. 

M A NIFESTO. 

Vedi  CARTOLARIO  DELLA 
NAVE. 

MARINARI. 

Vedi  ancora  SALARIO. 

Ponno  far  fede  del  Getto,  caggermi- 
namento,  in  calò  che  lo  Scrivano 
non  r abbia  potato  fcriver.  Cap.  97. 

Se  la  maggior  parte  de’Mercanti  fea- 
ricalfe  in  qualche  luogo , c il  Pa- 
drone facelfe  loro  qualche  tilafcio 
fopra  i noli,  i Marinari  perii  detto 
rilafcio  devono  patire  prò  rata  la 
diminuzione  fopra  i falarj.Cap.ioz. 

Non  ponno  trar  roba , nè  metterla  in 
terra,  né  dcAivarla  fenza  licenza 
dello  Scrivano.  Cap.  ^6. 

Non  ponno  caricare,  né  (caricare  al- 
cuna cola  fenza  fa puu  dello  Scriva- 
no, o del  Nocchiero  . Cap.  ^9. 

Nonfonoobbligati  a Aivare  la  roba, 
ma  folamentc  riceverla  al  bocca- 
porto. Cap.  71.^ 

E le  il  Padrone  avrà  promelToa  1 Mer- 
canti di  farla  Aivare  da  loro,  devo- 
no prima  convenirli  coi  Marinari, 
quando  però  cAi  vogliano,  ivi. 

Devono  caricare,  c fcaiicate  la  roba 

inca- 
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in  cafo,  che  non  vifofTero  facchi- 
ni, c devono  clFcrc  pagati  a giu- 
dizio del  Nocchiero,  ivi. 

Se  non  faranno  (iati  loddisfatti  de’ 
loro  (alari  , ponno  contradire  al- 
la vendita  de’  beni  del  Padrone 
defunto.  Cap.  191. 

Sono  obbligati  ad  andare  col  Padro- 
ne fecondo  i patti , cd  accordo  fat- 
to. Cap.  194. 

Ponno  ricularc  di  fare  il  viaggio  ac- 
cordato, lei]  Padrone  lènza  recare 
alcuna  legittima  Icula  non  vorrà 
fare  il  detto  viaggio,  ivi.  Limita 
però  quando  folTe  giullamente , c le. 
gittimamcntc  impedito,  ivi. 

L quando  pctfiliìno  di  fare  il  viaggio 
accordato  , voglia  , o non  voglia 
andarci!  Padrone  per  quallìvogiia 
caula,  deve  dar  loro  in(ua  vece  un* 
Uomo  (ufficiente,  ivi. 

L’elezione  di quefto  foOituto  dorerà 
farli  alla prelcnza  dc’jyiarinari.  ivi. 

£ la  ranno  tenuti  ubbidirlo  , come 
dovevano  PiAcllo  Padrone,  ivi. 

Se  i 1 foliituto  farà  con  elTi  qualche  con. 
tratto, opurenalceràfra  loroquai- 
chc differenza , faranno cllì  obbliga- 
ti Ibjamcnteverlodel  (olfituto.  ivi . 

Benché  in  apprcirofiano  trovati  igno- 
ranti devono  avere  il  làlario  deiPa- 
drone.  Cap.  ui. 

Ma  le  un  Marinato  fi  folTe  accordato 
per  Maelfro  d’ Afcia , o altro  , cd 
in  effetto  non  farà  trovato  tale, do- 
vrà aver  (blamente  quel  falatio , che 
giudicheranno  lo  Scrivano,  o pure 
ilNoccbierecol  lorogiuramcnto.ivi 

Per  quali  cagioni  polla  cller  licenzia- 
to innanzi  che  fia  terminato  il  viag- 
gio. Cap.  Ila. 

11  Padrone  non  può  licenziare  un  Ma- 
nnaro accordato  con  grolTo  falario , 
per  prenderne  in  lua  vece  un’altro 
con  meno.  Cap.  iij. 

Non  può  licenziare  il  Maiiaafp  ap- 
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cordato  per  pigliare  in  fua  vece  u* 
Ilio  parente,  o altro,  benché  noti 
tolfe  entrato  ancora  a (rrvizio,  al- 
trimenti deve  pagatgli  tutto  il  (aia- 
rio, come  fe  avelie  lervito  tutto  il 
viaggio.  Cap.  114. 

E quando  il  Marinaro  &*  ammalaffe 
a che  Ila  obbligatoli  Padrone  dew 
to  Cap. 

Morto  il  Marinaro  in  Nave  a chi  deb- 
ba pagaifi  il  (uo  falario,  e come  li 
lia  dovuto.  Cap.  lar.iib.  e 127.  i 

Sci!  Mannaro  andetà  a lue  proprie 
fpefe,  deve  il  Padrone  in  termine 
di  otto  giorni  interrogarlo,  (e  vuole 
ritornare  II  vi.aggio.  Cap.izb.  c 129. 

E’ pcrmelTo  a’Marinari  mettcìcin  Na- 
ve nel  luogo , dove  vorranno,  la  (ua 
Portata  , o Camerata  , purclièqucl 
luogo  non  folle  già  Ifivato.  ivi. 

In  qiiallìvoglia  ora  che  il  Padrone  pa- 
ghi il  (alario  a’Matinati , in  calo  di 
getto  le  Canterale  dc’Marinari  non 
cqntnbuifcono,  che  perii  (cprap- 
più  che  varranno  della  mcià  del  lo- 
rolalario.  ivi. 

Elcqucllc fi  bagneranno,  olì  guade* 
ranno,  il  Padrone  non  c tenuto  ri-i 
far  loro  cola  veruna,  ivi. 

LiMarinaii  devono  mantledare  le  lo. 
ro  camerate  allo  Scrivano,  altri- 
menti andranno  al  fiicodi  quel  luo- 
go, dove  faranno,  eccetto  il  terzo, 
che  toccherà  al  Padrone,  ivi. 

Devono  caricatele  loto  camerate  in. 
nanzi,  chela  Navefìa  caiira , altri- 
menti il  Padrone  non  c più  tenuto 
a portaile.  Gap-  mo. 

E (c  oe  anclic  il  Padrone  le  vorrà 
portare  innanzi  chela  Nave  abbia 
tutto  il  carico  , dovrà  pagar  loro 
tutto  quel  nolo  , che  quella  roba 
pagherebbe,  ivi. 

Non  può  il  Marinaro,in  veccdella  Ina 
Camerata , caricar  roba  d'alni  per 
prcndèraeilnolo,  e caricandola  il 
Padroi 
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Fadronc  poò  ptcndcrfìqucl  nolo, 
che  il  Marinaro  avrà  convenuto  . 
Cap.  !}!• 

Non  può  far  Marco  veruno  allaro* 
ba,  che  é in  Nave  lotto  pena  di 
perderla.  Cap.  iji. 

Popollivata  la  Nave  deve  il  Padrone 
pagare a’Mannariquello,  chcàlo- 
lico  pagarli  anticipatamente,  e (ce 
piccolo  Basimento  c tenuto  pagar 
loro  la  metà  . Cap.  lij 
Deve  altresì  dar  loro  tempo  da  com. 
prarc  le  loro  mercanzie  perlolpa- 
zio  di  lei  giorni,  ivi. 

Li  Mannari  devonoandarealla  mari* 
na , cioè  un  giorno  il  terzo  dì  loro , 
Pai  tro  giorno  un’a Itro  terzo , e con. 
Tenirfi  talmente  tra  di  loro  , che 
quelli,  che  reltano,  poiranol'crvi. 
te  alla  Nave  ct.modamcntc  . ivi. 
Può  il  Marinaro  nel  caricare,  e Icari- 
care le  lue  camerate  Icrvirfi  della 
barca  della  Nave,  eglialtri  Mari- 
nari fono  tenuti  ad  ajutarlo.Cap.i)  ^ 
Il  Padrone  della  Nave  deve  aiutare  i 
Marinari  in  tutto  quello,  che  può, 
lènza  però  prender  briga  con  alcu. 
nopcrcaula  loro,  o fenza  difeapi- 
to  proprio  , c de*  Configliarì  , ed 
Ulnciali  di  Nave.  Cap.  138. 

Se  il  Marinaro  farà  litigare  il  Pa- 
drone lènza  giuria  caula,  è tenu- 
to al  Padrone  di  tutti  i danni  . 
Cap.  140-  c 141. 

£ fc  non  avelie  con  che  pagarlo  , 
lo  può  far  carcerare  , e Ilare  in 
prigione  fino  a che  l'abbia  Ibdìs 
fatto,  ivi. 

Al  Marinaro,  che  non  dorme ìnNa- 
ve , non  è tenuto  il  Padrone  dar 
da  mangiate,  ivi. 

Non  può  cllere  siorzato  dal  Padrone 
ad  andate  in  luogo  pcricololo  . 
Cap.  144. 

Non  deve  fare  il  facchino,  ne  altra 
cola , che  non  appgf tenga  «1  fuo  uf'^ 
ticio.  Cap.l4f< 


ice; 

In  quali  cali  il  Padrone  poda  im- 
predare  alcun  de'l'uoi  Marinariad 
altra  Nave,  ivi, 

11  Padrone  per  lolcarico  delle  merci 
deve  dare  a'Marinari  tutto  ciò , che 
avrà  accordato  cu*Mercznci.Cap.i4Ò 
Li  Marinati,  vendendoli  la  Nave,  re. 
Ihino  liberi  dal  fervizio,  c fì  deve  lo- 
ro  tutto  il  falario.  Cap.  148.  149. 
E quando  non  vogliano  andar  colla 
Nivecccnutoìl  Venditore  far  loro 
le  l'pefe  finoa  che  giungano  al  luo- 
go, donde  prima  partirono,  ivi. 
£ le  la  Nave  fì  yendclle  in  luogo  d’ 
Infedeli  dovrà  il  Venditore  provve- 
derli dì  balliritcnto,  e vettovaglie, 
finche  fìano  in  cena  di  Crifiiani  , 
ove  pollano  avere  ricapico.  ivi. 

Se  il  Marinaro  fì  folle  accordato  con 
patto  di  non  dovete  andare  in  alcun 
luogo  per  icolofo,e  dove  avelie  qual- 
che timore,  non  volendo  andarvi, 
il  Padrone  dovrà  darli  la  metà  del 
(aiario,  c vettovaglie  per  Anche  Ila 
in  luogo  fìcuro  . Cap.  150. 

Ma  non  cllendoyital  patto  è tenuto 
ad  andarvi,  ivi. 

Il  Marinaro  accordato  deve  onnina- 
mente ubbidite  al  Padrone,  c di- 
mandarli licenza  ogni  qualvolta  vo. 
glia  andare  in  qualche  luogo  Cap.i;i 
E le  andeià  fuori,  deve  ritoinare  il 
terzo  giorno  , le  la  Nave  lati  in 
paelè  iiraniero.  ivi. 

Deve  giurate  di  ellcce  fedele  al  Pa- 
drone. ivi. 

Per  quali  cagioni  fìa  lecito  al  Ma- 
rinaro lalciarc  il  fervizio  della 
Nave.  Cap.  ijz. 

Deve  il  Marinaro  far  tutte  quelle 
cole  ncccrtatie  per  la  Nave.  ivi. 
Accordato  che  Ha  non  fi  può  Icutare 
d’andare  in  viaggio,  fé  non  per  le 
caule  deferitte  nel  Cap.  153. 

Se  duppo  di  elferfì  accordato  le  ne 
fuggirà.  Cap.  144-  e 1$$. 

Il  Se 
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Se  il  Nocchiero  comanderà  che  il  Ma- 
rinaro aiuti  a rimorchiare  qualche 
Nave,  chevoglia  entrare  in  porto, 

10  deve  tare,  purché  non  fia  Nave 
de’ nemici.  Cap. 

Il  Marinaro , che  Tara  accordato  a ra- 
gione di  tanto  per  mìglio,  a che  co- 
fa  ila  obbligato.  Cap.  1^7. 

A chi  fpetti  laroba.o  mercanzia  trova- 
ta in  mare  dalMarinaroaccordato.ivi 

E'obbligato  il  Marinaro  d’andare  fo- 
lamentc  in  quel  luogo,  che  gli  avrà 
detto  al  principio  delviaggioil  Pa- 
drone. Cap.  ifS. 

II  Padrone  fe  vende  laNave  deve  prov, 
vedere  il  Marinaro  d’altra  Nave, 
con  cui  polla  tornarléne.  ivi. 

Giunto  il  Padrone  nei  luogo  , dove 
do vea  andare,  c fcaricata  la  Nave , 
fc  prenderà  nuovo  viaggio,  e farà 
in  luogo,  ovepotrà avcrealtrìMa- 
rinari , i primi  Marinari  non  fono 
tenuti  andare,  ne  il  Padrone  a ciò 
può  sforzarli,  ivi. 

£ le  non  trovalTc  altri  Marinari , de- 
vono (èguirlo.  ivi . 

E qual  debba  elTereilloro  falariopcr 
quello  fecondo  viaggio,  ivi. 

Il  Padrone  però  non  deve  dare  il  co- 
mando ad  un’altro  , altrimenti  1* 
accordo  fatto  tra  lui,  e il  Mari- 
naro non  tiene,  ivi. 

Il  Marinaro  deve  ubbidire  il  Padro- 
ne, o il  Nocchiero  in  tutto  ciò  , 
che  appartiene  alla  Nave,  non  co- 
ti in  CIÒ,  che  fia  in  fervizìo  d’al- 
tra Nave.  Cap.  1J9. 

Se  prenderà  quefìione,  o armi  contra 

11  Padrone  , opcr collera  ardirà  di 
date  allo  ftelTo,  come  debba  elTere 
gailigato.  Cap.  i6o-  e i<5i. 

Se  farà  ingiuriato  dal  Padrone  co- 
me debba  contenerli,  cquando an- 
che lo  (lelTo  Padrone  li  correlFcad- 
dolfo.  Cap.  i6i- 

Se  andetà  in  terra  fenza  licenza  del 
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Piloto , o dello  Scrivano , non  ef- 
fendo  in  Nave  il  Padrone  , come 
debba  clTcre  gafligato.  Cap.  166. 

Se  ruberà  in  Nave,  come  debba  elfe- 
re  punito.  Cap.  164. 

Se  appolfatamciitc,  o di  Aia  volontà 
getterà  in  mare  vino  , 0 vettovaglia, 
come  debbaeder  gailigato.  Cap.iéf. 

Non  può  fpogliaifi  le  non  in  porto 
I vernando,  e facendolo  come  li  pu« 
nilica.  Cap.  ad?. 

Cominciando  la  Nave  a caricare,o  pu- 
re dando  in  luogo  pericolofo,  non 
A può  partire  fenza  licenza  del  Pa- 
drone, odcl  Piloto,  e paitcndofié 
tenuto  a i danni.  Cap.  168. 

Deveormcggiarela Nave,  tiovandofi 
in  elTa  il  Nocchiero  ,0  nò.  Cap.  17Z. 

Non  può  però  cavarla  tuori , le  non 
gli  vien  comandato",  ivi. 

Deve  andare  al  Mulino,  quando  il 
Padrone,  o Scrivano  glielo  coman- 
dino. Cap.  174. 

Non  può  abbandonare  Nave  nel  tem- 
pochefi  trova  in  viaggio.  Cap.  175. 

Deve lallrare,  cdislallrarc  la  Nave, 
forare,  c dilToraie  in  quel  luogo  , 
donde  lì  partirà,  c giunta  che  lari 
in  porto , ormeggiarla , levar  le  An- 
tenne, cc.  Cap.  177-^  _ 

Non  può  partirli , finchcnon  abbi  aiu- 
tatoli Padrone,  che  vorrà  tirate  a 
terra  il  Ballimento.  Cap.  178- 

Deve  andare  ovunque  il  Padrone  lo 
mandi,  eubbidireachiunqueij  Pa- 
drone avrà  melToinfuo  luogo  du- 
rante il  viaggio.  Cap.  179.  _ 

Deve  ubbidire,  e fcguire  colui,  che 
avrà  prelb  a pigione  la  Nave  del 
Padrone  , come  le  propriamente 
folle  egli  flclfo,  quando  egli  faccia 
le  fpcle.  Cap.  180. 

Comedebbacontribuircalle fpefe  frat- 
te in  occafione  della  Nave,  che  farà 
arredata  per  rapprcfaglia  di  Signo- 
ria, odi  Corfart.  Cap.  IJ7- 

1 Ma- 
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1 Matintri,  fìachèronoafoldoiDon 
ponno  tcflimoniarccirca  le  concro* 
verfic  inibite  tra  il  l’adronc,  c mer- 
canti, nè  a favore  nó  a danno  deir 
uno,  o degli  altri.  Cap.  no. 

Finito  però  il  viaggio  potr  anno  far  fe- 
de, purché  non  abbino  intcrelfc  in- 
cuci litigio,  ivi . 

E le  nalceranno  litigi  tra’Marinari , c 
il  Padrone  per  cole  non  ifcrittcal 
Cartolario,  opuretra  Mercanti , c 
Marinari,  chipolfa,  cdebba intor- 
no 9 ciò  tcliimoniarc . Cap.  aaa. 

£ fenafccranno  litigi  folamcnte  tra* 
Mercanti , come  polfano  i Marinari 
far  fede.  Cap.  aia 

Qual  debba  elfcre  inalarlo  de’ Mari- 
nari, che  vadano  a dilcrezione  col 
Padrone,  cioè  lenza  aver  pattuito 
mercede  veruna.  Cap.  iz|. 

Ei  Marinari  non  perdono  mai  i loro 
Talari.  Gap.  114. 

Se  la  Nave  per  cattivo  tempo,  ofor- 
za  de’ Nemici  fi  perderà  in  paefe 
d’ Infedcl  i,  quale  làlario  dovranno 
avere  i Mannari  dal  Padrone,  o 
TCttovaglie  per  tornarlencin  paefe 
de  Crilfiant.  Cap.  s 

Scaricata  che  farà  la  Nave,  eil  Capi- 
tano feenderd  in  terra , li  Marinaci 
non  potrannollimolarlo  a pagar  lo- 
to il  làlario  accordato,  ma  dovran- 
no afpettarlo  600  che  farà  fpedito. 
Cap.  zjj. 

E le  quelli  intanto  per  qualche  torto 
da  elTo  ricevuto  porteranno  via  la 
Nave,  lalciandolo  in  terra,  come 
debbano  elTcre  punici,  ivi. 

Come  debbano  rifare  il  danno  fucce- 
duto  alla  Nave,  per  aver  elfi  levaci 
di  fua  propria  volontà  legnali  ; o 
tale  d’ancora , quali  poi  fi  faranno 
perdute.  14J. 

Quando  li  Marinari  faranno  flati  ar- 
rolaci  a parte , cioè  che  in  vece  di  fa- 
lario  dovranno participare  del  gua- 
dagno. Cap.  244.  e 24f. 
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Marinaro  licenziato  dal  Padrone  Ieri, 
za giullo motivo  di  clfcre  licenzia- 
to. Cap.  154. 

Se  ricevuta  che  avrà  la  paga  fe  ne  fug- 
girà . Cap.  a6;. 

Li  Marinari  guadagnano  la  metà  del 
luo  làlario,  fcil  Padrone  avrà  gua- 
dagnata la  metà  del  nolo  dal  Mer- 
cante , che  fi  farà  ritirato  dal  noleg. 
gio.  Cap.  81. 

MERCANTI. 

Vedi  ancora  NOLEGGIATORI , e 
PADRONE  di  NAVE. 

Non  ponno  pretendere  dal  Padrone 
della  Nave  l’ammenda  della  roba 
perduta , quando  non  fa  manifefla- 
ta  nel  tempo  del  carico.  Cap.  98. 

Sono  tenuti  al  doppio  nolo,  quando  la 
roba  caricata  non  fu  manrfeflataal 
Padrone.  Cap.  98. 

Ponno  impedire  al  Padrone  nel  viag- 
giare di  prendere  alcun  porto,  e co- 
me ciò  proceda.  Cap.  99.  Vedi  an- 

. Cora  PORTO. 

Devono  olfervareal  Padrone  quello, 
che  gli  hanno  promelTo  per  il  cari, 
co  delle  Mercanzie.  Cap.  ioa 

£ fono  tenuti  a pagare  tutto  il  nolo 
dclje  robe,  che  hanno  promelTo  di 
caricare,  benché  non  caricate,  ivi. 
Vedi  ancora  NOLO. 

Se  la  maggior  parte  de’Mercanti  fcari4 
cherà  le  Mercanzie , gli  altri  potran- 
no ancora  fcaricare,  e in  tal  cafo 
non  faranno  tenuti  a pagare  il  nolo. 

Cap.  181.  Vedi  ancora  Carica- 
re. NOLO. 

Se  palTato  il  tempo  accordato  non 
vorranno  caricare  la  fua  roba , dov- 
ranno pagare  tutto  il  nolo  al  Pa- 
drone. Cap.  IO}. 

Deve  il  Mercante  imprellare  danari  al 
Padrone, quando  nel  viaggioglicne 
facelfe  bilogno  per  provinone  della 
Nave,  e non  ne  potelTe  trovar  dagli 
li  a altri. 
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aliti , e iti  tal  cafo  liuti  gli  altri 
compagnij  c mercanti  fi  dovranno 
obbligare  verfo  chi  imprcllcià  il 
detto  danaro.  Cap.  104. 

E quando  non  vi  foire  alcuno  in  NavC| 
che  a vcife  danaro,  il  Mercante  é te- 
nuto a vendere  tanta  roba . Cap.  lof. 

£ in  tal  calò  il  Mcicante,  che  avrà 
imprecato  il  detto  danaro  farà  an- 
teriore a tutti,  eccetto  che  a‘Ma- 
rinari  per  li  loro  lalarj.  ivi. 

Similmente  il  Mercante  » che  avclTc 
vettovaglie  in  Nave,  è tenuto  in 
calo  di  bilbgno  metterle  in  conni, 
ne.  Cap.  106. 

'Ma  fubito  devonfi  dette  vettovaglie 
rcilituiie  al  primo  porto,  che  tac- 
chi la  Nave,  ivi . 

L i Mercanti  come  devono  contribuire 
in  tutto  alla  perdita  di  qualche  an- 
cora, oefarcia  della  Nave,  quando 
per  loro  volere  il  Padrone  larà  en- 
trato in  qualche  Porto , o luogo  . 

Cap.io7.Ved.CONTRlBUZIONE 

Se  la  Nave  rimorchierà , o tireràqual- 
che  barca,  e li  Mercanti  ordinai* 

.lero,  che  fi  laici  andare,  farà  det- 
ta barca  pagata  dalla  roba  dc'Mer- 
canti  , lenza  che  la  Nave  entri  in 
contribuzione.  Cap.  108. 

Ciò  non  ha  luogo,  quando  il  cavo  , p 
canapo , che  la  tira  , fi  rompcfle.  ivi. 

Li  Mercanti  devono  avere  pollo  con- 
veniente in  Nave  , e maggiore  lo 

I devono  avere  quelli  , che  pagano 
più  di  nolo . Cap.  74. 

Non  ponnoayer  luogo  da  Mercante 
in  Nave,  le  non  avranno  caricate 
tante  incrcantie  per  il  nolo  almeno 
di  venti  Icudi  d’oro . Cap.7j.  e 

Se  avranno  pagato  il  nolo,  e vorran- 
no levar  la  roba  per  paura,  che  il 
Padrone  non  profcguilca  il  viag- 
gio , il  Padrone  non  è tenuto  a 
teflituirglielo.  Cap.  78. 

II  Mercante  può  levar  la  i'ua  roba  di 
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Nave  per  paura  de*  nemici,  oCora 
lari  lenza  pagameli  nolo,  purché 
gli  altri  Mercanti  cavino  ancora 
la  lua.  Cap.  79. 

Se  avrà  timore  de’Corfari,  gli  fi  deve 
refiituirc  la  lua  roba  pagato  che  ab*^ 
bla,  o nò,  il  nolo,  e non  avendo 
più  paura  deve  eflere  ricevuto  iti 
Nave  del  Padrone  colle  iftelTc  mer- 
ci, o pure  con  altrein  loro  luogo 
per  lo  ftedo  prezzo.  Cap.  8*. 

Noleggiata  che  abbia  la  Nave  aCan- 
terate,  deve  il  Padrone  portargli U 
quarto  di  più  di  dette  Camerate  à 
Cap.  81.  Limita  però  come . ivi . 

Noleggiata  che  avrà  la  Nave  in  certa 
quantità  di  Camerate,  le  vorrà  re- 
cedere dal  noleggio,  dovrà  pagare 
ai  Padrone  tutte  leipelc,  che  avrà 
fatte  per  il  tal  viaggio,  ivi . 

£ le  di  già  avclTe  caricato  qualche  mer- 
canzia, deve  pagare  la  metà  di  tutto 
il  nolo,  che  aveva  promeiro.  ivi. 

Dovrà  fpedire  la  Nave  noleggiata  nel 
tempo  accordato,  e pagare  il  nolo 
lenza  contrailo,  ivi. 

Se  caricherà  una  Nave  di  legnami? 
lenza  averne  accordato  il  nolo , po- 
trà il  Padrone  ritenerfene  la  metà 
in  conto  del  nolo  . Cap.  188.  Li- 
mita però  come  ivi. 

Se  dopo  la  morte  del  Padrone  iMera 
canti  allcghcranrio  un’crrotc,  di 
cui  ne  colli  nel  di  lui  tefiamento  , 
non  ollante  che  avellerò  accettato 
il  conto  reio  da  elfo  ancora  irivente , 
gli  credi  laranno  tenuti  al  rifaci- 
mento. Cap.  Z91. 

£ le  il  Padrone  non  avrà  fatto  iella- 
mento,  o avendolo  fatto  non  avrà 
fatto  menzione  di  quell’errore,  ivi. 

Non  ponno  pretendere,  che  il  Padro- 
ne in  calo  di  getto  fatto  nel  viaggio 
d’andata , metta  in  contributo  il  no- 
lo fattonci  viaggiodi  ritorno  delle 
merci  d’altri  Mercanti,  o de*mcde- 
fìmi.  pap.  »9j.  QjtaiH 
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QviàndofitrovaflTero,  interra,  calla 
Nave  ancorata  in  qualche  luogo  lo- 
ptavvcnìire  qualche  accidente,  odi 
combattere  contraNavi  nemiche,  o 
di  far  getto  per  burrafea  di  mare, 
il  Padrone  in  quello  calo  può  tarlo 
1 fcnzaillorocunicnCo,  intervencn» 
dovi  però  quello  di  tutto  il  Comu- 
nale della  Nave.  Gap.  109- 
£ devono  ftarfcac  alla  tellimonianzi 
de' Marinari,  o de' loro  fervitori, 
quando  lo  Privano  folfe  rimallo 
. in  terra  . ivi  . Limita  quando  li 
Mercanti  provalTcro  frode  , o ba- 
ratteria . ivi. 

L’illeiro  procede,  fe  colle  medefimc 
cautele  del  Padrone  la  Nave  farà 
andata  a traverfo . ivi. 

£ quando  non  vogliano  acquietarli 
fono  tenuti  ad  ogni  Ipela  , c dan- 
^ no,  che  il  Padrone  avrà  fatto  per 
fimii  contrailo,  ivi. 

Come  debbano,  e quando  lieno  ob- 
bligati a pagare  le  fpefe  lliaordi- 
narie  per  occalione  delle  loro  mcr. 
canzie.  Cap.  no. 

Non  può  chiamarli  Mercante  chipa- 
ga meno  di  ao.  feudi  d*orodino> 
lo.  Gap.  Il  a. 

Non  ponno  far  marco  veruno  alla  ro- 
ba , che  è in  Nave  lètto  pena  di 
perdere  la  roba  marcata.  Cap.  131. 
Tutto  ciò  che  fi  pattuirà  tra  I Mer- 
canti , e il  Padrone  dovrà  olfer- 
varli . Cap.  178. 

Se  li  Mercanti  caricheranno  roba  , 
quale  lìa  di  maggior  pefo  delPac- 
cordato.  ivi. 

Noleggiau  che  avranno  una  Navecon 
condizione,  che  debba  afpcttare  il 
carico  per  certo  tempo,  le  poi  fo- 
pravverrà  qualche  impedimento, per 
cui  non  pollano  più  caricarla  dcntio 
di  quel  tempo.  Cap.  179. 

E fe  non  avranno  determinato  il 
tempo,  ivj. 
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Come  debbino  contribuire  al  daon* 
della  Nave,  che  farà  Hata  obbligata 
andare  a traverfo . Cap.  191.  e 191. 

Se  caricheranno  Vetrine,  o altri  vali 
di  terra  , dovranno  provvedere  d( 
perfone  da  flivare  la  Nave,  e non 
trovandone,  potranno  fervirfi  de' 
Marinari.  Gap.  ajg. 

E come  perciò  deobano  pagargli,  ivi* 

Se  poi , ftivata  che  farà  la  Nave , tali 
vali  di  terra  fi  rompeifero,  come  ». 
e da  chi  debba  rifarfene  il  dan* 
no.  Gap.  zj4.  , 

O pure  (e  debbano  in  tal'cafo  pa« 
game  il  nolo  al  Padrone  . ivi. 

II  Mercante,  che  avrà  caricato  Bai- 
le,  CalTe,  o altri  fardelli  di  roba, 
nc'quali  nafcollameatc. avrà  pollo 
Oro,  Gemme , o cole  limili  pre- 
ziofe,  le  quelli  in  calo  di  getto, 
o altro  finillro  li  gettadèro , o fì 
perdeHèro-  Cap.  zfq. 

Noleggiata  che  averà  nna  Navecon 
patto,  che  fra  certo  tempo  debba 
trovarli  in  luogo  determinato  per 
caricare  ivi  le  merci,  (e  infra  quel 
tempo  la  Nave  non  vi  li  troverà 
Cap.  av7. 

Se  noleggiata  la  Nave  il  Mercante 
morrà,  o s'ammalerà,  a che fia te- 
nuta la  di  lui  eredità,  e altresì  a 
che  fia  tenuto  il  Padrone  delta 
Nave.  Cap.  138.  239.  e ado. 

Se  il  Meicante  per  impedimento  fo- 
oravvenuto  non  potrà  Caricatila 
Naveda  lui  noleggiata-  Ctp^jiójr 

Caricando  più  Mercanti  una  Navedt 
Grano,  fe  quello  nei  lo  (caricarli  tro. 
verallì  a crelcerc,  o a mancare,  a 
chi  fpetti  l'aumento , o mancanza  di 
elfo  , c come  del  foprappiù  debba 
pagatfiil  nolo  al  Padrone.  Cap. a66. 

Se , noleggiata  una  Nave , non  paghe- 
ranno il  nolo  accordato.  Cap.  272. 

Se  riculerpnno  di  pacare  il  nolo  per 
qualche  motivo  al  Padrone.  Cap.27. 

li  à Jl 
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il  Mercante  ,nolt^gìata  la  Nave, deve 
4»cdirla  nel  tempo accordato.Cap.8i 
Deve  pagar,  la  metà  del  nolo  al  Padro* 
nc,  leliTitiradalnolcsgio.Cap.8i. 

MERCI. 

,Vcdi  ancora  NOLEGGIO, 

Non  fi  ponno  metter  le  merci  delie, 
condo  holeggiatorecon  qoellc  del 
primo.  Cap.  8^  e 8(S. 

Nedevonfi  mettere  le  robe  del  fecon- 
' do  Mercante  in  miglior  pollo,  che 
quel  le  del  primo,  per  aver  trovato 
l'dal  fecondo  maggior  nolo.  ivi. 

11  Padrone  che»  riculeri  di  caricare 
'le  mcfcrdel  noleggiatore,  per  ca- 
. ricarne  altre.  Cap.87  88.  Vedian- 
X.  cora  NOLEGGIATORE.  ^ 
Nonfiponnofcnra  lifcnia  dc’Mcr- 
' Canti  caricare  fopra  altra  Nave  f al- 
' trioientlitotto  il  danno,  e pencolo 
larà  per  conto  del  Padrone . Cap.89. 
Quelle  che  non  laranno  mamfefiate  al 
Padrone  della  Nave  dovranno  pa. 
gare  il  nolo  doppio.  Cap.  98. 

£ fe  fi  perderanno  il  Padrone  non 
farà  tenuto  pagarle,  ivi. 

Il  Padrone  deve  alpettare il  Mercante, 
• acciò  carichi  le  fuerobe,  benché  le 
■ avefle  prima  caricate,  e poi  icari» 
I care.  Cap.  101, 

Trovandofi  guafte  da'Topi  le  merci  in 
Nave  per  mancanza  de’Gatti , éte- 
mito  il  Padrone  a rifarne i danni. 
Cap.6vLiroita  petòcome  nelCap.66 
Le  merci  di  maggior  pelo  devono 
poifi  nel  primo  fuolo,  e quelle  di 
minor  pelo  devonfi  pone  di  iopra. 
Cap.  68.  69- 

Laiciando  la  Nave  qualche  Ancora  in 
qualche  luogo  di  volontà  de* Mer- 
canti, dovrà  rifarfi  il  danno  da  tutte 
le  merci  efiHenti  in  Nave . Cap.  107. 
Abbiiognando  alla  Nave  riciratfi  in 
qualche  parte  di  fìcurezza  per  fal- 
Tare,oie,ole merci, tutte  Icfpeie 


I C'  É. 

in  tal  cafo  dovrannd  pagarli  ptk 
M,  cr  libr4m  dalle  mercanzie  fai. 
vate.  Cap.  tio.  ' 

£ quando  le  merci  d*  un  Mercante 
fodero  in  quantità  minori  dell'al. 
tro  , come  allora  debbano  pagarli 
dette  fpt'fc.  ivi.  Limita  però  co? 
me  dal  detto  Cap. 

II  Padrone  della  Nave  non  è tenutg 
a pagare  il  danno  di  quelle  merci, 
che  nonedèndo  ilatelcritte al  Car- 
tolario , o pure  manifeftate  allo 
icrtvano  fi  faranno  perdute  , ba- 
gnate, e gettate.  Cap.  nj.  ' 

Le  merci  falvate  come  debbano cpn,i 
tribnirc  al  danno  della  Nave,  per 
edere  fiata  sforzata  andare  a tra- 
veriò.  Cap.  191.  e 19 j. 

Se  le  merci  faranno  rubate  in  Nave 
neldecorfo  del  viaggio.  Cap.  ZZ9. 

Merci , che  fi  portano  da  vendere  in 
Comune  , o fia  in  Colonna  non 
polTono  confonderfi  con  quelle  dell* 
Aaomandita . Cap.  117. 

» X 

.N  .< 

NAVE. 


IN  cafo  di  getto  la  Nave  contrr- 
builcc  folamente  per  metà.  Cap.94. 
Vedi  ancora  CONTRIBUZIO» 
NE, GETTO. 

La  Nave,  le  nel  decorfo  del  viag- 
gio avrà  bifogno  di  provviiìone  , 
elàrcie,  o vettovaglie,  come  deb. 
ba  elferne  provveduta  da  i Mer- 
canti, Cap.  104.  los.  e 106.  Vedi 
ancora  MERCANTI,  PADRO- 
NE  DI  NAVE. 

La  Nave  quando  debba  contribuire,  o 
nò,  vedi  CONTRIBUZIONE. 
La  Nave,  o barca  che  farà  rimor- 
chiata da  altra  Nave.  Vedi  CON- 
TRIBUZIONE. 

La  Nave  può  partire  feluca  lìMercanti, 

quaa- 
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quando  ciò  /e^ua  per  qualche  ac> 
cideate  forzoio  • Cap.  io9> . 

Il  Padrone  , che  vorrà  fabbricare  a 
participazione  una  Nave,  é tenuto 
■"a  fignificare  a i partecipi  l’intera 
ftruttura  della  mederitna.  Cap.  4f- 
Li  partecipi  d’una  Nave  dafabbricarli, 
fono  obbligati  ad  olTervafC  la  prò- 
jnclTa  al  Padrone  alla  rata  della 
loro  porzione  Cap.  46.  Vedi  an. 
Cora  PARTECIW. 

Qpando  , c in  che  maniera  debba 
farfì  1*  incanto,  o partito  della  Na- 
ve  ua  li  partecipi,  c il  Padrone. 
Cap.  ìi.  e S4. 

La  Nave  c tenuta  a pagare  il  danno 
di  tutta  quella  roba,  che  dentro  di 
clfa fi  lolfe  perduta , quandojo Scri- 
vano noniofTe  fo/vtndo  . Cap.  fd. 
La  Nave  deve  pagare  il  vitto,  o la- 
, lario  al  Padrone  , come  pure  allo 
ferivano  , a cui  fìrhiltuentc  paga 
Icarpe  , carta  , inchiollro  , e per* 
gamena.  Cap.  58. 

11  Padrone,  che  farà  flivare  la  roba 
in  luogo  umido,  è tenuto  a rifare 
tutto  u danno  perciò  cagionato,  e 
fe  egli  farà /ó/'wnd«,  fi  deve  in  tal 
cafo  vendere  la  Nave  con  prelazio" 
nea’compagni , oinutuanti,  lalvo 
prima  i l'alar)  de‘\1arinari . Cap-  61. 
Nave  prefa  da  nemici,  e poi  ricupe- 
rata da  Nave  amica.  Cap  187. 
alcuno  rifcatteià  qualche  Nave  , 
o roba  da* nemici , c tenuto  ven- 
derla  al  primo  Padrone  mediante 
il  pagamento  del  rifeatto  al  redi- 
mente. detto  cap. 

Se  li  nemici  doneranno  la  Nave,  oro- 
bada elli  prefa  ad  alcuno,  tal  do- 
nazione non  vale,  fuorché  donan- 
dola al  Padrone  legittimo  . ivi . 
.Kilcattata  la  Nave  dal  Padrone, oda 
altri  per  lui,  ciafcuoo  rientraocl- 
le  fue  prime  porzioni,  e deve  con- 
tiibuire  ptr  M x.  lArtm  a prò- 
.pgrtìoQc , ivi. 


Vendendo  alcun  la  faaNave,  a che 
fia  tenuto  verfo  de* Marinati. Cap. 
148.  e 149. 

La  Nave,  chefarà  (fata  noleggiata  a 
fcarfo  f cioè  per  un  prezzo  certo  , 
deve  tare  il  viaggio  convenuto  • 

Cap.  iSf. 

Se  ad  inifanza  de’crediioci  fi  vende- 
rà la  Nave  doppo  aver  fatto  qual- 
che viaggio,  chi  debba  dfere  pte> 
ferito  nel  prezzo  ricavatone.  Ccp. 
ejj. 

Se  la  Nave  nel  viaggio  avrà  bifogna 
di  raflettamento,  o d’altre  provi- 
gioni,  il  Padrone  none  tenuto  a 
orovvedernela,  quando  però  l’ab- 
. bia  fornita  per  l’ addietro  fecondo 
la  promclla  da  clTo  fatta,  ivi . 
Nave  , che  per  forza  di  Principe  (à- 
. rà  impedita  per  andare  nel  luogo, 
dov’cra  indirizzata.  Cap.  188. 

<>  pure  per  forza  di  Signoria,  o di 
’ Principe  non  potrà  caricare  nel 
luogo  desinato.  Cap.  i8p. 

Se  il  Padrone,  o Mercanti  compreranw 
. DO  fotto  mano  la  Nave, che  farà  Ra- 
ta arreffata  per  tapptelàglia  diSi- 
gnorià,  0 dc’Corfari,  come  fieno 
tenuti  a pagare  i ialar).  a*  Maci- 
nati. Cap.  137. 

E per  le  fpefe  di  detta  rapprefagiia , 
come,  debbano  contribuire  i Ma- 
rinari. ivi. 

Nave  che  farà  Rata  sforzata  aodare 
a tra  verfo . Cap.  ipz.  193. 

Nave  ebe  ti  perderà  nello  icaricare- 
Cap.  194. 

Nave,  che  entrando  in  porto,  nell’or- 
meggiarfi  apporterà  daftno  a qual- 
che altra  già  ormeggiata.  Cap.  147* 
Nave , che  già  ormeggiata  apporteli 
- dannoad  un'altra  (opravveouta  di- 
V poi.  Cap.  198.  e 199. 

Se  foprav venendo  una  burrafea  per 
mancanza  di  gomene danneggialTe  , 
o uttalle  nelPalue.  Cap.  zoa' 
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P€rden«»ofì la  Nave  accomandata  in* 
naneichefia  6nito  il  viaggio,  a chi 
ne  Ipetti  il  danno.  Cap.  aij.  e aitS. 
Come  debba  contnbnirfì  il  danno  del* 
la  toba  rubata  alla  Nave  nel  dc- 
corfo  del  viaggio . Cap.  aap. 
Perduta  la  Nave  Mr  qualche finiftro. 
come  debba  il  Padron  della  Nave 
rcftitujre  a’ Partecipi  il  guadagno 
degl  altri  viaggi,  di  cui  nonavei- 
M relo  conto  per  Paddietro . Cap. 
ii7’  aj8.  e 339. 

Se  il  Padrone  vorrà  aggiuftare  , ae« 
conciare , o accrel'cere  la  Nave. Cap. 
»40.  2.41.  c 241. 

Stando  la  Nave  ben  corredata  in  por. 
IO,  o (piaggia,  allattando  il  cari- 
co (c  in  calo  di  (ìnidro  dovrà  pren^ 
- dere  a pigione  efarcie  . o (are  al. 
tre  ipcle,  chi  debba  a qnede  con. 
tribuire.  Cap.  268. 

Nave  che  farà  caricata  di  diva  di 
botte.  Cap.  api. 

Se  (ì  venderà  la  Nave  innanai  che  fia 
varata , o abbia , fatto  alcun  viag- 
gio , chi  debba  elTcre  preferito  nel 
prezzo  ricavatone.  Cap.  jz. 

navicella©. 

Vedi  BARCHIERE. 

„ nemici. 

Vedi  ancora  SINISTRO. 

Nave  prefa  da  nemici,  e poi  ricupe- 
rata da  Nave  amica . Cap.  287. 
Incontrando  un  Padrone  di  Nave  mer. 
cantile  qualche  legno  ncmico,(c  vor. 

- ra combatterlo I end  cafo  che  gli 

- riulcilTe  d*  elpugnarlo  come  debba 
dividerfi  la  preda.  Cap.  i8c. 

31  Padrone  dellaNave  come  polla  com- 
battere per  qualche  accidente  fo- 
pmvvenuto  diNavi  ncmichc.Cap.209 

“ ’^'*88'»'>do  In  terra 

a Infidcli , per  cattivo  tempo,  o 
wrza  de* nemici  petderà  la  Nave» 
•(Cap.  Z2f. 
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Se  nel  dccorfo  d«l  viaggiò  ìnMUtMn 
di  andare  a rimorchiare  una  Na- 

Jn 

in  porto.  Cap. 

P**,  “«ore  de’  Corfari,  o nemici. 
Il  Mercanti  non  vorranno  entrare 
in  qualche  Porto,  il  Padrone  non 
potra^ entrarvi,  eliMercanti inul 
cafo  dovranno  rifare  il  danno , eh* 
aUa  Nave  . Cap.  » 

Se  li  Mweanp  avranno  paura  de^òr- 
J*"i*  «1  Padrone  reftitu^?^ 

fia  P*6*»o,  o no  che 

^ «inando  non 
abbiano  piu  un  tal  timore,  li  può 
di  nuovo  ricevere  colle  medelime 

«ctonio  c.;° f"" 

» N..e, 

o roba  da  nemici , c tenuto  ven- 
derla al  primo  Padrone  mediante 
>1  pagaiMnto  del  rilcatto  al  redi- 
mente.  Cap.  187. 

Se  II  nemici  doneranno  la  Nave,  oro-; 

• ba  ad  aicnao  da  efii  prefa , tal  dona. 

«ione  non  vale,  fuorché  fefaràdo- 
c legittimo  Padrone,  ivi. 

Se  11  Padrone  noleggierà  la  lua  Nave 
per  qualche  luogo  nemico  lenza  il 
■ conlcnlo  de'Paitccipi  . Cap.  xi«. 

nocchiero. 

Deve  giurare  quanto  poflTa  meritare  fa 
tanca  di  quel  Partecipe  della  Na- 
ve , che  voIcfTc  andare  col  Padro- 
ne della  medelìma.  Cap.  58 
Senta  lua  Caputa , o pure  dello  Scriva- 
no, nelfun  Marinaro , néqualfi vo- 
glia altra  perfona  può  Icaticarc,  i> 
caricare  cofa  alcuna.  Cap.fp. 

E*  obbligato  a dire  la  verità  allt  Mer.^ 
C*QU  Ili  tutto  ciò  di  otiS  fui  dimaau 

é«io» 
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, '4ato>  hé  pótri  entrare  , o fortìre 
dal  porte  lenza  loro  confcntimen» 
to.  Cap  da 

Gol  cohfigliodi  poppa  può  fare  tatto 

< .ciò  > che  importa  per  mionadireziot 

ne  della  Nave.  ivi. 

Senoa  ècapace , fi  deve  levare  dal  p<^ 
fto.  con  edere  di  più  obbligato  a ri> 
fare  i danni,  cheper  Ina  imperizia 
I avrà  patita  la  Nave,  ed  mino  luo- 
go lì  loftitoilce  falche  Configliero 
c dij%»ppa,  o di  Prua  attoal  mcllie- 
L-  fe.  tvl. 

Se  il  Padrone  per  malevoglienza  lo 
vorrà  mandar  via,  nonollaitcchc 
fia  perito,  lo  potrà  lare  conpagar- 
• gli  però  il  Alo  lalario.  Ivi. 

U Marinaro  non  é tenuto  ubbidire  al 
Nocchiero , quando  li  comandi  di 
■;  andare  a rimorchiare  una  Nave  de’ 
, nemici,  che  voglia  entrare  in  por- 
to. Cap.ific. 

Non  può  dormire  Ipogliato,  acciò fìa 
pronto  alia  Navigazione,  ivi. 
j^eve  cercare  i mezzi  per  terminare 

■ più  predo  il  viaggio. 
JDcvcmodrarA  fedele  con  tntti  quelli 

< di  Nave.  ivi. 

Deve  far  avvifare lo  Scrivano,  ed  il 
•b  Mereanie,  acciò  vengano  in  Nave . 

■ ::>Cap..74«  n, 

J1  Nocchiere , o lo  Scrivano  devono 

Siudici|eeolloroginraiaentoqa^ 
t falarm  dovrà  darA  a quel  Mari- 
naro , che  eirendoA  accordato  per 
i maeiho  d'alcia,  oaltro,  nonlarà 
2.  trovato ule.  Cap.izl. 

Devono  altrcti  giudicare  quale  fala- 
rio  debba  éttita  quel  Matinaro,che 
folTe  (lata  obbiigato  dal  Padrone  a 
fare  il  lecondo  viaggio . Gap.  147. 
Poòcoiaandar*  al  Marinaro,  che  va- 
da a rimorchiare  una  Nave , che'vo. 
- ella  entrare  in  porto,  purchì  non 
. ila  dc’ncmici,  c il  Marinaro  dovrà 
■hbiditle. 


I di  lui  ordini  devono  teferquirA  dal- 
Marinaro  rirpetto>  alluno  ciò,  che 
appartiene  alla  Nave,  non  coti  per 

* lerviziq  d* altra.  Gap  159. 

II  Nocchiero,  chevadaadifcrezione' 

con  qualche  Padrone  di  Nave , ciod 
fenaa  aver  pattuito  con  lui  falario 
veruno  , che  debba  avete  per  Aia 
mercede*  Gap.  zaj.  * 

NOLLEGGIATORE  , NOLEGGIO. 

Vedi  ancora  MERCANTI  , NOLO, 
PADRONE  DI  NAVE. 

ElTendoA  noleggiata  la  Nave  a can- 
terate  , il  Padrone  farà  obbligato 
di  portare  anco  il  quarto  di  più  del. 

> le  canterale  noleggiate,  quando  il 

- Mercante  A trova  avere  più  roba  di 
quello,  che  A credeva,  con  che  il 
Mercante  avviA  il  Padrone  in  tem- 
Gap.  81. 

Se  il  Mercante  vorrà  recedere  dal  no. 
leggio , dovrà  pagare  al  Padrone 
della  Nave  tutte  lefpefe.  ivi. 

E ciò  procede  innanzi  d'aver  caricata 
eoi* alcuna,  ivi. 

£ quando  avefTecarictta  qualche  mer- 

-*  canzia  Airà  obbiigato  a pagare  il 
nolo  per  metà . detto  Gap 

LtMaginari  guadavano  la  metàdel 
ruoialario,  leil  Padrone avràgua- 
dagnata  la  metà  del  nolo  del  Mer- 
cante , che  A farà  ritinto  dal  no- 

aio.  ivi. 

rggiatore  può  recedere  dal  no- 
leggio innanzi  che  la  Nave  Aa  in 
tutto  pronta  a caricar  le  merci,  ed 
al  Padrone  fono  dovute  lefpefe  fat- 
te . Gap.  8z. 

Ma  fé  la  Nave  farà  in  pronto  per  ri- 
cevere le  mercanzie , o la  maggior 
i parte  di  efse,  gli  farà  dovuto  il  ter- 
zo del  nolo.  ivi.  ■ ' 

E (è  averi  cominciato  a caricar  qual- 
che cofa  gli  farà  dovuta  la  metàdeà 
I nolo.  in.  I / 

£fe 


Dìyiii.2oCì  by 
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E (e avrà  ticévato tutto  il  carico,  ed 
averi  di  ^ià  fatto  vela,  (aià  tenuto 
il  noleggiatore  a tutto  il  nolo.  ivi. 
£ fé  non  averi  ancora  btto  vela  > fo* 

10  alla  metà.  ivi.  . 

£ tutto  ciò  procede  concorrendovi  giu. 

Aacaufa  da  recedere  dal  noleggio, 
altrimenti  è tenuto  il  Padrone  a pa< 
gare  tutto  il  nolo.  ivi. 

Il  noleggiatore,  (e  fì  ritira  dal  noleg- 
gio per  la  vendita  delle  merci,  che 
dovea  caricare,  dovrà  pagare  al  Pa- 
drone quel  nolo  , che  lari  giudicato 
da  due  periti , fe  la  nave  dovea  ca- 
ricare nel  luogo  del  noleggio.Cap.82 
Ma  (è  dovea  andar  altrove  per  carica- 
re, ed  ivi  farà  di  già  pervenuta,  do- 
vrà pagar  al  Padrone  tutto  il  nolo, 
ivi.  Limitare  al  Padrone  farà  ftato 
intimato  che  non  vada,  e in  qneftf 
cali,  fecondo  il  nolo,  che  riceverà 

11  Padrone , dovrà  ragolàrfi  il  fala- 
rio  de' Marinari,  ivi. 

Il  Padrone  è tenuto  a portate  tutta  la 
quantità,  per  cui  è flato  noleggia- 
to , ed  il  Mercante  pagare  il.nolo 
convenuto.  Cap.  84.  e leo.  a 

)1  Padrone  non  può  recedere  dal  po- 
leggio , per  aver  trovato  maggior 
nolo.  Cap.Sf.Sd,  ' 

Ne  deve  mettere  in  miglior  poflo  le 
robe  del  fecondo  Mercante, che  quel, 
le  del  primo,  per  aver  trovato  dal  fe- 
condo maggior  nolo.  detti  Cap. 

Se  il  Padrone  riculerà  di  caricare  le 
merci  del  noleggiatore  , per  cari- 
carne altre,  le  merci  di  quello  re- 
. fteranno  per  Aio  conto , e farà  te« 
nuto  a dargli  altrettante  merci  nel 
luogo  deflinato  allo  fearteo,  opure 
la  giufla  valuta.  Cap. 87. c 88. 

Con  che  però  vi  fia  inteivenato  il  prò. 

teflo  del  noleggiatore . ivi. 

£ fe  le  robe  caricate  fi  perdeflero,  ofì 

Ìicttaflcro,  opatiflero  altro  danno, 
I dovrà  dedurre  quefto  danno  dalla 
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valuta  di  quelle  lafciaté  in  tétti  ; 
oltre  le  fpefe,  ccomto  quelle  delle 
vcttova|lie.  ivi. 

Non  può  il  Padronecarinre  le  merci 
. lafciate  in  terra  in  altra  Nave  lenza 
il  confenfo  del  Doleggiato1e.Cap.89. 
£ ciò  tacendo  tutto  il  detrimento , ctó 
vi  farà,  è per  Aio  conto,  ivi.  1 
£ tutto  ciò  procede  ancora  nel  cafo  i 
che  i Mercanti  dopo  del  noleggio  fi 
L tòfleropartiti  dal  luogo,  purchèab- 
biano  lalciate  le  robe  ut  coolègna  al 
Padrone , o altri , da  cui  il.Padrone 
Japoffa  avere,  ivi.  ' c 
Linuu  fe  li  Mercanti  non  leaveranno 
lalciate  in  buon  recapito  da  poterle 
avete  il  Padrone  al  tempo  del  cari- 
co, nelqualcafonon  faràtenutoil 
t Padróne  a cofa  alcuna , fuorché  a 
reflituire  a* Mercanti  le  i'pefe  fatte 
per  la  Nave,  eciòcheavelfeavuto, 
eccetto  quelle  delle  vettovaglie,  ivi. 
£*  tenuto  il  Padrone  a pofore  nel 
luogo  accordato  le  merci  del  no- 
leggiatore. Cap.  89.  L 

Né  può  caricarle  (opra  altro baflimen- 
. to,  e ciò  facendo^  tutto  il  dannoì,' 
e pericolo  deve  andare  a conto  del 
il  Padron»*  W.-'*-  i*- 

Seavrè:  convenuto  il  noleggiatore  dì 
caricare  una  certa  quantità  di  tnerci, 
caricandole  tutte,o  non  caricandole, 
. dovrà  ad  ogni  modo  per  tutto  il 
carico  accordato  pagare  il  nolo  al 
Padrone.  Cap.  100.  ^ , o r; 

11  noleggiatore  può  fcaricatu  le  fue 
robe  io  quel  luogo,  dove  gU  parrà - 
Capi  lot. 

li  noleggiatore,  cheprenderà a pigio- 
ne una  Nave , fe  per  bnirafca  fi  per- 
delTe  qualche  cofa  della  Nave,  non 
farà  tenuto  di  niente  al  Padrone . 
Cap- 180.  . f.-ic 

£ ieuivfà  comprato  alcoiiu  eofanecef- 
faria  alla  Nave,  che  avanzi,!  capo 
del  viaggio  può  ripigliarfcU.  ivi. 
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Il  Padrone  di  Nave  .noleggiata  che  ha 
la  Nave  a i Meicanti  a Icaiio  . le 
porta  roba  (opra  coverta  lenza  licen 
, za  di  quegli  «peedendofìi  ogiialUn- 
doli,  è tenuto  a pagarla»  ancorché 
' toll^  Scritta  al  Cartolano.  Cap.  iSj. 
Se  caricherà  pTiì  roba  dell'accordato , 
in  calo  di  getto,  o altro  finiltro . i te* 
nutoa  rifare  al  Padrone  tutti  i dan- 
ni, ed  ai  Mercanti  pagare  il  prezzo 
dellerobe  pericolate.  Cap.  184. 

£ fé  non  avrà  con  che  lodiifare,  do. 
vràcontegnaifiallaQiullizia.  ellar 
prigione  hn  tantoché  abbia  pagato, 
ivi.  j 

Noleggiata  che  avrà  laNavepen  certo 
. prezzo,  o tempo  determinato  t le  la 
tratterrà  in  quel  viaggio  più  del  tem- 
po convenuto  , dovrà  accrefeere.-U 
. nolo  a proporzioncdi  quel  tempo  di 
. più  Ipclo nel  viaggio.  Cap.  i8d. 

E le  dopo  noleggiata  la  Nave  a prezzo 
certo fuggilTe,  e morilTc.  Cap.  iptl. 
Deve  fpeditc  il  -Padrone  mcl  tempo 
convenuto  , altrimenti  è tenuto  a 
rìlargli  tutte  lefpcl'e  fatte  per  que- 
lla elione  . Cap.  ni.  Limita  le  ciò 
noniofreféguitoper  fuacolpa.  ivi. 
Se  i noleggiatori  caricheranno  in  Nave 
vetrine,  o altri  vali  di  terra  , e que- 
lli fi  romperanno , achine  Ipctti  il 
danno,  o pure  le  fìano  obbligati  a 
pagarne  i1  nolo . Cap.  i}4. 

Se  avranno  caricata  la  Nave  lenza  de- 
terminate il  tempo,  in  cui  debbano 
pagate  il  nolo , non  pollono  sforza- 
re Il  Padrone  a fcaricarc  , fin  che 
non  l’abbiano  determ  inataCap.zò?. 
E come  in  tal  calo  debba  il  Padrone 
procedere  per  il  pagamento  del  luo 
nolo.  ivi. 

nolo. 

Vedi  ancora  NOLtGGlATORE  , 
PADRONE. 

Perepagarfi  nella  conformità  a 


I IC‘  li 

(lato  pattuito  dal  Noleggiatore  • 

tap.84. 

Non  II  può  pretendere  maggiore  del 
; convenuto.  Cap. 8t.8d. 

S'intende  per  le  robe  , c canterale 
. convenute,  ivi. 

Ma  le  il  Mercante  volelTe  caricare  più 
canteiare  delle  convenute  , può  il 
Padrone  pretendere  per  quelle  mag- 
gior nolo.  ivi.. 

Purché  non  oAi  qualche  patto  incon- 
trario. ivi. 

II  nolo  come  debba  contribuire  alla 
. roba  perduta.  Vedi  CONTRIBUÌ 

ZIONE.' 

Peve  clFcre  pagato  doppiamente  per 
• quella  roba , che  non  farà  (lata  ma- 
• nifellataalradronc.  Cap.s>8.eiil. 
Devcelfcre  pagato  interamente  per  le 
robe,  o quantità  di  canterate,  che 
hapromclfo  il  Mercante  di  caricare, 
benché  poi  non  le  abbia  caricate. 
Cap.  100. 

Se  la  maggior  parte  de'Mercanti  fea- 
ticherà,  gli  altri  Mercanti  potran- 
no Icaricare,  e in  tal  calo  non  fa- 
ranno tenuti  a pagare  nolo  alcuno. 
Cap.  101. 

Il  Padrone  guadagna  la  metà  del  nolo 
dal  Mercante , per  clferlì  ritirato  dal 
noJccgio  > Cap.  8 ■ . 

Viaggiando  la  Nave,  fe  la  maggior 
parte  de'  Mercanti  vorrà  (caricare,  0 
Ur  porto  in  qualche  luogo,  i|  Pa- 
drone può  obbligate  gli  altri  allo 
(carico  dellerobe,  e al  pagamento 
di  tutto  il  nolo.  Cap.  loa 
Se  il  Padrone  farà  qualche  rilafcio  ad 
. alcunoiiòpra  il  nolo,  dorrifarloa 
tutti  gli  altri,  ivi. 

Se  il  Mercante , pafTato  il  tempo iccoiw 
dato , non  vorrà  caricare  la  fua  ro- 
ba, fari  tenuto  a pagare  tutto  il  no- 
lo al  Padrone.  Cap.  IO}. 

11  Mercante  dovrà  pagare  il  nolo  al 
' Padrone  per  il  foprappiùtCheavelTe 

cari- 
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caricato  di  quello  gli  è neeeflano 
per  veftire»  e dormire.  Cap  7J. 
nolo  promelTo  deve  edere  ipagato 
(enza  contralto  (econdo  i patti  i ed 
accordi.  Cap. ap}. 

li  Padrone  non  è obbligato  a reftituu 
re  il  nolo  al  PaiTcggiere  da  lui  gii 
pagato  , quando  voleflè  redare  in 
terra.  Cap.  119. 

li  Mercante  deve  pagare  il  nolo  delle 
merci  al  Padrone , non  oltante  che 
quede  non  valeirero  il  preno  del 
nolo.  d. Cap. 

£ lo  deve  pagare  tanto  perle  buone* 
comeperlecattive.  d.Cap. 

I Mercanti  come  debbano  pagare  H 
nolo  della  roba  perduta,  otalTata 
in  cafo  che  la  Nave  lode  andata  a 
traverio.  Cap.  195. 

Non  é neeeflano  fare  la  domanda  del 
nulo  in  iicricto  , me  bada  che  ^fia 
verbale.  Cap. a7, 

II  Padrone  che  riceverà  il  nolo  con  fa- 
colti  o tacita,  o elpreda  d’impie* 
gallo,  o negoziarlo.  Cap.  267. 

P 

PADRONE  DELLA  NAVE. 

Vedi  ancora,  NOLO , M A R IN  A RI, 
GETTO,  SCARICO,  NAVE, 
PARTECIPI , c ACCO- 
MANDITA. 

E 'Obbligato  a mettere  in  cedine  la 
Nave,  eprovvederla  di  elarcic, 
edi altre  colè  necefTatie.  Cap.8i. 
Non  deve  ufar  maggior  cura,  o met- 
tere in  miglior  podo  le  robe  del  fe- 
condo Mercante , che  quelle  del  pri- 
mo. Cap.  8{.8d. 

Non  può  caricare  le  robe  de’Mercanti 
iopra  altro  Valcelio  , altrimenti 
tutto  il  danno , e pericolo  lari  per 
luu  conto.  Cap.  89. 

E’ccnutoad  avcreruttel'erareie,  a>r« 
digni,  eindtumcjiiiacccirarji  che 


averi  adcr  ito  a*  Mercanti . Cap.  pa' 

Non  può  vendere  alcun’  attrezzo  , o 
licenziare  alcun  Marinaro  dopo  del 
noleggio,  fino  alla  fine  del  viaggio  < 
Cap.  90. 

£*  tenuto  a far  mettere  nella  diva  le 
robe  de* fuor  marinari.  d.Cap. 

Può  efiere  obbligato  ad  andar  d^icotw 
ferva  con  altri  Vafcelli  . Cap.  «i. 
Vedi  CONSERVA. 


In  cafo  di  getto,  o altro  danno  puft 
ritenerfi  per  pegno  tanta  roba  del 
falvato,quantobadi  per  l'ammenda 
del  danno,  finoebe  da  fratta  l’ ava- 
ria, o contribuzione.  Cap.  96. 
Nw>  ò tenuto  pagare  la  roba  perduta , 
quando  non  gli  lode  data  manife» 
data  da* Mercanti.  Cap.  98. 

Non  può,  viaggiando,  entrare  in  al- 
cun PoctoicUza  licenza  de’Mercan- 
ti, altrimentiétenutoadognidan- 
•’-no.  Cap.99.  , . 

Ma  efigendolo  il  bifogno  della  Nave^ 
devono  i Mercanti  acconfentirvl , 
purché  il  Nocchiero,e  i Marinari  vi 
abbiano  ancoraacconfentito.d.C^p. 
Ma  fc  per  timore  de’Corlari , o nemi- 
• ci  i Mercanti  vi  repusnatfero  , nd 
meno  il  Padrone  >in  tal  ca/o  puòcn^ 
trarvi  ; e.i  Mercanti  faranno  tenuti 


a rifareil  danno,  che  ne  fcguilTe  al- 
ia Nave.  ivi. 


£>  tenuto  ad  aipettare  il  Mercanteper 
ricevere  il  carico , benché  aveffe  pri- 
ma caricate,  cpoi  fcaricatc  le  aner- 
ct . Cap.  101. 

Può  obbligategli  altri  Mercanti  a fea- 
ricare,  quando  la  maggior  parte  de* 
mercanti  volerle  fcaticaiein  qualche 
luogula  luaroba,  ein  tal  cafo  gli 
iarà dovuto tuttoii  nolo. Cap. lor. 
Ma  le  il  Padrone  averi  fatto  qualche 
rilafciofopra  il  nolo  ad  alcuno,  do- 
vii  farlo  a tutti  gli  altri.  d.Cap. 
Viaggiando  il  Padrone  della  Nave 
. può  obbligare  t Mercanti  ad  imprcq 

dargli 
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fttrslì  «lanarii  ìncafo  cbeneavetre 
bt  fogno  per  ufo  della  Nare»  e come 
ciò  proceda.  Cap.  104.  Vedi  ancora 
MERCANTI. 

E parimente  incafodibifognopuòoba 
bligare  i Mercanti  a metteieamez« 
zo  le  vettovajlie  , che  avelfcro  in 
Nave , quali  però  dovranlì  tedicuire 
al  primo  Porto  1 che  tocchi  la  Nave . 

. Cap.iotf. 

J1  Padrone  di  una  Nave  da  i’abbricarfi 
c tenuto  a fìcnìBcare  a’  Partecipi 
tutta  l’intera  uruteura  della  mede, 
fima.  Cap. 4^. 

^uò  preridere  a cambio  per  conto  de’ 
Partecipi , che  non  voleiTero  ,0  non 
potelTcro  contribuire  la  fua  rata , il 
denaro  da  loro  dovuto  per  terminate 
la  fabbrica  della  Nave . Cap.  46. 
Vedi  PARTECIPE  . 

Alotendo  qualche  partecipe  deve  il 
Padrone  della  Nave  «la  fabbricarli 
cercare  altriPartecipi  per  quella  par- 
te del  Defunto  per  poterla  finire , 
quando  il  denaro  provveduto  in  vita 
del  Defonto  non  folfe  flato  fufH- 
cieote  a finire  la  fua  parte,  e deve 
confegnareagli  eredi  del  fuddetto 
morto  tutto  ciò  che  avrà  avuto  dal 
medefìmo.  Cap.47.  Limita  rame  ivi. 
f^on  può  far  la  Nave  di  maggior  gran* 
dezza  di  quella , che  egli  avrà  accor- 
dato co'Partecipi , fenza  il  loro  con- 
fenfo , e facendola , tutto  l’aumen- 
to cede  in  ntt  le  degl’intetefrati , nè 
fono  obbligati  a contribuire  all'  ac- 
crelcimcnto  del  Vafcello . Cap.  4S. 
Limita  però  come  ivi . 

Può  accrcfcere  la  Nave  col  confenfo 
degli  altri  Partecipi , e può  ancora 
fatlo,ìntervenendo  Iblamcnte  quel- 
lo del  la  maggior  parte.  Cap.  48.  Li- 
mita però  come  dal  Cap.  49. 

Non  può  rimuoverci  mani&ttori dall* 
opera  già  cominciata  » quando  il  lo- 
ro lavoro  fìa  ben  fatto*  Cap.  f t. , 
(icpo  io  può  fare  pei  qualche  di- 
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Icordìa  feguita  tra  di  loro,  né  pee 
aver  trovato  da  altri  miglior  parti- 
to, ivi.  Limita  peròcome  ivi.  ' 

Non  può  lenza  il  loro  confènfo  introa 
mettere  altri  maeftri  nella  fabbrica 
della  Nave,  altrimenti  étenuto  a 
dare  a’ptimi  maeftri  il  guadagno  del 
lavoro,  d.Cap. 

II  Padrone  della  fabbrica  d*una  Nave 

deve  ogni  giornodare  puntualmen* 
te  a’ maeftri  tre  danari  per  pane»  0 
vino  ,e  di  più  il  falario  pattuito  feiu 
za  dilazione 'veruna,  Cap.fi.  ^ 

E fe  il  Padrone  non  avrà  aecordatd 
con  foro  il  falario , è obbligato  a dar 
Ibrq  per  mercede  quant’c  lòlito  darf! 
agli  altti  maeftri  per  fimili  lavori  » 
attefe  le  circoftanze  del  luogo  , o 
del  tempo.  d.Cap- 

Se  avrà  dato  a fabbricare  a qualche 
maeftto  d*  afeia  una  Nave  per  un 
prezzo  accordato , devono  in  tal  ca- 
lò i lavoranti  elfer pagati  dal  mac- 
ftro  d’afeia.  Cap. fi. 

£* tenuto  pcròafar  intendere  a tuttr 
i maeftri  un  tale  accordo,  altrimenti 
quelli  potranno  aver  rcgrelfo  contro 
(li  elio,  quando  non  foluro  pagati 
dalMaeftro  d’afeia.  d.  Cap.  ' 
E fe  il  Padrone , non  oftantc  che  avef« 
fe  ciò  fìgnificato  a’  lavoranti , avrà 
d ato  loro  in ten z i onc  d i volcrg  I i elso 
pagarc,potranno  aver  regrellb  contro 
di  lui  in  calò,  chcnonfòireroibd- 
disfatti  dal  maefltia  d’afeia.  ivi. 

Se  non  pagherà  a fuoi  dovuti  tempi  il 
macftro , che  ha  orcio  Ibpra  di  fe 
la  fabbrica  della  Nave,  farà  tenuto 
vetlb  diluì,  oltre  il  fuo  debito , al- 
le fpefe,  e danni  da  effo  per  ciò  pa- 
titi . ivi . 

Se  vorrà  vendere  la  fua  parte,  che  ha 
nella  Nave,  étenuto  Carne  confa- 
pevolìi compagni.  Cap. Si. 

Se  un  Partecipe  vorrà  vendere  la  fu» 
i pane  della  Nave,  ooo  può  farlo  feo- 

S» 
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za  il^onfenfo  del  Padrone . Cap. 
Limita  però  come  ivi. 

Può  eleggere  lo  Scrivano  della  Nave 

, col  conl'enfo  de'compagni , purché 
nonfia  fuo  parente.  Cap.  e 58. 

Non  può  fare  cofa  alcuna  lenza  la  pre* 
fenza dello  Scrivano.  Cap. {d. 

'Abbifognando  comprare  del  lattiame , 
deve  prima  il  Padrone  participarlo 
a’ compagni;  e quando  ellì  non  vo- 
gliano , tuttavia  può  comprarlo  . 
Cap.ffi. 

Deve  avere  il  vitto,  e falario  della  Na- 
ve, c tanto  quanto  haciafeuno  de' 
nocch'cri,  Cap.  $8. 

Deve  avere  tanta  quantità  di  mercan- 
zia propria  franca  di  nolo . Cap.  58. 

E ciò  deveeircrc  tutto  notato,  c pa- 
gato dallo  Scrivaiio.  d.Cap. 

E'in  luo  arbitrio  di  dare  a quel  com> 
pagnojchevolelfe  andar  lcco,quaU 
che  cola  di  più,  chepotelTc  merita- 
re la  Ina  fatica.  Cap.  ^8. 

L’iftelTo  può  fare  cdjo  Scrivano,  tut- 
to però  con  dilcrizione.  ivi. 

Può  tempre  dimandar  conto  allo  Scri- 
vano, ofia  fuo  parente, oeftraneo. 
ivi.  ^ 

Se  lo  Scrivano  commetterà  qualche 
mancamento  nel  fuo  ufficio  , non 
può  il  Padrone  folfituire  veruno 
parente  dello  Scrivano,  o altri  chi 
che  fia.  ivi. 

Deve  falvarc  i Mercanti , e PalTeggic- 
ri,  e tenergli  nafcoffida’Corlari,  c 

’ deve  proccurare  , che  loro  non  Ila 
fatto  alcun  male,  come  ancora  nè 
meno  alle  loro  robe,  che  tutti  gli 
uffiziali , e Marinati  faccìan  lo  ftef- 
fo.  Cap.  59. 

Se  per  maicvoglienza  vorrà  mandar 
via  il  Nocchiero  tutto  che  perito, 
potrà  farlo  con  pagargli  prima  però 
il  fuo  falario.  Cap.tfo. 

Se  fa  Aivare  roba  umida , o roba  in 
luogo  umido,  deve  tifare  tutto  il 
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dannoa'Mercàfttì , chénèrifultaf.* 
fe . Cap.  6i. 

£ fenon  è/tlvtnda  fi  vende  la  Nave 
con  prelazione  a' compagni , o mu- 
tuanti, l'alvo  prima  i falaridc’Ma- 
rinari.  d.Cap. 

£’ tenuto  a' danni,  quando  la  roba  (ì 
bagna  acagione  delle  bande,  o co- 
verta non  ben  calciate.  Cap.  da. 

Noné  però  tenuto  quando  fi  bagna  per 
burrafea.  Cap.  dj. 

Non  è altresì  tenuto  perdendoli  per 
cattivo  tempo  qualche  attrezzo  dclr 
la  Nave.  Cap.  dj. 

Nè  meno  è obbligato  quando  la  roba 
fi  bagna  per  acqua , che  faccia  il  Pia- 
no, o carena  della  Nave.  Cap.dz. 

Quando  però  detto  Piano  delta  Nave 
fia  lufficicntemcntc  fornito  di  legna- 
me proporzionato.  Cap. 

E'obbligato  a rifare  i danni  della  ro- 
ba , che  fi  troverà  guafia  da* topi 
per  mancanza  di  gatti  in  Nave.  Cap. 
65.  Limita comcdal  Cap. ed. 

Come  pure  di  quella  perduta,  che  farà 
dclcrittanci  Cartolario,  ivi. 

Deve  riporre  nel  primo  Aiolo  tutta  la 
roba  dì  maggior  pelo  , e di  Aspra 
quella men  grave  , altrimenti c ob- 
bligato a pagare  il  danno.  Cap. d8. 
e 69. 

Se  la  roba  fi  bagnerà  nello  fcaricarfi, 
o caricarli,  noné  tenuto.  Cap. 70. 

Deve  far  caricate,  o fcaricare  la  roba, 
fc  cosi  avrà  accordato  co*  Mercanti . 
Cap.  7t- 

E fe  non  vi  farà  accordato , o pure  ufo, 
trovandoli  in  luogo  Icario  de*facchi- 
ni  , devono  t Mercanti  accordarli 
co 'Marinari,  c valerli  di  loro.  ivi. 

Stivandola  Nave  in  trave  deve  il  Pa- 
drone provvedere!  Mercanti d* uo- 
mini atti  a fiivare  la  loro  roba  . 

Cap.  7}. 

Deve  portare  a’Mercanti  i loro  panni 
da refiire, e dormire,  calTo,  ecom. 

me. 
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TneRibìli  baftanti.  Cap.7j. 

Deve  dargli  poRo conveniente,  e mag- 
giore a quelli , che  pagano  più  di 
nolo.  Cap. 74- 

Deve  altresì  portar  loro  il  Tuo  letto, 
caifa,  leivitore,ccompagno,edar 
loro  luogo  ove  dormire.  Cap.7V76. 

t^on  è però  tenuto  a dar  luogo  con- 
veniente in  Nave  a quei  Mercanti, 
che  arelTero  caricate  tante  merci  per 
il  nolo,  che  folle  meno  di  venti  leu- 
di  d'oro.  detti  Cap. 

l^everellituire  ai  Mercanti  ogni  vet- 
tovaglia rubata  loro  da'Marinari  • 
Cap.  77- 

Deve  afpettare  I Mercanti,  quando  fie- 
no trattenuti  da  qualche  giuRo  im- 
pedimento. Cap.  78. 

Non  è obbligato  reRituire  il  nolo  ai 
Mercanti,  quando  elfi  volelTero  le- 
vare la  roba  per  paura,  eh*  egli  non 
profKuirca  il  viaggio,  ivi. 

Deve  fubito  portatele  merci  in  quel 
luogo,  dove  ha  promelfo  a i Mer- 
canti, ncpuòfermarfi  che  per  tem- 
po cattivo  , o per  male  nuove } E 
queRofuo  obbligo  dura  fino  a due 
tnefi.  ivi. 

Se  faprà  che  il  Mercante  abbia  paura 
de*Corfari,  devereRituirgli  la  f'ua 
roba  pagato  , o no  che  fu  del  f'uo 
nolo;  E quando  non  abbia  più  un 
tal  timore,  io  può  dinuovo  riceve- 
recollc  medeftmc  merci,  oaltre  in 
fuo  luogo  per  lo  Relfo  nolo . Cap.So. 

£*obbligato  di  portare  il  quarto  di  più 
dellccantcrateaquel  Mercante, che 
avrà  noleggiato  la  Nave  a canterale. 
Cap.81, Vedi  NOLEGGIATORE. 

Guadagna  la  metà  del  nolo  dal  Mer- 
cante, che  fi  farà  ritirato  dal  noleg- 
gio. ivi. 

Deve  fornirla  Nave  d’ognicofa  ne- 
celfaria  in  quel  modo,  e tempo  che 
avrà  promelfo  a i Mercanti . Cap.8i. 
Puòriteaerfi  tanta  roba  de’Mcicaaci 
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per  pegno,  che  vaglia  quattro  volte 
il  tuo  nolo.  Cap.  81- 

Può obbligare  i Partecipi  all*  adempi- 
mento di  qualche  patto  fatto  col  lo 
roconicnfo  per  redimere  la  Nave, 
o roba  prefa  da'nemici.  Op.  387, 
Limita  però  come  ivi. 

Puòincantare  la  Nave  rifeattata  con 
clfcrc  egli  preferito  , o colui,  che 
l'avrà  rifeattata.  ivi . 

E le  la  redenzione  farà  Rata  fatta  fen- 
za  il  confenfo  de*  Partecipi,  il  fo- 
prappiù  del  rifeatto  , che  troverà, 
potrà ritcncrfclo.  ivi. 

E le  ne  troverà  meno  del  rifeatto , do- 
vrà il  mancamento  rifàrcirfì  fola- 
mente  da  quelli  Partecipi,  che  vor- 
ranno ritenere  la  porzione  nella 
Nave  • che  già  vi  avevano,  ivi. 

Se  caricherà  legname , e non  avrà  fatto 
co’Mcrcanti  accordo  veruno  di  no- 
lo , in  luogo  di  elfo  potrà  ritenerli 
la  metà  del  legname.  Cap.  z88. 

Caricato  che  abbia , non  può  più  le- 
vare alcun  attrezzo  della  Nave  . 
Cap.  19  a. 

II  calo  di  getto  come  debba  mettere 
in  contributo  il  nolo  avuto  delle 
merci.  Cap. apg. 

Se  per  qualche  ciufa  giuRa,  oingiu- 
Ra  die  fìa , non  vorrà  fare  il  viag- 
gio accordato,  quando!  Marinari 
pcrfiRino  di  andare  , à tenuto  da- 
loro  un  folHtuto.  Cap.  294. 

Non  può  pretendere  da'Marinari  P 
offervanza  di  quelli  contratti,  eh* 
elfìdi  nuovo  a veffero  fatto  col  fofli- 
tuto.  ivi. 

Deve  effere  rifatto  del  danno  cagio- 
nato alla  Nave  dalfòRicuto.  ivi. 

Quando  la  Nave  carica  fi  trovalfe  an- 
corata in  qualche  luogo,  eli  Mer- 
canti fi  trovalfero  in  terra , potrà  il 
Padronealleggerire  laNavecol  lolo 
conRglio  di  tutto  il  comunale  della 
Nave,  ecombattcrc,  efargetto  fc 

lolle 
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- forte  d’ uopo  per  qualche  accidente 
clicfopravvenirtc,  odi  burrafca,  o 
di  Navi  nemiche.  Cap.  109. 

Non  c obbligato  di  portare  Caffè , o 
compagni  a chi  porterà  meno  di 
dicci  quintali.  Cap.  ut- 
chi  imbarcherà  rooa  lenza  Tua  li* 
cenza,  o dello  Seri  vano,  può  > tro- 
vandoglielZ)  farli  pagare  il  nolo, 
che  vuole , con  raddoppiare  per  1’ 
inganno  il  nolo,  che  pagano  1* al- 
tre robe,  d-Cap. 

Idon  è tenuto  rifare  cofa  veruna  a'  Ma. 
rinati,  le  le  loro  canterete  lì  bagne. 
ranno.  Cap.1a8.ei29. 

In  che  cali  dovrà  alimentare  i Mari* 
nari,  che  contro  di  Iniavrannoqual- 
che prctenfìone . Cap.  i^o.  c Mi- 

Come  debba  provvedere  di  vitto  i 
Marinari . Cap.  142. 

Scaricata  che  avrà  la  Nave,  fe  vorrà 
fate  altro  viaggio,  potrà  obbligare 
i Marinarial  fecondo  viaggio,  nel 
calo  però  che  oontrovafTc  altri  Ma« 
rinati  da  fcrvirrt.  Cap.  147. 

Dovrà  però  in  tal  cafo  accrcf'cergli  il 
làlarioa  giudiciodel Nocchiero,  e 
dello  Scrivano,  ivi. 

'Ne  può  in  apprertb  fminuirlo.  ivi. 

>^nzi  lo  dovrà  aumentare  , fenel prò* 
£rcrtb  conofeerà  che  li  Marinari  me- 
ritino più  di  quello^  chenoncrc- 
dca  da  principio,  ivi. 

Filò  a contodel  falariodel  Marinaro 
comprare  alla  prefenza  però  dello 
Scrivano,  tutte  quelle  armi,  cheli 
Marinaro  avrà  promefso  di  mettere 
in  Nave-  Cap.  17$. 

C'obbligato  rilarcire  ogni  danno  oc* 
corfoalMtrinaro,  pcraverloman* 
dato  in  .qualche  luogo,  cotne  pure 
a rilcattarlo,  fe  forscprel'o.  Cap.i79- 
Limita  però  come  ivi. 

Sa  appigionerà  la  lua  Nave,  a che  fa- 
rà tenuto  verfo  del  conduttore  , c 
viqpverla.  Cap.  (So. 
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E in  quello  cafo,  a che  farà  ancora  il 
Padrone  tenuto  verfo  de' Marinari 
arcordatifi  coll  lui.  ivi. 

Quando  avrà  promefsoa  i Mercanti  di 
portare  una  ce»a  quantità  di  roba, 
cpoi  non  potrà  portarla,  achelàrà 
obbligato.  Cap.iSi.c  182. 

Noleggiata  che  ha  la  Nave  a i Mer. 
canti  a (carfo,  fe  potta  roba  fopra 
coverta  lenza  licenzadi  quelli , per* 
dendofi , o guaflandofi  c tenuto  a 
pagarla  , ancorché  fof$e  icritta  al 
Cartolario.  Cap.  183. 

Se  nello  fcaricare  , o in  altro  modo 
s’accorgerà  cfserc  nella  Nave  più 
roba  della  noleggiata  , è in  fua  li- 
bertà di  prenderne  quel  nolo,  che 
egli  vorrà,  o pure  manitcrtarla  al 
Hlco.  Cap.  184. 

Nolesgiata  la  fua  Nave  a tanto  per 
Canterate , fe  nel  viaggio  gli  man- 
cheranno  cfarcie , alberi , timone, e 
cole  limili,  dovrà  comprarle  infiM 
al  doppio  prezzo  di  quel  che  valca* 
□onci  luogo,  donde  fi  parti;  e le 
glicofleranno  più  del  doppio,  que^ 
iVo  fbprappiù  dovrà  pagarfi  dalli 
Mercanti  per  foldo,  dira  della  ro- 
ba, che  avranno  in  Nave.  Cap.  187. 

Se  taglifià  un'antenna  per  (are  un 
timone , o altra  cola , devono  i Mer. 
canti  pagarla  , c il  Padrone  deve 
compiainc  un’altra  in  luogo  d i quel, 
h ivi. 

Noleggiata  che  avrà  la  Nave  fe  noo 
voirà  andare  al  viaggio,  a che  fi> 
tenuto  . Cap.  191. 

Per  quali  motivi  pof  sa  feufarfì  d'and^- 
reai  viaggio,  ivi. 

Seia  Nave larà ai rcflata per  ripprefa* 
glia  di  Signoria,©  di  Corfari,  come 
debba  il  Padroncln  tal  cafo  pagare 
ifàJari  a'Maiinari.  Cap  tjT. 

Se  per  cvitarcun  male  maggiore  fti- 
irwcrà  bene  di  far  dare  la  Nave  a 
traverfo,  come  porta  farlo.  Cap.193. 

Se 
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prela  che  avrà  a pigione  una  ftita 
di  botte  a certo  viaggio,  o a rera- 
podeccrniinato  fia  tenuto  a pagarla, 
quando  quella  fi  perda.  Cap.  loi. 

Noleggiato  il  Baftimento  per  caricar 
vino,  fé  le  botri  verferanno,  come 
fia  tenuto  il  Padrone  a rifarne  il 
danno.  Cap.  zoi. 

Il  Padrone  che  avrà  bifogno  d’  cfarcia. 
Vedi  ESARCI  A. 

Se  llandoegli  ancorato  in  qualche  Por- 
to, o fpiaggia  non  fi  ormeggierà  , e 
perciò liiccederà qualche  danno  alla 
Nave,  come  debba  rifarlo.  <'apaa4- 

Se  viaggiando  in  terra  d’inftdeli , per 
cattivo  tempo  , o forza  de*  nemici 
perderà  la  Nave,  come  fia  tenuto  a 
dare  il  ('alarlo  , o vettovaglie  a i 
Marinari  per  tornare  in  paefe  de’ 
Cattolici  ■ Cap.  125. 

Se  nel  decollo  del  viaggio  gli  (aranno 
Rate  rubate  , o prele  in  Nave  le 
Mercanzie , come  poirapictcndernc 
il  nolo.  Cap  219. 

E come  m quello  cafo  debba  pagare 

• il  falario  a’  Marinari,  ivi. 

Se  non  farà  fpcdrto  nel  tempo  conve- 
nuto da’  noleggiatori , come  dovrà 
pagateli  falarioa’  Marinari  per  quel 
tempo  che  non  larà  flato  sbrigato 
dalli  Mercanti.  Cap. 

Scarìca*a  la  Nave  deve  (libito  fpedirri, 
e cercar  l’utile  di  quella,  Cap.  ZJ5. 

Deve  dar  conto  a’  Partecipi -del  gua- 
dagno, o perdita  di  cialcbcdun  vi- 
aggio.  Cap  2?7  ajR  iip. 

E differendo  più  viaggi  a darloj'f* 
la  Nave  a cafo  fi  perderà  - ivi. 

E le  innanzi  di  darlo  morilfe.  ivi. 

La  moglie  del  Padrone  per  la  fua  dote 
quando  debba  edere  preferita  nella 
porzione  del  Manto,  eh’ elfo  avrà 
nella  Nave.  Cap.  34.  • - 

Se  vorrà  accrclcere  la  Nave,  deve  ri- 
chiederne il  confenlb  de*  Partecipi, 
c fc  quelli  ricufadero,  o fodero  af- 
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Tenti . Cap.  140.  e *41.' 

Per  quali  cagioni  polla  accrcfcere  la 
Nave.  ivi. 

E le  ciò  vorrà  fare  per  capriccio,  ivi. 

Se  vorrà  far  acconciare,  o raggiullarc 
la  Nave..  Cap.  142. 

Se  leverà,  ofarà  levare  fegnali,  Ga. 
jatelli ,0  rafe  d ancore,  e quelle  h 
perderanno,  o la  Nave  perciò  avià 
qualche  detrimento.  Cap.  243. 

Se  arrolcrà  Marinali  a parte,  cioè  che 
in  vece  di  falario  comunicherà  con 
quelli  il  guadagno.  Cap.  244.  e 245  . 

Noleggiata  la  Nave  per  un  paefe  dove 
nè  il  Padione,  nè  ah  ri  fapederoan- 
dare  , dovrà  il  Padu>ne  acrolarc  un 
Piloto , che  oe  fia  pratico,  e le  que- 
lli arrolato  che  farà  non  fi  troverà 

. pratico  . Cap.  247. 

Viaggiando, e feimandofi  in  qualche 
Porto  è tenuto  il  Capitano  diliiibur. 
re  le  guardie;  o fia  Icntinclle,  c (c 
quelle  lì  addormenteranno.  Cap.aaS. 

Se  il  Padrone  vendcià  la  Nave  lenza 
il  conlcnlo  de’  Partecipi.  Cap.a'j. 

Se  il  Padrone,  dato  che  avrà  facoltà, 
o mandato  ad  alcuno  di  dar  a nolo 
la  fua  Nave,  la  noleggierà  frattanto 
ad  un  altro,  ch,i  debba  in  tal  cafo 
pteferirfi.  Cap.  25^. 

Incontrandoli  il  Padrone  nel  dccotfo 
del  fuo  viaggio  in  alcun  raggio  di 
iulla,  come  Ione  alberi,  antenne, 
vele,  o di  quajlìvoglia  altro  legno, 
scegli  li  darà  capo,  cioè  qualche  fu- 
ne , o gomena  per  tirarlo  léco,  o 
, pure  vorrà  mettere,  o portar  nella 
Nave  alcuno  di  quei  fullì,  e darò 

. nerilultcrà  qualche  danno. Cap.  256. 

Se  dopo  aver  noleggiata  la  Nave  il 
Padrone  triorrà.  Cap  afii. 

Noleggiando  il  Padrone  la  fua  Nave, 
lenza  determinale  il  tempo,  fc  li 
Mercanti  prolungheranno  di  caricar- 
la , o s’apparterranno  dal  noleggio, 
o pure  il  Padrone  fi  ritirerà  adelló. 
Cap.  161  Kk  Se 
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S«  licenzierà  il  Marinaro  fenzagiafto 
motivo.  Gap.  i64> 

Caricata  che  avrà  la  Navefenza aver 
pri  ma  determinato  il  tempo  co’  Mer- 
canti, in  coi  debbano  pagare  il  nolo, 
le  temerà  che  quelli  fieno  inganna- 
tori, o litigiofi  , come  debba  in  tal 
calo  innanzi  di  fcaricarc  la  Nave 
regolarli  - Cap.  167. 

E come  debba  altresì  regolarfi  riceven- 
do il  nolo  con  facoltà  elprelfa,  o 
tacita  d’ impiegarlo,  d.  Cap. 

Se  non  darà  il  lavoro  a quel  maellro 
d’  afcia,  o Calefato,  a cui  1*  avra 
promelTo-  Gap.  169. 

Accordato  che  avrà  il  Padrone  un  ler- 
vitore  per  tempo  determinato,  c 
l’uno  all’ altro  premorrà.  Cap.  170* 

Se  caricherà  nella  Nave  ftiva  di  . botte. 
Cap.  i7t. 

Come  dovrà  regolarfi  con  quelli  Mer- 
canti , che  non  li  pagheranno  il  nolo 
delle  merci.  Cap. 

Se  fortirà  fuoraalla  Navela  lloppa,  o 
pure  perderà  ctarcia  , o altro , per 
cui  il  Padrone  larà  coAretto  a (ca- 
ricare. Cap.  274. 

Se  farà  debitore  di  qualche  iomma,e 
vorrà  fare  qualche  viaggio,  d tenuto 
darfìcurtà  a* Tuoi  creditori.  Cap.  275. 

Tutto  ciò,  che  pattuiralli  tra  il  Padro- 
ne, e Mercanti,  dovrà  olTervarfi. 
Cap.  278. 

Se  la  roba  caricata  da*  Mercanti  lem- 
brerà  al  Padrone  di  maggior  pelo 
dell*  accordato  potrà  elfo  tarla  pelare 
a fpefe  de’  Mercanti , e del  loprap- 
più  pretenderne  il  nolo.  ivi. 

Stando  la  Nave  nel  luogo,  dove  do- 
vea  caricare,  fe  il  Padrone  per  qual- 
che finifiro,  o di  mare , o di  Navi 
armate  farà  obbligato  a partire,  e 
tornareal  luogo,dovcfu  noleggiato, 
non  potrà  pretendere  nolo  veruno. 
Cap.  z8i. 

11  Padrone  di  Nave  deve  procurare 


I C E. 

1*  utile  de’  Partecipi.  Cap.  284.' 

E*  tenuto  verfo  de’  Partecipi  per  lo 
Scrivano , che  non  avrà  di  clic  paa 
gare  quelle  (pefe , o altre  perdite  che 
egli  fallamente  avrà  icritte  a conto 
de’  Partecipi . ivi . 

Sej  il  Padrone  non  porterà  feco  Nota- 
io. d.  Cap. 

Incontrando  un  Padrone  dì  Nave  Mer- 
cantile qualche  legno  nemico,  fe 
vorrà  combatterlo,  come  pofTa, farlo, 
e nel  cafo  che  gli  riufciilc  d’.elpu- 
gnarlo  , come  debba  dividerli  la 
preda.  Cap  z8f. 

Se  noleggierà  la  (uaNavepcrqualche 
luogo  nemico,  o pericoloio  fenza  il 
conienlb  de,’  Partecipi . Cap.  zx5. 

Come  fi  debba  convenire  il  Padrone, 
che  apparirà  debitore  per  fcrittura, 
c confellion  Tua.  Cap.  29. 

PARTECIPE. 

II  Partecipe  d*  una  Nave  da  fabbricarli 
è obbligato  ad  oiTetvarc  la  promef- 
fa  al  Padrone  alla  rata  della  Tua 
porzione.  Cap.  4<S- 

E fe  non  voleiTc,  o non  potefie  Aare 
al  pattuito,  potrà  eiTeivi  coAretto 
per  GiuAitia.  ivi 

Anzi  il  Padrone  in  tali  cali  potrà  pren- 
deie  a mutuo,  o a cambio,  o in 
altra  maniera  per  conto  dei  Parte- 
cipe quella  partita,  oforomzda  lui 
dovuta  per  Ina  porzione,  i'vi. 

Se  il  Partecipe  morrà  innanzi  la  perfe- 
zion  della  Nave,  l’erede  di  ciTonon 
è tenuto  a continuarla , for  che  fe 
il  defontononaveifedifpoAo  diver- 
famente  nel  fuotcAameoto.Cap.47 

E fe  il  motto  Partecipe  avelTcgiàpa. 
gata  in  contanti  la  iuaparte,queAa 
dovrà  venderli,  terminata  che  farà 
la  Nave,  innanzi  eh’  elTa  parta  dal 
luogo,  dove  farà  Aata  fabbricata,  ivi. 

Se  un  Partecipe  vorrà  rendete  la  Aia 

parte 
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parte cheha  nella  Navci  lo  dere  dire 
al  Padrone,  e così  deve oflcrvare  il 
Padrone  verfolde’Partecipi.  Cap.  li. 

Non  può  vendere  la  (ua  parte  contro 
la  volontà  del  Padrone,  d.  Cap. 
Limita  però  come  ivi. 

Se  il  Partecipe  vorrà  andareeoi  Padro* 
ne  fe  li  dovrà  dare  per  mercede  ciò, 
che  il  N^ehiere  giurerà  poter  me« 
ritare  la  Tua  fatica.  Cap. j8. 

Cialcunodc*  Partecipi  rientra  nelle  Tue 
prime  po'aioni,  quando  la  Nave  pre» 
la  da' Nemici  vienrifeattata  dalPa* 
drone,  o da  altri  per  lui,  contri- 
buendo però  pir  tu  CT  librtm  a prò- 
porsìone.  Cap. 

Tonno  elTere  sforzati  dal  Padrone  all* 
adempimento  di  qualche  patto  fatto 
col  loro  confenfo  per  redimer  la  Na- 
ve , o roba,-  non  cosi  quando  Pavef- 
fe  fatto  lenza  loro  faputa  ivi. 

Quelli  Partecipi,  che  vorranno  ritene- 
re la  porzione  nella  Nave  rilcattata, 
che  già  vi  avevano,  devono  rifarci» 
re  il  Padrone,  che  avrà  trovato  mmor 
prezzo  della  Nave,  incantandola,  di 
quello  li  farà  importato  il  rifeatto, 
c non  laranno  tenuti  a ciò  tare  quel- 
li, lenza  il  confenfo  de’qualiii  Pa- 
drone avrà  rilcattata  la  Nave,  ivi- 

Quale  azione  competa  a i Partecipi 
contro  il  Padione , che  lenza  il  loro 
confenfo  noleggierà  la  Nave  per 
qualche  luogo  nemico,  o pericolo- 
io  Cap.  «za . 

.-ie  i Partecipi  tra  laici  eranno  per  più 
viaggi  di  conSringere  il  Padrone  a 
render  conto  , e poi  egli  morilfe . 
Vedi  i Cap.  »»?•  ai*^.  ezl9 

'I  Padtone,che  vorrà  accrelcete  la  Na- 
ve dovrà  richiederne  il  confenfo  de* 
Partecipi,  elèquelliricuferanno,  o 
laranno  afsenti . Cap.  140.  e a4i< 

Li  Partecipi  d’ una  Nave  d<  fabbricarli 
non  dovranno  Contribuire  alla  lpefa_, 
fc  U Nave  li  farà  più  giandct  c di 


maggior  port  ta  delP^cordato  . 
Cap.  i8o. 

Ma  fe  non  fi  farà  accordata  la  gran» 
dezza  , o portata  di  elsa,  ivi . 

£ fe  efsendoli  accordato  di  fare  una 
barca,  o Vafcelletto,  il  padrone  in 
vece  avrà  fatto  una  Nave.  ivi. 

Le  porzioni  de*  Pattecipi  fono  obbli- 
gate per  li  debili  del  Padronefatti 
per  la  Nave.  Cap.3). 

Non  fono  però  elfi,  né  altri  Tuoi  beni 
obbligati,  quando  il  Padrone" non 
abbia  procura , o facoltà  ful&ciente 
d’ obbligarli,  d.  Cap. 

PARTITO. 

Quando,  e in  che  maniera  debba  farli 
l’ incanto,  o partito  della  Navetta  li 
Partecipi, ed  il  Padrone.  Cap.jj.  e (4. 

PASSEGGIERE,  o Ita  PELLEGRINO. 

S'intende  quello,  che  paga  nolo  di  Tua 
pedona,  e della fua  roba,quaIenon 
lì  confiderà  per  mercanzia,  qualora 
é meno  di  dieci  quintaUte.  Cap.  iii. 

Se  non  manifeùerà  allo  Scrivano  la 
lua  roba^  non  farà  tenuto  al  danno 
di  elsa  ne  il  Padrone,  né  Io  Saiva» 
no,  né  la  Ni  ve  d.  Cap. 

Deve  cfsere  provvillo  dal  Padrone  di 
luogo,  e d’  acqua,  edeve  cfser  por- 
tato , o fatto  portare  dal  Padrone 
dove  gli  avrà  promcfso.  Cap.  114. 

Deve  tre  giorni  innanzi  alla  partenza 
domandare  al  Padrone, o allo  Scri- 
vano quando  debba  venire  in  Nave  * 
d.  Cap. 

11  Padrone  deve  rcAituirglì  rutto  il  now 
lo, quando  pattifsc  innanzi  del  ter- 
mine alTegnitoli  a montare  in  Nave* 
e perciò  fofse  reftata  in  terra  d-  f 'ap. 

Se  il  Pafseggiere  non  lì  troverà  in  Na» 
ve  , quando  faià  vela,  non  potrà 
pretendere  dal  Padrone  nè  caparra, 
nè  nolo. ivi. 
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Se  venifTc  à' morire  in  Nave  può  dt(- 
porre  della  fua  roba  come  vuole,  c 
non  diCponcndonc,  lo  Scrivano  do- 
vrà notare  tutte  la  robe  del  defun- 
to,» c come  quefle  dpvranno  diftri- 
buiifi,  e confervarlì  il  danaro  da  lui 
lafcìato.  Cap.  i:6.  117.  e 118. 

Se  vorrà  reftar  in  ten’a  non  può  pcr- 
tendcrc  la  relfituzione  del  nolo  dal 
Padrone,  quando  già  glie  1* avelie 
pagato.  Cap.  ii9. 

Pere  difendere  il  Padrone, nèpuò  la- 
Iciarc  la  Nave  lenza  licenza  di  lui 
lino  alla  fine  del  viaggio  - Cap  110 
E’  tenuto  Pare  al  conliglio,  e a tutti 
i coPumi,  e ordini,  che  troverà  lui- 
la  Nave.  d.  Cap. 

PENE. 

Dovute  al  Marinaro,  fé  marcherà  la 
roba,  che  è in  Nave.  Cap.  ijz. 

Se  farà  litigare  il  Padrone  di  Nave 
' lenza  giuPa  cauli.  Cap.  140. e 141. 
Se  non  dormirà  in  Nave.  Cap.i4J.  ^ 
Se  dopo  fatto  P accordo  fé  ne  fuggirà. 
,Cap. 

Se  prenderà  armi,  oquePione contro 
dclEadrone.  Cap.  160  e 161. 

Se  calerà  in  terra  lenza  licenza  dello 
Scrivano,  del  Piloto  nonel'sendovi 
il  Padrone.  Cap.  166. 

Se  ruberà  in  Nave.  Cap.  164. 

Se  appoPatamente , o di  fua  volontà 
getterà  vino  , c vettovaglia.  Cap.iòf 
Se  lì  (poglierà  in  Nave.  Cap.  i«7>. 

Se  P partirà  quando  la  Nave  comincie- 
rà a caticare;oquando  Parà  in  luo- 
go pericololo  fenza  licenza  del  Pa- 
drone, o del  Piloto.  Cap.  168. 

Se  venderà  le  lue  armi  innanzi  chela 
Nave  finilca  il  viaggio.  Cap.  it>9 
Se  ePrarrà'roba  fenza  licenza  del  Guar- 
diano , del  Nocchiere , o dello  Scri- 
vano. Cap.  170. 

So  dormirà  in  terra  fenza  lìcenia  del 
Padrone.' Cap<  17!. 


I C E. 

Se  non  vorrà  mettetegli  Uomini  in  ter.: 
ra  elsendo egli barchiere.  Cap.  17J 

Se  non  metterà  inNavetutte  le  armi, 
che  avrà  promefse  al  Padrone.  Cap. 
r ‘7^’ 

Se  non  aiuterà  al  Padrone  a tirare  il 
legno  a terra.  Cap  178. 

Se  condurrà  via  la  Nave  lafciando  il 
Padrone  in  terra.  Cap  zjj. 

Pene  dovute  a*  Marinari  di  poppa , 0 
di  proda,  le  lì  addormenteranno,- 
Come  pure  alle  Sentinelle  della  Na- 
ve. Cap.  148. 

Se  fuggirà  dopo  aver  ricevuta  la  pa- 
ga. Cap.  z«  5. 

Se  non  olservcrà  i patti  fatti  tra  il  Pa- 
drone, e i Mercanti.  Cap.  ifi. 

Pene  dovute  al  Padrone  della  Nave, 
le  caricherà  le  robe  dc’Mercanti  fo^ 
pra  altro  Vafcello.  Cap;  89. 

Se  farà  la  Nave  di  maggior  grandezza 
diquellolarà flato  accordato  tra  el^ 
fo  ci  Partecipi  fenza  il  conleniò  di 
ellì.  Cap.  48. 

Se  intrometterà  nella  fabbrica  della 
Nave  altri  maellri  fenza  ilconlenlo 
de*  primi . Cap.  Ji. 

Se  non  pagherà  a luoi  dovati  tempi 

- il  Maellro,  che  haprelbfopra  di  le 
la  fabbrica  della  Nave.  Cap.  51- 

Se  farà  llivare  la  roba  umida,  o roba 
in  luogo  umido.  Cap.  6t. 

Se  la  ro^  fi  bagnerà  a cagione  delle 
bande  o coverte  non  ben  calcfata- 
te.  Cap.  6». 

Se  la  roba  lì  gualìerà  da'topi  per  man- 
canza de* gatti  in  Nave.  Cap.  64. 

Se  la  roba  li  perderà . d. Cap. 

Se  non  riporrà  nel  primo  fuolo  tutta 
li  roba  di  maggior  pelo, e di  lopra 
quella  men  grave.  Cap.  68. etfp. 

Se  entrerà  in  qualche  porto  lenza  li- 
cenza de*  Mercanti.  Cap.  99. 

Se  ricuferà  di  caricare  le  merci  del  no^ 
legiatore  per  caricarne  dell* altre. 
Cap.  87.  e ^ 

Se 
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Sé  caricherà  1«  mèrci  lafciatc  in  terra 
in  altra  Nave  lenza  il  confenfo  del 
Noleggiatore  • d.  Cap.  e Gap.  89. 

Se  non  anderd  di  conferva  avendo  prò* 
melso  d' andarvi.  Cap. 91. 

Se  noleggiata  che  avrà  la  l'ua  Nave  a 
fcarlo  a’ Mercanti , porterà  roba  Co- 
vra coverta  lenza  volontà,  e licenza 
di  quelli.  Cap. i8j- 

Se  noleggierà  la  l'ua  Nave  per  qualche 
luogo  nemico,  o pericoloCo  lenza  il 
conlenfb  de’ Partecipi.  Cap.  iz6. 

Se  avrà  accreCciuta  la  Nave  lolo  per 
capriccio  lenza  giulte  cagioni  > e lcn> 
za  il  conleniò  de’  Partecipi  . Cap. 
Z40  e 141. 

Se  nonolscrverà  i patti  fatti  tra'Mer. 
canti,  cMarinart.  Cap.  ap. 

Se  non  darà  il  lavoro  promelfo  almae- 
ftrod’alcia,  o al  calciato.  Cap.  269. 

Pene  dovute  al  Macllro  d’afcia  le  la  più 
gtandeil  Valcello  di  quello  gliè  fla- 
to ordinato  dal  Padrone.  Cap. 

Se  nel  tempo  convenuto  non  finirà  la 
Nave.  Cap-V»  e Cap  269.  ' 

Pene  dovute  a’Manifattori , le  per  lo- 
ro imperizia  riulciCsc  mal  fatta  la 
Nave.  Cap. Ji. 

Pene  dovute  allo  Scrivano,  fe  fcriverà 
il  fallo  nel  Cartolario.  Cap. 

O pure  pcrrnetterà  che  altri  il  fallo  vi 
Icriva . ivi . 

Se  fi  perderà  qualche  cofa  in  Nave. 
Cap. 

Pene  dovute  al  Nocchiero,  quando  non 
c capace  del  luo  meflicre  . Cap.  60. 

Pene  dovute  al  Noleggiatore,  le  non 
manifellcrà  la  roba  caricata  al  Pa. 
dronc.  Cap.  98. 

Se  caricherà  più  roba  dell’accordato. 
Cap.  184. 

Pene  dovatc  a’ Mercanti , fenonolser* 
veianno  ì patti  fatti  fra  il  Padrone, 
e i Marinari.  Cap.  251. 

Pene  dovute  al  Palscggiere  , che  non 
avrà  manifefiato  la  iua  roba  allo  Seti, 
vano.  Cap.  tu. 


• PORTO. 

Nel  viaggiare  non  può  il  Padrone  en- 
trare in  alcun  Porto  fenza  licenza 
de’  Mercanti , altrimenti  lata  tenuto 
ad  ogni  danno . Cap.  99-  Limita  però 
come  dal  d.  Cap. 

Il  Nocchiero  non  può  (brtire,  né  en- 
trare in  Porto  fenza  il  confenlò  de* 
mercanti.  Cip  60. 

Entrando  una  Nave  in  porto  è tenuto 
il  Marinaro  aiutare  a rimorchiarla  , 
comandandolo  il  Nocchiero  , purché 
non  fia  Nave  nemica.  Cap.  156. 

Entrando  il  Padrone  in  qualche  porto 
per  volontà  de’Mcrcanti  , dovranno 
quefii  rifarcire  ogni  danno , che  glie 
ne  lopravvenifsc , con  che  pciò  det- 
to  danno  fia  loro  fiato  intimato  per 
luo  conto  dallo  fit'lso  Padrone.  Cap. 
107. 

Entrando  unaNave  in  porto  fe  appor. 
tcrà  danno  a qualchealtra  Navegià 
ormeggiata.  C:ap  197. 

E le  una  Nave  già  ormeggiata  in  por- 
to apporterà  danno  ad  un’altra  l'o- 
pravvenuta  dipoi  Cap.  198.  e 199. 

E le  perburrafea  (opravvenuta  a man. 
canza  di  ancore,  o gomene,  urtal- 
l'e  , c danneggialse  le  altre  già  ot- 

.•'meggiate  in  porto.  Cap.  200.  <■' 

P R E 13  A • 

Vedi  NEMICI,  c vedi  NAVE. 

PRINCIPI. 

Vedi  ancora  SIGNORIA. 

Nave  che  •per  forza  di  Principe  farà 
impedita,  d’andare  nel  luogo,  dove 

• eia  indirizzata.  Cap.  188.  ^ 

O pure  per  foiza  di  Signoria  , o <lt 
Principe  non  potrà  caricatene!  li^o- 
Eo  deftinato.  Cap.  189. 
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Deve  oITervarfi  • Cap  iSp.eifo. 

L inoircrv^ncc  c tenuto  a rifate  i danni. 

ivi.  Limita  come  ivi . 

Protneilc  fatte  in  Nave  , o Con  altri 
Vafcelli  armati , cbes’incontraffero, 
fia  in  Goliò , o in  alto  Mare  , o aven» 
■ do proilfo  in  tciia . Cap  150. 
Accordi , o promelfeper  far  Getto,  o 
A^erminamento.  d.  Cap 
Patti , ed  accordi  fatti  dal  Capitano  co* 
Marinari,  oaltri  di  Nave  , o Mer- 
canti , e vicevcrfa  fatti  da' Mercanti 
col  Capitano-  Cap.ajt, 

R 

RAPPRESAGLIA; 

NAvc  arreftataper  rapprefaglia  de* 
Corfari,  c di  Signoria,  e poi  com- 
prata rotto  mano  dal  Padrone,  o da* 
Mercanti . Cap.  3^7. 

RITROVAMENTO  DI  ROBAi 

Roba,  e Mercanzia  trovara  in  Mare  dai 
Marinaro  accordato.  Cap.  157 
Roba  trovata  in  porto  , in  fpiaggia, 
in  Mare,  a galla,  o a fondo.  Cap.149, 

roba. 

Vedi  MERCI,  e Vedi  RITROVA- 
MENTO DI  ROBA. 

- ' s 

SALARIO. 

QUale  fia  il  falario  de* Marinari, 
quando  il  Noleggiatore  fi  ritira 
dal  Boleeeio . Cap.  8i*8t.  Vedi  NO- 
LEGGIO. NOLEGGIATORE. 
Salari  de'Marinari  lono  preferiti  a qua- 


I C E, 

lunque  creditori,  è Partecipe delU 

Nave.  Cap.  105. 

Li  Marinari  devono  patire  prò  rata  la 
diminuzione dc’l  uoi  Salai]  .quando 
il  Padrone  fa  qualche  tilaicio  a i 
MercaB'i  lopra  ' noli . Cap.  ioi.  ^ 

Se  fi  dovelfé  vendere  la  N .ve  per  pa- 
gare quella  roba,  eh.  fi  tulle  perdu- 
ta dentro  di  ella,  devono  prima  ri- 
fervarfi  i ialarj dc’Marmari.  Cap  56. 

II  Padrone  della  Navedcvcavcietan- 
to  fatano,  quanto  ne  ha  cialcunde* 
Nocchieri.  Cap  58. 

Se  il  Padrone  per  malevoglienza  vorrà 
levare  il  Nocchiero,  tutto  che  peri- 
to, deve  prima  pagargli  il  fuolàla- 
rio.  Cap. 

A*  Marinari,  che  morranno  in  Nave, 
come  fia  dovuto  il  fuo  (alario,  e a 
chi  debba  pagarli . Cap.  ia$.  u6.  e 
>^7- 

I Marinari  guadagnano  la  metà  del  fuo 
falario  , fe  il  Padrone  avrà  gua- 
dagnata la  metà  del  nolo  dal  Mer- 
cante, per  efferfi  rijtirato  dal  noleg- 
gio. Cap.  81.  .d  . - 

II  Padrone  dovrà  pagare  il  (alano  a* 
Marinari  nel  luogo,  dove  le  merci 
pagheraano  il  nolo  - Cap.  118.  e 1 19. 

Xl^i^róaeì  tenuto  del  nolo,  che  ri- 

' jfenoterà,  pagarci  (alar ja’Marinari, 
efeil  nolo  non  folTe  badante,  deve 
torre  il  danaro  adimpredito,  e non 
trovandolo,  fi  deve  vender  laNavc 
per  pagare  i Marinari , coirclfer  pre- 
feriti ad  ogn’altrocrcditorc.Cap.iJS. 
Limita  però  come  ivi. 

Vedi  ancora  intorno  a ciò  ilCap.iffi. 

Se  il  Padrone  per  intraprendere  un’ al- 
tro viaggio  fi  farà  impredarc  da 'Ma- 
rinari i (alari  dd  primo  viaggio  per 
trafficarli, e la  Nave  inquedofccon- 
do  viaggio  fi  romperà  , dovranno  i 
falarj  del  primo  viaggio,  fuori  del 
guadagno  , edere  pa|ati  di  quello, 
che  fi  farà  falvato,  ivi. 
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Deve  il  Padrone  far  fìcurtà  a i Marina*  dc’CoVfari,  o di  Signoria  , il  Padro. 
ri  per  importate  del  loro  (alarioj  o nc,  o Mercanti  li  compralsero  lotto 
roba  che- hanno  in  Nave.  Cap<  ijt.  mano,comcinqucflocalodovràpa> 
SeMarinaro  ricevuto  che  avrà  il  Aio  garfiil  falarioa’Marinari . Cap.  137. 
ialarìo  vorrà  impiegarlo,  deve  il  Pa-  Li  Marinari  ponno  proporre  la  do« 
drone  impiegarglielo  fenza  però  al-  , manda  del  (no  falario  vcrbalmea« 
cun  Alo  pregiudizio.  Cap.  1/9.  te.  Cap.  >8. 

E fc  il  Marinaro  andane  in  qualche 
luogo  per  impiegare  il  Aio  (alario,  SCARICARE  . CARICARE. 

■■  dovrà  cfTcr  prov  villo  dal  Padrone  di 

vitto  per  due  gioì  ni  folamente.  ivi.  Scaricando  la  maggior  parte  de’ Meri 
Se  il  Padrone  per  mutazione  di  vlag<  canti  le  Tue  merci , ponno  gli  altri 
giomiglioralsedinolo,  dovrà  altre-  ancor  efiì  fcaricare  , c qucAi  in  tal 
aiaccrelcetcifalarja’Marinari.  Cap.  calo  non  dovranno  pagare  niente  di 
140  e 141.  ^ nolo  , ma  di  più  il  Padrone  dovrà 

I Marinari  non  devdnomai  perderei  afpcttarli,  quando  dinuovo  volelse» 
loro  falarj.  Cap.  3Z4-  ro  caricare  le  lue  robe.  Cap.  loi. 

.Volendo  il  Padrone  di  Nave  terminato  Volendo  ne)  decorfo  del  viaggio  la 
il  primo  viaggio  intraprenderne  un,’  maggior  parte  dc’Mcrcanti  lar  por- 
altro,dovranno!  Mannari  feguirlo,  to  in  qualche  luogo,  e ivi  fcaiicare 

quando  però  efso  non  trovi  a Itrì  Ma-  le  Aie  robe , può  il  Padrone  obbligar 
- rinari  dafervirA,  ma  in  quello  calo  gli  altri  a (caricar  anche  le  Aie,  ea 
dovrà  loro  accrcfcerfi  il  falario  a pagarli  tutto  il  nolo.  Cap.  lox. 

''  giudizio  del  Nocchiero, e dello  Seri-  Ma  avendo  fatto  il  Padrone  qualche 
vano.  Cap.  147.  rtlafcio  dclnoloa  primi,  dovràatv- 

Nc  il  Padrone  potrà  in  apprefso  Ani.  ^ cora  tarlo  a tutti  glialtri.Mvi. 
nuirgliclo, 'anzi  dovrà  aumentarglie-  Bagnandoli  le  merci  ne]caricarri,ofca« 
lo,  le  lielprogrcAo  conolcerà,  eh*  ricarA  , il  Padrone  non  2 tenuto  a 
clA  meritino  più  di  quello , chenon  rifarne  il  danno.  Cap.  70. 
credeva  da  princìpio,  ivi  ■ Seti  Padroneavrà  accordato  co’Mer- 

VcndendoA  lanave  deve  pagarA  tutto  canti  di  far  loro  caricare,  cfcaricaT. 
il  falarìp  a*  Marinari,  c rcAano  li-  ' re  la  roba]  lo  dovrà  fare.  Cap.  71. 
beri  del' (ènrizìo . Cap.'ieS.  ei49.'  £ non  elacndovì  accordo  veruno,  o pur 

Morto  il  Padrone, o colui,  cneavràac-  ufo,  dovranno  ì Mercanti  accordarli 
cordato  i Marinari, dovrà  loro  pagar-  - co’Mannari,e  valerA  d i loro,trovan- 
A a tempo  eonvenevole  il  falario  de’  ' doA  in  luogo  fcarlo  di  facchini,  ivi. 
beni  del  Padrone , eAAenti  Culla  Na-  Deve  il  Padrone  per  lo  (carico  delle 
ve,  o Aapra  altro  Legno . Cap.  151.  merci  pagare  a Marinari  tutto  ciò. 
Non  potendo  la  Nave  per  forza  di  ch’efso  avrà  accordato  co’Mcrcanti. 
Principi atidare  ncHuogo,  dov’era  Cap.  1^6.  < 

indrizzata,  é perciò  (ara  (lata  sfor-  Nave,  che  per  forza  di  Principe  farà 
zataafàrporto,  o (caricare  in  altro  Aata  obbligata  a (caricare  in  altro 
luogo  piò  Idntano,  comeintalcafo  ^ porto  divcrAi  da  quello  , dov’era 
dovranno  regolatA  i Calar)  de’ Mari-  dcAinata . Cap.  188. 
nari.  Cap.  188.  La  roba,  che  (ara  Rata  fcaricata  con 

Se  aricAata  la  Naveper  rappreCaglia  • • poca  CpeCa  in  bonaccia,  non  dovrà 

Kk  4 rifa- 
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rifare  quelle  (pcfe  oiaggiori  fatte  per 
colpa  di  cattivo  tempo  in  ifcaticaie 
l'altra  roba.  Cap.i94. 

La  roba  (caricata  quando  debba  con- 
tribuire alla  perdita  della  Nave,  e 
dell’altra  roba.  d.Cap. 
Bagnandoli)  o perdendoli  la  roba  nel 
caricarli,  o (caricarli,  come  debba 
il  Barelliere  rifarne  il  danno.  Cap. 
195. 196- 

Come  bifogni  al  Padrone  Icaricare  le 
Mercanzie  in  cafocbe  lortifse fuori 
alla  Nave  la  (loppa.  Cap.  >74. . 
Non  clscndo  prclcmc  lo  Scrivano  il 
Padrone  non  può  caricare  colà  al- 
cuna. Cap.jd. 

B lenza  la  di  luilaputa,  opure  fenza 
(quella  del  Nocchiero  alcuno  de’Ma« 
rinati,  o altri  , non  può  caricare  , 
nè  (caricare  cola  alcuna . Cap.  f 9. 

SCRIVANO.  V 

Deve  glnrared’efercitareilAiomefliec 
re  fedeltncnte . Cap.  f $. 

Deve  tenere  il  Cartolano,  in  cui  deve 
fccivctc  il  vero  , e nelsun’altro  vi 
può  iccivere  , altrimenti  non  gU  fi 
‘ di  credito . ivi . 

Come  debba  gafligarfi  fe  vi  fcrive  il 
fallo,  ivi.  _ . 

B,fc  permette  ch’altri  ancóra  vi  faiva 
- il  tallo,  ivi.  r 

Senza  la  fua  prefenza  non  può  il  Pa* 
.«drone  caricarecolà  alcuna,  ncalcun 
. dc’Marinari  puòtrar  roba,  nc  met- 
terla fenza  la  fua  licenza.  Cap. 

Se  fi  perderà  alcuna  cofa  in  Nave,  la 
dovrà  pagare,  ivi. 

£ fé  non  folse  folvendotCt  dovrà  vender 
-la  Nave,  rilérvati  prima  i fatar;  a’ 
Marinari,  ivi. 

Può  vendere  i ferramenti , vettovaglie, 
e qualunque  altra  cola  vecchia  , e 
^comprarne  dcll’altre  per  ufo  della 
.Nave;  ma  ^quanto  a comprar  clarcic, 

' i . I 
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o lartiame  non  può  farlo  fenza  fa* 
puta  dal  Padrone,  ivi. 

Deve  giurare  di  non  dormire  in  terra 
fenza  le  chiavi  della  calia  , dov’è 
ripollo  il  Cartolario  , e di  non  la- 
fciarla  mai  aperta  . Cap.  ^7 

Deve  elsere  provvido  dalla  Nave  di 
vitto , (alano , (carpe , carta  , inchiov 
dro,  c pergamena.  Cap.  c8. 

Deve  far  nota^  dell’ aggerminamcnto  , 
quando potià farla.  Cap. 97. e 109. 

Ciò  che  Icriveal  Cartolario  fa  prova. 
Cap.  57.99.  e r 00. 

Deve  avere  tanto  di  falario  , quanto 
ha  un  Prodiere . Cap.  58. 

Sefaià  qualche  mancamento,  ofallirà 
nel  (uo  uffizio , non  potranno  fodi. 
tuirfi  in  (uo  luogo  i di  lui  Parenti  * 
o altri,  ivi. 

Deve  dar  conto  a’Pattccipi,  eziandio 
ulcito  dal  fuo  uffizio, dc’noli.c  di  tut- 
te le  (pclcad  ogni  loro  richieda  .ivi. 

Può  prendere  il  pegno  da  ogni  Mer- 
cante , Pafscggicre,  ,0  Marinaro  per 
n noli.  ivi. 

Si  deve  dar  più  fede  al  di  lui  Cartolario 
che  ad  Indrumcnto  pubblico  . ivi.' 

Senza  la  di  lui  faputa  , o pure  fenza 
quella  del  Nocchiero,  alcun  dc*Ma- 
rinari ,‘ o altri  non  può  caricate,  nè 
fcacicare  cola  alcuna . Cap.  jp. 

In  calo  di  Getto  deve  tener  conto  dì 
tutto  in  licritto  , come  fe  f^ufse  in 
porto.  Cap.yj. e 109. 

Deve  far  mettere  interra  tutta  quella 
Roba,  che  non  fi  troverà  fcritta  al 
Cartolario,  quando  il  Padrone  non 
volelse  portarla  , per  elsere  la  Nave 
troppo  carica.  Cap. iia. 

Nè  il  Padrone  , nc  la  Nave  , n'c  Io 
Scrivano  fono  tenuti  a nìarcire  il 
danno  di  quella  roba,  che  non  farà 
data  manìlcdata  allo  defso  Scriva, 
no.  d.  Cap.  J. 

Morendo  dc’Palseggieri  in  Nave  fenza 
aver  dilpoflo  delle  loro  robe , deve 

lo 
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10  Scrirano  tiotarle'tDtte,  e darne 
una  copia  al  Padrone,  ed  un’altra 
a’Mcrcanti.  Cap.  ii^. 

Accordandofi  un  Marinaro  per  mae- 
flrod‘alcia,o  altro, le  nel  dccori'o  del 
viaggio  non  (ara  trovato  tale  , lo 
Scrivano,  o pure  il  Nocchiero  do- 
vranno giudicare  col  loro  giura- 
mento quale  ('alario  gli  (t  dovrà  da- 
re. Cap.  lai. 

Li  Marinari  devono  manifcdare  le 
loro  Canreratc  allo  Scrivano,  altri- 
menti anderanno  al  Fil'co  di  quel 
luogo,  eccetto  il  te  rao,  che  tocche- 
rà al  Padione.  Cap.  ii8.  c 1:9. 

Obbligando  il  Padrone  il  marinaro  a 
(are  il  (econdo  viaggio,  dovrà  ave- 
re di  falario  ciò,  che  giudicheran. 
no  lo  Scrivano  , o il  Nocchiero  . 
Cap.  147 

Venendo  (critte  dallo  Scrivano  al  li- 
bro della  Nave  rpel'e,  o altre  per- 
dite, dovrà  cfFcrc  creduto,  purché 
non  gli  venga  provatoli  contrario, 
nel  qoal  calo  dovrà  pagare  tutte 
quelle  fpefe,  o perdite,  che  falfa- 
mcnte  avrà  fcritte  • conto  de’ Par- 
tecipi. Cap.  184.  • 

Se  non  farà  del  numero  de’ notai  giu- 
rati, potrà  clfcre  coftretto  da’ Par- 
tecipi a giurare  di  dover  elercitate 
iedclmente  la  (uà'catica . ivi. 

SEQUESTRO.^ 

Robe  fcquefirate.  Vedi  il  Cip.  41. 

SIGNORIA.  . 

Vedi  ancora  PRINCIPE. 

Nave  arredata  per  rapprefaglia  di  Sii 

•-gnoria,  o dc’Corfari,  e poi  com- 
prata (otto  mano  dal  Padrone ^ o 

da* Mercanti.  Cap.  in* 

11  Padrone,  che  per  impedimento  di 
Signoria  farà  stonato  a cambiate 

viaggio.  Cap.  140.  141. 

.■  J 


SINISTRO. 

Nave  che  darà  a traverfo  per  qual- 
che finiftro.  Cap.  ipa.  194. 

Perduta  la  Nave  per  qualche  finiflro, 
Come  debba  il  Padron  della  Nave 
rcAituirc  a*  Partecipi  il  guadagno 
degli  altri  viaggi,'  di  cui  non  avef- 
(é  refo  conto  per  Paddietro.  Cap. 

117-  tj8.  XJ9. 

Stando  una  Nave  ben  corredata  m 
porto,  o fpiaggia,  fe  in  calo  diti, 
nidro  dovrà  prendere  a pigione 
efarcie,  o far  altra  fpefa,  cni  deb- 
ba a queda  contribuire.  Cap.  i68, 

Stando  la  Nave  nel  luo^,  dove  do- 
vea  caricare  , 'fc  il^  Padrone  per 
qualche  (Inidrp  o di  Mare  , o di 
Navi  armate  farà  obbligato  a par* 
tire,  e tornare  al  luogo  , dove  t\i 
noleggiato  , non  potrà  pretendere 
nolo  veruno.  Cap.  t8a. 

SPESE.  Védi  DANNO. 
STIVA  . STIVARE. 

Le  robe  .devono  elTere  melTe  in  StU 

c va  da*  Marinari  per  ordine  del  Pa- 
drone. Cap.  90I  t 

Il  Padrone  non  può  divare  roba  umi. 
luogo  un  ‘ 

Ì:’<T  •• 


onpu 

dót  0 roba  lo  luogo  umido. Cap. 


-fi  '.  ' ■ 
t.'  • . '1 

TOPI.  Vedi  MERCI. 

r T» . ;i 

ui-.I  vendita^  di  nave  ; ’ 

SE  il  Padrone  venderà  la  Nave 
fenea  il  conienfo  de*  Partecipi  . 
Cap.  avi- 

Vendendo  alcuno  la  fua  Nave  a che 

lìa  te- 
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fi»  tenuto  Tcrfo  dc’Mtrinari.  Gap, 
h8.  149.  • 

Se  ad  infhnza  de’ creditori  fi  vende- 
tà  la  Nave  innanzi , o dopo  aver- 
fatto  qualche  viaggio  , chi  debbi 
eflerc  pieferito  nel  prezzo  ticavato* 
ne.  Gap.  «.  jj. 

Se  alcuno  tiicattcri  qualche  Nave  , 
o roba  prefa  da’nemici , è tenuto 
vendeija  al  primo  Padrone  . me- 
diante il  pagamento  del  rifcacto  al 
redìmente.  Gap.  187. 

Il  Padrone  (e  vorrà  vendere  la  fua 
parte>  che  ha  nella  Nave,  é tenu- 
to farne  confapevoli  i compagni. 

_Cap. 

Come  ancora  un  compagno  non  può 
vendere  la  fua  porzione  lenza  il 
confenfo  del  Padróne,  ivi. 

Limita  però  come  ivi. 

Vendita  di  Nave  quando  fi  pofTa  fa- 
re dal  Padrone  , o dalla  maggior 
parte  dc’Gompagni.  Gap.  zjj. 

. VENDITORE, 

Vedi  COMPRATORE,  e Vedi  NAVE, 
V «PADRONE. 

VIAGGIO.  i 

Vedi  ancora  SALARIO  , NAVE  , 
MARINARI , ^ PADRONE, 

Chiunque  viaggia  fu  qualche  5^vc 

■ deve  aiutare,  e difendere  il  Padrone, 
nèpuòlafcìar  la, Nave  fenza  licen- 
za di  elfo,  ma  deve  feguitarlo  fino 
alla  fine  del  viaggio  . Gap.  no. 

£ deve  altreù  Rare  al  configlio,  e a 
tutti  li  cofiumi,  c ordini,  che  tro- 
verà folla  Nave,  ivi. 

Se  volendo;.!  I Padronejitttopispndere 
un’altro  viaggio,  lì  SwIiDpreAare 

.,  ' a.  ' f • f-\  'v  . . 
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da’Marinari  i lalatj  dal  primo  viag- 
gio • per  itraificatli  , e la  Nave  in 
qucfto  lecondo  viaggio  fi  romperà, 
I falarj  del  primo  viaggio  dovran, 
no,  tuori  del  guadagno,  cifere pa- 
gati di  quello,  che  fi  làrà  ialvato. 
Gap.  i}j. 

Se  il  Padrone  per  impedimento  di  Si- 
gnoria farà  sforzato  a cambiate,  il 
viaggio,  o pure  vorrà  ciò  fare  per 
accordo  fattone  co' Mannari , cfli 
faranno  tenuti  Icguirlo.  Gap.  140. 
c 141. 

Non  può  ^però^  cambiare  il  viaggio 
tuoi!  d’ ogni  accordo  , altrimenti 
_ dovrà  alimentarci  Marinari,  quaiw 
,?  cauli  Jitigaficro  contro 

di  lui . ivi. 

E le  per  mutazione  di  viaggio  miglto- 
rade  di  nolo  , deve  altresì  accie- 
Iccrc  i falarj  a'Marinari.  ivi. 
vMendo  11  Padrone  , fcaricata  la 
Nave,  fare  un’altro  viaggio,  può 
fervirfi  degli  lielfi  Marinari , quan- 
do non  ne  trovalfe  altri.  Gap.  147. 

,.  i'I?-  ' : ■ 1*1 

J1  Mannaro  accordato  che  fia  , non 
può  Icufarfi  di  andare  in  viaggio, 
..  le  non  per  le  caufe  delcritte  nel 
Cap.  ijg.  , * ' 

II  Marinaro  non  può  abbandonare  la 
Navc^ncl  tempo*  che  fi jtrpva  in 
viaggio.  Gap.  i7<j. 

Il  Padrone  9 fichiefia  de»*.Partecipi 
deve  dar  ficurtà  di  non  dover  cam- 
War  il-vifggio;pp. 

Deve  dar  conto  a’Partecipi  della  per- 
dita , o guadagno  di  ciafeun  viag- 
gio-.;^aj».  i37,  zj8.  e 239. 

più. viaggi  , a dar  detto 
...conto/ c frattanto  lìpórdetàla Na- 
,^vc,  0 iwc egli mòrra., détti.  Gap. 


.1  iviti  "'b 
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AGGIUNTA 

I 

Pàrti  prefe  nell  Eccellentìjfinio 
Confeglio  di  Pregadi. 

Con  diverfe  Leggi  cavate  dal  Libro  Sedo  delli  Statuti 
di  Venctia  in  materia  de  Navi  > 
e Tua  Navigatione. 

Che  i hent  earigaù  ne  t Navtìn  non  fcrìttì  in  quaderno  j non  vernano 
in  varia  y ma  falvadi  vernano  (on  li  altri . 

Caf.  LXVllI. 

Ònciofìa  che  molte  fraude  fe  commettano  in 
mettere  ) & occultare  molte  mcrcadantie  m 
la  NavC)  & altri  beni)  i quali  occultamen- 
te fe  mettono  in  le  Navei  & tarete)  & al- 
tri legni  naviganti)  le  quale  non  fon  fcrit- 
tc  ne  i quaderni  de  le  Nave  ) & altri  le- 
gni. La  qual  cofa  le  converte  in  fraude  dei 
comnxin  y in  danno  de  i Patroni  9 & altre 
mcrcadantie  per  rifpctto  di  Dati^^  noli)  ’& 
varie  ; Volcmo  che  da  ino  avanti  Ila  olfcrvado  ) e comandemo) 
che  fe  alcun  bavera  meflo  in  alcuna  Nave  ) tarcta  over  le- 
gno) alcune  mcrcadantie)  over  beni)  fia  de  qual  condition  fe 
voglia)  le  quale  non  fian  ftà  fcritte  nel  quaderno  della  Na- 
ve > tareta)  over  degno ) & ella  Nave)  tarcta)  over  legno  fa- 
rà ftà  dcrobaca)  over  dcrobatO)  ò che  efle  cofe  cosi  occulta- 
mente in  effi  Navili  faran  tolte  ) over  per  alcun  modo  gitta- 
te in  mare)  che  de  ditte  cofe  così  occultamente  ne  i Navili 
eou.  , polle 
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pofte  per  modo  alcun  non  polli  3 over  debia  con  le  altre,  in 
quaderno  fcrittcs  over  alla  Nave  app^rtifientc,  ell'er  latra  varia. 

Et  fe  per  alcun  cafoja  Nave  3 over  legno  navigabile  ìerà 
fta  derobado  3 over  che  i beni  nel  quaderno  ferirti  per  calo 
alcun  farà  gictadi  in  marc3  volemo  3 & ordinemo  3 chq  tutti 
i beni  così  ferirti  3 come  occultamente 'nella*  Nave  porti  3,  le 
quelli  potranno  nella  Nave  efser  trovadi'5  over  che  all’  hora 
lian  ftà  in  Navcs  lìan  tegnudi  à varia  conili  altri  j & liano 
al  tutto  obligati.  ' . 

Non  intendendo  che  le  Nave  3 amili  3 & le  altre  cofe  d( 
Patroni  delle  Nave  5 ò de  altri  legni  3 c de  mercadanti,  le 
quali  non  fon  confuetc  efser  Icritte  ne’  quaderni  delle  Nave3 
delle  tarete  3 over  legni  3 liano' aftretti  alle  conditione  per> 
ditte  3 ma  poisano  3' & efser  debbiano  nel  ftatuto  3 & condì- 
tionc3  ne  i quali  fina  mo  fon  fiate.  • 

Cht  le  fentent'te  fatte  contea  i Mart»ari  fia  infertO)  che  etramdio  dehl'to» 
effere  incarcerati  in  fitta  à piena  fatisfattion.  Cap.  LXIX-  _ 

j . j . j ' ■ ? » i 

Vlfto  3 & efsaniinado  un  certo  rftatuto  de  Navili  nel  Ca.| 
pitelo  80.  il  qual  comencia  3 voletno  che  fe  alcun  mari- 
nato  centra  il  patto  della  convention  vorrà  iafsar  la  Nave  3; 
&c.  Et  che’l  ditto  capitulo  impona.  a i Marinari  la  pena  fo-^ 
lamcntc  del  doppio  delie  quantità  ricevuta  3 & oltre  quello 
quanto  à zudefi  fopra  ciò  deputaci  voran  ftatuire  3 & elfi  zu* 
defi  niente  altro  fententiano  eccetto  che  per  il  doppio  per  la 
fententia  fua  dar  ad  intromittere  i beni  di  tali  MarinarÌ3  del- 
la qual  fententia  erti  maligni  occultando  i fuoi  beni  poco  fe 
curano 3 à calon  3 che  le  Nave 3 no  fien  talmente  da  i Mari- 
nari abbandonate 3 & che  quelli  3 che  voleno  occultare  i be. 
ni  fiano  etiamdio  ne  le  perlone  obligadis  volemo  3 & ordine- 
mo  3 che  ogni  volta  3 che  i nortri  zudefi  contea  i Marinari 
della  marinarezza  3 & de  altri  patti  firmati  ;Con'  il  Patron  3 
haranno  fatto  fententia  del  doppi03;  & daran  ad  intromittere 
i beni  del  debitore  nei  doppio  fecondo  la  iomu  de  ditto  Ca- 

picuio  3 
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piciiloA  che  continuando  in  la  fencentia  dicano  9 & fcrivcre  fac* 
ciano  1 che  la  perfona  del  marinaro  fententiado  (lare  debia 
in  prelbn  (ina  3 che  plenariamente  harrà  fatisfacto  tutto  quel- 
lo, che  contra  di  lui  per  fententia  farà  dilfinieo. 

Che  tn  le  differentie  , dt  Nav'tli^  noltì  & affitti  la  perfona  del  debitore  , fi» 
ferizudefi^  fe  elli  fior  anno  richiefli  ^ condannata  tn  prefon,  Cap.LXX,  . 

ACcioche  con  indi  remedi  fe  proveda  contra  le  malitie 
di  debitori,  i quali  fe  asforzano  occultare  i Tuoi  beni 
per  declinare  la  debita  fatisfattion  de  i creditori  , con  lauda* 
bile  providon  havemo  deliberado  (latuir , che  da  mo  avanti 
in  tutte  le  differentie  di  Navili,  cioè  da  Nave,  tarete  , bar- 
che, & de  cadauna  forte  de  Navili,  ò (ìano  per  occafion  di 
nolizamento,  over  patti  di  marinari,  ò di  viaggio  non  fegui- 
do,  ò di  nolli  j ò di  barcha  , over  legno  non  redituido  al 
condiitorei  ò per  altro  modo,  ò cafon  per  qualunque  nome 
fi  poiTi  imaginare>  Et  etiamdio  in  tutte  le  dififcrentie  de  afhc* 
fi  di  cafe,'over  de  poHeffion,  de  acque,  over  de  vale,  over 
de  qualunque  altri  affitti,  i zudefi,  & officiali  nodri,  denan, 
ti  i quali  fe  agitaranno  le  dificrentie  delle  cole  preditte  , fe 
clli  procederan  a condennarc  il  debitore,  debbian  per  fenten- 
fia  dire  , fe  da  quelli , che  dien  bavere  faran  richiedi  , che 
oltre  la  intromiflion  di  beni , la  perfona  del  debitore  debbia 
eflèr  retegnuda  in  prefon,  infina  , che  al  creditor  , in  favore 
del  qual  farà  fatta  la  fenten tia , farà  plenariamente  fatisfat- 
to*. Inhibendo  però  , perche  faria  troppo  contrario  alla  hu- 
manità,  che’l  Padre,  o la  Madre  ad  indantia  del  figlio,  ò 
della  fia  per  occafione  de  alcun  debito  , il  qual  foffe  per  cfli 
1 fio,  ò fia  dimandado,  effi  Padre,  ò Madre  non  debbian  effee 
condennati  in  prefon. 
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De  i fatti  da  ejfer  fervadi  intra  i Patroni  ^ & Marinarti  Et  che  i ziidefi 
per  accrefcimntc  de  fene  dthhim  quelli  far  ofjervar . taf.  LXXI. 

COncioda)  che  per  cafon  di  correggere  > & fupplire  i fta* 
turi  de  le  Nave  9 folTe  del  1281.  adì  3.  infìando  il  mc' 
{e  dì  Zugno  9 Indid;.  9.  nel  maggior  confeio  prefa  una  certa 
parte  del  tenor  infrafcritt09  cioè)  ChedopoÌ9  chcl  Patron  fa* 
rà  in  concordia  con  i marinari  delia  marinarez2a9  & i marinari 
con  il  Patron  fé  haran  lun  l'altro  dato  la  man  9 che  il  Patron 
fia  obligado  ricevere  il  marinaro  9 & pagargli  la  marinarezza 
(otto  de  foldi  j.  per  lira  di  tutta  la  roarinarczza  9 & fe  per 
cafon  del  fubito  partir  della  Nave  perciò  9 che  ò il  Patron  9 ò 
il  marinarog  intra  i quali  farà  la  diiTcrentia  9 faran  alTenti  9 & 
la  pena  nel  confeglio  contegnuda  non  li  potrà  dimandare  da  1’ 
aggravat09  & anchora  fe  certi  patti  faraii  fatti  intra  i Patro* 
ni  9 & marinari  9 per  i quali  patti  li  mannari  promettano  far 
tutti  i fervitii  in  Venetu  infìn  al  partir  della  Nave  9 & con- 
dor la  Nave  al  porto  9 & fora  di  porto  lotto  certe  pene  9 Se 
benché  i patti  non  lìan  lervati9  nientedimeno  le  pene  mai  non 
fi  toglieno9  la  qual  cola  redunda  lu  maiìimo  danno  delle  Navi  9 
& di  Patroni.  Accioche  le  prcditte  C0IC9  & limile  per  runa9&l’ 
altra  parte  da  mo  avanti  cclfino9  volemo-.  Si  ordinemo  9 che 
quelle  C0IC9  che  li  contiene  in  ditto  conlìgli0  9 debbiano  da  mo 
avanti  eflcr  olTervadc9  & remagna  in  Iberta  di  noftri  zudefi  ogni 
volta  9 chcl  farà  denanzi  ad  efli  provata  la  qutrclla9  che  in- 
tra i Patroni  9 & marinari  non  leran  Ictvadi  1 patti  9 imponcrgli 
etiamdio  altra  pena9  & pcnc9  acuochc  tutti  i patti  li  fcrvinÒ9 
conftderata  la  qualità9  c condition  del  fatto  9 Se  quello  tante 
volte9  quante  i zudefi  fopra  tali  patti  faran  richielli  . Accio- 
chc  per  tal  cafon  le  Nave  non  patifcano  alcun  deferto,  ht  le 
per  aventura  alcun  in  ditte  pene  incorreflino  per  la  difobedicn- 
lia  9 e inollcrvantia  di  quelle  9 che  i noftri  zudefi  per  facra- 
menro  fian  tcgnudi  dar  per  defeazudi  i contrafacicnti  à i Signo- 
ri di  notte 9 Se  elfi  officiali  fian  tegnudi  feeder  ditte  pene  da 
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ì contrafacientì  $ & habbian  loro  tal  parte  qual  hanno  delle 
altre  pene. 

Qhtl  non  fi  apprefenti  j ò fia  dato  per  lo  «venir  perno  delle  differentie 
delle  Nttve^  O"  fia  il  termine  de  diffnir  quelli  giorni  trenta  . 

Cap.  LXXII. 

Sopra  il  Capitulo  83.  del  libro  de  i Statuti  delle  Navé  j il 
qual  comenza)  Commandemo  de  le  Nave»  le  quale  dopoi 
compito  il  Aio  viaggio  fcran  pervegnude  in  porto  ) e fe  alcune 
difeordiej  & differentie  faranno  intra  quelli)  che  vanno  in  ef- 
fe Nave)  infra  il  zorno  5.  dar  debbiano  pegno  a i ziideiì  fopra 
ciò  deputati  per  cafon  di  diifinir  eifa  rafon . Et  che  dopoi  farà 
dato  il  pegno  fenza  conditione  defcaricar  fe  polli  elTa  Nave. 
Et  dopoi  difearigata  effa  Nave  infra  zorni  15.  la  rafon  di  effe 
differentie  ) over  difeordie  fe  adiraandi . ConAderando  che  i fo* 
praferìtti  termini  pareno  elTer  troppo  brevi)  per  la  brevità  di 
quali  le  rafon  di  più  perfone  fon  peride*  & poUàno  fenza  dii* 
bio  deperire  ) à cafon  che  fotto  brevità  di  termini  le  rafon 
de  alcun  non  perifeano  ) così  da  qua  inanti  volcmo  ) Aa  of- 
fervado  ) che  ditto  Capitulo  fe  dice  ) chel  pegno  inAa  zorni 
3.  dar  A debbia  à i zudeA  ) A dica  ) & Aa  oAervado  ) chel 
non  Aa  neceilario  da  mo  avanti  alcun  pegno  effer  apprefen* 
rado  ) & dove  il  capitulo  dice  ) che  dopoi  la  Nave  farà  de- 
fearigata  infra  zorni  15.  la  rafon  di  effe  differentie  ) & dif- 
cordie  ) fe  recerchi  ) Aa  ditto  ) de  olfervado  ìnfrà  giorni  So. 
Remanendo  il  Capitulo  in  tutte  le  altre  {Hirte  fermo. 

Delle  varee  da  effer  diffnite^  ton  ohflante  la  ahfmt'ia  della  minor  parte, 

Cap.  L XX III. 

ANcora  perche  le  differentie  fpeAe  volte  occorreno  in  fat- 
to della  varca  denanzi  i noÀri  zudeA  ) le  qual  expedir 
non  A ponno  per  labientia  di  quelli  che  li  han  intereffo  ) in 
dìfpendio  certamente)  & danno  così  di  Patroni  delle  Nave  , 
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come  etiamdio  di  Mcrcadanti)  per  caibn  di  fchivar  limile  dN 
lacionc)  & difpcndii  di  noftri  Cittadini  ) havemo  delibcrado 
di  ftatuir  ) clic  da  ino  avanti  fian  chiamadi  a i piedi  delle 
Nave  tutti  quelli } che  haraniio  interefle  9 e faranno  prefenti 
in  Venctia  9 più  che  la  lia  la  maggior  9 & piu  Tana  parte  9 
cosi  nelle  perione  9 come  etiamdio  nel  bavere  , del  qual  la 
varca  efler  fatta  devcrà.  Et  i zudefi  bene  9 & diligentemente 
aldano  9 & cifaminano  le  dififerentie  della  varca  denanzi  de 
cfli  propofte^  & tale  difièrentie  per  juftitia  9 laudo  9 & arbi'. 
trio  debbiano  enaminare9  & diflìnir9  & gli  altri  abfcnci  (cioè 
domentre  che  ila  la  maggior  parte  cosi  m le  perfone  9 come 
etiamdio  in  bavere)  de  tal  fcntcntia  per  i noflri  ziideli  pre> 
ditti  fatta  contenti  efler  debbiano  9 & a ditte  fentcntie  dcb> 
biano  obedire  9 & eflc  fentcntie  come  iufte  debbiano  eder  man- 
date ad  edccution. 

Che'  / zMdefi  fervano  9 & procedano  mi  fatto  della  varea  ne  i legni 
da  zoo.  m'tara  in  zofoy  come  i fanno  da  zoo.  miara  in  fnfo. 

Cap.  LXXIV, 

COncioda  che  in  la  maggior  parte  di  nodri  dacuti  delle  Na- 
ve fe  fazi  mention  delle  Nave  de  docento  miara  9 & da 
li  infufo  9 & delle  Nave  de  docento  miara  in  zofo  niuna 
mention  da  fatta.  Et  da  quelle  de  aoo.  miara  in  zofo  poffi 
dmilmcnte  na/cer  molte,  ditfèrentie  in  el  fatto  9 & occ^on 
dèlia' varca  9 per  ,tuor  via  ogni  dubio9  datuimo  9 che  da  mo 
avanti  fc  oflcrva  9 che  d come  i nodri  zudcd  dicno  9 over 
fon  tegnudi  procedere  delle  Nave  da  zoo.  miara  in  fufo  nel 
fatto  della  varca 9 così,&  per  dmil  modo  procedano 9 & pro- 
cedere dano  qbligadi  nelle  Nave 9 & Navili  da  zoo.  miara  in 
zofo  in  ditto  fatto  da  varea  . Non  pbdante  in  quedo  alcun 
Capitulo  del  Statuto.  ‘ 
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Lì  Str  'nMÌ  delle  Nave  haver  dehimo  il  fua  CapttuUre  del  juramento  9 
& fcrìver  i patti  de  i nglizadorit  I' 

Cap.  LXXV-  J idem. 

PErchè  il  Capitolo  del  giuramento  di  Scrivani  de  le  Nave 
non  {c  fa  , per  il  qual  concorrcno  molte  differentie  per 
cafon  di  fupplir  a tal  difetto  9 col  prefente  noftro  Statuto  co' 
tnandemO)  che  cadaun  fcrivan  de  alcuna  Navej  over  Navilio 
fìa  tegnudo  haver  nel  (uo  proprio  quaderno  del  nolizado  del- 
la Navéy  over  Navilio  il  ditta  capituiare  del  fuo  Sacramento 
in  fcritturaj  così  come  nel  ftatuto  fé  contien  5 over  vulgar- 
mente  per  refpetto  chi  no  fa  il  parlare  litteralc  • 

Et  olrra  quello  iìan  obligadi  elfi  Scrivani  ordinatamente  feri* 
vere  tutti  i patti  , & nolo  , i quali  Patroni  dica  haver  da  i 
nolizadori  ) & de  quale  mercadantie)  d Itan  colli  f ò balle  9 
ò altri  carghi)  perchè  celTaranno  per  tal  cafon  molte  did'eren- 
tic*  Et  quelle  cole;  che  fon  ditte,  lìan  «egnudi  i ditti  Seri* 
vani  fare , & oHervare  lotto  pena  de  lire  ay-  per  cadauno , & 
per  cadauna  volta  . Et  quelle  cofe  , lìan  cominelle  a quelli  , 
che  ' fan  > le  cerche  in  le  Nave,  i quali  de  quello  fazano  in- 
iquilitionie  ) & fazano  olfervare  > feodendo  le  pene  de  i contra- 
ncenti)' delle 'qual  elli  habbiano  tal  parte,  quale  loro  hanno 
delle  altre  pene.  " 

e ..  t ^ 

Della  parte  p che  fe  àie  dar  à i Patroni  delle  pene  di  Marinari  : 

Cap.  LXXVl.  . idem  . 

PErche  è utile  , anzi  neceflarlo  , eh’  i Marinari  olTcrvino  le 
cofe,  alle  quale  lon  tegnudi.  Et  però  li  fon  Ha  polle  pe- 
ne,' le  quali  tutte  vieneno  nel  commun  . Impero  accioche  le 
lìano  oflèrvade  , & con  effetto  fcolle , llatuimo  ^ che  da  mo 
avanti  lìa  olTervado,  che  per  tutte  ì & lìngule  pene  ordinate 
per  il  commun  di  Venetia,  & fatte  conirà  t Marinari,  le  qua- 
le ('-come  avanti  fc- tratta  0 vèneno  nel  commun  , li  Patroni 

LI  pofsa- 
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po(Tano  convcncere  j & convegnirc  t foi  Marinari  denanzi  i 
noftri  ZudcH  3 & habbiano  i Patroni  la  mità  di  quella  tal  pe. 
na3  in  la  quale  i Marinari  foll'eno  convenienti  3 come  è dit- 
to 3 & lo  relh)  fia  del  xommun  3 perche  à quello  modo  cfli 
Patroni  faran  più  folliciti  alla  elTccutione  delle  preditre  pene  3 
& per  confequente  i Marinari  temendo  la  olTervantia  delle  pe- 
ne preditte  faranno  piu  pienamente  quanto  faranno  obligadU 

Dalla  Fromifldon  dell!  Malefici!. 

De  queliti  è qn^t  homo  por  ih  via  alcuna  eofa  da  t nauf ragli 
de  alcune  Nave , Cap.  7. 

STatuendo  (latuimo,  elle  fe  per  P avenir  alcuna  Nave  3 cosi 
de  VenetianÌ3  come  deforefiieri  in  tutto  il  difiretto  diVe- 
netia  harrà  patito  naufragio.  Qualunque  homo  fetà  andato  a 
quella  Nave  3&  havrà  alcuna  cofa  di  beni  3 ò bavere  3 o &• 
cultà  di  elTa  Naves  ò fia  per  laoccafion  di  aiuto 3 <ò  pervio^- 
lentia  porrado  via  3 debbia  infrà  tre  zorni  rcftituirle  a quel- 
lo homo  de  cui  le  fon  ila*  ò alla  habitation  fua3  over  a no- 
me di  cui  le  era  3 depofitarlo  appreflo  i Procuratori  di  5.  Mar- 
co. Delle  quali  lui  haverd  tal  parte  3 quale  noi  3,  ò iùccelTori 
noftri  3 con  il  noft^o  confeio  Ji  ai%narenio  3 chel  debbia  ba- 
vere. Et  feello  non  farà  così  3 emendar  debbia  in  doppio  tut- 
to quello 3 che  l’ha  portà  via  a quella  perfona  de  cui  il  fù^ 
& a noi  ancora  il  noftro  bando- 
Volendo  3 che  colui  di  .cui  fii  la  «afon  3 pofla  provar  a co-' 
lui  3 che  ha  portà  via  cofa  3 quanto  chel  potrà  delle  cofe  tol- 
te 3 & oltra  quefto  incolparlo  3 acciò  chel  d^ia  per  iacra- 
mcnto  efprimerc  la  verità  3 fe  l’ha  babodo  più  di  quella  ca. 
fon  3 e quanto  l’harà  havut0  3 & etiamdio  debbia  efprimer  tut- 
ti li  homini  3 i quali  lui  faverà  bavere  havuto  di  beni  de  dit- 
ta NavCj  & tutto  ^eiIo3  che  farà  provado,  over  perfacra- 
menro  lui  harrà  confèfiato  bavere  havuto  debbia  reftituir  il 
doppio  a colui  di  cui  fu  la  cafons  & a noi  ancora  il  noftro 

ban- 
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VSa.ndo  . £ fe  dio.  non'haverà  da  che  reftituir)  la  cafa^  fua.  Hit. 
xuinata  a terrai  & quellotoltra  cià  dovcmo  tegnir  tanto  in- 
carceratO)  fina  chcl  reftituifca. tutto, quello ) che  rba  havutoj, 
& il  noftrn.  bando  é. 

Simile  lege  ancora,  /opra  quelli  9 che  van^  al  fogo  9 & per 
occafion- di<  ajutO)  o per  violcntia  portan.  via,  alcuna,  cola  vo>- 
Icmo,  al,  tutto  fia.  oflcrvado 

^e//o.,.  ebe  torà'  /a  roga  di  temmn  ^ over  la  Mar'mtrezza  di  akma. 
Nove  5 &.  Jel  non  farà  il  fervhio  de  la  Narjc  , rejìUutfca . 

' ' il  doppio,.  Cap.  XXII,' 

ANcora  ftatuimo  » che  qualunque  torà  la  roga  di  commun», 
over  la  Marinarezza  di  alcuna  Nave  ( ò fuza  9 ò noni 
filza  ) lei  non. farà  ili fervitio  9,  per  il  qual  Thavetài  tolto  la. 
roga  9 over.  Marinarezza  in  ogni  tempo  9 chel.  ferà  trovado  9, 
tanto!  tempo  fia.tegnudoiin  prefon  9 fina  che  elio  reftituifca 
là  roga9>ò  marinarezza  in  doppio »,&  a noiiil.noftro  bando9, 
ecccttoile  I bavcfie  bavutorjufto. jmpcdimcnt09<pur  che  lui  re* 
ftituilca  lo, roga 9 ovcrelTa  marinarezza.  La  qual  cofa  nonfa*- 
ccn^, infra. zorni, otto 9 fia.fruftado9  de. bollado.. 

He.  quelli  che.con  gallea  9 è altro  legno  offendono  gli  amici  de  Venetia». 

Cap.  XX///, 

ETjandio  de  quellig.  i quali: coni gallea9iòi altro, legno  ufeen*- 
do  > di  ^ Venetia  9,  offenderanno . gli  amia,  di  .Venetia  9 . liatui* 
mo9^che  tutti  quelliv che  haran  habudo, parte  de  quella  pre-- 
da  9 o,robariai  reftìtuir  dcbbia.il.  tutto,  univerfalmentc.  Et  co* 
lui 9,che.ferà.fta.robat0  9.habbia. libertà: de  tegnirfi  a cui  elio, 
vorrà9.ò,a  uno9.o.a  più;di  quelli  9. che.  barano, habudo  par* 
te  del, danno, a lui  dat09.fc  elfo.pcrÒ9- ove  eflìmon  fi  po^n 
per  iacramento , diftendcre  j « che . non  i habbian . faputo , quelli . ef;  • 
fcr  amici) di  Venetia*. 

LI  a‘  De 
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De  quelita  (he  zMrem  non  vendare  la  fna'Nave  contea  il  Statato» 

Cap.  XXi/l. 

ITem  ftacuimoi  che  cadaun  de  quelli  , che  haano  zurado 
non  vendere  la  Aia  Nave  conrra  il  noAro  Statuto  $ & quel- 
la venderà  perda  tutto  quello  , che  l'ha  al  inondo,  & tutto 
quello  vcgna  in  lo  noftro  commun  , & Aa  Aridado  fprezuro 
in  fcala. 

Dalli  ConAilti  ex  Authenticis. 

Ckel  non  Ji  debbia  dare  varie  ^ Je  non  in  cafo  di  geto  , è c/i  robajon  , cioè 
di  quelle  cofe^  che  fojfe  fotlocopcrta  , (T  fcritte  nel  libro 
' ' del  Scrivan . Confi  XLllI.  ' 

: ’ Con/ ulto  del  Maxtor  Conf.  iqSa»  p.  Giugno  . 

£Sfendo  degna  cofa  dare  ogni  polTibile  habilità  , & benefì- 
cio alla  Mercadantia  ,<dove  con  honcAà  fe  pofla  fare  * 
Et  C come  a tutti  è manifeAo  ) per  i Patroni  delle  Nave , 6c 
Naviii  fon  di  tempo  in  tempo  infìnite  gravezze  , & fpefe  da- 
te alla  mercatura  fotto  colore  di  varie  . Et  fìa  utile,  & ne- 
ceAario  modificare,  & limitare  ditte  varie  in  modo,  che  ogni 
homo  fe  Tapia  intendere  • 

ConAituimo  , che  da  mp  avanti  per  alcun  , over  alcuni 
Patroni  de  Nave,  ò di  Naviii  i quali  dal  prefente  zorno  inan- 
ti  fe  partirà  de  Venetia,'non  poAì  eAer  data  alcuna  varia  di 
alcuna  Mercadantia  , ò cofe  , eccetto  in  queAi  dui  cali  fola- 
mente,  cioè  . 

In  cafo  di  jatura  delle  cofe  di  fotto  coverta  , le  quale  fol% 
fon  fcritte  in  fu  i quaderni,  de  ditte  Nave,  ò Naviii.  Et  in 
cafo  de  robation  , ne  i quali  doi  cali  foiamente  , & cadaun 
de  eAì  polli  effer  alle  mercadantie,  & a le  Nave  dato  la'  va- 
ria, &air  bora  fìa  fcr'vado  la  forma  di  ordini  noAri  fopra  ciò 
Aatuidi . Ne  gli  altri  cali  veramente  per  niun  modo  fe  poAl 
dai  varia  alcuna  a mercadantia  alcuna . £c  nel  fatto  di  noli 
, 1 iPa^ 
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ì patroni  fe  dieno  con  ì Mercadanti  intendere  fecondo  j che 
ad  elfi  meglio  parerà  , Se  piacerà . Et  fia  a tutti  i Rettori  da 
parte  de  mare  fcritto,  & quefta  conftitution  incomenzi  in  ef- 
fe terre  elTere  olTervada  nel  zorno,  che  la  farà  Rapublica^. 

Delli  Decreti . 

Cr:!:r'  Mmam  r 

InMi^tor  CenJ.  2.  Luglio. 

I'E  jufla  cofa  a proveder  alle  efpedition  delle  controver- 
^ (ìe,  & lite  de  rafun  de  mercantie  > & conciufìa  j che  per 
le  male  condition  de  homini  fìa  Ila  introdotto  una  mala  9 e 
pelfìma  condition 9 che  quelli  li  quali  alTegurano  coloro  9 che 
hanno  mercantie  fopra  NavC)  & NavilÌ9  & ogni  altro  fu(lo9 
fì  per  e(Ti  fuRi9  intravenuto  el  naufragio  9 over  captura  de  li 
ditti  NaviliÌ9  ardifcono  con  modi  dishonellÌ9  & nove  cavilla, 
tion  andar  a litigio  con  longhezze9  nove  dilation9  che  non 
folum  padano  9 & dilatano  ci  termine  (latuido  per  le  lezc9  ma 
reducono  le  cofe  in  difhnition  perpetua  \ però  clTendo  omnino 
nccelfario  a proveder. 

L’ arderà  parte>  che  de  cxrero9  le  controverfìe  9 Se  lite  da 
tal  fegurtade  liano  remofle  da  ogni  officio  del  noRro  Palaz- 
zo 9 e debbiano  clTcr  commcllc  9 Se  fìa  commeflo  all’ officio  no- 
(fro  di  Confoli  di  Mercadanti  9 Eccettuando  quelle  appartenef- 
fe  all'  officio  del  zudega  de  Procurarur9  che  per  dignità  della 
Procuratia  non  dieno  effer  rcmoiTc.  Et  al  ditto  officio  di  Con- 
foli di  Mercadanti  tal  cola  fi  debbia  ofservar  a quello  modo  1 
che  li  dannizadi9  quali  fi  attrovcranno  in  quella  terra9  fìano 
tenuti  dal  zorno  della  nova  a meli  doi  9 haver  fatto  citar 
avanti  li  Conloli  noltri  tutu  li  prcditti  afsecuratori  & avan- 
ti effi  Confoli  haver  provat09  fi  per  ii  libri  9 come  per  altro 
mezzo  9 li  filo  danno  9 Se  con  lagramento  > QiielJi' veramente 
che  non  fufseno  in  quella  terra  9 habbino  termine  meli  doi 
doppoi  zonti  a provar  ut  fupra . Et  fatto  quello  9 Se  pafsado 
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n doi  mefì  ) li  alseguradori  iiann  obligati  dar  9 & pagar  9 le 
fopraditte  fegurtà  a betieplaciJo  delli  dannifìcadi}  & le  quel- 
li non  voranno  pagar  » polTino  li  ditti  danniiìcadi  levar  la 
fubvention  de  tutta  la  forte  della  fegurtà,  over  di  quella  par- 
te, che  rcftafstno  haver  contra  ditto  afsegurador,  ovcro  afse- 
gui  adori. 

t-.  1:  _ n /-  • • • t .1; 

cc  11  \_iuiiiuii  iiutiri  nano  obligaci  aam  ui<i.i  lui/iw.....!., 
come  dclli  Intere  di  Cambio  li  olserva  ; Et  lubbiano  le  fpc- 
fe,  clic  fanno  per  la  prcditta  lubvention  de  Cambii  : Dichia- 
rando, che  le  delle  prcditte  robbe  naiifragadc , fe  ritrovaran- 
no  5 & lì  rccupcralTino  robbe  de  Navilio  , fc  intenda  cfser  a 
conto  , & per  conto  di  atscguradori  , & dclli  dannizadi  per 
ratta,  fecondo,  quello  Tolse  flato  conflado  per  li  ditti  danni- 
zadi avanti  li  prcditti  Confolij  Et  di  tal  cola,  come  è prc. 
ditto  5 li  detti  Conloli  debbiano  far  fummana  rafon  , fenza 
libelli  , come  al  ditto  ollìcio  fi  ofserva  ; poftponcndo  ogni 
cavillation,  & dilation  di  tempo  , perche  così  ricerca  ogni 
Giufiitia,  & IioncUà. 


1527.  12.  LMgHo.  In  ^regad't. 


1E  introdotto  da  certo  tempo  in  qua  un  peflfimo  difordfne, 
V.  che  le  Navenoftre  portano  fu  la  coverta  molte,  &: molte 
incrcantic  , ita  che  fe  puoi  dir  , che  le  Nave  non  habbiano 
due  coperte,  ma  tre,  cofa  molto  pericolofa , si  in  adoprarfi 
li  Marinari  in  li  fcrvitii  che  bifognano  per  Nave  , come  per 
il  vallo  delle  metcadantìc,  ( & quod  prius  cft  ) è pericolofa 
di  trabaltarfc , mettendo  tante  mercantie  , quante  fe  metto- 
no in  coverta,  & fu  le  garide  d’alto  è caufa  de  molti  perico- 
li, come  a tutti  è noto,  & come  molte  volte  è occorfo,  &: 
notilfinio  della  Nave  patron  Luca  Gobbo  , & però  é da  far- 
ne opportuna,  & pretta  provifion,  acciò  che  tal  inconvenien- 
te non  vadi  più  delongo,  si  per  beneficio  dclli  noftri  merca- 
danti,  come  per  confervation  delle  Nave-  Et  però: 

L'Andcrà  parte,  che  falvc,  & rifervate  tutte  le  altre  parti 

ili  tal 
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in  tal  materia  difpooenti)  fia  per  auttorità  di  quello  Conreglio 
preio  ) & ftacuitoj  che  de  estero  alcun  Patron  di  Nave  non 
podi  più  cargar  in  coverta  gettoni  » nè  altra  mercantia  $ lìa 
de  che  forte  effer  fi  voglia  dall’ Albore  $ fino  à Prova)  ne  fopra 
le  gatide)  così  a Poppa  come  a Prova  ) eccettuando  le  confile* 
te  portà  delti  marinari)  forco  pena  al  Patron)  che  caigafle  de 
Ducati  dulento  delli  luoi  propri!  beni  ) & non  polla  andar  jpiù 
Patron  di  Nave)  nè  d’altro  NaviliO)  s’el  non  haverà  fatisia> 
to  i Ducati  ducente  > la  mità  della  qual  fia  dell’  Arfenal  no* 
firo  ) & l’altra  mità  ) un  quarto  fia  dclli  Patroni  ) & Taltro 
quarto  dell’ Accufador)  eflendo  tenuto  fecretO)  & non  e&ndo 
Accufator  tutta  la  ditta  mità  fia  delli  Patroni  fopraditti  dell’ 
Arlenal.  1 Patroni  del  qual  fiano  obligati  fiir  l’ellecucion  fen- 
za  altro  Configlio.  Itera  l’ Arfenal  noftro  babbi  i doi  terzi  di 
noli  de  quelle  robbe  faranno  Uà  porrà  in  coverta)  & fu  gari 
de)  & un  terzo  fia  delli  Patroni  del  ditto  Arfenal. 

Prsrerea)  quando  le  Nave  veniranno  fopra  portO)  i Patroni 
de  ditte  Nave  ) non  polfino  venir  in  terra)  lotto  pena  de  Du- 
cati cinque  delli  fuoi  proprii  beni  ) fe  prima  la  Nave  non  farà 
intrata  in  portO)  la  qual  pena  fia  tolta  per  li  Patroni  dell’ Ar- 
fenal noftro  ) della  qual)  la  mità  fia  del  detto  Arfenal  ) & al< 
tra  mità  fia  delli  Patroni  di  detto  Arfenal.  Et  perchè  molte 
volte  le  Nave  difeargano  le  loro  mercadantie , & reftano  de 
fuori  ) fenza  venir  in  porto  ) per  andar  alli  loro  viazi  ; in 
quello  cafo  ditto  Patron  i dikargata  che  larà  la  Nave  polli 
venir  in  terra.  . 4-v  , t- 

lllterius  li  Patroni  dello  Arfenal  noftro  debbano  mandar  a 
chiamar  li  Scrivani  de  tutte  le  Nave)  che  veniranno)  & dar- 
ghe  folenne  fagramentO)  le  i bareranno  cargati  guttoni)  Scal- 
tre mercadantie  in  luoghi  devedati)  ellèndo  in  libertà  de  ditti 
Patroni  eltaminar  altre  perfone  de  ditta  Nave;  fopra  tal  mate^ 
ria  ) per  haver  la  véricà . 

Prxterea  rArmiraglio  dell' Arfenal  noftro ) difcargatC)  che  fa- 
ranno le  Nave  ) debba  andar  a veder  fc  i baveranno  pailato  il 
fegnal  ) dove  è deputato  ai  cargar  ) Se  tutto  quello  troverà  ) debba 
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deponer  i^r  Aio  fagramciuo  in  l'Officio  dcirArfcnal  noftro  * 
oc  trovando,  che  Aa  palTato  ditto  fcgnal,  il  ditto  Patron  debba 
cazer  alla  pena  de  Ducati  diifento  , de  i quali  fiano  dcH'Arfc. 
^1  prefatto  la  mitra  , & 1* altra  mittà  de  i Patroni  del  ditto. 
Dichiarando,  che  per  modo  alcuno  decanterò  non  fc  polli  pù 
libar  Nave  alcuna  fopra  porto  , con  burchi  ferranti  , nè  piat- 
te, lotto  pena  alli  Parccnevoli  de  Ducati  cento,  per  ogni  vol- 
ta, che  1 mandaHeno  tali  burchi  , per  il  libir  de  ditte  Nave  % 
Si  oltradi  quello  fé  TintervenilTe  cofa  alcuna,  i detti  Parco- 
nevoli  fiano  obligati  a pagar  tutto  quello  , che  Aiffc  feguito  de 
danno,  quando  i haveflcro  cargati  fu  i detti  burchi,  la  qual  pc« 
na  vada  alPArfenal  noftro.  s pe? 


veramente  fia  fatta  per  li  detti  Patroni,  lènz  al- 
^0"hglio . Et  la  prefente  Parte  (ìa  Publicaca  fu  le  fcale  de 
San  Marco,  & de  Rialto,  ad  intclligentia  de  tutti , & fia  regi* 
(Irata  nell  Officio  del  nollro  Arfenal,  &c« 


Io  materia  de  fiidditi.  Mercanti,  e Marinari  del  Golfo. 

•'  Ijyi*  Die.  Dacmér^.  Ip  preludi ^ 

EStato'provifto  per  molte  delibcrationi  di  quello  Confeglio 
per  confcrvationc  de  i DacTi  della  Signoria  Noftra,  & del 
commercio  di  quella  Città,  che  (udditi,  & habitanti  nel  Sta- 
to noftra  così  Patroni  de  Navilii , Se  Mannari  , come  Mcrca- 
danti  non  pollano  con  ftioi  Navili,  ò di  altri  condur  n^rcan- 
tie  da  una  banda  aH’alcra  del  Golfo  , ftatuendo  pene  graviffi- 
me  à i contrafacenti , & perche  fi  trovano  molti  di  elfi  fuddi- 
li  di  tanto  ardir  che  per  poter  più  commodamentc  contralàr 
ad  effe  leggi  noflrc  vanno  ad  habirar  con  le  fuc  famiglie  fot- 
to  altri  Principi,  parendoli  con  tal  mezo  non  cfter  fottopolti 
alle  preditte  leggi,  però  effiendo  da  provcderc  a cosi  importan- 
ti difordini , 

L’Andarà  parte,  che  falve  , & rjfcrvate  tutte  le  altre  deli- 
berationi,  alla  prefente  non  repugnanti  fia  prefo,  & impofto 
9lli  Proveditori  noflri  fopra  iDacii,  che  con  l’ auttorità di  quello 

Con- 
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ConfegHo  debbano  far  pubJichc  Prodanic  così  in  qucfta  Cit- 
ta come  in  Chioza)  & cadatin  altro  luogo  del  Dominio  nodro 
dove  a loro  parerà  -,  che  tutti  quelli  fudditi  noftri  Patroni  di 
Navili)  Mannari)  & MacHranze  da  Mar^  che  fodero  andatidi 
fua  volontà  ad  habitar  fuori  del  Dominio  nodro  poffano  in  ter- 
mine di  inefì  3.  prolfimi  ) dapoi  la  publicatione  del  prefentc 
ordine  tornar  in  quefta  Città)  & luogo  d'onde  fodero  partiti) 
lenza  eder  incorfi  m bando  ) ò altra  pena . Quelli  veramente 
clic  non  torneranno  nel  termine  fopradetto  ) edendo  nell'av- 
venire  trovati  contrafar  alle  leggi  ) & ordeni  nodri  fopradet- 
ti)  & Itmilmentc  tutti  altri  habitanti  nel  Stato  nodro)  che  con* 
frafaranno  ut  (upra)  edendo  nelle  forze  nodre  fìano  podi  im- 
mediate al  remo  in  Galea  dove  habbiano  a dar  per  anni  dui  con- 
tinui) & edendo  ableuti)  fìanO)  & s’intendino  banditi  per  an- 
ni quindeci  del  luogo  dove  fono  ) & di  queda  Città  ) & Do- 
gado)  &c  tutti  altri  luoghi  nodri  de  Idna  ) & Dalmatia  ) Se 
fé  per  tempo  alcuno  faranno  preli  fìano  condnati  anni  4.  conti- 
nui al  remo  in  Galea)  i quali  finiti  redino  liberi  dal  bando  ) 
Si  quello  ) ò quelli  ) che  li  prenderanno  haver  debbano  li- 
re 300.  de  piccoli  de  fuoi  beni  fc  ne  faranno)  fc  non  de’ dana- 
ri delia  Signoria  nodra)  & i Navilii  fìano  preti  infìeme  col  ca- 
rico di  dii  da  edier  il  tutto  divifo  un  terzo  aU'accufator  ) b 
prenditor)  uno  a i Datiari)  Si  l’altro  a quel  Magidrato  che  fa. 
rà  reflecurione.  Quelli  veramente  Patroni  d«  Navilii)  & mari- 
nari  fudditi  nodri  ) che  per  caufa  de  fuoi  delitti  fodero  in  ban- 
do cosi  al  prefente  come  nell' avvenir)  & fodero  ritrovati  navi- 
gar ne’ luoghi  ut  fupra  prohibiti  edendo  prefì  dar  debbano  anni 
quattro  confinati  al  remo  ut  fupra  con  la  medefitna  taglia  di  li- 
re  trecento  a chi  li  prenderà  da  eder  pagate  come  di  fbpra)  & 
medefìmainente  i Navilii  liano  perfi  infìeme  col  carico  di  elfi  ) 
& il  tutto  divifo  come  c iupradettO)  Si  nel  redante  non  fia  in 
aliquo  derogato  alle  fententiq  de'  loro  bandi  ) Si  per  levar  ogni 
efculacione  a quelli)  che  con  eder  dati  qualche  tempo  fuori  del 
Dominio  nodro  in  luogo  de  Principi  alieni)  fi  fanno  lecito  con 
chiamarli  loro  fudditi  di  contrafac  alle  fopradette  leggi  j Si 
•V  . ordi- 
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ordini  noilri  (ìa  prefo»  & dechiarico  che' fi  come  i foreflieri  ^ 
che  vogliono  acquiftar  in  quefia  Città  il  beneficio  de  Citta- 
dinanza) de  intus  ) & extra  li  bifogna  habitar  per  anni  15. 
continui  con  le  loro  famiglie)  così  alcuno  de  fudditi  noftri  ) 
fi  Mcrcadanti)  come  Patroni  de  Navilii)  & Marinari  non  pof- 
fano  nè  s’intendano  cfier  liberi  ) & difobligati  da  quello  che 
difpongono  le  leggi  noftre  > fé  non  iaranno  fiati  medefimamen- 
te  fuori  del  Dominio  noftro  per  anni  ly.  continui  con  le  lo. 
ro  famiglie)  loco  ) & foco  ) & fino  che  non  fiano  fiati  per 
tutto  detto  tempo  continuo  non  pofiano  cfier  giudicati  fé  non 
come  fubditi  nofiri)  i quali  tutti  così  habitanti  fuori  del  Do- 
minio noftro  per  il  tempo  predetto  come  habitanti  in  cfib 
Dominio)  fiano  ) & s'mtendano  oblìgaci  in  omnibus  alli  or- 
dini ) & pene  fiatuite  per  altre  leggi  noftre  ) & particolar- 
mente per  la  prefcnte  delibcratione.  Dechiarando  appreflo  che 
quando  fiano  fiati  per  fpacio  continuo  di  detti  anni  1;.  fuo- 
ri del  Stato  nofiro  non  fiano  qui  ritornati  in  quello  haver  al. 
cun  beneficio  di  Cittadinanza  ) nè  goder  privilegio  alcuno 
di  quella  Città)  nè  altra  nofira  ) le  in  cafo  di  nuovo  privile- 
gio) che  li  fo'fie  conccfib  con  auttorità  di  quello  ConiegliO) 
fi  come  fi  oficrva  in  conceflìone  di  prìvilegij  a perfone  fore- 
fiiere)  & refiècutione  della  prcfence  dclibetatione  con  tutte  le 
altre  fopradette  ) fia  commefia  alli  Avqgadori  noftri  di  Cotn- 
mun  ) & Proveditori  fopra  i Dacij  ) i quali  fotto  debito  di 
fagramento  fiano  obligati  mandar  di  tempo  in  tempo  i Pro- 
veditorì  lopra  Tarmar)  tutti  quelli  che  faranno  incorfi  in  pe-  ' 
na  della  Galea  ) accioebe  fi  debbano  dar  la  debita  efiecutio. 
ne  ) & fia  publicata  la  prefcnte  delibcratione  fopra  le  fcala 
di  S.  MarcO)  & Rialto)  & mandata  a i Rettori  noftri  di  Chio- 
za)  Scaltri  luoghi)  come  parerà  ad  eflì  Froveditori  : la  qual 
però  mandata  refii  nel  fuo  vigore)  & fia  inviolabilmente  efle- 
quita)  & da  mò  fia  prefo)  eoe  per  il  Collegio  noftro  non  fi 
pofia  ordinare  cola  alctriia  ad  inllantia  d’  Ambafeiatori  di 
Principe  ) o d'altri  contra  la  prefence  delibcratione  lenza  Taut- 
torità  di  quello  Confcglio . f ■'  ti» 
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8.  Zngno , Ih  PrtgaJì. 

Occorre  molte  volte,  che  il  naufragio  delle  navi  , che  fi 
vede  nafccr  fpclTij,  con  tanto  danno  j c maleficio  così 
publico)  come  particolare  fucccde  tra  T altre  caiife  anco  per 
negligenza.  Si,  poca  avveitenza  , & malitia  delli  Patroni  del- 
le ludette  Navi*  & per  l'imperitia  de  gli  huomini)  che  vi  fo- 
no fopra  9 Se  efieudo  à propofiru  farvi  quelle  provifioni  9 che 
fono  convenienti  9 acciò  9 che  non  paifino  fenza  il  debito  ca- 
ftig09  quefii  patroni  per  colpa  di  quali  le  Nave  fe  rompeficro. 

L'Anderà  parte  9 che  fia  cummeito  alli  Proveditori  nofiri  di 
Commiin  che  habbiano  a conoicer  la  calila  9 & (ucceiTo  del 
naufragio:  & debbano  /otto  debito  di  fagrament0  9 intefa9  che 
haveranno  la  rotta  di  qualche  Nave  9 formar  diligentemente 
proce/To  9 acciò  9 che  fia  conofeiuto  9 fe  farà  il  ditto  natifra' 
gio  fuccclTo  per  colpa  d’clfi  Patroni  9 over  per  femplicc  catti- 
va fortuna 9 i quali  Patroni  non  puifano  più  andar  ad  altro 
viaggio  fopra  Nave  9 nè  fopra  altro  Navilio9  fe  prima  non  lì 
feranno  di  ciò  particolarmente  giiifiificati  9 & medefimamentc 
di  non  haver  ftracargate  le  Navi  9 ma  d’havec.  oiTervata  la 
Parte  1527.  in  quella  materia  j Et  elTendo  conofeiuto  clTerlì 
la  Nave  per  loro  colpa  9 ò negligenza  naufragata  9 fiano  in 
perpetuo  privi  d'andar  più  Patroni  di  Nave  9 ò d'  altro  Na- 
VÌIÌ09  & fiano  condannati  in  Ducati  cinquecento  9 da  eifer  ap- 
licati  alia  Cafa  noftra  dcirArfenal  ut  fupra . Et  fe  farà  pro- 
vato eiferfi  rotta  eifa  Nave  9 per  malitia  delli  fuddetti  Patro- 
ni 9 debbano  i Proveditori  di  Commun  fopranominati  devenir 
oltra  le  altre  pene  fopra  ditte  à queU’aitre  maggiori  9 che  lo- 
ro parerà  meritar  la  qualità  del  delitto  i Oltra  di  ciò  fia  coni- 
mella  a detti  Proveditori  9 & quando  alcuna  Nave  ferà  per 
partire  9 debbano  far  diligentemente  veder  da  Periti  il  corpo 
di  efla  fe  farà  buono  da  navegat9  & fe  la  fari  ben  al  ordine 
de  tutti  gli  Corricdi-9  Armai  9 Artiglierie  9 Se  cofe  neceffarie 
per  il  navegar,  & fc  baveri  femprc  tanti  huomini  buoni  9 & 
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fufficienti>  che  poITano  fcrvir  alle  cofej  che  occorrono  per  il 
governo  della  Indetta  Nave,  la  quale  mancandole  alcuna  del- 
le fopraditte  cole  5 non  debbano  lallar  partir  per  modo  alcu- 
no, fino  a tanto,  che  non  le  fia  proveduto  di  quanto  fi  co- 
nofeerà  il  fuo  bil’ogno,  per  la  ficurtà  delle  Mercantie,  & al- 
tre robbe,  che  vi  feranno;  dovendo  peritai  elTctto  efler  obe- 
diri  dalli  Armiragli  di  qucfto  Porto  , & del  Porto  di  Maià- 
moco  & da  quelli  altri  Miniftri  publici,  che  farà  bifogno  , i 
quali  con  fagramento  fiano  tenuti  referir  la  verità  di  quanto 
haveranno  veduto:  nè  polTa  alcuna  Nave  partir  di  quella  Cit- 
tà, fe  non  haverà  prima  buona  licentia  dalli  tre  fopradetti 
Proveditori  noftri  di  Commun,  con  boletrino  fottoferitto  al- 
meno per  due  di  loro. 

96.  Adi  8.  Zugno*  In  Pregadi.  > 

SI  conofee  chiaramente,  quanto  fia  grande  il  danno,  & ma- 
leficio, che  quella  Città  nollra  ne  vien  a ricevere,  & fen- 
tire,  così  in  publico,  come  nel  particolare,  per  il  romper  , 
Se  naufragar,  che  fanno  le  Navi , il  che  fi  vede  da  un  tem- 
po in  quà  fpeflb  fuccedere,  con  notabil  perdita,  e di  grollìf- 
fimo  cavedalc  , che  fi  ritrova  lopra,  fi  come  è occorfo  ulti- 
mamente nel  naufragio  delle  due  Navi  Quetina,  & Viviana, 
fu  rifola  di  Cipro}  Se  perche  lì  conofee  tali  naufragi)  nafeer 
principalmente  da  due  cole,  l’ima  perche  fi  vede  che  navigan- 
do fu’l  cuor  dell' invernata , con  tanto  pericolo,  l’altra  per- 
che fono  llraeargate  così  le  Navi  , che  in  bifogno  di  fortu- 
na , òdi  combatter,  eflendo  impedite  l’ Artigliarle  , & gl’ Ar- 
ni izi,  non  polTono  haver  campo,  nè  modo  da  defenderfi  ; & 
fe  ben  di  ciò  vengono  date  le  denontie  all’  Arlenal  non  fo- 
no mai  efpedite  , li  quali  dclordini  non  fuccederiano  fe  fulfe 
data  efsecutione  alle  bone  , & farite  ordenationi  di  quello 
Confeglioi  Però  efsendo  ncccfsano  farvi  quelle  provifion,  che 
fono  convenienti  per  beneficio  commune, 

L’Anderà  Parte  , che  non  derogando  ad  altre  Parti  prefe 

in  que- 
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\w  qucfta  materia  j circa  li  viaggi  delle  Navi  j non  pofsano 
nell’ avenite  i Patroni  di  else  Navi,  nè  debbano  partir  da  Vc- 
neiia,  e dalli  luochi  di  Levante,  per  ritornare  in  quella  Cit- 
tà, cioè  d’Alefsandria  , Soria,  & Coftantinopoli  da  mezo  No- 
vembre, per  fino  alli  20.  di  Gennaro,  ma  per  ficurtà  di  cfsc 
Navi,  & delli  cavcdali,  debbano  lalciar  pafsar  il  tempo  lo- 
praditto  delli  Meli  del  crudo  Inverno  per  Ichivar  il  pericolo 
grande  del  naufragio;  in  che  pofsono  facilmente  incorrere  , 
lotto  pena  alli  Patroni,  che  partifsero  in  detto  tempo  di  Du- 
cati cinquecento,  & aili  Parccnevoli  , che  li  facefsero  partir 
di  Ducaci  mille  per  cadauna  volta  , che  contrafacefsero  alP 
'Ordine  predetto  j la  qual  pena  debba  loro  efser  tolta  per  li 
Proveditori,  & Patroni  di  cfso  Arfenal  lenz'altro  Configlio, 
& applicata  alla  fuddetta  Cafa  deH’Arfcnal  nollro  > li  qiiali 
Provcditori,  Se  Patroni  debbano  haverne  Ipccial  cura-,  Se  far- 
ne  diligente  Inquifitionc  che  non  fia  preterito  il  prefente  or- 
dine noftro,  nè  pofsa  alcuna  Nave,  ò Navilio  tornar  a viag. 
gio  nuovo,  le  non  haverà  prima  un  bollettino  dall' Arfenal 
lottofcricto  per  duoi  Proveditori,  Se  duoi  Patroni  almeno  con 
facramento,  che  fia  fiata  fatta  inquifitionc,  & ritrovato,  cIk 
non  fiano  ftati  preteriti  gl’ordcni  fopradetei,  nè  pofsano  cfli 
Proveditori,  Se  Patroni  dopo  finito  l’officio  andar  a Capello, 
fé  non  porteranno  fede  dal  Secrctario,  che  attenderà  all  Ar- 
fenal con  facramento,  che  habbiano  fatta  la  fudetta  inquifi- 
tionc, Se  cfsequito  quanto  per  la  prefente  legge  e difpoflo  , 
Se  che  parimente  habbiano  cfpedite  tutte  le  denontic  , che  li 
faranno  fiate  date  circa  il  flracarpr  delle  Navi  dovendo  con- 
dannar tutti  quelli  , che  aracarghcranno  , fecondo  la  forma 
della  parte  prefa  in  quefio  Configlio  del  15*7-  * 

alla  qual  Parte  fia  aggiunto  , che  non  fi  poGa  metter  robba, 
davanti  il  Balaor , nè  fopra  il  Balaor  , fu  la  Tolda  di  fuora 
via  del  Cafsaro,  nè  fopra  il  Cafsaro,  Se  Armiragho,  che  per 
cfsa  Parte  è obligato  andar  a veder  fc  le  Nave  haveranno 
llracargato,  ritrovando,  che  habbino  contrafatto  , & denon. 
dando  debbano  haver  un  quarto  delle  condannalon  , che 
. tolsero 
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fofTcro  far  te  j dovendo  il.rcftantCLandàr.  fecondò,  j- che  per  la*, 
detta  legge  è difpofto.. 

In  materia  di. tuoridànari  àXàmbioià.rifcgo  di: Nave.. 

Ij8y.  Adi; 4. , Agoftó.  nel! maggior.  ConfegJio . . 

C He  per  auttorità  di;qucftò,  ConfegIio  fìa.  ftatuito  9 che  nè- 
dalli  Marinari  5.  nè  da  altri  minillri . di  ; vaflclli  fudditi  no^ 
Uri  poffano  elTer  tolti  à modo  alcuno  denari  j.òsrobbc  a cam>- 
bioj  ò rifigo  di  Nave  5 fia  lolamcntc  alli. Patroni  ,,  over  feri- 
vani  d' elfi  valTelli  : lecito  per  femplice  bifogno>,>&.  occorrenze- 
del  valTello  ritrovandoli  per  il  viaggio  in  nccclTità  pigliare  quell 
tantO)  &.  non  più  che  li  farà  nccclfario  per  parer  della  mag- 
gior parte  del  Confcglio.  di  Xll.'.di  quella  Scala  9 ove  fi  ritto-- 
yerà  il  vaflcllo9.&  non  altrimente9  fotto  pena- alli  contrafa- 
cientÌ9i  che  daranno  per  ii  modo,  fopradetto-robba  9 ò dana- 
ri 9 di  perder  il  capitale9.il.  qual  fia. irrcmifibilmentc  applica-- 
to  un  terzo  all’accufator  da^  elTcri  tenuto . lecreto  19.  & li  altri, 
doi  terzi  alla  Cafa  deir  Arfenal  noftro9-&  à quelli  che  riceve- 
ranno, elfi  danari  9 ò robbe  come  di  fopra  oltre  l’havcr  àitc- 
ftituir  il- «pitale  inncramentC9.di:ftare- AnnOi uno.in  Prigion 
fcrrat09.  ò altra,  pena  corporale  ad'  arbitrio.»  dcllii  Avogadori 
noftri  di  Comnuin  9 alli  quali. qucfta.cflccution  fia, particolar- 
mente comracira9.&  tanto  fia  deliberato  9- per -levar  l’occafio- 
ne  a gli  huomini  cattivi  l’infidie  pcr^tal.via  di  cambi),  à rifi-- 
co  di  Navc9,  alla  ficurezza  di  vaflclli  ,,. 

Et  la  preientc  parce- fia  publicata- fopra  le -Scale -di  San 
Marco 9 & di  Rialto»  ad  intelligenza  di  ciafeuno  9 dc  ne  fia 
mandata  copia  ove  farà  bifogno  « 
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iln  matcrù  de  Naufragij. 

'IS86.  Adì  i8,  '.Zugno  , la  Pregadì. 

E 'Manifefto  a ciafcuno  di  ^qucfto  Confcglio  il  difordine  gra*» 
ve ) & di  peifimo  eifcmpio  introdotto  ne  i cafi  dclli  nau- 
fragi) 9 che  fuccedono  nelle  acque  9 & alle  rive  dello  Stato 
noftro  da  Mare  9 fic  quartto  fia  ncccffario  farvi  provifione9  ac- 
cioche  à coloro  9 che  incorrono  in  quella  calamità  9 non  lia 
accrefeiuto  danno, '&  afflittione  ma  predato  anzi  da  Rappre* 
Tentanti  9 & Miniftri  noftri  ogni  agiuto  9 & favore  in  folleva- 
tione  così  de  fudditi  come  de  Forcfticci  9 conforme  al  giufto  9 
Criftiano  indituto  della  Signoria  Nodra.  Pcrò  havuto  anco 
in  tal  materia  il  .parer  dclli  Cinque  Savi)  nodri  fopra  la 
Mercantia. 

L’andcrà  parte 9 che  ogni  volta  9 che  occórreranno  di  umi- 
li naufragij  di  qualunque  forte  di  Nave  9 ò Navilij  nelli  luo- 
ghi del  nodro  Stato  da  Mare  9 debbino -eflcr  obligati  li  Ret- 
tori 9 che  per  tempora  faranno  di  quel  luoco-9  fotto  la  giu- 
rifdittione  del  quale  farà  occorfo  il  naiifragio9  immediate  do- 
pò havuta  la  cognitione  di  cflb9  far  far  publici  Proclami  con 
quelle  pene  che  a loro  parerà  9 che  non  fìa  tolta  9 nè  afpor- 
tata  cola  alcuna  di  eflì  naufragij,  & che  qualunque  perfona 9 
& da  chi  fi  voglia9  ne  havefle  alcuna  predo  di  le  ò altrove^ 
dcbba'di  fubito  prefentar  9 & confegnar  il  tutto  in  mano  di 
eflì  Rettori  9 & fc  fapede9  che  alcuno  altro  _havcdc  di  ede  rob- 
be>  da  tenuto  a manifcdarlo:  con  libertà  in  quedo  propodto 
di  metter  tutti  quelli  ordini  9 & far  tutte  quelle  edecutiopi  9 
che  poflono  coadiuvare  la  recuperatione  . Debbano  oltra  di 
ciò  immediate  far  chiamar  Conlcglio  di  XII.  nel  qual  d deb- 
ba far  intervenir  il  Patron  del  Vaidello9  il  Scrivan  e & altri 
più  pratici  9 sì  del  Vadcllo  come  di  quel  loco'9  & Te  d potrà 
dclli  Mercanti  Padeggicri  •.  Il  qual  Confcglio  dopò  ridutto  9 
fagraraeotato  9 da  in  obligo  di  far  clcttiooe  di  quanti  ope- 
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farii  faranno  IHmati  bifognofì  per  detta  reciiperatione>  doveii* 
do  parimente  far  elettione  di  doi  foprallanti  $ perfone  di  buo- 
na fama  9 & intendenti  > li  quali  inlìeme  con  il  Canccllier 
di  quel  loco  (ìano  obligati  di  haver  cura^  & proveder  con  di* 
ligentia  alla  recuperatione»  dovendo  cadauno  di  loro  fepara- 
tamcnte  tener  conto  diftinto  9 & particolare  della  quantità  , 
& qualità  della  Mercantia  cheli  ricupererà 9 con  le  fiic  Mar* 
chc9  & fegnalÌ9  & quella  far  governar  9 & rellaurar  fecondo 
il  bifogno  9 Se  poi  riponer  in  un  magazeno  9 & haver  una 
chiave  per  uno. 

Che  quclH  limilmente  lìano  obligati  di  giorno  in  giorno  9 
fe  farà  polIìbile9  le  non  in  quel  più  breve  termine > che  lì  po* 
trà  per  la  lontananza  del  luogo  9 dar  relatione  alli  Rettori 
-di  quanto  haveranno  operato 9 Se  fcparatamente  prefentar  una 
'nota  in  Cancellaria  del  recuperat09  non  permettendo  che  al- 
cun minillro  della  Nave  9 ò ValTello  naufragato  polfa  partici, 
par  di  utilità  alcuna  come  mercenario  : elfendo  obligato  il 
Scrivano  di  elfa  Nave  9 ò Navilio  de  tenir  ancor  lui  conro 
particolare  come  faranno  li  detti  fopradanti  9 al  quale  li  deb- 
ba correr  per  quel  tempo  il  falario  iftelfo9  Se  le  Ipcfc  del  vit- 
to folamente  > che  haveva  della  Nave  9 ò Navilio  . Et  le  li 
mercanti  interelTati  mandaUero  loro  9 ò gli  alficuratori  fuoi 
agenti  per  tal  efIètto>  poifino  all’ fiora 9 fecondo  che  parerà  a’ 
loro  agenti 9 ò continuar9  ò celTar  dall’opera.  A quelli  che 
faranno  eletti  per  la  ricuperatione  9 fia  alfignato  quel  tanto 
giornalmente  per  loro  mercede  9 che  parerà  al  detto  Confe- 
glio  di  XII.  Alli  fopraftanti  9 che  faranno  eletti 9 fia  deputa- 
to folamente  quel  falario  9 che  parerà  al  detto  Confeglio  di 
Xll.  à giorno  per  giorno  in  danari  contadi.  Il  Cancelliero  fia 
latisfatto  per  le  fcritture  folamente  9 che  farà  in  fimili  occa- 
fionÌ9  fecondo  la  Tariffa  ordinaria  delle  fcritture,  che  fà  per 
altri  conti,  Et  il  Cavallier,  Conteftabile,  Se  altri  officiali  iu- 
Ila  la  Tariffa  loro  ordinaria.  Se  alli  Rettori  per  rccognitione 
'dell’opera.  Se  diligentia  loro  fia  afsegnato  di  tutto  quello  che 
fi  recupererà,  doi  per  cento  folamente  trà  tutti  i danari  con- 
tadi. 
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tadi  ) fcnra  che  pofsano  confcguir  alcun'  altro  beneficio  * 
nè  di  regalia)  nò  di  donationc)  nè  in  qual  fi  voglia  alno  mo> 
do  che  dir 3 & iinaginar  fi  polla > forco  debito  di  lagramentO) 
8c  forco  le  pene  Aatuite  dalle  Leggi  a'  fiitanci  in  calo  di  con- 
crafateione.  Ec  perche  pocria  occorrer)  che  non  fi  trovafie  da- 
naro per  la  fati&fattione  deili  mercenarii  ) che  giornalmente 
fi  adopereranno)  Ila  perciò  per  il  Conleglio  di  XI 1.  fatta  eler- 
tione  di  doi  ) i quali  fiano  fagramcntati  ) che  debbano  ven- 
der con  quel  mazor  vantaggio)  che  fia  polTibile)  tanta  di  el- 
fa  nicrcantia  ricuperata  ) quanta  che  farà  bilogno  per  la  fa- 
tisfattione  di  detti  mercenarii;  la  qual  vendita  non  vaglia  le 
non  farà  approbata  per  il  Confcglio  di  XI 1.  Non  potendoli 
in  modo  alcuno  per  tali  pagamenti  far  alcuna  dilìributionc  ) 
ò compartita  della  robba  recuperata)  la  qual  rutta  f di  quel- 
li naulragii  però)  che  faranno  defiinati  per  Venetia)  fia  man* 
data  in  quella  Città  nelle  Doane  lolite  ) di  dove  non  polla 
clfer  cfiracca  ) fe  prima  non  faranno  fiati  fatisfatti  in  conta- 
di li  fopra  fcritti  Kettori)  & Cancellieri)  come  di  fopra.  Ec 
perche  limilmcnte  potrà  avvenir  naufragi  di  Vallelli*  ò Mcr- 
cantie  non  pofiìno  cllcr  levate  fe  non  farà  prima  fatisfacto 
quanto  fi  deve)  come  è fopradetto . hllendo  obligati  !t  Hct- 
tori  di  mandar  la  copia  di  tutte  le  fcritture)  procelfi)  & in- 
ventarli alli  Cinque  Savi!  nofiri  fopra  la  Marcantia  li  quali 
Kettori  debbano  far  fimilmente  formar  diligente  procello  del- 
la caufa  del  naufragio  per  inquilicione)  & quello  mandar  al- 
li Avogadori  nofiri  di  Commun  ) accioche  fia  amminifirata 
Giufiitia  contra  quelli)  che  per  avventura  malitiofamente  ha- 
veflcro  procurato  iìmil  naufragio.  Et  la  elTecutione  della  pre- 
fente  parte  fia  commelfa  alli  predetti  Cinque  bavi)  nofiri  fo- 
pra la  Mercanta  3 li  qualli  debbano  efpedir  fomiriariamente 
le  dificrentie  3 che  potranno  occorrer  alla  giornata  in  tal 
materia)  clfendo  tenuti  ai  ritorno  portar  legitime  fedi  di  ha- 
vcr  eflequito  ad  unguein  la  preferite  deliberatione  . Della 
quale  fia  mandata  copia  a tutti  li  Rettori  3 & Raprefcntanii 
nofiri  di  Mar  3 & anco  alli  Capi  dell'  Armata  nofira  ) tegi- 
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flcandola  anco  nell’  avvenire  in  tutte  le  loro  commilfioni  » 
con  efpreilo  ordine  a tutti  di  clTcquirla  9 & farla  eisequire 
m violabilmente.  . • 

I^Só.  Adi  z6.  Settemire. 

BSfendolì  molto  ben  conofeiuto  da  noflri  maggiori  il  dan-' 
no  che  fentiva  quella  Città,  & fudditi  noftri  per  le  affi- 
ciirationi,  che  lì  facevano  fopra  Navilii  forcfticri  9 li  quali’ 
non  fi  lapcndo  di  che  qualità  fofsero  9 fi  poteva  incorrer  in 
grandiffimi  rilìghi , fù  da  loro  con  diverfe  leggi  ftrettamente 
pruhibito , che  alcun  Cittadino,  fuddito,  ò habitantein  que- 
lla Città  non  potefse  afficurar  detti  Kavilii  forefiieri  9 nè 
manco  le  robbe,  che  fopra  elfi  erano  cariche  ; ma  perche  il 
mancamento,  de’ Navilii  VenetianÌ9  per  ncceffità  di  alcune  rob- 
be, che  bilognavano  alla  Città  9 molte  volte  era  nccefsario 
valerli  di  effi)  però  in  diverfi  tempi  quella  prohibitione  per 
parte  di  quello  .Confeglio,  fù  difpenfata  in  cali  particolari  . 
Delle  quali  conceffioni}  e dalla  longhezza  del  tempo  le  fo* 
pradette  parti  di  prohibitione  fono  andate  in  difsuetudine  9 
& quaC  che  in  oblivione.  Onde  T ufo  della  Piazza  ha  cau*' 
lato,  che  liano  fatte  fententie  da’Magillrati  noftri  coiura  cf-’ 
le  partÌ9  da  che  al  prcfcntc  ne  nalce  un  grandiffimo  incon- 
veniente 9 che  ben  fpclfo  gli  Uomini  fenza  alcun  rifpetto  9 
poiponcndo  ogni  obìigo  di  colcicnza  9 li  fanno  afficurar  fo- 
pra Navilii  che  quafi  non  pofsono  ftar  fopra  acqua  9 & 
che  a pena  fono  fuori  delli  porti  , che  vanno  a fondi  9 
con  efterminio  di  quella  Piazza  9 Cittadini  9 & fudditi  no- 
Un  9 & non  dovendoli  rellar  di  prevedere  a cofa  di  tanta 
conlequenza . 

L’Anderà  partC9  che  per  Tavvenir  non  pofsa  alcuna  perfo- 
ua  9 lia.  di  che  condition  efser  li  voglia  9 Nobile  9 Cittadino, 
ludditoj  ò babitante  in  quella  Città 9 & Stato  nollro9  ò al- 
tro che  lia  afficurarco  ò rarli  afficurarc  di  robba  over  Navilio9 
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così  Vcnetiano,  come  forcfticro,  ò per  fcrittura,  ò in  ìcde  co- 
me s’jntcndc,  clic  molti  ulano  al  prcfcntc  5 che  non  venga 
in  quella  Città,  o non  fi  parta  da  cfsa , per  andar  dove  fi 
voglia,  ò da  al. ri  luochi  liulditi  nollri  che  vada  in  Levante, 
ò in  Ponente  fuor  di  quella  nollro  Golfo,  lotto  pena  così  al 
ficurator  , come  a chi  fi  farà  alficurare  di  perder  la  mità  di 
'quello  importa  il  capitale  , che  vien  allìcurato  , la  qual  mici 
debba  elscr  divifa,  trà  l'acculator,  & i‘Otficio  di  Confoli  di 
Mercadanti  ( a chi  fono  raccommandate  le  aificurationi  delle 
Navi)  facendone  rcfsccutiune - Nè  alcun  Magillrato  pofsa  in 
alcun  dclli  cali  fopradetti  fulfragar  , nè  far  fententia  di  alai, 
na  forra  in  quello  propofito,  & facendoli  fententia,  li  Audi- 
tori Vecchi  habbino  autorità  di  tagliarla,  fenza  altro  Confc- 
glio,  il  qual  taglio  fatto,  confegiiifcano  elfi  Auditori  le  pene 
jopradette,  & ^ alcun  delli  contrafacienti  venirà  ad  accular 
l’altro,  relli  libero  della  pena  , fii  tenuto  fecreto  Se  guada- 
gna la  mità  disila  pena  dell' acculato  , come  di  iopra  , nè  in 
quella  materia  polli  elser  fatta  gratia  , nè  remilTton  alcuna  , 
& il  banlaro,  melsetto  ò altri  che  fervifsero  a detto  efserci- 
tio  laeelse  far  fimil  forte  di  aificurationi , 5 intendi  bandito 
di  quella  Città  per  anni  cinque } paghi  in  danari  contanti  al 
Magillrato,  che  farà  refsccutiune  ducati  dufento  & fia  privar* 
to  ^ efsercitar  fimil  faniarta  in  perpetuo,-  ma  acculando  egli  , 
chi  havcfse  fattofi  alficurar  ò aificurato  contra  I'  ordine  della 
prefente  parte,  fii  afsolto,  guadagni  le  pene  fopradette  , & 
ili  tenuto  fecreto  . Et  quella  forte  di  giudicio  fii  fatto  dalli 
Confoli  di  Mercadanti  lummariamente,  & anco  per  via  d’in. 
quifitione,  a quali  come  cola  di  molta  importantia  fia  rac- 
commandaca  la  prcfcntc  parte.  - 1 

- - ■ ; - - ,1  l-jq 
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In  materia  di  cargar  le  fci  per  cento  in  coperta 
fopra  li  Valsclli. 

IjSp,  Adì  4.  Novembre, 

Dai  ricordo  prefentato  alla  Signoria  Noftra  5 per  il  fìdcl 
Pietro  Brevi)  & dalla  rifpofta  delli  Signori  Savi;  $ fopra 
mcrcaptia)  bora  letta  in  quello  Conicglio  hà  intcfo  il  gran 
maleficio  0 che  quefta  Giuftitia  nollra  vien  a fenrire  3 per  1’ 
abulos  & difordinc  del  rnodo  delli  Parcencvoli  3 & Patroni  di 
Marciliancs  &c  altri  Vaflclli)  che  conducono  Oglt  della  Puglia) 
vini  & altre  niercant.e  de  Levante)  nel  caricarle  in  coperta  » 
fuori  di  ogni  dovere)  da  che  natee  che  in  bifogno  de  fortuna  ) 
ò di  combattere  rcflando  impedite  le  artcllarie)  & altri  armiz- 
zi  non  polTono  li  marinari  haver  campo  ) nè  modo  da  difen* 
derfi  dalla  fortuna  del  mare)  nè  da  alTalto  de  corfari)  onde  ne 
iegueno  molti  naufragi))  & prefe  di  efiì  Vaifelli:  non  fenza  de* 
trimento  publico)  & danno  de  particolari  perfone)  & doven* 
doli  à tal  inconveniente  provedere  ) con  opportuno  rimedio  9 
& per  beneficio  delli  nollri  mercanti)  come  per  confervatione 
delle  Marciliane«  & ValTelli  fopradetti. 

L'Anderà  Parte  ) che  falve)  & rifervate  tutte  1‘ altre  parte 
in  tal  materia  difponente)  lìa  per  auttomà  di  quello  Confeglio 
preio  ) & fermamente  IlatuitO)  che  alcun  Patron  de  Marciiia. 
na*  ò altro  ValTrllo)  non  podi  per  1' avvenir  lotto  pena  de 
Ducati  ducento  per  cadauno  viaggio  caricar  in  coperta}  ò fot* 
co  il  cafiaro)  più  di  lei  per  cento  delli  Ogli  ) ò altra  Mercan. 
tiZ)  che  haveranno  caricata  fotto  coperta  ) le  qual  però  fci 
per  cento  ) in  occafione  di  getto  debbano  elTer  polle  à varia 
giullo  alle  leggi  ) acciò  di  quella  maniera  pollino  contrapefar 
le  Ancore)  Gomene)  & altri  armizi)  che  per  ordinano  fi  ten- 
gono a prova)  fotto  cl  ballador.  Non  potendo  elfi  Patroni  ca- 
ricar luori  del  Callaro  alcuna  forte  di  Mercantie)  rifervate  però' 
lempre  le  ordinarie  portade  de  marinari)  come  il  folitO)  &ef* 
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fendo  pariffiehte  le  medeme  pene  nell’ avvenir  ‘ Prohibifeono 
alli  parccnevoli')  & altri)  che  faranno fabricar  Marcilianc  » ò 
Gmili  VafTelJi)  di  poterli  far  aggionger  altra  coperta  ) che  le 
dui)  con  quali  fono  fabricatc  al  prefcntc* 

. ;.£t  perche  (ì  poffi  in  ogni  tempo  fapere^  che  a quelle  delibe* 
tation  nollre  venghi  dato  la  fua  debita  efecutione)  fia  parimen* 
ce  prefo)  che  nell’-arrivo  in  porto' de  tali  ValTelli  debba  1’ Ar- 
niiraglio  del  Porto  ludettO)  ^ veder  diligentemente  fe  dalli  loro 
Patroni)  farà  fiato  cont^afatto  alle  fopradette  deliberationi)  &: 
ritrovandoli  alcun  contrahiciente»  per  relation  di  elio  Armira* 
glio  ) ò altro  denonciante  giullifìcherà  la  contrafattionc)  habbino 
clTo  ArmiragliO)  ò altro  ) un  quarto  della  fopradetta  pena  ) 
da  clTer  irremilTibilmente  ) rifcolfa  dalli  Patroni  all’  Arfenal  » 
overo  dalli  Pignori  Savii  noftri  fopra  la  Mercantia)  ò cadau- 
no de  quelli  Magilb^ati  lìa  commelTa'  la  efecutione  della  pre^ 
fonte  Parte  da  elTer  publicata  nell!  lochi  (oliti  ) & gli  altri 
uà  quarti  applicati  all' Arfenal  nofiro  . - •'  r; 


In  materia  di  ogni  forte  di  Nave» 
I5p8.  Adì  i8.  Zugno.  In  Pregadi. 


COnofeendofi  dall’ifpcrienza  non  eflèroffèrvato  quclloj  che 
con  molta  prudenza  è flato  deliberato  da  qucfto  Confl- 
glio  del  1527»  12.  Luglio  ) intorno  al  caricar  delle  Navi  ) & 
1^69-  8.  ZiignO)  circa  il  navigar  di  quelle)  anzi  vederli  più 
che  mai)  che  contra  ogni  ragione  ) & dover  fono  caricate  fo» 
pra  la  btoez)  portando)  e (oprala  Tolda)  & in  altri  luoghi 
infoliti  molte  mcrcaniic')  con  grave  pericolo)  così  di  fortuna 
di  MarC)  come  de.Corlari)  per  cflfcr  impedite  alli  ferviti!  ) & 
al  combatter)  & inlicinc)  che  navigano  da  tutti  li  tempi)  & 
nel  cuor  dcli’Inverno  con  manifcfto  pericolo  ) & efterroinio 
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così  dclli  VifTcIli  come  della  mcrcaotia»  & marinari  s grave 
pregiudicio  del  publico)  & parcicolar  lervitio  ^ al  che  doven>< 
dofi  opportunamente  proveder.  i-  i 

L’ Andcrà  parte,  che  tutti  li  ParcenevoU  di  Nave  , & altri 
Navilii  di  che  condijtion  efser  fi  voglia,  che  partiranno  da  Ve> 
nctia,  & dalli  luoghi  di  Levante,  per  ritornar  in  quella  Città 
nel  tempo  prohibico  per  la  detta  legge  1S69»  8.  Giugno  , alla 
qual  non  s' intende  derogato  in. alcuna  parte,  & che  carghe- 
ranno  fopta  la  broca,  & in  coperta,  coin’ò  dichiarito  nella 
Parte  fopradetta  la.  Luglio  la  qual  parimente  redi  nel 
fuo  vigor,  overo,  checargal^ro  lopra  il  Cafsaro,  Balaor,  Ca- 
mera del  Patron,  parafartie,  & che  tenifsero  le  botte  dell'acque 
l'opra  la  Tolda,  com’è  introdotto  da  certo  tempo  in  quà,  non 
pofsano  per  qual  fi  voglia  calo  di  guado , di  getto,  ò perdita 
di  qual  fi  voglia  imaginabil  cofa , etiam  di  perdita  di  barca  , 
taglio  di  Gomene,  Arbori,  ò altro  buttar  Varca  di  forte  al- 
cuna, nè  provar  fortuna,  in  modo,  che  non  habbino  da  con- 
feguir  rifacimento  delli  danni  , e perdite  dalli  mercanti , che 
havelsero  mercantie  lopra  dette  Nave  i mà  tutto  debba  andar 
a loro  danno,  con  obligo  di  refar,  & refarcir  li  mercanti  di 
quel  danno , che  havelsero  patito  nella  loro  mcrcantia  per  tal 
caufaj  & fe  li  Parccnevoli  in  alcun  delli  cali  predetti  lacefsc- 
ro  fottoferiver  alcuna  Varca  dalli  Capi  de  Mercanti  , overo 
dalli  tré  quarti  de’ mercanti  intercisati  in  dette  mercantie  , ò 
maggior  numero,  & fimilmcntc  faeelsero  alcun  patto  per  via  di 
fcrittura  a parte,  ò noleggiati,  per  li  quali  elfi  mercanti  fi  obli- 
gafsero  a detta  Varea,  nè  vagliano  else  fcritttire>  & noleggiati 
in  niun  modo,  le  fottoferittioni  fiano  nulle,  & di  niun  valore  , 
come  fc  non  fufsero  fatte  , nè  per  quelle  poflì  cfset  fatta  ragion 
da  alcuno  Giudice  ; ò rapprclen tante  nofiro  : &c.  oltre  di  ciò 
quello  farà  deputato  alle  Varee  che  ne  gli  predetti  cali  gettafse 
elsa  Varea,  (e  farà  Principal,  fia<  privo  deiroificio  fuo  , & fe 
fufse  fuilituto  fia  privo  per  dieci  anni  di  non  poter  efsercitar  al- 
cun’ollìao  in  quella  Città  Nollra , & quanto  havrà  operato 
contra  al  prefente  ordine  fia  nullo,  & di  niun  valor  : fiano  in 
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oltre  obligati  l’ Armìroglio  deU’Arfcnal  noftroj  o altri)  che  ha- 
versero  tal  carico  j immediate  gionte  le  Navi  , andar  a veder 
Te  else  > ò altri  Vafselli  haveranno  pafsato  la  broca)  ò fegnal  , 
dove  è deputato  il  cargat)  & tutto  quello  troveranno  di  ^aca- 
ricoj  overo  noii)  riferirlo  con  loro  giuramento  all’ Arfehàl  no- 
llro)  acciò  li  mercanti  ) & altri  interefsati  pofsano  veder  fe  la 
relation  farà  vera  ) ò nò  > elscndo  obligato  il  Nodaro  imme- 
diate) che  tal  relatione  farà  fatta)  ^notarla  diftintamente  ) co- 
me farà  Hata  refatta)  in  pena  de  Ducati  zoo.  & in  cafo  ) che 
Ji  fopraditti  non  andafsero  à far  la  relation)  di  fopra  dìchiarita 
fiano)  & s’intendano  immediate  privi  del  loro  carico»  & oltre 
di  ciò  cafehino  alla  pena  di  Ducati  zoo.  la  mità  della  qual  fe  vi 
(farà  denontiante)  fìa  fua»  8c  il  relio  applicato  all' Arlenal  no- 
ilro  ) al  qual  Ha  commclso  l' efsecution  della  prefente  delibera- 
tionC)  & non  vi  elsendo  denontiante)  rcfli  rutta  efsa  Mna  all' 
Arfenal  predetto)  6c  in  tal  cafo  fìa  anco  in  libertà  de’ Capi)  & 
Mercanti  interefsati  > mandar  doi  periti)  quali  habbianó  a veder 
fe  ftarà  fìracarico  il  Vaisello)  ò nò) & far  la  relation  all'Arfenal) 
nel  modo  iopradettO)  & di  più  farefaminar  per -venir  in  luce 
.delle  cofe  predette)  il  che-fìa  dell'iftefso  valor  )i  come  fe  fufse 
fatta  per  l'ArmiragliO)  ò altri  deputati)  Se  trovando  in  alcun 
delli  cafì  predetti)  che  fìa  fiato  crafgrcfso  fìano  elequite  le  le& 
gi  fopradette  inviolabilnzente.  Et  la  prefente  Parte  per  iatelli- 
gentia  di.cadauno  fìa  ogn'Anno  publicata  nel  Mefedi  Marzo  ) 
& Agoftd  ) & intimata  al  -detto  tempot  anco  alli  Parcenevoli 
delle  Navi)  & altri  Navilii)'&  anco  aUf^AtmiriKi  noftiÌMidl 
Porto  di  Vertetia)  & Malamoco)  li  quali  non  po^no  in  nhtn 
modo  nel  tempo  prohibito  della  fopeaditta  l^ge  condur  elfi 
Vafselli  fuora  del  Porto  ) fotto  pena  d’ immediata  privation 
dcll  ofiìcio  AiO)  & tamen  intimata)  & publicata)  ò nò)  deb- 
ba fempre  ha  ver  l’intiera  fua  efeciKionC)  &•  fìano  cosi  ^tefiz) 
come  le  nominate  di  fopra  polle  in  Stampa  ) & mandate  al 
Bailo  in  Cofiantinopoli)  alli  Confoli  in  Soria  ) & Alefsan- 
dria)  alli  ^ggimcnti  di  Candia)  Canea)  Zante  ) Cclalonia) 
& Corfù)  & altri  luoghi  dove  farà  bifogno  ) perche  babbmo 
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ad  ofservarle,  & farle  ofscrvar  da  cadauno»  nel  modo  di  fo> 
pra  dechiarito. 

In  materia,  de  Navi,  Marcilliane  , e Vafselli  da  carico  , 

& de  Marinari,  che  navighcranao  lopra  di  elfi. 

i 

X 

Adi  31.  Agofìo,  i6o2. 

CHe  a tutti  quelli  , che  voraiino  fabricar  Navi  in  quefta 
Città,  eDogado,  Terre,  c luoghi  del  Dominio  noftro  , 
ifìa  per  anni  cinque  proflìmi  venturi,  dclli  denari  a quello  de- 
putati concefso  impreftido  con  le  folitc  piezaric  , c con  tutti 
gli  altri  oblighi,  modi,  conditioni,  & fedi,  che  fono  dcchia. 
lite  dalle  Leggi  noAre  in  tal  propofito  difponenti. 

Quelli  che  iabricheranno  Navi  in  queAa  Città  , e Dogado  , 
haver  debbano  l'infrafcritto  imprcAido,  come  di  fopra  vidcli- 
,<ct.  Per  ogni  Nave  da  botte  quattrocento  fin  feicento,  ducati 
otto  per  botta,  da  botte  feicento  io  sà  ducati  dieci  per  botta  •* 
non  potendo  però  haver  iroprcAido  per  più  che  per  mille  botte . 
Et  quelli  iche  fabrichcranno  Navi  fuori  del  Dogado  nclli  luo- 
ghi noAri,  haver  debbano,  ut  infra  videlicet.  Per  ogni  Nave 
da  botte  quattrocento  fin  feicento  , ducati  fei  per  botta  , da 
botte  feicento  in  sù  ducati  otto  per  botta  : non  potendo  me- 
defimamente  haver  imprcAido  peci.più  , che  per  mille  botte  . 
Li  quali,  tutti  imprcAidi  li  fiano  sbotfati,  la  metà  di  ^ quan* 
do  farà  fatta  la  prima  coperta.  Se  l'altra  metà  al  finir  di  tut- 
te due  le  coperte,  iuAa  leggi,  &ordcni  in  tal  propofito.  Do- 
vendo elfi  imprcAidi  cfser  rcAituiti  in  termine  di  anni  dieci  a 
tanto  all’anno  a portione,  fiotto  quelle  pene,  che  fono*dichia- 
ride  da  cfsc  leggi  , c non  pofsa  cfser  tolto  alcun  piezo  per 
maggior  fumma  de  ducati  tre  mille.  _ . , . , ’ 

Quanto  veramente  alli  Gaiioni,  che  fi  fabricheranno  nclKe- 
gno  di  Candia  con  obligo  di  navigarli  alla  latina,  fi  doverà  far 
quanto  prima  particolar  dclibcrationc , e.  trattanto  quelli  , 
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che  ne  fabricheranno  habbiano  Timpreflido  deliberato  da  que> 
fto  Conreglio  , & godano  li  privilegi)  di  antianità  9 & altro 
iufla  gli  ordini  del  Dilettiflìmo  nobil  noftro  Giacomo  Forca- 
rioi  Cavalier)  & Procuracor»  mentre  era  Proved.  General^  òc 
Inqiiilìtor  di  Candia. 

Che  tutte  le  navi  noftre  Venethine  9 & de  ludditi  noilri 
nelli  CargadorÌ9  8c  Scale  di  Alefsandria9  Soda  9 Coftantìno- 
poli  9 8c  ogni  altro  luogo  9 così  iuddit0  9 come  alieno  9 dove 
fiano  Rapprelentantì  noftrÌ9  ò Mercanti  noftri  ludditi  : lìano 
femprc  preferite  nel  caricar  per  Venctia  a cadauna  Nave  fo- 
re(licra9  Se  il  meddlmo  iìa  anco  ofservato  9 & olsequito  in 
quella  Città  dove  lìano  Tempre  preferite  le  Navi  Venetiane  9 
Si  de  fudditi  a quallìvoglia  altro  Vafsello  forcHiero . 

Dccbiarando  apprelTo9  che  per  l'avvenire  quando  capiteran' 
no  Vaflèlli  forellicri  in  quefia  Città  9 alli  quali  per  la  parte  di 
quello  Coni,  del  è ftara  data  Ìicentia9  di  caricar  quando 

habbiano  condoto  in  quella  Città  la  maggior  parte  del  fuo  ca* 
rico»  per  ogni  luogo i Che  non  polTa  eHer  data  licentia  per  1' 
avvenire  9 le  prima  non  haveranno  condotto  in  quella  Città  li 
dui  terzi  del  luo  carico  » Se  che  non  habbino  dilcaricato  mer. 
cantie9  nè  da  una  parte9  nò  dall'altra  del  Golfo  nollro  ; La 
qual  licentia  non  le  poHa  cfler  data 9 fé  non  per  quelli  luoghi 
di  dove  faranno  clTe  Navi 9 ò VaircllÌ9  cioè  a Ponentini  per  Po- 
nente9  & a Levantini  per  Levante 9 lotto  quelle  pene 9 oblighi» 
Se  altre  conditioni  dcchiante  m effa  partci  la  quale  cosi  rego- 
lata nel  rcfto  haver  debbia  in  tutte  le  fue  parti  la  fua  debita 
eirccutione»  come  Uà  9 & giace  ; Se  contra  gli  inobedienti  hab- 
bino  auttorità  m quefia  Città  li  Cinque  bavii  nollri  alla  mer* 
canna  9 & nelle  altre  Scale  li  rapprdenranti , di  devenire  a 
quelle  pene  che  h pareranno  convenienti  per  eflccution  del  pcc' 
lente  ^Capitolo. 

Non  poflano  fopra  quella  piazza  clTcr  alficuratc  Navi  9 o al- 
tri Navilii  foreHieri  9 che  laranno  cutnprati  da  noiiri  Venctia- 
ni,  ò ludditi 9 le  nou  per  li  dui  tetsti  del  valor  di  e0t  Valfelli  ef> 
pediti  9 Se  alla  velia  con  licentia  però  dclli  Savi)  nollri  alla  mec-< 
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caditi»)  li  quali  havuta  inforniationc  da  periti  con  giuramento) 
debbano  a boiTolij  & ballotte  darli  quella  ftimaj  di  viaggio  in 
viario  juxta  effe  depoiìiiqni)  &con  quei  ordini,  che  parcran* 
no  loro  convenienti  ; accioebe  polfano  cHer  fatte  le  (ìcurtà  per 
li  dui  terzi  folamente  di  quanto  farà  da  ellì  alla  Mcrcaotia  ter- 
minato : Dovendo  dette  Navi  efler  governate , & comandate 
da  Officiali  tutti  fuddici  noftri , ò Greci , Si  ciurmate  da  Ma- 
rinari almeno  per  li  dui  terzi  per  fudditi  ò Greci,  & le  fìcurtà 
che  faranno  fatte  contra  il  prefente  ordine,  fìano  nulle,  & di 
niun  valore. 

Che  a tutte  le  Marciliane , che  ù fabricheranno  dopò  la  pU- 
blication  della  prefente  parte  > fìa  prohibito  caricar,  farnolleg. 
giati,  navigar,  & farvia^i  per  li  luoghi,  Se  Scale  di  Levante  i 
Jc  quali  fcale  fìano  , & e%r  debbano  rifervate  per  conto  delle 
Navi  fopradette  j ma  poffano  folamente  negotiare.  Se  navigare 
per  il  Golfo  noflru»  & arrivar  fino  al  Xante,  dal  qual  luogo  in 
poi,  s’intenda  la  loro  prohitione  per  Levante.  Dovendo  li  Sa* 
vii  alla  Mercantia,  & altri  Kapprefentanti  noftri  devenir  contra 
gli  inobedicnti , & trafgrcfsori  a pena  di  bando  alli  Patroni  , 
& perdita  di  Vafselli  alli  Porcionevoli,  & altre  pene  che  li  pa- 
rerà meritar  la  trafgrefrione.  Quanto  veramente  alle  Marcilia- 
ne fin’ bora  frabicate,  debbano  in  termine  di  giorni  vinti  prof- 
fimi  farli  udir  gli  intcrefsati  dalli  Cinque  Savii  noftri  alla  Mer- 
cantia, & ne  fia  da  loro  fatta  relatione  alli  Savij  del  Collegio 
noftro  , li  quali  fìano  obligati  immediate  confultar^ quello  par- 
ticolare di  else  Marciliane , & venir  con  le  loro  opinioni  a que- 
fto  Confeglio. 

Sia  ancora  di  più  prefo.  Se  deliberato i che  alli  Marinari  , 
che  navigheranno  fopra  le  dette  Navi  , fiano  inviolabilmente 
ofservati,  & cfsequiti  li  privilegi;,  & gratie  concefse  loro  dal 
noftro  maggior  Confeglio  lotto  la.  Maggio  1414.  Se  za.  Febra- 
ro  14517.  Se  di  più 

Che  effi  marinari  non  fiano  obligati  pagar  Varie,  Cottimi,  ò 
Tanfe  di  fone  alcuna,  nè  qui , ne  in  Levante  per  conto  delle 
*fuc  portade. 

Che 
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Che  le  portadedi  eilì  Marinari  fìano  polle  (opra  il  Schermi 
della  Nave  9 lì  come  lì  laccva  per  il  pafsadoj  & clTendo  quelK 
polle  fopra  coperta  in  calo  di  getto  ) quelle  lilìano  pagate  pe*^ 
li  porcionevoli  s efsendo  che  il  caricarfì  Mercantie  (opra  coper 
ta  è prohibito  dalle  leggi  nollre  . 

Nel  tempO)  che  elE  marinari  llaranno  is  contumacia)  per 
la  Sanità  al  Lazareto  3 li  lìa  data  la  panatica  9 come  le  ful^ 
fero  in  Nave  al  viaggio)  da  efser  polla  quella  ipefa  a Varia  > 
(opra  la  Nave)  & roercancia  juxta  1‘ ordinario. 

Che  lìa  olservato  l'antico  collume  ad  dii  Marinari  9 & 
Ciurme  che  pqfsano  haver  la  bevanda)  & bifeotto  per  il  ne- 
nefsario  lervitio  del  viver  loro  dalli  patroni  delle  Navi  fo> 
pradette . 

Che  li  (alari;  alli  Marinari)  & Ciurme  fovradatte»  non  pof* 
(ano  loro  ellcr/equcftrati  da  alcuno  per  qualfivoglia  publico  9 
ò particolare . 

Che  le  cale  pertinenti  per  ordine  de  tellamenti  à Marinari 
non  polTano  per  alcun  modo  clTer  conceflè  ad  altre  perfone  9 
che  ad  elfi  marinari . 

Et  non  ellendo  olTervati  li  fopradetti  ordini  pollàno  comparec 
gli  interelTati  innanzi  alli  Savi;  alla  mcrcantia)  li  quali  debba' 
no  9 fecondo  che  parerà  alla  maggior  parte  di  loro  fitrli  oflervar  j 
& eflequire. 

Adi  19,  Sttttmb,  >^aa.  Pubiitat»  fopr»  U Stale  di  S,  Morto  9 ^ 
di  JÙaltOm  ^ . 


> 


/»  Par- 
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In  Parte  del  xtfoy.  16-  Aprile»  In  Pregadt. 


Le  Nave  poi  Vcnctiancj  c de  Aiddìti  dello  Stato  noftro^  che 
faranno  desinate  per  Soria  , AkiTandna,  Conftantinopo- 
li)  & altre  fcalc  di  Levante  ( oltre  le  revilìoni,  che  il  carico 
ioro)  & altro  à cadauna  devono  clTer  fatte)  fecondo  la  difpofi- 
tion  delle  leggi , le  quali  in  tutte  le  loro  parti  lìano  inviulabil* 
mente  eflequite  con  tutte  le  Navi)  che  doveranno  partir  tanto 
per  li  fopradetti)  quanto  anco  per  tutti  gl'altri  viaggi) non  pof- 
fano  partir  da  qiicAa  Citti>  9 fé  anco  prima  dalli  Proveditori  no* 
Ari  all' Armar)  & quando  loro  non  potelTcro  ritrovarli  dalli 
Prqvcditori  del  Collegio  della  mditia  da  Mat)  non  faranno  Aa** 
te  diligentemente  rivedute  le  loro  genti)  learmi^  e le  Munitio* 
ni  per  eller  (icuri)  che  habbino  il  numerO)  la  qualità)  e fuf!ì* 
cienaa  effe  genti  9 e le  neceflarie  Wiinitioni)  facendo  iupplire 
in  ciò  ad  ogni  mancamento  per  la  debita  eOècution  delle  leggi) 
& Ordini  in  tal  propofìtO)  & di  tutto  fia  di  viaggio  ifn  viaggio 
fatta  ptMticolar  nota  da  efler  letta  nel  Collegio  noftro  prima  9 
che  fi  poifa-balottar  ineflo  il  folito  Mandato  di  condiir  le  Navi 
fuori  del  Porto  9 & fia  riftcila  nota  anco  tennu  hell'Olficio 
deirArmamentO)  al  quale  debbano  li  Patroni  delle  Navi  al  ritorno 
loro  riportarle  da  quel  CoufolC9  ò «Itro  Kapprefentantc  ) ò 
Miniftro  publico  9 dove  faranno  fiate  di  havcrli  fatto  riveder  le 
genti  di  eflc  Navi  con  difiinta  cfprcflionc  in  cfla  dclli  nomi  lorO) 
perche  rcfti  levata  di  quefta  maniera  l' occafionc  delle  fraudi  non 
potendo  eficr  clpcdito  nel  Collegio  noftro  il  detto  Mandato  di 
condurle  fuori  del  porto  fc  non  fi  haverd  fede  lottofcntta  con 
giuramento  per  due  Proveditori  all  Armar  ) ò Proveditoti  nel 
Collegio  della  Militia  da  Mar,  che  fia  fiato  adempito  l’obligo 

loro  confotnic  alla  prclcntc  dclibcrationc. 

Et  perche  le  Navi,  che  haveranno  a condurli  alli  detti  Viag- 
gi lìano  ben  proviftc  , & habbino  quefia  quantità  , & qualità 
de  genti  j che  al  governo  di  eflc  fono  ncccflarie  3 debbano  li 
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*v  j Armar  inricmc  con  il  Proveditori  del  Col- 

Provcdit  j.  . j prender  buona  infornutionc  da 

provette  nelU  nutinateceia  di  quarto  (lime- 
perlonc  piu  p a(r,rurarfi  fe  le  Navi  faranno  fufficiente 

tanno  nKdTatjo  jet  ocealioni,  & che 

llud'^tanno  ~t  la  qualW  viaggi,  & del  catico  di  elle 

giudichewn  pe  qual^c  accrefcimento  al  nu- 

doverfì  *1 , , Marinari  e de  Bombandierij  diano  con  loro 

cucile^ Rcnti 5 che  per  ordinario  fono  obligatc  di  averle  Navi 

te't'Vei  ?i::^‘t"el’  mod?,'’Vhé'Lli 

farà\erramaio  à quali  in  quetto  s intenda  conceda  la  debita 
auttorità* 

In  materia  di  aflicuration  di  Nave. 

1^05.  M 17.  Settembre . 

, -Andetà  »t,e,  che 

L commeflc  cL^fu  PO‘ 

parte  vedetta  ^/fgofto  i6ol.  che  li  predetti  Mer- 

ftata  eflèqutta  fino  ***  J*®,  fupplicatione  bora  letta  , 

canti  d'n»  ri-Con"?olf  noftti'rMe^  , /he  debbano 

fia  commeffo  a t-onioii  n . 

nell; avvenite  hinno  conttafatto,  & fecondo 

PO  m poi  X MÌtaiamentc  ptocedete,  tanto  perde 

la  continenza  di  ella  mea  , inauifitionc  con- 

noncie  p xhc  foffero  date  » modo  ad  efi»  contraÉip 

tra  tutti  quelli  , che  in  m«?o  de* 

cefleto  , dovendo  tutti  1 Sapfcri , « mcucti  3 
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quali  faranno  fatte' ficurtà  iti  qucfta  Città  $ darle  in  nota  al 
detto  Officio  de' Confoli 5 di  tempo  iti  tempo,  acciocché  tan- 
to più' facilmente  poflTano  procedere  centra  i contrafauori  fot. 
to  tutte  le  pene  ad  elfi  Sanfcri  contenute  nella  fopradetta  par- 
te, la  quale  debba  dal  Nodaro  del  detto  Officio  efler  ogn’an- 
no  fatta  publicare,  lotto  pena  di  privation  dcH'Officio  fuo  , 
& nondimeno  publicata,  ò non  publicata  ha  ver  debba  fempee 
la  fua  debita  clTecUtione  • 

Et  i Confoli  predetti  fiano  obligati  ogni  anno  formar  prò* 
ceffo  per  via  d’inquifitione  per  poter  ficuramente  venir  in  lu- 
ce della  Verità  di  quanto  farrà  feguito  , non  potendo  dopò 
ufeiti  dal  loro  Officio  andar  a Capello  , fe  non  porteranno 
fede  al  Secretarlo  deputato  alle  voci , fatta  dal  Nodaro  , 6c 
fottoferitta  con  giutamcnto  dal  Fifcale  del  detto  Officio  di 
haver  ogni  anno  formato  proceffo  per  via  d'InquifKione  jufia 
la  forma  della  prefente  parte. 

In  Materia  che  li  Marinari  poffano  portar  per  conto  fuo 
fino  ducati  vinti  di  Mercan eia  lenza  pagar 
alcuna  gravezza. 

. l($o8.  Adi  3.  Ottobre.  In  Pregadi, 

COnofee  cadauno  di  quanto  utile,  & commodo  Ili  in  que- 
Ha  Città  la  Navigatione  , & come  fra  necclfario  per  il 
mantenimento  , & augumento  di  eifa  fiivorire  ,-  & aiutare  la 
Marinazza  con  Privilegi!  , & Benefìcij , in  modo , che  al- 
lettati da  quelli  , penlìno  non  folo  quelli  , che  efercita- 
no  la  ditta  profeffione  al  prefente  di  continovarla  , ma  fi 
inanimifeano  anco  di  quelli  altri  ad  incaminarlì  in  elfa , & 
però • ' 

L' Andcrà  Parte»  che  oltre  quanto  fu  deliberato  del  Mi4* 
22.  Maggio,  & 1^02.  31.  Agollo  in  propofito  di  conceder 
Privilegio  alti  Marineri  che  navigano  con  Navi,  & altri  Vaf- 

fclli 
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fclK  fudditi  de  poter  portar  robbe  per  il  valfcrtte  de  ducati  die- 
ci  Knza  pagar  Oatio  5 nc  Cottimo  di  forte  alcuna  ) fi)  ai 
prcfentc  prclo  per  le  caule  clprcfse)  & nella  loro  lupplicatio* 
^ ^*^1*  Cinque  Savi)  alla  Mcrcancia  , Se 

dclli  Cottimieri  9 di  tutti  tre  li  Cottimi  9 che  la  potuta  di 
Miiiniti  in  luoco  dcUi  detti  Ducati  dieci  ) s’intendi  cfscc 
de  Ducati  vinti)  delia  quale  non  Hano  tenuti  pagare  nè  Da- 
tioj  nè  Cottimo  alcuno  > accioche  con  quello  benigno  fovc- 
8**®  ^uefti  poveri  huotnini  nella  qualità  de  prcfenti  tempi  j 
habbino  modo  di  continuare  confolatamcnte  » & con  quel 
frutto  cM  ricerca  fervitio  tanto  importante  9 e così  necefsa- 
rio  9 Se  frutuofo  in  quella  Città  nollra  * 

In  materia  de  Navi,  Marciliane,  & altri  Vafsclli  da 
carico,  Se  de  Marinari,  che  navigheranno 
fopra  di  elfi . 


1622.  AeJi  13.  Settemère.  In  Pregadt, 

SOno  COSI  importanti  li  difordini , che  fi  è intefo  dalla  fcrit» 
tura  bora  letta  de’  Cinque  Savi;  alla  Mercantia  giornal-  . 
mente  feguiti  per  1’  abufo  introdotto  da  alcuni  Parcionevoli  , 

& intercìsati  nei  Vafsclli  Vcnctiani  nell’  antianità  , che  li  è 
pcrmcfsa  dalle  Leggi  di  caricare  alle  Scale  di  Levante  a Vaf* 
felli  Forcllicri  & in  particolare  con  quella  dclli  31.  Ago- 
Ilo  1602.  di  poter  cfser  preferito  nel  carico  , così  in  quella 
Città  per  le  Scale  del  Levante  , come  in  quelle  per  quella 
medefima  Città  a qual  li  voglia  forcllicro  , poiché  quella  dc- 
libcratione  male  interpretata  nella  efsecutione , ha  bifogno 
di  regola  , in  modo  , che  habbia  il  fuo  debito  fine  , poiché 
fin’  bora  con  danno  publico  , e particolare  non  è fiata  efse- 
quita  nel  modo,  che  è fiata  prudcntilfima  la  intentione  di 
quello  Conlcglio  j Però 

L’Anderà  parte,  che  come  viene  raccordato  dal  Magìflra- 

fio  fo* 
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ro  fopradecto  de’ Cinque  Savi; , fìa  prefo  9 e fermamèntè  fta 
tuito,  che  i Vafselli  Venetiani)  che  vengono  ifpediti  alle  Sca« 
le  del  Levante)  lìano  polli  all’ordine)  così  di  gente  9 come 
di  arme  ) quante  pollino  ballare  al  bifogno  9 & alla  propria 
dilTela  9 e li  lìa  prohibito  il  darli  in  noeta  neU'olHcio  lopra> 
detto  de’ Cinque  Savi;  9 ò altro  luogo  9 le  non  haveranno  fe> 
de  dal  Magillrato  alla  Sanità  di  efsere  ifpediti  dalla  contuma- 
cia) & anco  dal  Magillrato  airArfenal  ) che  lia  Hnica  la  con- 
tumacia) alla  qualefofsero  llati  polli;  Sia  parimente  preio 9 che 
quando  qual  li  lia  qualità  di  Valselo , lì  bavera  fatto  notare 
neiroihcio  fopradetto  dc’Cinquc  Savi;)  ò altrove  9 per  anda> 
re  ad  una  Scala  9 non  pofsa  in  alcun  modo  9 nè  per  qual  li 
voglia  caufa  efser  mutata  9 ne  lotto  qual  li  lia  pretello  con- 
cambiata  con  altre  ; le  però  la  licentia  di  poterlo  lare  non 
larà  decretata  dal  Collegio  n olito  con  le  llrctczzc  de’ quattro 
quinti)  ordinate  prima  da’Confeglieri  fopra  la  lupplicatione 9 
che  doverà  efser  prefentata  9 le  rifpollc  da’Cinque  Savi;  lo- 
pradetti  alla  Mercantia  con  loro  giuramento  9 e fottoferittio. 
ne  di  mano  propria)  & lette  al  predetto  Collegio  prima  dell’ 
approbatione  , ò ballotatione  della  Licentia  per  la  permuta 
della  fcala  ; & ogni  nota  9 che  fofse  fata  in  contrario  9 rclli 
nulla)  e di  niun  valor)  come  le  fatta  non  fofse  9 e chi  la  fa. 
cclsC)  incorri  nelle  pene  9 che  pareranno  alla  giullitia  : Relli 
apprefso  prohibito  a chi  voglia)  il  ricever  noli  di  quelle  mer- 
cantic  9 che  fofsero  caricate  fopra  Vafselli  forellicri  9 fotto 
pretello  9 che  per  l’ancianirà  dovcriano  efser  fopra  Navi  Ve- 
netiane  caricate  cerne  fin’ bora  s’intende  efser  feguitO  ) poiché 
quelli  dannofi  abulì  portano  9 come  s'intende  9 gravilTiini  in- 
cummodi  à quella  Piazza  per  la  interruttionc  del  negotio  9 
& altro  inconveniente  maggiore  . Quelli  > che  contralàranno 
alla  prefcntc  deliberatione)  lìano  caftigati  co’l  mezzo  dell'Avo- 
garia  di  Commun  ; Per  quello  veramente  lì  afpctta  alla  or- 
dinaria efpeditione  delle  Navi)  mà  nel  modo  di  fopra  efprel* 
io  9 la  efsccutione  lìa  commcfsa  a’  Cinque  Savi;  fopradetti  . 
iScl  rcllo  la  fudetta  dcliberationc  3i<  Agollo  1002.  llia  nel 
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(uo  vigor  di  prima  .*  Et  la  prefente  deliberatione  Ha  publica* 
ta  nc’ luoghi  foliti  ) & fatta  (lampare  a chiara  notitia  di  ca- 
dauno. 

Adi  19.  Settembre  i$zì.  Piélicata  {opra  le  Sede  di  S,  Marce  $ & 
di  Bjalte . 


la  nuteria  de  Al&curation  de  Navi.  j 

l^24t  Adì  12.  Marze.  InPregadi. 

GRandemente  importando  per  molti  rifpetti  9 ma  fpecial- 
mente  perche  li  parcenevoli  (ìano  con  ciò  maggiormen- 
te eccitati  a quello)  che  con  viene  )/&  redi  nmolso  ogni  dub- 
bio di  (rande  ) & ogni  dtifidenna  ) che  il  capitolo  bora  letto 
di  parte  di  quedo  Confeglio  1603.31.  Agodo  9 che  prohibif. 
(e  il  poterli  adìcurar  Navi  ) ò altri  Vaiseli  de  nodri  Sudditi 
per  più  delli  due  terzi  del  valfente  àfpcditi 9 Se  alia  vella^  da 
puntualmente  c(sc-qu:tO)  Se  non  pofsano  gii  huoraini  artifìcio- 
fi  , Se  di  poca  confcientia  prevaricar  per  modo  alcuno  dall' 
adempimento  di  queda  tanto  g uda  9 Se  ragionevole  delibera- 
tionej  (la  commelso  alli  Cinque  Savij  alla  Mercantù)  a quali 
dalla  parte  ludetta  reda  racconrandato  quedo  negotio  9 che 
debbano  deputar  à boisoli  9 Se  ballote  quattro  Soggetti  di 
conditione)  Se  buona  fama)  che  (ìano  dati  Patroni  m Nave  9 
da  quali  di  volta  in  volta  9 che  li  rVaisclli  vorranno  andar 
alli  viaggi)  (ìano  di  uno  in  uno  con  la  prefentia  di  uno  alme- 
no di  tm  Cinque  Sai  j , Se  di  uno  dcUi  Proveditori  all’  Ar- 
mar 9 dimati  del  loro  giufio  valfente  ciel  dato , che  (ì  ritrove- 
ranno alla  velia)  Se  delle  loro  dime  con  giuramento  (ìa  tenu- 
to regidro  in  un  libio  a poda  nell'  Odicio  di  detti  Cinque 
Savij  9 Se  quando  li  parcenevoli  cccedcisero  neH’aflicurarfi  di 
più  delli  doi  terzi)  Se  per  più  del  vero  va  dente  di  eilì  g<uda 
la  dima  j Sano  ) & ie  intendano  in  qual  fi  voglia  accidente 
decaduti  (enza  alvo  9 da  ogm  n^ion  9 attipn  9 Se  pretenfioa 

coatta 
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.centra  li  Aflìcuratori,  ma  ben  ad  effi  Afficirrarori’ffino  temi, 
n pagar, mcdcmanientc  in  ogni  calo  il  prctio  della  ficunà  nella* 
lumma,  che  farà  conveniente.  Et  fia  mandatala  copia  della 
• prefentQ  p?rtc  alli  Cinque  Savi , & che  la  faccino  ft.impar  , 
intimar,  piiblicar,  & elsequir,  & fia  mandata  anco  alli  Pro’ 
veditori  air Armar. 


I J24.  2.2.  Maggh.  Puhlkala  le  Scale  Sa»  Marca  , & 

a*  Rialto -ì  <3- -^r  Marco  tenaglia  Qovnandador:  ' 


In  materia  di  oblighi  al  Scriva n de  Vafserii  per  il  carico 
Ipfra  di  efli  di  robbe,  & Mercantici 

i-.-  ^ . . t. 

• ■ . t ' I . t i . . I . 

Adì  n.  Settembre.  1»  Senato-  ' 

£Sscndo  fbmmamente  necelsaria  alcuna  provilionc  per  evitar 
quanto  più  fi  pofsa  le  fraudi  a pregiudicio  de’Dacij  della  S. 
.N.  nel  carico  di  robbe,  & mcrcantie  lopra  Valseli! , che  par- 
• tono  da  quella  Città  per  Levante.’.  • . • 

L'andcrà  Parto,  che  dal  Sctivan  dclli  Vafselli,-oltrc 'l’or- 
.dinaria  nota  di  robbe,  & n»crcantic,  fia  tenuto  dcftinto  & 
parwcolar  conto  di  tutte  le  Bollette  delle-  robbe , & mercan- 
'tic,  chc^  lì  caricheranno  fopra  Vafsclli  , che  partono  da  qiic- 
.fta_Città  3 acciò  che  arrivatfe  aJ  luogoi , dove  fono  deftinati 
• pofsa  cfser  incontrato  il  carico,  d’effi  Vafsclli  cosi  a Corfù  , 
Coftantinopoli  , Sofia  •,  Alcfsandria  , Smirne,  come  m altri 
.luochiy  dove  faranno  fearicace  cfse  robbe,  & mercantic,  & ri* 
.trovandofenc,  oltre  le  comprelc  in  dette  Bollette,  fiano  irrc- 
.inilfibilmcntc  confifeate,  con  cfser  divife  in  quattro  parti,  due 
.della  Signoria  Noftra,  un’altra  dclli  Baili,  Confoli,  & Rettori 
noftri,  & un  altra  al  denontiantc^  Et  fia  commefso  al  Bailo  in 
Conftantinopoli,.Confoii,  & Rettori ;di  Corfù,  & fuccelsori-, 
che  debbano  metter  un  oullode  fopra  ogni  Vafsello,  che  arri* 
•verà  ne’ luochi.  a- cadauno  di  loro  foggecti  , perche  vi  afiìÀa 
con  diligenza  fin  tanto,  chc.lard  fatto- il  dilcarico  di  efli  VaS- 
....  . felli 
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idi  à compita  ficurtà  che  non  fìan  commefse  fraudi  » come 
riufcirà  anco  facile  per  affiftenza)  & incontro^  che  haveranno 
di  altre  perfonc)  & Miniftri  Turchefchi. 

Et  fia  commefsa  l'eisecutione  della  prefente  Parte  alli  Cin> 
que  Savi)  alla  Mcrcantia  con  l'obligO)  & con  le  pene)  che 
loro  pareranno  al  Scrivano  delli  Vafselli  per  l' intiero  adem* 
pimento  di  quanto  di  fopra . Et  fu  anco  ilampata  ad  intelli- 
genza di  cadauno. 


IL  F l K E. 
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PORTOLANO 

DEL  MARE. 

D'  ALVISE  DA  MOSTO 

NOBILE  VENETO  (O 

(*)  Smf,  Veti.  Scrit.  1477* 

Nel  qual  fi  dichiara  minutamente  del  fito 
di  tutti  i Porti,  quali  fono 

DA  VENEZIA  IN  LEVANTE 

et  in  PONENTE: 

Er  d’altre  cofe  utilillimc  j & nccclfarie  à i Naviganti. 

Dt  nuove  con  quella  più  accurata  diligentla^  che  t' è potuto  y 
corretto  , & r'i/ìampato. 


IN  VENEZIA,  MDCCXXXVIL 

PiR  Francisco  Fiacintini. 

COH  LlCETiZ^  DE’  SVTEry,ì01{l , E TI{1F1LECJ0. 
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PORTOLANO 

DI 

LEVANTE. 

• . .WjW  t-  .*K.  o. 

ENEZIA  con  S.  Giovanni  in  Pelago  entro  levante  , 
& fìrocco  miglia  loo  Da  Città  Nuova  à Parenzo 
miglia  6.  per  Haria  i il  detto  Parenzo  c terta  pic- 
ciola,  & ha  {cogli  3-  l'intrata  del  detto  Porto  per 
fiariay  8e  per  oltro  , lafciando  i detti  Icogli  dalla 
banda  di  Garbin  vuolfì  accollare  al  detto  (cogiio 
per  il  capo  della  terra  , perche  in  bocca  c una  Tee- 
ca  ,iche  ha  pid  quattro  d’acqua  Allo  , Se  anderai 
netto  al  porto  « che  ha  palla  {.ino  in  8.  d'acqua, 
entro  il  porto  di  Parenzo  é una  bocca  che  ha  pie 
la.  d'acqua,  Se  non  è per  Nave  grolfa,  vuol  rima, 
aere  il  fcoglio  grande  da  banda  di  maeilro  :,più  oltra  circa  miglia  6. 
per  (laria  un  fcoglio  grande  dentro  dal  Icoglio^  è (lacio  di  tutti  i navilii 
d'acqua , Se  ha  fondo  dì  palTa  a.  in  palTa  f.  Più  ohra  è uno  luogo  chia- 
mafi  Orfara  circa  miglia  j.  Se  c Aacua  di  tutti  navilii  , la  ^a  inerata  d 
per  oilro.  Se  ha  fondo  di  paffa  3.  in  4.  fuora  del  detto  fcoglio  daponen. 
te  è più  Cuora  che  liroglio  che  fìa  , & vien  chiamato  Santa  Fragilitade  , 
Se  ha  una  fecca  larga  mig.  3>  Se  ha  piè  {.  d' acqua  fufo  , Se  può  intrar 
dentto  la  fecca  Se  il  fcoglio  allargBDdoiìfgirca  provcH  z.  dal  liroglio  , Se 
puodì  andar  dentro  la  (latia  Se  il  (cogiio  , Se  anderai  netto  , Se  piti  ol. 
tra  circa  miglia  uno  per  Aaria  è uno  Golfo  il  qual  fi  chiama  Lieme  , 
in  bocca  del  detto  è una  fecca  , vuolfi  accoAare  alla  banda  deAra , Se 
anderai  netto,  v’ è fondo  di  paAa  dieci  in  dodici  , va  il  detto  Golfo 
miglia  ift.  dentro  . Più  ultra  per  Aaria  circa  miglia  uno  è uno  fcoglio 
che  A chiama  Figaruola , dentro  dal  detto  fcoglio  è buon  luogo  per  tut. 
te  navi  grandi.  Se  ha  fondo  di  palTa  cinque  in  lei.  Se  vuoili  dare  ai  ditto 
fcoglio  proTCÀ  a de  ximaac  il  fgoglio  dentro  ponente»  de  MacAro.  Pi4 
, A » avan- 
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Dora»  cioè  dalia  banda  de  ^arbin  circa  mig.  ic.  per  ftaria  : fé  trova  una 
valle  grande  , & (opra  la  ditta  poma  £ è una  Chicra  grande  erta  , & la 
ditta  valle  vien  chiamata  S>  Clavina,  Se  hà  buon  fondi  Se  buon  foraador, 
& yain  dentro  per  levante  nella  detta  valle.  Et  andando  più  oltra  perita* 
ria  fé  trova  una  poma,  Se  una  terra  grande  murada,  & hà  porto  de  cade* 
na  i la  intrada  del  ditto  porto,  fiè  dentro  levante,  &firocco , Se  ègrande, 
& largo , Se  hà  fondi  de  palTa  8.  infino  io,  d’acqua , Se  vien  chiamata  la  dit* 
ta  terra  Zara.  Et  più  oltra  peritarla  circa  mig.  i8.  tu  troverai  tre  feoietti 
da  tramontana,  &;poi  tu  troverai  circa  miglio  uno  , fcogli  balli  entro  le* 
vante.  Se  firocco.  Se  Tufo  quelli  icogli  vi  fono  faline,  vuol  romagnir  i det* 
ti  Icogli  bain  dalla  banda  finiltra  cioè  da  £rocco,  &andcrai  per  canal;  avi* 
fandoti  che  tu  vuoi  andar  alle  ditte  llole  largo  circa  un  provefe  , perche 
dalia  Itaria  de  tramontana  li  é pizzolo  fondi,  &i  dettilcogli  vien  chiama* 
di  Lcurofì.  Ancora  oltra  mig.  tu  troverai  una  ponta  balfa  , & fopra  la 
ditta  ponta  £è  una  terra  pizzola  derupada,  l'intrada  del  ditto  portoèbalTa, 
Se  da  ponente  della  ditta  terra,  & vuolfe  ftar  largo  una  balellrada , perche 
il  fondi  fi  è pizzolo.  Se  forzarà  in  palfa  4.  d* acqua,  la  ditta  terra  e chia* 
inata  Zara  vecchia.  Partendoli  dalla  ditta  terra  circa  mig.  z.  tu  troverai 
uno  feoietto  bado  , avifandote  che  dalla  bocca  di  tramontana  fi  è fecco. 
Se  vuolfe  ladar  il  detto  feoio  da  tramontana.  Se  largate  dal  ditto  quello 
che  à ce  pare  , peiche  l’è  lecco  ; fopra  il  detto  fi  è una  Chiefa  che  vien 
chiamata  S.  Chimento.  Più  oltra  circa  mig.  6.  per  canal  alla  viadi  ùrocco 
tu  troverai  un  fcoglio  erto  lavorado.  Se  ioptail  detto  Icoìo  vien  chiamato 
la  Vergada  . Paitcndoti  dalla  ditta  Ifola  circa  mig.  i.pcr  greco  tu  troverai 
un  Ifola  longa,  accodate  alla  ditta  Ifola , & và  per  darla  , Se  troverai 
alcune  valle  buone  per  navilij  , Se  troverai  un  cavo  grodo  bianco  detur* 
bado.  Se  par  dentro  fcavazado,  la  prima  ponta  è pelofa  , & fi  è un  por- 
to, & in  ditto  porto  vi  è fondi  di  pada  {.  in  6.  d’acqua  , & vadi  den- 
tro per  greco  i la  ditta  Ifola  cioè  dal  porto  è habitada  , Se  vien  chiama- 
ta il  Morter  . Tértendofi  dèi  detto  tdvo  dell'  IfoU  volendo  ufeìr  per  an- 
dar di  proveto  , fn  trovi  dite  ftogli  , C?"  vuol  romagnir  1 detti  /rog/i  ddlU 
bdudd  deftrd  , cioè  da  [trotto  , andando  dentro  greto  , CT  Itvdnte  tu  trovi 
una  bottd  Idrgd  t tirtd  mig.  4.  tm  trovi  un' tfotu  bdffd  bdbitntd , KX  Idvord^ 
td  tirtd  mig.  1.  4T  VÌtu  tbìdmdtd  Id  dittd  Ifold  il  Trovito . Tdrtendoti  ddl- 
id  dittd  bottd  per  andar  di  detto  Trovito  tu  troverdi  und  vdlle  dentro  per 
greto,  CT  è ftdtio  dentro  tduto  da//a  vdlle  , fbe  Id  dittd  poutd  te  ftdgd  per 
oftro,  CT  ftdrd  ben  per  tutti  I tempi.  Tornendo  per  ponente  dditd  ditta  Ifold 
tirtd  mig.  X.  troverdi  dleunl  tdfdmeuti , vien  tbiamdto  II  ditto  luogo , le  Fedi- 
te f tornando  alld  ditta  Ifold  dal  tdvo  di  levante , trovi  una  fetta,  lóffa  la  fit- 
ta d banda  deftrd  da  firotto,  dttoftati  alla  ditta  Ifola  troverai  una  Cbiefd  det- 
ta S.  Maria  del  Trovito  , V i fondi  di  paffa  in  6.  d*  ac^na  a torno  . Tar- 
tendoti  dalla  detta  valle  de  S . Maria  per  andar  a Sibinito  tu  troverai  un [colo,  fai- 
tendo  tu  td  vìa  della  Solfa  dentro  levante  e firotto  , (T  i lavorata  t habitatat 
vuolte  attofiar  alla  detta  Ifola  lagandolati  dalla  banda  de  firotto , t deftorri  da  mai- 
fitti  PtTft*  iinfre  il  mtxp  vi  ( una  fetta  thè  la  fitta  pit  ano  i'  at^ua  fufo  , 

A 4 veleudt 
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•mlenJo  anidr  à Sfiinlco  ‘volt.itey  e acitPtitt  <«//,<  dtru  !MÌ  tUdm^td  Ì4  J»/« 
ta.  Tartendoti  ddlU  daht  ìjitU  i Sùitj  tr  i,i  i4j^  e f-.im»iru~ 

Pd,  IH  ffij-di  K»<  Cl’-'fd  rw  Hna  bù'td  fÌKJfJid  • fmr’  v>  ‘Id  ‘vii!  4t!I,t 

Cbiefn  y tu  in  tn  itUa  botta  •»  fuiuno  i,i/<  i.iujdln  d,>ltu  r4>-lt  t. 

fo,  dnojìdti  à tU<j  , U"  anderai  dentro  Id'bcera  , anatrai  ftr  i.  . J rirtd 
Piìg.  4-  4 (.«'t*  del  detto  canai  tu  troverai  due  serri,  va  r..>  t,,j,  ,j.-,  » ,4. 

dena  , e là  IH  vtJrrai  le  terra  , fatte  alta  -na  delia  i-rea  , ff  f 1 jfuri 
ferili  bà  gran  fondi  apprtffo  di  pafja  jo. , thè  è dentro  à yrnuva  da  Hn  fiagno , 
La  detta  terra  fi  vie»  tbiamela  Sibtnhi  ■ ' ‘ 

Ufcrndo  dalla  detta  botta  di  !■  'Hètin'a'tH  troverai  altunì  fteglì  per  andar  i 
levante , i quali  fenili  fon  nrtti’di  iiftte  le  boerbe  , tu  putì  andar  dentro  qnat 
butta  tbe  tu  vuoi  , t noverai  alla  tetra  ferma  un  golfo  , e buon  fondi  CT' 
buon  forufldor,  i detti  feogli  fi  vien  ebiamati  i /togli  delle  btfaxjsf  • Ti»  oltrt$‘ 
Jiaria  in  trovi  fitoiiio  Tìr/o  : andando  per  tanni  romanit  i detti-  feogli  per 
gatbin,  Cr  e tulli  netti  , alia  detta  flaria  tu  troverai  un  eavo  grojito  ttit 
una  murata , tX  fon  luoghi  da  grue , <X  vien  tbUmato  il  detto  lo^  le  Mura- 
le'. anfora  ptr  flaria  vi  è un  envo  Ungo  mig.  3.  lavorado  feovado  in  dtqua  t 
paffando  il  ditto  favo  fu  tTOVerai  un  porto,  iX  dentro  dal  detto  porto  tu  tro- 
verai due  valle  grandi',  mettite  dentro  dal  detto  porto  tome  à te  pare  ; Avi- 
iandote  che  il  detto  |rorto  ha  bon  Ibrzadof  , Se  è tondi  de  paflfa  10. 
in  12.  d*acqaa  dentro  dal  detto  porto,  & vi  d per  greco , avifandoti  che 
fuota  del  ditto  porto  vi  è per  gaibin  da  levante,  dal  detto  vi  è una  fece* 
Si  ha  pie  d’acqua  (ufo,  avHandoti,  che  tu  ti  accolti  alla  (taria,  it  det- 
to porto  vien  chiamato  Cavo  Celta.  Da  Sibintco  à Cavo  Cella  per  Itaria 
citea  mtg.  5>  dentro  offro,  & firocco  tu  troverai  un  Cavo  che  d una  val- 
le, & vien  chiamato  il  detto  locò  Figo,  e vi  lì  va  dentro  dal  dettò  luoco 
per  levante,  rimangono  i detti  Itogli  dà  garbin,  Se  i detti  firn  porti  an«o- 
T3.  Più  oltra  circa  mig.  2.  per  llarià  tu  troverai  un  porto  da  una  ponta' 
baffa  da  levante  con  una  lecca  di  luora.  Se  Info  la  detta  fecca  , ciod  la 
ponta,  vi  d una  Chielà,  e và  il  detto  porto  per  greco  dentro  , Se  vieta 
chiamato  il  ditto  porto  S.  Zuanc  dalla  Chtanca  . £ più  oftra  per  ftaria  vi 
d un  (coietto  pitzolo , &•  vi  dliioco  della  nave;  Mettendoti  dentVodal  detto 
roroagnendote  il  detto feoietro  da  ponente,  il  d^tto  Icoglio  grande  fa  por* 
IO,  il  detto  vien  chiaAiato  S.  Arcairrolo  , che  e Tufo  il  dettò  uMa^ Badia 
Pirtetidofl  dal  detto  {correndo  per  riviera  làfl^ndo 'tùttf  i'dfddrt  Scogli  da 
tramontana  circa  migfìa  ò.  tu  troverai  un'Ilolà  grande  « longa^dal  detto 
cavo  da  ponente  - Lafeiando  la  prima  valle  da  garbin  , e troverai,  un’altra 
da  tramontana.  Se  qudia  lì  è il  porto,  Se  và  dcotro  trà  l^aUte,  & fìroc- 
ro.  Il  detto  fuoco  vien  chiamato  la  Sefelt  ; dir  la  detta  vien  chiamata  la 
Solta  dcSpalatro.  Da  S-  Arcanaoló'Ì(»''*«ria  circa  mig-  i8.  tu  troverai^ 
una  terrd'przzola  habitada,  fc  UdWlianda  dfc  terra  da  garbiti  vi  é un'Jfo-' 
la  grande  8r  habitat^ ‘L'flrmprlbBdòti  che'  la  detta  terra  lì  è io'  Ifola  tan- 
to come  tìdn  la  lerfir:.’  ^Khda  di  terra  dalla  Aaria-  è no  ponte 

di  pietra  , va  dalla  terra  fef'tSira  Ainn'r,  dalla  banda  dell'iibla  de  garbin 
vi  è gn’  altra  ilola,  U h detta  vien  chiamata  Traa. 

la  det* 
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buone  ; *tn  dei  lafciar  il  detto  fcoglio  ^lla  banda  della  (laria  a eco 
llandoti  al  dett9  fcoglio  i mezzo  provele  te  anderai  netto  per  pie  la. 
d’acqua  fipendo  chcdcntro’l  Icoglto grande  c piccolo  è fcccodal  detto  fco> 
glio  picciolo  da  gatbia  circa  miglia  }.  in  mar  in  piè  d’acqua  8c  vuoili 
accollar  al  Icoglio  piccolo,  & andcrai  netto  con  tutte  nari  , Ifc  guaidali  il 
.detto  fcoglio  con  la  lecca  à olito  £lc  tiaroontana , guardafi  la  detta  Dana  di 
Sali  Giovanni  in  priagoài  detti  Icogii  cioè  le  polinontore  Se  i lirorco  & à 
maellro  vi  è forgitorc  per  tuttala  lìaria  citea  miglia  5- in.6.  in  mar  fono  pai- 
fa  if.  fino  zo.  & vièbon  ferratore.  Da  Fulmontoic  pcriìariaéun  golfo  con 
alcuni  Icogii,  & dentro  fono  alcuni  calali  groifi,  vicn  chiamato  il  detto  luo' 
goMedoli;  l’entrata  del  detto  luogo  è uno  fcoglio,  de  la  llarii  è dalla  ban- 
da liniDra,  &éuna  valle  chiamafi  Santa  Maria,  & è buon  lorgitoreil  detto 
fcoglio,  ^rimane  dentrogteco&  levante,  & fa  porto  alla  detta  vaile,  & 
puoti  mettere  à paravego  del  detto  Icoglio  , Se  Darai  a ferro  & a provefe, 
mettendoti  nel  detto  porto  per  greco  : facendoti  alapcr,  che  il  detto  Icoglio 
da  oDto  h4  una  lecca  lunga  cicca  uno  gittai  di  pietra  : avilandoti  quando  tu 
vuoi  andar  al  dettopotto  accoDati  alla  Daria  & andrai  netto,  di  tuora  dal 
detto  Icoglio  da  firocco  vi  c.  un’ultro  Icoglio  baDo  , & è forgitorc  tutto  à 
torno,  eibrgitore  buonodc  fono  detti  luoghi  pcrandar  a levante,  &lci  co- 
perto da  ogni  tuo  contrario.  Polmontore  conNia  guardafi  a levante,  & a 
ponente  miglia  ;o.  con  Sanfego  firocco,  & macDro  mi^.  quaranta  lette  , il 
Sanfego  è dai  capo  di  Tiamontana , & vi  è una  lecca  .*  il  Sanlegoéllòiaha- 
bitata,ai  capodcl  ponente  della  detta  llola  è unalcola&  ima  Chicla,  Bei 
buon  paravego  di  travet  lo,  & è coperta  da  Tramontana  fino  a levante,  hi 
bon  ferratore,  Secfondo  di  paDadieci  d’acqua.  Nia  è Ifola accalata  & di 
fuora  da  ponente  è una  ponta  baDa  , &èforgitore  per  tutta  & fa  di  traverfa; 
facendoti  a fapcre  , che’lcapodi  ponente  è uno  Icoglio,  & dentro  dal  fcoglio 
c una  valle  grande,  & habitata , la  fua  intrata  è per  levante  lafciando  il  det- 
to Icoglio  da  garbin,  & è coperto  dalla  Tramontana  fino  a garbin,  da  Ca- 
nevoli  per  Daria  di  levante  è una  Itola  picciola  & una  lecca  d’acqua,  non  lì 
può  andar  dentro  il  Icoglio,  & la  lecca  dentroNia,  & Ctncvoll  in  mezzo 
i una  lecca  con  piè  due  in  tre  d’acqua.  i\vilandon'  le  tu  volc/Iì  andar  m 
quella  becca,  accoDati  alle  ponte,  & andcrai  netto . A virandoci  che  dalla 
bocca  fotto  la  montagna  d’Orlato  da  levante  andando  per  greco  tu  troverai 
un  fcoglio,  accoDati  alla  Daria,  Se  laida  il  fcoglio  da  garbin.  Se  vedcrai 
una  rnaiicra  in  luto  un  monte , la  lua  intrata  c netta  , Se  è buon  porto  per 
tutti  i tempi  per  andare  a.  ponente,  &ha  fondo  di  cinque  in  lei  palla  d’ac- 
qua , Se  vien  chriamato  il  dctroi  Porto  longo. 

Ancora  più  oitra-  per  llarta  per  levante  drca  mig.  otto  trovi  un  Icoglio 
a paravego  di  firocco  aitai  bon  fondo.  Se  hv Icrratorc , & puolfi  dare  pro- 
veii  al  Icqgfio  , più  oltra  per  Daria  circa  mig.z.  c un  pono  grande,  largo, 
alfa!  buono  per  tutti  venti,  la  Ina  intrata  è per  greco.  Se  puolfi  andar  dcn. 
tro  le  porte  , vuoj  da  levante  , o vuoi  da  ponente  con  tutti  i tempi  , ha 
fondo  di  paglia  dodici  fino  in  15.  Se  vicn  chiamato  il  detto  porto  vai  di  Ago- 
Ita  i ufccndo  dal.dctto  potto  pec  gaibin  tu  trovi  fcoglio,  non  andar  per  la 


del  Mare» 
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bocca 
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fMéral  vB  Ut6,  8;  no  fcoietco  baOb , tccoftati  alla  ftan’i!  pèKbé  el  rfeH 
UDa  ferca  per  la  via  de  levante  ona  balellrada,  Se  anderai  netto.  Dentro 
dal  detto  cavo  da  tramontana  è una  valle  « Se  è buon  loco  , Se  buon  fon' 
di.  Se  buon  foraador,  il  detto  loco  vien  chiamato  Ragufi  Vecchio  . Voi* 
tando  il  detto  cavo  per  ftaria  miglia  if.  tu  troverai  un  cavo  fotean  , Se 
dentro  al  detto  da  ponente  è buon  da  lòrzer  Se  vien  chiamato  il  detto  Fo- 
co Malonto  pizzolo . Voltando  il  detto  cavo  tu  troverai  una  bocca  pizzo- 
la  balfa;  Se  un  Icoglio  grande  , & dentro  dal  detto  da  tramontana  d pn 
(coietto  pizzolo  , laflTa  il  detto  feoio  da  garbin,  Se  và  dentro  in  la  bocc:^ 
Se  ferra  nel  porto.  Se  è bon  fondi,  e buon  forzador,  Se  vien  chiamàtò  il 
detto,  Malonto  grande.  Più  oltra  per  flaria  circa  miglia  6.  tu  troven} 
Hn  cavo  forean  bianco  roccato  alla  bocca.  Se  anderai  dentro  grego  8r  trè- 
nontana.  Se  poi  tu  troverai  per  levante,  Se  coli  anderai  dentro  miglia  18. 
Se  in  cavo  dei  detto  golfo  vedrai  una  terra  amurada,  e habitada*,  & ve. 
derai  da  tramontana  una  Sumera  grande  , la  detta  terra  vien  chiamat» 
Cataro . 

Ufeendo  fuora  del  detto  locò  apprelTo  la  bocca  , accodandole  alla  baflJ 
da  finidra  tu  vederai  ona  bofcaìa  con  una  Chiefa  rotta.  Se  è datio  dt  na* 
TC,  Se  vien  chiamata  S.  Maria  in  rola.  Più  oltra  per  darla  miglia  due  tu 
troverai  un  (coio  , che  hi  una  valle  per  levante  , H feoio  te  roman  per 

Ìarbin,  avilandoti  il  feoio  con  la  valle  fi  d buon  forzador,  8e  buon  datio, 
; vien  chiamato  il  detto  loco  Innanzo.  Più  oltra  per  darla  circa  miglia 
otto,  tu  troverai  un  porto  dà  per  tramontana  , Se  dentro  dal  detto  tono 
due  valle,  ona  per  andar  in  levante,  & l'altra  per  andar  in  ponente.  Avi- 
fandoti  che  in  mezo  del  porto  vi  è una  fecca,  ciod  alla  bocca  , & hà  pie 
fei  d'acqua,  8r  fe  tu  vuoi  andar  Se  iifcir  netto  accodati  al  ponente  Se  an. 
derai  netto.  Più  oltra  per  darla  circa  miglia  io.  vi  è un  cavo.  Se  vederai 
nn  cadello  pizzolo  amurado  con  una  bocca  pizzola  ; 8r  vi  è un'Ifola  gran- 
de, alta  roccada  da  garbin.  Se  volterai  il  detto  (coio.  Remagnate  il  (co- 
lo da  garbin,  Se  ti  puoi  metter  al  feoio  alla  darla  , il  detto  feoio  vien 
chiamato  Buda.  Più  oltra  per  darla  circa  mìg.  io.  tu  vedrai  un  dirupo 
con  una  Chiefa  fu(ò,  che  par  un  cadello.  Se  vederai  una  fpiaggia,  de  una 
valle , con  una  Sumera , Se  vederai  un  cavo  ufeir  fuora  per  ponente  , vani- 
te metter  dentro  del  cavo,  cioè  da  grego.  Se  darà  bene,  che  è buon  fon- 
di, Se  buon  foizador,  Se  vien  chiamato  il  detto  iuoco  Antivati. 

Più  oltra  per  darla  circa  miglia  8.  tu  troverai  una  valle  , e tu  và  den- 
tro per  levante:  Se  è luoco  di  navilij  piccioli,  & (orgitore  , e apprcITo  un 
dirupo  bianco  vien  ch'amato  il  detto  loco  Val  di  Noce,  Se  ancor  piu  ol- 
tra circa  miglia  4.  tu  troverai  una  terra  alta  lòpra  nn  dirupo;  la  detta  non 
hà  porto,  ma  la  ralla  , Se  è (orgitore  per  tutto  circa  miglia  3.  & ti>  mat 
fondi  dì  pa(fà  10.  Se  vien  chiamato  il  detto  lucco  Dolcigno. 

Dolcigno  oltra  per  ((aria  circa  miglia  18.  tu  vedrai  una  (piaggia  bianca 
bolcuta.  Se  partendoti  da  Dolcigno  ancora  circa  mig.  8.  tu  vederai  un 
feoglìo  piccolo  Culo  da  tramontana  circa  miglia  a.  da  levante  tu  vederai 
ua  bocca  di  Samara  che  vico  chìanuta  quella  Ludria.  La  cooofcei.za  di 
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.«acni  2 nàé  Cfaìefa,  Sii  dalla  boera  della  fiuaur^^  & chiamata  la 
Oie/alS. Nicolò:  più  oltra  ciica  miglia  8-  al  capo  dclJj  fp'  iggia  tu  tro- 
verai un  capo  drmro  bolcuto  Se  vico  Icovato  in  acqua»  vultandu  tutruori 
il  porto^  catta  deaero  per  tramontana | la  conolcCnza  di  quel  vrgacndode 
mar  il  detto  luoco  tu  truovi  montagna,  à manna  tutta  e ipiaggia  faccn'^ 
do  quella  via  & andarai  bene,  &:  vicn  chiamato  il  detto  luoco  Medua . 

La  Nlcdoa  in  bocca  del  detto  porto  rilponde  una  humaia  vien  chiama- 
ta AlcHo,  pattendofì  del  detto  luoco  circa  triglia  to.  per  garbin  vederai 
il  capo  dentro  migliorato,  vicn  chiamato  il  detto  capo  Rodiirt,  più  olria 
per  liaria  circa  miglia  fei,  tu  troverai  un  capo  che  pare  iTcolato,  dentro 
dal  detto  entro  levante.  Si  firocco  miglia  uno  e largo  per  navilij , e buon 
forgitorc,  & vico  chiamato  Capo  di  Pali.  „ 

riù  oltra  per  Hatia  circa  miglia  7.  tu  truovi  una  terra  alta  foprà  una 
montagna  per  offro,  partendoti  dalla  detta  montagna  tu  vuoi  andar  per 
offro  è tanto  che  tu  metti  la  terra  da  baffo  dentro  levante  Se  fìtocco,  per- 
che vi  fono  le  (ceche  grandi  (otto  acqua  larghe  circa  miglia  4.  vuoili  tor- 
nar dentro  greco  Se  levante  tanto  che  tu  metti  la  terra  da  maiffro  , acro- 
ffati  alla  terra  quel  che  ti  pare.  Se  ffarai  bene  , Se  pattcndoti  dal  detto 
capo  dentro  offro.  Se  garbin  tu  vederai  un  capo  foiean  , & denteo  dal 
detto  capo  fono  fccchc,  allargati  circa  miglia  due,  ò tre.  Se  andetai  net- 
to, la  detta  terra  è chiainataDurazzo. 

11  detto  capo  vicn  chiamato  il  Capo  delle  Malie,  offra  per  darla  miglia 
do.  tu  vederai  un  fìunvc  con  torri  in  bocca,  la  prima  da  tramontana  vicn 
chiamata  il  Prego,  la  feconda  da  garbin  vicn  chianuta  la  Spina  rizza.  A 
capo  de  ideiti  liti  tu  troverai  alcune  motte  bianche  toccate  dagarbitif 
vicn  chiamato  il  detto  luoco  i Cavedoui. 

Dentro  da  i detti  tu  troverai  un  golfo  grande  tra  levante  & (ìrocco,  dal- 
la banda  di  tramontana  tu  troverai  uno  con  alcuna  bocca  con  alcune  ca- 
ie habitatc  vicn  chiamato  il  detto  luoco  la  Valona  ; partendoti  dalla  det- 
ta Valqna  andando  dentro  offro  , Se  garbin  dalla  banda  del  golfo  , tu 
troverai  un  porto,  a capo  del  detto  d una  ffaria  : la  conol'cenza  del  detto 
è la  montagna  feavezzata.  Se  va  dentro  ponente,  & garbin,  8e  vicn  chìa- 
.mato  il  detto  luoco  porto  Ragullo. 

. Partendoti  dal  porto  Raguiìo  venendo  per  ffaria  tu  troverai  una  cafa  1 
ove  danzano  alcuni  caio’cri , vien  chiamato  il  Colombctto  , partendoti 
per  ffaria  tu  troverai  una  poma  balfa  , arfa  , bianca  , vien  chiamata  la 
Lengua,  Se  i Cavedoni,  & è un  (coglio  alto,  e habitato  con  una  Torre  , 
'.ie  vi  è forgitore  dalla  banda  dentro  , & vien  chiamato  il  detto  Salbo  ; 

fbt  per  tutto  quel  golfo  deità  Fatoué  del  Ss/no  dentro  è bou  ferrài 
tùre,  tr  fettioti  à fàpere  thè  dtélU  pouta  d'  ^ntiveri  iufiao  al  ftegno  , e per 
tutti  i golfi  eetudri  è per  riviern  iufiuo  di  Sdfno,  fi%‘  ìe  migli  tre  tu  trovi  u» 
fygìtore,  tr  buon  ferretore:  ddllé  Itugud  per  fUrid  tireu  mig.  10.  è uud  vdlle 
ù Tdravego  d'duder  ù ponente  t tr  è inoro  per  T^aviii/  per  nnddr  in  ponen- 
te ; tr  fuoTd  delld  dettd  vulle  voltdndo  Id  pontd  nndendo  in  levtnte  è unu 
feetd  IdTgé  un  miglio  i metti  uivi/dndoti  tbt  dentro  tr  dlfutt*  i»  effe  fi  pn'o 
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Lì  detta  Ifola  dìTrau,  vten  chiamata  la  Scita  de  Trac  . Et  fotte  il  pon- 
te dell'Ifolà,  cheè  di  leimame,  puòandar  galle Ibttilij  & navilij  piixoli, 
chcèfondi  dipie6-  Più  ohrapcr  llaria  mig-  ii.tu  troveraiuna  terra  hibita- 
ta  forte  dal  poi to  di  ponente,  è ftatio  di  tutti  i navilij:  la  detta  terra  vien 
chiamata  Spalato  . Et  più  oirra  per  ftaria  miglia  io.  tu  vedrai  un  camello 
rocca  iocrto,  & da  bailo  d'I  detto  vi  duna  Rumerà  puòintrar  folle  per  re- 
mi. ?in  oltra  per  ftaria  circa  mlg.  6.  c un  golfo,  àcavo  del  detto  golfo  tu 
troverai  una  fiumcta  gran  le  con  un  canedo.  Alla  bocca  della  detta  (iumera 
è tin  fcuieitu,  8r  vuol  rotnagnir  il  detto  fcoictto  da  tramontana,  8r  vede- 
rai  la  becca  diNartnta  dalla  detta  hunicra , & in  bocca  d fondi  dipicotto 
d'acqua,  & vi  l'ufo  per  la  detta  ciica  miglia  j8.tu  troverai  alcuni calàmcn- 
ti  dì  paia  , & li  11  là  il  baxtro,  il  detro  lucco  vien  chiamato  Narcnta  . H 
detto  golfo  vieu  chiamato  il  golfo  de  Narcnta.  Tornando  per  ponente  mi» 

tlia  6o  P'.r  ftaria  accoftan  lofi  alla  banda  di  earbin  tu  tiovcraì  un  Cavo 
imano.  Ancora  paitendoti  dalla  detta  llola  della  Setola,  cioè  dalla  Scita 
da  Spalato,  da  ponente  circa  mig.  jo.  tu  troverai  un  cavo  etto,  vien  chia- 
mato S.Vclcgrino,  &d  il  cavo  de  Liefinada  ponente;  lucra  del  ditto  cavo 
da  garbin  tu  troverai  alcune  Ifolctte  balfc  , fopra  le  dette  fono  falioe  , i 
detti  Icogli  vien  chiamati  i Cori  di  Llcfina.  Partendoti  dal  detto  cavo  de 
S.  Pclcgrin  circa  miglia  4.  per  ft.iria  andando  per  il  canal  tu  truovi  una  ter- 
ra guada  habitata  che  è un  Caftcllo  alto  & dentro  il  luoco  all’intrada 
del  detto  luoco  troverai  unlcogl'o,  lafcia  il  detto  Icoglto , cioè  dalla  ban- 
da delira  da  firocco , &r  vi  demro  della  terra.  Se  quel  fi  è il  porto,  che  è 
buon  fondi  Se  buon  forzador,  Se  vien  chiamata  la  detta  terra  Liefina_:  Et 
ancora  piò  oltra  per  ftana  tu  troverai  un  feoictto  , vuolte  romagnir  da' 
garbin,  & andar  per  ftaria  circa  mig.  18  tu  troverai  on'Kòla  balla  , pelo- 
la,  & larderai  la  detta  Ifola  dalla  banda  de  garbin  , per  canal  , in  mero 
della  detta  Ifola  tu  troverai  un  porto  grande  , la  conolccnza  d’elTo  vi  i 
una  macicra  di  pietra  fitta  à minor  Se  l’intrata  del  detto  è per  garbin. 
Se  vien  chiamata  la  detta  Ilòla  Torcola  . Partendofi  dalla  detta  llola  da 
levante  andando  per  (ìrocco  circa  mig.  18.  tu  troverai  un  cavo  crto&  grof- 
lo.  Se  folto  il  detto  caro  tu  vedrai  un  porto;  l'intrata  del  detto  porto  é 
per  tramontana,  «c  vi  d buon  fondi  di  paffà  & è buon  per  andar  à po- 
nente, l'otto  il  detto  cavo  tu  troverai  un  cavo  forza  da  maiftro,  che  dpa- 
ravego  di  (ìrocco  il  detto  caro  vtcn  chiamalo  Cavo  Cumano,  il  detto  ca- 
vo per  ftaria  per  canal  dalla  band.i  de  canal  tu  troverai  una  valle  con  una 
rena  balla  che  è ftatio  dì  tutti  navilij,  c di  tutte  navi  , Se  vien  chiamati? 
il  ditto  luogo  Sabioncelo.  Partendoti  dal  ditto  luogo  circa  miglia  4.  den- 
tro oftro  Se  (ìrocco  tu  troverai  fufo  una  ponta  una  Krrizuola  habitata  gua- 
fla , la  intrata  del  porto  è da  ponente,  St  hi  fondi  di  palla  i5»  d’acqua  , 
Se  è mal  luogo  per  travetfarc.  ...... 

La  ditta  terra  vien  chiamata  Curzuolla . La  ditta  e fuori  un  llola.  ParJ 
tendoti  dalla  ditta  terra  andando  per  levante  circa  mig.  4.  tu  troveraial  -• 
tuoi  icogli  con  alcune  muraic  fufo,  non  te  accodare  al  fcoglio  grande  da 
gaibin,  perche  U i upa  fecca.  Se  ty  troverai  UQ  feoio  pinolo  1 laffalo  da 

garbia 
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MMtldr  iiittro  Ì4  tffé  MtcfléHdoti  beae  alla  ftarU  ; «r  vita  fhlamtt*  U Valla 
dtU'Orfa:  tirta  mig.  tO.  ptr  ftarU  IH  trtvtrai  uà  /«ora  da  ftaeh  da  Galle  , 
Cr  Havilij  pitiioli  ptr  andar  da  levante  <T  da  ponente.  La  re«(/rrn^i  dii  det- 
to loto  i un  tapo  rotato,  [opra  il  detto  tapo  tm  vtderaì  nna  Cbiefa  de  caloitrì  , 
la  tonofttnan  è qnefta,  vtntado  da  mare  tn  vederai  la  moniasna  , CT  nna  val- 
lata ftovata  -,  Cr  qntlla  è la  tono/tint/t  del  detto  Inoro  : (r  vita  ibiamato  il 
detto  Inoeo  la  Cramita . "Più  olirà  per  RarU  tirea  mig.  3a  la  troverai  nna 
poma  fotule  , 1 da  levante  della  delta  poma  tn  vederai  nn  tapo  roffb  roteato, 
entrerai  dentro  ptr  tramontana , [opra  il  dello  tapo  rotato  dalla  banda  deflra 
tilt  da  levante , <T  andtrai  dentro  da  tramontana  , V vederai  nn  tapo  par 
da  longit  nn  ftoglro , vuoili  rimanere  dalla  banda  deflra  da  levante,  dentro  bà 
hnon  fondo , tV  buon  forgitort  per  tatti  i tempi , vi  è atqna  , CV  buon  rìfrt- 
Jiamento,  <T  vitn  ibiamato  il  detta  Inoto  Titormo. 

Tartendofi  da  PiVormo  r«rr4  mig.  J4.  trarrò  oflro  , 0"  firotto  ateoftandoti 
airifola  di  Corfie  , in  vederai  per  flaria  nna  terra  dirupata  , volgendo  il 
tapo  della  terra  laftiando  la  delta  terra  dal  lato  defito  , tio't  da  ponente 
tn  vederai  nna  valle  ton  altane  muraglie  , Cr  una  Cbiefa  da  Caloierl  , l' 
latrata  della  detta  e da  garbin , CT  ha  nome  Ca(p,po  , Cf  è buon  forgilo, 
re,  tr  buon  ferratore,  bà  aiqna  ; ariiordandoti  tbe  dalla  banda  di  po- 
nente dtll’lfola  di  Corfn  tu  vedrai  altane  Ifole  tbe  fi  babitaao  , e ebiamata 
la  delta:  e da  tramontana  ba  buon  paravego  , CT  buon  forgìtore  ptr  prò. 
venta,  CT  atqna  affai,  tT  vitn  ebiamata  la  detta  Ifola  da  garbin  erta  , e 
di  tapo  della  detta  vi  i altra  rotta  babitata . Et  la  tonofeenxjt  del  detto  loco 
i nna  fpìaggia  bianta  mettiti  alla  detta , (T  farai  coperto  da  provenxjt , CV 
bà  buon  ferratore  : .Avifandoti , /r  tn  voltffi  andare  in  levante  , b in  po- 
mente  dentro  dalla  detta  Ifola  cioè  da  tramontana  , actoftati  alla  detta  ]fo- 
la,  quanto  tn  poi,  tT  andtrai  netto:  .Avìfandoti  della  detta  Ifola  e Panna  , 
è la  Midira,  fono  due  Ifole,  per  entro  le  dette  Ifole  fono  fecibe  , fT  non  fi 
pub  andar  . ,Avifandoti  tbe  ft  tn  voleffi  voltar  l' IJola  da  ponente  cioè  dalla 
banda  di  terra , tn  vedrai  nn  faro  , CT  andtrai  netto  qnafi  ptr  fiaria  dell' 
Ifola  circa  mig,  0"  vedrai  nn  capo  con  nn  foglio  , la  innata  del  detto  è 
da  ponente , tr  và  dentro  per  firmeo , tT  bà  buon  fondo  <T  buon  ftrrator  , 
tr  v:en  cbiamato  il  detto  loco  Timon, 

Fono  Timori  arìcotdandoti  lafcia  ti  detto  fcoglio  da  garbin  > Se  più  o(« 
tra  per  ftaria  della  detta  iibla  tu  vedrai  una  ponta  fabionada  par  Icaves. 
xata,  allargati  dalla  ponta  circa  mig.  i.  e tu  vederai  il  paravego  della  det- 
ta intrata  é per  ponente,  ha  buon  (orgitore , Se  buon  fondo,  e paravego 
di  provenza.  Se  di  traverfa , Se  vien  chiamato  il  detto  loco  Formenura. 

Fartcndoii  dal  detto  hioco  andando  dentro  levante,  e firocco  tu  vede- 
rai un*l(ola,  qual  è grande  , & habitata  , iià  porto  da  tramontana  ; par* 
tcndoft  dalla  detta  rormentara  vuolfi  fare  la  via-dalia  detta  Ifola  , cioè 
da  capo  di  garbin,  & vuolfì  andar  tanto  alla  via  della  detta  Ifbla  , che 
tu  ti  metti  un  Icoglio,  che  c alla  terra  ferma  per  tramontana  , Se  anderai 
largo  mig.  tre  , dal  detto  capo  di  levante  di  Corfù  ; ricordandoti  che  é 
fecGo  circa  uè»  pur  facendo  la  tù  da)  detto  liuigiioda  terra  ferma,  U 
...  : deno 
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detto  i'coglio  vien  chiamato  Cività,  Tinttada  del  ditto  fcoglió  è da  po> 
■ente,  8e  vuolfi  accoftar  alla  flaria  , & andare  per  garbiti,  8e  là  vedrai 
•una  Chiefa  di  caloicri  con  una  bocca  picciola  , vi  d acqua  , de  è habitaca 
la  detta  bocca  da  gaibin,  de  per  Calie,  de  perNavilij,  ricordandoti  che 
i detti  luoghi  tono  due  (cogli;  ricordandoci  che  la  detta  colia  di  Cortù 
■ timi  d'iiitoriio  hà  foigiioie  tornando  à Cafopo. 

Partendoti  dal  detto  Cafopo  venendo  per  la  itaria  dellMfola  circa  mi- 
glia due  cu  troverai  un  fcoglio  picciolo  roccato,  chiamafi  il  fcoglio  della 
Serpe,  rimanti  da  tramontana  più  oltra  per  levante  alla  certa  ferma  tu 
vedrai  tie  (cogli,  dentro  da  i detti  tu  puoi  entrare  rimanendoti  i ('cogli 
per  punente,  c buon  loco.  Se  buon  forgitorc  , partendoti  dalli  detti  Ito- 
gli per  llaria  tu  troverai  circa  mig,  tre,  alla  banda  fininra,cioé  per  le- 
vante, un  (lagno  con  paludaccio,  de  è fiumara  pclcareccia:  de  dentro  dal 
detto  6iime  tu  vederai  un  caftello  habicato,  il  (iacioda  levante  è dentro 
dal  capo,  qual  par  à te,  de  è buon  fondo,  c lorgitore  per  tutte  Navi,  e 
per  tutti  tempi,  de  vien  chiamato  il  detto  luoco,  il  Butrinto  : partendoti 
dal  Butrinto  per  gaibin  dica  miglia  tu  vedrai  una  terra  grande  con 
due  cadclli  ahi  fopra  una  rocca,  de  davanti  dalia  detta  tetta  è un'llbla  , 
-&  vuol  rimanere  la  detta  (loia  dalla  banda  (ìniltra,  cioè  da  ponente.  Se 
far  la  via  del  capo,  ^ mettiti  là  come  par  à te,  ha  buon  fondo,  de  buon 
(otgicorc,  de  vien  chiamato  la  detta  terra  Cotfù» 

Accodandoti  alla  detta  terra  di  Cortù  da  ppo  di  levante  circa  mig.  j. 
in  oOro  de  gatbin  tu  trovi  alla  darla  delPIfola  Saline,  de  acqua,  parten- 
doli dal  detto  Cotfu  andando  per  levante  circa  mig.  ao.  tu  tioverù  un 
(coglio  picciolo , il  fcoglio  vuol  rimaner  per  garbin.  11  detto  Icoglio  hà 
bon  ferratore  & (lacio  da  tutte  le  navi,  che  ha  d’andar  in  levante,  de  in 
ponente.  Partendoli  dal  detto  Icoglio  per  ((aria  dentro  levante  de  Brocco 
circa  mig.  IO.  c un  fcoglio  ; de  pattendolt  come  hò  detto  dinanzi , vien 
chiamato  il  detto  fcoglio,  Ziuta. 

Partendoti  dal  detto  (coglio  circa  mialu  iz.  per  ollro  tu  troverai  un^ 
Jfoia  grande  habicata  ne  i detti  porti,  Plfola  è da  tramontana,  accodan- 
doti dal  capo  di  ponente  della  detta  Jfoia  andando  per  daria  , tu  vedrai 
due  (cogli  per  datia  dentro  di  elfi  rimanendoti  da  tramontana , de  farà  in 
poito,  de  e bon  lòrgitore,  de  con  tutti  i tempi  andar  in  levante  , & in 
ponente  de  più  oltra  circa  miglia  uno  , tu  vedrai  una  valle  & và  dentro 
ponente,  de  gatbin  tanto  (òpra  le  ponte  avicinandoti  tu  (arai  in  porto  . 
Ancora  ti  ricordo  con  una  buora  tu  Tei  impegnato  dentro  . Ancora  ci  ri- 
cordo guarda  circa  no  miglio  de  mezo  vi  è una  lecca  grande  Se  lunga  per 
levante  dell’ Ifola  circa  una  baledrata,  è fecca  , & par  come  una  bonaz- 
aa  (òpra  acqua  à modo  d’nna  teda  di  un  vecchio  marino.  Avifandoti  che 
i voler  andar  netto , tu  debbi  far  la  via  de  i detti  fcogli  da  ponente  , Se 
vedrai  un  ditnpo  bianco  facendo  la  via  dei  detto  , Se  anderai  a i detti 
porti  rimanente  la  fecca  dalla  banda  linìdra  cioè  da  levante  • Se  andrai 
netto.  Se  puoi  andar  con  Galle  dentro  la  lecca;  Se  l'IfoJa  vien  chiamata 
PcUQ  LHOgbo*  Fcicbc  parteadolt  da  Cività  circa  n^iglia  {.  per.  Barin  ta 
- — irove-* 
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travCrai  aaa  fpiaRg'A  Manca  grande,  ivi  è aeqo»  , & tegnd  , 8e  la  detta 
(piaggia,  vien  chiamata  la  fpiaggia  da  Caboti:  più  olcra  circa  mig;  5.  tu 
troverai  un  capo  forean,  voltando  il  detto  capo  tu  vedrai  per  greco  cir- 
ca miglia  la  un  dirupo  altoroccato,  & Ibpra  il  detto  tu  vedrai  una  torre; 
facendo  la  via  del  detto  tu  vedrai  una  bocca  picciola  rimanendoti  j|  det- 
to dirupo  dalla  banda  delira  cioè  da  firocco,  flr  andrai  dentro  pertramon- 
una,  fc  vedrai  un  gran  (lagno  con  Bamare  8c  bolchi,  vi  fono  perehiere  , 
buon  lorgitore  , &’ buon  fondo,  drvian  chiamato  il  detto  loco,  il  Velechi. 

Partendoti  dal  Velechi  per  Ihria  circa  mig.  10.  tu  troyetai  una  bocca 
eoardafi  Uretra,  dr  guarda  in  greto,  Be  gatbin,  avifandoti  la  detta  bocca 
c un  (lagno,  c tu  debbi  acroliarti  dalla  poma  di  levante  della  detta  boc- 
ca & vederai  una  Chielii  facendo  tu  la  via  alla  detta  Chicl'a,  la  qiiale  (i 
chiama  S.  Nicolò,  &r  nel  detto  golfo  è una  terra  habitada  da  Albanefi  de 
vien  chiamata  Larta,  d;  per  il  detto  golfo  è buon  forgiture  ofeendo  fuo* 
ra  della  bocca  per  (laria  circa  mig.  zo.  vederai  un  (Iretto,  ch'era  un  cana- 
le, de  dalla  banda  delira  vedrai  una  terra  habitada  picciola  , ch'era  un 
ponte,  che  paOava  dalla  detta  terra  in  terra  ferma  vi  è fondo  di  pie  4.  de 
e la  detta  terra  S.  Maura  de  la  detta  terra  Tufo  1*1  fola  del  Ducato  , de 
guardali  i Velechi  con  il  Ducato  quatta  d'oftro  inverfo  lìrocco,  d;  fono- 
vi  miglia  70. 

Andando  dal  detto  capo  del  Ducato  tn  trovi  un  feoglieto  largo  dalla 
detta  Ifola  circa  mig.  z.  vi  è forgiiore  dal  detto  fcoglio  airifola  per  pro- 
venza,  dr  vi  c fon5|o  di  aS.  palla  , de  vien  chiamato  il  detto  Icogfio  la 
SelTola . Partendoti  dal  detto  capo  del  Ducato  p«r  Uaria  circa  miglia  8. 
vedrai  una  valle  grande  habitata  de  c luoco  di  tinfrefeamento  de  acqua  , 
dr  vien  chiamato  11  detto  luogo  di  Figor  al  detto  capo  del  Ducato  ve- 
drai un  Canal  guardati  in  lirocco  & roaeftro,  al  capo  del  detto  Canale  da 
ponente  dalla  banda  di  gatbin  vederai  una  ponta  balla  , dC  denteò  dalla 
detta  ponta  vederai  un  porto  con  alcune  muraglie  , valli  dentro  tra  po- 
nente de  maeliro , de  hà  buon  tondi,  de  buon  lorgitoic  , de  vien  chiama- 
to il  detto,  Jotso  Vi  leardo . 

, Più  oltiMpir  Uaria  della  detta  IfoIa  circa  miglia  18.  Uoverai  un  golfo 
con  due  (pfaggie  grandi  una  da  ponente  , de  l’altra'da  offro  ; & vien 
chiamau ;q0elU  da  Ponente  la  valle  di  Galilea,  di  quella  da  offro,  vien 
chiamata  d*  AleflTandria , vi  è acqua  de  rifrercamento  , de  buon  forgitore 
per  andar  n Ponente:  Avifandoti  che  dalla  banda  di  garbin  tu  vederai 
un* Ifola  grande,  due  valli  grandi  , rimangono  le  dette  Ifole  dentro  dal 
canale,  & fono  habitate:  il  flacio  delle  dette  valli  è la  valle  di  ponente, 
vi  è buon  largo,  & buon  (orditore  ; Avifandoti  che  à capo  di  detta  Itola 
da  Levante  per  Uaria  vederai  due  pome  , rimangono  le  dette  da  ponen- 
te, de  da  greco,  de  vederai  un  fonte  grande  de  va  dentro  offro  de  garbin, 
de  hà  buon  forgitore  de  buon  porto , la  conolcenza  del  detto  Porto  è un 
capo  toccato  bianco,  vuoiti  rimareril  detto  capo  dalla  banda  nniflra  cioè 
da  levante.  Se  hà  buon  fondo  de  netto;  8e  vien  chiamata  la  detta  Ifola 
il  Compare  ; ancora  Partendoti  dalla  detta  valle  di  AlelTandria  circa 
V...  miglia 
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miglia  tu  trnovi  una  ralle  grande  con  una  fpiaggif  t;  ? ptraregd  8è 
forgitdte  da  firocco  alla  tramontana  , Se  vien  chiamata  la  detta  valle 
Genovefe. 

Ancor  partendoti  dalla  detta  valle  d’  Alcflandria  più  oltra  per  flaria 
miglia  IO.  tu  troverai  una  (piaggia  & forgitote  Se  acqua  & rinfrefeamen* 
to,  & d bon  forgitore  di  tutti  t venti  t'oreani  & di  provenza  . La  cono- 
l'ccnza  della  detta  fpiaggia  è una  montagna  invergata  fcavezzata , & è la 
valle  dell’  Afino. 

Più  oltra  per  (laria  circa  miglia  io.  da  firocco  tu  troverai  una  riva  roc* 
tata  bianca,  Se  rofTa.  Avifandotì  di  fuora  della  detta  di  firocco  circa  mig. 
>.  largo  c una  fecca  che  ha  pie  4.  d’acqua  ; volendo  andar  netto  accoAan- 
dori  alla  (laria  circa  miglia  4.  anderai  netto  : più  ancora  per  (laria  circa 
miglia  li.  vedrai  un  golfo  grande,  Se  una  poma  bafifa  , largati  dalla  det« 
ta  ponta  circa  miglia  uno.  AviCandoti  che  la  dettai  fecca,  vuol  rimaner 
la  poma  alla  banda  deflta  cioè  da  garbin , 8r  anderai  dentro  levante  , Se 
firocco,  &èbuon  forgitore  & hà_ acqua  Se  vien  chiamato  il  detto  loco,  il 
Targo  de  Cefalonia , Avilandoti  che  venendo  alla  detta  poma  tn  vedrai 
ofiro , & garbin  circa  miglia  un  fcoglio,  & è fornitore  i & ferratore  per 
condurre  in  levante:  Se  i ponente,  il  detto  fcoglio  e netto.  Se  falli  lirei< 
to  il  fcoglio.  Se  la  ponta.  Se  poi  entra  donde  ti  pare  , Se  vien  chiamato 
il  detto  fcoglio  , Viardoni  , la  detta  Ifola  grande  vien  chiamata  , la 
Cefalonia. 

Tornando  alla  detta  Ifola  del  Comparò  andando  à Chiarefiza  dentro 
levante.  Se  firocco  fonovi  mig.  40.  partendoli  dal  detto  capo  del  Compa* 
re  per  greco,  circa  mig.  io.  tu  troverai  tre  (cogli  erti  recati  , la  intrata 
de’detti  dalla  banda  di  greco  de'detti  (cogli  piccoli  è buon  loco  , Se  è 
coperto  da  garbin,  & de  tutti  i foreani  & ha  (ondo  di  palla  i;.  Se  (ono 
chiamati  i detti  luoghi  Chuccolari,  Partendoti  da’dctti  Chucholari  ciica 
mig.  jo.  alla  quarta  d’ollro  vcriò  firocco  vederai  una  terra  fulb  una  pon- 
ta balfa,  avifandotì  tu  troverai  un  fcoglio,  voolfi  1 alciare  il  fcoglio  dalla 
banda  delira  cioè  da  garbin.  Se  fa  la  via  della  terra  t Se  è (lacio  alla  ter- 
ra de  Forconi,  ha  bon  fondi,  e buon  (brgitorc  mettendoti  largo  dal  det- 
to loco  quel  che  pare  à te,  & è la  detta  terra,  Chiarenza. 

Più  oltra  per  (laria  circa  mig.  tu  troverai  una  punta  con  fpiaggia  con 
una  pietra  apprelTo  terra  > la  detta  vien  chiamata  la  punta  di  Chiarenza  . 
Partendoti  dalla  detta  ponta  circa  mig.  iz.  per  garbin  vedrai  un  llùia 
grande  habitata  in  ponta  della  detta  Ilota  dalla  banda  di  firocco  vedrai 
un  golfo , vi  dentro  circa  mig.  5.  voltando  la  ponta  del  Zante  vedrai  un 
(coglio  erto  bofeuto  , vuoifi  rimanere  il  detto  (coglio  alla  banda  finillra 
cioè  da  garbin,  andando  da  levante  vedrai  al  detto  (coglio  una  muraglia, 
VHolfi  metter  per  mezo  la  detta  muraglia  à ferro  Se  à prevele  mettendo 
provelie  alla  dòtta  muraglia  di  fuora  greco  , & loigeià  in  fondo  di  pa(U 
5.  & è', buon  luoco  per  tutti  i tempi  per  andar  in  levante  Se  vien  chiama- 
to il  detto  fcoglio  il  Pclolo  : avilandoti  che  volendo  incrar  da  ponente 
del  detto  fcoglio  vuoifi  lalciar  di  miglia  due  tanto  che  trovi  >1  canal 

dentro 
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Centrò  da  levdntè  & (ìrocco:  aTifandoti  che  dal  cape  di  pofiétttedcl  fco- 
gtio  (bn  due  (ceche  larghe,  fc  circa  miglia  dute.  dr  lon  pie  tre  in^uattre 
d' acqua,  & coli  tu  anderai  netto.''. 

Partendoti  dal  detto  Ccoglio  miglia  f.  per  garbin  vedrai  un  fcoglio  aifo 
bianco  roccato  dalla  banda  di  firocco  , il  detto  loco  ha  paravego  , e bon 
Ibrgitore  da  tutti  i tempi  per  andar  in  levante,  e volta  in  tetra  dalla  ban* 
da  di  greco,  entra  mettendoti  il  (cogito  per  (irocco,  Se  vien  chiamato  il 
detto  loro,  la  Mata. 

Partendoti  dalla  detta  Mata  circi  mi,^.  40-  per  odro  tu  truovi  due  fcogli 
badi  habitati  da  caloieri , avifandoti  dalla  banda  di  levante  de'dettt  tu 
vederai  una  fpiaggia  , tu  tt  puoi  metter  largo  un  miglio  , Se  è bon  (òr' 
attore  di  palTa  (et  a ponente  di  provenza  , & vengono  chiamari  i detti  , 
Strivali. 

Partendovi  da* detti  Strivali  circa  mig.40<  tra  levante  & (irocco  tu  trovC' 
rat  un  fcoglio  habitato  da  calojcri , & paravego  de  i detti  é dalla  bandadi 
greco,  Se  vuoili  metter  per  aaezo  la  Chicfa  de  caloieri  &:  vi  è fondo  di  pai' 

(a  (ei  in  8.  &(ì  può  andar  in  levante,  & in  ponente.  Se  vien  chiamato  il 
detto  loco  Pruodo. 

Ancora  partendoti  dalla  detta  ponta  di  Chiarenza  per  (laria  circa  mig. 
ao.  tu  troverai  una  ponta  balfa  forcana  da  garbin.  Se  è paravego  di  prò» 
venza  Se  è bon  (oizidore,  la  cono(cenza  della  detta  ponta  è uncalleilo. 

Se  fra  terra  dalla  ponta  circa  mig.  4.  più  oltra  per  (Uria  tu  trovi  uu  gol' 
fo  grande,  avifandoti  che  la  detta  ponta  di  Chiarenza  infino  al  detto  gol- 
fo pA-  (laria  è (brgitorc.  Se  vien  chiamato  il  detto  golfo  , Loicadian  : 
la  ponta  di  Chiarenza  con  Pruodo  fi  guarda  dentro  ollro.  Se  fitocco  mi- 
glia 80. 

Partendoti  da  Pruodo  per  (laria  alla  terra  ferma  circa  miglia  io.  tu  ve-* 
drai  un  caficllo  fopra  un’Ilota  ; Avifandoti  che  dalla  banda  di  levante  del 
detto  callcllo,  tu  vedrai  una  bocca  piccola  , aticordandoti  che  d loco  pcc 
nayilii  piccoli,  cioè  barche  , Se  galle  Cottili  , c andrai  dentro  per  canal  ; 
Avifandoti  che  vogli  andar  al  capo  della  detta  Ilota,  & li  vedrai  un  fco> 
gito  dirupato  lafiriando  il  detto  dalia  banda  fimflra , cioè  da  ponente  fa*  , 
cendoti  la  via  di'grcco.  Se  vedrai  una  ponta  circa -miglia  4.  Se  vuoiti  met* 
ter  dentro  dalla  detta  ponta  cioè  da  greco  tanto  che  tu  farai  con  il  detto 
Àroglio,  ha  bon  fondi  Se  forgiiore,  il  detto  loco  vien  chiamato  il  porto 
del  Gionchio,  Se  il  detto  caficllo,  vien  chiamato  il  Gionchio. 
ii^Più  oltra  cicca  mig.  4.  per  tramontana  tu  vedrai  una  fpiaggia  , S:  dal* 
la  delta  fpiaggia  vedrai  un  i'cogljo  piccolo  bianco  , vuoiti  rimanere  dal- 
la banda  finiiira  a far  la  via  della  (piaggia  , & vedrai,  una  fiumara  d* 

acqua  , Se  avifandoti  per  tutto  il  detto  golfo  è ben  fondi  , Se  boa  (or* 

gitoce.  . - ( 

Partendoti  dal  detto  luoco  per  fiatia  andar  in  levante  cirCa  miglia  8. 
tu  troverai  una  pouta  balfa  con  una  terra  (ufo  , Se  ha  muoio  dalla 
banda  di  levante  , entrali  dal  detto  muoio  , cioè  per  garbin,  & è fondi 

di  pie  8.  Avilandoti,  clic  di  tuora  dal  detto  muoio  puoOì  (lai  a ferro 

TortoUna  dei  Mare  • B a prò* 
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a proverò  cioid*eftate»  e bon  ferratore,  ere  fondo  di  pafla  otto.  Srvieft 
chiamata  la  detta  terra,  Modon.  ... 

Modoo  con  Sapienza  dentro  oAro,  Se  gatbia  mig.  j.  Sapienza  è ìfola, 
8e  i paravego  di  garbin.  Se  paravego  dalla  banda  di  grc\uj  la  conofccn. 
za  del  detto  ftacio  i dai  capo  della  fpiaggia  di  levante  ; là  vedrai  un 
dirupo  rodo  rocato,  vuoili  metter  per  mezzo  il  detto  i &è  bon  ferrator. 
Se  bon  fondo  di  palTa  jo.  più  oltra  pet  la  detta  liola  circa  miglia  uno 
tu  troverai  una  ponta  rocata  larga  dalla  detta  liola  una  baleitrata.  Se 
una  fecea  fotto  acqua  , Se  bà  pie  7.  volgendoti  al  detto  per  llatia  alla 
detta  ìfola  circa  miglia  due  tu  vedrai  un  porto  largo  grande,  và  drento 
per  garbin  , & è coperto  da  tutti  i tempi,  Seè  buon  lerratorc,  vienchia» 
maro  il  detto,  porco  Longo. 

Partendoti  dal  detto  circa  miglia  uno  dentro  il  canal  tu  vedrai  un*  Ifo- 
la  pclofa  babitata  da  .caloicri  : più  oltra  circa  miglia  uno  tu. troverai  un* 
altra  ìfola  grande.  Se  vico  chiamata  Caurera,  & è dalla  detta  àS. Ven- 
cedego  mig.  j.*  per  greco  ; da  Modon  a S.  Vencedego  per  flaria  circa 
miglia  cu  troverai  una  fpiaggia  grande  habitata,  Se  bà  acqqa,  la  det- 
ta vien  chiamata,  il  Grifo. 

Più  oltra  per  flaria  circa  mig.  f-  tu  troverai  nn*  Ìfola  erta  habitata  da 
Calojerii  Se  vieti  chiamta  la  detta  S.  Vencedego  ; il  detto  S.  Vcnccde> 
go  guarda  la  quarta  di  firocco  verfo  Levante,  & é mig.  le.  Avifandoci, 
che  il  detto  S.  Vencedego.,  ciod  alla  terra  ferma  circa  miglia  uno  ù un 
capo  rocato  , fopra  il  detto  c una  torre  rotta.  Se  vien  chiamata  Capo 
ponta  di  gallo  ; Avifandoci  dalla  detta  ponta  a S.  Vencedego  vi  d for> 
|itore  per  tutte , chi  vuol  partire  >1  canale  haverà  fondo  di  pafTa  6.  di 
^octo  della  detta  Ponta  di  gallo  , Se  buon  paravego  , Se  buon  forgitore 
da  provenza. 

Più  oltra  circa  mig.  8.  per  flaria  tù  vederai  una  Ponta  erta  foreana 
rocata  da  levante.  Se  fopra  la  detta  Ponta  vederai  una  terra  habitata  , 
vien  chiamata  la  detta  terra  Coron  , volgendo  il  detto  capo  rocato  , 
cioè  da  tramontana  per  fbria  , tù  vederai  alla  marina  un  muoio,  8r  c 
buon  forgitore  dentro  dal  muoio , cioè  da  Ponente  ; Avifandoci  che  tù 
ti  del  metter  tanto  dentro,  che  tù  arrivi  alla  Porta  del  Caflello,  Se  fa. 
ri  buon  forgitor.  Se  netto,  perche  di  fuora  dal  detto  loco  c fpreo  : par- 
tmdoti  dalla  detta  terra  vederai  un  golfo  per  maeflro  , il  detto  golfo 
vien  chiamato  il  golfo  di  Coron . 

Partendoti  dal  detto  Coron  fopra  miglia  30%  alla  quarta  di  levante 
inverfo  il  greco  tu  vederai  una  bocca.  Se  flà  per  greco,  Se  dentro  daN 
la  detta  bocca  vederai  a<  valle  dalla  banda  delira  da  firocco  , Se  Tufo  la 
detta  vederai  una  Cfaiefa,  Se  al  detto  luogo  fi  mettono  i navilii  , Se  è 
affai  buoh  forgitore  , Se  Aaeio  da  tutti  venti  , cioè  terrazzani.  Se  vien 
chiamato  il  detto  loco,  Lintolon. 

Ancma  più  oltra  per  flaria  circa  miglia  3a  dentro  offro,  & firocco  tu 
vederai  un  capo  erto  rocato  dentro  dal  detto  capo  , cioè  dalla  banda 
delira  da  tmmontana  è no  CalleJlo  fopra  un  poco  di  dirupo.  Se  vico 
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thiioiato  il  detto  Caflello  di  Mentta  i fopradetti  dirupi  fon  chia* 
mati  i dirupi  di  Menna  j avifandoti  che  dentro  dal  detto  Caftelio  d 
Ibcio  per  barche  , & non  per  Navilit  . Più  oltra  da  i detti  dirupi  per 
Oaria  circa  miglia  4.  vederai  una  valletta  grande  Icavczaata  , & dcn> 
tro  dalla  detta  valle  è buon  ferratore  , & buon  paravego  da  fìrocco 
in  fìn’al  ponente,  vien  chiamata  la  detta  valle  Santa  Maria  , la  cono. 
Icenza  della  detta  Valle  è una  toccata  bianca  , vuoiti  rimaner  la  detta 
via  dalla  banda  finiftra  , & guardali  San  Vencedego  co  *1  capo  di 
Santa  Maria  entro  levante  , Se  fìrocco  miglia  70.  avifandoti  che  per 
mezo  la  detta  Valle  di  Santa  Maria  circa  miglia  j.  è un  Scoglietto 
ballo  netto,  tutto  à torno,  vien  chiamato  i|  detto  , il  Caiojero  ; voi. 
gendo  il  detto  rapo  di  Santa  Maria  circa  miglia  a.  per  (iaria  tu  vederai 
una  Valle,  la  detta  Valle  d loco,  & paravego  da  Navilii  piccioli  , et 
dentro  la  detta  è unaChiefa,  et  è coperto  il  detto  loco  dagreco,  in  fin* 
aH’oftro  ; la  Tua  lottata  è per  maefìro^  et  è buon  ferratore , vien  chia- 
mata la  detta  Valle  Santa  Maria.  ^ 

Andando  ancora 'per  Aaria  miglia  4.  tu  vederai  un  dirupo  rocato  roffo, 
et  dentro  dal  detto  dirupo  vedrai  un  porto  grande,  et  vi  dentro  , ti  dei 
metter  alla  Valle  di  fìrocco  , et  potrai  Aare  à ferro,  et  i provefe,  et  è 
‘buon  fondo  di  palTa  14.  intrando  nel  detto  porto  vuoili  accolfare  ad  una 
ponta  balTa  recata,  et  lafciarti  il  detto  dirupo  rofTo  dalia  banda  dcAra  t 
avifandoti  che  d mezo  del  detto  porto  è una  fecca  di  pie  it.  d'acaua  , et 
è netta  da  torno  ; Partendoti  dal  detto  porto  circa  miglia  go.  vederai  un 
capo  dentro  dal  detto,  et  i da  tramimtana  Aacio  , et  è buon  forgitotc  , 
fopra  il  detto  è un  Cafìello,  vien  chiamato  il  detto  CaAello  Rampani, 
dentro  dal  detto  loco  vederai  un  golfo  grande,  cioè  da  ponente,  et  vede- 
lai  una  torre  dal  detto  con  una  fiumara  grande,  et  puoi  andar  nella  det* 
la  con  Navilii  piccioli,  et  vien  chiamata  la  detta  torre  Vofcbili  potamo, 
il  detto  golfo  vien  chiamato,  golfo  di  CaAcl  Rampani. 

Partendoti  dal  detto  CaAello  Rampani  per  levante  circa  miglia  8.  tu 
vederai  un*  Ifola  , et  la  detta  Ifola  fà  bocca  con  la  Aaria  , avifandoti 
che  dentro  dalla  ditta  bocca  noA  paài>  andar  legno  fé  non  galle  fot. 
tili  , ò legni  piccioli  de  ph;  anlandotl  dii  S vuol  lafciar  la  det. 
ti  Ifolli  dalla  banda  di  greco  > ex  volgendo  te  detta  ponta  tu  vede, 
tal  una  fpiaf^tt  grandeV  w « puoi  metter  alia  detta  , et  farai  coi 
perto  da  buora  > «t  da  provenza  , avifandoti  che  per  mezzo  la  detta 
' fpiaggia  volgendo  il  capo  da  fìrocco  dalia  banda  di  greco , vederai 
una  valle  alla  detta  Ifola,  et  è coperta  da  garbin  , et  da  tutti  foreani  , 
et  vien  chiamata  la  detta  Ifola  1 Cervi  : Più  oltra  circa  miglia  ló. 
per  greco  alla  terra  ferma  tu  vederai  un  capo , et  è dalla  fmaggia  di 
levante  ; il  detto  apo  fi  và  fuora  per  garbin  ; il  detto  loco  è Aacio  , et 
paravego  di  tutte  Navi,  la  conofeenn  del  detto  loco  dalla  poma  di  gar- 
bin è un  fcogltetto  bado  in  acqua  fopra  la  terra  erto,  et  fono  alcune  ma. 
fiere  di  pietre,  et  quello  è la  ceomeenza  dcMocoa  et  vico  cbiamato  il 
detto  l9Co  Layaria.  B a più 
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Più  oltra  per  ftaria  da  levante  tu  troverai  una  ponta  bafla  Coreana  i 
garbÌR,  il  detto  loco,  è buon  forgitore,  e paravego  , & vien  chiamato  il 
detto  loco,  la  ponta  di  Santa  Maria. 

Più  oltra  circa  miglia  z.  tu  troverai  un  capo  rocato,  quel  capo  vico 
chiamato  capo  Malio  Sant* Angelo. 

Pattcndofi  dal  detto  capo  Malio  dentro  ofiro  , & garbin  circa  mig.  a. 
tu  troverai  nn’Ifola  grande  habitata  , la  detta  llbla  non  ha  porto,  & ha  dal- 
la banda  di  firocco  i.  lloic  quali  hanno  Hacio,  & paravego  di  buora,  di 
provenga,  tu  ti  debbi  metter  alle  dette  tanto  che  tu  fìi  coperto  di  buora , 
& è buon  forgitore;  fono  chiamate  le  dette  Dragoncre  . Patendoti  dalle 
dette  circa  m. a.  per  mezo  le  dette  c una  valle  airifòla  grande  , la  qual 
vaile  faria  porto,  c buon  luoco,  mettendoti  dentro  quel  che  ti  parrà,  avi. 
landoti  cheti  conviene  armeggiar  in  quarto.  Se  flarai  ben  largo  fendo  del- 
la valle  è una  fpiaggia  con  una  Chiefa,  & vien  chiamato  il  detto  loco, 
ban  Nicolò.  , . 

Più  oltra  per  flaria  per  mezo  largo  a (ìrocco  fcogl|etti,  puoi  andar  den- 
tro , & di  fuora  perche  fono  netti , vengono  chiamati  i detti  fcogli  Doi . 

Et  volgendo  la  detta  ponta  da  garbin  vederai  un  fcoglio  rocato  erto  per 
mezo  il  detto,  cioè  da  greco  all’lfola  grande  tu  vederai  un  Callcllo  al- 
to.  Se  fotto  il  detto  è una  (piaggia.  Se  una  ponta  foreana  a garbin  , e ti 
puoi  metter  alla  fgiaggia , Se  farai  coperto  da  levante  infìno  al  ponente  , 
& vien  chiamato  il  detto  fcoglio  da  garbin  Elovega,  & la  detta  llbla  col 
CaÓello  vien  chiamato  l'ilola  di  Cerigo  : avifandoti  che  nella  detta  Ifo> 
la  grande  troverai  alcune  valli  grande  coperte  da  buora  , & da  Crocco  per 
navilii  che  s’ aiutano  da  remi. 

Partendoti  dalla  detta  Ifola  di  Cerigo  dentro  oUro  , Se  Crocco  circa 
-mig.  sa  tu  troverai  un’Ifola  grande,  la  detta  Ifola  grande  non  ha  forgi- 
tore  nè  paravego,  Se  da  capo  di  ponente  della  detta llola  è un  fcoglio  lar> 
go  circa  mig-  3.  avifandoti  che  dentro  dal  detto  fcoglio  e 1*  llbla  è una 
lecca  per  tafo  acqua,  puoflfÌRndar  netto  accollandoti  alla  detta  Ifola  over 
al  fcoglio.  Se  vien  chiamata  la  detta  llbla  Cerigo  , il  detto  fcoglio  chia- 
mafi  il  Poro  , avifandoti  che  dalla  Itola. da  levante  è Ifola  fccca  fotto 
acqua,  allargandoli  dalla  detta  nvig'l-  in  mig- a.  , 

• . Ancora  partendoti  dalla  detta  Hola  di  Cengp  circa  mig.  30.  per  Croc- 
co» troverai  quattro  Ifoie,  tu  puoJ  andar  dentro  , & di  fuori  dalle  det- 
■te  Ifolc,  & anderai  dentro  da  un  golfetto  , & dal  detto  golfetto  mette- 
rai la  detta  llbla  grande.  Darai  dentro  ponente  , Se  macAro  , aricordan- 
doti che  la  detta  llbla  fa  porto  , Se  vuolC  metter  per  mezo  della  detta 
Chiefa  , & è a marina  dell* Ifola  , Se  buon  forgitore  , Se  fondo  di  palTà 
la  Se  puoi  Dar  a ferro,  fica  provele.  Se  vico  chiamata  la  detta  Itola  gran 
Bulle;  avifandoti  che  il  detto'  loco  ha  una  bocca  da  garbin  con  un  feo- 
glietto  , Se  puoi  entrar.  Se  ufeir  con  tutte  le  navi  accollandoti  bene  al 
icoglio  : avifandoti  che  il  fcoglio  vuol  rimanete  dalla  banda  lìniflra  le 
fu  vai  tufo  in  terra,  & ufeirat  da  tutti. i tempi. 

Partendoti  dalle  dette  gran  Bufie , Se  dalla  banda  di  greco  circa  mig. 

: ; in  7. 
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S.  in  •}.  tiì  trdVéraì  una  pronta  foreana  i ^recoi  dentro  dalla' detta  ponte 
vederai  un  golfo  con  un  camello  « vien  chiamato  il  detto  loco  , Caftel 
Contarini  ; ufccndo  fuori  del  detto  golfo  tu  vederai  un  capo  forean  à gre» 
co  rocato,  dentro  dal  detto  é un  gollo  con  una  fpiaggia  grande  , alla  det< 
ta  fpiaggia  vederai  un  fcoglio  erto  pelolb  largo  dalla  detta  {gaggia  circa 
anig.  a.  &r  hà  porto  di  tutte  le  navi  per  andar  in  Romania,  o per  la  detta 
Ilola,  & é loco  che  lì  Icorre  per  forza  di  buora  , & d buon  ferratore  , & 
buon  loco  per  tutti  i tempi,  Se  vien  chiamato  il  detto  luoco,  ilTòrlBru.* 
dal  detto  tu  vederai  una  terra  alla  via  de  firocco  grande  habitata','  Se  ha 
porto,  la  metà  del  detto  porto  é Ifretta,  vuoili  forger  di  fuora  dalla  boc« 
ca,  e tirarli  deftramenre;  per  dentro  è poco  tranouilio  , & vuoili  metter 
dalla  banda  finillra,  Se  llarai  coperto  da  buora;  la  metà  è per  offro  ; la 
detta  terra  vien  chiamata  la  Cania  . Partendoti  dal  detto  luoco  per  an» 
dar  à levante  per  ffaria  circa  mig.  io.  per  greco  vederai  un  capo  forean 
rocato  dalla  banda  dì  levante  , vien  chiamato  il  detto  capo  le  Meda  : 
andando  per  ffaria  del  detto  capo  per  garbin  circa  mig.  6.  tu  vedrai  un 
golfo  grande,  valli  dentro  per  ponante  circa  mig.  4.  dentro  dal  detto  capo 
tu  vedi  due  Itole  in  bocca  arpooi  «Mtter  da  greco.  Se  da  gaibin  delle  det» 
te,  coprendo»'  da  levante.  Ór  à beoti  fondo.  Se  bmrà  fbrgitore  , il  dbtto 
golfo  vien  chiamato  la  Suda,  la  banda  dalla  ffaria  è un  (^fteilo  habitato, 
na  acqua.  Se  rifrefeamento  a levante,  vien  chiamato  la  Bicorna . 

' Più  oirra  per  ffaria  circa  mig.  ao.  tu  troverai  una  fpiaggia  ccn  un  muo- 
io picciolo  ballo  lopra  la  detta  è una  terra  picciola  habitata,  Srvien  chia» 
mata  Retemo. 

Ancora  più  oltra  per  ffaria  à levante  dal  detto  andando,  tu  vederai  un 
capo  fotean  à greco  rocato  in  acqua  , & quello  al  detto  andando  per  gat- 
bin  lalciandott  il  detto  capo  alla  banda  delira,  cioè  da  roaeffro  , vederai 
una  valle  con  una  C'hicfa  de  Calojeri , & ha  acqua  , avvifandoti  chetu  ti 
debbi  metter  dentro  tanto  che  paté  a tc  che  tu  lìi  coperto  da  buora,  Se  è 
buon  forgitore,  Se  ferratore.  Se  ftacio  di  buora,  & d’altri foreani , &vicn 
chiamato  il  detto  loco,  la  Fralcia. 

oPiù  ottrt-  circa  m<g.  io.  per  lirocco  federai  una  terra  grande  habitata  i 
che  ha  porto,  & muoio ,' ^t’detVolftBMpiycderai  una  terra  alta  , 
Se  vederai  una  bocca  ffreira‘ciÀ'un  muoio  balTo  , avilandoti  che  di  fuori 
dii  detto  muoio  è forgitotc , Se  puoi  Ilare  a ferro,  & provefe  , dando  tu 
i provclì  al  muoio  grande,  anderai  dentro  dalla  detta  bocca  come  par  a 
te,  & la  detta  terra  vien  chiamata  Candia.  ■ 

Àncora  partendoli  dalla  detta  terra  per  ffaria  a levante  circa  mig. 40.tu 
troverai  un  capo  fot'ean  a greco,  dentro  al  dotto  cioè  da  garbin  tu  vederai 
unj  l'piagg-a  con  una  Chiefa  di  Calojeri,  é-forgitorc  di  buora  , Se  di 
provenza,  et  vien  chiamato  il  detto  capo  S.  Giovanni. 

Più  oifra  per  ffaria  del  detto  capo  per  garbin  circa  mig>  tu  vederai 
un  Golf;»  ftretto  longo  , Se  fuora  del  detto  golfo  tu  vederai  un*  Ifola 
balTa  , & è liacio  , Se  paravego  di  tutt;-  navi,  et  buon  fciratore  , dentro' 
dal  detto  golfo  picciolo  entra  dentro  lalciando  le  Kòie  dalla  banda 
ToritUnt  del  Afare.  B j fini» 
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fìnHlra«  8?  è forsito*Ct  b«K>n  fondi  per  galie,  & fono  faliftl  ; aTÌfaft- 
doti  , che  il  detto  fcoglio  è fuora  della  bocca  , 8c  vien  cliiaoìato  detto 
fcqelio.  Spina  Longa. 

Partendoti  dal  detto  loco  andando  tra  levante  » & fìrocco  tu  vederai 
una  ponta  focata  circa  mig.  t.  per  (latia,  & vederai  ttc  Ilolc,  & unCa- 
Aello  con  una  fpiaggia,  & éhabitata,  &c  ftacio  perprovenza.  Se  di  buo- 
ra,  & vico  chiamato  il  detto  loco  Sctia* 

Partendoli  dalla  detta  terra  di  Setta  tu  vederai  un  capo  forcan  à gre. 
cot  erto»  Se  di  fnora  circa  migl.  mezo,  & vederai  un  t'cogliecto  piccio. 
jo:  di  fuora  dal  detto  é una  lecca  l'otto  acqua  , devi  allargarti  dal  det» 
to  fcoglio  circa  migl.  a.  & andetai  netto  i & vien  chiamato  il  detto  luo^ 
go  S.  Teodoro. 

Ancora  più  oltra  per  ftaria  circa  mig  8.  vederai  una  ponta,  & dentro 
delta  detta  ponta  vederai  un  porro  grande  , & largo  , valli  dentro  per 
garbin  , Se  e bon  fotgitore  , Se  bon  loco  , fir  hi  acqua  , il  detto  loco  d 
chiamato  Palo  Cadrò:  di  fuora  dal  detto  capo  tu  vederai  un  Icogliolar. 
go  fuori  dalla  daria' circa  mig.  f & dentro  dal  detto  è una  fecca;  Avi. 
landoci  andar  netto,  vuolfi  accodare  PIfola  palTando  il  fcoglio  dallaban. 
da  finidra  , cioè  da  levante , et  viea  chiamato  il  detto  fcoglio  il  detto 
capo  foran  dal  tnaedro  vien  chiamato  Capo  Sermon» 

Tornando  indietro  dalPIfola  dalla  banda  di  garbin  tu  troverai  un  feoa 
glio,  puodì  andar  dentro,  et  di  lucra,  et  chiamali  il  detto  Fartoni  : Più 
oltra  per  daria  circa  mig.  zo.  troverai  un'llòla  alla  via  di  garbin  , et  è 
Ibrgitorc  , et  paravego  da  nave  , et  da  navilii  , et  buon  fondo  , et  vien 
chiamata  la  detta  Kola  la  Chridiana. 

Più  oltra  per  darla  circa  mig.  {o.  tu  vederai  due  fcogli  larghi  dalla det. 
ta  daria  circa  mig.  6.  et  c buon  ferratore,  et  dado  da  nave,  et  vuoili  in. 
tender  de  i detti  da  tramontana,  et  è buon  ferratore,  et  (orgitore ^ avi. 
làndoti  da  ponente  é una  fecca,  vuoili  allargar  dalla  detta  lecca  migl.  j. 
et  anderai  netto,  et  fono  chiamati  i detti  fcogli  Gadaroni. 

Più  oltra  per  daria  dalla  detta  Ifola  circa  mig-  6a  vederai  una  ponta 
foreana  ad  odro,  et  dentro  dalla  detta  vederai  due  valle,  et  dacio  largo 
per  tutte  navi  , et  di  fuora  dalle  dette  vederai  tré  fcogli,  et  i detti  fan» 
no  porto,  et  paravego,  chiamali  i detti  fcogli  Cabolimena. 

Andando  più  oltra  per  darla  circa  mig.  zo.  tu  vederai  una  valle,  et  é 
forgitore,  et  paravego  da  provenza , et  da  buora,  et  è luogo  per  andare 
à levante,  di  fuori  dal  detto  da  garbin  tu  vederai  due  fcogli,  e con  due 
fecche  di  fuora  da  odro  , et  chiamali  i detti  fcogli  , Caurcre  , et  puollì 
andar  dentro,  et  di  fuora  allargandote  dalla  banda  d’odro,  circa  migl-j. 
per  le  Icccbe , et  anderai  netto . 

Più  oltra  per  daria  circa  migl.  3o.  tu  vederai  un  golfo  s che  vi  dentro 
circa  mig.  z.  et  c buon  loco  per  andar  i levante  , et  vien  chiamato  dal 
mar  d'odro;  fuori  del  detto  luogo  à garbin  vederai  un  Ifola  grande  con 
un  fcoglio  da  tramontana,  et  dentro  il  Icoglio,  et  l’ Ifola  è ani  feccha  , 
tuoIG  accodare  al  detto  fcoglio  , et  anderai  «etto  , aTÌfandooi  che  la 
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detta  IfoU  è stando,  8e  Oacio,  St  porto  mettonddft  alla  banda  di  greco, 
& vico  chiamato  il  dotto  loco  il  Gozo. 

Ancora  andando  per  ftarìa  dell*Ilòlata  vederahtin  capo  foroan  à garbin 
alcuno  volte  à prorego  di  baora  : avifandoti  che  dentro  da  i detti  Icogii 
é (Jmeo,  6c  è mal  Itare,  Se  vien  chiamato  ildctto  luogocapo  S>  Giovanni. 

rartcndoii  dal  detto  capo  Serroon  circa  mml.  la  quarta  di  greco  in 
ver  levante  tu  vederai  un'lfola  erta  chiamafi  l’Onfo}  dentro  dalla  detta 
da  tramontana  tu  vederai  alcuni  fcogltetti  balli  , vuoiti  metter  dentro  da 
i. detti  Icogli , 8r  l'Jfola  mettendoli  i detti  da  maefiro  , & poi  entra- 
rai  da  greco , Se  da  garbin  mettendoti  a terrò  , & à proyefe  , & è boo 
ferratore,- fic  è luogo  pot  andar  à Itvantc  Se  à ponente,  inno  chiamati  i 
detti  luorhi  Noiecro. 

Più'otrra  per  greco  vederai  un’Ifola  grande.  Se  alca  dentro  le  due  Ito» 
]e  grandi  vi  i una  fecca  , vuoili  allargare  audio  che  par  à te  dairifola 
grande  , j8r  punfl?  andare  dentro  dalla  detta  ifola  grande  , Se  anderat  net» 
to,  & vien  chiamata  la  detta  Ilola  il  Scarpanto,  avifandoti  che‘l  porto  c 
*1  Itacio-driU  detta  Ifqla'd  da  tramontana,  avilàndoti  ancora  che  andan» 
do  per 'fcogliòiini  yiederaf'  un'Ilota  balTa  , 8^  dentro  dalla  detta  é (ecco  , 
•vilandòti' accollati  alla  detta  Ifola  quanto  pare  i tc,  e non  ti  dubitare  , 
vetche  la  bocca  fia  ftrctia  mettendoti  all’lfola , Se  liarai  bene,  & chiama» 
Il  la  detta  Ifola  Staqualie  , avifandoti  dalla  banda  di  lìrocco  tu  vederai 
un  Caftello  alto.  Se  fopta  una  rocca,  facendo  la  via  del  detto  tu  vederai 
il  porto,  Se  è luogo  per  tutti  navilii,  và  dcotro  per  maellro.  Se  liarai  be» 
n<c,  è buon  ferratore.  Se  rinfrefeamento  d'acqua  da  bere. 

Ancora  p<ù  oltra  circa  migl.  40.  alla  quarta  di  tramopeana  verfo  greco 
Vtderai  irà’lfola  alta  chiamali  Rodo. 

Capo  Mallo  S.  Angiolo  con  Molo  quarta  di  greco  in  vcr^  levante  mi^. 
)03.  Avifandoti  che  l'p'ótti  della  Ilbla  fono  dalla  ^nda  di  tramontana  , 
e volgendo  il  capo  da  ponente  della  detta  Ifola  vederai  il  Caftello,  acco» 
llandoti  al  Caftello  tiurando  dentro  il  detto  golfo  circa  mig.  j.  tu  vederai 
una  ponta  bada  mettiti  dentro  dalla  detta  ponta  , Se  -i  buon  fenatorc.  Se 
pttot  ftar  è ferro  i provefe,  Ir  d di  pad*  M'  di  icmdi  in  i».  & vi  è acqua 
Mna  r dall'altto ctpo  dcR'lfòla  di  levante,  «òè  ddi'Ifola  di  levante  che 
é da  triffloatant,  è porto  per  tutte  navi  , la  conofeenza  del  detto  porto 
c un  capo  Vocato  alto  bianco;  dentro  dal  detto  capo  vederai  una  Chìefa 
rotta  ti  puoi  mettete  li  dove  ti  piace  , Se  é buon  ferratore  , 8c  fondo  di 
palTa  6.  in  tt.  8^  é luogo  per  tutte  navi , avilandoti  che'l  detto  luogo  , 
he  l'ilola  Ibno  per  mezzo,  8lc  hi  una  torre  fufo.  Se  vien  chiamata  la  det» 
ta  torre  d chiamato  , c fufo  il  detto  luogo  è acqua  , Se  Icgne , con  Po» 
licandro  quarta  di  levante  ver  firocco  mig.  zo»  Policaitdro  è Ifola  ionga. 
Se  Uretra , Se  alta,  è difabitadca  Se  non  hi  porto  , oc  ftacio  fe  non  per 
falli  de  remi . 

Polkandro  con  quana  dì  levante  in  verfo  il  greco  mig.  jò.  avilandoti 
che  niuna  Ifola  tagliata,  è alta  dal  capo  di  maeftro  , tu  vederai  due  Ico» 
sii  toodi  a & erti,  avifandoti  che  i detti  fcqgli  vogliono rkoanct  iatrando 
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dentro  dalla  banda  finiftrat  cioè  da  tramontana,  largo  dalla  detta  cirea 
miglia  a.  tu  vcderai  la  valle  col  cartello  . và  dentro  per  forcan  à mcao  il 
Cartello.  & valli  dentro  per  greco,  Se  hà  fondo  di  parta  4.  in  8.  Se  è buon 
Ibrgitorc  alla  ditta  Jfola,  & è habitata,  Se  hà  acqua. 

Fartendoti  dal  detto  porto  alla  via  d’ olito , Se  litocco  mig.  n.,tu  vede- 
rai  un’lfola  grande  , Se  alta  due  Ifole  , Se  hnno  un  canal  , dentro  dal 
detto  canale  0 un  capo  brofeiato,  & li  è ftacio  da  navi,  Se  ti  puoi  mette* 
re  dentro  dal  detto,  avifandoti  che  per  dentro  il  canale  non  è fondo  , 
dalla  banda  della  detta  Ilota  grande  , dalla  banda  d’  ortro  è una  (piaggia 
con  una  rena  bafla  <;on  un  fondo  bianco.  Se  c paravrgo  di  buora.  Se  vuol- 
fi  andare  largo  dalia  poma  circa  iniglìa  uno.  Se  mezo;  aviUndoti  che  cir- 
ca la  detta  Ifola  Ibno  alcuni  forgituri  dalla  banda  di  fuora  che  non  fono 
netti,  la  detta  Ifola  hà  Cartello.  Se  non  è habitato,  la  detta  JroJa,,r^,CÌ)ia. 
ma  Santorini  i dalla  banda  della  detta  Ifola  da  ponente  ciua  miglia 
fono  due  llble,  Se  non  hanno  rtacio,  nò  fondo,  Se  fono  chiamate  le  deu 
te  llble,  la  Chtilliana.  , , , . , 

Partendo  da  Santorini  andando  dentro  greco , Se  levante  miglia  7.  t» 
vcderai  un’ Ifola  alta,  Se  dal  detto  capo  della  detta  da  greco  è un  capo 
cito  rotato  in  acqua;  avifandoti  chc'l  detto  capo  rifoleggia  forte  con  buor 
ra,  tu  ti  puoi  allargare  dal  detto  quello  pare  a te,  de  di  fuora  dalla  det. 
ta  Ifola  da  ortro  fono  due  Itogli , Se  un’llolotto  baflo  , hà  bon  fondo  à 
torno,  Se  bon  Aado  di  navilii  piccioli.  Se  ti  puoi  metter  alla  detta  Ifo- 
la  grande  per  mezo  11  Cartello  , detti  luoghi  fono  dalla  banda  d*  olirà 
dalla  detta  Ifola,  c la  detta  Kola  babiuta,  Se  hà  acqua,  Se  vien  chiama* 
la  Nanfig.  . - . • . 

Partendoti  da  Nanrto  dentro  greco  , levante  circa  mig.  gj.  tu  vedrai 
•n’altra  Ilbla  grande,  dalla  banda  della  detta  Itola  in  lìroccoalcuai  Ifolot- 
ti  balli,  voglioDoti  rimanete  i detti  dalla  banda  di  fiiocco.  Se  quando  tu 
farai  dentro  da  i detti  all’Ifola  grande  tu  vcderai  uri  capocito  pcloio,  &il 
detto  fcoglio,  puolfì  iutrar  io  quel  detto  porto  di  Ibpra  Se  difetto,  Se  an* 
derai  entro  ’l  porto , Se  dentro  dal  detto  porto  è fondo  di  palfa  4.  10  10.  d» 
acqua,  c bon  ferratore;  avifandoti  che  la  detta  Ilbla  hi  de  buoni  porci  , 
oltra  quello  che  è dalla  banda  delira  di  tramontana:  andando  -al  capo  da 
ponente  Se  da  firocco  è un  Cartello,  Se  al  detto  Cartello  c acqua:  de  la  det" 
ta  Ifola,  è dishabitata,  k vien  chiamata  la  detta  Itola  Stampalia. 

Partendoti  da  Stampalia  andando  trà  greco  , Se  levante  mig.  40.  tu 
troverai  un’lfola  grande,  la  qual  dalla  banda  di  ponente  hà  due  capi 
pn  bailo,  l’altro  erto  recato  : avilandott  che  tu  dei  far  la  via  di  quel 
capo  locato  erto,  lafciandolo  dalla  banda  liniflra  da  maellro;  avilandoti 
che  dal  detto  Capo  infino  alla  poma  da  greco  è buon  (orgitorc , Se  buon 
paravcKO  di  provcnia , Se  di  buora  ; avilandoti  che  lu  |a  detta  poma  da 
greco  è una  fecca , tu  ti  dei  allargare  da|la  dc«a  circa  m.g.  z.  & vol- 
gendo la  detu  ponta  vedrai  la  terra  , avilatidoti  che  la  detta  Ifola  non 
hà  porto,  tu  ti  puoi  mettere  per  mezo  la  tetra  dove  ti  patera  Se  rtarat 
^ca  con  tutu  i tempi,  Se  \i  i fondo  di  j,  in  ij.  ptlfa  d'acqua  Se, vi  i 
“ ' acqua  " 
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aequa  b«oAa,  Partendoti  dalla  terra  per  riviera  vi  è una  ponta  balTa  , la 
qual  hà  picciolo  fondo , Se  è à modo  di  una  labionera  > & c fondo 
biancho»  non  t’allargare  dalla  ditta  circa  mig.  & anderai  netto  , Se 
così  volterai  l’ilola,  la  detta  K'ola  hà  CaHello>  c habitata,  & vien  chia^ 
mata  la  detta  Ifola  Largo. 

Paitendoti  dal  detto  rapo  del  Cefalo  per  levante  circa  mig.  f.  tu  tro* 
veraì  un’  Ifola  dalla  banda  di  firocco  , 8t  vederai  una  fpiaggia  > tu  ti 
puoi  mettere  per  provenza,  i capo  della  (piggia  tu  vederai  un  fcoeliet- 
fo*  tu  li  puoi  mettere  dentro  dal  Icoglietto  con  tutti  venti  , Se  i buon 
per  andar  à levante;  avilandoti  che  circa  mig.  z.  largo  dal  (coglio  i un* 
lecca  che  par  iòpra  acqua  à modo  d’ una  barca  , avifandoti  lafciati  aa> 
dar  in  mezo  il  canal  anderai  netto  , Se  vien  chiamata  la  detta  Ifola  , 
Celligargo  ; dalla  detta  dentro  levante  Se  firocco  tu  vederai  circa  mig. 
3.  un’Ilola  alta  con  un  Calfello  habitato,  avifandotl  che  la  detta  Ifo* 
la  non  hà  porto.  Se  hà  gran  fondo  à torno,  ma  dalla  banda  dentro  da 
greco  é acqua  , Se  un  poco  di  Ipiaggiuola  , & paravKo  per  barche  , Se 
vien  chiamata  la  detta  Ifola,  Nifen:  avilandoti  dalla  libla  in  fin  à Rodi 
vien  chiamato  il  detto  canal  di  Rodi , Se  feorrefi  il  detto  canal  dentro 
levante,  & firocco  miglia  90.  avifandoti  che  tutte  le  Ifole  che  ti  hò  det« 
te  vogliono^  rimanere  da  gatbtn. 

, Partendoti  da  Niieri  circa  mig.  f.  in  6.  verfo  levante , Se  firocco  tu 
troverai  un’Ilota  habitata , il  porto  é dalla  banda  di  tramontana  den« 
tro  dal  canal  la  conofeenza  del  porto  è partendoti  dal  capo  di  mae- 
firo  dell’Ifola  venendo  à capo  di  firocco  tu  vederai  una  valle  grande.  Se 
tu  va  dentro  la  detta , Se  vederai  una  Chielìuola  , & fà  la  via  detta 
& metti  là  dove  che  par  à te.  Se  alla  detta  Chiefa  c acqua,  avilandoti 
che  da  un  capo.  Se  dall’altro  dell’Ifola  fono  alcuni  fcoglietti  , tu  puoi 
andar  dentro  Se  di  fuora  da  elfi,  & hà  gran  fondo,  vien  chiamata  la  det- 
ta Ilota  la  Pilcopia:  Partendoci  dalla  Pilcopia  circa  mig.  6.  per  firocco 
tu  vederai  un’lfola  grande  alta,  la  detta  llbla  d habitata  al  porto  di  le- 
vante. h^’  fcmdo  dentro  daH’Ubla,  il  detto  porto  hà  buon  fondo, 

ft  bà bpon  rorgitOK:,1U^*jjcu^  circa  m>g.  a.  in  3. 

liano  alcune  Jiolette  4iana|siww.,V  Sanno  gran  fondo  à torno.  Se  è pa* 
rav^o  d*  barche , Se  vie^  chiamata  la  detta  ilbla  habitata  S.  Nicolò 
de  Largii  per  meao  ,la  détta  Ifola  circa  mig.  z.  dentro  levante  , Se  lìroc- 
co  tu  vederai  Plfolà  grande  dì ' Rodi  facendoti  à làperc  che  l'Ifola  di 
Rodi  i grande  Se  habiuta , Se  hà  terra  , c porto  , Se  roanderatti  dalla 
panda  di  tramontana  dentro  dal  canal  è terra  e poito  , Se  è per  tutte  Na- 
vi , Se  fondo  di  palfa  4.  in  f.  Avifandoti  che  partendoti  dalla  detta  à 
una  fccca  larga  dalli  terra  del  muoio  da  S.  Nicolò  «rea  una  balefirata, 
et  ha  due  pie  d’acqua, fccca  dentro  dal  muoio  et  la  lecca  più  olirà  circa 
un  miglio  é una  punta  foreana  da  maeltro  et  tramontana  , et  tu  ti  puoi 

JCColUre  alla  detta  a provefe  et  anderai  netto,  Avilandoti  che  1* llbla  di 
Lodi  i forgitore,  et  tutto  à torno  largo  dall*  llbla  da  due  migl.  tu  tro« 
rcrài  pafla  14.  d’acqua  ìofina  ao,  et  boa  paravego^da  fuftc.de. remi  t 
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Arifindoct  partendoti  da  Rodi  dalla  banda  di  levante  dentro  Offro  > 'Sr 
garbin  d un  fcoglio  Se  ti  puoi  mettere  dal  Ccoglio  all'K'ola  in  terra  tu  ve- 
drai un  Camello  vien  chiamato  il  detto  Caccilo  Lendego. 

Parendoti  da  Nijcri  dalla  torchia  dentro  greco  & tramontana  y circa 
miglia  i8.  tu  vedrai  un  capo  forean  à garbin  rotato  in  aci|tia>  tu  ti  puoi 
acfoftare  al  detto  capo:  Lardandoti  il  detto  dalla  banda  fmiftra  , voltan- 
do il  detto  dirupo  tu  vederai  un  muoio  di  gatto  di  pietra  , ^ per  meto 
il  detto  è un'altro  lotto  acqua,  il  qual  va  fino  irr  terra,  Avifindoti  in* 
trando  dentro  il  porto  tu  devi  accnilarti  al  muoio  , eh*  d /òpra  sequa  i 
una  ^rCa,  larga,  Se  (arai  dentro  il  porto.  Se  è (ondo  di  pdlfa  la-  in  >4. 
& c bon  (erratore,  Avifàndoti  che  il  detto  loco  d terra  ferma,  8t  dentro 
dal  detto  porto  vederai  alcune  muraglie,  le  quali  fur  già  d'una  Cittade, 
vie  legno,  e non  acqua.  Se  e detto  il  Crio. 

Partendoti  dal  detto  per  fiaria,  circa  mig.  io.  vederai  un  capo  forean 
a garbin  roeato  in  acqua^  voltando  il  detto  capo  vederai  un  Icoglio  con 
lina  rptaggu  grande,  Avifàndoti  che  detta  fpiaegia  ha  una  grande vallat- 
ta  j fohovi^  certe  cale  habitate  da  turchi,  v’è  bon  rifreframenro  , al  capo 
(piaggia  da  garbin  c uno  dattolajo.  Se  fotto  il  detto  d acqua  a 
avilandoti  che  dentro  il  fcoglio  Se  la  (piaggia  tu  puoi  metterti,  & avilan- 
**^*■'1  f ^ **  «etto  Icoglio  à torno  d buon  forgitorc,  & puoi  metterti  lot- 
to il  fcoglio  leroodo  1 temporali  che  (aianno.  Se  ftarai.  à ferro  Se  à prò- 
vele,  iSr  c buon  ferratore  Sr  vien  chiamato  il  detto  luogo,  barba  Nicola 
raitendoti  dal  detto  luogo  tu  vedrai  alcuni  fcoglietti  dentro  levante  ® 
litecco  ,ecirca  mie.zo.  troverai  un  golfo  ,ctraverferai  oltra  il  detto  golfo,  il 
■detto  ehabitato  da  turchi , 8r  è chiamato  ilgolfo  dalle  Siraic , andando  pet 
riviera  troverai  alcuni  fcogli  loreani  à garbin,  i detti  fcogli  fonofegna- 
iati  di  manere  di  pietra,  & quei  fono  fegnati  dal  porto,  tu  puoi  mette- 
re entro  I (cogli.  Se  al  fregi  ietto  grande.  Se  darai  à ferro»  Se  i prove- 
ic,  « e tondo  da  ao.^  infino  3o.‘palTa  d'acqua.  Se  fi  può  andar  a levart- 
■ ponente,  & è largo  dalla  /(aria  circa  mero  miglio,  Se  fanno  ca- 
chiamati  i fcogli  di  S.  Paolo,  della  detta  ffaria  per  mero i det- 
ti fcogli  circa  mig.i.  alla  detta  daria  tu  vederai  una  poma,  oltra  la  det- 
ta ponta  i terra  circa  mig.  vederaf  una  bocca  ftretta  , Se  vi  dentro 
d m oetta  , avifandOtì  parti  la  bocca  per  le  ponte,  & vedrai  liaa  Chie- 
ià  de  Calogeri,  & farai  dentro  il  poito,  & taettiti  dove  ti  paté,  l'intra» 
ta  e. per  odro.  Se  è luogo  prrgalie.  Se  è acqua  alla  Chiefa  , avifàndoti 
luogo  per  terra  ferma , Se  è Ifbla  , Se  fonovi  affai  Cadelli  » 
& e habitata , Se  puoffi  andar  dall’lfola  à|  terra  ferma  con  fufte  picciolc  » 
«detta  Ifola  vico  chiamata  , grande  Ifola  delle  Si  mie*  < ‘ 

Partendoti  de  i detti  fcoglietti  di  S.  Paolo  paffando  il  detto  golfo  p^ 
Paria  vederai  a terra  una  poma  fòreana  erta  con  un  fcoglictto  picciolo  » 
mnanei,  che  arrivi  i de«t  pome  vederai  un* altra  ponta  dentro  da  e/Ta  , 
« (opra  detta  poma  vederai  una  muraglia  di  terra,  àccofhti  ad  etft.  Se 
od  gran  tondo,  et  volgendo  la  detta  ponta  vederai  il  porto  «rande,  et 

fpiaggia  grande,  et  mettiti  dcQtro  dal  detto 
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^rto  C0Ì09  pace  i tc  > et  è ftaria  à ferro , et  à proeere,  et  hi  booti  fon- 
di > et  buon  rorgiture»  et  vi  pofTono  (tare  ogni  nave,  perche  hà  fondo  di 
palfa  11.  et  zo.  et  è buon  per  andare  à levante  j detto  Iu<»o  è chiamato 
Vlalfetta , guardafi  detto  luogo  con  Rodi  alla  quarta  d’  offro  verfo  fiiuc'* 
co  mig- 

Partendoti  dal  detto  luogo  per  riviera  andando  i levante  circa  mig. 
io.  tu  vedrai  un  Icoglio  tondo  crtOj  et  fa  canai  alla  ftaria  , Avilandott 
che  dentro  dai  ico;lio  è la  ftaria  à paravego  per  provcnzi  accoftandou  al 
fcogito,  avii'andoti  che  lopra  il  detto  licoglio  fon  cifferne  d*  acqua  , et 
vten  chiamato  il  detto  fcoglio  le  Citterne  > et  guardafi  da  offro  et  tra- 
montana con  Rodi , et  fono  aig<  i8. 

Partendoti  dalle  Cifferne  per  ftaria  circa  mig.  6.  tu  vederli  un  capo  fo- 
rean  grebanofot  volgendo  il  detto  capo  vanno  dentro  i modo  diungolfet- 
to,  et  la  dentro  tu  vederai  una  fpiaggia  con  fiumare,  et  calali  turchi , 
et  ha  boa  fondo  et  bon  ferratore  deano  alcuni  fcogl ietti  è buoni  per  an- 
dar i levante,  il  detto  luogo  vicn  chiamato  il  Frelco. 

_ Partendoti  dal  detto  circa,inig.-iz.tu  vaderai  un’altro  golfo  tutti  dentro 
circa  mig.d>  dentro  dal  detto  golfo  tu  vederai  fpiaggie,  et  fiumare, et  ca- 
fall  de  turchi  ,et  dentro  dal  detto  golfo  c boa  fòrgitore,  et  bon  fondo  «et 
ftatio  da  tutte  Navi  et  vien  chiamato  il  detto  luogo  Prepia , fuori  del  det. 
to  golfo  per  riviera,  et  fono  alcuni  Icogfi  netti  , et  puoflì  andar  dentro 
da  cflì  con  tutte  Navi,  et  Navilii. 

Partendoti  dal  detto  luogo  di  Prepi'a  per  riviera  tu  vederti  un  capo 
forean  à garbin,  voltando  il  detto  capo  tu  vederai  una  fpiaggia  grande 
lunga,  à capo  della  fpiaggia  di  ponente  vederai  un  fcoglio  , <Se  fopra  il 
detto  fcoglio  tu  vederai  à modo  de  un  campanile  piccolo  , per  mezo  la 
detta  fpiaggia  è una  fiumara  grande,  é habitata  da  turchi,  avif^endoti  che 
*1  ftacio  è al  fcoglio,  & la  detta  conofeenza  del  detto  luogo  è il  legnai 
che  è fui  fcoglio,  et  vico  chiamato  il  detto  luogo  Laguia. 

Partendoti  dal  detto  luogo  per  riviera  tu  vederai  un  capo  con  alcuni 
fcoglictti,  et  voUap^f  il  detto  capo,  tu  vedrai  una  bocca  larga  , et  den- 
tro dalla  detta  bocca  t«  vaderai  alcuna  ft  bochc  da  porti,  v’è  buon 
fondo,  et  buon  forgitore»  et  fonb-lut^hi  per  an«laf  à levante  per  fufte 
di  remi  et  dentro  della  detta  Ifola  baffa  bofeuta  fopra  la  detta  fono  al- 
cune muraglie,  Avifàndoti  che  :a  detta  Ifola  dalla  banda  di  tramontana 
ha  picciolo  fondo,  et  per  barche  piccole,  Avifàndoti  che  dentro  da  le- 
vante della  detta  Ilòta  fono  falinc:  Avifàndoti  che  volendo  andare  dalla 
banda  della  bocca  deU’IfoIa  di  garbin,  et  é bon  fondo  , iurrando  dentro 
dalla  bocca  tu  vederai  il  Callello,  Avifàndoti  che’l  detto  luogo  è buon 
per  andar  i ponente.  Partendoti  della  detta  ^(ola  venendo  alla  rocca  per 
riviera,  è forgitore  et  paravego  foreani,  et  vico  chiamato  il  detto  golfo 
Macoe , et  la  detta  Ifola  vicn  chiamata  S.  Giorgio  , il  detto  Caftcllo  c 
buon  luogo  habitato  da  turchi , Avifàndoti  che  partendoti  dalla  detta 
Ifola  del  capo  da  garbin,  che  è la  bocca  che  va  al  CafteMo  , ivi  é una 
fpiaggia  che  ha  acqua  et  legne , et  la  detta  Itola  di  San  Giorgio  , dentro 


Die:;:;  GoogU 


28  PORTOLANO 

da  levante  fono  faline,  Avilandoti  che  partendoti  dalla  detta  Ifola 'per  v^i 
nirc  alla  bocca  alla  (laria  è forgitote  per  infino  al  capo,  voltando  il  detto 
rapo  da  levante  tu  truovi  alcuni  (cogli  per  riviera,  anderai  infìno  den- 
tro dal  capo  voltando  il  capo,  andando  dentro  per  tramontana,  tu  vede* 
rai  alcuni  (coglietti  piccoli,  Avilandoti  che  li  detti  (cogli  vogliono  rima* 
nere  dalla  banda  (iniAra,  & anderai  circa  inig.  r.  per  gieco  , & vederai 
una  nòia  grande  ufata  con  la  terra  ferma  , e puoi  andar  da  levante  , è 
da  ponente,  Sr  vederai  il  Freo  , che  è fopra  di  cITa  , & (opra  la  detta 
Jlbla  fono  muraglie  alTai  , ha  acqua  & legne.  Se  tu  puoi  Aar  dentro  nel 
detto  luogo  à ferro.  Se  à proveic  , & hi  bon  ferrator  , (opra  la  detta 
Kbla  da  ponente  e l’erta  fu  *1  monte  é'una  torre  , Se  quella  c la  co* 
nofeenza  dell’iibla,  & vien  chiamata  la  detta  Kbla,  S.  Nicolò  delle  vile. 

Farcendoti  dal  detto  luogo  per  Aaria  andando  à levante  tu  vederai  una 
fpuggia  grande  come  una  riva  roccata  grebanofa  , Se  và  alla  via  digarbin, 
il  detto  capo  vien  chiamato  Sette  capi,  da  terra  ferma  Se  da  turchia  } voi* 
tando  il  detto  capo,  tu  troverai  una  (piaggia  grande,  8c  tu  entrerai  nella 
detta  (piaggia.  Se  tu  vederai  alcune  muraglie,  & la  fiumara  { Avilandoti 
al  capo  di  ponente  alla  detta  (piaggia  i patavego  dì  provenza  , & per 
tutta  la  detta  (plagia  è (orgitore,  & vien  chiamata  la  detta  (piaggia  , S. 
Nicolò  della  patura,  più  oltra  per  Aaria , tu  vederai  circa  mìg.  a.  dentro 
una  valle,  S:  và  per  tramontana.  Se  di  fuora  del  detto  canale  fono  alcu* 
ni  (cogli  dalla  banda  deAra,  Se  andando  dentro  tu  farai  coperto  da  levan. 
te  in  fino  à oArt>  facendo  la  volta  da  maeAro,  Se  è bon  fondo,  &bon  for* 
gitore  per  provenza. 

Partendoti  dalla  ditta  tu  Vederai  due  Ifole,  una  grande.  Se  l’altra  pic- 
cola, Se  Copra  la  detta  Kbla  grande  è un  caAello  , &:  è habitato  , la  (ua 
intrata  c da  tramontana,  Avifandoti  che  andando  alla  bocca  per  la  Aaria 
circa  raig.  <lue  tu  vederai  un  Ccoglio  balTo  piccolo  , Se  é fuora  dal  detto 
fcoglio  a garbin  , cu  vederai  una  pietra  roiCa  all’acqua,  tu  ci  dei  accoAa- 
re  alla  Aaria  all’lfola  che  è di  fuori  che  vien  chiamata  le  Poncelle  , 8e 
tu  puoi  andare  à torno  la  detta  Kbla,  Se  hi  gran  fondo  dalla  banda  di 
tramontana  della  detta  Ifola,  Se  c una  valle  , Se  forgitote  , &r  paravego 
da  i venti  di  fuora;  Partendoli  dalla  detta  Ifola  à far  la  via  della  bocca 
dell’ìfola  é grande,  anderai  dentro  alla  bocca,  c fu  M detto  capo  dentro 
PKola  è il  Aaciu  delle  Navi  da  andar  à levante  e ponente.  Se  è buon  fer- 
ratore, Se  vuoili  dar  i provcli  all' Ifola  , Se  per  Aaria  della  detta  Ilota  tu 
vederai  una  valle  con  alcune  muraglie,  Se  alcune  faline  , Se  è Aacio  per 
fuAe  , ulcendo  fuori  alla  detta  valle  per  andar  à levante  tu  vederai  alcuno 
feoglietto  con  alcune  muraglie  fiilb  vuol  rimanere  dalla  banda  dcAra,  al- 
largandoti dal  detto  circa  un  proveic , perche  hà  una  lecca  da  tramonta- 
na , Se  tu  vederai  alcuni  fcoglictti  ufeirai  lucra  , perche  hà  buon  fondo  , 
Se  vien  chiamata  la  detta  llola  grande  habitata  CaAel  Ruzi  , avilandoti 
chcM  CaAel  Ruzi  con  Rodi  li  guarda  quarta  di  levante  ver  (ìrocco,  Se  fo- 
novi  mig.  loo.  Se  Sette  capi  ccn  Rodi  A guarda  levante  , Se  ponente  , % 
/onori  m'g.  do. 
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Acré  con  Rodi  Quarta  di  greco  verfo  levante,  & fono  mig.  40.  Parten- 
doli da  Calici  Kuzi  per  andar  à levante  largo  mig.  1.  per  firocco  tu  vede- 
rai  un  Icoglio  erto  tondo:  avilandoti  che’l  detto  feogìio  hà  gran  fondo  à 
torno,  & vien  chiamata  Ifola  de  Correnti. 

Partendoti  dalla  detta  ilbla  per  liana  fono  alcuni  fcoglictti,  & è una 
valle,  tc  la  terra  ferma,  & è buon  forgitore,  & paravego  di  provenza: 
più  oltra  circa  mig.  10.  per  llaria  tu  vederai  un  capo,  Se  volgendo  il  detto 
capo  à terra  tu  vederai  due  bocche,  avilandoti  accollati  i quella  di  levan» 
tc,  Be  lalciati  accollare  dalla  banda  fìnillta,  & accollati  all* Itola  grande 
che  gli  è gran  fondo,  perche  dalla  bocca  è una  fecca.  Se  hi  piè  4.  d’ac. 
qua  i Se  vuolfì  accollar  quanto  fi  può  all’lfola  grande,  quando  tu  lei  den- 
tro dall’Ifola  tu  vederai  una  valle,  alPIfola  murata  , avifandoti  chela 
detta  Itola  fi  canal  con  la  llaria,  & puoilì  ufeir  fuora  da  levante  , & in- 
trare  con  tutte  Navi , & Halli  à ferro,  & à provele  all’lfola  , avifandoti 
che  hà  gran  fondo,  & (opra  la  detta  Ifola  c acqua  , & legna  alla  valle  , 
& terra  habitata.  Se  vien  chiamata  il  Cacao. 

. Partendoti  dalla  detta  Ifola  per  diaria  circa  migl.  f.  tu  vederai  gna  re- 
na ba/Ta  bianca.  Se  Ibpra  la  detta  fpìaggia  è una  rocca.  Se  alla  detta c uno 
Cadlello,  avifandoti  che  alla  detta  (piaggia  è fbr^itore  , & paravego  di 
provenza,  & v’è  acqua,  Se  vien  chiamata  S.  Nicolo  della  Mira:  piti  oltra 
per  llaria  tu  vederai  la  riviera  erta  circa  mi^.  10.  Se  vedrai  una  (piaggia 
Jonga,  Se  grande.  Avifandoti  che  la  detta  ha  da  uno  , Se  dall’altro  una 
£umara  al  capo  di  ponente,  dalla  detta  fpiaggia  fon  alcune  muraglie.  Se 
puoilì  dar  alle  dette  à ferro,  & à provefe,  & è buon  paravego  da  proven- 
za, & bon  fondo:  Avifandoti  chc’l  capo  della  fpiaggia  è la  humera  , Se 
ibnovi  legne,  fir  vien  chiamata  la  detta  fpiaggia  la  Finita. 

Partendoti  dalla  detta  (piaggia  per  llaria  alla  via  d’ollro  tu  vederai  un 
capo  forean,  Se  di  fuori  dal  detto  capo  fono  alcune  Kble,  Se  puoHì  andar 
.dentro  dall* Ifola  il  capo  con  galie:  Avifandoti  che  fopra  le  dette  Ifole  è 
acqoa  Se  puoi  Ilare  à paravego  dalla  banda  di  tramontana.  Se  le  dette Ifo^ 
le,-&  il  capo  fono  chiamate  le  Cbilidonie  ,.Se  le  Qonbrubc  Avifandoti 
, dalle  Gbilidonie  alP«^la  di  con  S.  Bifanio 

.firocco  e madlrom.  idcwPartcftdwval  ca^  Rifaalò  per  llaria  dalla 
•banda  d’oAro  circa  m:  10.  tu  troverai  un  (coglio  grande  , i|  qual  fcoglio 
.non  hil>  on  fondo.  Se  c fccco,  d’intorno  da  elfo  con  la  llaria  ebonforgi- 
torc,  & paravego,  & è coperto  da  greco  in  fìnaimaeflro,  cioè  venti  forea- 
ni,  àr  vien  chiamato  fcoglio  Trapano,*  Partendoti  dal  detto  (coglio  per  llaria 
circa  m.  1$.  tu  troverai  una  ponta  balTa,  volgendo  la  detta  poma  tu  vederai 
una  terra  dirupata.  Se  vederai  z.  cadelli  fopra  a.  grebani  : Avifandoti  che 
jVolcndo  intrar  dentro,  tu  vederai  un  muoio.  Partendoti  dalla  llaria  , Se 
venendo  alla  via  dclCadello  da  levante  al  capo  del  detto  muoio  (otto  aqua, 
& è un  altro  il  qual  hà  capo  circa  un  provefe  largo  dalla  terra  ; Avifandoti 
che  alla  terra  di  porto  tu  ti  dei  accollare  alla  torre.  Se  mettiti  dentro  dal 

Iiorto  dove  pare  a tc,  & ha  fondo  di  palTa  uno  in  due.  Se  vien  chiamata 
adcluter»  Bado,  Aviraodotiebe*]  capo  di  $.  Copia  con  Badò  .fi  guarda 

dentro 
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dentro  levante,  & firocco  m-  & Baffb  con  cartel Rurio  fi  guarda  den- 
tro levante,  & firocco,  & dentro  ponente  , &•  tnaertro  , Se  Inno  m.  aoa 
Se  Rodi  con  Baffo  alla  quarta  di  levante  veriò  firocco,  & la  quarta  di  po- 
nente verio  macrtio  lono  m.  jio.  Partendofi  da  Baffo  per  ftaria  dell’Kola 
circa  mig.  i.  troverai  2.  l'cogli  baffi  piccioli  ; andando  in  levante  vuolfi 
ftringere  tanto  in  tetta  che  arrivi  al  canal  tra  i icoslj , Se  Tliòla  , Se  fa 
la  via  del  canal,  & ti  puoi  metter  à paravego  de* detti  fcogli  mettendoti  i 
Itogli  per  garbin,  Se  fi  può  dare  i proyeft  a i Icogll  5 Avilandoti  di  fuori 
da  I detti  l'cogli  circa  mig.  i.  in  z.  in  mare  è lecco,  venendo  da  mare 
vuolfi  allargare  da  i detti  Icogli  da  levante  ò da  ponente  circa  mig.  1.  tan- 
to che  tu  attivi  il  canale,  & mettiti  il  paravego  per  flaria  circa  mig. a. 

Partendofi  da  i detti  fcogli  per  rtaiia  circa  mig.  ao.  tu  vederai  un  capo 
erto,  roccato,  & bianco,  allargati  da  i detti  dirupi  circa  miglia  uno  in 
mare,  peiche  e poco  fondi,  Se  (à  la  via  del  capo,  &r  largate  una  balcrtra- 
ta  dal  capo,  &va  dentro  tanto  che  tu  fii  coperto  da  garbin.  Se  è bon  fer- 
ratore, Se  fondo  di  paffa  quattro,  mettendoli  lòtto  il  capo,  & vien  chia- 
mato il  detto  capo , Capo  bianco.  Avifandoti  che  il  Baffo,  & Vegro  è ha- 
bitato.  Se  hanno  acqua  da  bere.  Se  guardali  il  detto  Capo  bianco  quatta 
di  levante  verlo  greco.  Se  vi  fono  miglia  venti.  Partendofi  dal  detto  Capo 
bianco  circa  miglia  quatto  tu  troverai  una  /'piaggia  grande,  al  capo  di  po- 
nente della  detta  /'piaggia  tu  vederai  una  Cbie/a  , che  fi  chiama  S.  Gior- 
gio, Se  vederai  circa  mig*  >.  infra  terra  un  cartello  chiamali,  la  Pifeopia; 
avifandoti  che  fi  guarda  Capo  Bianco  co’l  Cavata  , firocco  , Se  maeflro  , 
& vi  fono  mig.  ij.  Partendofi  dalla  Pifcopia  circa  mig.  5.  tu  vederai  un 
capo  baffo.  Se  guardafi  ad  offre  % Se  tramontana  : avilandoti  che  il  detto 
capo  della  banda  di  ponente  fono  1.  l'coglieti  piccioli.  Se  puoffì  andar  con 
legni  piccioli.  Se  dentro  da  i detti,  facendo  honor  al  capo  circa  mig.  1.  Se 
puoi  andar  con  tutte  navi  di  fuori  da  i detti  /cogli  longi  1.  provefe.  Se 
vien  chiamato  il  Capo  Cavata  ; avilandoti  che  il  detto  Capo  Cavata  à 
paravego  di  proveoza.  Se  di  garbin.  Se  dal  detto  capo  da  tramontana  la 
Harla  circa  m.  io-  è una  terra  goaffa  con  i.  cartello,  che  ha  forgitore  per 
mezo  la  fiumara.  Se  vuolfi  metter  per  mezo  la  fiumara  circa  1.  mig.  larga, 
perche  c la  /piaggia , Se  è ferratore,  & ha  tondi  dt  pa/fa  7.  Avi/andoti  che 
tu  lei  coperto  da  oftro  infin’à  levante,  togliendo  la  volta  di  ponente  , Se 
vien  chiamato  il  detto  loco  Limiffo  ; Partendofi  dal  detto  loco  per  flaria 
in  levante  tu  troverai  i.  ponta  ba/fa  cir.  ra.  jo»  Avifandoti  che  tu  debbi 
andar  largo  dalla  detta  ponta  circa  mig.  Se  volgendo  il  detto  capo  tu 
vederai  alcune  rive  bafTe  con  ponte  baffe»  fif  vuol  andar  con  largo  infìno 
che  tu  ▼èderai  una  fpiaggia  grande  con  alcuni  figari,  che  và  di  longo  /u- 
fo  per  la  fpiaggia  , Se  vederai  una  Chiefa  di  S.  Lazaro  , facendo  la  via 
della  detta  Chic/a,  Se  mettiti  largo  quel  che  par  à te  ; Avifandoti  che  c 
buon  ferratore.  Se  difeoperto  da  levante  infin’airoftro  , avilandoti  che  1 
detti  luoghi  fono  habitati.  Se  hanno  acqua.  Se  fono  chiamati  i detti  luo- 
ghi Je  Saline. 

Più  oltra  per  ftiria  i levante  circa  mig.  8 tu  vederai  ua  capo  erto  , r<c 
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catot  et  pir  da  longi  i modo  d'un  candlo^  et  quella  c la  conofccnaa 
del  detto  capo,  Avifandoti  che  '1  detto  capo  da  tramontana > et  dagar< 
bia  hà  paravego,  et  forgitore  de  Cprcani,  cc  di  buorc  : Avifandoti  che 
fu’l  capo  da  levante  è una  feccara  raf'a  à tetra,  et  voolfì  allargare  cir* 
ca  UD  miglio,  et  ilringeti  poi  in  terra,  et  puoi  Ilare  i ferro  , et  à pio* 
vefe , et  vicn  chiamato  il  detto  capo  della  Crea  . Avifandoti  che  Li* 
roifTo  co'l  capo  della  Crea  fì  guarda  quarta  di  levante  verfo  greco  , et 
fono  miglia . 

Più  ohra  per  darla  i levante  circa  mig.  io.  tu  vederai  un  capo  pelo, 
fo.  et  dentro  dal  detto  capo  mettcndofi  11  capo  per  ponente,  et  è dacio. 
et  paravego  di  buora,  et  di  provenza , et  vi  è acqua,  cc  una  Chiefa  de 
Calojeri,  et  vicn  chiamato  i|  detto  loco  S.  Giorgio  . 

Partendoli  dal  detto  capo  della  Crea  circa  mi§.  i8.  et  per  Aaria  vede, 
rai  una  terra  con  alcuni  Icogli  et  fecche  di  fuori  da  tramontana  ; Avi- 
fandoti  che  dentro  delle  dette  fccchc  fono  alcune  bocche  per  galie  che 
fi  può  intrare  et  intrando  dentro  facendo  la  via  della  Torte  del  CaAel- 
lo . et  lotto  U detta  Torre  vedenti  la  bocca  del  porto  i Avifandoti  che 
*l  detto  porto  i grande  per  tutte  le  navi,  et  navilii , et  di  porto  , et  di 
catena  ; la  intrata  c per  (otto  la  Torre,  et  la  bocca  c Aretea  ; Avìlan- 
doti  che  fe  tu  andafii  con  nave  grande  tu  debbi  andar  per  macllro  di 
fuori  dalle  dette  fecche  tanto  che  tu  metti  le  fecche  con  la  tonc  del 
porto,  et  fa  la  via  della  torre,  et  anderai  netto,  et  fon  chiamati  i dct> 
ti  Icogli  $.  Caterina,  et  la  terra  FamagoAa  . Et  guardali  la  Gtea  con 
FamogoAa  quarta  di  tramontana  vcrio  maeAro  miglia  diciotto  , Fama- 
goAa col  capo  di  Sant* Andrea  guarda  greco,  et  garbin,  et  vi  lono  mi* 
glia  lelfanta.  Et  fappi  che  il  detto  capo  di  S Andrea  guarda  greco  cc 
garbin  dalla  banda  dentro  cioè  da  tramontana  tu  vederai  un  caltcllo  al- 
la marina,  che  hd  porto,  et  di  fuora  dal  detto  porto  lono  due  fcogli  . 
vuoili  andar  di  mezo  da  i detti  fcogli.  facendo  la  via  della  torre  gran, 
de . et  è difeoperta  dalla  tramontana  fin’d  levante,  guardali  il  detto  ca- 
fiello  col  capo  di  S.  Andrea  dentro  ponente  et  garbin  . et  dentro  greco 
et  levante,  et  loao  mig.  lao.  il  detto,  loco  vico  cbi.amato  il  Crrioes. 

Partendoli  oltra  per  Aaria  circa  mig.  loo-  vederai  un  capo  con  alcuni 
Icoglietti  bafiì  in  acqua,  il  detto  li  chiama  capo  di  S.  Bilanio  ,*  Avifan. 
doti  che  la  detta  ifola  di  Cipro  ha  lorgitore  i torno  , et  tutta  Pllola  di 
Cipro  volta  m.  |oo.  il  capo  di  Gavata  con  Baruto  li  guarda  dentro  le. 
vaRte  e firocco  . et  vi  fon  i».  zqo.  Il  capo  della  Crea  con  Baruto  , et 
guarda  Arocco , et  maeAro , c fono  m.  ida  BaAo  col  Zaffo  fi  guarda  à fi. 
rocco  et  maeAro,  et  fono  ut.  joa  il  capo  di  Gavata  con  Tripoli  guarda 
levante  et  ponente,  fono  miglia  zzo. 

Baruto,  è terra  habitata,  et  non  hà  porto,  c fpiaggia,  et  la  conofeen* 
za  di  Baruto,  è una  ponta  forcana  dentro  ponente  et  maeAro  , et  è U 
terra  alla  banda  di  tramontana,  et  alla  detta  poma  , lappi  che  *1  forgi- 
tote', è per  mezzo  una  molchetta,  la  qual  molchetta  hà  alcuni  balconi  , 
vuolfi  andar  unto  che  tu  apri  le  dette  feoeAre,  et  .metterati  largo  quello, 
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che  ti  pare.  Sappi  che  partendo  il  detto  capo  di  Barato  ciità'mig.'  lo.  pét 
Haria  ad  olito  vedcrai  una  terra  habitata  con  alcuni  (cogli  , 8r  (appi  che 
i detti  (cogli  vogliono  rimaner  dalla  banda  deftra,  cioè  da  garbìn,  Se  an« 
drai  dentro  da  i detti  fcogli  dalla  darla,  & darai  à ferro,  & à provefe  à 
i detti  fcogli,  vicn  chiamata  la  detta  tetra  Saito  . Partendoti  dal  detto 
luoco  circa  miglia  venti  per  darla  e garbin  tù  troverai  una  terra  dirupata. 
Se  dishabitata , il  fuo  porto  é dalla  banda  di  tramontana , & ha  alcuni  (ca- 
gli fuora  : Avifandoti  che  i detti  fcogli  vogliono  rimanere  dalla  banda 
dedra,  & far  la  via  della  detta  terra  , & farai  coperto  da  tutti  i tempi,  Bt 
venti,  eccetto  che  da  tramontana.  Se  vien  ehiamato  il  detto  loco  il  Suro. 

Più  oltra  per  dacia  a garbin  tu  vedrai  un  capo  erto  recato  bianco  circa  m. 
IO.  & fopra  il  detto  capo  duna  Chiefa  bianca.  Se  quella  d la  conofeenaa  dei 
detto  capo,  & vico  chiamatoii  detto  Capo  bianco.  Avifandoti  che  fe  tu 
vuoi  andar  circatnig.a.  in  mar  per  dacia  vi  fono  di  brutte  fecche,  &vuol(l 
andar  cesi  in  (in  che  tu  ti  metti  in  dromq  della  terra.  Lal'ciando  la  terra 
dalla  banda  finidra  accodaci  alla  terra  circa  una  ballcdrata.  Se  tu  vedrai 
un  fcoglietto  piccolo  con  un  muoio  (otto  acqua:  &; debbi  andar  dentro  il 
muoio.  Se  laida  il  fcoglio  dalla  banda  dedra  dentro  il  porto , Avifandoti 
che  di  fuora  dalla  boca  ad  una  balledrata  v*c  una  fecca,  che  ha  pie  ir.  d* 
acqua,  fufodal  (coglioalla  fpiaggta  è fecco,  &non  fi  può  andar  fe  non  con 
barche j Avifandoti  che  la  detta  terra  ha  un’acqua cheé  fiumara,  la  detta 
terra  è dirupata,  Se  dishabitata,  Se  vien  chiamara  la  detta  terra.  Acre. 

Partendofi  dalla  detta  terra  circa  mìg.  io  vedrai  un  capo  erto  alla  via  di 
gacbin  fopra  il  detto  capo  è un  cadcllo  habitato  da  Saracini,  (Irai  baffo  del 
detto  capo  vedrai  una  ponta  bada,  dentro  dalla  detta  ponta  da  tramontana 
vedrai  una  terra  dirupata.  Se  è bon  loco,  Seforgitore per meio della  detta 
terra,  fuora  che  per  tramontana  : vicn  chiamato  il  detto  loCoScafazzo  il  ca- 
po S.  Margarita  del  Dameno;  Avifandoti,  che  fé  vuoi  andar  circa Imig.  r. 
in  due  dal  detto  capo  andrai  netto.  Partendoti  dal  detto  capo  circa  mig.  io.  a 
ofiro  tu  vedrai  un  cadello  con  una  torre  dithabitata,  At  non  ha  porto  , 8f 
vien  chiamatoii  detto  cadcllo  Pelegrint  Partitndofì  per  (laria circa  mig.  iov 
a marina  tu  vedrai  una  terra  dirupata  non  ha  porto;  nèfpiaggia,  & vicn 
chiamata  la  detta  terra,  Cefaria.  Partendofi  dalla  detta  circa  mig.  io.  tu 
vcJcrai  i detti  luoghi  baffi  bianchi  con  poco  di  riva  roffa  , fopra  la  detta 
vedrai  un  cadello  dirupato  detto,  Arzufo  > 

Partendoli  dal  detto  circa  mig-  io.  vedrai  un  capo  erto  , pelofo  , Se  i 
baffo  da  odro  e tramontana,  c (opra  il  detto  capo  é un  calici  lo  dirupato  , 
Se  vien  detto  il  Zaffò,  Avifandoti  che  il  detto  ha  fcogli,  e porto  per  na- 
vilii  piccoli.  Se  puolTì  intrar  per  z.  bocche  una  per  tramontana  , l’alrra 
per  ponente,  Avifandoti  che  è flacio  da  navi.  Se  navilii , Se  è largo  dalle 
dette  (ceche  mig.  z.  mettiti  in  Dromo,  i (cogli  fono  di  paffa  ri.  d’accua, 
é bon  ferratore,  c bon  fondo,  Avifandoti  che  la  conofeenza  del  Zaffò  è 
dalla  banda  d’ offro  de  i lidi  baffi.  Se  dalla  banda  di  tramontana  fono  i 
detti  erti  pelofi  con  una  riva  recata  rolfa. 

Parteodoti  dal  deUQ  iid  offro  circa  mig.  40.  vedrai  una  marina  alla 
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uftatm»  grande  dirupata^  St  non  ht'porto  chiaatfi/'Scan» 
nolo.  ' •!  ’ j-  .!■  , <i 

Partendoti  da  Baruto  à traòiontana  circi  mi^.  40.'  vedrai  un  capo  erto 
recato  da  tramontana  , e dentro  dal  detto  capo  è lòrgitore  , paravego  da 
tutti  i tempi  eccetto  che  da  maiftro  infìn'à  greco,  fir  chiamali  S.  Maria  del 
MrtOr  Partendoli  dal  detto  loco  circa  mig.  T-  vederai  un  calai  grande  ha. 
Ditato,  vi  fonoChriliitni , 8:  Saraceni  vi  è bonritrclcamento  di  vino  , Se 
chiamafi  Nafìn.  Più  oltra  per  Daria  è tramontana  circa  mig.  i^.  vedrai  àN 
cuni  (cogli  in  mare;  Avifanioti  thè  dentro  i Icogli  i la  Haria  à greco  , 
Se  vederai  un  Icoglìo  piccolo  alla  Daria,  Se  di  fuora  dal  detto  è tramon- 
tana  . Se  Vieti  chiamato  licoglictti  baifi  piccioli  con  alcune  bocche  fccche  ; 
Avil'andoti  che  fi  può  andar  dentro'quel  fcoglio,  Se  quei  Icoglietti  baD! 
lalciando  quel  fcoilio  Iblo  dalla  banda  dcDra  , et  gli  altri  dalla  banda  fi. 
nifira,  et  chiamali  S.  G'corgio,  fuora  de  i detti  Icogli  (bno  llblotti  gran, 
di;  Avifandoii  che  Ij  può  andar  dentro,  et  ^i  fuora  da  elTìcon  nave  gran. 
Idi,  et  far  la  via  'della  lerfa,  et  vederai  alla  marina  un  ponte  di  pietra 
con  un  poco  di  CaDdIo , tirati  dove  ti  pareti , et  vederai  fri  terra  circi 
m.  f.  una  terra  grifMiie  habitata,  et  la  detta  fi  chiama  Tripoli.  Più  oltra 
per  Daria  circa  ns  ib."  troverai  un  Icoglio  grande  con  duC  bocche  Ibpra  il 
detto  fcoglio  grande,  et  hà  alcune  muraglie:  per  mczola  terra  é una  ter. 
ra  guaDa,  et  quel  Itoglio  é porto  , e paravego  di  tutte  navi , chiamafi 
Tortofa.  Più  oltra  per  ((aria  circa  m. {o.  tu  vederai  un  capo  forean  rocato 
non  troppo  alto,  et  dalla  banda  d’oDro  del  detto  capo  m.  7.  un  CaDcllo 
che  ri  chiama  Zibelel  et  di  li  dal  detto  capo  circa  m.  2.  alla  marina  ve. 
derai  a.  Torri,  accoDati  alla  Torre  da  Tramontana,  perche  la  Torre  da 
oDro  hi  una  pietra  fotto  acqua , et  debbi  entrar  di  mezo  dalle  a. Torri  . 
et  tarai  dentro  dal  porto,  etbà-Catena,  et  fi  chiama  la  Lizza;  partendo- 
fi  dal  detto  loco  per  tramontana  circa  m.  f.  vederai  una  ponta  bafTa  fo- 
pra  la  detta  ponta  bafTa-alcune  Torri,  et  muraglie  , et  vicn  chiamato  il 
detto  loco  la  Gloria;  Avifandoti  che  la  Lizza,  et  il  capo  di  S«  Andrea 
guarda  Malfa'  di  IPMmettte  vctfo  (maèDro,  et  quaga  di  levapic  verfolìroc 
co,  et  vf  fbitq  m. ||<~ r iMitliliyfl  Wll  f f mfljjl hìlli  (iiliii  ni  | , et 


gatbin  ,'  et  dnmO  gfèco  t «-IW#d1*,,'^Aeifand<»NW1àX!aàa , et  infin  fu 
la  ponta  de  ^ManCfe,  trifborre'àd  oDro,  et  trimbntana;  Avifandotiebe 


tutta  quanta  la;foria  hà  forgitore,  et  fpiaggia 
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PArtendoti  dal  porto  di  Venetia  fà  la  via  dentro  greco,  et  levante,  et, 
và  nel  porto  (opra  capo  Mtilgra,  fon  mig.  100.  Partendoti  poi  di  dee. 
to  porto  diVcoecia  da  levante  và  Ibpra  CaDagneto,  et  vi  fono  mig.ioo*. 
VorttUn»  dei  hUrt»  C Parten* 
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Farteo4«ti  dal  detto  porto  fi  la  via  dentro. le vantt; , & àrderò,  vi  fotàfit 
S.  Giovanni  in  Pelago  > e Polmontore  fono  m.  ita  S.  Giovanni  ìq  pe> 
lago  con  le  Polmontore  feorre  à fuoccp.»  * maefiro  fpno  inig.  if.  Poi- 
niontore  tòno  Icogli  due,  & dentro  Pano,  e l’altro  fì  può  andare;  mà 
non  con  nave,  accodandoti  al  fcoglio  grande,  ch’d  da  terra  le  due  par- 
ti a’uncanevo  và  ficuro  , Polmontora  picciola  hà  fuoia  in  mare  circa 
mig.  a.  in  odro^  & lirocco  Cecca  una  Cbielit  in  pie  io.  d’acqua  Culo  . 
Da  Polmontora  in  Ancona  naviga  peroilro,  fono  mtg.  149.  Se  d’Ancona 
navighi  dentro  greco,  & tramontana  verrai  al  Sinfego  hnoà  Nìcidq,  fe 
vieni  dì  li  troverai  un  porto  dentro  chiamato  Porto  Legno  , & l’altro 
Porto  di  Cancdoli,  e Sotgana,  & da  Cancdoli  à Sorgana  v'c  lecca,  fon 
lontane  una  alPalcra  mig.  a»  Sanfego  è verfo  Quarnero  da  tramoiitana 
una  Cecca  larga  mezo  miglio,  & è nel  Sanlego  un  Itola  diclema.  che  in 
capo  di  via  da  maedro  verfo  Quarnero  é un  fcoglio,  chiamato  Uoccola 
ha  palli  tre  d’acqua  dentro  il  Tcoglio  N<a. 

Dentro  Nia  folto  monte  Chebo  portq  ebe  lì  dice  Scaligine,  alP 
jindare  per  drocco  la  daria  è un’altro  porto,  che  fi  dice  Luogo  , Se  h* 
fcoglio  uno  in  garbin.  Se  è dentro /o  feogìlò  fecca  , lu^o  .per  navi 
pìcciole  , Se  è largo  da  Scaliginc  mie.  f.  in  6.  Dipoi  trovi  a levante  un 
fcoglio,  dentro  al  quale  è la  valle  d* Agoda  , & è. buon  porto  grande  , 
dopo  tu  troverai  il  fcoglio  delle  Monacne  , & fe  vuqi  dare  al  porto  , 
dà  nella  valle,  il  feoglietto  rimane  in  ponente  , 5>oi  tu  trevi  il  porto 
di  Cigala,  il  qual’c  buon  potto , Se  non  bà  alcuna  rocca  , Se  podi  ac- 
codare da  una  banda  & dall’altra.  Se  denuo  per  levante  fono  boniffì* 
mi  venti  di  fufo.  ; i . 

Più  oltra  avanci  troverai  Forhcli,  ilqual’d  porto  dretto,  dedaprelToU 
Capo  dell’ Arfa,  Se  poi  tu  trovi Nieme,  il  ^uaj  èouoa  porto,  & la  fuain- 
trata  ha  di  palTa 4. d’acqua  con  la  lecca,  &puoi  ufeir  dentro  inNìcme  in 
fcoglio  dì  San  Pietro,  & per  mezo  il  fcoglio  di  S.  Pietro  in  greco  é un’lfb- 
la,  che  fi  chiama  Loriola,  Se  bapqrtO:^erfi>  la  darla,  Or  te  tu  vuoi  andar 
da  Nicme ad  Arbc naviga  per  grèco.  & verrai  in  capo  dell’lfola  di  Pago  , 
c un  porto  che  fi  chiama  Ravencr , che  hi  fcoglio  uno  da  tramontana , & da 
quel  fcoglio  tu  puoi  veder  Aripe  verfo  tramontana,  Se  da  Nieme  in  Albe 
fono  mig.  40.  Da  Nieme  i Selva  fono  mig.  la  al  porto , & è per  conofeenza. 
del  porto  capò'uno  rodo  da  ponente  & puoffi  metter  (cala  dir provelcr  da 
Nieme  dentro  offro.  Se  firocco  vien  Premuda  da  parte-di  ponente  Icogli 
duclopra  jl  porto  é un  Icoglio  in  garbin,  drivi  c il  porto  da  ponente,  Ada 
levante,  cfeccaunaveifolirocco,  e va  circa  cancvi  4.  largo  ^r  fcoglio.  Se 
fe  da  Nieme  tu  vogli andari  Zara  accodati  alla  Selva,  & naviga  per  firocco 
per  la  mezaria,  everrai  i Zaia , Afono  mie.  6a  Se  da  Nieme  tu  vuoi  anda- 
re  i Premoda  naviga  quarta  o’odro  in  ^erlbjirpcca,  &veVraii  Premoda,  Se 
vi  fono  mig.  ao.  Da  Preraudafe  tu  vuoi  andar  di  lòpra  viene  l’ifola  discor- 
da, drpoi  PIfola  deEde  , che  fi  chiama  Zan  Pontcllo,  & poi  viene  Mclc- 
4a,  A ilcapodi  M clcda  verfo  ponente  è un  buon  porto , ein  mezo  deH’in- 
otaca  dalla  parte  di  ponente  cioò  di  fuota  è una  fecca  » Se  fe  tu  vien  di 
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fuori,  accolìàti  affa  poma  di  Mifeda  da  levante,  e anderai  (ìcurodcntro 
Melcda  , il  Capo  verfo  levante  lon6  porti  a.  booni,  l’uno  fì  chiama  S Ma- 
ria, Si  fono  in  oflro  fcogli  a.  piàni  che  fi  chiamano  le  Ganifie  largò  m.  4. 

Ivi  é il  capo  de  i tempi  da  ponente  , ivi  é porto  , che  é mal  porto , & 
ha  un  fcogliu  picciolo  per  tutta  la  ftaria  de  Tempi , & non  d porto  , & c 
mig.^o.  lungo,  & in  campo  de’ Tempi  d porto  uno,  che  fì  dice  Hrovetfo 
porto' ruifo.  Se  poi  trovi  l'Iiòla  di  S.  Maria  , ove  fono  molti  porti , Se 
poi  da  levante  vien  Tlncoronata,  & d porto  uno  fono  l’Incoronata  Al- 
cena  , Se  un’altro  pcrtoche  ha  nome  Lapia,  & poi  fono  Itole  due  che  fi 
chiamano  Porcelli;  Se  poi  tu  trovi  J’Iibleche  fi  chiamano  Giudee,  Se  le 
Giudee  hanno  di  fuorì  lcogli  tre.  Se  ha  porti  a<  l’ uno  diS.  Maria  , Se  l’al. 
tro  è più  dentro  in  una  valle  che  i buone.  Se  dalla  ponta  di  levante  éun 
l'coglio,  che  fi  dice  la  Rofa,  quella  c finita  di  fuora,  Arie  tu  vuoi  ufeire 
da  Vinegia,  & vuoi  ufeir  del  golfo.  Se  vuoi  andar  ai , che  tu  non  tocchi  1* 
Iftria , nota  che  da  Vinegia  à Monte  Chebo  lono  mig.  ijo.  dentro  levante, 
& fìrocco,  da  Monte  Chebo  a i Tempi  , di  Zara  per  fìrocco  mig.  60. 

De  I Tempi  di  Zara  all’Incoronata,  Iònoper  (iioccom.  to.  Dall’Incoro- 
nata, al  MilifielJo lono  dentro  offro.  Se  fìrocco  inig.  f o.  Da  MililìelIo«  S. 
Andrea  per  levante  mig.  10.  Da  S.  Andrea  d Lifìa  fono  per  levante  mig.  ao., 
DaLifiaalla  Cazza  dentro  levante,  Ar  fìrocco mm.  40.  Dalla  Cazza  al  Caz-' 
zooio  per  levante  mig.  10.  Dal  Cazzuolo  aliaGulfa  per  levante  mig.  10. 
Dalla  Gufta  alla  Mclcda  fono  per  levante  mig.  ^o.  Etdentroruna,&  l’altra 
lono  feccagne.  Dalla  Melcda  à Ragufiper  levante  tuie.  jo.  La  Melcda  i 
lunga  mie.  jo.  Da  Ragufi  à Dolcigno  mig.  70.  Da  Dolcignol  Durazzo 
iriie.Ao.  Da  Ragtifìà  Durazzo  per  fìrocco  mig.  i}o.  Da  Durazzo  à Bran. 
dicio  per  garbin  mig.  140.  Da  Brandicio  al  Saceno  per  levante  mig.  100.  Da 
Durazzo  al  Safeno  per  levante  mig.  rto.  Dal  capo  di  S.  Maria  dallecolonBC 
al  Fano  per  levante  mig.  80.  Dal  SafenoalFano  dentro  offro  & fìrocco  mi- 
gl. 60.  DalFanoà  Corfù  dentro  levante  Se  fìrocco  mig.  40.  Da  Coifù  in 
Cefalonia  dentro  offro  & fìrocco  mig.  100.  Da  Cefalonìa  al  Zantc  mig.io. 
Etpoi  fonolfblez.  in  mar  dentro  oflro  Se  fìrocco  mig.  jo.  Le  dette  Ifole 
a’appellano  Stivali,  Se  l’altra  Ifola  Roffai  feeparavegopet  ponente, & per 
maeflro,  fe  vi é acqua  dolce,  vi  Danno  Monachi  Pif'or.  Da/  Zantc  a Mo- 
don  per  fìrocco  mig.  80.  Modon  hi  no’lfoU  davanti  la  qual  Itola  fi  chiama 
Sipienza;  aticordandotieheall'intrati  dcntrodalla  poma  di  Modon,  cSa- 
pienza  fono  fceche.  Se  vuolfi andar  largo  dalla  poma  di  Modon  le  due  pat- 
ti del  Freo,  verfì)  Tlfolaet  andcraìficuro  dentro  la  ponta  di  Modon  et  la 
lecca  accodati  alla  ponta  di  Modon  à un  canevo,  et  auderai  fìcuto.  Et  fé 
vuoi  andar  dentro  da'Sà^ienza,  et  vuoi  ulcir  da  pentadi  Gallo dentroda 
S.  Vencedego  tu  debbi  andar  quarta  di  fìrocco  verfo  levante , et  fono  mig. 
no.  Et  volcendo  capo  Malio  Matapam  in  tramontana  troverai  una  valle 
grande , et  larga  , et  chiaffiafì  la  Valle  di  S.  Maria , et  é la  Chiefa  dentro 
la  valICj  più  dentro  il  golfo  è il  porto  delle  Qoaje , il  quale  è buon 
porto,  el  vi  fonolegne,  «acqua,  et  ha  la  bocca  lecca,  una  che  e pie  14. 
d’acqua  Tufo,  fcbtvala  le  Icconde  patte  del  Freo,  «la  bocca  iafcicla  da' 
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tramontana,  & andcrai  fìcuro.  Pili  avanti  tu  troverai  il  f olfo  della  Val» 
dplc,  & trovi  la  Tromczza  cbec  fco^li  tre,  & é portpdcntro  da  quei  ico> 
gli,  &poi  tu  trovi  Calici  Rampani  j venendo  iuora  del  golfo  tu  trovi  un 
Porto  in  itaria  , dovei!  puòliare  copogni  vento,  falvo  che  con  garbin.  Se 
>oi  fiftaria  lettola  ponta.  Se  poi  trovi  l’ilola  deiCeivi  chccapprclTola  lia> 
ria  di  ineao,  &nonli,poòftar  fc  non  un  legno  fottile.  Se  poi  tu  trovi  la 
Varia,  èunacale,  ivi'è  acqua,  &.  legne^  &poi  le  nova  capo  Malio  Saa 
Angiolo,  &guaidafì  capo  Malio  Matapan  con  capo  Malio  S.  Angiolo  quar- 
ta di  levante  in  verfo  greco.  Se  fono  mig.  da  Etper  mero  capo  Malio,  ge 
S,  Angiolo  c un’J lòia  grande  che  li  diceCcrigo,  laqualcin  capo  deJl'ilòla 
da  levante,  a porto  unoclie  fi  chiama  le  Dragonere,  & fono  i'rogli,  & è 
grande  anchotatione.  Se  largo  da  capo  Malio  mig.  to.  Et  capo  Malio  i 
capo  Spada  di  Crede  è dentro,  oftro,  Se  lìrocco  mig.  So.  Et  da  capo  Spada 
à Gozzo  per  firocco  mig.  jo,  Et  quefta  è la  via  di  fuora  di  Crede.  Da 
Gozzo  àCalolimcna  per  greco  mig.  do.  Et  d un  buon  porto  , Se  davanti 
dal  porto  (odo  Ifolc  tre,  dr  lalciale  tutte  tre  da  gaphin.  Se  anderai  lìcuro  . 
D«  Calolimena  al  Cargator  per  levante , Se  pin  al  grera  limo  mig.  40. 
Et  dal  Cargator  all’llola  dc’Gridaroni  , mig.  10.  Et  c una  fecca  fotta 
acqua  di  palla  due.  Se  mezo.  Dai  Gaidaroni  alla  ChrìDuna  per  levante 
À>no  mig.  $a  Dalla  Chrilliana  à capo  Scrmon  fono  per  gicco  mig.  40. 
Da  capo  Sermon  à Scatpanto,  dentro  greco  , Se  levante,  mig.  ja  E da 
Scarpanto  al  capo  dentro  greco  , Se  levante  , miglia  i{.  £ dal  capo  à 
Rodi  per  greco,  & tramontana,  miglia  toow  , .>  . 

EdaRodi  a CaflelRuzo  (Id  quarta  de  levante  verfo  greco,  ivi  è buon* 
porto.  Se  puoi  intrar  d'ogni  parte,  mig.  ipo.  .Eda  CaOel  Ruzod  capo  & 
Bifanio  fono  mig.  210.  quatta. di  levante  Y^rfo  firocco,  ivi  è buon  putto» 
Se  davanti  àquel  porto  (uno  llòlcdiie,  & la  bocca  che  ha  da  levante  èmon. 
da,  & netta,  & quella  da  ponente  ha  forgitotc  di  pafTa40.,  Se  la  mezana 
i camera  verfo  levante  in  due  patti  , i,Se  In  Tlfola  grande  , che  verfo  le- 
vante, ha  acqua  dolce  in  una  ciflcrtu , fieha  (cala  non  buona,  Aha  buon  fon-, 
do,  & le  tu  voi  andar  in  buon  porco,  metti  la  bocn  mezzana, i ineza  nave. 
Se  va  per  greco,  & vederai  un'lfola  picciola  (òpra  il  capo,  cKc>  ti  rimane  in^ 
ponente,  Aun'ahra  picciola.  Ilota,  cheti  rimanem  levante.  Se  inquel- 
Ja  bocca  fono  palla  zo  d'acquiu  & l».d«»»»o  è porto  verfo  ponente  longS, 
aerate  due  in  tetra  ferma  ,:.^o  ciftepnc  due  d’acqua  dolce,  Se  dal  capa 
alla  Petra,  fono  mig.  40.^  !$c  dalla  Svamira  alla  Petra  fono  niig.  , 

'lncapodcllaScramiramìe.f.  lunghi we»lo  levante,  e ia  valle  della  Fini- 
ca,  8tèbuonaanchoratione,Idèunafipniara  d'acquadolce,  Ada  lungi dal- 
la fiumara  da  ponentcalla  ponta  è huo9  porto  da  nave,^  d’ogni  navilto , Se 
dalla  Stramtra  ai  colli  delle  Chilidoniej.fonomig.  xo.  Et  i Icogli  delle  Chi- 

Jidonie  fono  Pilor,  et  in  mezo  d'elRd,%pie«r«»  et  paravego  per  ponente,  et 
permaeftro,  ctpermfzqi/iwgtìdeHf.ChUKionig  10  mwemi&  15.  in  firocco  é 

unafeeeafottoaequa»  «ttowwcodip^fladuejntredi  «qua,  etdaifeogU 

delle  CbilidonieaBaflu.<^a;firocco  mig.  1.80.  Et  dalle  Cbilidonie  al  porta 
<Scnovefe  pei  ttJunootaoafoooiBig.  io,  Ivi  ( il  porto,  « uo  capo  rolTo  » 


D:  :=i  r 
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9 Jàl  pòrto  Otrtevefe  à Satalia  per  tramontana  fono  mig»  fo.  la  cono* 
iirenza  delle  Chìlidonieè  i che  quando  tu  venWlì,  vr  è una  gran  nonugoa 
l’ Eiario  > & quella  montagna  (ti  mmaeAro  infra’ terra  (opra  IcChilidonief 
òr  fe  tu  vuoi  andar  in  Cipro  in  Acre , & (e  tu  (ci  à Carata  ,006  0 (opra  Limi(- 
fO(  naviga  dentro  levante  & fìrocco,  & Cono  mig.  140.  Et  fe  tu  vuoi  ha* 
Ter  dritta  coaolcenza  della  Sona , fe  tu  anrfadì  dal  ponente  al  levante  per 
andar  in  Soria>  overoinAcre,  Cetularai  alla  villa  di  CipropermeaoBalfo, 
tc  per  mezo  il  Cavata  , na'ttiga dentro  leVancc  & flrocco , li  come  io  n dj|Iì , 
et  vederai  il  darmene  levar  ifolato  vcr(o>  ponente  « et  fe  tu  pedtgafti  più.d 
levante,  vederai  un  nioote  afto^  tthcifi  dice  di  Belino  , et  più  Vcrio  tia- 
Boniana . fono  altri  montt,  che  E)iko  lopea 'fetitti,  che  (otto  chiamati  le 
Forche  di  fotto , et  più  oltra  à tramontana  fono  altri  monti  che  lono  lo* 
pra  Baroto,  detti  la  Cola  di  Baruto,  et  poi  fono  altre  montagne,  et  Copra 
Tripoli,  et  più  à tramontana,  et  le  tu  pedegaHi  verlò  tramontana,  che  é 
▼crio  greco , vederai  tutta  la  tetra  di  Soiria , iet  vcrrell  dal  capo  Santo , et 
adderai  infra’ al  tapò  della  Gloriata,  et  iófeio  mig.  -yo.  £ dal.  capo  della 
Gloriata  i Tripoli , fono  denuo  olito , et  firoCco  mig.  60. . £ da  Tiipo- 
li  aU’Ilola  di  Tottofa , (ono  per, tramontana  mig.  jo.  f ^ 

£ Cappi  che  Tripoli  i buon  porta  v et  fe  tu  vuoi  andar  in  porto  , vi 
di  fuora  da  tutte  l’IColc  e (cogli,  et  là  ti  metti  verCo  tramonuna  inha* 
d capo  di  (cogli,  ivi. tu  ti  (Imi  a proveCe,  et  le  tue  anchorc  mnti  in 
greco  in.  palTa  tre  d’acqua  , et  da  Tripoli  al  poggio  del  Conieftabilc  , 
fono  mig.  zb.  iio  /i  ,9'  uu  . , . 

* Ivi.d  un  porto,  "et  Co 'tu  ti  vuoi  metter  li  , vi  dentro  inùri  che  troyc* 
rai  alctuii.ieoglf , et  Pifor,  et  aòqna  da  bere:  ivi  tu  poi  (fare  i provole  , 
et  metter  le  anchore  ìQ' giceaih  paiTa  quattro  d’acqua^  overo  in  cinque, 
dal  Poggio  verlb  ContelfabUe  i et  vfrfo  garbin  Cono  migu  4f.  Infin'al  ca. 
po  di  Barnto,  Be  vien  levante  dal  capo  di  Baruto  circa  mig.  3.  ivi,  cil 
Calici  di  Barato , & poi  vengono  i colli  da  levante  à mig.  z.  ivi  è por- 
to , fa  honore  a i fcoglj , metti  prof  eli  due , troverai  palla  cinque  d*  acqua 
alle  aochoect  .Et  dal  capo  di  Baruto  vctlo  l’olfro  lono  PlColc  di  Saito, 
& è largo  da  Barato  la.  & La  (ua  intraM  è da  greco  , & da  garbin  , de 
è balTo  fondo.  £c  da  Saito  vetiò  garbin  e Plftìla  di  Suro,  Se  la  ioa  in- 
trata  è da  grdco.  Se  Cc  ti  metti, dcntio  laCcia  dgn’Jlòia  da  parte,  & met- 
titi Cotto  la  Tórre  , & dalla  catena  largo  due  provefi.  Et  da  Suro  in 
Acre,  Cono  mig.  18.  Et  quivi  c un  porto,  mà  la  faonor  alla  lecca,  che 
è in  capo  de  i Icogli,  che  circonda  il  porto  hn’alla  Torre  delle  Molcfac, 
Se  li  tu  puoi  entrar  dentro  da  i Icogli  - 
£ da  Acre  fin’à  Caftcl  Pelcgxàn  , Cono  mig.  io.  E da  Callel  Pcicgrin 
i CcCaria  , mig.  zm.  .£  da  Celaria  a Ziiliò  f mig.  ’E  da  Zaffo  i 

Scalona  , mig.  E da  Scalona  à Gazata>  mig.  30.  <£  da  Catara  i Da- 
miata,  mig.  i8a  E da  Damiata  in  AlelTaOdria,  (ono  mig.  aoo.  > 

E Ce  tu  vuoi  andar  da  Aae  in  Aleflandria  naviga  per  ponente  mig.  zfo. 
Et  poi  dà  la  proda  alla  quarta  di  gatbin  vcrCo  offro,  de  federai  il  Fa- 
io,  de  Cono  da  Acre  in  Alclfanòtia,  m>E' 

TtrtoUiiQ  iti  Mau  . C 5 Da 
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Da  Ligaila  tutvtga  per  quarta  di  poneste  tc(  gaibiA  aAdèrti  aliàCbrii 
ftiana»  fono  mig.  foo.  . - . ; t 

£ dalld  Carata  alle  ChiliocK>  per  naeflro  mig>  aio.  , 

E dallo  Carata  in  Aleflandtia , entro  oftro  & gtrbio  9c  fono  m/f; 

iOO.  J'J  V : ,i,  J 

E dalla  Garau  al  Goko  di  Credo  > fono  per  la  quatu  di  ponente 

ver  gaibki,  nig.  650.  - -,  ,,  ;vj'  ■■ 

Dal  Cano  al  Capo  S.  Bifanio  alla  quarta  di  poneote  rerfo  garbin  ibno 
m.  400.  Dal  Capo  Scrmon  al  Cono  per  ponente  fono  mig.  aoo.  .Dal 
Gozao  in  Acre  per  lerame  fono  n.  870.  Dal  Cono  in  Alcflandria  etU 
tro  lerante,  & firocco  mig.  500.  Dal  Gozzo  à Refaltin  (oso  per  olirà 
mig.  aoa  Dal  Gozzo  i Malauper  ponente  mig.  700.  Dal  Gozzo  Modoa 
per  maeftro  mig.  z)f.  Dal  Gozzo  naviga  dentro  ponente  Se  maellro.  Se 
verai  dal  Capo  llillo  al  Capo  delle  coione  mig.  600.  Dalia  Chrilliana  in 
Aleflandtia  mig.  4S0.  Da  Aleflandria  al  golfo  dalle  Sure  mig.  ioa  Ivi  d 
Ifola  una,  che  hi  nome  Catabergus,  iri  i buon  porto  , Se  puofli  intras 
da  ogni  patte,  & dar  provefi  all*  Ifola  , Se  le  ancore  alla  Barbarla  , dir 
dairifola  di  Catabergnv.al  Capo  di  Rtfan  mig.  10.  Iri  é buon  porto  , 
■Si  la  Aia  intrata  i da  levante,  Se  hi  ona  ponta  fottile,  bianca,  & queN 
la  ponta,  Acquei  porto  hi  buon  fondo,  eflendoal  CapodiRofan,  & vogli 
andare  in  fondo , vi  tanto  dentro  ^ che  habbr  pafla  7.  d’acqua  per  mezo  urz 
Carobaio,  dcanderai  in  buon  porto,  Se  cbtamafi  il  detto  porto  S..Carans 
& gnardafi  Aleflandria,  Se  con  Rafan  entro  ponente.  Se  macAro,  fleguar* 
dati  bene  che  non  mcttelG  in  ferro  à baflb  entro ’l  golfo  di  Rafan,  per» 
che  i tutto  pictrofo',  Se  afprirao.*  dir  da  Ralàn  i Gofecioo  fono  mig.  fo. 
Ivi  i bon  porto  in.  mezo’ di  Gofectode  , che  hi  nome.  Fagale^ra  , die  da 
Golécion  al  detto  fono  m.  15.  Ivi  non  c buon  porto,  & la  defenda  d*  A- 
leflandria  c per  levante  mig.  ja  D*AIelfandria  alla  Colomba  i Cargo  ma 
go.  Da  Cargo  i Carfo  mig.  zO.  Carfo  i Ifola  piana  , die  hi  rerlo  ponente 
tn  terra  ferma  torri  due.  Se  da  Carfo  i Solome  mig.  af.  Irièibndoarpri» 
ano,  fle  hi  per  conolceoza  Jfolcdoc  picciola  in  mar , die  dal  Solome,  die  Ma* 
fomarmig.  tfl.  Ivi  èbuonpotto.  Se  hi  riva  bianca  da  levante.  Se  da  ponente 
commune  a*monti , Se  daMafemar  i Buoco  mig.  100. Ivi  é buon  porto.  Sa 
hi  da  levante  Torte  ona  i riva  di  mare,  cioè  alla  rim  della  ponta.  Sc  ie 
detta  ponta  è miglia  due  piana.  Se  hi  pafla  dueSe  mezo  d’acqua.  Se  quan* 
do  entri  honora  la  ponta  un*  arata  , Se  poi  entra  dentro  à quella  piana 
alla  terra  ferma  ; Se  da  Buoro  i Barda  mig.  70.  Barda  è Ifole  tre  dentro 
da  levante,  tafek  ogni  Ifola  da  ponente;  Nota  che  fopra  la  ponta  di  Bar* 
.da,  cioè  quella  di  mezo  hi  cifterna  una  d'acqua  dolce.*  Se  fopra  Barda  foora 
in  mar  circa  mig.  la  è una  Ifola  che  hi  nome  Barda  , dir  fi  vi  in  terra  da 
quella  parte  fe  vuoi,  Se  honora  la  ponta  ona  arata;  Se  più  da  Bardai  Re.: 
(alttn  lotto  mig.  j6.  Refaltin  è co'l  capo  de’monti  di  Barda  di  levante,  (04 
no  Refaltin  in  Aleflandtia  m.ft^  Refaltin  hi  buon  fotgitore.  Se  è coperto 
da  ponente , & da  maellro , Se  hi  foora  in  mare  fecca  ona  larga  m.10.  lono» 
vi  da  pie  due  d’ acqua  Se  m Ifola  una,  quando  tu  lafct  l’ ligia  vi  dentro 
.ul  • j . l'v.ir  •jr.t  io  fon» 
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levante,  et  p»  à ftvante^  dal  Cono  a capo  Sermon  aie.  iioa  ^^ìbi 
navigar  da  capo  Seraon  m Cipro-,  naviga  pCr levante,  et  ve»rai fopra 


cne  pcdegatti  di  fopra  Acre  ver  levante,  c 
irandi,  & riatolé  verfo' make  infra  terra 
ileSandria  é terra  piana , & non  ti  vei 


«e  ver  Tripoli  f^no  motta 
, le  pedegafli  diffotto 


ragne 

verfo 
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alto,  Se  bkneo,  at.4a  ponème  la  via  bianca  come  neve  ■ et 

Ifola  “B*  P'»“»  et  le  vuoi  iotrare  dentroda  poimnte  et  da  d 

pcrato,  et  il  buon  Andrea  è in  mezo  li  monti,  et  »er  a 

Caftello  appreOb  la  vaUe  di  verfo  ponente.  Et  da  bKn  A^dria ^5£rftia 

e un  CAOQ  à^mant^^aan  «ni»,  »«-  à m imriooa 


Ic^andrìa  , turila  Mr  leraotc,  quando  farai  io  nwre 
intg.  107.  InBaoid  Aleflandria.  Da  Maini  a Tripòli  dT^fL-  25? 
ani|.a6a  Da  Malta  alla  Panularia  entro  Jooéffe  et^tSi  ^ 
DaMaltaalla  PeÀafa  entro  noneme.  et  ®'l*  *1°* 

(ir 


nana , « tnt 


...  WWBS4J  ai 

McflJaa  tip  Ifola  df 


po  o.  Oliamo  mig.  ^oo.  ae  voiein  navigar  da  capo  Sermon  in  Sorla  ìv 
vple/n  andar,  ebe  non  vedefli  l’ Ifola  di  Cipro  , naviga  mig.  «00.  mint 
di  Inora  da  levamrpft  poi>  di  4a  proda  al  levante  Se  vairai  ròn«^* 
farla,  inig.  800.  Se  nivigaffl  da  plpro  in  Sorla,  & fc  tu  foffi  fa  à&r  «i£ 
ao.  navica  per  levante,  te  vedcral  da  Saito  «fin  1* «rocco,  toig.  400.  Di 
fcito  à Moro  mig.  ao.  Saito  hi  per  cooofeenaa  mm  forca  alta  ^ Il  oùai 
■forw  d fopra  Saito  verfo  Balnto  i te  fe  vnoi  andard'  è conóìcenaa  della 


Carmene,  te  quello  lieva  l'ifolato  in  mare. 

Se  vuoi  andare  da  Cipro  in  Acre  naviga  qnana  di  ftocco  verfo  oftio  , 
afil!?'  ^ ^0®*  endar  in  Soria  in  Acre  overo  in 

Aleflandtia,  naviga  per  ponente  mig.  400  Et  poi  dà  la  proda  all'oftro 
Mvigando  vederai  il  ferro,  & fe  vuoi  andar  da  Gozzo  di  Crede  in  Alef- 
landrii  gavigaftotxo  Icyaotc  Se  (iiocco.  Se  verrai  alla  tUì»  del  Farro  d* 
* ■ C é Alef.  - 


l O B T 0 L.A  N O 


Alcffandria  mig.  $00.  Se  vuoi  andar  da  capo  Scrmon  in  AIciTandrfa  n»^ 
viga  per  firocco,  vetrai  in  Akflandria  , & da  capo  Scrmon  in  Aleflan- 
dtia  fono  mig.  «oo.  Se  vuoi  andar  dal  capo  Rafianzca  alla  Gofecionc  . 
naviga  quarta  di  ponente  ver  maeflro  , Se  verrai  alla  Gofecionc  , fbno 
mig.  joo.  Se  VUOI  haver  coiwlccnza  dei  porti  di  Rafianzcn  è in  capo  de* 
monti  del  golfo,  che  tiene  m forno  in  AIclTandria,  tiene  fcgnale  a Ra- 
fianzcn  e buon  porto.  Se  buona  anchoratione,  & per  tutta  la  ftatia  de  i 
monti,  Se  ha  valle  una  in  ponente  è il  porto  per  mezo  il  Cancllo,  & da 
buon  Andrea  all*  Ifole  di  Carle  fono  m.  40.  Carle  è llbla  piana.  Se  è 
buon  porto.  Se  debbi  in  tetta  da  ponente,  & da  levante,  & da  traraon- 
lana  e camerato,  & fonovi  fecebe  che  fi  veggono  , & che  non  fi  veggo- 
"o»  * a Rcfaltin  (he  i in  capo  de'monti  di  levante,  fono  mie. 

^.Kcfaltinha  porto,.*  ha  una  ponta  da  ponente  fuora  in  mare  , fuo« 
della  poma  Iona  Ilolc  due:  quando  vieni  alla  ponta:  ha  fuora  dell'lfola, 
perche baffo  fondi  di  10.  in  la.  palmi  d’acqua,  quando  hai  lalciato  per 
Moeate  in  paffa  lei  fa  cilksina  una  d'acqua  dolce  , appreffo  di  due  mie 
i MonchedA  una  Copta  la  ciflcrna,»  & da  Rdfahln  à Barda  fon©  mig.4oI 
ivi  e porta  buono,  * halfola  una  in  terra  da  levante,  6t  da  ponente  in 
terra  ferma  lopra  una  poataxfeno  torti  due.  Balda  i Ifola  propria,  & è 
a Cmilitudinc  d'una  nave  eoa  una  barca  dietro  a vela  Se  daLiiida  aCa- 
lelcs.  fpno  m.  a>  Da  Calelcs  all’Jlbia  di  Colombi  mig.  40.  Entra  da  le« 
vante,  * dall’Ifola  ^Colombi  alla  Goferion  mig.  40-  Ivi  e un  porto 
& ha  perconofccnia  Tor«  uc  /rd  terra.  Se  dalla  Gofetion  a Ralan  mim 
40.  a<R?fan  e buon  porto ,.*;la./ua  innata  è da  levante,*  & bà  per  co- 

hà  la  ripa  bianca»  Se  e appreffo  il  gol» 
t? ^lurc,.*  le. VUOI  vcoKC  HI; buon  fondo,  và  tanto  che  tu  vadi  in 
raffa  lei  d acqua»*  la  krgi.,  cheu  .vf  4 bu«n  fondo  di  rena.  Et  da  Ra» 
i?” .'“^"kuqndtia  fono  roigvl$o.  Nel  golfo  apreffo  Aleffandria  mig.  le. 
tt  e llola  una  che  ha  nome  torre  dcll^cabo  , * e buon  poeto,  e tu  puoi 
pan*  tn  voi,  * ha  fondo  palla  S.d^wqua,  & metti  iproj 
v*n  al  (cogito.  Se  le,anchoro  alla  Barbarla à,&  (e  voJcIR  navigare  d*A« 
Icffandria  a «po  Scrmon,  naviga  pc»  maeftro  , e. lappi  , che  Caidaroni 
Ifole  piap_Q»,y*4  buonftiintraù  d*  ponente^' & da^lcvanto'j  * lun» 
Stl<fa  Crede.ai^ig.,  ij.;  Se  voi  andar  rBAJeffàndria  al  Gozzo  di  Crede , tu- 
VS*  Ita  ponente  , * maeltro,  & più  ver  maeflro  vetrai' al  Gozkd,  & vi 
fqno  mig.  eoo.  Et  di  poi  fe  toi  navigare  d*Alcffandria  a i monti,  navi» 

1 P®****'*®  verfo  maeflro,  * verrai  a falvamcnto  à Relaiciao  . 
« va  « dai  lopradetto  luogo  a detto  Rcfalùno  mig,  {00. 
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PO  R T OLA  NO 
Di  Ponente. 


Volendo  andare  da  Refaltto  «.Tripoli  di  Barbarla  naviga  per  ponen^ 
re , Bc  verrai  d TiìtcIì  > iono  mig.  Soo.  Se  vuoi  andar  da  Refaltiii 
in  Sicilia  naviga  quarta  di  maeftro  verfo  ponente*  8c  verrai  d capo  Bora 
ian  ) & dentro  ponente  » & nucifa-a*  & verrai  a capo  Paflera  p fono 
mig.  800.  Se  vuoi  andare  da  Barbarla  a Refaltin  naviga  per  ponente*  8e 
verrai  appreflò  Africa  fecche,  fono  mig.  looa  Se  navigaci  da  Refaltin  tra 

Sonente,  St  maeflro  verrefti  a Malta,  Se  è Lampedofa  * fono  mig.. 8001 
e volefti  andar  da  Crede  a MelHna  luviga  quarta  dii  ponente  verfo 
maeftro,  & va  in  bocca  di  Faro  * fono  mig.  d)a  Se^voi  andar  da  capo 
Spada  « Modon  naviga  dentro  ponente*  & maeftro,  da  Crede  a Modon 
mig.  aoa  Se  vuoi  andar  da  Modon  in  Sicilia  naviga  per  ponente*  arver*. 
rai  al  Faro  di  Meftìna  , fono  mig.  4fO.  Se  vuoi  andar  in  Sicilia  in  po. 
nente  fe  ferai  fopra  capo  PafTera  , Se  vuoi  andar  per  cotmfccnza  delle 
terre,  naviga  dentro  ponente  * & feorrerai  tutta  la  terra  ioftno  alla  F»> 
gagnana  , fono  tntg<  Se  fofti  a Malta  * & volefti  andar  in  ponente 
naviga  dentro  ponente.  Se  garbìn,iSr  vetrai  a Lampedofa , fbnomig.ifo. 
St  anderai  da  Malta  alla  Pantahrea  naviga  per  maeftro  , feorrt  tutta  la 
terra  ìnfirto  a capo  Bon;  Se  fé  vuoi  andare  da  Lampedola  a Banofa-  na^ 
viga  per  garbtn  , Se  verrai  fopra  cfta  fono  mig.  jo.  Se  fei  nel  golfo  di 
fuora  di  lotto  da  capo  Boa  verfo  Africa  > & vogli  andar  in  paneirte  , te 
non  montar  capo  Bona,  naviga  in  tramontana,  Se  cotta  rai  appreflbm.p. 
Se  coli  al  capo  della  Capulia*  che  c fu‘l  capo  Bon  naviga  dentro ponen> 
te.  Se  maeftro*  Se  votai  a Rafa  Zibclk*  fono  m.|0.  Ràfa  Zibelle,  è capò 
pian  , Se  bon  porto  , Se  d in  tefla  delPlfola  Idngi  dal  capo.mi^  la.  Se  é 
lorgitofc*  Se  ha  fino  al  capo  delPIfolaforgitorc  per  ponente,  & permac- 
Aro,  et  bA  fondo  di  pafla  io.  d*acqua*  Se  da  Rafa  Zbclc  naviga  per  mae* 
Aro , et  verrai  alle  Itole  di  Cani  , 81  lopgt  da  Rafa  Zibele  n-.ig.  ra’  £c 
«luefte  Kole  da  ponente  hanno  forgitore  per  ponente  , et  per  maoftro,  et 
per  tramontana*  et  fa  honor  alla  ponta  d* arcata  una  , et  vetrai  iiv forgi» 
tore  di  pafla  if.  d*acqua  , et  da  Rafa  Zibele  a Biferao  'à  forgitore  al 
capo  delta  cictadr  da  ponente*  et  da  maeflios  £c  fe  voi  andar  dat  capo 
«Ita  cittade  diBiferao,  va  fopra  il  capo  maggtoe  fnora  in  mac  mezo  mig: 
ba  ima  piana  meta  ima,  et  da  capo  della  cittadc  circa  mig.  ;..al  cairn  « 
Biferto  ba  q^er  oonokenta  - tome  una  * et  ' fopia'da,  montagna  nn’altm 
torre*  ; ‘ ^ i . ii 
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Calata  che  é mig.So.Ac  allo  Calata  è forgitore  per  ponente»  & maeftro 
ma  fìa  avedQto^a’ fcogli  > & alle  Icfflie,,  che  é allo.  Calata  da  Garjbin 
larte  s>ig.  ig^  Da  Itepcde  al  cap«  M Rofano  mig.  ioa  Da  capo  di 
Koiano  a Bona  mig.  40.  Da  Bona  i Trecofm  mig.  30.  Da  Bona  a Ra- 
bo  mig.  so.  Da  Petra  à Stora  migl.30.  Da  Stora  a Angoli  ni|i.  i«.  Da 
Angoli  à Cremorani  mig.  40.  Da  Antigar  à Baia  migl  zo.  Da  Balafia 
à Marfeglia  mig.  13.  Da  Marfeglia  à Muzia  mig.  aó. 

Et  fc  voi  andare  à Petra  allo  Calata  naviga  per  greco,  & anderai  al« 
lo  Calata,  & le  la  vuoi  montate,  naviga  di  l'opra  del  greco  ver  traroon* 
tana,  & le  vuoi  andare  da  Sicilia,  ò vuoi  dalla  Fagagnana  à Tripoli <H 
Barbaria,  & non  vedere  le  fcalc,  naviga  à 'Verri  alla  Pantalarea  , Ibno 
mig.  40.  E la  vederai  da  ponente  da  mig.  zo.  Et  di  la  avanti  naviga 
dentro  ollro,  fe  lìtocco,  & verrai  à Limora,  fono  mig.  loo.  Da  Limo* 
la  naviga  dentro  olito,  8c  garbin  , ft  verrai  à Lampedoia  , miglia  30. 
Lampedofa  d Ifola  piana  , & in  capo  di  ponente  è più  alta  che  da  le» 
vante,  & moftrafi  di  tal  modo  che'l  vien  vcrlb  la  fiarbaria  larga  mi» 
glia  IO.  Et  è Ifola  una  da  ponente  fcuola  fatto  come  é queAa  da  parte, 
& Lampedofa  ha  porto,  & acque,  & legne. 

Da  Lampedofa  naviga  dentro  oliro  , & firorco , mig-  too.  Poi  dallo 
Mito  all’ olito,  8e  verrai  à Tripoli,  mig.  geo.  Se  vuoi  andare  da  Malta 
a Tripoli  di  Barbaria  naviga  quarta  d* olito  ver  garbin,  & verrai  à Tri- 
poli miglia  170.  Se  vuoi  haver  conofeenza  di  Tripoli  di  Barbaria  , 2 
quelia,  che  quando  vieni  dal  pelago  per  pedegarc  a Tripoli,  le  pedega* 
Iti  da  levante  , vederelii  [la  Carena  , che  è dal  capo  di  levante  , & è- 
ibttile,  & va  ingroflfando  infino  difopra  Tripoli  , il  capo  , che  c da  po- 
nente , è alto  , & fotto  quel  capo  c un’altro  capo  bailo  , & è la  Ca- 
tena da  ponente  infino  ì terra  da  miglia  40.  Laida  tutta  la  Carena  da 
levante  , & vico  il  Palmilo  una  ponte  , Bc  dapoi  quella  poeta  é 
Tripoli, 

Se  tu  vuoi  andar  da  Tripoli  in  Sicilia  naviga  dentro  mae/lro  , Se  tra- 
montana, Se  verrai  alla  Pedofii,  fono».  I40,  Da  Tripoli  i capo PaiTera . 
Se  vuoi  andar  da  Tripoli  alla  Fagagnana  naviga  dentro  macAro,  Se  tra- 
anomana.  Se  verrai  alla  Fagagnana,  inno  migl. 430  Da  Tripoli  in  Afri- 
ca, mig.  zda  Se  tu  vuoi  andare  alla  Fagagnana  fempre  naviga  per  po- 
nente vederai  Tolara  , & l’ Ifola  di  S.  Pi«ro  , fono  mig.  170.  Se  vuoi 
andar  dall* Ifola  di  S. Pietro  afpetta  il  navigar  dentro  greco.  Se  levante, 
flr  verrai  à Majorica,  mig. 400.  Da  Malotica  à Cavrera  naviga  per  gar- 
bin , Se  verrai  à Levita  fopra  Formenmra , & dalla  Città  di  Maiorica  al 
Capo  di  Leviza  fono  m.  i<|a  Se  tu  navigaAi  da  Fornumtara  per  ^rbin  tu 
verrcAi  à capo  di  Pali , fopra  la  montagna  di  Cartagine  , fono  mig.  aoo. 
Sopra  il  capo  di  Pali,  mig.  5.  Da  levante,  è un'lfola,  cioè  Ifola  di  Pa- 
li, Ar  fe  tu  vuoi  andare  à metterti.,  là  fono  entrate  due,  una  da  greco, 
de  l’altra  da  garbin  , Se  quella  da  garbin  è netta  » Se  quella  da  greco  e 
iporca.  Se  metti  mente  andar  largo  dalla  poma  arcuate  due.  Se  petmezo 
Ju  valle  metti  4all.'lfola,  St  la  tu  puoi  mettu  i pr9vcfi,  Ac  troverai  fopdo 
...  di  paf. 
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i3ì  paiTa  6.  d’àcqaa  « c pnofliì  ben  intrar  ficnro  , & fe  ra  HffgaAì  iutìé 
Fagagnana  dentro  raaeftro  » 8e  tramonuna  tu  verrefti  da  monte  Chrifto 
400.  m.  & moftrafi  monte  Chrifto  per  tal  modot  & è largo  da  Boiterra 
mig.  da  Se  ruoi  andare  da  Fagagnana  è Tolara  naviga  per  macftro  , Se 
verrai  i Tolara»  mig.  joa  Se  tn  vuoi  andate  dalla  Fagagnana  alia  bocca 
di  Carbonara»  8c  in  Sardegna»  naviga  tra  ponente.  Se  maeftro,  gr  più  al 
ponente.  Se  verrai  i Carbonara,  mig.  aoa  Se  tu  vuoi  andare  dalla  Faga- 
gnana à Napoli  naviga  dentro  greco , & maeftro,  i Napoli  tnig.  joo.  Sa 
vuoi  andar  da  Cafea  in  &rdegna  naviga  per  gatbin  , Se  verrai  da  Carbo- 
nara i Catari  , mig.  }oa  Se  venifti  da  Tolara  per  levante  , tu  verrai 
all’llola  di  Sponla  » mig>  tja  Se  tuvigafti  da  Piombino  quarta  di  firoc- 
co  verfo  levante,  rerrefti  ad  Ifchia,  migl*  }oo>  Se  venifti  da  Carbonan 
à Palermo  naviga  per  levante.  Se  verrai  al  capo  di  S.  Vito  m.aTo.  Se  m 
narigafti  da  Carbonara  per  levante,  tu  verrai  al  mar  Retemo,  Se  fé  vuoi 
haver  la  conoiceoza  di  qnello  è rotondo  come  nna  meda  di  feno  , fon» 
«nig.  3fo. 

Oa  mar  Retemo  alia  Fagagnana  dalla  patte  verfo  qftro  è nn  bnoAMf.' 
to  il  Caftelio,  Se  quei  porto  é nn'Jfola,  Se  diccft  la  Sartina,  Se  di  fiiofa 
da  quell’Jfola  é nn'altra  Ilota  picdola  , 8r  lènza  dnbbio  tu  puoi  intrare 
da  qual  parte  tn  vuoi,  perche  quel  porto  ha  due  intrate,  l'una  da  Grac- 
co, e Pakra  da  garbin,  et  le  tn  navìgafti  dallTlola  <H  S.  Pietro  per  gar- 
bin  tu  vetrefti  à Buzia,  fono  mig.  Se  tu  navigafli  da  Tolara  per  gar- 
bin  vcrrefti  i zibel  Reame  Ibno  mig.  afo.  Se  tu  navigafli  da  Capo  terra 
per  garbin  i Petra  rafo  Catgolo  , tono  mig.  joa  Se  tu  navigafti  i Buzia  , 
et  volefti  andarci  Marliglia  ,j naviga  per  tramontana  , et  più  verfo  gre- 
co, et  vederai  Maforica  da  ponente,  et  verrai  i Marfiglia,  fono  m.  6oo, 
Se  da  Buzia  tu  vuoi  andare  à Majorica»  naviga  per  tramontana  , et  ver- 
rai i Majorica  fono  mig.  500.  Se  da  Majotica  tu  vuoi  andar  à Marit. 
lia,  naviga  quarta  d'oliro  vetfo  garbin,  et  verrai  i Marfìlia  , fono  mi- 
glia ija  Se  tu  vuoi  navigar  da  Marfìlia  i Buzia  , navi»  quatta  d*oftro 
veilbigaibia.,  et  vedrai  Majorica  da  ponente  da  Zicari  Buzia  , fono  mig, 
TOa  Se  vuoi  andare  à Marfìiia  dentro  M^^icn  • et  Maidica  , naviga 
dentro  oftro,  et  garbin  , et  vetrai  per  Ft®o  vMo  mig-  Jja  Se  tu  vuoi  an- 
dare da  Butto,  à Nerbona  quarta  di  maeftro  verfo  tramontana  , et  verrai 
ad  efla,-fonoiuig.7ca  Sappi  che -Matltlia  ha  buon  porto,  et  un’lfolacbe 
ha  nome  Pomago  Stefano,  et  é buon  forgitore  entro  IMlbla  di  S. Stefano, 
et  Pomago,  ^ un’ altra  Ilota  che  ha  nome  Izito  , et  è buon  forgitore  , ce 
poi  lì  trovano  le  Ilole  de  i Rei , che  hanno  buon  porto , et  ha  nome  por- 
to Corfo,  et  ha  intrata  da  ponente,  che  fi  dice  bocca  d*£ri,  e tòno  buon 
forgitore  , puollì  dar  provele  all’llbictta,  che  é alla  bocca  ve^lo  i]  pela- 
go, et  l*Ifole  di  Ieri  fono  Ifolc  piane;  et  lunghe , et  ha  da  ponente  buon 
porto  , che  fi  chiama  Teleno  ; et  poi  tu  vieni  à capo  Cercelin  , che  é 
alto  monte,  et  è valle,  et  Itole,  et  è infino  al  monte  Ccrcclin , m.  30.  Dal 
monte  Cercelin  verfo  ponente  largo  m.  io- è nn  porto , che  ha  nome  boa 
I-ormin  , £t  più  al  ponente  c Ifola  una  rUzpla  , che  li  dtcc;.p  Aquila  , 
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et  è bnón  far^tàre  'pa(Ta  if.  d'acqua  , et  é bona  ùurati  da  leraaté  ; 
et  da  ponente,  et  è una  lecca  in  mezo  della  bocca  tra  a.  acque,  entro  T 
libla  e terra  ferma,  et  quella  via  è tri  l’ Aquila,  et  la  bocca  di  Marfu 
lia,  et  feogtio.  Monaco  è buon  porto,  et  lopra  il  detto  portodun  mon« 
te  alto  che  lì  leva  come  un' arale , et  lù  nome  Vizena,  et  palTando  qoeU 
lo  verfo  ponente  è porto  uno,  che  hi  nome  Litnori,  et  è lotto  Nizza  , 
et  è longi  da  Monaco  tnig.  f.  Et  Monaco  è fiotta  del  dillretto  di  Geno, 
va  dal  ponente,  et  da  ponente  palfando  Monaco  fi  trova  Artinoli  , che 
è porto  da  falle  picciole,  et  è largo  dairifola  di  S.  Margarita  mig.  ja 
Dall'Ilota  de  Santi  Honorici  m.  if.  et  è buon  poeto  j Et  le  tu  vuoi  an» 
dare  in  Sardegna  al  capo  dell*  Itola  Colombara  , che  ha  nome  Repenti* 
na,  et  vuoi  andare  à Tunefe  , naviga  per  oftro,  et  verrai  da  Biferta 
fin'  i dui  tetro,  et  fe  tu  vuoi  pedegare  l'opra  Rafa  Zibel  naviga  per  gre. 
co  , et  verrai  ad  clfa , et  la  fomiglianza  di  Rafa  Zibel  che  d la  via , et 
Ifola  molto  erta,  et  fe  vuol  andar  da  MarRetemo  i Tuoele  naviga  per 
garbin,  c verrai  da  Rafa  Zibel  infino  al  Zemelo,  fono  rn.z90.ln  fino  i 
Tunclie  da  i Chelbt  che  lòoo  largo  dal  mar  Retcfflo  m.  80.  Et  guardali 
dentro  greco , et  levante  , et  le  tu  navigalli  da  Bnzia  quarta  di  maellro 
vcrl'o  ponente  , tu  vcrrelh  fopra  Fórmentera  di  ponente  fono  m.  joo.  So 
vuoi  andar  da  Buzia  all' Ifola  di  Majorica,  naviga  per  maellro,  et  ver- 
rai à Camera,  fono  mig.  jfo.  Se  vuoi  andar  da  Bugia  à Capo  de’  FaH, 
naviga  per  ponente  , et  verrai  apprefib  clTì  ; et  fe  vuoi  andar  in  porto  di 
Jeviza,  et  venillì  da  garbin,  metti  mente  alla  Fórmentera,  et  lafcia  l'Ilo, 
la  verlò  Jeviza,  che  c alla  penta  i ul  modo,  et  più  grolTa  davanti  alla 
ponta,  il  capo  vctlb  tramontana  è fintile,  et  da  ponente  ó grolTo,  et  va 
lottigliando  in  ver  la  ponta,  et  là  è Torre  una,  il  capo  di  Fermenterà 
verlo  la  ponta  moflra  Jfola  una  ; lalcia  quell'lfola  da  Fórmentera  , e 
longi  dal  porto  m.a.  et  ha  fondo  di  palTa  6.  et  le  tu  fei  à grado  di  Tor* 
tofa,  et  vuoi  andar  al  Monte  Colombaro  , naviga  per  ollro,  et  lo  vede- 
rai , et  è Monte  Colombaro  Ifola  una , et  è lareo  da  terra  ferma  m.  aot 
Se  vuoi  andar  da  Monte  Colombaro à capo  di  Martin,  naviga  por  otlro» 
et  verrai  alto  dal  capo  mig.  if.  in  mare  ..  'Se  vieni  dal  Japo  corfo  afla 
Ceiaga,  et  vegli  andar  ÙTOnifacio  dalla  parte  di  ponente  , naviga  per 
garbin  da  m.  zoo.  Verrai  à monte  Sagro  fopra  loca^<la  m.io.  in  mare, 
poi  di  la  pruda  al  firocco,  et  verrai  fopra  Bonifacio,  et  fe  pcdegalti  di 
notte  fopra  capo  di  Razt  Zilc , et  volelTì  andar  à ToimIò  , naviga  den- 
tro ollro,  et  lirocco  alcuna  cofa  muove  l'óllro,  et  firobeo  i alcuna  cofa 
per  l'ollro  verrai  al  quarto  di  quartana  mig.  2.  bt  mig.  aa.  Se  vuoi  an- 
dar dal  Capo  PalTera  rimagna  naviga  per  levante  4*  verlo  greco  , vetrai 
à Modon,  fono  m.  foo.  Se  tu  fei  alla  Torretta  à bocca  di  terrò  da  tra- 
montana,  et  vuoi  andar  in  ponente  , naviga  ptfr  poncote  verrai  à bocca 
per  Melazzo,  à Volcana  é tibia  una  , et  ha  buon  porto  , et  le  vai  per 
ponente  dalla  parte  delira  vien  i Lipari , et  Saline  , et  poi  vengonti  al- 
tre due  llbic  più  à ponente,  che  fi  dicono  Arculo  , et  Soricuro , et  da 
Yolcaiu  à quciic  due  Ifele  fono  mig.  40.  Di  la  à Palermo  mig.  locv  a 
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greco I 8c  à garbfa  , 9c  un’  altra  Ifola  fopra  Palermo  che  fi  chfàma  Ur-' 
Itega,  che  ha  una  Chiefa  fulo,  8c  una  al  porto,  8c  c l'orgitore  dalla  par- 
te della  Chiefa,  Se  è largo  da  Palermo  m.  70.  ad  oflro,  & tramontana; 
£t  fapjpi  che  da  Volcana  fi  feorre  per  ponente  tutta  la  terra  di  Sicilia 
dalla  faccia  di  tramontana  infina  al  capo  di  S.  Vido  , Se  la  j^nviga  per 
gatbin,  verrai  i Jeviia  , c la  Fagagnana,  Se  di  fotto  Jeviza  j ,Trapa« 
no,  Ar  à levante  c buon  porto.  Se  dalla  Fagagnana  à mar  Retemo fo- 
no m.  ao.  Per  ponente  non  ti  accollar  à mar  Retemo  , Se  ha  parami^ 
coperto  da  garbin  , Se  da  oflro,  Se  fiiocco  , Se  da  mar  Retemo  alla-'f^ 
gagnana  naviga  dentro  oflro.  Se  firoccr^  Se  verrai  i capo  PafTcra  ,"lori& 
mig>  ayo.  Se  da  mar  Retemo  , Se  la  Fagagnana  volem  andar  à Malta' 
Arigneti  à firocco,  Se  anderai  à Malta;  Malta  i Ifola  piana,  & ha  Ca« 
Hello  uno  dal  lato  di  tramontana,  Se  fotto  quel  Caflello  è buon  porto. 
Se  da  Malta  le  tu  navigafTì  per  tramontana  verrelli  à Rafia,  fono  m. 60. 
Se  ti  Aringi  verfo  greco  quarta  ver  tramontana  verrai  dal  capo  PafTcra  in 
ver  Saragofa  , & vuoi  andar  dal  Faro  di  MefTìna  ver  Napoli  over  Ga- 
ietta , naviga  entro  maeAro,  & tramontana.  Se  fegui  alcuna  cofa  più  al 
macAro  ; Se  monterai  tutta  la  terra  della  Calabria  verfo  il  Principato  , 
Se  verrai  i Stromboli  che  é (òpra  la  Mantera  m.  60.  & é largo  dal  Fa- 
ro ■*  Se  tu  fei  fopra  la  ponta  , che  d fopra  Gajecta  da  garbin  in  largo 
mig-do-  naviga  per  macflro  , & monterai  tutta  la  fpiagia  rimagna  iniin 
fotto  l’clba  à Piombino,  & da  Piombino  all* Ifola  fono  mig.do. permae-, 
Aro  à porto  Camina,  Se  naviga  per  ponente.  Se  verrai  à porto  Venere, 
fono  mig.óo.  Da  poito  Venere  à Genova  , m.  60.  Porto  Venere  ha  da. 
varati  il  CaAello  un'lfola  , Se  è dentro  PIfola  il  CaAcllo  , è porto  da' 
nave  apprcITo  Genova , Se  ha  da  levante  monte  uno,  che  è chiamato  Ca- 
po di  Monte,  e verfo  levante  è porto , & di  là  da  Genova  , fonom.  15.  Da 
Genova  fe  tu  navigafTì  per  garbin  , tu  montereffi  tutta  la  riviera  fuora  è 
Monaco,  che  c un  CaAcllo  che  è la  difiniià  del  diArctto  di  Genova,  Se 
ha  porto  il  CaAello  di  verfo  Genova,  Se  di  là  in  qui,  fono  m.^. 

Di  Genova  naviga  per  garbin  , tu  monterai  tutta  la  terra  infìno  à 
Marfeglia,  Se  infho  A rapo  di  Croce*  che  è io  cajpo, di  Catalcwnà  da  le- 
vante, Se  da  capo  Croce  naviga  per  garbfn-,'  to  feorfi  tutti  ih  terra  ài 
Catalogna  infin*i  greco  di  Tortofa  , Se  da  capo  di  Martin  a capo  de* 
Pali,  naviga  dentro  oAro,  Se  garbin,  Se  verrai  ad  elfi  , & capo  de’ Pali 
fono  fcogli  due,  che  fi  chiamano  le  Formiche  , & fc  tu  vuoi  navigar 
dalPKola  ài  S.  Pietro  verfo  tramontana  à Napoli,  avanti  che  tu  vadi  i 
Napoli,  tu  anderai  fopra  il  capo  di  S.  Marco  da  m.  i c.  c largo  dàlPIfo- 
la  di  S.  Pietro  m.  $o.  Dal  capo  di  S.  Marco  à man  Levante  ; mig.  io. 
verfo  tramontana  ; Di  là  dal  capo  delle  Saline  m.  ij.  Dal  capo  delle 
Saline  à BafTa  m>  if.  Da  BafTa  à PeveAi  m.  60.  Da  PeveAi-'à  Remi  all* 
Ifola  che  fi  dice  Lafenara  che  è in  capo  della  Sardegna  verfo  maeAro' 
mig.  40.  Et  vi  'Ai  Fifor  Monachi,  Se  Corfica  d buon'Ifola,  fS;  é in  capo' 
ài  Sardegna  verfo  tramontana:  Se  è largo  dalla  Sardegna  mig.  la  Vi  è 
buon  CaBcUo  grande  in  capo  dell* ifola 'di  meao  la  Sardegna  » et  ha* 
. . . pomfi 
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nome  Bonifacio,  ec  e buon  porto  , et  fono  da  parte  di  tetra  due  feoeli 
che  fi  chiamano  i Lave;;i  , ove  Hanno  Monachi  bianchi  pur  deJI’crdine 
de’Ceftclli  , et  dcll’Jlola  di  Cotfìca  da  queiia  parte  iono  le  Salme  et 
dall’altra  parte  di  fuora  e un  Cartello  , che  fi  diede  a M.  Francefeo*.  et 
dall'altro  capo  vctio  Fifa  e un'altro  Cartello,  che  e della  Provenza  e 
progenie  de' Preti  di  S.  Bifanio,  et  e de’Gcnovefi,  et  le  fei  in  Conrtan- 
tinopoli,  et  (e  vuoi  venir  giufo  in  bocca  di  Vedo,  naviga  per  greco  in  fi- 
no alla  città  dì  Vedo  , et  poi  va  per  firocco  infino  alla  Panlagia  , et  poi 
dà  la  proda  in  inaertto  infino  alla  Torre  d'Ariinini,  (ono  mie.  acx).  Se 
vuoi  navigar  p.r  oftro  lafcia  la  Marca  à man  delira  , et  verrai  à Tene» 
do,  et  vicnti  capo  di  S.  Maria,  et  i Nonatoli,  che  e capo  del  golfo  daù 
le  Smirre  , nella  bocca  di  quel  golfo  ti  vico  Metelin  j che  è un*  Ilota 
grande  , et  e buona  , et  ha  buoni  porti  verfo  maertto  , et  tramontana  , 
et  ha  un  Cartello  per  mezo  il  capo  di  S.  Maria  , et  fi  chiama  la  Chicra- 
mede  , et  (e  tu  vuoi  andar  dentro  la  bocca  dì  Tenedo  , naviga  dentro 
olito,  et  firocco,  et  più  vcifo  oftro,  et  verrai  vcrib  Chio,  et  Pclcara  et 
Iono  m.  160.  Da  Pclcara  le  navighi  dentro  olirò  , et  firocco  , et  più  in 
verlo  oftro,  tu  verrai  al  capo  del  Papa,  che  e il  capo  dell’  Jlola  di  Ni- 
carta  verfo  ponente,  fono  mig.  80.  Dal  capo  del. Papa  naviga  dentro  le- 
vante, & firocco,  e lalcia  la  levata  alla  cenere  da  ponente,  che  fono  due 
Ifole,  & lalcia  S.  Giovanni  di  Polmela  dietro  , & Calamo  da  levante  , 

. & guarda  non  intrar  dentro  dalla  cenere,  & la  Levata,  & fc  nccelfaiio 
folle  che  ti  convenilTc  iotrare  , accollati  alla  Cenere , che  la  e ben  mon- 
da  intorno  più  alta  che  non  è la  Levata  , Se  più  apprello  la  Merga  . Et 
lappi  che  Iono  dentro  la  Cenere , & la  Merga  due  ligie  balfe  che  fi  dico- 
no Levata  , & fono  ben  nette.  Se  è d’ apprello  la  Merga  da  mig.  3.  Et  fc 
tu  palTi  dentro  Hfola  Levata,  & la  Ccneie,  pallando  quella  lalcia  Stam- 
palia  verfo  punente,  & puoi  navicare  per  firocco,  & lalcicrai  la  Scrova 
con  i Porcelli  da  ponente  mig-  io.  &.  verta!  à Trapela  al  capo  de  Loldc 
verfo  gatbin  , & più  in  le  bocche  di  verlo  Loldc  iono  mig,  100.  Ec  per 
la  via  di  tuura  dell’Jlble  in  quella  via  andando  , vederai  d man  finilita 
verlo  tramontana  , & più  al  greco  il  capo  del  Cefalo  , & di  largo  , & di 
là  da  erto  è un  fcoglio  ben'alto,  & netto,  che  fi  chiama  Pomegalia , che 
è dentro  il  capo  dei  Cefalo , Se  vifina  , veilb  ponente  di<mig,  8.  Et  ve- 
derai Nifari  che  e ben  alta  , & vederai  ancho  la  Pilcopia,  che  i artai  al- 
ta, & trenti  à mente  avanci  che  tu  lei  à Nifari,  vieni  à quella  llbla  che 
fi  dice  Pomegalia  verfo  ponente  alTai  rocca  da  Nilari  , Se  dalla  Pilcopia. 
fono  mig-  8.  in  10.  Et  da  S.  Nicola  da  Carchi  alla  Pifcopia.fono  ra.  u. 
Le  è apprertb  Rodi,  & d buon  porto,  palTando  i fcoglietti  troverai  buon' 
aequa  dolce  entro  la  Pifeopia , Se  Nifari  , Se  più  verfo  Pilcopia  è mig.  i. 
Pietra  piccioJa,  Se  è fono  acqua  pie  8.  Se  fc  tu  vai  dentro  da  Rodi,  Se  la 
Pomegalia  & Nifari,  quella  e benedetta  via.  Se  non  andar  dentro  Nilà. 
f(.  Se  alla  Pilcopia,  naviga  per  levante  infin  che  trovi  il  capo  della  fta- 
ria,  che  ha  nome  Creo,  & gli  e boa  porto,  & la  e Tanta  iiurata  da  le- 
vante , Se  puoi  navigar  per  la  Ifatia  , Se  vederai  da  noa  patte  , Se  dall* 
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tltrà  tètri  f It4ì  perii  vifta  della  ftarta  de)PjjSile«ndcrat  bene  Infìno  al- 
la Città  di  Rodi  I e tienti  i mente  che  ta  vederH  frCaltello  del  Filcrmo 
dell'acqtia  della  ponti,  che  é acqua  da  Rodi  da  mig.  {.  & babbi  à mente 
che  à una  pietra  l'otto  aci^a  di  pie  f.  Sr  la  tntrata  del  porto  di  Rodi  é 
ben  da  Coflantinopoli  è Rodi  , mig*  foo.  Et  le  tu  volein.afclr  dentro 
Chio  alla  Haria  naviga  per  levante  & per  lìrocco  inhno  al  capo  del  golfo 
due  miglia.  Se  poi  naviga  per  greco  per  il  golfo  di  Nia  c fuora  perear- 
bin  di  'terra  in  ter^i , Se  poi  pallcrai  dentro  la  (laria  dei  Samo  lalnapaolo 
da  man  dedra,  in  <iael  golfo  troverai  llòlctte  picciole  Ptfor  ufcebdo  def 
didretto  Forni  i man  dedra,  per  mezo  Samo  da  garbin  . I Forni  d bnon 
porto  da  nave;  paifando  i Forni,  ti  da  Marcaria  in  mare  , dentro  di  po- 
nente Se  garbin  vattene  quanto  tu  puoi  andar  à terra  per  la  dària  iaicii 
llola  da  ponente  S.  Giovanni  di  Polmolà  . Se  le  Marie,  Se  Lero  , Cala- 
mo, & verrai  airifola  dell* Agnolo,  ch*e  (òtto  la  ponta  del  golfo  de  i 
Ketcfi  tra  gKco,  e tramontana  , c per  mezo  la  ponta  de  i Rctefì  in  gar- 
bin lono  alcune  Ifole,  che  fì  chiamano  i Calli,  Se  poi  l’Ifoia  delle  Cau- 
re;  ove  fu  prefo  Marco  Sanuto,  St‘poi  voci  le  ponta  , 8t  trovi  il  Rio, 

Se  poi' ri  in  tetira  per  la'  darla  , Setroverai  le  Ifole  che  (i  dicono  le  Si- 
mie,  Se  trovi  anehele.Ifbfe  di  S.  Paolo  Se  poi  tu  trovi  le  fiòfe  da  Rodi 
per  la  vidt  dell'Jfi^a  infìno  alla 'città  di  Rodi  • Rodi  à Cadel  Ruai 
m.  loo.  IJa  Cadcl  Ruzio  ai  capo  mig-  30.  Dal  capo  alla  Petra  m.zo.  Dal- 
la Petra  alla  Stamia  mig.  qò.  Dalla  Stamia  alle  Chilidonie  mig.  30.  Dal- 
le Chiiidonie  alla  Cavata  mig.  aqo.  Se  fodi  à capo  Malio  $.  Angiolo,  et 
volcdi  andar  à Codantinopoh  con  Galle  à terra  in  terra  naviga  dentro  à 
maedro  Se  tramontana  , trovi  à maR  (ìniiha  S.  Martin  largo  da  capo  Ma- 
lto m.  II.  più  avanti  per  datia  tu  troverai  Molnafia  , che  é una  terra  che 
è l'otto  un  dirupo  Se  dà  in  mare  come  una  ponta  ; & non  hà  bon  porto  , 
et  non  hà  piravcgo  da  tramontana  Se  da  greco  , Se  è largo  da  capo  Ma- 
lio m.  )o.  Paifando  Malvada  io  tramontana  m.7.  Dalla  valle  di  S.  Paolo  , 
Se  i buon  dacio,  ma  non  é bon  andar  con  nave  che  voglia  andar  in  Ro- 
mania , Se  non -fi  potrà  levar  cargo  fecondo  vi  è oilro  A,  earbin  . £t  poi 
trovi  le  porte  dette  BlM(«  cb»#  Jais*  tlattìoDtaRa, 

il  qual  è un  porto  drctto,  ftr  la  foa  incrata  ^ da  tramontana  capo  . 
Dal  capo  delle  Rotte  à lette  Pozzi  m.'  5.  Sette  Pezzi  ha  porto  dentro  fet- 
te Pozzi  è alla. darla , & hà  fondi  di  palla  f.'in  S.  Sr  hà  acqua,  et  lcgne« 
Se  da  (ette  Pozzi  naviga  per  ponente  Se  per  maedro.  Se  anderai  pernii  gol- 
fo  di  Napoli,  et  lono  mig.  )o.  Et  da  lette  Pozzi  le  tu  vuoi  andar  à Ne-'' 
groponte  navin  dentro  greco.  Se  tramontana  , et  poi  verfo  tratr.ontana. 
Se  vederti  le  Ifole  , che  Iòne  del  golfo  de  Solincs  l’opra  Corinto  , et  li 
l'aràUa  Sidra,  che  d buona  Ifola  , Se  buon  pottto  vcrio  potietlfp  , Se  Riae- 
(Iro.  Et  paifando  queft*lfòla,  & quelle  altre,  che  pallr  3 'man  finidra  , 
che  dnol  golfo  di  Setinei  il  qual  ha  porto  » Se  hà  nome  l’bna  le' Stila,  Se 
l’altra  Mala  Z»na  , et  và  navigando  in  greco  , et  poi  trovi  un*  ifola, 
ebe  hà  nome  S.  Giorgio  d’Albora  , non  hà  porto,  et  hà  forgitore  coperto 
da  tramontani.,  et  da  greco,  et  è lungi  dalie  Colonne  mig.  8.  Et  le  co- 
...  lonne 
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^pnne  bali  portò  t per  mezo  le  Colonne  in  levante  è urti  Tfòdì  che  fi  di- 
ce Maaonifio,  di  fuora  è 1*  Ifola  di  Zia,  la  qual  d buon  porto  dalla  par< 
te  di  maefiro,  & dalle  Colonne  per  tramontana  è ia  valle  di  Ruzene  , 
et  è buon  porto,  et  palfando  quella  , è la  Macina  che  bà  buon  porto,  cc 
c largo  dalla  città  mig.  6o.  Et  palfando  la  Macina  trovi  la  valle  di  Lo. 
reo,  che  ha  fotgitore  , che  è di  palla  8.  in  io.  d’acqua  , & d (lacio  per 
buora,  et  palfando  quella  valle  naviga  dentro  ponente  et  maefiro,  eten* 
trerai  dentro  il  golfo  di  Negropontc,  et  vederai  le  Panatale  , et  le  Ca- 
vai lene,  et  altri  (cogli  che  fono  ben  netti  di  fecche . £t  poi  trovi  entro 
il  golfo  i Icogli  delle  Caralicne,  che  fono  il  Callello  ha  nome  il  pri- 
mo, et  gli  c una  fiumara  d’acqua  et  poi  trovi  i feogii  delle  Rizze,  che 
fono  à largo  da  Negropontc  mig.7.  Et  là  i Spredo  in  lor  Ibtgitore,  et 
palfando  le  Colonne,  tu  trovi  Delilanto,  la  qual  è lecca,  cioè  ballo  fon- 
di, e fabioniccio  molto  largo,  et  è l’inttata  dal  lato  di  folto  , ivi  è il 
baffo  delle  barche,  che  fono  i.  Chiefa  che  hà  nome  S.  Marco,  et  è ap- 
preffu  I.  fcoglio  che  fi  chiama  Mille  Moggia,;  abbi  à mente  quando  tu 
vieni  al  mirar  dentro  dal  (fretto,  allargati  dalla  ponta  dell’Jfòla  di  Nc- 
groponte  , che  fi  dice  Lilanto,  et  accoltati  à man  finiltra  , et  alla  pon- 
ta della  Ifatia  che  è ben  netta,  c vicn  per  mtzo  la  mezaria  infin  che  tu 
volgi  la  pulita  à man  delira  , vederai  la  città  di  Negroponte  : et  fc  da 
Negropontc  vuoi  andar  à Colfantinopoli  palla  oltra  il  ponte  , d’onde 
corte  1*  acqua,  et  palla  quella  ponta,  cc  la  prima  che  trovi  à man  fini- 
ifra  tu  andarai  un  poco  largo,  che  quella  ponta  è lecca,  et  poi  ti  accoIlL 
all’Ilòla  di  Negropontc,  et  per  quella  via  troverai  S.  Giovanni  la  Chie- 
fa fc  vuoi  l’acqua,  et  è largo  dalla  città  di  Negropontc  m.  iz.et  paffan- 
do  S.  Giovanni,  dove  fi  toglie^  l’acqua  , ti  viene  la  montagna,  pallàndo 
la  montagna  di  Spaitivento,  là  dove  fi  fanno  de  molti  riAulfo,  le  tu  vo- 
lein  forger  fotto  la  detta,  forgi  ben  in  terra,  percchc  il  fondo  è gran- 
de , et  non  ritticn  bene , cc  palfando  la  detta  montagna  di  Spaitivcn- 
to,  trovi  i bagni,  là  fi  può  metter  poppe  in  terra,  et  c largo  dalla  cit- 
tà di  Negropontc  m.  40.  Et  poi  tu  trovi  la  poma  de  i Cavalli  , che  è 
per  mezo  jl  golfo  di  Mirola,  dove  è il  gran  corrente,  et  volgendo  quel- 
la ponta  da  i Cavalli  c Lo  reo  , il  qual’ è un  Callello  per  mezo  il  gol- 
fo del  Fuclo,  et  è largo  da  i Cavalli  m.  30.  Et  palfando  Loreo  venen. 
do  per  greco  tu  trovi  per  mezo  il  Predo  pon  di  confo  , lafcialo  veifo 
T«3cgropontc , et  poi  tu  trqvi  il  Scaliero,  et  Copulo  , c trovi  gli  Andro- 
mi , et  Copra  Chinochi,  et  entro  il  Scopolo  et  gli  Androni  et  Luovo,  et 
là  fono  due  Ifole  , et  palfando  il  Predo  dentro  gli  Androni  , et  Sara- 
chinochi,  trovi  le  Mine,  Pclcgi,  et  Lamia  , et  l’arfura,  et  di  fuora  lo- 
no  le  Sandole  , et  Schito  , che  è da  brocco  in  mare  . Et  poi  è il 
aprelTo  l’Argira  , poi  venendo,  et  navigando  per  tramontana  tu  vederai 
S.  Strati  che  è largo  da  Salimene  m.  10.  Salimene  è buon  Ifola  , et  ha 
buòn  porti,  et  fc  tu  navighi  per  greco  tu  verrai  à Tcnedo,  che  è buon 
porto  li  dove  è il  Callello , et  poi  è una  valle  largo  dal  Callello  m.  )* 
che  fi  dice  la  Cola  , cc  c paravego  di  buora  , et  buon  fiacio  . Et  da 
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Tèftè<!o  nAvi^  per  tramontana  infìno  la  Catterà,  8e  lafcia  le  Moraie'di 
ponente,  & poi  «là  la  proda  trà  greco,  & tramontana  inSno  al  Dardantl. 
lo,  & poi  dà  la  proila  dentro  maeftro  , & tramontana  infin  che  tu  patii 
il  Oardanello,  & poi  dà  la  proda  al  greco  infino  al  Pileran  , 8c  Pileran 
c fuora  del  golfo  di  Galipoli  verfo  Coftantinopoli , A:  è buon  fotgitore  in 
quanto  fondi,  che  tu  vuoi , 8i  é ben  netto  per  mezo  la  Torre,  & è largo 
da  Gripoli  m.  jo  Et  dall'altro  lato  del  ftretro  è la  pnnea  della  Spifia  , 
dall’altro  laro  della  Turchia  è il  Caftello  del  Spinga  Tufo  la  ponta  , ivi  è 
buon  (lacio  dentro  per  mezo  la  porta  del  Caltello  , Se  troverai  pafTa  6. 
acqua.  Se  ha  buon  fondi  tutto  netto,  Se  é luqgo  de’Greci.  Et  da  Piferaa 
fa  la  via  dentro  greco.  Se  levante,  Se  fa  la  via  dal  Maintora,  Se  dafiroc» 
co,  fa  la  via  da  Collanti  no  poli,  & lafcierai  Calonimo  , & le  Paonere  da 
Crocco;  & farai àLion  là  che  fa  il  grande  corrente:  e da  capo  MalioSant’ 
Angiolo  à Collantinopoli , Se  fono  m.8.  Per  la  via  di  (opra  fcritta. 

PORTO  LAN  O 

_ *'•  t 

Di  ' Venetia . 


SE  vuoi  fapére  quello  che  appartiene  alla  pedottaria  dell'Illria  , &:  di 
tutta  la  riviera  dalle  Polmontore  infino  al  porto  di  Venetta , (àppi , 
impara  quello  che  troverai  fcritta  da  qua  avanti  tutto  per  ordine  , 
Et  fe  non  lai  quello  non  te  ne  impacciare,  che  è troppo  gran  rifehio  di 
perdere  navilii.  Se  le  perfone  , leggi  da  qui  avanti  che  ti 'dirà  tutto  per 
ordine. 

Prima  fopra  le  Polmontore  è fecca  una  in  mare  entro  ollro  , e Brocco 
ni. a.  Et  fono  palTa  z.  d’acqua,  Se  men  dentro  dalle  a.  Polmontore  è fec- 
co  , tienti  alla  Polmontora  grande  mezo  canevo,  Se  anderai  fìcuro  , Se 
partendoti  dalle  Polmontore  per  la  fiacia -trovi  Olmilìcl/o  largo  mig.  4. 
dalle  Polmontore  , Se  poi  trovi  Olmo  largo  da  Olmifiello  m.  . Et  poi 
trovi  Vcruda  largo  da  Pelmo  da  m.  a.  va  per  la  bocca  di  ponente  , Se  é 
netto.  £t  da  Vcrnda  i.Tercla  fono  m. a.  va  per  roaefiro  , & i netto  per 
tutto,  & da  Tetclo  a vai  dì  Fico  fono  m,  3.  va  dentro  per  levante,  Acan* 
deraì  a Polo,  Se  fa  che  lo  Icoglio  dì  S.  Andrea  ti  rimanga  per  macllro,  e 
da  S Pelegrina  Marcodena  entro  macllro,  &tramontaBa  parti  lo  Freoper 
mezo,  & anderai  ficuro  . Et  da  Marcodena  andando  per  tramontai  ver- 
rai  alla  Fagiana  , ivi  è fondo  di  palla  6.  in  7.  d'acqua  , Se  fc  vuoi  andar 
à Bufoni  Jafeia  due  ponte , Se  una  alla  },  Se  trovi  Val  Gcima  che  c buon 
porto.  Se  da  Val  Gclma  per  maeftio  trovi  un  Freo,  che  fi  dice  Mcnor  , 
e buon  porco  da  ponente,  St  da  levante.  Se  vuoili  inrrar  dentro  da  me- 
sodi;  & fe  voleflì  ufetr  da  tran.ontana  è lecca  una  di  pie  d'acqua,  Se 
non  più , et  a capo  di  Bufoni  per  maefiro  trovi  fecca  una  larga  ong.  i.  Ac 
iti  hUrt , D un’ al» 
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un*altra  fccca  eatrò  ponente  & garbin  oiig.  a-  largo  che  ha  pie  7.  d’ac- 
qua, « puoi  andar  dentro  la  fecca  , & Buioni  con  la  maggior  nave  dei 
mondo  ; & lappi  che  U Icogli  con  capo  di  Fola  lono  tutt.  netti  , 8c  fe 
volein  renir  da  levante  a due  leror  guardati  dal  capo  grollo  , & non  ti 
accodar  a due  feror  infino  che  non  lei  per  mezo  quel  di  Itvante,  a quel» 
la  armeggia  li  tuoi  prorefi  aU’llola,  e le  anchote  alla  terra  , & le  vuoi 
trovar  la  lecca  di  due  feror,  netti  la  terra  di  Cuora  nel  Callello  da  po« 
ncnte  dentro  due  feror,  & fa  che  lo  fcoglio  fia  le  due  parti  di  levante, 
& fa  che  apri  Bagnuoi  dentro  S.  Andrea  alla  liaria,  & farai  Culo  la  fec- 
ca fa  che  afeondi  Bagnuoi  con  $•  Andrea  di  fera , & le  vuoi  andar  à S. 
Andrea  di  Icra  non  ti  accollar  al  fcoglio  Polera  à due  capevi  , & gnar. 
dati  dalli  due  fcogli  che  fon  in  bocca  di  S.  Andrea  lafcialì  da  tramonta* 
na  , 8c  anderai  ficuro  , & fe  vuoi  vegnir  dentro  da  S.  Andrea  di  lera  , 
vientene  a radente  Io  f^l>o  Andrea , & lafcia  le  due  parti  da  tra- 
montana infino  alla  Chiela,  et  poi  patti  lo  Freo  per  mezo  infin  che  fea- 
poli  lo  fcoglio  piccolo.  Se  fe  fiolli  ai  campa  di  Fola  , et  non  potefii  ve- 
nite dentro  da  S.  Andrea  a radente  il  fcoglio  di  S.  Gtovanni  in  Pelago, 
iafcialo  da  mezo  di,  ancora  puoi  andar  dentro  dal  fcoglio  picciolo  et  da 
S.  Giovanni  in  Pelago  arditamente , e va  a radente  lo  fc^Iio  vuol  den- 
tro vuol  di  Cuora.  Et  fe  Culli  a S.  Andrea  di  fera  et  volein  venir  a Rui- 
gno  à radente  lo  fcoglio  delle  forche,  et  va  netto  da  ogni  cola,  et  fe  fuf- 
fi  à S.  Andrea  di  l^ra  et  volellì  fcapolare  la  fecca  de  Orlai , metti  Bagnuoi 
con  S.  Andrea  di  fera,  et  vien  tanto  per  quello  luogo,  che  vegna  Paren- 
zo  di  Cuora  dalla  ponta  grolTa , et  poi  va  per  mezo  Parenzo  netto  , et  fe 
voi  trovare  la  fecca  de  Orfal,  metti  la  via  bianca  che  è fulò  lo  fiagno  de 
Ocfal  nelli  due  albori , et  la  torre  de  Orfal  , et  metti  lo  Bagnuoi  di  fo- 
pra  da  S. Andrea,  et  che  S.  Andrea  ti  tegna  da  levante,  et  tarai  fulb  la 
lecca  a punto;  et  partendoti  daRuigno  per  venira  Parenzo  trovi  fcogli  due 
che  han  nome  Figaruola  , ivi  è bon  Bacio  lalcìandoli  da  garbin  , et  par- 
tendoci  da  Figaruola  per  venir  a Parenzo.  trovi  la  ponta  di  Lemo  , va 
largo  da  elfo  canevi  due,  et  va  verlb  levante,  et  lafcia  la  prima  , et  la- 
icia  l’altra  che  ha  nome  Saline,  et  è buon  Racio  netto;  & Partendoti  da 
Saline  va  più  dentro  trovi  un  porto,  che  ha  nome  S.  Fele,  che  i una  ter- 
ra et  ha  buon  Racio,  et  partendoti  da  S.  Fele  trovi  un  fcoglio  che  ha  no- 
me Conerfada,  Iafcialo  da  greco,  et  fe  volerti  venir  dentro  dalla  fecca  de 
Orlai,  va  largo  da  quel  detto  fcoglio  canevi  due  o va  radente  Orlai  , 
mettiti  accofiar,  et  Icapola  due  fecche,  et  fe  vuoi  andar  di  fuora  del  fco- 
glio, va  canevi  due  largo  , et  poi  ti  accorta  al  fcoglio  de  Orfal  canevo 
uno  largo  infino  a Fontana  che  parta  da  garbin,  et  vieti  a radente  i feo-' 
gli  da  greco  infino  che  tu  fei  a S.  Fragilitade,  e lafcia  i tre  fcogli  di  S.’ 
Fragilitade  da  garbin  et  poi  trovi  un’altro  feogho  che  ha  nome  mazzuco, 
et  va  radente  d’erto  et  iafcialo  da  greco.  > 

Et  fc  venirti  di  là  da  Parenzo  trovi  un  buon  oorto  , che  ha  nome  S. 
Pietro  verna.  Et  fe  volerti  andar  dentro  S.  Nicolo  et  S. Rafael,  metti  lo 
camln  del  potcRade  entro  ’l  campami  di  $.  Marco , et  ricn  à radente  la 
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colonna  più  che  tu  puoi  a falvameato,  et  fé  vuoi  con  una  a;qua  che  fia 
commu  tai  pie  7.  d’acqua  & le  vuoi  andar  dentro  S.  Kafael  e 1^  Daria  ^ 
parti  lo  Fteo  , & trovi  pie  6.  d’acqua  cominunal , & fé  vulelTi  andar  fuo* 
ra  di  S. Nicolò  , va  cancvo  uno  largo  & và  canto  che  Ccapoli  il  Icoglio 
delle  Forche  da  levante  tanto  che  metti  la  Cbiefa  , che  i lufo  il  monte  * 
che  ha  nome  $.  Edia,  & il  campani  1 di  S.  Angelo  > & poi  yienti  per  meao 
Parenzo  • e Ce  vieni  entro  il  (cogli  di  (otto  l’Ifola  Matafoni  allo  rreo  per 
tneao.  £c  le  voledi  trovar  la  lecca  che  è di  fuora  da  $•  Nicolò  da  mezo 
di»  metti  la  poma  di  S.  Nicolò  da  levante  dentro  là  dove  è la  beccecitj 
& i nccclTari,  metti  la  valle  ro(a  da  S.AngipIo  ti  venga  da  tramontana  , 
& dei  far  un  poco  di  calle,  8c  farai  fulo  la  Cecca»  che  e pie  7.  d’acqua  fu^ 
lo;  & partendoti  da  Parenzo  ver  la  ponta  di  croce  ^ ivi  trovi  una  Cecca 
che  tien  lo  fcoglio  dell’ Alino  in  S.  Rafael»  & metti  la  Chiefa  di  S. Mar- 
tin che  è da  tramontana  da  Parenzo  in  una  nogara  » che  è la  fuCo  k Cec- 
ca» & le  vuoi  Icapolare  alti  legni  detti,  & venendo  à Città  nuova  trovi 
i velcovclli»  fa  che  tragghi  S.  Rafael  di  fuora  dal  fcoglio  dell’Afino»  e 
laCcialo  da  levante  » e lafcìa  una  calle  tanto,  chq,  apri  lo  porte  di  Cene- 
re» Se  laida  tutti  i fcogli  da  (ìrocco  canevo  unq.  Se  va  in  porto»  &mct. 
li  i provcli  da  levante  . £t  partendoti  da  Cenere,  trovi  Quieto  cbeèbon 
poito,  fe  ti  vuoi  mettere  da  levante,  palTa  la  prima  valle,  Se  và  all’al- 
tra che  è à S.  Andrea  fonovi  palTa  ic\  d’acoua.  £t  fé  volein  andar  dall* 
alto  vcrlo  Città  nuova  , mettiti  la  pietra  che  è alla  ponta  de  Licedo  » 
ivi  trovi  palTa  9-  d’acqua  : Et  fc  vuoi  andar  in  Licedo  » vi  (uno  palTa 
due  d’acqua;  Partendoti  da  Licedo  va  canevo  uno  largo  da  tutte  le  pon- 
te inlìno  à Caftagnedo  » & dentro  Licedo  Se  CaDagnedo  c Città  nuova 
Partendoti  da  CaDagnedo  andando  verfo  Umago  trovi  porto  uno  che 
ha  nome  Dena  » va  largo  dalla  ponta  che  è alla  torc  canevi  tre  infìno 
che  tu  avanzi  ben  lo  porto  Se  metti  la  valle  rolTa  dentro  un  bofeo  che  c 
da  greco  , & va  dentro  lo  porto  per  quel  fegno  , & metti  li  provefì  da 
levante,  8c  fono  palTa  5. in  tei  d’acqua.  Partendoti  da  Dena  verfo  lima- 
go  trovi  porto  uno  che  ha  nome  S.  Lorenzo  » & va  per  la  mezzarìa  » Se 
dcMro  d tutto  netto,  da,^Lc((eq|0;U^  Unago  . 

vuoi  andar  netto  dent^!HMllprtiid|ii‘fn^  , che  e lufo  Ja 

montagna  , 8c  andeiai  petto  cotto  e porto  de  rendo  dentro  dà  i provefi 
alla  città  » e le  anchòre  alla  montagna  trovi  pie  6.  d’acqua  , Se  parten- 
doti da  Umago  per  andar  à Firano  , trovi  fu  paga  vcfcoveili  , va  largo 
dalle  torti  mig.  uno  & mezo  , Se  valli  netto  infioo  à Poma  di  Salbuda  « 
Se  fendo  à Salbuda  Se  far  la  via  da  Piran»  va  quarta  di  greco  ver  levao- 
vante , Se  trovi  un  porto  che  ha  nome  S.  Marta  Ruofa  » Se  i netto  da 
ogni  luogo.  Se  metti  ptovelì  da  garbin  e le  ancore  da  greco.  8r  fono  paf- 
fa  d’acqua,  il  fondo  netto  Se  tenero  , & patteadoti  da  Piran  per  ve- 
nir all’lfola  trovi  un  bofehetto  , che  ha  nome  S.  Badò»  largo, da  Piran 
mig.  X.  valli  entro  per  meao  Io  porto  , Se  metti  da  quel  lata  vuoi  » & 
fono  paOTa  %.  in  6.  d’  acqua  , & palTando  S.  Baffo  trovi  Ilòta  , va  deh^ 
uo  a ebe  d octu  a Se  metti  i proveB  e le  ancborc  da  gaibio  , & fono 
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pifTt  4*  in  <!’ Acquai  8e  partendoti  da  Ifbla  non  trovi  ftacio  fieiTudo  in* 
fino  à Capo  d’iftria  ; Se  fe  vuoi  andar  à Capo  d‘Iftria  , va  largo  dalle 
ponte  mezo  canevo  • Se  va  dall’alto  di  /ìrocco  della  terra  da  Capo  d* 
lilria  per  venir  a Mogia  trovi  una  pqnta  grolTa  , ha  nome  S.  Pietro , Se  al 
capo  di  Mogia  non  è fiacio  nclfuno  infino  i Mogia  i ivi  è rio  ftacio;  Se 
patendoti  da  Mogia  per  venir  à Triefte_  arivi  ad  una*  ville ''d?  S.  Ellero  » 

Se  partendoti  valle  Santo  Ellero  , trovi  ver  Triefie  una  valle  che  è chia- 
mata valle  Ziolem>  Se  trovi  palTa  io.  d’acqua;  Se  partendoti  da  valle Zio- 
Jem  I 8f  Triefte  trovi  fcoglietto  uno  , che  ha  nome  il  rZiicolo  , laCcialo 
da  levante  meza  balefirata  , Se  poi  va  per  mezo  lo  porto  di  Trielfe  , Se 
metti  le  anchore  da  maeilro  > Se  li  prqvefi  alla  terrai  Se  fe  volelTi  venir 
olcra  il  golfo  , 8;  voler  afferrar  l'iftria,  Se  non  podeffì  intaccar  il  capo 
di  Fola  volefli  aferrar  Bufoni  mig.  in  aure  troverai  da  paffa  zo.  d* 
arcuai  ivi  è fondo  netto  in  ogni  luogo  , Se  fe  ufciffi  da  Bufoni  per  ve- 
nir à Vinegia  per  la  via  di  Maeflro  le  rontra  de  Licedo  fono  mig.  70. 
quando  averrai  paffa  io.  d’acqua  Vinegia  ci  ffarà  dentro  ponente  , Se 
garbin  fono  mig.  40.  largo  Se  partendoti  da  S.  Giovanni  in  pelago  1 Se 
andando  |>er  macffro  vetrai  in  le  contrade  di  Cavorti  mig.  So.  Se  quan- 
do haverai  pallà  l<x  d’acqua  1 Vinegia  ti  ffarà  dentro  ponente  1 & gar^  * 
b/n  I Se  faranno  mig.  jo.  largo.  Et  partendoti  da  S.  Giovanni  in  Pelago 
entro  ponente I Se  maeftro  verrai  fopra  Limo  maggiorei  Se  fono  mig.  io. 
quando  haverai  paffa  8.  Vinegia  ti  ila  tra  ponente  1 Se  gatbin  , Se  più 
a garbin  , Se  farai  largo  da  Vin^ia  mrg.  ij.  Et  partendoti  da  Parenzo 
à venk  dentro  Cavorli  1 8;  Balclcghe  lutto  miglia  fa  quando  haverai 
paffa  tt.  d'  acquai  Vinegia  ti  ffarà  trà  ponente  1 et  garbin  , et  più  à 
garbin,  et  Cerai  largo  mig.  fd.  da  Vinegia  . Partendoti  da  Città  Nuo- 
va  per  ponente  verri  in  mezo  delle  navi , Se  fono  mig.  io.  Et  partendo- 
li da  Città  nuova  dentro  ponente  , et  macffro  verrai  in  le  Contrade  di 
Jefolo,  et  fono  mig.  80.  quando  a vera!  paffa  8-  d’acqua,  Vinegia  ti  ffa- 
rà entro  ponente,  et  garbin  , et  più  à garbin  , et  ferai  lar^  mig.  ao.  Et 
partendoti  da  Dcria  per  maeftro  verrai  entro  Bxfeleghe,  eTajamcnco  fo. 
no  ni.  fo.  quando  haverai  paffa  tz.  d’acqua  Vinegia  ti  ffarà  entro  poncn- 
tCi'ec  garbin,  et  ferailargo  da  Vinegia  m.6o.  Et  partendoti  da  Dona  en- 
tro ponente  , et  maeffro  verrai  entro  le  contrade  di  Jefolo  , et  quando 
haverai  palfa  la  d'acqua  Vinegia  ti  farà  quarta  di  garbin  ver  ponen- 
te, et  lerai  largo  da  Vinegia  mig.  10.  Et  patcendoti  da  Umago  dentro 
ponente,  et  macffro  verrai  fopra  Cavorli , et  fono  mig.  jo.  quando  ha- 
vetal  palfa  io.  d'  acqua,  Vinegia  ti  ffarà  quarta  di  garbin  ver  ponente  » 
et  lèrai  largo  m.50.  Et  partendoti  da  Dena  per  ponente  verrai  in  le  Con- 
trade di  Lido  maggiore,  et  fono  m.'go.  et  quando  haverai  paffa  7.  d’ac- 
qua , Vinegia  ti  ffarà-  quarta  di  garbin  ver  lo  ponente  , et  ferai  Largo 
inig.  IO.' BtpartendotLd*  Umago  per  ponente  verrai  in  Pigneda,  et  fono 
hrig.  da  quando  htverai>|fafla  io.  d’acqua  , Vinegia  ti  ffarà  dentro  po- 
nente , et  gatbin  , et  più  à garbin  , et  larai<  largo  m‘glia  ao.  Et  parten- 
doti da  Uaaga  per.  maelVo  rernà  io.P  acqua  fecca  di  legname  ^ 
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fono  mìf.  40-^  & quando  farai  in  paffa  la.  d'acqua  e Vfnequ  ti  ftari 
• IO  garbin,  le  più  all'ofiro.  Se  lei  largo  mig.  70.  Et  partendoti  da  Pirano 
vetrai  in  le  acque  di  Livenza  , Se  -fono  aiig.  60.  Se  quando  barerai  pai- 
fa  la.  d'acqua  Vinegia  ti  llarà  quarta  di  garbin  ver  ponente  , & larai 
largo  mig.  40.  & trovi  fondo  di  creta  tutta  : Da  Livenza  Ibpra  Jefolo  Se 
per  tutto  palla  ii.  intorno  Se  di  fabion , Se  quando  hai  palla  10  d’acqua 
cambia  fondo,  & accatti  capegno  Se  fibion  fino  allo  canal,  Se  poi  accat- 
**  *-f*t*. infino  Ibpra  Tre  porti  per  palla  8.  d’acqua  over  7.  Se  poi  accatti 
Mbion  infino  in  armeggio  della  nave  fino  in  palfa  4.  d’acqua  . Et  fe  tu  lei 
in  armeggio  delle  navi  in  palTa  4.  d’acqua  ò d’inverno  armeggiaci  al 
iiroeco,  & al  maeftro.  Se  d’cllatc  al  gieco  et  al  garbin.  Se  le  vuoi  fiat 
ben  in  armeggio  metti  S.  Andrea  di  Lido  in  cua  grande  di  S.  Marco,  et 
lo  faro  di  pietra  in  S.  Donado  di  Muran  d’eftate,  et  haverai  picciola  co- 
la mcn  di  palfa  4.  d’acqua  , & le  ti  vuoi  mettere  d’inverno  fopra  por- 
to, metti  S.  Andrea  in  la  cua  grande  di  S.  Marco  , Se  lo  faro  di  pietra  in 
lo  capo  di  Murano  dentro  S.Mifhiel  di  Muran  , Se  haverai  palfa  4.  Se 
ìpezo  in  5.  d’acqua.  Et  le  volcllì  trovare  il  faro  vecchio  di  pietra  che  è 
lotto  acqua  metti  S.  Agncle  in  le  porte.  Se  in  Io  campanile  , Se  Io  cam- 
panile di  S.  Albano  di  Muran  in  ima  montagna  che  fi  chiama  Lizzolan  , 
it  Icrai  Itilo  lo  laro  vecchio,  Rr  haverai  pie  9-  d'acqua  . Et  fe  vuoi  nel 
poitq  di  Venegia  metti  S.  Giorgio  in  la  Torre  del  Faro,  Se  fargli  un  po- 
co di  calclclla,  et  metti  S.  Giorg’o  per  mezo  dì  , &■  vattene  per  quel  fe- 
Bpo.»  che  ti  accollerai  al  primo  taro  delego  a mezo  canevo  da  Fufia  dS 
cicli.  Et  fc  vuoi  laperc  quando  lei  fulb  la  Fufia  , quando  haverai  il  laro 
di  pietra  in  S..  Kalmo,  Se  quando  farai  olirà  la  Fufia  che  haverai  fcapola- 
to  lo  lap  di  pietra  per  lo  detto  legno  , et  che  haverai  il  detto  faro  per 
gl’albori  che  Ibno  lufo  lo  Lido  di  S.  Raimo,  farai  in  canal.  Se  poi  t’ac- 
colla a i tari  d mezo  canevo  , Se  fc  tulli  con  una  Iurta  che  volclìc  pie  9. 
d acqua,  o meno,  metti  S.  Andrea  in  la  cua  grande  di  S. Marco  , Se  vicn 
largo  mezo  canevo  , et  le  volelTi  venir  fopra  per  canal  , vien  tanto  che 
metti  l4  .igr(C;d4l  Fanavio  da  mezo  di  dalla  cala  dello  Imperador  , et 
vien  tanti^avr  fTirii*  fn* Io cam- 

paoilc  di  S. Salvador  , ;ct  ptorÌK»7««ntro  tncso- Il  canale..  Et  le  fullì  à Sal- 
buda,  et  volcllì  veniie  a Grado  fi  guarda  a ortro,  et  a tramontana  et  fo- 
no mig.  10.  Et  (e  Volerti  andare  in  Grado  va  per  la  Badalalfa  che  è dal 
lato  del  golfo,  et  le  Mede  che  fono  ij.  di  fuora  lalcia  dal  golfo  fe  vuoi, 
et  verrai  per  lo  porto  grande  vcrio  Vinegia  , lafcia  le  Mede  dall’lfiria, 
et  vicn  fino  in  canile  , et  poi  trovi  un  porto  clic  ha  nome  Ovirto  , la- 
fci.i  le  Mede  dcll’liiria,  et  poi  tiov*  Moro  l.irgo  mig,  j.  lafcia  le  Mede 
dcin/fria  , et  poi  trovi  Anfora,  le  Mede  lalcia  dall’ìrtjia  , et  Bufio  et  S. 
Andica,  et  lalcia  le  Mede  di  ttiora  , et  poi  trovi  Lugnan,  et  lalcia  le 
Mede  dell’ Irti ia,  et  haverai  lo  porto  per  mezo  , c:  va  per  maeflro  den- 
tro, et  poi  l’accolla  alla  cala  delle  Guardie,  et  poi  trovi  Tajamento  lar- 
go mig.  18.  et  legni  in  terra  metti  uro  dentro  all’altro,  et  le  Mede  I.i- 
feia  da|l’Iftria,^ctpoi  trovi  Balelghe  largo  mig.  19.  li  fono  fegn!  in  tona, 
yar.'ofanp  del  M*rt.  D j c met- 
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e metti  l’uno  cohtro  l'altro,  & le  Mede  lalcia  djlJ’Iftria,  8t  poi  irori  Ca- 
lorie m.io.  lo  porto  vecchio  per  la  Pada  laida  lo  canton  tlelJa  tetra  in  lo  ■ 
Camin  del  Podclladc  , & le  Mede  da  mezo  di  per  lo  porto  , & li  legni 
l’”no  per  me” o l- altro,  & le  MeJe  dell'lltria  , Io  porto  d.  S.  Margarita 
li  leeni  l’uno  per  mezo  l'altro,  & le  Mede  dell’Iftna,  & poi  trovi  Liven- 
za  larga  mi*,  io.  & ha  legni  in  terra,  metti  l'uno  per  mezo  l’altro,  le  Me. 
de  & i legni  di  la  dall'lftria.  Se  poi  trovi  Jclolo  largo  mig.  ai.  metti  la 
Torre  di  Piave  in  la  poma  di  levante,  e poi  trovi  Lido  maggiore,  lafcìa 
le  Mede  dall’iftria.  Se  poi  trovi  Tre  Porti,  lalcia  le  Mede  dall'lftria  , et 
poi  trovi  Vigna  Murata,  lalcia  il  Paro  di  legno,  verlò  Veóetia. 
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Quello  è un  Poitolanò  da  navigar  in  ogni  parte  feeófido  la  ragion  del 
coinpalTo,  Se  comincieremo  dal  porto  di  Venetia,  Se  del  Golfo,  Se 
' Icrivcreino  per  ordine  d'ogni  parte  dentro.  Se  fuori  del  Golfo;  Chi 
lì  parte  di  fu'l  porto  di  Venetia,  Se  fa  la  via  dentro  greco.  Se  levante  va 
fopra  capo  di  Molga  fono  mig.ioo.  Chi  fi  parte  di  lu’l  porto  di  Venetia, 
& fa  la  via  di  levante,  va  fopra  Citrà  nuova,  fono  mig.  loo. 

Chi  fi  parte  dì  fu’l  porto  di  Venetia  , & fa  la  via  dentro  levante  firoc- 
co  , va  fopra  S.  Giovanni  in  pelago  fono  mig.  loo.  S.  Giovanni  in  pelago 
con  Polmontorc  guarda  à firocco  Se  maeflro  mig.  ly.  Parenzo  con  S.  Gio; 
in  pelago  fi  guarda  ad  oftro  e tramontana  roig.  lya  Polmontorc  con  An- 
cona Olirò,  & tramontana  , Se  fe  vuoi  andar  in  Ancona,  fermati  un  poco 
al  carbin.  Sappi  che  Polmontorc  piccola  è in  mar  in  firocco.  Se  ha  fecca 
una  à tomo,  chec  ben  mig.  J.  la  qual  fcOT  ha  fofo  pie  io.  d'acqua , Se 
chi  fi  parte  da  Polmontorc  «f,va  dentro  oftro  & fiiocco,  va  (opra  il  mon- 
te d’Ancona  mig.iio.  Polmontorc  con  capo  di  Nia  da  tramontanafi guarda 
a levante.  Se  a ponente  , « ha  una  lecca  in  garbin  mig.  i.  in  mar  fono 
mig.  jo.  Polmontorc  con  capo  del  Sanicgo  fi  guarda  dentro  levante  Se  fi- 
rocco  entro  ponente  Se  maellro  m.40. 

Chi  folfc  mig.  a a per  garhin  in  mar  fopra  Sanfego  , or  andane  per  fi- 
rocco  Icapola  tutte  le  Ifole  Se  va  dentro  Bufio  , Se  Lifia  mig.  zoo.  San- 
fego  con  Ancona  fi  guarda  dentro  olito  et  gatbin  , et  dentro  greco  , et 

tramontana  oi.  Iio.  ■ « l. 

Sanlègo  con  Fermo  fi  guarda  quarta  d'oRro  verlo  garbin  et  quarta  dt 
tramonuna  in  greco  mig.  140.  Sanicgo  con  S.Fabian  ad  oftro  et  tramon- 
tana mig.  100.  Lifia  con  Tremito  fi  guarda  a.garbin  et  ad  oftro  , et  un 
poco  più  ver  l’ oftro  mig.  80.  Et  fopra  Tremito  dentro  levante  mig.  ly- 
in  mar  iòno  llòle  due  baOc,  le  quali  fi  chiamano  Chtaomi. 

Lifia 
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Lift  con  Pelrsofa  fì  guarda  ad  oftro  & tramontana  « 8i  chi  vuol  an. 
dar  alla  Felegoia,  vada  un  poco  ver  fìrocco  lono  mtg.  Sappi  che  Pc. 
tegola  da  levante  m'g.  ) largo  ha  una  fecca,  Se  un  Icoglietto  picciolo  ver 
punciiu,  & è netto  > & poi  andar  un  canevo  largo  con  cìalcbcduna  na> 
ve,  dr-anderai  licuro. 

Pelegola  con  ficllicc  lì  guarda  ad  oUro  8r  tramontana  fono  mig.  40. 

Pclegofa  con  Tremito  a levante  Se  à ponente  mig.  6g.  Tremito  co*l 
monte  dell’  Agnolo  quarta  di  levante  ver  fìrocco  mig.  50^  Partendoti  dal 
Monte  vadifì  per  ollro  dentro  Trani  & Barletta  mig.  if.  Lo  capo  del 
Monte  con  Brandicio  quarta  di  levante  ver  fìrocco  mi^  loa  Lo  capo  del 
Monte  con  Cataro  entro  greco  & levante  mig.  ijo.  Trani  con  Raeufi  a 
greco,  Se  levante  mig.  jp.  Sappi  che  la  riviera  della  piva  del  gollo  del 
Simpanto  infino  d BrandKio  corre  entro  levante  & fìrocco  mig.  160.  Li- 
fìa  con  Laguna  entro  levante  & fìrocco  mig.  40.  Caxxa  con  Lilia  a firoc- 
co  ctamaeftro  mig.  20.  Caxxa  con  Lagulla  a levante.  Se  a ponente  a.  10. 
Lagnila  con  lo  monte  dell’Agnolo  entro  greco  , Se  tramontana  mig.  80. 
Sappi  che  Lagulla  da  levante  ver  greco  ha  due  Icoglietti  , Se  Icccbc.alTai 
larghe  da  4.  tn  f.  mig.  in  mar  largo  dell’lfola  grande. 

Lagufìa  di  fuoia  con  Kagufì  con  quarta  di  levante  ver  Greco  mig.  po. 
Sappi  che  jpallì  la  Mclcda  verfo  la  ftaria  da  levante  guarda  quarta  di  le* 
vante  vcrio  fìiocco,  Ile  quarta  di  ponente  ver  maellro,  guardati  dalla  Mc- 
leda,  Se  Tappi  che  dalla  Meleda  a Bodue  tòno  mig..uo.  Capo  di  Pali  con 
Safeno  ad  «Uro 9 Se  uamantana  mig.  80.  Ragufì  con  Brandicio  ad  ofìro 
Se  tramontana,  & le  vuoi  andar  da  Ragufì  va  un  poco  verfo  greco  mig. 
180.  Sa^i  che  là  dal  Cavallo  è fecca  una  in  mar  mig.  i.  & c piana . Sor* 
xa , Se  Kialexe  ha  una  lecca  in  mar  da  greco  mig.  a.  Ragufì  con  Safeno 
li  guarda  quarta  di  fìrocco  verfo  l’ ollro  mig.  aio.  Saicno  con  capo  d* 
Otranto  a greco.  Se  levante  mig.  fio.  Se  vuoi  fcapolar  lo  capo,  va  quar- 
ta d’ ollro  ver  garbin  . Safeno  con  i fcogli  di  Brandicio  à levante  Se  i 
ponente  mig  so.  Safeno  con  Duraxxo  ad  ollro  , Se  tramontana  mig. 
Durazxo  ha  una  lecca  da  olito  largo  in  mar  mig.  a.  & tienfì  .sot  io 
po  . Lo  Safeno  con  la  VaJona,  Sé  a ponente  fono  mig.  lO- 
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QUefla  i la  ragione  di  fapei  conofccte  li  porti*  Se  le  Aarìc  *.&  U 
Ifole  del  mare,  da  capo  S.  Vicenxo  ò alla  bocca  del  fiume  di  Sibi* 
' lia  infino  alla  bocca  dei  mar  maggiore. 

Dal  capo  S.  Viaccozo  iafiao  alla  bocca  del  fisme  di  Sibilla  fono 
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mie.  i8o.  entro  Iellate  , & fìrocco  , dalla  detta  bocca  alla  Cittade  di 
Sibilla  fono  inig.  óo.  Ancora  alla  detta  bocca  al  capo  che  vien  detto  Fer> 
tnendioa  mig.  lo>  Per  mezo  verlò  Libecchio  , et  poi  dalla  detta  bocca 
Per  Libecchto  è una  fecca  che  ha  nome  Pozaro  , eté  lopra  acqua  , 
c (e  vorai  in  lo  detto  fiume  inrrare  , guardati  da  una  lecca  che  vien  detta 
Zizare;  et  verlò  ponente > e levante  c un’altra  fecca,  che  vien  detta  Can- 
tata, et  é diritta  ad  un  capo  che  ha  nome  Sirocco,  le  vorrai  intrarc  in  lo 
detto  fiume.  Sirocco  con  nave  in  puma  Icandaglia  In  fondo,  et  metteti  i 
legnali,  anderai  fìcuro,  la  detta  cittade  Fermedina  tu  cittade,  et  quando 
vieni  per  inrrare,  honora  la  ponta  della  detta  Fcrmcndina,  quando  l’ac- 
qua n’è  piena  circa  mig.  t.  et  dalia  detta  Fcrmcndina  all’Il'ola  di  Cades 
lono  mig.  ao.  Per  lìrocco  alla  detta  Jlola  c bon  porto  , che  dreto  ha  una 
Cittade,  che  é guadata  fimigliantc  alla  prima  vedo  tramontana  , et  la  5 
fondo  di  palTa  6.  d’acqua  , et  dallo  detto  porto  infino  alla  ponta  della 
detta  llola  ver  tramontana  è fondo  di  palfa  circa  6.  d’acqua  , et  dallo 
detto  porto  infino  alla  detta  ll^la  verlò  ponente  pei  lo  canal  è fondo  di 
palTa  8.  d'acqua. 

Dal  detto  Cades  a Trafe^ar  fono  miglia  }0.  per  firorco,  (opra  il  Jet* 
to  Traf^cgar  in  mar  è una  lecca  miglia  7.  a garbia , et  puolfi  andar  den- 
rro  la  lecca  , et  la  terra  , lungi  dalla  terra  miglia  1.  et  mezzo  ; dallo 
detto  Trafegar  a Tarila  fono  miglia  jo,  per  lìrocco  vcrlo  levante  un 
poco  .-  dalla  detta  Tarifa  al  capo  dì  Sazedara  verfo  ponente  mig.  io. 
dentro  levante  , et  lìrocco  : dallo  detto  capo  all’  Ifola  di  Cazerada  mi- 
glia per  levante  .■  in  la  detta  Ilòta  c lopra  Villani  in  mar  circa  eii- 
glia  mezzo  è buon  fondo  , et  buon  porto  a Barfizza  di  villa  : ivi  è 
tondo  di  palTa  8.  in  capo  della  detta  Jfola  verlò  levante  è una  fecca 
lungi  circa  provclì  }.  che  é vcilb  greco,  fallì  porto  alla  detja  Ifola  , 
dall’Ilòta  ai  monte  di  Zibeliar  fono  mig  8.  per  lirocco  vcifò  levante 
li  detto  monte  davanti  lo  CaAcllo  é buon  porto  , et  è circa  palla  8 d' 
acqua  dal  detto  moute  vcrlo  tetra  ferma  miglia  verfo  Salzadara  è 
un  golfo  di  fondo  piano  di  palla  7.  et  buon  iiacio  da  tutti  navitii  ; 16 
detto  flacio  Icrà  fiata  folcuto  dal  detto,  monte  alla  detta  cjttadc  è poti» 
tc  , che  entra  davanti  Spagna  fono  miglia  i^.  per  mezo  vcrlo  lìrocco  , 
dalla  detta  Scopana  à Marbeoa  miglia  la.  per  greco  vico  detto  Peno- 
jarella  , v’c  buon  llacio  per  vento  ver  ponente  verte  lo  capo-  mig  me- 
zo (ter  greco  : dalli  detti  Molmi  alla  Città  di  Medica  mtgli.1  ^ per  gre- 
co verte  tramontana  guardati  da  una  fccca  , che  c tepra  la  piana  lun- 

gi dalia  città  verfo  gatbìn  in  mare  mig.  4.  lungi  dalle  dette  città  mig  & 
lopra  la  cittade  è buoo  fiacìo  et  fondo  pian  da  palfo  uno  ìniin  in  paf- 
fa  la.  d’acqua:  dal  capo  al  capo  di  NegrcMi  da  ponente  miglia  io. 
per  greco  ver  levante  : dal  detto  capo  alla  cittade  di  Malici  mi.glia  <• 
A capo  della  detta  cittade  verte  garbin  é buon  mettcrfi  alla  detti  Mal- 
ta all’ Itela  di  Salugna  miglia  10.  per  greco  verte  levante  : dalla  det- 
ta Itola  in  mare  à ipczo  dì  per  cua  circa  miglia  i.  in  la  det- 
ta Ifqla  è acqna  dolce  bu<H>d  > ^uob  porto , da  detta  Saravina  a4 
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Artirorió  per  grcc»  verfo  Icviote  circa  mig.  to.  allo  Artarox- 

■o  è buon  porto > 8c  mefc  à fcnto  da  ponente  verCo  garbin , & in  Io  ca- 
po acqua  dolce  , alla  fazza  di  greco  c una  villa  che  ha  nume  ComìiK 
dallo  detto  Comin  a Candara  fono  mig.  la  per  greco  verfo  levante  : da 
Candara,  & le  Nue  d’Acenebia  mig.  io.  entro  nrocco  & levante;  dalla 
Città  e le  Nue  a Lena  d*  Arminta  mig.  ja  per  llrocco  ver  levanti/  dal- 
la detta  Lena  alla  Città  d'Arminia  mig.  jo.  per  greco  ver  tramontana  , 
& la  detta  Arminia  allo  capo  ver  garbin  ha  buon  porto  invcmxdor  . 
Dalla  detta  Arminia  al  capo  di  Gante  mig.  per  firocco  : fopra  il  dee> 
to  capo  in  mar  miglia  i.  à firocco  é una  Tccca  (otto  acqua  , 6e  di  den- 
tro da  un’altra  pietra  , che  è lo  detto  capo  , che  è in  trame  allo  detto 
capo  à capo  Fratcs  Ibno  m.  io.  per  greco  allo  detto  Fratcs  è buon  ma  è 
da  garbin  8e  firocco  • dalli  detti  Fratcs  . 8c  da  Rabbie  mig.  io.  per  gre- 
co; da  Me(r.i  all’ìlòla  che  hà  nome  Carbonara  mig.f.  per  greco,  i queU 
la'Jfola  è buon  metterli  per  vento  verfo  levante,  8;  far  honor  allapon- 
ta  della  detta  Ifola  circa  provefi  due  , dalla  detta  Carbonara  à Dibera 
fono  miglia  zo  per  greco  verfo  tramonrana  ; Da  Dibera  à Aquila  mi- 
glia 40.  per  greco  la  detta  Aquila  è Ifola  tremettei#  per  la  mezzaria  : 
dall'Àquila  al  Zumpo  mig.  20-  per  greco  ver(ò  levante;  Da  Zumpo  a 
Carcamar  miglia  xu.  per  la  detta  fiaria  di  Carcamare  c buon  metterli 
per  firocco  , c mala  Icvada  per  garbin  ; da  Carcamar  à Lufielarc  , 8e 
Carta  miglia  Io.  Carcamar  è buon  porto  , & un*  Ifola  davanti  lo  por- 
to , Se  di  longi  miglia  i.  & potrai  andare  à detta  Ifola  tutta  fiata  la 
proporcrà  vcrib  garbin  dalla  porta  .della  detta  terra  verfo  lo  garbi* 
circa  provefi  z.  in  fondo  dello  detto  porto  à un  Cafiello  che  ha  nome 
Atta  Enea,  & farai  in  terra  nel  detto  porto  , & ticnti  alla  fiaria  della 
terra  verfo  garbin  , & guardati  da  una  Cappa  , che  è in  mezzo  il 
porto  , & lalciala  verfo  levante:  dalla  detta  Carta  a Porto  Grande  fo- 
no miglia  ao.  per  greco,  verfo  il  detto  Porto  Grande  , & Magno  , Se 
ha  due  flacii  , uno  verfo  levante  a Zibaun  , & l'altro  verfo  garbin  Sar. 
chinor  & ponente  / da  capo  di  Sarchinor  è una  Capa,  honora  lanuta 
provefi  due;  dal  potté?  Grande  «I  «aper  de  f*«it  mig. /.  'fri  mar  verfo gar- 
Din  d fondo  di  palla  if.  d'acqim  ; dalla  parte  di  garbin  al  detro  capo  2 
furgitoie  a garbin  : dal  detto  capo  de*  Pali  all’itofa  mig.  & d buon 
putto,  che  c in  drito  di  levante  dell'Ifola  verfo  garbin  c Camerata  , 8e 
fondo  di  patfa  due  piano,  & in  detto  porto  d fondo  di  palla  6.  dal  detto 
capo  de’ Pali  a capo  di  Zara  al  detto  capo  di  monte  Zubeltra  mig.  joo. 
per  garbin  verfo  ponente;  dalla  detta  Ifola  de’ Pali  all' Ifola  di  S.ranula 
1-  per  tramontana,  l’intrata  della  detta  Itola  d Camerata  provefi). 
da  S.  Panala  verfo  maeflro  mig  $.  e in  capo  in  Pò  , che  ha  verfo  pò- 
nente  un  golfo  , ivi  c buon  fondo,  & piano,  & puoifi  metter  per  tutti 
i venti.  Se  è porto  Qpafio  de  i detti  in  pozzo  fe  intende  dal  Tuo  capo  a 
Cantata  fono  mig.  10.  per  firocco^  ivi  è un  Cafiello,  cheiha  nome  Can- 
tara,  d luogo  la  lotto  il  Cafiello  e buon  mctterfi;  8c  dalla  Cantata  a ca- 
po Martin  fono  miglia  (So.  verfo  levaace  ; in  mezo  dentro  Cantata  e 
Ttrt»l4»t  4tl  hUrt.  D f capo 


5*  PORTOLANO 

capo  Martin,  2 un'Ifola  che  ha  nome  Anttcora  , e buon  Itacio  ; & <Ia 
capo  Martin  a Dena  fono  mig.  più  verfo  nueftro  j & da  man  al 
Fiume  di  Valenca  mig.  do.  per  tramontana  ver(o  greco  ; & da  Valenza 
a Penicola  mig.  So.  per  tramontana  veifo  greco  j Ibpra  la  detta  Pcnico- 
la  in.  n>ar  a meco  dì  circa  mig.  30.  d'an*  Itola  , che  ha  nome  Mocolow 
rem  , ^lla  detta  Feaicola  a Lena  Tortofa  a capo  di  Salon  mig.  6.  ver> 
fo  levante,  Se  mig.  80.  vertb  tramontana  ; dalla  detta  Tortofa  da  Salon 
a porto  di  capo  verfo  garbin  è una  Torre  rotonda  da  dietro  il  capo  » 
che  ù verfo  garbin,  è un  caqo  bianco  verfo  fìtocco,  St  l'altro  capo  cioè 
in  mero  il  capo  è fondo,  8t  forgitore.  Se  guardati  che  là  non  ha  il  {>or> 
to  : dal  detto  Salon  alla  città  di  Saragofa  mig.  to.  per  greco;  dalla  città 
di  Taracooa  alla  città  di  Barcelona  mig.  So.  per  greco  verfo  levante  ; 
da  Barcelona  a S.  Felice  è forgitore  , c la  conofeenza  c una  montagna 
piana  infrà  terra  entro  maeftro.  Se  tramontana  : da  S.  Felice  a Palamon 
miglia  12-  per  greco  verfo  levante  , al  detto  Palamon  è buon  Bacio  de 
tutti  venti  , eccetto  garbin , Se  è una  fecca  in  garbin  longi  mig  }.  Se  è 
capo  un  bianco  verfo  prbin,  et  circa  miglia  3 é un'lfola,  che  ha  nome 
Formiche  i dal  detto  Palamon  al  capo  delle  dette  acque  fredde  mig.  10. 
per  greco  verfo  levante;  dal  detto  luogo  all'Ifula  di  Mede  mig.  io.  per 
tramontana  , alla  predetta  Ifola  è buon  Bacìo  , Se  capo  Mede  , e capo 
tialfa  dì  Cerefcla  verfo  tramontana  in  capo  delle  dette  acque  fredde  , 
in  capo  verfo  mezzo  dì  il  detto  golfo  per  ponente  circa  è da  miglia  8. 
Ancora  da  Mede  al  porto  di  Rota  niìg.  io.  per  tramontana.  Mede  c un 
capo  roffo  vctlò  tramontana  , entra  il  golfo  per  ponente  circa  miglia  7. 
per  tramontana  , capo  di  Mede  è buon  porto,  et  puofli  Bar  a provefe  , 
c fondo  di  palTa  tre  ; da  Rola  a capo  Croce  oniglìa  7.  per  tramontana  , 
fbpra  il  detto  capo  fono  Ifole  due  , la  conofeenza  é lopra  Taracona  , 
Se  c una  montagna  Serrada , che  vien  detto  monte  Serrado  , et  è fopra 
Barcelona. 

Venetia  con  CaBcgnedo  levante  , et  ponente  mig.  100.  Venetia  eoo 
S.  Andrea  di  Sera  entro  levante  , et  Brocco  miglia  lof.  S.  Andrea  di 
Sera  eoa  Brifoni  Brocco  , et  macBro  miglia  ao.  Brifoni  con  ponente  fi- 
rocco  et  macBro  miglia  10.  Polmontore  con  Nia  levante  , et  ponente 
mig.  $0.  Nia  con  Nieme  levante,  et  Brocco  mig.  zo.  Nieme  con  Sel- 
va Brocco  et  macBro  mig.  io.  Selva  con  Zara  alla  quarta  di  Brocco 
verfo  levante  mig.  40.  S.  Arcangiolo  con  Liefena  alla  quarta  di  Broc- 
co verfo  levante  mig.  Liefena  con  la  Torretta  entro  Brocco  et  le- 
vante mig.  18.  Dalla  Torretta  con  Curzola  alla  quarta  di  Brocco  ver- 
fo levante  mig.  30.  Da  Curzola  alla  Giuliana  et  RaguB  entro  levante 
et  Brocco  miglia  fo.  Da  Raufì  a Malonta  entro  levante , et  Brocco 
miglia  30.  Da  Malonta  con  Budua  entro  levante  et  Brocco  miglia  30. 
Da  Budua  con  Dulcigno  entro  levante  et  Brocco  iniglìa  40.  Dal  Dol- 
cigno  con  Durazzo  ad  oBro  et  tramontana  miglia  Da  Durazzo 
col  Safeno  ad  oBro  et  tramontana  miglia  80.  Dal  Safeno  con  Palermo 
• Brocco  dt  a macBro  miglia  30.  Da  Palermo  con  Cafopo  ad  . 

e tra- 
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c tramoàtana  mìg.  ay.  Da  Palermo  co’l  ftrcHo  entro  oftro  , et  firoceo 
mig.  19.  Il  ftretto  con  Cotfà  oflro,  et  firoeco  migl.  u.  Corfùeon  Cor« 
ta  icfante>  et  ponente  mig.  Cotta  con  Parafa  oftro  , et  tramontana 
mig.  ay.  Pacafu  con  Vil'carao  oftro  , et  firocco  mig.  io.  Vifcardo  eoa 
Chiarenza  quaru  dì  fitocco  verfo  levante  mig.  yo.  Chiarenza  con  Bel* 
vedere  entro  levante  et  fìcocco  mig.  }o.  Belvedere  con  Prodo  entra  oftro 
et  firocco  mig.  60.  Rodi  con  Modon  entro  levante  $ et  firocco  am.  18. 
Modon  con  S.  Vencedego  firocco  et  maeftro  mig.  ly.  Ponta  di  UalJki 
con  Mena  i levante  et  ponente  mig.  30.  Ponu  di  Gallo  con  Matapail 
quarta  di  firocco  verfo  levante  mig.fo.  Matapan  con  S.  Angiolo  quarta  di 
levante  verfo  greco  mig.  da  Matapan  con  Caftello  Rampani  di  firocco 
verlo  levante  mie.  40.  Capo  S.  Angiolo  con  la  Sjdera  oftro,  et  tramon- 
tana mig.  ioa  La  Sydera  con  le  Colonne  à greco,  et  à gaibin  mig. 

Le  Colonne  con  le  Gavaline  entro  oftro , et  tramontana  , et  maeftro 
mig.  6f.  Negroponte  con  ì Cavalli  quarta  di  ponente  verfo  maeftro  ntig. 
do.  1 Cavalli  con  Schiatti  quarta  di  firocco  verfo  levante  mig.  ya  Schiat. 
ti  con  levante  Pelegifi  quarta  di  firocco  verfo  levante  mig.  40.  Pclegifi 
con  StaJhnene  dentro  greco  , et  levante  mig.  40.  Scalimene  con  Tenedo 
dentro  greco , et  levante  mig.  40-  TciKdo  con  la  bocca  dentro  greco  et 
tramontana  mie.  30.  Galipoli  con  Longa  à greco  , et  levante  mig.  jy. 
Longa  con  Redea  i greco,  et  à levante  mig.  40.  Redea  con  Rezo  à le- 
vante et  à ponente  mi^  40.  Largita  con  Farnafia  quarta  di  levante  ver- 
fe  greco  miglia  da  Farnafia  con  ponta  Racbia  quarta  di  greco  verfo  le- 
vante mig.  ioa  Ponta  Raccnia  con  Chio  i greco , et  à levante  mig.  da 
Cbio  con  Samaftro  quatta  di  greco  verfo  levante  mig.  co.  Samaftro  eoa 
la  Gomena  quarta  di  levante  verfo  greco  mig.  10.  La  Gomena  con  li  Ca- 
lami à greco  et  à levante  mig.  40.  Li  Calami  con  Sinopoli  quarta  di  le- 
vante verfo  greco  mig.  40;  Levante  verfo  greco  mie.  40.  Sinopoli  con 
S.  Stefano  quarta  di  levante  verfo  firocco  mig.  jq.  S.  Stefano  con  £rme- 
ro  à greco  et  à levante  mig.  30.  Siiupi  con  l’Ali  quarta  di  levante  verfo 
firocco  mit»  8a‘  L*  Ali  con  Limonia  quarta  di  levante  verfo  firocco 
mig.  7y.  Limonia  coo  la  Nqovf  à leMate'*  « 4 ponente  mig.  So.  La 
Nuova  con  il  Cefalo  4 quarta  di  levante  vctfo  firocco  mig.  80.  Il  Cefa- 
lo con  l’Argiro  quarta  di  greco  verfo  levante  mig.  60.'  L*  Argiro  con 
Lefbnda  i levante  et  i ponente  mie.  ly.  Polmontore  con  Ancona  ad 
oftro,  et  tramontana  mig.  tya  Polmontore  con  Fano  à greco  et  à le- 
vante mig.  tyo.  Polmontore  con  Sanfego  entro  levante,  et  fitocco  mig. 
40.  Sanlcgo  con  Fermo  oftro  et  tramontana  mig.  aoo.  Lifa  con  Tene* 
do  à greco , et  à levante  mig.  Sa  Lifa  con  Pelagofa  ad  oftro  et  tramon- 
tana mig.  60.  Tenedo  co'l  Mondo  dell’ Agnolo  à firocco  et  à maeftro 
mìg.  yo.  Il  Monte  dell'Agnolo  conTrane  ad  oftro,  et  tramontana  mig. 
4f.  il  Monte  dell’ Agnolo  con  Brandicio  à firocco  et  i meftto  mig.  da 
11  Monte  con  Cataro  dentro  greco,  et  levante  mig*  i8a  T^ane  conRa- 

fuG  i greco , et  à levante  mig.  170,  Sipante  con  Brandicio  , et  Cataro 
evMte,  et  firocco  mig.  140,  Lifia  con  la  Calia  * firocco  « et  maeftro 

mìg.  4o*/S 
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mie.  40.  Li  Caria  con  Ltgufta  à levante  , & à ponente  mig.  ló.  La- 
guKi  coM  Monte  dall'Agnolo  dentto  greco,  «rtramontana  mig.8o.  La- 
g'jfta  di  fuori  con  Laguftini,  Se  con  Kagulì  quarta  di  greco  vctfo  Icvan- 
t«  mig.  Uagufi  con  Brandicio  ad  oftro,  St  tramontana  mig.  290.  Ra- 
gofi  con  Safeno  à firocco  , & à maeflro  mig.  aio-  Ragufi  con  Otranto 
ad  oftro,  & tramontana  mig.  aio.  Il  .Safeno  con  Taranto  à greco  & le- 
vante mig.  70.  Durazzo  con  Brandicio  per  garbin  miglia  lao.  RaguH 
con  il  monte*  ponente  mig.  150.  Zara  con  Ancona  per  gaibin  ffltg.140^ 
Tremiti  ha  due  Ifole  da  levante , &•  fono  nette  mig.  15.  in  mare  , Si  è 
largo  da  terra  mig.  ly.  Pelegola  è da  levante  , &•  ha  lécchc  quattro  in 
mare  da  ponente  una  fecca,  & è netta  la  ponti  dalla  banda  foreana  d* 
ogn'altra  ponta,  cioè  s'intende  da  ponente,  & da  pareggio. 

Il  Capo  de' Pali  col' Sileno  fi  guarda  ad  oftro,  & tramontana  mig. 80. 
Il  Safeno  co  '1  Fano  ad  oftro  & tramontana  mig.  60.  Il  Safeno  con  Cor- 
fù  quatta  di  firocco  vCrfo  l’ oftro  mig.  70.  Et  le  fulK  à Palermo  & non 
poteflfi  cofteggiare  per  traverfo  va  ralo  il  capo  di  Corfu  mig.  a.  Se  have- 
rai  pafla  tic  & mero  d'acqua,  Se  è labion,  & le  vuoi  pigliar  lotto  il  ca- 
po del  detto  Corfò  , Se  facendo  honor  alla  ponta  mero  canevo  , guardati 
non  ti  accollar  alle  Medierò,  Se  non  andar  entro  il  Fano. 

Coitù  con  il  capo  del  Vcfcchf  da  levante  à ponente  mig.  So.  Il  capo 
di  Collii  verfo  levante  fi  guarda  d greco.  Se  levante  mig.  80.  Et  non  ri 
accollar  al  capo  di  Corfù  da  levante,  perche  c lecco.  CorW  co ’l  Pacafu 
entro  levante,  & firocco  mig.  io.  Pacafu  co'l  capo  S.  Sidro  quarta  d* 
oftro  verfo  firocco  mig.  80.  Capo  S.  Sidro  co'l  2ante  quarta  di  firocco 
verfo  levante  mig.  60.  Zante  con  Stivali  dentro  oftro  , Se  firocco  mig. 
to.  Zante  con  Prodo  quarta  di  levante  verlo  firocco  mig.  60.  Prodo 
con  Stnvali  dentro  greco  Se  levante  mig.  50.  Proda  con  Sapienza  ad 
oftro  , Se  tramontana  mig-  Sapienza  con  Strivali  dentro  levante  & 
firocco  mig.  io. 

Se  vuoi  faper  quel  che  pertiene  alla  Pcdottaria  dell'Iftria  dalla  riviera 
' infin’alic  Polmontorc,  Se  infin' al  porto  di  Venetia  dirottelo  tutto  per 
ordine.  Sopra  le  Polmontorc  fuori  in  mare  c una  fecca  dentro  oftro  8r 
firocco  mig.  a.  Se  vi  fono  palTa  i.  d'acqua,  dentro  le  due  Polmontorc  c 
fecce,  tienti  alla  Polmontora  grande  largo  mezo  canevo.  Se  anderai  ficu- 
ro.  Partendoti  dalla  Polmontore  troverai  Olmificllo  laigo  mig.  4.  dalle 
Polmontore,  Se  poi  troverai  Olmo  largo  da  Olmificllo  mig. uno  c mezo. 
Poi  tu  trovi  Vcruda  largo  da  Olmo  mig.  a.  va  per  la  bocca  da  ponente  , 
8t' anderai  netto.  Da  Vcruda  à Tetelo  mig.  a.  va  dentro  per  maeftro.  Se 
c netto  per  tutto.  Et  da  Tetelo  à vai  di  Figo  mig.  3.  va  per  levante.  Se 
anderai  a Fola,  Se  fà  che  il  fcogKio  di  S.  Andrea  ti  rimanga  da  maeftro. 
Da  capo  S.  Pelegrin  à Marcodent  va  dentro  maeftro  Se  tramontana.  Se 
lafcia  Marcodena  da  tramontana,  il  Prco  per  mero  , & anderai  lìcuro  . 
Da  Marcodena  per  maeftro  tu  verrai  à S.  Andrea  di  Serra  , Se  anderai 
netto  da  tutto.  Da  Marcodena  per  tramontana  tu  verrai  la  Fagiana,  ivi 
d fondo  di  paOa  6.  in  7*  d'acqua.  Se  tu  vuoi  andai  da  fitifoni , lalcia 
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Ju(!  poatC)  Bc  và  alla  ).  8r  là  trovi  vai  Zerma  , ove  e buco  patio,  Se  da 
vai  Zerma  tnaeflro  tu  trovi  un  Freo  > che  ha  nome  Menor  j & ha 
buon  porco  da  ponente  , Ot  da  levante  > vuoili  intrai  denteo  da  oicze 
giorno.  Si  (e  volelTi  ufeir  da  tramontana  vi  è una  lecca  di  pie  5.  d’ac- 
qua, Bc  non  più.  l^a  capo  de’Briiuni  per  maeltro  tu  trovi  una  lecca  en- 
tro ponente  8e  gaibin  m.  i.  larga  , Si  vi  Ibno  pie  7.  d’  acqua,  Si  puoi  vet 
nir  dentro  Britoni , & la  lecca,  & anderiane  la  maggior  nave  dei  mon- 
do , 8r  lappi  che  i Icogli  del  capo  di  Fola  (ono  tutti  netti  . $g  cu  TenilII 
da  levante  per  andare  alle  due  Soror,  guardati  dal  capo  grolla,  e non  ti 
accollare  à due  Soror  infìn’a  tanto  che  tu  non  lei  per  mezo  queUa  da  le» 
vaiitc.  Si  da  quell’ altra  metti  i provcli , Si  le  anchote  alla  terra.  Se  tu 
volcin  trovare  la  lecca  di  due  Soror  metti  la  Torre  da  Avora  ael  fcoglio 
da  ponente  entro  due  Soror,  & fa  che  il  Icoglio  fìa  ben  da  parte  di  le- 
Tante,  Si  avanza  Bagnuo)  in  oftto,  St  S.  Andrea  di  Sera  in  |a  Baria  , Se 
farai  iopra  la  lecca.  Si  fc  tu  la  vuoi  fcapolare,  fa  che  tu  ti  fcuoti  Ba- 
gnuol  da  S.  Andrea.  Et  io  vuoi  andar  in  Veltie  fa  la  via  dì  greco  , Bt 
lalcia  il  Icoglio  di  firocco,  & andciai  con  ogni  nave  dentro  . Se  volclQ 
andar  d S.  Andrea,  non  tf accollar  al  Icoglio  da  ponente  à due  cancvi  , 
Se  va  3 radente  a i due  (cogli  , che  fono  in  la  bocca  di  SL  Andica , llà 
lalcia  i due  da  tramontana.  Se  tu  voIcKì  venir  dentro  da  S.  Andrea  di 
Sera  vien  à radente  al  Icoglio  di  S.  Aodxea  , & Jafeia  la  due  parti  del 
Fico  da  tramontana  infìn’alla  Chiefa  , & poi  per  il  Frco.pcr  mezo  lìa 
£he  fcapoli  il  Icoglio  picciolo. 

Se  folli  al  capo  di  Fola,  & non  póteBì  venir  dentro  da  S.  Andrea  , va 
à radente  il  Icoglio'di  S.  Giovanni  in  Pelago  , & lalcialo  Sa  mezo  di  ^ 
ancora  tu  puoi  andar  dentro  il  Icoglio  picciolo , vuoi  dentro  ò vuoi  dj 
fuora . Et  le  tu  foin  à S.  Andrea,  di  fera,  S:  le  voleUì  Icapolar  la  lecca 
de  Orlai,  metti  Bagnuol  in  S.  Andrea,  Si  vico  dentro  per  quel  legno, 
che  tu  vedi  Farenzo  di  fuora  dalla  ponta  grolla.  Si  poi  và  per  mezo  Pa- 
renzo,  Si  anderai  netto.  Et  fé  tu  folli  à S.  Andrea  di  Sera  , & volclTr 
IcaDoJar  la  fcipct  Jj*  Orlai , metti  la  valle  bianca,  che  è lopra  il  fcoglio 
d'Orfal,  metti  Bagnuol  di  fuora  da 

S-  Andrea,  Se  chfc  SP’Mn^ell'IHi'rllàMtgS  da  levante,  &r  (arai  Culo  la  lec- 
ca à porto.  ParttDdbti 'da  Ruigho  per  v^r  a Farenzo  trovi  due  (cogli 
che  li  dice  Figarola  lafciali  da  garbin  , & Id  è buon  Bacio  . Partendoti 
dalle  Saline  va  poi  dentro,  & trovi  un  porto  che  ha  nome  S.  Fclc  , Se 
ha  una  Torre,  Se  ha  buon  Bacio  . Partendoti  da  S.  Fele  per  venir  à Fa- 
lenzo  tu  trovi  un  fcoglio,  che  ha  nome  converfato  lafcialo  da  garbin  . 
Se  volclfì  venir  dentro  dalla  fecca  d’Orfal  , và  largo  da  quel  fcoglio  cx- 
ncvi  due,  Se  va  à radente  Orlai,  et  non  ti  accoBare  à radente  il  fcoglio 
piano,  che  è due  lèogli  ! tt  Ce  voledì  andar  di  fuora  dal  fcoglio  piano  » 
va  largo  un  canevo , ialino  à fonuna  da  pali  da  garbin  , et  vieni  à ra- 
dente il  fcoglio  da  garbin  ìnfino  à S.  Fragilitade,  et  laida  i tre  feogii  di 
& Fragiiitadc  da  garbin,  et  poi  trovi  un’altro  (icoglio  che  ha  nome  Maz- 
zuccor  pt  va  à radente  d’cBo,  pt  lafiialo  dà  gtcco  , pt  godtrai  lìcuioi 
1 St  19 
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Se  tH  votefn  venir  di  li  à Parenzo  tu  trovi  un  Mrto  che  ha  Dome  S: 
Pietro  Saverna ; et  (e  vuoi  andar. dept(o  $.  Nimio«  et,S.  Rafael  , irriti 
il  camÌR  del  Podenadc  entro  del  Catqpa^il  dvS..  Moro  , et  vieni  i ca- 
dente la  corona  quanto  tu  puoi  à falvamcnto  (è  trovi  con  un’acqua  co- 
tnonal  pie  due  d’acqua,  et  lc.iu  vo/ellì  andar  dentro  da  S-  Riùcl , et  la 
Scavala,  patti  il  Freo  pcrmezo,  c tu  tinvi  un’acqua  cooiunal  che  è pie 
f.  et  fe  tu  vuoi  andar  di  fuora  di  S.  Nicolò  , va  un  canevo  largo,  et 
va  tanto  che  tu  (capoli  il  icoglio  dalle  Forche  da  levante  tanto  che  tu 
inetti  la  Chiela,  che  è nel  Monte  Talian  nel  campami  di  S.  Angiolo, 
et  poi  vieni  per  mezo  Parenzo,  et  le  venilfì  per  mezo  il  Icoglio  di  Leno 
et  Maranfo,  pani  il  Freo  per  mezo , et  anderai  ficuro.  Et  le  vuoi  tro- 
var la  lecca  che  è di  fuora  da  S.  Nicolò  da  levante  dentro  la  ficccaria  , 
metti  la  valle  rolTa  in  S.  Angiolo  che  la  vegna  da  tramontana  , et  facci 
un  poco  di  calle,  et  farai  lufo  h (ceca  di  pie  7.  d’acqua  . Partendoti 
da  Parenzo  verfo  punta  di  Croce,  ivi  trovi  una  lecca  clic  tiene  il  Icoglio 
dell* Afino  in  S.  Rafael,  metti  la  Chiela  di  S>  Martin  , rhe  è in  tra- 
montana, di  Parenzo,  ad  una  Nogira  che  é là  , et  farai  fuib  la  lecca  , 
c feto  vuoi  fcapolare,  avertiti  i legni  che  ti  Ibno  dati.  Et  venendo  da 
Città  nuova,  tu  trovi  Vefcovelli  , fa  che  tu  traghi  S.  Kafacl  di  fuora 
dal  Icoglio,  iaicialo,  et  laida  una  bona  calle  tanto  che  tu  apri  le  porte 
di  Cenere,  et  lafcia  tutti  i Icogli  da  firocco  un  canevo  , et  anderai  in 
porto,  et  ftà, coperto  un  provelc  da  levante.  • 

. Partendoti  da  Cenere  tu  arrivi  in  Q.uetij  che  è bnpn  porto  , et  fe  tu 
ti  vuoi  metter  da  levante,  palfà  la  prima  valle  , c(  va  àlP altra,  che  fi 
chiama  S.  Andrea,  vi  fono  palTa  10.  d’acqua.  Se  vuoi  andar  dajràltro 
lato  verfo  Città  Nova  mettiti  alla  pict;ra  ,-che  è alla  ponta  di  Licedo  , 
et  babbi  à mente  c()e  oon  é fe  qoq  palla  doe  d’acqua  , et  partendoti  da 
Licedo  va.Urjgq  un  caoevo»  Da  tutte  le  ponte  infino  à Caliacnedo  , ivi 
è Città  Nuova  I Partendoti  daCallagnedo  per  venire  verfo  Umago  , tn 
trovi  an  porto  che  ha  nome  Dcna  , va  largo  dalla  poma,  et  la  Torre 
canevi  infin*a-jta|>tp.lche  tu.apii  bene  >1  porto,  et  metti  la  valle  rof- 
fÀ  dentro  ildcoglio,  chè  è da  greco,  et  va  dentro  il  porto  per  quel  fe- 

f>M>,  et  metti  i provefi  da  levante  et  vi  fono  da  paflà  j.  in  6.  d'acqua, 
partendoti  da  Dena  verfo, _^'”inagb  tu  trovi  un  porto  che  ha  nome 

Lorenzo,  va  per  la  cominac.a,  et  li  è tutto  netto  . Et  partendoti  da 
S.  Lorenzo  tu  trovi  Umago:  et  fe  vuoi  andar  dentro  il  fcqglio  , metti 
la  Nogara  che  è entro  la  valle  entro  la  Chiela  che  c fulò  il  monte  , 
et  ha  un  licoglietto  dentro  il  porto,  et  metti  provefi  dentro  alla  cittadc, 
et  le  ancore  alla  tramontana  et  li  trovi  pafsa  6,  d’acqua. 

Chi  fi  parte  di  fulò  il  porto  di  Venetia,  et  facci  la  via  dentro  greco, 
et  levante,  et  va  dentro  il  golfo  fopra  la  ponta  di  capo  Mugia  m.  100.  ' 
Chi  fi  parte  di  fufo  porto  di  Veoctia  , et  facci  la  via  di  levante  fin’ a 
Calfagncdo  mig.  100.  Chi  fi  parte  di  fufo  il  porto  di  Venetia  , et  fac- 
ci la  via  dentro  levante  , et  lì rocco  , va  fopra  S.  Giovanni,  in  Pelago 
Big.  loo*  $.  Giovanni  in  Pelago  con  le  Folmontore  koric  à firocco  , 

et  Bae- 
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te  SMeftro  mix.  sf.  Polinòntore  fono  feogU  entro  no*  Sf'  1*  altro  tn 
puoi  andar  accollaodott  al  fcoglio  nande,  che  é da  terra,  8e  le  due  par. 
ti  de  un  cancro,  &anderai  netto  . Folmontora  piccioli  ha  fuori  in  mare 
circa  mig.  a.  in  offro.  Se  (ìrocco  una  Cecca  che  ha  pie  io.  d’acqua.  Se  da 
Potmoncora  tu  Toleffì  andar  in  Ancona,  naviga  per  offro,  Se  verrai  Copra 
Fiumclìno , che  é lontano  d’Ancona  mig.  la.  Se  d’Ancona  navigaffi  den. 
tro  greco  ^tramontana,  verrcfti  dal  SanCcgo  in  Nieme.  SanCego  ha  da 
tramontana  verlo  Qulrncr  una  Cechi  che  è larga  mig,  mezo  , Se  dentro 
dal  SanCcgo  un’lCola  che  fi  dice  Nia  , & in  capo  di  Nia  da  maeffro  ver- 
fo  Qparner  i un  CCoglio  che  fi  chiama  Selugola,  Se  hi  palla  tre  d’acqua 
dentro  il  fcoglio  Se  Nia  : fe  di  là  tu  vuoi  venir  dentro  da  Nia  é bo. 
na  via  , che  Nia  Ai  porto  longo  8r  largo.  Se  l'altro  da  Canedoli  lò> 
no  mie.  a.  da  Nia  à Canedoli  è una  Cecca,  Se  pnodi  andar  da  una  parte, 
& dall’  altra  dentro  di  Nia  lòtto  monte  CCiebo  é porto  un,  che  ha  none 
Scaligene,  Se  è bon  poito  per  (ìrocco  . Et  andando  per  la  ffaria  d un’al» 
tro  bon  porto,  che  fi  chiama  Lobgo,  & hi  flaciouno  , & è per  navi  pic- 
ciole.  Se  ò largo  da  Scaligene  èueso, miglio,, c ^i  trovi  più  oltra  da  le* 
vinre  un  fcoglio,  dentro  da  quel  Ccoglio  d valle  dt  Auguffa  , Se  hi  bon 
porto  grande.  Se  poi  trovi  il  ffacio  delle  Monache  ; & le  tu  vuoi  Aar 
i porto,  Aa  in  valle.  Se  il  fcoglio  ti  rimane  in  ponente. 

Et  poi  trovi  il  Porto  di  Ciglia  qual  é boa  porto  Se  non  hi  alcuna  roc> 
ca,  dr  ti  por  accoffar  ad  una  parte  , Se  dall’altra  parte  d delira  levata 
per  i venti  di  Copra,*  Se  più  avanti  tu  trovi  pomelli,  qual’é  porto  fchtet* 
to,  & d apprelTo  il  capo  dell’Arfil,  Se  poi  trovi  Lieme  , il  qual  d bon 
porto  Se  la  Cua  intrata  d pafla  tre  con  li  fccca.  Se  poi  ufeir  dentro  Nie- 
me , Se  il  fcoglio  di  S.  Pietro,  Se  per  mezo  il  fcogito  di  $.  Pietro  in  gre- 
co d nòia  una,  che  fi  dice  la  Koiella,  & hi  porto  della  ffaria  , & fé  tu 
vuoi  andar  da  Nieme  ad  Arbe  naviga  per  firocco,  verrai  à capo  dell’Ifo. 
la  di  Pago  che  è porto  un  da  ponente,  8r  da  quello  Icoglio  tu  vedi  Arbe 
per  tramontana.  Da  Nieme  in  Arbe  fono  mig.  40.  Et  da  Nieme  à Sei* 
va  r.iig.  IO.  li  porto  ha  conoicenza  un  capo  rollo  da  ponente  , & ha  una 
piana  bada  fcanfala  un  pee»veièp  Se  anderai  ficutò-r  da  Nieme  dentro  offro. 
Se  firocco  vienti  Premuda , Bc  ha  da  poneqttcfcogti  due  netti  Còpra  il  por. 
to,  & ha  un  fcoglio  verfo  greco , Se  li  pA^  dalla  parte  di  levante  , 
& vi  è una  lecca  vetiò  firocco,  Bt  fi  va  caneyt  quattro  Largo  da  firocco. 
Da  Nieme  fc  tu  vuoi  andar  a Zara  accoftati  alla  Selva  , 8;  poi  va  per 
firocco  per  mezario,  Se  anderai  à Zara,  Se  da  Nieme  i Zara  Cono  mig. 
(So.  Et  (é  da  Premuda  tu  vuoi  andar  di  Cuora,  tienti  airifola  di  Scre- 
da, Se  poi  all’ICoIa  d’Elie,  che  fi  dice  Gian  Pontello,  Se  poi  vienti  in 
Medcla* 

Et  in  capo  di  Medela  verfo  ponente  è un  bon  porto,  & di  mezo  dell’ 
intrata  dalla  parte  di  ponente  ciod  di  fuora  è una  feccaria.  Se  fe  rien  di 
Cuora,  accoffati  alla  poma  di  Medela  da  levante.  Se  anderai  ficuto.  E 
dentro  la  Medela  di  capo  verfo  levante  fono  due  porti  boni , 1*  uno  fi 
chiama  S.  Maria  tra  offro  Se  brocco  lòno  fcogli  due  fi  dicono  Lagani 
- < piasi  , 
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piani  I 8e  foOQ  mig.  4*  Ivi  è il  capo  de*  Tempi  da  ponente  ivi  i porto  > 
Lega  è mal  porco,  & ha  un  Icoglio  picciolo.  Tutta  la  A;iria  dei  Tem- 
pi non  è alcun  porto,  & vi  fono  mig.  i$.  Da  un  capo  de’ Tempi  c un 
porto  che  fi  dice  il  Provelb,  & porto  Ilolfo  , Se  poi  ti  viene  l’JloIa  dì 
S.  .Maria,  che  ha  porti  affai . Et  più  avanti  ti  viene  i Coronati  , che  fi 
dice  Valenza,  et  è un  altro  porto  di  là  apprelTo  poi  altre  due  Ifolc  che 
fi  chiamano  gli  Uccelli.  Et  più  avanti  ti  vengon  l’Iiolc,  che  fi  chiamano 
Lizuri,  & di  fuora  fono  fcogli  tre.  Se  porti  ikic  1’  uno  di  S.  Maria,  Se 
l'altro  è più  dentro  in  una  valle,  c bona  alta  TOnta  di  levante,  &r  è un 
feoglìo  che  li  dice  ]a  Roffola,  che  è allignata.  Et  ic  vuoi  ufeie  di  Vene- 
tia  Se  vuoi  ufeir  del  golfo , & vuoi  andar  si , che  cu  non  tocchi  dell* 
Iflria,  nota  che  da  Venetia  à monte  Chebo  fono  dentro  levante  , Se  fi- 
rocco  mig.  130.  Da  monte  Chebo  a i Tempi  dì  Zara  per  fìrocco  mig. 
60.  Da  i Teinpi  di  Zara  all’Incoronata  per  fìrocco  mig.  jo.  Dall’  In- 
toronata  al  Milifìello  dentro  ofìro  , & fìrocco  mig.  60.  Dal  Milifìello 
à S.  Andrea  di  Melo  per  levante  mig.  ao.  Da  Lilà  alla  Cazza  dentro 
eirantc.  Se  fìrocco  mig.  70.  Dalla  Cazza  al  Cazzuol  per  levante  mig. 
lO.  Dal  Cazzuol  alla  Culla  per  levante  mig.  10.  DallaGufìa  alla  Me- 
dela  per  levante  dentro  l’una  , Se  I’  altra  lecca  mig.  |o.  Dalla  MedeU 
d Ragufì  per  levante  mig.  30.  La  Medela  è Lunga  mig.  30.  Da  Ra- 
gufi  à Dulcigno  mig.  100.  Da  Dulcigno  à Durazzo  mig.  30.  Da  Uà- 
gufi  à Dulcigno  mig.  130.  Da  Dulcigno  al  Safeno  mig.  140.  Da  Du- 
razzo al  Saleno  per  onro  ^ig.  90.  Da  Durazzo  à Brandicio  inig.  u. 
Da  Brandicio  al  Safenu  per  levante  mig.  90.  Dal  capo  all’Aquila  , Se 
al  Fano  per  levante  mig.  9^  Dal  Safeno  al  Fano  dentro  levante,  Se  fì- 
rocco mig.  é").  Dal  Fano  à Coi  fu  entro  levante  , Se  fìrocco  mie.  30. 
Da  Coifu  alia  Cefalonia  dentro  olito.  Se  tramontana  mig.  reo.  Dai.la 
Cctalonia  a capo  di  S.  Sidro  del  Zante  mig.  80.  Moife  c Ifolc  due  pia- 
ne che  fì  chiamano  Scrivali  Se  fono  mig.  30.  Larghe  entro  ollro  & fu 
rocco  et  hanno  paravego  per  ponente  et  per  macllro,  ivi  dimorano  mo- 
nachi pilbr  dal  Zante  a Modon  entro  levante,  et  fìrocco  mig-  lOO.  An- 
cora v’c  llola  una  davanti  Modon  , che  fì  dice  Sapienza  ricordati  che 
all’  intrar  dentro  dalle  ponte^tra  Modon  et  Sapienza  c una  fecca,  et  vuol, 
ti  andar  largo  dalla  ponta  d(  Modon  canevo  uno  , et  anderai  fìcuro , et 
fe  volcin  andare  à Sapienza,  accpllati  alla  detta  canevi  due  , et  anderai 
fìcuro  . Se  volcin  andar  da  SapWnza  , et  vuoi  ulcir  dentro  da  ponta  di 
Gallo  à S.  Vencedego  , dei  andar  quarta  di  fìrocco  vcrlb  levante,  et  fo- 
no da  Modon  à ponta  di  Gallo  mig.  iz.  guardali  ponta  di  Gallo  con  or- 
po  Mallo  Matapao  quarta  <Ji  levante  rerfo  fìrocco,  et  fono  mig. 
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di  Romania  . 

QUcHo  i uri  Portólafio  tratto  del  compaflb  della  bocca  del  golfo  di 
Venetia,  cioè  del  bafeno  per  tutta  la  Romania.  Et  la  (cala  di  fao* 
la  infìno  in  Arminia  alla  Turchia  per  la  fcala  di  fuora  d*  Arminia  fa^ 
cendo  la  via  di  Scria  per  Aaria  infìno.  in  AleflTandria,  et  partendo  d*  A« 
lelfandriai  et  facendo  la  volta  della  Barbarla,  fino  in  Tripoli  di  Barba.» 
ria,  mettendo  l’ Ifola  di  Crede,  et  1* Itola  di  Cipro,  et  tutte  quelle  Ifo» 
le,  che  (i  trovano  per  la  (calla  di  fuora. 

Safeno  con  Panò  fi  guardano  ad  oAm,  e tramontana  mig.  £o.  Se  tu 
vuoi  andar  al  Panò  va  un  poco  verte  il  firocco  . Se  ti  parti  dal  Safeno 
ét  vuoi  andar  dentro  dal  Arctto  di  Coriù  , va  quarta  di  (ìrocco  vetlo 
oAro  mig.  70-  fin’ al  Aretto. 

Et  fc  tuffi  fopra  qucAa  via  fopra  Polormo  , ò in  quei  luoghi  è ttxé 
verta  ti  aggiogncfTc,  ic  à forte  che  tu  poteAì  coAeggiare  , và  arditamen- 
te rafo  il  capo  del  golfo  mig.  a.  in  mar,  et  troverai  pafTa  %.  in  7.  d* 
acqua,  et  è fabionc,  potrai  Ibtgere  fotto  il  detto  capo,  et  hd  buon  luo- 
go , et  honora  la  ponta  mezo  canevo  , et  guarda  non  ti  accoAar  alle 
Klerlere,  et  non  andar  dentro. 

Corfii  co  '1  capo  del  Vclccchi  A guarda  d levante  et  ponente  mig.  80.' 
Il  capo  di  Cotfù  da  levante  con  Cuita  à greco,  et  tramontana  è mig. zo. 
Guarda  non  ti  accoAar  al  golfo  di  Corfù  à due  mig.  da  levante  infin  à 
4.  mig.  perche  è (ceco  va  fìcuramentc  fotto  il  capo  di  Cotfù  dentro  , et 
farai  coperto  da  greco,  et  haverai  buon  paravego. 

Corfù  co'l  Pacalu  dentro  levante,  et  firocco  mig.  10.  Pacafn  concapo 
S.  Sidro  della  CcfalonTa  qMrM  d’oAro  verfo  firocco  mig.  80.  Capo  S. 
-Sidro  con  Zante  guarda  alcuna  cofa  fnpr-t_fiy^cn  ver  Icvanre  mig.  ea 
Zante  con  Strivali , dentro  oAro  et  firocco  nììjK^Q,  Zante  con  Proodo 
dentro  greco  et  levante  mig.  ^o.  Prundo  con  Strivali  dentro  greco  et 
levante  mig*  ^o.  Sapienza  con  Strivali , entro  levante  et  firocco  mig.  fo. 

Se  tu  vuoi  andar  dentro  da  Sapienza,  et  vuoi  ufeire  da  ponta  di  gal- 
lo, et  San  Vencedego  puoi  andar  quarta  di  firocco  vetiò  levante  mig. 
20.  Ponta  di  Gallo  con  capo  Malto  Matapan  fi  guarda  quarta  di  fìroccò 
ver  levante  m.  80.  Capo  Mallo  Matapan  con  capo  S.  Angiolo  fi  guarda 
quarta  di  levante  verfo  greco  mig-  41*  Capo  Mallo  Matapan  con  greco 
entro  levante,  et  firocco  mig.  4^.  Cerigo  con  caM  Mallo  S.  Angiolo# 
louarta  di  firocco  ver  tramontana  mig.  io.  Opo  Mallo  S.  Angiolo  con 
Capo  Spada,  guarda  un  poco  più  di  quarta  d’oAro  ver  firocco,  et  fono 
mig.  £|apo  Spada  eoo  Cerigo  quatta  di  firocco  vet  olUo  pi^^o. 
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Da  Capo  Spada  eo’l  Goazo  di  Crede  quarta  di  fìrocco  ter  levante  mìg. 
6o.  Capo  Spada  con  capo  PaiTera,  levante  > & ponente  mig.  600.  Capo 
■ Spada  con  Bonan  quarta  di  levante  ver  fìrocco  mig.  600.  Sapienza  con 
Malta,  greco  & levante  mig.  sjo.  Il  Gozzo  di  Crede  co  *1  capo  del  Di- 
i'cargatore  entro  greco  Si  levante  m.  loà  II  capo  con  Difeargatore  , Se 
con  la  Cfariftiana  quarta  di  levante  verfo  greco  mig.  La  Chrifliana  con 
AlefTandria  fì  guarda  quarta  di  fìrocco  ver  levante  mig  400.  Il  Gozzo 
di  Crede  con  Acre,  levante  & ponente  mig.  850  Chriftiana  con  Baffo, 
quarta  di  levante  ver  greco  mig.  480.  La  Chnftiana  con  Caffo , Se  Scar- 
panto  fi  guarda  un  poco  più  quarta  di  greco  ver  levante  mig.  80.  Scat- 
panto  con  Rodi  a greco.  Se  a levante  mig.  so.  Rodi  con  capo  S.  Bifa« 
nio,  a levante,  Se  a ponente  mig.  joo.  Rodi  con  Calici  Ruzio,  dentro 
greco  Se  levante  mig.  so*  Callel  Ruzio  con  capo  S.  Bifanio  , quarta  di 
levante  ver  fìrocco  mig.  zoo.  Capo  di  S.  Bifanio  con  Satalia  , quarta  di 
maellro  ver  tramontana  mig.  180.  Capo  di  S.  Bifanio  con  capo  de  Lo- 
ro , quarta  di  tramontana  ver  maellro  mig.  tjo.  Capo  di  San  Bifanio 
con  Calimene  quarta  li  tramontana  ver  greco  mig.  100.  Capo  di  Sant* 
Andrea  con  capo  de’Pali  , quarta  di  greco  ver  tramontana  , mig.  100. 
Capo  de*  Pali  con  capo  della  Gloriata  quarta  d’ olito  ver  fìrocco  mig. 70. 
Capo  della  Gloriata  con  Baruto  ollro , Se  tramontana  mig.  17.  Capo  di 
S.  Andrea  con  Tortola,  levante  Se  fìrocco  mig.  90.  Chi  li  trovalfe  ij.m. 
in  mare  fopra  Tortofa  fì  feorreria  la  riviera  dal  porto  di  Pali  infino  in 
Acre,  ad  ollro,  Se  tramontana  mig.  z8o.  Da  capo  S.  Andrea  ron  Baru- 
to quarta  di  fìrocco  per  Polirò  mig.  ido.  Famagolla  con  Tripoli  , le- 
vante e fìrocco  mig.  iso.  Famagolla  con  Baruto  fìrocco  , & maellro 
mig.  isa  Saline  con  Famagolla  , & con  Acre  fìrocco.  Se  maellro  mig. 
zoo.  Capo  di  Galata  con  Acre  quarta  di  fìrocco  ver  levante  mig.  zoo. 
Baffo  con  Acre,  Il  guarda  quarta  di  fìrocco  ver  levante  mig.  z|k>.  Capo 
Bianco  con  Damiata,  offro  & tramontana  mig.  t^o.  Capo  Bianco  co*i 
Capo  delle  Brulle,  fìrocco  e levante  mig.  ^o.  Chi  fi  partilfe  d'AlelTan- 
dria,  c andalTe  quarta  di  ponente  ver  maellro.  Se  non  vuol  far  per  mon- 
tar la  Barbarla  tra  il  Gozzo  , Se  capo  PalTera  inig.  tZ4a  Capo  di  CoroO 
con  cg]^  Stilo  quatta  di  garj^iq  verfo  ollro  mig.  8a  Capo  Stilo  con  ca- 
po di  BreOan  entro  gieco'  Se  ^A^ontana  mig.  100.  Capo  BrelTan  con 
capo  PalTera,  tra  sreco  & tramo Aana  mig.  ijo.  Capo  BrelTan  con  Tra- 
vamena  > quarta  d>  ponente  ver  gvbin  mig.  60.  Travamena  con  Rezzo , 
a greco  Se  levante  miglia  zy.  S^'da  capo  Pafìara  vuol  andare  in  bocca 
di  Faro,  fì  guarda  quarta  dLatamontana  ver  greco  miglia  isa  Capo 
PalTera  con  Malta  fì  guar«U  • {Beco , Se  à maellro  , Se  anderai  tri  Mal- 
ta , & il  Comin  , Se  tono  migHa  140.  Capo  PalTera  con  Saragoaza  , ttà 
greco  , Se  tramontana. miglia  ^0.  Capo  Pafleta  Con  Goazo  di  Malta 
quarta  di  greco  per  ponente  miglia  i-r. 
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Deir  Arcipelago. 

QUefto  i un  Portolano  tratto  dal  compaffo  da  Capo  Mallo  ■ 8r  S. 

Angiolo  con  tutto  1* Arcipelago  , & dentro  in  fino  in  Mar  Ma|p> 
giore  i tutte  le  Aariei  Se  Ifole  che  ft  troraoo  nell*  Arcipelago  « & nel 
Mar  Maggiore. 

Capo  Malto  S.  Angiolo  con  la  Sidera  ad  offro,  & tramontana  mig.90. 
£c  appreflo  quello  luogo  è un  feoglietto  picciolo  , Se  una  lecca  , Se 
guardali  à levante,  Se  ponente  miglia  f. 

Da  fcoglio  airifolad  la  lecca  al  fcoglio  mig.  Se  hà  la  Sidera  buoit 
ffacio,  & guardafi  dentro  greco  , Se  levante  « Se  ti  rimangono  i /cogli 
da  greco  . 

Capo  Malto  S.  Angiolo  con  Cacavi  quarta  di  greco  ver  tramontana  * 
fono  miglia  40. 

Cacavi  con  Malva  fia  qnarta  di  levante  ver  greco  mig.  40. 

Bella  Fola  con  Malvalla  quarta  di  greco  ver  levante  mig.  sa. 

Capo  di  Mallo  con  Santo  Angiolo,  Se  con  San  Polo  entro  maeffro,  Se 
tramontana  mig.  40. 

Sette  Pozzi  con  1»  Sidera  lì  guarda  quarta  di  greco  ver  .levante  mi- 
glia 30. 

Sette  Pozzi  i mezo  d Pintrada  del  porto,  & è largo  m.  4. 

Sette  Pozzi  con  Bella  Pola  à greco  , & à maeffro  mig.  ja 
Sidera  con  Bella  Pola  entro  offro.  Se  firocco  m.  4S. 

Bella  Pola  con  Falconera  à levante.  Se  ponente  mig.  40. 

Caravl  con  fidenMti  i greco,  8r  à levante  m.  }0. 

Falconera  con  Poiiuma  dr  quarta  di  levante  ver  lìrocco  m.  !(.' 
Falconera  con  Melo  quarta  di  levantc.^iriro*,^reco  m.  ij. 

Chi  vuole  andare  all’lfo{a  iccoffKì  qll’Ifoh  clle~rPr^oga  una  fecca 
da  levante  ver  Timolo . 

Capo  Malio  Santo  Angiolo  con  Melo  quarta  di  greco  ver  levante  mi- 
glio 100. 

Melo  con  Cerigo  di  porto  in  porto  à greco  , & d garbin  miglia  100. 
Melo  cqn  Sifanio,  & Fcrmenic  offro,  & tramontana  miglia  fo. 
Fermcnie  con  |a  Sidera  greco,  & levante  miglia  70. 

Sopra  ’l  c^  di  Silo  miglia  a.  in  mar  è una  lecca  , Se  guardali  con  la 
fecca  della  Sidera  quarta  di  greco  ver  levante  miglia  f. 

Bella  Fola  con  Santo  Giorgio  d’Albara  tri  greco,  SI  levante  mig.  ^o, 
Santo  Giorgio  d’ Albata  con  la  Sidera  quarta  di  greco  ver  levante 
miglia  2). 

Sidera 


Digitized  by  Google 


■éi 


PORTOLANO 


Sidera  co*  lo  capo  delle  Colonne  greco , & levante  miglia  fo. 

San  Giorgio  d’Albara  con  capo  delle  Colonne  olirò  « fi  tramofitana 
oiiglu  ao.  ^ • • 

San  Giorgio  d* Albata  con  Marcorifoi  tri  greco*  8c  tramontana  mi« 
glia  )a. 

Sappi  che  Marcovifo  bà  a.  fecche  1*  una  da'  greco  * & i’  altra  da  tra> 


montana.  ^ 

Santo  Giorgio  d’Albara  con  Zia  ad  oRrOi  8e  à garbin  miglia  40. 
Santo  Giorgio  d’Albara  con  Femenie  quarta  di,  levante  ver  greco 
miglia  4a  . ' 

Zan  con  Fermenie  quarta  d'ollro  ver  fìrocco  miglia  io. 

Marcovilco  con  Cambiamantello  dentro  greco , 8e  tramontana  mi> 
4(lia  40. 

Marcovifeo  con  Zia',  leratite , & jwneiite  miglia  ad» 

Zan  con  Cambiamantello  quarta  di  tramontana  ver  maeftro  miglia  40. 
Zan  con  Andre  tra  greco*  tramontana  miglia  30. 

Andre  colo  callri  à (irocco,  & i maedro  miglia  io. 

Zan  con  Catera  quatta  di  levante  ver  greco  miglia  ao.' 

Zan  con  la  Suda  quarta  di  levante  ver  lìrocco  miglia  jo» 

Zan  con  Tiene  quarta  di  levante  ver  greco  miglia 
Fermenie  con  la  Suda  quarta  di  greco  ver  levante  miglia  ao< 

Fermenie  con  Catera  quarta  di  greco  ver  levante  miglia  aj. 

Fermenie  con  Tine,  greco,  & levante  miglia  40. 

Fermenie  con  Andie,  quarta  di  tramontana  ver  greco  miglia  43. 

Sifano  à Serfene  con  Andre,  oftro,  & tramontana  miglia  801 
Andre  con  Melo,  oftrp,  ft  garbio  mi|iia  ioq. 
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